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SECONDA EDIZIONE, 





«0, che di speguerlo. Il sig. Thiers qui ci pare | Francia si potranno eredere in sicurezza se Gi siderano di ritornare all Impero ? La destra della iunto. Non mi avventuro a dare la mia pro 
un pompiere poco rassicurante. Quando la Fran- | mapia e Italia marciano di concerto. Se l'I'alia | Camera è divisa în due parti eguali. Vi è ora | pria opinione su questo argomento, ma ho cre- 
esercito ricustituit adopererà solo | vuol la guerra, rischia molto per ottener poco | una nuova riunione di o:tanta membri, che sono | duto bene di specificare ì partiti impegnati iv 

È ammirarlo uelle parate? Certo che il e per gettorsi in imbarazzi terribili. L' Ialia non | troppo legittimisti per fi questa grande opera, acciocchè, se i loro sforzi 
VENEZIA 1° APRI ‘hiers non pensa per ora alla riviu egli ha | può voler la guerra che per prendere all’ Austria | di Parigi, ma non suflicientemente legittimisti | vengono coronati da felice successo, essi non 
ILE troppo seuno per ciò. Ma è certo che appeua la | il Trentino € forse il litorale d.Il' Adriatico, o odi grandi encomii a cui in fal caso 

Treia serà lo grado, cereherà con tutti i mezzi | alla Francia Nizza e Savoi 

i togliere alla 
























Ammettiamo che 
ermania le Provincie che fu- | ottenga contemporaneameate n spese di 
ultima guerr po- | cia e dell' Austria tutto ciò che avrà 
Fraucia di seguire questo | e che lo ottenga senza aver da temere crudeli | indebolita da queste defezioni, @ per la sua osti: 
impulso. E poleadolo, il sig. Thiers non lo vor- | rappresaglie. L' Italia non vi guadaguerà alto | nazione a propugnare principii impossibili, ha | 








L' Assemblea di Versailles ha cominciato il 
arz0 le sue vacanze, le quali dureranno sino | trebb. 


ul 12 aprile. Il sig. Thiers, prima di separarsi 
dall Assemblea, ha pronunciato un discorso, nel 






NOSTRE CONRISPONDENZE PRIVATE. 









































| rebbe. Il pericolo mggiore di guerra verrà duo- | che di diventar la vicina della Germania e di quel peso e queli' influenza che il parti- | Roma 30 marso. 
astanza ridente del- | que pur sempre dalia Francia. Nessuno può far- | subire la sua egemonia. to umto godeva anteriormente, ed anch' essa, es- | 02 In questi giorni di vacanze parlamentari 
gli ha voluto ras- | gliene carico, ma questa è la conseguenza inevi- | Sì ripete incessantemente a Berlino, in Ita- | seadosi così posta in situszione da esser utile | 19 politica tace affatto e non dovete meravigliarii 














curare tutti, annunciando che nou erano minac- | labile degli avvenimenti. | lia @ anche da noi, che gl'iuteressi della Prussia | soltanto ai suoi nesrici, forma parte di quella | 5 Îl vostro corrispondenti 
d ruo e la pace all'esi | e dell’ Ialia sono identici. Nui ne siamo convinti. | grande cospirazione. » le sue lettere a pic 
Per mantenere l'ordine in Francia, c'è l° Esiste forse un'identità provvisoria © appare: Gli orleuaisti che cospirano contro il Go. | and 
3 l'interno e la pace all'estero. Per l'ordine al- | d' interessi che specialmente dipende dal fatto | veruo, ed il Governo che cospira contro ghi ©r- 

ducia illimitata. Il Presidente della Repubblica | |' interuo non sappiamo, perchè lo statu precario | che l'Italia ci guarda con difidenza perchè ci | Icaisti servono in tal modo egregiamente gl 
francese von la passure infatti occasione di | della Francia, deve prepararci ai più bruschi e urlati. Ma in fondo vi è Opposizione di & teressi bonapartisi repubblicani moderati, 
fur la corte all'esercito, la qual cosa potrebbe | improvvisi cambiamenti nell’ stmosfera politica. | denze, interesse e temperamento fra la Germania | corrispow i 
far temere ch'egli non fosse poi così sicuro come | Quanto all’ estero, sorà alcun pericolo per | e l'Italia. La Germania colla sua popolazione « 1 repubblicani moderati sono poteatissimi | il Lanza tira da una parte, il Sella dall'altra, 
Vuole far eredere. due © per ti Ja quando l'esercito fran- | armata e la sua cupidigia non può vivere altro | ed influeutissimi membri di quell la e peri-| Sinchè, o in grazia degli avvenimenti, o a furia 
Quanto alla situazione politica della Francia | cese sarà ricostituito, se ess0 non dovrà sciuparsi | che per la guerra, L'Italia colle sue risorse colosa cospirazione. Per esempio, la legge repres- | di controversie, finiscono per tr im terveno 
all'estero, il sig. Thiers disse ch' essa non è iso- | prima nella guerra civile, sarà condotto nuova- | cora sì ristrette, e le sue popolazioni che il mi- | siva Lefraue ch' è provvedimento fatto apposta | SU cui possono andare d'accordo Ciò ch'è ridi. 
lata, che non è senza alleanza, che l'Earopa uon | mente alla guerra contro lo straniero. Il signor | nimo urto separerebbe, uv0 può viver che per | per favorire gl’ iateressi deli’ imperialismo, sotto | colo è l'affettazione di alcuni giorneli ultra mi- 
vuole la guerra, che tutte le Potenze stanno Thiers raccoglie le materie infiammabili, nello | la pace. La Germania al puoto di forza in cui la | l'apparenza di perseguitarlo, è nato ed ba i suvi | Disteriali, secondo i quali parrebbe che i corri- 
grande riservi vuole impegnarsi giesto motarsto, ché ci ssslcure che la esso che | vediamo noe può pretendere che all’egemonia e | fautori nel ceotro sinistro. Così pure la poli-| Spondenti si fuss;ro creati dalle loro fantasie le 
cuna 0 contro alcuna. Il sig. Thiers ha l'incendio scoppiasse altrove, adopererebbe le | alla ristorazione dell'Impero d'Occideate. L'I- | tica finanzia ia cd € voci di modificazioni ministeriali. Se no parlò 
così distruggere le voci sparse in questi pompe per ispegueri lia, finchè rimarrà fedele alle tradizioni e mas: | mirevole, che il Governo 3 er | da per tutio e come di una cosa inlesa. Due se 
dell’allennza tra la Germania e l'ital fl Governo francese continua la sua guerra | sime dei suoi politici, dee pronunciarsi per la | acquistar partigiani all’ Impero a wiezzo del con- | Fe prima del voto io mi trovava iu merzo ad 
la Gerimania, l'Italia @ la Russia. Nello stesso | si trattati di commercio. Dopo il trattato col- | formazione d'un vero equilibrio europeo. Ora | fronto, pon avrebbe mai potuto attuarsi senza | UN gruppo di deputati di destra, alcuni dissidi 
pere, che, dato il caso, la | l'Inghilterra, esso ha denunciato quello col Bel- | non è mediante uu' alleanza colla Germania che | l'appoggio del centro sinistro che ha così pro- | #lcuni ministeriali. Il più sfegatato fra questi ul- 
gio. Questo cesserà d'aver vigore il 28 marzo | l'Italia conserverebbe la pace e coutribuirebbe | vato il suo diritto ad un posto nelle schiere delia | titmi non già combatteva l'idea delle modifica 
ebeduno, e ques 1878. al ristubilimeuto dell’ equilibrio fra gli Stati d'Eu- | « gran cospirazione bonapartista. » zioni, ma rimproverava ui dissidenti di volerla 
fa Russia ropa, Mok siasi SL lista sono | Subito e prima del voto. Diceva, ed era vero, che 


è costretto a ridurre 




























rienza per non averne altre. Siamo 
i | una di quelle situazioni, nelle quali ci siamo tro- 
vati spesso dacchè è al potere questo Min 






















































































































francesi, |’ Austri ns Ua corrispondente psrigioo del Times ha | Gatabetta e gli altri raembri r dell'As- zio a Pasiano ta) na 

\ siate per ir rain gl ora Col titolo Germania e Italia, il Journal de | scoperto una vastissima cospirazione, cho ha per | setabica. Gouibetta supera perfino il sig. Thiers | signita. Ed altri uomini ragguardevoli © 
di Gastein e di Salisburgo, l'alleanza nustria- | Paris pubblica l'articolo seguente : iscopo di rimettere sul trono la dinastia che re- | "* Slo [parso dire (ont I sterialissimi dissero a me che alla modificazione 
Lio chi Il N è fi inoco, dice il prover- | goò ultimamente sulla Francia. Tutti i partiti TESS sogno di dire (coaliama il CUP | non si poteva pentare che dopo il voto, giacchè 

ca parve alla Frapeia più remota che mai, e allora Noa vi è fumo senza fuoco, pro turil- | rispondente) che Gambetta è un cospiretore, e .} 





Jente delli. dei quoli | $Pess0 supera il Presidente della Repubbl 










fondare tutte le speranze sulla | bio. Si può dunque concludere da palio gus fostegl AL foi 
Je si è detto che la' Russia è più | ebe si dice e si serive, che l'Italia e la Prussia | mente, i rotanti nare sensata 
che mai unita alla Germania, si ritorna ia Frau- | vivono nella migliore intimità. Non è da ieri che | il corri-pondente scrive le seguenti parole: MAMIARLE T silla 1636 Ga ha: maneagione i i9r: 
cia agli antichi amori per i’ Austria. Ciò che vi | fra il Gabivettv di Berlino @ il Governo ita 2 GU imperielisti Banno taria di persone | tito a cui appartiene, egli distruse completamen- | 
è di più sostanziale nel discorso del sig. Thiers | esiste accordo su certi punti. Quest’ accordo sus perio gran coss) che vaglibso forti capire | L0'i chi ciemsenti di corsione di questo | 
si è l'assicurazione, che tutte le Potenze hanno | siste dopo che un'alleanza formale fu conclusa | tener essi nelle mani delle Gle seerete, di cui si | to sconnesso: ed il servizio che rende al bona- 
i è ì , tito messo i 
l'igteresse, il bisogoo della pace, e che perciò | fra di essi nel 1866 contro l' Austria, e dopo che | serviranno nel momento opportuno, Si direbbe partiamo è quello di far perdere, col suo strava» 
pon vi è peri per ora di guerra, almeno sin- | la politica equisuca dell' Imperatore Napoleone ci | che ad ogni momento stauno per saltar fuori Ganie conteso, le rip aspipricntata 
Chè la Francia sara nell'impossibilita di farla. | fece perdere ogui autorità sui ministri del Re | cOlle rivelazioni di quelche gran segreto. Si sente | Cat? 

Il signor Thiers in us’ altra occasione disse | Vittorio Emanuele. Nulla prova d'altronde che | istiativamente che sono iu quotidiaua corrispoa- | : 
che la Francia avrebbe dovuto fare d'o l'accordo sia divenuto ora più stretto e preciso | denzo, a mezzo di lettere scritte con inchiostro | Quanto 
anzi la parte di pompiere in Europo. Qi fra Bertino e Roma di quel che lo fosse prima | simpatico, coi più distinti e meno sospetti gene- | 

la parte che ha fsito sinora, | fra Firenze e Berlino. Senza dubbio se ne parla | rali, ci Ù ci di assumere anehe le 
a nemmeno ades- | molto. Si precisano certe eventualità. Ma corre | *pparenze dell’ Intern e non | Giovd dunque sperare che certe resistenze 
i Europa - | assai di Îl ad un trittato d'alleanza offeasivo e | Vi è impresa tanto misteriosa ed ardita, a cui | voce preferibile alla « fiata Re ch'esi- | ostinate cedano dinanzi alla ragione, gincchè, 
re il fu per conse difensivo. I ministri d' Italia vi guarderebbero due | quegli audaci cospiratori non osino sobbarcarsi. | ste attualmente. Il corrispondente finisce colle se- | questo sarebbu il peggio, ci iroveremmo presto in 
rà bisogno che vera ven volte a por la loto mano in quella di Bismarck. | Eppure il fato della dinastia napoleonica non di- | guenti parole, ironiche come tutto il resto delia | nuovi guai. ) 
Thiers questa volta ha  riconosciut Infatti per l'Italia sarebbe più pericoloso pende da essi. » REBGE È È sb i | Mia 10 che l'on. Sella nel bilan 
non per ora necessità di far | Bismarck per unico amico, che l' averlo nemico. | ll corrispondente passa indi in rivista gli * Bocetto i bonapartisti, che pai pe di Ho 200 milivni di biglett 
porte di pompi momento che ha con- Un'alleanza fra la Germania e l'Italia sa- | tri partiti, e trova che tutti, assai più dei bona- | alcuna utilità alla propria causa, si vedrà da tu da prelevarsi sui 300 «el prestito da conclu- 
che tutti vogliono la piee € la tranqui! | rebbe inutile, se l'Italia vuol la pace, e peri cospirano ad un? ristorazione dell'Impe- | to questo che tutti gli altri fanno parte della | dersi ora colla Banca. E ciò perchè al n 
concittadini che pensano alta ri- | lusa se vuol la guerra. Se l' I'alia vuole la paci vmineia dai legiltimis | gran « cospirazione bonapartista » e ch' essi 0 to, egli non potrebbe giovarsi di nessuna dell 
delle riv * lo qual modo si può spiegare la profonda | rano con tanta armonia, perseveranza ed iusi- | altre proposte comprese: nei provvedimenti testè 
lo, Questa frase selteranno in difli- nata fra i lesittimisti nel momento in | stenza per lo scopo comune, che molti di essi | dalla Camera approvati. Nou ho modo di riscon- 
forse più l'intenzione di appiccare il fuo- ria, nè la one era più necessaria, se essi non de- | credi no il momento, in cui questo verrà | {rare il bila 
PEACE _ ili nn 

A PP EN DICE me il sorriso di leggiadrissima douna, cui man- | ci, otto almeno, che ne ja avessero del Lasi e i iafermità dala ve Alez , non serve crificava , anche 1a idea è È sp del suo Mi 

: 1 ha casse la musica della tà, non sa- | il Bartolini ispirarsi ad uu graude pensiero di | voro; e per mettere in evidenza le venustà di 
che con strambi pom della ra erlo nei diversi momenti e nelle issimo corpo, badava punto se questo 5. 
naturalismo dell’arte, cgla un pernicioso' regres- | Rione e del significato di quel monumento. — che pur gli avrebbero | vesse poi la conveniente espressione @ se avreb- 
80; pur troppo, spezzate le corde della fede, la» | Noa celio, nè di certo mi permetterei uno scher- ione a bellissimi gruppi ?. | be naturalmente potuto reggersi nel modo , on- 
cevall 1 Gli d'oro del sentimento pietoso, delicato, | 10, parlando di un uomo del valore del Barto- Oltre di essere oscura, imprecisa, nè con- | de lo collocava. Egli fu certamente vigoroso 
IX gentile, l'arte disenta una mima, che posa e ge. | liùi; ma guardando a quelle statue, senza leg- | veniente io tutte le sue parti l' idea che cir- | ingeguo ; ma non fece guari, secondo me, progr:- 

nf slisce secondo il capriccio del 0 che pag. | gere la iscrizione, qui più che altrove, necessi- | cola entro del monumento, eredo non essere lon- | dire |’ arte nel vero senso che deve avere questa 
Monuanto, Drnsote, sa; ma questa sciagurata condizione di cose nom potrebbe scambiare l'ottimo e pio bene- | tono dal vero affermando che iu questo lavoro, | sacra parola, il progresso; — seguò piutt 
ulti sanno , per poco che abbiano qualche | può scusare il Bartolini di ciò, che ha fatto; ‘con un coreografo, 0 sospettare altri- | più forse che in ifestò le | una decadenza, che per buona ven'ura non fu 
hezza con l'arle, e seguauo con aite- | dispiace anzi di vedere i pregi del suo ingegno | menti che dentro al levigatissimo marmo guizzi | pericolose tendeu continuata dai migliori artisti in Italia. Tenera- 
indirizzo, che preude, ed i mezzi, di cui | ed il magistero singolare del suo scalpello pro- | la ironia di una satira; e che quelle diverse fi- | me dissi) iuuamerato di una forma convenzi» | pi, Vela, il Duprè, Marocchetti, Ferrari, l' amico 
, tutti sauno che Lorenzo Bariolini, uscito | fusi inulilmente in uu' opera, che si ‘ammira, ma | pure, lì poste, non altro vogliauo ricordare che | nale, rotondeggiaate, pica di lussurie e di mez- | mio Minisini, ed sicuni altri, con forze ed atti 
jflo dalla botiega del proprio padre, di cui | non commuove, e dalla quale non irradia nè | l' avarizia, nello strano idoletto, che striage in | zucci von degui di un graude artista. — Badi | tudini diverse, ma tutti compresi della vera mis 
n uggia ed a sdeguo il mestiere, s'inualo- | ua grande pensiero nè un affetto possente. mano una borsa, e la voluttà od una vamtosa | il lettore di non confondere questa osservazione | sione dell'arte, la resero messaggiera di civiltà 
‘Sì, — prevengo una osserrazione — sì le Ve- | muuificenza nella loro più triviale apparenza. | coi pregi singolari, che possono avere, che educatrice, I pochi discepoli , ehe hanno voluto 
neri del Tiziano alla Tribuna degli Ufticii, in questa Se l'arte non ha una parola , serena come | no infatti, iu proporzioni diverse, tulle le statoe | imitar Bertolini, senza averne le attitudini tutte 
Firenze, sono tele stupende; ma che cosa dico- | l' aria del cielo, io un bel tramonto di estate, | da me descritte. lo li riconosco e li apprezzo. | speciali, caddero nel guffo, nell’ ammanierato, nel 
no all’ intelletto ed al cuore? Inebbriano i sensi, | e annebbia invece o rende contraffatta la idea, | C'è una eleganza di linee sempre leggiadra, se | volgarmente sensuale ; e si ebbero statue, vera 
# nient'altro. Ora, è questa |’ arte? Ni io dico che l'arte allora ha mancato al suo al- | non sempre corretta; ia? morbi i n con- pesano da arte, che MIE pei a 
era il Pielro marlire, che noi, tissimo ufficio, Quando Faust (e ricordo a posta | torni, uno scorciare sì franco, e nulladimeno | decorazione, che spesso non ott-nnero |’ onore 
lia, il mondo, cieli ua autore st sa e la più “ibi delle ari ot Sccarezzalo; c'è uoa periezione di sn del marmo e che restarono dimenticate nelle 
Madonna del Murillo; sono gli affreschi di delle, la musica) saluta con le note od | così perfetta, che nessuno polrebbe, senza ingiu- | solitarie stanze dei loro autori. 
faello nelle Loggie del Vatiesno ; le gentili la dimora casta e pura di Ma zia, pareggiare questo lavoro dell' insigae | Con ciò spero di avere eompletomente essu- 
tura, il ‘quale, ' tel razioni del Ghirlandaio; le sapienti meditazioni | sente completa e vera la espressione; e'è una | tista fiorentino cou la schiera volgare dei rito quanto su tale argomento mi ero proposto 
lur era più geutile che forte, non seppe | del Viuci; sono tutte le opere, che contengono | irradiezione di affetto , che commuove , purifica | la fama dei quali passa e nou dura. — Desidero | di scrivere. Non so se tatti si accorderanno con 
iparsi affatto da alcune viziose tendenze del | ed esprimono un concetto © religivso, 0 morale, | ed esalta; c' è la interpretazione vera di un pes- | che ciò non sia guari dimenticato. me nelle opinioni manifestate ; ma, anche disse 
el quale è vissuto Se non che questa nalu- | v civile. — Certamente che le fantasie spaven- | siero vero. E di questi esempiì ne potrei presen- II gruppo della Carità, che primeggia su tutto, | tendo da esse, vorranno riconoscere, sono certo, 
linazione in lui «ra almeno opportunamente | tose del Buonarroti slla Sistina , le mitologiche | tare moltissimi. — Ma per riferirmi ad uu' opera | anche (con poco accorgimento a dir vero) sulla | che io scrissi bensì con indipendenza di giud:- 


il Ministero decentemente non poteva oflrire por- 
fafogli a nessuno se prima nou aveva avuto l'ap- 
poggio della Camer 

Se ora si pretendesse di anuullare tutte que- 
i di dore ad intendere che 
i avvenute, sì darebbe prova di una 
disiuveltura che in politica non va bene affatto 
e non giova, perchè non pochi avrebbero tutto 
| lutto il diritto di riputarsi canzonati. A voi ha- 
k È il sapere che sulle prime eppure il Minghetti 
socialisti e comunalisti essi ron | inchinava a dare il suo voto esplicit 
pella grande cospira al Ministe:o, Basta leggero la sue Re 

cersene, 




























































































Adesso infatti nessuno 
























































































il miglior mezzo di conservarla non è di pr 
che 












starsi a combina: 













































Bi 
Lettere artistiche. 












































































| 
a da un sentimento misterivso, indefinito, | convulsioni di Giulio Romano nei palazzi di Man- | di scultura , recente, e pur essa non scevra di | figura stessa del Demiduff, e di esso particolar- | zio e di parola, ma con il rispetto, vorrei div 
lo, che gli ragionava nel pensiero, e che fu le voluttuose nudità del Rubens, non sono | mende, chi è, il quale vedendo il monumento | mente la statua principale, che di gran lunga è | timoruso, che si deve ad un grande artista, ;l 
ida è sua luce; mentre avvenne altrimeuti | cose d’ ingegno volgere v mezzano. Ma sono lar- | del Duprè per la conte.sa Ferrari-Corbelli | ia | superiore all'altra dei medesimo Bartolini, le onora la sun Firenze e l' Italia. 
i quelli, ehe vollero seguitarl» , e quindi | te? No, e ancora no. E vorrei che questa parula | questa Basilica di San Lorenzo, non saluti con | quale si ammira nella sala della Iliade, a' Pitti, Edora, chiudendo, mi si permetta di esprimere 


dei Bartolini ; il quale poi ebbe guuste per | risuonasse in vagabonda eco per tutte le stanze | intelletto di amore quel pensiero gentile e ma- |è lavoro deguo di Canova; e dicendo ciò non | un desiderio, Il quale vorrei che giungesse a no 

le belle attitudini del suo ingegno col luu- | e le seuole dove lavorano artisti, i quali ora più | lincouico, leggiadrameate espresso, e noa ne com- | occorre di aggiuagere altre parole. Ma qui stesso | tizia di quell'esimio magistrato , ch' è Ubaldi 
bggiorno, futto in Parigi, dove il cesurismo | che un tempo scredenti, materialisti, senza amo- | prenda ogni parte, bene accordata col tutto? | quante osservazioni non ci sarebbero da fare su — Il marmo delle statue, di due © tre 
rie, capeggiato dal David, e le capricciose | re di studio, e senza educazione del cuore, pre- | Non si diffonde forse da quelle statue una cele- | quell'artifizio di pieghe, sul movimento | principalmente, è di così fina e perfetta gra 

della forma gli fecero dimenticare le glo- | feriscono i laidi abbracciamenti, i sorzi baci di | ste armonia, che solleva la mente agl'igaoti cieli, | conveuzionale degli arti inferiori, sugli { tura, ba tale una trasparenza a bellezza , 





















Iradizioni dei grandi maestri, le caste e | un' arie ci DÌ Î n d aspira con ardente desio , nell’ ora | avvaliamenti del drappo? — La figura, che rap- | dispiace, da vero, vederlo esposto al sole, alle pi 
inpicazioni’ del suv lutti ‘concittdi dre, all'segrico ardore rploreeredo ae] dolore e delle speranza ? presenta la Musa delle belle arti è certamente | ge, alle nevi ed al gelo. Tutti cotesti ager ad 
ire la via, che conduce alle sublimi altez- | di una divina vergine , sulle cui trecce brillano Dunque il primo difetto, nell'opera del Bar- | anch' essa ben modellata ; ha contorni finissimi, | l' aria stessa e la polvere toglieronno in brevi 
alle serene piaggie del vero. tre atelle; il bello, il vero ed il buono. ui e secondo me le imprecisione del con: | una apparente morbidezza, che illude ; e bisogna | tempo alla superficie del marmo a levigutezz 
dero ommettere che la indipendenza Detto ciò, a modo di prefazione, prego il | cetto.’ A questo io faccio seguire un altro gra- | avere un delicato e leggiadro senso del bello per | e morbidezza, le quali costituiscono uno dei pregi 





le del suò carattere , @ la bouta dell’ ani- | lettore, e la i tissimo appunto; quello, che, tolto il grup- | dare al marmo forme così squisitamente geutili. | principali di un tanto insigne levoro. Perchè 
avvisaronò spesso dei pericoli, da cui egli | ad erssolbare ssa ne quit ssdicstate' Dea po pre: e) la Carità, tutte le altre uti Se non che una persona viva non potrebbe stare | vorrà sprecare una tale ricchezza dell'arte ? Il mo 
idiato; ed m parte, talvolta, pur si corresse; | duff, di cui differenti sono stati la opinione e il | non dovrebbero trovarsi in ua monumento, in- | nella posizione, in cui è collocata la statua. lo | numento fu eseguito per essere collocato în vb 
in tutto'evsì da poggiare cou l'alì del | giudizio. | halzato per ricordare ai posteri, la liberalità iu. | me n'ero accorto al vederla; ma un buon po- | luogo chiuso; or dunque è mestieri di pess 
dogegnu 5 quei limpidi orizzouti; ‘dove Il primo appunto è la oscurità del concetto, | taggiamente usata di uo ricco e pie- | polano, gente che qui dell'arte per natural senso | soliccitamente a difenderlo in qualche merie 
, come Sirio nel cielo, sebbene caugi i suvi | di cui sembra quasi che il Bartolini siasi di pre- | — L'avere delle ‘miniere nella Si- | 3° iatende, presente me, di d un suo com- | Un padiglione di cri a colonvine elegatti 
lendori | mantiene lirnpida sempre ed in- | ferenza compiaciuto in tale occasione. Non di- | lazzo a fe- | pagno: — la è bellina, sai ua; ma oh, | di ferro, non guasterebbe di certo, pere li 
inten. scendo a dettagli, che sono inutili dopo la de- | ste di ballo ed a frequenti accademie , spe tutta questa nudità nou mi piace; poi se la nos | piazzetta, dove si trova, e che appunto ho pre 
Nel monuimeuto Demiofl questo principale | serizione, sche ho pubblicata , tauto del lavoro | di molto nel sontuoso servizio, in pranzi eletti | fosse attaccata al monumento, impessibile che | il nome dal Demidoff, è divisa in belle 2eile « 
lo si scurge di primo tratto; lo vele Bh- | nel suo insieme, che dei singoli gruppi; di ed in cene, come al suo grado si conveni si reggesse; pencolerebbe, va franco. E nou ve- | fiori, con vaghi candelabri e sedili, si che e je 
occhio il pia inesperto; e pur anializ- | è composto; ma spero che anche senza è un merito; è spesso una necessità sociale, da | di aazi come la è sbilicata ? quasi di essere in un giardino. Si potrebbe così 
parlitamente le singolari bellezze di quelle |, riesca agevole intendere come non sia nè iafon. | cui, forse contro sua volontà, non è potuto sot- Accenvo bresemente a tulto ciò per signi- | girarvi intorno e vederlo, senza pericolo che vi 
scolpite nel più fino marmo, ehe'lè èave | data, nè iugiosta la mia conchiusione. — Lascia- | trarsi il'Demidofl: Ma come maî, se questo egre- | ficore come ai pregi, da vero singolari , della | nisse guastato. — Ora ci pensi cui tocca: io espris 
crara polessesu dare, è impossibile mou de- | mo. passare l'usservazione sui sandali e sul grè |-gio vomo ba sovvenuto con singolare liberalità le | forma , si accompagoino spesso difetti tecnici e | soltanto un desiderio, ed una speranz». 
iu esse il difeito di vita inieriore e di | co palulamento di quel povero: commendatore , | miserie doloruse dell’ infanzia, se provvidite alla | di concetto, dei quali il Bartolini poco 0 niente Fireoze, 22 merzo ASTE 
pera, consenicule espressione ,, senza la | che: ha-spalle e torso; i quali: meglio sarebbe che | salute vigorosa ‘ed alla morale educazione dei | sì dava pensiero. Alle selluzioni di un bel nu | Vineenzo Miei 
l'arte, è una forma, avu è una idea, è 6- | fussero. alati coperti; ma scommetto che; su die- | poveri faneiulli del‘popolo, se temperò le priva- | do, che gli posasse davanti, tutto facilmente sa- | 



























































ve eni 




























susciterà qualche nuova tem- 
pesta. 1 300 milioni è stato sempre detto che do 
Vevano essere emessi poco 2 poco; e cacciarne 
fuori 200 in un solo anno, aozi in soli 8 mesi, 
sarebbe eccessivo. 

Lunedì sera avrà luogo al Quirinale un 
ranzo di gala in onore del Principe e della 
incipessa di Galle. 

La Priacipessa Margherita è uscita icri e ie- 
ri l'altro per fore la visita delle sette chiese. 
Ciò ha rassicurato lutti coloro, i quali la crede 
vano seriamente ammalata. Non lo è affatto, e 
vi ripeto che il consulto è stato tenuto per sola 
precauzione. 

Mentre a S. Pietro tutto tace e le funzio: 
religiose sono soppresse, in tutte le chiese di Ro- 
ma queste sono celebrate con l'usata pompa. E 
in S. Marco ad esempio, il Cardinale De Siive- 
stri ch'è tutelare della chiesa, ha compiuto il 
suo allo miuistero con ogoi più splendida ceri- 
monia. 

PS. Raccomando alla vostra attenzione un' 
ultima notizia dell’Opinione. Smentendo la Na- | 
zione, ella dice che anche il Sella conviene col 
Lanza che per adesso il Ministero deve aspettare 

ultimata la discussione dei provvedimenti | 














































Lanza pr 
pure dopo il vi 
se moditicarsi. 


pui 
prio della lettera, vi ho detto che si sareb- 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 marzo contiene: 
4° R. Dacreto, 17 marzo, che estende alle 
nomive ad applicati di 4* elasse nel personale 
dell' Arnministrazione ccatrale della guerra, 












aspiranti ai ti di appli 

nel Mi Acilia 

2° R. Decreto 10 marzo, che autorizza la 

Società delle miniere di Poggio Alto presso Rocca 
tedente in Firense. 

Nomiae nel personale dell’ istruzione 








ITALIA 






Nella seduta della 
presentata la segueate petizi 

N. 230. La Giunta municipale, le rappresen- 
fanze di molti Comuni, la Camera di commerci 
e 210 cittadini di Belluno fanno le più vise rac- 
comandazioni al Ministero ed al Parlamento per 
l'istituzione di un Distretto militare in quella 
città. 


Nella Nuova Roma si legg 

Lunedì si riuniva per la prima volta in Roma 
la Commissione archeologica, or non è molto 
nominata dal ministro della pubblica istruzione. 
Tutti è membri erano presenti, e la Giui ta 
costitui scegliendo a presidente l'on. Amari. La 
Commissione, usando subito del diritto concrs- 
sole dal R. Decreto che la nominò, deliberò chia- 
mar nel suo seno, invitandoli a prender parte 
ai lavori, gl'illustri Hensen e Gregorovius. Ri- 
volse quindi uguale invito ai signori De Rossi, 
Vespasiano e Visconte, sebbene li conoscesse de- 
votissimi alla S.ata Sede. 


del 19 marzo fu 

















non crederono potere 
ma, riferito il fatto al 
Vaticano, sembra che Pio IX 
loro sapere ch'egli avrebbe gradi 
cettassero l'ufficio loro offerto. E} oggi tutti e 
tre hanno scritta al presidente della Commissione 
una cortesissima lettera, dichiarando che accet- 
tano di lieto animo l'onore di far parte della 
Giunta stessa. 











nella Gazzetta di Napoli : 
che due carrozze contenenti 
secondi per un duello percor- 
re la via d'Agnano, dirigendesi ad un 
unto dove il duello avrebbe dovuto aver luogo. 
ue carabinieri avvistarono le carrozz 
rono l'intend 
tro 




















a 

dice, fu impossibile 

sione di terre, e dot 

tà. Certo quei due carabinieri meri 

lode per l'energia , sempre pulita, per 

sempre fin, con cui disimpegnarono il loro uf 
o, 





se ferito al braccio. 


FRANCIA 


Sì ha da Parigi 
Ieri nei corridoi dell' Assemblea si assicurava 
che il sig. Thiers esternava altamente il suo de- 
siderio di evitare qu motivo di discus 
sioni fra lui e la maggioranza della Camera. 
oggetto si diceva che, dopo avere re- 
‘he tempo fa l'idea dell’ imposta sulla 
li desiderato di esa- 
lentamente. 






















minare la questione pi 


ERE ar 
Riportiamo dalla corrispondenza parigina 


vos 
manorale. Questa è la 
rità è che egli negli ui 
ha salvato la vita 
tentato di farlo emigr: 
statò il . Guidato da un sentimento giu- 
slissimo di riconoscenza, amico intrinseco degli 
tiomini che sono al potere, e ricchissimo, egli non 
ha avuto ora a vincere enormi difficoltà per da- 
re i mezzi al Simon Mayer di mettersi in salvo. 
Nè questa è la sola evasione che abbia avuto 
luogo per cause consimili. Del resto, il Simon 








Mayer era UD Mezzo pazzo, un fanatico e nul- 
allo nur ora i disordini della Scola di medi- 


| nerale Ladmirault è deciso a 
i 






ha rifiutato il | 
Fe un Circolo, ove, sotto pre 
tisto di stulii scientifici, si volevano preparare 
dei Pyat e dei Raoul Rigault 
+ Sibeto soltanto lo Com 
ata sul'a capitelazio” e di Melz 
port» voluminoso, di 150. pagine 
della Repul Contrariamente a quello che 
fu detto, non conchiude a tradurre il maresciallo 
dinaozi va Cousiglio di guerras ma 
figge un biasimo sererisimo per la sua con 
. Resta al signor Thiers il vedere quali cou- 
seco questo biasimo, e forse 
venne fatto in nel triste 
incidente Persano, cioè Bazaine sara destituito 
inunzia intazto una brochure nella quale egli 
finalmente esporrà al pubblico la sua difesa. » 

































parla di un tentativo | 





Il Toulonnais del 
d'avielenamento fatto nel Collegio dei Maristi 
della Sayne contro i religiosi che dirigono quel- 
l'Istituto. Il veleno era stato intrudotto nelle bot- 
tiglie dell'acqua poste sulla mensa. Sedici 
questi religiosi sono ancora obbligati el letto, € 
ire © quaîtro versano in grave pericolo. 

Il veleno sarebbe stato versato nelle bottiglie 
da un certo Giuseppe D.venez, d' anni 50, inser- 
viente nel Collegio, dov'era stato accolto per ca- 
rità. Giuseppe Devenez ora è in prigione. 

Durante il desinare, uno dei Padri fece os- 
jequa non era lim- 
pida : gli rispose costui, essa | 
non mi farà male per questo ». Ma alcune ore 
dovette disiogannarsi. 
to scoprire che al- 
una sustanza tossici 
dell'arte che 501 
mati, è che non si possa porre io dub- 

























bio un'iatenzione criminosa, che il caso ha im- 
effetto. 


pedito di ottenere tutto il suo 
BEL 
Eaplosion 









Brusselles 26 marzo. 
mentre gli ottocento operai impiegati all 
tura della Società linaiuola si trovavano al la- 
voro, si udì una formidabile esplosione e tale 
che nei dintorni si credette a un terremoto. Era 
una delle caldaie della fabbrica che saltava in 
aria , trascinando nel suo scoppio un fumatoio 
in eotto, alto più di 25 melrì : i letti scoper 
chiati, ie muraglie quasi demolite, i telai 
franti, tutto insomma il complesso dello stabili. 
mento non offriva più che lo spettacolo d' ua 
muechio di mi quale cadeva in pioggia 
mortifera, il vapore condensato e l' acqua bol- 
lente delle caldaie. 
parti la morte coglie i lavora- 
tori sorpresi all’impensata. Tuttavia il numero 
delle vittime puossi considerare come _ rel 
mente scarso : sei morti e undici feriti 
«quali due fanciulle. Sg 
medici, ben pochi tr 
vivere ‘alle orribili scottature da 
perti, e fino sl momento che vi scrivo, non 
si polè constatare esattamente il numero preciso 
delle vittime. 
La caldaia esplosa era situata sotto un a: 
gatoio, nel quale, per un caso veramente raro, 
al momento dello scoppio non e’ era anima viva. 
lo Stabilimento, non rimane asso- 

pietre, legnami furono lanciati 
sul baluardo di Waterloo. 





































utorità di Brusselles e della Comune 
itori quale ergevasi 

lente per provve- 

dere alle urgenze reclamate dalla funesta cata- 
e 





ndarmeria e la polizia formarono un 

cordone dattorno allo Stabilimento per impedire 

alla folla, ch' è enorme, di avvicinarsi alle mu- 
erollauti. 

I cadaveri e i feriti furono trasportati agli 

ospedali di St-Pierre e di St-Jean. 

Sulla piazza vicina alla fabbrica fu posta 
una tavola sotto la sorveglianza delle Autorità 
è d' ua impiegato dello Stabilimento per racco- 
ferte a beneficio delle vittime e delle 













Je è tuttora ignota. 
INGHILTERRA 

1 giornali d' Inghilterra prendono 
questione sorta in Parlamento 

si può veramente dire, con e senza metafora 
che getta luce sugli usi vigenti nelle due Camere 
inglesi. ll signor Collina si è fstto promotore , 
in quella dei comuni, d' una agitazione per l' early 


















dar pascolo intellettuale e soprattutto religioso 
alla popolazione operaia. Il signor Collins vuole 
che le sedute del Parlamento , le quali princi- 
00 per consueto di prima sera, e non comio- 

a diventare interessanti che verso la fine 











ladstone, pertanto, finì col coi 
debite eccezioni, un membro della Camerî 
trà lasciare la sala dei dibattimenti mei 
dopo mezzanotte colla certezza che, durante la 
sua assenza, nessuna delle misure su cui fosse 
suo intendimento di parlare, verrebbe dopo quel- 
l'ora discussa. Ciò fu tutto quello che il Gover- 
no potè assentire. In quanto ad illuminAre le sale 
del Parlamento colla luce elettrica, posta sul- 
l'alto della torre di Westminster, com' era stato 
chiesto, il signor Ayrton dichiarò esser la spesa 
troppo forte, trattandosi di sedute che si pro 
lungano sino alle 2 e alle 3 Ca mezzanotte 
perciò riuscire impossibile quel modo d'ill 
mivazione. 





po- 
ora 














N Times del 8 i seguenti più e- 
stesi parlicolari sui prverr di Cork già me 
lati dal telegrafo: 


« leri fu tenuta una riunione a Cork : essa 
era stata convocata dagli operai per esprimere | 
un biasimo contro l'Internazionale. Il luogo ove 
fu tenuto il meeting, l' Atbenaeum, era affolla- 
tissimo. Fra le persone che stavano sul palco 
della presidenza , vedevasi certo sig. De-Morgan, 
che sì erede sia secretario locale dell’ Interna 


zionale. 

* Un artigiano di “ 
ie /cilpta AGI ha dilio Gigi ciro cio 
tendono a dimostrare la relazione fra l' Interna- 
zionale e la Comune di Parigi. De-Morgan ed | 











ti. La Scuola è chiusa fio dopo 
Slan e molti ‘studenti furono arrestati. Il ge- 


alcuni suoi amici lo hanno interrotto. Dopo una 









| giscono di un tappeto da tav 


co della pre 
ole furono rotte, 






i feantu pe | 
” i raio di nome Ul 
sbli L orre va iso conto lar 


ni con n | 
aroposale e proclamaria istigatrice delle atrocilà | 3g 


Parigi. x 
‘00 voro Parigi, è nua tempesta di gam- 


multo, gm 
be di tavole e di sedie, se0za che pessuoa 
de di a menesse preponderante. Un individuo 
Dev rice noodimero a fare un 
so, in cui reccomanda | accettazione 
dell Internazionale sotto certe con- 
ene 





. Il partito del- 
seduta per 


Hei 
i Internazionele tenta cuntinuer 
proprio conto. Nuuvo tumulto. 
l'Interuazionale s' impadro- 
« 1 partigiani dell’ laterua: pb 
fra -gli applausi frenetici, dei loro 
fischi dei loro avversarii. S' impegn» 
suffa. La bandiera rossa improvvisata 
terra e lacerato. 
g era durato un’ ora e mezzo © 
essere lumultuoso. | 
ta abbia levato di 













tasca un revolver. » 


spagna 
lu una circolare del ministro dell'interno 
ai governatori delle Provincie leggonsi queste pa- 
role, nelle quali si delineano le intenzioni della | 
quova’ divasti 





« Nè la Regina pensa a partire per l'estero, 
nè il Re è disposto ad abbandonare il trono che 
la Nazione, in virtù della sua sovranità, gli ba 
conferito. 


ed a far rispettare da tutti questa sovranità come 
fenderla come soldato. S'egli è di- 
imporsi giammai alls volontà del 
legittimamente espressa , lo è più ancora 
permettere che questa sia violentata da 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1° aprile. 
Miseria. — A benefizio di quella povera fa- 
, che alquanti giorni fa era senza ricovero, 
dalla solita sconosciuta ma- 
ini, |. 450. Questa 
to altre 1. 25, col- 
triestino. A vieppiù con- 
oli di fratellanza che 
gran. patria 


















Ci gode veramente l' 
nicare ai nostri lettori siffatti repl 
lantropia da parte di generosi cittadini triesti 
i quali così affermano nel più elevato dei modi 
quei vincoli di fratellanza che lì legano alla joro 
madre-patria , ma siccome molte fanviglie vene- 
riaue si sono già prestate quotidianamente el pio 
scopo, dopo il nostro eccilamento (ed ora sem- 
bra essersi scossa anche la Congregazione di Ca- 












ina abbiamo ricevuto va Com- 
A prima 


di corità. 





d'aprile, ma esaminatolo 
mo riconosciuto |’ autenticità © perciò vi 
luogo volentieri. Eccolo : 

Congregazione di carità. — ( Comunicato.) 
— Neila Gazzetta del 27 correnìe alla rubri- 
a Notizie ciliadine, col titolo: Miseria, com- 
parve un arlicolo, 
del niondo asserisce 
(sedici ) notti, una famiglia di po- 
iata da un magazzino senza focolare 

per non avere potuto pagare otto 
d'affitto, dorme in istrada, all 





















* vanni e Paolo, ramo detto 
È inutile di ripetere quel cl 
noo è che una dettagliata narrazione del fatto 








murose indogim in proposito, e può constatare 
che da esse risulta : 

Che C. C., uomo dedito all'ubbriachezza e 
causa del più compassionevole disordine nella di 
e quattro f- 


fimiglia, composta di mo 
nolette, fu espulso dai 


















and' anche 
dipartirsi, il 
diede subito alla 

la fece 








o Ila 
parrocchia perchè le frovasse galli 
alloggio che le fu assicura'o per tre mesi da quella 
Deputazione frateruale, la quale informava dell ac- 
caduto la Congregazione ed assicurava 
che si sarebbe rivolta al Municipio perchè la fomi- 
gia infelice fome sccola nella patria Case d'in 
lusti 





mesi soltanto nella par- 
i e Paolo. ln questo breve 





5 
che nel pito luglio anno sieno, oltre va 


sussidio di al 


quell 
anzi i nostri » ha 
tr trai 





baruffa, De Morgan fu eletto presidente ed ba 


le con la maggiore sicurezza | 





| mediatamente prov’ 
| per tre mesi, se le 





| gozzino che sarebbe 
* Lungi da ciò, egli è risoluto a rispettare | 


| soccorso, e 


egli ci favo 
e mette i 


che fin dal mo 
sloggiata per la 


al 28 la 
istrada e la ricoverarono 
[ vera non ebbe 
Fraterna 
marzo, cioè 3 








Ecco le lettere : 
LI 


Preg. sig. Zajli nesta 19 marzo 1872 
Cose che non dovrebbero esistere. 
tn calle della Testo, al N. 6357, in un ma- 
appena adatto per ai 
tiveva una famiglia composta di marito, moglie 
e quattro bambin i uno luttante; man- 
tando essi al pagemento di fitto, furono col mez- 
50 della forza poste sulla strada le loro suppel- 
lettili, composte di due cavalletti, quattro tavole 
«d un pagliericeio; da quattro giorni quella fa- 
miglia vive durante il giorno sui gradini del ma 
gazzino, e la nolle ia un soltoportico. 
Non le pare che in una città come Venezia 
non duvrebbecsi vedere sil , el 
dono anche l'umanità, e da chi spetta si do- 
vrebbe provvedere ? i 
lo credo che due righe nel di lei riputato 
periodico metterebbero riparo ad un tale incon- 
veniente. 
La ringrazio anticipatamente 
Di lei obblig. 
Luc Lanza ru G. 























2 
Onorevole signor Direttore della 
Gazzetta di Venezi 
Mercoledì a sera, dopo letto il cenno da lei 
ls povera donna di Ss. Gio, Paulo, 

le sul sito indicato per verifi- 
care se le informazioni erano esatte, poichè, le 
confesso, dubitava che in una città come Vene- 
zia, la quale si vanta a ne:suno scconda per col- 
tura e civ essero accadere simili 


















aveva pubblicato era 
vero. Parlai con quell' infelice, vidi 
, € toccai con mano la sua spa- 
venlevole miseria. 

Feci quel che poli 
mio, e le promisi che 
vccupato del suo stato miserando. 

Ritornai ieri a sera recandogli qualche altro 
dargli in pari tempo la lieta no- 
tizia che la carità cittadina era iutenta a_ prov- 
vedere a' suoi più urgenti bisogni. 
ig. direttore, vedendo che persone su- 

cuore la faccenda, mi fo 
re 22:65 da me raccolte 











ALessanpro Pusinici. 
3 
Confermiamo quanto è detto dal sig. Ales- 
sandro Pusiaich nella sua lettera in data del 19 
marzo , relativamente alla povera in Calle della 
Testa, della quale è gli scorsi giorni nel- 
la Gazzetta di Venezia 
ti Cesane Bani 
» Giovanni Bat 
4 
Carissimo Paride. 
Perchè non hai noie abbastanza, non ti 
iro che il Comunicato della’ Congre- 
gazione di cari 
Padrona la Congregazione di carità di giu- 
stificarsi, s' ella erede di aver fatto troppo prco 
per una fimiglia ridotta all'estremo di ogni mi- 
nessuno l'aveva accusata, nè, per que- 
sta parte, meritava ch' essa venisse ad incomo- 
darti con un Comunicato. Tutto al più poteva 
pregare per l'inserzione d' un articolo che aves- 
se messo in evider 
fatto per quella 
occupa attualmente 











Ta 




























di poveri, dei qua 


questione. 
tto qualche poco per quegl' infelici 
possismo che ringraziarla a nome dell' umanità. 
< ricordare anche un poco, eb' emo, second la 
sui tuzione, non ba fatto che il 
“orere. tion 
let be al fatto delle 16 potti 
la famiglia dei poveri sulla strada. La Congre. 
gazione di carità nega cotesto futto; vedrai ben 
tosto con quanta carità e con quanta. verità 
Permettimi intanto di farti osservare che la 
cità legale dovrebbe limitarsi a sovvenire, sia 
pur poco, i poreretti secondo i suoi mezzi, che 
tea ona do 
cere ai poveri, come nel cato atluela, per inve: 
po zelo, anzi per falso zelo di esattezza storie 
nella narrazione d'un fatto, sona) 
Ma per esser breve, e 
e non le li 


noi non 








































Jen! 
vere il lieriecio nell’ 
prete nell’ entrata della 





pet sotto al portico 


ite dal- | 














Quei pagliericci. vemo 
rimpetto alla CorieCu. 





x famiglia. 





Noasero accovacciate le qualtro ka 
tate Lilo ore 4 di notte, la madre fusopra 


svenimento 
“ iengeli Russe! 


sopra uno di quei paglieri* 
da compassione 

la sua eno 

iò. ottenuto, 









di vi 
cini ne parlavi 
i noo 








x detto che rigl 
Vibo cedo a Venezia. Chi passava per la Gi 
ditta Tesla, come ci passava io in quelle voti 
ledere come e dove dormiva_ una fix 
wa parlare con essi, come è 
poveri, potere Le stavano sotto la ti 
ma porta aperta! 
Congregazione di a 











brare il pa 
debbo pure esc 
E una Congregazione it 
sedici giorni e queste sedici nolti i 
più cinque ore passate allo scoperto??? Oh! a 
rità loica ! oh carità ufficiale, quanto sei dure 
Così passarono 43 nolti, La sedicesima, furv 
in fatto licenziati dl luogo del secondo ricoren 
Passurono la notte piovosa vicino al Capitello: 
Corte Cortese. A ora tardissima della. notte, | 
Guardie notturne ottennero la chiave di una © 
succia disabitata, e vi fecero entrare quella fan 
glia di poveri trovata dormire in istrada. 

lo quel 
fu stampato l'articolo Miseria. E non ancora 





a quattro 0 















polti erano già consumate , ed essa 
aveva ancora provveduto ai tre mesi di aflll 
quando fu stampato l'articolo. Essa avrà fs 
abbastanza quanto doveva o poteva fare; ma! 
sbagliato di grosso a negare il fatto delle se 
notti. È ben vero che ognuno ha il suo me 
d'intender le cose! 

Di casa, il primo aprile 1872, 

Il tuo, Banpamin. 

P. S. Posso schiarire un fatto pure inesat 
mente accennato nel Comunicato. Il parroco de'i 
Gio. e Paolo, fece a mezzo del signor Greco, ch 
mare a sè la porera, e ciò cinque o sei gio 
dopo ch'ella era stata cacciata dallu sua ce 
Il parroco, alla presenza del sig. Greco, le di 
2 lire ital.; altri le diedero qualche altra co 
ella raccolse in tutto, in quell'occasione, ci 
lire 7, e il parroco le promise la sua assiste 
le sue raccomandazioni per trovarle un sllogi 


antalo 




















vasse immediatamente alloggio. che le | 
rato per tre mesi (!!!). Da Lutto ciò risul r@ 
Congregazione La scrisse il Comunie® 
za conoscere i fatti, facendone una com 
pevole confusione. 

illo del dormire a cielo sereno 
strada più o meno coperta o scoperta, si 
aspeitarselo da tutt’ altri che da una Cum 
zione di carità. S. Banu 


Grazie dotali. — (Comunicato.)-; 
alle ore due, nella residenza municipi 
proceduto alla estrazione delle 6 grazie 
di it, Lire 246 91 per donzelle maritand 
Parrocchia di Santa Maria Formo 
fu benemerito signor Antonio Mi 
di altre tre 
pel non seguito matrimonio in tempo ul 
beneficate. 

Adempiutosi dal Muni 
imposte, le grazie toccarono 
nelle : 






























4. Frez Luigi 
Ei 





Piaggia Carolina, 7. Franceschini E 
Marcon Celestina, 9, Marcon Maria Anto 


Esposizione artistica in Py 
Rezzonieo. — Il favore col quale e i 
olsero l'idea di questa Es? 
questi ultimi giorni moge* 
te, e le sale del monumentale Palazzo 
co accolsero molti capi d'arte che mer 
certo d'essere ammirati. Non_ accenner® 
alcuni di essi : tra i prin 
gento dorato con riporti iu i 
pre in DE re scellissime di 
, di letà di S. A. il ipe 09 
dringen. ian abi 
| ll conte Francesco Calb»-Crotta, feli* 

















sessore di squisiti bronzi antichi 
cuni altri a quelli già esposti, ari 
zioso orologio del secolo XVI, che può d 


modello ai nostri artisti. 





uadri, | 






suoi dipin 
posseduta. Primeggia fra 
mingo del più grazioso 

pregio. Il cav. Paolo Fabris, 
della figura dell' Assunta di Tiziano, lav” 
fratello di la Placido, quando aveva l'eb* 
anno, e nella quale si scorge oramai ill 
artista ed il felice coloritore. ll chiarissiv!" 
ligente pittore storico, signor Pietro Roi, 

| l'Esposizione d' up bellissimo ritratto di‘ 
d'Angiò, nel quale non sai se più sia de ‘’ 
la verità dell’ © la perfezione #* 


Egli è è far voti che le sale dell'E*, 
ne sieno in questi ultimi giorni freques*' 
un copioso numero di visitatori, cosicch' *, 
giovi il benefico scopo a cui tende il 
€ siano degnamente apprezzati ed ammin%, 
capi d'arte che sono una scuola di bu!” 
per mecenati e per artisti. 

Soeletà del Carnevale, — î 
il 29 marzo di sera il Comitato 























mol 
feste del carnevale venturo, stabili di et” 
definitivamente in Società del Carnevali j 








Ù. 








Veone 
il sig. 
nissior 
ste che 
non fa 


T 
prietari 





dire viv 


Bu 
marzo. 
nelle ult 
tati di b 
della sige 
D.; non 
commessi 

Del 
denuoziat 
pubblica 
altro I. ( 
H. A. per 
sistenti 
chez 











76. ve 
i, nubile, 

3. Valee 
di questura 
Più 11 


con Calvino 





gherlin Lugr 


Decess 


vedova, cuciti 





di 


quni 80, ve 


dici Peri Cat 


di 


Venezia 
6, Facchi 


calzolsio, di 





verranno d 


rina! 


di 


{JIL] 
Danimar 


onore dei } 


parlirà altr 


Ja presens 
ti. 





ser nomina 
6 rimpiazza 





L'Opin 
La not 
Prefetto. 
fettura d 
di Roma 


Leggesi 
Dobbint 


rispondente 
pubblica fr 
Aosaì male | 


tro 


Ben lut 
Pon. Ls 


dimetto, po 


tament 


dovere di 
proveedi men 


discussi 





l menomo 


Laggesi 
mmbro : 
La Giu 
Mata leri pe: 


ma no 
seduta 


ri, 
sua 


falto esegui 






È 
1 


Porta del P. 





è fra ill 
ars ara 
















Vevano essere emessi a poco; e cacciarne 
fuori 200 in un solo ford Ti ta soli 8 mesi, 











(rà luogo al Quirinale un 
ranzo di gala jn onore del Principe e della 
Principursa dì Galle 

La Principessa Margherita è uscita ieri e ie- 
ri l'altro per fore la visita delle selte chiese. 
Ciò ha rassicurato tutti cooroi quali la, crede: 
vano seriamente ammalata. Non lo è affatto, e 
vi ripeto che il consulto è stalo fenuto per sole 
precauzione. 


Mentre a S. Pietro tutto tace e le funzioni | 


religiose sono soppresse, in tutte le chiese di Ro- 
ma queste sono celebrate con l'usata pompa. E 
in S. Marco ad esempio, li 

atri ch'è tutelare della chiesa, ha compiuto 
suo alto miuistero con ogni più splendida cei 









vostra attenzione un’ 


zione, ella dice che anche il Sella conviene col 
Lanza che per adesso il Ministero deve aspettare 
che sia ultimata la discussione dei provvedimenti 





fi ii. E questo tutti lo ammettono ma il 
Lanza prima di partire non ammetteva che nep- 
pure dopo il voto del Senato il Ministero doves- 
se moditicarsi. Qui sta il dissenso , e l' Opinione 
non potrebbe seriamente smentirlo. Ameno che 
qui già non cominciasse l'accordo che sin nel 
principio della lettera, vi bo detto che si sreb> 
e fatto questa come tutte le altre volte. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 marzo contiene 

1° R. Decreto, 17 marzo, che estende alle 
nomive ad applicati di 4* classe nel personale 
dell' Anmiaistrazione ccatrale della guerra, le 
disposizioni sancite col R. Decreto 31 ottobre, 
relativamente agli aspiranti ai posti di applicato 
nel Ministero delle fivanze. _ 

2° R. Decreto 10 marzo, che auto: 

















ITALIA 


Nella seduta della Camera del 19 marzo fu 
presentata la seguente petizione : 
N. 230. La Giunta municipale, le rappresen- 
fanze di molti Comuni, la Camera di commerci 
e 210 cittadini di Bell e rac- 
















legge : 

per la prima volta in Roma 
ne archeologica, or non è molti 
nominata dal ministro della pubblica istruzi. 
Tutti i membri erano presenti, e la Gius t 
costituì scegliendo a presidente l'on. Amari. La 
Commissione, usando subito del diritto conces- 
sole dal R. Decreto che la nominò, deliberò chia- 
mar nel suo seno, invitandoli a prender parte 
ai lavori, gl' illustri Hensen e Gregorovius. Ri- 
volse quindi uguale invito ai signori De Rossi, 
Vespasiano e Visconte, sebbene lì conoscesse de: 



















Jon crederono potere 
ma, riferito il fatto al 


loro sapere ch'egli avrebbe graditp ch' essi 
cettassero l' uftic ' 

anno scritta al presideo 
una cortesissima lettera, dichiarando che. accet- 
tano di lieto animo l'onore di far parte della 
Giunta stessa. 








cn 
Leggesi nella Gazzetta di Napoli : 

Cì si assicura che due carrozze contenenti 

gli assi rsarii e i secondi per ua duello percor- 
revano ieri la via d'Agnano, dirigendesi ad un 
into dove il duello avrebbe dovuto aver luogo. 














ue carabinieri avvistarono le carrozze e cal 
rono l’intendimento della gente che v'era _de 
furono così i, così abili, così efti- 





tro 
eaci, da non perder a, essi a piedi, quelle 
due’ carrozze: sebbene le persone ch' erano in 
quelle si fossero accorte dei due agenti della for- 
2a pubblica. Due © tre volte, in due o tre punti 
diversi , le carrozze si fermarono, gli avversarii 
e i padrini scesero, e si fecero i preparativi del 
duello, eredendosi al sicuro da quei due carabi- 
nieri; ma tutte le volte questi sbucavano da una 
traversa, da un campo, da un viottolo : scaval- 
e si trovavano sempre pronti 
lo scontro, ci si 
rasta esten- 
Jogo in cit- 
tà. Certo quei due ci meritano molla 
lode per l'energia, sempre pulita, per l'abilità, 
con cui disimpegnarono il loro uf- 

















‘Ci si dice che i due avversari in questo 
duello erano i sigg. F. ed S. Quest'ultimo rima- 
ge ferito al braccio. 





motivo di 
sioni fra lui e la maggioranza della Camera. 

A tale soggetto sì diceva che, dopo avere re- 
spinta qualche tempo fa l'idea dell'imposta sulla 
cifra degli affari, egli avrebbe desiderato di esa- 
minare la questione più attentamente. 





SR LISI 
Riportiamo dalla corrispondenza parigina 
della Perseveranza : ; 
ite alla 





dannato a morte e poi porta: i 

scito a fuggire e con molta facilità. Mentre  fa- 

ceva la passeggiata, potè, così vuolsi, far saltare 
porta Il infermeri 






uomini che sono al potere, e ricchissimo, egli non 
ha avuto ora a vincere enormi difficoltà per da- 
i mezzi al Simon Mayer di mettersi in salvo. 
luesta è la sola evasione che abbia avuto 
luogo per cause cousimili. Del resto, il Simon 
un mezzo pazzo, un fanatico e nul- 








ult è deciso a nou tollerare 
| na dimostrazione. Egli ba rifiutato 
prire un Circolo, ove, sotto pre- 

scientifici, si volevano preparare 
è dei Raoul Rigault dell'avvenire. 

Sabato soltanto la Commissione d'inchie- 
sulla capitolaziore di Metz rimise il suo rap- 
porto voluminoso, di 130 pagine al Presidente 
della Repubblica. Contrariamente a quello che 
fu det conchiude a tradurre il mareselallo 
Bazaice dinanzi vu Cousiglio di guerra; ma 
infligge un biasimo severissimo per la si 
dotta. Resta al signor Thiers il vedere qui 
teguenze porterà seco questo biasimo, e forse 
s'imiterà ciò venne fatto in Itelia nel triste 
ineideate Persano, cioè Bazaine sara destituito. 
S'annunzia intasto una brochure nella quale egli 
finalmente esporrà al pubblico la sua difesa. » 




























Il Toulonnais del 26 parla di un tentativo 
elenamento fatto nel Collegio dei Maristi 
della Sayne contro i religiosi che dirigono quel- 
l’Istituto. Il veleno era stato intrudotto nelle bot- 
dell'acqua poste sulla mensa. Sedici di 
questi religiosi sono ancora obbligati el letto, € 
tre 0 quatro versano in grave pericolo. 

il veleno sarebbe stato versato nelle bottiglie 
da ua certo Giuseppe Dvenez, d' anni 50, inser- 

te nel Collegio, dov' era st 
rità. Giuseppe Devenez ora è in 

Durante il desinare, uno dei 
servare al suo Vicino che l'acqua non era lim- 
pida : « Che importa? gli rispose costui, essa 
non mi farà male per questo ». Ma alcune ore 
dopo egli dovette disingannarsi. 

L'analisi chimica ha fatto scoprire che al- 
l'acqua era una sostanza tossica. 
L dell'arte che sono 
ti, è che ne rre io dub- 
’ intenzione criminosa, che il caso ba im- 
pedito di ottenere tutto il suo effetto. 


BELGIO. 
Esplosione a Brusselles. 
(Carteggio del 7emps, 
Brusselles 26 marzo. — Stamane alle 8 114, 





























credette a un terremoto. 
le della fabbrica che salta 
aria , trascinando nel suo scoppio un fumatoio 
in cotto, alto più di 25 metri: i letti scoper- 
chiati, ie muraglie quasi demolite , i telai io- 
franti, tutto insomma il complesso dello stabili. 
mento non offriva più che lo spettacolo d'un 
mucchio di macerie sul quale cadeva in pioggia 
mortifera, il vapore condensato e l' acqua bol- 
lente delle caldaie. 

Da tutte le parti la morte coglie i lavora. 
tori sorpresi all'impensata. Tuttavia il numero 
delle vittime puossi considerare come relativa» 

: sei morti e undici feriti, tra 


















ben pochi tra i feriti potranno soprav- 
vivere ‘alle orribili scottature da cwi sono co- 
perti, e fino sì momento che vi serivo, non 
si poiè constatare esattamente il numero preciso 
delle vittime. 

La caldaia esplosa era situata sotto un asciu- 
gatoio, nel quale, per un caso veramente raro, 
al momento dello scoppio non c'era anima viva. 

Di tutto lo Stabilimento, non rimane asso- 
lutamente nulla : pietre, legnami furono lanciati 
molto lontani fin sul baluardo di Waterloo. 
aspetto del luogo del disastro è oltremodo 














desolante. 
Le Autorità di Brusselles e della Comune 
di St-Gilles , sul territorio della quale ergevasi 
la filatura, accorsero linente per provve- 
dere alle urgenze reclumate dalla funesta cata- 
strofe. 
La gendarmeria e la polizia formarono un 
cordone dattorno allo Stabilimento per impedire 
le mu- 











i feriti furono trasportati agli 
St-Pierre e di St-Jeap. 
za Vicina alla fabbrica fu posta 
una tavola sotto la sorveglianza delle Autorità 
» d'un impiegato dello Stabilimento per racco- 
gliere le offerte a beneficio delle villime e delle 
loro famiglie. 

causa dell'esplosione è tuttora ignota. 


INGHILTERRA 


ilterra prendono parte 
in Parlamento, e 

si può veramente dire, con e senza metafora , 
che getta luce sugli usi vigenti nelle due Camere 
inglesi. ll signor Collins si è fstto promotore , 
in quella dei comuni, d'una agitazione per l' early 
closing, precisamente come fonno i metodisti fra 

















ad 











tale iedere d' esser pro- 
seguita in quella stessa seduta. In generale, la pro- 
posta del signor Collins è stata bene accolta dai 
colleghi e dal giornalismo, assai interessato nella 
uistione a motivo dei suoi reporters. ll signor 
Gladstone, perti ini col convenire che, colle 
debite egcezioni , vuo membro della Camera po- 
trà lasciare la sala dei dibattimenti mezz’ ora 
dopo mezzanotte colla certezza che, durante la 
sua assenza, nessuna delle misure su cui fosse 
suo intendimento di parlare, verrebbe uel- 
l'ora discussa. Ciò fu tutto 








chiesto, il signor Ayrton dichiarò esser la spesa 
troppo forte, trattandosi di sedute che si pro 
lungano sino alle 2 e alle 3 dopo mezzanotte , 
perciò riuscire impossibile quel modo d'illu- 
mivazione. 











Il Times del 25 pubblica i seguenti più e- 
stesi parlicolari sui disordini di Cork già segna- 
lati dal telegrafo: 

« Ieri fu tenuta una riunione a Cork : essa 
era stata convocata dagli operai per esprimere 
ua biasimo contro l'Internazionale. Il luogo ove 
fa tenuto il meeting , l' Athenaeum , era affolla- 
tissimo. Fra le persone che stavano sul palco 
della presidenza , vedevasi certo sig. De-Morgan, 
che si crede sia secretario locale dell’ luterna” 


artigiano di nome Murphy presiedeva 
la riunione. Egli ha citato degli opuscoli che 
tendono a dimostrare la relazione fra l' Interna- 




















cu- | parlato. GI' internazionalisti anco ricominciato 
Ò colle 150 Anda barufl. Il palco della presidenza 


fu i 
i frantumi vennero 
stabilito l'ordive, un op 









le tavole furono selle, di 
nditi per picchiare. Ri- 
triraio ci nome Crooia 









raso, le sedie 





‘opose di esprimere un biasimo contro l' Inter- 
SroPrnale e proclamaria istgatrice delle atrocità 
commesse a Parigi 


de 








lente dichi 


due perti 


« Nuovo tumulto, e nu va tempesta di gam- 
di tavole e di sedie, seoza che nessuna delle 
nesse preponderante. Un individuo 
‘nvipe Mac-Carthy riesce nondimero a fare un 
c ida l'accettazione 
le sotto certe con- 





l'Internazionale tenta continuar la seduta per 


nè 


ed 
Re 


por 


bra 


a 
pari 
del 


sup; 
vrel 


allo 


to, 


le | esa 











non aveva mai cessato dall'essere tumultuoso. 
Sembra che un internazio! 
tasca un revolver. » 


i governatori del 
role, nelle quali si delineano le intenzioni della 


sposto a non imporsi 







nicare ai nostri lettori 
laotropia da parte di generosi cittadini triestini, | 
i quali così affermano nel più elevato dei modi 
quei vincoli di fratellanza che lì legano alla ioro 





noo è che una dettaglia 


parroco in SS. Gi 
moglie di C. C. un soccorso 
accompagnare da certo Gioranai Greco di qu: Ila 
parrocchia perchè le trovasse immediatamente 





roechia di SS. Gio 
periodo essa ha 


sussidio di altre lire 10, 
letto completo di due piazze, e che ulteriore 
sussidio in denaro venne dato alla madre nel 23 
dicembre anno stesso. 


Nuovo tumulto. ; 
partigiani dell’ Internazionale s' impadro- 


niscono di un tappeto da tavola, rosso, e lo ie- 
vano in alto fra E° 

amici, ed i fischi dei loro avversarii. S' impegna 
una vera zuffa. La bandiera rossa improvvisata 


gli applausi frenetici dei loro 


gettata a lerra e lacerato. 
« Il meeting era durato un'ora e mezzo € 





bbia levato di 





SPAGNA 
la una circolare del ministro dell'interno 
rovincie leggonsi queste pa- 





ova” divnstia : 
Nè la Regina pensa a partire per l'estero, 
Re è disposto ad abbandonare il trono che 





lu Nazione, in virtù della sua sovranità, gli ba 
conferito. 
* Lungi da ciò, egli è risoluto a rispettare | 





a far rispettare da tutti questa sovranità come 
, ed a difenderla come soldato. S'egli è di- 
iammai alla volonta del 
mente espressa , lo è più ancora 








polo legi 


a uon permettere che questa sia violentato da 








NOTIZIE GITTAPINE 


Venezia 1.° aprile. 


Miseria. — A benefizio di quella povera fa- | lo credo che due righe nel di lei riputato | 


miglia, che alquanti giorni fa era senza ricovero, | periodico metterebbero riparo ad un tale incon- 


ma a nome di alcuni Triestini 


dare gli sffettuosi vincoli di fra 
o Trieste a Venezia ed alla gran patria 






scopo, dopo il nostro eccitamento (ed ora sem- 


essersi scossa anche la Congregazione di Ca- 
la ha giò fatto 


Congregazione di carità. — ( Comunicato.) 
ieila Gazzetta del 27 correnìe alla rubri- 
Notizie citiadine, col titolo: Miseria , com- 
ve un arlicol con la maggiore sicurezza 
mondo ssserit 


















non avere potuto pagare otto 
istrada, alla 








i ripetere quel che segue, 
narrazione del fatto 
lari che lo a- 





vsto con tutti i tris' 
bro reso più deplorev 
La Congregazione di c: 








attivò le più pre- 


murose indogini in proposito, e può constatare |» 
che da esse risul 






Che C. C., uomo dedito all’ ubbriachezza e 


questa fa 


denaro, e la fece 


vggio che le fu assicurato per tre mesi da quella 





ODgrER 
che si sarebbe rivolta al Municipio perchè la fai 
gli 


d'in- 


iò cinque ore la suddetta 
lo scoperto. 
Essa abita da tre mesi soltanto nella par- 
ni e Paolo, ln questo bre 
avuto dalla fraterna un let- 
aleuni sussidii in denaro e in generi. 
Ma il letto più non esiste. 
A queste informazioni la pia causa, dietro 
me dei proprii atti più recenti può; aggiun- 


hfelce fore accolta nell ptria Cas 














A tutti questi sussidii direttamente erogati 


dalla Coogregazione di carità, si derono 
i sussidii concessi dalle varie pena 


Il Presidente, Vena. 











I 
, e che 











| Fa dal giorno 19 
Tapi rr Loti 





quello che narrò 


più minute ini 
ch 





mente all'allog: 





izione della Frateroa rela! 


lo era pubbli cato, e le 
jate? 











erano già incot 
Ci pare che non occorra aggii 


per smentire affatto il tenore di questo Comunicato: 


Ecco le lettere : 
1 


Preg. sig. Zajolti, 
eg. sig. Zojolli, 


| Cose che non dovrebbero 
tn calle della Testa, al N. 6357, in un 


della forza poste sulla strada le loro suppel- 
feti, Ei due cavalletti, quattro tavole 
pogliericcio ; da quattro giorni quella fa- 





lettili, composte 
| ed un 
H del ma 






vive duranie il giorno sui gr: 
, € la notte ia un soltopor 

Non le pare che in una ciltà 
| non duvrebbersi vedere simi 














trebbe provvedere ? 


abbiamo ricevuto ieri, della solita sconosciuta ma- | veniente. 
no, 


La ringrazio anticipatamente 
Di lei obblig. 
Luci Lanza ru G. 
2 
Onorevole signor Diretiore della 

Gazzetta di Venezi 
Mercoledì a sera, dopo letto 
| fatto su que 

















fesso, dubitava che in una come Vene- 
madre-patria, ma siccome molte famiglie vene- | , 37 
ziane si sono già prestate quotidianamente sl pio | 115, lqual nta a ve:suno sceonda per cul 


fatti. 





perleitamente vero. Parlai con quell' infelice, vidi 
i suoi bambini, e toccai con mano la sua spa- 
ventesole miseria. 








| soccorso, e per dargli in pari tempo la lieta no- 
tizia che la carità cittadina era iutenta a pruv- 
vedere a' suoi più urgenti bisogni. 





22:65 da me raccolte 
per questo santissimo scopo. 
Mi credi 
Venezia 29 marzo 1872 





Suo dev. 
ALessanpo Pusisica. 
3. 





Confermiamo qi 
Pusinich nella sua lettera 
I 
















































| 

| o gli scorsi giorni nel- 

| 

Î Cesane Banpanta. 

» Giovanni Basi. 
4. 


Carissimo Paride. 


mancava altro che il Comunicato della Congre. 
gazione di cori si 

adrona la Congregazione di carità di. gi 
stificar la erede di a La 
per una fimiglia 
wria; ma nessuno 
sta parte, mei 


tta all'estremo di ogni mi 
eva accusata, nè, 
ch' essa venisse ad 


fatto per quella 
Congrega 


fatto qualche poco per quegl' infelici, noi no 
possiamo che ringraziarla a nome dell' umani 
e ricordarle anche 


dovere. 
famiglia dei poveri sulla strada, 


tosto con quanta carità e con quanta verità 
Permettimi intanto di farti osserva 

cità legale: dovrebbe 

pur poco, i poreretti secondo i suoi mezzi, 


cere si 
po zelo, 
nella narrazione d'un fatto, 

Ma per esser breve, e 
e non le parole, sappi che 


, come nel cai 



















confermato dalle 
Borbaria e G. Bal 


la 
mente pregato il sig. S. Bau- 





EC non il 30 marzo, cioè 3 giorai dopo che 


iungere altro 





sconci, che offen- 
| dono anche l'umanità, e da chi spetta si do- 


cenno da lei 
la povera donna di Ss, Gio. Paolo, 
mi recai all'istante sul sito indicato per verifi- 

re se le informazioni erauo esatte, poichè, le 


tura e civilizzazione, dovessero accadere simili 


Ciò che la Gazzetta aver pubblicato era 


nto è detto dal sig. Ales- 
data del 19 
povera in Calle della 


Perchè non hai noie abbastanza, non ti 


fatto troppo poco 


que. 
nermo- 
dartì con un Comunicato. Tutto al più poteva 
pregare per l'inserzione d' un articolo che aves- 
se messo in evidenza quel tanto ch'essa aveva 
eri, dei quali si 
occupa attualmente la stampa. I soccorsi della 

di carità non ci riguardano, e 
uesta non è la nosira questione. Se essa ha 


vordarl poco, ch' essa, secondo la 
sua istituzione, non ha fatto che il suo proprio 


gazione di carità nega cotesto fatto; vedrai ben 


ono sempre tenui rispetto al gran numero dei 
bisogoosi , ma essa dovrebbe astenersi dal nuo- 
ttuale, per tro 

per falso zelo di esattezza. sorica 


chè i fatti valgono 
{smiglia dei poveri 
si tratta, fu cacciata sulla strada colla 
forza pubblica, e i pagliericci vennero pel mo- 





della povera famiglia. Quei pegliericci ven 
portati sotto al portico rimpetto alla Corle Cer. 
| tese. Là rimasero accovacciate le quattro bam. 
bine. Alle ore #1 di notte, la madre fu sorpesn 
da uno svenimento sopra uno di quei paglieri,; 
d'una certa Rosselto, mossa da' orse] 
andò a pregare una vicina di dar la sua entratg 
per quella notte a quei miseri. Ciò ottenuto, la 
amiglia dei poveri passò subito in quella secon. 
da entrata. 

Ma in quella casa vi sono molle affitanre 
> ni ‘ere poveri a piè della scala. 
Essi venivano congedati ogni giorvo; ma neces 
sità non ha legge, e i loro pagliericci rimasero 
ancora per 6 0 7 notti in quell'entrata. E qui 
pure la porta era sempre aperta, così di giorno 
come di notte, e il marito è la moglie e le { 
glivolette stavano sulla strada ed erano oggetto 
di vista compassionevole ai passanti, @ tutti j \;. 
cinì ne parlavano, stupendo che in f0, in 42, ig 
44 giorni non si avesse ancora potuto Trovar sor: 
vegno a tanto scandalosa miseri 

Caro Paride, io ti ho detta 











verità, quando 
lia dormiva 





della Testa, come ci passava io in 
i | poteva vedere come e dove don 
glia di poveri, 
parlato io, anci 








E una Congregazione di carità riduce questi 
sedici giorni e queste sali notti a quatto o al 
iù cinque ore passate allo scoperto 

ti forca | oh carità ufficiale, quento sei dura 

Così passarono 45 notti. La sedicesima, furono 
in fatto licenziati d.l luogo del secondo ricovero. 
Passurono la nolte piovosa vicino al Capitello in 
Corte Cortese. A ora tardissima della notte, le 
Guardie notturne ottennero la chiave di una 
succia disabitata, e vi fecero entrare quella fa 
glia di poveri trovata dormire in istrade. 

la quel gioruo stesso, mercordì 27 marzo , 
fu stampato l'articolo Miseria. E non ancora si sa- 
peva che alcuno avesse provveduto pei tre mesi di 
affitto La povera venne a sapere solò sabato 30 
marzo, che questi tre mesi le erano stati concessi, 
due giorni dopo che la Gazzetta di Venesia aveva 
incominciato a pubblicare i soccorsi utili a 





















aveva ancora provi 
quando fu stampato l'articolo. Essa avrà fa 
abbastanza quanto doveva o poteva fare; ma ha 
sbagliato di grosso a negare il falto delle sedici 
notti. È ben vero che ogauno ha il suo modo 
d'intender le cose! 

Di casa, il primo aprile 1872, 

Il tuo, Barvamn. 

P. S. Posso schiarire un fatto pure inesatta- 
mente accennato nel Comunicato. Il parroco de' SS. 
Gio. e Paolo, fece a mezzo del signor Greco, chia- 
mare a sè la porera, e ciò © sei giorni 
dopo ch'ella era stata cacciata dalla sua casa. 
N parroco, alla presenza del ig. Greco, le diede 
2 lire ilal.; altri le diedero qualche altra cosa; 

















Feci quel che poti al momento per parte cit ì 
| mio, < fe promisi «he l'indomani me ne sarei pad Te nea era lirito gpeMchod 
occupato to miserando. ; eco le promi 

Ritorni ieri a sera recendogli qualche altro | !9 59 eccumandazioni per trovarle un alloggio. 





E questo è il soceorso in denaro vantato nel 
Comunicato della Congregazione di carità ; que- 
sto è l'averla fatta a’ da certo Gio- 
vanni Greco di quella parrocchia perchè le tro- 
basse immediatamente alloggio. che le 
). Da tutto ciò risulta che la 
di carità scrisse il Comunicato sen: 
1a conoscere i fatti, facendone una comipassio- 
nevole confusione. 
ni cavillo del dormire a cielo sereno e in 
strada più 0 meno coperta 0 si 
aspeitarselo da tutt altri che dino Fist) 
zione di carità. 8. Banpanin. 
Grazie dotali. — (Comunicato) — 
alle ore” due, nella. Feidetca tutelato Fa 
proceduto alla estrazione delle 6 grazie dotali 
di it. Lire 246 91 per donzelle maritande ‘nella 
Parrocchia di Santa Maria Formoss, disposte dal 
fu benemerito signor Antonio Missiaglia, nonchè 
di altre tre rimaste vacanti dell'anno” 


pel hoa seguito matrimonio in tempo ulile delle 
Adempiutosi dal Municipi 


> | impone, le gi 


4. Frez Luigia, 2. Casanoni 
tusi Elena, 4. Padovan Maria, 3: Canine 
6: Piaggio Carolina, 7. Franceschini Elena, $, 
Marcon Celestina, 9, Marcon Maria Antonia,” 


Esposizione artistica in Palazzo 
Rezzonieo. — ll favore col quale e forestieri 
e cittadini accolsero l'idea di questa Esposizione 
si aumentò in questi ultimi giorni Jen 
le, è le sale del monumentale Palazzo SResnici. 
co accolsero molti capi d’arte che meritsno ai 
certo d'essere ammirati. Non accenneremo che 
alcupi di essi: tra i pricipali, una tazza 
| gento dorato con riporti in ismalto, ed un reli 
q no ip avorio, scellissime del secolo 


SVI di proprietà di S. A. il principe. Clary-Al- 























alle 
le toccarono alle. seguenti doni 


















Veniamo al fatto delle 46 notti presto dal. | ___ !l conte Francesco Calbu-Crotta, 
Congre- 


F felice 
sessore di squisiti bronzi Y a 
casi alii Di 98 pani, © 0 eten a 
tioso orologi secolo 
modello al mori arti. co he POÒ 
Ache la serie delle po 

o | d'alcuni, eleganti 

Anton 


. Il ca 
figura dell’ 

fratello di li, Placido, quan 
anno, e nella 


o. 
della 





1 aio from: 





missione per 
ste che venis 
non fanno pi 


Tea 
prietarii di € 
ma stagione 
abbia a rim 

Per tal 
loro debiti, 
tro senza bi 











marzo. - 
nelle ultim 
tati di bor 





3. V 
di questura 
iù 1 





ro chia 
con Calcin 
2 Fun 
Pavan Kos 
3. Luc 
gherlin 
De 








vedova, ci 
resa di an 
di aoni 74 
di quni 80 
dici Peri ( 
di Venezia 
6. Fac 
calzol io, 
ammogliat 
ammogliat 
Più 1 





verranno 
rinale; i 
di Danio 
quore di 
up 
partirà « 
sua pres 
Fanti 


Li 
Coi 
ser not 
€ rimpi 





provee, 
discuss 
primeg 
mente, 





L 

Il 
fatto € 
Porta 
tro a 
assiste 
E. Gio 
Gadda 
molti | 
il Da) 
ci 
Piacen 
nuta, | 
canti. 

È 


è fra < 
ticarsi 
è di u 
tenzior 
cole. | 
prof. | 
esallez 























quando 
lormiva 
la Calle 





nonchè 
decorso 
ble delle 


scrizioni 
li don 





aggiormen- 
» Rezzoni. 
eritano al 
remo che 
za d'ar- 








aumenta» 
iù celebri 
ri, il sig. 
nte alcuni 
a da lui 
ro fam. 
alissimo 
na copia 
voro del 
età di 24 
provetto 
mo e di. 
arricchi 
i Carlo 
| lodarsi 
del di- 


posizio- 
late da 
> sen 
omitato 
ti tonti 








î 
E 
È 


riferire su tutti quei progetti di fe- | riordi 
issero presentati anche da quelli che ' gioroi 








tro senza bisogoo di sovvenzioni municipali ; tan- 
10 più se approfiteranoo della chiusura del tea- 
too" her provtedere anche ad un ordinamento 











Teatro Apollo. — | 





sera la Com- 
File, come abbiamo annunciato, colle Cause ed | intentono 


che sparirà probabilmente nelle sere successive. | cio particolare : 


ara * Ò | Parigi 30. — W 
La signora laide Tessero si fece però applau- | breve all'Assemblea 


dire vivamente, specialmente al quarto ai 
ttino 











pubblica sicurezza. Gli agenti 


Naselte: Maschi 4. — Femmine —. — Totale 4. | Ferma. 
Docessi 1 1. Ferracina Galvagno li 


78, nubile, id. 
3. Valentini Gio. Batt di anni 28, celibe, guardia 
di questura, di S. Paolo di Udine. 

Più 1 bambino al disotto di anni 5. 

del 1° aprile 1872. 
Naselte 1 Maschi 7. — Femmine 6. — Degun= 
clati morti —, — Totale 13. 

1 1. Voltolina Marco detto fee | 
te di Darche, celibe, | 












nubi 
rativo , celibe, con | 


0 Inucaielli Giuseppe, gondoliere, celibe, con Stam | sorta 
gherlin Lugrezia chiamata Virginia, nubile. Haagres 
Doses: 


sed 1 1. Bellina Franco Anna, di anni 65, | le turbare la 

Crusieh Perro Te: | riserva, nessu 
Has dl anni 57, coniugata, id, — 2. Michelin Beatrice | v contro alcuno. Non avete nulla a temere, nè 
hiara, | per l'ordine, nè per la pace. li 


vedova, cucitrice, di Venezia. — 2. 
di anni 74, nubile, id. — 4. Coen Ottoleng] 
80, vedova, maestra, di Fiorenzuola. — 5. Giu- 
dici Peri Caterina, di anni 87, vedova, R. pensionata , 


di anni 53, ammogliato 








Venezia. 
6. Facchina Giovanni, 





‘ammogliato, sarte, id, — 8. Stein Adolfo, di anni 40, 
Aimmogiiato; sarte, di Pest. 
Più 1 bambino al disotto di anni 5. 


._11—_—r_———Y 
CORRIERE DEL MATTINO 


Fenesia 1 aprite. 

Leggesi nella Gazzetta di Roma io data 
del 99: i 
Non uno, ma due sono i pranzi di gala che 
verranno dati nella settimana prossima al Qui- 
rinale; il primo, lunedì sera, in onore del Re 
di Danimarca, ed il secondo, mercoledì sera, in 
onore dei Prineipi di Galles. 

Il Principe Umberto, dovendo a 
partirà altrimenti per Firenze, 




















soa prensa la inaugurazione del monumento a | Jing numeroso. 
Fagti. n Nuova Y 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 29 : 
Corre voce che il generale Medici possa es- 
ser nominato primo aiutante di campo del Re, 


È Fimpiazzato a Palermo da un Prefelto civile. | Svatuto della Società degli studenti ‘rentini 
indiamo all’ esame di gli student 
I 


___ 
L' Opinione scrive in data di R 
La notizia data da un giornale cittadino 
il Prefetto comm. Gadda verrebbe trasloca! 











Prefettura di Milano, e il duca d' Affitto a quel- | Statuto fu pubblicato in lansbruc 
la di Roma, è totalmente priva di fondamento. | fia Gassner. 

Esercizii pratici per le Scuole primarie. 

ta di Roma 29: Angunziara» con piacere questo saggio di 

‘he il cor- | alcuni pratici cserciziì combivati con massime 

e con insegnamenti di agricoltura e di 











Legge ell Opinione n 
sbbiamo avvertire la Nazion 
rispondente il quale le invia quelle notizie ch' essa | mi 
pubblica fra le ultime a caralteri di scatola, è | economi 









assai male inform 
Ben lungi che l'on. Sella sia sdegnato con- 
tro l'on. Lanza, che rifiuta di modificare il Ga- | viso. 











binetto, possiamo assicurarla, essere entrambi 
rfettamente d'accor'o che ora il Mivistero ha | lità anche ai maestri 
l'fotere di condurre a compimento l'opera dei | l'animo dei gi 


provredimienti di fisanza di eui si attendono le | anni | 


discussioni del Ser 








mente, potrà credere di avere tutte le migliori | vare di 


ragioni del mondo fuorchè quella di asserire che | greginimente adatti a raggiungere lo scopo che 
propongono. 


FATTI DIVERSI 


— La Roma del popolo, 
Giuseppe Mazzini, 





esa ci sia fra gli onorevoli Lanza e Sella 
| menomo dissenso. 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 30 


MS", Giunta di finanza del Senato si è radu- 
nota ieri per l' esame de' provvedimenti finanz 
ri, ma non essendo in numero ha rinviata 
sua seduta a martedì 2 aprile. 


















diretti dal 
i marchese Pareto e | 
con notiamo | 
08 Foataliore, B Evie: 
cipe di Piombino na, il sig. 
Phicentini, che gentilmente hanno offerla la te- È » 


' signori Gori, Tittoni e diversi altri, mer- 








ti di iL 
si ce campa man [10 
è fra quelle località ove potrà . 
ticarai l'aratura a vapore. L'aratro Howord Le Li 43» 
è di un sistema sur 
tenzione di quell 





cole, Il ministro Castagnola ba raccomandato sl | 
prof. Giordano di 





con a capo | —Annuozinmo 
la scelta d' una Com- | che una Commissione 





Fanfulla, | 27 
adunaîa per avvisare al 
mi) degli stu li nautici, ha negli scorsi 


30. 


ggiori 
dei privati Toti. 
di nautica se- 


Berti 29 
pagnia Bellotti Ba ba incominciato” le sue re- | guito alle ulti 


Di Dee adottate dal Governo, 
sdonar È 

Cid di Ferrari. La Compagnia ci si preseota | la Cimera dei deputati Piane 
afeltiposta. ln essa vi sono nuovi elementi, che | "ll cappellano in capo (Vescoro) cattolico 
fest giudicare da una prima recita. | veune messo in istato d'accusa. 

Ci fu un po' di freddezza, tra pubblico e atto- ———— 
i, dipendente forse da soverchia aspettazione e | . Il Journal de Rome ha il seguente dispac- | 





Thiers annuncierà tra 
ss pronto sgombero del ter- 
ritorio; ageiungerà che la missione dell Assem- 
ra terminata, si dovrà scioglierla | 





la Questura del DI | bjea essendo al 
20, — Le Guardie P. S. arrestarono | è convocare vna costituente. 


‘Agenzia Stefani. 


Telegrammi 





Roma :50. — L' Economista d' Italia auvun- 
Del f.° aprile. — Nessun furto venne | zia che il barone Welho, direttore general 

denunziato nelle ultime 24 ore agli Uffici di | le Puste russe, e 

restarono per | il 26 marzo una Coi 
filtro I. G. per titolo di oziosità, l' ammonito | assai moderate, Lo stess 
H. A. per questua , e S. A. per disordini ed in- | la Convenzione colla Compagni 
sistenti minacce commesse in istato d'ubbria- | sulare orientale, per la navigazione fra |' Adria- 
cherza. tico e l'estremo Oriente, si può bay 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. | l‘maia. salto l'eppravenione da si Here. 


Bullettino del 31 marzo 1872. de 125 di; Azioni 210 1,4; Naliano 68 1,4; 


comm. Barbavara conchiusero 
renzione postale con ti 
so giornale annunzi 


To | che coloro, i qua 











ultimata, salvo 


Gaetana, di Versailles 30 (Assemblea). — Thiers doman- 
‘anni 76, vedova, di Venezia. — 2. Tortella Caterina, | da di potere, prima di separarsi, fare alcune 0s- 


servazioni. Dice che l'ordine pubblico 














non è minacciata 
nou è senza alleanza. L' 
questo 0 quel Governo, 
come suo diritto, 








domanda soltanto non 
















ce; da pr tull 





| sile, dedicato allo svili 




















Lombarde 480, —; Obbligazioni 258 50 ; Rm» 

imogliato , | 126— ; Obbligazioni 185 —; Fi 

calzolsio, di Venezia. — 7. Rossi Luigi, di anni Si, | Merid, 217 75; Cambio Italia 6 1; 
Pi 


i luglese 93 1,8; 















Banca frauco-italia 
Parigi 
e 


La Commissione per la Con- 
€ la Germania 
Convenzione. La Commis- 
spera che lu C ruvenzione 
L'iuteresse dei Buo 
è dimiauito del mezzo per cento, 
Brusselles 90. — ll trattato di 









ugo 








50; Lombar de | 


Bioca naz. 840 — 











Turco 52 7,8; S) 
Londra 30. — L'unione dei 
coli di Warwi\ksbire fu inaugurata con un mee- | 


ck 30. — Oro 140 1,8. 
















ale dei membri, ed il progresso in genere. 








lente maestro elementare , il sig. 
oni, € pubblicati dalla tipografia Priuli in Tre- 





insin dai loro più teneri 
imore al lavoro, alla parsimonia ed agli 
to. Quest’ è la questione che | onesti costumi. 
primeggia tutte le altre, e chi la jensa diversa» | duati, condoi 








in buona lingua, e, senza aggra- | Banca 
ppo le tenere menti , ci sembrano e- | Azioni ferrovie 





Giornali 
na'e fondato da 





liane emancipate. 
Corte 





Asslse. — Circolo di Padova. 
Conte Guelfardo Ridolé, 
Salterio e cav. Gombara 

Ruolo delle cause penali che verranno trat- 
tte nella prima e seconda Sessione 


Sessione I. 

4 aprile. Accusa di appiccato incendio , contro 
Mietto. 

Aceusa di furto contro 


Accusa di grassazione contro 
Accusa di furto contro 













1 maggio. Accusa di ferimento a dann: 
carabinieri, contre Martine!ti 








gna. | 

i furto contro Da Fre, Ri- 

ue, Cavallini , Trepaldi 
altri. 


Salviamo degli uomini. — Sotto que 
doo il Corriere Veneto ha il seguente arti- 


La vostra voce non fu inascoltate. 
Anche Verona, seguendo l'esempio della no 


| stra città, si accinge a pruscrivere dalle su A 
| ta il barbaro costume dei giovebi pericdosi..— 


Dif.tti aleuni egregii cittadiai, fra i quali 


| diversi consiglieri comunali, diressero al Sinda- 
| co,si. cav. Comuzzoni, una islanza, colla quale 








egli viene invitato a ptodere le opportune mi- 
sure perchè sieno impediti quegli spettacoli, che 
presentono una probabilità di pericolo tanto per 
attore, che per il pubblico stesso. 
Il Sindaco si affrettò di rivolgersi 
fettura, onde prendere con lei le opportune mi- 
, ® ne ebbe risposta incoraggiante. 
Era tempo, che i cittadini stessi richiamas- 
sero l'attenzione delle Autorità su d'una qui- 








stione che si fa gravissima ogni giorno più, per- | Savaguin N., con 
chè ogni giorno più giuocatori, gionastici è ‘do. vr 





matori 





il bisogno del pubblico di vis 
curare a sè stessi | 
Noi dobbiamo 








la, di minuto ia minuto a repentaglio, depra- 


stamente lieti e trauquilli, in mezzo ad altri fe- 


roci e ribultanti. 


la vita appunto metteadì 
pericolo, noi dobbiamo 

legzi che sieno osser 
tutto il rigore. 





Essi allora rivolgeranno la propria industria | td, 
‘heranno così | 


a qualche altro scopo, # non mi 
a quell'inmutibile precetto che 








obbliga tutti 


| alla conservazione del nostro essere. SI 
che Padova per la prima, ed | 8 
€ | ora Verona abbiano dato l'iniziativa di questa 
| riforma dei pubblici spettacoli, e facciamo i voti | ore 9.34 pom 

Pertinte per Udine: orm 8.1 mt; — 





Siamo li 


d' Italia 





più ardenti, perchè tutte le altre 
seguano |’ esem umauitario 





| ed a quello di tutto il psese. 


L' Industriale, — Questo periodico meo- 








delle industrie nazionali, la cui fondazione data 
da solo un anno, va sempre acquistando mag- 





non può, in fatti, 
lico della sua 
Itori, che banno letto i 
2, leggendo e considerando 
il seguente sommario del N. 3, anno II, pubbli» 
catosi il giorno 4 corrente dallo Studio tecnico 
Industriale, Via Parini, 9, Milano: 
Testo. — Corrispondenza dell’ Industriale. — 
Le turbine (continuazione) — Sul candeggio dei 
no (continuazione) ; pruva del cloru- 
ce la forza di so- 



















Le miniere del 


re calorifico di al 





cuvi combustibili, espresso 





Nuovi depuratori per le mace 
la fabbricazione della carta — Esem 










alle macchine di tr 
marittime 





Il progetto del 
liane e le costruzioni navali 
vimento commerciale del 





—la 







| e le sorgenti di Riva 





ita- | birra in Austria — Statistica mineraria dell' In- | 

ha per iscopo la | ghilterra nel 1870 — Importazione di carbon 

letteraria e so- | fossile a Genova regi 

Lo | neto — Varietà e notizie importanti. 

ala tipogra- | —Zncisioni. — Grandi tavole litografate. rap 
tri 





— le 








vr. PARIDE ZAJOTT 
redattore 0 gerente 


Venezia 1.° aprile. 










Promento, importazioni ett. 4800. Vendite ett. 5000. 
Petrulio, senza affari. 


Liverpool e Havre. — Fesa. 





Siae Mme Ten È 
la Pre- | cordia $. Cu ‘Abdesigo D, con 847 tono 


race | 
Newport, partito il 29 gennaio, barck sustr. Sen- 
1000 





toun. sale marino erariale, 


ano il cervello per inventarsi | inadeve 4/ 
spettacoli pazzamento pericolosi, onde sodisfare | K con 588 car rucchera rom a Intob Lasi È 









ue. Pia di ona. $ 
ste, di tonn. 243, cap. 
o. maniatture, 3 sac frina, 
sea ori 
lenticchie, 558 col. frutti, 25 
1,37 co 'unto ed altre merci div. per chi qptto. race 
vando anche il gusto del pubblico, che di tal | *! ‘ord austr. 
modo si trova sbalestrato dagli spettacoli one- | Crilunovick È 


| 16,33 co. pl 
le, 12 col droghe, 

atracci, 10 coi. cera, 2 col. dozi 
merci div. per chi spetta, racc. al Llvyd austr. 


STRADA FERRATA. — omamo. 


Partenza per Milano: ore 8.30 sat.; 40.30 nat. diri 
— drrivi: «te 433 pom sn 



















€ mantenule con | 








ore pon, 
— ore 9.M aot.; — ore 







ore 40.08 ant.; — 
ore 8.46 ant, diretto; 


«d al perfezionamento | 


? ore 49.25 pom, — 
e e lo vediamo meritamente appoggiato | i; 
pali giornali d'Italia. Ogui Numero che | Ra 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ 
Venezia, 2 aprile, ore 12, in. 3.3. 29 8. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 30 marzo 1872 perei 
FA aa del 8° quadrante forti a S Remo e a S. Teo Le somme versate in conto corrente vengono ac- 


Cielo geveralmente 


Mare agitato soltant 


voloro ; coperto in Pi 9 
Maso; coperto ia Piemonte. 










della polvere e delle | venti quasi forti di sud. 


a vapore trasportabile (sistema Webers) — la Sardegni 

| opo piovuso nella Liguria , nell' Emi 
del prin- | 
cipio d'associazione applicato all' esercizio di Sta- | 
i industriali — Locomoliva stradale a | 
— Il gar ammoniscale come 


tempo cattivo non durerà lungamente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
sepra il livello metio 
Bollettivo del 30 marso 1872. 





all'altezza di m' 90.19: 





lazione col mo- 
prima So- 





selsano nel Ve 





Tille 6 ant. del 50 marzo 





—_ r-__—_____ 
Dalle 6 ant, del 51 marzo alle 6 ant. del 1° aprile. 
Temp. mana. . .13.8 








PARRA NAZIONALE DI VENEZIA. 
desomerà il servizio ‘a 1 
ille 1 Logisoe. La riunione è 
i. Stefano. 





un 
OP | almeno due giorni prima. 





sato aporLo. — Drammatica compagnia diretta dal- | 
l'artista Luigi Rellotti-Bon. None 
na scellerata ! — Alle ore 8 e mara. 
quarto maLmmnan. — Drammatica compai 


#0 la Ba 
ja, avrà luogo il Ballo | Saranno. 
Sipeli, cel titolo: Aupi- | alla scade 


sonsa Di vienva © del 98 marzo del 30 merso. 


ia di T.|le 
I Birieehi- 





no di Parigi. — Dopo la commedi 
fa 4 atti del coreografo Domenico 
mento e nesse. — Alle ore 

voro rRLTRO MRO MICI 
ua DeL TRATRO A SAN 





a TETTE iN CAL 
Trattenimente d' meri 
caduta di Abdaleh 





Goa Ballo. - Alle ore 7 e mezza. 
SALA DEL RIDOTTO A 
tropologico, anatomico 
Parigi. = Oltre la 
visibili / due fratelli siameri , 
Millie e Christine della Ca 


r——_ _rr21#—_—_—__ 
BANCO SETE LOMBARDO 
approvato con R. Pieno 47 marzo 4872. 


L. 40 avrà luogo | 


























Îiorranno eseguire il versamento dei primi due | prescritto dei dici di 'arigi 
decimi in L. 40 per ; 

ebbe luogo Îa_sottose: ndo in con- 
Sambio delle ricevute stesse, i relativi certificati 


Milano 30 marzo 4872. 
La 








Società anonima italiana 


ren ia 


| REGIA COINTERESSATA 


DEI TABACCHI. 





Il Consiglio d' amministrazione ba l'onore di con- 
vocare i signori azionisti , in assemblea generele or- 
dinaria per il giorno 30 del prossimo mese di aprile 
alle ore | pom. negli Uficii della Società in Firente 
ivia Santo Rgidlo, N. 24, p° 2°) 

Tutti i signori azionisti possessori. almeno di 30 
azioni, i quali ne avranno fatto il deposito 10 giorni 
prima di quello fissato per la riunione dell’ Assemblea 
avraonno diritto di assistervi. 

Conseguentemente quei signori azionisti. che vor- 
ranno intervenire ail assemblea dovranno aver depo- 
| aa de era gioni ua più tardi dello ere 3 pom 
| del giorno 20 del futuro mese d'aprile se 
| guenti Stabilimenti via 
la Firenze e Torino presso la Società di Credito mu- 

Diliare italiano. 








» Parigi presso i signori A. 1. Stern e G. (Rue Car- 
dinal Fesch, N. 581 





Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio. 

2. Presentazione del Bilancio 1871 a termini del- 
| l'art. 45 degli Statuti sociali, e relative deliberazioni. 
Firenze, 21 marzo 1872. 317 
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BANCA VENETA 





diretto; — ore | + NORME PER I CONTI CORRENTI 


a partire dal 1.* oprile 1872, 

La Banca veneta di Depositi e Conti correnti ri- 
in conto corrente senzi 

sulla ricchezza mobile alle 





seguenti condizioni : 
conto. corrente se 


le corri- 









ja 10. 
rre del loro avere. 


ino. 
me versate presso la Banca ve- 
due mesi rimborsabili con SO gior- 
meavviso l'interesse corrisposto è del 





°°. 
Se alla scadenza delle somme vincolate per du 
chiarata dal depositante la rinnova» 








Imre vincolati per 5 giorni rimborsabili con $ 
mvviso, corrispondendo l'interesse 







ereditate con valuta del giorno mon festivo sue- 
a quello del versamento. 
lle diverse categorie di 
le 








SIA OROTCNEZI giorni = più di preavsi 
Quelle con sed giorni è 3 

no Son saluta dub giorni ‘prima "ice sce 

tenea. 

| ‘‘°%ile stesse condizioni d'Intere 

borsi la Banca emette anche IL 








a si riserva di rimborsare a vista qualun= 
que somma le venga richiesta mediante sconto dei 
Giorni fissati per i preavvisi. 

Apre crediti in conto corrente contro deposito e 
pegno di fondi pubblici, valori industriali e merci di 
facile realizzazione. 





meta sconta cambiali mu- 
nite di ‘sopra qualunque jiazza d'l- 
talia, ove sia una sede od una succursale della Banca 
nazionale. 
‘25010 fino alla scadenza di 3 mesi 

00» msec) deco 











asi 
26 si 6 
Un deposito di fondi pubbblici © valori industriali 
ecc. da convenire all' occasione, potrà servire di sur- 





firma. 
ti dalle operazionioni di scon- 
to sono disponibili solo dono aver ricevuto avvi- 
s0 dalla Banca che le cambiali presentate furono am- 
messe allo sconto. 
Acquista e vende etti cambiaii sull'emtere 
giornata 
















tassò 
tiva di 1220 per mille 
La misura della sovvenzione è dell'85 00 
corso di Borsa pei € Valori dello Stato 0 da 
so direttamente garantiti. 

gli altri viene fissati 
veneta estingue 





di volta in volta 


















0 uelle suc mani 
‘adenza è l'avviso venga dato 





‘no prima della 


Riceve valori in semplice custodia. 
Hilascia lettere di credito per l' Halla e per l' e- 


verso provvigione del pagamento € del- 
d all'estero, dell'in- 
teri e della tra- 





correntisti. 
ttivazione del- 





nuti agi stessi tansi d'interesse fino 


mal 
‘a del vincolo rispettivo. 

an 'tieci giorni prima della 

sarà considerata co- 





La mancanza di avviso die; 
da parte dei correntisti 












lie nuove condizioni. 
qui azione” potra espere ”introdolta 
s iofme suaccensate sarà affissa nel locale della 
viné. — Grande Museo an- ‘Padova, 27 marzo 1872 
n: del Raulevard S.t Mar. |- Pel Consiglio d' amministrazione, 
collezione anatomica, vi seranno | Hl Vicepresidente, M. V. JACUR. 
SIT sine RC) Il Direttore, Earico Ravà. 








Il sciroppo di 
China ferrugi- 










‘migliori to- 
cioè la China che è il 
re per eccellenza, ed il ferro che 
ingue, Oggidi è il medicamento più 
le signore e giovanette 

‘che sovv soggette 
ità di menstruazioni Pei 












è il ricostituant 









., ehe soffrono mali di sti 
deaze, leucori 








9 
prù proficuo, Ecc 
fiorite la digogti'ne e reode si sangue la sua Vigoria 
Lol naturale. Oltreché in Sciroppo le stesse sostanze 
| toro anche combinate col vino di Malaga. US 





ratetsr 








pre nem cam 
I] T tive nella rata 5 569. 








NOTIFICAZIONE. 
aan, scade, il pogamento 
prediale dell 


tende | fn cpv le quote 
















è 
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= 
s 
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Dl 


I) 





rata prediale AST2 scadente 









Aliquota Eraviale > 
Aliquola Provi 


TABELLA DELLE MER 


lla prima rata di cui sopra. 












Scade contemporaneamente la 29. del'e 4 
rate Cimegiali è cerico dei Ceosili dei Comuni 
giò il Cantone di Portogruaro pei re- 

| tg pe oli contribuenti a ps- 
DI singoli co 

il pata ‘elle mani desti ni 

di debito  portat 











non incorrere nelle pena! see: La verticazione pr alii cImmarDi, E 

Sovrana Palese 8 aprile 4846. © vezii tara raven "i Paratanente per ogni Sestiere 
AS7T3 ‘ell'UMcio di PT A, “dette a pieure, sea da Capo 

nd Prefetto, Tonett. bi pi Nuovo, 4388, rei gi 





carico “Erori ‘e e Provinciale, imposte sui Ruoli dei terreni n: 
mese suse | venni) stimate ii 


COMUNI GIONAI 






LUOGHI 
in cui 
siede Ufficio temporaneo 
di verificazione 


Num. 
d' ordine 















1 | cavazuccherina . . vo 27 0,28 maggio 
e 1 pr 3 d to 3 maggio € 15 giugno 
no ci l 
4 | 5° Michele al Tagliamento |< Sii 4 
Fossalta di Portogi 
) Cinto, Concordia. $ dal 5,al 12, giugno 
s PORTOGRUARO . . rio p piretg d ini iore.e Teglio: Argine 
none Veneto . . . . . > i. pelo 
Mb. TABELLA delle aliguoe pil di ogni Comune, alte carichi generali suddetti da esigeri | 2 | è"Sino di Uivema. ‘ : : ‘| $ Suno di 15 dello 
8 Torre di Mosto . a n à, . i a 
10 | ecbona ii È td e ni dal 19 al 21 detto 
nu Mesile AI è mM » ps 
ALIQUOTE SULLA RENDITA | [e AE * Forza: epc 
i Fossalta di Piave %” 6 letto 
prin At “ Meolo. . . . eu del 28 detto 
Censuaria dei terreni limponibile dei fabbricati] 15 | S. Michele dei quarto: 1° luglio 












Legname combi 
iper p.inagremma: 





pali mercati della Provincia di Vene 










i prine 








minime 


4 | 10-|12- 


110250000020] 03493607! 3000000]12| 7333335" 
07 GOG 1442008 000 | 








al 2 marzo 1872 nei seguenti 
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iii 


min. 


miete» 
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[bo Govtsoaoo | 16 la 
‘00000000 





brafo 








delle carni fresche di suino. 

















vendi li dal 26 feb 


oro n 








complessive] ESATTORI 
n Murano ‘1° 








' 
7 a: dugli 
ì Pellestrina dal 3 all 3 dello, 
s M GIA dal 9 al 
Pci De (AMO MI, H dal ugo i agosto 
lerazioni |c. |prazioni [c. |Frazioni 7 
lt pla pa ii 4 ORI 4 RIN Ds Ul. COMPARTIMENTO. . 
lor fp 4 . 8 e 9 agosto 
forse nd dal 10 al 12 agosto 
Vigonovo . ...... + 13 det 
oli è Stra dal 14 al 16 detto 
mi ttt Fiesso” d'Arl 17 di 


Mira 


10 
i 


Marcon 







Vio Giuseppe. erto dalle ore otto 


S3ZIHZZ0evardon- 
1 __——————— _ <É«€+/——r 
seven) srhzo FIR 

285 








Micol 
ammessi alla ver ficazione. 


|013333:51 vianelli co. Gius. 
11 |53i39595! 





fanno riconosciuti di ettosi si 














‘91633335 Camerini co. Luigi. 
13 | 3-81 
131 
ui) 















presentato 
| scrizioni del verificatore nel tempo 
| "8 Gli uterti, a norma dell'art 





segnato; 











17}3 
(37 





quelli del 




















Na conata Legge 
ne degli strumenti, mi 



















risponde 
10. Essi me tera no atte 














us lo AGIO. 
[9750 000| 08, 86133335) 
| NY230000 } 09 ont 
i PINI 









ad agevolare l' adem 





DI Pasqualini Carlo 





Lia luogo la ve 




















1 Sindaci pubblicheranno fl 

segulla pubblicazione. Pochi 

uua geconda pubblicazione, del medesimo. 
Veneri marzo | 











che vi concorrono 


iii —————"=="@| dici citie AE no e 























rlico POTE 
RA Dolo, Campagna ‘e Fossd 


Mirano € Pianiga. 
S. Maria di Si 


Mi SIR 
re , Chirignago 


le Lt undici ant. e dal Pao, 
testi Gata. pagheranno mele mani dellesstore il diritto di 40 centesimi, Prima chel 1 Aileament aieno 
‘5 È pesi e le misure che dal verificatore saranno ricon: sciuti 


bollo periodi ‘il quale porta l impronta dei Numero 72 
rare da un fabbri 


(00609335: Masiero Domenico preserzio i fat i una Bolletta di rapgiuatamento d 
1 |bs64333 Ufficio Tiparati. prima che dall’.rteee sieno rimessi all'utente, saranno 
m Esteziori cotimeli la essa risulta eno esatti saranno rivestiti del bollo pe- 
ESstr] i e le misure di cui fanno uso alla verificazion 
INAIL te prescritte, saranno cauti di ritrare dal veriticatore 


qualunque modo no 


uiico nel luogo del loro esercizio, Na "tavola di, retto tra i pesi e le misure gia in uso nel Comune © 





126 
ia adatto per fa gue Sperzzioni i sale 
dizioni del servizio metrico altribuzioni d.| verificatore non sono più meetaniche, n 
i pesi e sulle misure, la quale gli permetteva dî assumere 
mplicemente ed esclusivamente amministrative e tt 
ora degli Strumenti il locale adunque des” esere in reluzione @ 





present: Manifesto e sp 
i giorni prima che venga effi ttuat 


senior 


30 dello. 
Dorsoturo compresi l'isola dela Giu- 


destinati per la verificazione 




















dal 31 agosto al 2 settembre 
34 settembre 





ant. alle 4 pun, e negli altri Comuni della Proviucia 





17 della 28 luglio 






del Regolamento 
col 
ili Invece, che sa- 


se utente, in con- 
jui appositamente rilusciata 








si procederà senz'altro alla de- 
puegli utenti che non avranno 
ranno ottemperato alle pre- 


‘Ege surriferita. dovranno tenere affissa ed esposta al pub- 





lative pine, con 





e, giuna dep dollari. 
izione del verilicatore un 


na guardia od inscrviente comunale, secondo 
per tut'o il tempo in cui durano le'sue ope- 
istenza , © gli somministreranno quelle nozioni 


rato delle sue attribuzioni, 
ità di quanto dispone l'artico'o 58 della 





Circolare mivisteriale 31 luglio 1806, N, 3, i Mu- 


prima, che vazione, manderanno ai rispettivi utenti un av 
lho l'obillgo foro, © al eilicato fl ludgo ed fi giorno ©d | giorni fn cul la delta opeazione data di 
ia. 





‘anno a questa Prefettu 
Neribcaione trà opportuno” che ul taccia 


Ml Prefetto, TORELLI. 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVYISI DIVERSI. 











INTONIO GAL- 


AI Negozio di musica 
le Procuratie veo- 


LO, in Piazza S. Marco, soil 
chie, è giunto e trovasi vendibile lo spartito com- 
pleto tanto per canto, quanto per 


AIDA 


DEL MAESTRO VERDI. 








lis 


itolitro, — Portogruaro. Per l'avvenuto aumento nei' bovini è cessata la ve: 


i 


Si vendono anehe i pezzi staccati. 





Fu pubblicato il 3I corr., in Foma 


DELL'ECONOMISTA DI ROMA 
GRANDE GIORNALE 
ECONOMICO FINANZIARIO SETTI 

di 


FIORI-SEMENTI-BULBI 
NUOVO NEGOZIO 


Frezzeria, N. 1690 
Ritira'i dai migliori orticoltori dell’ Italia e del- 
MIE l'estero, sementi e bulbi i più opportuni FAI 


i gi offrono B0@ 
Apecio a eemt. ‘sartoceto. 
Si spedisce alla terraferma, dietro rimessa di va- 
glia postale, la quantita e qualità che verrà ricer- 











ficanza, agicoltura, industria, commercio 
lavori pubblici e statistica ct 
Monitore della compagnie di strade fer- Pi a eetalie pi Vive e fiori naturali disseccati , 
rate, di navigazione, d: assic:razione, 4 Salve Vinci Tasiclio, 
e delle Società industriali e di credito. $'? Direttrice. 


pene I gg 
CATORE LE ESTRAZIONI FINANZIARIE 
— Da vendere od affiltare 








678: 6 50|— —|- — 


850 825 









{| 


da L. 20 a 13 per 





ACCRINE DA CUCIRE” 


NERE AMERICANE 


ELIAS HOWE 4." WEEELER et WILSON 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRI.O PFEIFFER 
$. Angelo, Galle del Cafettier, 3559. 


19 50,18 50013 50,13 —|19 50; 







ni medi degli ID 





Z 








Pre 


polizzico elegante di recente costruzione 
con giardino e rimessa. 


Re estero; in più Ie spese ln amena posizione alie Madonna di Ru 
bbonamenti per gli annunzil nelle copertine e. presso Treviso, sulla grande strada di ‘Conegliano. 
in ce ‘al giorn.le, da convenirsi. Per trattare den dal sig. Eagenio Nodari 


L'Ufficio di Direzione e Amministrazione , via Moisè, 
dela’stamperia Camera, N 67, Rome 106 Ro, eee Vi rendi 


Istituto commerciale 
di | 


FERDINAND? MARR 
- IN LUBIANA. 





















DA AFFITTARSI 


in Treviso 










BEAUFRE E FADO 


Fondamenta dell'Osmarin in Venezia oto corso pesuiata degli studi e 
FABBRICATORI 'DI APPARECCHI A_GAS | cettano ‘aievi Puettfgrno sevletco i 20, 
tubi di piombo, oltone, ferro e ghisa 
per conduttori di acqua 


reloset, pompe 
MACCHINE D' INCENDIO 


CAMPANELLE ELETT CHE 





PREFETTURA DI VENEZIA. 


eUpor gli AI 














U nome dell'Istituto. pel lungo corso di:37 anni 
già tonoe filo, la qualità dell'educazione è dellinse= Lem, age dA Nicoîò 
namento , la scelta di professori Jo racco- Rovere in Trevi Pm 
Frandano al pubblico farore. gd paci een 
corso comiocia col primo 






ca il BsgEnamento viene impartito in lingua tedes a 


n0 1 direttore dt eee ene rear 
DA AFFITTARSI 
Pel primo aprie SP rt ri cio 
Fondamenta e io ire 
Sage ieegivo, dillo. poche 
801 ‘acqua potabile, gas, proprio MR pepe È mmaiaga usito 


e n. ear gino 





tti'oppo? dle giovanette, La China. @ 


dee Felfisa, N rn 


SCIROPPO 
Ig 


È REST, I a 


è tutt, lo, 
pia tmcia Znghio-Mocne rie Setraginga TRL q 


DA AFFITTARSI 


in Cles nel Trentino 
una filanda da 
BACINELLE, 


a vapore e allrezzi analoghi, 
loco utensili è stufa per le pallet te "ter 


Vi è annesso \ppartamento 
di abitazione. PI be n 


È disponibile 
rettore, Roadie pag a pralen apose, DI- 


aspira A rivolgersi al trio 

ia Cies, sig. adireasi 

prossimo venturo. di - 
ll sottoscritto rende noto di 


dalla Direzione di 
di Venetia fi sotto Ires o Oil nes gote 


vente la qualità ed efficacia del suo ligs 


FERNET FEBBRIFUGO 


giacomo CORTELLINI, 


NES” nor, . vo Vasltia. 
Una bottiglia da litro © L. 2150 
la mezzo litro 
Si vende pure in dettaglio; ur 
N. 180. Cortifiento. 
4 marzo 4872 
Si dichiara che i Jiquor denominato Fèr- 


leon cal 














net F 
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9) + Trieste, Serravalle, 











































ui pr 
ch' ebbe | 
danna pei 
lavori for 





dice il è 
nanze h 


gio par 
auticipa 
di prest 
tale, di 
mill, L' 
afitto d 
da. che 
bed pre 
che il | 
dalla p 
artito 

fioni 
finita è 
nelle ci 
pre co 
sta per 
tenere 

gli ori 
Lei 
6 cone 
ci son 
meriti 

mesion 
rola a 





songu 
trici € 
+ Not 
se fel 
ti ad 
tatti | 
dere 





casse 
oppu 
pre * 
prom 
nere 

peri, 

gli è 
cialis 
stone 
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lu. lio 
psto 
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I 
settembre 
bre 
Provincia 





saranno 
solo pe- 


o, e fatte 
iflcatore 





di 
avranno 
lle pre= 


al pub» 
mune è 





zione @ 





1, 4 Me 
e in cui 
sara ef 


to de 
si faccia 





no 


Îì vasti 


0 ad uso 
npoce Di- 
prietario 
3 aprile 
308 


ottenuto 
generale 

compro- 
uore 


UGO 





87 
ito Fei 








2a dello 


Qu 
n 


0 ved 
prata etere 
ume tonico 








“contro l' Internazionale una coali; 














gii Ata gubbicti, sa d 
at, 
add SP 
di ni besito dovré farsi to Venezie. 








SECONDA EDIZIONE, 





VENEZIA 2 APRILE 





ll processo contro i sigg. Bebel e Liebneckt 
ch’ ebbe fine, com'è noto ai lettori, colla eon- 
daona per entrambi gli accusati a due auni di 
lavori forzati per titulo di alto tradimento, ha 
gettato molta luce sulle condizioni del partito 
socialista in Germa e non ha fatto fare certo 
la più bella figura ni caporioni di quel partito, 
ju genere, e ai sig. Bebel e Liebnecki in ispecie. 
1 giornali tedeschi deplorano in gran parte 
la grave csadanna, perch® non vorrebbero che 
gli accusati ottenessero così l'aureola del mar- 
tirio. La Neue freie Presse riassume lo sue im- 
pressioni dicendo che le lettere dei capi del par- 
lito socialista mostrano ch' essi vogliono prima 
di, tutto denaro, e sempre denaro, « Gli agitatori, 
dice il giornale vieanese, gli oratori nelle adu- 
nuo le loro diete fisse, le spese di viag- 
gio pagate. Dopo aver ricevuto queste mercedì 
anticipatamente, essi »seguiscono Ì soliti giuochi 
di prestizio oratogii, parlando di guerra al 
tale, ‘di miseria degli operai e di altre cose 
i sente nafurahaente assai sodi» 
ire ch'egli è sovrano del mon- 
do, che ha diritto ai beni degli altri, che porrà 
bea presto il piede sul collo delle altre classi, 
che il principe, il ministro, il borghese tremano 
dalla paura dinanzi a lui, che il suo partito, il 
rtito degli operai, abbraccia innumerevoli mi 




















L'operaio 












Quita appen prosa si fosse sufficiente denaro 
nelle casse. In tal modo l’ uditorio si lascia sem- 
pre cavar di tasca qualche soldo, non quanto ba- 
sta per una rivoluzione, ma abbastanza per man- 
teqera convenientemente il capo-pop- lo oratore. » 

Più oltre la Neue freie Presse fa credere che 
gli agitatori non arrivino in tal modo a cavare 
heimeno il denaro che basti loro personalmente, 
è conchiude che 0 uon ci sono socialisti, 0, se 


















ci son redono che la causa del socialismo 
meriti sacrificii, e che per conseguenza l' Iuter- 
Razionela non È pericolosa. Ma lasciamo la. pa- 


rola al giornale viennese : 
« Quanto sono preziosa le lettere scambiate 
fra i capi del partito! Quante frasi fumanti « 
sangue, devastatriei del mondo, regicide, distrut- 
del capitale e che finiscono col_rilorne! 
Non abbiamo denaro! » Se ad esse si presta 
molli milioni di nomini sono prov- 
l'Impero tedesco, a_ decapitare 
massacrare la borghesia, a fun- 
rossa universale, 



















stuno realmente, 
la cousa del socialismo 
Nell'uno e nell' altro caso l' luternazionale non 
è pericolosa. » è 

È questo un nuovo segno della reazivne a 
venuta dell'opinione pubblica a proposito del- 
l'Internazionale. Dopo la Comune, parve che que- 
sta Società avesse in mano i destini d'Eurupa, 
od essa esercitò, sebbene la Comune fosse viuta, 
una specie di terrorismo, Tutti i Gorerni si 
lutmarono, parve, persino, che si duvesse 

ne europe: 
Progetti di legge furono presentati rlameni 
A poco a l'opinione pubblica si è mutata, 
è, prima formidabile, l' luternazionale è divenuta 
O£4 quasi innocua. Non crediamo tuttavia che per 
‘questo i Governi cesseranno di vigilare. 

La lotta poli in Spagna che sinora era 
ma innocua, ha provo- 
ttadini e, truppe a Gra- 
ittà, sig. Alsu, 
ha sciolta la le, e l'ha sciolte, 
secondo i giornali d'opposizione, solo perchè era 
avversa al Governo ; secondo il Governatore 
vece, in forza di sentenza giudizi « per 
lerazioni fatte alle liste «lettorali ». In questo 
‘caso ci pare che il Governatore avrebbe avute 
futte le ragioni. A 
satore accusa la Giunta destituita 
to gli avvenuti disordini, col ri- 
fiutarsi di uscire dal Palazzo municipale, e col- 
l'eccitare il popolo alla ribellione contro le Au- 




















































ida sovversiv 
in Sila Piazza, arringò il popolo con 
no alla ri- 








gazioni dell’ Aleade, 
ehe, secondo il governatore, partirono i colpi di 

ti dalla folla, così conti 
ci satore, dieci o dodici 


‘uardia civica (specie 
fortunatamente ri- 





Vennero scsi 






dee buo- 
pie aloni, 












Fogl 


a quento sembra venne colpito mentre stava sul 
balcone della sua casa. » 

Tutto ciò non impedisce però, che i gior- 
nali dell’ opposizione non esagerino singolarmente 
il fatto, e facciano appello alle più violenti pas- 
ioni. L'Imparcial ha un a colo intitolato Sane 














le vie di quella bella città, 
la costernazione hanno steso le negre al 
to al fi l'Imparcial confessa che 
gli manca « ogni perticolare che faccia conosce- 
re in tutta la sua orribile nudità la dragonata 
con cui il governatore sig. Alau fece strage dei 
Grauatioi » ma però aggiunge che vi furono qua 
vanta morti e feriti, è che * ciò basta per com- 
prendere lutto l'orrore di quella catasirofe. » 
Ammetiiamo che l'Imparcial esageri e che il 
Governatore avesse interesse ad attenuare, ma 
sembra tuttavia che si possa conchiudere che le 
esagerazioni non sono in proporzione delle atte- 
nuazioni, e che il fatto non dovette avere in so- 






















Potenze subirebbero 
coll’ Inghilterra e col Bel 





sarebbero tutti 

ai rappresen- 
tanti delle Potenze, lo stesso ministro degli este- 
ri, sig. di Remusat. Questi avrebbe detto infatti, 
che non avendo voluto le Potenze acconsentire 
a modificare i trattati stessi, essi sarebbero de- 
munciati senza eccezione. 








La ferrovia della Ponteba. 


Sotto questo titolo leggesi nell’ Economista 
di Roma 

La ferrovia della Ponteba entra in una nuo- 
va fase. Dopo luaghissime discussioni, il Governo 
pare disposto a proporne la costruzione, necet- 
fando le offerte di una Società a tal uopo costi- 
tuita. 

La questione che si riferisce alla fe 
della Ponteba non ha forse suscitato ie Italia 
quella passione, che per la sua altissima riîevan- 

‘ppure, a parer nostro, il valico al 
Friuli deve in Cariazia 
L'Italia 
destivato ad avere nelle. comuni 
testa importanza che h 
del Cenisio, del Brennero ® del G 
veramente il valico attraversi 






































Nord d'Europa scendono alle regivni orientati. 
Ma com'è naturale in s'milì questioni 
messa pure in principio la necesntà d'un pis 
gio, è difficile in qi 
so esso debba pralicarsi. Noi abbiamo assistito 
alle lotte, alle vite discussioni che si fecero fra 
i promotori dello Spluga e del Gottardo. Nè me- 
no vivaci furono e sono tuttavia le questioni 
si rannodauo al passaggio deile Alpi Giulie 
rocchè differenti ‘nteressi e diverse opinioni 



















ta a congiuogere le Provincie il 
sta G 





cui la teva delle Alpi 
debba 
to la Coriozia, venire a raggiungere il mare 








superando il passo Saifnitz ( Compo- 

rosso ) fino a Ponteba e scendendo quindi per la 

valle del Tagliamento e a Udine : ovvero se debba 

piuttosto, sempre partendo dalla valle della Dra- 
licando invece i gioghi del Predil, cor 

luogo la valle dell' Isonzo fino a Gorizia e 
Tr 













are quali delle due linee che ab- 
e che vanno a sboccare l'una a 
ira a Trieste, ha fatto sorgere que- 
inabili manteaute ardenti dagl' inte- 
ressi per l'una e per l'altra impegoati. 

Però discorrendo le diverse ragioni dei fau- 
tori del Predil e della Ponteba, nou vi sbbiamo 
trovato messa in rilievo In vera ragione che do- 
vrebbe determinare la scelta della linea. 

E veramente scorgemmo più particolarmente 
una lotta impegnata fra le due citta rivali, Ve- 
nezia e Trieste. ‘apisce facilmente che, ridotta 
la questione a divenire campo degl’ interessi 
passionati di due citt rima delle qual 
nezia, spera tutto dalla della Pontebs, 
tra, Trieste, annette un'alta 
avvenire economico a quella 
così agevole intendersi, imperocchè gli eccitamenti 
torbidano le ragioni più robuste, nè Ve 
nezia vuole cedere dinanzi agli interessi di Trie- 
sie, nè questa vuol lasciare un vantaggio a Ve. 
























È non disconosciamo che Venezia debba 
propugnare la linea della Ponteba, mentre Trie- 
Sle ha interessi a far prevalere la linea del 
red 





la questione deve essere innalzata al suo 
vero livello, deve essere considerata dal suo vero 
punto di vista, ciò che finora non fu fatto. 

ll passo alpino che mette in diretta e rapi- 
da comunicazione le Provincie orientali dell’ Ita- 
lia superiore colle Provincie orientali della. Ger- 
meridionale, è d' una grande importanza 
ovale fra l' Austria e l' Italia. Per cui le 











interi 
ragioni del commercio generale fra questi due 
paesi devono esser prime e prevalenti, e a que- 
ste subordinarsi le ragioni minori 


eresse pu- 
Innanzi di Venezia e di Trieste 
© Austria. 








Trattiamo la ‘i 
commercio internazionale. 


Linz, va 
ferrovia Frane: 








quasi i 
savia e 
sempre da Vil 





Pest, il cuore 
dia, le piazze 
fignore della 





moti, che la 






spicci 





gere l'oriente 
l' Europa centi 


e scendere 








forza natural 


deve cercare 


stria poi ha 











vece Udine Go 
è di chilometi 


Ponteba di ch 


vore del 





porti edi 
si lien conto 
di quella del 
simo di circa 


e certe condi; 





La Germania orientale ha la ferrovia, che, 
mettendo in comunicazione Villacco con Bruck € 
qui a congiuogersi, per mezzo della 


segni 

da Villacco, sale a Bruck, e di là 
Pietroburgo: e uo' al 
furt e Marburg, di dove 


illacco e sembrano voler di là spiage 


almente da manei 
inette Villacco in 
Bressanone , e per essa colla ferrovia del Bren- 
nero, che vuol dire da 

talia, dall'altro Monaco e la Ge 
tale: e prosegi 
ferrovie svizzere al lago Costanz 
grandiose arterie, che sembrano 


ossono fermarsi colà 
ragione se non dovessero poter passare oltre 







orientali della Germania meridionale scorra in 
seno il più brevemente che sia_possibil 


comunicazione la nuisca da questa parte dire; 


tamente coll'Italia, e assicuri gli scali d 
Mediterraneo pel suo commercio di esportazi 
coll'America del Sud e del Nord. Que 


interesse che deve dirigere l' Aus 
orire una linea puttusto che un’ 
Di uno studio del si è. B 





Per cui risulta una di 


zione di quest' ulti 





‘esco Giuseppe, con Budweis e Pra- 


i gale a dire segna la più breve distanza pos- 


linea retta — tra Berlino e il Bal- 


tico da una parte, e la piccola Villacco che a 








tue ite una realtà ciò che fu finora un sogno, il 
imamento di tatta la Germ: i 


retta si volge a Craco 


lacco, piega a Oriente per Klogen- 

a raggiungere Buda- 
dell' Ungheria. ll golfo di Fiulen- 
commerciali della Pomerania e le 
Vistola e del Danubio premi 












attergano e venire in ll 
a un altro tronco si 


relazione con 











ja parte Verona e l'|- 
via occiden- 
naodarsi colle 
Ma questo tre 
ler congiua- 
occidente e il settevtrione del- 
uu punto solo, Villacco, non 
la loro corsa non avreb- 








uendo si spioge a 












e 
rale 





nella co- 





i di 
e l’Austria devono facilitare co 
mne, che si dimostra tento ne- 






cessorio, e che $ impone da per sè ststa, per 
I 


Ile cose. 


Nell' aprire questa comunicazione , l'Italia 


che il commercio delle Provincie 





Au 
immenso interesse, che la nuova 










ltra. 
agio, rilevia- 
Villaceo per la 
che quella ia- 
izia-Tarvis-Villucco per il Predil, 
ri 168,75, 





6 





«renza a favore della 
ai quali, per le mag- 





ilometri 41 


giori pendenze della linea del Predil, dovendo as- 
giungersi altri chilometri 30. 

linea di 
corrispondenti 
roviario da Udine alla Ponteba. 

Appare quindi manifesta sia per l'Italia, e 
molto maggiormente per l' Austria, la necessità 
di prescegliere la linea Pouteba iu confronto del 
Prodi, perchè la. Carinzia iene avvicinata ai 


, st bauno a fi- 
Ponteba chilometri 74.50, 
lunghezza del tratto fer 









iterraneo di chilometri 71.50. Non 
che la linea Ponteba in confronto 
Predil risparmia un tempo lunghis 
otto anni, vecorrenti alla costru- 
Jaea, pei -dilissime 
che renderebbero esor- 










bitanti le spese d'esercizio, e quindi raddoppie- 


rebbero il costo delle tariffe. 

Siamo conviati che il nostro Governo non 
ritarderà la costruzione di questa linea che sarà 
di grande utilità per le Provincie veneto e per 


la pazione in 


generale, perciocchè è destinata a 


sviluppare un cumulo di rilevantissime relazioni 
commerciali fra l'Italia e l' Austria. 


A questo 


articolo dell’ Economista facciamo 


tener dietro la conclusione del rapporto tecnico 


dell’ ingegnere 
ste cop Laak 


Semrad sulla congiuuzione di Trie- 
è Launsdorf, il quale, colle argo- 


mentazioni che se ne devono dedurre a contrarits, 
è la prova più palmare della necessità per l' Ita- 


dicato, anche 


che riguarda 
merciale di 

Trieste si tro 
fino a Franzei 


ca 9 mi 





denze, 
+ Trieste 
cessibile , 





ro 


« La con 
disfa a tutte 





nea del Predil, di fare la concorrenza 
zia, quantuoque la distanza di Trieste pel Predil 


di Venezia per Verow 

ja (chil. 

que la strada fino a Bolzano, per le miti pev- 
ti maggior facilità di trazione. 


congiunta a comodo porto; essa 
navigazione attiva 


le pirosc: 
Mrloiteroto e del Alsatico; importanti co 


* Roc alinuazione della Rodolllaba, che'so- | 


lia di costruire la ferrovia della Ponteba : 
« Le dimostrazioni grafiche delle diverse vie 
ferrate soltanto possono , in ogni uomo spregii 


se non molto versato, indurre la 


persuasione che, per le comunicazioni commer- 

li, tanto verso il Nord, come più ancora ver- 
so il Nord-Ovest, nessuna delie linee progettate 
è in grado di sostituire la liuea del Predil, e si 
può con tutta precisione sostenere, che per ciò 


le comuuicazioni della piazza com- 
Trieste verso Nord e Nord: Ovest, 


overà facilmente in grado, colla li- 
Vene- 





nsfeste, ia confronto della distanza 
a Franzensfeste, sia dì cir- 
18) più luoga, e quantuo- 








‘ha una grande rada, facilmente ac- 


ssai frequentata, che in breve sarà 


una 
regolare, comunicazioni direlte 
lì con tutti i porti importanti 














renne- 


ricca , istrutta ed intrapren- 
relazioni con tutti i porti 
mondo; Trieste 


le esigenze da Tarvis sopra il Pre- 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Ufziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


dil per la valle dell’Isonzo e pel Vallone a 
ste, è necessaria, non soltanto pel parti 
teresse di Klagenfurt, Villacco, Lubiana, Go 
e Trieste, ma per l'interesse dell'Impero; ed è 
chiaro che il Governo austriaco non può accor- 
dare, dopo che già si è fatta l' importantissima 
linea del Brennero soltanto in vantaggio dell'Ita- 
lia, che si venga ora a costruire una seconda li- 
nea, cioè la congiunzione della Rodolfana colla 
sua diramazione per la Ponteba verso l' Ialia 
(al che lavorano alacremente con tutte le forze 
gli eutusostiei della Laak), strada che verrebbe 
parimenti costruita totalmente nell'interesse del- 
l' Italia. & 
- * La congiunzione della Cariutia col Tiro!o 
è già stabilita. Le strade del Vorariberg sono pros- 
sime a compiersi, e la congiunzione della stesse 
strada del Tirolo avverrà prossimamente. 
-  « Sarebbe adunque tempo che, colla eongiun 
zione della Rodoltiana fino a Trieste, e preci 











le esigenze, mediaute la linea del Predil, 





risolvere questa 





; è una qi 
pero, come pel commeri 





fare de' suoi porti altrettanti sc 





lel commer, 


l'Austria ciò tornerà a danno anche del 


n 
di Trieste. Pe 












politica come Potenza mari 









ddurre, all’ infuori di so- 
linea del Predil, i 


spetti contro i difensori dell 
quali puramente e semi te vi addi 
tati al pubblico come stipendiati dalla Sudbabn, 
noi possiamo a priori assicurare che la loro cav 














ritto, e con più coscienza, sostenere la proposi 


zione, che la mostruosità dei loro argomenti, la 





falsa esposizione delle cose loro e di quelle de 
avversari, e i secondi fini apertamente di: 
ati, lasciano supporre, ben più in loro 
otelligenza colla Sudbabn, 
irere in lungo la decisione di q 
esse, che, 
non lontano dal raggiungere i 
suo sodisfacimento. 
* Tutta la questione si riduce all’ alterna 
tiva : 
















cuzione verso Nurd, cui molteplici giuochi d 
presa della Rodolfiana dal Danubio in 
a destra, ora a sinistra, e per vero col più gran 











ovsero una via di montagna n 
le del Predil, la vi Laupsdor!, 
seconda e più dificile via del Carso 





con 


tiva della Ponteba 
« 0 la lit 








(auch dieses sufrieden gestellt sein vwird). © La 
definitiva scella non può essere dubbia. » 

Ecco ora il testo del progetto di legge re: 
lativo alla ferrovia del Predil, testè presentato al 


Reicharath austriaco 
+ Legge del - concernente la costru- 
ma strada ferrata da Tarvis pel Predil 
















siglio dell' Impero, 

: Art, L Il Governo viene autorizzato a co- 
rada ferrata da 
Tarvis pel , in continuazione 
della ferrovia Principe ereditario Rodo fo sino a 
Trieste, A tale scopo viene accordato al Governo 
un credito di 3,000,000 (tre milivni ) 
a. per intraprendere le opere più 
‘da eseguirsi nel corso dell’ anzidetta 
ria, e particolarmente il tunnel del 
l quale importo può venir coperto me- 
diante l° assunzione d' un debito galleggiante. 
Art, Il. ll ministro del commercio e il ministro 
delle finanze sono incaricati dell’ esecuzione della 
presente legge. » 





a dello Stato una 
Arredi a 




























La Nazione pubblica la seguente biografia 
del generale Maufredo Fanti, prendendo argo- 
tento dall' inaugurazione del suo monumento : 

L' antica Carpi ha il vanto di aver dato 
l'esercito italiano uno fra i più illustri genera- 
li, ed all'Italia uno de' suoi più valenti campio- 
ni, il generale d'armata e senatore del Regno 
Manfredo Fanti, pite risale alla patrizia 
e celebre famiglia de' 

Destinavalo il padre 
re, per la quale erasi gì 
trò, nel 1825, cadell 

tendosi inclinato al 
Semi, come quella nella quale polea rendere più 
immediati sersigii a quella causa, cui, sio dalle 
Hhe giovanili aspirazioni, consacrava tutto sè 
stesso. 

‘Ed invero il troviamo animosamente com- 
battendo ira i patrioti nella memoranda noite 
del 3 febbraio 1831, nella casa di Ciro Menotti. 

‘Quisi , colto con gli altri, fu imprigionato 
nelle stanze terrene dello steso Palazzo Ducale, 

i insorti bolognesi liberato coi suoi com- 
e Dee tività, meno Ciro Menviti, che il Dura, 
serbandolo alle 

































mente mediante la linea che corrisponde a tutte 


ina trascuranza degl'in- 
tione di vita pel com- 
di Nel 1835 accorse in Spagna, ove si com- 


grappa a tulli i mezzi per 
cio coll’ Oriente, e se essa arriva a prededere 

« Qualora l Austria perdesse la sua supre- 
mazia commercisle sull' Adriatico, verrebbe a ri- 


cevere una sconfitta anche nella sua importaura 
sconfitta dalla 


olto cattiva; e si potrebbe a maggior di- 





lasciato a sè stesso, 


70 la tica Look, seara un ulteriore prose 
ora | poichè vi lavorava in senso uppost 


de di questi giuochi di sorpresa, che scaturirebbe 


della esistente, e parimenti |’ inevitabile correla- 


a del Predil che sodisfa a'tutte le 
esigenze, colla diramazione a Caporetto verso l' 1- 
talia, con che anche questa sarà accontentata 








INSERZIONI. 
ta Gissnera è foglio ufiaizio por | 
‘meerlono degli di inteat 
© giudiziari dolo Ù 


Sia © delle altre Provincie rogg: 
Alla giurisdisiune del Tribanale © 








pelo venato, poll guri nc davi 
tr pri gn 





‘Dfiato e si pagano astieipatamento. 


ne del Cardinale Benvenuti, dopo molte traver- 
sie, potè finalmente andare in esilio. 

1! Duca però uon l’ aveva dimenticato, e lo 
aveva fatto in contumacia condannore a morte. 
E il general Fanti potè, nel 1859, comandando 
le milizie della Lega dell'Italia centrale, vedere 
10, e leggere coi proprii occhi la 
sua di morte, nel palazzo che il Duca 
figlio avea abbandonato, e questa volta per sem- 




























il doppio im 
stesso il Faui sua qi 
supremo della Lega, mentre 
i punti di difesa lungo |’ 
passi del 
fermarsi 
quel tempo, e rivedere la casa ospitale che lo 
raccolto, e gli ospiti cortesi, tutli contenti 

ederlo, € iglioso muta- 
mento di uomini e di fortun 

ll Fanti dimorò io Fra \ 
attendendo a lavori d’ ingegnere militare presso 
il comando del genio in Lione, tanta capacità 
spiegandovi, che il generale Allard il vollo seco 
uffiziale del genio nelle Indie. 























batteva guerra d'indipendenza, ed ove molti no- 
stri concittadini accrebbero la fama roso 
Ivi il Fanti venne nominato 
franco, e dopo una 
‘e carriera per valore e per ingegno, che 
troppo lungo sarebbe il qui ricordare, pervenne 
al grado di colonuello nel Corpo di stato mag- 
giore; ed occupava la insigne carica di capo di 
stato maggiore della Capitonia generale di Ma- 
drid, quando, nell'anno 1848, il tuono del can- 
none italiano richiamollo in patria. 
ion ò il Fanti un momento 4 lascia- 
re la bella posizione meritatamente guadagnatasi 
ed accorse a Milano, indi a Brescia, ove, dopo 
gura di Custo bbe dal Governo pro 
, | visorio di Lombardia l'incarico di organiz: 
Brescia. 
o poco dopo in Milano per 
- | perare alla difesa di quella piazza, qua! memb 
del Comitato di difesa, ivi trovossi al momento 
della capitolazione, e quindi raccolti, per ordine 
- | del Re, gli avanzi della divisione lumbarda, ven- 
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he | ne con essi in Piemonte, passando nell'esercito 


regolare col grado suo, 
La bella fama acquistatasi dal Fanti nelle 
guerce di Spagna, e une capacità di 
i | cui P 
venimenti del 1848, gli valse 
- | nione pubblica in Piemonie, 
tato e membro d 
guerra, mentre in pari 
- | facile incarico di riorganizzare i Corp 














- | il mazzinianismo. — Nella campagna del 1849, 
qual coma mbarda, si trovò 










gravido di conseguenze inevitabili e fatali, vale a | agli ordini di Ramori € lo surrogè 
dire col correlativo della via Laak La ronresa; | nel comando della 5. divisivue, allorqua 
meno costosa | sti venne chiamato in Novara a render conto 


della sua condotta. Complicato per la sua posi: 
zione in quel processo di dolorosa memoria, il 
Fanti uscivane illeso, e, pienamente giustificato, 
continuò nei quadri dell'esercito piemonteso ad 
attendere l'ora della definitiva riscossa. 

Frattento s' ebbe il comando d'un 
nella gloriosa spedizione di Crimea, ed 
più acerchbesi quella riputazione che già ben me- 
ritamente godeva nell'esercito. 

In principio dell'anno 1859, quando le in- 
tenzioni aggressive dell’ Austria cominciorono a 
mauifestarsi per via di concentrazione verso il 
medio Po e verso il Ticino, il gene 
allora comandante lo brigola Aosta, venue scelto 
dal Re (essendo ministro il generale La Mar- 
mora ) per assumere il comando delle truppe no- 
stre, che in cordone d'osservazione sì erano uv 
icinate al minacciato confine. 

Promosso quindi luogotenente generale nel- 
l'atto della mobilizzazione dell'esercito, ebbe il 
seconda divisione attiva, la quale 
ente si condusse nelle giornate 
0, quindi a Magenta @ 

































finalmente a San Martino. 
La seconda divisione 

co di Peschiera, quando l' armistizio di Vilia! 
ca ritrasse indietro le nostre truppe. Poco dopo, 
avendo il Re lasciato il comando dell'esercito 
il generale Fanti assumeva il comando delle quat 
tra il Mincio e 
ma nell'agosto venne chiamato dai Go- 
Jorii della Toscana , della na 
al supremo comando delle forze 
ndo ch' egli si credette 

poichè era appunto pei 
la Lego si era for- 














tro nostre divisioni accantona 
l' Oglio 















difficile quanto impor- 
al som- 

con 

+ la gran parte 






mo grado sapiente organizzatore, 
anenti vivi sì ma scarsi, 
greggi , trovò modo all’ epoca ti 
di portare nell' esercito italiano presso che 40,000 
vomini d' ogni arma, discretamente armati sub 
ficientemente istrutti e tatticamente modellati al 
tipo dell’ esercito piemontese. 

Nè solo egli si occupò in organizzare le fe 
ne vive della Lego, ma peosò, iniziando, alle 
fese, fortificando Rimini, Mirandola, ed erini 

Bologna ed a Piacenza. E qui 
notare come il generale Fonti 























verra del Regro 

numeroso ma- 
pnderia e par ec- 
in Parma ed in 








sponibili 
di benemerenza i 








il geuerale Fanti venne chiamato dal conte i | 
Cavour al Dicastero della guerra, cui annetteva «i 
allora quello pur della marina, passando così 
una sfera di operosità ad un'altra ben maggior» | 
€ non meno ardua, poichè trattavasi di dare ul | 
l' esercito un' organizzazione consentanea alta 
sua grossezza ed alla grandezza del novello Stai 
primi atti del ministro Fanti si rivolse: 
particolarmente a coneretare la fusione dei due 














Riel ‘mi le antiche classi »'- | 
lor allora licenziate, e lo fece per imprimere uu | 
deciso insieme a tutto l' esercito. 

Riordinò il Ministero della ampli 
dove i quadri in ione maggior » 
stensione presa dall' esercito; sostituì ai comanl: | 
delle armi speciali altrettanti Comitati consultiv1; 
aumentò la cavalleria, i bersaglieri, il treno « 
tutte le armi. 

‘mò la brigata Pavia ed il reggimer 
immise nell’ esercito regolare la brig 
pi; diede a tutta la fanteria una sola divis 
€ l'armò tutta col fucile rigato; aumentò 
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ogni specie; ordinò l' esercito in 1 
mi attive di tutto punto mobilizzate, 
istituì cinque gran Comandi ; attese insomma 
tutti i rami dell’ organizzazione militare, dan 
n luppo consentaneo alle novelle pr 

ercito. 
trascurò la marina militare , 
quale nei due mesi che fu da lui governata eb 
pure notevoli ampliazioni, riforme e miglior 
d'ogni modo. 

Venne quiadi la “n na del 1860 nell'Ur 
bria e nelle Marche, da lui capitanata e così 1 
rabilmente condotta, che in 18 giorni venne cor 
pita co’ maggiori successi ; successi che, se so: 
da attribuirsi bravura delle nostre trupj 
di terra e di mare, vanno pur attribuiti per ta 
rapidità e pei pochi danui coi ottenner 
alla bontà delle combi 
ti, che iu ciò fa così v 
Della-Rocca, dal Cialdioi e dal Persano. 

Passato quindi capo di stato-maggiore 
nerale dell’ esercito d' operazione nella bassa ll 
lia, di cui il Re assumeva il comando dopo ia 
resa di Ancona, vanno al Fanti attribuite la com 
binazione e la condotta dell'attacco di Mola «fi 
Gaeta, e delle altre operazioni che rinserrano gli 
avanzi dell’ esercito borbonico in Gueta, ciò che 
[4 valse il distintivo il più ambito dal soldato , 
la medaglia d' oro. 




























e che per l'annessione del 
meridionali dovevano avere un ben maggiore 
luppo, quando una crudele sventura colpiva 1» 
novella Italia, la morte di Cavour, cagionand » 
ua mutamento di Ministero, 

Il Fanti, infermiccio per le lunghe veg! 
per molti tedii inseparabili dall'alta carica occu- 
pata, 9 Lused cp ni nuovo Gabinetto p 
curar la propria salute, tro] iosa al par 
se, epperò na Loetituito fregidij Della Rowe. 

Rimesso alquanto in salute fu mandato 
missione al Campo di Chàlons presso l' lmper 
tore dei a quell’ occasione visto 
principal militari. 

Salito poi nel 4862 al Mi 
ra il generale Petitti, e trovandosi vi 



















energia e il vigore della giovinezza. La sua si 
tura era piuttosto alta; le membra ben prope - 
l'aspetto della fisonomia eminentemente 












mon irriflessivo o temerario. 
ben modellata 


La fronte vasta « 
alesava una superiore intellig. . - 


za, un genio che intraprende, opera e com, + 
ciò che vuol 


neil' occhio profondo, severo, sci 
l'uomo che nulla arrischia ser 
‘almo, imperturbato nel succ 
io, modesto ne’ maggiori pres 
s0 leggermente aquilino aggiv 
geva la sua maschia fisono! 
chio fedele delle squisite virtù dell' animo e de 4 
mente. 
E i fatti noa smentivano le apparenze. 
Il naturale ingegno, i vasti maten.»- | 
tici e militari fatti e quindi applicati in unt. » 
tro di guerra scabroso per circostanze di luo » | 
© di tempi, la sua luoga sperienza, sia qual cor» | 
di stato maggiore di valenti. gene: » 

































costanza nei propositi, ed instancabile attiva 
ell parcità di parole, ma larghezza . 
sta ed intraprendente, acutissimo 

e 





Li 
valore ed i meriti altrui, ripugnanza 
gloria, non volendo conoscere e battere altra 
strada che quella del vero merito, non altra a 
bizione alimentando che quella di servire effica» 
cemente il proprio paese cui consacrò l'iniera 
sua vita: tali erano i pregi e le doti. precipue 
del Pest, 6 son quelle di un eminente penerale, 
del quale andavano giustamente superbi e fidu- 
ciosi l’esercito e la nazione, poichè oltre al vasto 
di esser egli stato il primo ministro della guerra 
del Regno d'Italia, è d'aver come tale acq 
di benemerenza e grandis- 
Re, l'esercito e la 
ione quanto potessero da lui ripromettersi ia 
ogni occasione. 


ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 29 marzo con- 


lene : 

Un R. Decreto, 10 marzo, che autorizza !a 
Società anonima per la fabbricazione dello zue- 
chero in Italia, sedente in Roma. 


La Gazzetta Ufficiale del 30 marzo coa- 
















ti 








. Regio Decreto 12 marz» che, a comia- 
ciare dal 13 marzo 1872, 
cento l'interesse dei Buoni 2 
‘8. Regio Decreto 20 febbraio che modifica | 
il Regolamento organico per la regia Scuola d'- 
‘atetricia io Milano. ; 
1° 3, Regio Decreo 40 mar che rie a ci 
L r° per 
morale la tribueni i 











to dell’ annesione (nel gennaio 1860) |. 
o V'avmento do 4 a 25 milioni del capitale della È 








| del Fournier in Roma. Il sic: Thiers 
della 






torizza 





egio Decreto 10 marzo che 





Banca Internazionale sedente in Genova. 





La Gassctia di Messina del 23 ci reca ì se- 
guenti parti 
seppe La Farina : 

leri fu un giorno cousaerato alle onoranze 
che il Municipio avea dichiarato di voler ren- 
dere soleoni alla memoria di quel grande che fu 
Giuseppe La Faria. E tutti gli ordini della 
tadinanza, tutti i partiti politici risposero all 
vito, e alle ore 11 antim. eran tutti al posto loro 


assegnato, dea. 
A quell'ora e nell'ordine da noi indicato, il 





















| corteggio moveva dal Palazzo di città, e per- 
correva le vie Garibaldi, Cardies, Primo settembre | 


e attraversando il piavo del Duomo, prendeva la 


| via del Corso Cavour. Lungo tutte le strade le 


bolteshe eran chiuse e le finestre, i balconi , i 
eran guerniti di signore € di bandiere 
fasciate di bri 
tupendo 
intero, che da pochi 
del corteggio , che distendevasi per circa un 

chilometro, e che movendo dal Palazzo di cit 
alle {1 anlimeridiate non giungeva al Campo- 
santo pritua delle 2. pom. ao 
Quando il carro funebre fu giunto innaoti 
all'asilo che chiamasi dal La Farina, ebbe luogo 
una ssena commoventissima. Per delicato pen- 
siero di quella Deputazione, la porta dell'asilo, 
sulla quale s'ava il ritratto del La Farina, era 
ornata di festoni e di fiori, e su due ampie gra- 
dinate che sorgevano ai Sanchi s'eran disposti i 
bimbi e le bimbe che in esso hanno cotidiana- 

mente il pane e l'istruzione. 

lo presenza del feretro di colui che tanto si 
adoperò all'istruzione del popolo e alla fonda- 
ione degli Asili d'infanzia. in cospetto della sal- 
lungessero 




























tto, quelle innocenti creaturine 
conoscenti , e una di esse si 





si levaron qua 
fe innanti al Sindaco, e in nome dell’ Asilo gli 
presentò una corona di sempre vivo, simbolo d'e- 
terna ricordaoza, e il magistrato municipale gliela 
tolse commosso ‘dalle mani e l'appese al cata- 





falco. Questo gentile pensiero non poteva non 
commuovere quanti banno sensi gentili, e più di 
una lacrima di commozione cadde dal ciglio de- 
gli ustanti. 

Il corteggio continuò la sua via e giunse 
alla porta maggiore del Camposanto! 

Qui un nuovo spettacolo bffrivasi agli occhi 
dei riguardanti. Quel vasto anfiteatro ch'è il no- 
stro Camposanto, le ville e le colline che 
corona eran tutte gremi! ite d'ogoi e 
d'ogni cordizione che davano un'idea della valle 
di Giosafat nel di del giudizio finale. 

Quivi il carro s' arrestò, la cassa mortuaria 
fu presa a spalla da facchini convenientemente 
vestiti, e tratta al centro del Camposanto ove sor- 
geva va tempietlo clegautemente addobbato per 
la cerimonia che ri si doveva compiere. lu. 

Ivi deposta la cassa ; presero posto intorno 
sd eni il'Siadaco è la Giunte, le Coomimione 

Gli alunni del Liceo Mau- 
ed opportuno pensiero 
recato a trofeo lungo il corteggio le opere 
l'illustre defunto, in un gran paniere contesto di 
di lauro e di fivri, deposero 




































vi dep»sero una magn 
vi deposero Corporazioni ed individui, e altre 
molte ne vennero appese a piè del marmoreo 
inausoleo dovuto allo scalpello dello Zappalà , e 
sul quale a lettere d' oro è incisa la leggeada : 
A Giuseppe La Farina 

La Patria 
Il cav. avvocato Pirrotta a nome della Com- 
missione della quale egli faceva parte e che poriò 
da Torino le lagrimate spoglie, consegnò al Sin- 
il Municipio di Torino 
ja della cons«gna del 
la 











consegi 
città di Torino. 

Il Sindaco, evidentemente commosso , prese 
la parola che nella commozione dell'animo at- 
tiase tempra e colore, e ringraziò la città 
rino che ospitò nei giorni dell'esiglio, che onorò 
nei giorni del trionfo, il nostro illustre compa- 
triota, e che estinto, custodì con religione di ma- 
dre le care spoglie che oggi ci rende con 
pose onoranze e con nobile disinteresse. Sulla so- 
leonità della cerimonia e sul concorso di tuti gl 
ordini della cittadinanza fece considerazioni cl 
nella loro brevità furono eloquenti , e fecero la 
più grata impressione e meritarono i plausi rei- 
terati degli ascoltanti. 

Poscia il prof. Micheli lesse brevi ed ornate 
parole commemorative in onore del trapassato , 
ed altre ne lesse il Morelli preside del Liceo Mau- 
legati da sacri vineoli d'antica 
amicizia con l'estinto, e che insieme a lui fecero 
le prime armi nell’ agone letterario e politico. 

Dopo di ciò la cassa fu calata nella fossa che 
sta a piè del marmoreo monumento. È la ceri- 
monia ebbe fine. 




































Scrivono da Roma alla Perseveranza : 


to ed 
jaggio. Fermandosi a Firenze, andò 
isita al generale La-Mormora. Quanti pet- 
tegolezzi si sarebbero evitati, se il Governo fran- 
cese si fosse risoluto ad inviare subito tra noi 
un diplomatico come il Fournier ! 
diplomatico francese si loda assaissimo 
dell'accoglienza ricevuta dal nostro Re. Il no- 
stro Sovrano, cortese com' è sempre gli usò il 
delicato riguardo di ricordargli ch' era incarica- 
to di affari di Francia a Pietroburgo, 
Governo russo riconobbe il Regno d'Il 
e di dirgli che sapera come in quella 
il Fournier, conformandosi alle istruzioni del 
Thouvenel e di Napoleone III, si adoperasse mol- 
to per determinare il Governo russo a fare quel 



























passo. Ù 
Delle 

Vaticano ed il sig. Thiers a proposito del 
osservare che gl’ interessi 
dono l' esistenza di buone relazioni con l' Ialia, 
€ che queste non potetano durare qualora sì 


fosse to nel mantenere vacante il posto 
di ra) inte diplomatico della Francia pres- 
10 il Re d' Italia. 

detto il sig. Thiers, dare 





lari sugli onori funebri resi a Giu- | 








il | della legge 20 giugno 1871 N. 297, ed |l 













| quanto il Cardinale Aatonelli, il primo però pi 
del secondo » hanno mostrato di comprendere e 
di valutare ‘il significato di zioni. | 
| Non così altri abitatori del Vaticano, 1 quali | 
| blaterano contro pi con ccp pe 
si scandalezzano della rassegnozione Ù 
le il Papa ed il Cardinale segretario di Stai 
hanno accolte ed acceltate quelle spi % 
FRANCIA 


Parigi ®. 
Nella continuazione del processo Trochu con- | 





tro il Figaro, il testimonio conte Maillé fece la | mend: 


deposizione seguente: « Allorchè Trochu nella 
SUA opera intorno alla riforma dell'esercito, 
comparsa nel 1867, dedicò grandi lodi al ge- 
aerale austriaco Bevedek, e ch' io gliene doman- 
| dai spiegazioni , mi rispose: Lodo Benedek per- 
chè Den presto vi sarà necessità di fore a tutti 
li generali fr.ncesi quelle stesse lodi, che faccio 
ora al generale Benedek. La cattiva organizza- 
zione dell'esercito farà di, noi altreltonti Bene- 
Chargarnier rita ostinatamente di confer- 
mare le parole che il Figaro dice d' avere 
intorno al carattere di Trochu. Esso 
scusa dicendo d' essere di memoria debole. 


MONARCBIA AUSTRO-UNGARICA 
a 29. 

Vuolsi che si sia venuto a scoprire una Fi- 
ale dell' Internazionale e che si sia eseguito 
l'arresto dell’ operaio Spatentka per delitto di 
Il Governo è stato obbligato a 
ramente 448,300 fiorini , quale 
dedicato a scopi scolastici. 
un Gallas, Camillo Roban ed il Vescoro 
di Kouiggratz volerano a favore del partito co- 
stituzionale, e credesi che anche i membri della 
casa imperiale daranno il loro voto a favore dei 
candidati del partito liberale. L'organo feudal 
ci reca in conseguenza di ciò un articolo assai 
impetuoso coutro la partecipazione alle elezioni 
per parte della dinastia , riferendosi alle conse- 
guenze di una simile partecipazione da parte 
della Corona ai tempi di Cromwell, Questo stesso 
foglio vuol sapere che il luogotenente insiste per 
urgenza che si disponga Ja soppressione della 


stampa czeca. 
SPAGNA 


Leggesi nélla Gazzetta di Roma in data del 
29 marzo : 
dispaccio da Madrid ei annunei 
giovedì santo il Re Amedo e la Regi 
a visitare le chiese. 









































che il 





vedi santo nessuna carrozza, nè spp nè 

ivata, esce per le vie di Madrid. ln tal giorno 
la pubblica pssseggiata si riduce da Puerta del 
Sol in tutta la via S. Jeropimo. Il Re e la Re- 
gina, rispettando ia questa occasione gli usi lo- 
cali, non banno fatto che seguire la loro costante 
e delicata abitudine di rendere ossequio alle co- 
stumanze spagnuole. 

nt 


La Gazsetta di Tori seguente tele 


gramma : 
Madri i Granata, cau- 
e della Giunta , si assicura 


fatto ripetute scariche 
€ sono risultati pa- 

















secchi morti e ferili. — i 
Il Sindaco avrebbe arringato il popolo e 
avnciato parole allarmanti. ‘3 pra 


Pietroburgo 29. — Un wkase imperiale sta- 
bil che anche i beni nella Lituanit e 
tengono all' ordine dei Gesuiti, sieno soggetti alla 
vendita forzata a proprietarii di nazionalità russa. 











NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 2 aprile. 

Registro della popolazione. — Il 
Sindaco della città di Venezia ha pubblicato il 
seguente Avviso: 

Vista la legge 20 giugno 4871, N. 297, sul 
censimento generale della popolazione del Regoo; 

Visto il Regolamento approvato col Regio 
Decreto 28 gennaio a.,c., N. 666, debitamente 
pubbli a termini di legge, che determina in 
via transitoria le forme ed i termini eutro cui 
si avranno a face le notificazioni dei cambia- 
menti di residenza e d’abitazione voluti dalla 
legge suddetta agli effetti, del registro di popo. 


Visto che pochissimi fra gli abitanti di que- 
sta citin ottemperarono sl disposto dell' articolo 
15 del Regolamento medesimo, e che perdura la 
imperfetta osservanza delle preesistenti e corre- 
lative discipline municipali 15 marzo 1869, N. 


































ione pubblica, per cui 
ommessa la pratica di conciliazione: prescritta 
dal Capitolo VIII della legge comunsle e provia- 
ciale ne prenderà cognizione immediata per la 
procedura relativa, l' Autorità giudiziaria compe- 
lente. 

2° Restano abrogate per quanto stieno 
opposizione al Regolamento antedetto sia nelle 
forme che nella siecorrenza dei termini le ana- 
logbe disposizioni regolamentarie munici 
adottate per la tenuta ia ga 
di popolazione attuato col 4.* april 
blicate coi i manifesti 15 marzo 4869 
N. 3313244002 Sezione |, 25 febbraio e 25 ago. 
sto N. 7020 e 15 dicembre N. 33594, 1870. 

3. Tali ordinanze locali sono mantenute 
ia vigore in tutte quelle parti che non contrad- 
dicono alle norme tracciate dal nuoro Regola- 
mento. 

4 L'obbligo della ‘notificazione dei k 
menti d' abitazione nell'interno. del Coruna ia 








za del 
ilo 1669 © pub | 























Nei segistri “stri! 
erid i i successivi mutamenti, ed al ter- 
re arno serà fetlo "il riassunto della 











lamento. _ la 
io Le cosiravvenzioni alle disposizioni 
dell’ artie ‘pie sono punite con un'a- 
non maggiore di L. 30. 
‘Art. 14. Le contravvenzioni, di cui trattano 
gli articoli 5, 9 della presente’ legge, saranno 
considerate d' szione pubblic 
Regolamento 28 gennaio 1872, N. 666. pub 
bicals Salta Gazzetta Uftciole del Regno del 42 
febbraio 4872, N. 43. 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA® DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
Vista la legge 20 giugno 1871, N. 207 (Se- 
rie 2a), agli articoli 7, 8,9 e 11 
Sulla 











del’ ministro di agricoltura, 
industria e commercio, di concerto con quello 
dell'inter s 
Abbiamo decretato e decreliamo : : 
4° A cominciare dal 4° gennaio 4872, i 
cambiamenti di abitazione 
mune dovranno essere n 
munale eutro giorni trenta dall'avvenuto cam- 


bian ento. 
"te Di obbligo di tale notificazione incombe 


tanto al locatore della casa dove entrino nuovi 
abitatori, quanto a chi vi entri ad abitare. 

Se traltasi d’ una famiglia, l'obbligo incom- 
be al capo di famiglia; se di persona soggetta 


























tutela 0 a la, o se di un Corpo morale, 
incombe al ,, curatore od amministratore. 
La zione fatta da uno degli obbligati 





esonera gli all 

35 Il Sindaco, lo richiegga, dovrà 
lasciare ricevuta dell’ avvenuta notificazione senza 
spesa di sorta da parte del dichiarante. 

4. Dove già tossero in vigore Ordinanze lo- 
cali, che impongono la notificazione, di cui al- 
l'art. 1°, è fatta facolta al Sindaco sia di man- 
modificarlo a sensi del 
in nessun caso però il termine 
ficazioni potrà essere mag- 




















Il” cbbligo di 
più sollecite notificazioni imposto da leggi 
ssi di persone, come 








funziona il registro di popolazione 
R. Decreto 34 dicembre 1864, N. 


105, le Am- 
ministrazion comunali continueranno a tenere 
in ordine il registro medesimo secondo i metodi 
in uso e sino a che non vengano emanate le i- 
struzioni intorno al modo di correggerlo secon- 
do i risultati dell’ ultimo censimento. 

7.* Per chiunque voglia trasferire l' abituale 


sua residenza da un Comune ad un altro rimane 
fermo l'obbligo di farne dichiarazione taoto al 
Sindaco del Comune che abbandona, 
Sindaco del Comune in cui va a stabi 
8° A coloro che fanno la dichiarazione di 
trasferire la propria residenza in altro Comune, 
il Sindaco rilascierà (senza spesa di sorta pel di- 
chiarante) ua certificato di cambiamento di resi» 
denza, nel quate indicherà il Comune, la cui 
Autorità rilascia il certificato, il Comune e Pro- 
vincia dove il dichiar capo di fmiglia an- 


























nvozia di volersi trasferire, il nome e cognome, 
paternità, stato civile e professione di lui e di 
tutte le 


rsone che dice di coudurre on st 
lità, via e numero che tali persone 
] i bbandonario. 
9 Il dichiarante 0 capo 
presentare il cerlilicato di cambiament 
I Sindaco del Comune ove 
lenza, entro trent 
suo arrivo, 
4 


ll Sindaco che rilascia un certificato di 
cambiamento di residenza deve darne avviso entro 
otto giorni al Siadaco del Comune dove il dichia- 
rante disse di voler traslerire la nuova residenza. 

‘0 a cui viene presentato un certifi- 
cato di cambiamento di residenza deve darne av- 
I Sindaco che lo ha rila- 


41% 1 Comuni dove non fu ancora impian- 
tato il registro di popoli 
terranno provvi 

a) Un registro di certificati di cambiamento 
di residenza da loro rilecna dal Te gennaio 
1872 in poi, nel quale noteranno tutte le indi 
cazioni contenute pel certificato rilasciato, e inol- 
tre la data di esso e il numero progressivo; 

_ 5) Un registro dei certificati di cambiamento 
di residenza che verranno presentati dal 4.*gen- 
mao {872 ia poi, nel quale noteranno tutte_le 

licazioni conteni certi 
lata dicano ificato presentato e 


1 certificati medesimi conservati al- 
ligati all'elemento ag 
delle notificazioni dei cambia- 







































o registro 
menti di abitazione all'interno ordinate dall’ ar- 
ticolo f, e presentate dal °° gennaio 4872 "in 
poi, nel quale noteranno nome, cognome, pater 
nità, stato civile e professione di tutte le perso» 
ne che mutano abitazione, la casa, (località, 
numero e piano) sgombrata, quella occupata 
il nome e cognome di chi fa la notificazione 
® Per tenere in eviden: o 

domicilio e movimenti per nascite. mania 
e morti, basta per ora l'esatta osservanza dei 
Regolsmenti intorno all i 

fggolementi intorno alla compilazione e Tenuta 








43 Le contravvenzioni alle disposizioni del 
imbiamenti di resi- 

desza da va Comune ad un alito. e di ati 
nite colle penalità stabi art. 9 della leggo 
Colle penalità stabilito nell'art. 9 della legge 











combe tanto al locatore della casa abbandona 
è di quella ove entrano nuovi abitatori, quasto 
chi vi abitare, e tutte le persone co. | 
obbligate sono passibili delle comminate penalità. | 
Per conoscenza sono stampati in 
calce del presente Manifesto gli articoli 7, 8,9, 41 
Rego 


| lamento 28 geonsio anno corrente N. 606. che | 

ne determina in via transitoria l’ esecuzione. | 

Venezia il 1.° aprile 4872. 

| Il Sindaco, Forsosa. 
Legge 20 giugno 4874, N. 297. 


Art. 7. In ogni Comune vi sarà un registro 

















zione avvenui î 
presente Decreto saranno noli i modi 
periormente stabiliti, ma i tertai o decorre: 
Gemno che dalla pubblicazione del Decreto me: 


Casticnota, 





di zione, 4 
(ara ata 





6. Lama 
Banchetto. " 
ta furono consitati dl Pelo todaco e la Giun- 





























n 2 740 450 
2 3 740 445 
8 4 740 445 
A 5 740 440 
5 6 745° 440 
6 7 T 44 
+1 8 745 +85 
8 9 720 495 
9 10 790 430 
10 U 720 430 
{i 12 720 430 
12 13 7285 4288 
13 14 725 428 
14 15 78 420 
15 16 730 420 


Teatro Rossini. — leri sera ci fu la 
ima recita del Don Procopio. Ove si tolgano 
incertezze solite d'una prima ed affrettata 
rappresentazione, lo spettacolo ebbe un buon 
successo. La prima donna, signora Bozsetti, fu vi- 
vamente applaudita e richiamata col buffo Bo- 
nafos al proscenio ; e davvero raffigurò con gra- 
zia e scioltezza la parte di donna Bettina ; i fa- 
vori più dichiarati del pubblico furono però ri- 
volti al baritono Torelli, il quale, senza avere 
un grande volume di voce, è dotato di un ac- 
cento comico marcatissimo, e seppe più volte 
far smascellare il pubblico dalle risa; egli fu ad 














mepte pelle sere successive. 

La musica è assai genlile e divertente, sic- 
chè ognuno può calcolare di avere speso bene 
una lira per passar lietamente una sera. 

Teatro Apollo. — leri sera il pubblico 
applaudì la prima attri ignora Lau- 
rina Tessero, nella Legge 
na scellerata Furono laudi 
re Falconi e Belli-Blanes, e i signori Belli-Blanes, 
Pasta, Salvadori e Zerri. 

Bullettino della Questura del 2, 
— Nelle decorse 24 uesti agenti di P. S. 
arrestarono tre individui, dei quali uno fur- 
to di un paio buccole d'oro, del vatore di L. 45, 
commesso il giorno avanti a daono di P, M., di 
Castello ; il secondo per insistenti schia 
notturni, e l'altro per disordini in istato di ub- 
briachezza. 

Condanna, — I due arrestati in Sestiere 
di S. Polo, dei quali è parola nel Bullettino del 
30 p. p. marzo, chiamansi Turroli Giacomo e 
Nicoletti Gio. Battista, ambedue di Padova, i qua- 
li, imputati di borseggio di un portamonete con- 
tenente L. 1:09, a danno della signora. Gherro 
Teresa, vennero portali per citazione direttissima 
al dibattimento d'ieri, e siccome rei convinti, 
vennero ambedue condannati al carcere per tre 
anni ciascuno. 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 2 aprile 1872. 

Naselte: Maschi 10. — Femmine 10. — Nati in 
altri Comuni 1. — Totale 21. 

Matrimoni: 1. Pusinich Luigi, scrittore, 
be, con Magelli Teresa, part: nubile: are 

2. Brocca Lorenzo, ricevitore del lotto , celibe, 
00 È Comosti Giuseppe “etto dotto: Caldera; 

.. Camozzi Giuseppe detto lo, , 
libe, con Giachetti Virginia, nubile, nice 

‘4. Gasparini Francesco , berretialo , vedovo, con 


Barnati Anna, periaia, nubil 
Mecesal i 1. Varisco 




























Più 5 bambini al disotto di atini 5. 


————<©©" 
CORRIERE DEL MATTINO 





L'Economista d'Italia ha le seguenti no- 


Siamo lieti nello annunziare che la Conveb- 
zione colla Compagnia iuglese Feninsulare-Orien: 
tale, per una linea di navigazione a vapore fra 
i porti italiani dell'Adriatico e l'estremo Oriente, 
Fazione del tisitro de lai PCR TTI 

min ori 
Consiglio dei ministri Ù una 
conferenze avute i 
comm. Barbavara, direttore geoerale dele Posi: 
€ che condussero î 
land è venuto 
alcune difficoltà di poca importanza, relative alla 
scissione del contratto coll Y 
sona la Compagoia Adriati- 
,__ Tutto induce a ritenere 
l'entrante selimane, Je sltre Conansont pra 
= gun definitivamente discusse fra il diret. 
tore ecnerale delle Poste ed i rappresentati dello 

















comunicazioni fra il continent 

del Regno, e di stabilire ppt "oe 
colleghi i porti ilaliani con quelli della Grecia 
fi Costantinopoli, protraendola fino nel Mar 


A proposito di quanto diciamo intorno 
Convenzione conchiusa colla Penimsateo Oria 
»è opportuno notare che il Governo non ri: 


lelà, se non ue poteni 
ruoa Compagni irene ebbe a convineeri che ve- 


c e potesse assu- 
Mera il serizio , che quella assumeva alle mi- 


N, altra perte poi questa Convenzione non 












sarà di ostacolo alla formazione di 
Compagpia itali; una vigorosa 
luta Ò ‘hè la Peninsulare- 





tima ‘aspirazione de- 

con navigli nazionali. prov. 

<> commerciale della penisola, 
dr rezione generale delle P 

I patto comune a tulte le Con: 











tempo i 





Sai 
di legge 
mella r 
conseut 
esazi: 








dello s 
accordi 
atrume 
rare le 
di rico 
Tesore 
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siderio 


cono 








un'atti 
L'allea: 
viene) 





zione r 
pa edi 

e | 
parole, 


allarma 
mento. 





quello. 
zione si 


DI 
del 181 
rispetta 
stro Go 





vere. È 





per la 
incipio 
dello 
nimento 








I SRI 
SEELEEESE333=35 





fu la 
tolgano 
ffrettata 





pubblico 
pra Lau- 





Sestiere 
tino del 
como @ 
, i qua» 
ste com- 
Gherro 
tissima 
pavinti, 


per tre 


rezia. 





e, celi- 


celibe, 


















ee 

Stesso grado 

pacata 
Si 

fusse 

la” Peninsulare: 









fazione, che 
vineie italiane dell’ Adriatico ee 


oramai ad esse erano assicurate ica- 
zioni commerciali coll' estremo Oriente. o o 





Le Camere di commercio di Venezia e di 
Sondrio hanno presentato al Ministero del com- 
mercio due pregevoli Relazioni intorno alle con: 
dizioni economiche delle rispettive Provincie. 


prin nidi 

Secondo la Patrie, il sig. Thiers si sarebbe 
espresso nel moio seguente in una seduta della 
Commissione finanzi 





















| che esso esporta 0 im. 

porta somme considerevoli nel nostro pacse, € 

che dovrà subire lo aostre Convenzioni prima 
\rattato. 

e colla Germania verremo ad 









accordi. x 
* Infine il Governo avrà in sue mani uno 


strumento sicuro che gli permetterà di 





rare le proprie risorse. Allora avremo 
di ricorrere pel 1872 0 pel 1873 a spedien 
Tesoreria, e l'avvenire sarà assicurato. 

Il sigaor Thiers ritornò quindi si 
siderio che la Camera non prendesse le sue va- 
canze prima di aver discusse le im 
cedè che alle unanimi istanze della Commis 
sione. 


-— —— 
Il Constitutionnel crede che la risposta data 

dal signor Gladstone al signor Olway, 
al trattato di alleanza fra Italia e Germani 
fosse sincera. Non soltanto il signor Gladstone 
conosce benissimo di che si tratta, ma ha altresì 
maoo in pasta. ll Constitutionne! 
capo del Gabinetto inglese mantiene in pro, 
ua'attiva corrisponden: 
‘alleanza italo-tedese: 


































Gi, poiebò si è sic 
così dell' avvenire. L' Inghilterra vagheggia di en- 
trar nel concerto, e in caso di guerra farebbe 
la polizia marittima per conto della Prussia e 
dell' Italia , non soltanto contro la Francia, ma 
eziandio contro la Russia, che lentamente , ma 












Oriente, 
diterraneo. 


Il sig. Thiers, nella seduta dell’ Assemblea 
francese del 30 marzo, chiese la parola per de- 
finire la situazione. Disse che le finanze e |' eser- 
cito sono le due grandi preoccupazioni del Gu- 
verno. Per aver buone finaaze occorrono due 
cose: dapprima una buona condotta politica, 
a fine di non correre delle avventure, come fu 
fatto al Messico, e non intraprender guerre in- 
sensate, come l'ultima; poi, non spese pazzi 
non di lusso. Il bilancio del 1873 sari 
equilibrio più serio che mai, con un eserci 
una marina in buono stato, ed un' ammortizza» 
zione reale di 200 milioni ; bisogna che l' Euro- 
pa ed il paese lo sappiano. 

4 Permettetemi, disse, \ggiungere alcune 
parole. La speculazione dei partiti è sempre di 
allarmare. Questi allarmi sono privi di fonda- 
mento. L'ordine non corre alcun pericolo, gra- 
zie alla fedeltà dell'esercito. Dico l'esercito, non 
d'un partito, ma della legge, e la legge siet 
vol, è il Governo che uscirà dai vostri voli. 

Vi sono due cose da proclamare: l'incor- 
reggibilità © l'impotenza dei partiti 

+ 10 soa vorrei che risullasse dalle 
role altra cosa che il sentimento d' una r 
za profonda. Il Governo è devoto si suoi doveri. 
Farà tutto per vivere d'accordo con quest’ As- 





























« Nol vogliamo il mantenimento della pace. 
No, la pace non è minacciata, Non è vero nep- 
è avuto torto di dire in quest’ As 












pure, come 
semblea e n impa, che la Francia sia iso- 
lata, senza alleanze. Lo stato attuale d'Europa è 


quello che si può desiderare, dopo una commo- 

ione senza esempio. È 

Hone, "Quel ehe ‘esiste non è più nè l'Europa 

del 1815, nè la Francia del 1845. L'Europa ci 

rispetta iroppo per occuparsi della fornra del no- 

nirb° Governo. Essa ci chiede soltanto, come ai 
icini, di mantener l'ordine in casa no- 

tra. Abbiate l'ordine fondato sulla legge, e tro- 

verele in Europa stima e benevolenza. L' 

vede in noi vomini fanno il loro do- 




































































1 me che intenda der 
anche il trattato di commercio italiano 
data. Tale pretesa sarebbe insostenibile 


n — I 
di Torino ha i seguenti dispae- 
Si assicura che sia interve- 


nuto un patto segret 
blicano e carlista, medi inte 








rà ricorso alla ribellione. armata. 








radicali dissenzieal degl’ Insegnanti. Il Comitato terrà pur conto dei 


| meriti di coloro che gli fossero dalle Autorità 
| scolastiche presentati con titoli degni di preferenza. 










mato da Dios de V'ora, V: 
cillas, San: e Ira, Martiar2, Fr: 

accerta che ba prodolto 
ve gran numero di adesioni. 


les, Ds Sierra, Fon- 
‘anganillo e Savechez. | 
molto senso, e rice. | 





Il Cittadino ha i seguenti 
Parigi 30. — Remusat dichi rappre. 
sentanti delle Potenze estere che il rifiuto gene. 
acceltare dei cambiamenti nei rispettivi 
lo obbliga a denunziare 
u ttati di commercio esistenti fra 
cia e gli altri Stati. 
Pest 3 


e la condizione loro, gli a 
Comuni in cui hanno già insegnato , gl’ ispettori 








sti 





lazione qui giu 
Imperatore una rimo- 
li acquartierimenti non fu ac- 
ma rimessa a rivolgersi al 


Kollio per presentare 














Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Firenze 1.* — Il monumento a Fanti fu inau- 
presenza di Cia 
una commissione del Senato è della Camera. 
Montemar vi assistette 
nti, che combattè per 
liberale in Spagna. intervennero molti 

e, e rappreseulanti di corpi di esercito. 
narrò la vita di Faoti. Di 





rendere omaggio a 








a 
ione del monumento, 
presentanti assistettero alla sfilata delle 


erlino 30. — Austriache 235 3,4; Lombar- 


de 125 314; Azioni 210 4,4; Italiano 68 414; 


Persailles A. — Thiers abband. 





che andrà a passare alcune sere a Parigi 
to. 








sta 2523 —; loglese 93 18; 


Vienna 30. — Mobiliare 345 50; Lombarde 
206 50; Austriache 388 — ; Banca naz. 840 
Napoleoni 8 821,2; Argento 43 20; Cambio Loa- 
dra 110 20; Austriaco 70 75; Ferma. 


\genzia Stefani. 








Uitimi Telegrammi dell 


Parigi 1% — Francese 55.75; IU 

bbligazioni 258.75; 

185; Ferrovie V. E. 202. — 
s10. 








Lombarde 475; O) 
125; Obb! 






francese 88.80; Lobdra 


Madrid 31. — Un treno postale nell’ Anda- 

a Madrid, venne fermato la 

i che avevano levato le 

asi, tre viagziatori ri 
d 





lusia, che si reca; 
orsa da malfatto 
Nella lotta impegn: 
masero feriti. I ladri s' impadronirono di 
ri della Compagnia e dei parlicula; 

e nelle Provincie regna un gran movimento 











! | sogoi sussistono per 











Elezioni politiche. 
A Macomer fu eletto Cugio. 











2* semestre 41871 
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2 
= 
sz 


[Differenza fra il 2 semestre 1870 è ii 









173 


41,236,297 


Un 


|2.* semestre) 





41874 


738,475 
4,467/299 


E 
{ 
i 
si 
È 
& 
È 
di 
ti 
i 
3 
ks 
$ 


Ì 
I 
ì 
Î 
i 
i 
i 











zione 
iti nel Comune ; quelli 


che avranno fatte serali o dominicali 
gli adulti; che avranno ottenuto attestazioni. di 


ito attestazioni di 








La distribuzione dei rà luogo in 






ranno il loro nome e cognome, l'età, la patria 


di servizio ed i 





da cui furono visitate le loro Scuole, la frequenza 

i buoni risultati ottenuti nelle medesime. lo 
ipendio presente e quello del precedente quin- 
quennio , il numero degli alunni da cui fu nel 
corso di questo anno frequeutata la scuola, la 
popo'azione del‘Comune © della Borgata ove in- 
segnano, aggiungendovi quei titoli e documenti 
h no a giustificare pienamente le loro as- 
€ provare i loro meriti. 

memoriale coi documenti annessi do- 
vranno mandarlo all'Ispettore scolastico del Cir- 
condario di Venezia, entro il mese di aprile cor 
rente per essere tosto trasmesso al Comitato, il 
quale compiuto l'esame dei documenti ne farà 
la restituzione per la medesima via a coloro cui 
appartengono. 


[A regionale nel 1872 
Bollettino ufticiale dell” Esposizione ch 
in Treviso nel mese di ottobre p. 

È uscito il primo nu 
dico, redatto per cura del 

lo esecutivo e pabblicato co'tipi Priuli i 
Esso ha per iscopo di dare 
pubblicità a quanto concerne l' Esposi 
mando per tal modo tutti i produttori a 




















utile agli esponenti , interessante 
decorosa al paese. Uscirà ogni 





jeci 








ove si manifesti il bi 


Ne anounciamo con piacere la pubblica» 


zione. 





Soeletà geografica Italiana. — Si 





prevengono i signori soci che a datare dal 
aprile prossimo la sede della Società è trasferi 





| sociali. 
La corrispondenza scientifica può frattanto 
rigere al sig. presidente commen- 
i, in Firenze Luog' Arno 


continuarsi a 
datore Cristoforo Negri, 


Nuovo N. 36, 
Il ff. di Presidente, 
B. Beccani. 














Farmaelsti millitari. — Abbiamo rice. 
al 
Corpo farmaceutico mililgre. ln essi sì cor botte 

po far- 





vuto due opuscoletti del signor Reali, relati: 





il progetto ministeriale di separare il Co 
muceulico dal Corpo sanitario dell' esercito, di 


togliere al personale che lo compone l' assimila- 


zione al grado e di clagsificarlo fra il personale 
sccestorio 
tore accenna a molte cose che restano 
a fire ed a rifare per regolare bene il servizio 
farmaceutico nell'esercito, ed asserisce, colla co- 
scienza che dà una lunga pratica, che quei. bi- 
assenza d' un farmacista 
ispettore tra i membri del Consiglio superiore 
di sanità; carica di cui si provava il bisogno 
sino dal i858, poichè con Decrelo in data 46 
marzo di quell’ anno se ne prescriveva la scelta, 
quantunque quel Decreto ‘non avesse poi lette: 
a 7 bisogni di servizio, 
trattato dei li di 
RI ETIORI cai ta sesdtennia ne 
care al personale farmaceutico col farne il pas- 
saggio da militare a borghese; ed esprime la fi 
































Toltane la partita bisogni del servizio sani 
tario, sulla quale siamo incompetenti, tutte le 
agioni addolte in sostegno della sua lesi, ci par- 
jero stringentissime e meritevoli di seria attenzione 
da parte della nostra Camera dei deputati. Voglia- 
mo quindi sperare che sarà deciso per il meglio, 
essendochè si tralta del nostro esercito, ch' è 
nerbo della Nazione e ne raccoglie i suoi fig 
quali, come si sobbareìno alla grave imposta dl 














rio, come in caso di malattia 0 
di ferite sul campo di battaglia. = 

Sui bisogni del servizio farmaceutico mili- 
tare, se non possiamo, come dicemmo, propunciar- 
ci, resta però la convinzione che persona appar- 
tenente a quel Corpo da oltre a dodici anni, 
abbia potuto prendere equivoci; facciamo quin- 
di voti perchè si tenga calcolo della voce che li 
ha francamente esposti. 
——rrPrr—r 

DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
BORSA DI FIRRNER del 3) marzo del 4.* aprile. 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


Venusia 2 aprile. 





METTI at 
4; 








salino Rini 15 giorni. passati fece. OSSHAVAZIONI METEOROLOGICHE 






38 per pia per un qui, 







prestare 

il loro concorso affinchè questa nobile gara riesea 

Visitatori e 

i giorni fino hi 

Al termine dell'Esposizione e più di frequente | R®odita 8 %/o cent. god. genn.. 
isogno. i 


Prestito nas. 1866 cont. g 
fin 














U red ‘he 

Azioni ltalo-germaniche. 
48 e che perciò colà Strade ferr. romane ‘ 
rivolgersi pei pagamenti delle loro quote ignia di commercio , 





HI 39 marzo. Spediti : 
Per Trieste, piroscafo sustr. Milano, di torn 143, cap 
40 cui burro, 6 cdl. corame, {0 col. 
toppa, 20 bal. tace: 
col. vino, 4 col. liquori , 
ol. cospettoni, 20 col. canna d'India. 7 col. 
n 


ui. 5col steariche, $ col. can. | sm__—1zveo0— 
col. pelli ed effetti, 18 CITE 
na, 4 cul. cremor, 3 EMISSIONE 


col. panni, 6 col. tennuti, 46 cul. cotunerie , 10 col. terra- 
(o, 560 col. carta, 56 can conterie, 174 col. verdura e | di 2490 Obbligazioni di Lire 500 | 
ii in sorte, ed altre merci div 

to lrpfitvandria ccando Anema © Brindisi, prece ì DELLA 
ital. Pri Carignano, di tono. 481 , cap. Ferroni “ 
R., con 4I4 col. frutti in sorte, 28 col. cotonerie, 3 col. I ) I 

filati, 4 col. tessuti, 3 col. formaggio, 3 col. birra, 24 col CITTÀ DI RIMINI 





4 col. amido, { col 








eodi, 4 col. pelli. 8 cui 





















i co cerdagi. 40 calata sì | annunzia che in quest’ anno assume anche 


Per Triesie, pielego ital. Tommaso, di tonn. 41, padr. 


dl 
Caime L, con f part. pietre cotte, 4 part. scope in sorte I DANNI DELLA GRANDINE. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 













ce Lady Y, 
Pleganterne nti pls. "S 
"e erp” feta live. — De Kporing, ber, dela Ros: | raggio, oltre è quello 
farti alpe ep logie. tutti pome. °°° | inoltre le assicurazioni a premio fisso sulla v 
si » John A. S e 








derpe Ala, — Bott 0, dal'nime 

minyi, dall'Ungheria, - a 

Ti pustier ©. tolti quattro dell Inghilterr pò 
da Monaco, ambi con famiglia, 


Kesy, - Tapliog 








REGIO LOTTO. n ra 
Estrazione del 30 marzo 4872: dra, e le adesioni di molli medici ed Ospedali, niuno 


1160 — 87 — 49 — 15 — 33 
.7 — 70 — 50 — 38 — 59 Cairo (Egitto) 30 maggio 1 


—__ 6 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


pr e ri Cia 














| TEMPO MBDIO A MBZZODÌ VERO. 
Vanezia, 3 aprile, ore 12, m. 3, a. 11,9. 







































Bianco"!/y, per 80 Dalle 6 ant. dal 1. aprile alle @ ant, del ? 
tentati Tempo mam. >... 14.3 
AI muli ‘1 40.8 








SUARDIA NAZIONALE DI VENE: 
3 aprile, assumerà il servizio la 


Battaglione dela 1 Legione, La riunione 
in Campo $ Stfano. sa 








L'opera buffa in tre parti: Don 
e morsa. 

TRATRO ApoLLO. — Drammatica compagnia diretta dal- 
l'artista Luigi Bellotti-Bon. — Triste realta. Commedia 
novissima in 4 atti di A. Torelli. Con farsa. — Alle ore 8 
e messa. 





Ill» 










TEATRO MALIBRAN. 
Piccinini diretta del A 

e il Galetto. — Dopo la comu luogo il Ballo 
in 4 atti dei coreografo Domer col titolo: Rapi- 
mento @ nozze. — Alle ore 3. ciù 


NUOVO TEATRO MBOCANIO DELLE MARIONETTE IN GAL» 
LA DAL TRATRO A — Trattenimanto di mario 
etto diretto da Giacomo Ile Col. — Attila sotto le mura 
Padova. Con Ballo — Alle ore 7 e mezza. 

SALA DEL RIDOTTO A #. mots, — Grando Museo sn- 

co, anatomico ed etnol 
ro la colle; 
due fratelli siameri, 
Millie e Christine della Caroli 

















lel 








BANCO SETE LOMBARDO — 
approvato con R. Decreto AT marzo 1872. 


L'emissione delle Azioni col versamento di 
L. 40 avrà luogo dal 15 al 18 aprile prossimo. 


letentori 





Negli stessi giorni 
visorie provenient sottoscrizione, 
7 — | dovranno eseguire il versamento dei primi due 

decimi in L. 40 per Azione, presso la Cassa ove 
ebbe luogo la soltoscrizione, ritirando iu con- 
cambio delle ricevute stesse, i relativi certificati 

Azione. 
Milano 30 marzo 1872. 
La Direzione. 


_—_——rr: 
219 

Scrivere al sig. LEHOUSSEL, pro- 
ietario dell’ Union des Indes, rue Auber, 
franco una 
di tessuti 
in foulard, di LUNGHISSIMA DURATA. 




















im, #4 col. se 











Prezzo d' emissione 
Lire 433 fruttanti nette Lire 28 annue. 
L'emissione ha luogo nei giorni 3, 4 0 3 
jroscafo neer- | aprile corrente. 
» con 50 nec. (Vedi l' Aveiso nella quarta pagina.) -—322 


—=@<"csr@ noce 
LA SOCIETA DI ASSICURAZIONI 


ne: EUROPA 








le assicurazioni contro 


Le polizze e tariffe sono ostensibili presso le 
Ageuzie principali, che col 1° aprile sono auto- 
rizzate ad accettare le assicurazioni. 

La Compagnia assicura anche contro i danni 
degl’incendii e dello scoppio del gor e del ful- 
mine. Essa presta la sua geranzia per le_ merci 
in trasporto su ferrovie, strade comuni, fiumi e 
laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del 








incendio ; eserciti 





dell'uomo e le rendite vitalizie; infine as- 







è in Ve 
nezia — Frezzeria, Sottoportico Contarina, Num. 
1507. 315 
P. No 


13) Dopo la cura operata da g. S. il Papa 
la dole ta Arabiea Du Bar 





di Lon- 







i questa deliziosa far 
‘e senza medicine nè 








flatulenza, vo- 
ogni disor- 
‘8 





Un' epatite incurabile mi aveva messo tra la vita 

e la morte, ed i medici del Cairo disperavano di sal- 

varmi, quando i vostri annunzi ripetuti sulla quarta pa- 

gina dei giornali, decisero mia sorella a farmi subire 

o della vostra deliziosa REVALENtA. Que- 

‘a lettera che vi scrivo deve farvi persuadere quali 

ne siano stati gli effetti; una pronta e perfetta guari- 
gione. Ah! signore, quanti ringraziamenti vi devo! 

DE Martiez DE Rocas Y 
Più nutritiva della carne, essa fa ec 
volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In scatole di latta: 114 di Ail. 2 fr. 50 cent.; 112 
Xil. 4 franchi 50 cent. : 1 Il 8 fr.; 2 112 hil. 17 fr, 50 
i: 6 kil. 36 




















La Revafenta eolatte 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; 
per 2 tazze 4 ff. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
(Pei ricenditori, vedi l'Acviso nella quarta pagina ) 



















































ISERZIONI A PAGAMENTO. | 





CARTONE 
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= | AVVISI DIVERSI. | 
Pai j 300 i Li . . se . 
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= O, iu Piazza S. Marco, sotto le Proeuratie veo- x dic 
f = chie, è giunto e trovasi vendibile lo spartito com- È de 
| = pleto tanto per canto, quanto per piano dell’; COLTIVAZIONE 1872 — ANNO SETTIMO 
[>] o n d 
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| L 
E DEL MAESTRO VERDI. | PALEARI E FOLLI Sti 
» Si vendono anche i pezzi staccati. ! 5 n la alga 
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Ei 2 sto fa Vamasi » 4 
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TABELLA BELLE MERCURIALI N. 10. 


- PREFETTURA DI VENEZIA. 


di Venezi 


ineia 


della Provi 


incipali mercati 


ti pr 


i seguen 


duti dal 4 al 9 marzo 1872 nei 


i agrari ven 


Prezzi medii degli infradeserilli prodoit 














rualita 


La Qualita 
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Dolo, Sorgo rosso da L. 10 a L. 9 50. Vino del raccolto 1871, da L. 20 a 13 per ettolitro, 






INSERZIONI A PAGAMENTI 
| AVYISI DIVERSI. 
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AI Negozio di musica di ANTONIO GAL- 

| LO, in Piazza S, Marco, solto le Procuratie vee- 
chie, è giunto e trovasi vendibile lo spartito com- 

pleto tanto per canto, quanto per piano dell 


AIDA 


DEL MAESTRO VERDI. 
Si vendono anche i pezzi staccati. 











N. 1667. 
Giunta municipale della città di Chioggia 
AVVISO DE CONCORSO. 
Rimasti vacanti due posti nel corpo delle 
municipali di , se ne apre il 





rardie 
orso 











tto ii 20 
Lo stipendio annesso a cadauno dei posti ste 
è di L. 850 annue, e per essere ammessi al concorso 





occorrono i seguenti F:quisiti 
4, Eta non minore di 21 e non maggiore di 
45 anni; 
5) Coslituzione fisica regolare e robusta, e buo- 
na salute abituale, da comslalarei mediante visita me- 
ica 
©) Statua non minore di melri- 1.70 
d. Saper leggere, scrivere e conteggiare ; 
# Essere navi e domiciliati nel Regno; 











tare 
g) Aver sempre tenuta buona condotta morale 


e politica: 

4 Éssere celibi 0 vedovi senza pro! 

i Non aver subite condanne politiche 0 erimi- 
nali, dn comprovarsi mediante produzione delle rela- 
tive fedine. 

Quelli degli aspiranti che venissero eletti contrar- 
ranno una fer 7 luglio 1875, saranno ol- 
blixati all’ osservanza del Regolamento specialmente 
deliberato dal ‘ardie municipali, ed 

emanate 0 da emanarsi 































pale, 
La nomina è i spettanza della Giunta , la quale 
‘nziare quelle guardie ché non cor- 
le esigenze del servizio. 
istanze non munite del bollo regolare, presen- 
tate dopo il termine fissato pel concorso , 0' non do- 
cumentate nella forma prescritta, saranno senz’ altro 
respinte 
Dalla Residenza municipale, 
Chioggia, 24 marzo 1872 
Mer la Giunta, il Sindaco, 


VANI 





Ul Segretario, 
P. Manchi 





ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello 

ZARI e € 

QUALITA’ INSUPERABILE. — PREZZI MODICI. 
AI Negozio in Fresseria, N. 1722, Venezia. 


abilimento 











FIGLI DI LAUDADIO 





di N. 2190 Obbligazio 








| 
| 





 — GARTONI 





COLTIVAZIONE 1872 — ANNO SETTIMO 
IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 


PALEARI E FOLLI 
| successa a ERNESTO PALEARI. — Milano. 


Deposito 
BUSINELLO. 
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LA GIUNTA MUNICIPALE 
DIREZIONE 
ETA” FILARMONICA 


Atrisamo: 1, 
In seguito alla lanea rinunci 
no Montatari essendo rimasto vacante il posto di mae- 
stro di musica di questa Societa filarmonica, da 0g- 
gi a tutto îl 15 aprile p. . resta ap-rto il soncorso 
fi Posto mesesimo, coll aanuo stipendio di L: 1500 
lecinquecento). pagabili posticipatamente di mese 
mese con mandati della dedica matie, edite 
itato aUpendio poi polra anche essere aumen- 
table nel caso che l'aspirante fosse sonatore d'or- 
ano 
‘dli aspiranti dovranno produrre le Jorò domande 
alle ir he corredandole della fede di na- 
‘gi sana 
i che cre- 























Nel resto i 
piabilii $ 
lamento 
saranno più particolarmente determinati da speciale 
contratto. 


jccettazione speltano alla 
icipiale ed alla Direzione. dietro esame dei 
previe le creduto informazioni. 
Thiene, 26 marzo 1872. 
Per la Giunta munipiale, 
Il Sindaco, 
SCALCERLE dott. FRANCESCO. 
‘Per la Direzione della Società 
NI Presidente, 
CMLESOTTI GICARPFE. 











SIONE 
pmi di L. 500 ciascuna 


DELLA CITTA’ DI RIMINI 


Deliberazione del Consi,lio comunale in data 5 
febbraio 1972, N 181. 








lla Deputazione provinciale di 
N. 130. 
jotaio sig. Alberto dott. Leo- 


EGO di Verona le 
bs firmate dali’ illustrisa. sig. 
due Assessori, dal Segretario capo e 
tabi 













pagabili il 
luglio di ogni anno, come dal con- 
in Atti dott, Leonardi 
june a proprio carica il 
ezza mobile e di ogni allea im- 
«il pagamento dei 
n i, come pure il rimborso 
del capitale sono gar: possessori liberi ed im- 
muni da qualunque lassi, aggravio © ritenzione per 
gualunque siasi tolo tanlo inpoato che da imporsi 
in seguito. « (Art. 15 del contratto) 
interessi comincieranno a decorrere sulle Ob- 
bligazioni dal 1.* luglio a. e. 
Rimborso c durata. 

Tutte le sudielte VIBO Obblicazioni sono rim= 
borsabili-alla pari { Lire 5001 nel periodo di 50 anni 
gradualmente mediante M@@ estrazioni semestrali di 
cui la prima avra luogo il 1.* gennoio 1873. 

Garanzia. 
calmi foranzia la let di Rimatmi pure me 
mente e materialmente tutti È emol, È 
ft ed i suoi redditi diretti ed 
ei, 








































| LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLIC/ 
| alle 2190 Obb ni di Lire 500 5 reddito'an- 
nuo) godimento 1° luglio a.-c., è liasata a Lire 435 
da versarsi come segue : 
















+ 109 » agosto . 
Lire 435 
All'atto della sottoscrizione sarà rilasciata una 
ricevuta al riparto 









re facenti assi 
assegnate in sex 
ranno successivamente quilanzati i 





riparto sui qs 
i versamenti 

M:ncando al pagamento « 
dette decorrerà a carico del 
interense del 60;0 all’ trascorsi i due mesi dalla 
aca tenza della rata in ritardo senza che sia stat 
disfatto al paga:sento della inedesima, la Casa 








alcune delle rate sud- 
ityscrittore moroso ui 

















trice senza bisogno di difita qualuoque © d'altra 
formalità, procedera, alla vendita in Borsa dei Titoli 
a lutto rischio e per conto del sottoscrittore moroso. 








1 sottoscrittori avranno fucoltà di anticipare uno 
sconto scalare in ragione del 50/0 all' anno, 

Le Obbligazioni, saranno marcate di un 
progressivo dai N. 1 al %- 2190 ed. avranno 
ispeltive cedole (coupons) rappresentanti gl' interessi 
Patente, spons) Fappi gl' intere 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero 
delle Obbligazioni da emettersi avrà luogo una pro- 
porzionale riduzione e le sottoscrizioni per numero 
di Azioui inferiore a quello che occorrerebbe per a- 
| Verne una, potranno \enir annullate. 











La sottoscrizione sarà aperta nei gorni 3, ile prossimo, presso i ni 
Stabilimenti e rie. o 

Felice di G. N. Modena e C. 
Banco di sconto riminese. darak e Almagià. 
Filiale dell'Union Banck Beer Vivante € È. 
yer ec i Quofrio Fanelli. 
6 ini Reggio Emilia, Cesare ed fratelli Modi 
Banca di Forino. n Carlo Del Vett pori 


U. Geisser e C. 

Giio. Balt. Negri. 

Banca industriale e commerciale. 
A Carrara. 

Kelly Balestrino e C. 

Pacifico Cavalieri. 

lenoli Buggio e €. 

sigi Gavaruzzi © © 


ona. 
Diena fu Jacob. 





A 
Mi 
Angelo Uzielli. 











Rarenna, Gius. quondam M. Forlì. 
Venezia, M. ed A. Errera e C. 
Mantova, Gaetano Bonoris. 
. Aron Pace Norsa. 
Verona, Figli di Laudadio Grego. 
Padoca, Moisè Vita Jacur. 
. Carlo Vaso. 
Bergamo, Luigi Mioni. 
brescia, | Augelo Carrara. 
. A. Duina fu Gio. 30 





tu EOEDTANE LTL e 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, 


NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


ll Rob vegetale Boyveaui-l.affecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 


Ai molto siperiore a tuli gli sciroppi depuraivi dtt di Cuiinier e di saponaria, rim 
i 


merluzzo, o se 

do e principale ingrediente è l'iodig d'oro © di 
ll Rob di facile digestione, grato al gusto e 

per guarire : erpeti, posteme, cancheri, 
da una eausa interna. ed a torto si crederebbe 

tempo i fiori bianchi, aerimoniosi. gti scoli 


>, si vende all 





l'olio di 


4 piazza fegato di 

ntiscorbutico, le, essenze di salsapaiglia, come pure tutte le preparazioni, il di cu fon- 
mercurio. 

all’ odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni paese, 

ulceri, scabbia, scrofole, dolori, Tutte queste malattie pro 

di guarirle ‘con cure esterne, Questo Rob, utile per guarire in 








CAPSULE 






MA 


ni GRIMAULTEC" FA 


iù è di dl provocare g'emmai peso allo sunsco. 
Vendunsi a Venezia, nella farmacia 





CISTI 








IEGETALI 
(AL MATICO 


— Trieble, da SuanivaLio, Zanemm è Contuso. 





Quando una gonorrea resiste al 
le iu.ezivni, 0 Dei cosi ove bisogna 
combattere la naleitia, e Decesa. 





A PARIGI 








Venezia, Sant'Angelo, Calle Caotorta, 


| 1 Cartoni si vendono a modici prezzi, 





























Biroecini. 


I, con deposi 
per Ja corsa 





n 
polito di 


da sella cv 














celli, ed alle 3 34 un 





colo, — Chiusi i cancel 


occupare e di attraversare la sirada destinata alle cor. 
se, solto pena della multa comminata dalle vigent 


Leggi. 


1.1 cavalli ©. guidi 
almeno tre giorni prima per le corse dii S 


.. 50 a titolo di entratura. 
2 Il costume prescritto per la corsa dei cavalli 
siste in redingote nero, pantaloni bianchi, 
slivaletti (Hluoting top-boots e cappello cilindrico. 
3. Le alire norme per le corse sono indi 
menti, che dovranno essere accettati € 


Primi posti nelle logge 


ore 3 due spari annuncieri 





3565, presso ‘il sig. ANTONIO 


‘e si cedono anche a prodotto. 





CORSE DI CAVALLI 













CORSE D'ONORE 
dei vincitori nelle due precedenti dei Sedioli © 













@ di L. 200, e almen 
dei CAVALLI da 


tto dell'iscrizione 















altro 


li, è rigorosamen 





Vietato 








LA PRESIDENZA, 


Giovaveti. 
Taemisay di 


La Commissione : P. Bressan. — D, Chiampan 
Creazzo. 





ito 
È. Toaso 

Hl cassiere, Rosa G 
6 





1 principe Greserre. 
t. ANTONIO. 





Frigo. — P, Pom 
— Fi Schavon ‘Moda 
LL Tassoni, 


Ml Segretario, D, ing. Donsti 





ranno rasere inscritti 

DIOLI E 
18 gior. 
con de- 


te nei 


2, — Secon- 


l'apertura dei can- 
paro indicherà che un 
quarto d'ora dopo, cioè alle 4 pom. precise 
ranno | cancelli sttssi per dare principio allo spetta- 


chiude» 





Il sottoscritto rende noto ;di aver. ttémito 
dalla Direzione di questo Ospitale civile generale 
di Venezia il sotto trascritto cerlificato compro- 
vante la quelità ed efficacia del suo liquore 




















IN LONIGO. 
Nell'occasione della FIERA DI LONIGO, detta della FERNET FEBBRIFUGO 
Madonna di Marzo, che in quest'anno 1872 aa 
PaptpiebhE 4 Eni ca) GiacoMO CORTELLI 
e seguenti AVALLI: CO) net, 
ao tre CORSA DI BIROCCE: Campiello $. Giuliano, 
premio Lire &@®, secondo premio Num. 501 e 598. Venezia. 
Ure 200, Leno RA Una bottiglia da litro ui L.2i50 
Primo premio Una bottiglia d: mezzo litro -— » 1125 
terzo rea x Si vende pure in dettaglio. 
RLLA AL N. 180. Certifiento. 
de si ott 4 marzo 4878. 
: Si dichiara che il liquore denominato’ Fer- 
ate Sen N Li conio net Febbrifago venne eiperito con vantaggi 





fermi di questo Ospitale“etvile, è spe- 
cialmente nei casi di atonia e debblezza dello 
stomsco fu ricono:ciuto un buon topico: 


Il Direttore, CaLzoni. 








271 





LE MALATTIE DELLA BOCCA 
e dei denti 


le natura esse siano , vengono guarite! in- 


d 
COLL' ACQUA ANATERINA PER LA BOCCA 
del dott, 3, G. POPP 
1 R, dentista di Corte a_ Vienna, 
II suddetto 












di posti nelle logge a gradinate |. 1. — Terzi posti prof. Op- 
nell marciapiodi con panche Cent. 50. — Quarti posti | palzer, hettore magnifico dell R Suola sublime di 
nel centro dello steccato Cent. 15, iena. Quest acqua. viene. pregi raccomandata 
n da un gran numero di medici intrno e li 
AVVERTENZE. — Nei giorni delle Corse dalle ore | l'estero. 
3 alle 4 pom., è proibito l'ingresso al Circo, — Alle Pre: fr. ®© fr. 4 alla bottiglia. 





1 relativi opuscoli si ricevano gratis 


Nei depositi : lu Venezia, dai sigg.. Gio, Matt. 
| Zampironi, farmacista a S. Moisè, Giuseppe, Bòt- 

























È Caviola, farm. Ponci , farm. De e Agenzia 
nigega. — "Mira, Roberti, — Padova, farm. Roberti, 

| Fr. Dalle Nogare, farm. Cornello, — Diego. 
- N Stec= 
can Mantova, Carne- 
vali, d'Oro, Zanneiti farm. 





i, Marchetti. — Pordenone 
Noviglio. — Line, 

e Comessati farm. 
limento tecn 
Vecchi. 









N ni e G. — Genora; farm. C. 
renze, farm. L. F, Pieri, — Trieste, 


vallo. 











NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RE 








STITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


JANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 










pasto ed ia tempo € 
imi od infiammazione 


Ri nousooli e aodezza di corti al 
Beonomtsna 80 volle li mus pressa 
muirisce meglio che la carne, facendo /unque doppla eco- 


nomia 


grevidona, 


DU BARRY 















di stona 





giù strem. 





di forse, 





Estratto di 72,000 guarigioni. 


Cura N. 68,184 


Prometto (Cirsomdarie < 


La pomso aszier 





mutirigica Reelenta, uo eso più seva incomode dura 


nà il peso dei 
Le mie gambe diven 
de più d 
sai sento fason. 
malati, feocio. 
ra la mente e 
pe 









conse ii ha fatto 








to medica Dov ba mai 
vortia Mecalenta 4abica DI 
ana guollenza, doîmo tutte lo notti 











che da due ana usendo 
ci 34 tool, 


e ‘tizna, poi 
rivivere a riprendere 


‘7, e'trovari perfettazzonte guari 


y oradezza, grane! 
e degli altri viteori; 


miglivro' corroborante 
cme d'ogni età. formunndo buo- 


alri rimedii e 


Mondovi), 84 ottobre 4525, 


delle voro 


aio abituate nutri» 


DI LONDRA 

da peiplo Paceco (Sicilia), 6 marso 1874. 
i quattro ani mai troveva affitto da diutsirme indi 

pestiovi è debolezza tricolo farmi 

BI Finoquito delle sta lato “o de farmi dleperre 
le cora preserittemi dui modiel ‘è di me scfipo» 

atarui lo stomaco ed avvicioarmi alla ttmba. 





lotamento omervate, non valsero che a 





"y Lu 
ta salute, # truvos 
li inventori della sublime Revalente 
Bi a avermelo suggerita. * 











































ta 








Il Mén 
del trattato 
cia voglione 
sto, sebbene 
rato, che li 
riserva, e « 
crede però 
supponga 
cia contro 

sia 





limo 
una smenti! 
lo meno d 





nemmeno | 
ha, colla p 
sforzi imm 
essa ha tul 
questa sia 
nerale del 
dufatti che 
za d 











Può darsi 
deo tra i d 
no state pr 


creduto co 
con un ira 

li Mé 
Invito di 
ms che 








sto fatto | 
fanta imp 
nel fatto. 
Parigi © È 
ne sieno è 
cio ha le 
tempi in. 
la poli 
Intan 
francesi vi 
che l'alle 
to compiu 
il possss 
I na, dl 
pera 
rettava a 
ata, nostri 
tancament 
l'Italia vi 
ropa cred 
la Franci 
rapporti 
Frane 
ei parli! 
quel chi 
Può esse 
dere un i 
sazia € | 

















ogoi cas 
lidarieta 
steva. Pi 
disposizi 
stato op) 
equivoco 
alle sue 





degli ar 
ch 





colpa al 
bilità la 
potuto i 
vava, im 
trattato 
Le | 
zioni, si 
rella’ co 
staccata 
calzoni 
nel caso 
denti bi 
diasima 
stano | 
matari 
rilla, è 
più cd 
aperas 
conliz 
prome 





tappez 
del re 








énùto 
verale 
mpro- 
e 











rite in- 


DCCA 


ereroli 
of. Op 
lime di 
vandata 
© dele 


Bac 
è oto 
genzia 
oberti, 


























SECONDA EDIZIONE. 
VENEZIA 3 APRILE 


Il Mémorial diplomatique 
del trattato fra la Germa: ' 
cia vogliono credere all'al 
sto, sebbene il signor Thie 
rato, che lutte le Potenze stai 
riserva, e che non vogliono legami di sorta. Si 





perte e oi 
della dogana a traverso il chiostro 
dell'ex Convento di S. Marco onde si 
dito al recinto riservato. 




















fieri; quella della Camera composta del 





mentita autorevole. Crediamo tuttavia per 














. La conviuzione 





è piuttosto quella che non ve ne 
I momento che la Francia 








trale 
allievi della 
gata Aosta, che il gen. Fanti coma 
rappresentaia da 10 ufficiali e 40 
ed erano rappresentati pure i vari 
componevano la seconda divisione al 
compagna del 1859, 
Fauti aveva sotto i s 
tervenivano alla cerimonia 5 





li Mémorial diploma 
Invito di Bismarck i diret 
desche si radunarono a Mona: 
(reni internazionali tra Berliao e Roma. Que- 
sto fatto però, al quale il Memorial sembra dare 
fanla importanza, può essere molto innocente 
. Come ci sono treni internazionali tra 
non v'è nulla di strano, che ve 
tra Berlico e Roma. Il commer- 
igenze come la politie 
viamo, ne ba forse pi 








bersaglieri, cavalleria ed arliglieria delle di 


neral» La Marmora, si 
del discorso del gen. 








he il Mémorial e gli altri giorn 
levano persuadere i loro concittadini 

e la Germania è un fat 
sono garanlite n sicenda 
ell’ Alsazia e della 





giudizi 
l' amba 
tadine di 
del quale combatti 
con eguale fortuna © 
erano prisenti il Pri 
delle varie Potenze, il Siad 


lleaoza tra 1’ Ita 
to compiuto, e ch'esse 
‘130 di Roma e quello 
ì sig. Thiers, in seno alla Commissione 
te dell'Assemblea di Versailles, 

. Visconti-Veno 








sta, nostro ministro degli affari est 
taovamente attestato le buone disi 
l'Italia verso la Franei 
ropa crede che l'Italia al 
la Francia; i due paesi sarebbero nei pi 
rapporti, se l'Italia non temesse di ave 
Fcancia una nemica. Le riserve, che il Governo 
liti dell'Assemblea han fatto sempre per 
rda Roma, giustificano le diftidenze. | 
ud essere che un giorno l' Italia fiaisca per cre- 
la conservazione dell’ Al- 


| ut n 
rava il monumento, il sottotenente Antonio Faoti 
e il Juogi 

divisione mi 
ufficiali superi 





Nessuno forse in Eu 
a disegni ostili verso 





pre la perdi 
nello E. Thompson, il lu 








di chi ha fatto na: 
lmente non esi- 





ogni caso colpa 
lidarietà d'interessi, che_natui 
leva. Piuttosto dunque che pi 
vsizioni dell' Italia verso la Francia, sarebbe 
Je il sig. Thiers togliesse ogni 
jnche testè egli faceva appello 
ioni passate nella questione del Santo 
le suscettività dell’ Assem- 
le famose petizioni 
d'un ministro francese a Roma 





stiate sig! 





zioni del 


stato opportuno ch Municipio, 


adre, per calmare | 





- 


lella stessa occasione il si 
irmamenti della Russia nel Mar Nero, © 
disse eh' essi erano una conseguenza della denun- 
cia del trattato di Pari ed 
colpa all' Inghilterra, e sciolse 

Francia. La Francia 
niua caso, nelle strette in ci 
vava, impedire che la Russia si sciogi 





Ne addossò tuita 
da ogni responsa- 
difatti non gg 








marmo che rappresenta 
fienza, dalla parte tergali 
ai due fisnchi stanno le iscrizioni. Dal lato della 
Chiesa : 


gilia delle ele- 
Jura è avvenuta 





nella 
staccata dalla coalizione, quando 
coalizione intendeva di- far appel 
nel caso che restasse sconfitta nelle urne. I dissi-. 
denti hanno pubblicato un Manifesto, nel quale 
biasimano energicamente la coalizione. e atte- 
stano la loro devozione alla dinastia. Tra i fir- 
matarii di questo Manifesto manca però il Zor- 
nch' egli dal suo passato sia 





rilla, quantuoque 21 
più 140 mn legato alla 





a. 
spe ‘he si sarebbe staccato dal 
Shelizione, ma egli si è forse un po' troppo com- 





della Statua 
generale Fanti. 

seguante rendiconto della Na- 
i 








Perfino il fempo, che da 

tuli'ora della festa bellissi 

ieri della e soleane la ina 

mento al generale Manfredo 
La 





lugurazione del monu- 





nel centro della sa 





pi 
s'innalza adesso la si 





bellissime palme, 





za da un can- 











era inal 
e bandiere tricolori, e solto 
tato promglore della. Î 
tia del monumeni 


conser to al Municipio fioren= 
+ ino, Dal Jato, di ponente nell' estremità del ro- 
Letasiipnalsato un vasto; palco. i 


destinato, per le-siguote. 
tirinto dalla parto di levante. sì vedeva ut 







palco, sotto il quale erasi collocato dal lato delia 
iazza un bellissimo trofeo di fiori ed ivi stava 

la banda musicale della Guardia pazionale. 
| Con lo stesso gusto e con una ricchezza di 
fiori e di piaute mirabili eran lateralmente co- 
le pareti del passaggio da via 
li andit 















Allora una precisa entr 
coi ministri. de 

inv. Seguivano i componenti il Comitato pro- 
lore, la Deputazione del Senato, composta del 
sidente, conte Cambray Digny, del conte 
del comm. Chiesi e del marchese Al- 











presidente, comm. Mordini, del comm. Massari e 













i, Incisa, Bei 


Ner, torte, 


“i 






setteni 





ale, una mezz: 
‘vola mi 









po d° esercito che il gen. 

ordini; finalmente in- 
ficiali e 2 50 
per ciascuuo dei reggimenti di fante 














vlogna ufficiali 





a, Perugia, Firenze è 
140. 


Fu notata con rami 





ico l' assenza del ge- 
lmeute a quel punto 
valdiuì, nel quale si fa- 
lui una cortese allusione, e con sorpresa 
evata la mono giusi 












gun. Petitti. 


latervenivano pure tutle le Autorità civili e 
provinciali che si trovano ia Firenze, 
ciatore di Spagoa, a dimostrare la grati 
nel nobile paese per la indipendenza 
Fantì prima che potesse 
mbattere per la sua patri 



















i due figli del g 


le Cammillo Fanti addetto alla 
tare di Verona. Non manca 
esteri, che, vestiti alla bor. 
orari la loro presenza l° 
del quale l'Italia deplora se 

gli altri il c 
sente colonnello 
rberet dell'esercito inglese e il ci 
ari addetto allo stato maggiore dell 







pure vollero 
lustre guerrie: 























cito anglo-indiano. 





» riservato si vedevano oltre 200 di- 

re. 

Appena il Comitato promotore, le Deputa- 
ato e della Camera dei deputati, il 

alta ufficialità sì fecero intorno 


Nel pa 















i le truppe e la banda della 
intuonarono l'inno Reale 











d'armi 





MANFREDO FANTI 
nato a Carpi il 23 di febbraio 1806 
per amore di libertà 
esule nel MDCCCXXXI 
apprese in Spagna 
le arti della milizia 
e nelle guerre d' Italia 
generale d armala 
affrettò con valore e con senno 
l'indipendenza e l unità della patria 
morì a Firenze il 5 di aprile 1865. 
Dal lato opposto : 
. L'esercito italiano 
con concorso di cittadini e di, Municipi 
primo quello di Firenze 
gli fece questo monumento 
nel 1872. 








Nelie fasce superiori dell' imbasamento sou0 
pure in bronzo gli siemmi della Casa di Savoia, 


di Firenze, di Modena, di Carpi. - 


E poichè è nostro debito riferire le prime 
impressioni che furvao provate dalle migliaia di 
nettatori che assistevano 9 quell’ inaugurazione 








Si trovi 


ava i 
fosse rappresentato il Generale a capo scoperto, 
mentre è inferraiolato, € del cappello 0. del ber: 
felto non vi è iraccia. Si osservava da tulti che 
la posa è-sccademica, che l’ atteggiamento e la 

risce di soverchio rigida;ie che 





‘di fuori {‘per la -sîgnifitazione 
Ab er la: s ; 


Giovedì 4 aprile 


GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


Y 


tere ; pregevoli le statuette e orribile il basso 
? i trionfo d'armi ; stranissimo 
le iscrizioni fossero collocate 
basamento. Del resto, rila: 
dicista artistico di parlare più difussmente di 
quest’ opera ‘artistica del sig. Fedi. 
Scoperta la statua, il generale 
nunziava queste parole, che riferiamo lestual- 











0 el nostro appen- 


l'animo su 
ia quell'iadole generosa ed eletta, era \l facile 





« Fra le più antich 
della umana famiglia, vi 
modo solenne la memoria degli uomi 
sero grandi servigi alla patrie. Ni 
pensiero che sodisfa al debito di citi 
litudioe, mentre 





e sapienti tradizioni 
quella di onorare in 





prepara con prosvido con 
uo possente stimolo di gloria alle generazioni 
future, nua essendosi cose che infemmar porta 
un cuore patriottico ed onesto, che possa spin- 
erlo sd ulili e magnanime asi logr* 
lasciare sulla ter 

Sì 





4 Re Vittorio Emannele seguirono il 
intrepido Duce nella sua splendida nazionale im- 


presa, di quegli uoi n 
preso, di quegli uomini che per diverse rie, con 


eutori del gran pensiero e concorsero a 


ioni, quanto la 











segui 
sembrano degni di grandissima 









litare di Moden 
di quei prodi che con temeraria audacia inizia» 
rouo il moto del 1831, prgnando contro le trop- 

del Duca nel Palazzo di Ciro Menotti, nome 
siotissimo nel martirologio italiano. 

+ Sfuggito miracolosamente al patibolo, il 
Fanti esulò in Francia e vi fa per quattro anni 
impiegato nelle fortificazioni di Lione. Passò 
ove raggiunse il 











gi 
bile assenza del | stò fama di ufticiale peritissimo e di molto 





così militari e politici gli riuscì fupesto nel 
1849. 


+ Vittima del sospetto 0 dell’ errore, benchè 
pienamente assolto da ua Consiglio di guerra, 
per quasi sei anni dimenticato o mal- 

il generale Alfonso La Marmora, cono- | | 
indolo altsmente, ebbe il gene- | . 
mano e di condulo 
ando d' una bri- 
fiducia del generale 
affetto di ognuno, | 


| militari di 




















è mise in evidenza la 

+ Nel 1859 lo troviamo 
visione, che si copre di g! 
Magenta, a Solferino. 

« Dopo la pace di Villafranca egli è gen 

ale in capo a Bologna delle truppe della 

lo vediamo ereare con febbrile operosi 
pochi mesi modellato nella previdenza 

I Su 

















suoi militari criterii. Convien riconosci 
pera ed il concorso del 








ti resero possibile l'a 
oncetto politico di Luigi Farini e 
che di tanto affrettò il pieno ri- 
sorgimento italiano. 

« Prima che accadesse l'annessione della T: 
Manfredo Fanti, generale 
mne prescelto per ministro 

, genio modera- 
straordinarii. Or- 
mirabil senno il pri- 





Idioi ordinò che fusse 





scana e dell’ Emili 





della guerra dal conte di Cav 
tore e sintatico di q 











mo esercito ital 





Fu una campa- 





Con- | gna-modello, che dic 


un trionfo d'armi, cose ei sa pace. 
k Dal lato d Lar imi di ottobre 1860 il Fanti, come 


capo di si So maggiore di S. M. 

le operazioni di guerra nel Regno di 

sconfisse le truppe bor] 

ma in ispecie e per ultimo a Mola 
« In quei giorni, pet 

divennero palesi e gri 





il Re, condusse 








r lui di soverchia fatica. 
i sintomi della crudele 
dove condurlo pressatu- 





ramente al sepolero. 


« Sciolto l' esercito e rientrato a Torino, egli 








ne più tardi incaricato del gran coma: 
tare di Firenze. 

* Da quell'epoca all’ 
rò, la sua vita fu una lvtta penos 
vadente malore; fa ‘lunga ed orrent 

+ Eeco di volo la vite, i servi 
Ja patria ricom.scent 
temerata cartiera ei non 
mente liberale, se 
1 nazionale risorgimento, | 
l'opera e col, consi 
fo il le' suoi pri- 

resta meta della sus 


‘aprile 1865, in cui api 











« Nella sua retta 
mutò ‘mai di opini 
guì con entusiasmo il 
frettò e lo sostenne col 
L'Italia libera ed una 
ni, il culto del suo cuore, 


i degli uomini. antichi egli ebbe sem- 

‘di abitudini, di gusti e di pa- 
fimo schietto ed aperto ai più no- 
li più elevati, egli univa 
criterio esalto e sicuro. 











poi 
salde convinzioni 






ed: eguale. cogli 


, fu sempre largo © 
uanio consentisse le sua 








Ù : 
tuna, Mori poreisimo, e dopo aver. coperto le 
copie di 14,000 lire, unico frutto de' suei ri- 





Ite cariche dello Stato, lasciava si figli un 


* Ma ciò che meglio svelava la nobiltà del- 


ciò ch'io maggiormente ammirava 





io, era il perdono iutero e pronto delle pa- 


tite offese. 


« Tale e tanta fu dunque la mia stima per 


Manfredo Fauli, che pe rammento con emozion 
profonda È afeltuosa ed inalterata amicizia come 
“ î oro 
tisordo di un Dese che pas. 0 oe een 


diradandosi ogni giorno la schiera g: 
gli vomini che raggruppati 








ed io varia misura furono ese- 











Ma il Fanti ed i Sommi 
lero, anzichè 





pianto a me 
vidia. Ad essi 
gior fortuna che anelar possa un' 
ina, quella cioè di spendere la vita 
a pro' della patria, di ottenere il trionfo dei loro 
voti, de' principii loro e di riposare le ossa af- 
faticate in grembo a quella terra che tanto ama- 
tono, per cui seffrirono tanto, a quella terra che 
vollero tolta al servaggio antico, e che prima di 
chiudere gli occhi per sempre, videro innalzata 

, alla potenza, alla dignità di libe 












nazior 

Quindi prendeva la parola il vicepresidente 
del Senato, conte Diguy, che si espresse in que- 
sti termini : 


« Signori, 
* Chiamato all'alto onore di presentarmi a 
voi alla testa della deputazione che il Senati 
del Regno ha delegata a rappreser 
casione in cui si onora la me 
che fu tra ì suoi membri più 
finchè visse, e tra i più compi 








ia d'un vom 
ato e rispet! 
dopo la mor- 






te, io seoto il doere di non rimanermi in si- 


lenzio. 













detto che ogni 








concittadini i quali, 
la della storia d' ltalia, 
pero prima svegii secolare letarg: 

polazioni italisoe, ed aprire i cuori 
nazionale colle audaci imprese gi 





ranili e coi 





« Maufredo Fanti fu tra coloro uno dei più 
più. Gusdsguata colla punta della spa 
omea di eccellente nelle militari discipli- 
lotte che agitarono una nazione sorcil 

grandemente giovare alla patria 
quando essa combatteva le supreme battaglie della 
libertà e dell’ indipendenza. Cresciuto in mezzo 
alle politiche agitazioni, l'esperienza, lo fatiche. 
i pa imenti temprarono il forte animo suo a quel 
senno politico, a quell' affetto coi principi d'or- 
dine, a quel rispetto delle leggi che sono neces- 
sarie a conservare la liberia e l'indipendenza 
conquistata nell’ eotusissmo dei politici. rivolgi- 
menti. 

# A ragione adunque quel magnanimo Re, il 
quale col valore e coi senno ha saputo ricom- 
porre ad unità le membra sparse dall aulica ma- 
Hre delle azioni, a ragione chiamò il prode sol- 
dato, il virtuoso cittadino a sedere nel Senato e 
nei Consigli della Corona. E fu allora che gli toccò 
la sorte di riunire alle valorose falangi raccolte 
intorno alla gloriosa bandiera di Casa Savoia 
quelle che rapidamente si erano ordinate in tulle 
le parti d' Italia, e di formare per la prima volta 
quel patriottico esercito italiano, che oggi lo ri- 
compensa innelzandogli questo monumento. 

"È quest' uomo che dopo una esistenza si 
fattamente travagliata giungeva così a coprire 
in patria ufficii tanto elesati, tanto delicati; que- 
tit Bomo, fatto segno ad invidie ed a calunni 
Lome del resto in tutti i tempi Jo furono i pari 
suoi, finiva l' sus Ja vita laseiando la sua 
famiglia nella modesia condizione in cui 
trovata. 

Nè di questo io faccio un merito speciale 
al generale Fanti: imperocchè in questa lerfa 
fortunata, non pochi oramai (e sia deito a 
ode del ‘vero in tulti i partiti ) sono gli uo- 
Mini, la cui morte ha rivelato il fatto medesimo, 
ed io non dubito di affermare che lo stesso ac 
fadra per multi altri. Tanto che l' Italia potrà 
menare questo vanto, che se tra coloro i quali 
dettero opera al suo rionovamenlo non moli 
furono gl ingegni eccezionalmente superiori © 
meritevoli ori che noi rendiamo oggi e 
Mapfredo Faoti, moltissimi furono i nobili ci 
teri e le coscienze intemerate e incorrolle. 

« Non è, 0 emozione che io 
vedo in mezzo soleone comme- 
Morazione dell' egregio cittadino, due, giovani 
Miciali suoi figli. Il grsnde esempio del padre 
ila ad imitorlo, e ad offrire alla patria, 
sso fece, e braccio e mente, e vita e so- 
Slanze. Ma esempi siffatti non limitano l' effetto 
toro nei seno di una famiglia. Essi troveno eco 
bei cuori di un popolo intero, e sono il mezzo 
più eltieace di educarto alle civili vietò, al sa- 

della libertà. 
piente ts gli uomini come il Fanti pon tolo 
‘coloro che ne portano il'nome, ma ser: 
tono la patria, eolie: opere prima, coll’ egempit 
vpo la morte.» 
doro oa. Mondini, vicepresidente della Camera 



























































































dei deputati, pronun: 
scorso : 

« A quanto di Manfredo Fanti disse splen- 
didamente l amico intimo suo, il compagno d'ar- 
uti, il tutore dei figli, neppur io al - 
role. Sarebbe pl test aa 

 Dirò piuttosto come il Fanti, questo ami- 
co e compagno di Ciro Menotti in Italia, questo 
volontario delle guerre di libertà. nella. Penisola 
iberica, assunto poscia ai gradi supremi della mi- 
lizia nostra, simboleggi mirabilmente la forte- 
nata fusione nell' esercito dell' elemento non re- 
gionale sorto dalla rivoluzione con quello subal- 

10 per tanti fasti caro al paese € glori e 
a storia militere d'Europe... w =. 

* Dirò altresì come le Rappresenta 
tutti i Corpi dell'esercito | mentre 
questo maestoso convegno un cai 
tamente mi rendono l' immagine vi 
gradi! esercito stesso 
gredit nella sua potente 
dar Li 
2 st 

« Da ciò deriva che, in perfetta consonanza 
di concetti # di sentimenti col Principe augusto, 
cui la voce popolare acclamò primo soldato del- 
I’ Indipendenza Parlamento sono del 
berati di non indietreggiare davanti a verun 
crifizio per tenere l'esercito, e con eso la ma- 
rineria militare all'altezza dei nuovi destini na- 
gionali. 

« Paese e Parlamento vogliono che il sol- 
dato lorni dopo il servizio atliro al domestico 


quindi il seguente di- 































istituzione in Il 
inpettata ed em 





che più 


























« lo non mi proverò a parlarvi delle virtà 

nfredo Fanti. Già l'autorevole pa- 
+ del fratello d'armi che avete 
ggiunta che io 







diguitosamente soflerti, e seppero poi nel- 
stranieri il rispetto e l'am- 
| mirazione del nome italiauo. 





focolare, contento di avere adempiuto al primo 
dovere di libero cittadino e con uns grata ri- 
cordanza del tempo passato sotto le bandiere. 
Vogliono che l' uffriale mon abbia da pentirsi 
mai d'aver prescelto l' ardua carriera militare, 
e trovi nella estimazione universale dei cittadini 
un adequato compenso morale alle sue onorata 
fafiche. Vogliono finalmente che l' esercito italia- 
no non sia a verun allro secondo per istruzio» 
alore e per disciplina. 
Kali è perciò che anche più che negli osta- 
coli neturali 4 più che nelle fortificazioni onde 
possiamo munirci e cì muniremo contro ogni 
eventuale assalto straniero, noi riponiamo la no- 
nell’ esercito saviamente e  solida- 
nato. Ecco la vera rocca adamantiva 
intro cui si romperanno, come l' onda 
contro gli scogli, tulti eli sforzi di 
chiunque osasse altentore con insauo consiglio 
all'unità della patria. 

« Salutiamolo dunque , 
mo l'onore di esserci ascritti 
cuore di già riconoscente e sempre più aperto 
alla speranza, questo giovine esercito al quale 
dobbiamo in sì gran parte l' affratellamento dello 
popolazioni italiche da Susa a Marsala, e il quele, 
ispirandosi agli esempii virluosi dei più illustri 
generali ed alla voce rispeitota @ paterua di tutti 
li d'ogni grado, è fiu d' oggi scuola di 

di civilta, di abnegazione, di osser- 
di riverente affelto a quel- 
ha dato coi plebisciti a sè 















































stessa 

« Ed il saluto scq 
prio, mandato com'è di 
di Firenze, ove deltò sue pagi vr 
colò Machiavelli , il grande unitario , il grande 
incitatore d'Italia alle armi proprie, il grande 
avversario della politica papale, allora come oggi 
più nemico alla patria di tutti. i nemici stra- 
nieri. 

‘" Ricordiamo poi tutti quanti siamo qui 
convenuti come la storia insegni che nessuna 
nazione sorge e si jene potente se non colle 
armi, e che il miglior megso di goder della p:- 
nel prepararsi alla guerra. 





i carattere suo pro- 
città 
N 
































Dopo l'onorevole Mordini, prendeva la pa- 
rola il commendatore Peruzzi, Sindaco di Firen- 
ze, dicendo : 

« Per il popolo fiorentino e per il suo Co- 
mune io rendo grazie a voi, o illustre generale, 
al benemerito Comitato da voi preseduto, si 
sottoscrittori e principalmente all'esercito. per 
questo monumento aggiunto, la mercè vostra, 
molti che già stanno nelle chiese, nei palaz 
nei portici, nelle piazze di questa città ad 
siare la pubblica riconoscenza verso i magnani- 
mi i quali, anche nei tempi più tristi onorarono 
la patria, ne apparecchiaruno il risorgimento vi 
giorni nostri felicemente compiuto. 

+ E questo monumento, per opera di due 
egregii artefici nostri eretto ad onorare l, gene- 
tale Manfredo Fanti da Carpi, noi custodiremo 
con quel geloso amore col quale le opere d'arte 
atrie ricordanze son qui custodite ; lo cu- 
emo per la memoria di quell' a 
seppe procacciarsi fra noi, quai.do, in sul 
declinare dell'operosa e nobilissima sua vita, fu 
capo del nostro presidio; lo custodiremo perchè 
gl italiani traggaò da esso generose inspirazio» 
Di ed utili ammaestramenti 

+ lo non ri e 
Fatti fu detto testè meglio ch'io nol sep 
rò bensì che nel contemplare questo 
to, gl' Haliaui potranno additare si figlivoli 
pio da lui dato di una vita iniziata ueli 
collo apparecchiarsi con severi 

un utile cittadino, un esperto ulficisìe, 
giovinezza col tentativo animeso di li 
berare la patria da uno dei più odiosi fra i ti- 
raunelli che la tenevano divita ed oppresso. 
pi soggiungere, come 

































rar dal di fuori spesso 





emigrazione, 








uso ci. preferisse l'operes.'à 


N 

rile € talvolta danno 
di soldato combattente per far triunfare pt 
Sliri popoli le libere. istituzioni; la. espasit il 
delle quali gliene faceva sperare il (rive! 

che in patria : dove. rallo accorre 
radi e famiglia, appena stimò, poterle si 
colla esperimentata sua spada. 








S3VFTI: ì 


e ramerat 


nn II 















2777. inaimento diranno come, fslito anche | 
il tentativo del 48, il duee de’ volontari lombar- 
vessillo quando nel 





stra 





fligtonza nel compimento dei nostri destini, per- | lett 
te all'acdore del patriottismo e del coraggio 
Sanno in esso congiunti, come lo furono 


tamponte io quello che oggi onoriamo, il serero | eletorale 





sentimento de' dovere, | ineroliabile virtù 
Merifizio, il rispetto ossequente alla volonta del- 
la Nazione. » ; 
li i discorsi, il generale, Cialdini, 

dalle deputazioni del 











recava. all'ingresso 





°, Pecisamente respinte da am- 
dello steccato di lla via degli Arazzieri | tivo, queste vennero recitano. 
onde assist Ia Me cuetdia paziona. | be le parti: di N appunto emerse Ceo ma | 
gode arti rape della guarigione, che durante | che ogni parto "i quel che vuole, vol 


sa fncevano parata in piena tenuta nelle 
vie prossime alla piazza. La folla enorme, che 
inyadeva tutta la lorga via Cavour, non si. potè 
tellere indietro che cou grandi difficolta, e lo 
sfilare delle truppe per questo motivo fu fatto a 





mala pena. | sperano, che se_i nego 

IPEP®: no di fronte al generale in bellis | pur possano essere Pi bentoto con maggior 

mo ordine, primi i ‘battaglioni della Guardia na- profitto. Può darsi che | | 
due 







zionale, i reggimenti 43, 44 e 45 di lin 
due squadroni del reggimento 
leggieri Lucca, Con questa rassegna ebbe te 
ne la festa, alla quale intervenne un nu 
fiaito di persone, che dalle finesi 
oruate di arazzi, dai terrazzi, nelle 
Sui tetti assistè sodisfatta a questa solenne ceri- 
monia. 





















le bastonata un oe 
seguita una sfida mortale, e i litiganti dovevano 
andare a versare il loro sangue sulla repubbl' 
cana terra di S. Marino... ma futto sta che al'» 
Stazione della ferrovia, il P. internazionale fu 
arrestato; sento però, ch' egli fu già rimesso in 
libertà. 

Mentre agitavasi questa quistione parziale, 
un'altra più grave se ne dibitteva fra i due | 
campi — internazionale e mazzi 

In un articolo uscito sabato scorso sul Fu- 
scio Operaio quelli dell' Alleanza erano trattati 
nientemeno che da buffoni di piazza ; ne venne 
una sfid ta 
I° Alleai 
il Consiglio regionale 
ratori. il 

Ne dovevano seguire undici duelli e, anche 
questi si dovevano fure a S. Marino, o 
rebbe così. avul 


































collisioni 


nora no ccadde pur uno. 





GERMANIA offesa che, doj 
Il Cittadino ha il seguente dispaccio : | ca della Ri 
30 izione alle assi- | Spirito e dalla. politi 













curazioni tranquilliz 

si parla nei circoli. di Corte 
dello stato di salute dell’ Impe 
si vuole scorgere i principii di 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Loggiamo nell’ Osservatore Triestino 
Ormai è noto che la conferenza fra i fidu- 

ciarii della maggioranza e dell’ opposizione della 








terren 
Jato le intenzioni e gl' interessi dell' al- | di 
sero ambi ad 
prevede 
















smette uu 
è schiacciata sott 
52; dunque non può sj 
impedendo il voto. Ormi 
consumate in parlate oziose, e non 
la sinistra, che di consumazne anco 
arrivare al termine legale della sessione, ed aver 
vinto La maggioranza forse illudevasi, | 
che la sinistra sarebbesi contentata di 
torre dall’ ordine del giorno la legge sulla 
ma elettorale, e per compenso avrebbe concesso 
di lasciare discutere |’ altra sulla prolungazione 
del mandato legislativo. Gli è appunto questa 
seconda legge che l'opposizione vuol far cadere | 





aggiora! 

























ad ogai costo, € per ora non ha mezzo più si- | 
vato, onde ottenere il desiderato 
Sul 


| impedire si 


curo nè più 
, che 





nistra accetterebbero non poche delle riforme ivi 
introdotte; anche ritirandola affatto, colla leer | 
antica i deakisti possono sperare di riaver | 
maggioranza. Ove non può transizersi 

proluagazione del mandato, poichè ai deak 
sta a cuore di assicurarselo per cinque anni ne! 
imminenti elezioni , mentre gli opponenti spera- | 
no, con qualche fondamento, sopraffare gli av- 
versarii nelle elezioni del prossimo triennio. ln- 
fatti basta aver tenuto dietro alla composizione 
dei partiti in Uogheria, per convincersi che ii 
denkismo andò sempre decrescendo. Questo par- 
tito rappresentava l’ unanimità nella Dieta del 
4861 e del ‘1866, finchè trattavasi di far fronte 
al Governo ed al’ Reichsrath di Vienna. Non si 
tosto venne conchiuso il comj e coro- 
nato il Re, che la Camera si divise in due campi 
2°la maggioranza deakista non noverava più che 
fre quarti delle voci. Ma nelle elezioni del 1869 
questa maggioranza scemò fino a tre quinti, e| 

‘nel 























ch 
jcace | concessioni richiede l opposiciue sulla 
orale per i È 





quistione, per ambe le part 





dare a vuoto il disegno dell’ altro. 


sorà rimasta del tutto sterile, avvegnachè | capi 
partito si sono avi 
lesemente € paci 


tentativo, ov 


fin | teresse pubbli 
e pertia | Ieri irecedere le leggi economiche , 


| fsiurirle ancora ulilmente in questo sco 
Silsione. Con questo mezzo fermine, la _mogg 
Senza non farebb» che una concessione di fi 
ma. riservando il principio, e ciò non. per 


cui sono basati 
dore in Ameri 
re assicurato che il Governo manterrà risoluta- A N 
mente la posizione da lui assunta sul principio | e mia moglie abbiamo a 
tella sessione, e non permetterà che i reclami 
indiretti sieno sottoposti agli arbitri. Poichè il 
limite di tempo spi 
domanda se il 


| tendo l' utilità delle 
ione del. | esservi delle occ 
blici consigliano a mantenere il segreto sulle 
| istruzioni e sui ne 


questo il momes 
| verno aveva sollecitato la ratifica del trattato ® 
temettero | bella posti 


la conclusione fu, che dei duelli fi- | tire 
| no conteneva pa 
speito alle pretese 


dal 
prima sera della sessione. Il 
| eettato favorevolmente dal Parlameni 
.|se, e lo stesso lord Derby couveni 
| escludeva i reclami — quei reclami stravaganti | stjere 
| ed enormi, com' ei li chiamava — pei danni io- gear 
| diretti. I 


| ziasse 
Camera ungarese, non riuscì ad alcuo risultato. | ture rivelaz 


I partiti tentarono avvicinarsi, avonzandosi un | ati ti 
rutrale e poscia, avendo l'uno | Yulo occuparsi 


letro sul loro antico | rato 
Se 





la altrimenti che | rà scrupolosamente alla pu 
re settimane furono | scorso di S. M. 








zinì pei 

nel centro, con sale di ettaro © da giuoco, in una 
la colà sì troverà ogni conforiable possibile 

paroli possi 


bogno popolare, Ù 
panne che esistevano l'anno 






estese concessioni rolla legge elettorale, purchè | un grende, 
quene concessioni Mu. trfurala della sostone. | Porte te 


Infatti, allorchè i | 
i? 


e sulla 

ritiro della lege 
Ù la h 
Suriarraro a quei dello sivistra 





ursi ad necettare_ la prolunga- 
nto. Risulta che il nodo della 





Je del mai 








‘lella quale vassi, disentendo, oziosa- 
n ma pella proluogozione del man- 
che, mentre |" opposizione accetta | 
za è pronta » 
cui tanto sì dispu- 
Avendo 










no, sembra che la conferenza non 





inati ed hanno conferito cor- 










ndarono a vuoto , 




















ietro il voto su tutte le leggi di 
“che sueredono a quelle della 
; quindi pro 

vertire | ord 












ne, ma bensì agl' interessi 





veruy dd n rvdristarticii) 93narzo. lord | x 

MerUY ceri lativo coll America , © disse che, | 19 10070 Promo 
Se in certi casi la curiosità è inupportuna e dan- | 
nosa, potrebbe 
paese 4ì trovasse vineolalo da un trattato che fu 
fiisapprovato appena conosciuto. Un ministro de- 
| gli esteri 
forza maggiore in una discussione parlamentare. 
L'o 
gori 





accadere, d'altra parte, che il 


uche fortissimo , 





potrebbe attiogere 





ore non vuol sapere i particolari dei ne- 
ma serebbe bene , anzi necessario , che 
Camere esamivassero i principii i su 

Ripete le sue obbiezioni al man- 
una Commissione, e vuol esse- 


















ub- 








goziati. Tostochè sarà 
tempo di discutere il trattato di Washington , 

desiderano ardentemente che 
disaminato nel 












inguaggio adoperato 





serno desidera vivamente 





| nere il trattato, e meriterebbe biasimo se rinun- 
sizione da lui presa, o, con prema- 
istruggesse ogni speranza di un 
attuale ha do- 





ll Govern: 





prlitica ester: 
alla posizione che aveva presa. 
blico s ma il 
re in spiegazioni : 
iarazione, che il Governo s'altes 
‘a indicata dal di- 


SVIZZERA. 

















Iti dei 


trà denominare Grande Stabilimento Bogni del 
Lido, poichè l'esistente stabile sull” onda 


iva dell 
quest’ anno offrirà non meno che 300 stan- 
nti, un grandioso Caffè restaurant 


‘" Altro grande Stabilimento viene eretto pel 
,, non già come le provvisorie ca- 


# Vieino a’ questo Stabilimento verrà aperto 


nun istà nella legge | © 


mente assieme, e non pochi | cuzione dei lavo 


la | di farci cb 


mante- 


























Resisoraot, anzi si progettò il ite 
Ila Rotonda, ed GA r [e Restaurant 
Dre sorio già fa costruzione 

tineole fabbriche ad uso 


e parte in pietra. 
A stanno costruen- | 


o pei rota 


di qi Î ò \ 
per deliziosa pesseggiata avente da | falla 


la delia So- | 


, pr s 
Itri grandi stabi- 
seguito altri grandi ni 


fimma questa Società ha proprio deciso di Ton- | Stato di revisione nelle persone dei signor 
tiare un grande luogo di delizia. pilaubile Ernesto  Pietroboni Giovanni 





Î e dirette da persona it 
+ Le piantagioni soBO “i vori di costruzio- | DI 









che il 


Compagnia di val 
PI Lido; e cola (se il 
terà |’ esecuzione ) vi sarà una fer- 





* Una nuova Coi 
il servizio da Venezia 






fra la laguna ed il ma- 
(Trameny) den citadin, cavalli 
| Lie” iGec, si sta approntando o disponendo, 
| Accioechè il pubblico possa approfittare come me 
| glio desidererà. n 3 
deltila vede quindi che quest'anno al Li- 

do comincia veramente un'era nuova, una 
torsa per molti, un vantaggio per la nostra cità. 

















'Servitori di piazza e gondolleri. 
lognanse, sul 

prestato servizio ai ieri 

Mibdcosì delli ciceroni di piazza e dai gondolieri. 









| A proposito di questi ultimi ci venne comuni- 
| cata dall’egregio comi 





| scopo di 
servizio. Tulì e così notorii sono 
mo con piacere essersene preoccupi.ia 

e speriamo che anche rispetto si gon- 
saranno studiate e prese le opportune di- 














doli 
| sposi 
| Ecco la lettera: 
| Onorevole Società Salviati e €. 

Venezia. 
| Venezia li 29 marzo 1672. 
| lumezzo alle tante felici impressioni che io 
te in quest’ illustre e 
meravigliosa città, una cosa che ci ha sorpresi, 
e dirò quasi disgustati, si fu l'abuso che sem- 
brano fare i gondolieri nell'esercizio del loro 
mela ven 




















| "AI nostro arriso io Venezia, nostro primo 























una specie di violenza per 
iluttanze ed alle replicate proteste che in 
altri luoghi si potevano tr_vare migli»ri 
prezzi più convenienti ec. Ma se i | 
bedire, ciò non è dovuto che alla fer- | 









| ma nostra insistenza, per cui la 
| gondoliere avrebbe avuto certamente il soprav- | 
tento sopra la volontà di qualunque altro fore- | 


| °° Siccome si tratta di cosa che tveca il de- 
l coro di un paese che va rinomato per eminente 
grado di civiltà, e siccome ci va pure legato l'in- | 
teresse ed il di 
reduto opportui 
di darvene parte, autorizzando» 
tecipazione e dichiarazi 
quell' uso, Ja pub 
crederete più conveniente. 
Ronear Bonwick. 
Canone Bonwick. | 





‘o di questo vostro Stabilimento, | 
, prima di lasciare Ve- 
di fare 



























Gonsole generale in Italu 
| di aprite corrente, per disposizione del conte di 
Granville, ministro degli esteri, l'ufficio del Con- 
to generale in Venezia e venne istituito uo 

| Vice-consolato affidato al sig. E. Valentine. 
Per questa misura, si dalle sue funzio- 
sig. William Perry, quell’ egregio gentiluo- 
mo che per la lunga dimora fatta in Venezia e 
per l'affetto dimostrato al nostro paese può eh'u- | 
marsi nostro concittadino. Durante i vari anni 
che fu in Venezia, si mostrò sempre, aperlumen- 
fe amico e sostenitore della causa italiana, e, 
osservazioni spiacevoli, particolarmente 

4819 al 1866. Tenne aperta signo- 
dini e forestieri, con | 











vicino. 
Congresso 
| che il Comitato ha deliberato che la 
| medaglia da incidersi per occazione del prossimo 
Pr dee Prnoiplins te tail del 
ui Li iglis | 
l'illustre Veneziano. feta 
La Sucietà della Vila veneziana ha poi, con 
atto di squisita geulilezza, poste a disposizione 
del Congreso viso le ne sale nel palazzo Pi 
sani. 


— Sentiamo 


Ecco i crepe agere * 
i risol li N 
gota la sera del 20 marzo sio 
socii, ed ai la sedi 
yi 5 e pet 1 dl 


f l'Assemblea, ScUSe a nel 
alla cessata MBPrSO O rt; 


luogo all’in- | Tese: 
tà votata la seguente 








tazioni del Paese. » 


gliere 


ne ad unanimità approvata la proi 


ignori Podio, Penco, 
Freilich, Padovan, Boch Carlo. 


i dare maggiore incremento e solida- 
Voi ila Società stessa, che la Presidenza si ri- 
Lersò di studiare per riferire sd una 
poret cer I dei diverti. 
_ Questa sera si chiuderà il corso i 
vaporelti farà | — Garella stagione invernale, con una festa da 
ballo. 


segnato F 
ro e con due effetti. pre 


solontà di quel | © 


| per molto nou si separerà dal Lanza, giacchè ra 














ma, osso I ritardo fr 
È produrio entro 





giorni. 


fu ‘quanto al secondo punto, fa ad ang 


‘sooperare per quanto sta in 
ilo che può incrementare le libere 





'Si passò quindi alla nomina di un consi- 
lrappreseotanza nella del signor 
te Angelo Prina ; e di due membri del pe 









posta di nor 
jare socii ouorarii i si meri Reel Teo 





‘furono inoltre presentate due proposte nel- 


prossima 


Miseria. — Oggi abbiamo ricevuto la se- 


offerta : 

Dott. G. G. per la famiglia povera L. 5. 
to, — Fu rinvenuto e con- 
imonete con dena- 





ziosi. 
noto proprietario potrà ottenerne il ri- 
‘e ne comprovi il diritto. 
elttadino. — Programma, é° 
pezzi musicali da eseguirsi dall ittadina, 
il 














banda 
iorno di giovedì 4 aprile 4872 dalle ore ® 
S. Marco. 








ini. Sinfonia Semiramide. 
3. Meyerbeer. Mazurka Dinorah. 
A Yard. Duetto, terzetto e finale 4° nell'opera 








6. Pi 

7. Lanoer. Waltz. 

8. G. C. Galop. 

Teatro Apollo, — Il pubblico ieri 
alla rappresentazione della Triste realtà 
relli, non diede ragione nè alle acclamazioni di 
Milano, nè alle disapprovazioni A 
'Accolse freddamente i due 









Naseite: Maschi 9. — Femmine 3. — Denun= 
elati morti 2. — Totale 14. 
Matrimoni: |. Sepolsa Federico, mercialo , 
celibe, cn Tonon Angela Maria d'Italia, nubile, ce- 
febratò a domicilio alle ore 7 e mezza del giorno 2 
aprile corrente. 
ecessi: 1. Penzo Meneghetti Luigia, di anni 
e, di Venezia. — 2. Guarnieri 7 - 
nni 79, vedova, R. pensionala , 






60, vedova, cue li 
molo Margherita, 


i, idem. 

3. Tiozzo Nicolò, di anni 72, vedovo, R. pensio- 
nato. di Venezia. — 4. Blsscovich Giovanni , di anni 
57, celibe, questuante, di Mestre. 

Più 2 bambini al disotto di anni 5. 


e ___ ml 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezi 








2 api 





—________6&6 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





uno è tro e di 
sono i sentimenti 
ebbe davvero puer 

. II Sella, anco. 







conoscere anche meno 
di S. M. il Re, dei quali 
che 


froppo bene che ove facesse un passo simile, pe 
derchbe in breve ogni popolarità in Piemonte, 
dove è naturale che gli sia molto caro di con- 
servarsela tutta. 

La Deputazione pi 
è assai più ami 
accetta di buonissimo grado la prevalenza d' en- 
trambi, ed appena sì ricorda che anche Alessan- 
dria è in Piemonte, non accetterebbe del pari una 
subitanea prevalenza del Sella. Quanto al Lanz® 


ontese, presa in massa, 











parlato tanto dell’ ostinazione del Sella potre! 
bero dirne alieno il doppio rispetto all'ostin»- 
zione del Lanza. Anzi la verità è che il prin 
in molte congiunture importanti ha dato prov. 








cede mai. Tutto questo ve l'ho seri; 
strarvi che 
co senso pol 
a voler scav 











so re il Lanza, Essi fanno un bue 
nell'acqua, e non secorgei to, 

Delo a Ceddern È dopuierA dell'area’ scola de 
partito. Vedremo un po' come andrà a finire 
tanto vi ripeto che di comune accordo è siabi 








riali. 
Il signor Fournier si 





vero che la Frai 


a meri 
F Halia. Quanto a iui po, fio dal 1861 comin 


Thai n 


——— ——= 
rapporti jta Sede lia. Quanto 
conte D' tiareonrt, è stato ricevuto dal Papa in 


per Parigi 












Lanza che del Sella; e > 


poi tenete per fermo che coloro i quali hanr:» 





i ess.r pronto a cedere; ma il secondo non 

latto, ch Mise 
, che poca sagacia, cl 

Vi sia ell disudenti dì dere 





che fino a dopo la votazione dei bilanci 
si dovrà più parlare di modificazioni miniato» 


adopera più che mai 
nel mostrarsi amico dell’ Italia. Lo fas pria, lo 
è | dicali coi ca 


sentimenti ostili verso | lere e dai suoi ti è 
. | nuova dinastia, Ra prodotta la 






la Sant 


i e credo che parta oggi stesso 
‘Starà assente un mese 0 duP; ma non 
più. ‘Anche il conte Arnim è urto; clalla foi 

fidente per ogouno cl 800] suo 
st le quello di presentare mie 
‘che di abboccarsi col nostro mi- 
i. Il conte Arnim torna diretta- 
senza occuparsi se la 


pr Berlino, 
ire diretta- 








iminazione \mano j 
re del Foro rrubabilmente non ci sarà 
nulla. 

1° Opinione scrive in dota di Roma, 
Guetta sera ha luogo sl palazzo del 

pale il pranzo che il ceo a 
Mole a chore delle LL. AA. RR. il Re e la Re 











leri sera 
d'Arsim. 





__—r 
nel Journal de Rome in data del 
ti Fonte e la contessa d' Harcourt sono stati 


ricevuti ieri insieme in udienza privata dal Santo 
Padre. 





Fiunge « trapelare se il Concilio continuerà in 
foma od altrove. 

E più oltre: 

È ormai certo che inessuna 
ministeriale avrà luogo, almeno per ore. 

1 eentri che sostengono il Ministero avrebbero 
he se si 





Malgrado ciò, i 
sè siessi, seguono ad osteggiare 
zione che non sarà fatta appunto per non pro- 


vocare una crisi inopportuna. 


plantari 
Leggesi nel Tempo in data di Roma 4 
leri alla passeggiata del Pincio vi era la 
rgherita in vettura scoperta accom- 
Principessa di Galles, a cui per 
‘cedeva la dritta. La Principesse 
un abito color violetto, e l' ins 
la toeletta mostrava pienamente la 
storità inglese. 
E più oltre: 
Il Principe d'Annover fu ricevuto ieri in 
udienza dal Papa. 
Il Principe, ed il suo aiutante di compo da 
cui era sccompagnato, vslivavo alta uniforme 
Dopo l'udienza di Pio IX, si sono 
visitare il Cardinale Antonelli 


Il Tempo scrive in data di Roma f. 
Si fanno delle pratiche incess: nti presso 
l'on, Sella per indurlo n rimuotere il suo colle- 
ga, l'on. Lavza, dalla deliberazione pesa di non 
voler modificare il Ministero. 


























Leggesi nel Fanfulla in dala di Roma 4 : 
Ai comm. Gadda e col titolo di Prefetto di 


Roma la Segreteria del maggiotdomato det pa- 
ino ha recentemente inviato i permes- 
re le gallerie, la Biblioteca, e le al- 
tre raccolte archeologiche ed artistiche conser- 
vate nella dimora pontificia. È ‘la prima volta 
docoment sono inviati direttamente al 

von i 


Leggesi nella Gazzetta di Messina del 26 
marzo : 

leri, alle ore 4 45 aot., giungeva fra 
Principe Federico Carlo oo pirofregate pi 
cipe Umberto, sl comando del capitano di va- 
scello sig. Figari cov. Luigi, ente da Tu- 
nisi, da dove partiva il 23 corrente con 548 
persone d'equipaggio, ed armata di N. 98 can» 
“Allo scendere dall' albergo fu fatto segno 
una dimostrazione di simpatia da parte di fed 
recchi cittadini 









cusa, uve lo andrà a raggiungere la pirofre; 
suddetta, che il nostro Governo ha ulaazere sea 


disposiz 

Il Principe, con tre persone del suo segui- 
to, scese a terra, rifiutando le carrozze e le of- 
ferte del console, e in un legno d'affitto sco- 
perto, vestito in borghese, percorse la città, non- 
Ciunle l'imperversare di un eccezionale vento 
vi povente 

Nelle ore pom. si recò all'albergo Vittoria, 
vi prese. breve riposo , e sullo stesso legno da 
olo si recò verso il Faro, ascese sulla collina 
del telegrafo ad asta, e ritornò in città , ove lo 
attendeva uno splendido pranzo, offertogli dal 














difesa a comparire in udienza il giorno 41 a. 


prile per la revisione del processo scontro |’ 

Imoggibre di stato maggiore è Sepulalo, Cristiano 
Lobbia, professore Martinati, Cristiano Caregnato 
e Giuseppe Novell. Presederà l'udienza l'avto- 





Leggesi nel Corriere Italiono in data i 
La scissura della famosa coalizione Peg È 
: cogli isabellisti, in Spagna, è 
i | oremai un fatto fuori di dubbio, Îl contegno di 
+ | Zorrilia, il quale della sealtà stessa del suo carat- 
legato 
issura alla vigil 








essendo a | delle elezioni. Questo fatto sconcerta tutte le spe- 


ranze dei reazionarii. 











La Riforma dice che si attribui lì conte 
di Chambord |’ intenzione di price poli 


Italia, dove sarebbe chiamato da interessi privati. 





















lo pro 
cando il sig. Gi 
da lui compiuti 

le si | 


le nostre tru 
delle armi. S 
dividuo per. 
de scioccheza 

pe 





ne che sare 
conchiusion 
gionale. Or: 
€ vogliamo 
e più sicuri 
verno ri 
mo in tratt 
a' nostri 00 
torità. Non 
e ci trovia 
l° Imperato: 
za, 0 il 
vanti egli | 





marck sci 
fative avai 
sarebbe, te 
0 c0l Prit 
quest ulti 
gione alc 
loves mel 
c'era del 
diceva ; n 
ritornasse 
fetto che 


I tel 
important 
sta riunio 
conto, €, 
dere dag! 
ex-ministi 
4 di 

i provea 
chiche p 

Il si 
ed eloque 
dero vita 
«i radica 
telli nell 
Costituzi 
tico dell 

















nou dev 
sclusivao 

La 
L'opiuio: 
Jonta na 
dizio su 





superior 
ua giu 
di rispe 
a più a 
i partiti 
si appel 














del t*: 
ono stati 
lal Santo 





plinuerà in 


pd'Gcazione 





r pon pro 





to, e l'in 
samente la 


ito ieri in 


campo da 
i uniforme. 
o recati @ 


to: 

ti presso 
uo colle» 
sa di non 








oma fd: 
refelto di 
0 del pa- 


Je conser: 
ima: volta 
tarrente al 


na del 86 


fra noi il 
ata Prin 
sno di va- 
nte da Tu- 
e con M$ 
N. 32 cane 





cl suo segui» 
prze € le of 
l'afiio sco- 
» città, non- 
iovale vento 


go Vittoria, 
so legno di 
sulla collina 
la, ove lo 
fertogh dal 








» la Corte di 
ivvocati della 
iorno 41 

contro l'ex 
ato, Cristiano 
no Caregnato 
enza l'avvo- 











tego di 





gi 
tutte le spe- 


sce al conte 
fra poco in 
essi privoti. 














Non liventa 
Janifestamente quell 





da lui compiuta pre 
si tratta 


9; egli saPe san 
eventualità PÎ' Ù) 
forno. dell'imperatore, 

ferenza con questo 





Voi 
tato col vost 


nale, che non mi azzarderei a dire una sola 

ro Imperatore, o rola, lo quale 0 direttamente © fadirettomente 
© non volevate impegnarvi - per la | putesse avere rela;ione sulla avgusta persona che 
rete senza fatica che noi doveramo | occupa il trono, se non credessi che quanto sto 















da capi 
quelli cl 
coraggio, 


# non soldati, e non 

e nostre truppe agguerrite e rotte al mestier 
delle armi. Se bastasse dare un fucile ad un in- 
dividuo per farne un soldato, sarebbe una gran- 
de sciupare il midollo della ricchezza 
nazionale per mantenere un esercito permanente. 
Dra è in ciò che sta la vera superiorità che voi | rò S. M. colli 
avete sconosciuta, e perciò vi trovate nella con- 
‘lizione attuale. Voi vi siete onorati altamente 
£un una difesa. che io però sapeva in prevenzio- 
fe che sarebbe stata inutile, e che non fu, in 
lbnchiusione, che ua alto di amor. proprio na- 
fionale. Ora noi siamo decisi a finir la guerra, 
£ vogliamo perciò cercarne il mezzo più 

£ più sicuro. Non trovando punto in voi un Go- 
felno regolare, noi lo cerchiamo altrove, e sia- 
Mo in trattative molto avanzate con quello che 
'postri occhi rappresenta la tradizione e l'au 
orità. Non abbiamo su questo alcuna idea fissa 
e ci troviamo in faceia di tre combinazioni ; 
f' Imperatore, il Principe imperiale con una reg- 
genza, 0. il Principe Napoleone, chè si metle 
vanti egli pure. ‘Noi abbiamo altresì l'idea di ri- 
Corpo legislativo che rappresenta il 


ito, spaventato da 

questi spettri, fu vinto. rò qualche cosa fa | tire 
puoi vg in questo, si è che il principe di Bis- | applausi ) 
marck scopri È vero che sonvi falsi amici 
gate mentre non sapevasi ancora se si altri pra ai lori 

sa trattato coli’ Imperatore, colla Reggenza D 

o col Prineipe Nai ; l'introduzione poi di 
quest'ultimo, che evidentemente non aveva te 
Piede alcuna per trovarsi in quella compagnia, 
ta mettere 10 avvertenza il signor Favre che | potere, il qu 
c'era dello spauraechio in tutto quanto gli si | za, dunque, aspetti 


Giccra : ma è inutile, per lui un Napoleone che Mi sono tratt 
form: | desiderava manifestare la condotta della milizi 
pato. | cittadina verso la ni 


quali così indegnamente consigl ano, è tutta la 


responsabil 






cittadina è una formola che sin- 
partito radicale, e sonvi 





itandola come antidinastic: 


passarla a rassegna. 








sapete che rispose S. M 
fidava al popolo ar 
popolo, 
nessuno. (Applausi, viva proli 














gene: e 
fra allora Duca d'Aosta, ed oggi Re di Spagna, 
Amedeo (Vira. a 

Siate 
nessuno può dubitare, perchè lo dimostrò sul 








| saogue per gli Spagnuoli, e se giungesse una sì 
tuazione di forza, condotta dagli avvenimenti, 
prima si presenterebbe alle Corlesy che ucconsen 















d' inelinare 
lari ; però il capo dell 
no che gli trac la sua coscienza 
radicale , 
legre storica e ineludib.le, ha 

le di diritto gli 
e aspettato con fede. 








il pa 




























ra dinastia, Così avemm 
jone di dire al Monarca nel presentarci 





































































































; 1 tleg rgli la nostra adesione, facendo consta» 
importante riunio me di tutti i nostri compagui , che que- 8% 3 
gta riunione abbiamo soll’ occhi uu e ome di tamente sllo sua peravae. pas PROT . | 
tonto, e, percorrendolo, non ci poteva! 2a che richieda alcuna 2; prevazione degli ‘ulti 2 l-1000 - oi. sbiceog 
dere dagli oratori Echegaray è Figuervla del suo Ministero risponsabile. ( Applausi. ) w * 4000 Li Guana Î” 20 nec. pepe per 
ex-ministri del Gabinetto Prim , due radici | Ricorderò ora vo altro particolare della no- | s6z1 7 » 4000 A |tSL rodice di cian pr 6. 
peo di presen gie ci ù secondo | stra Renferenza col Re. | signori comandanti che | 9909 33 > 4008 . col pece, 10 cl peli 
protualeaza Ne asoino: mi accompagnavano non avranno dimenticato le "8 98 È e È Fe, 
chiche più esplicite. x farole le quali ebbi allora l'onore di prooun- pure 0000 | Pe Ldverposi perte 10 posi Mie me 
JI signor Ecl dopo avere diffusamente È BAD 4 » 4000 H | Cad n, cp. MurinovKh co 498 tn, carbon 
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notare che non p , M quanto è ile della libertà in tutte È 
la sua particolare bandiera nello accordarsi Per | sue Luimtezioni € della Costituzione io tutta | Rea at Se [sr centi ce mr Ti 
le prossime elezioni. È la sua purezza, Si degni pertanto ci ele 14 DOO ganE 25 > GO | msp, jet ine 4 col. amido, 4 eol. burro, 60 sac. r- 
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Il Re dev'essere il gran tribuno del popolo; Voi altri sapete quello che il Re rispuse : 8» 300 3202 33 - 00 sorte, 60 col. me- 
mou deve far politica propria, nè per iuteressi e- + Signori, fate comprendere ai vostri balta- RITO sce fn 908, eg. 
sclusivamente dinastici. glioni l'a ‘confidenza che debbono avere ie A no in’ sorte. 
La qua altissima mission è d'interpretare | nel Re di Spagna. » 2 » 20 7A . 
l'opinione pubblica e far sì che sì compia la vo- Concato e. €, senza dimenticare |' eserci- pl DE iefpreritedio 
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ore 'al Comian E, come senza negare ad | ll Fanfulla ha il seguente dispaccio, > % 3 Aigle! 4 Bal stracci, { cul vetro 
(5 e senza veniegli meno | —1Parigì 31 marzo. — Il Memorial diploma | Di glio, 11 col. 
ia giustizia interporre appello | gue anvunzia, le Potenze ritenere ormai come 2 | 
cusì il partito radicale e tutti so un trattato eventuale tra la Prussia e 16 di | 
i partiti, almeno quelli che acceti 10 questa teoris | direttori delle ferrovie tedes: he si sono Lal " pielego austr, Moaziniliano, di team. 44, | 
si appellano col decreto di scioglimento delle Monaco dietro invito di Bismarck, per | i s port doghe, 


tes; se ne appellano con serenità , con rispett 





esgsazione. Il Cittadino ho i seguenti dispacci : 
È se la coslizione irioafa e il Ministero s' in- 
contra di fronte a fronte con una maggioran: 
nemica, comprenderà il dello Stato che 1 | 
suoi consiglieri lo igliarono male e male | 
faterpretarono l'opinione pubblica nell' indurlo 
Ad afidera il decreto di scioglimento delle Cortes 


sagastiano.. 
ni eruePe incorso del sig.. Figuerola togliamo le 


senterebbe un risparmio di sei milioni 











li 
Brusselles 31. — La mali 





tia dell’ Impet 















lee i 
T noi (radicali e repubblicani ) nen 
v' ha altra differenza che una leggiera modificazione 











 imperocchè nell' essenza pensiamo 
nelle fer buo: voi aspirate ad una Re- È sopra x | ponte Li Jero ga Pre | ot 
bblica col suo Presidente, © noi altri ad una | ©. <intenzi ell’ Italia verso la Francia. Gli l servizio | itato si 
A . «| armamenti della Russia nel Mar Nero sono con- 0 | rete, piego i 
rino pd siete) trmenza della denunzia del trattato di Parigi, | venne. nec viaggiatori e | siria be pero 





L'Inghilterra ne soffre più che la Franci 








che cercarono farle fare divorzio 


nobiltà che lo distiogue, splcia. 
do quanto in tal senso gli era stato delto , già 
lo vedeste, alla prima occasione si presentò per 


Anche allora fusvi, © signori, chi desiderò 

si presentasse circondato da grande apparato, e 
che quando egli si al- 
ato, aveva confidenza nel 
non abbisognava della compagnia di 
i al Re) Que 
sti è il Re che sperava, e non potè vedere il 
Prim, codardamente assassinato; questi 


pplausi, 
suri che questo Re, del cui valore 


campo di battaglia, è disposto a versare il suo 


mitragliasse il popolo di Madrid. (Grandi 





Stato seguirà il cammi- 
ito 


piendosi la Costituzivne per una | 
riconquistare il | 
prartiene. Pazien- | 


uto su questo punto, perchè 


lì tra Berlino e 
Nuova-Forck 31. — Il bilancio di quest’ an- 


{rice Carlotta sembra andare incontro alla cata 





alla quale la Francia non ha puato partecipa! 
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lisultato della condotta che l'Inghilterra "leone | 








70 70 
13 — 
#39 — 
345 50 
dio 15 
li del Pa "a sa 
nianta della nustra coscienza , soli giudici del |" d® su 40% 


| nostro onore e del modo di eseguire il nostro 
mandato, continueremo ad unire la Francia e la 
Chiesa nella nostra inviolabile devozione. » 
Vienna 2. — Mobiliare 344 —; Lumbarde | “eee TI merc 
riache 388 —; Banca naz. 842 —;| n < 
Lo: | GAZZETTINO MERCANTILE. 
È Venezia 3 aprile. | 
Oggi arrivava, da Trieste, il piroscafo austr. Trieste, | 
: Piide_ reputo pe Se 
[e 
fior. 87:90 


Avv PARIDE ZAIOTTI 
redattore e gerente responsabile. 




























Uttimi Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Madrid 3. — Le nomioe degli Ufficii elet- 
torali furono da per tutto fatte tranquillamente, 
ito a Cordova, dove ebbesi a deplorare un 





ineidénte spiacevole. . 
Risultati conosciuti : 850 presidenti e 2162 | \nrterdem — 
segretari favorevoli al Goserao, 272 presidenti [Re 
e 4064 segretarii appartengono alla coalizione di | Francutorte 3 
tutti i partiti. | Lione 
A Madrid le nomine riuscirono favorevoli alla |‘ 
coalizione. 
| partigiani del Governo trionfano a_Sivi 
a, Cadice, Malaga, Murcia ed altre capitali delle 
incie. Prentit 
La maggioranza degli Uffeii di Barcellona | Obbl 
e Sarragozza è pure favorevole al Governo. “| " * 
Tranquillità compl ta in tutta la Spagna. | 








Rendita 8 4), ceci 
. fia 





uns. 1366 coat. g. 1 apr. 
Strade ferrate 





FATTI DIVERSI 


Prestito a premi! della città di Milano. 
( Creazione 1861. 
È Estrazione del 4.° aprile 1872. 











1224 — 1289 — 1306 — 1507 — 1712 
2143 — 2602 — 2757 —2906 — 2909 | 
3014 — 3262 — 3344 — 3163 — 3605 


4008 — 4997 RIMA Da 4ncona, pielego ital. Teodorico, di tono. 48, padr. 
| Baldiacci ©, con 130 pez. me da costruz., all’ord. 
|" Da Newport, partito il {6 febbraio, barck ital. Buona | 


famig'ia. di tunn. 460, «ap. Dodero A, cun 748 tono. car- | 


















, piclego austr. Buon Principio, di ton. 


ia 
(6 Sca port carbo fil, 1 pari 


0 
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SO print 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


slo nuvoloso 
n Piemonte $ lungo le coste del Mediterraneo. 
agitate 





(ci) 











allord | cattive lingua. — 
12 ‘4 gt dal corvogialo Do 
Mento € morse. — Alle ore 


e|t 
| tin a Parigi. — Oltre 
visibili / due fratelli 


annunzia che in quest’ anno 
le assicurazioni contro 











Filiale per 
nezia — Preszeria, Sottoportico Contarina, " L 
















que di » E, con 4 pa | 
3605 47 » 10 dI 6 fe toccando 4 | 
rrech Hain, di t un. 480, co | 








‘auspett.ni, race. a S. A. Blument 
» pesego iui. Giada; di uan. 0, podr. 








di gli Ì 

G, con 4 part. carbon fossile, Ì 

e eri piro il (4 febbrsio, brig. muste. Sol 

ric a levo! di tua. 348, cop. Suttora G. con 489 iena. carbon 
| assunzione della quota di di | fomile, ra e. all'ord. sisi 6 EE 












i spe 

| Bel titolo dell’ occupazione dei fondi a sede della E 2 i quit. le marito ear: 
Rel lerroviaria da Treriso e Belluno. , siano 

Lauro Gilict, di 


ton. carbon foesile, 
Da Alessandria, pi 
lo 

































ig. ital. Salomone, di tonn. 





ioni , 8 col 





dov pè: 
Repubblica di Boenos a iaavano gli unitari, di- Ls — 109 78 ; bi mé pri peg Pi 
cendoli selvaggi. i la Bertino ® — Ausirische 235 112; Lombar- | meote non basti re altra disgrazia che | Son toccando, Fried Mi pot POI 
re, i e e | Et di que E Tod ieri tralci 







A queste 
atenziato, of Ficciamo tener dietro altre, 
aleriate dal primo alcade ( Siadaco ) di 
in banchetto da lui dato ai rappresen 
2i ANO e milizia cittadina della capitale, posta 
sotto i suoi ordini: <.rdoal, alende di Madrid, è | rorie VE.20? 


Merid. —; 
rchese igazioni Tabacchi 484 —; 
una spiccata figura del partito ndicale, al quale | Obbliea sonico 8877; tondra' vista 2523; 


Ls 
drid 











|°° Parigi 

non ammise la diffa 

raggio. Willemessant e 

ad un mese di carcere e 
2 












vevano giungere verso @ 
tardare sino a mezzanotte 
dar tempo a rendere 

tuire quelli andati 














































j— ore 10.0820t, 


diretio —Arii: ore 





















gia, sangue vizio. idropiia, mancanza 


nc 449 sac ico, 100 | di molti medici, del duca di Plusì 


| cipio tollerare, ed in segi 
| Stare, ritornando essa da uno stato di sal 






— | tazze 2 fr, 50 c; PO 


Vanazia, 4 aprile, ore 12, m. 2 154,2 









soltanto pel basso Tirreno, ad Ancona, 2 
-Ov 





rest della Sici 


Venti del ‘A> quadrante furti nell'Italia meridionele 
3 eremete Saito tela dl 3 men rune ole 


2 aprile. 


Venti leggieri variabili; forti in Sn ll Ovest 
cena enon in Sardegna è 


ll Mediterraneo in quelehe punto è agitato. 
in media di 3 mm. al Nord ed 
T'imm. nella Serdegna 9 al Nord- 


‘Domina cielo nuvoloso. 
Continua il tempo variabile 





Pressione dati 
Lepore} Aritt 
Boga. 


Tensione del vapore 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


N 4 aprile, assumerà il servizio la 8 Compagaia 
della 1.' Legione. La riunioue è alle ora 








RPETTACOLI. | 
Mercordì 3 aprile. 
aratno nossini, — Riposo 


raminatica compagnia di 
. — Fuochi di peglia 








Drammatica compagnia” di T. 
A. Papadopoli. — /l barbiere 
media , avrà li Hall 










Carolina del Nord. 














LA SOCIETA” DI ASSICURAZIONI 


EUROPA 





| DANNI DELLA GRANDINE. 


li presso le 


La Compaguia assicura anche contro i danni 
del gar e del ful- 
ja per le merci 


incendio ; ed esercita 
fisso sulla vi 









L'Ufticio Italia è in Ve- 








41507. 5 
EMISSIONE 
di 2490 Obbligazioni di Lire 500 
CITTÀ DI RIMINI 
Presso d' emissione 





Lire 495 fruttanti nette Lire 25 annue. 
L'emissione ha luogo nei giorni 3, 4 e 





aprile corrente. 


Vedi l'Acviso nella quarta pagina.) -— 322 





n 
se rdieine, me 
'Revalenta Arabica Barry Du 





i croniche, 
fiamento, 











dolor 


granchi è spasimi 
stomaco , del fegato, nervi 





‘ompirese quelle 
jw e della signora 








Mafchesa di Breban, ecc. 
Cura N. 62,828. 

Milano, 5 aprile 
L'uso della Recalenta Arabica, Du Barry di Lo 
dra giovò in modo eficacissimo ‘alla salufe dim 
moglie. Ikidotta, per lenta ed insistent zio 

dello stomaco, a non poter omai sopportare 
DÒ, trovò nella Reralenta quel solo che potè 

o facilmente ci 













te inquietante, ad un normale ben sssere di suflicieno 
te e continuata prosperità. 





wamerni Canto, 
scato i # ci 12h 
ta gcatole di ttt: IU ,(A AI 17 fr 0 LO 
SEN Barry Du Barry e CA 2 tia 07 





porto. Ro‘ Provini 
Bogart, Raccomandiamo 2000" M 
eloccolatte 10 Piazze 4 fr. 50 c.: per 38 





i cedi l'Aoviso nella quarta pagina \ 
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di Venezia. 


ipali mercati della Provincia 


i prine 


seguenti 


città di Chioggia. 





Me te mente di 
unta municipale del 
AVVISO 





ASTA 

lla illuminazione pubbl 
loggia € nel sobbori 

nio da | maggio 18 





per l'appalto dell'impresa d 
La a petrolio nella città di € 
;omariwa durante i tris 


a tutto aprile 1875. 



































































































pronta e distinta fioritura; sì 
specie a cent. rtocelo. 

‘Sì apedisce alla terraferma, dietro rimessa di var 
Postale, la quantità e qualità che verrà ricer- 






data. 
Deposito, piante 
S. Trovaso, N. 164. 


812 


LA DEPUTAZIONE 
INCIALE DI CAGLIARI (Sardegna) 


Deposito esclusivo in Trieste presso la Ditta 


vive e fiori naturali disseccati , 





Vincinia TABAGLIO, 
Direttrice. 







Con rappresentanza per |’ Istria, Fium 


in Venezia presso T. BERT 
Orbi, N. 5197. 


GETALE 





Agenzia 
S. M. Formosa, Corte degli 
















riechezze 
sati» 
ca 




















ettato il progetto di chi 
fazazione e d'interessi per 













ln amena posizione alle M 

Treviso, sulla graude sirada 

Per trattare rivolgersi dal si. Eus 

a S, Moisè, Venerio, e dal sig. V. Giacometti il 
487 








i prumi a 
anni successivi, © 









Vendesi è Venezia, nella farmacia Z10uIs-b0TAEN. 














cinque rate 


























































































































































































































































e. Dalmazia, Levante e 1 Italia. 


NA e COMP. a 





PIETRO ZACCARIA 
VIA DEL TORO, CASA CHIOZZA, N. 4. 


















rin i 
Si, remi rp. premiata mel 1874 alle Esposizioni di TRIESTE e PETTAVIA “i 
per Lana vert aenaione di ine gl i 
Da Rat e Cri CON MEDAGLIA D'ORO E PRIMO PREMIO. 7 
Da tt tri ar % î 
uti dovranno cole oro rt fre un Ha prima I. R. priv. Fabbrica stiriana di Casse e Serittoi di ferro, garantiti, contro ori 
dept i geo all'aria de (I fuoco © V infrazione pe 
pt e / i 
atpinma di VINCENZO KANDUT H, di Graz 
ig cpl Pe e a od È - 
tate rd ME ca esa DISTINTA CON PARECCHIE MEDAGLIE D'ORO E DI PRIMO PREMIO 
fer la sl 3 A 
si raccomanda per |’ ottima qualità di maleriali della Stiria, adoperati nel suoi lavori: per 
serrature con propria Patente: per ls massima solidità garantita; PEI PREZZI SENSI. tuog 
BILMENTE RIDOTTI. — Tutte le Casse sono fabbricate secondo il suo nuovo sistema, con DE 
Frezzeria, N. 1690 «Serratura e Chiave, denominata STIRIA A DOPPIO CHUBB », di nuova invenzione affallo nero 
È Ritirati dai migliori orticoltori dell’ 1 toni $l alG 
pena inni e bulbi i più opportuni per una nimitabile “% appa 
distinto con Imperiale Regia Patente. DE 





spiac 





















204 quelli 

di Ar 

avreb 

Suo migleta le pensi 

chi si po to su t, Alfon 
tnt ju tutte fe seondo » 

in'ezione al Mateo sero 

«d camenti entocì di quest LL 

È a dir 

ha ta 

vola, 

progr 

diera 


























































































‘T 
s ‘dodici mesi, 
pos atto della sti- _L_—— 
, 
& DA AFFITTAR NON PIU’ MEDICINE 
La per prese tare alla in Treviso "Po BN PVERO ui TOTO ATI) yi 
Mari le proposte scava, comi Popiicie Bolloniga, al civico N. 1178. SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A'TUTTI SENZA SPESE 
Ss ori lla ft RES dl Meg | og! de ento di huova e solida cosiru- ° 
È è Gelleatero., va, zione È forno di vas rl di 'tanale im vivo e ruo: MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
ki |872 
Degiari 19 E Hl Prefitto Presidente, i.e Trattare, rivolgersi al sig. Lod. Meolò della 
f 300 Tikaona Rovere in Treviso. 200 ì 
Rai nie crossing te cenere eee fi 
e essi 
n ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE i 
= 
È FRANCESCO LATTUADA E S0€ pieni ; 
= h LI SoCgli sfamna cttzzi n ie feil gine Prosco (Sicilia), è sn. strata 
“ "i sai Ol Cia sere gb 3 edera) stan afflitto da diuturao iudi + rebbe 
| X esercizio MILANO V. al Giappone rr n pabb 
= a di | 
5 VIA MONTE DI PIETA”, N. 10, CASA LATTUADA. ma 
= giunte 
= favorea 
s 
= lutamente distinte. iosa: 
pi n cassette franche di porto, e al prez- io d' avermele eeggorita. dell'Ass 
‘97 Prennit La scatola di letta del poso di 414 di chil. tr "ns 
ELI 2.50; 48 chil. fr. A hs 
= di di EI 147 me sbil, © AB fr. 4750 
s ve LA REVALENT. IOCCOLATTE 
[S FIGLI DI LAUDADIO GREGO DI VERONA. Bstratto di 79,000 guarigioni. n n ssi È 
E; = Dare N. C3,184. pa e appetito, la ignoiune dea buca bite ferie 1 
" ii ircondari» di Mondovi) ottobre Ù al mento 7 
=) EMISSIONE [(Peregie (Oooniatt @ free di ni ee rr ta 
= Mag Finale pelt A ivi ga petite a pesto più siena ineomodo — Poggio (Umbri), 19 
= di N. 2190 Obbligazioni di L. 500 ciascuna Me apre de E on, Dopod az dino fre dicono ie po 
È la 
3 supba divanterono forti, la min vists nom chie quieta da fra tare fa ato tti l'ovuzn Naatsgato nl cav. ALt 
. ; ori da quei È 
È DELLA CITTA’ DI RIMINI ui i it tb. gio masi Ma — dono 1° 
pale s5S < danghi, + selitumi chia. Pnamossoo bnaoomi, Sindaso. y 
- peliberazione del Consiglio comunale in data 5} LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA " Cadice (Gpogna), L opo 
= febbraio 1872, N_ 188. all 190 Obbligazioni di Lire 500 (Lire 25 attore SVELA, Deensato la tialagio, Brela: i Prato a ica lp nl to Lara 
ci ‘Approvazione della Deputazione provinciale di | nuo, ‘godimento 1.* luglio a. c., è fissata a Lire 435 Parigi, 47 aprilo 1888. ìv spesi » ci molti anni di dolori senti 
La Forti 19 febbraio 1872 N. 130. da versarsi come segue : — la seguito a malattia epatica io ora caduta io nno di insonnie contiune, è perfettamente guarita 
s ‘Contratto in Atti del notaio sig. Alberto dott Leo- Lire 40 pronte atste 1 dogerimento che dareva da ben setta suini, Mi rinaci- vostra incomparabile Aevalenta el La 
t; lana [ccamne ge vemee| PET mugen ie e ft 
Ha 5 nei più Drsvo tmp, lla Dia 'asmuntrice figli di LAU- PRE Deo i bp La Ia 
E i i 7 DADIO GREGO di Vero ii Co" dindaro da : Taglio 3 Do "ie 
= 3. Preto deblamente | quale, dall cola. sig. Sindaco, da . agosto À è fe al n 
«i Di 2 , dal Segretario capo e dal capo con- vanai dinperando volli fur pr vostra supponei 
ini È ;i Tai 8 | tadile. Ù i eta, De fre mesi sa fora 1 mio aivitua!e wtri- ta al Coccole ai ha im breve tempo procurato SL 
Lo) 2 renoi. ch STD 0 sese ul he fatto rivivaro e gra. | portatta quarigione. yssiamni 
Peg i lilara i , Eune fruleranno Lime 28 ammmo pagabili il | riceva, TO cambiare al riparto Marte pia Uta Proget dii di \AILLARD, intendento gen. doll’ armata framesno. Hiticoe 
E ns TRA Ri | ts fronao è 1: luglio di ogoi gono, come "al com fafenti assieme la quantità Cora N, 6,718. Parigi, 14 aprile 400. o libe 
: 3_ Pim Vilto summenzionalo in Ati dott. Jate in seguito al | Signore — Si figlia che soffriva ecastaivaszeni pi Da Lube 
limo z 2 a squmendo il Comune a proprio carico il ente iù ne di, i ed agevo 
am | Î38 (FEE 8 | Mentone ed avvenire ALe" di ogni altra ne : pini Ce i E o pun l'abolii 
5) L i | g|pestpreni ‘ed avvenire. «il pagamento degl inte- nento di alcune delle rate sul- "te nia Acoolnta a Ciccio, del La reo te per: scuno 
SEI Via ee DR roi su queste Obiigazioni, Come Pe il rimborso co del sottoscrittore moroso un a salutà Vaco' appetito, buona diggelione. trenquilità ini bi 
s 3 ITTTETTTTT 4 | del capitale sono caranti ai possessori liberi ed ime ‘inno: trascorsi | due mesi dalla sascomae di papiro; l’ar- | Rav, sonno riparatore, nodensa di carni od ua’ feroce mio ra 
38 | |a 113 sun da qual que {ansa ggrvio, 0 rlenalone per scadenza de sa ritrdlo sent che a sato, s0d- ar he | i, nl tango Qpo nera pa se Leggi Erierea 
E pl iii ARR sit Sihpysto ‘che da imporsi | cad mento della medesima, la Casa try in Sete giorni sp e 
Eee e porsi | isato a pa sento dela modenima la Casa ptt, [mi grati, Ri SUASA TR 'livE BRIT Loco Fine 
pe] È ila 11 Sf “l'intero concieranno a decorrere dalle Op- | incita. procedera, alla vendita in Borsa dei Titoli |" gia ape pennzi parietiionte quarti. su tr. 4 80; tria di Ilia PHI enne aggrav 
E |TTTITITERA ct i nicose « devela. a tuo ripenio e per conta de in anicipare un Spedizione sr DELE n ed pd togire in 
i ri g pa ottoscrit ranno. facol i Î n Parte 7 And) Ò 
3 ]#]33E 8] rutev suiseto 2800 onviazion sonori coni i la ragione del BO l'amo. i, in Provincia coniro vaglia postale © biglietti della Banca nazionale, medesimi 
+ ii ++ È | orsi ata part (Lire st) nel Woczieci mi rupi la Qabligazioni nerine marcate di un BPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Comp. x paro par 
« i 28 FTSE S i | spione dan 6 pi cnr di progressivo dal N 1 al N 2190 ed. avranoo pile le r Panda i miglior 
5 & i |aa.e S]euta prina avra togo tl 1 gennoio 1873. Mapotare psete (orale rappresentanti gl' in | Zasepin Vo eazini re 8, Mudtop Gale del Fabbri; 
ala rp 3-au ealte LT! , Norge sla - ‘Qualora Ma sottoderizione oltrepassssse i numero |" Des i» ù 
ao | TE 8] sutra 1 CI mie pe E in mer tebbeco 
e ssa] 118 monili, lite a'reddit diretti ed | di Azioni inferiore a Gullo che scosrrertbbe per ar | Meitsi * fano 
- x RENE Lp SOI) pera a, pepe ps pony {Ala duci form — a6e 01 
sr i toscrizione sarà aperta nei giorni 3, A e 5 aprile prossimo, presto | = Rovereto. Piccotr 10 
I) FRA R E GEE IT Sa gi pria lap impresa i 
“|a = 2 | rimini, Cassa comunale. Pitigt pda i 
FIFA GIR 2 PIO e | 
ERI a rente, e dell Uni : Bee i 
È i | agg g|srne Teolo tene. Onofrio Fanelli. i 
È Baldini li p 
AI H Homo. 6. Baldini ile, Ceare el Safy fratelli Modena. | ATTI GIUDIZIARIE Ù | Stabile da, onbastarsi 
ù; -- é ci nn Td ta Hi, 7 situato in Dolo 
sa » DIGSBBA nicta ferrero e Ce po art em Li Piriaato. dote etico ct Mi ita fn) Ne 
e <>] co | ati fio srt cano pl gio di pone pei Di mppri i gini Nd 
° ù SA I Pot vendita giodlizionio, Speverienione ar mene et E sa, UL coll rendita di la 40948. (2) Ved 
e “ "8 $ cena, deve a 1 Rd dal Hu Natale 1i- sémato It L. 6002. alti ufficiali 
" gi È pr | È beta dal tima ‘gode; Manca D.r Raparriù. pae 
: RES inf i‘ tenn:22.00 n o pol ; Pine, del gig. Nojale, Da Bj. da ministo 
palin I alepote ht 
' | regiotrata io Via aaa tire Ar fcatincci 
mente notificate. | Tip. della Gazzeità. 
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no 1671. 
ciare fudi » 
i disperare 





ande per eb 
Arabiea De 
i, 1 p 








prila 4306. 
“di ua inepureri 
di forsa # di sol- 
ataio. Godo 

Aeila vontra Re- 
0 procureto una 





pata franeseo. 


aprile 4360, 
piena, 200 po- 
sen da NzocniA, 
1a ss beaisrimo 
La reso ra por- 

irasquillità 
co’ alegromna di 
vesta 
Yommove. 

per 42 tanno fi 
7. 1780. la teo 











la Tori. 

allo dei Psbbri ; 

ir, — Belluno, 
20, ll 








— Triante, Jac 
Ut 








lo 


n mappa al 
cie di cent. 


I, 40048 


DAL, 
le, Da Bei. 





szettà. 
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° eaasisti 








Par Vennzia, It. L. 37 all’ sono, (8.30 
21 seznoutre, 9,35 s1 trimsentro 

tr le Puovmcre, ft. L. 48 all'anno; 
13.50 al semontro; 44.25 al trim. 

1° Raconira DELLE L80GI, sonata 
1070, bl 0 e pei soci alla Dan 
serà, dt la 


& scleri i ricevono ailfialo 

nt amgolo, Calle C n 

© fusti, per itato ano 

poi ‘oa bogho soprat, vale a. 
fogli arretra e di prova, ed i 
innorsioni 

è reclamo devono essere affrancate 
teetitriocono ; 

Ogai pcamanto dova farsi in Venetia 
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La Gasnevra è 
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e I EINES | iraclericali avrebbero voluto che i cattolici. de 


VENEZIA 4 APRILE 


Le elezioni per le Cortes spagnuole ebbero 
luogo ier l'altro, ma sino al momento in cui 
scriviamo non abbiamo altro dato, se non quel- | 
1» della costituzione degli Ufticii elettorali. ln | 
carina la maggioranza di questi riuscì favo- 
revole al Governo. Difatti furono eletti 550 pre- 
sidenti e 2162 segretarii degli Uffici, favorevoli 
ul Governo, e 272 presidenti e 1061 segretari 
appartenenti alla coalizione. A Siviglia, a Cadice, 
Malaga, a Murcia, a Saragoz: arcellon 
e in altre capitali delle Provincie, la maggio. 
ranza della elezione degli Ufficii si chiarì favo- | 
revole al Governo. La tranquillità era completa | 
iu tutta la Spagna. A Cordova però nacque uno | 
spiacevole incidente, che il telegrafo, per non far | 
torto alla brevità, non ci dice in che cosa sia 
































Se si argomenta dall'elezione degli Uftici 
il Governo dovrebbe contare sopra una maggio 
ranza non iudifferente. Ciò confermerebbe i cal- 
colì, che i giornali ministeriali facevano prima 
delle elezioni. I due partiti trionfanti sarebbero 
l’unionista e il sagastista. È curioso però, che 
uno dei partiti, alle cui sorti erano legate quel- 
le della dinastia, cioè il partito unionista, sia | 
quello che subisce, più che non ami, la dinastia | 
di Amodeo di Savoia, Il partito unionista infatti | 
avrebbe desiderato l'elezione del Duca di Mont- 
pensier, ed ura fa voti più o meno segreti per | 
Alfonso Principe delle Asturie, colla Reggenza | 
del Duca di Montpensier. Nella coalizione dei par- 
titi antidinastici vediamo invece i zorrillisti, vale 
a dire la frazione degli antichi progressisti, che 
Na tanto fatto per l'elezione di Amedeo di Sa- 
voia, e che seguiva, insieme colla frazione dei 
progressisti, che poi si è raccolta sotto la ban- 
diera di Sagasta, l'impulso dato da Prim. È an- 
che questo un segno della confusione che regna 
ia Spagna, e che non permette di far lieti pro- 
nostici sulla situazione, se anche il Ministero ot- 
tiene, come maggioranza desiderati 

Si era detto che il Re di Spazna era dispo- | 
sto ad abdicare; ma i giornali governativi lo | 
snentiscono recisamente. ll Re ha il maggiore 
rispetto per la vo le, ma com'egli | 
non vorrebbe violentarla, così non permetterà che | 
Se è vero | 









































che il partito ca 
messi d'accordo per una le 
che restassero sconfitti nelle elezioni, il Re ac- 
cetterebba naturalmente la lotta. Si comprende 
rebbe infatti l'abdicazione nel caso che la Spa- | 
i mutamento, si fosse mo- 
Jon si comprende. 
rebbe più i ad una sommos- 
sa di partiti vinti nella lotta elettora'e. Comun- | 
que sia, il cielo politico spagnuolo non pare es- 
sere ancora sgombr» di nubi, sebbene le notizie 
giunte sinora sulle elezioni paiano in complesso 
favorevoli al Governo e alla dinastia 
I fogli ultracleri 












mente biasimato mons. Dupanloup e i cattolici 
dell'Assemblea di Versailles, perchè hanno ceduto 


ie enna liete) 
APPENDICE. 





Pubblichiamo la seguente relazione del prof. 
cav. ALsento Eanena alla Commissione municipale 
eletta per avvisare ai mezzi tendenti a facilitare, 
dopo l'abolizione del portofranco, l' attivazione in 
Venezia di alcune utili imprese industriali (1) 
Dopo un breve proemio il prof. Errera dice : 


L'abolizione del portofranco di Vene: 
decretata dal Parlamento per l' anno 187 
Presciadendo ora dal porre in disamina lo sta- 
to generale dell’ utilità e convenienza di toglie- 
re al nostro porto l'antica franchigia, e pre- 
supponendo di ragionare sopra un fatto compiu- 
to, del quale ci sia forza accettare le conseguenze; 
possiamo affermarsi che, se da un canto la con- 
dizione di alcune nostre industrie sar: 
dalla libertà, dai minori bal 
ed agevoli attinenze colla terc 
l'abolizione d'un privilegio recherà” (come cia- 
scuno immagina facilmente) un qualche nocu- 
mento a tutti gl'industriali che dal medesimo 
ritraevano vantaggio, e per l'acquisto di 
materie prime dall' estero e pel consumo nel poi 

acquistati in Venezia. senza 
Non è prudente dunque di pre- 
che lulte le industrie avranno la 
vece nostro dovere di spie- 
uali saranno in condizioni 












































aggravii daziari 
sogire in general 
medesima sorte, ed è 














(ancora 
ese , 01 
impresa 


Queste convinzioni (che raffermeremo con 
esempi e numeri) varranno a dissipare i pre- 


(1) Questa relazione tende ad esaurire lo studio 
eliminare della questione, pel quale fu nominata 
fi cotto Commiasione (cav. prot. Errera, sig. V. Biaf- 
gini.) Nel 1872 devono essere presentati | progetti 
tei 











(2) Vedi atti ufficiali della Camera dei deputati. Vedi 
alti ufficiali del Senato, tornata 7 agosto 1870: resocon- 
to ufticiale della tornata ( pag. 72) a proposito degli al- 








| ora a dichiarare che veramente questa conc 


alle insistenze del signor Thiers per la proroga 
delle discussioni delle petizioni eoliche! Gli ul- 





Assemblea accettissero ad occhi chiusi i cal 
coli del generale du Temple, il quale, in una 
lettera al Figaro, sì è proposto di provare che 
ad ogni concessione della Francia all' Italia nella 
questione del Papa, corrisponde una sciagura 
la Francia. Secondo il generale du Temple, l'u- 
nico mezzo per risollevare le sorti della Francia 
francese 
i il trono del Papa. 
del generale du Temple 
è rifiutata anche da coloro, che hanno le mag- 
giuri simpatie pel Papa, perehè s'accorgono che 
col modo indicato dal’ generale du Temple, ci 
arebbero tutte le probabilità di rivedere i Prus- 
siani a Pari 


























i deputati cattolici, che hanno vo- 
tato dietro invito di mons. Dupanloup, la proro- 
ga della discussione delle petizioni cattoliche, si 
difendono contro il Vescovo di Versailles, che li 
ha aspramente combattuti nell' Onivers. Éssi so- 
stengono che col loro voto hanno proclamato « i 
diritti impreserittibili del Papa », ma che, cattolici 
e Francesi, non potevano, pel Papa, compromet- 
tere le sorti della patria. Gli autori della lettera 
hanno tutte le ragioni; ma essi provano che il 
voto dell' Assemblea, lungi dal togliere gli equi- 
voci, lì ha mantenuti. La Francia fa sempre le 
sue riserve. Così non si potrà impedire all’ Ita- 
lia di continuare nelle sue diffidenze. 



























A Manchester vi è stata una grande proces- 
one di conservatori in onore di Disraeli. Fu- 
rono firmati moli iedirizzi che esprimono il de- 





siderio di riveder il vecchio capo dei tory al 
potere. 

Un dispaccio di Washington annuneia che 
il Cousiglio dei ministri si è radonato per esa- 
minare la risposta di lord Granville al sig. Fish 








sulla questione dell’ Alabama. 


Solto il titolo;-4° Alchimia parlamentare , 
l'Opinione ha il seguente articolo : 

La tregua è rotta. Altro che voto di fidu- 
cia! L'impazienza della lotta è così irresistibi 
da una parte della destra, che del voto del 2 
marzo ormai non serba più aleun ricordo, e, la- 
cerato il prote ritorna all'opposizione, più 
aperta, più decisa, più risoluta che m 

se è guadagnato, fu di 
avere una posizione più chiara e che meno si 
presta all’ equivoco. Aleuoi 
che noi, all 
mo esposta la con 



























Je parlamentare, quale a 
noi ci si presentava, senza ambagi e senza rosei 
colori. Quasi ci si diede taccia di pessimisti. Non 
eravamo pessimisti allora, come non lo siamo 
lesso ; solo avevamo capitò che bisognava andar 
agio prima di considerare come una vera co 
ciliozione un voto che per alcuni era il porta 
di una ineluttabile necessità, 
Quella parte dissidente di destra si affretta 














zione non fu mai nelle sue intenzioni, ch' essa 
non ha che fare col Ministero Lanza, che non si 
cura di parziali cambiamenti di ministri, che po- 
rebbe essere forse costretta di nuovo a ripetere 
PIPE ACI PORN CINA TE 


giudizii e gli errori che si diffusero in tale 
guardo ; e a persuadere il paese e i suoi rappre- 
sentanti al Parlamento , essere erroneo ciò che 
venne asserito, il (8 giugno 1870 alla Camera 
dei deputati, discutendosi l' articolo di legge 
toglimento del portofranco, cioè : che nelle città 
franche le industrie non possono allignare. Il por 
tofranco di Venezia colle iadustrie fiorenti del 
musaico , dei soffiati , delle pelli, del legno, d 
metalli e delle orificerie, e con quelle che altra 
volta, ma pure colla franchigi 





























un voto come quello del 24 marzo, ma che ac- 
cordo di essa col Gabinetto non ci fu, non cè, 
noa ci sarà mai. 

Questo voto si sa da quali considerazioni gli 
fu suggerito ; fu lo spettro della sinistra al pote- 
re. Ma questo spettro è svanito ? 

Si Ù De per corruccio muover accusa 
la di aver mancato alle regole paria. 
dditando l'on. Rattazzi qual successo: 
re del Gabinetto ; niuno crederà però ch' egli si 
sia sbagliato o che abbia evocato l'on. deputato 
d'Alessandria, per vincere le resistenze di quei 
dissenzienti piuttosto che per esprimere una ve- 
ritò di tutta eviden chiunque consideri le 
ni presenti della Camera, per quanto gli 
i prescindere dalla storia dei varii nr 














"L'on. Sella non ha fallo che mettere la 
quistione ne' suoi termiai precisi, come un uomo 
politico, che non voglia ingannare nè la Camera 
nè il paese ha obbligo di fare. Lungi dal venir 
meno alle regole e consuetudini parlamentari, 
egli le ha rispettate, e quando avesse taciuto, 
von per questo nella Camera e fuori si sorebbe 
meno inteso che la situazione era_ precisamente 
quale fu da lui delineata. Ci sarebbe stato qual- 
che povero di spirito che potesa illudersi, ma 
gli uomini assenoati erano guarentiti da tal pe- 
ricolo, 

È se la 























tuazione noa era questa, come 
spiegherebbero i dissidenti il voto da ioro dato 
ad un Ministero che vogliono abbattuto? Se la 
paura che l'on. Rattazzi venga al potere ha fatta 
tale violenza su di loro da vincere la loro 
pugnanza pel Ministero Lanza, non è cosa paten: 
te, che anch' essi riguardarono la condiz 
de' partiti e le probabilità della successione come 
l'ha riguardata l'on. ministro di finanz 
Se la maggioranza del 21 marzo sa unita, 
non v' ha dubbio che il pericolo di va Ministero 
di sinistra è scongiurato. La sinistra, per quanti 
Jeoli faccia, non riuscirà mai a provare che 
70 sono più di 239. Essa è minoranza, è mi 
ranza assai importante, ma non ha alcun di 
di credersi altro. Gli screzi della destra non 
stiicano la pretensione della sin 
che non è. Non ha essa degli screzii ? Non si m 
nifestano in un volo negativo, ciò si com 
d'altronde non cale d'occuparsene, dacchè è a 
venuto un voto, che ha fatto conoscere la forza 
numerica de’ varii parti! 
Quarti siano i dissidenti di destra non sap. 
piamo; possono esser quindici ed anche trenta! 
Eglino hanno evitata l'occasione di doversi coi 
tare e di far conoscere il loro peso e valore. 
tre sono divisi , essendo i da una parte 
che respingono Îa mano stesa loro dal Miaiste 
e dall'altra quelli che starebbero fedeli al voto 
del 21 marzo, quando quella modificazione mivi- 
steriale, che non hanno potuto ottenere per la 
via parlamentare, si compiesse in modo extrapar- 
che questi poi si dividono alla 
le frazioni, giacchè chi vorreb. 
be un cambiamento, chi un altro, e non riesci- 
rebbero facilmente ad intendersi nè rispetto a co- 
loro che dovrebbero ritirarsi, nè rispetto a co- 
loro che dovrebbero surrogarli. 
Questo ci sembra il lato più piccolo e m 
schino della questione. Niun Ministero ha mi 









































































delle presenti disavventure: esse risgu: 
il modo col quale furono impiegati i 
qualità dei dazii, come, per esempio, quello 
uscita sugli stracci —la mancanza del deposito 
dei gravi — la diminuzione del materiale guleg- 
giante — l' abbandono della vita marittima, ec. 
Gli uomini di Stato che reggono le sorti 
della penisola, deliberarono di già l'abolizione di 
tutti questi portofranchi e in us’ epoca pop re- 
mota anco di quello di Messina (1): e lo stesso 
intendimento enunciò il Governo austro-ungarico 





























pè delle conterie, dei saponi, dei piazi e mer- 
lelti, ecc, dimostra precisamente il contrario : lo 
dimostra del pari il portufranco di Trieste, colle 
sue meravigliose industrie marittime , alle quali 
le città italiane tutte non seppero mai fare ri- 
scontro. 

D'altro canto, noi possiamo addurre esempii 
di paesi, i quali colla franchigia non poterono 
dare sufticiente svolgimento alle proprie industrie, 
sicchè ne richiesero addirittura al Governo l' abo- 
lizione. Difatti non vomini teorici e dediti uni- 
camente a ricerche scientifiche, ma ben 300 fa 
bricatori e commercianti a mezzo della Camera 
di commercio di Marsiglia, impetrarouo (1) cl 
si distruggesse il portofranco, conceduto fino dal 
VI, VII è VIII secolo, ristrelto da Francesco I, 
riattivato Carlo IX, confermato nel 1577, di 
nuovo abol riammesso, distrutto finchè venne 
tolto di mezzo, a grande vantaggio delle industrie 
di Marsiglia, che ne presero quel 
impulso che le statistiche dimostrano. 

Di così fatti esempii ne potremmo citare in 
buon: dato. 

Così pure la storie dei portofranchi italia 
e di quelli esteri dell’ Adriatico, ci persuade 
leggieri che le industrie fiorirono per cause in- 
dipendenti dal mantenimento o dall' abolizione 
delle franchigie. E possiamo citarne come prova, 
la storia delle industrie di Ancona, che solianto 
nel 1732 ottenne il portofranco da Clemente XII, 
e dopo le ampliazioni ed i privilegi avuti da 
Pio VI se ne vide or non ha guari decreta! 
Y' abolizione ; di Livorno che ottenne franchigie 
Alessandro dei Medici in poi, e nel 1862 le per- 
dette per un portofranco sul modello di quello 
di Genova: di Genova ch'ebbe il portofranco 
nel 1595 per alcune merci, poi dovette soppor- 
tarne varie vicende e contrasti che ancora non 
hanno fine. 

Male si apporrebbe chi accagionasse la de- 
cadenza di Ancona, e così pure la foridezza di 
Genova all'abolizione e al mantenimento del por- 
tofranco. Per Ancona sono ben altre le cause 







































































per Trieste (2). 
E che le industrie non seguano le vicissitu- 
dini delle franchigie risulta chiaramente, appunto 
dalla storia economica di codesti portofranchi : 
e sceglieremo ad escmpio quella di Venezia e 
Trieste. 
Trieste ebbe il portofranco il 18 marzo 1719: 
nel 1863 si parlava di sopprimerlo: ed ora il 
Comitato finaziario della Camera dei deputati 
in Vienna ne propose l'abolizione pel 1873. Nel 
Consiglio dietale di Trieste il relatore (quavtun- 
que fieramente combattuto ), disse il 14 ottobre 
1871, che il portofrauco di Trieste è un anacro- 
ha ragione di essere se non 















applicato il prin 
(‘aggiunse ) domanderemmo l'abolizione del por- 


piacere all 
va dai diritti storici, a mettere la questione in 
altro campo. 

Però ciò che avvenne anco dappoi alla Ca- 
mera dei deputati in Vienn: dimostrò la deli- 
berata intenzione del Governo di distruggere il 
privilegio in breve lasso di tempo (3). 

Ora se noi gelliamo un rapido sguardo su | 
Trieste, vediamo che la sua avventurosa fortuna | 
non dipende dalla franchigia del porto, ma dalle 
sorti prospere che le arrisero per lunga stagione, | 
dal coraggio intelligente dei capitalisti, dalla sa- 

za commerciale dei suo nti,” dall'ari 
mento nelle industrie marittime e dalla indefessa 


attività. È 
Gli è con tali criterii che la storia dimostra 


il perchè della sua floridezza, il suo decadimento 
nel 1809 e nel 1854, e la graduale diminuzione 
l'affari che vi si riscontra fino ad oggi 





























(1) Dopo che si sarà attuata la ferrovia da Catania 
di Non pei yriofranco di Fiume. 
Si Nei Mi regoconio della tornata serale della Ca- 








legati 4 e B dei provvedimenti pel pareggio presentati 
ai ministro Sella. 





(i) 110 dicembre 1817. — 


d in Vienna (8 marzo) 1872, discu- 
Lesttal ‘i lancio del 172. | 


contato nove ministri, ciascun de' quali fosse u- 
na cima d'uomo, e niun mi 
vaglia, fu mai giudicato nell 





ro, sia pur di 
stessa guisa nep- 
pure dal proprio partito. Per esprimere un giu- 





dizio onesto sul Ministero, la prima. domanda 
d 


scuno deve fare a sè, è questa: | 
Lica lui svolta è buona ? è conforme agl 
teressi del paese? I suoi risultati sono sodi 











centi ? 





risposta è affermativa, che cosa giu. 
stifica gli uni di volerlo rovesciato, e gli altri di 
esporlo al rischio di rovesciarsi da sè, doman- 
dandogli con insistenza che si corregga e si mo- 
difichi, anche, per la fretta, senza alcun riguardo 
del Parlamento ? 
ni probabilmente non ammettono che 
la politica del Ministero che ha trasferita la se- 
de del Governo a Roma sia mai stata buona, 
mentre i secondi , pur commendandone la poli: 
tica, fanno le loro riserve per l' andamento am- 
ministrativo di alcuni dicasteri. 
partito deve proporsi uno scoj 
e, evidentemente quello si è che 
non prevalga una politica opposti sue idee, 
e deve perciò comportarsi în guisa d' impedire 
che, per ottenere un maggior bene, abbia a per- 
dere quello che ha. 

Forse si cerca d’allontanare l'idea molesta 
di questo pericolo, con una combinazione diret- 
ta a far passare la direzione della cosa pubblica 
dalle mani del Ministero Lanza in quelle d'un 
altro Ministero di destra. È un concetto sbaglia- 
to, è una speranza fantastica e illusoria. Il di- 
lemma fu posto esattamente dall’ on. Sella ; il 
cuore può ostinatamente ribellarsi persino ad 
metterlo, ma la ragione politica costringe a r 
conoscere che s'impone al cospetto sì della Ca- 
mera che della nazione, e i 259 che fossero io- 
fedeli al voto del 21 marzo , farebbero inconsa- 
pevolmente gli affari de' loro avversarii. Vogliono 
i dissenzienti assumere questa responsabilità ? E 
volendo , potrebbero, senza venir meno a° loro 
priocipii, alla loro politica 
credono di muover guerra 
vono invece a sè stessi e all'intero partito, iu 
tutte le sue gradazioni. 












































Da una lettera del signor De Ai 

Nazione sulla Spagna, togliamo i seguenti brai 
Madrid 13 marzo. 

ll sangue corre — a torrenti — per le vie 
di Granata; ma non vi fu che un ferito. Forse 
in Italia si avrà già avuto notizia del fallo. per 
mezzo del telegrafo ; io ne recherò i particolari 
ed i commenti 

Granata, — la bella e fantastica gronata 
— è repubblicana, pare, fino all'osso, e il suo 
Manicipio più repubblicano di lei. Ne segui che le 
liste elettorali furono fatte repubblicanamente, e 
che il governatore, con un atto di sagastina "e 
nergia, ordinò lo scioglimento del Munici 
il Municipio non si volle di 
covernatore nella sala con 
radunati gli onorevoli si 
e cercò di persuaderli ai 
parole, pregando in parti 
colmare il popolo, il quale rumoreggiava minac- 
cioso nella vicina piazza. Ma i signori dell'ayun 
(__ "iii 

Trieste, dopo avuti i privilegi da Maria 
Teresa (d'accordo colle Rappresentanze del poe- 
se) e da Giuseppe Il, fa maltrattata dai Fran- 
cesi che le imposero le angherie del sistema do- 
ganale che in quaitro anni fecero ande- 
te a male buona parte del commercio, ottenne 
che Francesco Il le rimettesse in vigore il por- 
tofraneo e Ferdinando I lo riconfermasse. Poi Fran- 
cesco Giuseppe I la dichiarò città immediat: 
pero. O;a se nel 1809 la decadenza di Trie- 
ste si ascrive all'abolizione del portofranco, se 
dal suo ripristino si spiega il rifiorimento dal 
4814 al 1854, perchè dal 1854 in poi Trieste 
invece di continuare nella prosperità, por avendo 
il suo storico privilegio, va mano mano ellonta- 


nandosene ? . - 

La ragione è in ciò, che lo stato industriale 

e marittimo di un paese non si de- 

tregua di un privilegio : e che, 
il deyrezzamento e li 

trazio su Triest 


















































ad esempi 
della valuta fecero quantunque 
il portofranco es » compimen- 
to delle ferrovie, la guerra di Crimea, le crisi 
del 1 , le guerre successive, le imposte, il 
maloverno e l' idea dominante nei Triestini ch 
Trieste non possa essere città industriale ( con 

irnali (1)) e in qualche parte 
le migliorate condizioni di Venezia, recarono no 
cumeoto a Trieste, che se ora continua in up 
lavoro per nulla paragonabile al precedente, ma 
jure degno di ammirazione, lo deve si proprii 
valentissimi cittadini e allo spirito che vivifica i 
suoi opificii e i suoi banchi, ma non giò uni 
mente alle istituzioni privilegiate. 



























Anche per Venezia si può dire lo stesso 
le sue industrie prosperarono, decaddero, per ben 
altre cause che non sieno quelle che dipendono 
dal Portofranco. 

Dal 1684 al 1830 Venezia visse senza il.Por- 
eppure attraversò periodi e di grave 

rerace grandezza. E caduta la 










, e delle fidenti po- 
lesi a industrie e a 





polazion 


commerci. Sicchè, in ogni 
morali e materiali, essa volle redimersi 
regolata l'istruzione e i lavori pubblici vide le 
industrie ridestate, onorati nelle Esposizioni i 






fatture. Le vicende 





prodotti del suolo e le ma: 


(1) L'8 febbraio 1872. 








seggiola, e con un discorso, 
igoso, ma breve, incitò la folla alla ribel- 






le civili. Le guardie civili ri- 
ndo in aria; il popolo sì di- 
rse, la piazza restò libera, 6 non s'udì più 
altra voce che quella d' un povero diavolo, il 
quale, affacciandosi a una finestra per. vedere il 
Parapiglia, aveva toccato una palla in un bra 
cio. Questo fu il fatto: poi il solito ordine 
stabilito, le solite pattugi 
i telegrammi soliti. Mi 
viva impressione in Madrid, o per meglio dire 
sulla stampa di Madrid. L'Impareial intitolò il 
suo articolo di fondo: Sangue!, altri. giorn 
l’intitolarono Estragos (stra Los verdu- 
g0s (i boia), e tutti parlarono di quaranta vitti- 
me, tra morti e feriti, e pronosticarono la ri- 
voluzione per il giorno dopo. Con tutto ciò non 
seguì aleun disordine. Si seppe ieri per via di 
lettera che la sera stessa del tumulto il gover- 
natore e l' alcade di Granata avevano cenato 
insieme. 

Sono frequentissime in Spagna queste cene 
fraterne dopo un casa del diavolo in piazza. Sba- 
glierebbe colui che argomentasse le conseguenza 

delle lotte politiche dalla 

dal furore della polemica che le a 
pagna. In Spagna seguono assai meno duelli, per 
cagion politica che in Italia; non per difetto di 
coraggio, non e' è bisogno ch' io lo dica; ma 
perchè, chi lo sa? me ne caverò con una ragio- 
ne che non spiega nulla: non c' è l'uso. Un 
deputato, per esempio, ricevette uno schiaffo 
ile Cortes; un altro uno scappellotto; e non 
si batlerouo. Non ricordo se nel primo o nel 
secondo caso l' aggressore dichiarò che, picchian- 
























































do, non aveva inteso di r l'uomo, ma il 
partito; € che per conseguenza lo schiaffo non 
era stato che uno schiaffo morale, dato, per così 
dire, fisicamente. La ragione parve buona, e si 
fece la pace. Spesso due deputati, durante la 
seduta, si dicono reciprocamente le sangui- 





nose ingiurie del mondo : due ore dopo pranzano 
insiene nel caffè Fornos. Sono ingiurie politiche, 
non debbono turbare la buona armonia di due 
amici vecchi. 

Che non si son detti, per mezzo dei rispet- 
ufficiosi, il Sagasta è lo Zorrilla ? 












ncon- 
| trano iano con irresistibile eflusione di 
tenerezza. | direttori di questi giornuletti che di- 
cono ira di Dio di mezzo il mondo, e che, per 
re coi falli alle parole, si dovrebbero 

forno, come si batlevano i red 















nou ci pensano peanco in sogno. 
l'articolo è quasi sempre un Don Fulano (Tizio) 
qualunque, che non fa porte della Redazione, che 
orni non s'è visto, un giornalista va- 
i si danno due giorno 

Ripeto: non è per difetto di cu- 
gio, che gli Spagouoli ne hanno da vendere; 
ma forse perchè le iagiu son 
tante, che a voler raccoglierle tutte, e di tutte 
dar ragione, bisognerebbe legarsi la spada alla 
mano, e stare in guerdia da un' alba all'altra. 
fc een] 
dei tempi la fecero immiserire (non lo neghi 
mo ): ma forse che Venezia dal 1.* febbraio 1830 
in cui riebbe il Portofranco fino alla gloriosa 
rivoluzione del 1848 si mantenne sempre in fio- 
re? No per verità ! ed essa deve ascrivere i suoi 
miglioramenti legio, ma (come 
dicemmo) ai gt al ridestarsi dei traf- 
fici, al movimento delle esportazioni e delle im- 
portazion 

Aggiungi che per varii anni il Portofra 
Venezia (per quanto ne scriveva la Camera di 
mercio) fu allora in tristi condizioni e si reciamava 
contro il sistema doganale, l'abbandono dei com- 
mercii e delle industrie. Dopo la gloriosa ep 
pea della rivoluzione, il 27 agosto 1849 I’ À 
stria emanava un Decreto , che limitava il Por- 
tofranco e le franchigie, circoscrivendole all’ Isola 
di S. Giorgio Maggiore: e il 27 marzo 4851 si 
estendesano le franchigie a tutta la città, con 
una concessione frustrata in gran parte dalle 
strizioni doganali. 

Ora dal 1851 
industrie e i trafbi 



































di 














e 





1866, si può dire ch 
veneziani migliorassero per 
il Portofranco ? Il pessimo governo politico , il 
reggime daziario, 1 favori conceduti a Trieste, 
l'atonia degli affari, il distacco da 
le guerre , furono cause di dec 
pace, e il credito 
state cagioni di migliori 
valse da solo, a mantenere in vita 
paese; ed ora noi vediamo che i miglioramenti 
politici e la vita nuova dal 1866 ia poì, giova- 
ono più del privilegio ottenuto nel 1851, a rin- 
sanguare Venezia, sicchè mentre taluno deplor 
per molti iuteressì turbati , il prossimo dietrug 
gimento del Portofranco, noi potremo confidi 
che per le nostre peculiari condizioni sempre più 
buone, e pel ridestato amore alle industrie , il 
reggime del diritto comune ci permettera d'in- 
camminarci in una via di graduale migliora» 
mento economico. 



































È un fatto innegabile, che Venezia, dopo la 
riacquistata indipendenza , ha di molto miglio» 
tate le proprie condizioni industriali , commer 
ciali e marittime. Ma non è meno certo che il 
discredito che si rovesciò su di lei nei tempi de- 
corsi, conlinui ancora, in buona parte, a reu- 
derle malagevole qualsiasi impresa che’ non sia 
puramente artistica 0 caritatevole. 
i non si vuole 
in una Venezia attivi 











in Italia, 

















Ed è naturale però che ciò avvenga, quan- 
do non solo i poeli e i romanzieri (che persi. 
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"Gi sono in Madrid, come in tutte le città 

grandi, gioraali che nascono e muoiono una vol- 

dra mese, oggi repubblicani, domani cavlisti, 
i 





statina verso la piazza d 
l'occhio umido di voluttà monarchica. Nulla ? 

, — mi dissero, — è abbonato 
fimi, e ogni giorno ne 
parte; degli altri si fa render 
gli soa passati goll' occhi totti 








i 
istri pronostici, tutte le minaece e le ace 
è le maledizioni, allora monta a_ cavalli 
guilo da un servitore, al quale dice prima d'u- 
Scire: — Dietro a cinquanta passi — se ne va 
a passeggiare per Madrid, come un tracquillo 
cittadino che vuol godere li sua parte d'aria li- 
bera, di cielo azzurro e di sole. Nessuna osten- 
tazione, nessun cenno 0 moto in lui che tradisca 
l'animo inquieto. lo lo vedo passare ogni gioroo 
nella Puerta del Sol; guarda la fontana, i 
gozzi, le persone che lo salutano, le diligenze che 
no, con un’ espressione di serena curiosità. 
forse molti di coloro che gli scrivono lettere a- 
nonime annuoziandogli la morte, o gli mandano 
fotografie che la rappresentano, gli passeranno 
ace?nto, lo guarderanno, € rimarranno stupiti € 
dolenti di non vedergli nel viso i segni del so- 
spetto e del terrore. Egli passa, e un bisbiglio lo 
segue. — Solo! — dicon tutti, e guardano con 











sapete cl 
Le elezioni, come si 
q'aprile. la Madrid sono già state esposte le liste 
Elettorali e designati i punti di riunione degli 
eleltori, 1 Distretti sono selte: de Palacio, del 
Hospicio, dei Centro, del Congreso, dell' Hospital, 
della Latina, dell''Audiencia. ln ognì Distretto vi 
Sono almeno dieci sale per la votazione, il che 
Suo! dire che gli onorevoli elettori, se vogliono, 
possono picehiarsi in settanta luoghi della città, 
tenza pericolo di far confusione. È. quasi impos- 
sibile che su tanti campi di battaglia non segua 








Almeno una scaramuccia. Uno Spagnuolo che ne 


ide, in altri tempi, moltissime, m'ha dato un’ i- 





dea del come cominciano, con una descrizione 
apre: alle 


assai curiosa. La sala, per esempio, 
; una folla di repubblicani la invade, si 








si 
una mezza dozzina di schiene ciclopiche. 


avvicina alla € dice gent 











elope. — A lei signore 
cando il gomito d' un altra sentinella 
piaccia di moversi un momento. — lo 


pon 
de quest'altro — io ho una gamba paralitica, e 
se mi scosto dal muro, batto un pattone in ter- 
ra, — Entonces (allora) si el Carlista es un 
hombre vivo de genio, le arriba un palo, ossia gli 
da una bastonata ; altri bastoni s'alzano, altre 


achiene ribomban 
Quanto alla 
nostica quasi con sicure: 


la lotta è cominciata. 





che il Governo avri 





















col dire che ii 





izzare per Don Alfonso. La lettera, come dissi, 
levato molto rumore perchè il genera 









stra Camera dei deputati, per esempio 
giugno 1870, non udì forse la lett 
importantissima Relazione present 


tevoli deputati nella quale si osava_ asserire 


(con cifre errate, specialmente per ciò che 
sguarda le industrie) che Venezia è scesa 
fango di squallida città provinciale ?! e no 
tedemmo omini di levatura fare le mara 
glio per le statistiche, pubblicate dalla ben 





merita nostra Camera di commercio ? E non è 


ancor viva la memoria di persone di alto affare, 
che recatesi a Venezia , dopo molta sorpresa, si 
sero de visu dell'esistenza di veri opificii 





in Venezia? Accadde a noi, al Congresso di Na- 


poli, di dover contraddire chi negava recisamen- 
fe, che nei cantieri del nos 
sero fare costruzioni naval 








Urge adunque che si tolgano questi erronei 
apprezzamenti sulle con 









fenezia, 





chiamare grandi 
industrie, e pel capitale del quale dispongono, e 
pelle macchine introdotte, pel numero degli 
operai impiegati, pell'ampio giro di affari, che 
hanno nel Regno ed all'estero. Se non che, riu- 
scirebbe difficile ( nelle condizioni attual 














certe industrie (cappelli di paglia, stuoie, 
altre caseificio. burriticio, 


di olio, seta, o imerilicio: 
‘uopo di’ dimostrare l’ullita che ar- 
ricinanza di un centro industriale a- 















nge iatorno al tavolino e sbarra la porta con 
drappello di carlisti. Uno 


in altro qualanque dei più | 
Milinente 


uscita delle elezioni, si pro- 


prevede che de- | que 
Lo tempo dopo | fl vi 
stero | Sa 


onsino e che 
Se non Amedeo se n° andasse, sì farebbe um-|m A. Tessarin e m° Zandiri un lavoro del mae- 








stimato da molti pel suo ingegno | blicherems 
imo del 
















- | sgomento, nè si formerà un proletariato 


» estuario si potes- 
immeno in legno € 


oni del paese, e che 
dove mancano 












TTT A ie 
sorti, di tutt» il partito unioni ,, si disse, Xicrezi 
sorti, di tutto ii Poettono alla Monarchia di Doe | arliica iituaine ce 
Smeleo, ma sn sì ideotifcano, per servirmi Collegio convitto d' Assisi. - ll mi 
» ‘on essa; in  pistro di agricoltura, industria e 

ia fondo blicò una crrcolare, colla quel 
fedelta al Re, ma Collegio caso che deve 
feguon cogli occhi i Borboni; in un paese dove pei fili dei beoemeriti insegnanii, tr 

"che razza di [ato fivore anche tra gli alunni © pro! 

tutto è incerto e minaccia rovina, © pa mei oe Be 


























stata scritta improvvisamente, Sicsderio, il quale dovrel 
consiglio siderazione, $j 
generale Serra rispondenze © 
| a sè il Letona e stribuite che a 
ne, dichia Egregio sie. cav. 





| amici che la lettera 





109 NI perchè perfezionamento quelle del Regno euat la 
(ille pope "pieron molto lontano, ci | 


il onfessarlo, |» seguono però. 


iguar- 





| stoli sospirate. 





| | delle corrispondenze 
=“ 


| NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4 aprile | assa ita dal mittente a compen- 
dio Cautumate, — Nel giorno 22 | "2° 20 tar deli Aminetrzione postale, 
aprile corrente, alle ore 42 meridiane, sì aprirà la | ed altra furse dal destinatario per ‘provocare una 
Sessione ordine: quale | maggiore solle da parte degl’ io- 
verranno trat più Gli | caricati della sta 
Hit che con altra circolare saranno comunicati | no j mezzi e | oppori 
signori consiglieri. | fo,0, dicasi pure, la 
cuno, di comunicare a 
Lo : ; | prio pensiero, 

2 Estrazione del quinto dei consiglieri da | |a latitudine dell' argumento. 
Come in altri paesi, questa vi 
venne apportata per le corrispondenze dell'inter 

del Comare. No, noq ci pare così che sia inopporiui 

Il Sindoco, Foanom. noi, convioti. come siamo che oltre «h 
Dono al Munielpie. — | signori sorii | servizio. considerevoie ad ogni cittadino , se ne 
isti al quadro testè ultimato dal professore | arrechi vantaggio all erario. ES 
. B. Dolla Ton, rappresentante L' Assemblea | Non per far torto ai fattorivi pestato mi 
| veneta che decreta di resistere all’ austriaco ad sollo allo scopo «interesse. de' partico! bri, è me: 

cia cio, nell'adunanza d'ieri tenuta presso la | Steri confessare come, alle volle uno 10 
| R A.cademia di belle arti, con volo unanime | UBA a) da: venite; (pose Pe 
| Re Accaruno che il quadro in discorso restasse in | care danno incelcol able ricevuta un'ora 0 due. 
proprietà del Municipio di Venezi del corriere. Quest 

Fu un pensiero assai delicato e patriottico, 
ed il paese ne sarà grato ai donatori. Siamo 
taoto autorizzati ad esprimere la riconoscen: 
della Rappresentanza cittadina per tale generosa 
«fferta. 

Sappiamo che il dei 
sto al pubblico nella margior sala _del 
psc quindici giorni incominciando da | ‘nreregse ‘o dell'altrui , cui egli per un involon- 

: rio ritardo mancherebbe. 

Guardia mazionale. — Da due sere il |‘ Per ora ci basta d'aver accennato | arg> 
poso di gun è deserto. Tauto | mento d'incontestabile importanza, per incorag- 
Fio gono necessari quei provvedimenti che &*-| giare altri a studiarne :l modo di applicazione 


heralmente sono cessare l'a- : 
| serelmmanie PERO TEOR gu Secsilo costa || Pe Re perno pera: Da 


è sicuro a quegli Stabilimenti, cui è assegnata una 





















































quele può essere direlta una corrispondenza di 
massima urgenza, senza ch' egli, 

















sato). — Il Comitato prom tore dell’ VII Con- 
» pedagogico, mentre sernala alla pubblica 
riconoscenza l' atto cortese della Società della Vita 
che accordò 1° us» gratuito delle sue 
imitato promotore dell’ VIII Congresso 
pedagogico. perchè possa tenersi io «ose, nel ven- 
furo settembre, il Cofigrsso pedagogico, ne ren- 
de pubbliche grazie alla benemerita Società. 
Il Sindaco Presidente, Fonnon 
Il Segretario F. Veronese. 
Miseria. — Ua Veneziano c'invia da Pa- 
dova l'offerta di L. 40 per la povera madre di 
famiglia di Calle della Testa. 
Teatro la Fenice. — Quegli alcuni 








Arte © beneficanza. — Giovedì, vener- 
sabato della corrente settimana saranno î 
posizione, € per facilitare 

pperaie che da 
s 



























preguodoci di pubblicarla, 





| eseguirà dui signo 





che sarà sodisfatto al loro desi- 





stro Fumagalli scritto per quattro pianoforti. 
|" Appena riceveremo il Programma lo pub- 





notizia, la quale ci ripromette di farci passare | nunciate le seguenti sentenze contro gl' imputati 
| Rel Palazzo Rezzonico un' ora piacevolissima. È | pei fitti di Cavarzere. Vennero condannati: 







zionati bensì, ma limitat' alle esigenze più ne- 
cessarie, a soddisfare dapprima al consumo lo- 
| cale e grado grado uscire dalla cerchia della Un operoso artefice, il 
| città, per diffon lersi nella terraferma e tentare | terrogai in proposto, mi di 
le maggiori esportazioni. menti , il danno che gli derivò in parecchie 
rfamente che queste piccole industrie a- | casioni dal dazio che aggrava i suoi prodoti 
itaggio di accrescere lo spirito | quando li spedisce in terraferma, il che non 
“ col lavoro a domicilio , | verrà dopo abolito il Portofranco. 

colle piecole economie e col Il Guggenheim, di cui tutti ammirano le stu: 


rtofranco, 








se. 
| P°*°Ca 














pai, nè scioperi da fat iutorsiato 







dustria- 
le; ma questi sono pur inadeguati conforti : e 
| sorremmo in verità poterne fare a meno, e di- 
| tigere i nostri produttori nella via regia. del 
grande industria , uale il secolo nostro 
| gran luoga è arrivato con isplendidi risul! 
Sappiamo anche noi che le grandi economie 
l'hanno vinta sulle piccole, e che per quelle in- 
dustrie minori, delle quali parliamo, urgerebbe di 
vedere attuate le città operaie di cui l'illustre 
Alessandro Rossi, colla solita aggiustatezza di con- 
cetti pratici e tecnici. ha intrattenuti i lettori 
della Perseveranza. 

Ma con tutto ciò, noi abbiamo fede nel gra- 
duale progredimento delle piccole imprese di Ve- 
nezia , ed appunto per ciò invece di ‘tenere in 
vggia il o pel molto che si dovrebbe fare, 
tentiamo le speculazioni modeste, perciocchè ad 
| esse altre di maggiori se ne aggiungono. Queste 

verranno poscia; ora urge soprattutto di accredi- 
| tare il paese, di rianimarlo, di avvertire i pregi 
della sua popolazione industriale e di fare note 
a tutti le nuore condizioni che ci si preparano. 
Gli è soltanto a questo modo, che potremo trarre 
argomento di vita migliore dolla abolizione del | 
Portofranco. È bene adunque che si conoscano, 
non solamente le industrie attuali, ma quelle a cui 
mo preparando l'avvenire, e che io tutta Ita- 
diffonda la persuasione, che quando, spogli 





























rilto comune, asremo maggiore spigliatezza di 
movimento industriale, che; | 
4. Talune industrie dell'abolizione del Por- | pagavano (e pagano tuttavia) lire 6 i 
tofranco si rallegreranno, sebbene poche altre ne | lesi Li ehesi 
avranno danno. | tsportavano da Venezia, cioè dalla città del Por- 
2. Parecchie industrie 








cons-ntanee 


tenuta in conto di piazza estera, e non 





no di Angelo, di 2 


i | Giacomo delto Straco, 


Giuseppe, d' anni 58; 
fu Giovanni d' au- 








edo Agostino fu, Francesco d'an 





servizio delle Amministrazioni postali va | binato Napoleone detto Pattara di Frao- 
" Ammi! | 


i 33; e 
tiuelle del nostro Regno quan: | | pi Zullatò Girolamo, fa Giovanni, delto Dal- 





“Aogelo, d'anni 28. 
e L. 101 di multa : 


4 mesi di carcere 
h ( Autonio, detto Mulo, 





duoque le cartoline po: | se O Gironi SÒ. 


della Questura del 3. 

uesti agenti di P. S. 
dei quali uno per di- 
rii giorni addietro a 


il loro dovere, e si 





l'argomento più o meno importante | 
| te crripo pubbli- | _ Nelle decorse 24 ore q 











il terzo perchè oziuso, vagabondo e sospelto 


venne denunciato nelle ultime 
24 ore agli Uffizii di P. S. 

GI ] però tre individui, 
vvenzione all’ ammoni- 





uno per contra 
liri due per_ disordi 
L. negoziante di 





pel carattere importante 0 per 





Li 
dato della Pretura 
l'orefice C. A. 


urbana locale arrestarono pui 
chè condapnato a venti 
avere nell’ ottobre 


tanza per ragioni 









ello d'oro, che fu de- 


Ispettorato delle 
dal f al 3. — Dalle 
onstatate tre con- 





Guardie municipali vennero co rante la tempesta 


travvenzioni alla legge sulla pesca, 


| Uffizio dello Stato eivile di Venezia. 
Bullettino del 4 aprile 1872. 

Jaschi 4. — Femmine 9. — Denun= 
tale 1 


spesso si ripete, ma che, proprio | 


‘Pietro detto Momolino, 


ubbia preavviso. Si potrebbe trattare del suo 





d'un disastro maggiore; è necessario ri 
overno, debolezza che, a guisa 
ralisi, si estendeva a tutte le mem- 
dere il 4 settembre. ll sig. di Vil- 
lemessant, che nelle sue tenerezze dinastiche è 
molto eclettico, indirizzò delle suppliche al Priv- 
ale, © pose il lutto al giornale per la 
ila Ducbesso di Berry, è una, specie di 
lier-servente dell’ 
si è, che il generale Trochu sia 
fenulo meno ai riguardi dovuti ad una donna; 
era soprattutto si è di non 
ie tutte le testimoniange del 





la debolezza del 


no, di anni 50, ammi 
6. Acquilin Nicolò, di ano 


‘enezia. — 7. Cami 
Mato, vlico, i Muse 





Boar: 
| 63, ammogliato. falegname, di V 
| guolo Angelo, di anni 48, ammogi 


guardia. Soeietà della Vita veneziana: (Co |’ pi 3 bambini al disotto di anol 5, 


EI 
)RRIERE DEL MATTINO 


Venezia 4 aprile. 

‘sto in Venezia S. E, 
iusieme al comm. De 
immetiatameote a visitare i 
Il ministro riparte stasera. 








ciò che gli rimi 
essere stato leal asl ne 
bonapertisti sono concordi su, 

Lech Palikao narra che Trochu n 
« Mi farò uccidere sulla sogl 
difendere il Governo. » L'antico ministro 
vreau dice che Trochu ha gridato che + l'u» 
nico modo di dimostrare la propria devozione 
sarebbe stato di farvi uccidere ger la salute di 
Sua Maestà e della sua dinastia. 
E rale Trocha non fu 

i ficeva delle promesse sincofe, senza preme- 

ditare alcun tradimento, 

E poi convien rammentare «che il Governo 





il ministro della mario: 
Luca, e si ricaroni 
lavori dell’ Arsenal: 





Leggesi nel Journal de Rome 
li Senato si riunira il giovedì 1 
La Commissione del Senato 





teatro la Fenice, che ci indirrz- | 





tore il conte Cambray Digu 
Il P.iucipe e la Prioci 
geraono giovedì sera 


ppor vi almeno una firma cono» | 


di Galles P 
tomo 


L' Opinione scrive in da 
Ù pe 











i) ora ci affrettamo a darne la Fatti di Cavarzere. — leri furono pro- | 
e ci 











| - museo ee DEI 

| nei locali, adoperando strumenti semplici, perfe \ prodotti in terraferma, ma che | ecs incoraggiato e lodat 
irarranno | quente. Dopc li 

ha probabilità di migliorie, 











+ che in- | 
'rava con docu- 





loro tornac.nto di vale 

ripristinando così un' industria già 

florida in passato (1) 
fubbricatori venez 








di coperte di lana, 
causa del Portofranco hanno spese doganali 
cole enne col | Guegebei di CAMILA e di e | Tei quando obiet le spdicoso pe coseno 

dimostrava PE n; 











o. 
Ebbero danno alcune tessiture di maglierie 
dopo avere aumentata la 










gno, se non soll 


1 fratelli Sartori, che fanno velluti e felpe e 
damaschi , devono limitare 


demone n 
hè fu pelli Soci 


Le fabbriche di olii medicinali sono a{ 








jadola come una estero, 
voleva sottoposta a dazio. Fu faocofo spedi- 
re quella Raccolta col piroscafo a Trieste, per 
farla poscia ritornare liberamente, coperta da 


bandiera austri Dogane 
lande an Da 7g bang 


iccordare il libero 
ad una Raccolta di leggi tialiano fatta ne 
d'Italia. Ab uno disce omnes ! 
Se volessimo riferire tutte le 


ogni chi 
0 di dario 






del privilegio , rientreremo nella cerchia del di- | va il seguente inconveniente, cagionatogli dal Por- 


noi e avviare ad un'arte utilissima la nuova 
merazione, che ora in tanta muache Sai 
dosi cenni fe mastro site. padri 0a, 












guidite e te 0 | tofraneo, pagavano allora ed oggi nientemeno che 
‘60 30. | trattati commerciali vogliono 
Venezia, essendo città franca, è lo- 























Zisione del Regolamento, cagione 
tento, e per quanto era in lui, avrebbe 
ito che venisse modificato. 

gli accenditori dei fanali delle vie 
lo che farebbero come al solito 
cittadini è passata la paura 
buio. 


i ——— 
Leggesi nella Gassetta di Roma in deta 


in Spagna il movi- 


svolge î 
mento elettorale spiana il campo ad ogni voce 


riicolari informazioni ci fanno 

sapa Lady determinazione del Re Ame 

deo abbandonare la Spagna, qualunque 
sia l'esito delle elezioni, e sm iscono 

scisma fra 





licapi dell' As- 


_ 


Sorivono da Parigi-Versailles, 28 marzo, 





che ricevono impor- 


‘ben altre che non la querela 


o la sentenza che verrà 
del le Trochu è 
e lestimonii parla» 
a pel 
1 prineipali. piloti 
I timone dello Stato du- 








ni 

parlano con pessione mal fre 
i muovono delle interrogazio- 
Chi forse non saranno in grado di rispon- 


Poteva il capitano 


lungo tempo in porto? ando il 
il coraggio in mezzo. alla burre- 


equipaggio di rlo ia iae- 


succedò aveva il diritto 





Imperatrice ; ciò 





W 
tto : 
dell’ Assemblea 











L » E tuttavia il 
tiranuo da tragedia, 





elegramma che apnungiava 
jpogo | prigioniero, E mentre l'imperatrice ed i suoi 
| ministri erano ia predi 





la disperazione, il ge- 


| ___———r—r—r—r— 
| tipografie alle «uali è copeeduto il dazio di fa- 
ne del Purtof anco #8s0 | vore, sia (e peggio ancora) in quelle che devono 
hiamera anche a | pagare tulto il dazio. Venezia per Treviso, Mi- 

+ che | lano, Torino, Roma è all'estero, mentre non lo 

delle Nuova Yorck e Alessandria d' E- 


lo base ai trattati internazionali, l' Italia ac- 
ibera di dazio 





consegue, che l'editore v libraio di Venezia non 
può spedire i suoi libri nelle alire parti del Re- 

p nendoli a gravosa tariffa de- 
i stessi libri entrano in Italia 





esenti da 




















i quella dei 


di piombo a pressione idrauli 
tappezzerie (1), degli “cia 
roppo a lungo ci addurrebbe il fornit 
prove (in aggiunta a quelle cha 
st inza abbiamo recato) le quali dimo- 
trano come parecchie industrie vennero danneg- 
| giate, e taluna spenta dal portofranco. meg: 


Continua.) 














mano, 
re più che 
oteressarla 
mento che 
duto e mo- 





turba che 
averle eno 
lo il modo 
consigliata 
sione di po- 
enti all'ap- 








panifestare i 
tore, uditi i 
dato subito 
nto, cagione 
i lui, avrebbe 





ata la paura 


ima in data 


gna il movi- 
d ogni voce 


oni ci fanno 
del Re Ame- 
, qualunque 
“ono la aoti- 
ani. dell’ As 


8 marzo, al 


vono impor- 
; la querela 
a che verrà 
le Trochu è 
imoni parta» 

bblico ; an- 
Papali: piloti 
lo Stato du» 
one mal fre» 
ipterrogazio» 






la 
ettario in ie» 
ova il diritto 
ene e di la» 
i scogli, in 


giorni d'ane 
e il preludi 
io ricordarsi 
) che, a guisa 
ptte le mem- 
I siz. di Vil 
dinastiche è 
liche al Prine 
renale per la 
ma specie di 
eratrice ; ciò 
le Trochu sia 
una donna; 
si è di nog 
moniange del 
sto punto, Il 
u ha delto: 
ell Assemblea 
tico ministro 
ito che + l'u 
ria. devozione 
la salute di 

ll 














e il Governo 
Ogni speranza 
a uo fulmine 
Napolcone HI 
se ed i suoi 
zione, il go- 
"ID 
il dario di fa- 
lle che devono 
" Treviso, Mi- 
mentre non lo 
essandria d' E- 








ali, l'Italia ac- 
0 dei libri non 
dalla Germa- 
re è negato a 
o! Da eiò ne 
di Venezia non 
e parti del Re- 
vosa tariffa da- 
trano in Hal 
esenti 
di ciò op- 
negli atti 
grafico tenutosi 
ro rese di pub- 
zia non gli per- 
ma una copia 
e stampate nel 
Roma, ec.), per» 
perce estera, 
ocoforza spedi- 














re il libero ine 
taliane fatta nel 





tarsi altri indu- 
importanti fab- 





s. di quella dei 
raulica è quella 
ni ee. 
rebbe il fornire 
pia a quelle che 
le quali dimo» 
vennero danneg- 
franco. 


/ Continua. ) 





mpletati sono pur 


tro i garibaldini, 
Non si resiste all'entusiasmo di tutto. un po- 


gioia 
a Ebbene, il 4 
tenbro fu uno di quei fanciulli ; tutti ‘si al 
ciavano per le vie, si credeva che la Repubblica 
dea produrre prg che Regeria do 
vesse far sorgere uomini, che la disfatta 
dell'invasore fosse certa. Tale fu l'aurora di 
quella rivoluzione, il cui cre; fa così san. 
guinoso. Il generale Trochu fu trascinato dal 
corrente; non glielo appongo a delitto. Poteva 
cadere colla dinasti impedirne 
la caduta neppure d' un’ ora. L' Imperatore dupo 
che aveva deposto il comando supremo dell’ 
sercito, non era più che un imbarazzo, | mi 
stri avevano la loro sorte dipinta sul volto; il cor- 
po,gra a Parigi, ma l’anima a Londra Il generale 
alikao confessa che quando dopo la dispersione 
del Corpo legislativo, il generale Trochu si recò 
da lui, egli era interameote affranto. L' Impera- 
trice parlava di andare ai bastioni ; essa l'avreb- 
be fatto senza dubbio, ma innanzi tutto s: 
stato necessario che 
ad infiammare il popol 
Ah! se il signor Trochu avesse avuto il 
fuoco sacro, la Francin avrebbe potuto essere 
sal rimento col 


Pranco 
quello dei saloni, Trochu quello delle retro-bot- 


doghe, di cul è cegano il giornale. Le Prangst: | marc 


Il generale Trochu possiede delle virtù di f 
ia, dell'istruzione. D' 

lel Governo fosse st io 
Favre, nulla ci avremi ll piano | 
Ila che- | 
li elementi che non andavano d' | 


ne fino all'ultimo, colla sicura coscienza d’ un 
uomo, il quale non ammette i miracoli altro- | 
vo che nelle Sacre Carte, e ride delle eroiche | 


È dunque il bonapartismo che muove il 
rocesso all' orleanismo. E itrambi hanno torto. | 
Villemessant è l'organizzatore del torneo. Egli 
parra che quando, trovandosi a N: 

i velenosi articoli del suo collaboratore Vitu, li 

beveva come del latte. Per un bizzarro fenomeno, 
. Il signor Vitu 

ere 

a l'Etendard, giornale devoto alla Corte, al 
fondi il signor Ulisse Pie, 


Uline Pic fu condaanato ai lavori for- 

ti, e Vitu non sapeva ve collocare la 
[= , quando Î' To cadde; il 
napartiamo si fuse allra col legittimismo 
Villemessant, giaochè nel Figaro c'è una le 
di diversi metalli. Villemessaat sarà condan 
nel presente processo, ma questo Biruum fr: 
cese arrà fatta una splandida esposizione di più. 
Egli ha enposti al pubblico molti personaggi, che 
da due anni la qua non avevano vecasione di 


lursi. 

Il generale Trochu dichi 
pubblico, lascia discutere i suo 
ma che non 


è che egli nulla abbia 

alla sua condotta verso. l' Imperatric 
L'Imperatrice era l'ombra di Napoleone NL Dal 
momento che il signor di Bismarck aveva de- 
atramente tolto di scena Napoleone II, essa era 
più nulla. | 

{l generale Palikno lancia giustamente qual. 
che freccia contro il signor Trochu, dicendo che 
si sobbarcò a lavori che non erano di sua com- 
petenza. Infatti Trochu era uno di quei tali che 

spostano ogni cusa senza nulla rimet- 

L'ammiraglio Jurien de la Gra- 

all Imperatrice che « il generale 

Truchu era l'uomo più onesto ch' egli conosces- | 

se. » È perchè no? Egli ha onestamente perduto | 
il proprio paese. 

Il sigaor Chevresu scorge un culeolo nel 
fatto che il generale Trochu, quando fu infor 
mato del disastro di Sédan, disse che non gli 
recava maraviglia ; ma neppure la enpitolazione 

igì gli recava maraviglia. Egli era stanco 

quella sera, non aveva pranzato, e nou si recò 
presso l'Imperatrice. Giurerei che non vi si è 
fecato per poter andar a letto più presto. Il si- 
oe Magn nel suo primo discorso 
alle Guardie nazionali, il generale Trochu loro 
parlò dei patimenti che dovevano sopportare, la 
I cosa, per sua confessione, ne raffreddò l'en- 
mo. E infatti, al modo stesso che vi son) 





be 
vesse trovato parole atte | 


| Napoleoni 8. 81; Argento 43. 


iii 
Ua giornale d' Alicante, citato 
giornale d' Aliante, citato dala Corre 
"La Provincia d' Alicante 
giorno più ammirevole. È pe 
altre sono eguali. L' al 
cino ieri da un. ti sslfa 


che l'laternazio- | 
ale Sala guadagnando r«pidamente terreno. | 
fre muove sezioni sarebbero state fondate s 
Costantina (Siviglia) e a Manzaneres. 
— La federazione locale di Valladolid sarebbe | 
arrivata alla cifra di vtto sezioni, fra le quali | 
una agricola, 


Il Cittadino ba il seguente dispaccio : 
Zagabria . — La Dieta è convocata per il | 
6 giugno. 
|. L'Opposizione dichiara falsa la notizia del- 
l'invio d'un lodirizzo a Kossuth. 





La Gazzetta di 
spaccio : 
| Roma 2. — Il Giornale di Roma smentisce 
la nola recata dai fogli di Parigi, che | It 
vo 


Trieste ha il seguente di- 


Telegrammi. 
Î Berlino 1. 
Ieri sera è qui giunto il principe di Bis 


ki 

Stando ad una corrispondenza privata del- 
l' Uffcio Wolff da Versailies, il conte Remusat 
avrebbe ricevuto una Nota dal conte Wesdehlen, 
in cui questi esprime il dispiacere del. Governo 
tedesco perchè il Governo francese non ha mes- 
so ai la Convenzione postale prima dell’ ag- 

mento deil' Assemblea nazionale. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefanì. 


Parigi 3. — Il Principe Federico Carlo è 
arrivato in Atene. 
Manchester 3. — leri i conservateri fecero 


D. 
osta di Granville a 


129 3j8; Azioni 208 1 
Parigi 3. — Fra 
Lombarde 471; Obbligazioni 2 
Obbligaz. 184; Ferrovie Y. 
dionali 210, 75; Crmbio Italia 6 
zioni Labacchi 481; Prestito francese 88.90; 
Londra vista 25.185 Aggio p. 0/00 112; Inglese 


41. 75; Lombarde 
nazionale 840; | 
i Cambio Lon 


203; Austriache 333. 25; Bau 
dra 110,10; Austriaco 70. 70. 


Dresda 3. — La Camera dei deputati, con- | i 


trariamente alla decisione della Camera dei si- 
gori, respinse le «pese pell’ Ambssciata di Vienni 
Carlsruhe 3. — È arrivato il Principe ere- 
ditario di Prussia, 
Vienna 3. — È smentita ufficialmente la | 
voce dell aggiornamento dell’ Esposizione uni- 
al 1874, come pure che il C.asiglio fe- | 
chiesto tale aggiornamento, 
lese 93 1,8: Italiano 69 1,8; | 
59-18 





Spagnuio 80 7, ; 
Manchester 3. — lerì vi fo una numerosa 


| riunione di conservatyri. 


Disraeli disse: Noi ci riuniamo [ind 
la 


| mare la risvluzione di difendere 


zione. 
Il nostro programma non è quello di spo- 
hiesa e le proprietà, ma di cercare i 

popolo. 
justra che il Trono è sorgente di 


La Mo: | 
difende la Camera dei Lordi. 

Madrid 4. — Risultati conosciuti: 3554 | 
preidenti degli Uficii elettorali, e 13956 vegre 
tarii sono favorevoli al Governo ; 1932 presiden- 
ti, e 7484 segretarii sono dell’ opposizione. Il Go- 
verno trionfa a Gragata, S. Sebastiano, Xeres. 
Ordine completo. È probabile che due Distret 
di Madrid eleggeranno deputati ministeri 

Nuova Forek 3. — Il professore Morse è 
morto. Oro 40798. 


FATTI DIVERSI 


me venne stampato, è la 6264. 
aa 
Onorificenza. — nel Pungolo: 
Il nostro egregio amico Giuseppe Volio, let- 
terato dis into, antico e saldo patriota , che ora 
presiede con lanto onore e fermezza il Liceo Pa- 
fini, fu, su proposta del Ministero della pubblica 
istruzione, insignito della croce di cavaliere della 
Corone dati dipiome da alcu 
tivo è accompagnato da alcu- 
ne perole del miistro che ci. piace di riferire 
perchè sono un altestato di meritata stima ad 
tn uomo che per la indipendenza nazionale ha 
valorosamente lottato, e coraggiosamente sof- 
ferto. 


stro che le dà quanto chi le riceve, perchè i ti- 
oli su cui si fondano sono quelli che dovrebbero 
aver sempre, nel conferimento dei gradi caval- 
lereschi, la preminenza su tutti. 

Nel Vollo non si onora soltanto il patriota, 
ma il letterato, lo scrittore drammatico, il poeta, 





Totale L 7,5652357 =L 7211579 
Sì ebbe dunque un aumento complessivo nel 
gennaio 1872 di L. 359,678, al quale’ contribui- 
rono tutte le linee soyraccennate. 
Dal f* al 31 gennaio 1872 vennero aperti 
all'esercizio ti tronchi di ferrovia 


a Ventimiglia, chil. 108 
De 8. Gavino sd Ondas + 45 


Totale chil. 153 


nel 

— Le Ditgzione dele eri dal Ae 
pubblica il nuovo orario giornaliero 

zione a vapore sul lago di Garda mediante due 
piroseafi, che, partendo quotidianamente da Ri. 
va, si recheranno uno a Desenzano e l'altro 
Peschiera , ritornando a-Riva ambidue lo stesso 


0. 
Essa pubblica ugualmente le riduzioni 


se 
cordate per il trasporto degli oggetti destinati al- 
| Esposizione universale di Lima. 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 


I11ISIS|I1188 


Azioni della Banca na. sust 
Aziovi dell'Istit. di credito 


Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


LITI FEUDALI. 


mosse nell'anno 1865, per ri 
feudo ; e perciò libera I rispettiv 
poste dimande di restituzione di feudi ; 
meilesimi a valersi d'ora in poi di quesia sua pubbli- 
‘hiarazione; rilenuta la compensazione reriproca 
spesa. 


PROTESTA. 


Fino dal 1819, Sambruson fi fatto cessare di es- 
“ 


circa, ed una 
Sono 52 anni, che Dolo si compone del Comune 
denominativo, della Frazione di Sambruson, e di quella 
ire nel prospetto del Censimer 
e ora pubblicato, esso Comune di Dolo 
compone. non più delle sunnominate di 
ja di tre, cioè del Comune denominativo, 


rtando seco una popolazione composta di 2400 
perficie di P. ‘. 14600. 


Gili abitanti di Sambruson. stupefatti di questa me- 
tamorfosi, ignorano tutt'ora la causa d'un sì strano 
avvenimento, e Den lungi dal rassegnarvisi, protesta- 
no solennemente. 


Denominazione del Comune e di ognuna delle Frazioni di 
eu si compone. 
Popolazione 
a) Dolo, quattro Sezioni di Censimento . 3150 
6 Lungo Brenta, due Sezioni id. . . . 1318 
e) Sambruson, due Sezioni id. 
d) Arino 1, due Sezioni id. 


Comune di Dolo, dieci Sezioni . 


FIGLI DI LAUDADIO GRECO DI VERONA. 


EMISSIONE 
di N. 2490 Obbligazioni di L. 500 ciascuna 


della 
CITTÀ DI RIMINI. 


del Consiglio comunale in data 5 


mobili, fendi ed i suoi 
redditi diretti ed 
LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
| ae 2190 Obbligazioni di Lire 500 (Lire 25 reddito an- 
nuo) godimento luglio 2° c., è futala 2 Lire 435 
del tato provvis 
5$ fine ponte eova 
SO x 
100 


no di diffida qualunque o d'altra 
formlità. procederà, alla. vendita in Borsa del. Titoli 
a tutto rischio € per conto del sottosc 


semestrali. 

Qualora la sottoscrizione oltrepassanse il numero 
delle Obbligazioni da emettersi avrà luogo una pro- 
Rorzionale riduzione e le sotoserizioni “per numero 

re a quello che occorrerebì 
verne una, potranno venir annullate. ug 

La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 3, è e 5 
aprile imo, presso i sti 
Qurtle prosino, p seguen imenti eC ase 


Cassa comunale. 


Banco di sconto riminese. 
Filiale dell’ Union Banck 
c 


Teofilo Levi 
6. Baldini. 


A 
Relly Balestrino e C. 
Pacifico Cavali 
Renoli Buggio e 
Luigi Gavaruzzi e C. 
A 


. Verona. 
N. G. Diena fu Jacob. 
Angeio Uzielli. 
Felice di G. N 
Jarak e Almagià. 
Beer Vivante e G. 
Napoli, Onofrio Fanelli. 
Reggio Emilia, Cesare ed lsaja fratelli Modena. 
à Carlo Del Vecchio, 
Gius. quondam M. Forlì. 
M. èd A. Errera e C. 
Bonoris. 


ec. 


Pigi di lario 
Laudadio Grego. 
Moisè Vita dacur. — e ° 


930 
i (eta ci Taicione, della bellezza , 
0 mezzo di conservare fino all’età più avanzata 
la freschezza e la giovent lanchezza ‘della 

la purezza del colorito, consi 

della Yolutina Rigaud, ammi 

che essendo l'ultimo passo ci 
vautaggiosamente le Arque di Colonia e 

da. l'aceto da toeletta adoprato fino ad oggi, ec. — 
Provate e paragonate ! Il profumo ne è delizioso. 





®) Le infermità e sofferenze, compagne terribili 

della vecchiaia, non hanno più ragione di essere, do- 

pochè la deliziosa Revalenta Arablea farina di 

salute Du Barry di Londra restituisce salute, energia, 
, buona digestione e buon si 

isce senza medicine nè purghe nè spe- 

gastralgie, ghiandole, vento- 


jusee, flatulenze , vomiti , stiti- | 


semi tini. ogni disordine, di 


reni; intestini, mucosa, cervello e sangue. 
rese quelle di molti medici , 


cure, compri 
Dolo, | Pluskon, della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
0. 


Vervant, 28 
benedetto kdidio! 
la vita. Il mio 
turamente debole , era affatto rovinato in seguito 
ad un'orribile dispepsia che mi tormentava da oltre 
otto anni, e che venne senza verun risultato favore- 
vole trattata dai medici, i quali dichiaravano non ri- 
manermi più che alcuni mesi di vita, quando l' emi- 
nente virtù della vostra secalenta mi ha ridonata la 
te. 


A. BroneLLIÈRE, curato. 
della carne, essa fa economizzare 50 
20 in altri rimedii. — In scatole di 
iI hl 
+ 12 kit. 65 


Più nutriti 
volte il suo 


fr. Barry 


Provincia presso i farmacisti e droghieri. La Rev: 

lenta al Cioccolatte, in polcere vd in tarolette 

| per 12 tazze 2 fr. 50 c.; 4 fr. 50 c.; per 
48 tazze 8 fr 

| 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 aprile. 


BOLLETTINO UPPICIALE 
pasta sensa Di vanmsia 
‘del giorno 4 aprile. 
ca 


hi 


sg] 





SCONTO 
li 


i 4 pert 
‘Per Trieste, piroscafo sustr. Milano, di tonn. 943, ca 
6. B.. con 41 pez. tavole noce, 2 col. burro, ff 


1 3 aprile Arrivati: 

De Trieste, piroscalo sustr. Trieste, di tonn. 243, 
Sirek 4 , con 19 col. droghe, 2 col. manifatture , 
corterie, 255 col fruîti, (4 csi. birra, 3 col. cioscolatta, $ 
col. chincaglie, 29 col. panello, 96 bal. lana ed altre mer- 
ci div. per chi npetta, race. al Lloyd sustr. 


ja, acooner ital. Cigno, di ton 
i > oca 9610 6 logname ia sort, È 
gua org, co. broceami, 3 Da. bacci, te 

, 4 eee chioderiy 4Î ec. riso, 360 co. 
fa; — 4780 Gli legneme io sort, 85 bal. cordaggis È col 
libri, 228 sac. rio, $ co. ferramenta, 1 cas. amido, 6 bal 
baccalà per Celle. 

Ver Putcosso, bri 


gie Aaertno Paolo, 
., con 40% ne. riso per S 
mA per Spa 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 2 aprile. 


o, corriere, - Caneva= 
iti dall'Italia, - Joho 


re R. P. C., con domestico, tutti da Londra, - 
Urilom de Lagonte, dalla Francia, - Vianello L., da 
- Pappeubeim A., da Vienna, - Romarsiny 6., dal- 
ria, - von Gelder, corriere, dalla Germania, tutti 


Ibergo Bella Riva. — Si 


Vittoria. — fratelli De Dall'Aglio, 

Agostinelli, contessa ; con famiglia, tuti del 

Hark H,, > Misa Clark, - Schiefftla, - Willa 
Ng tati dll'Iaghiterra, 
uti 


- aldo cav. A. 
putato al Parlamento, - Vi 
dall'interno. 
‘Albergo al Vapore. — Clorioi P. 
VS Salutio 


to: 2 Sieehi don U, tutti dale 
l'interno, - Fieckneck W., dalla Danimarca, - Sweitzion 
0, da Danzica, con femiglia, tutti pone. 


putti dall 
* Preyer. 


Albergo l Buropa. — DIA 
moglie e seguito, tutti d 


con famiglia, - Lord 


| pr, 

Decità l, agogn, con moglie, 
uti dl’intrmo, Ri 

a mpogno, dala Svizzera,» Urpani A 

o fig è domestico, ambi da Tri 


va famiglia, - “ig Siben, da 


ig. Luizillon, - Galante; - Bailly , tutti tre da 
tutti ponsid. Ù 
Albergo alla Pensione Svissera, — Comparetti 
= Misa Robius, - Miss Robius R., - Blake F., tut- 
Delton, - Sto 


Udine: ore 8,44 ant; — ore 10/08 ant, 
_ ‘ore 44.08 pom, diretto —Arrivi: ora 
"ume 9.44 ant.; — ore 4 pom.; — 


TEMPO MBDIO A MEZZODÌ VRRO. 
Venezia, 5 aprile, ore 12, m. 2, s. 36, 7. 


priori cornice 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 3 aprile 1872. 
Cio premo ia sini aghi ven o coperto i 
alcuni altri; pioveno si eapi Gargano e Leuca. 
it siena frigo 6 cone dl Sar 
degne © della Sicîia, ove il mare é molto 
‘Barometro seno da 1 a $ mm. tranne in Sardegna 
Tempo sempre vario ma un po' migliore. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
aprile, assamerà il servisio le $* Compagnia 
d' dutigione ‘tell arte ae ore 
pos. ia Campo S, Stelano. 


















OSSERVAZIONI METKOROLOGICHB 
atto nel Seminario Patriarcale 

3 90.494 sopra il livello medio del mer 

Ballatiino dei 3 aprile 1879. 





all'altenza di 


CHAN 
nr Qui e. 


Ì 


SPETTACOLI. 


Giovedì 4 aprile. 
amarno nosetvi, — L'opera buffa in tre parti: Don 
Procopio, — Alle ore 8 e mezza. 
‘uatno aroLLo. — Drammatica compagni» diretta da 
l'artista Luigi Bellotti-Rem. — / mariti. — Alle ore 3 e 


Drammatica compagnia di T 
A Papadopoli. — Oh che gab 
commedia ; avrà luogo il Ballo 

ol titolo: Rap 








| da A atti del corsogre 
mento nosso. — Alle ore 3. 
NIDOVO TRLTRO MECCANICO DELLE MAFIONETTA | 
1a pas, gusto mot. — Trattacimenie di meri 
netto dirotto di Giacomo Ps (ol, — Facrnapa impresario 
leatra'e, capo comico e direttore d' orchestra per la pro- 
va di una sua #nf.nia, I ( “erata » totale dene- 
ficio della maschera del Pacanapa ). 4% +: 7 è mevna. 
| SALA DEL RIDOTTO A 9. mois, — Grande Museo an- 
tpnpaogico, nosomico sd viasiogico del Rune i Mor: 
tin a Perigi. — Oltro la collezione snatomica, 
visibili / due fratelli niameri. 0 fe due giov 
Millio Christine della Carolina del Nord. 


—_@——————— 


SERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 




























N. 1667. 307 
Giunta municipale della elttà di Chioggia. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Rimasti vac vel corpo delle guardie 









se ne apre il concorso 





è di È, 850 anvue, e per essere 
occorrono i seguenti r«quisiti 





1 e non maggiore di 





anni; 
‘) Costituzione fisica regolare e robusta, e buo- 
na salute abituale, da consta mediante visa me- 
i 
| 4) Siatura non minore di metri 1.7 
d) Saper leggere, scrivere e conteggiare ; 
Essere nati e domiciliati nel Regno 
" Aver sodisiatto gli obblighi della lex 





mili- 





condotta morale 





) Aver sempre tenuta buo 
e police x 


4) Essere celibi 0 vedovi senza prole ; 

i Non aver subite condanne politiche’ o erimi- 
nali, da comprovarsi mediante produzione delle rela- 
tive fedine. 

Quelli degli aspiranti che venissero eletti contrar- 
ranno una ferma a tutto 17 luglio 1875, saranno ob- 

ati all'osservanza del Regolamento specialmente 
deliberato dal Consiglio per le guardie municipali, ed 
a tulle le altre prescrizioni enfanate 0 da emanarsi 
dali’ Autorità municipale. 

La nomina è di spettanza della Giunta, la quale 
può senz'altro licenziare quelle guardie che non cor- 

dessero alle esigenze del servizio. 

Le istanze non munite del bollo regolare, presen- 
tate dopo il termine fissato pel concorso , 0 non do- 
cumentate nella forma prescritta, sarannò senz'altro 











te. 
Dalla Residenza municipale, 
‘Chioggia, 2i marzo 1872. 
Per la Giunta, il Sindaco, 








SOCIETA 


PER LE 


CORSE DI CAVALLI 


IN LONIGO. 
Nell'occasione della FIERA DI LONIGO detta della 
Madonna di Marzo, che in quest'anno 1872 viene tra- 
ta ai giorni ®, ®, 1 Ile, avranno luogo 

Nel civico Ippodromo le seguenti CORSE DI CAVALLI 
Domenica 7 aprile, CORDA DI BIROCCI- 

ir — Primo premio Lire bO@ CO8 
ire 30@, terzo premio Lire 260. 
Lunedi 8 aprite, CORSA DI SEDIOL 
| 1000, secondo premio L. BOO, 
( 


Ridere. = ti 
9): Premi oferi da SG. i principe Gio: 
imo premio un ChonomETRO , secondo pre- 


vanel 
Fatstito | 
A Lost ed inoltre 
CORSE D'ONORE 
si vincitori nelle due precedenti dei Sedioli e 






























1, 1 cavalli e guidatori dovranno essere inscritti 
almeno tre giorni prima per le corse dei SEDIOLI E 
INI, con deposito di L. 200, e almeno 15 gior- 
e la corsa dei CAVALLI da SELLA, con de- 






Bici 
Norge a radicate Li. — ‘Tera poni 
di posti nelle logge a gradi: — Ter 
Sei'marciapiedi con panche Gent. 50. — Quarti fosti 
nel centro dello steccato Cent. 15. 

















Sccupare e di attraversare la strada destinata alle cor- 
se, sotto 

LA PRESIDENZA, 
principe Giuseree. 
say dot. ANTONIO. 








Il cassiere, Rosa Gustavo. 
2% Il Segretario, D. ing. Donati. 








206 
DA AFFITTARSI SUBITO 
IN VENEZIA, S. MARCO 
Botiega con volla puperiore sotto le Procuratie 
n 





canta lente ripicienie lì sottoportico del Ca 
Per le trattalive, rivolgersi al Y. 2033, S. Polo, 0 


zi 








Ì 

300 | 

Al Negozio di musica di ANTONIO GAL-| 

LO, in Piazza S. Marco, sotto le Procuratie vec- 
chie, è giunto e trovasi vendibile lo spartiti 

pleto tanto per canto, quanto per piano dell 


AIDA 


DEL MAESTRO VERDI. 


Si vendono anche i pezzi staccati. 

















successa ‘a 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE 4." WERILER et WILSON 


Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


5. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 





BUSINELLO. 


| 
ACCHINE DA CUCIRE | 
| 
| | Cartoni si 





CARTONI 


Seme Bachi originari 


COLTIVAZIONE 1872 


IMPORTAZIONE DIRETTA DELLA DITTA 
PALEARI E FOLLI 


Deposito in Venezia, Sant'Angelo, Calle Caotorta, 








i giapponesi 


— ANNO SETTIMO 


ERNESTO PALEARI. — Milano. 
. 3565, presso il sig. ANTOMO 





vendono a modici prezzi, e si cedono anche a prodotto. 


TTT _—______—1______m-m+—_m + ——T—'’ 


RACCOLTA DELLE LEGGI, 


REGOLAMENTI E DECRETI. 


VENEZIA, TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. 





Questa Raccolta comincia col 4.* ge 
le più importanti Leggi e Decri qui 
& Decreto introdotti nelle nostre Prov 
rimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più gi 

Il primo v le comprende tutte le Leggi e Decreti pubblicati nella Gazzetta Uf 
ficiale del Regno nell’ anno 1867. 

Il secondo ed il terzo volume, quelli pubblic: 1868, 
4869. 

Sono in e‘ 
e Decreti d 

Ogni vol 
italiane Lire 

A questi giorni si è pure incominei 
le Leggi e Decreti che si vanno pubblicando nelli 
l'anno corrente 1872. 

Pegli associati alla G il prezzo di ogni me è ridotto a it. 

icevono i fogli a puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 
volumi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procu- 




























rispettivamente negli ani 










di stampa îl quarto ed i volume, che contengono le Leggi 
‘anni 1870, 1871. — Il volume quarto è prossimo alla pubblicazione. 
e, del formato in 8." grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 














la stampa del volume sesto, che contiene 
setta Ufficiale del Regno nel- 














i tre pi 
ralie vecchie 


re Tr rit 
DA AFFITTARSI 


AN CASSIANO 
Regina, N. 2259 rosso, 
appartamenti di cssa con entrata, pozzo € 
magazzini. 

Le chiavi nel terzo appartamento. 
Per trattare, ufticio Consorzi, Calle Larga S. Mar- 
N. 4092. 








HI sottoscritt» rende di aver ottenuto 
dalla Direzione di questo Ospitale civile geverale 
di Venezia il sotto traseritto errlificato compro 
vante la quelità ed efficacia del suo liquore 


FERNET ao 


Num. 591 e 598, Fenezia. 


da litro lt L. 2:50 
da mezzo litro + #15 



















DA AFFITTARSE — 
VILLEGGIATURA AMMOBIGLIATA 


Con adiacenze e Treviso, fuori di 
Porta Cavour. 

Dirigersi al Negozio Ssccomani , borgo Ca- 
vour, Treviso. BALI 








4 marzo 4872. 
‘ara che il liquore denominato Fer- 
lerifugo venne esperito con vantaggio 
[i in alcuni infermi di questo Oxpitale civile, e spe- 
bo) 























cialmente nei casi di atoms e a dello 
stomeco fu ricouosciuto un buon tonico. 
Il Direttore, Carzom. au 
PARMACIA B DAODUZI 
SERR:VALLO YRIZS IR. 
“ro HOLLOWAT, 




















Tatto le cure della moetra 
mici più d 
numero di prede 


puolità, 1° 
| favore’ del mondi 





;APONE MIRANDA 

A BASE DI SUGO DI CIGLIO E DI LATTECA. 

de il profumo più squisito, fa un sbbon- 
‘evmunies alia peile un vellutato il più per- 
Jameate privo d'acido e perciò inoffensivo 





possegga qurto ridi è cono seno pd; 
miglio. Qualora Îa rua moglie e i eooi 
affetti da oruzivni alla pelle, dolori, time» 
dolori di gola, asma e da qualunque altro 
geo pere: verante di querto uugueato è atto 
is guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 

Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vaono per 
to più soggetti, come adire: croste sulla testa e 
sl viso, emptiggine, serpiggine, pustulette, ece., 
sum “lievinta @ guarit:, senza lanciar cieetrice 0 se° 
(uo qualunque. 

La medicine, Pillole e Ungu-ato Holloway, sono il ud 
glior rimeio del mondo contro le infermità se 
















per convincersi che riunisee tutte le 
duro persinteate, che dura lungo tempo 
sonfrooto alcuno 
TOLUTINA RIGAUD 
Acqua deliziona di toeletta, estratta del balsamo del 
* più odurifere, Essa rimpiszza vantage 
qua di ( i per toeletta i 























FARMACIA 
DELLA um. 17 


LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


sui bulbi dei 












ti prerogative lo si racco: 
lualche caso eccezionale avessero bisok 
rendesse loro culore, avvertendoli in pari tempo € 
nella loro u.turale robustezza e vegeiazione 

Prezzo 














Jisce dalla ideita farmacia dirigendone 
alla farmacia reale Zampiromi. 












NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
Guanisca radicolmeato lo cattivo digretioni (dinpegale) | Kiro (ci) Re sro slo 
slitichessa abituale, «corroidi, glandol; quattro anni mi trova iotorna indi » 
Eko, diarrea, s L'on | gereli e dibalensa di ventricolo tale, da farmi disperare 
lr 


nalute. 
dai medici e da me sorupo- 















‘dia tempo di 
Frasimi cé nfemmentene 





n n 
‘ato ndo a sat, Sa ode 
tlinventori della sublima Aevalenta Arabica, è ringrazio 
Dio d avermela eoggerite. Vincarso” Marina. 
La scatola di latta del di 41,4 di chi. 
Eros les ara dio 





| Da l'appetito, la digortione con buoa sonno, forna del nervi 
(al li del tte mein sie vl, sr 





ro tro volle più che la carne. 
gio (n), 39 maggio (908. 
Dopo BO nai di eli o Clo d'nvcele 0 dl arnie neo 
matismo da farnal ataro in letto tatto lin verno, finalmente mi 
liberal da questi martorii mercé dalla vostra meravigiiona Re 
mi ceato >vanito, predico, co valmia al Oloscelatie. 
DL O È Vede LO III è selon. chi: Faascssoe Saaccsa, Sindaco. 
ra io ncnio è fresca Ja mumorla | Gara N- 10408, an Cadice (Gpagna). 3 giugno LB0h. 
D.P. Cantal, Inronto ia tologla, arci. di Promotto, | Orrori 


AT aprilo 1862. 
0 ora cadote in uoo 






ta seguito 
stato di 

mi gere iero; to ciro dl tati ner 

tatto ll corpo, la digeetiooo era diffllisitza, porsi- 

Sisal fe intonnie, l'agitazione pervora ins "Ria 
ceva errare per oro iatere sensa fiposo, era rotto il 
so d'esa morale tristensa, Mol$ medici mi avevano presor 

Minal dapcrunde voll fr prove della vostra 

nale muti» 










al Cioccolaste mi ha in breve 
È Ùa tempo procurato una 
posi Manta, intendente go. dll’ armata francese, 


Da tro scri sona forma il 








nio a D 0, crae 1: 
gione s ciale. 


ha fatto rivivere 






























Cora N. 74,160. Tropazi (Sicilia), { (398, 
Da veai'auti mia otatà anolita da tn fortitalimo 
attacco morvuto è billono; da otto anni poi da va furte paipito # da trritasicae nervosa, Ora cesa sta benissimo 


al ccure e Ca etreurdineria gonfcasa , tanto che nun potova 
faro uu passo nè eslr dino; più, era torto: 
da dintarne insonni» è ‘a continua mencanna di respiro; l' 
to medica nou he ui si ora fa-codo ase di 
vostra Revalenta ba Barry ia sotto giorni rparì la 
Sal policaae, detta tito lo atti Taire, f.le 
panse;giale, è trovasi perfetismeote guarita 

avamasio La Bansna. 
















Fiume, 6. Prodam, — 
 — Trento,Seiser. Pinuza 
farm: = Apelale, Aaonio, droga. Coe di 





copo Serravallo, farm. — Sara, N. Androvi 












N i va; Tola Tfrma 1a pile © he como» [PW Cic — eittiore = Duergate peri pe — 
precarie gaaill Ball gioni la generale, e dleri = scordutiche 
* Ù ille {ES "Fituoti nelle cate’ Finto nile ceto, nell'addome 

ratti ogyiang e Bouquet di Manille | 7." = Freddy coria mmeapra di calors nelle estremi: 


pei fazzolei 
| quefti du» nuovi profami che noi intro 
Europa, ove hanno avuto l'accoglienza più corda 
il’ caseoza dei fiori dell'Un.n1_ odoratissima 
isog, che ovi fsecismo distilare elle lele Fi 
lippine. li loro odore d'una sonvità finora sconosciuta ; 
| emi espandovo succ'ssivsmente sul fazzoletto, Je emane- 
| zionì più di più delicate, e finalmente lasciano mol- 
to al, disut di Jockei-Club-Violetta eee. No 
miatra casa, se sì vuole ottenerli 
proveneoza 
DENTORINA RIGAUD 
O Elixir dentifricio a base d'arnica per tutte le cure 
della bocca, Essa rafferma le gengive e preserva i denti 
dalla carie 


{CREMA DENTRIFRICIA SOLIDIFICATA 


Nua è mai troppo ri questa elegante, ono- 
va, deliziosa preparazione ; essa dè ai denti il bisneo'il più 
Uegante, rafferma le gengive e non ha l' inconvenieote 
dell: polveri e degli oppiati dentrifricii che contengono il 
più delle volte acidi dannosi, che attaccano lo matto. Essa 
fon lascia alcun deposito nello spazzettino, colora le erine 
in nea e comunica questo stesso colore alle gengive ed 


1 alle labi 
POMATA ED OLIO MIRANDA 

Composti di sostanza toniche e fortificanti, questi due 
prodotti pre-ggono ua profu più delci ed aggrate- 
oli. Si possono chi 1 vero teruro della capellatura. 

POLVERE ROSATA 

Esc preserva Pi 
@ dal calore dei so 
preferire a totte le poi 

Veoduasi, a Venezia, alla larmcia Zaghio-Botmer, 

4 Sant’ antonino, da Bergamo, profumvere, ed all Ageuzia 
Loogega. 





dalle articolazioni, del fegato — infiammazione del fegato, 
della voscica, della cute — Labbra — Mal di gola, 
de — Morsicature di rettili — 0 

Pedigaoni — 



















puri e di 







































ute profumata è si fa 
riso e cipria. 


tà — Furupcoli — Gotta — Granchio — infermità cutanee, | 













70- 
PRETURA DI VENEZIA. 





tamaciale in data 39 febbrai 
S873, firmato “Rimini. Pretore, 
pea 6 marto 1879, Dol- 

V. C., € registrata l' uodi- 


| ATTI GIODIZIARI 


2 può, osa 


ESTRATTO DI BANDO 







Alla pubblica udieara della tr è contati venticingi 
Ri. Tribunale le danno recato "per ineseestio: 






morto in que 
42 marzo stesso, dall 
signora Cattarozzi 
conto proprio e quale 
sentante legale 





votratto (lettore 31 
gio è 7 giugno 891), fire ie 
que per telegramma, lira divei 











o" lettore reccomandate 
figli Eorico e. Carlo Suppi:j fi n 

spento Bartolomeo; ponehé del Bgi | 15 casdrr anta si sato @ 
F'inesoto dello stabile infrade= saggiori Giuseppe e Maria fu | | sentanti da poi. Ure ceo 
scritto cadente Del giudizio Bartolemmeo Suppi 

rn o pr mune di Venezia 2 aprile 1872, 

tale De Bei cu Natal 6. 
Bahisi di Aleso “sl presso rie ra rar n 
leveto dalle stimo. Giedalale, 
scada ‘suturinate. dala Seo: na. en Gi da gestio è 


sie 
Pegistreta in Venezia e debita- 


BANDO GIUDIZIALE, 
vmmaso Boscolo, Uncie- 
ja Pretura di V. 


1», sopra richiesta della Ditta 
Ruschi e Meri, eleggente diam 


Gillo presso l'avvocato Jacopo 
Pasqualigo, a S. Giuliano, N_ 958, 








mente notificata. 
Stabile da subastorsi 
situato in Delo 











Casa descritta in 











spa al Rendo noto ni di Legge 
tà sig. Pretore del ] Man DR aprile 1872, 
stimato it. L. 6018. damento di Veoezio he progce: BescoLo Tommaso , Usciere. 
polittico Dr Ravara. Fiato io confronto delle Dita sai 
> del rig. Natale De Bei. (Pronsia Rensno), pin Ti eu dada” 





\ 











A 
iu favo! 
avuto a 
da part 
nuto in 
fito, e + 
disse cl 
leva dil 
chia, di 
1 beneli 
alla Mo 
disostri 





muni p 
Naig. 
contro | 
vono i 
verchie 
ghiltere 


foalm 








bolizit 








scono, 





fare, fu 
Sì è di 
sua fed 
repubb! 
biamo 
con tar 





discorsi 
quali è 





ha difa 
idee ch 

k 
è graud 
ha reso 
del trat 
cia, acc 


mercio 
al sig. 


* sorta 


per la 








stevano 
sistenza 





pell' alti 
ci sarar 


atrie, le 
€ potrel 
sigli de 
rizzo m 

Hi 
in quest 
del tutt 
ha mai 
non fur 
ze vive 
cio, nul 





lecaden 
mentare 
fe genei 
eccitarli 


Qu 
siamo » 
guadagi 
fitto da 
otteneri 

Se 
motrici 
getti n 
terrafer 
disegno 
cili, ch 
speciale 
si profe 
vano di 
di mate 
tradizio 
dustrie, 
quale, e 


UN 








LI 


Jui bulbi dei 
mpediace ate 
xre la forfora 





trentacine 
lire die 
ota spese 
| deposito 
iBeagione 
quattro a 


WU 
ella Gaz 
che vene 
e ata co. 
cometa 
Pubblico 
a termi 


1872. 
Vsciere. 


etta. 




















d 
pi 


artisti 
Toadtzicano; e 


qui sagemonto devo farsi fa Vanonta. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti ammibistrativi e giudiziarii. 
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lavore di 


SECONDA EDIZIONE. 


VENEZIA 5 APRILE. 








A Manchester i tory continuano ad agitarsi 
Disraeli. Questo uomo di Stato ha 


avuto a Manchester la più splendida accoglienza 
da parte dei conservatori. Egli è poscia interre- 
uuto in una riunione degli uomini del suo par- 
tito, e vi ha pronuaciato un discorso, nel quale 
disse che la riunione doveva proclamare che vo- 
leva difendere la Costituzione. Difese la Monar- 


chia, dicendo che il trono è 
i benefici che godono gi 
alla Monarel 








sorgente di tutti 
inglesi; che intorno 





il popolo inglese si uaisce nei 


disostri, e che è per giunta la meno costosa, ri- 


spondendo così 





lla recente mozione fatta dal de- 
putato repubblicano Dilke alla Csmera dei 
muni per orlinare un' inchiesta sulla lista ci 


Il sig. Disraeli difese pure la Camera dei lordi, 


contro la quale i 
vono i loro a'sal 
verchie si 





higs da qualche tempo muo- 
© per la quale non ha so- 
tie lo stesso primo ministro d'In- 


opa 

ghilterra, sig. Gladstone. Il capo dei tory ha detto 
finalmente che il suo programma è quello di von 
tpogliare la chiesa, ma di cercare e promuovere 





nleressi del popolo, € co 
coloro, che, dupo aver votato |’ 


Chiesa 





ha voluto dai 





ofticiale d' Irlan rreb- 





la teoria della separazione asso- 


luta della Chiesa dallo Stato in Inghilterra. 
TI sig. Giadstone, colle riforme da lui  con- 
dolle a fermine, e con quelle che gli attribui- 


scono, 0 che aveva effettivamente in a 
fare, fu fatto segno alle insinuazio 
Sì è dubitato della sua fede poli 








sua fade religione; Si disse che aveva tendenze 


repubblicane, e che era 
biamo visto che quando il 
la Coron: 


con tanta energia 
sig. Dilke, scoppierono applausi fragorosi nella 


Camera, 
«liscorso 


perchè a 
una 


vali è perseguitato da 
Ministro d' loghillerra. 
Dal sunto del discorso del sig. Disraeli, ap- 


pare ch'egli si è giovato di tutte 


zioni mi 
ha difa 





igne, e che 


ba rincarito dose. 
combltuto nel suo programma quelle 
idée che a torto si attribuiscono al sig 





caltolico. Ab- 
ig. Gladstone difese 
dagli attacchi del 








to si volle veder in questo 
tazione delle calunnie , dalle 


qualche tempo il primo 
queste insinua- 
la Egli 


Gladstone. 
uftimo 


è graudemente indebolita. L' aff.re dell’ Alabama 


ha reso impopolare il Govern 


Ora la denuncia 





del trattato di commercio da parte della Pran- 
som- 


cia, accresce il malcontento. La Camera di 





mercio di Mauchester ha mandato un indirizz 
al sig. Granville, ministro degli affari esteri, e- 
sortarifiolo 


per la conservazione 





verremo 


APPE 





0 il Governo francese 


lel libero scambio. La Ca- | 


NDICE. 





N portofranco e le Industrie. 
Relazione del prof. Alberto Errera alla Commis- 
sione municipale (1) per l'attuazione in Ve- 
nezia di alcune utili 
portofranco. 


abolito 


Esaminiamo ora se li 
stevano alle franchigie 0 cl 


«a 


imprese industriali dopo 


( V. la Gassetta d' ieri.) 
v. 





dustrie che preesi- 
anno languida c- 





, potrebbero essere riuverdite ? 
È naturale che non vorremo ora intratte- 
nerci dell’ arduo (e quasi diremmo impossibile) ri- 
0 di i che per nuovi meccanismi, 
Detracnaio sia pella diversa posizione 
ci saranno per 


‘evatesi, ad «sempio del 


lanificio già’ morente in Venezia nel 1793 (2) 
Ma vogliamo alludere a molte piccole indu 
rigogliose or no è molto, 


strie, le 


li esistevano 





in questo stesso secolo, pare non debba tornare 
del tutto inutile, posciachè se | erudizione non 


ha mai adescato un capitalista © se gli arel 








non furono mai il serbatoio da cui attingere for- 
ze vive a rianimare le fabbriche ed il commer- 


cio, nulladi 
rersarii sull’asvenire manifatturiero di Vene- 
zia; di coloro cioè che repui 

decadenza industriale, non sa 
quanto fecero per 
le generazioni attuali nella loro giovi 





meutare 


meno a far 


tacere le calunnie degli 


fatale la nostra 
utile ram- 
industrie 
na, 






le pi 





eccitarle ad operare viemmeglio nella maturità. 


VI 


Quando diciamo piccole industrie noi pos- 
siamo schiudere il varco a una fonte di notevoli 
guadagni, e indirizzare i capitalisti a trarre p o- 


fitto dalle condizioni local 


ottenere 


un vero 


, colla probabilità di 





luero. 
Se (come è noto) Venezia non ha forze 


motrici idrauliche, se le è mestieri per molti vg- 
indi 


getti necessarii all 
terraferma, se i suoi ope 








lustria di ricorrere alla 
conoscono poco il 








n 


disegno e non sono abituati a certi lavori diffi 
cili' che richiedono continuità di oceupazioni, 
speciale attitudine e lungo esercizio nell'arte che 


gi professa 
rano dall’ ottima postura, dal più 
di materie 





prime e di 


però alcuni vantaggi che le deri- 


facile arrivo 
dalla fama 





combusti 





tradizionale, e tuttora conservata per alcune in- 


dustrie, dal buon. gusto innato al suo popolo 





‘quale, con sealimeuto estetico continuamente edu- 


(1) La Sottocommissione fu composta dei signori 


prof. Erre 
a 


mcrazie 


ra, cav. Virtz, si 
Atchivio Geni 


LV. ni. 
o i HAI nella Busta De- 





21" | 


mera di commercio spera nel suo indirizzo, che 
non sia vero, che il sig. Grauville si sia mo- 
to favorevole, com' è stato detto, all'intro- 
ione da parte della Francia di alcuni diritti 
leggiermente proibitivi. Se il fatto è vero, il 
sig. Granville potrebbe in ogni caso giustificarsi 
| dicendo, che avrebbe arconsentito al meno peg- 
gio, essendo nell’ impossibilità d' impedire al Go- 
verno francese di denunerare il trattato. Quanto 
però al libero. scambio Granville, nè 
eloquenza che 

7 . Thiers. Si sa che il 
sig. Thiers, sempre così tenace nelle sue idee, è 
| un protezionista irreconciliabile. 






























Le notizie sulla costituzione degli Ul 
torati in Spagna continuano ad essere fa 
al Governo. Le ultime notizie recano, che erano 
stati eletti 3554 presidenti e 13956 segretari 
favorevoli al Goverao. e 1932 presidenti e 7484 
segretarii appartenenti ai partiti coalizzati. Con 
linvava ordine perfetto. In due Distretti di Ma- 
drid si sperava che restassero eletti due deputati 
ministeriali. 

La Camera dei deputati di Dresda, ha, con- 
tro it voto della Camera dei signori. respinta la 
spesa per un' Ambasciata a Vienna. È una nuo- 
va viltoria del partito nazionale unitario, contr» 
i particolaristi. 


























parlare di trattative tra la Fran- 
Germania per lo sgombero dei Diparti- 
menti occupati. La Francia pagherebbe un mi- 
liardo il 1872, e poi mezzo miliardo all’ 
e sarebbero già, secondo i gior- 
bene asviate. Non si deve dimen 
ticare però che su questo ergomento fu tratta 
già troppe volte in errore l'opinione pubblica, 
€ perciò anche questa volta la notizia va accolta 
colle necessarie riserve 
Si dice che il Governo ungherese sia in pro- 
ciato di prendere la grave deliberazione di scio- 
gliere la Dieta. Però il Governo esita ancora, 
sebbene, al punto a cui sono arrivate le cose, 
non si vegga altro rimedio possibile. 























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 3 aprile. 


22 | diplomatici francesi che servirono l' Im 
pero sono naturalmente indotti a scagionare sè 





medesimi del rimprovero di aver gettata la Frau- 
cia ia una guerra tremenda senza averle appa- 
recchiata nessuna alleanza. Il duca di Gramont 
ha, come tanti altri, seritto un libro in proposito, 
nei quale però è ben raro trovare una pagina 





| cato dille maraviglie deli’ arte che lo accerchia- 


no, riesce con più facilità ed intelligenza, ad ese- 
guire lavori leggiadri, aggraziati e gentili. 

E già si provvede a dirigere per bene que- 
sto istinto alle cose belle, che rende tanto pre- 
le manifatture veneziane, e con 
un Comitato, del quale mi on 
le, istituisce ora una scuola di arte ap- 
plicata alle industrie, pella quale il Governo, la 
Camera di commercio (e crediamo anco il Mu- 
nicipio ) stanziano soinme special 
on si deve poi dimenticare che l' attuale 
modicità dei salarii influirà essa pure a rendere 
più agevole l' istituzione delle piccole industrie. 

È a questo proposito, noi non possiamo sot- 




















toscrivere, per tutte le industrie, alla dichiarazio- 
ne fatta ora dalla nostra Camera di commercio, 
al Ministero nella Statistica industriale (1) che 
cioè fra noi più che altrove sia elevato il prezzo 
della mano d' opera. 

Molti valeatissimi artefici sono senza pane; 
essi di buon grado attenderebbero ad un qualche 
lavoro, seppure modestamente retribuiti. È vero 
che, appena gl' imprenditori ed i capifabbrica aves- 
sero urgenza di mano d'opera, i salarii tendereb- 
bero ad accrescersi grado grado per 
la media che in altri paesi si risconti 

e tralto di tempo, pri 

; e infrattanto gi 



























cupati, che aspe on ausia di esse 
gati ia una ollicina. Oltre di che nui abbiamo 
Îa prova ( come diremo dappoi ; che quan 
fervesse il lavoro, nulladimeno le merc 

nezia si manterrebbero in una condi 


0 





ittime ed altre, nei nostri 
allora quando veramente 
Arrogi che il lav 
dine della donna e dei fanciulli di occuparsi 
nelle proprie case con mitissima mercede, rende 








più facile l'attuazione di tali iadustrie con lieve 


dispendio. 

Inoltre l'esempio degli altri paesi ci aftida 
nel ritenere lucrose e commenderoli le piccole 
industrie. Per esse fioriscono Crefeld, Spitalfield, 
Solingen, il Voiigland e parecchie parti della 
Svizzera; per esse lavorano profittevulmente gli 
ebanisti è falegnami della Senna inferiore e del- 
l'Oise, le ricamatrici dei dintorni di Naney e di 
Alengon: tutta Parigi è circondata di queste 
industrie 
——_———————_T—_—& 

(LU 2% Lemar fre del 
ta altre commercio sull andazzento delle Indastrie 
nella città e Proviacia di Venezia nel 1870. | Venezia, 
tip Antonelli. 1872). Lettera del presidente della Ca- 
mera di commercio al ministro. 























domestiche: buona parte dell'Iaghil- | 






sommaria 
’cio-al Ministero di agricoltura, | 


che meritasse davvero di essere pubbli 
n'è una che riguarda anehe noi. Secoagi! “ 
| ca di Gramont, serie trattative erano impegnate 

ga un pezzo fra la Francia e l'Italia, eo 

truppe francesi da Roma, dopo Mes 
na, non doveva essere gratuito. Ora non è male 
che si sappia, ed io posso dirvelo con certezza 
che dalla pace di Vienna in poi (1866), non vj 
furono con la Francia altre trattative, se non 
zione di Ro- 
va di veder 

















poi, non si parlò mai altro che di 
questo, e la Francia acconsenti a richiamare le 
truppe solo quando vide di averne bisogno. L' on. 
Viscoati-Venosta ebbe cura di dichiarare che que- 
sto richiamo non implicava nessun nuovo obbli- 
go per l'Italia oltre che quello del ritorno puro 
e semplice alla Convenzione di settembre. Che 
se poi anche questa fu rotta , tutti sanno quali 
imperiose circostanze indussero il Governo ita 
no a non tenerne più conto, e sanno, del pa 
ch' esso dichiarò sempre che in caso di avveni: 
menti straord inteadeva riservarsi la più 
completa libertà dazione. 

Qualunque rimprovero alla diplomazia ita- 
liaoa © al suo Governo è dunque ingiusto; e fa 
pena di vedere gli uomini principali di Franei 
andare in traccia di magre scuse per un fatto, 
che niuno di loro ebbe la forza d'impedire. 

Qui continuiamo a vivere in un’ assoluta 
mancanza di notizie politiche. Vi ho già deito 
che ogni discussione relativa al Ministero è oggi- 






























wai inopportuna. Non e' è più da fare altro che 
tare la nuova riunione della Camera. L 
nione che prevale adesso è che, dopo il 





Senato, il Ministero si modificherà, ed io da prin- 
cipio ho eraduto così; ma adesso vi domando il 
permesso di dichiararvi che non mi fido più delle 
voci che corrono, neanche quando le udissi ripe. 
tere dalle persone più degne di fede. Del rima- 
nente, la Giunta del Senato si è adunata ieri, 
ed oggi si adunerà di nuovo e con maggior frutto, 
giacchè, come sapete il primo ramo del Parl 
mento è convocato pel giorno 9. L'onor. Sella 
intanto si prepara alla discussione, e spera di po- 
tere addurre nuove e mulio valide ragioni @ vo- 
stegno delle sue idee. 

Havvi un certo malumore contro al Munici- 
pio pel modo col quale ha proceduto rispetto al- | 
le nomine, che deve fare, dei muovi impiegati. 
Non ne ha bisogno che di 42, ed ha aperto un 
concorso in tutta Italia, che gli ha presentato, 





















| missione non sono ancora arrivati ad una con. 


viterà nemmeno la taccia di favoritismo. 
Ai membri della Giunta, ed allo stesso fa- 
cente funzione di Sindaco è mancato il coraggio 
lla responsabilità che dovevano assumersi, © 
il peggio sì è, che adesso non si trovano eon- 
lieri comunali, i quali vogliano addossarsi il 
carico di scegliere essi questi nuovi impiegati. 

I fogli clericali banno dato grande impor- 
tanza all'assenza dei Principi di Galles dall’ ulti- 
mo pranzo *di Corte Fu un fatto meramente 

identale. 1 Principi pranzeranno domani al 
Quirinale. Essi intanto si trattengono in Roma ; 
anzi dicesi che ci. resteri a dopo le 
41 di aprile. 

rea partiranno in 





















vece qualche gi 
leri intanto i Principi di Galles furono al 


Campidoglio, e si trattennero lungamente a visi- 
tare il Museo capitoli 
Ù 






ri sera avemi 
date dal Circolo Bernini, l'altro da una Sociti 
glese che prima di separarsi , tenere 








ancora una riunione. Stasera l' accademia. filo- 
drammatica, nuovamente costituita, dà la sua 
prima rappreseotazione. Vi sesiterà, dicesi, la 

incip ssa Margherita. Presidente della Società è 
Don Marcantonio Colonna , duca di s. Marino e 
principe di non so che cosa. È un giovine di 








buona volontà ; ma dubito che sia più adatto 
per dirigere una caccia alle volpi, che per pre- 
sedere uu' accademia filodrammatica. 


ITALIA 


Leggesi nel Journal de Florence in data del 
3 corr.: 

S. M. il Re è partito stamane a 4 ore e 20 
minuti, con un treno speciale, per San Rossore. 
Leggesi nell' Italie in data del 2 corr.: 

Ua giornale ha annunciato che la Commis- 
to aveva 
conchiuso nelle sue ultime sedute per la conser- 

1 del contatore. 
letro le nostre inform: 
ragione di credere esatte, gli 








oni, che abbiamo 
udii della Com- 











chiusione. Essa fa ia questo 1nomento un esame 
comparativo dei diversi sistemi di percezione 
della tassa in questione. 


Comgiuto questo esame, la Commissione pro- 





s'intende, 2400 domande. A_molti sembra che sa- 
rebbe stalo più saggio consiglio trovare dei gio- | 
vani che potessero degnamente occupare gl'im- | 
pieghi minori, e questi assumerli addirittura; e 
aprire il concorso per sei 0 selle post 
, ponendo poi delle condizi 















che 








leticare l' appetito di persone che | 
non può sodisfare; e poichè a ogni modo le no- 
mine saranno fatte dalla Giunta, così essa non e- | 
rr, 
terra sa ancora rilrarne vantaggio, e la statistica 
lo dimostra pei diotoroi di Leeds, di Hudders- 
field, del Nord del paese di Galles, ece. 

« e questo fia suggel ch'ogni uomo sganni. » 

Non vogliamo però descrivere tutte le pic- 
cole industrie che altrove riuscirono , e che ora 
da noi attecchirebbero di leggieri, soltanto 0s- 
serviamo che le condizioni locali non dovrebbero | 
essere mai trascurate dai proget! Essi avran- | 
no cura di scegliere le industrie, le quali meglio | 
ino all'iadoie del Veneziano, anche per | 
particolarità che non ripeteremo a sufli- 
cioè del senso arlistico che si rivela pur 
più comuni lavori. 

Nelle imprese che potranno associare la parte 
industriale all'artistica, potra eecellere il nostro 
popolo. (1) Che se ora egli è ammirato per ciò, 
€ nulladimeno spesso gli mauca tempo per istruir- 
si, denaro per acquistare materie prime all’ in- 
grosso, congegai meccanici che vengano in sus- 
sidio all'opera intelligente delle sue mani, si 
comprende facilmente che, quando tutto ciò gli 
venisse fornito, le sue doti intellettuali acquiste- 
rebbero ancor maggiore sviluppo, con vero be- 
neficio dell'impresa e con sempre più ampio 
guadagno. 

Arrechiamo un esempio. La industria dei 
pizzi e dei merletti non potrebb» ella ritornare 
al suo antico splendore? Le donne di Venezia, 
Burano, Pellestrina, perchè non vi si dedicheran- 
no ordiaatamente, alacremente. assecondando il 

























































desiderio di gentili sigaore di Vei di Lon 
dra, di Madrid, di Bruxe'les, promisero 
di dare opera gratuita all delle 





manifatture? Per opere affi 
palio (Genovesato), di Cantà e di Borgo S. An 
gelo (Lombardia) ritraggono pure ampio guado- 
dagoo dal loro lavoro a domicilio, e a Milano 
vi sono ben 3000 donne che attendono alla con 
fezione di veli, con un prodotto di qualche mi- 
lione all'anno! Perchè da noi non si potrebbe 
fare opera consimile ? 

Vive la ricordanza delle nostre manifatture, 
zione è pur essa ua mezzo di richiamo, 
liquari non oblileranno dai loro avv-i 

ope 
la ia- 
dustria (perfezionata dalle antie po 
trà costituire una fonte di luero pella città e per 
l'estuario (2). 

lodefiniti sarebbero gli esempii che potremmo 
| dare di lavori che qui egregiamente riuscireb- 








bero. ” 
| “Qui sì potrebbero cosirurre in maggior co- 
Pics ii iscritti 


(1) Lo provano, ad esempio i ricordati lavori di 
cale ripristino della basilica di S. Mareo, dei Sc. 
‘anni e Paolo, di S. Maria Gloriosa dei Frari. dei 
liracoli, della Madonna dell'orto. 

12) Questa Relazione fu presentata alla, fine del- 

Mann Fire UE le pio dl Bora e alri 
| del Munie pio di Bus dl alte 

deputato Fambri e del X di Burano ri 
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babilmente entro il corrente mese, stabilirà le 
sue definitive couchiusioni e nominerà il rel 
tore. 





Scrivono da Napoli 31 marzo all' Opinione 


Ho visto riportato suli Opinione ri breve sunto 
del singolare giudizio i d I 
d 





Stefano. Avete pubblicato il sunto datone di 
l'Unità Nazionale, sunto che per l'intelligenza 
dei lettori riassumo in pochissime parole, essendo 
C_T—_ÒybW=} 
ia strumenti musicali, dacchè i nostri artefici 
rano bene e ti il metallo, sanno degra- 
i tubi, e nella diligenza ed eleganza deile 
piute lorv opere, nulla hauno ad invidiare 
celebrati operai di Verona e di Padova. 

È a Venezia, dove appunto gli amatori della 
musica sono tanti ed eletti, e il consumo di 
pianoforti esteri € forastieri è abbastanza not: 
vole, non riuscirebbe una Società a tale scopi 
e ciò che fecero il Trentini e il suo degno allie- | 
vo il Lachini non desterà emuli anche fra noi? | 
A Venezia sì polrebbero fare strumenti di ogni 
genere (a tastiera e a cilindro, a corde e ad a 
chelto, da fialo e a percussi 
gione che sì fanno già organi ece. (1). 

Anco per altri strumenti Venezia potrebbe 
sempre più bricazione, ad esem- 
pio di quelli pel nostro rinomato 
Ospitale, e pei molli stimati chirurghi del paese 
e per coloro che vengono qui a fare cure speciali, 
potremmo continuare a fornire ottimi strumenti, 
come già in parte si costuma, e come fanno ad 
esempio Toffoli di Padova ed il Lollini, che per 
giudizio dei chirurghi professori Cortese ed Asson 
ottennero medaglia d'oro all' Esposizione, che 
avemmo or non è molto nella nostra città. 

Le manifatture iu oro e in argento di Ve- 













































crescerebbe 
presti O svariato ed aeconciv 
agli usi del tempo. Ad esempio alle piccole in- 





dustrie dei batti oro, dei fabbricanti del uoi 
cordon d'oro, che anche Francesi ed luglesi ac 
stano come souvenir de Venise, lr se ne ag 
giunzerebbero agevolmente, e il manin e altri 
lavori gentili di Venezia potrebbero far concor- 
renza (in altro genere ) alle filagrane di Genova, 
ai dorini di Piemonte cce, 
Le industrie attuali dei lavori ceramici e in 
legno, ia ferro, ia bronzo, in oro, in argeuto, 
vtrebbero essere sempre più am- 
zione dei vetri comuni, 
i dimostrare viemmeglio 
























late. E pe 
n esempio, urgerebbe 
il tornaconto, nou dine 
il benemerito Sindaco di Murano, in una ad altri 
amici della industria, ed ai quali auguriamo il 
lieto successo. 
Pi" 7a industria della ceramica potrebbe stilup- 


sempre più, anco per tegole, maitoui, coi- | 
Fara di edi, imitando le industrie Sorenti delle 
Proviacie di Alessandria e di Torino. Se invece 
del lavoro a mano noi avessimo le maechin 
opportune, olterremmo un vantaggio sugli altri 
paesi, anche per ciò che le vostre copiose argille 
rispondono, in fatto di laterizi, a tutte le esigeo- 
ze dell'industria, e perchè potremmo sodisfare ai 
consumi locali e approfittare anco degli agevoli | 
trasporto. n | 
za dei mercati di pelli spro- | 
nerà a dedicarci con sempre crescente allività | 
non soltanto alle concerie che sono già in ottime | 

























(1) Si potrebbero fare corde armoniche, bianche 
1) Si poi arr 


e a colori, con 0 senza fili X ! 










o gli sforzi che fa | ve 


necessario al resto del racconto di questo strano 
processo. 

Nel 1860 gli ottocento galeotti del bagno re- 
starono padroni di loro, perchè la truppa che li 
custodiva era stata richiamata del lante Go- 
verno borbonico a Gaeta. | galeotti allora fi 





forma- 
rono un Governo provvisorio, nominarono una 
Commissione legislativa, esecutiva e giudiziaria, 
€ questa emise varie Ordinanze per provvedere 
all'ordine pubblico, ed in una delle quali com- 

la pena di morte per colui che si facesse 
i furto. Ua tal Sabia rubò una capra; la 
Commissione lo condannò a morte, la. sentenza 
fu eseguita, e di essa debbono rispondere i cin- 
que accusati innanzi alla Corte d' Assise. 

Ma questo non è tutto ; altri fatti e curiosi 
particolari ho raccolto dalle pagine di questo pro- 
cesso e dalla pubblica discussione, @ .> lì nar- 
rerò, perchè veramente tra i più notevoli giudizii 
penali segnerà questo una pagioa nella storia delle 
cause celebri. 

Udite dunque. 

ll Sabia non fu il solo incolpato del farto, 
ma | ‘0 di esso non ne portavan la pena 
altri due o tre galeotti. L' esecuzione della sen- 
tenza avvenne nel seguente modo. Era u 
buia e pioveva; i galeotti dello Commi 
fra i quali primeggi 
ed Orlandi, seguiti da non pochi , si recarono 
presso il Camposanto, ove era un luogo detto 
burrone, che si elesava per circa 900 palmi sul 
lisello del mare, La fgura di questo burrone 
ad aufiteatro, ricinto da scogli schiumosi, cadenti 
quasi a picco sul mare. 

Il ciglione era composto di terra franosa, 
simile a quella ch' era in una specie di grotta 
larga 12 palmi, profondo 6, ed alta non più di 

In questa grotta il Sabia, il Manno ed un al- 
tro avevi pra ed erano intenti 
che bo nominati ir- 

















































gato la capra; raccomonduvasi 

loro pietà. Ma il Mollo ed il Venosca risponde- 
vano: La capra devi pagarla con la pelle e non 
col denaro. Ad un segno del Venosca , l' Orlandi 
lanciò sul capo del Sabia un grosso sasso, che 
gli fracassò il parietale sinistro e lo fe' stramaz- 
zare. Allora queglino lanciaronsi tutti su di lui, 
e con pugnali e con coltelli gli produssero innu- 
merovoli ferile. Giustizia era siata fatta, e la 
Mollo mostrava ad un suo compagno un 
le imbratato iutto del sengue del Sa 

ta 



















lui, mentre il 
lo nega, non gli fosse commutata la 
pena in quella del criminale , dove restò per 4 
giorni. Ma, oltre il Manno, fu imputato anche un 








le gue che progrediscono, ma 
alle piccole industrie di lavori in pelle, da quelle 
dei registri di commercio ] 
te (1). Venezia potrebbe forse anco a 
alla butfetteria militare, come fanno Torin 
poli € Firenze. 

Se i nostri cappellai producono già ottimi 
cappelli, perchè non potrebbero darsi ulla espor= 
tazione, dacchè le altre Provincie del Regno espoi 
tarono più di cinquecento mila cappelli ordiv 
in un anuo per la Francia, la Grecia, il Portogallo 
è la Spagna ma per-I' America e anche 
pell’ Egitto © pella Turchia? La nostra m 
za a questi ullimi paesi non potrebbe anche 

mondavamo noi ai Turchi le ber- 






























va sarebbe poi vana speranza che a Vene- 
zia sì trapiantassero piccole industrie, che 
prosperano più assai di qui nelle vicine Pr 
cie, come per esempio (abolito il portofranco ) 
quelle del famoso Co 
sello, geminatura in ba: 
ed inerostazione ecc. ecc. 

La materia prima necessaria non è certo in 
proposito gran cosa, nè si richiedono macchine a 
vapore o grandi opifici. Il senso artistico del Ve- 
neziano riuscirebbe a perfezione per lavori prin- 











Lo pe 
o rilievo, ad allo rilievo 





cipali e secondari (e gia taluno, non del tutto 





indegno emulo dell’ illustre artefice, riuscì nella 
Pochi pezzetti di ferro bene lavorati, si 

a prezzi favolosi : e quando in un' offic 

codesto uomo di ge 












ec.) taluno dei nostri ingegnosissimi 
rebbe vero aiuto: e una così fatta p 
stria (uma volta istituita ) ne creerebbe altre pa- 
recchie, potendosi applicare l'arte ad argenterie, 
armature, spade, schioppi, ec. ec. (2). 











(I) A questo proposito ripetiamo il progetto che 
venne esposto alla € ssione. Si itenderebtu 












mi 
"dandosi possibili 
affari con grandi 
gistri. Sì dovrebbero istigare i negozianti è proprie 
tarii, e in generale i consumatori di questo articolo 
dare una sovvenzione potre 
limitare a qualche © 
quale semplici 
falibrica, da essere posci 
be su un capitale di 
stria. | registri di commer» 




















civ si fanno venire in buona parte dall’ estero, e co- 
stano di piu: l’offerirli qui a buor inoltre 
mezzo acconcio per agevolare lu 
stri nel commercio e accrescere viel 
dell'ord ne nelle proprie serittur 

















giunta di altre, come ad esempio deila fabbricazione 
dei bottoni di madreperla. buffalo , ec 
rado approfittando di giovanetti e di 





a di avere. Je materie prime; Inoltre si 
Je che si desse maggiore sviluppo e 
ria tenendo conto della progredita industra luca- 
























ee I mae vl if | Congagion di cant vi 
questa parte del suo inter- | ‘tpulati politici ti bacno molte volle difesi © ri- | Coreana calo. 





4} rogatorio, la pro è notevolissima. | aspettati. 
rio, da done ‘formarate perte della Com- | Stardo, dunque, il Veagect Lic col Mor- 
nn riavere alribulto il diritto di | «ole. s'era intialo di pere evo dicevasi allo- 





di ial'uì s'era fatto libero. E volendo, come di- | leggesi nella, Gazsglia 
ce dietuni, mostrar gratitudine al Morzante, gazione di Carità le rimelle. 

Ace. lo noo ha, mai appartenuto ad alcuna | pensò di vendicarlo disfaceadosi del Fedele, ur- | zione 

comi fido 00 dadannati che vi ho iodicati fu- | cisore; come dius. di un fratello di 

ono quelli che Co dannaio questa pens , ed in | co una versione della morte del Fede 

virtà 


volare per la pena di morte contro il reato 
furto? 














la loro legge, Sabia venne ‘0? tra versione, e mi par più verosimile , è la se der eros 
De quale condanna avreste subito se foste | guente : Disei cho | e Die ee teneraoo a beds ("gli SS Gio. e Paolo 
rimasto convinto del furto? f"Calernitani, e che i primi erano capitanati del 99 

Ace. La morte. Fedele, che spiaceva al Vena Avvenuto l'o- °° 


a. 
micidiò del Sabia, ed altri reati, il Fedele di 
iuostò per i suoi compagni un' avversione » di- 
cendo: che non dovevano condursi in tal modo, 
è il potere di cui i quindici jleotti perchè, se gli avessero «disu! idito, egli non era 
jersey rivestili. i prcosserio mb por Na ‘i | vomo da temerlì. Questo serezio parve non isfug- 
sre se fu necessità di m | «ire al Venosca, e pensò allora di avvalersene. 
quella che li convinse a costito sobillare 
ia legislatori, giudici ed esecutori, 0 fu desi 
di preminenza che un partito più for 
sare în danno dei più deboli. Come, mi di 
* voi, un partito tra galeotti? Sicura: 
Gli ottocento galeotti s' erano i 
. Da una parte i Calabresi tuiti uniti, dol- 
altra i Salernitani, ed alcuni altri di diverse 
. | primi erano i più audaci, i più co- 
faggiosi, i più forti, e venuto il momento provi 
| zio, essi presero la palla al balzo, e nou contenti 
|| d'incutere timore, padroneggiore per la propria 
forza e coraggio, vollero assumersi aria di legit- 
| i il mandato di provvedere. all'ordine 
| Il sistema inaugurato da loro fu quello del 
| silenzio e del terrore. « Dopo l' Ave Maria, dice 
un testimone, nessuno più ardiva uscire dalla pro- 
pria stanza, » ed un altro, per nome Vitale, si 
| esprime così: « ln- quel tempo la posizioue 
© quella dei miei compagui era così cri 
dover rimanere indifferenti a qualunque fatto chi 
| si consumasse, perchè solo il sospetto di volerni 
preadere indagiui sarebbe stato causa di morte | 
| certa e disperata. + 
'Di questo reato dunque debbono, rispondere 
i seguenti cinque accusati : Venosca Mollo , Or- | 
Ì landi, Picarellì, Mairaui. Ma sul primo , sull’ vl- | * 
timo 'e sul seccado pesa l'accusa d'un fatto Lew | sto 





D. Chi mai aveva sanzionata tal legge? 
\ Ace. | membri della Commissione. 


Quello che sorge dunque chiaro da questo 





porti l'intimo conviuei 
adempiuto il proprio dov 





e 



























re- | un po' pi 
lernitani 










verso le due ore Venosca, Maira 
tro Calabrese, Alfio Giustra, 
mare il Fedele per un tal Luigi Buonfilio. Il 
dele, non sospettando un” , si recò da lo- | tr a 
ro. Allora quelli gli furono intorno, gli rammen- le 15 noiti ven passate 
gli dissero che, ri- | parte nell' entrata di cent 
metterlo a parte | quella di certi Cordell 






trovò 







































preparato, 





maltrai 





, non esitò, 











pori 





codesta Congregazione veri 





più grave e del pari straordinario, cioè d'omi 

Sio premeditato in persona di Vincenzo Fedi e. | 

Eccovene un sunto. im 

i Vincenzo Venosca © Vincenzo Fedele s050 | {ed 
le due figure principali di quest’ all 

carnefice l'uno, ja l'altro. Vincenzo Fedele | n; h 

ere di 5. Fake Calabrie detenuto a R'3- |r Ù 

| gio, fu rinchiuso nella medi parta ia 

riochiusi i fratelli D. Rocco e D. Giovai eno O TTOE 

{ ue accusati il Venosca, il Mairani ed il Mollo. 

gante, imputati politici, e che il paterno Governo Siovedì contiouerà la pubblica discussione, alla | 

Ì Rorkoaico serlmilera si galeoiti si ni re di c@- | quale accorre un numeroso uditorio. Vi andrò | 

bero iper der] LA ene | dpeor io, e, tessutavi tutta la tela del processo, | +9 

pos ù i reni esule «il Fre si sa end vi parlerò in uu' altra mia corrisponden: degli 

i dell'imputato politico, come avvenne precisamente ore del giudizio. Giudizio sire- 






miglia pervenì 
assegnato un lello completo 





e 
ele, gl’ immerse ua pugnale nel petto, ed udì 
tragedia: | che quegli gridava: Venosca, Mairani, che cosa 

N 









: Infame, tu devi morire 








tato sovo dun 








accordato un sussidi». 





















succit 





fa novo Vincenzo Fedele, venuto 8 briga a 
| Son i fratelli Morsante, uccise quello per nome GERMANIA 51 avverto che le mogi 
Giovanni. Passarono i, e D. Rocco Mor- Cartorabe 1. 





fu inviato 





| che ore sultani 








+ la segueni 
Ec- | fraternale dei SS. Gio. e Paolo. 
i un'al Il presidente, Venma. 


nta a raffermarlo 


scommiatata dalla bottega in 
257, an vi stette che dell’ imbrunire 
27 marzo p. p. fino alle ore 11 ci 

noti la sera stessa in cui al- 
rasi recato sul luogo), nella 





sova esser vera la permanenza 


con invito d' inser- 


della Deputazione 


Venezia aprile 1872. | 
Affinchè codesta Congregazione non abbia 
per avventura a rilenere per vero il fatto che 
x 3 


leggesi esposto nella Gazzetta 
l N. 9, questa De 


di ieri 





verso i poveri alle 


cure aftidati , si affretta di dichiarare 





mpre e do- 
verità, civè 








di collocarla in al- 


stessa, al N. 6344, e che 


dalla stessa famiglia 
Soldan, e parte in 
hè venuto il giorno 





mente oltenuto | pre dal vizio dell’ ubbriachezza, non 






l'affitonza di tre mesi a L. 5 per 
ja bottega dove attualmente si trova al 





‘are 


io di tempo dacchè quella fa- 
in questa parrocchia le sia stato 


da una piazza, co- 


me ricorderà «he codesta stessa. Congregazione 
gliene asseguava due pure completi 
cnomsiate! menire essi gli | ze pel vaiuolo, dal quale furuno sopri 
! | dopo dell'altro due dei figliuoli, € ricorderà pu- 
re che provocato da questa Deputazione le venne 





a 


facendo astrazione da tante altre 
jone della scrivente, e per isgra- 

da qualunque laccia che 

gazione fosse stala per attribuirle, ritenendo per 

vero quanto sta scritto nella Gazzetta di Venezia 


lie stessa ebbe a con- 


parroco presidente che la Depul. zione 
erano prestati quanto 


€ più confes- 
istrada per po- 





rio dell'Impero germanico col figlio maggio- Il parroco presidente, 
e, Principe Guglielmo. Di gr? P. Domo Ross 
ulati, 
Stoccarda 2. RE , 
{ Il ministro dell'interno Scheurlen«morì oggi mio 
divano. orme Vilcenzo Venosca era uomo | dopo breve malattia. pregi fa 





parlare vi dice ch'egli era odiato perchè di prin- 
cipii 


non avesse 










niamo per inliero quani 


putazione fraternale. 
Se 1h | la 
di covero in qualche lungo, ess 
Venezia B aprile. | Stat forse appunto per le 
Miseria. — Ci rincresce di dover atte Deputazione , sicchè alla se 
‘inre nuovamente i lettori coll’ argomento delta | mente sulla strada, e nelle 
famiglia di Calle della Testa; ma la | di prima ; colà la_iofelice 
















potrebbero ritrorre dai copitalisti ancora | di modica mercede. Furono 





I lavori di corno ( pet 3, | me, si 
ce.) si farebbero utilmente in Venezia dove fino 
adesso si lavora più in osso: ci potrebbe sti 
lare l'esempio della Lombar 

ta materia prima (corno 


| vvomettono. 















Nell'estuario veneto nea riuscirono fino 
all'anno e ne rilrae prodotti per un valore no- DO * | rava, 
pltanto Mi Ge cedupe più centinaia | be Jo piccole i 3 dagli. squeri di | merciale (al qual 





sondole , battelli e pi 
nenti in leguo. Sciaguri 
indietro di tutti io tale rigaardo, e ci manca di | 


















senico triestino), alla Svcietà navale adriatica | la 

è | di Trieste, ai caniieri di Sesiri Ponente e ad altri | nifesteranno 

® | della riviera ligure e di Livorno. Urgerebbe de- 

© | dicarsi alle costruzioni in ferro e a vapore: e de- 
milioni ad erigere istituzioni acconcie. 





giore 





ragazzagli: 
dire del’ imaustria 





dimeno abbiamo fatti i quali comprotano come 


© si formarono, 0 si pro- 





giorno. 





segatori è rispetti 





brica a tal uopo? 
(Certe manifatture che altrove riescono, chi 
negherebbe che qui potessero farsi ? per esempio 
il corallo che viene addotto greggio a Livor. 
Genova e Napoli, se fusse recato a Venezi: 
qui lavorato, (colle minime ie 
trasporto) non si venderebbe del pari nl» 





nova, 
| Lossnpcsoo ed a Fiume. ( 
Concludia! la bontà 








Difatti i 
mo oggidì (e sonv 60 atti 
| tinaio di navigli, e f 
sa e media portata) hanno una particolarità sin- | pomia Ti 
| golare, ed è che immettono sempre in vo canale | stimenti di medi 
serporntazze d'Europa © ad Aleppo , a Cale.t- | PIÙ 0 meno profondo. Posseggono solido terreno: | sciati i 
ta, ecc.? > | E di fatto noa c'è bisogno di consolidare lo | alla tonnellata di staze 
o non terminerei così facilmente l'elenco | scalo per erigersi i bastimenti, i quali conser- | prezzo richiesto ia parecchi 
di tutto le industrie piccole di agevole attuSziO- | Me hg le forme prestabilite, quando fu- | Analoghe considerazioni 
Ne. Così nell'estuario, dove tanta è la miseria, | rel", bene assicurali: nè mai accaddero pericoli | per costruzioni più piccole 
e il difetto di occupazione, riuscirebb: 0 
i turaccioli edi cartonaggio e di so; a 
da lettere (come a Milano) e i lavori di 
Ì ie (come a Chiavari ), quelli di cappelli di pa- 
glia e di truciolo (come in Toscana, nelle Pro- 
incie venete, nelle Marche, negli Abbruzzi, ec.) 
Le nostre isolette che esportano sì grande quan- 
tità di frutti, potrebbero dedicarsi a processi di 
conservazione, che altrove riescono così bene per 
legumi, frutti, ec. I frutti salati, le conserve ali- 
; mentari, le conserve di pomodoro, le zucche, ec. 
ki rali artificialmente si spediscono anche al- 
È estero e offrono lauti qoleni: 
Non ci occupiamo 
fini, affidandole al 
allo ricorda che | 
i mo, che quantunque i nostri " A o 
pescatori seno abili, e ripuai e aeeroli È loro | Ma il capitale ci difetta e le tristi condizioni | tà marittime 
, pure molto rimane a fare pella vera ine | “Sstagevol 
della piscicoltura. malagevole ai pi 


i ,.| fatta eccezione di pochi , 
E per questa, come per le industrie maritti- | 1yajj costruttori hanno un patrimonio da 20 a 








a contenere un cen- 
questi 25 almeno di gros- | qualità di 



















cile di oltenere nell'estuario antiseali prolungati, lustri 
bè il suolo lagunare permette facilmente di | luppat di 












îell'ordinario per incanalare lo scalo. Lele 
ardinnrio Per io abbiano faro orali con: | Ducorieni rich "del 
dizioni riguardo ai costruttori, agli operaie alle 






























maggiori lueri, da que'li che di consueto si ri- | ste ed a Pola, dove il Governo austrisco di 
| stra loro tale es'imazione, da tenere in qu:Il'a 
ja che adopera di wi | Senate di guerra i militari veneziani ehe sono in 
ben 00 000 | songedo illimitato. E il comm. Tonello ci assicu- 
nel suo grande arsenale marittimo com- 
la fiorente Società navale a- 
i Trieste deve origine e splendore ) fra 
i migliori operai annoverò sempre ì veneziani. 
loro mercede 
he fare riscontro agli Strudtholf (Stabilimento | chi i lavori, ma MRI LA crorensni orde 
domanda 


tri mo'teplici fenomeni econo- 
| inici, che influiscono sulla media dei salari. Non- 


Ora la mercede a Venezia dei cat 






Ad onta di questo "Comunicato noi mante- 
ibbiamo detto, 
noi non facciamo le cavillose distivzioni 


la De- 


famiglia trovava ri- 
sa ne veniva poi csc- 
ause accennate dalla 
ra si trovava nuova- 
miserande condizioni 
madre fu una notte 


ricercatissimi a Trie- 





dell'offerta e si ma- 








a allora che la industria era vigorosa nell’ estuario, 
po foora le piccole Società, che con | cioè prima del 1848, le merced: furono così miti 
na du non citrepassare mai le 4 lire e mezza sl 


rpentieri , 
vamente al giorno di 


4 e 4, cioè minore che a Livorno, a Ge- 
Sestri Ponente, a Varazze, a Savona, a 


Ù) 
del lavoro, le ottime 


ed il loro mite prezzo, l' eco- 
i permettono di costruire b: 

portata, allestiti 
me con una spesa da 290 a 300 lire 








che è inferiore al 
ltri cantieri. 
‘cadono 





e di 





inore impor- 


nel varo, per cedimento di terreno. É inoltre fa- | tanza ; per esempio per quelle delle barche. 


delle gondole putrebb' essere svi- 
teosedo costo. ni 






a) 
progresso. dei 
pg egregio egli lo = 
Esposizioni universali di Londi 
quella internazionale 


















e T 50,000 lire : e finora le nostre Banche non banno 


provvedulo in alcuna. guisa _a diffondere (colle 
 rconcipe dela lità di Pirarre ie PILL opportune cautele ) i benefici del credito ale i 


9 dustrie marittime. | 
io 


È # 
5 





che ‘hè 
(1) Diciamo e anche più perchè questa ptalisica 


1 nosti Lieder goth piresirent 
Fu la direzione & 


“tute gabelle che fece or ora la inchiesta sull pense cpr ibra Dia 
è illa‘ empio maneggiano scure, il 

deri racc sonora | nen setto ‘sempre in tutti gli altri cantieri del 

| Regno. Sono cei, intelligent si accontentano | 











colta da quel 
tutta la contrada 


pprsanti e da qi 

atteazioni; co 

Guardie 

Guard snfermato anche dalla Deputazione fre- 
hi” più ge 

famiglia fu successivamente ricove 

E E 


‘quando avera la mattina trovato un 


masi carità wffiziale, è quell 





ques 























Eeaimento, che fee comuuonere 
" Scola fa giù volte veluta dai 

che ci mandarono firmate 
la ri una volta le 
Questura. Questo fatto è indiretta- 











nei quali la 





2. Paccielli Olivone; 

3. Cattozzo Bernardo ; 
4. Veronese Antoni 
3. Groppo Antonio; 


‘naturale che la Depulazione frateroale , 


ella famiglia, non si immagiuasse che 
erciò, 
























fra il ‘no potesse esserne scace Ù ; 

quando moi 'afiditammo quella famiglia alla pub 6. Risso Francesco; 

Blica «compassione, non a profferita alcuna 7. Teson Sante. 

accusa contro di chicchessi: bastandoci che fosse A3 Log bisi) 

vero Mit Sitamente ci logoiomo 5: Barelo Girolamo ; 
Le ( sa 

e che melte in 10. Pavan Sante; 


41, Carnietto Aptonio; 
42. Gallo Angelo ; 

43. De Agostino Pietro; 
44, Trombin Paolo 


zione 





i infelici erano 
stagione e per di più 








colo di sè, esposti com'erano al 20. De L 

Se numerosi toquilini, ma per di più dei passan- 21. Rizzo Sante; 

ti (1. Se “questa è carità, noi ana sappiamo che 22 Boscolo Gio. Ballista. - 
‘A 2 mesi di carcere: 


‘ apatia e l' insensibilità per le al 
oso saranno l'apatia e l'in per Aeg 
24, Vettorelli Vincenzo ; 
25. Zampieri Celeste ; 
26. Baldi Iseo; 
27. Ceregato Bortolo; 
28. Rossi Domenico. 

‘A 36 giorni di carcere : 





» ciò, noi potremmo contraddire anche 
agli altri parlicolari accrunati nella Rela 
della Deutazicne fraternale; ma nol facciamo, 
per nou attediare i lettori , avvertendo solo che 
Po conosciamo le pratiche fatte da taluno presso 
quella donna infelice, e possediamo la sua di- 
Chiarazione che, ecceltuoti i cisque fran 
Mezzo ricevuti sei o sette giorni dopo il pri 
congedo , quella famiglia iu tre mesi che fu 

non ebbe altra sovvenzione 





% Marcato Luigi ; 
el 50: Ds Agostini Paolo; 














di venticinque centesimi al 











e di vent otto soldi nella vi ja di Netale A 11 giorni di carcere: e 
© di 20 per le feste di Pasqua. 34 Stoppa Fortunato detto Serega j 
Del resto, per qualificar que' signori ci baste- 33. Crivellaro Francesco. 
rà accennare un fatto, Quel signor Nodari, ch'è ‘Ad 4 mese di 






firmato sotto alla Relazione, venne Ja noi il 
2 corr., e ci disse essere 
veva pagato L. 5 per l'afi ; 
mura Pifcale, ove quegli infelici furono ricove- | di carcere. pe 
ni mo che la Congregazione dicatità, adesso | legge di pubblic, sicurezza, col 
che aveva veduto provveduti quei miseri, coi di ciale per mesi 6. 
fi spediti alla Gazzetta, uva voleva più ricon sc ihire Ape 
sinti pagamento, € molto meno quello per el | media di A. Torelli 
Cei Ne ati nella R-lazione, sicchè | Ure, Gli attori, e specialmente la sig. Tessero- 
er, riseborente So 5; co- | Pre ene. furono applauditi. L' autore, che si tro- 
sa che noi al iamo tosto fatto. in teatro, sur festi to. 
be noi abbiamvello che dopo aver fatto le- | "!"® tro, fu pur festeggia 
Meo io ir, o Îa resti dal po- | Bollettino della Questure 
Reche nelle decorse 24 ore a ques 


rerello perchè vede che un altro gli ha donato 
Me papi pole che ne ESE di pubblica sicurezza non venne denunciato nes- 


mezza lira. 
La ricevuta del Nodari ma ispezionarsi da | sun furto ; i loro agenti eseguirono soltanto un 
arresto per questua. 


chiunque venga all' Ufli io del nostro Giornale. 
Dopo ciò, non ci resta a dir altro ma, — Le Guardie municipali, nel 
pom:riggio del 30 p. p. marzo, accompagnarono 
Pilestiere di S. Marco, come sospetto di bor- 
io d'un amonete a danno di certa Man- 
frin Teresa, l' ammonito e judicato Sartori 
Pietro di Giovanni d' anni di qui. Un tale 
Lo «pl «bbe infatti a verificarsi, ‘hè, portato 
costui per citazione direttissima ttimento 









lo, — leri sera la bella com- 
I mariti, piacque come sem- 




















©’ se la Gongregazione di Carità lo desidera, nol 
siamo pronti a far illuminare per tre sere di seguito 
Îl famoso andito, sicchè il pubblico possa meglio ve- 
dere quale sia il ricovero, che essa, od altri per 558, 
credette caritatevole l'offrire ad esseri umani. 






























Fatti di Cavarzere. — Oltre alle con- 
dei ati iSiamo letto” cenno ferì, foropo | penale del slorce 3 audonte, veniva condannato 
une dii eicate 28 è 30 warso anche | & due sani di carcere doro. 
le seguenti : con | Uttzio dello Stato elvile di Venezia. 
Vennero condannati nell''udieuza del gior- Bullttino del 8 aprile 4872. 
Rod arse: pi *| = Naseltes Maschi 11. — Femmine 5. — Denun= 
A 4 mesi d'arresto: elati morti — — Totale i 
4. Canetto Antonio di Giuseppe. » 
2 mesi d' arresto: 







avanello Gio, Battista fu Giuseppe; 
ello Augelo di Davide 
ello Davide fu Giuseppe ; 
Serafino di Giuseppe ; 
Trevisan Giovani fu Giuseppe 


, Stra 
2. Calimani Leone, vendi 
De Leon Rosa chiamata Emilia, nubile. LI 
3. Zanon Antonio, cuoco, celibe, con Blaguiti A- 
malia, domestica, nubile. 
Beeessi 1 1. Brunelli Rosada Maria, di anni 79 

















vengano introdotte le innovazioni che il progres- 
so cousiglia , e che gli altri paesi hanno di già 





un grande centro manifatturiero; certo che i 
vasti opifici, colla concentrazi ue della mano 








accolte di buon grado e con poca spesa. d'opera, cogli ampi locali, coi indivsi mec- 
‘Ad esempio la corderia di Venezia può, di | canismi , colla miuuta divisione del lavoro, col 
leggeri, riprendere l' anlica rinomanza. Introdot- | vasto mercato , non sono fatti essa. Ma le 


to il motore a vapore come a Castellamare 
il nostro R. Arsenale lo introduce ora) catra- 
mati i cavi alla stessa guisa, e tolto l' inconve- 
niente del filo rovescio, si potranno avere ottimi 
prodotti (1). 

A Venezia arrivano buone materie prime e 
si lavorano lodevolmente : è adoperato il cana- 
pe di Ferrara per confezionare i cavi e que- 

non eguaglia in fi morbidezza 
avvicina ed è 


opere eleganti, aggraziate e dilicate delle pic- 
cole fabbriche, e le industrie marittime, che de- 
scrivemmo, sono più adatte al suo popolo 
non le vaghe utopie di soguatori, i 
rebbero trastullarci in una nuova arcadia 
prese industriali. È meglio per noi di tracciare 
una cerchia di lavori, che abbiano qui il centro 
e la circonferenza, di quello che fissarne il cen- 
tro a Venezia e la circonferenza negli spazi im- 
magiuari, Col tempo anche le minori imprese 
accresceranno di lena, se il capitale , smettendo 
le trepidanze consuete , si abituerà grado grado 
ad affratellarsi col lavoro. 


Miglio per noi se i mestieri diventeranno fab- 
fici, gli 





























derie private di Venezi n 
ue dei progressi che si nolarono alla recente 
Esposizione di Napoli, e adottare i nuovi mec- 
cabismi ed il vapore come forza motrice, in mo- 
do da ottenere cavi superiori a quelli digli altri 
vaesi del Regao, e dell' Impero austro-ungarico, 
il che sciaguratamente finora non avviene. 
Così pure pelle lele Venezia potrebbe mi- 
porn di molto la propria industria. Ora si 
iscono a mano: e quantunque, a 
iuata, spparscano belle © compe, pure quer: |” 
te di contro alla luce lrano poco omo- 
genee. E difatti i nostri capitani, dopo esser stati 
tia mare con la pioggia, con le vele spiegate, le 
trovano di poi, quando vengono riasciugate, flo- 
scie più che non dovrebbero: non essendo molto 
purgato il canape e non volendosi introdurre ap- 
punto i telai mossi dal vapore. Con questi l'or- 
ditura si muore equabilmente , ed equabilmente 
giene trapaseata della trama , e ne riesce una 










i da costruzione. Ma Jutto ciò avverrà 
è il veneziano potrà correi 
lese dal mestiere alla fabbri 






System. 

A questa infrattanto rivolgi ae 
dee dell'animo e dell’ seine ld più 
0 sai hi 
Sori oplragii di Inc o Fe eereta cella 
Pipe Abbiate perde arduo commioe; cc 

ance re gli 
dustrie esistenti, non che nd escogi nttarne di nur 
te dopo abolito il porlofranco: allendere con iù 
sieccià ed economia ai consumi locali ed ai pro- 
dotti speciali al nostro paese; inolire le, tradi 

| passato adescano a riuverdire le arti. 

di cui vive negletta la consuetudine: e la 
stura del paese ne eccita ad attingere dal mi 
il vigore delle utili imprese. 

#l graduale rifiorimento della nostra at! 

















wi 
Così ho dato compimento (nel miglior modo 
che io sappi») allonoevole Tetra pei 
fdaste. Dimontrate le conseguenze dirette ed in- 
, abolizione del Portofranco sulle 
dustrie, accennai per sommi copi a quelle, che 
per lo stato peculiare di Venezia , o per le sue | 
nuore condizioni, attecchiranno facilmente. 
Spetterà ora ai capii ci 
avvisare con tulti i muniti pai 
all'uopo, alle industrie di sollecita 



























À egiai 
tosgeardo soa, ad una disamina di piccole ind 


Ù o ac vorremmo tracciare 
oe direttive, in modo da ed per "ino spe 
dn riceo quadro, la più della cornice 
© concorrano, in armonico insieme, 
forma dell’arte ed il caraltere dell'indusiria. 


Urgeva di riabii 
ha molli el riabilitare 












risequisto dell'antica opulenza. pani) A 
{l) Vedi in proposito = 
fatta per maggiori particolari 
zione internazionale di Venezia sulla ta ere batrenri 





ce Zanon, delegali dallo stento Munllpio a 
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- Dewun= 


mestico , 
pmestica, 
be, con 
aguiti A- 
ni 79 
tao ada 


>) che i 
a mano 








racciare 
| centro 
il cene 
pozi 1m- 
imprese 
pettendo 
o grado 


nno fab- 
ificià, gli 
avverrà 
nere più 
abbrica ! 
mes lice 
Il ingle 
al facto» 








sure as- 





vigazione 
di grandi 
Venezia : 
0 rivolto 
ole indu» 








Più 3 bambini al disotto-di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 





Att uffiziali. 
Elenco di dis, 
dei notai con RR. 








chè il Consiglio federale possa decidere 
consentirgli di rimanere. Il Consiglio federale, | 
ore, evasi Ma Giovane da Ticino queste riso 
Maestà il Re faceva ritorno con treno ale | luzioni, raccomai lì nuovo l'esecuzione | 
da San Rossors è Firesce Speciale | delle precedenti risoluzioni, tutto”a vigenti, 
lative ai ri lia e 
in data di Roma 3: | secuzione. | 





toe dei maggiori difficoltà che 
le tà 
nelle Provincie meridionali e nella caga 





Il Mioistero d' agricoltura e commercio, d'ac- 
cordo con quello della guerra, ha pertanto sta- 
bilito di far dare delle conferenze speciali presso 
la Scuola superiore di agricoltura in Milano, in- 


all'uso degli strumenti e delle macchi 
je, a profitto dei soldati delle Provincie 
ciliane, prossimi a compiere la ferma di servizio 
solto pe arri. 

Il deposito governativo delle macchine pres- 
so quella Scuola servirà per gli opportuni tre. 
rimenti. 

E per eccitare l'emulazione in detti soldati 
ad applicarsi con ulilità e profitto a questo spe 
ciale insegnamento, il Ministero d’ agricoltura ba 
disposto altresì di concedere ai più distinti dei 
premii pecuniarii. 

Sasi risultati di questa prima prova saran- 
no, come si spera, favorevoli, si potranno in se- 
guito teaere uguali conferenze anche presso gli 
altri depositi governativi di macchiue agrarie, ad 
ammaestramento dei soldati più intelligenti delle 
altre Provincie. Essi, ritornaudo in patria, po- 
iranno insegnare ai loro concittadini il modo di 
servirsi delle macchioe e degli strumenti agrarii. 

Il nostro esercito acquisterà così allro titolo 
alla benemerenza del paese. 

e 


Leggesi nella Riforma 

La Commissione per l' imposta del macina- 
to è al termine dei suoi lavori. Quantunque una 
votazione non siasi fatta intorno sl metodo de 
proporre alla Camera per la riscossione della 
medesima, un buon numero di membri della 
suddetta Commissione propendono per la conser- 
varione del contatore. Altri, ritenendo pur essi 
5 debba conservarii l'imposta, propongono al- 
l® Camera un nuovo metodo di percezione. Dalle 















































informazioni avute risulta dunque , che la sola 
questione rimasta a risolvere è tutta di forma e 
non di sostanza. 





Leggesi nel Tempo « 
Il commendatore B. 
giorno da Fireoze, ha avuto ieri uu lungo col- 
juio col duca di Sutherland, per il contratto 

Ila Peninsulare. 
A quanto affermasi pare che le difficoltà 
surte fossero appianale. | 


gu L0ggoai nella Gasseta di Mantova io data 

leri ad Ostiglia sro avvenuti de' disordì 
Circa duecento ladini armati delle così dette 
sitte (grossi badili ) si recarono verso le ore 7 | 
aatimeridiane innanzi al Municipio. gridando di 
volere un aumeato di salario dal sig. Stri 
chi ne'cui poderi parecchi di essi lavoravai 
sig. Sirinasacchi che nella sua qualità di asses- 
sore municipale si trovava nel palazzo del Co- 
mune, dichiarò sarebbe pronto a trattare con 
una Commissione € i contadini la scelsero fra 
loro @ la mandarono su. La Commissione pre | 
tese che la mercede per la zappatura di ogni 
biolea di risaia fosse portata da lire 14 a lire 
18, e volle inoltre che si distribuissero a' conl 
dini a titolo d' indennità L. 225 per la giorna 
di ieri, che asseirono esseri perduta senza loro | 
colpa, ‘Aggiungevano quelli della Commissione a | 
nome dei contadini che se non si dava la som- 
ma chiesta sarebbero andati a preoderne dove 
ce n' era. 

Il danaro fu consegnato e i contadini se lo 
divisero fra loro. 

L' attruppamento si disciolse pacificamente 
verso un' ora dopo mezzogiorno. n 

Sembra che si t messe una nuova riunione 
di contadiai per l’ indomani allo scopo di rego- 
lare il prezzo di altri lavori e verso lo Strins- 
sacchi è verso altri. ps 

Da Mantova fu con lodevole sollecitudine 
spedita ieri stesso una compagnia del 2* e 
partì | Ispettore di Pubblica sicurezza per pro- 
cedere secondo esigono le circostanze e tutelare 
l'ordine pubblico. Crediamo che alcuni arresti 
siano stati eseguiti 























































Leggesi nell' Opinione, in data di Roma 3 
Sappiamo che l'ispettore delle opere idrau- 
tiche dell'Impero germanico, signor. Hess, farà, 
per incarico del suo Governo, in questi giorni 
uu' escursione nell' Ala Italia per istudiare i no- 
istemi d'irrigazione. Egli percorrerà spe- 
lia e visiterà i lavori del 


Il dotto forestiero, 














gli studi 





Per agevola , 
il Miaistero d'agricoltura lo ha specialmente rac- 


ed alle persone più no- 
applicano della materia 





comandato alle Autori 
i del paese che 
speciale dell' irrigazione. 
i nella Gazzetta del Popolo di Torino 
data del 3: 

ne parla da due giorni d'un fatto piuttosto 
grave successo nell’amministrazione del Lotto di 
questa città e accennato inesatlamente da un 

nale di Napoli. 
Lasi PL potuto apprendere, e ri- 
feriamo colla massima riserva, si tratterebbe di 
un caso strano, quello di vincite vistosissime 
giuoco del lotto, organizzato fraudolentemente ed 
in modo che l’ Autorità ha creduto di fare le più 
miaute indagini, onde conoscere quanto fosse di 
vero ia questo nuoro e comodo ritrovato di ac- 
cumular fortune a spese 

Quale esito abbia avuto l'inchiesta, ignoria- 
mo; questo solo è a nostra notizia, che il mi- 
nistro delle finanze ha dispensato immediatamente 
dal servizio qualche impiegato, su cui si vurreb- 








be far cadire, a causa di 
subilità di quei. deplorevoli 


risoluzione di espulsione che lo riguarda 


Fremdenblalt un telegramma che 






sarebbero state incen 
il Luogotenente. si 
Vienna. Sarà però necessari 





spaccio 
le diverse candidature offertegli e. dic 


rarsi alla vita pri 
candidatura del 


| forza delle legzi par ; 
Si proseguì quiadi a discutere intorno alla 


ali 













Non aggiuugiamo particolari per no9 iutral- 


ciare il corso delle investigazioni intraprese dal | nullaudo il voto già dato, aderì alla 
potere giudiziario. ag di 








vera partecipato anche 


ioni fatte nel personale | alla scorreria di Nathan nel maggio 1870, e senza 

: |permesso era ritornato uel Cantone del Ticino, | Ferr. Y.E.203 25; Merid. 211; Obbligazioni Ta- 

ove sempre cercò d'ingsunare le Autorità con | bacchi 481 — 
falso nome. Per un altro Italiano, il quale aveva | 8875; Londra vista 25 21 ; loglese 93. 
partecipato alla scorreria di Nathan, ed indi era 
stato espuls» dalla Svizzera, e posci 
nato di soppiatto, 
vita tranquilla € laboriosa, fa permesso che si 





era ritor- | 
che sembra condurre una | 









seda indilatamenti 





scopo di modifie 

















Dalla Dalmazia sarebbe giunto 






la quale, avuto soccorsa 
aggressori presero la fug: 

le delle case. Dicesi che 
recherà per tal motivo a 
di attendere la con- 
‘ma di tali notizie, prima di credere che i 














Bocchesi ritornino a muoversi, dopo le esperien | 
ze fatte. ( 


di Trieste.) 








La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 


W| —Madria 4. — Telegrammi ufficiali giunti | 
| questa polte annunziano che i candidati ministe. 











de 123 114; Azioni 208 3;4; lttiano 68 1/2 — 
Ferma. 


Dresda 4. — La Camera dei deputati, an- 
della Camera dei signori p posa 
de Cp en nia 


Versailles 4. — Si assicura che la denunzia | 





li mantenere 





Italiano 69 70; 
Lombarde 470, Obbi. 258; Romane 123; ObbI. 184, 








selati 
lire sterl. 54 per tonn.; olii Sicilia | 


Liverpool ® (sera). 
Cotoni, vendite generali 15,000 balle 
Mercaio, 





‘plend Broech 
Azioni 705; Prestito francese | ** ® 
Parigi 4. — Thiers ricevette oggi una De- | (‘Tologrammi dal giorazie i sole.) | 
putazione di banebieri, che gli fece osservazioni Liverpool 3 aprile. 


sulla legge relativa ai diritti di bollo sui valori | 
esteri, domandando che ne sia ritardata la pro- 
tuulgozione. 





202 60; Austriache 384 — ; Bacca n 













furono voti 12,371 a favore dell’ opposizio 
4982 a fuvore del partito ministeriale. i 


riali rimasero vittoriosi in 67 Distret 
dell'opp.sizione in 26. | 
Londra 4. — loglese 92 78; Italiano 69; 
Spagnuolo 30 3/4; Turco 53 114. 
Londra 4. — La Banca d'Inghilterra rialzò | 
lo sconto a 3 1/2 per cento, 
Bucarest 4. — La sessione della Camera fu | 
vamente chiusa, non essendosi trovata la 





i, quelli 












Madrid 4 (ritardato). — Figueras 





ta. Topete ha accettata la 
istretto del Congreso. 


ali capi del 
(Nota della Redazione.) 








(’) Uno dei prin 
cano. 





E Il Cittadino ha i seguen'i dispacci partico. 
lari : 
— L'ambasciatore francese in 
ppoggiato da Declerg, sta trattando per 
la evacuazione per porte delle truppe tedesche 
dei Dipartimenti occupati. Le condizioni già ac- 
cettate sarebero le seguenti: Pagamento d' un 
miliardo nell'anno 1872; poscia 500 milioni al- 
l'anno verso duplice garanzia. 

Pest 3. — Si attende lo scioglimento della 
Dieta. 


L'Osservatore Triestino ha il seguente d 

















Berlino 2. — Un corrispondente pri 
l'Ufficio Wolff comunica da Parigi 2 apo 
quanto si sente di 


































rispose gia sabato alla Nota del conte Wesdeblen | 

guardo al iraltato postale tedesco-(rancese, che | dd dopo dei 5 spia 
egli farà tutto il pssibile per oltenere prima Uh ITA 

della la o mina del relatore per parte sa a "a 

delle Commissioai, affinchè il trattato postale | tuodra Rat 26 85 26 89 

venir votato tus'o dopo la riunione della 1730 107 

| Assemblea. Questa nomina però non ha avuto | "tito wait i ii 97 m_ 

luogo. | Obbiig tabacedi url sr 

Trlegrammi. imieti ) 

Stoccarda 3. 475 50 473 — 

Il corrispondente parigino del Mercurio Ste- 206 — 236 — 
vo riferisce come cosa positiva che le tranquil- | Mii. costerisatiche = + 4 = 
Lenti spiegazioni date da Thiers a tutte le Po- | Meice rue nb da 

| tenze europee, sono derivate dalle osservazioni Ra BE 
fatte da Bismarck all’ambasciatore francese 8 | songo pi vana e 
Berlino per i affrettata e costosa riorganizzazione | mistiche si 5‘) si pa, 
dell’ esercito francese. |a HA se 
Prestito 1860 108 

Una lettera della Bohemia dice, 838 — 
verse combini HA n 
rivare dal viaggio di uo Principe prussiano, non | (eessto fio 10 
sono affatto prive di sostanza. La Russia nOD | 2echini imp. austr. A 
c'entra per nulla, ma la Germania e l'Italia, | ll da 30 franchi . 88 

migliori informazioni , banno avuto | sE 
ne di persuadersi nuovamente e di con- Avv. PARIDE ZAJOTTI, 





statore, che mentre non esiste argomento alcuno 
molti 


in cui vi è la più perfetta identità quanto ad | 





im euì s'urtino i loro interessi, ve ne soi 


alcuni vitali loro interessi. In circostanze simili 


riesce certamente facile d' intendersi, dato il ca- 


so, sul come e quando si debbano tutelare i co. 
muni interessi. 
Pest 3. 


(Seduta della Camera dei deputati) Iranyi 














nabile, che s' egli 
sodisficente risposta, 
che in simili casi sono permessi ai 


uei mezzi 











legge elettorale, ed ebbero la parols Ghyezy, Kal 
lay, Klementisz e Hal R 
ni 










n è vero che si vogli 


| in priocip 

ma che abbiano luogo invece 

stesso mese. Domani verrà deciso in proposito. 
Il portito Desk desidera che la chiusura 

venga in 

scorso del Treno. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 








| Filadelfia, il quale annunzia che la risposta 
| l'America all 
tit 
bitri di Ginevra ogni decisione. 








mente ad alcuni diritti leggiermente proibi 
| La Memoria 





bero scambio. 





| operai agricoli 
Roma 4. — L'Opinione 


reca che Cambra 














te. 
i La Giuota cen'rale li 21 


pprovò tutti. 
| Berlino 4. — Austriache 235 — 








tito repubbli. | 





\ eEETIGO 


on luogo, il conte Remusat 





2A 
interpella il ministr presidente intorno agli affari | seao ingi. Ahine , capit. hora, con merci, race.'a Aubia 


della Cru osservando, che il procedere del Go- | e Barriera. 
verno in quest'argomento è talmente imperdo- Î peli Rendita per fin corr 


ni non otterrà | 


putati in 


sciogliere il Reichs- 
tratta solamente di farne la chiusura 
prima dell'epoca prèfissa, e ciò allo 
lare che le nuove elezioni succedano 
di luglio, che è l' epoca del raccolto, 

lla fine dello 





modo solenne e conciliante con un di; 


Londra & — Ti Times ba un dispaccio do 
Nota di Graoville mantiene l'at- 
senza cambiamenti, di lasciare agli ar- 


Manchester 3. — La Camera di commercio 
indirizzò una Memoria a Granville, esprimendo 
la speranza ch'egli non abbia detto all’ aroba- 
sciatore francese, che non si opponeva assoluta- 


esorta Granville a tentare ogni mez- 
| ro per indurre la Francia a continuare nel li- 


Birmingham 4. — Fo tenuto un meeting 
importante allo scopo di offrire assis'enza agli 


presenterà probabilmente al Senato la sua 
sui provvedimenti di finanza il 10 cor- 


Lombar- | tr. 68 il sacco. Prezzi bene 








| giornale di Napoli del 2: 
| Abbiamo udito con dolore che un ufficiale 
e della nostra Regia marina, Napoletano, 












| oper 
| lodato molto per quarant'anni di vita militare 
intemerata e pe' servigi da lui resi al paese nel 
la stazione navale d' America, dovendo ritornare 


in patria, dove lo aspettava forse una promozio- 
ne e certamente la lode del Governo del Re, si 
fuggito, non si sa dove, insieme ad un' americ 
na, della quale dicesi fosse perdutamente preso, | 
portando sero diecimila lire dello Stato, Il Go: 
verno del Re, dopo avere esitato un paio di set- 
timane, poichè pareva inverosimile che un vomo 
già maturo, padre di più figliuoli ed in alto uf 
ficio, potesse perdere la testa a quel segno, ci si dice 
sia slato ora costretto a dichiararlo disertore ed a 
fare spiccare contro di lui mandato di cattura. 
| Speriamo che queste notizie sieno esagera 
| te, che l'ufficiale ritorni e che dimostri erronei 
| i sospetti fatti sul suo conto. 











DISPACCI TELEGRAPI 





























redattore e gerente responsabile. 





| 
"| GAZZETTINO MERCANTILE. 
d Venezia 3 aprile. 

jruno : da Liverpool, il piroscafo ingl. 
ela, cap. James, con merci. race. & €. D. Milesi; Î 
Merce ai Lepd. mao. 7 è de Uvergnad, di pio 

























I:4 
Îì | Bancono'e sustr. a 


8 
' 












meresto fermo ; prezzi 

perdi Nouka a fr. 13:50. 

Bon chi 2000 APP remi cine Ste af 1:80. 
lla canoa ped affari. pre 

ich e teso 138 a 138, a fr, 53:90. 

‘Parigi 2 (ore 12.30 pom. 


attori 
Pet, ctu al, ceto, pi, pn 





| Ù 
s | Dhollerah nuovo, rpedizione sprie € maggiore ria del 
Vienna 4. — Mobiliare 341 75; Lombarde | > #* 


| 3:88 è Gor 3; avena, ferma, da 
Mancano due sezioni. Complessivamente vi | ‘ormmentone da fior. 4:40 a fior. 4:50. 










nulle; vendite ett. 7200; mer- 





Vendite di cotoni, 20,000 ai 
Mercato fortissimo. Prezzi in aumento. 
Orleans, spedizione aprile è maggio, 14 





| 


Liverpool 4 aprile. 





Napoleoni 8 82 —; Argento Vendite di cotone, 13,000 belle. | 
| dra 110 10; Ia oa tato aa perl ta rota; otani cose. 
Madri: Midi ragni Î 
potati di Madrid Suore conosciuto: Zortilie Voti | Vomenvett, 81/5 Pas tigri ero rnt —— Pale | 
4784, Espartero 320, Becerra 2343, Angulo 730, Middliog Orlesna, spedizione in febbraio 41%, | 
Beranger 2024, Sagavta 4019, Marios 1530, To: Pest 3 aprile. | 


ento Banato, feri i funti 84, 
50 fanti 6, da Ber” #55 
da for. 5:88 4 ht. 





40. 









Anversa 2 aprile. 
Petrolio prooto a fr. 48, fermo, St 
PORTATA. 
pl gi apre Arm 
ste , piroseato austr. $. Marco , di toon. 
Mrna Sena 7 el corrigicli 30 dot aa dd 
acci, fi col. cera, 40 cu. chiodi, 18 col. spiriti è 















Lopd sust 

- - Spediti: 

Per Patrasso, barck scconer ital. Gloria, di tonn 440, 

i a 19,780 -gname in sorte, 90 see” 
gio, 3 eo. vet 

di chis, Deo. condeggi, î00 

300 stuoie, 








ie, 4 part. pietre cotte ed altre merci div. 


Pietro di Bruzza, pielego sustr. Gi 


calà, i part. coppi e mattoni cotti 
Per Bai, barck scouner 








cp 

ramenta, 4 cas. merci, 3 cas. vasellami in sorte . 4 cas, 
unterio, { cao amido, 4 co. vetrami in sorto, 3$ messi 
mole, 
diverse e bot. vuote. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 aprile. 

Albergo Barberi. — Lord e lady De Tably, con fami 

| gia © seguito, - Rrsdy, co femigla. tutt de 

| Saeot, corriere, 

| net, tutti tre con moglie, tutti dalla Fi 
con famiglia, = Si 

fio. - De Corfî, berune, dalla Russ 








- De Boschi 











gl 
ww herraunda , 
Baumann A., dalla Baviera, - Wegergeng P., 


A 
mague, tutti dall Inghilterra, 
zia, - Sig* Gerebro 
Vienna, + Socpajaueff, tutti pone. 
Albergo Bella Riva. — Ri 
glia, 
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non, dal 



















- Hengel 
con figlia, sn 





è seguito, tutti poss 


STRADA FERRATA. — omanio. 


Partenza per Miano: ore 8. 
‘o. — Arrivi: ‘re 425 pom.; — ore È, direl 
1045 pom. 

Pariensa per Verona: ore 33% pom. — ore 
— drrivo: ore 1030 ant. 











ore 9,54 pom. 
Parienza per Ufine: ore 6.41 aut; — ore 40.02 ant 

—ore 445 pom 

5.46 ant; diretto, 








100 


Trieste 4 Vienna: cn 
la ant, dir atto, 


_ore 11.05 pom., diretto, — Arrivi: ore 
— ofe 4 pom. 

Parienza per Torino, Milano @ Genova via Bologna 
are 440 pom.; — ore 8.15 pom., diretto. 





Arrivo a Mestre : ore 18.45 pom. 















Venezia, 6 aprile, ore 12, m. 2, a. 19, 4. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarente 


del 4 aprile 1872 









Talle @ sat. del 4 aprile alle ant. dei 5 
"Tempo maso. . . . 14.5 
minim. 96 












Pi intelligenti ed indefesse cure ad un disgrazi 





Fiume . pilego ia. Fioraio, di (00m. 4 
Monaro P., ou 3 ba stoppa, & cos. sapone, par. its: | 


nitore, di tan 39, padr. Petrinovich M, con 40 bal. bec- | 


Îì Federico, di tono. 138, | 
cun 3400 6 legname fa sort, 44 col fer 


Londra, - 
Rusiol, » Wallairt, con domestico, - Bon= 


* Weber de Freunffele, tuti dal 






con mo. | mento della tassa ri 
ff ameries,” | posta presente ed avvenire, © il pagamento degl iute= 


A 
dalla Russia, - Liechtenstein L, de | 


00 famiglia, 
- Leiner, corriere, dall'Austria, tutt. poss 
Consilhse, - Millaué, 
ia, - Miss 


h, ambi 








— ore 4108 pom, diretto —Arrwi: ure 
— ore 9.44 aut; — ore 4 pom.; — 





Partenza da Venezia per Mestre : ore 12.23 pom. — 


Partenza da Mestre per Venezia © ure 4.30 pom. — | 
Arrivo a Venezia : ore 1.3% pom. 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


di alterna di m' 90.494 sopra ii livello modio del mer. 
Bollettino 











Onore alla vera filantropia. 


Ni valente medico G. GLASI per tre anni ha pre: 
o 
capo di numerosa famiglia collo da malta ribell 
alla potenza dell'arte. Le molte sventure impedirono 
fino ad ora alla moglie riconoscente di sodisfare ad 
un sentito dovere: oggi che ella se ne è trovata in 
grado, non ha tardlato un momento ad offrire al suo 
benefattore, se non il prezzo dell’ opera, almeno 
to poteva addimostrare il sincero buonvole: e. Il 
SI con quella nobiltà d'animo che accompagna 
per suo, ricusò ogni compenso per le prodigate cure, 
per giunta fece intendere che gratuitamente si sa° 
relibe prestato finchè lo esiga il bisogno. 
Simili generosi benefizii resi all'umanità sofferen- 
te non hanno riscontro d'encomio, e chi li riceve non 

















può a meno di renderli di pubblica ragione onde Wi- 
la. 


tare i dovuti onori al 


AVVISO. 
Il sottoscritto Adolfo Genovesi del fu G 
rende noto, che col pubblico contratto 2? 















Bisacco, esso 
acquisto. del grande dei bag 
i tutti i terreni e fabbricati esistenti e da erigeraì sui 
fondi oggidi di proprietà della società citile del bagni 
del Lido. per acquisto da essa fattone dal cav. Giovan- 
ni Busetto detto Fisola 
|, Petto Stabilimento di bagni, caseggiati e fondi re- 
lativi, da quest» giorno correranno sotto alla denomi- 
amministrazione Grande 
e suo proprio conto 
NOVESI ADOLFO 
tà, in 
. Calle 


H 
5 








nazione 













| necessario di rendere 
| pubblicamente noto per chiarire lì vero stato delle 
| cose, essendo esso solo e nella propria esclusiva spe- 
cialità l'assuntore e gerente del grande Stabilimento 
| dei bagni del Lido 

PA ia) aprile 1872. 








ENOVESI ADOLFO, 





S'invitano i possessori della polizza di carico a 


K 
50 belle cotone NO 1/50 proventent 





Îa Società R. Rubate 
tamente presso la 
o ritiro a risparmio 





Le Case riunite di spedizioni, 
ROSA e COMPAGNI 
Maria Zobenigi 






FIGLI DI LAUDADIO GRE 


EM ISSIO 
di N. 2490 Obbligazioni di L. 500 ciascuna 


; della 





ae, gg ir fee per | - CITTÀ DI RIMINI, 


nero fumo ed altre merci | 


Deliberazione del Consiglio comunale in data 5 
febbraio 1872, N 184. 

Approvazione della Deputazione provinciale di 
Forli 19 febbraio 1872, N. 130. 

Contratto in Atti del noiaio sig. Alberto dott. 
mardi data 9 marzo 1672. 
La città di Himini si è obbligata di 
tempo alla Ditta assuntric 
D di Verona le Obbligazio 
firmate dall'illastriss. sig. Sindac 
due Assessori, dal Segretario capo e dal capo 

























annue pagabili il 
me dal con- 








Assumendo ii Comune Agr 


hezza mobile 





proprio 
e di ogni altra 





| ressi, su queste Obbligazioni, come pure il rimborso 
del capitale sono garantiti ai possessori liberi ed im- 
muni da qualunque tassa, aggravio 0 ritenzione per 


> Sgg' fe | qualunque sisi tolo tano imposto che da imporsi 
dla Sco- | in 


n seguito. « (Art. 15 del contratto). 

(il interessi comincieranno a decorrere sull 

| bligazioni dal 1.* luglio a. 
Rimborso e durata. 

Tutte le sud 
borsabili alia par 
gradualmente 

+ | cui la prima avra lu 



















alle 2190 Obbligazioni di 











| ‘godimento 1.° luglio a. 
da versarsi come segue 
Lire 10 pronte 
. alla consegna del titolo provvis * 
. maggio p. v. 1872 
. giugno 
+ 100 + Ì 
a + 100 + 
Lire 4: 
All'atto della sottoscrizione sarà rilasciata una 
ricevuta da cambiarsi al riparto in uno © più titoli 





al portutore facenti assieme la quantità 
te 0d 
succ: 


; | provvisor 
| delle cartelle sotto 
| riparto sui quali sa 

| versamenti ulteriori 

Mancando al pagamento di 

dette decorrerà a carico del x 

interesse del 6.0/0 all 



















formalità, proc 
a tutto rischio è 





DO all anno, 
10 marcate di un numero 
2190 ed avranno unite le 
rappresentanti gl' interessi 


sc01 





Le Obbligazioni sa 
progressivo dal N. 1 al N 
rispettive cedole (cospons 
semestrali. 

Qualora la sottoscrizione oltrepassasse il numero 

da emeltersi avra luogo una pro- 
‘per numero 
er ae 











verne una, potranno venir annullate. p 
| La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 3, 4 e 5 
aprile prossimo, presto i seguenti Stabilimenti eC ase 
bancarie. 














Rimini, Cassa comunale. 
. Banco di sconto riminese 
Trieste, Filiale dell'Union Banck. 
Firenze, Teofilo Levi e C. 
Roma, î. Baldini. 
Torino, di Torino. 
. U. Geisser è C. 
| atitano, Gio. Batt. Negri, 
| Genova, ‘ 
Pacifico Cavalieri 
Renoli Buggio e ©. 
Luigi 

















rramno nossini, — Ripeso. 





, da 
Farine otto, marebe pel mese corr 


quatno arotLo. — Drammatica compagnia diretta dal- 
Parti Toi BellttiBon. — Amore senza stime, — All 


A. Verona. 
M. G. Diena fu Jacob. 
Angelo Uzielli. 

Felice di G. N. Modena e C. 
Jarak e Almagià. 

Beer Vivante © G. 

Onofrio Fanelli. 









0. 





Ravenna, — Gius. quondam M. Forlì. 
Venezia, M. ed A. Errera è C. 
Mantoca, -—Gaetano Bonoris. 


. Aron Pace Norsa. 
Figli di Laudadio Grego. 





321 
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In base all'Art. 22 dello 
























































sul ssogue per menzo degli ur. 
0 atto dl siano dall 
Sarto, all'esrcitare du etto smalto» è 
sopra tutte le sue parti © funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE. 


funzioni apocali sl 












|! i arrende a) so invitati i signori Azionisti della 
AYVISI DIVERBÌ, u 
pat | COMPAGNIA DI COMMERCIO i 
n w | 2 4 ad iatervenire all Ass mblea geverale, «be ar pie Mor, mos cli 
Glunta munielpa Chioggia oogo il 45 aprile p. v.,alle ore . ' | alri ego 
ran | PROSA I net pi 
AVVISO DI CONCORSO. | 1° PIC Aaa sp prcng pi 
gi a ) ssemblea verranno trattati i sc FARNA 
| A 4 20 ti oggetti : 9 
ie È He Lgltura del rapporto di la Direzione. 
| miz > Ai riinia del rapporto dei Siguori Reviso: PONTE DEI BARI 
| occorrono | seguenti requisiti; | (ON: e è ri, e votazione del bilancio per l'esercizio a tutto 
Ne ag ia G6n minore di 21 è non maggiore di | SE nari dh atei ASIA. to, e nr 
j ic (EA) Tanto il rapporto che_il bilancio saranno 
5) Gontituzione fisica regolare è robusta, e buo À \ ù © bili ionisti nel locale della 1 I DROSEIRIA SIRRAFALLO 
na salle italo, da constata mediante visita me- | zo s quien sì signori, ioni DL or FARMACIE g 
| ‘84, quntura oo minore di mett GARE sà do ante e le 3 pom. 10 tutti i giorni mon festivi mm 
Hi: ) ‘tego “MZ Ù adi due diretri in sostituzion 
) Enne pati ; c 4 y ngelo e ufessor*, 
$i Aett' odinflto gli obblighi della leva mil 5% di signori Leone, Rocca è A olo Roo a, che PILLOLE R pilota 
MAFC: ,) Aver sempre tenuta buona condotta. morale i È dello Stati inoltre nomina di j luvato purgatico: cuola- 
e pot x z i in sostituzione dei rinuuciatarit 5 
" Basore cellbi 0 vedovi senza prole FA pene de 


d Non aver subite condanne politiche’ o erimi- 




























pri fra gli azionisti 






























v Jediant luzione Ne 
Ì } Pang arsi mediante produzione delle rela. Ù cri rrmla ball att. 42 
Quelli ‘egli anpiranti che ro ALAZÎ dello Statuto sociale. 
Teena "SE cacare nae di '$° Proposta della Direzione cessonte, 
dellberato dal Consiglio per Je guardie municipa) venga nominata una € me composta dei . 
le altre prescrizioni emanate o da ermanarsi cl e de metattie r° rimedi, ciò dj00 ‘fatto incuatra* | ile, le ua 
—_—_——_—_ — 'îme la Juoe del sole. | Modo depuratio, 1 quo i dtt DEBAUT dire tie 
È valgono a are il sangue 
a. sa qual! Da vendere od affittare DISORDINI DELLE NENI.., { igono a, pu D 
s queste pile icno prove a norm, dle pre. 
i e PU STO sia strofiusto neile ped] 
palazzino elegante di recente costruzione Peo ncha si giorno, nello siee- | M.*, in kn con’ un buon nutrimento , in gualuno 
ro il sale nella carne, esso pede- ‘o È cecupazione e senza inter 


con giardino e rimessa. 
ampena posizione alie Madonna di Rosere 
presso Treviso, sulla grande strada di Conegliano 
Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 
a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 
Treviso. 187 


DA AFFITTARSI 











Mesidenza municipale, 
Gbioggia, 24 marto 1872. 
Ul Sinduco, 





rr e e —_ E 








Il Segretario, 
‘Sfamchini 





venire alla Commis 
te quelle osservazioni, 
pla 








trovasse oppor 


a 
















ISTITUTO PER RAGAZZE. \ 


Institution Wyss, Pensionnat pour | rioni è 
e Mede ta di, ferro 


Per trattare, rivolgersi al sig. Lod 





della Direzione 








SU 
di vasti locali, di canale in vivo e ruo- 


Nicotò 



















de la langue frangaime (l' anglais et l' n 
Ce I mi cirtenent dale (0008 18 (| Carta Rigollot o Senapiumo in foglio. 
ph e tut tari di Pari O norm dell’ 






















methode Stuttgart 


vrages è l'niguille ete. dello Statuto sociale, 













Dane castace prato to, Celverale approvazione come questa, che gu 
ten di Lengnr et L. S Mi condbbero | l'adottarono tosto per la sua facile, | nist he con autorizzazione in forma di let- 
ro "a NevvevnLe dA | semplice, cconomica e sicura, Ù 0° | tera, che de 

$ e Provincie "1 
EURO SOR ee rt SÈ a ner, alla farmacia greca alla Groc dove è 





awes F. ci | sitario generi 
i 0. Wiss cilea memes. | 





signori farmacisti troveranno i pre 
















ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE |faumr iii 





mi nella Cassa di sono 














lap, è prescritto dall'art. 31 dello $ 
LI X, esercizio MILANO V. al Giappone} "" vesezio, 20 marzo 1872. 
VIA MONTE DI PIETÀ", N. 10, CASA LATTUADA. | pet 
| 
| 





$ 
È FRANCESCO LATTUADA E SOCH 
| 


Di propria importazione dal Giappone « Arento No 
chi verdi annuali, ma tutti di Provincie giappone : 
Si spediscono in ogni località del Regno, in 


20 di LIRE DODICI cadaun Cartone, 





assoluta 
selle franche di porto, e al prez- 
Ji 


7 Pe 















pue stessa, entro apri 


interven 
‘o | sovalmente, 0 farsi rappreseutare da altro 


lata presso la Dire- 














arme, eo tel giorno, seconi 
ordini di quest organo. 
rai frase fa pietra e i calcoli, unguent bond 





pochi giorni basteranno a co 
Nite effetto di questi ino rimedi, 


1 DISORDIM DELLO STOMACO. 











tune per 











Y Eve purgado gl 


cessanle, Maco rilassato e irritato al 






PILLOLE i10DUROb! FERROe o MANGANESE 535 
APPROVATO o’ALL AGCADEMIA0:MEDICINA oi PARIGI 












n° attribuie questo eplacivole stito ull'ascenso del insiganene nel 


P- | Parigi 
Ù ferro 





portante nola (oreprutica, cd è e questo titolo che hanno 
fpali Corpi scicut:Gci, Esse sonu impiegato c0D un sue: 
f' Impoverimento del sangu”, l'irregolarità 

di ferro solo per tutte le affezioni ubemmiche, 








di mosiciva, 
3 evutro i pallidi coloi, i mali fello 
e debbano cssore preferite alle pillole del ivdur 


ife bi 
i Antonino, — Trieste, Sennavanto, Zanermi e Convuso. — 930 






di natu 








to giorni 
genera 

pure a- 

vil 

al port 






st, Botmat-Larraoneva, suc e Gua siegnze dle rogn sé eri 
iadicalmenta lo affezioni cutanee, Je aerofole, di 

| Till'eta eriica, e dall'acrimonia degli umori Questo fob di fac digetine, grato 
"lccomandato contro le malattie segrete, recenti è inveterale, ribelli al pal 

ioduro di potas 


epuretivo petcate, dixtrugge gli accidenti cagionati del mercurio, ed uiuta la natora @ ebarazzarsene, come 
pure ‘dell’ icalo quando né De ha preso troppo. 
fato da lettere patenti © brevetti di Luigi XVI, da un deci dalla legge di Pratile, anvo 
XI, Puerto rimedio è riato recratemente ammesso decisione del Gu- 
verso russo ne Da pe od: 
ù1 vero ROK del Boyvav-Lai 
È 















della Convenzi 
dell’ armata belgio, ed una 


— Deposito generale del Rob 
13, rue Ricber, Paris, — la Venezia, 
o, Luigi Cornelio, Pianori Mauro. 56 











TuL 












20l 














SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 16 marzo 1972. 





















La 147,358,608 71 
‘lm G,AMATSI SI 
(N. tb, 4° mtagggio 1860) 


Vapitate. . 


Numerario in Ci 
Biglietti in circolazione 


Bsercisto delle Zocche delle State 
Stabilima. di circolas. per foudì sommi 







volla Sdi o ‘Suceneali > >‘. do une $i.‘ 
I Ml Govarno (A. Uneriti 1° uttubro 1880, © 89 giugno 1365) cuato CotT. } gup disponibile» 
i dello Stato (Lago 97 fobdr ) 134921 nelle Sodi 
NET dato moto di OSO call. in bigl. Logge He SI agosto t870) | #31 011,008] 10) molle Sedi © 





fa di 80 i ino al'agpeto 4870), |- 3000000 porsi 


Vrodi applicati nl fundo di riso 
Milttà all'iceaseo in'csoto cervate | © 
Azioni da emettere. » a 
Agivaiati, saldo anioni 


qua 
dite Obbligazioni Ana Ecclmmistico | + 





40.113, 
FO 0AL0A 


recedente è saldo profitti 
c' obligagioni dave Heclesiontico da asia are 
77|Dopasitanti di oggetti è vatori diversi. 















editori diversi E 
Sposo divormo » > x IWA [Debito pubbl. eva enmbio Cartelle di read. 5 e 5 010” Li 300,391,100 
Atatmità agli anioniti della costa Banca di Gotora Pl PA ite medita depodtto pei combio > GR138.490% 





Li 378.299,808) 80, 
1338 | 501.240.385 


976,010 395) 








ia di questi ultimi in 
ro di malattie ti 

rale, ed in particolare il sistema linfatico-glan- 
‘avasi più, non dico un medi 
un eatranco all'arte salutare che 
mosca; € come lu siffatta combinazione, ch'io mi 


la deteriorano, quali sono 








FEGATO DI MERLUZZO | 
DI }. SERRAVALLO | 
















ì i permetto di chiamare seruian ta. questi me- 
| proparato per suo conto in Terranuova | Lii"i:rversino lavor uissare QUeSti Me | euua, nella spima ventosa, nela til, esc 
d' America. | dopo d'avere perdu Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 













non con 





| nico-fisiche, e vinto dall'esperienza . 





ai può dire che 




















DI MERLUZZO 








dielmale Na un Colore verdiccio-aureo, sapore | 
dol, e gore del pece fresca, da cu fi estrat- 
to. È più ricco di principii medicamentosi del- 
l'olio rosso e bruno; quindi più altivo setto mi- 
nor volume. Perfettamente neutro, nen da la ran 
cidità degli altri olli di questa natura, i quali, oltre 
alla minore loro efficacia, irritano Î0 siomaco, e 
sono effetti contrarii a quelli che 1) medico 
Wuol ottenere, € però daunosi ia ogni maniera. 





d'acido carbonica: cioè grammi 05119 d' 
carbonico per ogni Iilogrammo del peso del suo 
corpo: il quale acido carbonico provione dalla 
| combinazione degli idrocarburi dell animale col 
l'ossigeno atmosferico. Ora siccome in tutte le in- | 


Lo i più brillanti s 
iaci permenso di 
 emendo il nostro elle mai 
di Merluaze, olirec 





Marine anche i 








un 





fermiita il nostro organismo, reagendo contro le po- 
tese esteriori con energia maggiore che nello 

| stato normale, produce una maggiore quantità | 
calore, €. per conseguenta, un maggiore con- | 


| si corre 









degli ou ordinarii del commercìo, i quali, 



















































Qudie medicamento e quale mezzo respirato» 
rio. olio di fegato di Merluzzo tene dusque il 
primo posto ira le sostanze terapeutiche . dite 
mmedit.care pote la nutrizione - e va rac- 
comandato, siccome tale. i» infermità che 


+ BL Valeri; Zerona. 





Legnago, 






‘Aeparare, se non coi più polenti 
‘analitici; per modo che si possono conside 
in una comdisione trans! ra la na 

e l'animale — Quale © quania 



















ls maturale gra- 
eilità ci il cattivo abito per ereditarie 
ci acquisite affezioni rachitiche, 
serefelose , ici: malattie erpetie! 
ueì tumori glandulari, nella earie 


sono le febbri tifoldee e puerperali, 


Modo d'amministrare l'olio di fegato 


» pela e ne rode a DI MENLUZZO 
L'etle di di Merluzze me- fl ricordare o esala pel solo pol- p DI 3. SERRAVALLO. 
one, stummi 39 © 390 millierammi snza entrare nel campo della medicina pra- 


To | tica la quale ha da lungo tempo oltenuto con que- 
‘essi, anche in casi 


tmrale di 
jo una sostansa alimentare. non 


“un pericolo nell amministrario ad una 
lose imazziore di quella che noa potrebbesi dare 


Azione dell’ Olio | Sumo © pribeipii iirscarburati , ne seguirebbe | di) 0 decomposti od altrimenti misti © manipo- 
To pumo de pribciei Mv o ma Uibe quando non | lall, olrechè essere di azione satai incerta por- 
DI FEGATO DI MERLUZZO | wi risarasse a questa continva perdita con meizi | Mie sPrete isordioi gasiro-taterii, che oobica- 
l ls di ura analoga è quelli incessantemente con no sj sd 
gui granate Giano. di Roo l'esercizio della vita: coosunzione ib. (ualunque botiglia, non avente incro= 
rescinde dai ai di uo, mazzi anda | ia sio più gle qc qll provesso | stato 1 voiiro sese e la caruala di signo con 
ec. comuni a cao ) gite | di reassone duri più lungamente, e che per la ne | la noatri marta, sura da rage Pel i 
dî deriso, consta di due serie di elemebti, giù | tura del male i più lungamente. * desi 'ordinarii | - — Depositarii delia ouddesta farmacia 
Uni di natura organica | sseina, ma | Mezzi alimentari in copia tale da contenere la in- | Venezia, farmacia 
rima), tutti ti ‘allo scetante stroccarte» | dispensatile proporzione dei principii tdrocarbu- | 3 Rossetti, farm. in Campo Sant A: 
‘e gli een ra” miserale. quali sono | rai» in difetto dei quali devonsi consumare i tes | Cororuo : Ante, Martini; "Uaftodelia. 
Mt il aruane di figforo © Îl ciro, talmente | su, Gochè ne coniengone. Sagnano, Andoliato : evi, Bindoni ra 
> ‘Roviglo e Varaschini; 7elmezzo, 


Valeri : Socige, Diego ; Men. 
Î: rente, Giupponi € Santoni ; Aica, 





NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI A SPESE 


d MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





“SLA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY. 


radicalmente le cattive digorticai (dapepaie), 
Le ribalta, emer glsesie, 
Fratta) olona. pitt, emer pato e vom dopo | o 
‘orecchi ‘tata ia, pause e vomlli di 

parto ed iù lempo dî gravidunns, doltri  crodezzo, gr Me grate eniid 

Spain ed inflamisazione di sto » e degli altri visceri; o at, paria ro @ da me serupo- 
Mirino del legni, cervi, metabrane: mucune è il it | Sarno stata cl vicari alla (embe fenodo pon: 
price errpo eee e e | elia ce fio 

re 


Sotultat), partiscale, eruzioni, depreimento, disbete, sea: | | ricapera, ‘gorsi, 
tartine, gut, felbre, ita, Vino » povertà del PRESO 
, zia, | data aut, toro ol nato Reso nnt Dl 


DI LONDRA 
Faocco (Sicilia), 9 marso 4874. 


Da più di quattro enni i trovava aio da dinturoa indi - 
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c era etto il 
tristezza, Mo 





vutri- 
fa ie sì coGviama, priché, 


Sia è D o enne ci ha fatto rivivere © i 
nicoe a ciale. it = 


Merchera De Bazuan. 






not 


medica» 





| te suedica nou Ba raai avare; culo Î 
ETTTEHRTARO 
TREO 
| pameggiato, e trovasi perfettazzente guarita 
Pie 


0 ranei- 


Pasoli è 





ccp: Resetalo, ferma e ee RD rea i < Freni, 








ds 













































—— 




























curio 
clem 
per | 
sua 
pacilì 
smari 





graval 
grati ui 

M 
della R 
A preo: 
manica 
erede 4 
siano g 











Jeanza 
calla © 
capra. 
compiul 
che la 
nascere. 








L 
che il P 
a Tunis 
ne. Que 
lo che i 
d'una f 
della Co 
portanza 
fare dell 
alimente 
l'alleanz 
I b 
putazion 
dore la 
dell'1 0 
suscitato 





ni 
to è stati 
Marco; | 
ch' esso 
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legii coll’animo lieto e sereno, e pe 
volto loro, come i lettori 





garuntiti. Non è vero, che vì sia all 
due © più Potevze contro la Francia. 
ze non hanno altro deside 
la pace, e perciò si guardano bene dai 
impezui, che potrebbero trascinarle 
do alla guerra. Ss pure le voci di all 
hanno fatto le spese dei giornali pol 
qualche fon 








| quat 








idee che 

Ta un d 
ja una riunione d'una Commissione d 
blea, il sig. Thiers si è affrettato a di 
sig. Visconti Venosta aveva spontanea 















aa chiarato che l'Italia era animata dalle 
Lele disposizioni verso la Fr 





Si è detto che il sì 











quin di lt. ccar la questione del trasporto dell’ Assemblea 
ste @ e del Governo a Parigi. Ma pare che si sia accorto 
de che che l'Assemblea era più che moi intrattabile su | 
| questo argomeuto, ed egli l'ha prudentemente 

cibensa, lasciato in un canto. 
tar Secondo un corrispondente parigino del Mer- 
e che, curio svevo, il sig. Thiers avsebbe raccolto tanti 
n clementi rassicuranti nel suo discorso, non solo 

ga 





per I° Assemble: 
smaick. Egli avrebbe fatto tante die 
pacifiche, per rispondere alle osservazios 
smarck avrebbe fatto, secondo queb 
dente, sull 

l'esercito francese, Ci pa 
stato ua curioso modo di ris 
luazione è così pacifica, se 
minacci la Franc 
può giustifcare che questa si armi 
parte la frase del sig. Thie 


















tenzione di dare un avvertiment 
Questa frase però non hi 








denza, se v° era sotto qualche cosa d 
Soir difatti dice giustoniente, che se 
Potenza, la quale non teme di legare 
tini con quelli d'una nazione 

gravata, come la Fraocia, questa ha al 
grati udine, il dovere di no 
















dulla Repubblica, i giornali francesi 
8 preoceuparsi delle voci di alleanza 
manica. Il Memorial diplom die 
crede generalmente che l'Italia è la 

siano già lega: 

gore, di rie eventualità, e che ras 
febbe a quello che precedette la guerra 














E più comuae però l'opinione in Praocia e fuv- | 


ri di Francia, che trattato non vi sia, 























Lat) leanza sarebbe determinata, in certe eventualità, 
imbesod calla comunanza d'interessi. In altri termini l'al: 
ua Jeanza tra l'Italia e la Germania non è un fatto 
torupo compiuto, ma è un fatto probsbile, nel caso, 
ste gas che la Francia ci tenga propriamente a farla 
o per sl nascere. 
ia La Libertà di Roma si compiace di notare, 
o lode a che il Principe Federico Calo, nel suo. 
ci a Tunisi, non portava che le decorazioni 
ne. Questo fatto, secondo la Libertà, unito a quel- 
lo che il Principe è arrivato a Tunisi a bordo 
d'una fregata italiana, ba aceresciuto il prestigio 








della Colonia italian: 
portanza, ma si può esser sicuri 
fl 
imenterà io Franci 
alleanza italo-germ 
I banchieri parigini hanno m 


Il fatto non ha 














putazione al sig. Thiers per chiedergli 
dare la promulgazione della legge sul 
valori esteri. Quell' imposta ha 


dell 4 00. su 
ascitato” ‘a i ban 


suscitato la più grande avversione tr 
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Corriere di Firenze. 
Firenze 








(2?) Ex 
d' ier l'altro per la inaugurazione de 
to al generale Manfredo Fanti. Questo n 
to è stato innalzato nella storica piazz 
Marco; la quale, riselciata or 








di fiori, con graziose macchie di verdi 
ricchi € leggiadri candelabri di fi 
fiamme ciascuno , chiue in globi 
rigliato, che danno un billissimo effett 
La' gente fino dal meziogiorno è 












zio nel mezzo ; € gremiva le 









ghesso la quale eran» schierate Je t 


monumento era chiuso da cortine; e 
ziale vuoto sor 








devano sei panieri di fiori 
la Via Cavcur va gron palco PA le 
guiore, invitate alla festa. 

AI tocco preciso, dalla po 
ve c'è il chiostro cogli stupendi 
frate Angelico, è uscito il generale Ci 
tide:.le del Comitato pel monumento , 















. Thiers voleva, come 
eguienza logica d'una situazione così sicura, 


ma aoche pel principe di Bi- 





firettata e costosa organizzazione del- 
tuttavia che sarebbe 





, non è certo con ciò che si 
che la Froncia non 
surebbe senza alleanze, fu delta con tutta |' 


effetto, e ai più parve o una vana  millan 
se era una frase vuota di senso, 0 un'impru 


crudelment 


comprometterla 
Malgrado però le assicurazioni del Presidente 





da vo trattato che avrebbe vi. 


‘he anche l'af- 
re delle decorazioni del Prineipe Federico Carlo 
i commenti sulle voci del- 








3 aprile. 
mi a darvi conto della ce 






4 diventerà on- 
eh’ essa uno dei principali e graditi passeggi di 
Firenze, perchè abbellita con elegantissime aiuole 


di quattro 
di vetro sme- 





folla attorno il visto recint, che chiudeva un 


lmente Via larga 0 Cavour, lun- 


vano da una parte verso l' Ae- 





Imente 


orta del Xysco, do- 
e 





ll sig. Thiers ha voluto che i deputati del- 
l'Assemblea di Versailles tornassero nei loro col 


reiò ha ri 


lipiuta coi più ridenti colori. L' ordi- 
ne ali'iuteruo, la pace all’estero sono entrambi | to in 67 distreti 


leanza tra 


Le Poten- | 
rio, altro bisogno che | 


accettare 
malgra. 
ze, che 
vessero 





lea 


mento, la Francia non sarebbe sen- | unio! 
30 alleanze. Non v'è dunque nulla da temere nè | colo 
all’interno, nè all'estero. Queste sono stati 


le 





sig. Thiers ha messe nel suo discorso. | si 
scorso da lui pronunciato più tardi | ele: 


ell” Assem- 
ire che il 
imeote di- 
più buone 





az 
mi che Bi- 
corrispon- 





Datl' altra 











un certo 
eria, 





di vero. Il 
vi è una 
i suoi di 





meno, per 


linuano 
italo-ger- 
‘e, che si 
Germama 


ssomiglie 
del 1866 





e che l'al 





ja sè im- 


l'imposta 





ponymen- 
nonumen- 
a di Sav 


i, e con 


‘corsa in 
vie adia- 


ruppe. Il 
sul piar- 


molte si 





li, 





| meccanismo delia pubbli 


| noi abbiamo bene o 





chieri sin dal mos 

latiso progetto. 
Il sig. Thiere non 

che la legge fosse votata dal 








Ò smuovere e voll 


sentito a pro 
Non si sa però quanto durerà questa sosta sc. 
cordata, dietro le preghiere della Borsa. 

Le ultime notizie sulle 
recavano che i 





Ì deputati ministeriali avevano vin 


ti © quelli delle opposi 
Questi sono i 





| lizzate in 26. 





compongono il Ministero, i qu 
Di questo. peri 
cominciano a preoccupare alcuni gi 
siutomi di scissura tra unioni 
e sagastisti non mancarono, ed 
foni parve qualche momento che i due par 
titi lavorasser> ognuno per conto proprio. 
La Camera dei deputati sassone, per. logi 
re il conflitto colla Camera dei signori, ba 
aullato il proprio voto 
la somma chiesta per l'i 
a Vienna. Si sa che la Cames 
invece 





| pali, gi 

















dei signori 





noa ha voluto la responsabilità d'uo c 
la Camera dei 
passo indietro. La L 
sarà dunque mantenuta. 








Solto il titolo Guerra aperta, la Gassetta di 
Roma ha il seguente articolo : 

Duuque l' hanm 
le mezze misure sono abbandonate. Fra i 
denti di destra, che pretendevano mari e 
per aver votato a favore 
2 ed il Ministero 





dissi 
ont 
el Ministero il 21 mor 
he vuol conceder loro poce 
© nulla, è ormai chiarito e bandito che non _c 
sì posss più inten Ozni vincolo è rotto. Cia 
scuuo farà quel che gli ta 
anche mano al triont» della sinistra, purchè 
suoi alleati Un giorno rimangano disotto. 
E noi, iu attesa del com 
prossime combi 
colla nostra 
grave assai 
di va 
pre 





























nazioni parlamentari, 
sata fran heze 









‘à Uno spostamenti 
istrazioni 

E quanto ai sigaori dissidenti, ad es 
potrà avvenire che uno di questi due casi 
«ssì sì trovino cccollata uno tale responssbilit 
© che mettano in piena mostra una deploreva 
impot: nza. 

Forse essi immaginano di avere ancora tan- 
ta vitalità e tanta forza, commuovere e da 
tirarsi dietro una parte notevole della Cam 
Per noi, questa è una pura e nuda illusi 
fatti ed i nuovi cim lari diranno se 























vamo sperato 
fosse l'inizio del 
ranza forte ed 
gran beve. E forse 





della prova essi si tro- 
affatto insigniti 
noi fiu d'ora dich 
non è men 





Sì vedrà 
siderarlo. Ma int 
che anche uo usioga sia fall 
prese debba aspettare prima che sì sap- 
pia come finirà per stabilirsi in Parlamento una 
situazione chiara e definitiva. 













Scrivono alla Nazione da Roma, 30 marzo * 











La visita del Principe di Galles non è fra 
le meno importanti di quelle che in questi ul- 
timi mesi sono state fatt Re d'Italia a Ro- 





ma; anzi è una delie più significanti, e se man- 
cassero le ragioni che conducono a questa con- 
seguenza, basterebbe solo il sapere che l'ar- 
rivo ed il soggiorno dell'erede della Corona d 
Inghilterra hanno prodotto in talune regioni 
del Vaticano un malcontento ed un dispiacere 
maggio luoga (ed è dir molto) di ciò 
RIE ELI TIA 
gnato dal ministro Ricotti, dalle deputazioni del 

mento, e segulio da uno splendido e nume- 























simo stato maggiore, composto di generali 
e di ufficiali superiori di tuite le armi. 
Dal generale al sot 


tenente ognuno vestiva 
le avrà ed anzi ha 
; De rò il ber- 
artiglieria e è di 
non militere di certo, e che tutti 
è conveniente, quando si tratti di un 
in grande tenuta. Fu sgradevolissima ia 
impressione , e la è stata tale anche in person 
molto aliene da ciò, e assai trascurate nell’ os 
servare. 

Eotrati nel recinto, al suono della mare 
reale, fu scoperto il monumento: e si vide 
lora la figura del generale, modellata dal Fedi , 
fusa dal Papi. L'imbasamento ha i suoi difetti ; 
ma nello insieme è pregevole; e bene armoni 
zan) col tuto qualtro statuine di bronzo agi 
angoli del monumento. Non è però così della 
statua del Fanti. Mancò affatto quell’ approvazio- 
ne piena, generale, assoluta, che prorompe 
toloniarii alla ta d'un capolavoro d'arte 
anzi ci sono state tosto multe e gravi censui 
Certo che il Fedi non può far cose brutte, s'in- 
tende ; ma questa non pare, almeno da un primo 
esame, bella nè lodevole opera. Di ciò parlerò 

miglior agio, a suo tempo. 

L'* Ratoii' ipplotio e bitte rido icona. 
grò lo scoprimento di tal monumento ; la gente 
rea curiosa, ma affatto indifferente. Parlarono 








































secoli. 
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dini , Cambray-Digny pel Senato, e Mordini 
per li Camera; non che Perazai in some di Fi- 


ento che fu presentato il re- 


, Assemblea. Ora si 
anvuncia ch'egli ha all'ultimo momento accon- 


'e la promulgazione della legge. 


elezioni spagnuole 







sono il partito 





anche. nelle 





ale aveva negata 
d'un ambasciatore 
aveva 
cordata la spesa. Ora la Camera dei de- 





ione sassone a Vienna 


a saper tutti. I riguardi e 





la dati così darà 


si disegnino le 













no che ora è i 
proporzione della falsa premessa dalla quale mo- 
veva il loro ragionamento. 1 sentimenti della Rec 
gina Vittoria verso Pio IX non sono certamente 
mut punto perchè essi non hanno niente 
- | che fare colla politica, si ioferiva a torte. ge 

dovessero impedire la venuta a Roma del Pria- 
cipe di Galles. La grande e meritata vene 
che ispira la persona di Pio IX si concilia per 
feltamente coi riguardi d'amicizia verso il Re 
d'Italia. E di fatto il Principe inglese si è com- 















portato come tutti gli altri Priacipi forestieri che 


nno preceduto quest'inverno nell'eterna 
egli è andato el Quirinale prima, ed al 
ino poi ; nel primo di quei paiazzi ba sa- 
lutato la dinastia ulla quale l'Italia ha affidato 
la cura dei proprii Stati; nel secondo 
rito il Capo della 
ad un tempo un att 
tico, 











rive. 
ttolicità ; la prima visita era 

amichevole ed un alto po- 
seconda un atto .'i ossequio e di vene- 
al quale la pelitica era” assolutamente 








estranea. 

Del rimanente, lo stesso mormorare che fan. 
no in questa occasione, conferisce alla vi 
Principe di Galles una sizuificazione politica più 
evidente e più efficace. Tulti ricordano che nel 
1869 lo stesso Principe fece un viaggio in I 
e venne parimente a Roma ; ma non andò a Torino, 
dove pure era aspettato, ed il di lui arrivo era 
stato anni npo 
I Piemonte e l' Au- 
ed il Governo inglese, vincolato com'era 
obblighi di utrale, stimò cont 
niente che il Principe visitasse Torino. Oggi 
invece egli viene a Rom 
mente il Re ed 
Vuol dire che, nella mente 
l'attuale condi 


















li 



















io Roma, è pie 
e nessun riguardo è vio 
lato, nessuna convenienza è offesa dalla presenza 
d'ua Principe che rappresenta una dinastia el 
una nazione, amiche di Casa Savoia e dell'1 


talia 

Le relazioni tra l'Inghilterra e l'italia non 
ino mai cessato dall'essere assai amichevoli; 
ma è pure inubitato che il fitto, del quale dic 
scorriamo non può non contribuire a° rendere 
quelle relazioni anco miglivri, se è possibile, di 
ciò che sono state finora. 

Un altro indizio «bbastanza ignificante del. 
l'esistenza di quelle buone relazioni vuolsi rav- 
visare nella premura e nel desiderio con 
gl’ loglesi ricercano il giudizio degl'Italiani i 

Stati Un 












































vistato il privilegi 
| sere consultata, di esser richiesta della pi 
opiuione, 

| prio giudi: 
La vertenza non è finita, e non promette di 
| fiaire così presto ; nelle controversie, 
| si trova impegnato l'amor io nazionale, 
non è facile il giungere ad una conclusione, né 
si può pretendere che ci si arrivi rapidamente. 
Mo, giova sperare che il sentimento della 
liazione fiairà col prevalere, e che la questi 
avra uno scioglimento conforme agl' interessi del 
la pace, ed alla dignità delle due 
Imente quando l'elezione presidenziale sarà 
fatta, il Governo americano riconuscerà di avere 
inoltrato pretensioni la cui sussistenza non può 
essere facilmente dimostrata ; e frattanto giu- 
stizia vuole si riconosca che il Governo britan- 
nico arreca nella trattazione della spinosi 
licata controversia uno spirito di moder 
ed un desiderio di conciliazione, i quali attesta- 
no quanto stia ad esso a cuore la conservazione 
della pace, e quanto sia proelive ad accogliere 
uegli equi temperamenti, che, mentre non si 
iscostano dalle regole indeclinabili della stretta 
giustizia, tengono gran conto delle suscettività 

















































Gl'intendimenti dell'Italia e del suo Gover- 
vo non possono essere, non sono dubbiosi. L'1- 
EMOTIVI PI mer 
ni Ma questi discorsi, p onunciati a bassa 
voce, a pian terreno, sul lastrico, non si seoti 
rono punto; tanto che anzi molti degli stessi uf. 
ficiali, ch' erano nelle ultime file del cerchio, pas- 
‘ano, impazienti di star Il senza sentire. 

to l'atto di consegna del monu- 
mento al Municipio; e la cerimouia ba quiadi 
finito; dico fimto, perchè la rassegna delle trup- 
pe seguì in mezzo alla gente con Lil confusione 
che nou so come non sieno accadute disgrazie. 


























rano che ciò ci ripeta quasi sempre; e che 
possano prendere bene le zioni, jo 
modo da mantenere a questi spetta militari 


la severità decorosa e quell’ ordine, che sono ad 

essi assolutamente indispensabili. 

I Municipii di Modena e dì Carpi erano stati 

ti. Quello, perchè Modena fu al 
tività politica e militare ; 









convenienti, 


quali si dovrebbero poter evitare, 


| le due Rappresentanze passarono inosservate; nes- 


suno si addiede di loro ; ed i due Siudaci, i quali 








Continuano le voci di modificazioni del Mi- 
lero, nel senso di condiscendere a quel voto 
della destra e del centro, che assicurò la mog- 
| goranza del 21 marzo p. p.; ma persone molto 

i ci credono punto; auzi affermar 
che tali modificazioni non se 
























re invitata ad esprimere il pro. | 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


Vide è vl pagano antieipstamente 
SECONDA EDIZIONI Li i “ 
mmc a. Regi a 7 
fer 


e giudiziari 





talia ed il suo Governo non possono non desi- 
derare vivamente e 
laboriosi negoziati 


in 
sinceramente che i lunghi e | pi 

\gano ad un componimento 

per ambe le parti. L'I- 
politica duplice, che un 
diplomatico americano, al quale se non altro la 
lunga convivenza fra noi avrebbe dovuto persua- 
dere a nou fare al nostro Governo ed al'nostro 
paese tanta ed immeritata ingiuria, gli ha gi 
Juitamente attribuita. L' Italia giudica le questioni 
Spassionstamente e lealmente, ed è fedele alle 
sue amicizie. 






bborre da quella 




















. ’ fogliclericali e legittimisti di Francia con- 
tiuuano a nov volerue sapere di conciliazione 
con noi. Essi dimostrano che, anche uon esisten- 
do un'alleanza propriamente detta fra l'Italia © 
la Germauia, 1 «ue popoli sono spinti l' uno verso 
l'altro dalla difesa di comuui iuters 
* Quello che ravvicina , scrive 

la Gazette de France, 
I è la rivalità commerciale e 
specialmente agricola dei due popoli , è l' anta- 
gonisso dei loro porti mediterranei 'coi nostri 
è la lotta dei due paesi che si disputano il tran: 
per le Indie. 

* L'Italia ingrandirà di quanto noi dimi- 
emo, si arricchirà di quanto noi ci faremo 
>veri e si rafforzera di tutto quello che e’ inde- 
È perciò che, fatta astrazione da ogni 
quistione religiosa , la politica rivoluzionaria e 
Donapartista che ha fatto l' Italia e la mantiene, 











ci 





di 
egli non ha alc 


e 





muir 


(9) 


vlir: 
















è una politica anti-francese, » 

La conelusivne il foglio francese non la di- 
ce, ma raria 
egl' interessi del bisogua disfarla. 


Davant esta opinione, che pure è quella 
di un gran partito in Francia , è naturaliss 
che l'Italia prenda le sue misure per garautirsi 
dalle sorprese. Quei giornali parigini ehe ci giu- 
dicano senza passione si ci 






























scere che il contegno e della 

nostro riguardo c' impone una politica di diff 
denza. « la Italia, serive un eminente savoisrdo, 
il signor de Villele, al Journal des Debats, nou si 





aspetta la guerra perchè si sa che son siamo in 
caso di farla; ma sì va preparandosi perchè si ha 
la convinzione tardi la Francia avrà 
ricuperate le n esilerà a rinnova- 
re le sue pretese, imponendo all'Italia, se lo po- 
trà, il ristabilimento del potere temporale, » 
* L'Italia deve rie 
Tutti lo riconoscono; ma possiamo nu 
| stizia accusarl : 
guardia ? Se, troppo debole ancora per misurarsi 
| colla Francia, cerca un punto d' appoggio € pro- 
e dalla parte ove pensa trovarli? » 

scrittore riconosce che la Fraucia è oggi 

‘tante di tutte le reazioni cattoliche 
© agi intrighi palesi e seg 
di disfare la loro unità nazio 
gl’ Italiani servigi passati, e noo 
| peasano ad altro che alla salute della patria. 






fo 
cisì e minacciosi la dove non. esisi 



















i mette in 






ro 
avvent 






























| later 
| Belgio, il 
| ciare i trattati di commere 
| che uno scopo: rendere al 
bertà ; ma nou hi 


lato sulla denuncia del trattato del 























{re commerciale contrario ai principii che 
Esso si propone | | 
re coi Belgio nuove tariffe, labor] N. 3218, Div. ll 
ogni sei mesi a piacere delle parti. Pri 
Il signor Lamberi-Ssinte-Croix ha domandato della Provinei Venezia. 
poi se il ‘no melterebb. one dei 
deputati, sec l'uso il Libro azzurro, vale a Veduto l'art. 87 della Legge comuaole e pro- 
dire la raccolta di tutti i documenti dipiomatici | vinciale ; 








relativi ai negoziati dell'anno scorso. 

A questo, il Presidente della Repubblica ha 
risposto che i documenti relativi alla denune 
dei trattati di commercio, sarebbero messi, senza 
eccezione, a disposizione dei rappresentanti ; 
che quanto ri documenti. diploma 
Governo non giudicava opportuno di pubblicarli. 





Li: 












affermato, con ma 
avesse fatto alla 
nostre relazioni esteri 
altere il più pacifico 


rumore già 


le Potenze desiderano anzitutto la 
rano che si riprenda il lavoro, 


intenzio: 
altre Potenze. 


maggior danno della 





far altro che aderirvi poi sotto ceri 


passo del 
È 


sembra che Jo stato attuale d'Europa comporti 
alleanze, delle alleanze nel grado in cui U 
giornali affermano che esistano. 


se il siguor 
fretta d'organizzare una nuova Europa sulle basi 
dello smembramento della Fraucia, vi restano 
dei Governi che chiedono se la Fri 
tivamente condannata, e se il suo geni 
risorse, la sua buona cond 


noi av 
raria. Perocchè, non 
dall'alto d'una tribuna, 
sono realmente forti che quando sono ignorate 
dal pubblico, 


iS le assicurazioni che sono state fatte all 
blea nazionale. Se è vero che in mezzo 3 
Togliamo dal Sizele un riassunto delle diflerenza generale dell e 
role pronunziate dal sguor Thiers in seno alla | bia seutito il bisogi 
Commissione interinale, che ci vennero già ac- | infelice paese, mostriamole la nostra riconoscene 
| cennate dal telegra 1a evitando di comprometterla, e compromettere 


con lei noi stessi, 


l'esecuzione di detta Legge; 


venete le disposizioni regolamentari, relative ai 
segreti 


Da una parte essi non offrono alcun interesse ge- | terno per gli esami degli aspirauti all'ufficio di 
nerale; dall'altra essi hanno uu carattere troppo | segretario comunale 27 settembre 1865, e 12 
PARE LE 












































































ila gioriadizione del Tribanaio 
venoto, nelle 
Fincorzione di tal Att. 

@ res gi ariicoti coni. 40 alla Losa; por 

Ul Avvai sont. 35 alla linea per 

se tale sella; esa. BO per tre vo! 

i par i 








as lamoraloni 8 riseruno solo dal most:o 





timo. Passando poi rapidamente in rivista le 

pali Potenze straniere , il signor Thiers ba 

ior energia ancora che mon 

mera sabbato scorso, che le 

‘ne erano improntate del ca- 
0. 


Le pretese alleanze 








per le quali si fa gran 
cuni giorni, non esistono affatto ; 
pace, deside: 








Per ciò che 





, ha spon- 
protestato che il suo paese’ ha buone 
a nostro riguardo. Lo stesso dicasi delle 





ia non ba partecipati 


8 
cancia, è il risultato della 
condotta ch'essa ha creduto dover tenere in que. 





D'altronde all’ 


epoca delle conferenze di Lon- 
ra, nel 1870, to n ere al potere 


il siguor Thiers non era al potere, 
‘una responsabilità in questo att 
basciatore a Londra non ha potuto 
‘le riserve. 





il nostro ami 


Il Soir dice di non comprendere molto il 
scorso di Thiers, dove affermò che la 

‘tancia del 1872 non è senza alleanze. 
la principio, serive il citato giornale, non ci 





Tutti sono sulla rise 
Bismarck he 








tazione, e 
‘almente molta 








la è defini- 








ta, nuo 
essa ha contratto in se- 





a tante prove, 
‘oi ammetttamo dunque che l' Austria è l'1- 
non siano legate alla Germania © 
ormali, @ che l' opinione veda degl” i 








vanipolente com' è, non trova gli al- 
i ha bisogno nella’ misura in cui li 
ne la Francia sarebbe perciò più fe. 








L'affermazione che voi « non siamo senza 

* deve dunque aver ecceduto il pensie» 

» dell'on. President epubblica ; e se per 
che risveglia, 
di qualificarla per 
mai ben fatto denune 
delle situazioni che non 






















er tanto, non prendiamo troppo all 













ATTI UFFIZIALI 








Veduto il Regolamento 8 giuguo 1865 per 


Veduto il R. Decreto 23 dicembre 1866, 
138, che maada a pubblicare nelle Provincie 








ii comuaali ; 
Vedute le istruzioni del Ministero dell''in- 











poi, pechè questo secondo voto, che il Ministero 
è quasi sicuro di riportare in favore, lo coufer- 
merà nell’ opinione della inopportunità e del pe- 
ricolo di cambiamenti parziali. Gia, se ho a dirvi 
il vero, mi pare che il Ministero, dal suo punto 
di veduta, bbia a torto. L' ultima volta. che 
vi scrissi, vi ho adombrati leggermente 
Uouiai da fortificare il Ministero, e da 
esso quell’ autorità, che gli vie 
te pur sinceri che non accettano. Aspetl 
questa parola, e' è tutto. Di altri è inutile occu 
porsi. Eatrerebbero nel Gabinetto senza dargli 
Sigore, e si seomporrebbe quell'insieme, che, se 
von è armovi 

























Moll, ritornati da Roma, dose passarono la | dal 
seltimana sinta ed il giorao di Pasqua, afferma. | bel 
no che le cose camu di | che 


tano di propalare, che sltri in buona fede ripe- | ter: 
tono. Le cose son luagi ancora, s'intesde, dal- 
l'essere ciò che dovrebbero ; ma molte difficolta 
son cessate, altre sono scemate; e si procede | 
verso una soluzione, che è ancora di la da ve- 
nire, ma alla quale ci si può ai 
dal senno politico non si scompagni la modera: 
zione, e sopra tutto quel sentimento di conci 
zione, che è il voto delle maggioranze, anzi di 
tutti quelli, che non si lasciano sedurre dalle fa- 
cili passioni del tempo. 

L'ho detto, ma lo ripeto ; l'Italia ha bisogno 
di essere conservairice; di mustrare al mondu 











tea 

















i to prima della discussione ia Se- 
fiato suî provvedimenti. di finanza, e nè anche 


che il cielo delle rivoluzioni si è chiuso. — Dua- 


que, di 





chè possi 
N 


quel tranquillo e sereno 
ma legge di ordine morale; che è lontano dalle 
scosse violeni 
lento e conti 
rivo d 
rente © 
che troppo. 


», è almeno omogeneo. — Per | rascosa accoglienza, 
ora, dunque, ripeto, non aspettatevi cambiamenti. | una Zoldrini esordiente, la quale non salvare 





cantò bene; ma grida 
Il Maurel, baritovo, è fuor di posto. Lì per lì, «I 


che nou guastò, e venne naturalmente, per region 
minciò un corso di rappresenta: 
re, quando | qui possa fare fortuna; e principalmente in quel 
| ziano le Barufe in famegia. L' auto 

renze, perchè ieri lo vidi in via Calzaivoli 


concittadino, gli auguro di cuore che 
sere venuto qui a raccogliere applausi, 


tutti banoo bisogno i giovani. 

































‘ono 1 cervellini che sdottorano di politi 
me fossero altrettanti Bismnarck, 
l'iamobilità, il so 
mo saperlo. 

non è l'immobilità, che si vuole, 





que 
Aununziatelo, per- 








bensì 
progresso, che è supre. 


dalle lotte crudeli ; che. pr 
, non torbido e vorticoso ; 
quale inafta e feconda, nov 
schianta e distrugge. — Ma di ciò 






Doinenica la Jone al Pagliano ebbe una bur- 
a motivo principalmente di 








le tischianti disapprovazioni del pubblic 
persona, l'elegant 
za, forse eccessiv 


bigliamento, e la fron- 
dei modi. Il Mazzoleni 
po ed esprime 








zu atto la Boldrini fu sostituita dalla Mariani, 


contrari visamente applaudi 
AI Nicolini la compagnia ver 







la Morolia © 
ppi. Temo « 





tro. Questa sera c'è la commedia d'un Ven:- 
e è iu 













approtozi 


e incoraggia, e della quale più di 

























IT 








del Ministero stesso ; 

Veduto il Decreto del Ministero 22 marzo | 
4872, N. 15775, con cui è autorizzata una ses | 
sione straordinaria di esami ; 

“acgordinaria sesione di ess- 

4. Che questa straordinaria € 
mi pegli aspiranti all'ufficio di segretario comu- 
re presso questa Prefettura nel 

2 OLI Goncorreate a tali esami dovrà, al- | 
meno 15 giorni prima dell'apertura della ses- | 
sione degli stessi, presentare al protocollo di que- 
sta Prefettura regolare istanza, in carta da bol- 
lo, corredata di fedina di raspa, rilasciata dal- | 
l'Autorità giudiziaria del luogo di domicilio, u- 
pendo 



















litro documento che credesse 





risoluzione di uu 
te le prime quat- 
eri e frazioni ; nella 





princi 
Lo Statuto fondamentale del Regno; la co- 

slituzione e la rappresentanza del 

quisiti per l'elettorato e per 

compilazione delle liste e la forma delle elezio- 

ni; i caratteri distintivi e la forma delle deli- 

berazioni dei Consigli e delle Giunte comun 

il censimento della popola: 

registri dello stato civi 

consunti 




















ui 
gitstive sui Consorzi per opere, pubbliche in 
ressanti per modo ‘fireto indiretto i Comu 
e quelle relative allespropris 
ica uti 






sanzione, 
$ i ruoli 









disp: sigioni 
alla pubblica sicurezza in quanto riguardano 1 
Comuni ed i Sindaci; i Regolamenti edilizi e 
di Polizia urbara e morale; i doveri del segre- 
tario in ordine all'archivio comunale e la com- 
pilazione degl’ inventari dei beni patrimoniali del 
Comune ; le attribuzioni e l'ingerenza dei Ce- 
tei 











m 
muni nella gestione delle Opere pie e 
che interessano la generalità degli abitanti ; 
in genere tutte le disposizioni della legge e’ del 
Regolamento per l' amministrazione comunale © 
provinciale, con riferimento alle altre leggi di 
unificazione amministrativa che vi hanno al 
nenza. 
Venezia 29 marzo 4872. 


Il Prefetto, Toner. 














ITALIA 


Il Senato è convocato in seduta pubblica 


per il giorno 10 aprile corr. alle ore 2 pome- 
ridiane. 





Ordine del giorno. 
Discussione dei seguenti progetti di legge: 
Leva marittima sui nati nel 1851 ; 






pesa straordinaria di 38,500,000 Lire 
vvista d'armi ed oggetti di mobilizzazione 
' esercito ; 
6° Prelevamento di somme del fondo. per 
impreviste dello stato di prima previsione 
tero del ne 
ione dell’ Università degli studii 
















ari 
Ordinamento della Corte di cassazione 
del Regno. 


Fra le petizioni presentate il 21 marzo alla 
Camera troviamo la segueni 

N. 239. li Municipio di Mestre invia una pe- 
tizione relativa alla fissazione dell’ aliquota di so- 
vrimposta comunale pei terreni e fabbricati in 
misura proporzionata al reddito effettivo, 


La Nuova Chi pubblica il juente Ma- 
testo : cita *- 





N. 1543. 
Municipio di Cavarzere. 
S. M. con Reale Decreto 25 stante ha scioi o 
il Consiglio comunale di Cavarzere. 
Chiamato dal Governo a reggere questo C 
mune in qualità di delegato straordinario , 
suntone l'arduo e difficile incarico, mi seni 





in dovere di rivolgere le mie prime parole a vi 
onorevoli Cittadini. 

la presenza dei commovimenti avvenuti, fa 
d'uopo che regni fra tutti noi la concordia € 
l'unione degli animi senza di cui non è possi 
bile lo svilu 


ed il concentramento ad un u- 






lì proposito, fidente 
nel vostro appoggio, io adempirò il mio dovere. 

Mentre io rivolgerò le mie cure princi 
al ristabilimento dell’ ordine e della tranquillita, 
tenendo fermo il rispetto alle leggi, sodisiarò #i 
Mega del Comune nei limiti demarcatimi dalle 

le amministrative. 

Nel Municipio deve cercarsi il fondamento 
del retto vivere civile e politico. 

Allorchè rassegnerò il mio mandato, sarò 
assai lieto se potrò addimostrarvi di averlo a- 
dempiuto. 

Cavarzere, dal Palazzo municipale addi 
30 marzo 1872 
Il reggente Commissario distrettuale 
delegato straordinario, 
Mori 














li Egiziani averano per costume di giudi. 
DNS DISCO GINA FO paedli na sedili cho 












s' incontrano 





bonapartismo sorge da- 
vanti a Trochu e dice: « Voi mi avele costretto 
a scendere nella tomba ; e ciò a nulla vi valse, 
giacchè non siete che un cadavere ambulanie. 
lofatti il Governo del 4 settembre è caduto, 
la Comune è caduta essa pure. Solamente le 
nime purganti del 4 settembre vanno vagando in 
Francia, mentre le anime purganti della Comune 
errano in Svizzera ed in Inghilterra. Essi sentono 
le angosee della morte senza averne il riposo. 
Si descrive la loro agonia; nessuno li compian- 
ge. Se uccisero un predecessore di poco merito, 
non valsero più di lui. L'effetto morale im 
veduto è una me dei sospe Ale 
imprecazioni della popolazione parigina. Noa è 
curivso di udir gli articoli del Révei! e del Mot 
re recitati da personaggi ufficiali ? La storia 
in questo processo. Per 
corriamo rapidamente la seconda udienza. 
Vi è un punto che il generale Trochu è riu- 
scito a mettere in salvo, vale a dire, la sua vita 
privata. Egli ha raccolto la famiglia di suo fra- 
è certamente lodevole, ma se un coe- 


accadere all infero. 




































aver fatto del bene alla. propri 
vecelli di rapina amano i loro picci 
meno son brutte bestie. Il generale 
Changornier probabilmente non ha detto, come 
taluno ha rifirito, che Trvebu è Tartufo col 








be lieto d' 
luogo che » la Societa sarebbe molto ami 


in un salone » Verba volant. Il destino delle 
parole sì è di volare e di essere ripetute. 

Il presidente lo iavita a rispondere catego 
ricamente. risponde: « Non sono una vec- 
chia donnicciuola. » E sì che il generale non mi 
pare giovine ! 

Carlo di Mauffray dice che « dal principio 
alla fine nessuna operazione gli parve preparata 
colla serietà rivbiesta dalle circostanze. » Ma 
ciò basta a screditare un generale iu ca- 
lissier, fratello del duca di 

















e d' unità nelle opera 
Blanqui nella Patrie en danger non ha mai 
pronuaziato più gravi accuse. L'ammiraglio Ju- 
rien de la Gravière riferisce un particolare che 
ha gran valore: Le prime parole dell' linperatri 
ce furono: « Se richiamassimo gli Orlé 
Si sapeva che nella famiglia di Napoleone | 
non v'era altro bonapartista che il Principe Pie- 
tro. La consorte di Napoleone | era legittimista, 
quella di Napoleone Ill orleanista. Mentre Napo 
leone III a Chàlons diceva mestamente al mare- 
sciallo Mac Mahon: + In verità, ho abdicato », 
l'Imperatrice non vedeva altro rimedio, tranne 
quello di mettere gli O;léuns a capo dell' eser- 
cito. Gli è così che un tale si gettò nel fume 
per non essere bagnato dal 
Il generale Schmidt, 1 























recava all’ Hotel de Ville, il general 
disse: « È necessario che io va 
guir l'esempio di Lamartie. » E per_ verità 
egli mutò l'indole del movimento del 1870, co- 
me Lamartine aveva mutato quella del movi 
mento del 1848. Luigi Filippo, quando ingannava 
il popolo di Parigi co' sui discorsi, soleva di 
che faceva il suo piccolo Valmy. Odillon- 
a chi lo interrogava nel 1848, rispondeva : + So- 
niamo la medesima riella che sonava Luigi 
Filippo; soltento procuriemo di sonarla meglio » 

frochu e Giulio Favre e tutti quanti non ban- 
no fatto altro che imitare il sig. di Lamariine , 
ed ora il sig. Thiers imita il generale Cavaignac. 
Chi imiterà il Principe Luigi Napoleone ? Il si 
gnor Cresson, il Prefetto di Polizia che subì il 
supplizio di Tantalo, € che sempre propoueva 
rrestar qualcuno € mai non ricevesa facoltà 
d'arrestarlo, il sig. Cresson, che si consumava 
come un galto costrelto ad assistere impassibile 
alla leto baldoria dei topi, spiega il famoso pro- 
























Parigi noo capitolerò. « 

il generale Trochu improvvisò quella frase 
all’'Hòtel de Ville, ed un merabro del Governo 
sco una bella porola, » Si trat 







ipe Bibesco, suv 
aiutante di campo. Cresson ricordò al generale 
1 bella parola. È questa fu scritta. Questa però 
è una spiegazione che spiega nulla. ll generale 

rà, senza dubbio, che prometteva di 
uon capitolare quel giorno,’ ma con questo ra- 
gionamento, una donna che giura al proprio ma- 
rito di rimanergli fedele, potrebbe aggtustario per 
| bene I° indomani delle nozze. La morale Trochu 
è molto elastica. 

L'udienza fu rinviata a sabato. Il generale 
Trocha deve ricominciarsi la propria apologia. 
ll Paris Journal riferisce che il sig. di Villemes- 
sant si è fatto presentare, durante |’ udienza, al 

le 












avuto l'onore di conoscere il signor 
messant. » La morale Trochu fa proseli 
l'idea che il sig. Robuer si fa dell'onore, mi riem- 
pie di meraviglia. 


Serivono in data di Parigi-Versailles, 30 mar 
20 all’ Opinione : 

la mancanza di meglio, tulti si occupa 
ancora del generale Trochu. Generalmente si è 








| sdegnati che, nominato governatore di Parigi da 

Napoleone Il la mattina , sia diventato governa- 
tore di Parigi per conto della risoluzione la se- 
ra. Certamente, se avesse avuto la stoffa di un 
Cromwell, sarebbe rimasto come Achille sotto la 
propria tenda, ed il popolo sarebbe andato a 
cercarlo. Nerone, morente , esclamava 


* Quale 
gene 





ire, 

i potrebbe veramente eppilcte la 
frase dello scultore Préault riguardo a non so 
qual personaggio vanitoso: + Se gli s' introdu: 
cesse il Panteon nel naso, non basterebbe a fario 
starnutare. » Si ricordano al generale Trochu il 





generale ne sente orgoglio ! 

La tesi del Pays che il generale Trochu 

« abbia lito che la pace venisse conchit 
d 











si ripetessero tutte le parole che vengono det'e | 







clama di Trochu che diceva : « Îl governatore di | 


Bourget e Buzenval. Luogi dallo starnutare, il | 





dal sig. Giulio 
a Ferrières dimostrano che il Governo del 4 


tettembre non merita l'accusa di esere SUAIO | giablimento riceve in conto. corrente 


Doucet. Mi si Ita un paregone. Gli è come 
ari 
una donna che, se avesse volontariamente ceduto 


lietti di 
aonuo, e ne fa la restituzione sino a L- 





interesse del 








ad un ufficiale, non sarebbe stata poi violata | 


dai semplici suldati. Un paese si disonora meno 
png due Protineie quando cade affranto, | 
che cedendone una qui gli rimane ancora un | 
po' di forza. Il sig. Sarcey ha trovato una bella 
| Spiegazione delle parole: « Il governatore di P. 
rigi non capitolerà ; ritornerà morto © vincitore 
| non cederemo un palmo di territorio, ecc. » Il | 
| sig. Sarcey cita questi due versi : 

. de tric trac, vicomie de la Case 

« Et votre servileur pour terminer la phrase ; * 
e dimostra come ciò che il pubblico credeva il 
grido di una beli' anima, nou era che un artifi- 
zio oratorio per terminer la phrase ed il procla- 
ma. Egli chiama Trochu un Emilio-Ollivier mi- 
litare, e non ha torto. 

D Na Presse di Vienna del 3 aprile togliamo 
quanto segue De 

Com'era da prevedere, i bunapartisti ripor- 
tarono vittoria nel processo Trochu. 1 signori 
leessant e Vitu, che dietro immediato incé 
co, loro pervenuto da Chiselburst, caricaroi 
} d’ingiurie i! generale brettone per avere tradita 
| la causa di Napoleone, furono bensì condannati | 






























di rompere una 
| dinastia esiliata, è si diede 

| di far valere la sua rettorica da av 
sa dei B maparte. S. 
lasciano più facilmente com- 
| muovere da siffatti processi scandalosi che dai | 
discorsi che si fanno nelle Camere, dai proclami 
o dagli articoli di giornali, è ben concepibile che 
le ferie parlamentari son potevano aver princi- | 
pio sutto auspicii peggiori N 




















L'Agenzia Havas hi da Versailles 
È inesatt» che due dragoni siano stati am- 
mazzali da malfattori a Lione. Due ufficiai dei | 
Gli autori degli 

Con- 






Î siglio di gue 


| giornali, ma sinanzi al Tribunale correzionale. 


CL e 
NOTIZIE CITTADINE | 
Venezia 6 aprile. 
Associazione degli avvoenti della | 
Provinela giudiziaria in Venezia. — | 
La Presidenza dell’ Associezione avverte i signo- | 
ti, che pel corrente mese si terranno | 
inanze nel'e quali verranno discusse | 
le tesi che saranuo trattate dal primo Congresso 
italiano, e le proposte che 
medesime verrenuo fatte 
dal Consiglio dell’ Ordine, giusta la de- 
liberazione dell'adunanza generale del giorno 26 
marzo p. p. 
La prima di tali adunanze avrà luogo doma- 
ni, 7 aprile, ed in essa si discuterà la seguente 
tesi : Studio sull'esercizio della professione di 





















veneto ad un'ora pom. pr 
Soeletà orticola 
l'adunanza, tenutasi 1l 1.* di 
il resiconto delle spese dell' Esposizione dell’an 
0» passito, dal quale risultò che quell’ Esposi- 
sone costò L. 7147 :54, delle quali 4111 furono 
coperte col solo ricavato di 4144 viglietti d'en 
trata, sicchè rimase ua forte civauzo per l' Espo- 

sizione ventura. 
| A presidente fu rieletto il sig. Edoardo Guil- | 
. lion, a consiglieri di Direzione furono nominati i | 
v. Luigi Briuis, cav. Giacomo Levi, cav. | 










cr 
Fu deliberato di tenere nella scconda me- 
| tà di maggio, anzichè nell’ agosto 1873, la se- 
conda Esposizione orlicola, e fu rinviata 
la Presidenza , per nuovi siudii e propusta 
conereta, la mozione d' istituire in Venezia un 
orto di esperimenti 0 di applicazione, allo scopo 
| di far vedere colla pratica ai nostri ortolani il 
modo di coltivare prodotti fra noi ancora sco 
nosei 


Le medaglie da distribui 
l'anno scors: non 
quelle dell'Esposizione di Vicen 
| lattia dell'incisore Pironi di Lucc 
Arte e beneficenza. 

















Ecco il 





| 
Î 
| inatico-musicale che si darà domenica 7 
| ore 2 pom. nel Palazzo Rezzonico per 
| sura definitiva dell’ Esposizione. 
rie prima: Commedia in un atto di D. 
intitolata : Il terzo gual è? o 
Vi agiranno le signore :, L. Tessero e Ade 
. Pasta e E. Salva- 
drammatica, diretta dal 
quale, isita sua 
all dra un bre- 



















dori pagni 
cav. L. B.Ilotti-Bon, 
| gentilezza, precederà 
ve prologo scherzo di circosta 
|’ Parte seconda: Gran Fantasia militare per 
4 pianoforti, composta da Adolfo Fumagalli, ese- 
| guita dai signori Ugo dott. Errera, maestro E- 
| doardo Zandiri, signor Ugo Bassani e maestro 
Angelo Tessarin, e divisa come segue: 
I Ronds notturna. — Il. Una notte al cam- 














trionfale (tratto dall' Assedio di Corinto di Ros- 
V. Ma funebre. — VL ia. 





engono cortesemente 
dai propritari ignori Basa, Cosell, | tmp 
| 1 signori nominati nel presente programma, 
tanto per la parte drammatica, che per la parte 
musi-ale, concorrono gentilmente coll 
| ra a beneficio della pia causa. ca 


sei, nubile, ricovera! 
[she 








| una prosima s-duta, se 





gramma l’altr’eri promesso della Mattinata dram- | 








Banda elitadina. — Programma dei 
vi lalla B nda cittadina, 
ile 1872, dalle ore 








figiorno di domenici 

2 alle 4 pom., i: Piazza S. Marco: 
4. Marchetti. Marci tratta dall'opera Romeo 

e Giulietta. 

2 Herold. Sinfonia Zampa. 

3. De Sabbata. Mazur ka. 

4. Massack. Put-pourri d' opere diverse. 

5. G. C. Polka. 

6. Verdi. Terzello Ernani. 

7. Wolf. Waltz Sior Momoleto Spasimi. 

8. Galop. 


Bollettino della Questura del 6. 
— N.ssun reato venne denunciato a questi Uffici 





| di P. S. nelle decorse 24 ore. 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 6 aprile 1872. 


Nascite 1 Maschi 6. — Femmine 3. — Denun= 
ciati morti —. — Totale 9, 








Mancinelli Gio. Batt. chiamato 
be, con Venuti Domenica, nubile. 
jatiglio Teresa, di anni Î5 mesi 


ria. 
P, celibe, giro 
n 













2. allagro Seratini 





ago 





Sage 
‘ammogliato, conciapeil 
4 bambini al disotto di anni 5. 


_—_r————tm i 


CORRIERE DEL MATTINO 


orde» 
li, id. 








Atti ufliziali. 
Elenco di «isposi le 
jo con Re reti del 20 febbraio 
Vecelli Cesare, già ci Pretura 





di Tuiene, collocato a ripuso in seguito a sua 
domanda ; 
Negrelli Emilio, ul le d'ordine in dispo- 

tv al Tribunale civile e correzio- 













Venezia 6 aprile. 

iglio provinciale di Padova, nella se- 
dota del 3 aprile, approò 1l seguente ordine del 
giorno preseotutu' dai consiglieri Maluta e Tu- 
razzo. 

« Il Consiglio udite le informazioni della 
Commissiose per la ferrovia Padova-B :ssano, si 
bilisce che sia posto ali’ ordine del giorno" per 

‘bba mantenere la 
in massima votata di Padova-Curtarolo- 


Bassano, v se si possa correggerla 
suo punto mutandone anche il trac- 
































Leggesi nell'Opinione in data di Roma 4: 

La Sottocommissione nominata dalla Giunta 
dei provvedimenti finanziari per l'esame delle 
modificazioni proposte alle leggi sulle tasse di 
registro € bollo, è convocata per domani alle ore 
una. La detta si compone digli oworevoli depu» 
tati Morehetti, Nobili, Ssutamaria e Raeli. 

La Sottocommissione dei bilanci di definiti» 
va previsione pel 1872, dell'entrata e della spe- 
sa, è pure riunita per domani alle ore 8 pom. 

E più oltre: 

Di uno specchio pubbli alla. Direzione 
generale del D-bito pubblico risulta, che le ci 
telle del Gonsolidato 3 0,0 presentate ed am- 
messe al cambio furono 1,470,991 per la somma 
di L. 151.627.380 di rendita. Quelle del 3 0/0 
furono 28.348 per la somma di L. 4,414,206 di 
rendita. D.Ile une e delle altre al f° aprile era 
teramente terminato il cambio. Del Debito pub- 
blico romano ne furono cambiate a tutto mar;o 
4872 per la somma di L. 16,941,270 24 di ren- 
dita. Ne rimas-ro in corso di verificazione al 4° 
aprile per la somma di lire 5,578,016 28. 






























Leggesi nell' Italie in data di Roma 4: 

Il guardasigilii e il mivistro d'agricoltura e 
commercio sono toroati a Roma questa mattina. 
ll sig. De Falco tornava da Napoli e il sig. Ca- 
stagnola da Firenze. 








Leggesi nel Journal de Rome in data del 3: 
La Commissione nominata con Decreto Reale 
del 17 maggio 4874, per proporre un sistema 
di salvataggio da adoltarsi sulle coste del Regno, 
presenti a Relazione al ministro della 





marina. 
La Commissione erede che 





luogo di pren- 
dere misure d''iniziat ernativa, sarebbe più 
f promotore, il quale 


s'incaricesse di comporre un' Associazione na- 
zionale italiana pei soccorsi marittmi. 





Leggesi nell' Opinione in data del 4: 


L'on. conte Cambray Di; 
babilmente al Senato del Reggo le sta Rel 
ne sui 











Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 4: 
Avant’ ieri tera. (martedì 2) Ti rosi 
francese presso ita Sede, conte 

diede un ballo nella sua Sesdena al 





reourt, 
po. — Sil Segoale d'allarme e conio guerrie- | Colonna. Ci viene riferito che quel diploma tico , 


nell’ aprir le sue sale a quella festa abbia so: 


' indecenti calunni 
alcuni diar, es oetaenia dhe 
i francesi, © segantamente il Fipro, 








Viglietto d’ingresso lire 2, posti distinti 
dig pio chiare Neo 4, vendibili tutti i giorni 

ore 2 alle 4, all'ufficio del i i 
oe Comitato resi- 
Domenica fino alle ore 1 pom. il viglietto 





richiama assolutamente l’ambuscia- 
avera accreditato presso la Santa 


ll sig. conte di Trautmansdorfi ritornerà tra 
al Papa le sue let- 





di Kalnock continuerà a regge 
Legazione in quali! incaricato d'af- 

pa ea Ù (4. de Rome) 

Leggesi nella Gassetta di Mantova in data 

4: 

Da una lettera giuntaci da Ostiglia rilevia- 
Vea eiinsncelo dell'alto giorno 

ii ,e 

rono arrestati sette ividui , la maggior pai 
iudicati, uno de' quali già condaonato altra 

volta a 44 anni di carcere duro. 








L'onorevole ministro guardasigilli ha indi- 
rizzato a' procuratori generali e procuratori del 
Re la seguente circolare: 

Roma addì 30 marzo 1872. 









risolu: 
bunali ed alle Corti, e quel che è a 
grave che un grande numero di detenuti 
per lunghissimo tempo il ri 
e Se VI. a questo. Ministero, è da 
smesse dalle SS. VV. a qu inistero, è 
ritenere che, tulte sicune speciali eccezioni , vi 
sia in quegli appunti per lo meno una grande 
esagerazione. 

Importa non pertanto che il fotto sia pieno- 
mente chiarito, perchè, ove non sussista, almeno 
porzioni che viene riferito, la coscienza 
resti assicurata sul regolare andamento 
giustizia ; ed uve, per eccezionali circostan- 
ze, il fatto deplorato sia vero, vi si solle- 
e i n attività 
e diligenza lo zelo e l'opera dei magistrati, sia 
sumentando col consenso del Parlamento il nu- 
























prattutto avuto io animo di dare col fatto una | 


mero de' giudici dove se ne scorga la necessità 


go d'ioviarmi nel più breve tempo possibile, e 
non più tardi del 45 del prussimo al 

stato contenente, per ciascun Tribunale 
na Corte, il numero delle cause civili 
ultimate nel corso dell' anno 1874, di qi 
maste pendenti 
di quelle sopraggi 7 
marzo, di quelle giudicate e di 
pendenti al 31 di questo une 
detenuti giudicabili presso ciascun Tribunale e 
ciascuna Corte, coll’ ind'eazione dell'epoca del 











loro imprigionamento, e delle cagioni che ne 
hanno indugiato il giudizio. 
Affinché il lavoro possa riuscire uniforme 


ed essere prontamente compito, io. rimetto alle 
SS. VV. tin modello di questi etati. 

Atiendendo pertanto le chieste nolizie per 
provvedere a tenore de’ bisogoi, io debbo rinno- 
vare alle SS. VV. le più vive raccomandazioni 
di sollecitare col massimo studio iui compimento 
dei giudizii, soprattutto di che concerno; 
dcleStil. lo terrò conto dello sel E dela di 

enza ; ma riproverò pure gl’ in non 
Erusifcati ritordi ; e riputerò titolo grandissimo 
di merito la prontezza nell' amministrazione del- 
la giustizia. 





Il ministro: De Farco. 


































































Leggesi nella Liberià in data di Roma 4: 

leri sera 3 aprile la Principessa di Rume- 

ha dato un pranzo nel suo appartamento 
all'Albergo d' Europa, dove intervennero le LL. 
MM, il Re e la Regina di Danimarca, le LL. AA. 
RR. il Principe e la Principessa di Galles, il Du- 
ca e la Duchessa di Nassau e figli, il Principe e 
la Principessa di Oldemburgo, la Principessa d'Ao- 
hall, la Principessa Lippe, il Principe Reale di 
Anvover. il Granduca di Ssssonia Veimar, la Prin- 
cipessa Thyra ed il Priocipivo Yaldemaro. 

frei sd sa 


Il Mémorial Diplomatique, dopo aver detto 
che il viaggio della Regina d'Inghilterra ha pure 
litico, così parla dell'alleanza italo- 


Gabinetti d' Europe già ora sanno 
qual sia la natura degli impegni fra l'Italia la 
Germania. È quello che si chioma un trattato 
pdfien queta che lega i due paesi ess» pre- 
senta alcune analogie col trattato prusso-italiane 
che precedette la guerra del 18860. 5 


L''Indé Belge da un estratio impor- 
tante dell’ Inchiesta del 4 settembre, il cui volu- 
me sarà distribuito all’ Assemblea nazionale. 
Essa riproduce la curiosa deposizione del 
gen. Ducrot, il quale, se si rammenta, dopo es- 
sere stato filto prigivniero a Sélan, fuggì e ven- 
ne a rinchiudersi a Parigi, dove fu il secondo e 
l'amico del gen. Trochu. 


zionale, era guardato a vista, lo sostiti 
mentaneamente con Giulio pei e 


























loro + 
napli 


canto 
lacior 
paree 
verso 
o far 


rivo, 





stato, 
fortiss 
$ 





vagoni 


minac 
n° erat 

D 
treno 
diere, 
gone d 
i ladri 
teria, e 
e si la 
fucilati 
da uvi 
e sopri 
consun 
mente 
vagone, 
effetto. 

Un 
dalla e 
l'ordio 
una pa 

Ce 





rono a 
alle m 
dicend« 





vento |» 

dieri cl 

poggi. 
Do 


udì un 
cava ch 
Di quel 
rano a 
i masoa 
dai vagi 





wnerà tra 
e sue let- 
> ch'egli 





giorno si 
e che fu- 
gior parte 
pato altra 


| ha indi 
ratori del 





so 1872. 
n° numero 
ende senza 
pai ai Tri- 
ancor più 
uti attende 





sia piena» 
ta, almeno 
coscienza 
indamento 





oto il nu- 
| necessità 





> rimaste 
stato dei 
bunale e 
poca del 
che ne 


ipiforrue 
eo alle 


vizie per 
bbv rinno- 
vaudezioni 
mpimento 
pcernono 
ella dili- 
e i non 
adissimo 
ione del- 





SA 
Reale di 
la Prio- 





er detto 
ha pure 
1a italo 


a sanno 
lalia ela 

trattato 
ess» pre- 
italiano 





> impor 
ui volu- 
pale. 

ione del 
dopo ese 
pì e vene 
econdo e 


he al D 





2a indie- 
io Ferry, 
ro uecisì, 
ca repres: 
d evadere 
!il piano, 
‘dia na- 
stituì mo- 
ale pure 
a dei bat- 
Delescluze 
ducevano 
| caserma 
è le con 
conside 











mano dei 
all’ Hotel 
posti in 
31 otto- 
gli affissi 
; le ele 





aggior- 


8. Thiers 
esentanti 

















Il Consiglio di guerra condan- 

| vicario di S. Eloi, a due anpi 

di carcere per arresti illegali. 
Vienna 5. — Mobiliare 340 


| poco si vada 
privilegiato per le sole classi più agi 
adesso anche l'agricoltura comincia 
—; Lombarde | più funesti effetti, poichè, come gi 
H —; Banca naz. 834 —; 
Napoleoni 8 81 4,2; Argento 43 45; Cambio Lon: 
dra 410 10; Austriaco 70 40. Ferma. 
Madrid 5. — | ministeriali 
Rivero, Moret , Echegaray ed all 
non furono eleiti. Sagasta sta meglio, 
ieri sera ad un Consiglio di mioistri. La citta è 














cammino dopo selte ore di 
antecedente, i masnadieri avevano 
lezrafici che e rrono paralleli alla 








tri capi radicali 





Log Gazzetta di Torino ha il seguente di 


1, Madrid 2. — tl Re ha ricevi 
citazioni per la sua festa, ai 





5. — loglese 92 7,8 


| Speg eondra 5 lee i Italiano 68 1,2; 
| Spagnuolo 30 12; Turco 53 4,2. 
Londi 











| come sono sempre rese al Papa dagli stranieri 

longkong È. — Notizie da Geddo in data | 
del 12 marzo ansunziano che alcuni cospiratori | | 
attentarono alla vita del 'Mikad\ 


ta ufficiale dice che | 
lerà Versailles, sua residenz 
tuale, durante le vacanze dell’ Assemblea , ma 
verrà a Parigi l'8, l'Af, il 13 ed il 45 aprile 
per ricevere ed invitare ‘a pranzo i rappresen- 
tanti delle Corti e degli Stati, residenti nel'a ca- 


| Madrid 5. — L' 
dova consisteva nell 


re sempre stato con- 
cora che il progetti 








giornali che si 















mento di Buzenval il 19 g ‘apitalisti quando incal- 


cd] egli diede per- | za Ja necessità di duver ricorrere sd essi. 
sistenza dei gen. Troch 
le. Egli attribuisce il ri- 


ingombro dei ponti alla 





gio onde raccogliere 

sulle principali nosire industrie servirsene | 

poi opportunamente nel viaggio ch'e 

di fare alle Indie per riannodare con quelle loo- ; 

tane regioni il commercio italiano. Il signor Bi. |" Montevideo da fr. 74 a 75 a 78 
ccom| SI 











tardo dello colonne er 
ressione di Giulio Far 


cidente segnalato da Cor- 
di LI 
lecidere la sortita due 








avere il tempo 
Trochu non voleva o 
Imore di far cattiva vare lo Stabilimento dei fratelli Lollini che per 
la fabbric: 


Washingion 5. — La Camera dei rappresen 
ti approvò il progetto di distribuire 190 mila 
dollari fra gli ufficiali e l' equipaggi 
sage, per avere distrutto l' Alabam 


alcuni operai man- 


Nuova-Yorck 4. — Il Ministero aggiornò la 
discuss. ne della Nuta di Granville sino a ve 





zi la qu 
a grande e 
suoi prodotti 
cati e apprezza 
mo che associarci di tutto cuore alla no- 

ziativa di 


4. — Domenica prossima partir 
4 bostimenti a vapore che ti 
dannati comunisti al 











Ecco come ne rende conto l' Adi 
* Poche parole di cronaca sulla 





vre. — Non veglio assume- 
di far uccidere 


me Duerot. 
lutato di fare alcuna sorti- 


ta, il signor Giulio Simon riunì al 
e disse loro: V. 








sterili parole in Parlamento, o a far la cac- 











Presso il Tribunale provinciale di Brux è 
la procedura penale contro quattro 
cerdoti per incitamento contro la legge scola- 





dovete soffrire di 
capace. Se v'è qualcuno fra 
un piano e l'energia di ese 
lo nomineremo subito comandante in 
capo, qualunque sia il suo grado attuale. — Ma 
nessuno si alzò. 
Tutti al contrario affermarono che ciò che 
era stato fatto, era stato bea fatto, e che non | 


L'esito dello spet 
signora Carolina Perni eli 
cantante ed attrice eccellente , ebbe applausi re 
plicati e più volte venne chiamata 
Molto applaudita fu pu 
Ferni che colla 
guito alle. vive rie 





Atacolo fu filicissimo. La 








Praga 4. 
torno alle traitative fra 
, resta d'aggiungere che le 





Alla riferta fatta 
la Germania e l' lu 
relative condizioni furono com 





la signora Teresina 




















Prestito mazivnale + 


naar] 
Obbig tabacchi CP" 
Agioni ” . 











Pen ise di ritornare al 
nlidozige dl Theatre si ri e l'orchestra hanno 
lo del solito; infatti quest'ul 
lima ha sonato con accuratezza e colorito. 
La mise en scene è buona € piuttosto ac- 





Pe meritamente applaudito. | 
Il Pester Lloyd conferma l'opinioi proceduto assai mej 
pres: | Riforma riferibilniente alla prossima chiusura del 

ico del Go- | Reichstag, e mentre dice, che all'11 corr. vi 
sarà l'ultima seduta, esprime 
| che il miuistro presidente mantenga la parvi 


Questa è la deposizione di 
che, cosa bizzarra, produce nell'animo l'im 
sione d'una t-stimonianza a di 
verno civile della difesa nazionale. 

Risulta da un lioguaggio, evidentemente sin- 
cero, che l'idea di tradire non esisteva in pes- 
garante dell'onestà del 











Concluden to possiamo dire in tutta coscien 

za che lo spettacolo 
che il pubblico ne 
Ecco invece che cosa credette di scrivere | 








BORSA DI VIENNA 


suno. (Ducrot si fa an Metalliche al 5% 
Prestito 1834 


capo di stato maggiore, gen. Schmit 
cusato di connivenza col nemico, ed il qu 
tutt altro che l'amico del gen. Duc: 

ità militare non era all'altezza del 
stanze, come pure non lo era la capaci 





pprovazione in massa della legge 
















amente la notizia che 
pgiunzione ferrovia 








destamente , se gli 
organi del Teatro Nuovo nua ci avessero anzi 
tempo avvisati di tener bene aperte le orecchie, 
perchè sarebbe stato assai difficile di trovare al. 
tra volta raccolto un 


E ciò ch'è grave. sino dal primo momento 
che seguì il 4 settembre, la pace onerosa era, 
all' insaputa. della 





bel complesso d' 
il prezzo del viglietto d'ingresso 


Asv PARIDE ZAJSOTTI, 
due franchi fosse stato di uno 0 d'uno e venti 


lazione, e mal 














al treno ferroviario in Spa- Questa notte moriv 


lal telegrafo, l Imparcial ha | i vuole la dolce missione di 
re il bello, noi rinunciamo volentieri 
più ingrata di trovare il male e di dire le cose 
troppo chiare ; ci limiteremo a dire soltanto che 
| la prima rappresentazione di ieri sera fu una de- 
per quei molti che si lasciano fa 
gonfiare dagli annunci a suon di tromba. 

Nel complesso lo spettacolo è tollerabile 
| quantunque troppo caro, gli artisti sufficieati 
l'esecuzione in quanto ai cori ed al 
qualche artista ebbe 
, qualche variazione fu eseg: 
tunque lo spettacolo passasse 
rono qua e colà vi 

M 


gna, già narratoci 
i seguenti 








ragguagi 
Alle ore 12 14 di notte ( fra il 30 ed il 31 Ì 
Marzo ), venne fatto deviare e derubato il treno 
liente dall' Andalusia e diretto a Madrid fra 
‘vas e Manzanaras. 

Alle 9 della sera del 
mazioni di testimonii oculi 
mati di tromb 


| sterhout, nel Brabante settentrio vale ; che ci 

di stre di finestre, colle 
! abbasso i framas- 
facendo «vviva al San- 
. e caotando inni 





marzo, secondo le infor. | 












di sfregio alla casa d' Orange. Nel giorno seguente 
“line coll'uso della truppa. Disor- 








so- | int 1 È 
i obbligarono ad aiutarli ilari) Fossalta di Piave, il 5 aprile 1872 


parecchie rotaie e traverse, che gettarono attra- 
verso la ferrovia, allo scopo di f«rmare il treno | 
© far nascere uno sviamento. 


= il fischio 
TI ‘bbliga 























ipplausi anche meritati. 

per coloro che credevano in buona fede 
ter sentire la Saffo di Pacini, la rappresen- 
e del Nuovo fu nient'altro che una pa- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 aprile. 


del treno ne annunciò lar. | 
rono le guardie a dare il 
segno di far alto. Ma il treno non pu'è fermar: 
tosto, e passò sul t 
stato, gettando i vagoni fuori dal 
fortissima scossa. 





o eseguiti molti arresti di agenti 
", per eccitamento alla rivolta. 
Costantinopoli 2 


setertiz ot patriarcato fece grandi conce. 











Un elogio sincero dobbiamo fare al mantra nigi a iacina E preci 


concertatore e direttore d'orchestra Foschini 
quale con elementi alquanto limitati ha ottenuto 
veramente ammirabile, e colla si- 








#9 nazionale bulga 
‘a base si possa effettuare una conciliazione 











8 qui 
(schiavi). laveri 





zi 
iacciati da tromboni | 
dalle finestre dei | 


e fucili che venivano s 7 
vagoni. 1 masnadieri fecero risalire in questi, con 
juei viaggiatori che dopo lo 


i auguriamo all’Impresa le maggiori for- 





Sappiamo che si prova la Favorita, ma cre- 
diamo ancora che sarebbe meglio dare due sole 
opere piultosto che tre non bene eseguite. » 


Lotteria. — Nell estrazione delle c irtelle 
del Creditanstalt di Vienna uscirono le seguenti 
Serie N. 25, 417, 6, 


n'erano discesi e tent: 









ed Nuova Yorck 3. 
Un articolo dell’ Erening Post dice: Le dif. 
ferenze fra l'Inghilterra e Î' America sul mod 


le cose, non sono atte a prodi 
Co 





diere, sparò il suo fucile, l' altro discese dal va 
gone dal lato opposto a quello ove si troy 

i ladri, preceduto da un giovane tenente d'infan- | 
iabola nuda grid 













fatto una dichiarazione 





teria, che colla 
€ si lanciò sopra 
fucilate, così che il tenente cadde a terra col; 
' gettarono sopra di lui 
nero fermi finchè fu | n 
ceiandoli contin 
















PRE | 
RA O RUI 


jor. 40,000 al N. 60 
di fior. 20,000 al 















della Serie 4130, 
N. 72 della Serie 4130. 


Serie 1867; fior. 2500 il N. 21 Serie 1758” 
N. 86, Serie 1867 ; fior. 1500 il N. 85 Serie 1350, 
il N. 26 Serie 1676 e il N. 44, Serie 1971. 


BOLLETTINO 











ite, ma senza | 
| che desiderabi 


soluzione, oltre essere eseguibile, è ben an- 


e 
vagone, sparò il fucile due o tre vol 
pr rediaatat 





le, mentre i veri interessi dell’ A. 
mediatamente al- | Merica sono riposti ia un'intima amicizia fra 


, venne gravemente ferito da 





fiuvine artista drammatico che discese 











l'ordine di risalirvi, 





/, cent. god. 1" gen. 
fin 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Versailles 5. — Thiers darà lunedì un pran- 
e- | 20 all'Eliseo. Affermasi che Thiers abbia accon- 
di ritardare la promul 
i diritti di bollo e sui valori esteri fino all 
ione dell' Assemblea. 


liano 68 4 
"taltano 60-30; 
123; ObbI. 185; 





fior. 400 i N. 74 Serie 25, 
NT 7. DO e 97 Serie 





rono a tranquillizzare \ viaggiatori, mescolando nia 1866 cont. g. È 
alle minacce € bestemmie 
dicendo ad alta voce che i viaggiatori nulla 


vano a temere, perchè essi ton volerano che 


Guadagna: 
N. 76 Serie 417, i 
1065, N. 91 Serie 1284, 
NN. 32, 42, 66, 81, 














N. 3 
33 e 63 Serie 2378, i 


a ques: intimazione tutl’ i passag- 
fn * Serie 3210 ed i NN. 44 e 51 


i vagoni aspettando 
regmò 
lerale , legrermente \urbato dal 


vento che soffiava e dal Du»igliare dei masni 
dieri che rovistavano s0'0 


e 54 Serie 2281, i NN 

NN. 7, 53 e 68 

Tutti gli altri Numeri delle Serie estratte 
ricevono fior. 185 ciascuno. 

ne di bovini. — Il Boll 

tura, segnala il pericolo cui l'Ita- 

ea riconsia per la soverchia esportazione 

Le cose camminarono fino 

ad ora senza alcun provvedimento atto a _scon- 


FE TOSI da ‘macello inca 





















VALUTE. 
rzi da 20 franchi . . 
Banconote sustrisehe . 





lia si trov 

® 26 3.— Thiers ebbe un lungo e cordiale | dei bovini ia Francia. 

abboccamento con Nigra. La Regina Vittoria at- 

traverserà la Francia domani, e si recherà in In- 
Cherburgo. 


ghilterra per la via di 





Venezia @ picsse d' Ialia. 
della Panca nesionale . . . - 
rire al punto che per | dello Stabilimento mercani 





rent g csvello, alri chi era 
pr rinabefi “i 





















anti, le carni diverr: 





ebbe a 


esporre il console italiano a Lione, molti dei 
postri agricoltori adescati dagli ele 
loro vengono offerti dagli incettatori 
assicurano che | prudentemente hanno venduto le bestie da lavo- 
icchè anche di questo già si sente difetto. 

il male è sul 

gli inceltatori fraucesi contiouano a scorrazzare 
le nostre campagae, per portarci i 
buono che ancora ci resta, non guardando a 





prezzi che 


fiaire; 





zi sappiamo che 










Su questo proposito noi 
dati per trattare con 
to. Per ora però 


esortiamo i nostri agricoltori a tenersi bene in | 
| guardia, ed a non sacrificare le risorse dell'agri- 
coltura all 
gero dell’oggi; e dal Governo invochiamu iu no- 
me dell'interesse del paese che pensi a limitare 
ortazione dei bovini almeno con un - 
to del dazio che è pel nostro Stato ben 
uello che gli Stati vicini impongono per le 
bestie che si esportano da essi per essere intro- 
dotte in Italia. ( Adige ). 





lettamento d'un guadagno passag. 








inore 


ti Mustri, ) trovavasi in Bo- 
in ltolia un 
i e iuformazioni | 





egli intende 





dal conte Bardesono, Regio 










- Buton e Compagno diretta dal 
in breve tempo 
me e vede già i 
mare ed essere cer 
rsino in America. Noi non 












il quale invece di 
fare il generale di parata, 0 a cica- 








orafogli, cerca operosamente di essere 
al 















redattore e gerente responsabile. 


dopo lunga e penosa 

sostenuta com ineffabile rasse | 
on ammirabile coraggi 
1a, nella ancor 











Intelligente, 
€ benefico, sofferse 
ere ricambiato coll' ingratitadine. 
disposizioni sono il miglior elogio 
10 e del suo cuore. 

loglie e due figlie inconsolabili. 
















Dott. G. €. 








piroscafo luglese 
veli 


per 
# Ancona, il piroscafo ital. Adriatico, 


















pel con- 
ida ; da lire 100 
vi 





© lire 3:43 per 















como» 


Sarde 
Î 








sconto 














troppo im. | ria da fr. 33 a fr. 38; bal. 50 Tarsous a fr. 97:30; Ml 


So 
chi 500 resame Volo a fr. 57. 


dar 70 







- 6, com 
Sigg Vatot L,, Horm E 
S, tutti sei dall'Am 


lella d'oro, 
no, con moglie, - Fentzach 3 
Ka G, tutti tre dalla P; 


li 
con figlia, tutti poss 





per Verona: 
— drrivo: ore 10.30 ant 
750 ant, per meta diratto; — oro 4.'0 pom. 


DI 
metà dire) ore 12 merid. 


re 440 pian.; — ora 8.15 po 


in Serdegna 





galla Stefani di Geno 
delr 
* Miiarsiglia (cre). nn 










Bolle 62 Trebisonda da fr. 44 a fr. 48; bal. 22 Algo 

















fr. 80; bal. 100 Caramanie a fr. 92:50; dal 
417150, 


zuccheri, buona tendenza. 

Sete, mercato fermo 

Bozzoli, chil 6000 Nouka a fr. 9:50. 
i 400 sacchi esame Smirne a fr. 58; arc. 
















importrzione nulla e ett, 8440, 
Nuova Forck 









Middiing Upiand 23%/s 

Petrol rofionto 56 

Anversa 2 (sera), 

Cesi mrcchi Boeoce Ayres a fr 440; salati Montevido 
tr 
































mercato calmo, pochi aferi i 


Nuova Yorok 8 (sera). 
Cambio Londra 109 ‘/,. 
Middling Upland 23 */1. 
Petrolio raffinato 93, 

Anversa 3 (sera). 
Cuoi secchi Buenos Ayres da fr. 143 a fr. 146 ; sela- 


Petrolio, mereato calmo ; pochi affari 





Dbollerah 292. Oomra 256. Cambio 9 a 24 he 
Marsiglia 4 (sera). 

Peli capra 

Cotoni, nesenna n 

Balle Î70 Trebiscnda # fr. 78:30; bal. 100 Semsove 

fr. dre; dal. 100 Gomra a fr 400; bal. 10 Pireo a 








Coromandol a fran- 


Frumento, affori nulli. Vendite ett, 1680. 
ro 
ARRIVATI IN VENEZIA 

Nel giorno 4 aprile. 
Albergo Vitoria. — Pilippi d' F., - Pellg 
na lerno, - Dixon M. P., » 























ilterra , = 
vor, » Tayer 





+ Endicot, Tha 
osa 


fi po 
Mati. - Gennaro G,, con mo- | 


smbi 
i, tutti 







- Hausrath, pi 
Ortoll ML, - Reising E. tutti quattro 
Meinaue hitutto, tutti puma, 





















tuti 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 aprile A872 ; 
BA — 








Portensa per Milano: ore 8.90 ant.; 40.80 nut. diret. 
3, diretto; — ore 


3.33 pom, — ore 7 pom.; 





Partenze per Xovigo e Rologna : ore 8.30 





poni, per meta diretto. — Arriv': ore GAL not, per 










pom., dirallo — 








ore 4 pom.; 


ro Trieeta @ Vienna: ore 100% unt; — 
+ diretto, — Arrivi: une 8.46 





pom 
Partenza per Torino, Milano # ienova vin Bologna 








Partenza da Venezia per Me; 





Arrivo a Mestre: ore 18.43 pom. 


Partenza da Mestre per. Venezia © ore 1.20 pom. — 


Arrivo a Venezia : ore 1.38 pem 





TRMPO MBDIO A MBZZODÌ VERO. 





‘barometro è salito da 2 a 5 mm; sceso altrettanto 


Venti leggieri del 3 





Mare calmo © mosto 
Sempre probabili leggieri parziali turbamenti stmoeferici. 


SHRVAZIONI METEOROLA 
t 

























Maiolo] 185° | usa | a 
{i 
Tearono dol vapore 


Unmidità relativa . - 
Direzione # forsa 



















Tiaie 6 ant, del 
Tempo mase. . |. 





tinto. 
Età della luna giorni 27 
Pare 












































Î 







































SPETTACOLI | 
Sabato 6 aprile. | 
TRATRO ROSSINI. — ltiporo. I 
Marmo arotto. — Drammatico compagnia diretta dal 
l'artista Luigi Rellotti-i00. — Da geleotto a marinaro, No. 
commedia în 3 alti di V. Mervezio. Com farsa. — 


Me oro 










Gorpo di hallo es 
dal coreografo Domeri 
Auita dal corpo dei cori Con farna 


dala DEL RIDOTTO As. moss, — Grande Museo an- 

io. ansiomico ed ettalogico del Noulevard St Mor- 
tina Porigi. — Oltre la collezione anatomica, vi saranno 
Visibili / due fratelli siamesi, e le due giov nette Misses 
Christine Carolina del Nord. 








AMERICANE 


VERE 
ELIAS HOWE 3." WHEELER et WILSON 
New-York 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


S. Angelo, Calle del Gaffettier, 3589. 





SAN CASSIANO 
Îla Regina, N. 2259 rosso, 
sartamenti di casa con entrata, pozzo € 





magazzi 
Le chiavi nel terzo appartamento. 

Per trattare, ufficio Consorzi, Calle Larga S. 
co, N. 4592 


Da vendere od affittare 
palazzino elegante di recente costruzione 
con giardino e rimessa. 

In amena posizione alle Madonna di Rovere 
presso Treviso, sulla grande strada di Conegi 
Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 


a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 
Treviso. 487 


DECOTTO FIOR 


depuralivo del sangue 
meranato 


sulla VERA ricetta dell’ autore 
graziosamente ceduta dall' erede MANGOSI alla 


FARMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia. 


Mar 
330 








3 36 









la BARBA 





Pei CAPELLI e 









RÉPARATEUR 


AU QUINQUINA 





Preparato per P. CRUC 


PARIS— 11, RUE DE TI 
Lomonas, #/, Beaufort sireat. 








Il solo prodotto che, senz’ essere una] 
tintura rende progressivamente il colore] 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

SI APPLICA DA SE STESSI 
‘ non ha lenorma difetto di non ascuigare 
In Fenezia, alla Farmacia Zampiromi ed al- 
r' Agenzia Lenge; 53 








ll sottoscritto rende noto di 
dalla Direzione (i 

di Venezia il sotto tra 
vante la qualità ed efficacia del suv liquore 


FERNET FEBBRIFUGO 


GIACOMO CORTELLINI, 
Campiello S. Giulia 
Num. 591 e 598, Fenez 
Una bottiglia da litro tt L. 2:50 
Una bottiglia da mezzo litro “+ 1:25 
Si vende pure in dettaglio. 
N. 180. Certificato. 
4 marzo 4872. 
Jominato Fer- 
con van'agi 














Si dichiara che il liqu 
not Fobbrifugo veone 
in alcuni infermi di questo Ospitale civile, e spe- 
cialmente nei casi di atoni debolezza dello 
stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 


N Direttore, Cazom. E.ii 









Medaglia alia Società delle scienze di Parigi 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
nzanocent 
tintura per cesellcnza 
dine, DI OCEN 
Per tingere all'istante in ogni colore i 
pelli e la barba senza pericolo per la j 
è senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
17. — Deposito a Perigi, Rue d'Enghleo, 2 











Ospedale, 5, e presso ieri 

elle citta & lalla. Ia Vegezia presto Ber: 

profumiere icchiere e in Frezzeria,e presso 
’ocuratie Nuove, N. 66. 56 





DICHIARAZIONE. 
Il sottoscritto, quale procuratore del 








cera! fitiogciota "al Parigi, è autoritato ac, | 
autoritato 3 
qesere affatto falsa la voce 
QuIcit mole ceto medico del Venelo, 
Misocaro, abbia venduta, od in qusìssti, ni 
Reduia Bianchi, farmacista di Verona, 0 
, la sus ricetta delle illote di ioduro di | 





imenti dette PILLOLE DI 





CORSE DI CAVALLI 


Nell” oeca 
Madonna di Mari 
sporiata ai giorn 
nel civico Ippodros 

Domenica 7 apr 








terzo premio L 300, 
Martedi 9 aprile, CORDA 
A SELLA AL TRO 





dei vineitori, nelle due precedenti dei Sedieti e | 
Biroecini. 


1. 1 cavalli e guidatori dovranno css 
almeno tre giorni prima per le corse vei SEDIOLI E 





Primi posti nelle logge 
di posti nelle logge a gradinate 
nei marci 


AVVERTENZE. — Nei 


3 alle 4 pom., 


occupare € di attraversare la stra 
se, sollo pena della multa comminata dalle 





La soltoscritia Direzio 










i a RE ISCIORI 


ASSOCIAZIONE BACOLOGIC 


X esercizio 


Questo Elixir preparai 
ze. Agisce sui n 


ren Le 


IN LONIGO. I 
pne del a FIERA DI î ON 















MODasi 

» premio Lire 5@@, secondo prem.o | 
‘20 premio Lire Î 
CORSA 





TT 
remi offerti da S. 
premio un CRONOMETRO | 
TINO ; 





ed inoltre 
CORSE D'ONORE 





inseritti 





di L. 200, e almeno 15 gior= | 
CAVALLI da SELLA, con de- | 





BIGLIETTI D'INGRESSO 





I. — Terzi, posti 
50. — Quarti posti 
nel centro dello steccato Gent. 15. $ 


iedi con panche Cei 








jorni de'le Corse dalle ore 
al Circo. — Alle 
l'apertura dei can- 













ili, è rigor 










LA PRES A, 
GIOVANELLI principe G'eserre. 





6. Tasso 
Hl cassiere 


Rosa Gustavo, 
Il Segre 








La Compagi i 
aprile prossimo le proprie Agenzie comi 
io delli danni causati dalla GRANPINE. K ; 

Il sistema sarà sempre quello stesso seguito negli ante! 
e dell’ INTEGRALE PAGAMENTO BEI R 

Li rischi verranno assunti tanto per il solo inno corrente, come. 
continuando ad accordare agli assicurati gli apprezzabiliss ) 
onda forma di contratto, e che oramai furono pratica- 
sicurati. 


OUE o NOVE) 
pri esclusivamente di questa sec: ma d i 
meole esperimentali e goduli da parecchi de’ propri 


SILUR 


IN VENEZI 


AEIÙN 








KR 


Compagnia istituita nell’anno 1851 





ASSICURAZION 


GRA 


Lili ii©—rern 
E CONTRO A'DANNI DELLA 


NDINE 


a PREMIO FISSO per L'ANNO 1872. 


ia ha 1 onore 





e di portare a conoscenza del 








La tariffa dei premi sarà la stessa dello scorso anno. 


Venezia, marzo 1872. 





ri possessori d 
te, di T 





32, 
1085, 1101, 1129, 
tl, 175,1 


La Direzione della Comp: 
Assicurazioni generali i 





> FRANCE 


VIA MONTE DI 







nportazione dal € 
na tutti di 


Primo premio Esposizione di 





COCA BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON E C. 
mEwaTO 
lle foglie della Coca boliviana è un 








lla 





vi 











0 LATTUADA E SOCH 


MILANO 
PIETÀ, N. 40, CASA LATTUADA. 





cassette franche di porto, e al prez- 
7 


DTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPUSIZIONI. 









VANS RE OLII E VI 











pegno da Lall ri € 
59, 601, GIS, 615, 





inale in talleri ef- | 


‘generali 
di di | 


Venezia. 





vas cpu ne 


MILANES 


V. al Giappone 








3: 
I fici rieti alte Sri] 


Trieste 1871. 


(BOLOGNA ) 


nuovo e potente ristoratore delle vera for- 
simo ancora nelle languide e 
nervose e nelle Natulenze. 
€ di Selt. 
ecc. 


326 













n. 





MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
originali 1. SINGHR 


WHELRe WILSON 


CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


e contro infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 


F. WERYREIM E COMP, 
IN VIE 





NNA. 





lO in Car 
a vuoto varlî tentativi d'infrazion 








originali da fr. 185 i da franchi 290 
—_——_ . ——__& 
GROWER e BAKER ® E. HOWE junior 
oo medaglia originale i 


da franchi 2! 





Aghi, fl, sete 
ed 
olio per macchine 


piposto M. FLEISCHNER 


per calzolai e sarti fr. 260 


SPEDIZIONI 
ben condizionate 


in Provincia 
VENEZIA, Piazza S. Marco 
Sotioportico del Cappello, N. 154. 











LA DIREZIONE VENETA 








comincieranno ad assumere anco 


ISARCIMENTI: LIOUIDATI. 


pubblico che col giorno 1 
in quest anno il ri- 


riori; cioè del PREMIO FISSO 


per più anni ( CIN- 
i vantaggi pro- 





269 

















£ PILLOLE DI LA: TIGUE Es 

$ cONTRO #3 

* a COTTA e i REUHATISMI ll 

contro le dette due affezioni prescritte dai primarii medici di Francia e special 

IL DOUBLE, LISFRANO, VELPEAU, FUS' gua! l'attacco Il più vio- 

‘accessi rendono i movimenti impos lia A Ma 

zoni e C. in'Milano: vendita in dettaziio nelle farma ironi € Béimer in 
Venezia, © 1 7 





NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALEN 


DU BARRY 
Guanisca radicalmente le cattive digestioni (dispapai: 
srt sernigio siticheasa bia, terra gl 



















vootoeità, palpazione dire 5 
dotucct chit, pi s 





agigliore’ corriboraate 
ui età. form:ndo buo- 
! earssi al più rirezuati di forza, 
Bcomomizza 80 volle LI suo prevso in altri rimedii e 
muirisse meglio che la corne, facendo dungue doppia aco- 
nextia. 


sii tento insouima ringiuranito, profico, visito a 
malati, faccio viaggi a piedi anche lux, anbtomi chie: 
ra la ita è frese» ia momorie. e » 
D. P. Casazza, Ismrento tn Hologia, arcip. di Prenetto. 
Ferigi, 47 apriva 4808, 
Signore — lu saguitoa malstti epatica io eru cedute in 
stato di doperizaeato che dureve da ben sette anni. Mi riue. 
va imponsiii» di leggero 0 serivaro; io priv di battiti 
rosi per tutto il corpo, la digeetione ars diffcilisizza, 
“rm i ingone, l'agitazione oervoe= inacppartadio tai fee 
cova errare per ore toro Fauna verno riposo, era noto Îl 
20 l'uce morieletristesza. Molti medici mi aversi» preesr 
matili rimedi; omei disperando voli fa 
‘rima di slot. Da tre sani cena forma 

















abitante matri 
mento. Îl voro nume di Rergiena le si conviene, gre 










ai a D 0, enca cui ba fatto rivivere © 
pui [hr Marchesa Da pe 
Trapani (Sicilia), ni: aprile 1868, 
ut 





lio è vteta aeeai 
da ot 





sue goolesza, dorme tutte le muti lati + 
pameggint, e rovi perictimavale menta "> Trosto 


TA ARABICA 


DI LONDRA 
Paceco (Sicilia), 6 marso 4874, 


Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diaturne indi » 
di tale, 





ustioi @ debolessa di vi da farmi disperare 
lel niacquisto della mia salate. 

Tutto le cure preserittemi dai modici è da une serupo- 
Josamctts cemervate, non valsero che a viemay goa 
rtarmi bo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. ul 
ttro eeperim»uto avendo aduperato La Aecuienie Da 
Merry 0 0.a di Londra, giorni, la per- 





chile 
1760 





Intta dol 14 di 
450; 1 ch. fr. 8; debile dit 
fe. 68. 


Da l'appetito, la digeeticue con duon senno, forsa dei nervi 
dei polmoni, del sistema mescolva. ; alimento squi M 
to tro voll più lo la amm. * o nai 





AL età di 70 an o 06 alt ca 
enurimento 


mento di sangue, e insonnia, di “di forno A 
di pori sento ch Fn "da mo lutto dodo o 

uso da mo futto delle vostra Re- 
paria al Ciossolatta mi ha la Breve fetupo provurato uns 






Prezzi: 
8 50; per 94 fr. 4° 





Atanasio La dansana, 













BanDo. 

Jo Lanfranco Brecari, uscie- 
re addetto alla Prima Pretura di 
Venezie; 














velette : por 13 tasso 











doveta de 
desgo det 




















più. 
accorger 
noi, nor 
invocò « 
is eat 
zioni 
4 Pio 1) 
tre dava 





stero pe 
frazione 
nerale 







ca la 
tizioni 

Le 
pre inc 
sio d'or 
l'opposi 
non sir 

Cor 
#0 senz 
cio elett 
ne, e e 
dui rest 
che abbi 
Nor 


notiamo 
bito doy 
Niszate » 
Wuto le 
il quale 


le felici 
gauolì, 





du quell 
di corte 
Saato P 





lazione 
Ul meetis 
al sig. £ 





chiesta + 

Nell 
aatirepul 
dichiarat 
la discor 
mo al M 


meeting | 
però sen 

In $ 
dere paci 
di Gibilu 
tratto io 
a divenir 





"7 
lo, nel q 
Yoco dell 
all'Italia 
per 1 Ità 
upile pe 
l' ultram 
cusa d'i 
si stanca 





dificare i 
certo da 
potuto « 




















giornalaio sorrisi 
imnsrsione di tal Arti 


Foglio Uiiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 






Saduwa avesa fatto progredire l' opera incomin- | del gi la i i ; 
cieta a Sollrino, ma e Sollerino è Ssdowa ae: | B8Tdi oo Se Camera i bilanci rettifati. del 
ano lasciato qualche cosa che duvera compiersi Però vi sono alcuni, i quali temono che of- 
ww {rendo all' assembl 

anauncia che il sig. Thiers eb. | * E Vi bisogniva qualche cosa più dell RE gesta «dlicasione (PIEgia 
de un luogo e cordiale colloquio col sig. Nigra, | ragionevolezza francese per attendersi che l' Il 
ll Governo francese ci tiene grandemente a far | lia sarebbe accorsa a salvare la Franc 
Sapere che è nei migliori rapporti col nostro | !a bandiera francese sventolava an 


contro l' illegale ed arbitrario procedimento del- | 3. Le figure principali po: 

l'Autorità locale, ed ho prices. di erede- | di tre, n lei e 

te, che a questo sodisfacent: risultato abbia non |. 6. I dipinti pel detto concorso dovranno e 

poco cont ito la pubblicità, che mercè la vo- | sere eptati, lutto 30 10 1873, al 

Quale non ha mai mostrato (ruppo calde simpa: | sira pregiata Riforma è stata data ai fatti esposti | gre ta, 08 pll'ecsaveo cosine di questa re: 

ivebrinprs gii sa he i deputati non ac- | nelle mie corri ondenze. Il gior anniversario gia Accademia. Quelli che non venissero presen- 
e v zelo da raggiungere il numero | della nascita del Re Vittorio Emanuele, nella no- | tati precisamente entro all’ indicato termine, non 

| 
















































legale. Altri che non parlando | stra vada, come al solito, non vi era nessun ba- | verranno accettati. 































Governo. Non lat passare ve italiana, 0 quando, costretta jazarsi sì ormai più 
Mio” O tg tc ci | ti ST tt pt menti! tti lo Mii | do ea, Dl, ed" E el greto cp e pb 
DELA uando si parlò con insistenza di alleanza tra | di tornare quando questa pressione fusse svani!a. | di misurare la fiducia che godono nella Camera | ua salva di 31 colpi di cannone. ‘Lr intomeni ( sso Tara DeIle arti della Regia Ac 
) ilri- 4 che si acceotua sempre | Per rassicurare l'Italia contro quel jamais con | alla prova della loro gest:one amministrativa, i | mattina il console accompagnato dal vice.console, La Segreteria dell Accad 
ignor Thiers però, mentre comincia ad | Cui un ministro imperiale aveva deluse le più | partiti troveranno nei dibattimenti ragione ‘di | dal primo ioterprete € da Gn deputato delta cri i «rovere vlitriri 











accorgersi pure che sarebbe utile avvicinarsi a | are speranze di lei, la Francia non potrebbe | vivo interesse, e gareggiare numerosi | lonia, si sono recati in rare le opere, quantunque a lei diret- 
. 1 h , o t Ù 
noa sa staccarsi dal partito clericale. Egli | Mai essere vinta e debellata di troppo. | e compatti. Se così fusse, avremmo un singolare | per ringraziare il contr’ ammiroglio Pohoruy del. Siani Cio dla Ponte, PA srrilizani) 

|a 




















































all'Assemblea il suo passato, nello stesso * Il signor Thiers ci che, se la Fran- | benefizio, imperocchè, dopo molti anni si potreb- N 
imomeato, che si opponeva alla discussione delle | Cia noa fosse stata tauto prostrata; non avrebbe | be sperare di vedere discusso a fondo wa bilan: |" "ore cortesia Quantum mulatus ab illo. san reni "i Noprri t 
zioni cattoliche; e mandò parole rassicuranti | Mai accettato il cambiamento avvenuto in Italia. | cio, non con sterili decimazioni, ma con quelle - famare- commer ma | da un'epigrafe ci scletssegnato de ara rentio 
CIN Ra Pro 1%, per mezzo del conte Fu soltanto adunque il seotimento naturale della | ragioni severe © quella criica profonda , da cui pe aggprggr fenraio.i- sq girelbag fera 
RADI re ,, ministro francese al Qui- | Propria sicurezza che fece rallegrare l' Italia delle | solo pussono emergere i progetti d' utili riforme. È CI N luogo eta 
n pro- n ale l'istruzione di porre le basi d' ua accor- vinorio tedesche e trarre profitto delle disfatte | Ma chi non confida di dala a tanto colla NOTIZIE CITTADINE l'en Meone dea ere del 
4 lotimo tra l'Italia è la Francia. Il la Francia. Camera attuale, preferisce veder sul r È * % 
ica- è legato datle sue opinioni passate favorevoli al * Se le sorti della guerra fossero state in- | all'ordine del giorno le leggi mili Teo rese: | del dipinti ;; Sl quale fore i price 
smporale del Papa, enon può scontentare, | ertite, se i Tedeschi fossero stati respinti al di | quelle che si ritiene chiameranno maggior con- Navigazione. — Un dispaccio dell'Agen- | dell artista’ nel pre, e 






che le difficoltà fra il G 
verno e la Compagoia peniosulere furono rimos- 






9. Le descrizioni si comunicheranno 





razioni parlamentari troppo evidenti, la de. | lè del Reno e i Francesi avessero marviato verso | corso destando più vivo interesse. 


























tra, Queste difficoltà sarebbe ingiusto non rico. | Berlino, gl' Italiani sarebbero «tati posti n Quanto al Senato, si prevede che i provve c o 
faveceri». Ma è neturale però che questa politica | ternativa o di rinunciare = Roma, "o dimenti. Gosoziorii ollerranno senta. pericolose | 3€ detuiivamente. Tutte le settimane un piro. | Commissione, giudicante ; le ili 
scafo partirà da Venezia, Ancona e Brindisi; uno V.quela apri 





anouazia che 
poco au 
ali pro- 


resistenze il suo suffrazi 
le opposizioni non saran 
li, e le critiche più che agli 





avrà. relazione 
Tutte le altre si restituiran- 





4 due tagli si opponga al ristabilimento di cor. | i aiuto dei Tedeschi, nè 
diali rapporti tra i due pa la un momento dubbia 
Intanto nel parti francese ci sono francese sc 





approderà settimanalmente a Brindisi, Ancona e 
Veneri». Questo servizio sarà sovsenzionato con 
500 mila lire aunue. 







































* |. due correnti distinte, cl rono moto in sì riferiranno indirizzo dell'onorevole 0. N co ituzioni e 0) 
20 iinecanone della discussione delle petizioni cotto. | Mava si mantennero i medesimi principii. » Sella, ormai portato a sistema, e n | quale con- — Oggi, nell'Asilo infan- | € delle trai fl picci 
e. II partito più moderato, con alla testa mon: Vieve a forza sostare, se non si vuole portare a | tile di S. Marziale, terminarono le conferenze, te. | @ si esigeranno distinte ricevute. Y 
| Dupanloup, non erede che si debba compromet- rovina il credito pubblico e compromettere lo | nute dalla benemerita signora Ispettrice L. Go- 41. Mancando gli autori dì ricuperare, en- 
‘tere la Francia nemmeno per il Papa, ed è del NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. splendido avvenire economico che si promette | retti-Veruda alle maestre ed assistenti degli Asili, | tro tre m i dipioti non premiati, | Accade- 
l'avviso del sig. Thiers, che non si debba ins. Caisnivesoa alla nazione. per estendere gradatamente in tutti il nuovo si- | mia non risponde della conservazione loro 





; otrod. nio in que di S. Marziale ed RO) pelle le opere de' concorrenti, presente 
x split A È lo nei Congressi sogiei. Assistevano | quello che ne sarà latore, verranno esaminate 
Uni recente corrispondenza dal Cadore al | ino csiglio Trriieciole ai ho ed a a questa conferenza finale e riassuntiva, il R. | per verificarne la buona © cattiva conservazione, 
giornale il Tempo fire occasione di ricordare | 24 Lar Letberalo ae Una | Prosveditore agli studii, il Presidente degli Asili, | a fine di restituire immediatamente quelle che, 
qualche fatto riguardo alle strade di questa Pro. | nimita di prender parte al Coasorzio promoss» | ji R. Ispettore di circondario e l' Ispettore mu. | per avventura fossero guaste. ; 
vineia. dal Consiglio provinciale di Firenze per la con- icipale, nonchè i Direttori e le Direttrici delle 3. Nel caso che nessun lavoro fosse trova- 





Qstera per una politica’ ostile all’ Italia Belluno 4 aprile. 
Tfrazione invece, in nome della quale parla il ge- a 
nerale du Temple, vorrebbe insistere per la di- 

ne delle petizioni. È probabile però che 
vinca la corrente più moderata, e che delle pe- 
tizioni non si senta parlare per or: 


zione in data del 4: 















































































Le nolizie sulle elezioni spagnuole sono sem- La corrispondenza lamentava, che il Cadore | giunzione della strada ferrata aretina con la cen- | Scuole comunali, ed altri cittadini benemeriti | to meritevole di premio, il concorso verrà pel: 
Une maggioranza però sembre | NON abbia strade provinciali; ed ecco come sta | îrale toscana. dell'istruzione. l'anoo seguente rionoraio colle medesime con- 

sia d'ora assicurata al Governo. Alcuni capi del. | !2 faccenda. ll Cousigliv provinciale non ha tro FRANCIA La signora Veruda lesse una breve Relazio- | dizioni. 
l'opposizione , come Rivero, Moret, Echegarrey | ‘2! nessuna strada da classificare come provio- La Patrie assicura che i Duchi d' Aumale e | ne intorno al metodo da essa seguito e allo sco- {6 Vi letta 
nodi esrobbero. stan Siatti, le, perchè quelle che mettono da un lato a | Nemours sono stati, con Decreti del Presidente | po che si è prefisso in queste conferenze. seguen- | dal Consiglio della Regia Accademio qua» 
intro le previsioni poi, le elezioni ebbero luo. | Feltre € al confine di Treviso, da un altro verso | della Repubblica francese, reintegrati nei do il verdetto del Congresso di Napoli. Il suo di- | le formera parte il committente, giudicherà i 





ispirato a profonde conviazioni, a studii | dipinti presentati al concorso, e regolerà il pro- 
ri dei quadri e senza soldo. Non appena sara | accurati e ad intelligente amore pei bambiai, fu | prio voto secondo le norme del Regolamento ac- 
3 votata e pronunciata la legge sul riordinamento | applaudito. %l Presidente ne la ringraziò, racco- | cademico, scegliendo il quadro migliore. 
ì o italiano, altri capiluoghi di dell' eser e che saranno conosciute le dispo- | mandando alle maestre di mettere in atto le ot 15. Il dipinto premiato verrà, dopo |’ annua 
cioè, paesi aventi diritto a strade proviaci. sizioni relative ollo stato maggiore generale, i | time istruzioni avute, ed il R. Provveditore, en- | Esposizione dell Accademia, consegnato al con:- 
i Distretti, per riguardo a strade, possono pari- | Principi itati potranno, se il vogliono, comiando l'istituzione, le promise il suo valido | mittente, ed i giudizi della Commissione, sa- 
‘arsi aì Circondarii o sotto Prefetture, perchè | trare nei quadri. ed essere nominati a.un posto | appoggio. Stavano esposti i saggi degli alunni e | ranno fatti pubblici colla stompa degli atti 






sManto I° Uft: | Primolano , e da wa altro ancora. verso Cadore, 
sono nazionali ; e fuori di Feltre e 
dore non vi sarebbero , col ripartimento 


gradi di generali di divisione, nella posizione fuo. | sco 








g» senza disordini seri. A Corduv 
cio elettorale fu invaso da elettori dell’ opposizio- 
ne, e ne nacque una zulla, nella quale tre indivi- 
dui restarono f-riti. Nel res'o della Spagna pare 
che abbia regnato perfetta tranquillità. 

ià da dire che ora i pericoli possa 
















































i ma è certo però che i ti darii 

ima, parvero sinora in. | $°90 molto più piccoli e con minor numero di | del loro grado. Di delle alunne, le mostre, i campionarii , ec., fra | cademici. 
foadati, e che l'esito ba mostrato che il Diavolo | *bitaat SPAGNA cui abbiamo notato un elegante modello di ba- 46. Il denaro costituente il premio, non 
T poichè la Provincia gode il vantaggio stimento, e tutte le reti e gli attrezzi per la pe- | verrà consegnato all’ autore del dipinto  premia- 








‘A poi tanto brutto come si dipingev 
Come un sego> della confusione spign 
sparsa la voce che il Re (su 


| delle strade nazionali, che la corrono quasi ta'ta N Piario Espanol, confutando le asserzioni dei | sca. Si vede che la signera Ispettrice e la (‘05- | to: se nop dietro quitauza di lui, o d' un suo 

| geretto s.lamente i due Distretti di Agordo (con | giornali dell'opposizione, i quali narravano cub | missione per gli Asili sanco dare un indirizzo legittimo procuratore, riconosciuta sotto ogni ti- 
in cui le opposizioni coa- | 29,000 bitanti), e Auronzo (con 49,000 abi- tiote esagerate alcupi falli avvenuti in Granata, | assai pratico ed opportuno a queste importantis- | tolo regolare. Tale quitanza dovrà essere rill 

state sconfitte, e il Governo ha a. |!20li); € poichè passerà a carico della Provincia | 4“plorando come con tali attacchi si cerchi di | sime istituzioni sciata alla Pr 

vuto la maggioranzs), aveva chiamato 2orrilla, | !î Manuteazivne della strada dul coufia: vers. ty re il Trasporto dello zolfo. — La Dire. | PoSitaria del denaro del committente. 

il quale è il copo appunto della coalizione. | Treviso fino a Beiluao, quando sarà fatti la fer- | verno, pubblic "I | zione generale delle ferrovie dell' Alla Italie he 47. Tosto che venga trascelto il dipinto da 

| rovia, e più ia su, quando questa vada oltre; il | governatore di quella città, io data 26 Un Avriso, col quale antunzia che, | Premiarsi, ed aperta la lettera portante il nome 

= | Consigio ha deliberato di sseumere la manuten- | scorso marmo: i RR È "alla strada ferrata i tra: | Sell sutore ed il suo domicilio, sarà. pubblieto 

zione dell ssendo stato sospeso dalle sue funzioni iornale per gli anauasii ulfciali della Pro- 

ilRo ebbe | Distretto, quan l'Ayuatamiento, in virtu di un atto del gi | sporti di sold greggi che attualmente. dll’ alia | Siscia di Venezia e chi sia si ‘cordato il 


































































one della sua festa, 

















Distreti juan: 
le felicitazioni di moltissimi uomini politici spa- Ci | i fatte nel censo elettorale, alle | Per la via di mare, vanno a Rotterdam, e che n 
NI ersino d'al pi del partito cle | MANUfatti in pietra, RE a I Uan ii Raso È ‘Stazio. | premio, ed all ‘elto la Regio Accade- 
abba Ne © tino «alcuni capi del partito CE | fatto così più di quanto impone la legge sui la- | dieci del mattino incominciarono a format hi della Germania del Sud. le Strade fercate ilo; | MiA darà diretta partecipazione 










ricale. 
La visita fatta testè dal Principe di Galles 
I Santo Padre, ha avuto ua eco alla Camera 
lei comuni inglese. Il sig. Gladstone, interpellato 
au quella visite, ba risposto che essa era un atto 
di cortesia personale, che suol essere fatta 
nato Padre dai forestieri di riguardo, ma non 
era una visita ufficiale. 
A Glasgow si lenne un meeting repubbli 
del ; uno dei capi 
del piecclo partito repubblicano inglese, & 
tuto sfogare il suo amore per la Repubblica e 


| gli assembramenti in piazza del Carmen, do 
| posta la Casa Consistorial (Municipiv) e vie al 

tigue. Giunto io sul luogo alle 11, teatai invano | 
di persuadere gli ammulinati a ritirarsi lascian- 
| do libera la circolazione. 


‘eneta promotrice di belle 
pito re per siffatta ‘0 degli oggetti d'arte esposti nelle 
re dal giorno 43 del correate mese, una ta- ietà dopo di quelli registrati uel- 
rifl speciale a piccola velocità, su basi assi ri. | l'ultimo Elenco pubbliesto:. . nisinto sd 
consiglieri Ù dotte, i cui prezzi per tonnellata, dalla Stazione ina Giuseppe. Ritratto. Dipinto ad v 
sinto stgleri sonpeni occupavano la Casa C0t° | 4 Venezia gono i seguenti Da Venezia ad Aqui. | 18. wW Ti Di 
Miudere P'esccutione dell'atto del giudice. Sio | 96F208 L. 56:10, a Boon 00, a Coblenza | 19. Padoan. Cornice in marmo. 

da eiuno feci Mettere 20 gomini della Guar- | L- 49:65, a Colonia L. 53:30, a Cohen L. 5240, SSobi. Piazza dell ere in Verona. Acque. 

‘ ” armstadt L. 43:20, a Dresda L. 3 i rello, 

die e Logge i n nni, È “ Danore L. 56:35, a Fiskben Lo 52:55 a|2. ld. Piassa S. Anastasia in Verona. 14. 
MO ei op che | Francoforte sul Meno L. 43:20, a Halle an der | 22 Zandomeneghi F. Un mattino a Venezia. Di- 
eat). reno i ISIS RA E Saale L. 51 :00, a Heilbrono L. 38:25, a Lipsia pinto ad ol 


vori pubblici, e il Cadore viene trattato come il 
| resto della Provincia, perchè passerà a carico di 
| questa la manutenzione della stra a, che da Tui 
| presso Pieve, capoluogo del Distreito di egual 
| nome, va al capo'uog» del D stretto di Auronzo, 
i quali due formano il Cadore, popolato, insie- 
me, da circa 40,000 abitanti, sopra i 190,000 che 
conta Provincia. 

Attualmente sì osserva in Cadore qu 
curioso. Il Distretto 
ha delle bonissim 
Comuni soli han 


liane, d'accordo con quelle get 





















































































pes» un milione, è spesero 
























mit 100» 
la sua avversione alla Monarchia. Il meeting ha 4 
ri neuti ag 2 2a | 300,000 lire per un'altra, di soli set'e chul. verso L. 48:00, a Ludwigshafen L. 43:40, a Magde- | 23. Dalla Libera Giov. Batt. /! Doge che esce 
e e , di ni M w , a Ludwigshafen L. 43:40, a Magde: alla ci tt. loge 
Se Soli te lagliterra mediante si =” pento. | Sappada. Discendendo verso Pieve di Go'ore, e burgo L. 54:45, a Magonza L. 44:83, a Mano- dalla sala dello Scrutinio nl Palasso Du- 
ì cale di Venezia. Dipinto ad è) 


stabi 42:60, a Mannbeim-Neckari 





in loghilterra mediante 






mente entro il Distretto inferiore, ta strada 










heim-Bahohof 






















È una speranza ingenva, la quale comincia dal ec 

chiedere! è tutti i membri del Parlamento la vio- ne da Comelico ed Auronzo è ia ved stato aprirmi Monnheim-Rbein L. 42:6 

lazione del giuramento di fedeltà alla Coron». ti ep quelli di Molto VO: | fente proletaria, quando l'alcede (Sindaco) pri L. 45:20. Mod ra Bommeni DI CICSRI 
ingrazi il concurso di quelli di sopra nelle spese È — Nella sc- | pom., avrà luogo nella sala sociale a Santa Ter- 

Mi imeeting ha pure espresso i suoi ringraziamenti | (i costruzione, e quelli di sopra rispondono, che | DO, sospeso, proruppe iu grida allarmanti e sov er ipetni Nell sc i Ance 








è > ° | versive, e calando nella piazza arringò il popolo | duta del 21 marzo p. | 
ta sirada op è ml loro territorio, è che ci pea- | Cor esclamazioni e grida che eccitavano alla ri- | Olivo perchè fome promossa 
ra i due contendenti si vorrebbe adesso far bellione. In questo istante partirono dieci 0 do- | Giudizio arbitramentale Larragl DA 

i P x \entrace la Provincia; ma questa, chè fa più del | dici colpi di fuoco dalla folla contro la Guardia | scopo di togliere le difficolta, gl’ renco. sima farsa 
so Netla stessa cità fu leouto poi un meeting | suo dovere obbligandosi ad ossumere la manu- | civile, dai quali fortunatamente rimase illesa. "| se Dell edieroa procedura commercile dopo una |. 
pui n tag ch ie | ndo St no; | ttt | dd lo a ta e ee | dite a Apolnana — Qu 
verun obbligo di provvedere ad una costruzione, | prima tutti i persua i Recenti 














ituzione di un | sile. : i 
Camera, allo lu detta sera si rappresenta : Giorgio Gandi 


e les) di L. Marenco, 


Diike, che rappresenta il partito repubbli- 
la Camera dei comuai, e che testè ha 
l'esito che tulti sanno, un' 












pourato Tae 











lloggio mi- 


















































rdia nel prese «, e fu votato un biasi- i ledonne gaselite, così î 

Municipio” per avet, concesso le sale al | che certamente non servirebbe alla maggior parte, pu Figaro) spinti. a ciò: essa | condo la mozione fatta dal cons. Blumenthal, ad | ci fu la mattinata di chiusura dell'Esposizione 
come parla la legge. La triste conseguenza sa- | ‘© ni eplali a ciò, ema | condo la miaione comitolta dei comiglieri gi | a beneficio di ope CN 

bel scherzo di Chia- 








ommercio, appartenenti al Fu assai applaudit 
ves: Il terzo qual'è? egregiamente interpretato 


aa _ [delle signore ‘Laurina  Tessero e Falconi , dal 
Ù Mine | Bellotti Bon, e dal Pasta. 


lo 
pionid. De Reali, sd Jocoraggiepiraro Così pure fu applauditissima la fantasia mi- 





o 
dici del Tribunale di 


mestiny repubblicano Nacque qualche disordine, | robpo, che gli altri Distretti, che s0nò pore senza ' aggressione in 
Consiglio della Came 


però senza importanza ; un policemen fu ferito. de .peovi ch lo ta ite | schioppettate, senza che per fortuna si avesse a 
cir È je’ per. la nassima parte 

de Segn a, ge E composti di Comuni poveri, dovrebbero fare | deplorare. qualsiasi disgrazia, legga 
tara È aiziore che risorto Rf | le spese per una strada, che serve più di tutto | ‘ardi notizia soltanto ia Krol 
stfalio io'Waito, ma che sinora n00 arrivò. mu si solo Distretto verme ico dela Provincia, amati si cere Mc haicone di pen cast olo De Real si iconegionete A P n 
: divenire uns queglione seria. pra da fer di leggono, real srerga) tenta sul luogo. Gli assembramenti si dispersero | re' mil, e desidera che 1 Accademia di bol litare del Fumagalli, eseguita veramente in mo- 
la restituzione di quella fortezza all’ I e le disposizioni prese evitarono il ri arti di Venezia, ne sia giudice e dispensatrice, 
perchè si sa che questa non la restituirebbe se | "2! evedimento necessario , e che a pari. | simile scena. Se così non fosse, s'impiegherà quel- | giusta le seguenti discipline 
non per forza. rebbe a sotto tutti glî aspetti, sarebbe la for- | !' energia che sarà richiesta. 4. Ogni pittore di figura, che abbia stabile 


i i Com E Il giudice competente ba aperto un’ inchie- trà concorrere al compenso 
mazione d'ali Conlorzio fra fuit. I. Collas Inte | con ‘qutte le pereaario diligenze. Siocedersi a quello fra ess, il 















































Teatro Apollo. — La commedia del 
Da galeotto a marinaro, rappre- 
provocò più volte le risa del pub- 
blico, ma al calar della tela un timido tentativo 







































Il Times pubblica un pregevolissima artico- | ressati per la costruzione della strada; e in se- ti T | bl a ae 
too que dopo a fto i i 4 | al mulo paese il Bin, | O" € è tcamguliàpr qui sh tego degl a eat o gg fa ito peso, Si por di done 
sha Jopo aver dintra edit dosi | paso Deseera 1 oo Vihso quela, delle altre TuRCIA pata "sua libera scelta. Il dipinto sarà _in | che fanno ridere, e ciò tanto più facilmente, per 






all’ iglia ; dopò aver dimostrato la nossa en | Slade disrettuali. Serisono da Smirne, in data del 30 marzo | £22°% lavola, largo metri 1.00, alto metri 0.75, | chè le tinte sono cariche, e si invade qualche 


























































litàlia come, per la Germania , di starsene ee ud a ” co 
Halo per comalere il loro comune vemico, alle RURTRÉ iL il Granvise ha ordinato sl pe- |! composizione sarà disposta per la lerghecza | mia Lacuna feta Pero de imbelile barone 
cioe ant Atari ITALIA scià governatore di Smirne, di conseg ” LA De E°" 00 dovranno presentarsi dipinti , che | di Borgonai. Gli equi! ra 2000) fine dla 
si'ataneatio di scagliarei : ——__ torità italiana i regii sudditi’ Alberti on i be | manifesttsro non contestabile.medioerità, che | soverchia confusione nellinteccio. Se il pub- 
Nel piegarsi verso la Germania e nell' al- Scrivono da Roma in data.2 corrente alla miceti | tratassero argomenti triti, disgusto, 0 contro | blico dunque non restò sodisato, avevo 
Jontanarsi. dalla Francia, l'Italia noa segue che | Nazione: È 4 la morale. $ e sperare 
3 (Questa, mattina s000 giunti jn Roma l'ono- 3. Non avranno diritto a premio i dipi - 
— Dalle ore sette alle nove pom. d'ier 





l'itiato della. propria conservazione. Non vi è pina 000, 
nalla di più perverso dell'appunto d'ingratitu- | revole Digny e l' oaorerole Minghetti, il primo atom del pro its, i 
pu cu che Pintrrnto del Halt nl Batearà L Fato molo fn Der è tro diro Cinta men di sera pn. cont; ta te preaiata forio perta, prospiciente sul riso Noris nel Sestiere di 
pe fur o ito son ponte da mo | voti IA in rt pomeseldio PA TA Tri giosiaia venir ripetuta io seguito, se non quando ne avrà | Canargio, penetrarono ja, cos di Di Ce i de 
ivrebbe ita tr de "To SAID, ipren- | è stata tea al console cavaliere Castelli, il quale oltenulo espresso asso dal committente, ist- | rubarono diver ioget 
Pai da qual lato Vittorio Faanuelo evrebbe | feci Ulle sedute parlamentari, pore, all dilata "tai cessato di reclamare e protestare | tutore del presente concorso. 

uto con . 


che fossero repliche di altre composizioni, pri 








ignoti fiuora, mediante scalata di una finestra 
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Sindaco. 


Bullettino del 7 aprile 1872. 
Nanelte 1 Maschi 12. — Femmine 7. — Denune 
cliati morti — — Totale 19. 
Matrimoni: 1. T. lin Gi falegname, 
ee atte 
2 Girardi Giovanni, biadaiuolo, celibe, c@M Angeli 





con Pagan Teresa, cucitrice, nubile 
4. Mander 
con Cimarosti bomiulde chiamata E 
idente, celibe, con Covì 





con 





Celegato Eat. calolaa: nubi 
e ia. ce Ù 
“ieeeneli 1, Vila Marin Rosa. di 
dova, domestica, di Venezia. — 2 
Caterina, di anni 82, vedova, girovaga. id. 
NE odi ati 22, elle, falegname. 
di Venezia. — 4. Smaniotto Vincenzo, di anni 70, ce- 
libe, villico, di Cavazucher Fabris Antonio 
di anni 38, ammogliato, facc di Venezia. 
Più 2 bambini al disotto di anni 5. 











———————68 
CORRIERE DEL MATTINO 


ne ft ceibe | | \(B) DO comi 
gna cele» denze, 1afiirun 
_ nubile. fia dito Storio, ma del suo omuîtimo professe 








Ora è probabile che appena allestito il qua 











Rossi, urbinate esso pure. Ebbi il piacere di co- | so 
noscerlo ne'scorsi giorni, meni da Udine, 
alle Scuole tecniche ha cattedra di belle letture 
venne fra noi a compiere una buona azione. A' 
‘abinetto di Minerve tenne due lelture a bene 
della fondazione d' un Collegio convitto in 
figli degli inseguanli poveri, per quegli 
rebbe così un raggio bene- 

della miseria 10 cui ro- 


















opera. predetto 
iÌ Mamiani la | 2 


pe - ia del Gottardo, en- | 





de tunnel principieranno tosto. Weber verrà nel 


Ill di portare il suo imprestito a 15 milioni, con | 





mossa pei timore che la tassa di trasmissione | 
sui valori esteri venga applicata. 


‘® maggio. I lavori al gran- | 






ola del contratto darebbe diritto a 


la condizione di prevenire i banchieri 


I Vaticano. 


__— 
ll Fanfulla ha il seguente telegramma : 
Parigi 5. — La Borsa è grandem: nie com- 





acetone zan È stata nominata una Commissione coll' in- | 
S. Mi sulla proposta del ministro della pub- carie» di. proporre al Governa talune modifi 
Bia strazione ba fit la seguenti disposizioni | Fri quentin | 
Con RR. Decreti 30 dicemi H Cl % ll 
Filippi dott. Filippo è confermato nell Ult bi ig pei dicono Credesi che il Governo le accelera ' 
pia si membre del: Consiglio cpcancamien del scienza divioti dl sno geo ole Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- | 
basegg” materia 





Pizzini Dante, prof. reggente della prima | i 


classe nel R. Ginuasio di Rovigo, è promosso 
al grado di professore titol 


ronlratoiarerreentoti 

Ministero degli affari esteri. 

Elenco degli alti di morte pervenuti dall'e- 
atero nel uese di febbraio e trasmessi al Mini- | 
stero di grazia e giustizia per la debita traseri- 
zione nei registri dello stato civile. 

Brisiaello Antonio di Ponteba, morto a | 
Vienna | 
Cansssa Luigi di Noventa, id. a Vienna. © | 

| 





ja ven Pietro di Santa Giustina (Belluno), 
La 

Bernardo Antonio di Venzoue, id. a Gal 
Linassi Ignazio di Chioggia, id. id. 
Cela Gio. Battista di Forni di Sopra, id. a 


Pest. 
la su Aatonio di Faro di Borgo (Belluno), 
id 





Rossi Matteo di Belluno, id. id. 

Mactiai Aogelo di Sospirolo (Belluno) id. îd. 
Giuliuno Pietro di Mel, id. a Piùme. 
Gobbetti Guido di Rovigo, id. al Cairo. 
Cecchetti Giuseppe di Este, id. ad Anversa. 





Venezia 7 aprile. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 






vedimenti fin: 
nominato per suo relatore il Digny. 
turale che lo facesse; ed egli; dal canto suo, ha 
dichiarato che nello condizi li non si po- 
trebbaro scegliere provvedimenti molto diversi da 
quelli proposti dal ministro e dalla Camera ap- 
provati. Vi sono sì delle opinioni assai diverse ; 
v'è, per esempio, che il Diguy non crede che si 
debba dare tanto sioneio all’ emissione della car- 
ta, e che avrebbe pensato a fare in altro modo 
la conversione dei prestiti redimibili che fo da 
lui. pel primo suggerita ; e v'è inoltre ch'egli 
ia conveniente 

























iscussione, non muta per nul 
sioni che si debbooo preodere. 
Digny farà un discorso; ma mi risulta 
tive informazioni ch'egli non ha punto 
osteggiare virilmente il Sella. E questo, lasciate 
melo dire fra parentesi, è il torto principale dei 
dissideoti di destra; giacchè , io, sost 
fon hunno nel loro scisma nessuno dei più au 
torevoli e rispettabili capi della frazione parla- 
mentare cui appartengono. 
















loro. Il Minghetti è 





riverà ad [ig 
gomento. Ed erra fanno gran 
esso, e continui i bilon- 





ci sono il terreno proprio delle «lotte parlamen- 
tari; giacehè, in sostanza , il sindacato del Par- 
lamento non dovrebbe consistere in altro che nel 
riscontrare se le somme sisegnàte in bilancio 
corrispondono alle leggi esistenti 
Quanto poi all'idea di scegliere i bilanci per 
dar battaglia parziale a qualche ministro, non 
mi pare molto pratic: stato già osservato che 
lunque ministro fosse attaccato dalla destra 0 
una frazione di essa, sarebbe immediatamen- 
te sostenuto dalla sinistra ; e poichè ogni mini- 
stro su 30 o 40 voti può sempre contare, così 
sompre ‘riuscirebbe.  Lasciamò da parte il Cor- 
renti; ma sapponete che qualche gruppo ‘di de- 
De Vincenzi, che pure 






















dano. ancl 

pubblici nel Mezzodi puage del pari e gli uni e 
gli altri, così non è a dubitare ‘che la maggio- 
fanza pel De Vincenzi sorebbe tosto trovata. La 
conclusione, di tutto ciò non può dunque essere 
che; una sola, ed è che per. orale, cose hanno 
da contiquare ad andar così, finchè pon si pre- 
senti. un'occasione di poterle indirizzare anche 


Qui siamo sempre afiliti da; un te 
simo. Ancora. nou si s020 potute fare 
minazioni al 
forestieri che le aspettavano con impazienza han- 
no finito quasi per rinunziarsi. Invece l'illumi- 
nazione interna al Museo capitolino è riuscita 
stupendamente, ed ba procurato, a vero,'diver- 
limento a tutti coloro che hanno potuto assister- 
vi. Le sale del Museo ;érano completamente al 

invitati. A 
ed 









gamente di quello che ? eticheli 


foro romano ed al Colosseo, ed i | 







Guglielmo Schif, | 
ilì delle arti, ofl 








lo della ferrovia in progetto, del Predil, dichia- 
Ministero essere sua intenzi: di eseguire 
la costruzione di tale ua! concorrente della 
Sudbahn ( ferrovia mer 
successiva lettera sarò più preciso nell’ impor- 
tante sviluppo che 

stidne, tutt' affatto in 


















leda. 

Il giornale viennese la Presse, mediante un 

suò corrispondente triestino (*), 3° inquieta perc! 

la'vostra Gazzetta apprezzò l' alfetto narionale dei 
iestini in merito alla carità da essi fatta a 

infeliée famiglia veneziana, da voi notata 













di bene in meglio, 
mente degna del su 
del Ferrari, Cause ed effetti, venne 
Marini superò sè stessa interpretando 
mente la difficile parte. Ottimamente il Majone, il 
Bassi ed il Rossi. 


Ti Eoco la brillante corrispondenza della Presse di 
Vientia. della quale noi nom avevamo creduto di dover 


pari è 
+ ( Rastardati) Nella Gazsetta di Fenesia leggia- 






to di vista mstriac 
loro patria nel Ri 





Leggesi nel Conte Cavour in data del 6 
Un telegramma nostro particolare conferma 
la notizia che S. M. il Re assisterà alle corse che 
Soa luogo in Roma e poscia si recherà a Na- 








L' Opinione scrive in data di Roma 5: 
L'on. Lanza è ritornato ieri sera a Roma. 


lunato i# Consiglio 








La Gazzetta di Roma setive in data del 5: 
Nella corrispondenza romana di uo giornale 
di si tono lelte notizie piuttosto aller- 
menti circa le condizioni di salute di S. A. R 
la Principessa Margheri 

Siamo in grado di assicurare che tali no- 
tizie non hanno fondamento e che' i professori 
consulenti della, Real Casa ritengono che,la Prio- 
cipessa potrà perfettamente ristabilirsi in salute 
solo che intraprenda un viaggio di qualche du- 
rata lungo le riviere della penisola. 











Nelle ultime notizie dell’ Jtalie del 3 aprile, 
{oglemo i seguenti, parega 

Stamane S. A. È. l'Arciduca Luigi Vittore 
d'Austria, proveniente da Napoli, è giunto a Ro- | 
ma..Egli viaggia sotto il nome di coute di Klas- | 
sehun; ed è accompagnato dal conte, Choto- 
nowsky, suo aiutante di campo. 

‘A d ore, Sua Altezza è parlito per Firenze. 

È più oltre: 

Si deve distriiire in'questi giorni ‘ni depu- 
tati il bilancio diffinitivo del 1862 ed il bilancio 
preventivo del 1873. 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 
3 corr.: 

Le negoziazioni per la fusione delle Compa- 
gnia di navigazione Adriatico-Orientale colle 
minsulare, non sono ancora terminate. 

Crediamo però di sapere eh' esse non tarde- 
ranno di riuscire a buon termine, benchè ven- | 
gano ritardate da qualche questione sui partico» 
fari. 








dei beni 
partito fi 


si rileva la 
Persia , 
le) sino a Trieste. Con | terribile. — 





prendere l' interessante qui- | ni 
russa è smentita. 


le elezioni, il Governo è inteni 


nali francesi d' una possibile abdicazione de 





Carlsruhe 5. — ll Principe ereditario della Il 


Germania parti per Berlino. | 


Versailles 5: — Thiers aderì a che la pro: | 
zione della legge relativa all obbligo del 





mulga: È dii 
bollo pei valori esteri, venisse aggiornata sinu | 
alla riconvocazione dell’ Assemblea. | 


L'Osservatore Triestino ba i seguenti lele- | 


| gratomi : 


Praga 6. — N Principe S.iwarrenberg cose 
sette impiegati per guadagnar voti al 

le. | 

Parigi 6 — 1 deput ti della maggioranza | 








Meroile € Courcelles sono partiti per Roma onde 








fera lettera del comm. Aghemo, | esprimere al Ppa il loro attaccamento. — Una 

| capo del Gabinetto porticolare di S. M. circolare di Lefrage ordina si Prefetti d'infor- 
Alla Camera di comunercio venne comuni- | marsi sulla progressiva dimiduzione della popo- | 

cato ua telegramma del Ministero, ove a_ propo» | lazione. | 


Costantinopoli 6. — Da notizie da Teheran Ì 
ordinaria mortalità io tutta la | 
la situazione è | 





segui 









orati i ca 
del Principe di Serbia eon una Principessa 








— 


Il Cittadino ha i seguenti telegrammi parti- 
il risultato del- 







to di proce | 
dere a radicali riforme nell'esercito. — Î 
£ completamente falsa la notizia dei gior: 


Re | 
favore del Principe Federico Carlo di | 





che il Duca di Montpensier arrivi 


‘mientato pel ritardo frapposto dalla 
la Convenzione postale, 
Versailles 5, — Una nuov la di ban- 
chieri esteri pel pogomento dei tre miliardi fu 
respinta dal Governo. 








o ottobre. 





guente : 

L Di eseguire la costruzione della. ferro- 
via Norimberga-Hirsbruck Bsyreuth per la via di 
Kirchenlaivech. 

IL Di proseguire codesta costruzione da Kir- 
eheulsibach oltre i monti Fichtelgebirg sino a Hof 
con una diramazione per Eger:; di determinare 
la spesa relativa con fiurini 48,450,000, e d' aprire 
un conforme credito al Governo. 

IIL D'iuteressare il Governo di costruire la 
linea Norimberga - H rsbruck Kirchenlsibich-Bay 
reutb, in modo che si possa eseguire una linea 
laterale per la città di Begnits senza spese rile- 
vani 





Queste condizioni furono accettate con voti 
417 contro 13. 
Stoccarda S. 


Il Monitore del Regno annuncia che il pre- 
sidente Fleischbauer è stéto incariento della di- 
rezione degli affari correnti e della parte di re. 
latore del Re sino all 
nistro dell'interno, e che il ministro dei. colti 
Gesslir, fu messo frattanto a capo di quel Mini 
stero. Frigo 

Il eluò degli Czechi, numerando i voti, s'ac- 
corse che ai feudali mancano otto voti per avere 
la maggioranza, e decise di raggiungere il numero 
necessario con tutti i mezzi possibili , segneta- 
mente mediente la revoca di procure, essendo 
noto che le Autorità, per evitare il caso di otte 
nere il diritto di votazione mediante comprite 6t- 
tizie di poderi , rigetta egni relativa operazione 
illegale, e non inscrive che gli acquisti. perfetti 
e regolari. "d 


Tolta che fu si rivenditori la ‘licenza per 
la vendita dei fogli czechi, se ne fece lo spac- 
cio in appositi chioschi. Di nottetempo si ripe, 
terono le solite dimostrazioni affigendo sui chio- 

\escritt. La Politik propu- 

il eulto di Kossuth. 1 sentimenti di Kossuth, 




















resole è 
osservare la direzione. 
Gli . 








Leggesi nel Fanfulle i 

da Versailles, che, in/seguito al- 
I invi a Roma, sieno nati | 
\gravi dissensi nelle file: dell' episcopato ; franeese | 
| intorno al contegno da serbare rispetto alle.cose 
romane, Alcuni vorrebbero perseverare; nell' in 
dirizzo additato dalle famose. petizioni, cattoli 
(che : altri riconoscono che nell'attuale condizio- | 

il miglior partito sia quelle di n 

far uvlla. Sembra che monsignor Dupanloup 
di questo parere. 


La Gazzetta Ticinese riceve per telegramma 
























po il pranzo, ed il Principe conversò con quasi 


lasgone 

teri sera, nella City-Hall, Bradlaugh prese- 
‘aeite un meeling repubblicano ,, nel quale. dice 
« desiderare che la Repubblica venga, stabilita 
in loghiltertà per mezzo del Parlamento. ‘» Il 
‘neeting adottò. poi -una « risoluzione » _eipri- 
meute simpatia a Carlo Dilke pel suo. discorso 
‘sulla lista civile. Il meeting contava. circa 2000 


persone. 

iag ebbe pur ludgò , sotto la 
da pel quale fa adot- 
condannava il, Brad- 





come « infedele demagogo che va semi- 
la discordia nel paese », é dì biadimata 





mase ferito in fronte da una sassate. 













$, — È inesatto che il Governo prus- | le settim 





Il Governo vuole prima di tuitto compire la | 
dell'ultito prestito di due miliardi, | 


diftinitiva nomioa del mi. | 


‘bhe qualche disordine ; un policemen 


e ita, il ti Venosta dis i 
pipa Malt Corpo. eonice residegie ( Cantone Ticino, entro il corrente mese, per le ae pi x 
‘n Roma e accredilalo presso nostra Corte. disposizioni relalice allle espropriazioni. da ag Li 
‘ Ea JPY ] È Il Jowemal del vleo- si fsnno onde 
Trieste 6 apri. > {{pe ti ba goatratto ito) di saio dh Gbillnta. Si 
reglo alla mia gorrispo ‘di milioni id ì , x anto ” 
di Rafello  Urbio, ne N cl": dell rido e Geronta fio 9. DEA lpradrid 4°” 


unionista Letona, messo in di 


1 g.oerale esso | 
sponibilità, è partito. Si riliene ch' egli avi 






Moptpensier a 


Belgrado 3. 
Poleuze siano inten- 
ine Porta di nesondisoo 
legiderit dctta Derbia. 


Cetigne 4. 
La questione coufinaria. turco-montenégriba 
non ta alcun indizio di poter. essere dif- 

finita sulla via pacifica. s 
Scutari 4. 


Si eseguì l'arresto di 30 ragguardevoli Mi- 

riditi, e ciò è causa che si temono disordini. 
Washington 3. 

11 segretario’ del Tesoro, BoutWell, propone 
la votazione di un bill secondo cui si accorda 
la facoltà che assegni di Banca degli Stati 
Uniti servano di pagamento dei coupons a Lon- 
dra, e che se ne possa fure ivi l' iuscrizione. 
Quel bill dovrebbe autorizzare 
no di obbligare | 
























ona! 

gli assegni, ovverosia i Buoni di Banca del 6 per 

fento, verso assegni nuovi in ragione del 4 e 12 
per cento. 

Hongkong 

Un attentato diretto da dodici coi 

contro la vita del Micado del Giappone a Ceddo, 


fu sventato. Doe dei congiurati furono arrestati; 


rono fuggire. Si crede che la con- 
Le Autorità sono fa agi- 
lo agli stranieri di non 











allontenarsi dalla città. 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani, 
preliminari 
Berlino 6. — Austriache 233 —; Lombar: 


de 122 1,2; Azioni 207 34; Itali 
Ferma. 








i 6. — Francese 55 67; Italinno 69 20; 
Obbl. 


Parigi 
Lomb. 468; Obi. 257 50; Romane 122 50 








485; Ferr. V.E. 202 50; Mei 
Italia 6 4,2; Obblig. Tabacchi 480 —; Prestito 
Ssaocne SB 67; Londra vista 25 265 laglese 











re 340 40; Lombat 
+ Austriache È 
pleori 881 —; Ai 
dra 110 15; Austri 


202 
Napc 





Roma 7. — L' Economistd d'Italia dice che 


tpensi 
a Madrid per esercitarsi î suoi diritti di elet- | le difficoltà fra il Governo e 
tore. 





niosulare furono rimosse difl 


Ancona è 


ministe 





| RPSACI RE RCN ATEI 





Pabblica: 
spensa 7 della Banda poll 
| gnora in veste bianca, del maestro Luigi Cervel. 


Adîmari di Treviso. 








redattore e gerente responsabile. 





Venezia 7 aprile. 





Anversa 4 (sera). 
secchi Boe e A; 


, nessuna variazione. 
Balle Î20 Jumei è fr. 458:50. 














nigi 10 a 
Amara Ferck 5 (sera 


PI" Dleiinne t] 





n0 68 18.— 


rid. 210 —; Cambio | j 


Compaguia 
mente, Tuile 








37 dell'opposizione; 18 iocerti. 
Portorico e le Canarie daranno 15 ministeriali 


| dati, una mazurka e una marcia funebre, Palmira 
del maestro Alberto Sormani, ed una marcia, 
1 mille di Marsala, del signor Aurelio Muretti- | rio 


"Avv. PARIDE ZASOTTI, 





nd; Salati Montevideo dat 97 a fe gie salti tel 





enula 
Brosch || 
Are tifare DE 
e sionat dl 







sei 
Ù 
li 
ji 
i 

È 


n 
ppi 
si 
Hi 

(33 
i 
an 
È 
Fini 







L 





















‘col. 
idirmuli 
7 4 col. 
‘97 col. burro, 3. col. alip medie. f prame ja me 
er divi — Modona, col. manila 
te e6 ite ETRO can. ghinci, A dat fera» 
1 se Trieste, unt iene, di ton. 948, CI. 
Sirck A., con È RL 
Pra 7 col SO al ga” 100 me. gras, È 
da irra, è |, chine L 
radtrio. 88 see 
Sh. lacca, $ col. terraglie, 4 col. medicinali, fra 
ti è verdura ed altre merci dir. 1 Ù 
IN VENEZIA. " 
aa (60 






siena OE Dein, 

RI, tutti io del laghlirra n 
TTricon, - Reyer, tutti tre della Pradiie, 
STRADA FERRAT! 


Milano; ore 8.20 ant.; 10.20 ant. dire 
438 pom; — oto È, direlio; — ere 











Partense 
1 Lor 





Vienna) ore 10.08 unt; — 
— ore 4 pom. ) 
‘Partenza per Torino, Milano 4 Genova via Bulogne: 
dre LIO pom.i — ore 8.15 poca, dirpito. 
Partenza da Venetia per Mestre è une 43.38 pot! — 
Arrivo a Mestre: ore 43.43 pom. 
Partenza da Mestre per. Venezta : ‘oro.1,30/pom. — 
Venezia : vre 4.38 pom. 


TEMPO MEDIÒ A MEZZODÌ VERO, 
Vaaezia, 8 aprile, ora 18, m.;4, 8, 43,4, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 5 aprile 4872... ... 





derive 

















e frico cdl ty rh nei po 
Penisola ; ai tato A Setlentrione 
Via 5 dimionito altrettanto ia Seli. de 
EE Sa e CALI Pat € Sud. cha 
menti di ‘custè della Sici Besso 
ndettico è nel glio di Marat: cità 


di a Geparoiganio spero provero in Piomiole, nel- 


accenna a lento miglioramento. va 
6 aprile. , 
., Tempo piovoso in varii uoghi in alcuni altri. 


Mare agitato in qualche siazi.ne all'estremo Sud, d'i- 
Venti freschi fra Nord e Sud-Est. 


e 
N barometro è suvito di mm; in Piemiorite beosò 
mata; tano ale Cabrio be Pugie dine 


Domineranno venti alquanto furti di Rorà, 
poco ig 








Tempo generalmente un 








DISPACCIO. TELEGRAFICO OSSERVAZIONI 
BORSA DI VIRNSA del 5 è fatto 
mute do See ‘S| arene di 30,18 90 al meo dimore 
| Prentito 1854 a1.8%, 70 20 70 45 Bolletilno del 6 aprile 1573. Ù 
Prestito 1880... . 7 sa 10? i 
Azioni della Banca naz. sust. ws SI 
| Agiooi dell'utit di credito: ‘330 20 = 34040 
Lundra "4 do A do 
> 108 — o 
3 s6 5% rensiune dario 1a O 287,60 | 238 108.{ 107.1 
nei 10% Rengertari i aeciata RETE pe dopo 
3 LAS ero CR 








vi ra Gaia la nda 
deli Ratio, atnnmerd sorio; 16.6 Con 
Se ci Dl 
a_n 
SPETTACOLI. .. 
ica 7 si E 
ri ali SEE 
Alle ore $ @ messa. 


buffa in tre parti: Don 








tin 
natio è 
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uuano 
do ill 
243 m 
rate. | 
vorani 
tro 6 
il gru 
costitu 
sruppo 

(0 


melari 





accord: 
carlisti 
pubbli. 
partiti 





In depl 





rilla è 
le trist 
dmque 


nice, 





N 
denze « 
mi ave 
Montpe 
rerale 
è or 
se le c 
dei rar 









acopror 
tamente 
Letona 
lui esp 
cuore a 


tera e 
vada n 
sta col 

" 


to in q 
DALL 





conchiv 
il Re 4 
di abdi 
non me 
sQproo 

pe di 
che è 
zione d 


giusto. 





care un 
rona, Si 
non deb 
tite son 





sta non 
sorabile 
nuta fan 





rarla, la 
lida l'it 
sempre | 

E 





Governo 
ottime, n 
ma anch 
| element 

li G 
respinta | 
un presti 
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Le notizie sulle elezioni iu Spagna 
nuano ad essere favorevoli al Ministero, Ssc 
du il telegramma receute, erano stati eletti 
243 miaisteriali e 128 delle opposizioni coaliz- 
zate. Le elezioni a Portorico e nelle Canarie 
nisteriali con- 
















il gruppo più considerevole deil' opposizione sarà 
costituito di carlisti. I radicali formerebbero ua 
ignificante. 

Oramai le notizie posteriori non possono 
metare di molto i risultati conosciuti. Una mag 
gi ranza imponente è assicurata al Ministero. Ciò 
che impedisce tuttavia di : 
rezza l'esito 
posizione izzato, una specie di coalizio- 
ne v'è anche nel Micistero. Difatti se si sono 
accordali per combattere il Ministero, taoto i 
earlisti e gli alfoasisti, quanto i radicali e i re- 
pubblicani, nel Governo sono rappresentati due 
partiti, gli unionisti e i progressisti di Sagasta. 
Nelle elezioni precedenti no avuto la maggio- 
ranza i progressi biamo avuto il Mini- 
stero progressista di Zorrilla. Allora però nacque 
la deplorabile scissura tra i progressisti di Zor- 
rilla e quelli di Ssgasta ; scissura che ha avui 
le tristi conseguenze che tutti sanno. Non 
drinque ancora prevedere con sicurezza larve 
” chè è da temere pur troppo, che la 
\ggioranza forinata da due partiti si scinda nuo- 
vamente. 

Non v'è difatti perfetta uniformità di ten- 
denze e di viste tra unionisti e sagastisti. 1 pri- 
mi averano vagheggiato l'elezione del Duca di 
Montpensier in luogo del Duca d'Aosta. Un ge- 
werale unionista, il sig. Letona, ha testè, in una 
leitera che ha fatto chiasso, dichiarato eh’ egli 
è ora favorevole alla dinastia regnaute, ma che 
se le cose cambiassero, e si fucesse la fusione 
dei rami borbonici, egli non proverebbe alcuna 
ripugaanza a giurar fede ad Alfonso, ex Priu 
cipe delle Asturie, sotto la Reggenza’ del Duca 
di Montpensier. È una lettera molté ingenua, e 
che non fa onore nè all'acume nè alla coscien 
za del generale; ma sono gli ingenui quelli che 
scoprono ciò che i ‘corti tengono sccura. 
tameute nascosto. Le dichiarazioni del generale 
Letona fanno temere giustamente, che l'idea da 
lui espressa sta vagheggiata nel fosdo del loro 
cuore anche da allri cspi del partito uniouista. 

Il generale Letova fu punito della sua let- 
messo in disponibilità. Ora si dice che 
a Ginevra, ove dosrebbe avere un’ iutervi- 
vl duea di Muntpensier. 

Wl Principe Federico Carlo di Prussia ha avu- 
questi giorni il privilegio di ecitare più 
di qualunque altro personaggio politico la fan: 
tasia dei pubblicisti. Nn bastavano tulte le voci 
sparse di missione presso il Governo italiano per 
conchiudere la famosa alleanza; si è detto che 
il Re Amedeo di Spagna volesse fargli il regalo 
di abdicare in favor suo. do altri giornali 
nom meno immaginosi, il Principe Federico Carlo 
® essere, non più Re di Spagna, ma Prin- 

pe di Rumenia. L'attuale Principe di Rumenia, 
che è un Hobenzollero, avrebbe avuto l' intea- 
zione di abdicare in favore del suo illustre con- 
giusto. Il Principe Federico Carlo ha viaggiato 
in Italia, io Africa, ed ora è in Oriente. Non si 
vuole che possa andare in aleua luogo, senza che 
abbia da conchiudere un'alleanza, 0 da provo- 
care un'abdicazione, per prendersi egli una Co- 
rona. Sembra tuttavia che di tutte queste dicerie 
non debba rimanere assolutamente nulla. Le smen- 
file sono piovute da tutte le parti: da Madrid 
come da Bucarest, da Berlino come da Roma. 
L'unica cosa reale, è la buona ami: che re- 
gna tra la Germania e l’Italia, ma, senza far torto 
al Principe Federico Carlo, si può dire che que- 
sta non è opera sua; essa sta nella logica ine- 
sorabile dei fatti, per adoperare una frase dive- 
nuta famosa. 

L' Eraminer di Manchester, parlando appun- 
to della cordialità dei rapporti tra le due nazio- 
ni, dice che l' loghilterra, ben lungi dal deplo- 
rarla, la vede con piacere, giacchè essa conso- 
lida Î'Italia, per la quale |’ Inghilterra ha avuto 
sempre le maggiori simpatie. 

ll Governo bavarese ha nominato, come è 
noto, il conte Bibra, per rappresentario presso 
il Governo italiano a Roma. Il conte Bibra è 
aspettato a Roma, ove si reca, a quanto si dice, 
coll’ istruzione di avviare i rapporti migliori co 
Governo italiano. Le nostre relazioni sono infatti 
ottime, non solo colla Germania settentrionale, 
ma anche colla Germania meridionale, sebbene 
l'elemento cattolico vi sia preponderante. 

Il Governo francese ha, a quanto si dice, 
lerta di banchieri esteri, 
miliardi del 
ll Governo 
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Venezia e sinistra. 

Con questo titolo la Gazzetta di Genova 
ris ul dd una sfuriata dell’ Italia Nuova 
contro la Deputazione veneta. Quella Gaz- 
zetta, per atto di giustizia e di fraterna ca- 
rità, ha risposto per noi, perchè, dopo le 
ultime strampalate dette sul conto nostro 
e di Venezia da questo giornale, non ci dia- 
mo più la pena di leggerlo, essendo per- 
suasi che, qui, non valga la pena di confu- 


tarlo: s 
Tuttavia, giacchè la Gazzetta di Ge- 
nova ha voluto farlo, non possiamo che 


ringraziarnela, e riportare in queste colonne 
















| L rticolo, senza permetterci di ag- 
giungervi parole rispetto a ciò che si rife- 
risce agli errori, agli assurdi ed oltraggi 
dell’ Italia Nuova. 
| Vogliamo soltanto notarle amichevol- 
| mente, rispetto a ciò che dice per pro- 
| prio conto: 
| Che, all'opposto di quello che essa 
| erede, la Deputazione veneta è qui ac 
cagionata freddezza, di mancanza di 
| coesione e di reciproco affetto, di non sa- 
| persi, insomma, far valere, come lo merite- 
‘ebbe, per le persone di cui è composta e 
| per il paese che rappresenta ; 

Che I Arsenale di Venezia non venne 
conservato, e non furono intrapresi i lavori 
di addatamento, per opera dei deputati ve- 
neti, ma per iniziativa del Governo, soste- 
nuto alla Camera, col maggior vigore, dal 
generale Bixio di ed al Senato dal 
Chiesi di Reggio d' Emilia 

Che la linea sovvenzionata alle Indie, 
Venezia l'avrà per la sua indeclinabile po- 

ne geografica, per le ferrovie cui serve 
di sbocco, e per il principio di elementare 
giustizia , di mettere al paro il trattamento 
dei porti dell’ Adriatico con quelli del Me 
terraneo. Questo servizio di navigazione, il 
cui inizio è dovuto ai sacrifici fatti da Ve- 
nezia, o cui si mostrò disposta di fare, non 
è un desiderio, ma un bisogno evidente ita- 
liano, anzi internazionale. 

Del resto, come abbiamo detto rife- 
rendo l' esito delle ultime elezioni generali, 
il Veneto, meno qualche eccezione da ce 
carsi appunto fra gli amici dell’ Itala Nuo 
va, ha fatto ottime scelte; e se pure i 

i deputati ottengono pel loro pae: 
qualche vantaggio (minuto si, ma non quo- 
lidiano ), egli è perchè domandano cose 

uste, e non azzardano proposizioni 

tate © ridi In quanto poi 
triottismo di queste Provincie, di 
che qui, anche quegli ordini elevati di cit- 
tadini, cui l'Italia Nuova lo nega, per con- 
cederlo, come essa dice, agl ti nei ri 
gistri del 
€ ne avranno sempre, 
neppur comprendere glì sc 
sorta di 





























































































quanto non possono 
ori di quella 











I partiti estremi, soprattutto quando sono 











sizioni erronee di cui si pavoneggiano s000 
to lontane dalla verità che, occorre assolutamente 
la benda della passione o quella dell’ igo 
per farle menar buone. 
Le prove 
ma di tempo in tempo ne 
to evidenti che il farle notare può diventare 
utile anche agli appassionati ed’ agl' ignoranti 
apreado loro gli occhi sul procedere dei partiti 
che li trascinano. 

















Questa volta è il partito republic: 
lo che è ia causa e per esso un giornale che 
inserive la sua fede politica in fronte alle sue 
colonne. Si tratta delle Provincie venete e l'as- 
sunto del giornale, di cui è discorso, è quello di 
provare che i Veneti fanno male i loro affari 
mandando al Parlamento un nucleo di deputoti 
dei quali appena è se qualcuno appartiene alla 
sinistra. Gia nello stesso articolo è detto che i 
cittadini delle Provincie venete hanno provato 
una amara disillusione allorchè dovettero essere 
debitori della loro indipendenza ad una Potenza 
straniera, perchè il Governo italiano fu impo- 
tente per volontaria debolezza a realizzare di 
solo le loro tiche aspirazioni, il che viene 
a dire che i Veneti avrebbero dovuto rinunciare 
a far parte della nazione, perchè invece di una 
conquista fu una aggregazione la loro liberazio- 
ne, € perchè i vinti di Sadowa introdussero in 
iscena l'Imperatore di Francia per fargli fare 
una figura di trasmettitore ; gli uomini della si- 
nistra avrebbero forse preferito di fare una guer- 
ra ad oltranza con l'Austria e con la Francia 
piutiosto che zecettare l'indipendenza della Ve- 
nezia con quella condizione e formalità, ma l'e- 
sito sarebbe stato quello che ha accompagnato 
le loro camp ge militari le tante volte. Dappoi 
lamenta il giornale che il Governo italiano, di- 
venuto padrone delle Provincie venete, ebbe per 
prima cura d'inservilirsi tutta la nobiltà, l'alta 
borghesia, la burocrazia delle quali non dubita- 
va di potersene fare strumenti docili e obbe- 

suoi voleri, colmandoli di decorazioni 
ori che toccarono a migliai 
di persone, le quali, nel corso della dominazione 
austriaca se ne steltero impassbili alle sventure 
ed alle sofferenze del loro paese, senza commuo- 
versi e dare il più lieve segno di patriottismo. 
Eeco in quale facile modo si accusa di re- 





o quel- 












































mento. 
tadini veneti, segue il giornale, che consa- 
arono le loro vite e saerificarono le loro 
sostanze pel grande priacipio della libertà dell: 
patria furono dal Governo italiano consider: 
quali disonesti mestatori, e i loro pomi inseriti 
nelle Questure del Veneto perchè fossero dalle 


mandano 
I 












ia di pubb'ica sicurezza sorvegliati rigo- 
rotemeole. Elett da l'asse ponga 
questo modo non è una bagatella, perchè basta 














la Questura, ne ebbero, ne hanno | 


estremissimi, hanno questo di buono, che noa 
A fare pro classi’ dotate di | 
colt € più le suppo. 


| meercarsi fra le persone che il 


voltare la pagina dello stesso numero di x 
Fornale per legeervi i tun artico x) dra | eli: ca 
per titolo echi dolorosi, e che accenna a case di | 209° 
Lombardia, come sostituito (sono parole testuali 
ma attenuate) sul siero altare della giustizia un 
briaco in livrea di Guardia di pubblica sicur. 
2a, un questore, un Berti, un Cossa, un mast 
immondo e brutale qualunque colle insegne 
si impone iznorante d'ogni legge, e ad 
ogni legge superiore 
e pavoneggiandosi dei cio 
mio alle sue eru 
. Ecco dunque in mano di che gente i citta. 
dini e patrioti veneti sno, secondo | Opànione | 
del giornale repubblicano, caduti, mentre la no- | 
biltà, l'alta borghesia e la burocrazia riceve. | 
vano in numero di migliaia i ciondoli e gli | 
vnori. 

La popolazione veneta nulla avrebbe visto 
farsi dal Governo per essere messa sl livello 
morale e materiale del Piemonte, diIla Lombar- 
dia, della Ligaria, della Toscana, ad onta delle 
incessanti manifestazioni dei più urgenti bisogni 
che i cittadini veneti col mezzo della scarsissima, 
stampa liberale del Veneto altamente fecero sen. 
tire ad esso. Nella maggioranza dei deputati ve- 
neti sarebbe inearnato lo spirito retrivo, avserso 
ad ogni progresso politico, sociale, morale, reli- 
gioso, economico ed amministrativo ; la sola pa- 
rola costituzione rende epilettici i deputati ve 








d per ed i mezzi economici 
posti a sua dispusizione dal Ministero di agricol- 
tura, percorreva e faceva percorrere in tulli | | 
sensi’ l'Agro ri iando con molta | 
| alacrità importa ‘a l'ordinamento | 
? | delle acque, gli altri tre suoi onorevoli colleghi 
| composero&e presentarono el«buratissime Relazioni 
sugli argomenti rispettivamente loro assegnati 
le quali il sottoscritto ritiene inutile ogui 
lisi ed ogoi ene dopo il lusinghiero 































mento fatto ad esse in seguito alla loro pub. 
zione 





blie 










circo» 
per- 
10 dal 
opera troverà forse mi 
nori resistenze di quelle prevedute o temute. Nelle 
perlustrazioni per tutta la superficie dell' Agro 
Rom ‘casionale da siffatti studii, e delle quali 
lo lo scopo, non solo non furono 
‘ale opposizioni © rilultanze, ma_s' ebbero 
dai proprietarii e dai 
agevolez: 
falità pi 






















i agricoli 
promettere un lieto e. facile 














n Vvenire ad uu'opera, che tende a restituire al 
neti della consorteria di des'ra. per uf o 

Tutte queste pellegrine scoperte, lssciano da | pamiporio de essi usulruito | antica salubrità e 
parte che ì deputati sono stati eletti è rieletti, e ques a. complemento del eduli 






che i cittadini veneti potevano eleggerne altri Papere 






che fossero più amici delle opzioni. dell’ Italia val 
nuova. Ma da ciò lascieremo che si scolpino i preplde pipi 
cittadini veneti, colti in dagranza d''ignoranza è | che gii è propria, una ceatilesicna geologi 





di regresso essi pure dal giornale che tanto li 
vorrebbe esaltati e che li deplora miseri ed ab 
bando 

Non sappi»mo invero ciò che si possa pe 
sare a Venezia ne' crocchi repubblicani ; 
che sappiamo si è che a Roma e per tutta Ita. 
lia non si pensa che tuti veneti nulla fa 
ano per l' utile particolare delle loro Provincie 

uzi si dice che il 

e verso i loro desiderii e pr 
che se a Venezia fu 
l'Avsenale è se vi furono intrapresi 
| ri, fu perchè i deputati Veneti | 
senza un poco di malumore d'altri che dicev 
non essere nell’ interesse della Nazione il conc 
derli, Sappiamo che se Venezia avrà una lines 
sovvenzionata per le Iadie, lo dovrà ai suoi de- 
putati i quali l'otteanero, sebbene fusse evidente | 
che per ora quella concessione era piuttosto ua | vrebbe quello venir assunto dal Gurerso. copre: 
| desiderio che un bisogno. Questi altri vi S' | priando per ragivue di utilità pubblica tutti i 
specialmente minuti ma quotidiani, ottengono i | terreni stabilmente invasi dalle acque, e reputati 
eneli dall'influeaza del gruppo dei loro depu- | necessari allo sicura riescita ed sì permanente 
tati che sanno stare uniti e far forza per riusci. | beneficio della Dumibieazione: 
re; del che non vorremo certamente rimprove 





del bacino romano, alla quale serviranno di pr 
zioso corredo alcune appropriate dissertazioni , 
che trovansi già in 









i siffatti lavori, la Commis» 
sione, radunatasi 119 e l'41 dello spirante mese, 
fu în grado di aprire un'illuminata e diffusa di- 
scussione sul vasto e complesso argomento defe- 
ai suoi studii, e di Gssare quiodi, sulla pr 
posta dell'avvocato Pericoli, alcune mass 
lì, quasi punti di passiggio dal progetto al 
esecuzione. E sarebbero le seguenti : 

1. Considerato che il prosciugamento delle 
paludi d'Ostia e di Maccarese, mentre è sostan- 

onde assicurare le condizio: 

‘azione dell’ Agr» 
diro lato le maggiori difti- 
tecgiche, e quiudi un dispendio non propor- 
zionato all'eseguita del diretto provento, così do. 











































della pi 
Romano, presenta dall 



































| rarli comunque riconosciamo in sicuni di essi € | nigcazione dovrebbe ordinarsi ed eseguirsi mer 
| specialmente in alcuni di essi che sono amiti | ja riunione dei proprielarii è degli utenti in è 
+ nostri un 930 di zelo. Ma t.tto ciò a nulla sorzio , sotto la direzione tecnica e la vigilanza 








giova per far ottenere loro grazia dinanzi a quei | smmigisirativa 
{ giornali pei quali la nobiltà e l' alta. borghesia Fitta 
| non possono essere nè liberali nè patriote, e pei 
| quali la citt e patriotica deve 

eno qualifie 
di mestatori e inscrive nei registri delle 
| re affinchè vengano sorregliate. 





I Governo, e salvo quel con 

dello Stato, della Prov 

vesse a stabilirsi, ed 
pell' u n 

della complessa bou:ficazione, la per 
le siugole zone, di cui aviebbe a procurarsi il 
succedane» bonificamento. 

Determinate siffatte proposte da deferirsi 
| giori materiali interessi, perchè la democrazia | apprezzamenti ed alla sanzione governativi 
| repubblicana o nega 0 respioge i vantaggi del | Commissione passò nd eleggere due 
popolo quando non siano fatti da persone che | sii, alla prima delle quali fu dato l'incarico 
piacciano al suo partito, e che di esaminare i lavori dell'ingegnere Canevari , e 
| mente. Anche il Maldini, che nel gio di cui | di riferire sovr’ essi, concretando le proprie in- 





corso 


del Comi 



























gi tratta è nominato quasi come per farne una | dagini ed i proprii giudizii colla presentazione di 
eccezione in mezzo agli altri retrivi, è notato di | teeniche proposte pratiche e definitive 
aver seduto al centro è non alla sinistra. Perchè | aila seconda fu devoluto il compito di 





l'Italia nuova non ha fatto mandare al Parla- | ed apparecchiare uno schema di legge per la co. 
mento altri uomini ed altre opinioni dal Veneto? | stituzione zionale consorzio, e di cus- 
È perchè questi uomini e queste opinioni nou | certare coll'altra Sottocommissione ' eventuale 
sono nel Veneto altro che nella immaginazione | proporzionalità, in ogni singolo caso, della quota 
di alequi romanzieri. di concorso dello Stato, della Provincia e del Co- 
-___——_——_& badando anche alla necessità, al modo ed 
Pubblichiamo la Relazione indirizzata rhe della conversione 
nistri di agricoltura e commercio e de’ lavori 
pubblici dall’ on. comm. Gadda, Prefetto di Roma, 
qual presidente della Commissione pel bomfica- 


mento dell'Agro romano : “% 
Il sottoscritto, presidente della Commissione 


per il risanamento dell’ Agro Romano, istituì 
















prima Sottocommissione non indugiò a 
porsi all'opera, ed ha già presi in dettagliato e- 
same i lavori dell'ingegnere Canevari. Però, m: 
grado l'ottimo giudizio formato su quelli , non 
repatò di poter formulare alcuna proposta defi 
fa più d'un anno dietro concorde iniziativa del | nitiva prima di aver eseguito essa pure l'ispe- 
Misistero del lavori pubblici e di quello di agri-| zione locale in uno dei bacini dell'Agro, traen: 
coltura, industria e commercio, scioglie il debito | done norme anche per le proposte relative agli 
che gl'incombe di accennare all' E. V. i lavori | altri bacini. E questa pria in qualche modo 
da quella eseguiti, ed il punto a cui oggi trovasi | decisiva per_ gli studi della detta. Commissione, 

ta. Non intende il sottose avverrà fra breve, poichè sarà acconsentita dalla 
formale sovra | più opportuna stagione e dalla migliorata condi- 

q larghi svolgimenti, | zione della compagna. —— S 

pe Fromsssizzo? ra linee La seconda Sottocommissione iniziò anch'essa 


i ti ed | il lavoro, delegando, dopo seria discussione i 
Spero! collaboratori orse dai sooi valenti «i | (iso alle massime direttive degli etudi da fr 


































La Commissione avvertì, anzitutto , che per | all'avvocato Pericoli il còmpito di raccogliere ed 
l'indole complessa della questione faceva di me- | 
stieri ripartire 


izzare tutto quanto nella legislazione itali 
teri costituzione dei Consorzi ed alla 
alla | consistenza giuridica della manomorta chiesasti«a, 
| siechè avesse a risultare se la presente legisla- 
ione provveda e basti al fatto eccezionale del 

o, nel presumi- 





lavoro fra i suvi componenti , 












icerche sui suoi srolgimeoti porisi iairrro pesci 

coli messe le indagini giu Je | singol 
PI FOO Cerato afro ed dino | tra mesta (ilo: e cordo che le e 
larga messe di blemi ito negozio; »d | tuali novazioni legislative possano trovar is 
all'in mere Caborari rimase il compito di ap- | generale applicazione a tutte Led e 
pf gli ardui e vitali quesiti idraulici, alla | avessero ad essere decretate nelle al tre Provinei 


ui soluzione, più che ad altro, dev'essere rac- | d'Ilalis. rate così le cose fn qui operate, il 
gomandato il buon, succemo della mediata IF®-| inserito sentirebbe di mancare sl proprio de 
sora di Gi gue gli argomenti dei ri- | bito se non mawifestesse all'E. V. la propria com 
spetivi lavori, ciascun Commissario vi atlese con | piacenza_per l'onore conferitogli di presedere 
Pella solerzia e volentta ch' era da aspettarsi dsl | ad una Commissione che corrisponde 0a tanto 
te imore del pubblico vantaggio, dalla e- | zelo e con tauta ricchezza d’ingegno e di 

Livo Loro de joro iagegno e della serielà dei lu-o | irina all'allo compito che le venne affidato. Nel 





roposte collo spi 
fe 



























INSERZIONI. 
La Gunsarta è foglio nifizialo por le 
‘amiata ia ncmintotstii 
e gindisiarii Sci Provincia di Vet» 


breve tempo della propria presidenza il sotto 
scritto ebbe campo di accertarsi che Îl difficile 
incarico non poteva trovare esecutori più valenti 
€ meglio compresi della importanza ecceziona 
del loro mandato, e di acquistare la convinzi 
che nel giro di non molte setti, 
preparatori 

diosa € ripai 
R 



















bisogno che del voto dei grandi 
lello Stato per tradursi in fatto, realiz- 
così uei primi anni di un libero Governo 
le secolari aspirazioni di questa nobile Provincia, 
Roma, 30 marzo 1872. 
Il Prefetto di Roma 
Presidente della Commissione 
6. Ganva. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 6 aprile. 

2 È tornato l'on. Presidente del Consi 
e ieri subito fu tenuto a Palazzo Braschi un Con 
siglio, La questione che interessa principalinente 
il Ministero ia questo momento consiste nel de- 
terminare quali essere debbono i primi lavori 
della Camera. È evidente che subito subito non 
si potraono avere nè i bilanci, nè la Relazione 
sulla legge per l'ordinamento dell'esercito, ch'è 
aucora piuttosto indietro. Si prevede quindi che 
avremo una buona settimana, @ più ancora, di 
ozio parlamentare, e si vorrebbo in qualche mo- 


















do scongiurarlo. Ma non so come ciò possa farsi 
È fuori di dubbio che fiao dal principio della 
sessione fu maie ordinato il lavoro della Came- 







ra, e dove si volle andar troppo presto, si fini 
per riuscire al risultato opposto. 

Minghetti fa di tutto perchè la Com- 
missione del bilancio lavori, e le Svttocommis. 
sioni lo secondino per quanto possono; m 
desso non sono che molto 












ranno che alla vigilia delia ripresa dei lavori. È 
certo che per questa sessione vramai poco piu 
potia farsi. 

Nou astenermi dal discorrervi di una 












recente Circolare ministeriale emanata dall’ o- 
norevole ministro della guerra, È tuti che 
si può immaginare di più lodevole. L'on. mini» 
stro dice tondo ai coma di Corpo, 





debbono pensare da sè medi 
e condurre il loro reggimento ; che il 
lare ad esi una eom- 
pleta libertà d'azione, s intende fino a che sia 
compatibile con le Leggi ed i Regolan 
che poi essi colonnelli d bbauo far 

coi maggiori e coi capitani, premen 

d assumere la responsa 
>, ed essendo preferibile 
qualche errore alla indecisione. 

Questa Circolare che produrrà, senza dub 
una grande impressione nell esercì. 
ispirala a concetli elevatissimi, 
d'esempio a tuite le altre Au 


























l'onorevole miu dell'in 
guale linguaggio Prefetti e coi sotto Prefetti, 
non ci sarebbe piu bisoguo di quel famoso di- 








scentramento amministrativo, del quale tanto si 
parla, e sarebbero evitate le mille ed una com- 








pù che viziano tutte le nostre Ammini- 
strazioni. 
M 30 se sappiate ch' è stato aperto in Ro- 
orso speciale di stenografia. Ben 450 per- 





sone hanno chiesto di assistervi, e Ira queste, 4 
signorine di civile condizione, ma senza mezzi 
di fortuna. C'è da per tutto una gran volonta di 
lavorare. 

li padre Giacinto ha tenuto ieri la terza 
li ad un uditorio cv 
principalmente di forestieri. È inutile, gl' L 
ì nOn si appassionano per le questioni re- 
ligiose. 

Per due sere di seguito è stata rappresen. 
tata al teatro Velle la nuova commedia. Cause 
ed effetti, del Ferrari. È piaciuta assai, ma non 
n 

















applaud:sce molto pu | 
© Suor Teresa, che qualunque. nostra. miglior 


produzione. 
ll tempo continua ad esser pessimo, con 
grande disperazione del Municipio, che promette 





sempre l'illuminazione del Foro romano e del Co. 
osseo, e non può farla eseguire. Se non fa pr 

sto a rimettersi questo benedetto tempo, anc! 
le corse andranno all' 


ITALIA 


Scrivono da Roma 5 alla Nazione : 

Permettetemi di dirvi brevi parole sulla sa- 
lute della Principessa Margherita, sulla quale el- 
cuni giornali hanno sparse esagerate notizie, nl- 
trì, con somma sconvenienza, hanno inventato ia- 
be assurde, col pericolo, che giungendo fino a.lei, 
potessero lurbarla od allarmari 

Vi parlo di ciò, perchè posso garantirvi la 
esattezza scrupolosa delle informazioni che ho 
raccolte, e che vi tresmelto. 

La Principesse Margherita fu attaccata qual. 
che mese fa leggiermente ai bronchi. Questo ma- 
lore, che in condizioni ordinarie nou avrehbe duto 
pensiero a nissuno, reclamò le cure de' medici 
per la straordinaria delicatezza dell’ organisi:v 
della giovane doi I medici che furono cbi 
mali, non osservarono nessun fenomeno grave 
e interpellati se il clima di Roma era per l 
indicato o meno che conveniente, risposero 
la mitezza della temperatura nella 
ne invernale doveva consigliaria a fisssrsi qui a 
preferenza che in qualunque altra cità 

La Principessa guer), ma non si rimiae c n° 









































letamente nella primie lezza. Forse 
fante il carnevale. gentile com'è nom ebbi 
coraggio di rifiutare tanti © tanti inviti, € 
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na. Nè si creda che il passeggio ne sarebbe stato 
guasto 0 interrotto, come non lo è quello coti- 
fiuo più frequentato e più importante delle Pro- 
le, pei gradini che sono bottegh 

del Salviati e che nessuno si è mai im- 


ai facevapo; si affalicò più che le sue forze non 
: e all principio della quaresima 











tra le botteghe del tà, e 
= Leg sarebbero corsi che 








due giorni. 


















2 Che dalla relta ammi o 
a della: professione, è 
tizia della dignita della professione, 





chè non si può immaginare 
zione che te ncipore ispir maginato di desiderare che vengano, tolti. | Messaggerie maritilne Italiame» — | j.jp avvocato, do a base per la salle 
cipe, a tutti che la semaine. Si chiamarono Ti tri Vizi) na fede ce ter Milano, tip. logegneri 1872, cou una carla 8°0- | sione i due studii pro sessuali. Fogg 
Nuovamente i professori, e credo venisse qui il | di livello fosse superata con una, e | grafca: aaa i è se 
medico che aveva l'onore di curare ii Pte, per esempio, fino alle colonne | “"°°% questo \l titolo del volume vor ora pub: | pertiricna rendo però si diniti arquisiti dei 
I augusta giovine in Piemonte. di , pendenza che sarebbe | blicato dal Comitato promotore della Sucietà di tori di altre Provincie. — 4 Dover per 
‘Dalle visite accuratissime che furono fatte | insensibile. î qavigazione generale a vapore, e precisamente qualunque avvocato lo 
domanda il perchè | (Sie Las Altro essere ‘ ‘che 


' altravlettera ci si 
at istrelto della larghezza 


del Mo 0 del viale del Giardinetto, coo ristrin- 
gimento al passeggio e colla conseguente scon- 
cezza delle due ineguali balaustrate a colonnine, 


risultò pel parere unanime di tutti, ehe nissuna 
lesione, e nemmeno nissuna minaccia di lesione 
esisteva nell’ apparecchio respiratorio : che non 
si presentava nessun fenomeno che legittimasse 
sospetti o inquietudini, mentre la giovine signo- 
ra, sebbene gracile e debole, nondimeno si man- 
teneva ia disereta utrizione, e non dava segno 
di deperimento. Però le indagiui e |’ esperienza 
tendevano manifesto un indebolimento leggiero 
dell apparecchio bronchiale, debolezza che pro- 
duceva facile la flussione, e che conveniva com- 
ui, e tanta deli- 





fu tenuto il ponte più 




















battere in tanta gioventu di 
catezza di fi 











i giudicò per il mo- 
mento controindicata ; si previde che in pochi 
giorni la Principessa si sarebbe rimessa dal nuo- 
vo attacco, ma si discusse zandosi la 

mavera , fosse da consigl 9 

di clima. Credo vi fosse chi consigliasse un viag- 
gio alle isole di Majorca e Minorca: ma noo è 
Vero che nissuno indicasse la traversata ia Esit- 
to. Adesso la Principessa Margherita è ristabi- 
lita, ma presto andrà a respirare aria più fina 
e più pura, fino a che, venuta l'estate, comple- 
terà la cura e | invigorendosi nelle 
ua porto di mare. 




















peso che quel ponte deve sop- | 
no che 24 colonne di ghisa e di 
inte, coronate da enormi capi- 
telli sostengono che portano 
tre ponticelli 
cadauno, pel passoggio di soli pedoni, 





te che le due campate laterali polessero poggiare 
sopra le enormi e larghissime spalle in pietra + 

le quali sono ancora maggiori delle precedenti 
che pur sostenevano la spiuta molto più forte di | 




















bun 
rodusse 
venne 





d 

1a, e dove urti possono accadere, ci 
rano altri che la muratura in vivo è 
centimetri come iu 
Venezia! La campata poi di mezzo è apribile, 
ma persone intelligenti assicurano che 
a pochi mesi, quando le esalazioni dell’ acqua 
avranno favorito l'ossidazione del ferro, sarà | 
impossibile © per lo meno 
re le viti e di levare i traversi che con esu- | 
beranza vi si iocastrarono. Pare impossibile, ma | 





e con aci descrisse la sconfitta delle 
emi inglesi e la conquista dell'isola per parte 
di un corpo di sbareo tedesco. L'autore italiano, 
col Racconto di un guardiano di spiaggia , pre- 
sentato al pubblico sotto la forma d'una tradu- 
sione libera della battaglia di Dorking, ha stu- 
ime dell'Italia, e simu- 


















guenze d'aver tenuto la flotta il 
elemento secondario della difesa na: 
tazione del lavoro inglese, così per la forma come 
per l'acume delle osservazioni, è assai bene rie- 
scita, Il nome dell’ autore è tenuto nascosto con 
cura, ma io credo di non andar lungi dal vero, 
attribuendo questo appello all concieuza pubblica 
ad un ufliciale di marina assai distinto ed in po- 
sizione abbastanza elevata. 

L'Opinione scrive in data di Roma 5: 

Da un telegramma di Cosenza rileviamo che 
nella notte, dal 3 al 4, il brigante Francesco Mi- 
celi è stato ucciso da un contadino di Rovito 
nel territorio di Rose. 

Il Miceli nel 4874 teotò formare una banda, 
ma non vi riuscì, e da parecchi mesi si aggira- 
va solo per la campa 


aprono semplicemente, qui, in un'epoca in cui 

a fatto tanti progressi, si è im- | 
maginata una costruzione pesante e difficile. | 
D'altronde la stessa campata centrale, quand» 
fosse aperta sulle due parti avrebbe potuto ser- 
vire, se elegantemente traforata, come bari 
nel tempo che il ino è interdetto al pas- 
seggio ; invece col adottato si è dovuto 
far eseguire la doppi i 
tersi a posto ogni volta, con nuova spesa € nuove 
difficoltà. 

Finalmente ris, etto alle rive alla romana, 
ne abbiamo sentite tante e così giuste, che ci | 
pare impossibile non siano venute 
chi si occupò di progettare. di consigliare , di | 
approvare e di ordinare quell' incomodo e costoso | 
deturpamento del Molo. Neppure si pensò di porre 
quell rive una dirimpetto All reo centrale della 
Zecca, e una dirimpetto ali’ arco centrale della | 

te proprio fatte senza pensarci 



































1 gioruali tedeschi annunciano | imminente 











matrimonio del Re Luigi di Baviera, con una | più che tanto. ono la base naturale a 
figlia del Principe Federico Carlo di Prussia. | quei magnifici festringono e rendono 
SPAGNA più pericoloso il passeggio, diminiscono la linea 

di accesso alle barche, questo proposito 





L' Imparcial aggiunge i seguenti 
a quelli, da noi riprodotti ieri sull 
treno ferroviario 

Il capo dei mallattori che fecero svial 
treno di Andalusia è, secondo testimonii ocul 
un giovane da 20 a 24 anni, di aspetto aggr 
devole e maniere distiote , che porta ua nome 
francese ed è molto conosciuto in quella Pro- 
ineia. ( Si notino queste parole che caratterizzano 
lo staio della pubblica sicurezza in Spagna. ) 

Egli aveva raccomandato rigorosissimamente 
ai suoi compagni di noo far male ad alcun viag- 





non possiamo trattenerci dall' inserire la seguente 
lettera, che ci scrisse, in una specie di du 
un vecchio bareaiuolo, e che volgarizziamo alla 
ringraziando il bravo popolano perchè, 
buon senso e colla sua autorevole espe: 
venne in aiuto al concetto già da noi e- 












Egregio sig. Redattore. 

Ella ha tra la questi ne delle nuove 
rive dal lato del gusto d'arte, ed ha detto 
cose molto giuste. Privare la Piazzetta della su 
maestosa gradinata, sorebbe lo stesso che cam- 
iare la gradinata della Salute, del palazzo Cor- 
ner, di Ca Pesaro, Rezzonico ec. in tante rivette 
così dette alla romana, sarebbe una vera por- 
cheria. 

Ma senta, se le piace, il parere d' un vee- 
chio dell'arte dei barcaiuoli, che da 40 anni 
arriva ogni giorno ali' approdo sul Molo. 

Quando si avranno le nuove rive, che sono 


















lè si oppose a quel delitto. 
inditi che fecero quel colpo 
gi aggirano da molti giorni per 
Toledo, aiutati da gente del paese. 


nea 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 8 aprile. 

Ponte nl Giardinetto. — Abbiamo 
detto che facilmente saremmo tornati sull’ argo- 
mento del poate del Giardinetto e 
zione nelle rive al Molo, quando il 
fosse stato compiuto. 
parti tante lettere e tante ossers 

iamo a meno di dare ad esse un esito qua- 
[anque, molto più che alcuno dei benevoli che ci 
scrive esprime la speranza di poter ottenere, pri- 
ma che il lavoro sia finito, quei cambiamenti al- 
meno che sarebbero i piu indicati. 

Veramente noi non abbiamo questa speran- 
20, quantunque ci sia stato di qualche conforto 
ledere che almeno una delle sconcezze cui ab. 
imo accennato nel nostro N. 73 sia tolta, vale 
a dire il terrazzino che sì volera mettere a si- 
nistra di chi entra nel ponte dal Molo, e che 


pio della Salute. Per la persuasi 
abbiamo di parlare al vento, e per non 
tediare i lettori, riassumeremo in poche parole | 
le osservazioni che ci vennero fatte, perchè se 
siamo ancora ia tempo, e se è fattibile, possano | 
essere prese in qualche considerazione. Fare e | 
disfare gli è già tutto un lavorare petto ad | 
uo’ opera che deve durare moltissimo lempo, € 

nel miglior sito di Venezia, ci pare | 
che già che si è speso trenta si possa spendere | 
anche trentauno purchè la cosa riesca fatta am- 


Taluni, e fra questi un Inglese amico di Ve- | cietà baloeare, la Direzione di quella Società, con | 
nezia e 2 nre ped dei rd monumenti, non | istanza 4 aprile corr., si messa Ministero 
comprendono il ‘hè si abbia voluto escludere | perchè opposizione venisse ù, | 
camera, e console grodisata di tre o quattro Ni Regio Prefelto in via telegrafca e con 
gradi per vincere la differenza di livello fra dl speciale suo rapporto lente 

ed 
de giovato 

dal magnifico gruppo 
Fica Patenti 

rampa, che pregii 
perg € della Libreria, 
la disgraziata idea delle c 





sono quelli ci 
le montagne 








iraghetto ed il ponte che quattro 0 cinque barche 
alla volta ; e tutti i Veneziani sanno che, mas- 
sime dopo un fresco d'estate, ve ne arrivano 
le in una volta, le quali disponendosi 
per prora lungo la gradinata, potevano mettere 
a terra comodamente i loro passeggieri. Inoltre, 
se si arriverà, per esempio, con ua battello col 
teadaletto ad uo remo, il barcaiuolo non poten- 
do scendere sul gradino, non potrà più correre a 
prora per dar la mano al passeggiere, il quale se 
appena un’ altra barca viene per puppa e allarga | 
il battello, cadrà sicuramente in acqua. 
al parere d' un povero igaoraate, non 
si poteva immaginare di peggio. Tutto il lungo 
spazio fra un gradino e l'altro sarà tolto al 
comodo dell’ approdo ; il bareaiuolo al momento 
che smontano ì passeggieri aon potrà più ferma- 
barca immediatamente all'uno o l' 
punti che si seguivano lungo tutt 
‘alinata. Tra una risa e l'altra ri 
na specie di vasca da bagni che servirà 
traboccheilo o peggio a chi viene dal Molo a 
chiamar pope o la sua gondola, e se ha un poro 
la vista corta, non si arresterà naturalmente a 
tempo, perchè vedrà le barche, ferme ed allineate, 
lontane. Insomma, imprometto sulle mie creature, 
non si poteva peggio impiegare quello sproposito 
dl ansaPo che Gera Giato speso © si spuadera 
finire questa brutta cosa, bisogna proprio dre 
che quelli che studiano ne sanno talvolta meno 
di noi, poveri ignoranti, ma uomini del mestiere. 
Lavori al Lido. — Sentiamo che, es- 
sendo insorta qualche dificoltà da parte della 
Direzione del Genio militare di Venezia intorno 












































































dalla Subcommissione compo 
Camperio 















ià incominciate, non potranno approdare tra il | 









N 
sico, sull lodo-Cina € sul Giai 
ggerie fravcesi e sul Lloyd eustrisco , nonchè 


Meazza e F. 











sal 
dalle proprie proposte. 


‘Sechme l'afunanza generale del Comitato | tuto. Una delle altre figli 


psta dei sigoori cap. 
Orlando, ai quali si 
prof. Errera di Venezia, 
ave. Martelli, e ing. Cs- 


soglia di fire anche il procuratore. — 
infine il potere legislativo per 
giustizia, per quello 
della magistratura e 

















promotore ha luogo in Roma il 15 corrente, così | 


questo volume interessante 
ciale di attu 


metri di luce | — I signori 


da uva leggerissima riaghiera. Pui taluno credet- | non p 
Dit 


4° versamei 


olo 
ioleu | Toni 100 — Ai 














Conti 






mo per azione. 








dalla nota precedente ital. 


Querini 300 — Gi 


carallere 


Direzione. 
nota de' pagamenti fatt 








prof. Bizio 300 — S. Mi. Amedeo I Re di Spi 


pochi | goa 500 — Giuseppe Botner 
tra Fondamenta di | prof. Valtorta 


rancrsco 
detto Sullam fu M 
cosini Loredana 1600 
— Gerolamo dutt. Bordon 300 — Sante For-| oggetti 
ssai faticoso di apri- | te 100. ha 


mentre altrove si fanno ponti in ferro che si | gy coma 


a norma 


log 








olla data 














Ant 





Totale lire 268,500. 
Linta 







corr. il seguente Mai 








pri della 


um. Cortese 100 — 
100 — Ca.a Gatterburg Mo- 
Zanetti 300 











100 — Gaetano | 
Bit. co. Tornielli | 


‘ve- 








to: 


gli elettori della Camera 
do. — Il Siadaco ha pubblicato 


unta municipale la lista 
«mera di commercio ed art 
dei combinati articoli 13 della le:ge 6 
lio 1862 e 29 della legge comuaale e provi 

le. starà esposta presso la Div. I munici 
(Ufficio liste elettorali ) per otto giorni continui 


da oggi a tutto il giorno 13 corrente mese, dalle 


ore 9 





pom. 








interesse esaminarla e produrre 


ro questo termine potrà chiunque ne sb- 













bi Ammiai- | 24 ore, a questi Ufticii di P. S. 
strazione comunale quei reclami che stimasse 0p- | Urazio dello Stato elvile 


portuno iaterporre a tutela del proprio diritto | 
elettorale. 






seguente Av 
Approsata dalla Deputazione provinciale, giu- | 





Da: unale 
jo ha pubblicato, colla data 





uva, — ll Mu- 
del 2 aprile, il | 
i 


sta Noia della R. Prefettura 29 marzo p. r. 
N. 3186, la deliberazione del Cousiglio comunale 
di Venezia 34 geonaio a. c., con cui venne im- 
posto ua dazio di cousumo comunale suila uva 
passa. appassita e disseccata, sull'uoa secca di 
Levante, sul zibibbo ed ogni allra qualità non 


N 















imposizione comunale al N. 34 bis dell 
riffa del dazio consumo del Consorzio, pubbli: 


inata alla loro introduzione nella cinta da 





ire 4 (quattro). per 
dazio sud letto sarà 


coll Avviso municipale 26 dicembre 1870, Nu- 
mero 43490 4524, Dis. IIL 


Rincenimento, (Comunicato) — Furo:0 | 


riavenuti due Titoli interinali del Presti! 
mii della città di Venezis 


samenti. 


Ciò si partecipa nell’ interesse di chi 











i ver 





riva, avvertendo che tengonsi presso il Municipio 
a disposizione di chi proverà di esserne il pro. 


prietari 






alle ditte Battisti e De Cal, Gi 
lin e Giambattista Michieli, gl 
guente Decreto, io data 8 gennaio del corrente 





anno: 
* Anche io quest'anno il Ministero di agri- 
coltura e commercio ebbe luogo di compia- 





meniche 3 
| fabbricatori e manifattori delle Provinci 

venete potranno preseatare la loro domanda 

mostrativa entro il luglio di quest’ anno © 

toli di miglioramento, perfezionamento o 

duzione di qualche ram 

vincie venete, pei quali 


uno di L. 4000 e due di L. 500, si 
venete Provincie, che 

zione permanen'e, 
.» in Palazzo Ducale tutte le do- 





cersi delle sapienti cure colle quali 





sti 
tuto veneto di scienze, lettere ed arti ba pro- 


curato di promuovere l'incremento dell’ indu- 
stria nazionale. Esso quindi ha voluto porger- 


gli vo 
sua sodisfazione con un sussidi 








Venezia 0 delle 
jmentata l' Esj 









ile 3 pom. 


premio maggiore. 


anche il premio 
feno 0 dins» fra 


dizio che pronuncieranno i commissari a ciò de | dell' esercito. Questa notizi maggiore 
pron Di pre [I notizia non è erette. 


Se a nessuno 


lavori che si stanno intraprendendo dalla So- | legati da questo Corpo scientifico. 


Venezia, 4 aprile 1872. 


fegse che ne riconosca l'ordine e 


liuto e al temp» stesso significarg! 
di L. 1500. 

















|n 


alla fotografia Le Lieure, 


ro- | 
jo d'industria nelle Pro | 
inteodessero aspirare al 


dei concorreoti si polessero at- | 
tribuire perfezionameuti 0 iatroduzioni industria! 
maggiore verrà distribuito 


















delle parti . 1 
dell lamore Gel foro, abbia 
provvedimento che impedisca la 








furono provvedute 
le ragazzine del- 
la Testa, due d'esse 

per l'istruzione 


vlamento del 
è ancora lattante © 
figlie più piccole 
Alla fami- 
indi 





lernale. 








Quella povera famiglia (della quale ci gode 
veramente l'animo nel poter annunziare che 2 
che il marito ora si è dato al lavoro e ha io- 





cominciato a portare a casa il guadagno), de 
sidera che noi facciamo, a nome suo, i più vi- 
lamenti a lulli que' filautropi , che, 
vennero in suo soccorso , € 








= 





lazione Querini-Stampalia. | 
curatori della Fondazione, per adempiere alla vo- 
tontà del generoso testatore, hn fsito coordinare gli 
d'arte della preziosa raccolta Querini, e ne 
pubblicato un parlicolareggiat» Catalogo, 
avvertendo il pubblico che in ugni giovedì co- 
minciaudo dall’ 11 corrente dalle ore 9 antime- 
ridiane alle 3 pomeridiane essi potranuo essere 
veduti da chiunque, senza bisogno di alcun bi- 
glietto. Il Catalogo è preceduto da brevi noi 
intorno alla pia Foadazione e comprende la deseri- 
zione delle monete e medaglie dei quadri e d'altri 
oggetti d'arte, Siamo cerù che cittadini € fore- 
slierì approfitteranvo ora e sempre della patriol» 
ica disposizione «el cante Queri: 
te messa ia atto dai curatori della Fondazione. 


Bollettino dell. 
Nessun reato venne denunciat 




















nelle 





Venezia. 
Buliettino de {8 aprile 4872. 


Nascite: Maschi 7. — Femmine 12. — Denun= 
clati morti —. — Totale 19. 


Matrimoni: |. Vittorelli Francesco, lavorante 











laia, n 


detta Dore Wi 
bacchi, nubile, 
Deceessi 





oratrice nella Fabbrica dei ta- 
a 1. Baltaggia Zane Barbara, di 






coniugata, vellaia di \ 
i Anna, di anni 59, v 
Serravallo Antonia, di 








em. 
4. Murgia Sisimio, di anni 22, celibe, soldato del 


"lenza 
E 





lerno). — 6. Forti Girolamo, di am 
‘omestico, di Venezia. — 7. Ferro Antonio, 
redovo, scrittore, 






di anni 51, ammogliato, lantov: 
Più 6 bambini al disotto di anni 5. 
Morti fuori di Comune. 





Un bambino al disotto di anni 5, decesso a 


Pianiga. 


CORRIERE DEL MATTINO 








rezia 8 aprile. 


Ai Prefetti del Regno è stato man- 


dato il seguente telegramma 
Prego avvertire tosto i senatori della 
Provi 
è rinviata al 16 corrente. 
Il Vicepresidente, Vicuani. 


L ggesi nell’ Opinione in di 








ta di Roma 6: 


__ L'ambasciatore presso la S. Sedi 
d'Harcourt, partirà luvedì da Roma, sa 'egullo 


dell’ ottenuto 


L'Opinione serive in data di Roma 6: 


Le notizie che leggiamo sov 

giornale sola cettiva calate di S' A la Tiso 
pessa Margherita, vengono sempre smentite dalla 
sua preseoza sia al teatro, sia in qualche festa 


da ballo, e sempre al passeggio. 
Sappiamo che mercoledì 


o in Pia 
ote si tralteone circa tre ore, © si° aienre 
i 





uno in alla tenuta di cerimonia, 
fico diadema sul capo. Certamente la 
avera bisogno d'essere in 
toporsi a tante differenti 
mo quanto stanebino, 
ora SIR A 
Prep ren ; 
Leggi pel Opinione jo data di Roma 6: 
bn e il Prefetto 
a Reggio di Calabria, sia stato 
quel Tribunale correzionale a sei vara 








al Tribunale 















——111==_=_ 
nistrazione del- 





Questura dell’ 8. 
decorse 


di cocco, celibe, con De Polo Maria, per- 
le. 
2,S.00er Giovanni, pescatore. celce. con Scarpa 


i aoni 
nia. — 2. Pettenò Filip- 
, cucitrice, id. — 3. Tro- 
ì Si, vedova, cucitrice, 


irteria, di Caspi. — 5. Naddei Vincenzo, di anni 
celibe, soldato della 7.* compagnia di disciplina , 


8: Carani Pietro, 


che la prima tornata del Senato 


scorso ella si portò 


i, 
ia mollissime differenti pose © costumi, fra cui 
un magni- 
Principessa 
perfeita salute per. sot- 
pose che tutti conoscia- 


di Napoli e di Roma hanno 
, già residente 

-* 

re, per reato di calunui; l'esercizio dele | 356 ieri 

gli espositori, secondo il giu- | funzioni di Prefetio, a carico di renti 





nt 
"L'Opinione scrive in dala di Roma 6 
L'on. ministro Sella è partito questa sera, 
6, per Firenze, ove si tratlerrà qualche giorno. 
persi i) 


esi nel Fanfulla in data del 6: 
LeBEnt ina del conte 








Frslivipiir 
Leggesi nel Tempo di Roma LU 
Notizie giunte al Ministero degli esteri an- 

nunciano che è perduta ogni speranza di salvare 

l'ex Imperatrice Carlotto, giunte ormai io fiu di 


vita. 






certe particolarità 
irere indifferente, prese in- 
ica estera del Re dei Bel- 
lore che non è cerlamente 
ed il più gradito nelle relazioni 


Re su 
ciascuna per sè può 
sieme, danno alla 








Il Journal des Débats, 
moinne, analizza la condizione delle cose nella 


e che perciò non 
tarlo ; non ammette 
la candidotura 





dice Lémoinne, si contenta 
ore noi gli sot iaistriamo 

ibili per riuscire, la pure 
Loire i mezzi di riuscire in Spagua, ed è a 
ciò che lavorono coloro che vogliono assoluìa- 
mepte gettarci in Crociate ullramontane. 

‘ Noi non crediamo, che che possa dirsene, a 
trattati scritti fra li Germania e l' talio, e ciò per 
una semplice ragione, perchè non ve u' è bisogno. 
L' Italia si avvicinerà naturalmente alla Germani 
se si sente © si crede minacciata dalla Francia ; 
È un moto spontaneo «he non ha bisogno di es- 
sere formulato. Questo movimento si ripercuote 
naturalmente sulla Spagna, perchè una restaui 
Zione alfonsista in Spagna sarebbe la_restaui 
zione dell'influenza romana, vale a dire una di- 
chiarazione di ostilità contro l' Ialia. 

gigia 
giuoco 


« | nostri ultramontani colle loro 

e dimostrazioni fanno ammirabilmente 

della politica tedesca; rifare una spe- 
dizione di Roma e ron arrivano ad altro che 
gettare le antiche nazioni cattoliche, come la Spa. 
goa e l'Italia, in braccio agli Imperatori germa- 
Dici. » 


« La Geri 



































Il Manchester Ezaminer pubblica ui 
colo in cui, parlando del riavvi 
l' amicizia esistenti fra la Germania 
dice che l' Inghilterra, lungi dal deplorario , fa 
uso come una guarentigia per l' indipendenza 
” integcità d' un paese pel quale gl' loglesi nu- 
trirono sempre un profondo interesse. 














Serivono da Dublino al Times del 
che il tentativo dell' Internaziona! 
Irlanda una Società Gili-le andò miseramente fal- 
lito. A quanto sembra, due emissarii dell' Asso- 
ciazione avevano scelto due punti di partenza , 
dai quali speravano poter diffondere meglio la 
loro attività, ripromettendosi di trovarvi deciso 
concorso: erano le città di Dublino e Cork. Se- 
nonchè trovarono colà un’ accoglienza scorag- 
ante. Le classi lavoratrici irlandesi non vollero 
aver nulla di comune con gente che aveva sì 
stretti legami cogli autori delle enormezze delia 
Comune parigina. A Dublino futono accolti con 
indifferenza, e a Cork incontrarono persino resi- 
steoza aperta. Nella prima di queste città. erosi 
formata effettivamente una filiale d'una sessan- 
tina di membri, ma l'elemento civile si ritirò 
ben presto , ed ora la Società è in dissoluzione. 
Malgrado questi fatt, il Consiglio generale di Lon- 
ira non manci vaotare la crescent " 
sione della Società in Irlanda, sar 























Troviamo nel Viriato nuovi ‘parti: e 
torno alle mene rivoluzionarie, atei lento ti 
fra pi da a tempo la stampa ihese. 

eli iuvia il suo eorrispondeni 
ma non si riferiscono cl co 


lle voci corse intorno 
alla i ogrcna dell ilo. Così il corri- 


re 
* Dall'orgia dei elubs non sì seateneri 
tempesta della rivoluzione, quantunque isani 
illustri cospiratori cerchino accaparrarsi con vili 
promesse gli elementi venali dell' esercito. L'uf- 
ficialità dei reggimenti veglia coo grande zelo 
per l'onore militare, ed è riuscita a rompere 
il filo della ribellioue, con eui alcuni discol 


pretendevano di avviluppare la popolazione del- 


-* in ua reggimento di igione 

capitale sccadde ua fato che Fatte la. verita 
i quanto dicemmo. Gli uffciali, preoccupati 
dalle voci raccolte dalla stampe, combinarono 
segretamente di vigilare giorno e notte, dentro 

r , su totti i i. i 
alcuni giorni, si conobbe. che Ure sottufficiali 
frequent i elubs. Questi sciagurati, dopo 
selle implorarono' per te mg ti pini dela 
dai superiori. Si riuseì colla. vigilitza. 4° colla 


prudenza, si di 
Îl patto fivoluzionago il di discipline, a scoprire 





















Suente e rico Dario il quale è assai inconse- 
Ci si assicura pure che i 

gella guaraigione di Lisbona a 
glo d'estrpare dalla radice l'elemeoto :3da 8 
drebbero sorte Per, eitare i danni che rica: 
prudeoza e la leggierezza d'lcuni seri. do 








dente penetra 
ziò (li abbate Perria, di cui i telegrafo ci annun- 
Ri Min pretcra arbitrari, era 
stato ufficiale dello stato maggiore quota 

a Berlino alla 
acritto dll’ Imperatore di Germeate (a g00 Se: 
Stop cn 


maggiore supremo di 
cumenti fedeschi è francag Co ere, sopra i do- 
della campagna del taroiy, !® storia completa 
voro 











n 





ciale, e pr 
toposta al 
l' Imperat 
drà la lu 

Alcui 
occupazio 
reno per 


pografici, 
d 





tutte le 
in qua, 
documen 


La | 
spaccio : 
Mad 


lalba i n 
LO 
colare : 


Cag 
ne trone 
to, lo se 





da pel A 
Lon 


mercoled 

Par 
linuano 
dalla nu 

Ver 
re parti 
gli gene 
la Char 

a 
ministro 





politica 
tempor 


Un 
Bohemi 
des ca al 
nale om 
torno al 
fu anzi 
si dava 
contrat! 

Bis 





stione | 
vale s 
este pa 
perator 
assai » 
salute. 

present 








anche 
che ce 


Li 
corrent 
visir. 


E 
sponde 
lavori 
dere la 
re. F 
ia Ing! 
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R 
Princiy 
L 


voce, | 
bia ric 


la pro 
militar 

Cl 
interes 
razion 
tabacel 


coproo 
S 
derico 








muni < 
unanir 
date: 
ia quel 

Le 


ne e d 
adesive 
il quot 
dal nu 











ma cor- 
del Bel- 
jerno di 

menire 
prese in- 
dei Bel- 
tamente 
elazioni 


o di Lé- 
se nella 
rivolu- 
pbilmen- 
e il Re 
ciò non 
immette 
didotura 


contenta 
istriamo 
sta pure 
sedèa 
issoluia- 





pug 
| giuoco 





mo corr., 
ondare in 
ente fal- 
fell’ Asso- 





ri deciso 
Cork, Se- 


| scorag- 
n vollero 
aveva sì 
sue della 
colti con 
ino resi- 
Ità erosi 
| sossan- 
si ritirò 
oluzione. 
edi Lon- 
ite diffu- 





lari in- 
tanto si 
rloghese. 
Lisbona , 
e intorno 
il corri» 





lenerà la 
e alcuni 
con vili 
to. L'uf- 
ide zelo 
rompere 
i discoli 
ione del- 


ne. nella 
la verità 
poccupati 
binarono 
, dentro 
i. Passati 
' ufficiali 
ti, dopo 
iani della 
| perdono 
e colla 
scoprire 
inconse- 





ufficialità 
0 pro] 
> turl 





attimenti 
“sf 
ente offi- 












sot 
re del- 
tore. Essa sarà divisa in tre 

drà fa luce nello spazio di tre mami: Pe" "© 





nze, e tull 
Cel acceddero del fatti militare e costa ia 


La sezione storici Îlo sta! ‘maggiore 
desco fa. tradurre attualmente. È sstvirnne, 
futte le opere pubblicate in Francia da un anno 
in qua, non che gli ordini del giorno ed altri 
documenti officiali francesi 














La Gassetta di Torino ha il seguente di- 


o: 
Madrid 5. — Nei disordi ali bo 
lalba i morti sarebbero 5 6 16 fac rea sà: 





fee Aa 

L' Opinione ha il io. perti- 

csi seguente dispaccio parti 
‘agliari 8. — leri 4, ebbe luogo ri 

ue troneo ferruvia Decimo-Siliqua con busn es: 


to. la seguito fu spinto treno da Sili 
nits sensa lacidenti ea gie 


—— 
Il Cittadino ba i i i 
cal. i seguenti dispacci parti- 

Costantinopoli 6. — La partenza del Sulta- 
no, che sarà accompagnato dal granvisir è fissa- 
ta ‘pel 16 corrente. 

Londra 6. — La Regina sarà di ritorno 
mercoledì 10 corrente. 
tm ar 6. perl tutt 1 porti del Nord con- 
inuano a perveni i efltti prodotti 
dalla nuova legge sulla marina mercanti 

Versailles 6. — | ministri Lefrane e Dufau- 

partirono deri per andar a presedere i Consi 
i generali dei Dipartimenti delle La: d- 
lA Charente inferiore. pg 

È to da Parigi il generale Scheok, 
ministro degli Stati Uniti a Loodra. 




















Telegrammi. 
Parigi 5. 
relazione col Go- 
le parole che vuolsi 


Nei circoli che sono 
verno si dichiarano inventa! 
conero stalo espresso da Fournier intorno alla 
politica della Francia istabilire il potere 
Temporale di Sua Santità. La 

6. 


Un fogho ufficioso di Berlino scrive alla 
Bohemia, che una Nota minacciosa da parte te- 
desca alla Francia, per aver |’ Assemblea nazio- 
nale omenesso di decidere parlamentarmente in- 

la Convenzione postale, non esiste, e che 
notificato a Versailles che a Berlino non 
in importanza all'attivazione di quel 















Bismarck venne a Berlino nop per altro che 
perla solennità del matalizio dell'Imperatore; i 
verno tedesco s' occupa unicamente della que- 
stione ferroviari 
C 





lucemburghese, io merito alla 
quale s'era raggiunto un accordo già prima delle 
pasquali ; il Reichstag verrà aperto dall’ Im- 
peratore ia persona, che progredisce in modo 
assai sodisfacente nel ristabilimento della sua 
salute. — La nuova legge per la stompa verrà 
presentata al Reichstag già questa primavera. 


Brusselles 3. 

L' Indipendance belge annuncia uno scio- 

di operai falegnami e carpentieri a_ Ver- 

viers. Il numero degli scioperanti sale a più di 

700. Si teme che lo sciopero divenga generale. 
Odessa 6. 

Parlasi dell’ arrivo a questa parte dell' am- 

basciatore di Chiva, e siccome fu inviato qui 

anche un ambasciatore di Buccara, è probabile 

che cessi la guerra contro Chiva 
Costantinopoli 5. 

La parteoza del Sultano è fissata pel 16 

corrente. Dicesi che lo seguirà anche il Gran- 


visir. sa 
Costantinopoli 6. 

È voce che la Porta sia intenzionata di ri- 
spondere alla ricostruzione di Sebastopoli ed ai 
lavori fortificatorii di Nicolaieff, coll’ intrapren. 
dere la fortificazione delle coste dell Asia mino- 
re. Fu ordinata la costruzione di due monitori 
ia Inghilterra. Nella Bulgaria v'è del fermento. 




















Tolegrammi dell’ Agenzia 


Roma 8. — Le LL. MM. di Danimarca e il 
Principe di Galles sono partiti stamane. 

Londra 8. — Il Morning Post dice : Corre 
voce, che crediamo fondata, che il Governo ab- 
bia ricevuto un d spaccio importante dall’ Ame- 
rica, che dà a sperare una soluzione sodisfacente 
della questione pendente. i 

ll Times dice che un terremoto ad Antiochia 
il 2 aprile ha distrutto mezza città. 1500 perso- 
ne restarono morle. 

Stoccolma 7. — Il Reichstag svedese adottò 
abolire il cambio del servizio 






















FATTI DIVERSI 


Ferrovia Treviso=Belluno. — | Co- 
muni di-Sed:co e di Sospirolo hanno votato sd 
unanimità le somme che vennero loro doman- 
0 in Lire 8000 circa, ed il secondo 
Lire 3866 : 88. 
tonze dei Comui 








dal nuovo riparto. 


Bollettino del Comitato 
tore del Collegio convitto 

— Firenze, iofani 1872. 
Questo Bollettino comprende gli iti del Co- 
mitato dal 1.° gennaio al 20 marzo f872. Rile- 
che il 








li, — Leggiamo nel Giornale 


di Napoli 5 
Alcuni 

fatto d'un ui 

tano, e finora comandante 








di cassa 
fuga s'era aggiunta la 
americana. Ora v'ha chi assicu 
americane; mai verificalo, e che, partendo da Ve- 
nesie, l'ufficiale non Ù 


È 








cuna donna ; e si che sa 
Fair a fovt o e scomparso, lasciando 

e is peragli lusione, si 
ele la conclusione, sì va all 
Noi possiamo 
lo fatto, che 








Ubbriaco faceto. — Leggrsi n lla /om- 
bardia in data di Milano 7 aprile. 

Questa notte, verso le di veniva arrestato 
presso Pirla Ticinese ua individuo che all'ap 
pressarsi di Ile guardie si era dato alla fuga; fu 
tre volte interpellato sul suo nume, tre volte lo 
cambiò, qualidcandosi la prima volta per Merlo 
la seconda per Merlini, la terza Merlotio. Sicco- 
me gli ageali di pubblica sicurezza avevano a 











Un fanciullo abbruelato 

trollo, Si legee nell’ 0, 
È 

ile disgrazia colpì l' altra sera la 

famiglia dell’ egregio avsocato Giulio Francini. 

Un figlio dell'avvocato, dell’ età di 12 anni, 
mentre movea alla volta della sus camera, ur: 
tò violentemente un lume a petrolio che teneva 
in mano Il lume si ruppe, e il liquido perico- 
loso gli si sparse sul petto, sulle braccia € sull 
faccia. Il povero fanciullo era per gridare ni 
ma nell’aprir la bocca, 'a famma gli penetrò fin 
nella gola, producendogli terribili scottature. 

I genitori, tutti compresi da gra de spavento 
si fecero nella stanza ove si trovava il misero 
giovinetto, e riuscirono non loro. grave 
pericolo a spegnert la voracissima fiamma che 
futto l'invadev 

Furono chismati in frelta e fari 
ma dopo joche ore quel caro fanciullo spira 
l'anima fra patimenti inauditi 

Il figlio dell'avv. Franci 
pieno di vita e promelteva assai bene 
doti del cuore e della mente. 

leri sera un numeroso stuolo di giorine'ti, 
amici del defunto, ne accompagnava la salma 
all'ultima dimor: 

Che l' universale compianto di quanti conob- 
bero sì caro giovinetto possa consolare gli afflitti 
































































nelpazione della 

media in 4 atti, preceduti da un prologo di 
Ricciardi. — Napoli, Andrasio, 1872. 

L'autore si propone di mostrare come sia 

30 da parecchie dune il to del- 

zione, e come alla buona armonia ed 

all'utile svolgimento sociale convenga che uo- 

mini e donne si sopportino reciprocamente i loro 

difetti. è fondino il loro accordo sulla modestia 

e bontà della donna e sul forte senno e la dolce 

fermezza degli omini. 













male 






n rie, 
Pomunicato, pre 












sghiamo poi il tutto in quest'ultimo cantuccio del 
perché, ad onore di Venezia, vorremmo che que- 
ata indegna polemica puo avense mai ‘esistito e 

3 degli estranei, dei bo 








atri stessi concittadini 
Ecco il Comunicato del sig. Nodari? 


Il sottoscritto che si vede marcatamente indicato 
\. 99 della Gazzetta { /ficiale d'ieri sul dispiace» 
imo argomento della famiglia in Calle della Testa, 
in quanto alla circostanze: 
ricordare al signor Bandario 









a 
per ricevere dal 
mensilità se a- 
tto stesso si limitò 
importo appunto di Lire 5, 
je avenio ormai segnata l'affiltan 
col signor Franco della bottega al N. 63. e tale pre- 
mura Ìl sottoscritto avendosela data perchè il Franco 
essendo persuaso che quella bottega non pot: sse in 
linea igienica servire d'alloggio, temeva che quelle 
creature tanto più perchè collocatevi arbitrariamente 
vi venissero licenziate, cosicchè sarebbero veramente 
ae 
versava in trisiissime condizioni d' economia, 

















rimaste allo scoperto , e dal momento in cui la 
tern: 













pend le era stato 
provocato dalla di lire quin- 
dici per pagare , gii conveniva 
di e le lire € . non a rimborso, ma per 

© così il sig. 


cercare un lo- 









di quell’ egreg a pi 
gioce quella bottega per uso diverso. Il solnscritto 
previene per ogni buon fine il signor Bandarin ch'è 
pronto a confermare questo fatto anche col proprio 
giuramento. 

Riguardo ai tenui sussidii assegnati a quella fami- 
glia nel breve spazio di tempo dacchè si trovava in 
parrocchia se sono ammessi dallo stesso signor Ban- 
darin: se può essere consia'ato che anche un letto 
completo da una piazza venne dato alla famiglia me- 
desima : se può essere constatata la produzione d'un 
fapporto alla Congregazione chiedente un soccorso 
di lire quindici : se risulta provata la prestazione del 
soitoscritto per la redazione dell' affittanza di tre mesi 
della bottega dove era stata posta dalle Guardie di 

nestura e se può essere constatato che la sera del 

) marzo p. p ll sottoscritto ai recava in Gorle Cor- 
tese dove Della prima volta quella avea col- 
locato il pagliericcio e tante cose le disse per per- 
suaderla ‘a trovarsi alloggio presso un affttaletti aven- 
do 4 due franchi ricevuti dal paroco il giorno, prima 
e uno e mezzo dal sottoscritto la sera stessa del 
giorno successivo , quella del 27, e non volle farlo. 
€ se può essere constatato colla testimonianza del 
Sisitalore Granziera aver ricevuti la moglie i primi 
due fra ‘chi appena il sottoscritto ebbe a rilevare l'e- 
scommio della bottega N. 6257 nella vista appunto di 
procurarsi da dormire presso un affittaletti ; se tutto 
ciò parie e già ammesso dal sig. Bandarin, e parte 
lenire provato, come sta pure provato quanto 

‘e la Congregazione di carità così coi due letti da 
dietro, cre- 






































essersi fatto per 


‘quando nè il Soldan, nè il Cordella la voleano 
più tenere, lo che fu il giorno 27, anche prima e 
meglio sarebbe stato operato 

















50 di combinare la cosa verso 
Melo della Cassetta © verso le es 














vat pista, gi ha fatto scrivere il necundo Co. | 
‘oa Sppormi in nulla se il sig. Ne- 
dari, per defcreona 9’ suoi soperiori “e colleghi, vat I 
egli solo il capro emimario per tutti; bensi 
mi sccecore 




















Per troppa suscett 
fraternale scrisse la pri 





Wade, le 6 


è di notte moîte 
e s'rada per tutto i 







una famigi 
forza, e dor 
casa. 





Voi avete impugnato la espressione in /sfrada, perchè 
quella parola ha urtato, nea la vostra responsabilità, 
il vostro orgoglio, Lv vostra resp msabilità era salva; 
vevate fatto il” vont 
serate dato po, 
tri poveri non puievete, neo potreste la. neruo caro, dere 
di più ll ma! usa del denaro destiasto ni pwveri, il 
anziché dell’ umanità sofferente , 
iche consola 
borsuale 






























tutti vi 





giudicato. 

Ma questo è il fa ro, ed esso nom mi riguarda 
se non in quanto andava del mio onore ch'io dietiugueesi 
dinanzi al pubblico tra il fatto vero ed il vostro cavillo, È 
questo è già fatto sd esuberanza a quest 













aternale oa sé ne fonse dat: pensi 
{etto questi, e questo, e que 
rebbe accusato, è fore la 6 





improaotit 
medesimi ; si direbbe la gallina Aa 





ogni replica. 

Ahime! debbo dire ancora due parole sull'aver io 

chiamato il sig. Nodari presso di me, e sul lo pre» 
di accertare le cinqua lire per la p' 

la cosa dei 'Sigaor Nodsri, usa 

ie ia ciamproelle; ms questa volta 


















Trovatomi i 








tina bottega dente 
‘el nato 





i prfierne È 
avrei veduto bea voleatieri. E lunedì, secunda f 

+qua, comparve it sig. N.dari all’ Ufficio 

® mi fece una visita senza scopo, una di quelle visite 
nom lasciato comprendere perché sian» state fitte. 

fece la propria difvaa, parlo quasi sempre egli nolo , è ve | 
ne andò senza conci + montraudumi però sempre | 





















quatarque 
i delle of 


re, ritirando la ricevuta. 
lo io invitata, e l'emersi egli limi 





smento più inopp r- 









tuno, ile, ho dato le 5 
lire co 
gli uomini di vista 

E qui ho finito, 1 
questo argomento che ormai seute da lungi. AI parro o 
dei SS, Gio. Paolo credo di aver dato un buca esempio 







avendogli io sperta la porta, s'egli voleva ussrme, per 
acite dal esmpo d'una polemica ch'è costretta a 
tulle stampelle quando si allontana 
appreso, sposto leslmente. Egli 
sco ben disposto 1 rispetture 
co, e la sua digntà; ma egli h dal mio cwntegno | 
la prova che no emer cordiale senza debolezza e cun die 
ita 
È tutto questo ho dett 











non tanto per ribsttere il | 
Comunicato del sig Nodari mecier credere 
che io, taceodo, confermi quella figura di stupido che farci, 
giusta il quadro che vien fatto di me nel medesimo 
Muicato. ; 

ll cavillo, l'equivoco ;cessino qui per onore di tutt. 
Chi insisterà aneora, derà Gna patente a sè steso. — lo 
al mia parte, ho finito. 

Re E Pd o to cn be 
Concodi all’ smicizi aila mia delicatezza che se | 
n'è rimeotita, wa po' di spazio olla Gassella, e credimi 
sempre 

"DI casa, 1° 8 aprile 1873. 

















1 tuo, BanDaRIN 


_"————__ 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 8 aprile. 
468% 









"te ponti 1 | 


| Rendita 8 

















altro che in campanelle 11! Î 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 6 gerente responsabile 





Contarina Pamozzo, ire mesi or sono, 
| cadeva affetta da tumoie scirroso alla mammella 





destra, che minacci; 


a i di lei giorni 
Per som Le 





082. 
Grazie adunque al dott. Boldrin, al di lui 
ingegno, al di lui cuore; e se i ringraziamenti 
d' una famiglia che da iui solo riconosce il be- 
neficio avuto, nella loro forma disadorna, tornano 
povero tributo ai tanti meriti dell'egregio pro- 
fessore, essi però partono da cuori sinceri, che 

uno santa memo 








Lloyd austr.; da Alensan: 





capit. Vecchini 


con’ mes tale; da 





ta per fia corr. a 68%, i 











ste. 91:60 a $Î5 re B:48 








Bm.d. se. 2‘ 
+ +30 26850 6 


BPFETTI PUBMLICI RD INDUSTRIALI. 












Prestito nes. 4866 cont. g. 
. fu curr. 





+ ame ecclesiastico 
Azioni Italo-germaniche . . 
» Strade ferr. romane ; 


8 

s 

I 
ZIIIITIITIAII 








della Ranea nari 3 s 
dello Stabilimento wercsmuile 


Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 


Marsiglia 6 (sera). 
apra di Algori 
tar 
+ capretto 
Cutuni, mercato fermo; pri 


vendute : Dalle 45 Pireo a fr. 145; bal. f 
. 93 Volo a fr. 


Pelli di 











Nouka indigevi a fr. 90 
Sami oleosi, quint. 1000 sesame Tarsous a fr. 55:50; 
chil. 1800 Arachide Boulana a fr. 34. 








Calle, zuccheri e petrolio, 
Havre 6 (sera). 

Cotoni, vendite 3397 belle. Molte ricerche per filsture ; 
tutti i prezzi sono molto tei. 

Calle, venduti sacchi 4800 Maiti da fr. fe. 458; 
* conseguire a fr. 82; Gueyra a fr. 88:50; Mysore a fr. 
(58:50; Copitania a fr 147: #0. 

tratto, €0 Nuova Yurek, marca Wilcox 36. 

Liverpool 6 (sera). 
vendite generali {0,000 balle. Mercato porente, 
’a ribanno 14 ?/x ; Pernambuco #1 ‘1; 




















PORTATA. 





me ea Tal 
RA i, [ve fl Me; mi pr 







Da Trieste 
e. Lon 
Ped pL Licerzooi, patito 
rurczfo iugl. Ahone, di tonn 
manifatture per G. D. Ricco, 
4 col. per Aubin Barriera, col. p 
per Rutchi e Merli, 3 col. per A Bi 











per Li 





‘Baruggi © Breda, 2 col. per T. Panizza, 
, 4 cal per L. Bovardi , 4 col. per Ru: 
per 6. B. Bertì, 20 cassette bande sto- 





'857 mazzi ferro per P. Pigazzi, 3 col 


arie 
gt, Sr 07 mo E | 
Sul 10 men fp i n, 


racc. a Aubin e Barriera. 

4 7 aprile. Arrivi È 

ha ridi, pirorcato str. Tris, di tono, 283, cop. 
"con 152 sac. caffe, 35 col earta, 17 sac. 2 

e. farina, 75 col. vallonea, 


















è ali 
drago E ora ant 





ino € 
indor- 


























oro, € pronta a 
74:40 io carta. Da 2) franchi da lire 84 :40 @ lire 2:42, 
da fior. 37:78 a fior. 37:N0 per 100 lire. Bancono- | 











. 
199 — — 199.50 — 
90 - 





IILIIIITII 










i, chil. 4540 giapponesi verdi di Siria a fr. 82; 
chil, 3000 Nouka giali © bianchi a fr. 44:30; chil. 1000 


Jimbo, 30 col. terra, 13 bar. cassia, ® bar. chio- | 


#0, 1 coi 


È | che invano aveva rico! 
| sorta di bagni, trovasi 













Pompili G., 
3 > Ravà E, diretto: 
tti dall'interno, - Mridelkta A, dal 










y principe Alemandro , 
To he, org ©, - Lug 
SE Ria i arno sli 
SA le Ter aa 

mE iti ddt 
hi 














REGIO LOTTO. 
Estrazione del 6 aprile 4872 : 
venEZIA. . DA — 6 — 46 — 76 — 69 
nom . .. 28 — 73 — 68 — 34 — 67 
..36 — 10 — 143 — 56 — 2 
+ 59 — 13 — 56 — IO AM 
++ 49 — 21 — 89 — 418 — 58 
. BI — 65 — 82 — 47 — 52 
- 64 — 85 — 289 — 78 — 19 


STRADA FERRATA. — oRaMIO. 











ore 8, direlto; — ore 





Verona: ore 333 pom. — ore 7 pom; 
| — arrivo: ore 1030 sat. me va 
| Tuo Farine pr Rovigo è Rlgna: oro 8.40 ans; = oro 
1.80 nnt, per mala detto; = oto 400 pom. i '— ui 
8.48 pont, per meta diratto' — Arrivi: ure'6.A) ‘ant, per 

ot 49 merid, = ora È pom, dille = 











TENPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
vi 4, s 28, 8. 


Venezia, 9 aprile, ore 12, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — 
fatte nel Seminario Patriarcale 
20494 sopra il livello medio del mura, 
Bollettino del 7 aprile (878. 











all'altorza di 





pore 
idità relativa. > 
Direzione © forza dei 
vento >... 








Tiailo 6 ent. del 7 aprile alle 
Tempo mare, 
minima. > > 
Bò della luwa giorni 29 
Pare —. 











9 aprile, amsumoré 1 servizio Je_7- Compagnia 
2° Battaglione della 4° Legione. La riunione è alle ore 
pom. i Piazzetta di S. 
SPETTACOLI. 

Lunedì 8 aprile. 

tram ROSSINI. — Riposo 


marmo ApoLLO. — Dre 
Luigi Bellotti-Bon. 














compagnia diretta dal- 
s'oni. Con farsa, 





compagnia di T. 
"Michele Pe 
fapimento e nosse. 








ibi / due fratel siamesi, © le due giovinetta Mia 
Millie è Christine della Curolina del Nord. 








| 
| 
| serivere al sig. LEOUSSEL, pro- 
prietario dell'Union des Indes, rue Auber, 
N. 4, a Parigi, per ricevere franco una 
magnifica collezione di campioni di tessuti 
lin foulard, di LUNGHISSIMA DURATA. 















CET,  |"®fm 
Î BANCA GENERALE 


DI CREDITO INDUSTRIALE 


IN ROMA 
30 (Vedi arclso nella quarta pagina 

















regia restituito 
ieim lamte la di 
Arabica Barry Du 











gastriti, gastralgi 

‘glandote, ventosità, diarrea. 

| menti di teste, palpitazione tintinnar 

tà. pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori 

mi ogni disordine di stomaco, del fegat 
[ 








tisi, gotta, febbre. 
Agro 

| sche inergia nervosa. N. 72/000 cure, compre= 

e quelle di molti medici, dei duca di Pluskow e della 

signora marchesa di Brélian, ecc. 

| Cura N. 69,121. 

Szelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 













tenza, di i 








perfettamente | ristabilita 
| frazie alla vosìra Aleralenfa Arabica , © posso perciò 
Eta biena fducia raccomandare questo eccellente ci- 
Lo al tuti gli ammalati. — Mo l'onore di dichiararmi 
| con profonda riconoscenza, |. 
Vostro dec serco. 
| Gieserre Vistar, medico. 
n geatole Ii di MIL 2 fe, 50 ©; 12 hit $ fr. 
tap ele d'AML8 ft 2.102 AiL 17/1650 6; GA. S6 fr; 
12 Lil 65 fr. Barry Du Barry e Comp. 2 via Oporto, 
|A ho Cad in Provincia. presso i ariacit e 1 dro: 
| Ehieri. Anche la Revalenta al Cioceolatte in 
Sulere ed io Tavolette: per 1 tazze 2 fr. 50 ©.; POP 
Di lazze 4 fr, 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 
Pe rivenditori, vedi Avciso nella 4° pagina) 





























È 
Î 
Î 













BANCA 


SOCIETÀ ANONIMA PER LO 








Marchese ASTOR ANTALDI-VITI, te. 
tanto RICOLO' CARLO MARESCOTTI. po 

Conte DE LA TOUR DU BREUIL. possidente. 
Commendat. GIO. CARLO LANDI, ingegnere 





SEDE DI MILANO — ia S. 


Gactano Landi, negoziante e giudie 
Llano, 

peli Gihtonloytt. amministratore del 
D. Angelo Calvi, avvocato. 


La Banea generale di Credito in- 
dustriale ha per oggetto di favorire, aiutare e 
€ promuovere io sviluppo delle industrie ; del com- 
mercio e delle arti, e a tale scopo: 

‘a) Fa anticipazioni su depositi di fondi di ma- 

ino, derrate, mercaazie di ogni specie, ed ogget- 


d'arte. 
d) Eseguisce delle vendite all'asta pubblica 
fondi di magazzino ed oggetti depositati. 


© Scouta Warrants rappresentanti depositi di 
merci. 

d) Sconta situazione di lavori a costruttori di 
edifzii 0 lavori pubblici. 

e) Sconta cambiali a due firme riconosciute s0- 





ei 








lide ed lenenti preferibilmente ad azionisti. 
” Fa anticipazioni su valori aventi corso legale 
nello stato. 
(8) cere somme in conto corrente frultifero © 
pempi ice facendo il servizio degli Cheques, 
motori della attuale Societa avendo per 
lasso di circa due anni attuato questo « Program: 
sotto le forme di una associazione in partecipazione 
e col capitale ristretto di 200 mila lire amministrato 
con la più grande prudenza ed avvedutezza , 
potuto realizzare tali benetizii, che nel secondo ni no, 
€ ciuè al 31 dicembre ultimo scorso, hann» ripartito 
fra i partecipanti, un dividendo di 1800 lire per ogni 
carato di lire diecimila cioè a dire il 18 per cento di 
utile netto 
Questo brillante resultato ha ispirato il concet'o 
di costituire La Banca di Credi- 
to industriale socieia anonima pe 
anticipazioni su depositi di fondi di magazzino , det 
rate, mercanzie ed oggetti d'arte, col capita'e sociale 
di dieci milioni di lire rappresentate da 40.000 azioni 
2 250 ciascuna, e diviso in dieci serie di 4000 a- 
n 
A tal fine rn della Banea generale 
di credito industriale hanno stabilito. me- 
diante atto pubblico rogato dal notaro è portante ìa 
data del 5 febbraio 1572 di costituire la Sucietà col 
capitale d'iniziamento di 2 milioni di re sottoscriven- 
do intanto alle quattromila azioni della prima serie, | 
sulle quali hanno gia effettuato il primo versamento | 




















Gieseppe Biglione. 
Asti, $. Terracini di Marco. 








ibaldi Antonio. 
Alessandro Cometto. 











GENERALE DI CREDIT 


SCONTO E ANTICIPAZIONI SU DEPOSI 


Capitale s 


diviso in 40,000 Azioni di L. 250 € 


DERRATE, MERCI ED OGGETTI D'ARTE 


ociale di DIECI 


sesma ripartite i 





MILIONI 


dieci Serie di 4,000 Azioni 


EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Cavaliere FABIO CANNELLA, deputato al Parlamento. 
Cavaliere GUSTAVO 

mercio di Rom 
ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. 


lente. | 
architetto. 








D ANETTI, negoziante € giudice al Trib 





junale di com- 





| 
Ì 


SEDE DELLA SOCIETA” — homa, S. Caterina de Funari, N. 12 


COMITATO DI SORVEGLIANZA DELLE SUCCURSALI. 





Paolo, N. 5. 


| Marchese 


‘e del Tribunale di commercio di | 
Î Cava! 


Ila Banca popolare di Milano. 








nella cassa sociale, e offrendo alla pubblica sottoscri- 
zione altre quattromila azioni formanti il capi ale del= 
la seconda serie. 

La Società la quale h 
italo del Regno ha già aperto 
rino, Milano e Napali e ne fonder: 








per tua sede principale la 
le 

















è operazior 
Di queste operazi che in pratica si è 
rendere grandi servigi si è 
paltatori di opere pubbliche ossia lo sc 
to delle situazioni dei lavori da essi eseguit. 
grandi costruzioni che dovranno forsi in Roma € in 
altre parti d'Italia, è fuori di dubbio . che questa o- 
perazione assumerà un immenso sviluppo e 

aiuto per glì appaitatori di lav ri, giacchè q 
potranno scontare ad onesto tasso le »ituazi 
che talvolta non possono riscuotere che dopo. molti 
mesi. 




















ziante 0 il fabbricante ha sempre una gran 
quantità di merci giacenti nella stagione estiva. e 
commerciabili che nella siagione seguente ; ha Inoltre 
imma ‘cabilim»nte dei così detti fondi di magazzino ed 
ha infine dei pridotti di propria fabbricazione che 
non potendo talvolta essere subito smerciati obb'iza- 
no il fabbricante all'impiego di somme ingenti ed il 
più delle volte a rovinosi sacrifici onde procurarsi 
quelle som servir debba 
ri della fal Chiunque menoimam 
ci iterare i suddetti in- 
tralci commerciali, dovrà conv ‘he dai medesimi 
proviene, il maggior numero solte 
la poca prosperità del commercio 
























del tempo 
ro capitale. 


6. V. Finzi 
È Fiano, via R 7 
È È. Obileght, via Panzani, 28. 

Ausaldo e Casareto. 
AG. Cometta € €. | 
A. Finzi. | 
Succursale della Banca generale | 
di Credito industriale, via Sao } 
Paolo, N, i 
Ù 























ln Fenezia : 6 


nre Carlo Armando 


























LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GI 
È 





DE DI TORINO — 7a Roma, N. 20. 


Quierte Revo «ll Cortanze, proprietario. 


Minerva. 


fonto Maramaldo della 
ell, pavicssore. 








PROGRAMMA. 


saranno i vantaggi che verran- 
dustria dalla foo- 















ui vengono fatte anti- 
n due categorie 
la sì comprendono i fondi di 





"#20 Miane le di € 
LI rale Pres 
atolale riceve i deposito delli fonti di 





li fa stimere dai proprii periti e dà subito sul prezzo 
di stima il 50 per cento, Fa quin.i una vendita all'a- 











sta pubblica il dotto, dopo deduzione della 
somma antici to al proprietaî 
della mer: ignora che da ut 








fango che occupa- 


somma ta forte, quanto pi 
il rinnovamento delle operazioni. 





Milano 
Mondocì, 
Nopoli, 





Fratelli Wotan, proprietari e negozianti. 
Giovanni Pastore fu 


O INDUSTRIALE 


ITI DI FONDI DI MAGAZZINO 


SEDE DI NAPOL 








— Strada Narina, N. 47. 





, appaltatore e proprietario. 





Carmi 


Hinbriele Lanzara, avvocato è pr prietario. 


Jono tanto i 
to le derrate, 
essere fondi 
‘he il comi le, 
resse a realizzare in 







da categor 
vricazione 

è de mi 
iu condizione 
ista, ha in 















riceve in deposito qualunque oggetto 
a questa ci , ne fa e» 
Ja, € da al depositante il cento 

5 per cento 
eta gli 













© prodotto 
seguire la 
i prezzi di 















ene rappresent 
e che viene quindi Sociela stese 
ppure da altri Istituti a piacere del depositonte 





Sotto rigorosa sorveglianza degli agenti della 

Viene permesso l'ingresso nei magazzini ai de- 
10 far visitare le proprie mr= 

ii di vendita, 

,gamento della relativa 





fabbricanti od i pro- 
ti in 






pr parte del e 
infrustifero, ma non si precludon 

ii inoltre possono val 
merci ed 





i sono ampia 
rezza pei sottoscrittori. 


Versamenti: 





Le azioni vengono em:sse aL. 250 e sono paga- 
| bili come appresso : 











Pisa, ro Perroux. 
PRANDSTRALLER e €. — L. SMITH. 





ED. TRAUNER. 





11, 12, e 13, APRILE IN 
Padora, 
berugia, 
Roma, 
. Adamo, 
Reggio Emilia, Carlo Del Vece 


S, BASSANI, 





L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
30 un mese dpo. 
al riparto. 







n 
rimani 
quando lo esigano 


dovra preveni 
Li per mezzo d'avviso da inserirsi nella Gazzetta L/* 
ficiale del Regno, » da ripetersi due volte consecutive. 
scrittore che anticiperà i versamenti 

pate lo aronto del 6 

arno sul tempo cie 
del versamento e la 


125 non saranno pagabili se non 
ale 

















dovuti, g: 












ionisti. 
‘samento di I. 75 sarà con- 
. in cambio delle ricevute 
‘portatore, della Società, ne- 





i, i pagamento si 
nel ipali citta d'Juilia , presso le succursali € 
presso i banchieri che saranno indicati a suo tempo. 
Le azioni hanno diritto : 
1.° al 6 per cento d'ioterense; | _ 
add una parte proporzionale del 75 per cento su- 
gli utili annuali ; 
ferenza da accordarsi ai possessori delle 
lesime nelle operazioni di sconto ed anticipazio! 
4° Infine alla preferenza sulle nuove emissioni di 
azioni e di obbligazioni che potessero aver lungo. 
fe ‘azioni de fa Società offrono la sicurezza delle 
più sotide operazioni perchè la maggior parte del ca- 
pitale so iale impiegato viene sempre garantito da un 
deposito di merci rappresentante un valore effetti: 0 























Jon sono lm 
dell’ ammontare del- 





pregnati che fino ulla concor 
loro azioni. 

La Società è costituita*per 50 anni, ma potrà es- 
sere prorogata nel caso che la Assemblea generale 
| degli azionisti ne riconoscesse l'utilità. 





Sarona, 


Fratelli Molfino. 
Torino, ale della B 





Treviso, 
Udine, 


Verona, 
Vercelli, 





CASSA VENETA DI RISPARMIO. 
movimento di cassa 








da 1° marzo a tutto 4 aprile 1872. 
n INTROITO j 
Rimanenza di Cassa a 
tutto 29 febbraio 1872. + I, 171,514:52 
I di senta L 279,444; 
yves. di iv 
PI besten 
id. da cambiali. . 


Interessi esatti da mutui . 
id. cambiali scontate . 


Prodotti vari . . |... . 
Rifusione di anticipazioni è crediti. 


Totale introito L. 
USCITA 



















i resti» 
tulti a privati L, 175,178:52 








Interessi con- 

solidati.... » 7,350:40 
Simili cor- 

tenti..... » 1,86572 

—L, 184.694,64 
Investiti ia mutui. ..... + 139,600: 
nl EDI ii * DI 
ipazioni e crediti 
rifondere. ......... * 196 


5,879:37 


Rimanenza di Cassa a tutto 1° 
ile 1872... 7, 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 4 aprile 187: 
N Presidente di mese, 
6. Zanna. 








E 


LI o 
L' Amministrazione dei PP. Il. riuniti di Venezia 
volendo provvedere alla locazione della bottega a S$. 
Gio. in a Polo della Pietà, anagr. N-_dI82, i 

dell'Istituto degli Esposti, per un quinquen- 
nio da 1.* maggio 18972 


che dino alle ore 12 meridiane del martedì 16 aprile 
p. f, le offerte a schede segrete saranno acceltate 
protocollo del suo Ufficio, residente in Campo a $. l. 
fenzo, secondo le condizioni dell'Avviso e Capitolato, 
che in tutti i giocoi peo festivi AI alle 3 

. sono ostensi presso I° ‘onomato. 
Pol venezia, 29 marso 1872. 

Il Presidente, 

Fuaxcesco co. Dona' DALLE Rose. 











Fu pubblicato n 7 corr., in Roma 
il Numero quattordici 


DELL'ECONOMISTA DI ROMA 
GRANDE GIORNALE 
scononico FINMAZARIO SETTIMANALE | 


Aivanza, agicolli 





GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 
INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE 






spese DI 

li msec nelle copertine e 

corpo convenirsi. 

iù Poni di Direzione e di Amministrazione via 
‘stamperia Camerale, N. 67, Roma. 106 





ze. Agisce sui nervi della vita organic: 






X esercizio 


del fa Giacomo 
22 marzo 1872 














di tutti | terreni e fu 
fondi oggidi di proprietà d 
del Lido, per acquisto da 
ni Busetio detto F 
Detto Stabilim 
lativi, da q 
nazione e amminist F 
bagni del Lido, per suo proprio conto e sotto l''esclu= 
siva sua DITTA GENOVESI ADOLFO, avente il suo 
tà, in Parrocchia $. Zaccaria . Riva 














1 e 
cialità I’ assuntore 
dei bagni del Lido. ' 
Venezia, aprile 1872. I 
Fo) GENOVESI ADOLFO. 





Da vendere od aflittare | 


i 
pal»zzino elegante di recente costruzione 
con giardino e rimessa. Ì 

In amo 
press» Treviso, trada di Co 
Per Lvultare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 
a 8, Moiè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in | 
187 |} 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
FRANCESCO LATTUADA E SOCH 


MILANO 
VIA MONTE DI PIETÀ’, N. 40, € 


V. al Giappone 
SA LATTUADA, 





la Casa tiene ancora Cartoni seme ba- 
utamente distinte. 


DA _AFFITTARSI 
VILLEGGIATURA AMMOBIGLIATA 


adiscenze e giardino, Treviso, fuori di 
Porta Cavour. 

Dicigersi al Negozio Saccomani , bo 
vour, Trey 








NI sottiseritto rende noto di aver ottenuto 
dalla Direzione di questo Ospitale civile generale 
di Venezia il sulto trascritto certificato compro- 
vante la qualità ed efficacia del suo liquore 


FERNET FEBBRIFUGO 


GIACOMO CORTE 
Campiello S. Giuliano, 

Num. 591 e 598, Fenezia. 

da litro ‘e L. 2:50 
da mezzo litro “+ 128 








Una boti 
Une Rottgt 








Si vende pure in dettaglio. 
Certificato. 
4 marzo 4872. 


N. 180. 







ci 
stomaco fu riconotciuto un buon tonico. 














Primo premio Esposizione di Trieste 1871. 
VERO ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


Specialità della premiai 


ta distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON E C. ( BOLOGNA) 


PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. 


Questo Elixir preparato colle foglie della Coca bol 






stentate disestioni, nei bruciori, dolori 





In Venezia presso PIETRO BASSANI, Borgoloco 











oi GRIMAULTE C'* FARMACISTI 


ticise bat 





puesso 1 


battere il L'nfulismo, la serofolo, il rachili 
eruzioni delia pelle © ‘ella testa così fr 
cita l'appetito, favorisce la digestivoe e + 
Vendesi » Venezin, nella farmacia 









sul cervello e si 
stomaco, dolori 
L' Elixir Coca può servire ancona come bibita all'acqua comune e 
Vendita presso i principali confettieri, liquoristi, caffettieri, droghirri, ecc. 


NON PIU OLIO DI FEGATO*DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAF IODATO 


tiscorbut ca, Ra/amo evelearia. Esso è recromandato de tutti i meo 
lo pallidesza e la mollezza 


nei piccoli fanciulli. È preziino contro le malattie di petto #4 
final pics (nola È prio Ge ria iaia ni 
TNRR. — Trieale, da SERRAVALLO, ZANETTI e CONTUB. 








Ja è un nuovo e pot 
midoilo spinale. U 
estinali. coli 


te ristoratore delle vere for- 
imo ancora nelle languide 

e nervose e nelle flatulenze. 
Sella. 








Lorenzo, N. 5102. 











è all dad 
i Merluz 











A PARIGI 


tu al succv dpurstivo e soii.tus» della pianta at 
di Parigi came medicina dei. fanciulli per come 
le carni, gl’ ingorghi delle giandole e le 








DA AFFITTARSI 


SAN CASSIANO 





330 


DA AFFITTARSI 


H in Treviso 
| l'opificio sul fiume Botteniga, al civico N. 1478. 
Il suddetto Stabilimento di nuova e solida costru- 
| pese È fornito di vasti locali, di canale in vivo e ruo- 
la d 
Hi Per trattare, rivolgersi al sig. Lod. M 
| Rovere in Treviso. © n Nico 1" 








NON PIU’ 


MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DI LONDRA 


su radicalmente le catti i pic 
i neri cl, toro lol 


U sticr soia 
3 , Dasoo © 
ed 
hi Fr "i gravida, dol oradessa, grane 
A ego nervi, mostra, mocoto è Ml in- 
matiemo, gotta, febbre, isteria, 
Aropisia, sterilità, fuso bianco, 
irenchenza ed energia. Hara 
pei faneigl!i daboli 6 per le persone d'’ 
‘i sanzcoli è soceasa di carni ai più stremati di forne. 


i 


Estratto di 79,000 
Ecate 
svga temo etere che da du sano gu 
meo ti mie vien 
Limo stomaco è robesto come a 80 snai. lo 

Losi logia, erotp. di Prunatto. 





scasa verua ri 
20 d'una mortale tistonna. Molti medici Bi cvesune oto 
farina di saluto, Da te mei ce [Lt Prora della vostr 
sata i vero so di Teo o bal tr 
Ni grid it in iran le 
Cara N. 71,160. Aarchosa Da Bazar. 
Da vent anni mia moglie è salt colt) *8 aprile 1868. 
attacco nervoso è baci de ata ssaa da un fortino 















di 416 di ehi, fr 
#41 fr. 1750 


mere = Alt di 16 nani Tee aa 1386. i 
‘di scagna, d° er0 affetto di un imuporveri- 
franosi gen i pacato din vl 











Moexo for 
di rec! 





La Mo 
na, confe 
riprodotta | 

po il dis 
nera dei 
più che no 
stria, avrebi 
vertazione 
di Robilant 
afiri esteri 





Do 
D 














n mei 
to al 

gio alla Co 
esteri non 

austrivco, 1 
din 
ono 
che sono q 
della guerra 











na che put 
HI cont 
sua intenzi 
più quella 
conte di Be 
La ili 
d'accordo 
nostro mini 
pato però so 
conte di Sc 
uno degli + 
per opposit 
impegnare 
Governo, 
Tra il 
a Vienna, pi 
lo argom 
d idee; mi 
mente aver 
d'un reclar 
Spiegazioni. 
chiaro però 
che vi sono 
ciò nel mor 
vano funtas 
Germania e 




















aburgo, il q 
mutamento 
Germania + 
allora quei 
meno si poi 

laten 
oli di 











un 
Principe di 
poco di poli 
que una se 
alla politica 

Îl disco 





ridissimo st 
promette ur 
fatto del re 
sono già ris 


guerra paga 

Sì acce 
l' Alsazia è 
mento, che 
problematic: 

Quanto 
scorso dell 
revolmente. 
hanno gli a 











La vita e i 
dei prof. 





nelli, 


Daniele 
no un uomo 
ato, di pront 
nella lotta pi 
un'epoca di 
luminose, di 
sopportati. O 
fondono insì 
Iuce, è natur 
il quale irra 
pieni di gior 
si rifletta an 

lo a 
merito, vi c 
preponderan 
da forsi le 
sure, che 
fondamento, 
provvedimen 
sul nome de 

Quando 
stimazione | 
da essere £ 
che gli si d 
franco cora 
ed invece 5 
zioni, alle q 
fitto € con 























bili se non 





versamenti 
vonto del 6 
tempo cia 
mento è la 
$ sarà con- 
e ricevute 
ocietà, ne- 
ridendi. 
riscossione 
effettuerà 
pecursali € 
suo tempo, 
cento su» 
sori delle 


ticipazioni, 





rte del 
ito da un 
elettivo 














a generale 





gener, di 
poma, 20. 








dla costru. 
ivo e ri 





cotò della 
300 





















































































































ASSOCIAZI 


Por Vannzia, It. L 37 all’acvo, 18,50 
I prnostro, 9.98 al trimestro. 









6.0 pei socii alla Gus 
parta, it L 3. 


sastiagno 
4 di teo 
piagi di sog nie 
arretrati 0 di prova, od i 
delle tsersioni gindalaio, sent. 
Mesno forlio, e. 8 Aneka le letters 
di reciazzo dovono essere :frsmeste, 
gli articoli non pebblicit, ccm di 
itniccono ; si ab>ragiano, 
sgrinento dave farsi ta Veneria 














VENEZIA 9 APRILE 

La Montags - Revue , che 
na, conferma oggi una 
riprodotta sulla fede d'un giornale di Tri 
Dopo il discorso pronunciato da Schmerling alla 
Camera dei signori, discorso nel quale si sentiva 
più che non convenisse l'eco della vecchia Au- 
stria, avrebbe avuto luogo effettivamente una co 
versazione tra il nostro mi a Vienna, conte 
di Robilant, e il conte A , ministro degli 
afferi esteri dell'Impero austro-ungarico. 

Il conte Andrassy avrebbe però dato le as 
sicurazioni più esplicite al ministro italiano : Il 
sizo«r di Sechmerlinz non aveva fatto altro che 
esprimere una sua personale opinione; che se 
stero cisleitano aveva 
rling, ciò fu in omag- 
sustriaca, giacchè gli affari 
esteri non sono di competevza del ReichsratA 
austrivco, ma bensì delle D. lega. 
gheresi, ditanzi alle quali soltanto 
0 dei 


































ssodare e 
più quella politica amichevole 
conte di Beust, suo predecessore, ha inaugurata. 

Le informazioni della Montags - Revue sono 
d'accordo coi precedenti del conte Andrassy. Il 
nostro ministro a Vienna deve essersi preoccu 
pato però soltanto mediocremente del discorso del 
conte di Schmerling. Questi difatti non passa per 
uno degli amici del Ministero, passa piuttosto 
per oppositore, e non poteva per conseguenza 
impegnare in niun modo la responsabilità del 
Governo. 

Tra il conte Audrassy e il nostro ministro 
4 Vienna, può essere avvenuto adunque sopra que- 
sto argomento soltanto un'amichevole scambio 
d' idee; ma il conte Robilant non può certa- 
mente aver dato alle sue parole il carattere 
d'un reclamo, od anche solo’ d' una domanda di 
garioni. La conversazione avrebbe messo in 
chiaro però una volta di più i rapporti cordiali 
che vi sono tra l'Italia e l' Austria-Ungheria, e 
ciò nel momento in cui certi pubblicisti anda- 
vano fantasticando di un'alleanza tra l'Atalia, la 
Germania e la Russia contro |’ Austria. 
saprebbe veramente additare un fatto 
po i colloquii di Gasteia e di Sali. 
aburgo, il quale potesse spiegare un improvviso 
mutamento nelle dispo amichevoli della 
Germania verso l' Austria. Ciò che riavv va 
allora quei Governi, lì riavvicina tuttora, e tanto 
mesò potrebbe credere ad uno stato pi 
meno latente di ostilità, nel mome: 
protocolli di Gastein avrebbero avuto, a_ quanto 
i va dicendo, l'adesione d'una te:za Potenza, 
l'Italia. 

Il Reichatag germanico fu ieri nperto con 
un discorso dell’ Imperatore Guglielmo, letto dal 
Principe di Bismarck. discorso che parla 
poco di politica a molto d'affari. Si prevede dun- 
que una sessione dedicata più agli affari, che 
alla politica. 































































ridissimo stato, e, malgrado l'aumeuto di spese, si 
promette una diminuzione delle contribuzioni. Il 
fatto del resto non ba nulla di strano, poichè si 
sono già riscossi due miliardi dell' indennità di 
guerra pagati Francia. 
‘cenna poi ad un miglioramento uel- 
l'Alsszia e nella Lorena, ma questo migliora 
mento, che il discorso vuol constatare, è anec 
problematico. 

Quanto alla politica internazionale , il di- 



























a L'unità tedesca è un fatto compiuto 
Non v'è dunque più bisogno di guerra, e la pa- 
ce può servire a consolidare ciò che si è ottenuti 
La Germania però non perde d'occhio la Fran- 
cia, e le dichiarazioni recenti del signor Thiers, 
ch'egli spesima per la pace, mentre 
brilmente per ricostituire I° eser 
gecolte con diffidenza in Germania. Se l' Impe- 
ratore nou ne parla nel suo discorso, si è per- 
chè egli è sicuro del futto suo; ma ‘non cessa 
però di vigilare. 

















putati. Si vede 
privilegio esclusivo del nostro Parlamento. 

Da Londra si annuncia , che è giunta colà 
una Nota dell’ America , la' quale lascia aperta 
la via ad una soluzione” della questione dell’ 4- 
labama, sodisfacente per entrambe le parti. 


certe malattie non sono un 














scorso dell'Imperatore vi fa cenno appena fug- 
sevolmente, Esso constata soltanto la fiducia, che 
hanno gli altri Stati, che l'Impero germanico sia 
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La vila e i lempi di Daniele Manin. Narrazione 
dei prof. Alberto Errera e avv. Cesare Fin 
corredata dei documenti inediti, depositati 














nel Museo Correr dal generale Giorgi» Ma- 
nin. Vol I. (1804-1848). Venezia, tip. Anto- 
nelli, 4872. 





Daniele Manin sono due nomi, che ricord 
no un uomo ed un'epoca. Un uomi 
ato, di pronto ingegno, di carattere 
lotta pareva si ritemprasse, desiderandola ; 

di generosi sentimenti, di aspirazioni 
luminose, di patimenti crudeli, con lieto animo 
sopportat iccome l'uno e l'altra sì cor 
fondono insieme in una medesima atmosfera di 
luce, è natu 
il quale i 
pieni di gioconde speranze e di pungenti dolo 
si rifletta anche sul cittadino, che sebbene non 
I solo ad avere la responsabilità di essi ed il 
merito, si concorse nulla di meno con azione 
preponderante e continuo ; come del pari non è 
































le iressero, nè sempre 
Potamento, ad alcune deliberazioni ed a qualche 
provvedimento, distendano la loro ombra anche 
sul nome dell’illustre nostro concittadino. 
Quando un uomo è salito, come lui, nell' e- 
stimazione dei contensporanei e dei posteri, ha 
da essere giudicato, bensì con tutti i riguardi, 
che gli si devono, ma con libera coscienza e con 
franco coraggio. Nulla certamente ei ci perde; 
ed invece se ne vantaggia il senno delle popola 
zioni, alle quali di spesso, non so con quale pro- 
fitto è eoe questi onestà, 0 si getta un nome 




















ITALIA 

Scrivono da Roma 5 aprile alla Lombardia : 

Nel Vaticano s'è fatta una epurazione. Per 
ordine del Papa sono stati licenziati alcuni gen 
tluomini, che nella Corte pontificia avevano gri 
do di camerieri secreti d' oo: 
cappa, perchè accetta: 
nella Guardia nazionale. — Nei panni di quei 
signori mi troverei contento della. risoluzione 
papale, per essere uscito da una posizione equi- 
voca, senza dare una dimissione, che per le sue 
mutate condizioni avrebbe potuto sembrare a 
Pio IX una scortesi 

A questo proposito secondo un carteggio 
romano della Perseveranza, i gentiluomini ro- 
mani esonerati dalle loro fuozioni di eamerieri 
d'ouore di spada e cappa, sarebbero il cav. Fi 
lippo Benicelli, il sigaor Mario Jacobini, il siguor 
Augusto Poggi, il conte Giuseppe 
signori Orazio Falconieri ed Alberto Paulsen. 
Il conte Filippo Benicelli è accusato d' aver 
preso parte, come consigliere eletto dalla popo- 
ne romava, alle sedute e delibera: 
Consiglio provinei 
Jacobini di aver 
un ballo del 
Poggi d'aver pubb! olo lavoro sopra 
una questione di attualità e d'aver 
le funzioni di segr: tario della sotto. 
romana all 
l conte 


































































le ; il 
parte dello squadrone della 
zionale a cavallo ; infine don Orazio 
conieri d' essere il padre del conte Guido di 
Carpezna, assessore municipale 
Scrivono da Napoli 4 aprile all’ Opinion 
r ora dalla Corte di Assise, do 
Fini trat 
vntinuare la discussione. | vostri lettori ricsr- 
deranno di qual giudizio intendo perlare, di 
quello dei cinque membri della famosa Commis- 
sione di galeotti, che si formò nel 1860 nel Ba- 
guo di S. Stefanò, per provvedere all' ordine pub- 
blico, e vi provvide mandando a morteil Sabia, 
reo di aver rubato una capra. Gli accusati si 
mostrano calmi e quieti ; però nulla di più ca- 
ratteristico di alcune fisonomie. Francesco Ve. 
nosca è un vecchio a 60 aoni, ma ancora ai 
tante della person». Una barba bianca e lunga 
gli adorna il mento, porta gli occhiali, distintivo 
storiografo 








































scrivo qual 
grammatici 





trovo seritti, senza 
avendo la Commit 


im- 
ti due articoli, ch'io vi tri 














me allora a 


pensare ben altre cose. Ecco dunque gli articoli 


compagno 
di morte. 


superiori del comando dell' ergastol 






ce. 
nito 


1. Chiunque 


2. Chiunque 


o per via di 
con l 
Così 











condannato uccidesse un suo 


2 tradimeuto sarà punito con la pena 


condannato offendesse 
,, guardiani 
fatto, o con minacce, sarà pu 
di morte. 


nostri 

















è di cirea 40 anvi, 


perchè il Venosca da 40 anni è detenuto. Nè gli 


altri suoi compagni hanno avuto a far colla G 





stizia da poco. Essi contano cinque © sei lustri 
di galera, e sono 


Che visi! 


Tr 
Venosca, ha un volto benig 
vederlo, questo accusato, col giubbetto rosso, 
una cravatta rossa, con_u 


fatti tipi di galera. 





Solo il 
ed imponeni 








berretto frigio sul 


capo e la cui punta acuminata finisce in fiocc 


e gli pende sull'orecchio destro, vi par che 
nato per comandare ad una ciurma di bri 






di trovarsi ancora comi 


di 40 
vedersi 






anni di galera, 


ubbidito, dannò si suoi movi- 
® un' energia non 
Egli pensa forse 


io a S. Stefano, e 





impone e comando. 
* Avete ricevuto una mia lettera, ha detto 
stamane, con piglio risoluto, e con voce vibrata 





un antiquarie 
ricoperta d 





v. Rosano. 


« No, ha risposto costui 
* Prendetene conto 
co il Venosca, ed ha 
una testa che formerebbe la delizia di 

ed è quella del Merisani, Essa è 
capelli neri e lucenti, che lasciano. 
rivolti tutti all'insù, veder 








ha ri 
Îto altrove lo sguardo. + 











ve tempie schi 


ciate ed un fronte piccolo. sotto il quale due oc- 


chi inca 





lasciano scappir fuori un naso e- 


norme. Gli altri detenuti non offrono nulla « 


caratteristico. Domani c 


Serivono da 





uerà il dibattimento 






Faenza, 2, al Ravennate: 





a sera del 27 marzo, verso le ore 8. sette 


malandrin', mascherati con fazzoletti e armati, a 


due chilometri da Bagnara (Fa 





Fi 





2a ), fermarono 
persone, e, preso in disparte 
incesco, possidente, lo costrin- 








sero e recarsi alla sua abitazione, poco lontana 
da quel luogo, ed ivi tre di essi fecero bottino 


di denaro ed oggetli pel valore di L. 240 circa, 
mentre gli altri malandrini cost 
manente della comitiva a rimane 
e facevano 

in mano passavano per di là 





o il bott 





tutte le persone, 
cento circa, ad entrare nel cortile dell'abitazione 
dell' Antonini, ingiungendo loro di fermarvisi per 


du 





ore, come fi 











fugs per quelle 
La Stazione dell'arma locale seppe il fatto 


gevano il ri. 
dove furono 
pur fermare tutti quelli che 














quei malandrivi costrinsero 
i riunite, che ascendevano a 


ro, onde 





nel successivo giorno. 


Alle ore 7 


E da Fusienano, 3 allo stesso giornale ; 
pom. del 30 marzo cinque ma- 


landrini armati di fucile e con fazzoletto al vol- 





a lui come al figlio Luigi ed al bra 





casa di certo Ricci Francesco, 


no, e coperto il 








ed una riputazione, perchè la facciano a_ bra 
© s'impone con autorità punto riconosciuta un 


idolo, perchè con um religione lo adorino. 
La biografia non può nè dev'essere un pa- 
negirico od una diffamazione; entrambi sono u- 
na falsità. Uno dipende da abbiettezza 
e da povertà d'intelletto ; l'altra da 
sioni, e principalmente da invidi 
derivano da una torbida fonte, e 10 quindi 
nel loro passaggio o la mota, che insudì 
la ghiaia che rende infecondo il terreno. Ma per 
ci sia di buona volontà e d’ingegno nello 
non sempre gli riesce d'emanciparsi 
nti destreggiamenti del 




























se 
inlieramente dai serpe; 
















za accorgersi, e sei lerlo, aspira tal- 
volta |’ atmosfera vi di miasmi; e come sa- 
zia forgli colpa di questo, senza 








nell'apprezzi 

latanto che il Municipio di Venezia sta ce- 
cupandosi del monumento, che è di là da venire, 
e nel quale ho manifestato pubblicamente in al: 
tra occasione le lee; intanto che la salma 
dell’ illustre concittadi continua a rimanere, 
con evidente profanazione, in luogo non degno, 
il mio egregio amico Alberto Errera e l'asvo- 
cato Cesore Finzi si occuparono a_ raccogliere 
documenti ed a serivere un libro, il quale mi 

l'animo di veder pubblicato e di poter lo- 
dare, perchè lo m 

Di Daniele 
con pietà di amicizia all' esule poveramente vis- 
Suto in Parigi, uomini stranieri consacrarono il 
vivace, elegante, poetico ingegno. Ma alla volontà 
fecero difetto, di sovente, le esatte notizie del 




















vero; e da noi al 
di falti, piuttosto c 





« critici e conseienziosi bio- 





grafi. Vero è che l'Errera ed il Finzi ebbero 


a differenza degli altri, il vantaggio di 


fittare d'una svai 
documenti preziosi e segreti, deposti con ottimo 


pensiero dal generale G 
Museo Correr; 





vero è che si sono 


poter pro- 
lezione di 





issima e ricca. coll 








nel patrio 
potuti gio- 








vare delle informazioni e dei ricordi di persone 
aneora viventi, che presero parte attiva a quel 
tempo, ed hanno avuto di tal manie:a un con- 
corso speciale di utilissime forze, ma resta negli 





merito 





to vantaggiarsi 
, con moder: 
stanza lodata, di tutti questi elementi 


in certamente secondario, di 
accorgimento, 
ione non 








quindi fatto uscire da essi la figura ormai sto- 





del Manin e 


la descrizione dell' epoca, senza 


inutili decorazioni ; per collocare l'uno e l'al 


tra su quel 


stabile base, contro la quale sono 


impotenti l'intemperanza dei partiti e le verti- 
gini delle oscure ambizioni. 


dall 





poi 





gregiomente i principe! 








Antonelli, 





ico italiano dalla 
1848. È la seconda 
nè troppi 
do larghissima lode agli autori) della 


tatore dalla sua nascita al famoso 


del tempo, 


| libro or ora pubblicato in bella edizione 


divide in tre parti. La prima 








esposizione assai 
È pochi. (e di questo dit 















iù; 
tratti della vita di Ma- 
cui è vissuto. 








| locale 


- GAZZETTA DI VENEZIA 


banelli, lo dej 





Avutone 
rezza, ne infor 





vviso il delegato 





i carabinieri, il quale con i suoi 
Md il delegato stesso, fatte alcune ind 
scorta dei connotal 









nelle mani della giusti 


Sessa al 








Scrivono da 





Unità nazionale 





ano rinchiusi nel carcer 
galeotti, che 
i nel Bagno di Gaet 
sparse nel paese la notizia che eran fuggiti, 
ludendo la vigilanza del guardiano. 


Allora buona parte della vittadinenza 


















posizione. Difatti i più volonterosi diero 








forza, e, dopo poco tempo, i tred: 
no di nuovo arrestati. 1 Reali carabinieri, 
sempre, mostrarono in quel rincontro la | 


nota valentia e sagacia. 


GERMANIA 





to segue: 
Un comunie: 
riferisce da Berlino che il teni 





















ogni significato ufficiale alla 
conte Wesdeblen al sig. 
Convenzione postale franco germani 
lito, L 








andò 






prile, 


unicamente privato, non si potrebbe ben co 
prender 






abbia potuto così repentinamente 


della Nota tedesca, conviene farsi presente chi 
relazioni postal 
dacchè fu firmata la 





esistenti prima dello scoppio dell 
ate Convenzioni non furono 
a Convenzione addizioni 






; esi 








rapporti postali mediante apposite trattativ: 
ste veanero effettuate ed ebbero il loro 
colla Convenzione del 14 febbrai 
la cui sollecita ri 











doveva essero seguita 









prefissa per 


contraenti dichiarino espressamente che il © 
‘onlinua ad avere validità. D 















venire, le sarebbe anzi impossibile, di manten 
una relazione postale colla Germani 
colo alcuno, com' è il ca 











Bismarck stia per couscare in Berlino un 
gresso internazionale per discutere il. preset 
ordinamento postale nel mondo, e ch'egli int 
da di sottoporre 
le seguenti proposi 
"fl" che Muti gli Stati a' Europs 
asiatico, la Turchia asiatica, il Cana 
ti Uniti, l' Algeria ecc., formino una’ lega 
stale. 

































————kÒl 

Con molto senno gli autori 
terreno da circostanze insignific 
rono in questo primo volume l' attenzione 
lettore su quattro princi 








strada ferrata ferdinandea ; le 


Riccardo Cobden 





sostenute con inso 
degli scienziati italia: 


vigore nel nono Cong 
€ finalmente la lotta 




















senza passione, eon tranquillità di pensiero, 








pubblico sccusstore. Così Manin esc 
rilievo da ua orizzonte non sacora af 
bro da ogni passione ; e leggendo queste pagi 
si conferma quello, che moll: bauuo detto di 








tere fosse il bisogno di agi 
onestissimo e patriottico. 


alto ass s 
venimenti che ne seguirono. Ma io mi riservo 





lume, nel quale gli autori promeltono di anal 
zarlo con riguardo ime e loni 

conseguenze. — Fin edo però con pi 
cere che l' Errera ed il Finzi, non ragionando 












rono di diversi oggelti e dens- 
ro pel complessivo valore di L. 440 circa, © 
quindi si diedero alla fuga per quelle campagne 

di pobblica deo. 
ava il comandante la Stazione 





lì quei malan: 
durante la notte del 31 marzo al 4.° aprile 
riesciva ad errestarne quatiro sequestrando loro 
diversi oggetti di furtiva provenienza, e si spera 
che anche il quinto non tarderà a cadere pure 


‘ano essere trasfe- 
Verso le 6 1/2 pom., si 


cò immantinenti presso i! Sindaco, mettendosi a 
a perlustrare le adiacenti campague insieme colla 


galeotti furo- 
come 


Dalla Presso di Vienna del 6 togliamo quan- 


ufficioso della Weser Zeitung 
0 di togliere 


intorno alla 





sino al 23 a. 
radunò nuovamente per approvare quella 
Convenzione e per nominare il relatore. Se il 

iotrapreso dal conte Wesdeblen fosse stato 


come la Commissione dell’ Assemblea 





opinione. Per comprendere l' efficacia 


fra la Germania e la Francia, 
nce, non banno altra base 
che la provvisoria continuazione delle Convenzioni 
guerra. Que- 

però 

dell’ dicembre 
dell'anno scorso, in cui si dichiarò di regolare i 
Que 


di quest’ anno, 





maggio 
validità ed esecu- 


one del contratto postale, ma è l'ultimo t 
mne di tempo a tal uopo indicato, mentre, tra- 
scorso quel tempo, è necessario che ambe le parti 


re tedesca 








membri di questo Congresso 


la Russia 
gli Sto- 


feste e le dimo- 









nelle dichiarazioni di persone, che di certo me- 
a considerazione. L' esame critico poi 
delle une e degli altri è fatto con giusto criterio, 


dispensabile quando si vuole che il giudizio stia 
lontano dalle non sempre pietose declamazioni 
pre, e dalle sottili argomentazioni del 





ito sgom 


che cioè, la forza predominante del suo carat- 
si e di agitare per 
uno scopo forse non sempre pratico, ma sempre 


La proclamazione della Repubblica fu un 
i importante in sè stesso e per gli av- 


parlarne quando sara pubblicato il secondo vo- 


sclusivamente dal poi, come fecero alcuni suoi 


INSERZIONI. 
la Gaszarra è affsiale la 
ein 


‘merz degli Atti viti 





2. Che negli Stati compresi in questa lega 
sia adottato un tasso postale uniforme di due 








penny per ogni mezz'oncia. 
— 3. Che nel territorio dell’ unione i giorna 
gli stampati, i campioni no spediti colla 





tassa d'un penny per ogni due oncie. 

4. Che le impostazioni per tutti i paesi non 
compresi nella lega postale debbano esser sogget- 
te a una tassa doppia. 

5. Che il diritto uniforme di registrazione 
per tutte le parti del mondo sia di due penny, 

Questi sono i punti principali del progetto 
tedesco. Ve ne sono altri ch'è inutile di notare 
in questo momento. Non può esservi dubbio c 
di | il piano sia realizzabile ed è difficile concepire 











come l' Inghilterra potrebbe esimersi dall'aderirvi 
di | se vi aderissero le altre nazioni. Pochi anni fa 
la cosa era differente. Allo: 









de- | stali transatlantiche ; e a giudicarne dai risultati 
il suo mono- 
re- | polio a stabilire il principio, quantunque con in- 





completo successo, di una tariffa postale: di tre 
lettere europee, e di sei penny per 

ate ai paesi transatlantici. Adesso 
ogni Sta'o ha le sue linee sussidiate di vapori, 
le quali portano le valigie a tutti i paesi del 
mondo. Per esempio il Loyd della Germania del 
Nord, il Lloyd austriaco, le Messaggerie francesi 
per l'Est e per l' Ovest, la Compagnia adriatica 
, la linea belga e della riviera della Plata 

€ altre molte son tute pronte a metterle in mo- 
to al più tenue sussidio, e ardono d' invidia pen- 
sando ulle enormi somme pagate dal Governo 
iuglese pel trasporto delle diverse valigie. L'ar- 
gomento, è cerlo, degno di seria considerazione 


FRANCIA 

Ecco il testo della lett+ra indirizzata da quat- 
tordici deputati fraucesi al Vescovo di Versailles, 
e riferita dal Frangai 

Versailles 30 marzo 1872 
Monsignore, 

L'Univers di giovedì, 28 marzo, cont 
una lettera, in fondo alla quale vediamo col p 
yivo dispiacere ed ua profondo stupore la firma 

i VG 


onsi 








loro 























e le 





lo attacco, impreveduto quan- 
possibile di tacere; e poichè 
avete creduto di dover appoggiare coll’ autorità 
del vostro some e del vostro rattere le ins- 
offensive di cui sono divenuti l'oggetto 
il nostro conteguo ed i nostri voti, noi non. po- 
iremmo dispensarci dal rispondere. 

Noi nov accelliomo , monsignore, i rimpro- 
seri di debolezza, di diserzione, di abbandono ge- 
nerale della causa del Santo Padre, che rivolgeto 
all’ Assemblea nazionale. Prima di accusare uo 
mini che non banno mai cessato di dare al paese 
prove del loro patriotismo , alla C 
uianze della loro fedelta, prima di a 
ciamo, darebbe stato giusto, forse, di tener 
delle circostanze , dello stato attuale delle cose, 
dei disastri che hanno colpito la Francia , «dello 
crudeli necessità del momento. « Quanto è av 
venuto a Versailles, voi dile, è un nuovo dolore 







































dro tt comncare questa validità. | sezionto a tutti i nostri cocenlti dolori. Sutt 
si on può certo can | Pero, la Camera certamente non peccava per ee- 
Ja cortuzione. Alla Francia aca ‘ped certo ‘com |'csso di sel per la religione. Nondimeno essa 





"PO | non respingeva sistematicamente le lagnanze ed i 


| voli dei cattolici, essa mon rifiutava di esaminare 



























ò s | la quistione romana ed i diritti della Santa Sede. 

l'America seltentrio ed è questo il movente | “Panque, monsignore, dovendo dichiararvi fra 

più probebile che ba spinto la Commissione del: | 1. Camere dell'Impero e la Camera che sicde 0;- 

l° Assemblea nazionale alla conclusione di cui 'ì Versailles, voi eo esitate. Le primo bats 
sopra sse sembrano essere rin 

» ben difficile il 

Si asserisce da buona fonte che il principe to il male, viene dal 





regime di cui ramm memoria. 

Mentre che, malgrado onorevoli e coraggi 
sforzi, ai quali rendiamo pieno omaggio, le Ca- 
mere dell’ Impero sostenevano coi loro voti un 
gli uomini che accusate, quelli 
me deboli ed indegni, non han 
ata la breccia neppure un giorno, nou 
hanno cessato un istante dal difendere i diritti 
della Santa Sede, di deplorare pure certe com- 
206 SE IPA RION DIL A 
avversarii, nè tutto lodando alla maniera di altri, 
che per eccessive amicizia, non giudicarono con 
adeguata indipendenza, tolsero a molte circostan 


inte 





en 











po 











del 
li fasi, che son esse : 
la lotta sostenuta da lui nella questione della 








ze quell’atmosfera, tutta artificiale, che impe 
sce di vedere il bene ed il male loro giu- 
ste proporzioni; nè si ostinarono, come tanti, a 








Ila 
on riflesso di 
so | quella grandezza solitaria e assoluta, ch'è pro 
le- | pria unicamente di alcune miracolose esis'enze, 











gale, incomin istanza del alla | le quali custituiscono il grande uomo nel vero 
Congregazione centrale di Lomberdia. senso della parola. 
| documenti seguono ed appoggiano la nar- Mi affretto a conchiudere. Il volume si legge 
Nessuna circostanza principale è sunun- | con interesse sempre crescente; nè si può non 
manchi della prova negli atti 0 | plaudire spesso agli autori, e talvolta non rim 





nere vivamente commossi per il ricordo di a 
venimenti, l'eco dei quali sebbene giungesre a 
me, giovanetto, mi lasciò nulla di meno una 
cara e profonda impressione , lanto maggiore 
perchè l'animo era lieto allora di speranze, ed 
il pensiero era tutto splendore per le illusi 
che con ali scintillanti lo percorrevano. 
to Vorrei che que sveglias 
sero in molti il desider il lb 
deli' Errera e del Fiori ; sicuro che mi derebbero 
ragione delle lodi, le quali senza peritanza ho 
dirette agli autori. — Poi, badiamo; c'è a fare 
una riflessione, molto positiva, se si vuole, ma 
che non è possibile dimenticare. Un libro costo, 
oltre le fatiche, molti quattrini. Ora, quando 
ch' esso mai nei magozzini dell' ed 
tore, e un brutto dì sia buttato nelle bilancie d 
di | cenciainolo, come vorremmo trovar gente sì iv 
genua e sì paziente da rimettersi anche col | 
soro, le spese? — Non si avranno buoni libr 
comprano. Facciamo giustizia son 
ria sì, ma dei cattivi. 
Firenze, aprile 1872. 
Vincenzo Mist 


in- 











e 
lui 
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— Ar 
incoraggiavano | audacia dei padroni assluti 
della Francia e dovevano condurci alle supreme 


più dolorose in cui 
che sono nello stesso tempo frane: si, 
come se nulla di nuovo fosse seca- 





Belle arti. — Legriamo nell’ Unità No- 


bel dipiuto, che il nostro commeodatore_Malda- 
relli ba condotto a termine 


per 
l’egregio patrizio ch'è il priocipe Giovanelli 

hi gue Ò 
juadro rappresenta un Bagno Pompeiano 
sull’ origiosio di quello io forma circolare, chi 


N diando come cess ha volalo dopo le di- | socora oggi si vede e Pompei. Due fgure occu 





chiarazioni tanto nette, tanto 


v , | giovanett 
mali di monsignor Vescovo d'Orléans, la mac | Cirene delle gombe in 





della Camera ba servito e difeso, come 
peter faclo, i veri interessi della Chiesa e della 
Sede. 





Per chi noa ha responsabilità, 
facile. Ci si accusa oggidì di diserzione e quasi 
di tradimento. Piu tardi ci avrebbero fatto un de- 
litto di ciò che si sarebbe chiomata la nostra 
temerita, se, esponendo il paese con parole im- 
prudenti, a nuove complicazioni, noi avessimo 
reso sospetto il patriottismo dei cattolici e del 
clero, e scatenato contro di essi le passioni po- 





ri. 

No, mousignore, la causa del Papa non è 
stata abbandona! ssemblea nazionale ; essa 
noa lo fu nè nella seduta dei 22 marzo 4872, 
nè in quella del 22 luglio 1871. 

1 * diritti imperserittibili » della Santa Sede 
furono proclamati altamente, e l' aggiornamento | 
delle petizioni non è stato accettato dalla Came- 
ra che dopo le dichiarazioni più categoriche del | 
Governo. 














Si potrà accusarci ancora, si potrà scono- | 
acerci, ma non ci si scoraggierà. Forti della te- 
stimonianza della nostra coscienza, soli  giudiei 
del nostro onore e del modo coa cui dobbiamo 
esercitare il nostro mandato, noi continueremo | 
bile devozione la | 

|, monsignore, 

Di vostra grandezza 
devotiasimi servi, 
Duca d° Audifrett-Pasquier, deputa- | 
to dell'Orne — A. di Rasséguier, de- | 
to del Gers — Marchese di Moo- | 
r, deputato dell’ Allier — A. Tai 
hand, deputato dell'Ardèehe — V.| 
Aodren di Kordrel, deputato del Mor- | 
biban — De Tréreneue, 
le Chtes-du-Nord — rmpierre, 
deputato delle Lande — D' Abbadie | 
de Barrault, deputato del Gers — A. | 
di Laborderie, deputato d' Ille-et-| 


























loi 

l'Eure — Visconte di Meaux, depu 
tato della Loira — Luigi di St-Pierre 
deputato della Manica — Visconte 





Arturo di Cumont, deputato di Maioe- | 
e 


et-Loire — Marchese della 
Thulon, deputato della Vienne. 


SPAGNA 


Leggesi nel Conte Carour: 

Notizie che ci pervengono da Madrid e da 
altre città della Spagna, intorao al risultato delle 
elezioni generali ch' ebbero luogo in tutte le Pro- | 
vincie di quel Regno, confermano le informazioni 
recate dall' egregio ministro il marchese di Mon: 
temar e fanno viemmeglio manifesta la esagera- 
zione dei falsi pronostici di taluni sulle sorti del 
trono di Re Amedeo I. 

GRECIA | 

Ja Atene, pel 6 di aprile, giorno in cui si 

iis caos aniverentio della proci 
mazione dell’indipendenza nazionale, e s°ini 
gura la statua del Patriarca Gregorio V, il poeta 
Bazionale Aristotele Valaoriti è stato iuvitato a 
festeggiare l'inaugurazione con una poesia adat- 
tata a quella solenne circostanza. 


—______s@sy8 




















NOTIZIE CITTADINE |: 








Ul Municipio ba 


La Giunta municipale, visto l' della 





riveduta la Lista elettorale ammi di 
uesto Comune pel correute anno 187 me- 
desima resta depositata presso la Div. L di que- 
sto Municipio per otto giorni da oggi a tutto 13 





corrente mese dalle ore 9 alle 3 pomeridiane , 
affochè chiunque ne abbia interesse possa esa- 
inarla , e produrre entro il termine stesso gli 
eventuali reclami a garanzia del proprio diritto 








elettorale. 
Venezia li 6 aprile 1872. 
1 Sindaco, 
Fonnoni 


Ponte al Giardinetto, — Pregati, pub- 
blichiamo volentieri la lettera seguente, favori- 
taci da un egregio nostro negoziante : 

* Preg. Signore. 

« la appendice al suo cenno d' ieri sul ponte 
del Giardinetto, la prego di far noto che quella 
costruzione pregiudica il fabbricato della Zecca 
assunto dalla Camera di commercio per uso an- 
che della Borsa, togliendogli l' accesso per barca, 
€ che il nostro benemerito presidente della Ca 
iche colle Autorità compe- 

maniera che 
ai negozianti di accedere 
suo naturale nel Rio 











Becco triaciato dolce, e perchè venoe, 
per qual motivo, sospesa la vendita del triuciato 
superiore forte, ch'era molto ricercato. Giriamo 
la domanda e il rimarco, a cui spelta di prov- 


,Statistien. — Ecco un prospetto dei reati 
commessi nel Distretto di Venezia durante il pri- 
mo trimestre 1872, col confronto del primo tri- | 
mestre 1871. Î 

Si noti che oltre 150 di quei reati sono di | 
oziosità e vagabondaggio, e che l’azione su que- 
sti esercitata con rigore dalle Autorità, giova di. 
rettamente a diminuire il numero degli altri rea! 
che sono per lo piu commessi da oziosi e da 

lella città di Venezia la diminuzione 
tra il passato trimestre e quello del 1871 è mag- 
giore: 


Anno 1871 Anno 1872 
476 472 


=_= 
34 322 









Numero dei reati 
Autori 0 supposti autori 


Teptativi di reati 
Numero degli arrestati 
Teatro Apollo. — leri sera la nuova 
commedia del sig. Muratori, intitolata : Tenta- 
sioni, non parve abbastanza interessante, e non 








— De Salvandy, deputato del- | te 


| apparteneva, e perchè aveva 





, delle quali l'una rppresenta une 
di bellissime fattezze, a meta nude 
è in atto di 
ltra, una schiava, che sta 
nente della vestitura alle 
pregi di questo dipioto, 
lel suo genere di pittura è 

ne 


















sti 
quadri del nostro concittadino, questo ci ba fatto 

di opera ancora più mirabile delle 
bbia amore del bello a 
recarsi a contemplare il Ba- 











non trascurare di 
Pompeiano, ch'è esposto in questi giorni 
fello Studio del Maldarelli, al regio Albergo dei 
poveri. 
Furto ed arresto. — Nel pomeriggio 
come di con 
G. lo 











dalla ferrov carico. sopra 
glese di 83 colli di canape greggi 
quest’ Ufti che detta merce, nel 
suo tra al detto vapore, aveva 
sofferto qualche sottrazione per parte del detto io- 
dividuo © dei fsechioi che la trasportavano, man- 
dava iadilotamente a bordo del detto legoo per 
verificare la cosa. 













fatti, rinvennero nella barca 
oltre 100 chilogrammi di detto genere, nascosti 
nella sottoprore, assieme agli arnesi che servirono 
ad estrarre la canapa dai colli suddetti; ed 2 
tarono e consegoaroto al potere giudiziario 
autore principale del reato, nella persona del 
domestico F. G. sopraddetto. 

















ital. 5000 











questa citi 

n giovine pure straniero qualifica 

esi cognomi. 

ome di consueto, il cheques a Lo 
fu riaviato, dopo 6 







so al pagamenti 

Fatte dai signori cambiavalute altre pratiche 
direttamente a Londra, n' ebbero in risposta da 
London County-Bank, che con suo dispiacere di 
veva avvertirli, come già aveva avvertiti diversi 
banchieri di altre città, cbe R. Harrison non a- 
veva mai avuto affiri con essa. 

Avutasi così la certezza che il titolo era fal- 
ne portarono il fatto a noti: 














informavane 
che delle principali città del Regno, non che al 
cune altre estere, Tali pratiche, iufatti, assieme 
a quelle fatte direttamente dai danneggiati. eb- 
bero un felice risultato, poichè la Mina Kleio 
venne arrestata, nel 6 aprile and. nella città di 
Monaco (Baviera), e sarebbero già in corso le pra- 
tiche per la estradizione. 

Tale arresto è assai importante, come im- 
portantissimo fu quello di A. K. M., di cui al 
Bollettino del 30 p. p, marzo; giacchè il giro- 
vagare di costoro con simili Iraudolenti raggiri 
immensamente dannoso alla casta coro- 

















merciale. 


Bollettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie munielpali. — Dal 4 all'8 corr. 
mese, codeste Guordie fecero le operazioni se- 
guenti è 

Decunciarono alla R. Pretura un individuo 
per offese agli agenti municipali, e altri due per 
caduta di vasi di fiori dalle finestre; e denuo- 
ciarono all’ Ufficio di Questura del Sestiere di 
S. Marco due individui per rissa in un negozio 
di liquori a S. Salvatore ; 
ompagnarono all' Ispettorato di Questura 
di S. Marco G. M. che aveva rinvenuto un vesti- 
to da uomo pel rivo di S. Moisè; 3 individui 

questua; 3 per giuoco sulla via ; 1 per bru- 
tale trattamento d' una ragazzina che non gli 
inveito contro le 
Guardie che s'erano interposte ; 

Tradussero al Sestiere di 
viduo per giuoco sulla via; 

Accompagnarono alla propria abitazione 
certo G. P. che, cadendo, s'era fratturata una 
gamba; ed accompagnarono all'Ospitale un vomo 
ubbriaco, che, pur cadendo, 
lesione alla testa ; 

. Goadiuvarono le guardie di P. S. nel con- 
dure all’ Ospitale un altro ubbrisco molesto ai 
passanti ; 

Rilevarono, con processi verbali, 13 aftissi 
mancanti di bullo. 

L'Ispettorato delle Guardie medesime con- 
atatò sei contravvenzioni alla legge sulla pesca. 

Olraccio, dalle dette Guardie vennero fatte 
per vari titoli 90 denuncie. 












































Uffizio dello Stato civile di Venezia. | del nobile Pompei dovranno costituire la base | 


Bullettino del 9 aprile 4872. 
Naselte: Maschi 6. — Femmine 3. — Dewur- 
ciati morti —. — Totale 9. 
* Miatrimoni: 1. Ive Giuseppe, inserviente delle 
R. Poste, celibe, con Grepas Santa, sarta, nubile. 
1. Bergami Teresa, di anni 66, nu- 








bile, cucitrice. 


usciere municipale. — 3. Mararsi Giuseppe, di anni 50’ 


ammogliato. barcaiuolo. — 4. Fontanini Antonio, di 
anni 52, celibe, R. pensionato, tutti di Venezia 
Più 4 bambini al disotto di anni 5. 


_—_____<=z&@——___ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Atti uffiziali. 

SM, sulla 
fari esteri con 
1872, ha nominato De Boj 


io Decreto del 20 fel 





di seconda classe. 





Chioggia, che annuncia l'arrivo in quella città 


del deputato Alvisi, accolto e festeggiato dalle 


Autorità comunali e da molti suoi amici. 


ov. _rr./;srouegge ere 


nn ERE 


poichè | piacque. Furono applauditi ta gli at-| 
Ve MILLE Tuner 


dopo n 
| portuna, e difatti, +" bisogoa_ proprio 





S. Marco un indi- | 


eva riportata una | 


del Ministro per gli af- 

fico 
nobile Ferdinando 
addetto di Legazione, a segretario di Legazione 





utibimente ri- | 








NOSTRE CORRISPONDENTE PRIVATE. I 
Roma 7 aprile (sera). 
i per credere che la mo- 





ziorii. 
sibilità di carattere, di cui delte prova da prio- 
cipio; ed ora, in alcuni colloqui ba dichiarato 
i stesso che riconosce l' i 4 
dificazione. Il presidente del Consiglio è uno di 
quegli uomini, sia detto senza fargli torto, che 
aferrano le idee una alla volta. Dopo il voto di 
fiducia egli nou sapea comprendere perchè mai 
il Ministero dovesse modificarsi, © gli poreva che 
lo meno dovesse intervenire qualche nuovo 
fatto parlamentare. 

Ora invece, pire che- si sia persuaso che 

li voto del Seoeto ta modificazione è op 

o bendarsi 
gli occhi per non vederlo. Îl Ministero non po- 
irebbe sudare innanzi a luogo, se il partito che 
lo appoggia non è concorde, omogeneo e com- 
patto; € fiachè vi saranno dissidenti, si potrà 
sempre lemere una . E questo è appunto 
ciò che bisogna impedire, ora più che mai, per- 

| chè ora appunto siamo in un periodo nen dirò 
di preparazione ma di gestazione. | cieque aoni 
del Sella sono va tipo che può servire a tutte 
le altre Amrinistra pubbliche; per tutte 
| quante ci vogliowo gli stessi cioque anni, se si 
vuole che si riordinino veramente con buoni frut- 
naturale che un partito po- 
lilico, iutelligeote e serio, procuri di costituire 
questa Amministrazione che abbia una così lun- 
a durata. 
Ma lasciando andare queste ed altre simi- 
| glianti considerazioni, vi ripetu che l'idea della 
modificazione è ormai sccetlata generalmente. 
Tutto sta che sappiano eseguirla bene, che non 
si tratti, cioè, di sostituire a dei mivistri medio- 
| cri degli altri ministri che lo siano del pari. 
Questo sarà il punto più scabroso. Il Sella in 
ste più che mai perchè il Peruzzi entri nel G: 
binetto, ma iguoro se ubbia o no, speranza di 
riuscire. Per ura non furouo fatte che discussio- 
| ni teoriche. 

L'on. Gadda o è tornato questa mallina col 
treno della nulle, 0 tornerà oggi. Qualche gi 
nale ba stampato ch'egli ssrebbe rimasto fuori 
40 giorni; ed era un errore di stampa che con- 
sisteva in uno zero di più. E da questa lunga 
assenza, e da altri indizi alcuni argomentavano 
che fosse prossimo ua grao tramutamento di 
Il Gadda a Milano, il Torre a Napi 
ito a Roma. lu non credo che vi sia n 
quanto si è detto; e fui assicu- 
00. Lioza non pensa per nulla a mu 
fetti, e molto meno poi il D 
| ch'è il grande incubo dell'opposizione di 1 
| Consiglio comucale ha tenuto ierì un 
| nuova ed importante seduta, inaugurando la ses- 
sione di primavera. 

È stato approvato un contratto per la co- 
struzione d'un nuovo quartiere al Monte Celio. 
| E il quarto contratto di questo genere che il M 
| hicipio approva, e sono cinque i quartieri nuovi 
| che debbano farsi; ma in realtà a nessuno di essi 
| ancora è stato posto mano. A dir breve, ci vor- 
| ranno quattro o sei mesi iananzi che i 
| comincio: poi quattro 0 sei anni prima che 
| siano ultimati. E4 è soltanto quando i quartieri 
nuovi saranno fatti, che si potrà dar mano a but- 
| tare giù quei vecchi, aprendo lorghe st 

comode piazze, lì dove ora sono miserande e lu- 
ide vie. Tutto insieme, dunque, ci vorranno dieci 
| ani innanzi che Roma possa essere in tutto 
formata. È non 
sim 
trovare un alloggio comodo e a buon mercato. 
Adesso la peauria è grade e più sarà l' inver- 
no prossimo, quando qui giuogeranno molte 
miglia che son ancora in Fireoze. Speriamo che 
codesta penuria, se non ad altro sia buona, val. 
| ga almeno ad affcettare i pigri ed a smuovere 
| coloro che, proprietarii di case, le lasciano di- 
roccate e sporche, @ con erba sul tetto e per le 
scale, anzichè chiamarsi gli artisti e dar mano 

















































































































0 piuttosto a Castel Gan- 
ipessa abita come rinchiusa 
pettano grandi av- 
luce 













venimenti. La no 
un figlio, dopo 18 anv 
Ù 


presentare Cause ed 
‘e assai ma ci va po 
palchi sono quasi tutti vuoti L' 
e la migliore, noo mancava 
mai alle pagliarciate francesi; ma al testro non 
| va, tornassero anche Modena e Golduni, 0 Sbaks 
peare. È un brutto indizio e val per molti altri. 


















Verona 8 aprile. 
| la questi ultimi giorni*fa pubblicato in Ve- 






tanza municipale, in 


port 
quale sarebbe desiderabile ch' el 





resse a pro- 


| cedere nelle opere di restauro che si dovessero | colla cui ini 





ico mo: 





fare a quel © 
questa pubbli 
temporanea, ma duratura, pirchè i suggerimenti 


ento, assicurano a 





di qualsia 





lavoro che nei tempi avvenire si vo- 


| lesse impreudere ia questo bellissimo avanzo 


| della romana grandezza. 


gio nostro concittadi 





ro proposta, fatta 


” | di 
‘2’ Campo Ferdinando, di anni 30, ammogiiato, | Sindaco, i è Cia ie 


Camuzzoni. 





Commissione che fu incaricata di st 
nee che possano risultare di 


e le li- 





dio 
aggravio delle nostre 
i , eredo che la 





ed ini 
destra dell’ Adige raggiungerebbe il 
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\ rara, per Ravenna, raggiungerebb 
col 


















o molti , ma paiono moli. | 
olor» che aspettano giorno per giorno di | 











ione una importanza non solo 


Il nostro Consiglio municipale votò un' Io- 
dirizzo di ringraziamento e d' applauso all' egre- 


giorni verrà presentata alla no- | Stioni, 
stra deputazione provinciale la Relazione della | 5OMi: 


interesse | Possiamo garantire | si 
per la nostra Provincia, e che pel relativo dispen- | 8uagli. erantire l'esattezza di questi rag. 
possano venire colle, col mine poste 





È ‘onorevole 
portantissimo di Legnago, e di la per Pontelago- | vol : 
portantiniieeversaado tolta la Proviocia di Fer. | ue cite sell 


conclusione ‘della | 
Ve ; peninsulare, ha le | 
rire [MERI ministro delle 

| alle cifre del bilancio dell rtona 

il porto di | pel Ministero dei lavori Îe spese quinquennali 
linea | riduzioni alle somme pars fusi delle 

mafti Servizi. postali colle foi LA 

servizi valulazio as che disimpegnano questi 

te della Goanz, han ri lo ire cagi 

t0 ad affretre la cerci! toe Ato pr mol 


ta chilome | 
lla 








n 
qua, sia per la difficoltà di poler (tai linea, | colla Direzione 






i fro le due Società Rubattiao e Florio 


Grecia, è stata essa pure 





in oggi esiste fra Verona, Palur® certo del ps- | esaurita, e non meno 2 delle altre So- 
logna, Foggi le î ne è stata la Trina 
rallelismo N progettati nuova ferrovia, diver- | cietà di navigazione a ver cool flterona 





rà tanto più gra ndo sarà 


Masiore- Hades, 29 
congiupgera direi 
sla via Mantova-M dens, 
zioso attuale, che ci fe a passare 
dova. — Ad ogai modo, la questione è . 
410% quando saranno prese risoluzioni diffi 
i tei informato. 

LIVE. Soutinua l'affivenza dei devoti alla così delta 
Madonna d'E:bezzo, paesello mootuo.o della n 
stra Provincia; quantunque il miracoloso apps | 
fire non sia allestato che da pochissime veggeo- 
ti ed i visitatori riternino senza aver veduto 
cosa alcuna, il p Ilegrioaggio, ciò non pertanto, 
Sa sempre aumentando, specialmente per parte 
dei contadini del contiguo Trentino. — L Au- 


























torità lascia fare, e bene si appone, fino a tanto | 


che, solto forma qualsiasi, possa riuscire violata 
la legge. 

“bbiamo a questo teatro nuovo le sore! 
Ferni, che piacciono molto nella Saffo, quantuo- 
que il viglietto d'ingresso , un po' troppo all 
impedisca che il pubblico vi accorra così nume- 
coso, come meriterebbero quelle egregie artiste. — 
Martedì andrà in iserna la Favurita. 




















l'opinione pubbl 
hauno severamente giud n | 
scorso testè tenuto nella Camera dei signori 2 
Vienna dal presidente della suprema Corte di 
giustizia, cav. S-bmerliog. Le parole intempesti- 
ve e veramente impolitiche usate dall’ oratore 
verso l'Italia furono meritatamente condannate 
inte da tutta la stompa liberale io Ausiria, 
portuno oratore ebbe una lei 
parisce anzitutto ,, che 











pul 
dl ntemente 
viocoli più | 







ciò è ingiusto ed avvenne pro- 
babilmente perchè non si conosce forse da per | 
tutto in Itaha la singolare posizione dei 

lamenti e dei due Ministeri nella Monarchi 











hanno un mi 
le cose «stere 
Pi di 





stro pegli affari esteri, restando 
fatto fuori della com) dei 
st edi 
della Monarchia 






Jenne. Per 
stro-ungarica bavvi 
“i mune composto del ministro degli | 
fari esteri e della Casa imperiale, e dei mini- 
| steri comuni delle finanze e della guerra. Le ge- | 
stioni di questi tre Ministeri comuni vengono e- 
saminate, discusse ed approvate dalle Delegazi 
composte da membri eletti in numero eguale da | 
ambi i Parlamenti, trapslei'ano e cisleitano. | 
Le Delegazioni sono, dunque, l'unico foro 
competente per la trattazione delle questioni di 
politica estera, e se il cav. Schmerling , nella 
| seduta della Camera dei signori di Vieuna , ha | 
| trattato una questiore di politica estera, egli hs 
ecceduto il suo mandato ed abusato della sua po- 
sizione, stantechè, essendo lo Schmerling stato per 
ua anno presidente di quella Camera, l' attuale 
| presidente principe Auersperg, per ua delicato ri. 
uardo, tralasciò di richiamare lo Schmerling 






























Se lari esteri fosse stato 
| presente alla seduta, o piuttosto s'egli avesse sede 
in quella e rporazione. il conte Andrassy sicure 
wente non avrebbe muocato di rispondere per le 
rime al signor Schmerliag, ed avrebbe anzitutto 
constatato che l’L R_Guverno non divide niente af- 
fatto le strane ed antidiluviane vedute del presi- 
dente della suprema Corte di giustizi 
sendo dall’ altra parte il Ministero 
petente a trattare nell'aula del Reichsrath que- 
Alioni di politica estera, e non essendo per ciò 
mssuso dei ministri autorizzato a supplire il mi- 
pietro degl affari esteri, le invettive dello Schmer- 
log do 
ciale. Se però il Minister hi 
seduta, il livguaggio di tutta la stampa del 
partito costituzionale , dalle cui file sorse | 
tuale Gabinetto, era la risposta più adattata alle 
intempestive i signor di Schmerling, e 
gli atiac: bi del giornalismo li contro l'in. 
felice oratore hanno un siguificato tanto più im- 
portante, inquantochè essi concordano pienamente 
colle viste e col giudizio del'Gabinetto Auersperg. 

Se per caso avonti le Delegazioni, foro uni- 
di questioni 
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sposto in pub- 
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Il Tempo di Roma seriv 











scafi fino a dieci a fin di 


Ministero di Vieona, nè quello di Pest | 





nestione è allo Mu: | l'uno e timare un solo, irabalzale che siano le 


Per la linea fin0 a Costantinopoli. La Soci 
lu pito ‘sumenterò il numero dei suoi. piro- 


disimpegnare questo 


servizio. Lina 





Però più sotto in contraddizione con sè 
stesso € tale notizie date dall’ Economista dI 
’conomista di Roma soggiuoge 

a Peninsulare sarebbero 
sorte nuove difticolta. Anzi, ur i ci viene 





legame che potrebbe 

della nostra marina merc 
Sì vorrebbe poter s0. 

essi di Venezia e la 

le Messaggerie italian 


RE TOSRA 
L' Economista di Roma ba la seguente no- 





re gli attuali iote- 
ua addeatellato per 
si vanno costituendo. 





A Finora non fu conchiusa nessuna conven- 
la ferrovia della Ponteba. ne, 
co- 






Governo è vele rotore 
A questo pro; pare utile 
Sertire che la domanda di fotta al 
Governo proviene da uno dei più potenti istituti 
bancarii di Rom 


* Leggesi hella Gas ‘a di Treviso in deta del- 
18 ‘aprile : 

Nel Consiglio provincia . tenutosi stamatti 
fra gli argomenti irattati deliberavasi di accett 
re la proposta della Giunta provinciale per 
uisto di 60 azioni (6000 lire) a fine di soste- 
nere la pubblicazione d' un lavoro d' illus'razio- 
ne della nostra Provincia ; ed inoltre veniva de- 
liberato l'acquisto ed il restauro del palazzo ex 
Pola Aldrizzi per abitazione del Regio Prefetto, 
e del diritto di altre sei piazze perpetue nell’ O- 
spizio marino veneto, erogando allo scopo 4200 
lire. 

















Leggesi nel Journal de Rome, iu data del 7: 

I giornali di Parigi parlano di nunvo della 
missione del sig. Minghetli in Franci”, © fanno 
preseutire il suo prossimo arrivo. 

È verissimo, come abbiamo annunciato noi 
stessi pei primi, che il sig. Minghetti è destinato 
a sostituire il sig. Nigra a Parigi, senza rinun- 
ciare per ciò alla carriera partameotare. Ma la 
sua partenza non avrà luogo se non dopo la 
chiusura della sessione , il Ministero non potendo, 
nelle condizioni critiche ia cui si trova, fare a 
meno di questo compromelteute protettore. 








jesi nella Nazione io data di Firenze 7 
leri mattina partiva da Fireore per Siena 
il comm. Luzzatti, segretario gene: Mioi- 
stero dell' agricoltura e commercio. si reca 
in quella città per visitarvi gli Stabilimenti di 
istruzione tecnica e quelli industriali, e gli Isti- 
tuti di credito, e singolarmente il Monte dei 
cani 
iorno appresso l'on. Luzzatti, in compa- 
goia del deputato Barazzuoli, si recherà a o 
per esaminare le molte fabbriche ed opificii che 
trovansi 1n quella industriale città. 

Ml segretario generale si obcuperà più spe- 
telaio Gi visitare le fonderie dell'acciaio e 
n) cav. Masson, e i 
Pie quella di cristallo 


Gi scrivono da Napoli, dice il Conte 
che tra i personaggi, pipi real 
sere conferito il collare dell’ Aonunziata, di cui 
pri ag il SUINI Sauget, si citano i 
‘onorevoli ” 
del generale Pianell. PAR e 

































Scrivono da Napoli 6 aprile all’ Opinione : 
È giuoto in Napoli l'ex. Merone 
stero francese, aio Olivict cente del Mini 
[eri visitò i Tribu uesta 
è recato alla Cassazione, dove! ba. assutite alle 
discussione d' un giudizio, cui prendevan perte 
come avvocati, il Pisavelli ed il Perez Navarre. 
te Credo che domani l'Ollivier sì recherà a 
Pompei in compagnia dell'onor. senatore Fio: 











Corre voce molto accreditata ch 
dissensi che si fan sempre più 
rimpasto ministeriale fra l'o 





d 
La 
| non lo suole a_nessun patto, e l'on. Selle” che| 
| lo vuole ad ogni costo, quest’ ultimo sia partito | 
per Firenze per conferire col capo dello Stato | 
en 





za egli vorrebbe far pressione | 


| sull'ani del suo colleza per indurlo al rim- | 











La questione dei 


Parigi, del passaporti, dice la France di 


minaccia di raffreddare ancora | 
coll’ laghilterra, Una lettera del 
nbnziante la for- 
sollevato in tutta 


concerto di proteste ener. 
irritazione non è minore in Svizzera 







giche, e 


| pasto ministeriale, che produrrebbe così una cri- | © nel' Bel 
i x 
Some i Last estrapariamentare. | tempo musi Tui pre ‘plrlr) 
' : { di queste vecchie ed inutili vemeioni tI one 


Ua gruppo di olu 
tati del Centro formatosi 
fatto dichiarare per mezzo di un 

| bri più influeati all'on. Sella, 
il rimpasto ministeriale coll’ir 

| un sol uomo contro il Ministero 
e ehe, pur consersando la propri 








come | 
le que. | 


" | 
passerebbe decisamente nelle Gle dell'up- | i 





posizione. 





L' Economista d' Italia, £ | 

potei conoscere, Commissione si di- | licipataci dal dopo la notizia, an- ||; 

Eilarera Iverciole alta grande. inca aesionale | Cospensioas. pit tre det ione della 
inciale, che, partendo da Verona a | seguenti notizie : 








vitono che a readere più 


ministrative, 
li Times e il Daily T, 
utilità 


dimostrano 
sicumeoio di srrgliaze, la. sun" inigoiicnz 
Gialità del A fecale, il suo pericolo per la cor- 
fel nostri rapporti coi vicini. - Forse che 


una volta di 
strumento di 










inieri, tutti 
€ tutti i carabinieri d'Ita- 


| porto, solo terribile bel ‘4 impotenza del passs- 


tori inoffensisi” 
raph: « i lupi 
l Passaporto, le 


te della Buraca Pm, LI tradizioni io- 
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rebbr ale dilgenze, se la lst 
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a sovven. 
me quel 
i di que. 
af, che, 

ti Le 
"i Pireo, 
| giano le 
a Società 
suoi piro- 
re questo 


Roma leg- 
no nell'ac- 
e non volle 
a italiana 
qualunque 
colla 
rotta. 
pe con sè 
mista d'I- 
soggiunge 


sarebbero 
» ci viene 
‘ompessero 


rendere un 
l'avvenire 


tuali inte- 
tellato per 
vstituendo. 


suente no- 


a conven- 
Sappiamo 
ne la co- 
 ulile av- 
ne fatta al 
oti istituti 


in deta del- 


tamattino, 
di accett 

è per l'ac- 
dli soste 
Mustrazio- 
veniva de- 
palazzo ex 
Prefetto, 
ve nell'O- 
opo 4200 


ta del 7: 
invo della 
, € fanno 


neiato noi 
> destinato 
nza rinun- 
are, Ma Dl 
n dopo la 
va potendo, 

fare a 


gli si reca 
limenti di 
e gli Isti- 
Monte dei 


in compa- 


à più spe- 
l'acciaio e 
di cristallo 


nle Cavour, 
ssa es 


si citano i 
l'Afflitto e 


store Fio- 


| France 
ancora le 
tera del 
ite la for- 
» in tutta 
teste ener- 
o Svizzera 
la qualche 
pressione 
di cui da 
, non sei 
segne am- 


imostrano 
rio come 
goificanza 
cla cor- 


rinforzate, col suo sitrao "a regie scan 


pista, colle sue leggi sulla. marine. meri 
i suoi diritti sulle materie prime, la Preci È 
col trovarsi sempre più” isolata în Europa 
tardi di isconosciuto 
È grandi priscipi della libertà. © sr 


Il Journal 
eli, e nota co- | 


| degli el 


mero di partigiani. 
« Per quanto fondate, soggiunge il foglio, | 


no essere dal punto di vista. commerciale 
le doltrine del libero scambio, si comineia a ca- | 
pire anche a Manchester che non sono tutto nel | 
mondo e che non si possono loro sacrificare, senza | 
pericolo per gl' interessi stessi che hanno per og- 
getto di favorire, nè la fierezza, nè l'onor ne- 


Il Tagbiatt si occu, 


dell 
l' Arciduca d' Austria Lo 0 Vitiorio in 


ico Vittorio 


I politi 
couferenze da esso avute col ministro degli af- 
firi esteri d'Italia, Visconti-Venosta, ed aggiun- 
gono che potrebbe trattarsi dell'entrata dell' Au- 
nell' alleanza italo-germanica. Il Tagbtatt 0s- 
serva in proposito, che il predetto fratello del. 
l'Imperatore, non fece fino ad ora alcun esperi- 
meato diplomatico, e che ognuno il quale cono- 
sca le inclinazioni di questo Priocipe imperiale, 
è conviato ch'esso sarebbe stato idoneo a tut: 
l'altra missione in Roma. 


Il Governo francese, dice il Salut Public, 
avrebbe ricevuto delle notizie piuttosto alla 
da goa. Malgrado i dispacci favorevoli alla 

lella nuova dinastia, sembra certo che la 
situazione si faccia di giorno in giorno sempre 
più minacciosa per la tranquillità pubblica. L' 
Fitazione degli spiriti, con perfide arti rinfocol. 
all’ Internazionale, sì manifesta ognor più for: 
te nella penisola iberica ; per cui si temono gravi 
avvenimenti. 
e 


Il Cittadino ha i seguenti dispacci 

Londra 6. — Il Comitato centrale inglese 
repubblicano è intenzionato di coavocare nel 
prossimo mese di agosto in Londra un Congresso 
di tutti repubblicani del mondo. 

Pietroburgo 7. — Lo Czar ritorna da Li 
dia alla capitile a fine di assistere 
manov-e. Si attendono grandi cambiamenti nel 
Consiglio di Stato. — Dicesi che il principe Gor- 

iakoff pensi di recarsi a Vienna nel prossimo 
ite. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Berlino 8. — ( Apertura del Reichstag.) — 
Il discorso del Trono annunzia la presentazione 
di progetti per lo stabilimento della Corte dei 
conti, pel Codice oriminale militare, pel regola- 
mento dei fanzionarii dell’ Impero, per la siste- 
mazione delle imposte sulla birra. 

Soggiunge che il progressivo aumento del 
commercio permetterà di stimare in cifra più 
alta le entrate del 1873 in guisa che, malgrado 
le maggiori spese, sarà possibile la diminuzione 
delle contribuzioni. Annunzia la. presentozione 
della domanda di un credito suppletorio per fon- 
dare l'ufficio di statistica ; annuncia pure altri 
progetti per impiego dell’ eccedente del 1871, e 
per l'impiego dell'indennità di guerra. 

Annuncia finalmente la presentazione del 
resoconto delle spese di guerra, del trattato di 
commercio col Portogallo, della convenzione cu 
solare coll America, del trattato postale colla 
Francia. Il discorso constata che il nuovo 
ne di cose in Alsazia-I na va migliorando 
Dice che si presenterà il quadro dell’ andamento 
dell' Amministrazione in queste Provincie. 

Il discorso termina : Voi accoglierete con s0- 
distazione l' assicurazione che la politica dell'Im- 
peratore riuseì a mantenere e a rassodare pres- 
so tutti i Governi esteri questa fiducia, che la 
Potenza ledesca presenta alla patria un sicuro 
baluardo e forte pace d' Europa. 


Roma 9. — Il Re è arrivato. 
Berlino 8. — Austriache 231 112; Lombar- 
de 124 38; Azioni 206 1,8; laliano 68. 
Bertino 8. — Il discorso del Trono letto da 
Bismarck fu accolto da applausi. La prima sedi. 
bri; quindi la Camera non è in numero. 
nel grigi 8. — Francese 55 70 ; Italiano 69 30; 
Lomb. 468; ObbI. 257 — ; Romane 
485; Ferr. V. E. 20% 78; Merid. 209 7,5 
Italia 6 94; Obblig. Tabacchi 480 —; Prestito 
francese 88 67; Londra vista 25 26; Inglese 


92 58. 

lina 8. — La Wiener Abendpost annun- 
zia che ieri ebbero logo a Buda gli sponsali 
dell’ Arciduchessa rosgg pio dell'Imperatore, 

incipe Leopoldo di Baviera. 
ha: Fricata A a Mobiliare 337 50; Lombarde 
499 80; Austriache 381 — ; Banca naz. 834; 
Cambio Londra 110 23; Austriaco 70. — 

Vienna 8. — La sta del lunedì annun- 
zia che l'ultimo discorso di Sehmerling nella 
Camera dei signori, che fece supporre in Italia 
che dietro esso nascondasi il malvolere del Guver- 
no attuale austriaco contro l'Italia, fu. soggetto 
di conversazione tra il misiatro Di Nalia € A 

" Questi rispose accentuando la politica 
pini parti tatto inaugurata da Beust e che 
egli è risoluto a continuare, rassodare, e svilup- 
pare. Lo stesso giornale spiega che i molivi per cui 
Il ministro Unger non rispose al discorso di 
Schmerling circa l'Italia non furono politici, ma, 
ciò avvenne perchè, giusta la Costituzione , gli 

ri esteri cadono sotto la competenza delle 
Del è non del ReichsratA. Inoltre Schmer- 
uziò soltanto una sua opinione. 
e per 8. — laglese 92 e, ; Italiano 68 1/2; 
Spagnuolo 30 818; Turco 52 112. 


—____—__ 


Uttimi Telegrammi dell'Agenzia 


9. — Teri, dopo il pranzo all'Eliseo, 

vi fu brillante ricevimento; vi assistettero oltre 
500 persone. Era presente quasi tutto il Corpo 
diplomatico. Notavansi Lyons, Orloff, Nigra, Chi- 
i Beyens. molti deputati della sinistra, molte 
tà nelle arti, nelle scienze e nella lette- 

è i rappresentanti della stampa. Eranvi | 
‘Lodavasi la decisione di Thiers di | 


probabile che Topete, 


Rosas, verrà idente del Congresso. Assi- 


curasi che i deputat 
ritirarsi dopo la veri 


| Azioni ferrovie 





mente il Congresso. 
o per va fell 


fanno 





passi per indurlo a ritirare le dimissioni. | Zecchiai 
Crede parecchi fra i migliori oratori del | 1 do 80 feti 
Opposizione, fra cui Moret, Rivero, Figuerola | — 
ed altri, non siano rimasti eletti. 
Madrid 8. 


Teca 
E couvioto che fra breve le distruggere. D'al 
parte questo movimento contribuira a 
lementi liber: 


L seine di Udine. — Presi- 

dente cav. Sellenati, pubblico Ministero Fava 

retti, proc. del Re. 

10 aprile. Furto contro Chisppolia Carlo. — 
D.f. avv. Salimber 

10612, 


ferrata; da Newpiet il 
cattne 


v. Piccini. 
Furto contro Pivelta Marco. — Dif. 
avv. Forni. 
V gontro Cescutti Giovanni e Z,- | nl fspporto generale). 
seppe. 

Mojsrol Michele, D' 
gelo Giacomo, Zimolo Gio. Batt 
Ret Giacomo, Pecoraro Luigi, la 

ti 


furooo iatti alcuni contratti per 
| da non è 
73 è 73 per Candy (1). 


| merca 
Concorso. — Il Sindaco del Comune di | fro"ccn 
Padova notifica che a senso della deliberazione 
28 febbraio p. p. del Consigho, è aperto da 0g- 
gi a tutto il ‘no 25 giugno a. c., il concorso | 
uno stabile da costruirsi sulla se- | 
inato » Le Debite ». | 
ingegneri ed architetti che bramas- 
sero conoscere il relativo programma, potranvo 
indirizzarsi alla divisione Il. municipale. 354 
Notizie drammatiche. — A proposito 
della commedia del nostro concittadino: Le ba- 
rufe in famegia, lestè recitata con plauso a Fi- 
reaze dalla Compagnia Moro Lin, l' appendicista | etlito, 
Yorick, della Nazione, scrive: io 
ice nell’imitazione fu il signor Giacin- | Loudra 
to Gallina che ci dette puche sere or sono Le | Varsiglia . 
barufe in famegia. Nulla di nuovo in que' tre 
ati, nulla di peregrino e d' tato, le solite 
bizze tra suocera e nuora soliti bi: fra 
marito e moglie, i soliti pettegolezzi fra serva e 
pad'ona, i soliti amori fra sp.so e fidanz 
ma c'è taota vi nell intrecci 
tauto brio nell: 
grazia nel dialogo, lauta verità nei caratteri, che 
i scono, le vecchie situa- 
le vecchie frasi persino 
Il bozzetto è schiz- 


sendovi provvigiuni nelle meni 
pie 30 per Cautar. 


Rondita 8 %/, cent. god. 4° gen 
Prestito 


As, Ranca nes. nel Regno d' ita 
zato giù con molto Regia Tabacchi 
voltura, quelle figurine soa disegna! 
Rosa è una vecchietta che la fa vogia, è vrigi 
nalissima Emilia, Momolo è grazioso, Betina è 
una servotta d' un' evidenza e d' una verità me- 
ruvigliosa. Quei tre atti corrono via_saltellindo, | 
spulezzando, fulleggiando ch'è un piacere a ve- | 
lì, e un gusto rl. 


Dichiarazi — La Gazzetta di M 
tova pubblica quanto segue : 
Dichiarazione spontanea. 
P.rte oggi da Mantova per Treviso, in cau- 
sa di ragione d'impiego, il computista’ dell'la- 
tendenza delle finanze, 


VALUTE, 
Pensi da 90 franchi . . . 
Eanconote sostriache 


sconto 


della Banca nazionale. . 
“alto Stabilimento sereamtile 
e dis 
impartita alla maggiore delle 
coll'animo addolorato non fiecio che ripetere 
quanto dissero altre distiote famiglie di Mantova, | 
che civè il Merli lascia qui care ed incancellabi 
jemorie del suo bel modo di educazione mu- | 


sta ed aumentarono. 
Pressi corsi in 





lere Ernesto Locatelli. | 
lell' Intend. delle Finanze in Mantova. | Riso sunco. — sopreffiao 
_————1_À_____nn | fis Lo 
giorno 15 corrente avrà luogo la | Ordivari» 

sottoscrizione alle Azioni della Banca austro-ita- | 
liana, nuovo Istituto di credito combinato dalla 
Anglobank di Viensa e Londra, con Case ban- 
carie estere ed italiane di primo ordine. Siamo | 
dispiacenti che ci manchi oggi lo spazio per for- | 

mire maggiori dettagli, che non mancheremo 
certo nell'interesse dei nostri lettori, di dare 
domani. 





prie in questi 
imi che si somigliano fra 


ndividui che le promossero. 
Si può dire che non vi è istituzione 
ta stereotipata più vo 


sapere che sulle basi 
tri Istituti già solidi si è costituita una Banca col 
titolo di Banca generale di Credito industriale. 
La Banca avrebbe già aperto delle succursali 
in parecchie ciltà primarie d' Ilalia ed estere. 
Notiamo con piacere che questo Istituto vie- 
iempire una grande lacuna nel Credito 


come dopo i brillan- 

ltati ottenuti all’estero, specialmente a 

da Istituti di simil genere non si fosse an- 

cori insato di costituirne uno simile ia Italia. 

appiamo che la Banca la quale ba già da 
molto tempo incomincate le sue operazioni dan- 
do si proprii Azionisti divendi non minori del 
48 per cento, ha deciso di aumentare il suo ca- 
pitale con l'emissione delle altre 4000 Azioni. 


Cochin (coste di Malabar) 14 marzo. 


L' olio di coco è 


cunto 


dei negozi 


(4) Un Candy è 656 libbre inglesi 


IIIIIIISI 


Venezia # piazse d' liolia 


Jota lega 


cal quit. 


molto fiscco durante lo spazio dell'ultima quiodicina, *d i | 

| prezzi diminvivavo di nuuvo un paio di Rupie. Licesi che 
; la doman 

Srande, | fusti nono molto rari. Proamo,, Rupie | "P°"* P®°° 3 


Caffe. — Nun abbinmo nemsuna alterazione ne! nostro | 
a rapportare. | prezzi suno fermi, ed i piccoli ne 
trano multa difficoltà nell' adempiere i vecchi 


Pepe. — Souo affatto nominali i nostri prezzi, nou es Li 
i Prezzo, Ru- | Pall Acqua 


ses 


su anse ss 
H 





gas condele di cera, 13 bal » 
| 315 coi. carte, 1 cal 71 col. cooterie, #8 co 
| terra color, 2'col. vino, 48 cul frutti e verdura, ed altre 
toerci diverse 
N 7 aprile. Nessuna spedizione 
pig agri arrivati: 
la Newcostle. partito il 33 febbraio, barek sustrisco 
Neptun . di tunn. 48, espit Lucovich 4, sn 893 ion. 
carbca fossile, 6 peazi pietre mole, racc. tll'ord. 
qyoe Sendeiend parto 10 (bro, arch inglee 
rene, di toun. 383, cap. Whidby R, con 6 s 
bia Tosi, rac. all'ond”” vo? "> ooo 633 tana 


paese perchè 

cevette molte ricompense. L'Italia 

Cuse come quella dei signori Buton e Comp. per 
isvolgere la @ per liberarsi dalla 
dipendenza dall’ estero. 327 


BANCA V 
scemo Mopoi,; DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


139, capit. Walters | aperta il 15 novembre 1871 
SITUAZIONE AL 3I MARZO 1872 

ATTIVO 
Azionisti saldo azioni L 2,500,000, 
Debitori m conto corr garantito con de- 

posito 
bi Detti diversi fuori piazza 

pa , Piroscafo inglese | Detti categorie diverse 

me Valio. di tod con 650 tonn | Detti in conto corrente disposibi 


le, 30 È 7 o È 
sa fel, 20 1 4 Fortafoglio per effetti scontati N. 7 


il 27 gennai 
Wolters, di 


L cposii di Carte pub x 
di 7 ; n n polizza 
ceci pene e pente | piche ee co pol 

2 bar. vino, 8 nec. unghie di bi Numerario in Cassa carta e oro 
2 cas. jormaggio, 43 coi. paste per chi | Depositi liberi 
Società Adriatico Urientale, Detti a cauzione 
ri iti Vaiore dei mobili esistenti 

er Zara, piclego sustr. Giovane Dalmato ; di ton | SP®s® d'impianto 
| 30, padr. Vit glich M., cun 13 col. sardelle nolaie di Fin. | Dette generali 

po; — più, 400 ee. viso, 3 coi. manilttue 5 30 co. fl 

rie, | part. pietre e coppi cotti 

Rovenna, pi: go ital Favorto, di team. 28, pedr. | Passivo 

E. con 3400 +4 part. lavori di | Capitale soci 

Creditori 


più da Anerns 


QI O6LIA 
L. 15,845,575.69 


creta in sorte. 5,000,000, 


| "°° Per Chioggia. piego ita. alentore, di tono. 37, podr 
Turesto F, cm i licoca, import. da Triete 
ed altri port, pirorea | Detti 
tun 393, cap. Orengo P, con $ cd, | Detti in conto corrente disponibili 
condenssto , 3 col. candle di cera, | Eîetti a pagare 
| stesriche, 7 col. ferrame col, ve’ | Depositanti per depositi Wberi 
tri, 1 col. terra bianca, 4 col chi:cagle, 9 col. lavagne e | Delli a cauzione. 
chincaglie, 7 col. pelli, { cn. centerie, 15 col. stoppacci, | Utili lordi 
15 col. piante vive, 2 col. oggetti div. tentr. © bot. vuote’ | 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 6 aprile. 

- Albergo Roma. — Schule 
glia, > Coemana i A, - Chace 3, dr nile a 
pa tre dall’ Moller Mentone D. G. A., di La Banca 
| Francia, - Cesarea Chicaltana Abogado, « Fernandez Abi» | corrispon 

gado P' M., ambi dal Perù, - David d' A, - Schuls 0., lestarendo 
SOS dota Germania, tutti pos 


Padova, 5 aprile 1872. 


ni 
CAMILLO TREVES DÈI BONFILI, 
Il Direttore, 


ve versamenti in 

se del 3112 p. Oj0 
RE gie o aa Serata per due 
eapit. - De Grey F. Cremer F., - Redi, mette libretti di rispari Île stesse condizioni. 


ne, con moglie laghilterra , n | Stesse condizioni 
| Mark Skinoer Lei due firme fino alla scadenza di 


cameriera, - Green S. zioni sopra deposito di 


arte pubbliche 
ustriali al 5 112 p. 050. 
STRADA FERRATA. -— onanio. 


smo: ore 8.20 cat; 1020 ant dire 
15 pom.; — ore È, diretto; — ore 


realizzazione al 6 p. 0{0 
Miceve valori in semplice custodia. 
40,48. pom Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 
Partenze per Verona: vro 3.32 pm — ure 7 pi 
— drive: oro 10.30 ant 
Bologna ore 8.30 uut.; 
a — ore 4.10 pem.; 
845 pon, per meta diralto. — drrivi: ure 6A0 
metà diralto; — ore 4% merid. — ure 5 pon 
ore 2.34 pom 
Partenze per Udine; ure GAI mut.; — ore 10.08 aut, 
—ore 445 pom; — ore 14.08 pom. diretto —Arrivi: ore 
AG nnt; diretto; — ore 9AA4 ant.; — ore 4 pom.; 
ore 8.38 pom. 
Partenze per Trieste 4 Vienna: ore 10.08 
—ore 11.08 pom., diretto. — Arrivi: ore 8,46 mt, 
— ‘ore 4 pom. 
Partensa per Torino, Milano 1 Genova vin Rutogne: 
ure 8.18 pum., diretto. 
Mestre : ore 13.33 pom. — 


giornata. 
deil'incasso e pagamento di cambiali 
coupons in Italia ed all estero, 
S'incarica per conto terzi della trasmissione ed 
zione di ordini alle principali Bo 
dell’ estero. 


Arrivo a Venezia : ore 1.58 pom. 


TEMPO MEDIO A MBZZODì VBRO. 
Jezia, 10 aprile, ore 12, m.4 5.42 4. 


IRVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 7 aprile 4872. 
Yenti di Nord (rechi, npecialmente sì centro, 
Mare grosso a Cagliari; agtato a Portoferraio, a 
mini è a Brindisi. 
Ciclo coperto e piovos 


aterà di fiori 
gento oltre ai proventi tutti del 

La concorrenza rimane aperta 
rente aprile. presentando con lettera suggellata la 
propria offeria, sempre sulle basi che la Direz/one in 
dica nel predeito Capitolato, esibendo quanto potesse 
tornare in vantaggio del buon servizio pubblico 

Le offerte dovranno essere così presentate all’ Uf- 
ficio della Direzione in Trieste, ac nate dall'a- 

oppure l'equivalente 





ia valori al corso della 
L'avallo verrà trattenuto al solo 
acconto dei f. 10,000 effettivi di dep 
che dovrà versare all'atto della 
$ nilo contratto d 
1 venti di Nord diminuiranno un poco di forza. Trieste, 
li tempo é generalmente buono 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcato 
| all'attenza di m' 80.494 sopra il livello medio del mnre 
‘follettino de l'8 aprile 1878. 


liberata 


Ip 
l'aprile 1872 
LA DIREZIONE TEATRALE. 


Barry di Londr. 


ericoli e disinganni fin 


poratoray tciut 
(€ hop 
i inve 


Tensione del gontiezza, 


Usuidità relati 9 
Direzione è forza del 
vento 2... [ON 040,04 
Stato del cinio Sereno Qeoperto| S 
Osono 4 RE) 0) 
Acque cndente 


Trallo 6 ant. de lA aprile alle 6 ant. del 9. 
4 


hi, tosse, Oppr 

inzione) | dartriti, 

uatismi, gotta, feb= 

nevralgia, vizi del 

Ì 

gia 
| medi 

| di Bre! 

Cura N. 36,138. 


La Revalenta Du Barry è 
casi di stitichezza, come 
d''intestini, affezioni agli art 
jal di pietra 0 renella 
chio ed emorroidi, i 
Jonari (consunzione polmonaria € bro 
Run. WeRzeR 
Profess. e dott. in medie. e M. D. 
pratico in Bonn. 
2'via Oporto, Ton 
libbra fr 





11 40 aprile, nesomerà 
2° Battaglione della 1 Locine La riunione è 
x pom. ia Piazzetta di $. Marco. 


SPETTACOLI. 
Martedì 9 aprile. 
auarno nossini. — L'opera buffa in tre parti: Don 
Procepio. — Alle ore 8 © mezza. 
taatno apotto. — Drammatica co 
l'artista Luigi Bellotti-Ben. — Serofina la 


Barry Du Barry € 

La scatola di la'ta del p 1 

| libbra fr. 4:50; 2 libbre fr. $ 

Hbbre fr 36; i ibbre fr & — La Mevalenta al 
Cioceolatie, in folcere ed in Tavolette: pe 

‘E: per Di tazze 4 fr. 50 c.; per i8 tar 


a diretta dal- 
ola, — Ale 





| DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STHPANI 
monsa Di rinenza-— del 8 aprile del 9 aprile. | 

Rendita. 6% 745% 

ra $ x 2145 no 

Lund i 3690 

Parigi 107 30 

Preetito nazionale - 8278 
ext = 

Obbiig. tabacchi sii — 

n ara 

fanca nas. iti. (oomninale) 

Ratto Seriinaà “sta so 
Obblg » 206 — 
Foa Ss 
Benca Toscana . . . 1785 — 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
sonsa DI vin del 6 aprile 
Metaliche si 5%, . . 
Prestito (834 al 8%: 


alt 
CEL 


LL 
susiai si 





85 





| tazze 2 fr. 50 c. 
ae fr. 8. 


’apadopoli 
sua gron giornata. — Dopo la commedia, il Ballo: Mapi- 


Marco, Galle dei 
I 
mento e nosse. — Alle ore 8. 


rtogruaro .. A, Mali 

1 6. Caflagnoli, 

5 Zanetti farm. — Caine, A 

Commessati. — Verona, Francesco Pasoli; 

1 Cesare Beggiato 

10 Valeri, — V'ittorio-Ccneda, 1. Mi 
al Tagliamento, Pictro Quarta 

ano { Bozen), Fortunato 

lagenfurt 

cchiero 

Erbe di 

Trento). — Trieste, Jacopo $ , farm, — Zara. 
N Androvie, farm. — spalati drogh. 


———+_+-=-  @ 
BANCA GENERALE : 
DI CREDITO INDUSTRIALE 


IN ROMA 
(Vedi avviso nella quarta pagina 


Filippuzzi 
| Adriano Fri 


sto delizioso liquore si trova presentemente in 
tutti gli Stabilimenti pubblici. GA 
1 Casa Buton e C., posta sotto la direzio- 
ne del signor cav. Camillo Rovinazzi, intraprese 
un commercio molto considerabile coll' Egitto e 
coll America; ogni settimana essa fece grandi 
spedizioni. 3 
Qualche tempo fa, essa compose un liquore | EI) 











BANCA GENER 


SOCIETÀ ANONIMA PER LO SCONTO E 
DERRATE. hi 
Capitale sociale di 





diviso in 40,000 Azi 





Cavaliere 
CARLO MARESCOTTI. possidente. | | Cavaliere 

î ‘merci 

Commendat. GIO. CARLO LANDI. ingegnere architetto Î ETTORE 


i SEDE DELLA SOCIET l E 
MITATO DI SORVEGLIANZA DELLE SUCCURSALI. 


e 





SEDE DI MILANO — Fia 5. Paolo, N. 5. 


Gaetano Landi , negoziante e giudice del Tribunale di commercio di | 
dad'È hiealberti, unministratore della Banca popolare di Milano 
Calvi, avrocato 


Banca generale di Credito in- 
essa renna Morte, are 
ere 10 Erlupro 





sere 





nella cassa sociale, e offrendo alla pubblica sottoscri- 
zione altre quattromila azioni formanti il capi ale del» 
la seconda serie. 

La societa la quale ha per sua sede priacipale la 
capitale del Regno ha gia aperto delle succursali in 
Torino. Milano e Napoli e ne fonderà quanto prima 
in altre città principali del Regno a seconda dello 
delle vendite all'asta pubblica dei luppo che prenderanno le sue operazioni 
èd oggetti depositati Di queste operazioni, una chie in pratica si è ve- 

duta rendere grandi sertigi si è l'antiripazione azii 

appaltatori di opere pubbliche 0 private. oesia lo sco 
vori da essi eseguit. Col 
uzioni che dovranno fursi in Roma è in 
d'Italia, è fuori di che questa 0- 
sviluppo è sara di 





di magia 
fondi di magazzino 
4) Scuata Warrant rappresentanti depositi di 





to delle situazioni dei 
così 


dj Scoota situazione di lavori a costruttori di 
edifizii 0 Lavori pubblici 
usi afigpenta combi è dos arme ieoniagioe se- 
Preferibilmente a azioni 
gta su valori aventi corso legale 









mesi 
Ma le operazioni di anticipazioni su depo.i 





+ fondi di magazzeno, mercanzie e oggetti d'arte, 
Je ché le vendite allasta pubblica, sono que 
mente che costituiscono le bari della Bamea ge- 
nerale di Credito industriale. 

fi negoziante 0 il fabbricante ha sempre una gran | 
quantità di merci giacenti nella stagione estiva, e non 
commerciabili che nella stagione ss«uente: ha oltre | 
imma -cabilm-nte dei così detti fondi di magazzino ed 





di circa due auni attuato queste - Programma 
Me di una associazione in partecipazi 
ristretto di 200 mila lire amministrato 
prudenza ed avvedutezza, hanno 
tali benefizii, che nel secondo anno. 
al 3I dicembre ultimo scorso, hann» ripartito 
partecipanti, un dividendo di 1409 lire per ogni 
caraio di lire diecimila cioè a dire il 18 per cento di 

















utile netto sii teli | ha laine dei prodotti di propria fabbricazione, che 
Questo brillante Ispirato il concetto | non potendo talvolta essere subito amerciati obbliza- 
@ Manca generale di Credi- 10 il fabbricante all'impiego di somme ingenti ed il 
te Societa somma pe: }0 sconto e | più delle volte a Fovinnsi sacrifici onde procurarsi 
Anticipazioni su depositi di fondi di magazzino . der- | quelle somme che servir debbano ad alimentare i la- | 
Fate, mercanzie ed oggetti d'arte, col capitale sociale | vori Cella fabbrica. Chiunque menomamente versato ' 
di dieci tmitioni di lire rappreseniste da 40,000 azioni | nel commercio ni arresti a consicerare i suddetti 
a tfalci commerciali. dovra convenire che dai medesimi 









proviene. ll maggior numero delle solte. Ja rovina 0 
per lo meno la poca prosperità del commercio € della 
ine- | fabbricazione. 

infatti. ogni capitale giacente infruttifero, ogni im- 











Alesandria, Giuseppe Biglione Ferrara, 6. V. Finzi Milano Francesco Compagnoni. 
dot, $. Terracini di Marco. Firenze, È. Fiano, via Rondinelli, 5. | : P. Saccani è Comp, 
Bergamo, Luigi Mioni. . E. E. Obileght, via Panzani, 8. | Mondoci "o Levi fu Salvadore. 
Brescia, Graszani è Stoppa. Gener Anodide e Casareio { Anpoli, Succursale cella Banca generale 
Casale Monferrato e Ghiron. Lugano,  Cometta e | di Credito industriale, str 
Coltavere ha, M. Fiavioni. Mantora, A. Finzi. Marina, 47, micio 

* 6. N. Bianchelli. Milano, Succursale della Banca genera'e | + legnlden e Comp. 
Cremona, Garibaldi Antonio. di Credito industriale, via San | * Le M. Guillaume. 
Cuneo, Alessandro Cometto Ì Paolo, N. 5. Pa, Carlo Perrous. 

In Fenezia : G. M. PRANDSTRALLER e C. — L. SMITH. — ED. TRAUNER. — S. BASSANI. — E. SACCOMANNI e C. 











AN 
MERCI ED OGGETTI D'ARTE 





ALE DI CREDITO INDUSTRIALE 


ITICIPAZIONI SU DEPOSITI DI FONDI DI MAGAZZINO - 
DIECI MILIONI 


i di L 250 ciascuna ripartite in dieci Serie di 4,000 Azioni 
EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE. 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


\VELL Pariame: E. CRUCIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
tato Giona punte e gi unaie FILIPPO DE SANCTIS. negoziante. 

ttstao GIOVA: * 0eGO € giudice al Trib: di com- | pr, Ah pit sa 
I EANTELLI, deputato al Parlazzento. Ì Commend. F. VENTÙ ann, ex Parlameni 








SEDE DI TORINO — #72 Remo, A. 9 


Vittorio Roero di Cortanze, vroprietario. 
Antonio Maramaldo della Minerva. 
Carlo Armando Gulli, proicssote 


PROGRAMMA. 


Quali dunque non saranno i vantaggi che verran 
no a risentire il commercio e l'industria dalla fon- 
dazione di uno istituto di Credito il quale si propone 
di venire oro in aiuto e rivolgendo precipuanente ie 
proprie cure a togliere gl'incouvenienti di cui sopra 
è parola? 

Le inercì e gli oggelli su cui vengono fatte anti» 
cipazioni vanno divisi in due categorie 

Nella prima categoria sì comprendono i fondi di 
magazzino, 

La Banca generale di Credito indu- 
atriale riceve in deposito detti foniì di magazzino 
Ni fa stimare è da Subito sul prezzo 

to. Fa quin.i una vendita all'a- 
odotio. dopo deduzione dell 
‘gato al proprietario 
uno ignora che d 








































e nei gusti. e n 
mercanzie. così la Societa st 
stione si vale delle 








fondi di mogrzzino a quelle fra le proprie succursali 





od agenzie ove stima più vantazgosa la vendita E 
tale operazione che ni Je un pratico risultato 
per Il negoziante. il quale noo potrebbe mai riunire 





una tale quanvita di fondi di mai permetter= 
re le npese di un asta pubblica riesce 











propizia. 
zioni pos 
| vantaggi ri azione di questo 
sistema si comprendono d'uopo di spie- 
garli. lì negoziante realizza dai suoi fon 
6 che uon avrebbe potuto 
tore risente il vantaggio 
prezzi che può fu rchè per un tal 
fatto sente diminuita la sua perdita : la Societa infine 
sere degli utili immensi per gli sconti € 
che percepisce, | qua'i benche siano mi- 
oducono tultavi: ala fine dell'anno una 
pi 


tanti 


























— Roma, S. Caterina de' Funari, N. 12. 


SEDE DI NAPOLI — Strada Narina, N. 47. 


proprietari e negozianti 
| Fratelli Wotan, rroscictari e nesozazii. rnaliztore e proprietario 


| Cebrizie Lanzara, svvorato e pr prietario. 






Nella seconda categoria si comprendono tanto | L 2 all'atto della sottoscrizione. 
‘ai f.bbricazione nazionale. quanto le derrate. + 30 un mese dopo. 
tti d'arte. € le merci che senza essere fondi * 75 al riparto. 


tà fa condiione che, commerciante. 3 
so io intreme è realizzare 
lo, 0 l'artista, ha interesse a ME AREE 0 pags 
uando lo esigano | bisogni «ella , 10 quale 
dovra prevenire i sottoscrittori almeno 2 mesi innan- 
Li pr ‘mezzo d'avviso da inserirsi nella 
ficiale del Regno, » Ga ripetersi due volte erre: 
Ozni sottoscrittore che anticiperà | versame 
1, sulie somme anticipate Jo sronte del 6 
uo ralcolndosi, l'anno 
matur. Ani 
fe” concessa agli ail. 
AI meo dies ta cam 
pato di eo cola 
provviste un ilo è poro, dll Soea, ve 
rtiulie sile Borse. 
P. degl’ interessi © dividendi. 

Per facilitare ai dei Titoli la riscossione 
degl'interessi e dividendi, il pagamento si effettuerà 
helle privcipali città d'italia, presso Je succursali © 
presd i anchieri che saranno indicati a suo tempo, 

Le azioni ciregiozionti 

1° al 6 ceu renne j 

de da ‘ulti perte proporzionale del 75 per cento su- 
ghi utili annuali ; 
FAZAla nell ta de nerd picipnei 

feline elle qperas î 
me tanoe alla preferenza sulle nuove emissioni di 
azioni © di obbligazioni che potessero aver Juogo. 

Le azioni dela Società la sicurezza delle 
più solide operazioni perchè la maggior parle del ca- 
fitale s0“lale impiegato viene sempre garantito, da un 
Iieposito di mercì fappresentanie un valore effettivo 
superiore ale somme anticipate. 

| sottoscritiori 0 portatori di azioni non sono im- 

che fino alla concorrenza dell' ammontare deb 
loro azioni. 

La Società è costituita per 50 anni, ma potrà es- 
sere prorogata nel caso che la Assemblea generale 
egli ‘azionisti ne riconoscesse l' utilità. 


Gi magazzi 
il propri 

te di valore. 
PAST, So iclà riceve ia deposito qualunque oggetto 
Dio apparicnente a questa categoria, ne fa e- 
la sima. e da al deposiante di 65 per cento 
Sui prezzi della stima med-sima. Questo 65 pir cento 
tiene rappresentato da un vaglia che la societa gli 
filascis. € che viene quindi scontato dalla Societa stes 
Sa oppure da altri Istituti a piacere del depositanie 
tnedesimo 











o pr 
seguire 













rigorosa sorveglianza degli agenti della So- 
smesso l'ingresso nei magazzini ai de- 


sot 







ti | fabbricanti od | pro- 
merc.nzie 0 prodotti in | 
Cre 
ritirare 











infruîtifero, ma non 
mt atta Essi inoltre possono valersi, volendo, an- 
che per questa cat goria. di merci ed oggetti d'arte 
delle vendite all'asta pubblica che la Societa, a diver= 
se epoche del mese, fa nei diversi cen ri d' Nalis. 
Uno speciale Rezolamento già in vigore, e che 
sarà sottoposto alla prima Assemblea generale degli 
azionisti, statulace le tariffe dei mazazzinaggi e com- 
deni che verranno percepiti dalla Sorieta 

La Banca generale di Credito indu- 
atriale n0n ha tel suo Consiglio d ammunistrazio 
Ne speculalori, ma persone i cui nomi sono ampia 
Garanzia di regolarità e sicurezza pei sottoscriuori. 


Versamenti: 


Le azioni vengono em: sse a L. 250 e sono paga- 
bili come appresso : 























| Padova, ario Vason, arena. G e A. Fratelli Molfino, 
Perugia Sanguinetti. Torino, 
| Roma, Sede della Banca generale di Cre- 
| dito industriale, S. Caterina del.» 
| Funai. 12. Treclso, 
3 E. E. Obiiegit via del Corso, 20, Ldine, 
° Banca È. Ovidi, via Stimate, 34.» 
Luc Adamo Colonna. Ferma, Fratelli Pioche:1i fu Donato. 
Reggio Emilia, —"Cario Del Vecchio. Vercelli, 


Abram e fratelli Pugliesi. 
. 3» 











izoozie ed i mor- 








di sconto o di 
TETI 
risalinoti allAmminietresisne contrae ii 23 mara 4873 
35 marzo 1878. 


rurale, prevenire e distruggere le 
bi enzoutici, impe lire e tozliere gli abusi diffonden- 
do utili e pratiche coguizioni in fatto di veterinaria. | 
Per mand:re ad effetto questa benefica del.ber: 
zione la Deputazione provinciale. a termini dell'art 
dei citato Regolamento. apre il relativo concorso, che 
rà Lermine cui 30 aprile 1472 colle seguenti coo- 
j0nì ; 
mani, “oDcorrenti dovranno corredare le lore do- 
a) del d pioma 0 patente pel libero esercizio 
della medicina veterinaria, ottenuto da uno deghi lati 
tuti superiori 0 porilicati di veterinaria del Kegno 
È della fete di nascita: 















































© dell'attestato di robusta fisica costituzione 
4) della dichiarazione d'essere diepos'o a soste- 
296 0v8| nere un esame orale presso una Commissione me 
gti) «| 605,060] 37 ca e veterinaria e'etta dalla Deputar 
wow 3 2 La nomina è devoluta al Consi 
meg Al SuII3] 120, 3 La condotta è triennale decori 
79595) 40, glio 1572 ed alla scadenza del trien: 
sosIsì 33 condotti potranno essere confermati ‘ziali per 
qsmsos) 42 deliberazione dei Cons 
323,366) 43 La Deputazione provinciale ha però facolta di so- 
195,930] spenderli dal posto anche prima del termine. nel ca- 
94553 so di gravi mancanze, salvo di diferirne al Consiglio 
43 391 4. Oitre allo stipendio indicato nella tabella sol- 
1A 040 todescriîta. i veterinari avranno diritto di percepire 





ogni volta che si re- 
cheranno per turno settimat otutni fuori di 
quello di residenza per impartire lezioni di veterina- 
ria popolare, com' è prescrì lo dall'articolo 19 del Re- 
Golamento 
5. Avfanno inolire diritto all’in'ennità di Lire 5 
do dalla 











6. Le attribuzioni e gli obblighi dei veterinari 
condotti sono contemplati dal cilato Regolam-nto 0- 
stensibile press» la Segreteria della Deputazione pro- 
vinciale nell’ orario d' Uificio. 
Dall'L0icio della Deputazione provinciale, 
Padova, 3) marzo 1472 
Ul Prefetto Preside, BRUNI. 





ip 














CRC Tabe!ta dl riparto territoriale delle condotte 
icesso i: - veterinarie e misure degli stipendi. 
pat n o) s 1. Condotta di Padova, ign: Maserà. Ca 
nell’ Biniti, ‘| salserugo, Ponte 8. Nicolò, ara, Vigonza , Cado- 
ri neghe, Noventa; coll’ annuo onorario di L. 800 e colla 
residenza in Padova, 
forno 2 Con :otta di Abano, Cervarese, S. Croce, Snc- 
colongo, Selvazzano, lkovolon, Teolo . Torreglia. Car- 
fa rara S. Giorgio. Carrara S. Stefano: col annuo sti 
Dego» dio di L. 60 e colla r-nidenza in Alano. 
v A 3. Con !otta di Piazzola sui Brenta. Villafranca Pa- 
fg dovana, Campodoro. 
Vicense . ; ;; \, 
Vigerano 


+ + + elluff 98417,700] 4,466 918] s0 384 624 
Quiodicima del 4 al 16 marzo 1872. 
n 508.107] 





AOMATE 
‘gina? 





5. Condotta di Camposampiero. Campodarsieo , 
Loreggia, Massanzazo . Borgoricco, $. Giorgio delle 
i, $. Logo in Colle, Villa del Conte, Villa» 
nova di Campo ero, S. Martino, Curtarolo. 
Trebaseiegte. Piombino, Dea: co annuo onaraio dì 








7. Condotta di Monselice, Boara Pisani, Pozzono- 
vo, $. Pietro Viminario, Solesino, Stanghella, Battaglia, 
Arquà Petrarca, Galzignano , Pernumia: coll’annuo 
onorario di L. 500 e colla residenza in Monselice. 























ATTIVO 











tafogi den 
ra depositi di fondi pubbli 
3) del valore 


‘nti correnti con garanzia di fon ii pubblici 
Deposii di titoli a cauzione 
fezione generale, Conto corrente 





Ù 
[ 
Fondo presso l'Agenzia di Mestre 
IDebitori morosi 





Azionisti per bollo Azioni definitive 
Valore dei mobili 





6 
8 
9 
10, 
u 
12| 
13 


Spese del «orrente esercizio | D'ordinaria Amministr. 


da liquidarsi in fine del 
l'annua gestione. 





Interessi passivi. 
Perdite 


Totale dell'attività It L. 


Visto: Il Direttore, 
DEMETRIO PREMOLI. 





BANCA DEL POPOLO 
SITUAZIONE AL 3I 


compilata a tenore del Modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settembre 1869 dal Ministero di agricoltura e commercio. 


Azioni assegnate a questa Sede ed esitate per intiere N. 4524 da it L. 50 
Saldo da esigere sulle suddette azioni... 3 at 









AL 


SEDE DI VENEZIA. 


MARZO 1872 











It L 241200.— 
Aia SO BE 
Capitale effettivamente incassato . . . fl L | 297,164]— 
PASSIVO. 
positi di risparmi o 5 
Mt correnti frutti 
scad za 


fenerale conto Sirtadle;i:; È <ci ra boea 

i diversi (per effetti consegnatici incasso) 

di per dividendo 1868.» fi n: 
va E 












3 ‘i i 
> Depositanti per sepositi di titoli a' cauzione 
5 past aiberiotvzniti 
bd 
5520-02 Utili del corr. esercizio da ( Sconti 
736.18 liquidarsi in fine dell'an- } fnteresti = 
.» nua gestvne. Utiti diversi 








MACCHINE DA CUCIRE” 


RE AMERICANE 
ELIAS HOWE È, WastLIA et WILSON 
Unico Bapesho la Venezia preso 


ENRICO PFEIFFER 


S. Angelo, Calle del Caffettir, 3559. 





DENTI SANI 


Per pulre e conservare sini { denti e le ge 
e per allontanare il c.ttixo ali delia bocca noo 
rimedio migliore de 


Acqua di Anaterina per la bocca 
composta dal signor dott. 1. G. POPP, I R, dentista 
di Vienna Quest acqua che non conilene qualsiasi 
materia nociva al'a salute impedisce l' infracidimento 
dei denti e la formazione del tartaro. e preserva dal 
dolor di denti e dal mal di bocca. Se i mali di que- 
sto genere esistessero da epoca anteriore all'uso del- 
| acqua anat rina. essa serve eficaremente a mitigarii 


e ad allontanarli in brevissimo tempo. 
Prezzo fr. ® S® e fr. di per ogni bottiglia. 


PIOMBATURE 
DEL DOTT. 4, G. POPP 


preparate per applicarle ai denti bucati 0 guasti dalla 
Earle, senta l'atto di 








AVVISO. nasa ed ammini 


md gottoscrtto Adolfo. Genovesi del fu Giacomo | piva Sua DITTA GENOVESI ADOLFO, avente il suo uf: 








del Lido è 
erigersi sui 
di proprietà della Società civile dei bagni 





i terreni è fabbricati esistenti © 
tata fatone 

per acquisto da E 
ni Busetto detto Pieniae cei ui 


Detto Stabilimento di bagni, caseggiati e fondi re- 



















FOSFATO Di FERRO [Seasarra 
LLSEZU TOSCO TAMTE Ren dre a dl cogne 
pr ri nio 








le gravi emorragie, le convalescense dif- 
impegnano l'aigrari magie: PE 
di fosfato di ferro. mere 
ZANETTI è Contuso, su 
disote 
sione da cent. sessanta, di que: 
So! sig: Pretore, nel giorno 
Aprite p_ t., ore 10 metti» 
procederà’ in questa sele 
Fia ate 
incericato nig. Seb. 
stiano Carnielli, alla vendita di 
2 cet edi peo 
ei ROS 
i » 
ua sf es 1 Pla 
è De menico , sotto l'asservemne. ‘ci 
n'oge: sinto dell'art 884 è ancore» 
i del Codice di proe. 
rr so Venenie, 28 morso SETE.” 
, " 
‘degli nc- 
che inc» 
1871, 











{4 








le 





AI senentrà 
#1 e Provi 

22,80 ni se 
1» Raocouea 





prmersso 


Un dis 
cuni fra i u 
Moret, Rive 
coalizione, 
viacere 
pare, ai c 
no collo qu 
Jeanza, € si 
meritato. 

Pare | 
successo re 
far appello 
alcun: ba 
ma se i ca 
alle mani, | 
terreno di 
po la riso! 
rizioni di | 
Autte le v 

Il Gov 
volta i carl 
tre volte, a 
giuatoci ie 
carliste ser 
gioni tro) 

Quest 
tanto di ve 
bole, Si de 
cenno più 
nuove sepa 
1 giorn: 





( 




















questa essi. 
ma aacora 





nionisti ave 
il signor Sì 
colo che la 
l'altro che 
questi d'u 
pagna! 

Si dici 
vogliano ri 
dei poteri. 
ne, potevat 
condotta di 
edificante. 
me di com 

Ii Re 
discorso. $ 
pete a_ pre 
noto, è cap 
rubbe divisi 
suo partiti 

{ 
una crisì | 
missionario 
na crisi 
nistro della 
sioni purat 
annuneiava 
il ministro 
tro dispace 
il suo succ 
Bale, ex ai 
di quest’ ul 

Il sig. 
seo a Pari 
zione, alla 
po diploma! 
fiti delle C 
nelle scienz 
Thiers 
per venire 
recchi rice 

Non si 
to sodisfatt 
questi rice 
vono essere 
al trasporti 

















Fra | 
dla Com 
quella di A 
unanimità 
che sarà u 
mento del 


ranza 
Per q 
voto negati 
vono esser 
astenersi d 
cammino | 
Con 


marso. In 
linea Pado 
diventare | 





tuazione d 
La cc 

ri unità 
metri di 
Mestre-Ba 
Padova-G 
di persus 
più brevi 
nee quar 
mi ‘se di 
reggere 








ursali © 
tempo, 


nto 





ri delle 
azioni, 
ioni di 
ogo 

A delle 
del 
s da un 
Mettivo 





ino fm= 
are del 


ptrà es- 
enerale 


ener. di 
ma, 20, 

















lenomi= 
ento dell 
 esclu= 
suo uf 
i, Riva 





va ape- 
limente 











ASSOCIAZIONI. 


Por Yawaza, It. Li 27 all’ sino, 18,50 
9.35 al trimeetro, 
rie Provincie, It L 48 all'onzo; 
13.80 si semestre ; 44.98 al trim. 








0, ML. 6, pei cocii alla Gag- 
swreaz lt la 3. 
oo si rice» 020 all'Ufsio a 
’aigeto, Calle Cootorta, N, 
DES po eten, afiado 
ito, valo e. di 
IRC 
gioialna, rom. D& 
3 8 Loch L È 











gh articoli sca pi 
Apre:trori:ia Venne 








6° pinze: 








GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





SECONDA EDIZIONE. 
TE TR A 
VEGEZIA 10 APRILE 








Ua dispaci 
cuni fra i migliori orato: x 
Moret, Rivero e Figuerola, non furono eletti. La 
valizione, del resto, che si mostrò impotente a 
viacere il Governo, ha giovato soltanto, a quanto 
pare, aì carlisti. I radicali e ì repubblicani ban- 
no colto questo frutto della loro mostruosa al 
leanza, € si può dire, senza scrupoli, che se l'han 
meritato. 

Pare che i carlisti, imbaldanziti pel loro 
suceesso relativo, credano giun o îl momento di 
far appello alla violenza. Si presentarono iufatti 
alcun: bande di carlisti a Geruna e Valenza; 
ma se i caclisti sinora parsero pronti a venire 
le mani, furono altrettanto prou'i a lasciare il 
terreno di fronte alle truppe del Guverno. Do- 
po la rivo'uzione di settembre infatti, le appa 
tizioni di bande carliste furono periodiche, ma 
tutte le volte durarono poco. 

Il Governo spagnuolo nou erede che questa 
volta i carlis ‘anno più formidabili delle al- 
tre volte, anzi, secoodo un dispaccio spagouolo 
giuatoci ieri, esso si lusinga ra queste bande 
carliste servano di colla per ricongiuugere le fra- 
voi troppo disgregate del partito liberale. 

Questa speranza tuttavia, che desidereremmo 
tanto di veder realizzata, ci pare pur troppo de 
bole, Si deve temere anzi, come ne facemmo 
cenno più volte, che dopo le elezioni, accadano 
nuove separazioni, piuttosto che nuove unioni. 
1 giornali unionisti, i quali prevedevano che il 
Governo avrebbe avuto la maggioranza, e che in 
questa essi avrebbero avuto la preponderanza, pri- 
ma ancora delle elezioni, si atteggiarono a vin- 
citori, e parvero voler dettare la legge ai sa- 
gastisti loro alleati nel Ministero. I gioraali. u- 
isti avevano cominciato infatti ad” attacca 
il signor Sagasta, capo del Gabinetto. Il per 
colo che la maggioranza si divida è dunque tut- 
t' altro che allontanato. Non sono buoni segni 

uesti d'un migliore andamento delle cose in 

pago: 

PAEsi'dice ora che 1 depateti dell'opposizione 
vogliano ritirarsi dalle Cortes, dopo la veri 
dei poteri. Se hanno veramente questa intenzio- 
ne, potevano fare a meno di farsi eleggere. La 
condotta dei partiti in Spagna è tutt'altro che 
edificante. Ama ben poco la libertà chi non te 
me di comprometterla con lanta leggierezza. 

ll Re aprirà in persona le Cortes con un 
discorso. Si parla giò della candidatura To- 


































































pete a presidente delle Cortes. Tupete, com' è 
noto, è capo del partito unionista. Il seggio sa- 
cioè fra i | 


tvbbe diviso tra unionisti e sagastisi 
lue partiti che formano la_maggi 
to nel Gabinetto spag 
una crisi parziale. Il ministro della guerra è di- 
ario. Non è però, a quanto si dice, u- 
na crisi ‘polilica ; giacchè la dimissione del mi- 
nistro della guerra dipenderebbe da considera- 
sioni puramente personali. Mentre un dispaccio 
son che si facevano sforzi, per indurre 
il ministro a ritirare la sua di Je, un al- 
tro dispaccio ci avvertiva, che si era già trovato 
il suo successore nella persona del generale 
bula, ex aiutante di campo del Re. La nomina 
di quest ultimo non è però definitiva. 

Il sig. Thiers ha dato un gran pranzo all’ Eli- 
seo a Pi e dopo il pranzo tenne conversa- 
zione, alla quale intervennero, quasi tutto il Cor- 
po diplomatico, parecchi deputati dei varii par- 
liti delle Comera, molte notabilità nelle leti 
nelle scienze, nelle arti, e molte. signore. Il sig. 
Thiers ha approfittato delle vacanze parlamentari, 
per venire a Parigi, ove si propone di tener pa- 
recchi ricevimenti. 

Non sappiamo se i Parigini ne saranno mol- 
to sodisfatti, e se si crederanno compensati con 
questi ricevimenti, della convinzione, in cui de- 
vono essere oramai, che per vra nessuno pensa 
al trasporto del Governo e dell’ Assemblea a Ver- 


APPENDICE. 


Ferrovia Mestre-Bassano=Tirolo. 



















































Su questo argomento importantissimo rice- 
viamo da un ingegnere veneto le seguenti osser- 
vazioni, alle quali ci associamo pievamente : 

Fra le linee ferroviarie discusse e votate 
dalla Commissione del 18 p. p. a Venezia, havvi 
quella di Mestre-Cantelfranco-Bassano che riportò 
Unanimità di voti. La linea della Valsugana 
che sarà una prosecuzione o meglio il compl 
mento della suddetta, riescì votata a maggio- 
ranza. 7 
Per quanto non si possa comprendere _il 
voto negativo di Perrars, altrettanto palesi de- 
gono essere le cagioni che indussero Verona ad 
astenersi dal votare una linea che abbrevierà il 








carta fino al 18 








tuazione del progetto. ; 
La coraggiosa Padova, approfittando dell' op- 
unità del tronco ferroviario che la_ unisce 


Pon Mestre, intende di provare che i 18 chilo- 
ja diretta di 


per la 





più breve. Ma questo sar 
nee quando sarsano attivate rane 
mi se dopo aperta la linea di Padov 

teggrre un'alira so!o perchè è più corta? 



















semblea. L'illustre città non ha ancora dato suf- 
ficienti pi 









sarie, tra 





colla maggiore disinvoltura | 








dovrà durare ancora per un pezzo | pre interi eserciti in piedì, a dotta 
assedio, senza Governo e senza As- | Tira 8° di debeleci. Spi de nce de 


rapin 





« Per forza di questa necessità il Governo 


pa. Esso fa sopprimere giornali, @ poi permette | dell'India è stato costretto ad intraprendere la 


che ricompaiano, come accadde 








cano, era 





tato comperato d: 





bonaparlisti, 


I Gaulois, pur- | spedizione contro i Looshuis. Cam 
chè sieno esclusi dalla redazione i pubblicistiche | queste sono intraprese quasi ogui anno dagli ln 
non gli garbano. Il Corsaire, giornale repubbli- | glesi su qualche punto. delle fe 





se l'ultima hi 





ttirato la nostra attenzione più 


nella redazione dovevano entrare parecchi pub- | delle precedenti, dipende da ciò che queste c' in- 


blicisti appartenenti al partito bonapartista, e 
che avevano già rotte molte lance contro il Go. 
verno alluale. 
interdetto di scrivere il giornale 
si seusera colle circostanze eccezionali, ma sotto 
l'Impero egli non conosceva circostanze eccezio- 
nali, che giustificassero una restrizione delle li- 
bertà necessarie. È del restu la punizione di co- 
loro che hanno rovesciato l'Impero, di dover ri. 
























tizzato quando li 
e. Imitando l'Impero, come accade agli 
ri, caricano persino le tinte ! 
Era stato detto che la Regina d'Inghilterra 
si era recata in Germania con uno scopo poli- 
tico. Si trattava d'impedire un'alleanza tra la 
e ! Ora però si smentisce re- 
cisameate che la Regina avesse qualsiasi scopo 


politico. 


Troviamo in una corrispondenza del Daily 
Telegraph, 2 aprile, da Pietroburgo, alcuni im- 














portanti cenni sulle relazioni fra la Rusia e l'lo- 
ghilterra : 






pondente parla delle for- 
verno russo intende fare a 
Sebastopoli e a Nicolajeff, e dice che l' lngbil- 
‘a non può opporci nulla, avendo acconsen- 
revisione del trattato di Parigi, dipoi en- 
parlare del cuntinuo avanzarsi delle due 
Potenze, Inghilterra e Russia, per opposte parti 
dell'Asia centrale, che potrebbe un giorno essere 
teatro di una lotta , accenna che la stampa russa 
si è mostrata un poco infastidita dell’ ultima spe 
dizione inglese contro i Loushai: è voluto ve- 
dervi, esso dice, l'indizio di mento verso 
le Provincie Sud-Ovest di e sì è attri 
buito a questa spedizione un'importanza supe- 
iore a quella che ha in realtà. Reca tuttavia 
sodisfazione, aggiunge il corrispondente, il vedere 
che un ufficiale russo di treode autorità, perchè 
esperto nelle cose dell'Asia, ha preso le difese 
dell' Inghilterra, e ha pubblicato una lettera nella 





























Gazzetta di Pietroburgo, il giornale più accanito | 


contro la politica inglese, approvando completa. 
meute l'oggetto della spedizione e additando nello 
stesso tempo la mancanza di fondamento degli 
allarmi risvegliati dalla stampa russa. Questa let. 
tera merita attenzione venendo da un uomo in- 
telligente e versato nella materia, il quale per di 
più non si perita di esprimere un’ opinione dia 
metralmente opposta allo spirito della stampa e 
a quello aggioranza dei suoi concittadini. 
Ecco alcuni brani di questa lettera : 

Nell' Asia la Russia e |’ Inghilterra hanno 
lotalmente opposte, e han- 
‘asto Impero. Per 
into sia grande la differenza fra l'India tropi- 
cale e la polare Siberia, esse hanno qualehe cosa 
di comune, e cioè di essere circondate da tribù, 
le quali, collocate nel più infimo stato dell'inci 

vilimento, non possono fondersi in qualche gran- 
nale. 

Questo fatto è la principal ragione che 
fatalmente costringe noi come l' Inghilterra ad 
avanzarci sempre più nel cuore dell’ Asia. Pos- 
turbolenti, che non rispettano con 
i proprietà, è inutile 
pensare a | ita quieta e tranquilla, e la pro- 
sperità materiale stessa è impossibile sotto la mi- 
maceia costante del saccheggio e della rapina. 
Contro tali nemici noi non possiamo tener sem- 
ETA E TE MET TI 















































Oc bene, alla nuova redazione fu | lando della politica tenuta sempre dall'Ingi 
Ni sig. Thiers | terra nella Cina 


| forza imbarcato sulla nave-scuola d' artiglie 


| la Societa Cassa marittima sedente in Genovi 





teressivano meno. » 
Quest’ ufficiale russo nella sua lettera par- 








ice ch' essa non cerca d'in- 
lirsì di territorio, e crede che la Russia non 
abbia da temere nulla dalle conquiste inglesi nel- 
l'Asia tranne che nei rapporti commerciali. 

Conchiude infine dicendo : Lasciate che l'In- 
gbilterra spenda il su6 denaro per domare i suoi 
rivoltosi vicini, perchè con ciò essa. avvantaggi 
la civiltà, e dal canto nostro seguiamo il suo e- 
sempio col promuovere il commercio e col sol- 
levare le condizioni di coloro che noi siamo stati 
chiamati a governare. 












ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1.* aprile contiene : 

1. R. Decreto 20 marzo, che autorizza la 
Società intitolata : Tintori: ed apparecchictura 
comense, sedente in Como. 

2. R. Decreto 10 marzo, che approva ed in- 
troduce alcune modificazioni pell» Statuto della 
Banca popolare di Mila 

3. Nomine e promo 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario e 
nel corpo del Genio navale. 

5. Ricompense al valore di marina. 














mi neil' Ordine dei 








La Gazzetta Ufficiale del 2 aprile contiene: 
4. R. Decreto 17 marzo, che stabilisce la 
razione giornaliera di viveri nel personale di bassa 





2. R. Decreto 10 marzo, che autorizza l'au- 
mento del espitale della Banca mutua popolare 
di Pieve di Soli 

3. Nomine nell'ordine della Corona d' |- 














talia. 
4. Disposizioni nel personale del Ministero 
di marina e nell’ Esercito. 





La Gazzetta Ufficiale del 3 contiene : 
4. Regio Decreto 10 marzo che autorizza 








2. Disposizioni nel Rei 





0 esercito e nel per- 


| sonale giudiziario e dei notai. 





La Gazzetta Ufficiale del 4 aprile contiene : 

4. R. Decreto 20 febbraio , che autorizza il 
Comune di Caerano ad assumere il nome di Cse- 
rano di S. Marco. 

2. R. Decreto 9 m che autorizza e riu- 
nisce nel nostro Stato la Compagnie Lyonnaise 
d''assurances maritimes sedente in Lione. 

R. Decreto 24 marzo, che approva una 
modificazione allo Statuto della Società generale 
di eredito provinciale e comunale. 

4. R. Decreto 10 marzo, che autorizza il 
Banco coloniale sedente in Genova. 

.. Ricompense al valor di marina 
.. Disposizioni pel personale giu 


La Gazzetta Uffciale del 5 aprile contien 

4. Nomine e promozioni nell Ordine della 
Corona d' I o 

2. Disposizioni nel personale della pubblica 
istruzione e nell'Amministrazione del Demanio e 
delle tasse. 


Lr “iii 























lario. 






















autorizza 











c quale dispo. 
che nel prossimo mese di luglio saranno 
perti gli esami pratici dei volontarii dell’ Amm 
nistrazione demaniale per essere dichiarati idonei 
ad impieghi retribuiti, e vi potranno essere am- 
messi in via di eccezione i volontarii di nomina 
anteriore al 1. febbraio 4871. 








NOSTRE CORR 





DENZE PRIVATE 





Roma 8 aprile. 
| 03 Questa mattina il Re e la Regina di D: 
| nimarca, il Principe e la Principessa di Galles ci 
{ hannv abbandonato per recarsi a Firenze, dove 
| si tratterranco qualche giorno. Del soggiorno di 
| Roma è sperabile ch'essi consersino un grato 
| ricordo, come noi lo conserviamo della loro pre- 
senza. Ospiti così augusti hanno fornito un e- 
veramente ammirabile di perfetta con- 
e di care simpatie. Spesso s' incontrarono 
tutti insieme, per le vie di Roma ed alla pass g- 
giata, e sapevasi da tutti che il Principe e la 
Principessa di Gelles banno sempre avuto pel Re 
e per la Regina di Danimarca la più grande de- 
fere Sono forse le uniche teste cori 
da coronarsi che sieno rimaste in Ital . 
go tempo senza aver nessuno scopo politico. Fi- 
no l'Imperatore del Brasile finì per averne uno, 
giacchè egli, come sapete, prese molto a cuore 
l'idea di ricongiungere il Papa col Re 
i ma nè i Reali di Danimare: 
d'loghilterra hanno a 
Colla nostra Corte furono larghi 
tesie, e con cortesia grande fu risposto alle 
premure. 
nenza che haono fatto fra no 








































m c'è dubbio che la lunga perma- 
gioverà, senza 







“quista sempre mai 
impatie. Adesso aspettasi il Sultano. La sua ve- 
nula, come potete credere, eccita la massima cu- 
riesila, ed è certo ch'egli, recandosi in Italia, si 
reca in un paese amico. La politica da noi a 
nella questione d'Oriente è la politica 
tu quo, e basta questo per dire ch' è be- 
nevola alla ‘Turchi 
ll Re è aspettato per domani mattina ; ma 
| assicurasi che. passati pochi giorni a Roma, se 
| ne tornerà a Napoli. Ciò non sarà senza grande 
rammarico dei komani che bramerebbero assai 
| di vedere molto più 
Ia loro 




















manuele 









| è questa la ragione principale, per non dire uni- 
€ così spesso lontano da noi. Av- 
che del Principe Umberto si dice che partirà pre- 
sto, e forse anche prima della fine del mese, ma 
vo si sa renze 0 a Napo'i. 
Quanto alla cipessa Margherita, i medici b 
inato che faccia un viaggio di mare 
ii Re per decidere dove abbia da an- 
ma non credete punto alle esagerate 
tizie che pubblicano i giornali. lo stesso ho par- 
lato con uno dei medici che la curano e che 
consulto, e ne ho 













uno preso parte all' ul 
avuto notizie confortanti. 
leri sera è accaduto un fatto ben brutto 








un'osteria. Vennero a contesa fra loro alcuni 
gendarmi pontifici che prestano ancora servizio 
in Vaticano, ed alcune Guardie nazionali 

| € in mezzo a quella, un ge 
È un fatto 
ma che non esce dalle proporzioni d'un res 
comune. Nè dico questo per togliergli alcun che 
della sua gravità, ma bensì perchè i fogli cleri- 
cali già gridano come aquile, e pretendono di 
far ricadere sul Governo la responsabilità del 
ato. Durante la notte furono fatti alcuni arre- 
, e chi è colpevole, risponderà della sua colpa 
dinanzi ai Tribunal 


Milano 9 aprile. 
sera fn tenuta | 

































leri ssemblea gene- 











E i Comuni di Zellarin, Noale, Martellago, 
Scorzè, Piombino, Trebaseleghe, Camposampiero, 
Resauo, Castelfranco, Godego, Rossano, ec. ec. re- 
in tempo ancora, e forse per semnpri 
eselusi dal consorzio dell'umana società prov 
sta di ferrovie 

Gli argomenti di Padova sono forti. 

Osservate qual è la via del commercio col 
Tirolo attualmente. Le barre, i carri carichi che 
staccano da Mestre (considerato porto di ma- 
Venezia) battono la via così detta Castellan 
Mestre, Zellarin, Martellago, Trebaseleghe, Pi 
bino, Resana, Castelfranco. E qui v'invito an- 
cora ad osservare se i delli veicoli, dopu passato 
Castello, seguono la strada che venne ad essi 
preseritia di correre, la nazionale lungo Gal- 
liera-Cittadella-Bassano, 0 se, in quella vece, su- 
bito fuori di Castelfranco piegano a destra per 
Villavazzo, Godego, Rosà e Bassano ch'è la v 
breve, ma quest'ultimo tronco di strada venne 
escluso dal novero delle nazionali, — perchè? 
chiedetelo a Padova — e il commercio persiste 

via. 

del commercio è trac- 
Il’ interesse, che 
non occorrono altre ragioni più valide a com- 
provare che la linea ferroviaria per le merci pro- 
venienti dal porto di Venezia e che proseguono 
pel Tirolo orientale, sarà quella di Mestre-Bas- 
sano. 

Tutto ciò venne già spiegato © dimostrato 
meglio di me da tanti seritti, opuscoli, relazioni 
di uomini valenti, e non resta ora di dirvi che 
dei Comuni di Zellario, Martel- 
Piorabino, Trebaseleghe, Cam- 

Castelfranco, Godego, Ros- 































.. ec., Don rimanete neghittosi ; movetevi, 
‘associatevi, costruite la ferrovia fra Me- 





upitevi, 











sire è Basenno, e in Castelfranco troverete ap- 

o. principale. 
0) Spa venti la spesa ; servitevi pure del 
progetto Tati ; ma vi dico con franchezza, che il 
progetto di quel valentissimo ingegnere presenta 
una spesa superiore al bisogno. Sono quattro mi. 
lioni € mezzo, € potete contare su tre e mezzo. 
lo non iutendo di offendere l'illustre progettista, 
ma posso ben accertarsi che se vi parlo così, ho 
le mie ragioni. Un semplice sguardo che si getti 
sul piano orizzontale in cui sarà erelta la linea 
si riscontra che non hannovi ponti d'importanza 
tranne quello sul torrente Muson di poca luce; 
gli altri manufatti saranno semplici tombotti, o 
tombini. Terreni facili a smuoversi, ghiaie + 
ne, materiali non lontani, mano d'opera d'un 
modico prezzo. 

Circa all’esecuzione, vi dirò di dividere la 
linea in tronchi a proporzione delle lunghezze 
che si percorrono soi territori comunali , e 
conti del conguaglio si stabiliscono dopo ultimato 
il lavoro che potrà esser condotto in tal modo 


























grande Venezia, che non sì 2 rdere 
Molto, che Padova intende di farsi capo-luogo 
col commercio del Tirolo e del mare. Qual è il 
porto più ricco, prescindendo dalle sue condizioni 
Marittime ? non è forse quello dove mettono capo 
varie diramazioni di ferrovie? Padova avrà 4 
due, se ci Irasportiamo a 


È cosa dite del Tirolo? Anche l' Austri 


vea fatto studii sul progetio della ferrovia del 
Brenta, e s'inchinava anche allora per la linea 














di Mestre, perchè è il mare che dee esser con- 
giunto coi paesi forestieri. lo non posso darvi 
altri consigli, perchè il tempo è corto per poter 
raccogliere dati statistici e ragguagli tecnici 0 
de proi 





re l'asserto. Bisogna muoversi, bisogna 
affrettarsi a fare, e non a studiare o ad istiluir 








ito di Padova contrapponete il vostro 
i in breve concertate con 0- 








senza ferrovi 3 
icordatevi le parole recenti d' un'illustre 


pubblicista : Genova e Venezia, dopo sfondate le 


Alpi, devono essere i porti della. Germani 
Frattanto il Consiglio comunale di Castellran- 
co veneto nella seduta del 28 marzo p. p., deli- 
berava animoso, a voli unanimi, il seguente or- 
| dine del giorno: 
« Il Consiglio comunale, 
Avuta lettura della Relazione a stampa 20 
| marzo passato della Commissione ferroviaria e- 
letta nello seduta 22 gennaio decorso; — — 
|" Udite le proposte della slessa Commissione, 
| che, cioè, il Comune deve concorrere colla so 
ma di L. 200,000, purchè la ferrovia da 
Bassano passi per Camposampiero e Castel- 
| franco; 
| °° Tenuto conto delle nuove circostanze ora 
per effelto dell’ adunanza dei rappresen 


























| tanti delle Camere di commerce t 
di quelle di Mantova. Ferrara e Ravenna, ch' eb- 
be luogo » Venezia il 18 corrente, e nella quale 

| fu ammessa la linea internazionale Mestre-Bas- 
sano-Trento ; 4 

Considerando perciò che più facile riesce il 
tentativo di far passare per Castelfranco la fer- 











fuori delle porte della città e propriamente in | 


del Veneto, e | 


motori delle Messaggerie marittime 
| italiane ideate dai signori cap. Manfredo Camperio 
| e Ferdinando Mazza. Avevo promesso di tenervi 
| ragguagliati delle nuove fasi nelle quali entre- 
rebbe l'impresa, e sono ben lieto di potervi dire 
che ormai sono gettate le basi dell’ affare, 0 che 
le pratiche iniziate condussero ad ottimo 
tato. In questa Assemblea ( preseduta dall’ ono- 
revole banchiere Negri di Milano ) si approvarono 
le proposte della Commissione letta nell’ Assem- 
blea precedente e con molte parole di lode e di 
riugraziamento fi la medesima di rima 
nere luttavia cos e di aggiungervi (secondi 
il suo desiderio) la Commissione finanziaria, seel- 
ta fra i più autorevoli banchieri ed Istituti di 























credito per la reale costituzione della Società. | 
banchieri Brambilla e Cantor 


svilupparono an 








rato che sensa la sovvenzione go- 
vernativa la Società nou intenderebbe di agire, 
e ciò era ben naturale, e vennero accettate le 
jee sulle quali si proporrà al Governo 

venzione, Le Je nei primi 
nni si eserciterebbero sono fra l'Italia è l'Indo- 
a, con trasporto di passeggieri e merci. Prin 
linea priocipale mensile postale da Venezia, 
nova, Brindisi e Sciangai ; seconda linea secon 
daria mensile postale fra Sciangai e Yokohama; 
terza linea secondaria mensile postale fra Punt 
di Galles e Calcutta, dovendo queste due linee 
essere in coincidenza colla principale. 

Si aggiunga poi la linea commerciale libera 
fra Genova e Liverpool. La Società però si ri- 
serba l'esercizio di altre linee ( Costantinopoli, 
Nuova Yorck, Plata ). La sovvenzione dovr 
essere di lire 42 al miglio di m 
tassa di viaggio per l'Indo-Cina (andata e ritorno) 
essendo di 21,000 miglia, verrebbe a risultare la 
sovvenzione di 000 |. al mese, cioè di lire 
3,024,000 all' anni 

Le ragioni di queste scelte, di questa sov- 

li esempi degli altri paesi, i por 
colari dello Statuto, l'utilità di questo S 
per Ja marina mercantile e da gueri 
to e pei privati venoero messe in chiaro dalla pub- 
blicazione fatta a cura del Comitato, alla quale 
l'Assemblea di Milano tributò le sue lodi. più 
schiette 

La Relazione sulla linea Indo - Cina d 
pitano Camperio, sulle linee e sulle Societa 
consimili all’ estero dell’ ing. Castagnone, del 

Alberto Errera, del cav. Jacopo Virgilio, 

, e dell'ing. Maineri vennero non 
solo approvate, ma si desiderò che questi signo- 
r, assieme all'ing. Orlando, costruttore. navale 
‘orno, ed all'avv pur 
Commissione, e che ) anch 






































































‘a per avviare le pratiche necessarie col 
gruppo finanziario. la questo modo si può dire 
che la Società delle Messaggerie è enirata nel 
periodo delle cose conerete. Tutti gl' intervenuti 
| all’ Assemblea (cella qu ‘ano vere notabi. 
| lità della Banca, del ienza) 
portumità pratica 
a quest’ adunnaza 
(per invito del Comital nori Orlando, ve 
| nuto da Livorno, Alberto Errera da Ven 
po Virgilio nova, si poterono più a 
| volmente dare tutti gli schiarimenti richiesti. lo 
vi terrò informati della continuazione 
importante iniziativa, alla quale si asso 
più danarosi fra i nostri e vostri co 
fra quelli delle altre. Provine 
ò presagire una seria riuscita. 
Passando dal serio al faceto vi dirò che 
qui la Compagoia francese al Teatro Re non 
piace così come si sperava da principio. leri a 
sera si rappresentò la Princesse George, © l'altra 
sera la Visite de Noces, facendo strazio del lavo- 
ro di Dumas. Non vi dico poi come il pubblic 

si comportasse, perchè sapete quanto finamente 
egli gusta le bellezze letterarie di questi drammi, 
che se peccano di troppo realismo, hanno però 
indubitati pregi artistici. Spiacque davvero che 
interpretassero così a rovescio. Le vperette di 





















della co 











di questa 






























rovia Padova-Bassano, se si effettui l'altra ben 
più importante Mestre-Bassano-Trento , dacchè 
Castelfranco diverrebbe in tal caso punto neces- 
jone delle due linee ; 

Visto d'altronde, che il sacrificio pecuniario 
che sta per imporsi il Comune, gli verrebbe com- 
pensato ad usura, se qui passi l'una, o meglio 
lutte e due le ferrovie proposte ; 

Fatto riflesso che nell'esercizio 1874 il Co- 
mune rientra finanziariamente nella sua condi- 
zione normale, essendo prossitni a finire i paga- 
menti delle nuove opere eseguiti 

E avendosi fondamento per ritenere che se 
za sconcerto, colle risorse ordinarie, e col ri 
vato dei fondi comunali, da alienarsi , si possa 
provvedere al pagamento degl’ interessi , ed al 
l'ammortizzamento della somma occorrente ; 

Delibera 

1° Viene destinata la somma sino alla con 
correnza di L. 200,000 per appoggiare la propo- 
| sta di costruzione ‘e successivo esercizio d'una 
| linea di ferrovia che da Padova 0 Mestre metta 
la Bassano per Castelfranco. 
| 2 È autorizzata la Giunta a contrattare un 
prestito di egual somma tanto pel solo Comune 
quanto in unione degli altri Comuni interessati 
è anche colle Provincie di Padova e Venezia, se 
| allo stesso scopo fossero per ricorrere ad un pre 
stito, salvo però d'approvarne le relative cordi 
zioni contrattuali. 

3. Conseguentemente viene ampliato il mao 
Ci di comerio colla 
di adoperarsi «i 
ficacemente per l'attuazione del progetto Teti 
della ferrovia Mestre-Bassano-Trento per Castel 
franco. » 
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Offeabach piacciono pur esse assai e ta- 


dona fa sost fchiata’ Negit altri eatri, nullo di 
porticolare 


mente | della Ri: 





porteote. dè così 

colle viste € col giudizio del Gabinetto Auersperg 
Se per caso avanti le Delegazioni, foro uni- 

camente competente per la trattazione di questioni 

di politica estera, succedesserò simili attacchi con- 

tro una Potenza amica, il conté Andrassy, certo, 

non mancherà di alzare la sua voce e di respin- 





gere colla sua nota energia simili irragionevoli 
attacchi. 
ITALIA | 
-——_ | 
Leggesi nell' Opinione iu data dell'8; 
ll Re o ia Regina di Danimerca e il Prio- | 
cipe e la Principessa di Galles sono partiti que- | 
ata mattioa per Firenze con treno speciale. 








re col sussidio di un milione di lire 
struzione d' una strada ferrata da Poggibo 
le Saline per Colle; 2° di entrare in trati 
col Consiglio proviaciale di ed altri 
Corpi morali interessati per la costi ” 
Consorzio inteso a costruire vo Irunco 
junzione fra le vie ferrate Aretina e Centrale 
, delegando a trattare, per riferire a suo 
tempo al Consiglio, i consiglieri avv. Bartellotti, 
ing. Ceramelli, dep. Barazzuoli. 


La Libertà 

Siamo in grad» di rettificare alcune n 
inesatte che videro la luce in questi giorui, cir 
ca i lavori della Commissione parlamentare in- 
caricata di studiare la quistione del macinato e 
di riferire sull' argomento 

Contrariamente a quiato venne assicurato , 
la soddetta Commissione non ha preso finora | 
alcuna deliberazione, e.si raduna domani per 
discutere la Relazione sul sistema romano che 
veone distribuita ai sol: membri della sotto Com- 





























perciò evidente che nemm 
duta di domani la Commissione po 
fine ai suoi lavori, poichè 
cedere allo studio compa 










seguito pro- 
ivo fra i due sistemi. 





reto municipale, si porrà 
sulla casa posta in via del Corso, incontro alla 
Legazione russa , una lapida che ricordi esere 
stata quella abitata da Wolfango Goethe, il gran 

della Germania. L'iscrizione è concepita in 








Da nostre particola 
sappiamo da Roma che la 
nizzazione dell’ esere 
















P | copia e 
talia della Germi 








mobi 
Ragioni d'ordine politico pare abbiano moti 

risoluzione. Prima di adottare in modo 
soluto il principio territoriale, fa d'uopo che l' 
nità d' Italia sia stabilita ‘n modo durevole in 
tutte le parti del Regno ( sic ), la qual cosa è que- 
stione di tempo. 

GERMANIA 


Berlino 3, 

Scrivono alla Kon. Zeity : La prossima ses- 
sione del Parlamento germanico, benchè dedi 
priocipalmente agli affari, non ri tutta: 
priva d' fotone. Parecchie petizioni daranno 
luogo a discussioni molto animate anche sulla 
questione ecelesiastica, la quale, del resto, si con- 
serva ora all' ordine del giorno per ogni dove. 









Iativo alla tassa 
il Soir pubblica la nota seguente : 

Sì parla molto alla Borsa, di una riunione 
dei priscipali banchieri. preso il signor, Rob 
schild, per fare col Governo un trattato, che renda 
inutile la promulgazione dell' imposta votata dalla 
Catmera sulla trsaminione dei valori stranieri. 
Quest' imposta, fissata ad 4 per cento, produrrà 
S'irtoro ana’ rendita di 6 milioni. Gli vomiai 
più competenti in materia finanziaria considerano 
questa cifra come troppo elevata. L' elevazione 

della tassa dell’i per cento provocherà la 
frode, incaglierà gli affari, rovinerà il nostro mer- 
eato insoziario. La Borsa ha mostrato dispiacere 
ribasso che s to da qualche giorno. 

1 banchieri costituiti in sindacato , propon- 
gono al Governo di fissare il limite deil' imposta 
a 4/8 per cento. Quest' imposta sarà pagata sul- 
la generalità degl affari e non permetterà lo 
sviluppo della frode. Secondo i banchieri essa 
frutterà più di 6 milioni. 

Tutte le somme riscosse al di là dei 6 mi- 
Nioni apparterranno al Tesore, e i banchieri s' im- 
pegaano di pagare al Governo tutte le somme 
che formerebbero il com) della somma 

















di 6 milioni , nel caso che l'imposta fruttasse 
"ee#" tediamo che il signor. This sia diporto 
amo ci era sia 

ad accettare le dei banchieri 


Esco il nome dei cinque delegati del Sinde- 
eato dei banchieri : signori Alfonso De Rothschild; 





Demarchy, de' 


lustriale e commerciale ; Paul Daru 


i 


Essi 
ed hanno avuto un’udienza dal signor Thiers 
oggi, a due ore, prima della partenza del Presi- 
dente della Repubblica per Parigi. 

‘A conferma di quanto disse il telegrafo su 
questo to riportiamo il seguente dispac- 
cio dell’ 3 aprile: 

Una delle prime Case bancarie 














que. La Camera deliberò che la proposta 

stampata ; indi passò a discutere petizioni 
presidente del Ministero. Lonyay, comparso 

frattanto alla Camera, a E crea 

Tisza è superflua, giacchè perno 

fo vi si pori e tara altrettanto anche io 


venga 
i. 


lepubblica | che 
avrebbe per risultato di nare | 

i dal mercato francese così perdere 
ti Tee < Ma liori sono ia parte comiociati e iu prrle preps- 
rati, ed il Governo spera di alidamen- 
te 8 questo male. Dopo ciò, fu continuata la 
diseussione elettorale. 














È noto che Mottu, uno dei capi del partito qs è 
altramontano a Parigi, è sotto processo per fal NOTIZIE CITTADINE 
‘iducia. La prima udienza > Fao | 
ebbe luogo il 4 aprile dinanzi al Tribunale cor- ‘onezia 9 aprile. 
rezionale della Senna. Ponte del Giardinetto. — Ua nostro | 
Risulta dal processo che Moltu institu) nel | amic» iagrgnere © invia la seguente lettera su | 
1865 una Casa di » la regione Motlu | quella ma'augurata costruzione : 
‘apitale di 500,000 fram hi. 492° S1 parla toato di quel benedetto ponte del 
che siese l'alto della | Giardinetto, 
zione che le Azioni di 
cui doveva venir formato quel capitale, erano 
state so'loscrilte e pagate per un quarto, come 
esige la legge francese. 
Il gi-ruo del fallimento , l'attivo consisteva 
franco ed ottantacinque centesimi, ed il pas- 
ad un mi- 




















coaclusione. In fine dei conti, si trat. 
ci enormemente, ar- 






stra Venezia. 
numentate che ia tutto il mondo artistico gode 


i quel suo prestigio storico e mo- 





giustamente. Ma io nor ti vorrò esprimere la 
mia opinione che di persona non farebbe nè cal- 


do nè fresco alla questione ; ma solo vorrei che 











prisali e di quelli raccolii per la. sottoscrizione 
di un monumento che i repubblicani volevano 
erigere a Baulio, ucciso sulle barricate il 2 di- 


ssero proprio sul serio alcune domande 





licio tecnico che più di tutti dev'es- 


mato delle regole fondamentali che de- 
vono guidare l'ingegnere allo s«iluppo di un pro- | 
ed all'architetto, il quale deve dapprima 
‘ne le idee in modo tale che la conve- 



















cembre 18 
Ben. 





l'apertura del proc 

Seicipale di Pai 
re che n puato far 
rica di cui era rivestito. Di questa 
denza, fecero giustizia prima i suoi. collegi 
poi il Procuratore fiscale nella sua requisitoria , 
di cui citiamo le ultime parole : 

« Noo devo preoccuparmi della situazione 
politica del preveonto ; il Radical ha pubblicato 
una lettera del siguor Motta, in eui questi cer- 
ceva di giustificarsi presso i suoi collezhi del 
Consiglio municipale, dichiarando che noa cre- | 
deva dover dare la oe. Ma ebbe ben pre- 
‘curgersi che i suoi colleghi non divide- 
‘ sue idee a questo riguardo, poichè un 
bel giorno lesse sui 
glio municipale questa nota manoscritta 
prega di deporre il.... bilancio prima d'ent 

* Obime! signori , non vì sono ipocriti sol- 
anto fra' devoti ! il signor Mottu ebbe l'impu- 
denza di compromettere il suffragio universale 
domandandogli i suoi voti, quando egli sapeva di 
dover comparire davonti nila Polizia correzionale. 
Ma il Tribunale non si fermerà a queste consi- 
derazioni ; esso giudieberà Mottu come qualun- 
gue giro bevehiere eriate che si prende giuoco 

lì tutte le preserizioni della legge; esso non ri 
terrà che una cosa sola; cioè che nella Societa 
Motu, dalla sua nascita alla sua morte, non si 
incontrano che frodi. Voi applicherete dunque al- | o non è vero che la linea di una 
l'aceusato la pena inflitta dagli art. 405, 406 e | rampa posto in avauti, ad un livello superiore di 
408 del Codice penvle » un dato fabbricato a quella retroposto , rompe 

Mottu fu condannato a due anni di prigione | anzi deturpa nel modo più sconeio il besa- 

e 50 franchi di multa. stessi ubbrica e ne dimivuisce l'ef- 


Serisono da Parigi 3 alla Perseveranza : Ab- 
hiamo un fatto nuovo nella storia. deli 

li Governo ha proibito ua cambiamento 
zione. | signori Vit, l'eroe del processo 
(contro il Figaro), Giulio Richard, il redattore | 
dell’ Armée sospesa, e Leonee Dupont, autore delle 3 È 
lettere avonime del Gaulois, dovevano prendere | dette alla Romana applicate 
la direzione del Corsaire, che era slato compe- | non permeltano appunto 
rato all'uopo, li signor Thiers ba deciso che il | se non a due sole barche 
Corsaire radicale è ineno pericoloso del Corsaire | tre. 

bonapartista, e ha proibito il tramutament» di Non è fose egualmente vi 
questa proprieta. La legge francese gliene dà ii | eradlinata posta uel senso di u 
diritto, ma se si va avanti di questo passo, le | fabbrica qualunque oltre che aggiugere grandio 
famose vessazioni imperiali saranuo dimenticate | sità sesle, fre la maggwr comvadità possibile sì 
per queste. | per gli approdi di bar:he, che per il muoversi delle 








di comuve ragione. | 





pi 
trovo ricordati le mi n 
chitettura senza bisogno di ricorrere a quelli 
| pissoso farsi dalla pro educata 
ino nell'arte del fabbricare. 














4. È vero, o non è vere, che quando si 
tratta deila costru 





termivarne la forma e proporziogare tuîte le 
parti s'atiche al pes: possibile che vi può essere 
* sto? Se è vero ciò, vorrei che mi dices- 
chilogrammi il pes» che vi può star so- 
le ava può contenere nella 
| Superticie del suo palco più di 100 persone al 


porta della sala del Gousi- 
« Sì 

















viste le testi 
| lonne di ferro gli armament 
tuito il resto scommetterei che a 
quel 400 si potrebbero aggiungere » destra pa 
tecchi zeri senza che una vite facesse ceuno di 
muoversi. Dunque, se non m'ingrano, vi ba e 
norme sp eco di materiali € di mano d' opera. 
È uno. 



























che le scale così 
e rive d' approdo 














che una 





pprodo simultaneo | 











S:rivono da Parigi 5 aprile sl Fanfulla: | 
CAI avrebbe mai detto è Don steppe. | 
scriveva la Lucia, le Lucrezia Borgia, la Pavo 
rita, che nel 1872 se ne stamperebbero orrori 
‘hè? perchè nel settembre del 1870 i ber- 
i entrarono a Roma. Eppure è così. La 
Lucia crolla, la Borgia è una raccolta di bana- 
lites è la Favorita une vieille file ricanante quil 
Non è, come 




















del Figaro si 
sembri. Ma è affetto ion sapendo 
con chi prender prende con Donizetti, 
che davvero nessuna colpa. 

— Monsieur Jauvn, l'Italia è dietro a riab- 


bracciare la Francia e viceversa ; iano che 
quando sarà cosa fatta, cangerete d'opinione, e | 
troverete + tollerabile » la nustra musica. Vi chie- 
do venia pel brindisi della Luerezia Borgia. I 
mandate intanto il permesso al Santo Padre di 
non È lo wi canzone da osteria » ..... 

— Sara che noi Italiani siamo troppo su- 
scettibili. Però non è egli utile lo scernere bene 
le opinioni degli uomini che reggono, o preten 
dono reggere nell'avvenire i destini della Franc 

Poco importa quella di un Jauvin sulla no- 
stra musica. Importa moltissimo il sapere che 
il Trochu ci è ostilissimo. Ora m'è capitato pel- 
le mani quel generale che i suoi nemici chia- 
mano mori, ou victorieur 0 anche général deux 
Neures trop tard. 

— Trovo nella deposizione del generale in 

uestione, il Duerot, dinanzi la Commissione 

l'inchiesta, che al 3 ottobre, per ordine del 
signor Ferry, furono messi in libertà due 0 tre 
centinaia d'insorti presi nelle cantine dell’ Hotel 
de Ville, e di più « si resero le armi a quel 
mucchio di canaglie, di forestieri, d' Italiani, che 
avete (parla alla commissione) veduti poi all'o- 
pera. » Il generale Duerot resta accreditato di 
questa siuonimia nel libro del dare e avere de- | 
gli Ttaliani. 




















sti giorni 
che la Polizia di 





uella città: procedette 


resto del sig. X., incolpato d'affigliazione all’ In- | 
ternazionale e di pubblicazivne di scritti sedi- | 
ziosi. Gli fu pure sequestrato un libretto, che lo | 





dichisra membro dell' Associazione cosmopolita. 


Pest 6. 

Alla Camera dei deputati, Tisza presentò la 
d'una deliberazione, con cui la Came- 

ra rerebbe rif che il Governo, 
insino a che il Parlamento avrà preso una deci- 
sione relativa, applicherà tutti i provvedimenti 
necessarii ed 








| tistica ed econom 
















persone che moatano 0 discendono dalla scala 
stessa? .. 


se vuoi 
a questi quat! 


caro Zojutti, potrei aggiungere 
valche altro, 
ha: 











tissimo pe io 
to so che di ciò che nm 
dell arte, ti rimetto queste mie e 
l'uso che vuoi , chè per parte mi 
di avermi allegerita la mia coscienza di un do- 
vere, che mi sembra debba sentire ogni buon 
cittadino. 














Credimi tutto tuo. 
Bibliografia. — Curiosità venezi 
vero origini delle denominazioni stradali di 
nezia, del dott Giuseppe Tausini. Venezia Gri- 
maldo, 1872, seconda edizione. — L'opera del 













patrii interes- 
santissimi, fu pubblicata nel 1863, e fu accolta 
esauritane la prima 
la ed aumentata dal 
valente suo autore. È ua lavoro curiosissimo, 
inita pazienza a funti autorevoli e 
per la maggior parte inediti documenti dei no- 
stri Archivi; viene a gettar molta luce sulla sto- 
ria delle famiglie, dei palazzi, delle chiese di Ve- 
nezia e dei suoi monumenti, offre prove abbon- 
‘are parecchie erronee tradizioni, 
« può inoltre assai giovare per correggere, se è 
possibile, ed a regolare i nomi delle vie che la- 
sciano molto a desiderare. inunciamo quindi 
con piacere la seconda edizione, 
nuove aggiunte riuscirà certament 
gradita della prima. 
Perseverare è vincere. 
sto titolo 
testè pubblicato le scoperte e avventure del ce- 
lebre viaggiatore Giacomo Cook ridotte ad istru- 
zione e diletto della gioventù da I. Campe. 1 
viaggi del Ck nel Brasile, nella Terra del Fuoco, 
ta Qieili ella Neora Zelanda, e nelle Isole San- 
"egli 

















Sotto que 
lo Stabilimento tipografico Coen ha 








e continuamente 
simo del signor Campe 

con la pubblicazione , 
illustrata da parecchie vignette, riprodotte 
metodo sinora poco usato a Venezia del traspor- 
to della litografia sopra una piastra di zinco, 
che viene poi assoggeitata ad un reagente. L'e- 
dizione è bella ed il libriccino assai a buon 
regali 










avvenire, anche senza un eccilemento speciale. 1 | il gio 


che mi pare sia, lempo di addive- | 


| ta di certo P. A. ch'era 


ndo'e seoza ritardo al Municipio, ed in ispe- | P° 








larte, l'estetica e l' economia appaghino | ©° 


mente l'esigenze del buon gusto, del | tel 


n 
le, aduuque, e invita, caro Zajotti, a ri- | 


sponderti. | 


vo di un ponte, si deve dap- | \etonia. ll an 
| prima calcolare la resistenza dei materiali, de- | Carrara Miotti Ma 


Î 


| 
| 
| 
| 
| 








versi di Le.poldo 
Sarà uni recita piena 
accorrera in folla. 





music. dal LL 
sno di giovedì 11 aprile 1872, dalle ore 2 
Al 4 pom. in Piazza S. Marco: 

4. N. N. Morcia. 

2 Verdi. Sete Abe 

3. Fabiani. Mazurka. 

4 Dall Argine. Put-pourri tratto dal ballo 
La Grotta d' ra 

5. N. N ch a 5 
6. Petrella. Cavatina nell’ vpera L' Assedio di 












Strauss. Wallz 
$. Rolb. Galop 
Questura del 10. 
ulla mezzanotte . le Guardie di P. 
5. di mare, del S-stiere di Canaregio, nel'ese- 
guire, come di coasuetudine, la pattuglia pei ca- 
nali, sorpresero io flagrante, furto oo intro) ; 
vano spogliando degl v 
LAU peo, ep' era legata » riva del Rio 
di S. Marziale. Uno di coloro venne arresi tato, € 
, guadagnata la riva, riuscì a fuggire. 
Metro e ncenti di P._S. arrestarono nelle de- 
due individui. uno dei quali per 
insidiusa, e l'altro perché colto 
sospetto, e perchè alla vista della 
forza cercava di nascondersi. 
ri agenti tradussero all Ispettorato di P. 
re di S. Mared un certo B. F. per 




















al pubblico mentre tenera impugnato un 
lo. 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Builettino del 40 aprile 1872. 














Nascite: Maschi 3. — Femmine —. — Denun= 
clati morti Totale 4. 

Mint 
goziante. 

2 Pi 
con Orlam 


Elena, di anni 79, 
vedova. R. pensionata, di Venezia. — 2. Rossetto Penso 

anni 45, vedova, periaia, di Murano. — 3. 
di anni 65, vedova, possidente , 
di Venezia 


4. Zuliani Giaromo, di anni 72, vedovo, calzolaio. 
di Venezia. 
Più 2 bambini al disotto di anni 5. 


iero rn 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 10 aprile. 

Legresi nella Nazione in data di Firenze 

Lunedì sera. Sua Maestà il nostro Re pa 




















tituire altro bogagli: 
cato al treno che fu tre 
ire Autorità erano ad vs 
azione. 


Il Fanfulla dell’ 8 seri 
Domatlne (9) arriverà a Roma, da S. Ros- 
sore, S. M. il Re. 











Legzesi nell’ Opinione in data dell'8: 

Hi Re e la Regina di Danimarca, e il Prio- 
cipe e la Principessa di Galles sono partiti que- 
sta mattina per Firenze con treno speciale. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 8: 

leri, a Velletri, il principe di Teano diede 
uo pranzo ai suvi elettori, al quale erano invi- 
tati il duca di Sermoneta, gli vrorevoli Lova- 








telli, Emanuele Ruspoli e Mussari, ed il priccipe 
Gionetli, che aveva gentilmente prestato il suo 
palazzo per il banchetto. 


un centinaio. Fu- 

















merge 

lezera, 

“i ” 
vera emanato il 29 febbraio p. p., d' intro- 

She one dall'Italia di tralci, radici € tego di 

vile, ‘colla riserva però che sia fatta noti gio- 

ne di ogni introduzione diretta di tali oggetti 


dall'Itahe. 


_—____—-— - 

l tel fo annunciò il matrimonio stabilito 

per rali Gi d' Austria , figlia del- 
Fi e 





















do Prin- 
non ha 


, eso 
È pelle 

di tal si vorrebbe trovare, non già 

di sseguenze della recente guerra, ma nelle 3p- 


i per una nuova crisi in Oriente, che 
Ererbbero buggerilo al dirigente la politica tede- 
sca una particolare prudenza. 


Leggesi nell' Opinione io data del 7 : 
“approvata dall'Assemblea nazionale 


La 

di vate vitto alla imposta sui valori este- 

che si negoziano nelle Borse francesi, è assai 
diversa dal progetto primitivo. 
a nta fcontiene lo massima che un su- 
mento d' imposta, con l' aggiunta di severe pre- 
scrizioni per assicurare la riscossione de' diritti 
abiliti. 
#9°'C15 dimostra che le osservazioni fatte dai 
Governi esteri al Governo francese contro il si- 
stema preposto nell’ abbonamento biennale per 
la imposta, hanno avuto il loro intero effetto. 








Togliamo con riserva dal Daily News: 

Corre vocn che il sig. Janvier de la Motte 
siasi recato a Chisleburst, per domandare all’ lm- 
peratrice Ei permesso di farsi suo cam- 
pione e di provocare in due!lo il le Trochu, 
per alcune espressioni relalive a Sua Maestà, ado- 
perate dal generale nel suo discorso al giurì. 


Scrivono da Parigi-Versailles all’ Opinione 
in data 23 marzo 

La seduta dell Assemblea venne turbata da 
una domanda d'ioterpellanza del signor Naquet. 
Era corsa voce che il signor Dolbenu ave di 
ta la propria dimissione dal posto di professore, 
ma ada È vero. La scuola di mediciaa fe scio: 
pero, ed è su quest’ argomento che il sig. Naquet 
vole a richiamare l'attenzione del Governo. | 
padri di famiglia vogliono essere ressicurati, ed 
i giovani ardono dal desiderio di prender l'esa- 
me! Così dice 11 sig. Naquel. Il ‘ministro sorge 
per rispondergli, la destra gli grida di tacere ; 
cionondimeno il signor Giulio Simon ci fa sape 
re che il siguor Debeau ha domandata egli sies- 
so un'inchiesta, Tanto meglio! Ma il ministro 
non dice se gli esami avranno luogo. Il signor 
Tirget chiede che non vengano riprese le lezioni 
prima che gli studenti abbiano fatta ammendi 























pai Primo a par- 

"i Teono, il quale rlagretit 

lucia a lui mostrata, ricordò 
, e non da ieri, e che essendo 
Le per pusizione sociale e più ancora 
Jo convincimento avrebbe servito coa 
usa della libertà ; poi, rammeatando 
quali servizi Vittorio Emanuele al 






























quinti a parlare, ed osser- 
Governo è tutto col paese e 
per il paese, rammentò per sommi capi e con ef 
ficaci parole tutto quanto è stato fatto dol Par- 
lameoto per assicurare e compiere i destini na- 
zionali, e fece un brindisi al Parlamento nazio- 
nale. 


Gli rispose il deputato Massari, tratteggiando 
vi com’ essa 


Parlamento, e ricorda: 
i dal 1848, essendo allora 












piemuwntese precursore del Parlamenti 
della legittima rappresentanza del 
na, quando dovunque, tranne ch» in Piemonte, 





regnavano la reazione e la servitù, 

L'osor. deputato ricordò i grandi po 
compiti nello spazio di pochi anni, il trionfo de- 
ficitivo dell'unità nazionale, ed osservando come 
oggi sia d'uopo conservare, consolidare ed ordi 
nare, infervorò i giovani a percorrere snimosa: 
mente quest'arringo, lodò il principe di Teano 
di aver dato un nobile esempio alla gioveutà. 
ringraziando gli elettori di Velletri di Gvere sugito 
a deputato, un giovane patrizio, il quale ha mo- 
strato di comprendere che oggi il lustro del lì: 
guaggio nulla può senza il sapere, la virtù ed il 
deg cane brindisi in loro onore. 

e uno de' più giovani deputati 

tenendo l'invito, l'onorevole Ruspoli. il quale si 
fece a svolgere il tema della corri - 
































3 | fiteatro della scuvla di medicina 





| onorevole, recandosi spontaneamente ad udir 
| lezioni del loro re. Mi pare una cosa as- 


cata quella d'intertenire. spontanee: 








| sai com 
| meote ad una lezione che non ha Ò 
fra la destra è la sioistra si pece 


| apostrofi che rendono l' Assemblea simile all'an- 
| Bolbeau fa lezione, ll signor Giallo Sisson "eros 

tuno, calo de, mera fissa al- 
| l'unastmità la dota Gel "na Tsi 








conosceraano i risultati dell'inchiesta. 

Il bilancio dell’ interoo sarebbe siato votato 
| a vapore come quello della marina se una fra- 
| zione della destra non avesse colto quest'occa- 
per assalire il signor Colmon. Il signor di 
Campnallier fu il primo a muovere contro di 
| lui. Îl signor Vittorio Lefrane prese allora sotto 
| la propria egida il sottosegretario di Stato, Gli 

avversarii del signor Colmon averano manifestata 
l'opinione che i sottosegretari di Stato dovesse- 
ro essere scelli fra i deputati. Questa teoria som: 
ministrò al signor Lefranc l'occasione di ua fa: 
cile trionfo ; egli ricordò che l' Assemblea aveva 
recentemente proclamata l'incompatibilità” dl- 
ufficio di sott:segretario di Stato con quello 
di rss 
i dice che il signor Ordinaire chiederà al 
Governo per qual ragione abbia autorizzato la 
mparsa del Pays e dell’ Avenir Libéral, e con- 
servato l'interdetto per la Veérité. In forza dello 


tinto ji assedio, il Gorerno può rispondere come 
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i titoli, caduti 

essa sarà 
eccessivamente gravosa ; che gli siranieri si aster- 
ranno d'ora innanzi dall' acquistare valori fran. | 


cesì dal momento che non potranno 
senza scapito in valori esteri; che gli altri Stati | 











d'Europa si vendicheranno con ra) le 
quali riusciranno dannosissime ora che le Fran 
cia ha tanto. bisogi 


uo del credito, e finalmente | 
conchiude deplorando l'isolamento’ economico in | 
cui si va volontariamente ponendo la Francia. | 
« Apriamo finalmente gli occhi, ne è ormai 
tempo! esclama il Journal des Débats; la strada | 
che segue il Governo nelle questioni e. onomiche 
è fuaesta e presuntuosa : esso attira su noi le o- 
slilità di tutti. Co'suoi decreti sui passa 
colle sue denuncie di 















Nazioni vicine e comproniette nello stesso tempo 
l'industria nazionale. Non vediamo forse e al- 






è sottoposto e mille 
il cora 

ret 
formato contro noi una coalizione dei popoli vi- 
cini. Bisogna che un Governo si adalti ai proprii 
tempi e non si ostini in dottrine che sono di 
mezzo secolo fa. Una Nazione non deve affidare 
ciecamente i propri destini alle volontà d'Epi- 
menide, » Ì 














Alcune signore di Mulhouse avevano eretto 
delle scuole allo scopo d' insegnar ai fanciulli lin- | 
gua e sentimenti francesi. Essi ricevettero la se- | 
guente lettera dall’ Ispettore scolastico nominato 
dai Tedeschi in quella città : 

| introduzione 





dell'insegnamento del 





la sera dei fanciulli , per insegnar 
loro la lingua francese, di cui non si servono 
nella casa paterne. 
Oltre all' insegnamento, trattato senza metodo 
e un Lr confusamen'e, si danno a questi fan- 
ciulti dei dolci, dimodochè essi lasciano la scuola 
con idee confuse e collo stomaco guasto , e non 
vogliono imparare più nulla , nè obbedire nelle | 
Scuole comunali, ove l'insegnamento è impartito 
0a, tetodo più severo © senz’ accompagnamento 
lì dolci 











non avviene, io esprimo a queste si- 
gaore il desiderio ch'esse lascino che quei fon- | 
ciulli seguano tranquillamente i corsi del nuovo 
semestre, avvertendole che, secondo la legge, pri- 
ma di poter aprire una scuola particolare, bis)- 
n tua una dichiarazione presso le Autorità sco- | 

stiche. j 

Se questo avvertimento non fosse sufficiente, 

mi vedrei con dispiacere obbligato a far inter: 
venire la Poli; 








L' Herald di Nuova 
sidente Grant a concedere un protet! 
Messico. « Noi ei appelliamo a lui, dice quel fo 
glio, anche nell' interesse dell'umanità. 1 suc- 
cessi di Juarez sono illusorii ; essi non avvicina- | 
no maggiormente il paese alla pace. Juarez oc- | 
cupa oggi un seggio vavillante; domani ei po- | 
trebbe essere fucilato nelle trincee di Queretaro, | 
ove fu giustiziato il povero Massimiliaao, e po 
trebbe regnare in sua vece un Porfirio Diaz, 
, il quale sia 




























forte abbastanza Nostro dovere 
si è di liber use che lo 

no spiato all’ anarvi disonore. Noi non 
lediamo perciò gli on'ichi diritti, nè l'orgoglio 
ed il patriottismo dell'onesto popolo messicano.» 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 
spacci: 

Pietroburgo 8. — Lo Czar ritorna alla ca 
pitale per assistere alle grandi manovre. 

Si attendono grandi cambiamenti nel Con- 
siglio di Stato, Dicesi che Gorciakoff si recherà 
a Vienna in estate. 

Londra 8. — Il Comitato centrale inglese 
repubblicano è intenzionato di convocare in que- 
sta città, nel prossimo agosto, un Congresso di 
tutti i repubblicani del mondo 

che il portafoglio 














Versailles 8. — Assicu 
delle finanze rimarrà definitivamente al sig. De 
Goulard. 

Tisserand de Bort sarà nominato ministro 
ricoltura e commercio. 











Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : Ita 


Parigi 8. — Il viaggio della Regina Vit'o- 
‘mania non ebbe alcuno scopo politico. | 
recò unicamente per visitare i ben 










to a ripigliare le sue | 
pubblicazioni, esclusa per altro la collaborazione | 
del sig. Richard. 








seguente dispaccio : | 
Praga 8 (sera). — Continuano le trascrizioni | 
di beni da parte della nobiltà czeca, a fine di 
accrescere il numero dei voti del loro parti 
fino ad ora ebbero luogo 46 di queste trascrì 
zioni. 

Le misure repressive governative proseguono 
di pari passo; quest'oggi furono confis ati tutti 
i giornali czechi. Corre voce che il Governo ab- 
bia iateazione di porre Skreisowski in istato d'ac 
cusa per delitto d’ alto tradimento. 














—_———_—_— 
L' Osserostore Triestino ba i seguenti di- | 
spacci : x x 1 
‘Londra 9. — Alla Camera dei comuni, En- 

field dichiarò ch' egli presenterà la corrispondec- | 
za col Governo di Versailles riguardo all'obbligo | 
del passaporto, ed aggiunse che per ora non havvi 

alcuna probabilità che quell' obbligo veoga revo- 


ito. 
by Costantinopoli 8. — Il ministro delle finanze | 
diede la sua dimissione. Il Gr: assunse la 











direzione del Ministero delle finanze. | deboli 





co ò 
Berlino 8. | 
Ecco il discorso della Corona con cui seguì 
l'apertura del Reichstag : 
Oaorevoli signori, 
Nella sessione cominci: 
tutto la vostra attività per contiouari 
dose uo sviluppo delle disposizioni interne del- 
l'Impero. È duopo che una definisca le at- 
tribuzioni ed i diritti della Corte dei Conti, pre 
cisando l'estensione della sua controlleria riferi- 
bilmeate all’ esazione ed all’ impiego degl’ introiti 
dello Stato, e che SLI coniate 
icate di controllare questa gestione e ( 
incare gli elaborati occorrenti al Consiglio fede- 


richiedesi anzi 
uare la rego! 



















che tutto ciò sarebbe cessato, ma Ì la 


| versità si crede di poter far calcolo sull’ a] 














Impero, 
diante il medesimo un'uniformità anche in que- 
sto ramo, e completare a seconda dell esternato 
desiderio la legge unitaria penale civile. | 
.__ll progett® per regolare la posizione degl’ im- 
piegati, ch'era già stato presentato a! Ri 
venne assoggellato a nuoti studi con rigua 
ai cambiamenti avvenuti nella situazione peli 
€ vi sarà presentato forma. 
La regolaz one dell’ iunposta sulla birra è già 
da lungo tempo argomento delle vostre pertrat- 
tazioni, senza che abbiate potuto vincere gli osta- | 
colì che inconti © 


penale militare dell onde vtlenere | 

















rogetto di legge riferibile 
icazione della birra nel- | 











tazione » modifich l'imposta sul consumo del- 
l'orzo tallito. 
La sodisfacente 


| progressione del commercio 
|e del consumo ha offerto la possibilità nel bilan- 


cio del 1873 d'indicare i proventi del consumo 
e del ramo postale con cifre maggiori ed in modo 
che in outa all'aumento delle spese in alcuni dei 
rami ammi rr tivi vi è in prospettiva la ridu 












conosciuti posticipalamente e d' istituire un'Ufi. 
cio statistico che sia a portata di prestare ser- 
izir efficaci mediante rilie ‘o-statistici 





torno alla legislazione ed ami istrazione del- 
l'Impero. 
L'Ammi razione del 1871 diede un risul- 





tato sodisfacente presevtando un'eccedenza tanto 
nell’introito delle imposte come delle tasse 
Sull'impiego di quest 









zione, e così dic: 
sostenute dalla 
Nord. 
Le trattative ch'erano in corso col Porto- 
gallo gia da anni ebbero il luro fine colla Con- 
venzione del 2 marzo a. 





federezione germanie 







Portogallo si faranno sempre 

stese. Il relativo contratto vi verrà presentato per 

l'approvazione, così pure la Convenzione conso- 
stipulata cogli Stati aiti 

anche il contratto postale cone 
mediante cui furono rego! 

comunicazione, secondo le esigenze dell’ ogoor 

crescente estensione della corrispondenza. 

La riorganizzazione ed il consolidamento de- 
gli affari dell’ Alsazia-Lorena progredisconojbene. 
Ì danni della guerra vanno sparendo mercè le 
sovvenzioni per parte dell' Impero, concesse colla 
legge del 14 1 la base. per 
l'Amminist rita giudizi 
rie so av ‘niversità di Stresbur- 
g0 avrà vita col f.° maggio a. e. 

er rivate dall’ erezione 
di nuove Il” Uni- 
gio 
dell Impero. A norma di quanto priserive la leg 
ge 9 giugno dell'anno scorso vi sarà presentato 
un prospetto dimos rante tutte le leggi emanate 
e l'avviamento dell'Amministrazione del paese. 

Onorevoli signori, voi dividerete certo la 
sodisfazione di cui sono animati i Governi fele- 
rali nel vedere 
stenza dell' imper 




































0 semp' 
luppo pulitico e nazionale ed 
interni. Con eguale sdisf zione 
re la persursione che alla politica dell’ Imper: 
tore e Re riescì di mantenere e consolidare la 
Presso veroì stranieri, 
xtere raggiunto dalla Germania coll'e- 
Imp. rv, mediante l’ unità, non serve s0 
lamente di sculo alla patria, ma anche di cepar- 
ia pace europea. 

















Praga 8. 
I fogli czechi parlano di un nuovo furto d'un 
dispaccio ministeriale. 
La Coppia Reale sassone intraprenderà quan- 
to prima un viaggio in Italia, prendendo la via 


Boemia. 
Pest 8. 


Arturo Gorgey, ex generale degl’ insorti, 
viaggiaudo per la Transilvania, per affiri ferro- 
i, fu assalito ed insultato a Torda da una 
na di fonatici. Durante questa scena s'ap- 
rono direttamente all'ex generale diver- 
gli palesasse il nome 
tasca un revolver, e disse 


















essere Gorgey, e gli 

Gorgey rimase a lungo seduto ov' era , di 
rante tutto lo schiamazzo, finchè montò in e 
rozza seguito da molti amici ed accompagn 
da maledizioni, da bestemmie e da grida di mor- 
te al traditore. 

La sinistra aveva propagata la notizia che 
Gorgey, appoggiato dal Governo, voleva presen- 
tarsi come candidato al Reichstag. 

Pietroburgo T. 

Il Giornale di Cronstadi rileva che il prio 
cipe di Gorciakoff è intenzionato di recarsi que- 
sl'estate a Vienna. 










Pietroburgo 7. 
Il Kan di Chiva lasciò in liberta tutti i 
prigionieri russi, e si obbligò di lasciar. libero 
commercio ai negozianti russi, e di proteggere 
le carovane russe. Su questa base si stipulò un 


trattato. 
Stoccolma 8. 
Il Parlamento svedese approrò a grande 
maggioranza la legge che gl’ individui colpiti 
dalla coserizione non possano farsi supplire. 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 9. — Austriache 2301/2; Lombar- 
de 120 12; Azioni 205 —; Italiano 67 718; 


le. 
Dresda 9. — Il Re e la Regina partiranno 
domattina per Risa sul Lago di Garda, ove si 
ferme:anno parecchie settimane. Il Principe ere- 
ditario surrogherà il Re durante l' assenza. 

Fulda 9. — Domani incomincierano le 
Vescovi prussiani; si riuniranno 
le sedule saranno segrete , dure- 

e saranno presedute dall Ar- 
Colonia. 
. — Francese 5557; Italiano 68 85; 



















rale ed al | Rechtas per formulare la legge ve 
3 Vi sarà presentate un progetto pel Codice 





Brusselles — Il ministro degli 
affari esteri, un' interpellanza, co- 
municò la jocia che denunzia il 
trattato di commercio e la risposta del Belgio. 










_Nl ministro degli affari esteri ricevette oggi 

Ozeine, inviato francese, presentato da Picard. | 
Brusselles 10. — La Banca 

lo sconto al 3 1,2 

Vienna 9. 
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Ferrovia dell’ Alta Italia. — A co- 
minciare dall'î1 corrente, i 
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tiglio per Cremo 
eTit . e da Cremona n 
4:25 al ed allo 9:38 pom 





minazione del Colosseo, — Leg- 
gesi nell' Opinione iu data di Roma 8: | 
Una folia immensa sì portò ieri sera al Foro | 
rom. nell'anfitestro Flavio per ammirare 
l'illuminazione a bengala, che r 
solito, di un eflet'o mirabile. Quella luce fanta- 
stica, che riflette sotto quei maestosi archi, ingi 
gantisce anche più il maestoso edificio che pre. 
senta le più bizzarre trasformazioui e giuochi di 











ione al Foro riuscì splendida e 







il popolo ne domandò a 
che fu eseguita per ben 





di Garibaldi, che fu egualmeute eseguito durante 
tutto il resto della sera da questo e dagli altri 
concerti ch' erano al Foro. 


nato il suo impegoo si era fermato avanti il quar- 
tiere della IV legione, ove si dava un' accademia 
di scherma, fu invitato a sonare anche una volta 


con bei modi, quindi con energi?, non. avemero 
dispersa la folla e ristabilito l' ordine. 

Uno soltanto che 
schiare fu arrestato, ma appena sedal 
tumulto, venne rimandato al suo destino. 


Samuele Morse. — Samuele Morse, 
l'inventore del telegrafo, morì a Nuova Yorck il 
3 aprile. 

Egli era nato il 27 aprile 1781 a Charle- 
stown ( Mussaciusse!s ), fere i suoi studii a Yale 
college ( Connecticut ) e ne uscì il 1810 per de- 
dicarsi alla pittura. Nel 1811 si recò in loghil- 
Verra per perfezionarsi in quest'arte, e presentò 
alcuni quadri all’ Esposizione dell'Accademia Rea- 
le. Ritornato in America egli abitò successiva- 
mente Boston , il New-Hlampshire e Carlestown 
(Carolina del Sud), e nel 1822 si stabilì a Nuo. 

Yorck. 

Nel 1829, fece un secondo viaggio in Euro- 

pa, ove rimase tre anni. Sul bastimento che lo 

































fortuita attirò la sua atteozione sull'uso che si 
poteva fare dell'elettricità per la trasmission 
delle notizie, ed egli concepì durante il viaggio 
legrofo. 

sig. Morse costrusse un modello 
lo presentò all’ Università di 
li non ebbe un brevetto ch 











ati due altri processi dive 
di . in Inghilterra, l'altro 
heil in Baviera. Tuttavia, nel 1841, il procedi- 
mento del signor Morse venne preferito, con 
sentendovi lo stesso signor S'inbeil, da una riu- 
mnione di Commissari degli Stati tedeschi, inca. 
ricati di adottare un sistema uniforme di tele- 
grafia elettrica per tutta la Germania. Il suo si- 
siema fu adottato in Am nel 1844. 

Il forse offre il vantag- 
gio di serivere esso stesso i dispacci, e di lasciare 
in maro un mezzo di controllo. Esse ha prodotto 
nelle comunicazioni fra popolo e popolo, fra in- 
dividuo e individuo, una vera rivoluzione, ch' è 
una delle più belle glorie dell’ umanità. 


























Nuova Antologia. — Sommario delle 
materie contenute nel fascicolo IV (aprile) della 
Nuova Antologie 

‘Sulla questione della personalità. gi 

le associazioni religiose, Giuseppe Pi 

* architettura della nuova italia, Camill 
— Italia, Corsica, Francia. (Le cospirazioni, le 
rivoluzioni, gli esilii, le morti), Niccolò Tomma- 
seo. — Violante Caraffa. (Storia del Secolo XVI.) 
(Fine), Domenico Gnoli — La Spagna nel 1843 
€ nel 1872, E. Marliani. — Da Suez a Melbour- 
ne (Austral (Impressioni del viaggio) , Giovan- 
ni Bianchi — Della contabilità dello Stato e dei 
bilanci. |. L. G. De Cambray-Digny. 

Rsotegna tmusicale, Aida del Maestro Vendi, 
Francesco d'Arcais. ì 

Notizie letterarie, Raffaello Fornaciari e 0- 
norato Occioni. 

Rassegna politica, B. 

Bollettino bibliografico. 


Teatro Eretenio. — Leggesi nel Mondo 
Artistico del 4: 

L'impresario Gardini ha appaltato per la 
grande stagione di fiera il teatro Eretenio di Vi- 
cenza. Darà il Guarany colla Schmerhofsi 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 aprile. 


Bombay , il pirosesto ingl. North 
’ablo Massimo, capit. “esrpe, 

5 ed oggi, de Trieste, i 
com passeggieri @ merci, racc. al 
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dell'Agenzia Stefani di Genova. 
Marsiglia 8 (sera). 


'urono vendute : balle 42 Pireo a fr. 
440; bol. 24 Jumel a fr. 437:50; 





verdi 
tr. 48. 





inzone Danubio a fr. 94:50. 
Frumento, importazioni ett. 470) vendite ett. 48,940 


Nuova Yorek 8. 


100%, 


Petrolio raffivato 2%. 
Anversa 8 (sera). 
‘avi secchi Muenos Ayres a fr. 48; salati da fr. 73 
isti Montevideo da fr. 74 a 753 petrolio mer- 


Bombay 8. 
Domra 268; Cambio 2. 
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speror, 





le atagnate , $ col olio 
i. 43 col. effetti priv. div., 
di 6. 


drig.Jaustr. Mar 
mondi A., con 869 tona. 


» austr. Modena delle 


padr. Vuscovich R., con 59 cul. vino 





sgiazia, di tonn. 348, capit. 
all'ord. 





, race. 


austr. S. Gio. Batt., di tona. 98, 
164 col, sodelle salate, 5 col. sale» 








le marioo, race. | 
terso, barck ital Giueppe, 





Do Some, pilogo al. flotta, di nn 18, 
Mardomich A. cca 36) co. serdoie sulae, 8 col 


Sunderlond , partito il 18 febbraio, barck inglese 


, cap. Ralph Oliver, con 686 tonn. 


o. olio, race. all'ord 
nur. Burepa, di too. 424, cap 


ARRIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno 7 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Wemsiliohikofl A., - 
4’ M. con famiglia, tutti dalla Russia, - Pina 
dalla Prancia, - Schlesiger, da Vieuna, tutti poss, 
Albergo Bella Riva. — Rous, colonnello, - Jodrell, am- 
di da dumestivo, - Schlesinger. o. 
Vienna, « Duparchy , dalla 


Reitis 


10, corriere, 





con 





Alberso l Buropa. — Kauniog G., da Vienna, - Rorrke, 

barone, dalla Prussia, - Rigler d* A 

Renlobe, principe, da Potedà 

tutti con moglie, - Hunter 
3, - La F. 















Russia, Grondi pose. 
|a aa regni 
Il , eo lie, trecl », 2 P., ingegn, 
E e i i 












| Cavadino, - Rosini tr ir 
- Champoo E., ambi Ferretar A., dalla Spa: 
gua, - Nerniglich, da Zora, tutt pura 





STRADA FERKATA. — onauo. 
Partenza per Milano: ore 8.30 ant ; 1090 aut. diver 
438 pom; — ore È, diretto; — cre 
Partenze per Verona: ore 3.32 —_ ore 7 Ù. 
— Arrivo: ore 40.30 ant. e Lio 
adona per Rovigo è Bologna: re 830 nt 
Ù Ù 







mata diretto; — oro 48 merid. — ore 3 pom., direti 
ore 9.54 pom. 





Partenze per Trieste 4 Vienna: ove 40,0% sut.; — 
—-ore 1005 pom, diretto. — Arrivi: ore 8.46 mt, diret; 
| — ore 4 pom 
Poriense per Torino, Milono # Genova via Ralogna 
ore 440 pom.; — ore 88 pom, dello 

Partensa da Veneio per Metro ore 118 pon. — 
; m 









ore 4.20 pom — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'8 aprile 1872. 
Veoti di Nord aiquento forti. 


Tempo bello in tutta 1" 
e nell'Adri 








i calma nel Mediterraneo 
to è grosso nella parte i 

Barometro è salito da 4 a 5 mm, 
Continua il bel tempo. 


9 aprile. 
ll barometro è aceso fino 4 mm al Nord ed al cen- 
tro; fiao a 4 mm. al Sud della Penisole è in Sardegna ; 













Aragona ; maestrale a Monealieri, 
Probabilità di altri colpi di vento, specialmente nel 
Mediterraneo. 






nopra il li 
dol 9 







all'altenza di m* 20. 494 
Bollettino 


Diresion» 

mento >. NiNE‘ ss 
Sta del cielo 

rose a 

Acqua cadente Ù 





Tetapo mere 
‘cinto. £ >> 
tà delle lana giorvi 4 
Pare — 
SPETTACOLI. 
Mercordì 40 aprile. 


aramno nossimi, — L'opera buffa in tro parti 
— Allo ore 8 e mezza. 


Don 


diretta dal- 


atomica, vi n 
due giovmette 
lel Nord. 


-_____r-oeiì 
PRESTITO 


peLLA 


CITTA” DI RIMINI, 


La sottoscrizione pubblica avendo superato 

il numero delle B£9@ Obbligazioni da emettersi, 

si avverte che a' luogo : seguente riparto 
Obbli 




















5 avran- 


ni 
giori di 26 ridotte del 40 0/0. 

| Titoli provvisorii si consegnano da oggi a 
tutto il 15 corrente presso le Ditte ove venne 
fatta la sottoscrizione. 

Venezia, 9 aprile 1872. 

La Casa assuntrire 
Figli di Latoupio Garco. 


== EER: 
| Società edificatrice italiana. 


Fino dal giorno 8 del coriente mese ha co- 
ver luogo il 3° versomento di lire 
Società edificatrice il 

















a norma del Programi 
Il versamento deve esser falto presso le me- 
desime Case e i banch eri, dove fu senta 








i 





se 


Baffi 


Fe 


td 
FER 


î 


Mi, 








































NI -A-PAGAMEATO: 
LA DEPUTAZIONE 
PROVINCIALE DI CAGLIARI (Sardegna) 








ì concor- 





Verrà preteribilmente accettato Il progetto di chi 
stabilirà un Lusso d'ammortizzazione e d'interessi per 
i pruni quindici 0 venti anni, inferiore a quello degli 
anni successivi, e di chi accorderà pure una più lunga 

ri 





delle quali verra. aborsata all'atto di 
del contratto. 

La Provincia ia garanzia del mutuo vincolera i 
suoi dilancì futuri 

Il tempo utile per presentare alla Segreteria del 


la Provincia di Cagliari le proposie. seairà compiuti 
| cioquanta giorni dalla data del presente manifesto, 
che verra pubblicato nelle principali città del Regno 
€ dell’ estero. 


I ‘ASCIOTTI 
ll sottoscritto rende noto di aver ottenuto 
dalla Direzione di questo Ospitole civile generale 

di Venezia il sotto trascritto certi 
qualità ed efficacia del suo liquore 


FERNET FEBBRIFUGO 


GIACOMO CORTELLINI, 
Campiello S. Giuliano, 
Num. 591 e 598, Venezia. 
Una da litro “ L. 2:50 
Una Astugna da mezzo litro "+ fs 
Si vende pure in dettaglio, 
N. 490. Certificato. 


Si dichiara che il liquore denominato Fer- 








not Fobbrifugo venne lo con vantaggio | 





in alcuni infermi di questo Ospitale ci 
cialmente nei casi di atonia e deboler: 
stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 


I Direttore, Carzom. 


ATTI GIUDIZIARI. 















mopp. N. 30.6. 
"Pi Mappolo N, 3630, dup 





tano cosa ed urto ai mapp. NN. 
3001, 3658 
Av. Jucoro Mattri. fn Comune censaario di Dors- 





7 264 | e ritto come ropre: 
PRETURA 


del IV Mandamento 





fa Giovenni Rattagi m | NN' 2058 è 2560 
Pietro, mancato # a 
gione dei Tre Porti, nel giorno 
48 settembre 4874, venne se- 
cettata col beneficia dell’ inven- 
toro dl glo Giovan, fatta 
nè, è qual tutore delia mi- 
cre een ml ll 
sa 


"tenche dll ve 
il balle olo suo gue 


Gio, Maddi 
io, Maria @ Margherita, gli ci 
secbado letto del defunto sud- 
detto, come risulta dal verbale 
30 merso p. p., eretto del sot- 
tosetiito cancelliere, e che ven- 
ero poi tutti i suddetti ameneo. 
gi all'escazione dai bolli è tar- -_- 
























so, per Decreto della Gomms- | 1 pubb. 
sione sì grotuito patrorin'a, pres- ATTO DI CITAZIONE 
so questo Tribuoale civile © COP | por pubblici proclami, 
sessi Gera pp 9I È Jarsuerca SRG 
pt Fi ‘so Licen 
Tenesio, todue ed rili ventnette del mene 
NI Cancelitere di marsa in Mmm; 


Der he Sopra richiesta del signor 
det. io legge Gio, Domenico 








ara Moasocchi domiciliato e 
1 pubb, ITA | to in Milano via del 
AvviSO. N. 16, quale Ammin 

Aribunale di commercio | Mabile ‘ei. Coocurso dei eredi- 


tori apertoni con_ edit 








NI giudico delegato alla Tribunale di prua 
ondate lle, di Preti | vie 0 dita © 


fel giorno 38 corr. aprile slle 
HT 
Mo Tribanalo, la convoesavne 
dei creditori’ cui edi. sono 








stati verificati e confermati con Premesso che detto Ammi- 


nistratire coo ricorso 





ne @ conservazione, v meao del 





Siadaco a segni degli articoli 621 | vode provocare le vecorrenti 
@ 042 del Cod. di commercio | liberazioni, ni e cme iu 


1 eregilori. suddetti devono n 
Che trovando par 
mente difficile il pote 





Zanoni. Pg 


te Codice di 





somalme ut 








1872 ( regiatoto co m 
14 souollota )_ he 








NE BACOLOGICA MILANESE"! IPFTTARSI 


FRANCESCO LATTUADA E: SOCI 


MILANO 
VIA MONTE DI PIETA’, N. 40, CASA LATTUADA 


ASSOCIAZIO 


XL esercizio 





ione dal Giappone questa 
tti di Provincie gi 
ogui località del Regno, in 
20 di [IRE DODICI cadaun Cartone. 


chi verdi annuali, ma tui 








FIRENZE 
VIA TORNABUONI. 


FARMACIA 
peLLA 
LEGAZIONE BRITANNICA 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI — sci 


ote sui bulbi dei 
ne impedisce an- 
Serve inoltra per levare la forfora 


dei capelli non è una linta, ma siccome agisce direttamen 


Questo liquido rigeneratore 
pocò tempo i! loro colore naturzie 


medesimi, gli da a grado tale forza che riprendono in 
cora la caduta e promuove lo sviluppo. dandone Îl vigore delli gioventù 
È logliere tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più picco! 
aue eccellenti prerogative lo si raccomanda a quelle persone che © per malattia 0 per 
fualche caso eccezionale avessero bisogn 
ertendoli in pari tempo 





i 
di usare pei loro capelli una sostanza che li 
je questo liquido da il colore, che avevano 





primitivo loro colore, 
nella loro naturale robustezza e vegetazione 





Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. 


SI spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le dominde arcompagnate da vaglia postale, e sì irova 


in VENEZIA, alla farmacia reale 











VESCICANTI BD'ALBESPEYRES 


ambulanze dell’arivala francese durante le guerre d'Oriente e d' Ialia 
Vencicanti si applicano come lo sparadrappo + la loro azion: è sempre 


appi 
Ta CARTA D'ALBesPE 


prodotta dodici ore dopo 





Ri: mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emette 
le cattivo odore nè prosocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il nome d' ALBESPEYUES 
sopra ciascun cescicante 0 foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate s0- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni , € riconosciuto che in generale non cagionano allo stomaco 
vole € non danno mai luogo a vomito. 
ione che si trova unito ad ogni flacone. 
Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, lo Milano, e nelle princi 











pali farmacie d' 














Ile Madoona_di Rovere 


F opiicio pui Sme Boero di morsa € i ira, Pula grande strada di Cosegliavo. 
x ki "sione è fornito di vssti locali, di canale in vivo e ruo- rivolgersi dal sig, Bagnaia Nola ni 
V. al Giappone ia di ferro. te rivelgersi al sie. Lod. ico gela reggere 1-4 


Rovere in Treviso. 





VERO ELIXI 


== COCA _BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON E C. (‘BOLOGNA ) 


PREMIATO CON OTTO NEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. 
Coca boli potente ristoratore delle for- 
ir preparato colle foglie della vera boliviana è un nuovo e alte Inoguide 
i ul midollo spinale. Utilissimo ancora n 
ai nai brucio ga intestinali. coliche nervose e nelle fiatulenze. 
qua comune e di Sell 

i cate iroghieri. 
"ofiizo. N: IO, rappresentante della Casa stessa. 






Vendita presso i principali confettieri, liquori 







VERO ESTRATTO DI CARNE LIEBIA 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY - BENTOS (Sud America ). 


















TUTTI I VASI SONO 







PRESENTEMENTE 









COPERTI 
CON CAPSULA 






METALLICA. 












va etichetta porta traversalmente il fac-simile iu iuchiostro azzurro delta Bitto del 


professore Justus von Liebig. 
Per maggior aulenticità e controllo, i vasi portano anche le Arme 


Vendesi dai princi Farmacisti, Droghieri e venditori 


nie Carte Cia eieha, agente della Co ia per 
Per gli acquisti all'ingrosso, dirigersi in Milano al sig. ‘agent mpagni 
rialia 64 alla hliale di Federieo debet. 1041 

























munzii giudiziarii delle due Pro- | dell uomo 
vincie di Misno e di Venezia è 

nella Gasserta Ufficiale del Re- | ro 
gno, fismando per la couvoe» 

ione dei creditori il gi 







— 35 Const Pel 
igota © per cera defun» gl 
attua erasiconri de'90 i coste. 





dora ed Antonietta, 
te e per esre i loro eredi ron 
teme nurelle Borromeo, conte 
Antonio Greppi juniere È eo 








TEA. | febbraio 1878, vol. 3, N. 105, 








ed'Ambrogio Resi» guor Fog 





n Ofe 14 antimer 
strata del signor reg. Giuvauni | ui Bac. hetti, Antovio Venini, Giu» | to, il concorso dei creditori di 


Miani — 01 ttt 

ni, squireote dille regiuoi 

ditorre della suddetta M ssa 

tota. Sa — 88 mot | pr 

ito da Sete sp lere 

ti i Sconto 8 cart n | 
il 





guani marebene Gi 














vare gio. 

I, Mappate N. 3028, colla 
nupericie di Per. — 06, rend. 
L. 4732 5 coofivante a Levante 


morchese Loreo= 
Bageni», Gurvla- 


|o l'abra correde Chi z 
di Robecco — 86 Crip- 
pa Luigi e per epso defuno, fi 
| tuoi figli ed eredi Federie 
Ì Prneeeu è Corud 
27, Beta froteli Corti 





dendo citarsi nei modi ordivari: 
dieci fra i molti creditori come 











», Paoko + Luigia maritata 





commerciante — 57. | la Ma 


corsmabe di Felice Lar- 








esso defunto, li noci figli vd'e- | ono 


e li figli ed eredi del delle sue ragioni cor. Lai 












marta 
40 marzo | costa Ditta Mangiagalli 


della Tenta , tramon- 
Testo, tramon: è Comp. — 60. Mariotti Frao- 





di ogni cosa, med aute rice 
it riziono per due vole © 


iearriine pcde dei susi figli mancitori — 61 










duro, Comune smminiatrativo 





Marelli — 62. Ditta Carlo Mar. 
è è Comp. it istrelcio — 63. 
Coste Giarumo Mellerio © per 


degli Ancnai giulisori io Mi. | vRpe Posti e pr 
lano La Lombardi TI Oe) Sg è cooredi Mu 


1. Mappato N. 1055, sm — 
u tale degli Avnunzii dh Veneas 


e, — 88, rendita È, 40738 
22PSiiaante 1 voto Piscine 
di Venezia Veoior, poaente fondo sì mp 

Si prrta a pobblica notizi», | N. 2056, mezzodi catte Pom- 
che la eredità abbandonata dal | pes, tramontana orti ai map. 








ha citato come rito, per } 


pubb Ci proclami i seguer ti'ere- "artt poderi 


Merini è Delachi D tto in iiqui- 










|. Albertolii. profencoro 
sodo — 8 Ambrosini Do- | Mil 
Atnomi conte Am. | 
brogio — 4. Archinto conte Giu- 

seppe, è por ene» defunto la 


ssuario di Saota 
amministra 





‘vemuaie dei orditori, verso 








oreditori ded conte Luigi Archin- 
to di lui Billo vd erede — 5 | »ppe dela ui 
ed ‘rode C-nare ed Achille, per 

re defunta Aunetta | 









ccomiì ai sudd Ho capi» 





Mosnago — 67. Nyva Pravo 
bersi, e per esso ‘i sig 





te delle ragioni ere 














siero sn he a Garten Abra 
ti, è per emo defor 
Je ignora Gua ppica Morwni 
edova © mmebe quale 
rappresentante dei minori ‘vuoi 
figli Ant-aietra, Luigia, Giovan 
fiocenzo fratelli è sorelle 
Negroni Prati — 70. Crediti, 
verso Jar-b Norss © loro ami. 
chevole rappresentaoza. — Ti 





ggiori — 12. Ditta Giovsoni 








1a Dia rotoli Reveca ‘a oggi | Valoperta & Lvopo do, 
comprata dei Commend. Luigi, sata Dita fratelli 


Gi venni » Purtunato. fratel | 















defunto. la di lui vedo 





paio 1%58, N. 1796 del coneat Napokho — 78 Amin 














carico della > 





a defunto baro» Babdes- 





{8 Caimi dott. Cri 










successi li di lui figli ed eredi 








to al prefato Tribunate il 4° 
marzo 1872 ha proporta la ev- 






ietro è Luigia Verga in 
2a dei figli ed er- 


















sorume 
i esegui. 
re per le vie ordinarie la cita. 
zione dei creditori medesimi, in 
numero di durcento e più, 

vista specialmente che molti di 
Il Coocelliere cani risiedono nua solo furi di 


Ditta Carti di Tommm 





sun liquidozi me stato ie 
dal sig c'mmendatore Giulio | esso defunto fi suoi 
redi Carlo ed ingeg 

tod el i avi mp cd crd 
ilo © sorella. Bripi — 47. 





Gius ppe Antonio, e per 





B-lioraghi — 19. Ditta Carma- 
sola. Maggi Wareh x» Crop 








present 
sig. Antoni Warchex— 50. Dit- 
logelo e Gio, Battista fratel- 
li Casati, il cui stralcio è 

prementato a vicenda dai sud 
detti due fratelti Casati — M 


Italia, ed sitri nno iguoti 





seo è per esso defunto , li nuoi 
figli ed eredi Angelo, Giulia 
è Savina — 87. S 
duca Carlo ora defunto, € per 
caso li vuoi eredi immediati e 
me isti duca Timmaso , conte 







22. Dita Pomenie» Celesi: 
conto, @ per ema gli attuali | 
ict remati ner, Domenico e Car- | di cui fu erede ii di lui Bg, 
lotta corjugi Celesia di Genova, | rag. G.oranni 
repprsoont ti dl lora preceras | Bottst 

‘Gi vagni Pooti di qui 
"235, Corio dott, Aleenantro, 


ra civ 
Md TT i 
"dt pra ros 
Io 


@ per eso delunto ; li 








e it BR Pribunale anei- 
detto, sentito il pubblico Mini 
stero. roo Decreto 10 marzo 


stua e Carlo del fu Antonio e | 
Cerisai Crietina, Lon neo ed 
abella quali eredi del fo Pie. 
voti dell'avv. Go. 
Battista Crippa — 24. Compa: 
goia d'amicurazi.ne contro i 
Giani degli incendi, sulle vita ‘ amministrata del rag. Alema 





torizzata la cit.2 ome per pub 

















Fian-earo Zansi, ing. Giuseppe | tuaio 
è Luigi fratelli Fissati di Moo- | Fiat 
ta, marchese Giuseppe Parra 
















forte, qui | cinî quale curatore del marche- — 474, Sbor- 
ch | ne Giovan Petro li, co ‘naso Giftolo 
Menna Cone reale, dell'bersta | te Gius -ppe Ssrmani, Carlo iesiraga di Lodi — (40, Gad iacomo Sbarbaro 
Ditta tratelli * ammini» | Capitani © Giulio Viutti, Giovan- | di Grazisd.a, e per erro defuo- 










au: figo ed crede Adult, spore 
nani Spes | toni it Brescia — r141, Gueltoni 
tutti pro» | ing. Rooeveo'ura, e per raso dee ; 
fauto i roi igliederedì Eugenio, | Prodi immedinti è mediati dei 
Pietro, Gus-ppe ed Agostim, la | cunte Luigi Sommariva di Pari- 
Angelo, | più parte mditari residenti to lav= | gi, cioé i consorti Verga, Pente- 
5 Mero gii diven — {42 Hizomae | fano, Blln, Cogiii Secchi, 
per gi vii due delunti, || Gi Barri, Barbetla, Vigo: 
gii nd eredi rispettivi Gio» | 145, relli, Ceoti o Fiamberti, domî- 
Massimi | vanoi fnttta, Corulita, Aogio- | ta, ciliati in diverse. Provincie = 
2/Oggia merito | do Fidonro M-rili = 144, Di- | 178 Soprani Caroline merita 
ed Ottavio Leove e | ta (rateli Martipen di Como, iu | Cairo e he 
arero — 118, Dito GL | Garsieio. rapreaetitte eat i Go, ta rgeiato Pola 04 cre; 
Jciuardi di Brescia — | Ou frio Martiox — 448, DINA | — 179, Spreafico 65 Ao 
349 Cantiperg Andres come | Mey:7 Ira, di V tonio di Erbe — 180 A 
cinote di Roversto — 130, | stria — 441 ve barone Roberto, tenent 

So Edit, meritato Pi otena, ed | Dita Givranoi Butta Coro: | scope, gota Sooiato sestrisco, per coso 

Emilia frotelio è nurelle Marivt- | mi di B-rgomo e per vssa ces | Mauri Corie, Morta € Francesco, | defunto. la di lui pedota ban 
ti — 95° ita ariano Tee i | sto Dita" Corsini Alcuni | qui er 4 loro pedre Gia: | pesa Frapersca Mitovete vd fi 

© per sasa gli attuali proprive pp: e della loro madre lea- | di toi figlio capitano Edosi 
tari di ogni* cate attivo della boia Berta, di Fusano — (48. | Swimbonte domettti to vice? 
atensa, signori Gsetano rd Eori. Meroni Carlo, di M.dena, frazio- | n e 
we di Buccisigo — 149. Mus: 
si Bernordo, di Cividale, Pro- 
vineia di B-rgamo — 130, Me 
dici dott, Bsico Gaetano, di Ab: 
biategrasso — 151. Molteni 








vlitena iu Milapo — 93. 













Spinett: Fravers 





ria e per 








rodi Attilio, 
lo. maritata Trowoldi, Puirooiia | ls, Marti 
maritata Rocchi — 94, Susan- 
lina , vediva Marietti è 
per emo delunta, li sovi figl. ed 
srvdi Pietro, Luigi > 




























ee Taccil, del fu Luigi — 96. 
verna cinte e motsig. Sta: 
pinta 








per esno defunto li sui 






creditori — 198. Cig 
sandro e Marco del fu Pietro, e 
Giovanni Battista e Tommaso 














deonilda di Mar- 

















cite Giueeppe, barcone © 
di frtetto eee Loveno nily, domielite in Parigi. — 
gonte Giuseppe Taverao © Pr | pedi del la Paolo, è cu pr Fal oi ft "rent i 
pro è Cardia» Cavi. successi | Cast ca a gold ore cente, e par e 
'ecute Filippo Teverns, e ur | "hi Ramo a È sa, l'onico delle 
Lil Gerolemey Ciccone © MF: | quali ati del noe ragioni, ereditarie, sig. Gi 


co Sola” rostensi si loro. sio | Mon, o 
Conta Carlo Teverna , che fa | ti” di 
Solrtaa del cuttato coso de | 09 SL, 

o 00. Dito Rea o to. [te 












io Londra — 454.E- 
























cenco Autoni eredi di Lorenzo Ou 
veredo — f i Obioioi Care 
» Booelli di cu 







Antona Traversi depute- | figîi poor luna 
n re ‘pata | fd di aepe, Bit, 
II 





Obicini del Mejno Car. 
sardi, Booelli o Gui- 


li sui figli ed eredi sig Am- 
Mich 








te — 100 Autonio — 487. Cursi 
Ro ita Ambrogio U- | rg. Pato, Carlo © Gius ppe del 
esa l'attusl: suo straiciatario | 19 U2Îgi il primo anche quale 
sig. rag. Corio Parietti — (01. | erede di nuo 20 reg. C.rio, Con del fu Domenico 
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SECONDA EDIZIONE 
cd] 
VENEZIA 11 APRILE 


Il Morning Post prende anch'esso la parola 
sulle voci d'alleanza tra l'Italia e la Germania, 
per dire che non è statò firmato alcun dor 
mento da queste due Potenze che impegni for- 
malmente un'azione comune. Così tra le voci 
discordi, si va facendo strada generalmente l'oj 
nione, che qualche accordo ci sia, ma che non 
esista un trattato formale. love è 
generale jin Germani 
Francia e iu . Tutto ciò però non ras- 
sicura che sino ad un certo punto l' opinione 
pubblica iu Francia, e ad ogoi scambio di cor- 
tesie, qa pure insignifi la Germania e 
l'Italia, le asserzioni si lato tra le due na- 
zioni risorgeranno inevitabilmente. 

La Kòlnische-Zeitung attacca vivamente il si- 
gîìor Thers sulla questione dei trattati di com- 
mercio. A proposito della corrispoudenza diplo- 
malica tra i Gabinetti francese ed inglese, sulla 
denuocia del trattato di commercio, la Kùini- 
sche Zeitung dice che è stata provata una volta 
di più l'ostinazione del sig. Thiers nelle sue idee 
preconcette. Il sig. Thiers credeva che l' loghil- 
terra avrebbe acconsentito nd una riforma del 
trattato nel senso protezionista, e pare che non 
bia ancora abbandouata la speranza che ciù 
succeda prima che si compia l’anno, e il trat- 
tato perda assolutamente il suo vigore. Questa 
speraiza è molto debole. Il Times deplora che 
la Francia debba tornare al protezionismo, ri- 
nuaciando così al progresso economico, cui era 
arrivata sotto l'Impero; ma nello stesso tem 
crede che noa sia male che la Francia abbi 
così un'occasione di provare col fatto qui 

































































to 
sia erronea la politica economica del Presidente 
della Repubblica. 

Il ministro degli affari esteri del Bel 








seguito a da fattagliene, ha present 
Camera, la Nola francese che denuncia il tr 
tato di commercio, e la risposta del Gabinetto 
belga. Secondo un dispaccio d'un giornale trie. 
stino, le modificazioni chieste dalla Francia sa- 
rebbero 









modificazione del ti 3 
selles (ed è stato presentato al ministro degli af- 
firi esteri dal rappresentante della Francia, sig. 
) il sig. Ozenne, in dal Guverno 
francese di avviare appunto le trattative. 

‘imposta sulle materie prime, all: quale il 
Thiers non sa in nivo modo rinunciare, tro- 
sempre più avversa l'opinione pubblica iu 
Francia. | Consigli generali, pure approvando la 
politica del Governo, avrebbero intenzione di 
protestare contro l'introduzione di quell’ imposta 
in Fra pa tutto ciò il sig. Thiers probabil- 

i affrontare il peri 

II sig. Thiers la co 
necessaria, nelle attuali condizioni finanziarie 
della Francie, e siccome la sua tenacità è ben 
nota, così l'Assemblea dovrà da ultimo rasse- 

rsi a subire l'imposta sulle materie prime, 

hè le manca almeno un candidato serio 
presidenza della Repubblica francese, da sost 
al sig. Thiers. 

La Società Internazionale degli operai ha 
provocato in Inghilterra un movimento, che non 
può non dar da pensare mollo a tutti co 
che si preoccupano del movimento socialisti 
Europa. L'Iateraazionale vuole allargare 
delle sue operazioni. Non conta più soltani 
gli scioperi degli operai delle città, ma vuole e 
ganizzare gli scioperi anche nelle classi agricole 
Essa ha già fatto un esperimento che le è riu- 

Oxtordshire. Que- 
sto movimento fu addi prri 
dell’ Indépendance belge, ed ecco come 
quella corrispondenza il Journal des Débats 

« Una lettera da Londra, diretta all’ Indé- 
pendance belge, addita un movimento molto cu- 
rioso, che si produee in Inghilterra nella classe 
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APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 
Firenze, 9 aprile 1872. 


?) Mi affretto a darvi una buona noi 
lo d'affari, veneto, persona rispettabilis- 
mi ha mostrato ieri sera una lettera 
Romo, nella quale gli si anvunzia che furono 
vinte tutte le difficolta già esistenti tra il Go- 
verno e la Compagnia peninsulare, per cui sta 
’r rendersi definitiva la Convenzione, mediante 
la quale un piroscafo partirà ogni settimana, da 
Venezia, Ancona e Brindisi, dose arr.verà pari 
menti una volta per settimana, altro pirosca 
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i sta 

della mia n: cia, della quale vorrei che si 
migliorassero presto le triste condizioni a mezzo 
di quella forza viva e vera, ch'è il commercio. 
È nd esso che Venezia deve rivolgere con osti- 
nata costanza l'attività, che agcor le rimane; 
























‘ma privata, per 
nè altra Autorità. 











come in | 











agricola, e che sembra dover prendere grai 
proporzioni. Si tratta d' uno sciopero che è scop- 
piato nel Warwick e al quale hanno 
preso parte 2000 lavoratori rurali. L' Oxfordshi: 
ne è anch’ esso tocco, dice il corrispondente del | 
ta che la classe | 























si uniscono per combattere lo sciopero, gli uni con 
altri con aumento di salario, ma i 

ora impotent iope- 

ato, trovano appoggio nelle po- 






loro sforzi 
ranti, dal loro 





| polazioni operaie. Si è così che il Consiglio dei 


mestieri di Londra ha tenuto ultimamente un 
meeting, nel quale è stato deciso che si sorebbe 
fatto un serio appello agli operai di tutte le gra 
di città dell'Inghilterra per venire in aiuto ai 
lavoratori agricoli, la qual cosa permette a que- 
sti ultimi di susteuere la lotta. S: 
rile dissimulare l'importanza del m 
ditato dal corrispondente dell’ /ndépendance ; è | 
forse il segno precursore d'un mutamento con- | 
siderevole nella situazione territoriale dell’ In- 
ghilterra. » 

L'Ordre dal suo canto, pubblica sopra lo 
stesso argomento il seguente entrefilet: 

« Il Governo è, si dice, molto preoecupato 
dei tentativi fatti dagli agenti dell’ Internazionale 
per organizzare scioperi tra i contadini. Si è de- 
ciso di agire col più gran rigore contro quegli 
ageuti che cadessero sotto la legge recentemente 
votata; ordini speciali sono stati trasmessi ai 
Prefetti i general 
, la cui importanza non può sfug- 
gire a nessuno, e la legge sull' laternazionale, te- 
s'è votata dall’ Assemblea francese, non può cer- 
tamente rassicurare coloro che se ne preoceu- 
pano a giusto titolo. 

Le elezioni di Madrid, le quali sono riuscite 
com' è nuto, favorevoli in maggioranza all’ opposi- 
zione, ban suscitato le più vive proteste. Si vogliono 
invalidire le elezioni per le illegalità che sareb- 
bero state commes omissione straordina- 
ria apposita dovrebbe essere nominata dalle Cortes 
per la verifica dei poteri. Probabilmente si fà 
gran chiasso, e poi non si concluderà niente. Si 
sa del resto come vanno a finire queste cose. Si 
deve affrontare una gran tempesta alla Camera 
per ottenere la nullità delle elezioni, e poi gli 
elettori, piecati, mandauo gli stessi. În questo ca- 
so, è tempo e lato sprecato 

Del resto, se i giornali ministeriali gridano 
contro le illegalità dell'opposizione a Madrid, i 
giorvali oppositori vituperano gli arbitri com- 
messi dal Governo nelle Provincie. 

Un dispaccio spaguuolo annuncia che le bav- 
de di carlisti comparse in Catalogua furono pron- 
tamente disperse. Se il fatto è vero, resterebbe 
confermata l'osservazione fatta ieri, sulla poca 
vitalità dell’ insurrezione carlist 

P. S. Ua dispaccio in data di Vienna 11 re- 
ca la notizia, che ieri correva voce di notizie 
giunte da Pietroburgo, le quali sarebbero state 
ass compromettenti per la pace. | giornali 
della mattina constatano però che quelle voci era- 
no infondate. 




































































Sotto il titolo: 7 servizi marittimi in Ita- 
lia, l'Opinione pubblica il seguente artico 

Da quanto apprendiamo, le traltative aperte 
da qualche tempo per. la riorganizzazione ed e- 
stensione de' servizi marittimi sarebbero giunte 
a buon termine. 

Scopo degli studii e de' negoziati era da un 
to d ari fra l'Italia 
Driente, e tro quelle della 
Sardegna col Continente, facendol: 














| sidiare altri servizi marittimi dai porti adi 
| alle Iadie, salvo in questo caso il diritto per la 
| Peniusulare di sciogliere il contratto, col paga- | se alla setti 
| mento allo Stato d' una somma di 250,000 | con approdi 


| glio 4872. 








intimamente del gr 
viene svolgendo nel paese 
Per raggiunger il primo intento, sarebbero 
state accolte le aperture fatte di nuovo dalla So- 
cietà Peninsulare e Orienta'e inglese pel servizio 
dell'Adriatico verso l' Egitto e le Indie 
Le basi dell'accordo sarebbero le seguenti : 
4. Resc pine del contratto con | Adriatico- 
Orientale che costa anvue L. 1,347,840, mediante 
si ni 
gio di Federico Carlo, Priocipe Reale di Prussia. 











Ma ritenete però che qualche cosa si apparee- 
ò e si sta apparecchiando per avvenimenti pos- 
non sarà tal 





i non è un trattati 





ratina, ed è fat! iÒ non sì tiene più il 
egreto in alte sfere politiche, alte assai ; e bra- 
merei per questo che, senza le solite ire di par- 
tito, senza quella superiicialità, ch' è diventata «ti 
moda, la pubblica opinione si occupasse un poco 
dell'indirizzo, che prende la nostra politica al- 
Ministero stesso avrebbe un conve- 
viso, perchè, importa di non dimenti- 
carlo, l'Italia ura è attratta da due poli opposti, 
Francia e Germania, e, scegliendo male, si può 
cadere nel peggio. 

Fournier è giunto ja Roma; ha presentato 
al Re nostro le sue credenziali quale ministro 
della Repubblica francese; — sta bene; ed io 
divido sinceramente il questo fatto 
Ma è necessario però che tale sodisfazione legit- 
che abbiamo ottenuto dalla mal fida ami- 
Thiers, non ci faccia passare (come spes- 
cadde da noi) dalla troppa: irritazione, e 
dalla febbrile inquietezza, ad un eccessivo olti- 
mismo; non bisogna stravincere, lo ha detto il 
,'e lo ha ripetuto, su per giù , con altre 
parole quel segretario fiorentino , che la sapeva 
iuoga, molto più di qualche moderno siatista, che 
si invamora d'una idea, come un collegiale del- 
la prima donna che vede. 

L'esito delle elezioni di Spagna fa sperare 
che, per ora almeno, sia allontanato il pericolo 
di nuovi e gravissimi avvenimenti. La lealtà ca- 






























valleresca del Re guadagna aùtorità e amici; ma 
la instabilità di quella ferace penisola è ormai 
proverbiale ; e qui in Firenze non ci si crede a 
questo po' di sereno, che traverso i densi nuvoli 
lontani lascia scorgere un qualche tratto di cielo. 
Volete sentirne una ? AI teatro Goldoni sa- 








un' indennità di due 
mese di genna'o 1873; 





ii di lire, pagabili nel | 















ina 0 È | non è to alcun prolungamento di contrat- 
2. Sostituzione del servizio da Venezia a | to, e le modificazioni debbo 

Brindisi per perte dello. Peninsulare mediante | {© gennsio 1878. — vene rei 

un’ indennità di mezzo milione di lire all'anno. Riassumendo queste stipulazioni, il carico 


3. Facoltà al Governo di permettere e sus- | dello 





ici | per 


lire; bott 





sostituzione sino alla se 
denza del contratto con_l’ Adriatico-Orieutale, 
cioè, sino al 1° marzo 1878; 

3. Vantaggi postali e commerciali come nel- 
le altre Convenzioni, con effetto sino a tutti i 





| poli 


o Stato verrebbe accresciuto di lire 440,721, 
ottenere i seguenti risultamenti : 

Che Messina avrebbe sopra Napoli tre cor- 

del Florio, due del Peirano 

e Pizzo, ed una del Ru- 

ino nel viaggio d' Egitto ed Indie, in tutto 







sei corse ; 


Che Palermo ne avrebbe cioque sopra N 
del Florio, una sopra Civitavecchia ed una 


| promessa dalla Trinacria pure sopra Napoli, 
cioè 7 alla settiman 





toe- | Palermo e Messina avrebbero inoltre una 
da corsa settimana di congiunzione, fatta dall 
6. Attuazione della Convenzione col 4° lu- | Trinacr osi 


Oltre questo servizio per le Indie, si ha quel- 
lo della Società Rubattino, che continua come | 
ha fatto finora. 








Cagliari avrebbe tre corse settimanali, una 


su Napoli, due su Livorno, di cui una diretta; 


tra con approdi intermedi. 
Portotorres ne avrebbe pur tre, due sopra 





Provveduto alle comunicazioni con | Livorno , di cui una con approdo a Bastia e 
e le lodie, conveniva pure assicurare un servizio | una sopra Civitavecchia con prosecuzione a_Li- 
con Costantinopoli. vorno. 


Quindi una Convenzione con la Società Tri- 
maerio, la quale sarebbe fondata sulle. seguenti 
si : 
4. Doppia liaea settimanale, una da Messina 
jopoli, con approdo al Pireo, ed 
Smirne e Sslonnico, è una 
Pireo in coi ‘approdi a 
Brindisi e Corfù. La Soci era però i 
suoi viaggi nel Mediterraneo da Napoli con ap- 
prodi a Palermo e Messina ; 
2 Obbligo di 12 piroseaf, di © 
portata di 1300 a 2500 tonnel 
della portata non minore di 800; 
3. Dieci piroscafi pronti pel f° gennaio 1873 
e due da costruirsi in cantieri italiaai, uno nel 
1873 e l'aliro eotro il 4874. Tutti di prima 
classe nel Lloyd inglese. Velocita media di nove 




























nodi all'ora, obbligo delle riparazioni parimenti 
nei cantieri italiani ; 

4. Durata anni dieci a comio- 
ciare dal 1 

5. Cauzione di sino al com- | to 
plemeoto del materiale e quindi pegno per u- | po 


gual somma su d' un piroscafo della Società ; 
‘a sovvenzione I. 850,000, 

servizi insulari. 

ni introdotte per ciò che ri- 
guarda le relazioni tra la Sicilia e la_ Terrafer- | 
ma sono assai importanti. Le principali sono: | 

1. Aumento d'ua viaggio alla settimana tra | al 
Napoli e Messina ; la 

2. Aumento d' un viaggio alla settimana (ra | Wi 
Napoli e Palermo 

3. Conservazione del servizio settimanale di- | 
retto da Pal a Civitavecchia con prolunga- | 
mento obbligatorio a Livorno e Genova, compu- | 
tando la sovvenzione soltanto sul percorso da 
Palermo a Civitavecchia ; 

4. Stabilimento d'un servizio settimanale 
con barca a vela fra Trapani e Pantelleria, che 
oggi si fa ogni 45 giorni; 

5. Soppressione della corsa fra Messina e | sco) 
Siracusa, parallela alia strda ferrata ; li, 































lindo 
una processione di corporazioni e Società 
servative del Lancashire, riuuiti dapprima nel 


Tempio di Pomona e ascendenti a circa 40 mila 
perso 


folla 


a coloro che erano muniti d'un biglietto a 
gamento, la sala non conteneva. meno 
selle mila persone. 


sulla piattaforma, in numero di mille era fissa- 





mila persone non poterono trovar bi 


puntualmente alle ore 


membri della Camera dei 

membri di quella dei lori 
) i reporters dei giornali in- | 

glesi — può superare l’ entusiasmo 

l'apparire del signor Disra-lì 


dell’ Associazione cons 
(parti 


Si è già dato ragguaglio 





lettori del so- 


lenne ricevimento fatto al capo del partito con- 
servatore dagli abitaoti della contea di Lanca 
ster, rr 





coltisi in Manchester, ove egli venne 
fato in trionfo la sera del suo arrivo e 
avi vide sfilare dinanzi alle sue finest 








Ma nulla può offrire idea adeguata della 

dell'entusiasmo cui diede luogo il mee 
lia immensa Free-trade Hall, tenuto in 
e di cui egli fu l'oratore principale 
Sebbene l'ingresso fosse concesso soltanto 








i ci 
E si noti che il prezzo dei posti riserv 


a una ghinea, mentre tutti 

una somma proporzionata a 
‘ano. 

> non dimeno si 


altri costava- 
località a cui 









icura ch di 30 






Secondo | 





nmunzi 





il meeting incomi 
di sera 
eli entrò nella sala insieme 
signor Callender, suo ospite e presidente del 
riunione, al conte di Derby e al colonnello 
svn Patten, membro del Parlamen 
AI meeting ossistevano grande quantità di 
muni ed anche varii 





Il signor Dist 
















Ila — dico 








Il signor Callender che è anche presid 

vativa del Lancashi 
sud-est), prese la. parola per esporre lo 
po del meeting e per porgere elogi al Disrae 
a cui il meeting era convocato per offerire uo 











5. Soppressione del viaggio bimensile fra | omaggio. Il chairman complimentò pure le per- 
Palermo e Tunisi. sone che accoi ed in ispe- 
L'aumento di spesa, con la solita sovven- | cie il colonnello ivo del lu 


seri 


zione di lire 21 per lega, sarebbe di aonue lire 
107,661. 

Rispetto alla Sardegna il miglioramento sa- | 

rebbe ancora più sensibile, poichè consisterebbe : 

mento di tre viaggi al mese fra | fo 
Cagliari e Napoli, rendendo così settimanale la 
linea ora mensile; 

2. Nell'aumento d' una corsa alla settima- 
na fra Livorno-Civitavecchia-Maddalena-Por tot 
res, riducendo pel tratto di Civitavecchia a Li 
vorno la sovvenzione di lire 21 per lega alla 
melò. 











pal 
mino Di 








Ne deriverebbe un aumento di spesa annua- 
le di lire 333,000. 

bc —_______m€_€m_————skmTcà 
bato sera andò in iscena un'opera eroicomica, col 
titolo la Secchia rapita, musicata da sei (dico sei) 
maestri, fra' quali l''Usiglio. E piacque, senza 
i entusiasmi, ma piacque. Povere arti del 
Questo mosaico di note, e' mi par che le 
I modo stesso, che le statuine © gio- 
cui oggi è ridotta la scultura, e che ser- 









P 
smo 








gill 


vono al ornamento del gabineltino elegante ed | equilibri ; 
verso creato 
nosi, come questa dottrina asfissi>nte, che toglie 


intimo della damina, iu mezzo alle boccette di 
essenze, alle manteche e alla cipi 
Ebbi occasione di assistere |" la 


lezione dell’ onorevole Mantegazza. La bella sala | gio 
















c'erano molte e leggiadre si 
presa dirò poi la ragione. Discorse dei sentimenti 
benevoli nelle razze umane. — lo del Mantegazza 
lessi alcune delle tante sue opere; e sebbene non 
mi abbiano mai persuaso molte delle sue opi- 
nioni e conchiusioni, ho ammirato sempre la 
versatile facilità dell'ingegno, Jo splendore dell 

sua viva parola. Certameute mi guarderei bene | 
dal lottare con lui in discussioni, nelle quali com- 
batteremmo ad armi ineguali; ma di alcune co. 

se io credo che si possa giudicare con sicura 
coscienza auche te esse non _ formano speciale 
oggetto dei proprii studii, perchè tal volta pur 
essa, la scienza, è partigi afferma e giu: 


infe 














loro 
glia 





qual 











dica meglio chi è str ra, 
alle ie del sapere, che turbano e tra to, 
persino le intelligenze più elette. tia 

m 


In questa lezione, adunque, che io attenta» 
mente ascoltai, come in altre, delle quali ebbi 
contezza da ne assai autorevoli e indipen- 
denti, ci fu del gran vuoto. Molto curata è la 
porte aneddotica, ma riscontrai poca convessione 
d'idee, molta superficialità in alcune parti, e ap- | 
pena qualche sella una dimostrazione, che sodi- 
sfacesse il pensiero e il giudizio. Poi, di 
quelle idee or visaci, or sciatilianti, raramente | ed 
profonde, vedési 












den 
s'impegna ad un costante e caloroso appoggio di 
quei priocipii così solennemente dic 

questa contea all'ultima elezione geoerale ; prio- 








però nuova, di questi sentimenti benev 
l'uomo e della don 


seguenze e di 
cilmente potr 
Seniziare mole delle cose da lui dette. Non po- 
tendo farlo, conchiudo, che quando una società 
fosse ri 
vestite 


Thalberg, che tocchi i tasti, e mi saprete di 


chiamare me, e quanti pensano a questa mani 


so di rifiutare delle induzioni e deduzioni 
ammalano per necessaria conseguenza (sottolineo 
le parole, le quali uni dispensano 

strazione) le forze morali dell’ indi 


solto a | d'amore per 









he nel Ministero tory copriva le funzi 
retario per l' Irlanda. 

















to dal- | 





La mozione che il presidente chiese agli | 


venne da lui 





‘offerire un cordia- 
) per parte della. cont 
stina di Lancaster al right honourable Be i 
eli come primo ministro dell’ ant 

binetto e capo del partito conservativ 











ati da 





nel cui mantenimenti 





questo meeting cre- 











| to sommario del discorso del Disrae! 


britanna, tanto in rapporto alle relazio: 
ne, qi 

Questa mozione venne approv 
plausi unanimi ed assordanti, 








acclami 


ni che pareano dover. far 
l'edifiz 





save the queen) e l'inui 
Ardua impresa sar 





be dare anche 

















coglienze fategli dal Lancashire col 
elogi d'ogni fatta ai suoi abitanti, non 


contea 
La prima porzione del suo discon 
sul programma. del pa 





Certo io non venni a Manchester a 





lo la bandi: 





a del repubblic 
quando sono © 


ma qua 





i privcipii fondami 
pratiche ossertazioni sull'indole della 
stitui 
la coordinata Autorità dei poteri del 
quali sotto i titoli di Regina, lordi e 
contribuirono cotanto alla prosperità di 
paese ed al cui mantenimento lale pri 











ri! Be 
re circa due secoli fa, l' loghilterra 
mai a sperimentare una rivoluzione, 
non vi sia paese in cui si verificasse 
menti così continui e ragguardevoli. 
venne ciò 

nati pose 














Qualunque sia la lol 
contrasto delle fazioni, qualunque l'ec 











stà delia legge, l' amministrazione della 
ed involve, nel tempo medesimo, la 
i diritti d'ogouno e la 








signor Disraeli proseguì a far l'elogio 
narchia in loghilterra, passando quindi 

‘overno parlamentare, di cui non 
ro i difetti 








i si estese a parlare 
rispondendo così, senza 





sta 
re la 
dal signor Dilke alla dotazione annua 
gina. Egli istituì un paragone fra quel 
il vero sovrano degli è 
ture nelle di 















fre degli stipe 
lanti delle legislature lo 





rappre 


senatori, ciascuno retribuito con 1000 


| line all'anno, senza contare il tanto per mig: 
che riscuotono di soprassoldo, egli provò che la 
sovranità americana costa da 700,000 a 800,000 


mentre in loghi 
000 lire sterlìn 


lire sterline all’ am 
Corona costa 
delle mote cifre 
vuta con iscopp 









d'applausi, 


La seconda parte dello speech del 
fa più partigia: 
attaccare tut 








gli atti del presente Mi 








te materialismo. Se tutto si ammette, 
tro non sia che una vibri 








di muscoli, una oscillazione di atomi, e getti di 
onde magnetiche, non so da vero, 0 s0 pur trop- 


dove andremo a finire. Anche lo spirituali- 
, il misticismo portati all’esagerazione, escono 





che vediamo da per tutto nell’ uni- 
ma non sono certamente così dan- 








razione a ogni idea, che spegne ogni rag- 
di luce celeste e serena. 
Il Mantegazza fece un’ analisi accurati 





lerso altre esistenze pari, 
riori ; ma quando e' parla di con- 
gini, è la dove sdrueciola. Fa- 
se avessi spazio libero e tempo, 








riori 0 






lia a quelle dottrine, cui secennai, ri 
parte a nuovo dal Mantegazza cen do 

sarebbe una società finita. Ta- 
ianoforte, e pui mettete un 











uso cinismo, 
te le conde d'un 








le armonia ne uscirà. Il Mantegazza potr 








lente poveretta di spirito; — cio, di spiri- 
di molecole, — e passi pure l'appellativo ; 
io mi glorio di essere un ignorante nel sen 

che 












luo. 
Bella conchiusione da vero. Quel sorriso i- 


nebbriante della donoa amata. quel sentimento | 





lei, che ci migliori , che affina 
alza le facoltà dell'intelletto e del cuore ; 


il tessuto ruvido di uno sco- | quella santa parola di nostra madre; quel sa o 


dal vero, perchè violano quella legge di sapiente | 


ina dino- | 


consiglio del padre; eb, sono bi 
vello; sono atteggiamenti di 

se della materia. E quella 
tica, vi addolora, e vi rasseren 





che 









donnine, che accorrono ad ascoltare 
cozza, possono acceltare queste 
ma abbastanza però inlelligibili ? Co 
che cercano coll’ umido occhio, azz 
simo, gli orizzonti indefiniti del bello 
deale. 





io direi, badate che le ascoltatrici gentil 
futano già colla loro stessa presenza. 
lausi stentati chiusero la 







conversazione segnano 
di certe variazioni e di certi canti ui 
, che mettono i brividi ad ascolti 


Domenic: 
leune ore un vento così vol 











gio nelle grandi vie e per le pi 
zione dei fiori, dei frutti e dei 
inaugurata giovedì della settima 






tutto andò rovesciato © 








è perdettero tutti 
vi seriverò quando andrò a vederle. 
stato ne parla con molta lode. 





lopo di che si 
zò a parlare il Disraeli, sollevando altre sal: 


Ristabilitosi il silenzio venne cantata {" 
fona nazionale (così chiamano gl' Inglesi i 


lezione sullo spirito della costituzione 


ne, sopra questa Monarchia, limit 





fontana dell'onore 
Con questo linguaggio un po' iperbolico, il 


persona , agli attacchi fatti ultimau 





trettanti omaggi al capo dello Stato in Inghilterra. 


ulle convenzionali battut 
I 


splendente un limpidissimo 


dere per lu meno difficile il pass 
. L 





Così per la Sicilia come per la Sardegna |de risedere la conservazione della grandezza 


ni ioter- 


oto in quelle coloniali ed estere. « 


con ap 





crollare 








God 
locale {he Kentish fire. 


un sun- 
giacchè 


esso riempie sette colonne fittissime del Times @ 
volse su tutte le materie al del giorno 
in loghitterr 


ha incominciato col ricambiare le ac- 


tributare 
mancan- 


do di far sapere come nel dì innanzi avesse ri- 
cevuto più di 200 Indirizzi da ogni parte della 


so volse 


conservatore e da ciò 
prese argomento a parlare dell' essenza della vo- 
stituzione inglese. « Il programma del partiti 

conservatore è quello di mantenere la costituzio- 
ne di questo paese — sclamò il Disraeli 
primo attacco iadiretto all’ attuale Gabiuetto, — 





po un 






‘ani 
‘outro 


lì delle nostre istituzioni 
stimo non essere inutile per me il fare alcune 


nost 









Rego 
comi 
lel nostro 
osperità è 


intimamente collegato. (Grandi applausi.) Signo- 
è questa costituzione entrasse in vigo- 


non ebbe 
Lunque 
cambia 





Come av- 

Perchè la saviezza dei vostri ante- 

premio del supremo potere fuori 

della sfera delle ummne passioni (hear, hear!) 
dei partiti, qualu 





que sl 
citomento 


e l'esaltazione dello spirito pubblico, vi è sem 
pre stato qualche cosa in questo paese attorn 
a cui tutte le classi e tutti i parliti st sono stret- 


ti (rally), qualche cosa che rappresenta la mae 


giustizia, 
sicurezza 





della My- 
a quell 
celò 





la 
mento 





la 
della Re- 
che costa 
gisla- 
quel pi 

pagati ai 
a quelli 








| del Congresso, ove sono 285 rappresentanti e 74 


lire s' 





Disraeli 


e men nobile, giaechè scese ad 
inistero e 





omi, forme diver- 


vi ofla- 


Sogni e sogni. 
— È così la società è raggrinzita, e risospinta 


Scusate la lunga ciarlata, e tornando al 
punto di partenza, dico : come mai quelle vaghe 
il Monte 





e delli 
possono trovarsi bene nella nebbia umida 
e fredda di un tal pirronismo? — Professore, 





ivi 
Noto ii 
lezione ; 
di 





0 sha 
arl 











trascorsa, s 

to la spaziosa e bella teltoia, che servira di mer- 
eato succursale a Sant Ambrogio, fu così guasta 
che si dovette sospenderia per due giorni. Corti- 


lacera!. 
spezzate 


Chi vi è 








faifsa 


MeFLALI 


if 





n 





















, questo ra/ 
TI del capo dei conservatori non 
che un riassunto pieno di brio, di bile e di elo- 





di coprir di vergogna 
io pace gli arbitrii della Russia. 
Jamente, disse l'oratore, che la 
| lagbilterra ia è diversissi- 
dietro. Le re 
continente non sono più ciò che 
lord Chatham e di  Pederico 
loghilterra e il più pos- 
Mocarea dell'Oriente. Dall'altro Lato "dei 
sorgono aglomerazioni d' vomini gia col- 
ricchezze, e popoli che in epoche non re- 
iteranno molta influenza sull'equilibrio 
1e e del mondo sociale. Sono questi ele- 
un mondo novello e possente. coi quali | 
sarebbe savio il trattare con indifferenza. È 
impossibile, in tali circostanze, ed 
jspecie in quanto concerne l'Europa, che l'Io- | 
ghilierra non conservi un' attitudine piena di ri- | 
Servatezza; ma occorre che questa sia altera e 
tosa.... E in risposta a quegli vomiui di Sta- 
to, i quali erroneamente baono proclamato la 
decadenza dell logbilterra e delle sue risorse, io 
esprimo la fiduciosa mia convinzione che 
omai vi fu un momento nella nostra storia, 
cui la potenza dell'loghilterra fosse come 
adesso così grande ed inesauste le sue risorse...» 
Con poche altre parole, |’ oratore pose fine al 
#00 dire, che dort, ire ore e ua quarto, e fu sus- | 
applausi da vincere, come dice 
rumore più fiera lempesta 





dente 
1009do 


e 
® 





Hi 
ii 








i 


seguito da tali 


den Geesto. 


Votati dei ringraziamenti al conte di D-rby 
al colonnello Wilson-Patten, che risposero bre 
vemente, il meeting si sciolse alle 41 e 20 minuti. 


ITALIA | 


Lagggai nel Fanfulla in data di Roma 9: | 
tuori di porta Cavalleggeri nelle ore pome- 
ridiane di domenica accadde un fatto, ch' è stato 
diflerentemente interpretato dalla voce pubblica e | 
da diversi giornali. 

Tre Guardie nazionali sopraggiunte in un 
una osteria dove si trovavano alcuni gendarmi 
del Papa, n' ebbero alcune cattive parole, e ne sue- 
cesse una lite, nella quale il grodarme’ De Luca 
restava ucciso sul colpo. La giusti Im posses- 
#6 subito delle persone delle tre ie nazio. | 
nali la cui uniforme dato naturi saro) sied 

di dare a. questo fatto | 



























meno di ripetere quello ci detto in 
altre occasioni, che cioè tali fatti non avverreb- | 
se, come coman- | 
zionali proil 
rigorosamente l'uso dell’ uniforme fuori di servizio. | 


Leggesi nella Gazzetta di Roma in data del 
9 aprile: 

Gi consta che l' Autorità giudiziaria ha fatto 
chiedere licenza al Vaticano di mandare alcuni | 
magistrati ad interrogare i tre Svizzeri che vi 
giscciono feriti in conseguenza della collisione 
avvenuta domenica fuori porta Cavalleggeri. La 
licea: ente rifiutata. 











Scrivono da Parigi-Versailles 3 aprile all 0- 





Figaro dice che la sentenza pronuoziata 
nel Trochu, significa che il signor Viu 
aveva il diritto lutto ciò che ha detto, e 
noo ha seritto che la verità; che il suo solo tor- 











@ che quando si fratta di un pubblico ufficial 
si è ammessi a somministrar le prove delle ac- 
cuse che gli vengono mosse; che l'oltraggio, al 
cootrario, risulta semplicemente dal di 
pronunziato invettive. 

Dunque il signor Vitu non è biasimato per 
avere schiaffeggiato il generale Trochu, ma 
averlo schiaffeggiato senza aversi messo primi 
questi Il generale Trochu sarà più tento 

li una simile sentenza che son i signori Vi 
lemessant e Vitu non lo siano del mese di carcere e 
dei 3000 franchi di multa a cui furono conda! 
nati. Non è il bonapartismo che trionfa; i par- 
titi collegati contro Trochu gli giovavano ar 
chè nuocergli, giacchè si sente quasi sempre in- 
teresse per un uomo ceutro il quale sì scagliano 
parecchi avversarii. Il giurì della Senna, dichia- 
rando che il generale Trochu non era stato dif- 
famato, ba ui alla 





















idito alla 









di Marmont ? La sentenza del giurì è © 
come il sole. Ciò non im 


il gen. Trochu esce da questo processo « grande 
@ onorato. » Il -X/X Siéele ci vede la condanna 
dell' Impero. 
ln uo vaudeville, un tale, cui fu dato uno 
schiaffo, risponde all'amico che gli presenta le sue 
lianze : « Hai tu veduto come tremava nel 
darmi quello schiaffo? » È il caso dei giornali 
che difendevano il generale Trochu. Accade tal- 
volta che un uomo pusillanime rifiuta ostinata- 
meate così di ritrattare una parola, come d'an- 
dare sul terreno. Allora l'offeso lo bastona nella 
via. Il Tribunale lo condanna invariabilmente a 
415 franchi di multa se la bastonata è stata leg- 
ad un mese di carcere se è stata 





F= 


Prima di esaminare l'arringa dell’ avvocato 
Lachaud, permettetemi di ricordarvi che la mia 


Felt al ernesto 


era stato, che le parole attri- 
Changarnier non fossero mai 
da lui, e che, se non ne ripa- 
ci le trovava spi- 
a ad 
che l'avvocato Allou ed il 








generale Trocl 
fossero state pronuoziate ; un testimonio ha per- 


fino seritto di averle ripetute al signor Vitu. ln 
questo momento sono informato da certa. fonte 
che quelle parole furono inventate. Un giornalista 
disse di Trochu: « È don Chisciotte senza |’ el- 
mo di Mambrino. » — « No, disse un artista 
che nominare, è Tartufo coll’ elmo di 

» La frase era bella, fu diffusa e si tro- 








ammetterano che quelle, parole | cei 





guassi 
— Gli direi, rispc 
Luigi, salite al Cielo. » I fa 
l'abate Edgeort 
frase. 





ad appropriarsi quel- 
ma l'onesto abate nelle sue Mi 
non ve parla. 





soeato Lachaud, molto ammirato, fu 
però anche molto volgare. Egli parla di espiazio 
ni inevitabili, afferma che la lealtà del signor 
Villemessint non ba mai potulo essere sospetta, 
ed il pubblico mormora. ll sigcor Lachaud ripe- 
te tutto «iò che altri ha detto prima di lui 
nto mi divertono questi avvocati, i quali 
si sdegoono perchè altri non s' è fatto uccidere ! 
Trochu ha risposto che per essere uccisi era ne- 
cessario che qualcuno uccidesse, e che il 4 set- 
tembre nessuno fu ucciso. 'l generale Trochu è 
colpesole di noa aver saputo far uccidere molti 
Prussiani, e non gia di uon aver fatto ia modo 
che i Francesi si uccidessero fra di loro. Certi 
avvocati sowo pure insopportabili evi loro pleo- 
nasmi. Ua avvocato vi dice: + Suno persuaso, 
sono certo, sono in'imamente convioto. » Que- 
st'abuso di sinonimi tiene luogo, per loro, di 
puati e di virgole, ma il signor Lechaud ne sbu- 
sa: * Tutto esò mi sorprende, egli dice, tutto 
ciò è stando, tutto ciò mi commuove. » AJ ogni 
istante dice ia diei parole ciò che si potrebbe 
dire iu due 
fu narrato che Alessandro Dumas, quan- 
ritto un volume, passava il manoscri- 
oliaborstore che di un volume ne fa- 
seritto che |’ eroe del 
ita fuori la spada », il 
+ dal fodero; » se 
























do 
lo ad ua 
ceva due. Se Dumas ave 


suo romanzo + aver 
collaboratore aggiunge 














| aveva seritto che « gettava il suo mantello » il 
| coliaboratore aggiungeva : « iu terra 


Che sven- 
no com ua sistema opposto 








tura che non sì lr 


le arringhe dell'avvocato Lacheud ! Togliendo il | 


superfluo, rimarebbe... nulla. 
Ciò che v ha di megl 
qnor Lichaud sono le citazioni. Che cosa v' ha 
di più vero del giudi 
accusa Trochu di aver trasfor 
rigi in un episodio grottesco 
er dato saggio di una capa 
alla colpa ! È d'altro canto, Trochu è così ing 




















cuamente sodisfatto di sè stesso, che un Tribu- | 


nale non potrebbe avere il coraggio di trattario 
come un colpevole. 

Un altro testimonio di questo prucesso 
va del g neral. Trochu: » È un soave imbecili 
Quando il capo del giu) anauoziò che la dic 
razione dei giurati era: « Su tutti i puuti re- 
lati diffamazione, ati Noa so- 
no colpevoli, » l'av 
nostra causa è viata, il resto mi è ind.fferente ». 

Se in ua controversia privata qualcuno di- 
cesse: + Ho avuto ragione di dir corna di voi; 



























riconosco soltanto che avrei dovuto adoperare 
voi per | 
Î NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
| Roma 9 aprile. 


mollard e a Trop: 
attribuite al generale Changarnier e di quel 
tribuite al maresciallo Mac-Mabon ; « Lo credeva 


un enest' uomo. » 
MESSICO 
La più completa anarchia regna nelle Pro- 
vincie settentrionali del Vessico : 1 rivoltosi, dap- 
ima sconfitti, ricevettero dei ri 


misero loro 
pare la città di Zacatecas. (Pungolo di M)) 












ro 





NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 11 aprile. 

VIII Congresso pedagogico. — (Co 
municato ) Venne nominato membro del Coisi- 
tato promotore per l'ottavo Congresso pedago- 
gico, l'egiegio cav. Antonio dolt. Cima, R. pruv- 
veditore agli studii per la Proviocia di Venezi 
i, — Cani in deposito al 1* marzo fi. 
izione della procedura in com- 


























i del Sestiere di Canaregio arre- 
starono nella decorsa notte T. G. come correo 
nel mancato furto, di cui è fatto cenno pel Bol- 
lettino d'ieri. 

Venne pure arrestato C. B. coimpulato nel 
furto della canapa già accennato nel Bollettino 
del 9 andante. Per contravvenzione poi all'am- 
monizione, vennero arrestati altri due individ 
ed un altro ancora per questua illecita. 

All'una autim. d'oggi, due scom sciuti, pre- 

del muro di un giardino attiguo alla 
iguor L. in Cana i 
entrare per una finestra nell’ 
allo scopo, certamente, di deri 
tesene le persone di servizio, lì misero in fuga, 
gridando ai ladri, i quali fuggendo, abbando- 
narono, sul luogo un paio di scarpe ed un ber- 
retto. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino de'l'14 aprile 1872. 
Naselte : Maschi 6. — - 
sen da i Femmine 2 Denun- 
Zanon Antonio, fllarmonico, ce- 
letta dei Vincenzi, Corona, cuci- 


nubile. 

È. Vlaschutz Michele, sergente di marina, celibe, 
con Stockl Caterina, nubile. 

> Carpi Giuseppe, guardiano del Corpo dei ma- 
rinai, celibe, con Temj Maria Carolina , nubile, 
Ceitbezio t'hela, e enni 

Decessi: |. Zanchi Rizzo Annunziata, di anni 
77, vedova. 2. Giovannovich Bartolomeo, di anni 53, 
celibe, R. pensionato. 








lo, tentarono di 












Più 3 bambini al disotto di anni 5. 
Morti fuori di Comune: 
Faconti Lodovica, di anni 14, villica, decessa a 


Più 1 bambino al disotto di anni 5, decesso a 
Pedavena. 





| secuzione delli 


| Ministero dei | 


| Div. Il. 
| marzo 187: 


nel discorso del si- | 


jo de! colonnello Stoffel, che | 













ai contravventori . . . N12 
Cani accalappiati durante il mese ©» 52 
| 
N 64 
Dei quali uccisi 
Restituiti . 
In deposito 
N. 64 
ino della Questura dell'11. 


en erre e 
CORRIERE DEL WATTINO 
Venezia 14 aprile. + F 
È uscita la Prima Quindicina del mese di | 
cc o del Bullettino ufficiale delta Papatve dii 
Tenezia. Esa contiene : 

4* Circolare 14 febbraio 1872, Div. |.. Se | 
zione Il., del Ministero dell interno sui viaggi in 
ferrovia ‘con riduzi prezzo per gl' imp e- 
gati e per le loro famiglie. 

2° Circolare 29 geonzio 1872, N. 5024-122- 
1A. Div. VIL, Sez. L, del Ministero dell'interno, | 
è 29 febbraio 1872, N. 2310, Div. III. della 
Prefettura della Provincia di Venezia, sulle Re- 
lazioni aonusli sullo stato dei fabbricati delle 
carceri maodameuta 

3% Circolare 27 f-bbraio 1872, N. 5634, | 
Dir. III., colla quale vengono diramate alcune | 

Normeli sulle carceri. 

4% Creolare 4 fetbraio 1872, N. 1624-374, 
Div. IV., Sez. IL, del Mivistero dei lavori pob-| 
ici sulle strede comunali cbbligatorie, e suli’ e- | 

legge 30 agusto 1868. 

1872, Div. VII. 
pubblici, sulle domande d' im- | 
pieghi nell’ esercizio delle ferruvie. 

6. Circolare 29 febbraio 4872, N. 15600-15, | 
Sez. Il, del Ministero dell'interno, e 7 
3961, Div. IL, della R. Prefet- 
tura della Provincia di Vevezia sulla revisione 
delle liste elettorali politiche. 

7. Parere del Consiglio di Stato adottato 
nell'adunanza del 30 dicembre 1871, e Circola- 
re 22 febbraio 1872, N. 13380.2117, UA Il, del 

Ministero delle fivanze, sull’ attuazione della legge | 
20 aprile 1871, e sull'applicabilità delle disposi- 
zioni in essa contenute, alle entrate comunsli € 
| a que ie delle opere pi 

8. Circolare 24 fe 
Div. IL, Sez. 1., del Ministero delle lle 
Commissioni di L e IL Istanza per sio 
pe delle imposte direlte per l'anno 1873. | 

9. Notificazione 7 marzo 1872 della R. Pre- 
di Venezia sul pagamento 
rata prediale 18 
reolare 2 marzo 1872, N. 3268, Div. 
IV., della R. Prefettura della Provincia di Vene- | 

lenchi del personale sanitario. 
ircoleri 3 marzo 1872, N. 14800, Div. 



































































della R. Prefettura d 
sul trasferimento a Roma degli 





Circolare 9 marzo 1872, N. 3593, Div. 
| Il, della R. Prefettura della Provincia di Ven 
zia, sell apjosizione 0 meno del bollo alle 
| stana 











14. Giurisprudenza amministrativa. 


| sta proroga delle sedute del Senato pon si spie- 
Sa, Dicesi che il Miaistero sus ebbie volato pre: 


| di non essersi ancora modi 
| fine si fanno poi mille disc 
| © Rispetto alle modificazioni 
| ho che si dic otto giorni 

| il Ministero è ancora incerto, che havvi gri 
vaflitto fra Lanza e Sella, e che gli altri mini 
stri sono anch'essi divisi. Ma a queste ciarle è 
da presto poca fede. Sarà questione di giorni, 

. Dom 














situazione parlemeutare. 

I giornali clericali eraco ridotti in extremis. | 
on avevano proprio più nulla da dire, quando | 
è capitato loro sutto mano il brutto fatto del- 
l'assassinio del gendarme pontificio. Bisogna ve- 
dere come lo ricamano ! Ci serivono sopra 















| ticolo di fundo , la Croi € le ultime 
È bene che si sappia che l' assassinio # avvenuto 
in conseguenza d'una rissa, e che in nulla e per | 


nulla oltrepassa le proporzioni d'un resto co- 
mune. È certo un brutto fatto; ma è supremamen- | 
te ridicolo che gli si voglia dere le proporzioni 

'un avvenimento politico, quasichè il gendarme 
sia stato ucciso a tradimento e per vendetta 
parte. latanto lori sono già stati defe 
alle Autorità giudiziarie, ed il processo è già inco- 
minciato. 

Ozgi hanno avuto luogo le corse. Sono state 
bellissime. Vi è accorsa tutta la migliore Società 
di Roma. Il Re vi era con tutta la sua Casa mi- 
| litare e v'erano pure il Principe Umberto e la 
| Principessa Margherita. Anzi il Re ha assi 

alla corsa nel palco della Principessa, 
salute va sempre migliorando. 

Si stanno facendo i preparativi pel Congres- | 
so operaio, che sara tenuto nella sala del teatro | 
Argentina. Meno 10 0 12, tutte le Società ope- | 
raie d'Italia hanno risposto all’ invito. leri sera, | 
nella seduta del Consiglio comunale, il consiglie- 
re Bamelli propose che il Corsiglio al 
Governo un voto, affinchè volesse medificare il 
| Regolamento per la riscossione della tassa sulla | 
ricchezza mobile. E la proposta fu approvata al- 
I unanimità. 

Al teatro Valle, la compagnia Marchi Ciotti | 
Lavoggi fa magri la Roma il teatro di 


prosa 10 
Lodi Sul geeero della Sk 
è un elogio pel colto pubblico. 
Leggesi nell' Opinione in data del 9: 
SI. il Re è arrivato stamaltina (9) a Ro- 
ma. Atteadevano S. . alle Gtaeione il presidente 
del Consiglio, i minisiti, il Prefetto, ec. ec. 


Leggesi nel Jourua! de Rome in data del 9: 
alla Voce della 









































| versione del Prestiti 











La Gazzetta di Roma scrive in data del 9: 

Un giornale della sera riferisce che la ruo- 
va dilazione fra) alla convocazione del Se- 
pato debb1 attribuirsi all intenzione del Mini- 
stero di presentarsi alla Camera, avanti che il 

jmo ramo del Poriemeszto abbia approvato la 
sui provvedimenti ficanziarii. 

EI Lorste che questo fatto si rannode- 
rebbe alla modificazine ministeriale intorno alla 
quale esisterebbero ancora delle divergenze in 
seno al Gabinetto. 


Legzesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 

in data del 10: * " 
edi mo di sapere che in una Convenzione 
da unirsi alla Convenzione già passe- 
delle finanze e la Banca nazio- 
le alla con- 


jene prorogato 












fico al 34 di niaggio prossimo. 


La Gassetta del Popolo di Firenze ba io da- 
ta del 10: 

Gi scrivono da Roma che l'indugio nella 
convocazione del Senato, si deve attribuire al Mi- 
pistero, il quale noo volle che l'approvazione 
dei provsedimenti iarii per parte del primo 
ramo del Parlamento, avvenisse prima che la Ca- 
mera riprendesse i suoi lavori. 

lafatti questa dilazione deve avere uno scopo 
politico, dal mumento che l'onorevole ministro 
ite, per la Lon avvenuta appro- 
riounziare al tempo utile conci 

ori delle cartelle del Prestito naziona 
operare per proprio conto la loro couversio: 
rendita dello Stato, tempo ulile_ che. era 
fissato al 15 apsile, e che dovrà essere proro 
Questo faito renderà proba'imente necessario il 








Credesi che nei primi gio 
riapertura della Camera la mal 
tenere una seduta extroparlamentare. 








Liggesi nell’ Zialie in data del 9 : 

Di viene assicurato che la Commi 
chiesta sulla tassa del macinato, dopo due lun- 
ghe sedute tenute ieri ed oggi, decise di consul- 
tare persone tecniche, come pure graudi indu- 
striali proprietari di mulini, e finalmente l'Am- 
ministrazione medesima prima di aduttere con- 
ebiusioni diffinitive. 








Luggesi nella Nazione in data del 10: 

leri si riunisa io Roma la Commissione di 
finanza del Senato del Regno per la lettura della 
Relazione dell'on. Cambray D.goy sui provvedi- 
menti bnanzis 








ll Monitore delle Strade ferrate ha le seguenti 
notizie : 

La notizia divulgata di ornali 
che la Società dell' Alia Ita rio di 
assumere la costruzione e l' esercizio della fer- 
rovia della Pontebe, non ha 
mento. Crediamo anzi che il progelto relativo 
alla concessione di detta linea non sia ancora 
allo stato di maturità da poterne permellere la 
presentazione al Parlamento, che da qualche pe- 
riodico fu aonunzia! 

— Alcuni giornali hanno pubblicata la no- 
tizia che la Società dell' Alta Jul 
col Governo, voglia introdurre il 














ri 
per tutta la rete. Noi siamo in gra- 
ermare che questa notizia è per lo me- 
no prematura ; poi: bè tale sistema, quantunque 
in astratto sì presenti assai comodo, non va e- 
sente da gravi difficoltà nella sua pratica attua- 
zione. specialmente in una rele tanto frastagliata 


€ divisa, come è quella esercitati i 
dell’ Alta Italia. si Pda 


Legcesi nell' Opinione in data di Roma 9: 
Benchè il ternpo ipulto minaccioso sul prio- 
cipio della mattina abbia impedito che un nu 


mero molto grande di ii 
3 persone si portasse alle 
























: i signori Spilman, sotto una 
uopo, 
quanto poteva desiderarsi 














sero voluto tistorarsi a più modico freno. 
le è giunto 


con il suo se- 
por Margherita 

tereno , e il 
ed hanno 


addobbato ele. 
una quantità di fiori, 





accompaguala conti 
Principe Umberto "la leguo. sen 





slestisri 
sixfizpati 


ti 


Hi 
i 
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Hi 
Esif 
Pi 


E 
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ione d'in- | 














per diminuire pere cl 


pelbdzo. — 
Dalla Presse di Vienna del 9, togliamo quan- 

to sei. seduta della Camera dei comuni in 

tenuta il 5 

lò il mioi 


corrente , il sig. Nende- 
SI te, se i mini- 


tia ufficiale, o in via privata, 
ibboccamento 














riesia e di ito, che 
zione 







La Neue Freie Presse di Vienne del 9 corr. 


| Al Giornale di Francoforte viene riferito in 
data di Roma, 2 corrente: Nella recente udienza 


dice 


generale tenuta nel Vaticano, ® cai presero per- 

te più di , nel maggior numero 

| nici, Sue Santità, servendosi dell'idioma fran: 

cese, disse: « Non è punto vero ch'io sia un pri- 

gioniero. (Je ne suis pas 
o \meote, 





prisonnier du tout) 
flinchè non 









voglio nè pusso incontra 
coloro che misero in scena una processione in 
onore di Mazzini. » 


La Gazzetta di Torino ba i seguenti tele 


ui + 

Madrid 8. — Il gruppo d'opposizione più 
nmerceo selle Cork sura i erlatas i radi 
cali non rappresenteranno che l' ottava parte. 

Versailles 9. — Sono stati licenziati i mili- 
tari Tedeschi che servivano nella legione stra- 
Diera in Algeria. — Si annupzia da Strasburgo 
che il prof. Hurbin Lefebvre è stato arrestato 









dall Autorità to d' 
dll Autoià prussiana prevenuto d'appartenere 
Il Progresso ba il te dispaccio : 


segueni : 
Praga 40. — Alcuni fogli esechi 4 
la voce, che nella ocasa andarono sar. 
rile cinquanta procure rilasciate dagli elettori. 
| Secondo un'alta versione, il tentativo di carpire 
tali procure sarebbe andalo a vuoto. 


L'Osseroatore Triestino ha il seguente di- 

spaccio particolare o 

a 9. — ll Prager Abendbl 1 

Ni Cardiuae Schwarsenberg è partito sh rolla 
li Vienna, d' 

di Vienoa, d'onde sì reca alla sa impe 


Il Cittadino ha i seguenti tel i: 
Praga 9. — Oggi doveva rampe 33 to 

per alto tradimento Skreicovsky proprietario della 

Politik, l quale si recò tosto dal presidente del 

Tribunale d'appello per ottenere che 

arresto fosse sospeso; non si conosce ancora 

la decisione presa dal Tribunale in proposito. 
Madrid 9. — Continuano le circa 

alla validità delle elezioni di Madril, e Si 

| cura che verrà nominata apposita straordinaria 

Commissione per la verifica delle elezioni. 

















Versailles 9. — 
mano che la m pe oesigi se tac 





La Gazz. di Trieste ba i N i 
seguenti li o 
.. Cardinale cotenna 





Francia al trattato commercial 
le Fr le sono 
Sulicanli è verranno assoggettate al Consiglio dei 





inn 


Telogrammi. 
La  Patrie 


Parigi 9. 
; riferisce: L'introito della | 
di insito che il Coverno ‘avere pon ola cata 
















































occupare il 
© in questa 


Tele 


Londr 
motivi di 
mato fra | 
malmente 

Madri 
in Catalog 
Guardia ci 


Berlir 
de 120 1] 
chiusa mì 

Berlin 
presidente 
Vicepreside 

Berlin 
dice che | 
luogo una 
venire ad 
Circondari 
ratore nor 





tura si fac 
Mona 
posta Voel 
senti nella 
sformare | 
onde conti 
Stato e in 
l'accusa © 
piego illeg 
delle tinan 
roposta € 
intentre è 





497 50; - 
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41045; 0 








ca italo 
Vienna. Il 
rale di Rc 
entrano a 
è presidler 
vicepresid 
‘Londi 
e un 418; 





Vienr 
comi 
burgo. La 
tina const 
mente _inl 
tinge infvi 
che nessur 
gli affari 
terpretata. 
resca msn 








Cor 
scrivono è 
Davat 
edirò abb 
non conse 
la secon: 
penale je 
contro i < 
Prese 
il cav. Lo 
Feraroli, 
difese gli 
Nulla 
dibattin 
confesso i 
ià nel pi 
furono eo 
reclusione 
mi tre. 














A pr 
st opera 
Parigi, c 
go, dal ci 
opposto. | 
l'opera di 
prima rap 
piamo qu 
viene all’ 





dranno il 





comparsa 

teri + 
biere di S 
applausi « 


Fer 





e a prese 
ta esecuri 

2 N 
cinque c 
miglior 1 
condarie 
ciali dell 
riferire 8 
deliberar 


dinaria. 











dietro i 


sono ri- 
psi della 





sterposi- 
rek non 
di conti 


Ila città 
pe ve 
diverse 





tenzione 


po quan- 


muni in 
Newde- 
i mini- 
privata, 
camento 
Santità 





a invece 
etto, che 
tinzione 





lerito in 
udienza 


ero par- 
no stri 
a fran- 
vo pri» 
tout), 
i propa 
Noo vi 
pedisca» 
contrare 
ione ia 


pti tele 


one più 
| radi- 
porte. 

i mili- 
ne stra- 
ssburgo 
rrestato 
rtenere 


Ji 
pargono 
o smar- 
elettori 

carpire 


nt di- 


ferisce : 
la volta 


i impe- 





lato 
io della 
pte del 
‘ordine 
ancora 
osito. 

e circa 
Si assi 
dinaria 





affer- 
nerali, 
si ma: 
mposta 


immi : 
berg è 


oposte 


> ipsi- 
lio dei 


Ù 





tassa 
ato in 
pmen- 
enterà 
chi, 
pagna 
> tutti 
linee 
| poste 
età di 






















ricano. 

Lo stesso foglio dice che Bright tornerà 
occupare il suo posto nella i dei Comuni 
© in questa settimana o nella entrante. 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 





Londra 10. — Il Morning Post dice aver | 


motivi di credere che nessun documento fu fir- 
mato fra l'Italia e la Germania, che impegni for- 
malmente un'azione comune. 

Madrid 9. — Le bande di carlisti comparse 
in Catalogna furono prontamente diserse. La 
Guardia civile rientrò nei suoi quartieri. 


Berlino 10.— Austriache 234 f14; Lombor- 
de 120 1/2; Azioni 205 12; Italiano 67 848; 
chiusa migliore. 
Berlino 10. — Il Reichstag elesse Simpson 
presideote , il Principe Hobeniohe e Beningsen 
Vicepresidenti. 

Berlino 10. — La Corrispondenza Provinci 
dice che dopo la chiusura del Reichstag , 

















venire ad un accordo circa |’ organizza: 
Circondarii. Lo stesso giornale dice che l' lmpe- 





Imperatore in persone 
Monaco 10. — La Camera approvò la pro- 
posta Voelk, la quale chiede che il Governo pre- 
senti nella prossima sessione il progetto di tra 
aformare la Corte dei Conti in Corte indipendeute, 
onde controllare rigorosamente le finanze dello 
Stato e in modo che ciascuno possa intentare 
l'accusa contro gl' impiegati: responscbili per im- 
piego illegale dei fondi dello Stato. Il ministro 
delle linaoze si rò contrario alla parte della 

posta che ciascun membro della Camera possa 
atentsre accusa tro il ministro. 

















Parigi 10. — 
Lomb. 457; Obbi. 255 75; Romane 123 —; Obbl. 
483, Farr. V.E. 200 75; Merid. 209 —; Cambio 
Italia 6 Tabacchi 47875; Azioni 
sese 88 57; Londra vista 

25 31; Inglese 92 34. 
Parigi 14. — Fu deciso di sopprimere i pas- 

‘ancia e |’ Inghilterra. 

sura si applicherà quanto prima. 
leranno soltanto i nomi dei viag- 














Na 
11045; Austriaco 75 debole. 

Vienna 10. — Oggi si è costituita la Ban- 
ca italo-austriaca con la sede delle ope 
Vienna. Il Real Credit Banck e la Banca gen 
rale di Roma entrambe coi suoi ammiai 
eatrano a comporne il Consiglio. Il conte Ziety 
è presilente ; il duca Massimo, e il barone Schey 
vicepresidenti, 

‘Londra 40. — loglese 92 e 5,8; Italiano 68 
e un 1,8; Spagnuolo 30 e 3,8; Turco 52 e 58. 


——— 
Dispacci particolari. 

Vienna 11. — leri correva voce di serie no 
tizie compromettenti la pace, arrivate da Pietro- 
burgo. La maggior parte dei giornali mat- 
tina constatano che voci erano intiera. 
mente infondate. Il Nuovo Fremdenblat, che ai 
tinge informazioni da fonte competente, dichiara 
nessuna relazione è arrivata al Ministero de- 
ri esteri che possa essere ia tal modo in- 































Corte d' nesise 
Belluno : 





e dirò abbastanza giacchè la 
non conseate altrimenti, apri 
la seconla tornata delle Assise con una causa 
penale per furti avvenuti in Nemaggio di Feltre 
contro i due arrestati Speranzo, e Carossin. 

Presedette la Corte anche in questo incontro 
il cav. Lombardini, funse da procuratore il ca 
Feraroli, e per la causa d'oggi sostennero le 
difese gli avvocati signori Arich e Pagani. 

Nulla d'importante offriva lo svolgersi del 
dibattimento, Negativo il primo dei due accusati, 
confesso il secondo, sostennero la parte assunta 

ja nel processo scritto; e con sentenza odierna 

[alia condannati lo Speranzo ad anni otto di 
reclusione, ed il Carossin alla reclusione per an- 
ni tre. 


Ruy=Blas. — Leggesi nel Corriere di 
Milano : 
A proposito del Ruy-Blas, narrasi che que- 
pera non potrà darsi al teatro italiano di 
Je ‘era stato annunziato. Vittor Hu- 
dal cui dramma il libretto è tolto, vi si è 
opposto. Egli ha dichiarato però che permetterà 
l'opera del Marchetti a patto che il lucro della 
prima rappresentazione sia consacrato a non s9p: 
piamo quale opera di beneficenza. Ciò non con- 
Viene all'impresario, e quindi i Parigini non u- 
dranno il Ruy-Blas. Peggio per loro. 


Notizie Teatrali. — Riceviamo in di 
di Parigi 40 il seguente telegramma sulla prima 
comparsa che fece colà la signora Schmerhofsk 
leri sera la Schmerhofsky debultò nel Ba: 
biere di Siviglia. Ebbe un successo grandissimo ; 
applausi clamorosi ad ogni suo pezzo. 
Ferrovia Padove-Bansano. — ll 
li ‘vinci li va ha preso 
Si del © corrente le seguenti; deliberazioni 
{° Confermando le precedenti decisioni 
ca la lioea  Pado' Curtarolo-Cittadella- Bassano 
sani sì eta dell fr: " Ital 
le in proposito colla Società 
De pregizore il piano finanziario per dar pron- 

























































di 

il 

modo collega: linee se 
peer Padota col incipali centri commer- 


deliberare 
dinaria. 












Cer atigio de si pere 
enere imitato, la prego 


fiversi queste poche parole, in memoria di un ge- | 
neroso. 





a | 
luogo una breve sessione del Landstag, per’ addi» 
dei | 


'rancese 55 67 ; Italiano 68 85; | 





| 





i, prile, alle 
e mezzo, 
uesta città il sig. Cristoforo 
po aver disposto di circa 





stori, uffi 
po 


| 






legli operai poveri del paese e dei sob- | 
borghi, ai quali, arrisali che ‘alano ‘all'età di | 
anni 65 e purchè abbiano tenuta sempre una | 
ondoita irreprensibile e non siano più in istato 
di guadagnarsi ds vivere, dovrà esser distribuito | 
un sussidio di lire 4 al giorno ciascuno. 

Un opera di così benefica carità nou ha bi- 
sogno d'esser lodata, basta accennaria. 

















continua; e su di essa l'illustre prof. L. Pal- 
mieri manda il seguente bollettino : 
L'ultima fase d'ineremento, avvenuta nella 
ne del Vesuvio, dop 
0 di alliv 
5 ed il 26 del passato mese, si è andata a 
risolvere in una fenditura sul lato settentrionale 
del cono vesuviano, la quale, mentre in alto è 
disegnata da una linea di fumarole, si apre in 
basso più largamente menando fuori ua grosso 
lo di lava con un silenzio ed w 
mureviglosi. Questa nuova | 
lentamente € s'impalula da tre nell’ Atrio 
del cavallo accennando al Fosso della Vetrana che | 
è dietro l'Osservatorio ; ma, se non cresce d'im- 
peto e di mole, potrebbe rimauersene tra gli an- 
fratti e le scabrosità delle lave del 1858 e del 
4871, Sulla del monte seguitano a s,leo- 
dere due bocch», cioè il cono eccentrico dello 
scorso 2ono, in altra guisa rifatto, ed un era- 
tere più recente da cui partono le detonazioni 
ed i proietti che talvolta obbligano i curiusi a 
tornare indietro. Il concorso dei forestieri con- 
tinua. 




































a generale di Credito in= 
dustriale che si è ora formsta a Roma col | 
capitale di due milioni di lire, emette median- 
te pubblica sottoscrizione 4000 delle sue Azioni 
da lire 250 l'una — le altre 4000 essendo già 
te sottoscritte dai fondatori stessi che hanno 
anche effettuati i relativi versamenti. 
Questo Stabilimento ispira la più fondata fi- 
10 al suo avvenire. Ne sono alla te- 
dediti al commercio e all’ industria , 
prubità, i quali hanno ceminei 
tentare un primo esp: rimento in picc 
la, col capitale di 200 mila lire, sul quale al 
secondo auno (decorso 1871 ) hanno ripartito il 
18 per cento di utile netto, dopo aver prelevato 
tutte le spese e anche gli essegni per il fondo 
di risersa 
La 



























essa sconta 








situazioni di lavori eseguiti e collaudati, accetta | 
ia_deposit> merci , derrate, valori aventi corso | 
legale, buoni valori di portafoglio , vende merci 
o derrate per asta pubblica, anticipa sul 
peritato delle une e delle altre il 65 per 
Ha fissata a Roma la sede principale, ed ha 

GIà aperto altre sedi a, Torino, Milano e Nepoli. 
sue operazioni presentano la massima 

solidità e sicurezza perchè non opera e non ac 
corda credito se non verso deposito di buone 
per un valore di molto superiore, 0 di | 

buoni titoli di sicura realizza AI lempo 





















risorsa preziosissima. 
lo tutte le sue opera! 
agli Azionisti della 





TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. | 
del 11 aprile 
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» » 226 — n6 - 
» » sit — si - 
Ubbig. veclesistiche 7 - #5 — 
Hanca ‘Toscana. mo 19390— 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
nonsa DI. VIRNNA del 9 aprile del 10 sprile | 
6398 
69 85 
104 78 
8 - | 
336 75 
110 40 
108 35 
#85 
539 








A\v. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





Venezia 14 aprile. 
Oggi arrivava da Cardifi, il brick nuntr. Iginio S., cap. 
Suich, con carbone per I. Bechmann 
La Rendita per fo curr. de 68 





8 8 684 in ora, e | 





142‘ per fiorino. Î 





È 
h 
H 
7 
Ì 
Hi 

i fl 


A 
FIR: 





li di depositi di merci e di | «i 


re al commercio e all’ industria una | pypigta "7 


Fiorettone da it. 
Pino, ui! 


{i11I8]1S1 
IRPEEFETEH 








,, Dili di Gallipoli disponibili a lire steri. si perni 
olii di vicilia ili li L di 
È peri ire steri. 46 per tono. 
Havre 8 (sera 
Cotoni, vendita Rate do0a” x 


prezzi tesi. 
|37 a fr. 457:50 belli; Oomra fino a 


Calle. vendite 400 sacchi Santos 150; ti | 
453 sacchi Cuetemele ate Bee © © 199190; Malt | 
stazionario | 
Liverpool 8 (sera). 
Cotoni, vendite generali 10,000 balle 
Nessuna variazione ; mercato pesante; tendenza a ri- | 


sso 
Marsiglia 2 (sera, ritardato). 
Foti copretto Canarie 140 
Cotoni, b Samvoum a fr. 87:50; bal 44 
bionda a fr. 90; bal. 33 detto a fe. 89; bal 30 Coromai 
0 
Scie. mercato fermo 
Caffé. surcheri e petrolio, nenza affari. 
Semi oleosi , quintali 1300 Arschide Nunes a fr. 34; 
quit. 1000 sessime Mozanibico # fr. 54 :30. 
Frumen'o. impo:tazioni nulle. Vendite ett. 18,080. | 
Mercato snimato. | 
Ricbelle, Marimopoli e Azoff. senza affari. 




















Havre ® (sera). 
Cotoni, vendite 937 balle. Merento calmo. 
Calle, venduti sacchi 700; Haiti a fr. 184; a consegne- 
ma fr 80; Gopsive a (e. #85; Guatemala @ fr. 87:30. | 
'ensione, 





Cambio su Luodra 109 ‘/, 
Middting Upi nd 23%, 
Petrolio raffinato 21 3), 

Anversa 9 (sera). 
Cuoi secchi Buenos Ayres 310 # ir. 142; Montevideo 
400 è fr. di i malati Montevideo 3087 da fr. Wok. | 











SULLETTINO UFFICIALE 












Un) 


Azivai ltaloxgermaniche . 
Strade ferr. romane . 





da . 
#30- 7430- 

. +» fincerr cala aa 
10. Benes pes. nel Regno eee 
* Regia Tabecchi » SE. a 
+ Boni demsiali Zi a 
1 anno veclesianico = = 





Banca Veneta È 
Obi, Strade ferrate V. È. i.* apr. 

Sarde . . 
TR 





SCONT 
Venssia € piazza c' Halia “ è 

della Bacca pezionele 

dello Stabilimento mereantile 








cap Lucich D, cen 190 asc. riso, 10 bal. baccalà, 85 sec 
farina biave: 
dotti vuote. Î 
Per Trieste, piroseato austr. Trieste, di toop. 243, cp. | 
Colombe P, co 1367 col. carta, 4 col. panni, 4 col. tes- | 
45 col” manifa‘ture, 7 col. chincaglie, 4 col ferramen- 
eos. candele di cera, { can strariche. 1 col. amido, 
4 col peli, 20 bal. baccalà, 23 col. formaggio, 9 col. sa- 
lam, @ cas. conterie, 5 cas. medicioai div., 58 col. ver- 
dara e frutti in sorte, ed altre merci div. 
ti 40 aprile. Arrivati: 
Da Bombay, partito 144 marzo 
se Narih Tyne, di tovo. 748, cap. A 

















no, 4 cul. vetri, 66 col. ca 
mice, 14 cul. droghe, 12 col. arsenico, 
‘euì. spugne, 5 col. colofonio, 18 col birra, f col gom- 
| Biacca ed altre merci div. per chi spetta, racc. 


Omo 
fila co 



























| mento privato. 

















Fassi | Pane sendo i Sono posti aac pr 
n lue i sono lacci 
Venezia, 12 aprile, ore 12, m.0 s. 40 5. —|Jo svolgimento delle loro operazioni finanziarie nel- 











- |l'interesse comune; fissando inoltre che alla Banca 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | nalo-germanica | con tutte Je sue Sedi e Succursali 
fatte nel Seminario Patrisreale sarebbero affidati i servizii bancarii della Banca aw- 
l!o medio del mare | stro-italiana in Italia, la quale si limita così a stabi- 

Bollettino del 10 eprile 1872. e la sola Sede di Roma; mentre all'incontro la 





inca qusro-italiana rimarrà incaricata all'estero , 
colle Suceursali che sarà ad istituire, dei servizii ban- 
9 pom. | carii della Banca italo-germanica. 


DIRITTI DEGLI AZIONISTI. 


mom 1 possessori delle Azioni hanno diritto 
DELI 1. all'interesse del 50/0 sul capitale versato, pa- 
si ° Gabile semestralmente 


2 Al dividendo in ragione dell’ 85 070 sugli utili 
im. | sociali netti Mute 

3. ln caso di aumento del capitale resta riservato 
ai possessori delle Azioni già emesse, il diritto di ot- 
tenere alla pari (L. 500) la meta delle nuove Azioni 
in proporzione del numero rispettivamente posse: 


Tensione del vapore 
Unnidità relativa 

Direzione © forse di 
cvato £ 





Stato del tino dd 
Oromo . . RE 
fred RRA Ù | sue OSLO D'AmIrnSTRAZIONE 
Tnele de Mayer, direttore della Banca anglo- 
Dalle 6 ant. del 40 aprile alle @ ant. de PIT austriaca di Vienna si 
Tempo mars. . . . 15.3 Dott. Giuseppe Weissl, id. 
minima 3.0 Cav. Alfredo De Springer, banchiere della Casa 


Max Springer di Vienna. 
M. T. Galatti. banchiere di Vienna, 


























—r Alberto Landau, banchiere di Vienna 
SPETTACOLI. ||| Albert Warbure, direttore della Banca anglo au- 
d 3 striaca a Londra. 
Giovedì 14 aprile. | marone Angiolo Adolfo Levi 
TrATRO ROSSINI. — Riposo | Giorgio Maquay della Diila Maquay Hooker e C., 
purple. a e: \oma € Firenze. 

1 Birreio di Preston, di Me REI, cene dall'opera: | orgio Maurogordato , della Cata Rodocanacchi 
petferatzloto i del è Comp, di Livorno e Londra. Li 1, 
imita Atria, = Breno mpeg . Giuseppe Talamo , presidente di sezione 

pria Loigi Bellotti Bon. — | dell al Consiglio di Cassazione, 





Cav. doti. Carlo Sevadio, direttore della Banca na- 


TEATRO MALIBRI zionale Toscana. 































Piccinini , diretta dall'artista A. P. Comm. Giacomo De Martino, deputato al Parla- 
gna è di russare. — Dopo mento, ale delle ferrovie romane. 
mento è mezze. — Chiuderà il è Marchese Ù 

del Ballo del ci Carlo € elli Ge- 
nel quale sosterrà la parte del pi riana 

nelicto d. 1 coreografo Domenico S Schiatter 


Felice di 
Barone Eugenio € 


mezz. 
SALA DEL RIDOTTO A 


di Livorno, 
ustriaco a Mi- 





como Servadio, deputato al Parlamento, 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE, 
11 Sindacato rappresentante | fondatori della gian 
| ca austro-italiana assuntori le 100,000 a- 
zioni, ha deciso di metterle in pubblica sottoscrizione 
al prezzo fis ) ciascuna, accordando al me- 
desimo pre: soscrittori , per ogni 4 azioni ri- 
parle, vazione della Banca ltabgermanira con pa- 
| versameni 
ooneiedz luec® I versamenti si faranno sopra ogni azione come 
Consorzio del Comi segue: 
di Contarina, Donada, Loreo, Portotolle e Taglio L._50 all'alto della sottosrrizione, 
di Po per la sistemazione e manutenzione in ghia- | RILRO IA PRESO 
ia della strada da Cavanella di Po al Passo di 150 a 20 giugno "de 
Ca- Venier. A Î ceatro consegna del tilolo al portatore con 5110 ver- 
WWisO D' asta sati. 
” È Non saranno accettate sottoscrizioni inferiori a 4 
Era age bre grege nente melita toni o multipli di A azioni. Ove la sotoserizione r- 
tà del , | sullasse al di sopra del numero 
I Madc.echio di Cavanella di Po alla rampa | #Fà luogo una riduzione proporzion 
4 lu al'Pesso di Po | rà fatto per gruppi di 4 azioni, © saranno 
. ‘enier sul territorio | rà Ò 
dei Comuni di Loreo, Donada e Contarina, in | tUle ie frazioni di gruppo che risulteranno dal c 
base al progetto 46 febbraio 1872 approvato dal | ‘©’ Come sopra dichiarato, ogni eruppo ripartito di 
R_U io centrale del Genio civile di Rovigo ed | azioni Banca tro=ttaliana avrà di 
in seguito ad autorizzazione riportata dalla R.| COntrO Îl medesimo prezzo di L. 550 p e 
tr n dette epoche scalate, un'azione della Banca italo-ger= 
Prefettura con sua Nota 30 marzo 1872, N. 2936. aa 
n N. 2036. manica con parità di versamenti. 
L'asta sarò tenuta nel locale del Municipio La vi 
di Contarina davanti il delegato della Deputa- | ara rr vemazialera 
zione consorziale, col metodo della candela ver- | ‘2”% “peri nel molo giano di lune 
gine, nel giorno di lunedì ventidue (22) aprile 
corrente, alle ore 10 antimeridiane. 















PROVINCIA DI ROVIGO. 






























corrente presso i seguenti : 
IN ITALIA: 









"i Roma, presso la Banca italo-germanica (Sede 
© La gara sarà aperta sul dato peritale d'ita- i: di Roma, sa Cetaini, BP p 
liane lire ottantacinquemila centoslodici e cente- | iano, «ta Banca dalo-gera 
simi ventisette (L. 85,112:27), e le offerte do- di Milano, via S. Tommaso, 
vranno essere formulate in base d'ua tanto ver LI 

De | Firenze, + ta'fafica italo germanica (Sede 


cento di ribasso dalla somma ora esposta. 

Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un 
certific lasciato in tempo prossi- i, 
lel luogo ove do- d 


di Firenze, via del Giglio, 9, 









) 
+ ta'faica itlo=germanica {Sede 
apoli, strada di Chiaia, 37). 

































iano, ed un attestato d' idoneità di data non | ‘€25 Si TIRO Leni a Bet, 
anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere, | rorino, Ti ia iegca di Toro. 
confermato dal Prefetto 0 Sotto-prefetto, nel quale | » Hi 
sia assicurato che l'aspirante, 0 la persona che | Genora, . 
sarà incaricata sotto la sua nsabilità di di- | Livorno, x 
rigere in ori, ba le cognizioni € la { yerona ; 
capacità all vopo necessari { Modena, 

Dovranno inoltre detti attendenti all’ impresa | Mantova, 
depositare presso il Municipio di Contarina, co- | Zolegna, Fratelli Sanguinetti. 
me cauzione provvisoria a garanzia d'asta, la | ‘mo. VA aan edilizi 
somma di lire tremila in numerario od in bi- | ,. È si 
glietti della Banca nazionale, ovvero in rendita 719, rile adire 
dello Stato al valore di Borsa pubblicato dalla . Trieste” 
Gazzetta Ufficiale del Regno nell'ottavo gioruo Arusseltes, 
precedente a quello del deposito. T. Amsterdam, 
ranno restituite dopo terminati gl'incai de (antenne 

che Presa, È 





cezione di quella spettente al deliberatario, 

rimarrà l'amministrazione sino a che non 
a | contratto d'appalto e prestata 

medesimo la cauzione defini 


La delibera seguirà a favore del miglior 0 










Ji Sulzbach. 
» Augusto Siebert 
Roma, 6 aprile 1872 

IL siwpacato, 


Francoforte sm 





pol 





BANCA ANGLO-AUSTRIACA 








| 
| 


ferente, salve le ulteriori insinuazioni di mi- LASTRA sito FAO 
gliori non inferiori del ventesimo del prezzo di INGIAI MUENALE 
aggiudicazione, le quali potranco essere insinuate GIORGIO MALROGORDATO, ETC) 


nell'abbreviato termine utile dei fatali, che scade 
alle ore 42 meridiane del giorno di mercoledì 
primo (1.°) maggio p. v. 

L'appaltatore sarà tenuto all’ osservanza d 
tutte le disposizioni delle Leggi e dei Regola 
men! vigore concernenti i contratti stipulati 
nell'interesse dello Stato, di tutte le prescrizioni ET 
riguardanti le srade ruolabii suli argini pub- 
blici, e jalmente della Circolare del lero 
dei ini pubblici 30 4 8, 000 1 Dara oca tn profumo daunio 
che del capitolato speci i lavori Jero un aspetto aristocratico , il che non si tro 
di cui si tratta, del quale potrà prendere conO- gii articoli a buon, mercato sparsi al giorno d'oggi 
scenza ogni aspirante all'impresa presso lu Se- nel commercio della profumeri nad 
gretaria di questo Municipio di Contarina durante | |P: Noro un vero servizio indica 
d’ Ufficio da oggi e fino al di dell d 


———&&6-<= 
| BANCA GENERAL 


DI CREDITO INDUSTRIALE 


IN ROMA 
Vedi avciso nella quarta pagina. 














































l'estratto, uet de 










: signori fori de 

Goatorina 8 spell AATA doratisiano delle Filippine; di cui i al” 
ll Sindaco di Contarina, sono i soli ori, quest 

Gio amm Bartista BelLam. di una soavità » ’iuta, Essi span 


fono successivamente emanazioni le più svariate © 
| Sorpassano gli odori più ricercati, come lst Bou- 
quet. Jockes-Club, Violelte © 

ere la firma Rigaud € ©., 


Il delegato consorziale, 
Girolamo Vivi 


etti 
Ci——“——©% 


(CA ALSTRO-TALIANA | 
BANCA AUSTROITALIMA O) 


GRIMAULT: CAranvacistia PARIGI 








per evitare 



















Lire 50@ ciascuna 
SEDE A ROMA — COMITATO A VIENNA 


ia dello Sciroppo d' 
Succursali all'estero. Sp 
della Società è quello di promuovi 
voriro IE operazioni finanziarie, îl commercio € 

dustria Internazionale. 
La Banca italo-germanica N 


use PENSIONE PER GIOVINETTI. 


Sia che vogliano frequentare la scuola mercantile pubblica, 0 prendere insegna 





oi Grim 
Sperteno. Nel 4857, questa € 









sua pi 
lo vende in bottiglie por- 
collo , Îl euo nome incito De 














Franchi 4300, tutto compreso , presso i signori professori dott. Bertsch-Sailer e 


Rivolgersi per informazioni e prospetti al signor ca 
generale Na Confederazione Svizzera in Torino. 





jere U. Geisser, Console 
po: 











f è - = rece 
| BANCA GENERALE DI CREDITO INDUSTRIALE 


SOCIETÀ ANONIMA PER LO SCONTO E ANTICIPAZIONI SU DEPOSITI DI FONDI DI MAGAZZINO | 
î 
I 





1 Vr 
37 re 





DERRATE, MERCI ED OGGETTI D'ARTE 


Capitale sociale di DIECI MILIONI nr 


40,000 Azioni di L. 250 ciasesna ripartite in dieci Serie di 4.000 Azioni 
EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE. 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
TANO MIOVIAETTA. Megazione. e pidice al Tribunale di com- 
ETTORE RIPANDELLI, deputato al Parlamento. 
SEDE DELLA SO{ ETA" — noma, S. Catrina de Funari, N. 
COMITATO DI So EGLIANZA DELLE SUCCURSALI. 
Via S. Paolo, N. 5. | SEDE DI TORINO a Roma, N. DD J 





diviso i 








CIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
‘TIS, negoziante. 


nere. 
ELLI avs.. ex-Jeputato al Parlamento. 












Conte NICOLO" CARLO MA lente 
Conte DE LA TOUR DU BREUIL. possidente. 


\RLO LANDI, ingegnere architetto. 


Marchese ASTOR ANTALDI-VITI te. 
Commend. F. V 





| 
| 


| 








SEDE DI NAPOLI — Strada Narina, N. 47. 





SEDE DI MILANO 
Gaetano Landi , negoziani 





| Rsa i prersate 


© giudice del Tribunale di commercio di | Marchese Vittorio Roero di Cortanze, proprietario. | Fratel Notari, proprietari nerozianti palatore ® proprietario 


Milano, Cavaliere Anfonto Maramaldo della Minerva. Giovanni Pastore fu Cai alt 
Ghlenlberti, unministratore della Banca popolare di Milaro. | Cavaliere Ci Gabriele Lanzara, avvocato e proprietario. 
Poe > MEN arene tere data ona papalazo di altre Carlo Armando 


i 
| PROGRAMMA. — 














eli, pu cicssore. 





non saranno i vantaggi che verran- Nella se 





La, manca generale di Credito im- | nola casa sociale. e offrendo alla pubblica sottoseri- Quali dun la categoria si comprendono tanto i 1. 20 all'alto della sottoscrizione. 0 

ha per oggetto ili favorire, aiutare e_ zione altre quattromila azioni ale del» no a risentire il commercio e l'industria dalia fon- prodotti di f ale. qoanto le derrate. i 54, db 

@ promuovere lo sviluppo delle industrie, del com- la seconda serie. dazione di uvo Istituto di Credito il quale he senza essere fondi del 
mercio € delle arti, e a tale scopo: a Società la quale ha per sua sede principale la di venire loro i che il commerciante, 4 

4) Fa anticipazioni su depositi di fondi di ma- capitale del Regno ha già aperto delle succursali in proprie cure 0 l'artista, ha interesse a realizzare in razzeti 

a ricove in deposito qualunque oggetto | quando lo esigano i biso verrani 


lovra prevenire i sottoscrittori almcno 2 mesi innan- eronolo 
avviso da inserirsi nella Guzsetta L, 
da ripetersi due volte conseculi 











propone gli 
aiuto e rivolgendo precipua:sente le 

togliere gl'inconveni cui sopra il propri 
ola? parte i! valo 









desi; 






è 








gunzino, derrate, mercanzie di ogni specie, ed ogget- Torino, Milano e Napoli e ne fonderà quanto. prin 
0 CASE me eridice dele vendite ai anta pubblica dei 1, UT. cR8 pricipali Gel Regno a seconda ‘ele Merci e gli oggetti su cui vengono fatte anti-| “1a soi 
JI isce delle ven: all'asta pubblica dei luppo che prenderanno le sue operazioni. cipezioni vanno divist in due categorie. prodotto sppart nente a ques stes . ne fa è 
fondi di magazzino ed oggetti depositati. 'Di queste operazioni, una che in pratica si è ve- ©" È ategori 0 prodotto appar & questa categoria , n 
Sconta Warrans rappresentanti depositi di duta rendere grandi. s°rvigi si è anticipazione a 












Nella prima categoria si comprendono i fondi di | Seguire la stima, e da al depositante tl 65 per cento | zi per merzo 
| sui prezzi della stima med sima. Questo 65 per cento | ficiale del 





magazzino. 

































































































































































appaltatori di opere pubbliche 0 private, ossia lo scon- —ILa Rame rale di Credito indu-| tie. presentato da un vaglia che la Società gli ‘gni sottoscrittore che anticiperà 1 versamenti 
d Sconta situazione di lavori a costruttori di 10 delle situazioni dei lavori da eni eseguit. Colle mtedalle riceve 0 uenodio detti fossi di ingazao | ONE, APOTesttiato da In arl dna Scient sl: Ne dra culle somme anticipate lo sconle del 6 
I odifizii © lavori pubblici, grandi contr Roma e in li fa stimere dai proprii pe vI ORI Mt iiituti a piacere del. depositunte annuo caleolindosi, l'anno sul tempe ci 
e) Sconta cambiali a due firme riconosciute so- altre parti d'Italia, è fuori di dubbio di stima il 50 per cento. Fa quin'i all'a- | medesia a maturare epoca del versamento e la i 
lide ed apparieneati preferibilmente ad azionisti perazione assumerà un immenso po € sara il cui prodotto, dopo deduz.one della | "ent a li agenti della So- | dilazione concessa agli azionisti. 4 
/ Fa anticipazioni su valori aventi corso legale. £rande aiuto per gli appaltatori di las_ri. giacche que- ta nato nl propriet Sotto rigorosa sorveglianza degli agenti della Al momento del 3* versamento di aperto p 
nello Stato. sli potranno scontare ad onesto tasso le situazioni ignora che da cietà viene permesso l'ingresso nei magazzini ai de- | oonato al sottoscrittore, in cambio scorso ir 
) Wiceve somme in conto corrente fruttifero e che talvolta non possono riscuotere che dopo molti fango che occupa» | POsitauti. i quali potrauno fur visitare le proprie mer= | Besvvisorie, un Titolo a portatore, della Societa, ne cipe di 
semp'ite facen ‘0 ll servizio degli Cheques mesi. sti, e nel lusso | ranzie, st bilire i contratti di ves gozialile alle ; i le 
| promotori della attuale Societa avendo per il Ma le operazioni di anticipazioni su depositi di Società studian- | i parte le merci contro pag: se 
e lasso di circa dus anni attuato questo » Programma » fondi di magazzeno, mercanzie e oggetti d'arte, uon= ue si vale delle facili co- | 12 Sella somma anticipata. i dell'Imp 
| sotto le forme di una associazione in partecipazione chè le vendite all'asta pubblica, sono quelle "vera- onde spedire i suddetti ln tal m jJegozianti i fabbricanti od i pro- È limiti, è 
è col ilale ristretto di 200 mila lire amministrato mente che_ costituiscono je basi della Bamea ge- LU oprie succursali | prietarii, proprie merc.ngie 0 prodotti in i Nunciawe 
' oo la più grane prudenta ed avvedulezza | hanno morale di Credito induntriale. od agenzie ove stima più vantaggiosa la vendita È 5 fessco la amen generale di Cre- Ì atore si 
n e mefizii, che nel secondo anno, negozi na gran tale uperazione ch n avrei 44 
| potuto realizzi benetizii, che nel d gi pe: non avrebbe un p Boni 
j gipè al 31 dicembre uilimo scorso, hann» ripartito quantità di merci, giace e non il quale non_ potri 1°) 6 per cento d'iate i pe: dn 
i partecipanti, un dividea ire per ogni commerciabili che nella stagione ate; ha ivoltre di fondi di ma dla permetter= O » poeti u convalese 
sì È earato di lire diecimila cioè a dire il 18 per cento di immarcabilmente dei così detti fondi di magazzino vd tre ea no valersi, vole 2° ad una parte proporzionale del 75 per cento su- | porn 
utile netto. ha infine dei prodotti di propria fabbricazione ch in grande e sva- | che pei di merci ed oggetti gli utili annuali ; dizi 
brillante resultato ha ispirato il concetto non potendo talvolta essere subito smerciati obb'i lo fa località più | delle ve 3. alla preferenza da accordarsi ai possessori delle Loren 
a 11 peiliuire La Bamea generale di Credi- no il fabbricante al'impisgo di soma ita nelle migliori condi- | se epoc medesime nelle operazioni di sconto ed anticipazioni. | no ale 
Societa anonima pe. lo sconto e più delle volte hi | 7 vi lutine preferenza sulle nuove emissioni d che, ov 
È anticipazioni su deposii di fondi di magazzino . dere quelle somme clie servir debbano ad alimentare È tinti dall'applicazione di questo | sarà" Mie ono oa percrele ‘degli | azioni è di obbligazioni che potensero aver luogo. Foti 
È rale, mercanzie ed oggetti d'arte, col capita!e sociale vori ella fabb le menomamente versato dono senza aver dopo di' spie- iulsce le tarifle dei magazzioaggi e com- | ;, 44 azioni della Società offrono la sicurezza, delle tuto 
: di dieci milioni di lire rappresenta! .000 azioni nel commercio si arresti a consiterare i suldetti in- lizza dai suoi fondi ni T ii dalia | più solide operazioni perchè la maggior parte del bug vr 
toi di lire 250 ciascuna, e diviso in dieci serie di 4000 a- tralci commerciali. dovra convenire che dai medesimi potuto ma: sperari Lai | pitale so iale impiegato viene sempre garantito da un Men 
zioni. proviene, il maggior numero delle solte, Ja rovina 0 “ilella maggiore Amdiu- | deposito di merci rappresentante un valore effettivo german 
A tal fine | promotori della Banem per lo meno la poca prosperità del commercio è delia far: il negoziante allorché per stre, | Superiore alle somme aulicipale. nelle cos 
Î & hanno fabbricazione. dr tpripo 0 ampia | ‘| sottoscritiori 0 portatori di azioni non sono Im- 
ì diante atto pubblico rogat dal notaro Bi fruit pi pei sottoscrittori. | negnali che fino ella concorrenza dell ammontare del: diamo ci 

Ì data del 5 febbraio 1572 di costituire ace, I quali teschi siano mic al leforo azioni. stione, € 

capitale d'iniziamento di 2 milioni di È ala fine di renali costi lit 
Hp ala lell'anno una 9 | La Società è costituita per 50 anol, ma potrà es- Ù 
vl da intente allo quatreniio azioni importante è stato —Le azioni ve 250 e sono paga- | sere pr nel caso che la Assemblea generale mania a 
ti quali già effettuato il primo vel le operazioni, , bili come appresso degli azionisti ne riconoscesse l'utilità. diritto è 

i | : LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GIORNI 8, 9, 10, II, 12, e 13, APRILE IN 

î Alenandria, Giuseppe Biglione. Ferrara, Y. Finzi. Milano i jo Comi e rrona, 

a È Tertacini di Marco. prsota Fianor ia noodioett, 5 |" Fosca Segni | pet danno far Saccuraai della Banco gener, di 

n . E. È. Oblieght, via Panzani, 28. | Mondori Donato Levi fu Salvadore. Roma, i la Banca generale di Cre- 4 Credito induatr. via Roma, 20. 
Genora, Ansaldo e Casareto. | Napoli. Succursale della Banca generale x sstriale, S. Caterina dei » Carlo De Femmet: "e 0. 

il Lugano, AG, Cometta e €. \ gi Grodito induariae strada I Serg Treciso, Giacomo Ferro. ionalità 
LI alora, LI } . Obiieght, via del Corso, 220, Udine, Luigi Fabri Gnipontli 
L..19 ll Antonio, one, desseerania Galle Banta, gansrsle figa Jeguidéo, © Comp. e: Banca E. Ovidi. via Sumate, 34. . taser Morandini. si begin 

Ì Ù n silla . \damo Coloni Verona, ti ol 
LI lessandro Gometto. Perroun. | neggio timiti Carlo Del Vecchio, Vercelli, LI pa re 

hi TRAU ASSANI, MANNI e tazione 
dell' Als 











| SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI “tit 
| \ IV ESTRAZIONE DEI BUONI IN ORO + o 
Ì î Eseguitasi in seduta pubblica il aprile 1872, rimborsabili in L SO@ in ere, dal 1.* luglio 1872 ver. 


80 esibizione delle Cartelle munite delle Cedole sernestrali pei frutti non scaduti a prrtire dai gior- 


sad NUMERI ESTRATTI IN VENEZIA. 













































































































Titoli da cinque Tholi vY e e) ®. ’ ques 
© se __| = Compagnia istituita nell’anno 1831 fa 
PI n ngiae grant ” NUMERI NUMERI so Sic 
LI it | cauto |-"asti || "otro | "as (ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA | dine 
; ren 

| I dal N. | al x tit pi 
| ioni | ns contro 
| i a 
n rosa e b 
Ri) È o potrei 
| È i a PREMIO FISSO per L'ANNO 1872 sione 
| #° 7 . = è Ho case 
| 206 _ La Compagnia ha l’ onore di portare a conoscenza de A N altri si 
ne j aprile prossimo le proprie Agenzie comincieranno ad LE jgle col giorno 1. Tio 
b | pa [ea ia danni causali dalla GRANDINE. In quest’ anno il ri- Du 
| qu | sistema sarà sempre quello stesso seguito negli iori; ci come È 
(| (e dell’ INTEGRALE PAGAMENTO DEI RISARCIMENTI LAgtupaiori* cioè del PREMIO FISSO dino 
Li f uu Bi rischi verranno assunti tanto per il nai. resort 
p Fr oa QUE 0 NOVE) continuando ad accordare ag nou 
4971 pri esclusivamente di questa seconda forma di conti litari, 

sala meule esperimentali e goduli da parecchi de’ Brio Balboa oramai furono pratica- 

qui | La tariffa dei premi sarà la stessa dello scorso anno, a 

È Ì Venezia, marzo 1872. 7 comuni 
! sereno 
o R LÀ DIREZIONE VENETA = 
Li 1176 | 1980: 1 sottoscritto Gineomo Clrella fa 1 Gb 
Firenze, 1.* aprile 1872. gi. del Comune di Ficarolo, Prot nei 1856 — pento, 
La Direzione generale. ma 835, Rb6 e X T 243 altri te 
LA ESTRAZIONE 00 9 A 6 î 10, III al 0118, Mo, 118471 al 118475, avere egli prodotta all E cellentissima Corte d'Ap- | di IC HI XY metter 


tepdevi 


645 5571 al 55765, 65076211 65080, 71312, 73126 al 73420, 70597 ai PeIlo in Venezia domanda di ri Acque minerali, Sali e Pastiglie atrio 
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100856 100860, 10/066 al ll ). 109071 al 11 115886, 115887, sc 
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IL lella n 
a ESTRAZIONE, — 1761 al 174, 681 9h 15685, 205 (1) questa preporazio. | | lino €. 
SI Di SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE x ACQUE 
O IIZIIONSSIZE TA: * 


41725, 47011 all PE = 
plc e tte o minerali, NATURALI, nazionali ed ostere | 


70531 al 70535, 74121 al 74125 7 
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763. 95096 al 95010, 95856 al 9860, 9738 .1 97390, 98850, I0I0M al 10/095, to da sua rulli n tisultati ri n H 
101997 > TOLIAO al'1O1429, TOIOLI al IOI0IS, 108678, 106879, TIAISI ‘ll 114139) pezza. I medi reccomsadane 0.0 eteaco delizione. orqusta Pop demente la sua DIRE | FARMACIA POZZETTO 
ms 117551 all’ 117556, 120651 al 12066, 124917 al 124920, 127801 al 12/895. AA I alri orali si mucco di lattuca 0 Inuro ces | PONTE DEI B 
fio e zu Vendesi Venena sell mucio Zacimo Bornza. — Tree, da Senna vado, Zanert è Liens 'ARETTERI - VENEZIA 
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SECONDA EDIZIO! striaci. Un' azione comune del Governo russo e | potrà cavarne dei profitti non lievi. Non vedi 
iamo 


——_mm ii eo" > 7 na i i consi "N fori 
lel Governo germanico in favore degli Czecbi | già adesso i cotoni d'Asia trasporiati a Genova punta de: pi ate: Il ferito, eh'è il Falvio, fu condotto subito 














di vii cca i iii ha invece alcuna e i n 

Oggi vengono pubblicati i fogli Fa rage apo Trier € per la via ferri i Io: 

ped sono glietti 53, Come abbiamo visto ieri stesso, ESE per mandati a Trieste? Questo ù _ | all Ospitale. 5 

54, 55 € 56 ullimi della Raccolta delle Leg- | di Viana più au Neo, Li puerta! A h 3 sha tuo combiatmonio nello Pt = importante pel nostro petti onteg eni n Sorci Vance) che pro” 
ni di la si ® Mm 





Non sappiamo come venga 





gi del 1870 (Volume IV.), pubblicati dalla | prete% comunicazione antipacifiche, che sareb- | post ittadini 
i 0 (V x 3 | Resiate, chiomete © piste ta la nuo- | varii nostri concittad o ol: 
Gazzetta Ufficiale del Regno. Quanto prima | "°°° punte da_ Pietroburgo. | postare L'irafico fra l'Occidente e l' Oricate asa freiceso sul valori eteri. Ricord ratio | losritione, © che questa. i sirene 
verranno pubblicati gl indici a:fabetico e | Lod N Ltoyd wngarico no ‘roole' che ’Arcidasa | sa è una delle più importanti stazioni commer. | q ar VENI Ta vasaio Di liane: |" soma ce 
Lodovico Vittori abbia viaggiato in Talia seoza | ciali d'Europa. Speriamo che, riacquista | questo fa SOR E E Ran Area © sotto i 

periamo che, riacquistando la | nazionale. Il Governo fran Ù sa sti e da 

icese pretendeva d'im- | stra Tipografia 









evono pure alla no- 
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eronologico e la copertina di questo volume. | uto se 
opo poli sè stes ia trarre 
arene enon n | Arcifuca girebbe stato latore d'una let- | vantaggi natural ri itt | e | De bricetagii: 
sepali trndi indi riti È ento ; il nostro vi si era opposto, intanto che ì 27, i 
piccone pena ieri Al Ian ho | civ pen o mencano i pe pere poltrone ie 
paste rainà st ullimo sarebbe invitato a recarsi l'estate pros- | non è insignificante, nello stato ii can [eeitezon 10 cia di saea sila oisesia (pei I RIEgInE Rao E nai 30, di Pi 
E noto che l'Imperatore Guglielmo non ha | Sia a Ischl. È da molto tempo che si parl, e | nanze, lo stanzi re ogni anno prosa ri : pe 
aperte Poleonaimente il” Reichatag, © che il di- | !Nvano sivora, di un' intervista tra l'Imperatore milioni per assicurare i servizi ma ittimni con le Omnagte: pela gua iosa DEA RE Cocchiei Zaccerico £' enel. 29, fa Lelgi, da 
Mento ferito "gl aperture fa letto dal prin. | Francesco Giuseppe e il Re Vittorio Emanuele, | Sicilia e la Sardegna e coi Hd Oriente. * | fatersasi tran Pesbabiia Cie De olo IA HR | Beep Als ineo, Talegone ; La 
Sion perl, di petra fo oto al pei mR ida porti ate. interessi francesi dei nostri, e pare se ne persua- ‘Guberti Mauro, d'anni 34, di Piet d 
o Bi, I, ii i re dg a de nc ad ri som | A adi Sue, be 
, Mi PO ale merte le cose entro 3 suv | nulla di- strano, è sarebbo anzi una. conferma * Opini i sent doge Oa ne e La iù 
cre dali bmprtor, Pr re Je co et sin 0 sebo apr uo. Cnr |___ L'Opinione a ieuto ta oct tte la edita aaa in Franca È ni minuta | cioe eenio, d'ape, AE 
taera nunciano uffciosomente da Berlino, che l' Impe- | stria e! Ital Firenze 3 aprile. | Gi'è prete ci iva il suo tornaconto. Però È n 
2 PnnoO d'Infoti ssteculo dalDinlersenire per- Un dispaecio da Parigi annuncia che furono Onorevole sig. Direttore, QI parchi ci ceva N esente: dedi 
sonsimento alla seduta di aperta, per la ‘sua erno francese disposizioni per im-| Sebbene non abbia il piacere di conoscerla cei ele | Comeal: 1° seecsilare delle 3 dalle Gemona de 
: Sosio all seit di aptara pe la so ioni per im i este, ape dato itabia- | Comuni, il cancelliere dello Scac e 
pia” giuage però che 99113 codlizioni politiche, nè E: | frontiera di Francia. Il Governo sreteose è ln un raevaa Se INI a ardito di link Posso ca serate Senta titolo, |'sua esposizione peli esi incoming ton 
i delle Sindicai parlamentari rendevano necessario que- | PUO momento, giaechi sembra disposto & mare narle questa mia, per. presentarie qualche VOTO ta RIDRTSI T iaprend di halie | un elaborato peragone fra le spese eflettive del- 
azioni. 50 intervento deli’ Imperatore, e ciò per far capire, | \*rere gli obblighi di buon vicinato tanto verso iderazione dettata dalla presente vtra ‘9° | fazioni di Peri, “debbesi deplorare e ce dra 
001 di the. ove non fosse stato così, l'Imperatore, mal- |" alia, che verso la Spogna. Sllbe Eaenzioria ripone via Provato, ‘SIONI e bi doni ca si | PIL cgee cong AA O 
cana dato Il suo stato di convalescenza, avrebbe po- Lo stesso dispaccio reca che il Governo fran- | Ella non ignora di certo che dali” Assemblea da va e IL) 
Rag Sendo ii reno Aedarri, senza soverchio. disagio. | cose he deciso di togliere l'obbligo dei passa- | francese fu lestè votata una legge riguardante apo aver sa di 1,016,000 Lire ieriine sulla somma stanziata 
sica: Renienimo, andarv, genza soner:bio, ditte | porti tra la Francia © l'Inghilterra. Non si dice | un bollo da_ esigere sui valori ester Sohe, non o RIT RI | DI SEI. Rosalio. pd Mete di vr 
n MO ri lat ca | go lb ae | qu i, pt pi n sh, co | nomi pol, der vaqusare l'autonomia del | o eli sveva prevduto pe bilancio dellanvo 
E germanico si pccennava nd ua atene, re | dell'Iai, della Germania, dl Belgio e della Sv: | ita. o domeodo se non sarcbbe forse, giunto, Di | zioni del suo Tesoro che regolar debbs «i a 
re del- diamo che ivi gli animi sono agitati da una que- | 7*19- momento opportuno per isvincolarei da un tri- | dito pubblico in relazione Lollo stato generale | vi ee el 
dine. che noo è certo iodizio di miglioramento. n momento opportuno pe ia 1 Goseroo Irp: | dl paese. Ma perchè quest intento si quesito Plone DIR ARA SIRO Ape 
trà es fi fiuto di poce tra la Francia e la Ger- | L'Opinione ha un secondo articolo cese, per l'ellimero vantaggio di aver quotato il | fa duopo che il mercato nazionale non errati || areali} egg li tgice so 
nerslo mania accordava agli Alsaziani e ai Lorenesì il | vizii marittimi in Italia, che riproducian fostra” Tondo principale di Stato alla Borsa di | consolidi vie più, ma trovi in sè stesso Poe urto previ IAP LLTS dae le ario 
conti ie più, me. (esso la s0r- | prodotto 2,200,000 lire sterline, più di quanto si 
era preveduto, dando un sopravanzo delle en- 





Esposto lo sviluppo che si verrebbe a_dare Parigi. 


diritto di optare entro un dato tempo tra la n 
fl nostro Governo, che seppe trarre ammi- Quanto al rinunciare al vantaggio dell’ 


zionalità francese e la tedesca. La Lega del alla navigazione insulare e orievtale, conviene J 

zionali itaita allo scopo di mantenere lospirito | ricercare quali pesi ne derivino alle finanze dello rabilmente partito dagli avvenimenti prre | zione ufficiale dei prezzi del Gonso! AS e Rie 

ha pubblicato un programma, nel quale invitava Non è all'indomani della votazione di prov- | disfaceate, potrebbe, anzi, a parer mio, dovrebbe | c'è stato questo di gran orchè si è i 

gli Alsaziani e i Lorenesi ad opta la na- | vedimenti di finanza diretti a dare i mezzi di affermare la nostra forza economica e finanzia. | dovuto far ricorso a' capitali esteri, «specialmente 

Sionalità francese, aggiungendo che quelli che | assicurar il bilancio per cinque anni, ‘che può il | ria nel solo fra gli Stati curopei che ancora ci franersi, e che l'aver nelle cartelle stesse del Con- l 

il Russero così dichiarati francesi noo sarebbero | Governo pensare di accrescere le_spe > | iene, quasi direi, in dispregio, non volendo ri- | solidato inscritta la promessa del pagamento del. | di 1.000.000 di lire sla e bel redito del bollo 

ta stati obbligati ad allontanarsi dal loro paese, e Libblico. Sarebbe uno sconcerlare tutti | Conoscere il nostro ianalzameato le cedole a Parigi e a Londra, costituisce una | nonostante le tidazioni dell'anno scorso cia 
lumentato reddito della tassa sulla rendita, che 
















pese. 
Lowe si diffuse in particolari sulle 
riustificando i i cal ed 



































prendere domicilio in Francia. Questa interpre- i ed un aprire una breccia per la quale Fortunatamente io Francia non possono più , la quale non può esser mu- 
tazione fu, facilmente accolta dalla popolazione bbe più formidabile che mai quel no- mettere io dubbio la nostra esistenza politic degli affari e dalla | ora ascende ad 1,600,000 (per ogni danaro di 
credono però tuttora che Parigi sia il regolatore del mercato nazic ssa ). Egli presentò inolire Ra Camera va que: 


mico ch' è il disavanzo. Non si può pre- 
tendere che i calcoli falli siano d' un’ esattezza 
llifatti che il Governatore dell'Alsazia, in un matematica, nè che non abbiano a subire delle 
colare aì Sottoprefetti, dichiara quanto segue : modificazioni ; ma importa di rimaner fedeli alla | Questi sforzi sono serviti a meraviglia dalla | €' 


« Le persone nate e domiciliate in Alsazia, | massima e di non ammettere alcuna spesa puova organizzazione della loro Borsa. 
Ml privilegio degli agenti di.cambio ne fa 





della Lorena, ma il Governo iu 


dell’ Alsazia 
periale non l'ha accettata per conto suo. Vedi 










del nostro credito; quindi gli sforzi per depri- L'Italia deve confidare principalmente nell comparati 
: lo vi ivo della situazione del Tesoro. 
nerlo. sviluppo interno del suo credito pubblico. Biso- Spell prossimo emo secendri sd *ersco000 
a che le Borse italiane diano, pei valori, na lire sterline, ovvero a cìrca il doppio di quanto 
opra tuito per la rendita pubblica, | era nel 1860, benchè. durante lo stesso periodi 
impulso alle Borse estere, anzichè riceverlo. ll | sia stata effettuata una 'soouidererole. ribuzione 










































ché dichiarano espressatente voler restar fram-| che alteri le basi del bilancio: 
sono obbligate 2 trasferire realmente il loro La parte finanziaria del problema dere dun- | UNA Associazione potente, la quale. a suo piacere, | credito è cosmopolitico e di 12,740,000 lire sterline di debito, e si dovet 
Gellitlio in Francia. Coloro che non avrauno | que esser considerata può contrariare © inceppare l'andamento nor: | lendere di sottrarre i valori il tero spendere delle somme per diversi scopi, come 
adempiuto a questa coudizione resteranno Alsa- La somma posta in bilancio pei servizii ma- Pale degli affari di Borsa, con conseguente dan- | colpi delle oscillazioni dei valori est acquisto di telegrafi, fortificazioni, aboli love del- 
Mo ei 000. A | Ro del pubblico che è obbligato a subire le loro | vicende della politica e della economia generale. | la compera dei gradi, e la guerra in Europa. 


ziani malgrado l'opzione. Questo principio è in Î rittimi per l'anno 18 


Tigual modo applicabile alle opzioni che ebbero | queste si debbono aggiunge ‘0,000 per la | dure leggi. Se i fondi inglesi e tedeschi e francesi ribassano, | spese tutte che ascesero a circa 40,000,000 di 
dia luogo. Vi invito a prevenire ogni equivoco | Convenzione, Rubattino, ri inte la naviga 80 queste cose generalmente conosciute, | ribasserà anche il Consolidato ialiano ; essendo | re sterline. L 
fu questo argomento colla diffusione della pre- | zione con ne ele. le ‘si ha la somme di lire | ma l'attuale liquidazione di Parigi ne è una tal depre effetto di una causa generale ; L'importo totale del debito è di lire sterl 
ente circolare, facendovi osservare che essa ha | 7,750,000. splendida conferma. ma il mercato nazionale dev'essere abbastanza | 792.740,000 delle quali 734,787,000 lire sterline 


base espresse istruzioni inviatemi dal Governo | ‘ulazione italiane, fiduciosa nell’au- | avveduto e sc per resistere alle influevze del. | formano il debito cons 000 
pet p | lire 
imperiale. » che fossero approv la speculazione e del giuoco delle Borse estere | sterline in annualità a termine, 000 lira 


comprò a Parigi somme e- | € sopra tutto apprezzar le proprie forze, in luogo 




























meato della rei 






3.941; € 

















Siccome la maggior parte dei cittadini al- | (Sardegna) L. Sicilia) L, | i progetti finanzi 
saziani‘e lorenesi. non si potrebbero allontanare | 1.758 849, Peninsulare L. 300,009, Trinacria lire | NOPMI in rendita a pre 3 di aspettare il listino di Perigi per regolare le Passando quindi alle finanze dell'anno pros 
A dal paese, ove s0n i loro inte- | 850,000, Rubattino (ludie) lire 970,000, servizii ' pe tutti farono proprie operazioni simo, il signor Lowe trattò da prima delle spese, 
4 d fatto il ritiro, giunsero da Parigi lettere e di: È to in questa guisa che la Borsa ita- | ch'egli calcolò come segue : 

30.000 


cautamente | minori L. 51,340. 


lo fatto su- aumento di spesa nel 1873 in confronto | spacci degli pubblico 


consolidato 





mbio, i quli rifutavano | liana potrà rendersi indipendente dagl influssi © 
PP MenO che non fosse | maneggi esteri e che il credito pubblico potrà 





ressì, così il giuoc 


svelato, fallisce. È naturale che que enti di c 


rendi 






0,000 














siti bere: alcontento in Alsazia e in Lore- | del 1872 sarebbe di L. 163,941, e non si vreb. | di riportare 
1 giornali francesi, dal loro canto , gridano | b» a farne argomento di grande discussione. data loro una ga trovare delle basi solide; qualunque altro prov- | Esercito (non compresa l' abo- 
tore tedesco. Il Apzi, confrontando la spesa che dalle nuove 5000 di rendita, mit vedimento non potrebbe promettere gli stessi ri- | _ lizione dei gradi ) 44,824,000 
sultati e potrebbe invece turbarli. Marina... + 9.508.000 










contro la barbarie dei conqu 
: prezzo nel caso che questa non venisse loro im- ; 
Amministrazione civile. 





sce che questo | Convenzioni deriverebbe allo Stato ne' cioque an- 
























Journal des Débats, rie . 
Journal det omseguenza logica, per quanto dolo- | ni dal 1872 al 1876, con quelle prevedute nei | mediatamente versata. _ i : 
rosa e brutale, della conquista, giacchè, operando | calcoli finanziarii, | aumento intero non sarebbe Questa pretensione inqualificabile fu subita Leggiamo con piacere nel Ravennate le se- Amministrazione delle finanze » 
rosa e brutale demanio farebbe una politica, che | che di live, 674.154, compreai i due nia tia. | da quei poco cauti speculatori che averano ope- ppt orti tà 
rebbe riuscirle nociv che di "it Adriatico Orialale, e proviene anche | rato mollo al di la dei loro meet, e è mi so pubblica, e di quell'afierma- | 10808 i. 'siroccsì » > > 100,000 
" Sarebbe pericoloso per la Germania, seri- | principalmente ‘dall'aver portato a quattro ì viag» | fatto si deve il. ribasso di circa 75 centesimi, e delle forze individuali, senza dei 4 Servizio dei piroscai . . » 1,935,000 
gi mensili fra Cagliari e Napoli avvenuto già alla Borsa di Perigi, mentre che | è possibile che le Prov l'Emilia arriviao | Abolizione della compera dei 
tutta lita opto Re 





ve il foglio citato, il tenere ancora sul suo ter- 
Hiorio Alsaziani e Lorenesi dopo che questi a- 
essero oplato per la nazionalità fraccese. la que- 


Mo easo infatti essi sfuggirebbero, come tutti gli 
eni siuggire semplicemente la Îo- | vi s'introducessero dovessero cagionare in cia” 


non ci fermiamo però a questa difle- e Londra e Berlno salutavano con | a riacquistare, la libertà d 
Se in tute le previsioni di spese occor- | nn auoTo slancio di aumento le loro liquidazioni | dalle sette e dvi buontemponi Totale dalle sposo 
pport Lù inite. 6) ci 9 ii Laren v- erre 
per importaoti servizii, i miglioramenti che Questa mattina () circa le ore 9 vicino al Queste spese tono di 1,423,000 lire sterline 


Poute Nuovo, poco distante dalla città, avseni : ; 
Ponte Ntvhe la na mollo ad onore del nostri brac- | feriori di quelle volate l'anno scorso, ed am 


























. altri strani 
tesidenza in Germania, all’ obbligo del servi- | que anni Solo un aumento di mezzo milione al- | risaltare il danno 7 
1. piro desco. Se sopravvenisse una guer- | hi sorebb» ancora da esserne contenti, | dito il Listino dell cianti, e che perciò ci affretliamo a pubblicare. mettendo che i crediti supplementari di questo 
ie di ateo ere evaso dalle cari anno possano ascendere a 400,000 lire sterline 





per il capriccio 
si può interrompere il corso regolare delle cose, | damentali di Russi un furfante, ceri 
100 evidente danno pecuniario del pubblico non | linare, che secondo la voce. pubblica a 
Solo. ma con danno encora nel credito dello | suila coscienza parecchi delitti. 


come lo furono l'anno scorso, vi sarà una di. 
minuzione di più di un milione. 

Le entrate per l'anno prossimo, senza che 
ia fatta alcuna riduzione, sono calcolate nel modo 


zio militare 
ri fa, gli Alsaziani. rimasti franesi, che avessero È vantaggi diretti e indiretti superereb- 


huato @ risiedere nell’ Alsazia, andrebbero a | bero cerlami il maggior carico che ne risen- 


faggiungere l' esercito francese, assolutamente tirebbero le finan: 
in Francia an- Wl servizio limo nov è che una «onti- 










era messo in 


















































































\ i Tedeschi che dimoravai 
180 daroe f e l'eserci one delle strade ferrate, N Stato. la mattina il mariuol 
Some È nel luglio 4870, a raggiungere l'esercito | nuazione delle sirade ferrate, n può uno Stato p x Questa mattina il mariuolo a 
fina È evidente che un file stato di cose de' sacrificii per provvedersi d'una rete di L'effetto prodotto in lialia fu di far scen- | capo di ricominciare le solite aggression reregili llizzacao 
renderebbe la conquista sini pie prec ferrate che accelerino e rendano meno di- dere la rendita a 74 80, mentre ieri era in gran- | aveva fatto i conti senza l'oste. Transitava di || seed sà PARO: 
IN Teche per la Germania sarebbe un povero risul- | speadiose te comunicazioni e poi traseurare le | dissima domanda a 7530. fatto per quella via un certo Beltrami Giovanni mato consumo . sori 
pi tato "tinte belle manovre diplomatiche e mi- | relazioni marittime, senza cadere in contraddi- ‘Per riassumere questa lettera, credo che, se | tirolese, arrotino, diretto a Ravenna, allorchè il | Ta io n: urprra 
ro- ì pssato in Germania il numero | zione. Or: problema che bisogna risolvere è il nostro Governo rifiutasse di pazare per avere | malandrino lo ferma, e a forza di minacce lo | Tae port . cino 
i questo : può un servizio insulare e orientale sta- la rendita quotata a Parigi, sì avrebbero i se-| costringe ad affi‘are un lungo No e a fargli | porte nia pH 
(Ca- bilirsi senza sussidio dello SU ti benefizii : la punta. Mentre il Keltrami era intento a $0- | poni demaniali >. Fl pad 
= ogni discussione tornerebbe va 4° Si risparmierebbe una somma anoua disfare la brama dell’ aggressore, ecco giunge un |‘, co erp sl » i vee) 
Si voleva infî che servizio vero non si ha se non è regolare e 2 Come mezzo morale, s' impedire! ì | Carrettino con sopra due persone, allorché l'Utili Masi ci coltod 
“sero giunte a Vienna | periodico, se non corrisponde a' veri interessi del | giUoco H alla ore prod di pe tane | je ferma, e puntata loro la schioppa, intima di do de * 
uni i quell orizzonte | paese, se non è diretto a sodisfare ‘a' bisogni pre- | 10, poichè, mentre gli genti di cambio di Parigi | gettare a terra il portafogli. PITSe 
Sorano e pacifico, che Lie nbb fici da $i ulche pi ‘e a crearne de' nuovi. sogni PIE* | servono il primo venuto, quelli di Berlino e Lon- ‘Ci si racconta che uno di questi i Totale delle entrate L. st. 74,91 
Pistatano. Il dispaccio non ha detto in che Finora di siffatti servigii gratuiti non si ban- dra non operano che per basi serie e ben cono- | tasse di gettarlo, e che allora il malandrino gli Da ciò risulterebbe un sumento netto di 
tempo constatano. Il dispiecia COS. “ma il Wande-| no. La Francia spende pel Mediterraneo, è 10. | sciute. E tiffibdesse contro un colpo di fucile, e lo col- ine sulle entrate dell'anno scor 
Correva gi | Gabinetto di Pietroburgo e il | riente poco mero. di 12 milioni e mezzo, l'In- 3e Si svilupperebbero maggiormente i rap- | pisse in una cos Ma il ferito saltò dal bir- | so, e paragonato colle sj , calco! 74,313,000 
sai qui aageri cho Liana i r'Ori nilontralia 42 milioni, | porti bancarii con Londra e Berlino coe e E TOI, | pise fn una cocco fra lui e il furfante una | lire sterline, lascia, dispontolle mor Lowe 
fpinetto di Berlino averano d'accordo iniali | SBUSIS e cem | nostro vanteggio, perchè, abbastunza, Do errado | FosciPo; e e ui della quale si fa che quest'l- | un sopravvanzo di 3,02,000 lire sterline per 
vana le 5 , 4 ; 603, 
i = pina ta Uci. Be gli alli Stati più industri di noi iibiacio bisogno di. meglio conoscere | timo, essendosi fatta prendere l'arma » sì dette | riduzione di tasse. 
43 sciogliere puri Ù Cbbero fatte h tenuto, cioè un buo: n zl ad una precipitosa fuga. ‘Passando quindi a questa parte del bilancio, 
camere iti, avrebbero fatto u- | non hanno ottenuto, cioè un Gua servizio re- h È , Li Pon di ta o 
applico pia asp tfiaco di | golare senza sacrifizio per lo Stato non è proba- lofine, 5° impedirebbe alla Francia d' imporre Da reo fucile diede l'allarme ad alcuni | egli dichiarò che l'esenzione della tassa sulle 
x na specie d'intimazione al COSE inirer File si possa ottenere dall'Italia tai a impero al quale dere essere | braccianti che poco lungi lavoravano € quest loni sarebbe estesa anche si lc 
mettersi d'accordo cogli Czech 51M andere pre (3 Si Rosta liamo tacere che sarebbe assai com- | Capitalizzato il nostre credito | Irseruito il malandrino, giunsero ad arrestarlo. | pali eee uffici, e ciò diminuiebbe e entrate 
i dopo ciò fo e - d  inuti A da ri è ol opo: 
lie Pro TA 20 dal Doo ci a ufficiali, | mendesole, che mentre si vogliono sviluppare i e ha prime por da n | decatti volendo opporre resislenna ene | 4100000 Le riore] Inoltre egli. propose 
i nostri rapporti commerciali on I Ortenie 3, ne: ssuno pensò alla Borsa di | mani della pubblica forza. è la tassa di consumo sulla cicoria di una me 
Î sufficienti per lo- | La tassa sul ceffè tostato e macinato sera 





Parigi, la rendita montò continuamente e gli af 
fari presero un grande sviluppo con Londra e 


Berlino. . 
‘Queste mie idee sono divise da molti uomini 


‘affari e da molti altei rispettabili 







Vienna si fossero persuasi subit ( 
que neccoltà "ninnedere alle intimazioni di Ber- | se potuto anco provvedere a quelli con l'Ame- 


fino e di Pietroburgo. 
data dol Wanderer era, 
pla. Il Gabinetto di ? 
tere più buoni termini col Gabinetto di, Vienna, € 51 » dello Stato, finchè l' Re 


d onore dei | dotta da 4 a 2 penny per libbra, sul caffè crude 
‘a 28 a 14 scellini per centinaio, sulla cicoria 
penny a 13 scellini 3 penty per 


tassa di consumo sulla cicoria 
ellici 


to utile che in Italia si 















e 
Sarà ridotta da 24 scellini 3 penny a 12 





servitore 
l' Autorità superiore 2 





le spese e a 



























far passi a Vienna d'accordo col erette i 
Gabinetto di to a seitomi, © nclerlia seusere, sig: Direttore, la libertà che | per questa bellissima ario i peony per centinaio. Tutte queste riduzioni 
0 re il Gabi em no. | mi sono prese, e gradire ee. Li bell'esempio di virtù cittadine daranno une minore ‘entrata di 230,000 live 
i , la sua giovi sterline. 
sad it odro Che atricl Parlando quindi della Income-taz ‘tassa s 





Devotissimo uno fra i più matricolati» birboni che hanno sco- 
razzato le nostre campagne. 








tevole 
il servizio insula la rendita ) egli annupziò che la riduzione di 60 


crescere gli oneri dello 


IA. 






x 
















al. teca. sca 


ati 
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e soldato scom 








. ora ammessa per le rendite iofe- 
sterline, sarà aumentata ad 


ne. Quest’ operazione darà 
10.000 lire sterline. lo- 







line, ed il sopraranzo calcolato è ridotto ad un 
sopravanzo effettivo di 312,000 lire sterline. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gaszetta Uffeiale del 7 aprile contiene : 
4. R. Decreto 17 marz», che da alcune di- 
gionerie delle Ammini. 










4. Disposizioni nel corpo diplomatico e nel 
ls regia marina e ricompense al valor di ma- 
rina. 


La Gazzetta 
4. R. Dee 


dell'8 contiene 
autorizza un 
mutua popolare 


OH 
eto, 10 





La Gazzetta Uffciale del 9 contiene 

4. R. Decreto 47 marzo che sutori 
nistro della guerra a chiamare gli uomini arro- 
lati pel contingente di 2* categoria della classe 
4850 alla sede dei Distretti militari per incorpo- 
rarli ed istruirli nelle armi. 

2. R. Decreto 40 marzo, che approva alcu- 
ne modificazioni allo Statuto della Banca di cre- 
dito italiano sedente in Firenze. 














ITALIA 


Ci scrivono da Roma, dice la Gazzetta del 
Popolo di Firenze, che il partito papalino sta pre- 
paraado una grande dimostrazione in occasione 
del 42 aprile, giorno che segna due date memu- 
rabili nella storia dell'attuale Pontefice, cioè la 
famosa catastrofe di S. Agnese, in cui fu salvo 

sì per miracolo, ed il ritorno in Roma da 
Gaeta nel 1850, 

Molti forest 





, e, se la parola d'ordine 
non sarà contrommandata, in una straordinaria 
quantità di carrozze, che durante questa cerimo- 
nia stanzieranno sulla Pi $. Pietro. 


nel Secolo di Milano in data del 10: 

Il signor Gaspare Luraschi, che rimase senza 

tetto per l'atterramento delle case in via Mer- 

canti d'Oro, non fu ricoverato come dicemmo 

ma gli furono solo ritirati gli effetti in un ma 

gazzino municipale. Egli versa quiudi nella più 
stretta 


miseria. 
GERMANIA 
Easeado stato risolto definitivamente di cir- 








condare Strasburgo di forti staccati, e di procu- 
rere spazio abbattendo la cittadella e le fortifi. 
cazioni superflue, si procede alacremente alla de- 


molizione della cittadella. La speculazione si è 
pure interessata tosto della cosa, e alcuni ricchi 
abitonti di Baden hanno acquistato per parecchi 
milioni di franchi del nuovo terreno acquistato, 
per servirsene alle costruzione di case e di nuo- 
ve vie. Per tal modo la città potra estendersi sino 


al Reno. 
FRANCIA 
Il Monde cerca provare che l' unico mezzo 
di sanare le piaghe della Franeia si è quello di 
restaurare Eurico V e Pio IX, e si esprime io 
questi termini 
« L'ambizione di Thiers, la condotta ambi- 

































non potranno scongiurare. Per darci l' ordit 

la pace, non restaurare le finanze e ri 

niszare | ; bisogna reuderei la ve 

la giustizia forze eterne possono sole 

trion ale e dei grossi. ba 

gioni che ci premono da ogni lato. Per sal 
sogna renderci Pio IX e Enrico V. » 





Hl generale Ladmirault, nel ricevere gli uffi 
ciali del quarto corpo che vennero a tener la 
guarnigione a Parigi, loro disse: « Ritroverete 
odii implacabili, pregiudizi odiosi, vergognose 
provocazioni. Disprezzate le ingiurie, nia siate 
seuza pietà contro chiunque vi assalga; avete 
delle armi e sarete appoggiati. » Ciò vi fa cono- 
scere il tuono che regna nelle alte sfere milita- 
ri. Certamente, la popolazione di Parigi non di- 
megticherà così pres'o le fucilazioni di un anno 
fa, ma ora non è probabile alcun assalto contro 
i soldati, ed il linguaggio del generale Ladmi- 
rauli ha piuttosto per iscopo di ridestare la dif- 
nes edi impedire uo riavvicinamento fra il 
popolo e l' esercito , che non di premunire que- 
st'ullimo contro pericoli che sono puramente 
immaginari. 























tore 
[ieri ti umili servi- 
zii che ha potuto prestare nell' ultima guerra e 
gli si dichiara lo trés humble serviteur et obiis- 
sant sujet. Trochu allora era l'umiltà in perso- 
na. La seconda poi è in data del 21 luglio 1866, 

jagrazia l'Imperatore di avere soccorsa una 


Ehi 





potrebbe ve- 
che tutte queste virtù da breltone cattolico 
a poco a poco, come scom- 





3. Nomine nell'O-dine della Corona d'1 | 
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permesso di tseerne il nome — è andato in que- 
Sti gioroi a visitare il Presidente della Repub. 
blica, che lo ha ricevuto molto amie 

ed 


sono agli affari, vi avesse edificato sulle mie io- 
tenzioni. » ° 
Cirea alla questione degl’ intrighi bonapar 
tisti, il disse con energia : 

mo al corrente di tutto ed 
ho l'occhio attento su tutto. Quando è necessa. 
rio, mi mostro severo ; quando non lo sono io. 
Ladmirault lo è in mia vece, e se ne vedrò ii 
bisogno, sarò severo ancor maggiormente. + 
Vi garantisco in modo assoluto, se non il 
testo, almeno il serso di queste parole. 


ANGRILTERRA 

L'Agenzia Ha il sezuente dispacci 
Dublino 8. — Un tentativo dell’ Internazio- 
nale per lenere un meeting ha avuto luogo ieri. 
Gli operai, entrati uella sala, hanno maltrattato 
i privcipali membri della riunione, e, dopo aver 
disordine del meeting. finiruno per 

ingerlo a separarsi. 


SPAGNA 
| Togliamo con riserva dal Soir: 
Il nustro corrispondente di Madrid ci au- 
nuncia che il capo dei brigauti spagnuoli, che 
| banno saccheggiato un trenv f rroviario in que 
| sti ultimi giorni, è stato arcesta 
| de' suoi compagni 
capo, ch'è iufulli ua giuvane, appar- 
tiene ud una famiglia distinta, che gode di 
eccellente riputazione. 


GRECIA 

Î Atene 8 aprile 

Fu celebrato solennemente l'anniversario 
| dell’ indipendenza della Grecia. Davanti all’ Uni- 
versità «bbe lo scoprimento della statua 
| del Patriarca Gregorio, al cospetto del Re e della 
Regina e del Granduca di Mecklemburgo. Si ten- 
nero parecchi discorsi, che furono accolti con 
| entusiasmo. 


| rm se”: 
































ti sa z 
| Collegio di Pordenone. — Pubbli- 


| chiamo 
sce le vo 
l'on. Gabel 
| Foggia 10 aprile 1872. 
| Carissimo amico, 
Aleuni giorni or sono, mi fu proposto di 
posto d'ingegnere capo dalla Soci 
ostruzion. Ho accettato, e con armi 
loma. Tu dirai che questo 
lettori della Gazzetta 
ho torto se li prego 
A Pordenone hanno 





n piacere la seguente lettera, che smen- 
\d arte diffuse, della rinunzia del 


















a stampare questa let 

| sparsa la voce che la 
‘a incompatibile con quella di depu- 

che la voce sia di colore alquanto 
| rossigno. Tu sai quanto il rossigno mi sia sim- 
| palico. Fammi dunque il favore di avvertire i 
rossigni, che la Società veneta è una Società 
privata, ch'io collo Stato non h» interessi nè 
| diretti nè indiretti, perchè presto 
per ua tanto sì mese, e che non 

ra di ibilità, 





tato. 











All lo signore 
sere aride dtt Zap 
Direttore della Gazzetta di Venezia. 


NOTIZIE CITTADINE - 
Venezia 12 aprile. 

Lavori stradali. — Da ogni parle siamo 
richiesti, e noi chiediamo quindi alla Giunta se 
ora intenda di lasciare ancora per molto tempo 
il Campo di San Paterniano nello stato in cui si 
trova, e quando si compiacerà di portare a de- 
| finitiva approvazione l'affare del Monumenti. Ma- 
nin, il cu ritardo è truppo vergognoso. 

Rispetto allo square nei campo dei Tede- 
schi, abbiamo udite molte critiche, ma nou vo- 
gliamo farcene eco, prima perchè il lavoro noa 
è compiuto, e in secundo luogo perchè noi ; in 

le, desi 
























ma essi potrebbero anche qi 
tare le piaute, come sì sow 
dove pur erano egualmente sfrenati. 








si avrebbe assai minore spesa, maggio 
e si eviterebbe il lato ri di un 
pochi metri quadrati, a forma di gabi 





Barea di rimurchio e di salva» 
tagglo. — Dopo tanto che si attende questo 
battello a vapore per utilità del commercio e 
per salvataggio , sentiamo che adesso ch' esso è 
quasi compiuto vengono mossi parecchi appunti 
alla sua forma e costruzione che si dice non 
corrispondano allo scupo cui è destinato. Sicco- 
me quell'opera non è ancora ullimata ci aste- 
io per ora da qualunque giudizio, noa vo. 
lendo anticipare sul voto che ne darà l'a 

sita Commissione. Siamo informati che vi sarà 
in Consiglio com hi ne trarrà argomento 
per una troppo giusta interpellanza. latanto poi 
chi vuol veder quel naviglio vada sulle Zattere, 
essendo esso ancorato nel canale della Giudecca. 


Vacelnazione. — Pregati pubblichia: 
la seguente lettera : so 
Venezia li 10 aprile 4872. 
Caro Paride. PPESiO 1 10 aprile 


Ti prego di voler pubblicare nel riputato 
tuo giornale le seguenti usservazioni alla memo- 
ria del dutt. Calza : iL vaccino anmute. 

Se non credo occuparmi delle speciose con- 
siderazioni del Comitato veneziano di vaccinazio 
ne animale esposte dal dott. Calsa e pubblicate 
nella Gazzetta medica ilaliana delle Provincie ve- 




















paiono 
l'umiltà. L'ultima che gli rimanesse sulle 
fu la fedeltà, priva però dell' ubbidienza 


di quell 
tilesza che qualifica © gualibeardorrbbe 








insieme a sei | 








nuova posizione come | 


lo, ch è quanto di 

| non aggio 
Falce idee, osservazioci. rapporti, stati 
e prospetti sulia vaccinazione animale, vorrei 
pere se e come egli possa dire che chi tace non 
conosca 0 non sappia e che chi, per principio, 
rispetta tutte le opinioni d-' suoi colleghi, debba 
mettersi in polemica contro chi la pensa difle- 
rentemente ? 








col nov cecitare i medici privati di Venezia a 
denunziare le loro operazioni, egli che serven. 


| nascere come la. maggior. parte dei vostri me- 
| dici, eccitati le mille sulle, ed anco recente 


meole con apposita Circolare emanata dal Mu- | 


nicipio per insinuazione deli’ Uffizio sanitario , 

| noa corrisponda mai agli ecci 

| è com' è di fatto, qual colpa vuol egli 

| a chi domanda e a chi nou si risponde 

| Chi disse al sig. Calza che i vaccinatori pub- 

| blici col sistema da braccio a braccio, non ab- 

| biano prode 

| cinati e rivaccinati ? Se egli lo ignora 

prendersi la briga d'informarsene ed avrebbe, 

conosciuta la verità, risparmiata la falsa asser- 

| zione. 
Chi disse al signor dottor Calza che nop sia 


troppa stima pel sig. dott. Calza per non 
credere che gli appunti fatti all' Uffizio sani 
| li abbia egli dettati in uno di quei momenti di 







sposi io d'umore non buono, creda pure 


che dipo ciò iv non ricordo più nulla, e che 
non sarò mai nè per parlarne, nè per scriverne | 
jormente. | 


ulte 
Gio. dott. Deono, 





fra | coristi 
mezia. — La presidenza di questa Societa ci tra- 
| suette, per la pubblicazione , il seguente rendi 
| conto della gestione del IV anno, e ci prega di 
| ringraziare a nome dell'intiera Società i signor 
| socri protetto 

















valido loro siuto. 





linuare anche per l' avveni 

Conto corrente fra' sucii effelt. L. 2838 :55 
| Prestito nazionale . . » 720:25 
| Denaro iu corso. 





Capitale sociale L. 7880 :53 
Associazione medica italiana. — Il | 
Comitato di Venezia ha pubblicato la seguente | 
il 
| 





Circoli 

S'invitano i signori socii ad intervenire al- 
l'adunanza che avrà luogo il 15 corrente alle 
ore 2 pom. nei solito locale dell’ Ospitale civile, 
gentilmen'e concesso. 

Ordine del giorno 

Seguito della discussione sull’ epidemia va- 

iuolose. 





bblieazioni. — È uscita la puntata 








12 dei 
G. Caslellazzi. Essa contiene le vedute del com- 
pasile della chiesa greca .di Smirne , con peri 
colari, di frammenti diversi tolti pure de Smir- 
ne, di tre mucharabis presso Kantarat el-Mouski 
al Cairo, edi una Sewoia parimenti al Cairo. 
Lettere pel Brasile. — A comincia 
re dal mese corrente, l'ultimo limite per la 
impontazione delle corrispondenze ordinarie per 
sl Brasile e per la Repubblica argentina, via di 












Bordeaux, è fissato alle ore 3:40 pomeridiane 
del giorno 21 di ogui uiese, e per le raccoman- 
date un' è: 





Teatro Malibran. — Quando per il 
corso di varie rappresentazioni , il ballerino-mi- 
mo-coreografo Sipelli fu fatto bersaglio di co- 
stanti derisurie uvazioni, noi non abbiamo cre- 
duto di doverne far cenno, sperando che lo spasso 
giovanile fosse per cessare. lerì sera però la cosa 
giunse ell'opogeo, essendosi inondato il palco 

ramolacci, di patate, di al 
di altri 








Senza voler disconoscere quanto le 
reografiche del sig. Sipelli possano 
prestarsi al ridicolo, non possiamo, 
pel decoro della nostra citi 
{fatti scherzi, nei quali è offesa la dignità 
della notura umana, ed è dato agli estranei un 
triste saggio della nostra 
cutilezza d aniwso, ch' è proverbiale nei 

















Vogliamo adunque sperare che colla sera 
di ieri sia stata defini [ 
serie di deplorevoli mabi 


Bullettino della Questura del 12. 
— Nessun furto fu denuneiato nelle decorse 24 
o 





pre. 

Questi agenti di P. S. arrestarono 4 indivi- 
dui gia ammoniti e pregiudieati, perchè trovati 
in ora tarda della notte in attitudine sospetta in 
un battello nel rivo e presso il ponte dell’ Al- 


bero. 





Bullettino dell' Ispettorato delle 
Guardie municipali dall’ $ al 10. — 
Queste Guardie nei giorni.sopra indicati fecero 
le segueuti operazioni : 

Tradussero all’ Ispettorato di Questura di S. 
Marco un ubbriaco che minacciava i passanti con 
una britola ; 

Arrestarono tre vagabondi per giuoco sulla 
pubblica via, ed un questuante in Piazza di S. 





Accompagnarono alla Cesa di ricovero un 
uomo colpito da male sulla pubblica vi 
Denunciarono all'Ispettorato di P. S. un ven- 
ditore di liquori per ommissione del fanale ac- 

ceso alla porta de la propria bottega ; 
per contravven. 









altre 34 denunzie per 

tre ai varii Regolamenti, 0 inosservanze 

delle discipline municipali. 

Uffizio dello Stato civile di Venezia, 
Bullettino del 42 aprile 4872. 

Naselte 1 Maschi 5. — Femmine 6. — Denun= 

ciati morti 2. — Totale 13. 








Riatrimoni : 1. Tabacchi Ernesto , conduttore 


istiche 
se | 





‘Come può il sig. dott. Calza che | 
regio Cubbe mensto al suo dovere | 


dosi appunto della parola eccitare mostra di ©0- | spopibili 
| pu pa spon 








o le cifre statistiche dei loro vac- | 
duri 






re con l' Uffizio sanitario, e se ri | 






che fin qui hanno cooperato al | 
| suo incremento e prugresso, e di pregarli a con- | 


icordi di architettura orientale dell’ ing. | 












‘ortunato Natali, impiegato nel genio 
F puri x 
di Comune a Casale Monfer= 


scrivere e pubblicare ad ozni | ji 


Morti fuori di Comune. 
Una bambino al disotto di anni 5, decessa a 
Santa Maria di Sala 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ati uffiziali. 
Con R. Decreto del 12 febbraio 1872: 
Zannetteli Carlo, aggiunto giudiziario in di- 
plicato al ufbzio distruzione del 
‘Tribunale di Belluno, fu applicato invece all’ uf- 
fizio del procuratore del Re presso lo stesso Tri- 
bunale per esercitarsi le funzioni di sostituto. 








Venezia 12 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 10 aprile. 
sz Ogoi volta che la Camera prende le va- 
canze e determina che queste abbiano ad essere 
luoghe, si abbandona ad una strana illusione 
sepponendo che durante le vacanze medesime le 
Commissioni debbano fare quello ch'essa non fa; 
debbano, cioè, lavorare. | membri delle Commis- 
sioni sono deputati come tutti gli allri, e si cre- 
dono, per conseguenza, nel pieno diritto di go- 
dere anch'essi 1 loro ozii. Decretate le vacanze, 
chi se ne va da una parte e chi dall'altra ; e 
non si fa nulla. Così è avvenuto che, durante 
tutti questi giorni, né la Commissione del bilan- 
cio, pè la scrto-Commissione dei Quindici che de- 
ve riferire sulle modificazioni alla legge di regi- 
stro e bollo, hanno ‘0 nulla. L'onorevole Min- 
ghetti convocò l'una e l'altra; ma all'ora fis- 
sata per le adunanze non si trovarono presenti 
che un paio di deputati, e credo anzi che lo stes- 
so Minghetti sia partito per Napoli. 

Credo che anche la Commissione pel pro- 
getto di legge sull’ ordinamento lattico dell'eser- 
cito nou abbia potuto fir nulla; e quanto alle 
altre due Commissioni, una per i' organico della 
marina, l’altra per la difesa territoriale dello 
Stato, hanno un compito sì vasto e st complica- 
to, che per molte settimane encora non ne ver- 
anno a capo. Così dunque, quando la Camera 
riprenderà i suoi lavori, si Iroverà di nuovo con 

neo © nulla da fare. 





























w ipende in grandissima parte 
dal ; ga parte soche dlle troppo 
frequenti vacauze. | lavori parlamentari dov 


bere essere distribuiti in due periodi ; uno che, 
partendo dai primi giorni di novembre , arrivasse 
LI Natale ; l' altro che comiaciasse subito do- 
po il giorno di Pasqua e arrivasse fino alla 
di giugno. Si farebbe lo stesso lavoro che si 
ora ma si farebb» molto meglio, nè a 
più che leggi talvolta importaulissim 
tessero iu tulta fretta, ed altre leggi di mediocre 
valore trattenessero le Camere senza sufficiente 
molivo per molti giorni. latanto le vacanze par- 

lamenteri quell'altro guaio, speciale a Ro- 
| ma, che fanno cessare, quasi del tutto, ogni vita 
politico. A Firenze giò molti deputati avevano 
preso stabile dimora, e poi ne capitavano sem- 
| pre; qui invece non ti vede mai nessuno, e quei 
{ pochi che qui si trovano hanno tutt’ altro pel 
capo che la politica. 

Gli è precisamente per questa condizione di 
cose che il Ministero non nessuna 
risoluzione. lananzi di appigliarsi ad un partito, 
deve consultare amici, interrogare anche quelli 
che sono meno autorevoli, fare di tutto, insom- 
ma, per conformarsi alle opinioni della maggio. 
ranza : deve dunque aspettare che sia qui riu- 
vita. lusomma, tutto aprile passerà in accordi 0 
| in lavori di poca importanza. 

Sapete che fu gia proposto al Consislio co. 
munale di erigere un busto a Giuseppe 
Pia emi di dirvi che gli onorevoli pri 
tirarono essi medesimi la proposta, con un pre- 

te. Ozni persona accorta 
hanno fatto 






















































lasciarlo stare in 
commetterne alla storia il còm- 
giudicarlo. E sarebb- una ingenuità dare 

repubblicani , e fare loro dire che in 
couli essi banco un gran partito in |- 





sa 
fin dei 
talia. 

Avcora si fa wa gran discorrere della 
{ca cendarmi pontificii e Guardie nazion: 
che il Cardinale Autouelli ne abbia seri 
qunzii pontifici , e che il Vise 
creduto di dare pure spiegaz 
presentanti 
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Checchè si facci 
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dargli. proporzioni meg. 


far sì che non sia 






Di) che trovansi in 
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Ci scrivono da Atene che 


saria dell’ indi la quale ebbe 
la quale 
luogo il 25 marzo (6 aprile), riuscì splendida 
i ( ), riuscì + Î 








una immensa 
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quant 
lebrare la solennità con uo carme il morti na 


zionale Aristotele Valsoriti ,_ esso ba 

i , destato il 
usiamo col suo 

l Re e la Regi; magnifico poeme, 

il Valaoriti alla presence x 





tassa del macinato 
raccolto una copia estesissima agguagli, - 
formazioni e di giudisi: ehe (È saranno di sio. 


sidio importante alle 
sue. 
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T Fualie in data del 10: Alcuni 
=g landosi nel fare supposi- 
che hanno Cata ato la 


















tanti posi 
esser pronte pel 
Scsi pid i 
n 
Îl'ditierire di sei giorni la ripresa delle lute. 
Scrivono da Roma 10 aprile 
Oggi si è riunita la Commissione perma- 
nente di fivanza, e il conte Digoy, venuto espres- 


Firenze, ba lelta la sua Relazione, 
samenie da sio stampate. Oltre i membri della 






















Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 40: 
LeRErni ono l'incidente di domenica è som: 
mamente spiaciuto. Il Santo Padre ha dato or- 
dine che i due feriti sieno con somma altenzio- 
ne assistiti ; e si ritiene che i ministri del Regio 
Tribunale non troveranno difficoltà nell’ interro- 
gare i due feriti e gii alti tnimonli addetti al 

rio dei palazzi apostolici, quantunque da 

di sla rilento. opportuno 





parte dei primi non si ° 
deporre la regolare querela. 

Gi viene però riferito, che i nuozii pontifi- 
cii abbiano avuto istruzione di ra tare ai 
Governi esteri il disgraziato caso della rissa suc- 
ceduta domenica scorsa tra guardie nazionali e 
gendarmi pontifcii come un fatto politico, e co- 
me una prova della cattività del Papa. 





Leggesi nella Gassetta di Roma in data 


del 10: 

Alla notizia dell'iuvio di una Nota violen- 
tissima fatto da S. E. il Cardinale Antonelli alle 
Potenze per occasione della rissa avvenuta do- 
merica fuori di Porta Cavalleggeri, siamo in gra- 
do di aggiungere qualche particolare. 

La in questione non ha per oggetto 
principale di richiamare l'attenzione delle Po- 
tenze su questo spiacerole episodio, quanto uno 
scopo ben superiore. 

La rissa di domenica prestò occasione al 
Cardinale Antonelli per dare una tiota “più nera 
al suo dispaccio, ma lo scopo qarione del me- 
desimo è questo: di indurre le Potenze o per 


una azione comune, 0 per iniziativa che ne pren- 
da questo o quell'altro Governo, a fare della 
legge sulle garauzie una stipulazione di compe- 
tenza internazionale. 





E più oltre: 
la un convegao privato di altissimo conto 
dava per certo che di questi giorni il Cardi 
ale Antonelli siasi rivolto confidenzialmènte ad 
uno dei deputati più influeati della destra” del 
l'Assemblea francese onde interessarlo a fare in 
modo ch: i suoi colleghi ed i maggiorenti del: 
l'ultramoutanismo non hia pres- 
Ito che il Papa si allontani da Roma 
beneotvar:. delle cose, un 
pure al Vaticano come utile allo stesso calloli: 
cismo. » 








ii - 
10 cL@ggesi nel Journal de Rome in data del 

Sappiamo che l'attenzione del Presidente 
della Repubblica francese è stala richiamata sulle 
Felazioni postali tra la Fraucie e l'Italia, e che 
è Bua intenzione formale di metter fine ai giu» 
Stissimi lagni che si sentono da molto tempo. 
Tale questione interessa del pari l'Inghilterra, 
che cercava di procurarsi per la via della Ger: 
manio, comunicazioni più rapide, 








—_—__—mm 
L'Opinione ha il seguente dispaccio : 
Sauari 9. — Fu inaugurato felicemente il 

tronco di strada ferrata da Seasari a" Porto 
1 Municipi ie le 

entusiasmo il fonte eerentoni fertggia “nti 
_la città, imbadierata, ja con _illumi- 

nazione e spettacoli l'apertura della nuova lince, 


———_ 
Il Journat ; 
cio particolare 9° ome ha il seguente dispac- 


Parigi 10. — La dimissione di 
basciatore Broglie, am- 
nari opsit o dal Cael Si erede he 
Il Cittadino ha il seguente di 
40, — lispaccio : 
rig ni Reguito a serupolosa inre- 


contro le 
come non qualiaono respiati 42 elettori feudali 
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senterà il progetto d determinare le sessioni par- 
lameatari da marzò 2 giuguo, e così pure quello 
che il Governo preenti la legge sulla stampa 
ancor durante la sssione attuale. 

La Patrie ed 1 Messager cuscino la la 
tizia recata dommica dal Siéele riferibilmente 
alle trattative speciali del cancelliere tedesco con 
ua gruppo di baschieri per l'effettuazione dello 
sconto dell'indestizzo di guerra francese. Il Mes- 


sager aggiunge però che tutto è in forse, poiché | 


il gruppo di bsnchieri non vuole venire ad una 
conclusione sesza il concorso dei banchieri fran- 
cesì e questi, sventi Rothschild a capo, dicono 
essere necessario che il cancelliere dichiari pre- 
ventivamente quali sono le concessioni che inter 
de di fare alla Francia intorno al modo di pa- 
gamento. 


L' Indipendance 
Broglie ha dato la di 
qualità di ambasciatore francese a Londra. Casi- 
Zita Purier rifilò.l'ollriagi succeei. 

















Telogrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 11. — Fu aperta 
seconda rotaia della ferrovia da Modane al Mon- 
cenisio. Furono prese misure per impedire alle 
bande carliste di appoggiarsi alla frontiera di 
Francia. 

Londra 11. — La Banca rialzò lo sconto 
al 4 per cento. 


Cagliari 12. — Scrivono da Tunisi all’ Av- 
venire di Sardegna. Il Governo del Bey decretò 
il ritiro della moneta erosa, che si surrogherà 
con nuova piccola moneta d' argento, 

Berlino 14. — Austriache 228 
de 120; Azioni 204; Italiano 67 1} 

Parigi 11. — Francese 55 67 ; Italiano 68 77; 
Lomb. 458; ObbI. 256 25 ; Romane 125 —; ObbI. 
183; Ferr. V.E. 201 25; Merid. 209 —; Cambio 
Italia 6 1,2; Obblig. Tabacchi 477 30; Azioni 
788.55; Londra vista 25 31 ; Inglese 98 34. 

Vienna 11. — Mobiliare 333 
496 —; Austriache 378 —; Banca 828; 
Napoleoni 884; Argento 4355; Cambio Loudra 
11055; Austriaco 69 60. 

Londra t1. — loglese 92 e 34; Italiano 
68 e 34; Spagnuolo 30 e 12; Turco 53 e 318. 

Londra \t. — 0° Coonor fu condannato pel 

coutro la Regina ad un anno di lavori 
a 20 colpi di frusta. 

Camera dei lordi. — Granville annunzia che 
la Francia è sul punto ‘di fare un accomoda- 
meato circa i passaporti. 

Washingion 40. — ( Congresso.) — Peters 

che le domande dei danni indiretti si 
considerino come abbandonate. Questa proposta 
è rinviata al Comitato agli affari esteri. 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Madrid 14. — A Villafranca nella Provincia 
di Barcellona, una banda di 250 carlisti fermò il 
convoglio della ferrovia senza mole 
giatori, e ruope i telegrafi. Il eovernatore di Gero- 
na telegrafa che i dintorni di quella città sono 
tranquilli. Colonne di truppe operano nelle mon- 
tagne. 
5"‘Si ignorano i risultati delle loro operazioni. 
A Vich ua ronda di guardie organizzate 
proprietari attaccò una 
uccise due, e ferì uno. 
Costantinopoli 41. — Nov si conferma che 
il ministro delle finanze sia dimissionario. Il 
Principe Federico Carlo è giuato questa mattina, 
il Granduca di Meklemburgo ieri. 
Nuova Yorck 11, — Oro 110 112. 


































































brieato e vi sara costr 
superficie di m. * 
cortile della 
una porta nelle mura c 
posto in comunicazione coll 
sì fuori della Barriera , n 
l' Esposizione orticola. Per l Esposizione degli 
nimali servirà il vicino stallaggio , denominato 
Tesson, che per la capacita della stalla, per. il 
cortile attiguo e per molti altri riguardi sembrò 
iù specialmente opportuno. 
Pi il comizio gtario di Treviso mi a selle 
il numero delle medaglie d’ oro lestinate per 
l' Esposizione, corrispondenti ai ptt gruppi, nei 
ali è divisa la Sezione agi est 

ka 9, incisione beni ‘medaglia per l' Esposizio 
ne fu bea meritamente affidata al fra 
sco Stiore, giò incisore della nostra Zecca. Essa 
rappresentera sul diritto la Porta S. Tommaso, e 
sul rovescio avrà una corona d' alloro e di quer- 
cia collo stemma di Treviso e l' iserizione : E- 
iposizione regionale veneta, Treviso 1872. 























igo. — Ci scrisono da 





















['iella Società delle: corse 

ot ta fermata dei treni celeri e i biglietti 
vore a prezzi ridotti. EI 

i ai soliti mercanti di professione, 

O gilet i concorsero con parfglie su- 

rezza di sangue 0 per 

no di tratto in tratto 

tiravano gli sguardi 
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i fi è certo, che fu invece + 

Pitta comuni, che furono quasi tutti © 
i li, 

sempre ad alli PFESA. + essere il concorso delle 

‘ nella pri- 








Lombarde | 


lare i viag. | 


anda di malfattori ; ne | 


nel quale si terrà | 





la seconda a sedoli, 
il Marte del Benacci 





Stella di Gritti, col cavaliere Costa, î 
Brusi col cavaliere Gandiui. rea 
Nelle due prime potevasi per verità deside- 
rare un maggior numero di cavalli, e soprattutto 
di cavalli nuovi molti dilettanti si contavano 
in quei giorni in Lonigo, che ne 
famosi, e che avrebbero meritato l'unure della 
| inserizione. ma 
benedetta Gatta, hanno ormai una tale celebrità 
| da farne temere il confronto anche ai migliori, 
per cuì ginverà iu seguito sodisfare le giuste e- 
sigenze del pubblico e favorire il miglior svilup- 
po della razza equi isposi- 
zione di cors», che, senza escludere possibilmen- 
te i vecchi, possa suimare anche la concorrenza | 
dei nuov 
Ma se il pregio della novità mancò nei due 
primi giorni, lo si potè gustare pienam: nte nel | 
terzo colla corsa di cavalli da sella ai trotto, 
mercè la generosità del Principe Giovanelli, che 
al merito dell’ ra volle accoppiare anche | 
quello dell'offerta di ricchi ed eleganti regali ai 
Viacitori. | 
AI principe Giovanelli, adunque, è dovuto 
l'onore della giornata, e la nostra gratitudine, 
perciocchè con questa ‘corsa, che per la prima 
volta in Ialia venne da lui promossa e sostenu- 
di vedere in gara ca 
e nobili cavalieri, che seppero farsi 
mirare da un pubblico scelto e numeroso, fra il 
ano gentilissime dame anche delle 











































DISPACCI TELEGRAPI 
Bonsa DI FIRENZE 


DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 11 «prile del 12 aprile. 








stendita 3 
om npee: n 50 
Londra A 26 78 
rarigi 107 78 
Prestito nesivnale > s— 
obbig tabacchi” 517.50 
Asioni — » 78: — 


Banca mas, ita. (ovminate) 
Azioni ferrovie. meriduot 
Buca» » 
ObDIig_ coclemestiche 
anca Toscana 


ISPACCIO TELEGRAFICO 














nonsa mi viznna del 10 aprile | del 11 aprile 
Metalliche al 5°, 65 95 6245 
Prestito 484 al 69 85 69 65 
Prestito 1860 11040878 dol 
Azioni della Banca naz. sus. 351 — giù — 
Azioni dell'Istit. di credit 336 758 333 85 
Londra . 2. #1040 sio 55 
Argeoto 1; 1) 108 35 108 25 
HI da 30 franchi 885 su 
Zecchini imp. austr 529 530 


Avv PARIDE ZAJOTTI, 
redattore € gerente responsabile 
bec-_——_—@z 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 

Venezia 42 aprile. 
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Corapagnia di commercio. 
Bilint, merci io 
Generali romane . 

Banca Veneta . Î 
Strade ferrate Y. E. 1." apr. 
»  » Sarde — 
VALUTA. 

Ponzi da 20 fra chi ne 
Bancooote austriache. 
sconto 
Venaria e piassa d' fiala. da . 
della Banca razionale È 
dello Stabilimanto mercantile 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 aprile. 
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ambi dalla Prussia. 
- Onuval Veinart. tutti 

Albergo Roma. 
Truelle de S.t Evron 











ti possid. 


4 bergo Nuova lorek. — Anderson G., dell'America, 
“ *igg* Jacovieff, Pavolchea, tutti di 
sia, - Polak, baronessa, - Hudoll ©, ambi da Vienn 


alla Citià di Monaco. — Bartsch, 


- Mayuard È. 
Albergo 
tico, - Belobart. ambi uffi. 


Nel giorno 10 aprile. 


Albergo Reale Danieli — 


bi corrieri, dall'interno, - Weick L 


naudiere, ambi della Pr 





binson 3° B., - Gomer R. M', 





dell’ interno, 


i, dalla Svizzera, tutti poss — | 





co. G., eva fratello, tutti dal 
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brun È 
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Albergo Londra, — William B. 


Ames HS V., - Reg 






con moglie, tutti poss. 
STRADA FERRATA. — oRaRIO. 


to. — Arrivi: cre 435 pom.; 








erica, - Pleba Hielk L, - 
« Both Hermann, da Francoforte, - J 
ù rd, - Gardea A, dail' 
Italia. — Permuda 6 
da Trieste. con moglie, - Goedecker F., 


Seyosel, dalla Baviera, - Emmer P., 
De Maietre co. G.. - Choppin 
» tutti dalle Prancia, 


- Christen }., negoz., ambi dalla Svizzera, - Lechmal, cap,, | 
da Londra, con moglie, - Plater co. P., dalla Polunia, tut: 


Reichet 3, - Maller 3., tuti tre negoz, tuiti della Prus: | 


Fari Liana dalla Proneia 
ola Runa, ambi co famiglia, - fermano Gul - Thu 
' Aus 


larlarue, eou figlie, - -niretoa 4. G., da Duodel, tuti 
alla Stella d'oro. 









" Horrings 3. k., dall'avatra!i 
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tanto amasti. 





coa dome 
Niergel 1, 





Arnoid, 


| 356 
Pelicii P., - N, 
Malzezbi 00. P., - | 

ioni P, ing | 

PCV | 
N., - Processi U. - | Presi 





Lavezzo P., - Salucce, am- 


De Lare- 














, dall Irlanda, con moglie, | 
'Prout P., - Dalkousie E., 


- Lady Meul C., - 





| due pomeri 
| migliore dell 














dll Ainelie 





©, Swentman, - 








ian ©.» | licenze 
dalla Livonia» | solenni np) 


si, ambi dalla Francia, - B 








Breslavia, con mo- 
Kilduckovsky My 






ti 





be Kettolte, ber. | 


— Helweg, - Gius, ambi dal 
Taego, - Mil 





ld Ame , - Mina Hackett, | 


D: 
‘america, - Kanitz S, sn 





— ore 8, diretto; — ore | di 





pom. — ore 7 pom; 





lanini 





















i benefizii apporl: 
distacco irreparabile dai nostri cat 
ma la morte, è tale una sventura a cui non ci 
potremo rassegnare giammai. 
‘Chi non conobbe Bartolommeo S. 
E fra quanti lo conobbero, chi non ne rimpian- 
ge la perdita? 
Viveva negli 
rosità dei negozi 
se. Suldato della prosperità di Vene: 
teneva moralmente la lotta ad ogn 





all 


provineia'e, che fu rapito il 30 marzo 





no 1827 da onorat 
‘6 De Li” | dii a 6 anni; riportò 
emer 0, - Atkionon H, | €OD pieno voto 

| dii universitari a Padova, 
ve, nel 1851, conseguì il grado di 
iche, che gli fu conferito con 






Fu quindi assunto ad istruttore di chimi 
e di a 


, di matematica e 
le della sua patri 
gurava pure quali 

| to della stessa città. Nel 
professore di matematica nell 
del suo paese. Nel 

re di matemati: 
tuto tecnico della sua Cremona, rinunziando, 
‘arter, - Mica Carter | nel 4867, dall’ ufticio 


| di preside dell'Istituto patrio, 
| ri tempo l'insegnamento delle sue cattedre. 
| L'operosissimo Barili, mosso dall’ 
tissimo di patria, dell’ istruzione e degl' interessi 
industriali, non mancò, in mezzo a tanti uficii, 
occuparsi eziandio di altre gelose incum- | 
benze nella città natia. Perocchè, lo si vide da- 
re lezioni gratuite 
a quello De Angeli 












Un fiore inondato di lagrime sulla tomba | 
di Fartolommeo $ 
Riluttanti ci 
timo tributo d' un affetto, che non si estioguerà 
mai più, perchè questo tributo è troppo simile 
ad unultimo addio, limite tra il finito e l'im- 
mensurabile avvenire. 
et guanto nol siamo comviati che le ani- 
me € generose non possono perire ad on- 
ta del diechigersi © tresiermerai. dell 
mortale, che le ospitav 
nel cuore di tutti quelli ch’ ebbero la sorte d'am- 
mirarne la virtù per sè imperitura, nelle opere 
i alla società; questo 





ccingiato a prestare quest'ul- 





spoglia 








chia- 





, che 











etti della fomigi 
nell’ 





nella ope 












impossibili le industri 
a benedett 





‘Rue | virtù, e questa vista è il solo conforto che resta 
alla iva desolata femiglia, alla quale vedrai in- 
jamente unita la tua nipote Evelina, che | Sanca austro-italiana rimarra incari 


AZ 


Vincenzo Lazzaro-Barili. 


Istituto tecn'co di Treviso. 











omo a 45 anni. 


Lasciò all'Istituto, cui era preposto una pre- | 
iosa eredità d’affetti, di esempio e di ben or- 
disciplina, che resterà un ricordo imperi- | 


di studio. 





lutori , pers 
e quindi 















imetica, indi a supplente nella cattedra 
disegno nella Scuo- 
'Nel 4859, | delle epoche sc 











1860, era acc 


Scuola tecnic 











ingegoere municipale. 


al 1871, gli si affidò il compito | 
stenendo in pa- 











' aritmeti 






















ma vivono intrinsecate 


vai 


vvenire del nostro pae- 
che mao- 
sto contro | 
ja iniziata coll’ armi del 1849, egli 
combatteva virilmente contro gli attentati, con | dustria internazionale. 
cui la vendetta dei suoi dominatori aveva sviato | 


ietosamente n 





Istituto tecnico 
alle ore 


ie, da morbo straziant», nella età | partite, un' azione della Banca italo-germanica con pa- 


licenza liceale a 19 anni 
yrse gli stu- 
Pavia, do- 





ingegnere mubicipale aggiun- 





1862, era nominato professo- | 
meccanica e geodesia nell'Isti- 


mor san- 


e al Collegio 
lla Scuola di 






| = BANCA DEL POPOLO 
Sede di Venezia. 

Seguita l'approvazione del bilancio per par- 
te dell'Assemblea generale tenutasi a Firenze il 
7 corrente, avrà luogo il pagamento del dividen- 
do dell'anno 4871 in ragione di 8 40 per cento 
presso questa Sede, a datare dol 16 corrente in 
tutti i giorni, meno i festivi, delle ore 10 alle 
42 ant. 
367 





La Direzione. 


——_———sne e 


BANCA AUSTRO-ITALIANA 


costituita con atto del 10 febbraio 1872 


Capitale sociale 50 milioni di 
diviso in IO0,O0O azioni da 
Lire 50 ciascuna 


SEDE A ROMA — COMITATO A VIENNA 
Suecursali all' estero. 












Scopo della Soci 


Ù è quello di promuovere e fa- 
vorire le operazioni 


sanziarie, il commercio e l'in- 





La Banca ttalo-germanica ha conchiuso con la 
Benca austro-italiana una convenzione con la quale 
i due Iatituti di Credito si sono posti d'accordo per 


\oi ti vediamo nel- | jo svolgimento delle loro. 01 le 
| la felicità della tua vita spirituale, che Dio avrà Pere Comune: (sand: inolire che ala Bonca 


certamente concesso alle tue schiette e maschie | tal 


l'interesse comune; fissando 

jermanica , con tutte le 
sarebbero affidati | servizii la 
stro-italiana in Wal 
| lire la sola Sede 


roltre che alla Banca 
di e Succursali 
della Banca a 









Roma ; mentre 
| tera, 
colle Succursali che sarà ad istituire, dei servizii 
| carii della Banca italo-germanica 

I DIRITTI DEC 
| 1 possessori delle Azio 
| 













ritto 


1. All'interesse del 50/0 
gabile semestralmente. 





"2 Al dividendo in ragione dell’85 00 sugli utili 
| sociali netti. 

3. In caso di aumento del capitale resta riservato 
ai possessori delle Azioni già emesse, il diritto di ot- 
tenere alla pari (L.. 500) la metà delle nuove Azioni, 
| in proporzione dei numero rispettivamente posse 


| vente. Tutti i corpi insegnanti della città, le più | duto. 
cospicue Autorità municipali e un lungo drap- | 

- Ro. | pello di cittadini accompagnavano 
- È. | il funereo e triste corteo. Era la salma di Vi 

» dalle | cenzo Lazzari Barili, preside del 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 

lacato rappresentante i fondatori della fan- 
ca austro-italiana ed assuntori di tutte le 100,000 a- 
zioni, ha deciso di metterle in pubblica sottoscrizione 
Al prezzo fisso di L. 550 ciascuna, accordando al me- 
desimo presto, ni soWscrittori , per ogni 4 azioni ri- 











rità di versamenti. 
1 versamenti si faranno sopra ogni azione come 
segue: 





50 all'atto della sotto 
* 150 alla ripartizione, 
| « 50 al 20 maggio prossimo, 
» 50 al 20 giugno id. 
contro consegna del Uolo al poriatore con 510 ver- 





Non saranno accettate sottoscrizioni 
azioni o multipli di 4 azioni, Ove la 
sultasse al di sopra del nu 
| avrà luogo una riduzione 


pferiori a 4 













rà fatto per gruppi di 4 azioni , € saranno annullate 
| tutte le frazioni di gruppo che risulteranno dal cal- 
| colo di riduzione. 

‘Come sopra dichiarato, ogni gruppo ripartito di 








azioni Banca awatro-italiana avrà diritto n ricevere, 
contro il m . 50 pagabile alle sud= 

della anca italo-ger= 
manica con parità di versamenti. 


La sottoscrizione 













sa | sarà aperta nel wollo giorno di lunedi 15 aprile 
corrente presso i seguenti 
INCITALIA 
Homa, presso la Banc nica. ( Sede 
di Roi 8 ppi 
Milano, * la Banca jtalo-germanica | 
‘di Milano, via S. Tommasi 
Pip.) 
Firenze, «la Banca italo-germanica (Sede 
di Firenze, via del Giglio, 9, 





Sede 





Angelo Uzielli, 











ore 440 pom.; — ore | agraria interpolatamente vide cooperare | a 
8 pom, per meta diretto. sierra so | eEl Ingegnere Resini per l'impianto della Socie- pe. ice di G N Modena e € 
pen divo: — a Dea | tà del gaz e ad altre tecniche istituzioni. pf) Dai Lal DO 
« Tarate per Vtin Nei marzo poi del 1871 passò a preside e | smantora, Titano Bosoria 
ore 445 _ ore 41.08 pom., diretto —4rrivi. professore di matematica all'Istituto tecnico pro- | Zologna, Fratelli Sanguinetti. 
8.46 ant; diretto, — ore 4 pom. vinciale di Treviso, dove si fe’ notte per lui io- | Azlermo, benninger e Comp. 





— ore 4 pom. 


Partensa per Torino, Milano © Genova via Bologna: 
por 


e 440 pom. — ere 
Parienza da Venezia per 





Arrivo a Mestre : vre 48.45 pom. 
‘Partenza do Mestre per Venezia : ore 1.30 pom. — 


Arrivo @ Venezia : vre 1.38 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia, 13 aprile, ore 12, m. 0. s. 25, 0. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 10 aprile 1872. 


ll barometro è sceso fino 
alquanto al Nord ed al centro 
Cielo coperto e piovoso ni 
no altrove. 
Venti assai forti di Nord 
il Mediterraneo in miti 
l'Adriatico è grosso 





a-Gargano e a Bari. 
Continueranno venti forti di Nord. 
Mare assai agitato, specialmente nel basso Adriatico. 


Tanta 





, diretto. 
Mestre : ore 13.35 pom. — 


pom. 





ad 11 mm. al Sud; alsato 
ell Italia meridionale ; sere 


Ivoghi è agitato © grosso; 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m 20.494 sopra il livello medio del mare 


Bollettino de l'1 















L Dram 


dell'attore Enrico Salvadori ). 
truarno mauimnan. — Nij 


novissimo in 4 atto di L. Marenco. Con farsa. 





4 aprile 1872. II. Noi 


lancio ; 
IV. 


sembiea ge 
l'intervento 


- |tenuta invec 
nello stesso 










unatica compagnie 


— Alle ore $ e messa. 
iposo. 


nanzi sera, compianto e 
operosità a vantaggio delle scienze, | 
delle arti e della patria non poteva essere me- | £ 
glio rimeritata che colle affettuose parole, onde | 
Silutarono dell' ultimo vale sull'orlo della tomba | ‘4msterdam, 
la preziosa sua vita il professore Brunetti e lo 
studente Mario Matteuzzi 
sterà lungamente scolpita nel cuore de” sus 


- scepoli ed ami 


Ordine del giorno 


I. Relazione morale e finan: 






na 


revisione dei conti, e constata: 
che produssero il 
l'adunanza, e ciò 
lil. Fissazione del giorno, in ci 
seconda adunanza per l' approv 


Deliberazione, se, anche in pendenza del- 
la chiesta speciale resision 
ividendi proposti 

Pi nina di tutte le cariche sociali. 

VÌ. Discussione sopra eventuali proposte, per 

lo Statuto sociale, che non po- | 

berate che in una seconda | 


questo numero non 


r'ordita Loigi Betoti-Bon, — Aoffclo Sensi Dremma | da Stare azionisti prima 


| nanza, 
| averla” stampot 


ci vposto, 
Ai bilancio Prelie la Relazione morale 











imato da tutti. 





41. F. 





PRIMA SOCIETÀ 











Campo S. Benedelto col seguente 





d'una Commissione sj 





ritardo alli e 
‘a preghiera del sottoseritto ; 








no da pagarsi 














memoria di lui re- 
oi di- 


ia degli eser- 
ale di 
ione delle cause 
convocazione del- 


tenere la 
jone del bi- 


D. VIANELLI 
299 È. " 


ALI 
+ la Banca anglo-nustriaca 





£ Morpurgo e Parente. 
Jacques Errera Oppenbelm. 
rtl 











s © Gomperte 
| Amburgo, =» ih 
| Berlino, . 

restar, : nto bank 


Fratelli Sul 
Augusto $ 
Roma, 6 aprile 1872. 
IL Siwpacato, 
O-AUSTRIACA, 
ERALE DI CREDITO PRO- 


francoforte sqm © 

















wo 
anonima cooperativa di consumo 
per Venezi —_———— 
AVVISO. 9 di x PARI 
1 soci sono sovitti all'asemblea generale | Società edificatrice italiana. 
che avrà luogo domenica 44 aprile p.v. alle ore Fino dal giorno 8 del corrente mese ha co- 
42 merid. nel locale d'ufficio della Società in | miniato ad aver luogo il 3 to di lire 


55 sulle Azioni de!la Società edificatrice italiana 
a norma del Programma. 

Il versamento deve esser fatto presso le me- 
desime Case e i banch eri, dove fu sottosertl 
| ——_——___nkn2ècoea 
BANCA GENERALE 


DI CREDITO INDUSTRIALE 


IN ROMA 
(Vedi avviso nella quarta pagina. 





3% 





i 
| ———___ 
| n 2198 
‘Giunta municipale della città di Chioggia 
AVVISO D'ASTA 
l'appalto, dell'impresa della iu 
a a 'petrol nella città di Chioggia 


370 


inazione pub» 
nel sobbor= 














tomarina durante il triennio da 1° maggio 

utto aprile 1 
deserta l'asta oggi tenutasi, si procederà 
alle ore 12 merid. del giorno 17 corr. mese, nella sala 
di questo Palazzo comunale , ed alla presenza della 
Giulia ad un secondo esperimento d' incanto co' me- 

0 delle ofterte segrete. 
1040, ‘oncorrenti dovranno presentarsi all'asta con 
del bollo necessi 


offerta scritta in carta munita 
ta sì 





procederà all'ap 
d'ane 
va aggiudi= 
mandato sia mi- 
ella scheda segre 
all'apertura dll 








Scorsa l' ora 
delle schede con 
sia stata esibita uni 
cato l'appalto ove 
nore od eguale 24 


che sara deposi 
12 Chieatano ferme tulle le altre condizi 


ne portale dall'altro avviso in data 28 marzo p. P» 
Nn fsi 

e. Chioggia, 10 aprile 1872. 

Per la Giunta, di pe 















retario, 
|. Bianchini, 

















































Capitale sociale di DIECI MILIONI “J 
40,000 Azioni di L. 250 ciascona ripartite in dieci Serie di 4,000 Azioni i 
EMISSIONE DELLA SECONDA SERIE. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ra € giudice a) Tribunale di com- 





| 


ETTORE 
SEDE DELLA SOCIETA’ — ioma, S. Caterina de' Funari, N. 12 sii 
COMITATO DI SORVEGLIANZA DELLE SUCCURS . 


SEDE DI MILANO — Fia 5. Auolo, N. 5. 








BANCA GENERALE DI € 


SOCIETÀ ANONIMA PER LO SCONTO E ANTICIPAZIONI SU DEPOSITI 


DERRATE, MERCI ED OGGETTI D'ARTE 


RIPANDELLI, deputato al Parlamento. 


SEDE DI TORINO — ia Aoma, N. 20 














Guetano Lame , negoziante © giudice del Tribunale di commercio di Marchese Vittorio Roero di Cortanze, proprietario. 
Mirano, cc dbegrie in | Garalire Antonio Muremaldo della Minerva. 
Ghlsatberti, amministratore nuca popolare o Calire Cardo Armando Gelli, proiesore 
Pe ar 4 A 
PROGRAMMA. 

La nella cassa sociale,«e offrendo alla pubblica sottoseri- —1Quali dunque non saranno i vantaggi che verran- 
duetriale zione altre quattromila azioni formanti il capi ale del- no a risentire il commercio € l indusiria dalla fot 
® promuovere N la seconda serie dazione di uno Istituto di Credito Il quale si propone 
n scopo La Società la quale ha per sua sede principale la ‘di venire loro la aiuto e rivolgendo precipuamente le 
4) Fa anticipazioni su depositi di fondi di ma- capitale del Regno ha già aperto delle. succursali in. projete cuce a tomi di N O e ener 
ffuzino, derrate, mercanzie di ogni specie, ed oget. Torino. Milano Napoli € ne fondera quanto prima È paroia? ; 
d'arte. in altre citta principali del Regno a seconda dello svi- ci e gli oggetti su cui vengono fatie anti- 





La 
LELE, 































































10 divisi in due categorie 
l'a prima categoria si comprendono i fondi di 
magazzino. 

Banca generale di Credito indu- 


















































































FONDI DI MAGAZZINO 


CRUCIANI-ALIBRANDI, ingegnere possidente. 
Finibbo DE SANCTIS, negoziante. 
ELLI, ny ; 
Cocmane: POVENTUMELL, avs., es-deputato al Parlamento 





SEDE DI NAPOLI — Strada Narina, N. 47. 


Notari, il » janti. 
MI Vote dtolce lu Garseéme, appallaiore e proprietarie. 
GELTIZIO Lumemra, avvocato e pr prietario. 


Nella seconda categoria si comj tanto | 


di f bbricazione nazionale, quanto le derrate, 

















Di eartà d'ario e le merci che senza essere fondi 75 al riparto. 

utiazzivo sono in condizione che 1 commerciante. ia 
nai dani er Le rimanenti L 125 non saranno pagabili au nen 
(parti i Sorieia riceve la deposito qualunque oggelto | quando io esigano ‘i bisogni ella Società, la quale 





lovrà prevenire i sottoscrittori almeno 2 mesi intno- 
zi per mezzo d'avv inserirsi nella Gaznettu L/- 
ficiale del hegno, © da ripetersi due volte congecutiva. 

Ogni soltoscrittore che anticiperà i versamenti 







vico Vitto 


dotto appari-nente a questa categoria, ne fa @- 
Seguo da ita, l' Imperatore 


uire la stima, e da al depositante il 65 per cento 
Jed-sima. Questo 65. per cento 
prezzi stima m ® i per cento 









to da la che 





























































































n pe rap Li 4 i. godrà sulle somme anticipate le sconte del 6 tita di cn 
Situazione di lavori a costruttori di to delle situazioni dei lavori da essi eseguit le sta iceve in deposito detti fonti di magazzino che puindi scontato dalla Societa stes- | dovuti, g‘ lo > ai 
i costruzioni che dovranno farsi in Rowa e in__Î fa stimare dal propri peri © da subito sul prezzo | 4 e che voce quiadi scott data SeetCa Ber | CONE O annuo caicolandesi l'snno gui tempo she della prosi 
Jue firme riconosciute so- altre parti d'Italia, è fuori di durbio; che questa o- di stima il 50 per cento. Fa quin.i una vendita all'a- | medesimo. iii sima fas] sadian i n 
unerà un immenso sviluppo è sara ata pi il prodotio | dopo dedunione della - degli agenti della So- priva n È È do vano le trad 
4 Mi euionaiS0i na vasari eventi cordo logale  Brende aiuto per ei sone amenta aliuppo esa somma auticipala , tiene. coniseguato al proprietari |, S0to rigorosa sorveglianza degli agenti delta So: | "2%. momento del 3 versamento di li serà son- re 
nello Sti potranno scontare ad onesto tasso le situazioni della merce. È siccome nessuno ignora che da una Folio presi potranno far visitare le proprie mer= | segnato al sottoscrittore, in cami I pri 4 "n, 
me to. ei fruttifero e che talvolta non possono riscuotere che dopo molti altra, relativamente al rango che sccupes ceone, ri. biliro 1 contratti di vendita, e ritirare anche sera roseto È muoe @ portatore, del tà, ne : ‘atore i ‘rane 
pues. mesi vi sempre differenza, e nei guati, e nel lusso k È fiv a “ bi rovarsi 1usie 
ti uituale Societa avendo per i ""°" ia le operazioni di anticipazioni su depositi di ‘prezzi elle mercanzie, così la societa studio» | i parie le merci contro pagamento della relativa quo Pagamento degl’ interessi e dividendi. 
Varo di circa due noni attuato questo « Programma + fondi di magazzeno, mereanzie e oggetti d'arte, von- do accuratamente lle Sucalione sl vale delle facili 07 | ta della somma anticipata. alech Per facilitare ai ri dei Titoli la riscossione 
sotto le forme di una associazione in lone chè le vendite all'asta pubblica, sono quelle ‘vera- municazioni oggi esistenti, onde spedire i sui Jo tal modo i negozianti i fabbricanti od.1 pro- |. Per facilitare ai peccati dipen 
pui e rrlivne dI 200 mila tre smminitrato Mente cede pcgtituiazono fe basi della Mlamen ge- fondi di magezzino a quelle fra le proprie succursali pur freno da lianea gemeraie' di Cre- | nelle priocipali città d' Ialia, presso le succursali @ estar 
) avvedutezza | industriale. a la vendita. E | die n mn ginndi ‘Lempo. bro della fan 
potuto Feniizare tali beneliii. che pel secondo mo. "eo N reparasio pal aeree ‘sempre una gran i dito ji om palo quagne INI | perego L apnchiari ga sera A tografo impe 
£ cioè al Si dievmbre ultimo scorso; hanno ripartito quantità di merci giacenti nella stagione estiva, e non per il negoziante, Îl quale non potrebl una maggior perte "del: caplizio che foro rimerretbe al 6 per cento d''interases; || le aprbere 
ARL pertesinait. un dividendo di 1800 lire per ogni commerciabili che nella stagione seguente: ha ivoltre una tale quantità di fondi di magazzino infruitifero, ma non si precludono ka gd le proporzionale’ del 75 per eento su- nale uogil 
No di dire diecimila cioè a dire il 18 per cento di immarcabilmente dei cost detti fondi di magazzino ed | gli di sostenere le spese di un'asta pubbliva. riesce | degli affari. Fasi inolire possono valersi, volendo, en : nei giornali | 
utile, ha infine dei prudotti di propria fabbricazione che ! vaniaggiosissima alla Società che ha un le è sva- | che per questa cat-goria, Di merci cd oggetti dar iaia alpossessori delle Il movia 
brillante resultato ha ispirato lì concel'o non potendo talvolta essere subito smerciati obbliga- | riato a-sortimento, coi quale, scegliendo fa località più | delle vendite all'asta pubblica che la Società, Dia operazioni di sconto ed anticipazioni nato, sebbene 
di costituire Manca gemorale di Credi- nu fi fabbricante all'impiego di somme ingenti ed il ' propizia, «fiitus la aus vendila nelle migliori condi- | se epoche del mese, fa nei diversi ceniri d'italia. 4° laine alla prefere: lle muove. emissioni di n dif 
le Societa Wa per lo sconto e pit delle volte a rovinosi sacrifici onde procurarsi } zioni possibili Uno speciale Regolamento già in vigore, e che | rioni è di Gobbi uietioni che potra, pu Vediamo difa 
og] III pera crsaganino quelle [yy servir debbano ad e sa I vontaszi, risultanti dall crap | Fg sara sottoposto alla (pr grid por degli Le azioni de la Società ‘ono la sicurezza delle z tren N iù 
del ca. menomamente versato ' sistema si comprendono senza aver d'uo| si azionisti, ce le tariffe dei magazzinaggi e com- Jona, ed han 
Milioni di life rappresentate da 401000 azioni nel commercio si arresti a considerare | suidei io- pari. lì negoziante realizza dl suoi fondi dî magantino | Soa statillce le Larifle dei mapazzinaggi i bolide operazioni perchè la maggior pate del ria, 8g aa 
Li ire 250 ciascuna, divo a dici serie di 4000 3- ali commerciali, dovra convenire che dai medesimi potuto ma: sperare; ll consuma: | Im Eanen gemerale di Credito indm- | ll? 10 (Ne impiegato viene sempre garantito da un pratlibieosari 
zioni, proviene, il maggior numero delle tolte. la rovina o gio della maggiore mitezza dei a ha Mei suo Gonsiglio d amministrazio» e la 
A tal {ne | promotori della Mamen gomerale per. io meno la poca prosperità del commercio e della | prezzi che può fare il negoziante allorchè per un tal | i ine. persone Tal nani sone rada | superior lo somme anticipole. noa erediame 
di credito hanno stabilito | me- fabbricazione. fatto sente diminuita la sua perdita; la Società infine | carangia di regolarità sicurezza pei sottoscrittori A Rottoscrittori o portatori di azioni non seno im- sodisfatto il | 
Giunte atto pubblico dal notaro Bini e te Ja Jofatti, ogni capitale giacente infruttifero, ogni im- | viene ai avere degli utili fimmensi per gli sconti e | 49P9N8i8 pegrati che fino alla concorrenza dell’ ammontare del- atcade Sarre 
quin dei 5 febbraio 1572 di costituire la Società col | prestito orieroso assunto, formano sempre Il tarlo ehe | commissioni che percepisce, È quali Uenché siano mi: | Versamenti: loro azioni. e 
gapitale d'iniziamento di 2 milioni di lire sattoseriven- | divora Îl benefizio del negoziante , e che coll' andar | tisaimmi produentio. Luttasi fine dell'anno una La Società è costituita per 50 anni, ma potrà es- o 0 
do intanto alle ila azioni della Serie, | del tempo giunge talvolta ad assorbire anche l' intie- | somma tanto più forte, quanto più importante è stato Le azioni vengono emisse a L. 250 e sono paga» | sere prorogata nel caso che Ja Assemblea generale Quito un tris 
sulle quali hanno gia effettuato ll primo versamento | ro capitale. il rianovamento delle perazioni, bili come appresso degli azionisti ne riconoscesse l' utilità, i Dl 
al inovamento vi ] ' è api “ annuncia ini 
LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA NEI GIORNI 8, 9, 10, II, 12, e 13, APRILE IN renteliggs 
Alessandria, Giuseppe Biglione, Ferrara, Y. Finzi. | Milano Frane Compagnoni. Padoca, Carlo Vason. Savona, FatRRala; CO8 
sti, $. Terracini di Marco, Firenze, Fiano, via Rondinelli, 5, . P. Saccani © Camp, Perugia V. Sanguinetti Torino, voluzioe di 
Luigi Mioni. . E. È. Oblieght, via Panzani, 28, Monitor. Donato Levi fu Salvadore. dom, Sede della Banca generale di Cre- ama, 0 dice 
Grazzani e Stoppani. Genoca, Ansaldo e Casareto, Napoli, rursale della Banca generale dito industriale, S. Caterina dei . voli, nel 
Casale Fia € Ghiron, Lugano, AR. Gometta € C. di Credito industriale , strada Funai. 1 n Trent 
Flastoni. n; Manara, A Finzi.” Marina, 47, | Luigi Fabria, dega (0g4 Pari 
nel î no, Succursale della Barca general . perchè il 
Cremona, Garibaldi Antonio. di Credito industriale, via San | — © fs Frecce plioraogini. Lies dl quale 
Cundo, Alessandro Comeito Paolo, N. 5 | Pisa 1 heggio Emilia, Abram © fratelli Pupiento e Zotrilla che 
u In Venezia : G. M. PRANDSTRALLER e C SACCOMANNI e ©. o Il giorni 
Madrid è del 
n.2 chiunq cio presso le tristissimo 
Munielpio di Grisolera. greterie dei Comuni consorziati, è ni avverte che l'a- | een bone il fallo 
A tutto Il 10 maggio p. v., è aperto il concorso | loggio starà a carico dell'eletto, e nel luogo indicato E rst) 
al posti di nel Capitolato stesso. movimento © 
©. Waestro di grado inferiore per la Scuola ele- Dall' Uni Inunicipale, 


mentare maschile di questo Comune coll’ annuo sti- 
peadio di It. 1. 700: 
2 Maestra di grado inferiore per questa Scuola 
elementare femminile coll’annuo stipendio di L. 600, 
Chiunque intendesse di aspirarsi. dovrà presenta. 
Municipio, la propria stanza corredata 


preconsi; 
e) Mem di moralità rilasciato dal Sindaco del 
rispettivo 
Jem medico di sana costituzione fisica : 
bllitazione alli 


vealsaero prodotte dopo il termiu 
WI riscontransero in coutravvenzione 
ul bollo, saranno senz 

La nomina è di spettan 







prescritto | 0 che 
alle leggi vigenti 
ite. 


consiglio comunale 
irà secondo le norme tracciate dal Regolamento 









alone pubblica e leggi vigenti, con osserva. 
zione che l'eletio dovra assumere le sue mansioni 
dr È 














N. 206. 353 
Recso D'IraLia. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Rarbarano 
Comuni di Nanto e Castegnero. 
AVVISO. 
A tutto 15 maggio prossimo venturo resta aperto 
fl concorso al posto di medico chirurgo ostetrico di 
Gomuni consorziati per la condotta sanitaria, 
a cui va annesso l'annuo emolumento di È 
compreso l'indennizzo pel mantenimento di un ca: 


lo. 

‘GM aspiranti dovranno presentare al protocollo 
di uno dei due Comuni suddetti entro il suddetto ter- 
mine le loro istanze munte del bollo competente , 
corredate dei ti documenti : 

DI nascita ; 

5) Gerlificato di robusta fisica costituzione ; 

€) Documento di legale autorizzazione all'eserci- 
uo della medicina, chirurgia, ostetricia e dell’ innesto 

‘‘d Attentato di avere eseguita una lodevole pra- 
tic biennale in un pubblico Ospitale del Keguo. od 
un biennio di lodevole esercizio condotto, e tutti gli 
altri documenti che potesse possedere. 
mai omina è di comprisaza dei Consigli comu» 

i salvo ne. 

1 Comuni hanno una popolazione di 2700 abitanti 
dei quali per circa 200 in colle, ed il rimanente in 
Riano con ottime trad, e tutti hanno diritto a gra- | 

ansistenza. 


‘eletto dovrà assumere éosto le relative mansioni. 
ll Capitolato relativo alla condotta sanitaria è o= | 











Nanto e Castegnero, 18 marzo 1872. 
U Sindaco di Castegnero, 
A PERINI 
La Giunta , 
Clementi dott, BontoLO. 
Visavrin GiesEPrE. 








Ul Segretario, | 
U Smlaco di Nanto, 
A. TITTA. 
Beviawivo. 
Il Segre 








| BANCA VENETA 
| DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE 000,000 


La Banca riceve versamenti in conte sor- 

rente corrispondono l'interesse del S 18 © 
Per somme versate vincolate per due mesi ll 

teresse corrisposto + del 4 ©@. 

liceve versamenti in ci ‘ente im ore vin- 

per 5 giorni corriapondendo l'interesse dei 




















|, Seenta cambiali s.il' italia munite almeno 
di due firme. 
| 25 0/0 fino alla scadenza di 3 mesi 
| AT direte peer fon 
| Rene a sa n 
pnticipazioni e sovvenzioni contro 
te di fundi pubblici e valori industriali & 
512 050 di interesse. 

La misura delle sovvenzioni è dell'85 000 del 
corso iti Borsa pei fondi € valori dello Stato 0 da es- 
tamente garantiti. 


tutti gli altri viene fissata di volta in volta 

















la lettere di credito sull' Itala e sull e- 





fietti cambiarii sull' estero ai corsi di 


incariva dell’incasso e pagamento di cambichi e 
coupons in Italia ed all'estero, 





l'estero. 
Padova, 1.° aprile 1872. 
3 icepresidente, 
MV. JACOR 
Il Direttore, 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE J." WHEELER et WILSON 
New-Yerk _ 
Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


S. Angelo, Calle el Cffottier, 3589 














DA AFFITTARSI 





in Treviso ' 
l’opificio sul fiume Botteniga, al civico N. 1878. H 
Il suddetto Stabilimento di hddva e solide costru. | 
è fornito di vasti locali, di canale in vivo e ruo- 
ta di ferro. 


Per trattare, rivolgersi al sig. Lod. Nicotò della 
Rovere in Treviso, 200 


| 
i 
| 
Da vendere od affittare | 
palazzine elegante di recente costruzione | 
con giardino e rimessa. 

"n amena posizione alle Madopna di Rovere 
presso Treviso, sulla grande strada di Cosegliapo, | 
Per trattare rivolgersi dal sig. Eugepio Nodari | 
3 S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti iu | 
T eviso. 1N7 | 











DA AFFITTARSI 
VILLEGGIATURA AMMOBIGLIATA 


Con adiacenze e giardino, Treviso, fuori di 
Porta Cavour. 
Dirigersi al Nogo 
vour, Treviso. 








Saccomani , borgo Ca 
si 





% 
Carta Rigollot © Senapismo in foglio. 








o Adottato dagli Ospitali civili e mibtari di Parigi e 
S'incariva per conto terzo della trasmissione ed | della Francia. dalle ambol al na france» 
puecuioni di ordini lle ricpli borse data e al | see gs pe amblaze e dalla marina france 


10 apparire incon 


trò la generale approvazione come questa, che quanti 
la conobbero 
semplice. economica 
sitario generale per le 


adottarono tosto per la sua facile, 
cura applicazione. — Dey 
vincie venete, Zachis e Bot- 











ner, alla farmacia greca alla Croce di Malta . dove i 
Enrico Rava. |signori farmacisti troveranno | preszi della fabbrica. 


poco questa 





FRANCESCO LATTUADA E SOCH 











1 minist 

X. esercizio MILANO V. al Giappone rt 
VIA MONTE DI PIETA’, N. 10, CASA LATTUADA. Stasi iti 

ct losloni: @ du 

__Di propria importa e questa Casa ti i rebbe miate 
chi vr annali, ma ulti di Provi cl gi pponesi asolutamente distinte "e de Melina ch 
spediscono in ogn lità Ù " LAc 

zo di LIRE DODICI cadan Cartone. E o 1° conelte franche di p de a l'ambiente 





€ 1} 








riformi 
nel caso che 
Ora il Re n 
di farlo, Noi 
di apertura 
torale 
Intanto 
repubblicano 
in uo suo d 
dare gli Sta 
universale ! | 
repubblicano 
sonora, qua 
dalla tribuos 
ticar le sui 
zo delli 
ini, È von 
, Continui 
loghilterra, | 
dell'attività 





VERO ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


vapore 


Specialità della premiata distilleria a 


GIOVANNI BUTON E 








ta presso i princij 
la Venezia presso PIETRO 
see 





















all'Ioternazio 
















































N. 473. 1. pubb. 
LA R. DOGANA 
PRINCIPALE DELLA SALUTE 
in Venezia 
AVVISA 

Che nel giorno 22 aprile 
1872. alle ore 40 ant., terrà 
pubblica asta per la vendita 
di merei e barche invenzio- 






1 creditori suddetti devono 
intervenire peraopalmente © le. 
gaimente rappresentati da man- 


datario. 

Dalia Cancoil. del R Tri- 
banale di commercio 
Venezia È aprile 1873. 


Il Caberlliere 





la signra G 







IL CAN 


di it. L. 255.58 di proprietà del- 


Maio di Venezia, dei quali emo 
intante intende promavwero la 
vendita ai pubbli iacanti. 
Venezia, & aprile 1873. 
Arr. Jacoro 








a: TR III RIE ERRO: oMANGANESE i i te Qin ng 
APPROVATO G'ALL AGRARIE UISSON sacceno 0 inllerazaa colle pre: wiekshire pi 
La ETERNI PARIGI Poerehe doaginuee ordinarie. La fee 0 Provin 
a Mid Brusselles, date prora di analoga a 4! 
ino e Trocesteo di formata nel 
ASagLe che bridge fur ' 

titolo ehe hanno Beteston. I 

un sue lo, eloè la 
drepleità Vieistlre, f 

Momo con v 
nelle seg 
‘uditta Bortoluzzi Hera nale 
Da 
certarsi per 
uo' adunanz 














sr 
\CELLAERE 


del Ii, Mandamento in Venezia 


| 


ti 


È 


if 


ade 
Pespettiva mo. 








a non 
quale 
innnp= 
ta Lf 


tempo. 


po su= 





da um 
fettico 


De je 
re del 


(PA eg 
nerale 


ner. di 
na, 20. 




















pp Erto 
Cagb aerstiz te 


& rosta diva 
#1 articoli era 
P'atitais>. uo; e sboraciane, 

gui pegamenio devo f.oe fa | come 





Foglio Uffiziale per. ja inserzione: degli tti amministrativi e giudiziariì. 











SECONDA EDIZIONE: | 


VENEZIA 13 APRILE. Ì 
I 








Da Pest smentiscono che l' Acc 
vico Vittore sia stato latore d' un autogra 
l'Imperatore Francesco Giuseppe al Re Vittorio | 
Emaonele, per invitare quest'ultimo ad una par- | 
tita di enccia a Ischi o a Salisburgo sulla fine | 




















della prossima estate. Quella già | 
indisposto certi circoli austri quali conser- | 
vano le tradizioni della vecchia Austria contro 





l'Italia, e che inorridiscuno all’ ivlea che l' Impe- 
ratore Francesco Giuseppe possa desiderare di 
trovarsi iusieme col Re d' Italia. Alla Neue freie 
Presse scrivono dall'altra parte da Roma, che 

inte il'suo viaggio in Italia l' Arciduca Lo- 
dovico Vittore non ebbe contatto con aleun mem- 
bro della famiglia regnante La notizia dell’ au- 
tografo imperiale ci era stata data da ua gior- 
nale ungherese, e non se ne ebbe alcun sentore 
nei giornali italiani. 

Il movimento carlista non è ancora termi- 
nato, sebbene nov abbia assunto una certa gravità. 
Vediamo difatti che 250 carlisti hanno fermato 
il treno ferroviario a_ Villafranca presso Barcel- 
Jona, ed hanno rotto i telegraîi, senza fare però 
aleun male ai viaggiatori. Non si capisce dal te- 
lezramma lo scopo di questa bella avventura, e 
noa crediamo che i carlisti creeranno di aver 
sodisfatto il loro compito, facendo la guerra alle 
strade ferrate e ai telegratì ! 

Ua giornale di Madrid ci offre a questo pro- 
josilo un triste saggio d' immoralità politica. Esso 
annuncia infatti che in Catale il partito ra- 
dicale appoggia il movimento carlista, Il partito 
rudicale, che ha contribuito potentemente alla ri- 
voluzine di settembre, che odia i Borboni, ed 
ama, 0 dice d'amare la libertà, ed ha dato i 
suoi voli, nelle Cortes, alla dinastia di Savoia, fa 
lega coi partigiaai della reazione più pur 
perchè il Re Amedeo ha tenuto al potere Saga- 
sta, il quale aveva la maggioranza, ed ha respinto 
Zotrilla che nod l'aveva! 

Il gioroale madrileno spera che i radicali di 
Madrid e delle altre Proviocie non seguiranno il 
tristissimo esempio, e lo speriamo anche noi, seb- 
bene il fatto delia coalizione che precedette il 
movimento elettorale sia tale da indebolire non 
poco questa speranza. 

I ministri spagnuoli hanno già incominciato 
a discutere il progetto di discorso del Re per 
l'apertura delle Cortes. Si annuneia che il di- 
scorso loccherà ib Insto delicatissimo d una ri 













































forma elettorale. Si «ratterebbe d'istituire le e 
il sul 


‘agio universale sa- 
Con buona 
tizia, noi 
Le Cortes 


Juzioni a due gradi , 
rebbe mantenuto pi primo grado. 
pace però del giornale che 
crediamo che questa sia uni 
noo approverebbero mai una 
l'ambiente infuocato della Spagna non è tale da 
affontare impunemente di siffatte questioni. La 
riforma elettorale potrebbe aver luogo soltanto 

lesse fare un colpo di Stato. 




























orale. 
Intanto il sig. 














universale ! 
repubblicano internazionale. 
quando si lege» sui giornali, 0 si ole 
dalla tribuna, ma quando quei partito potè pra 
un idee, esso ci fece sentire solo il pur- 
cendio a petrolio dei monumenti pari- 
una frase dunque di cattivo augurio ! 
Continua lo sciopero nelle classi agricole in 
Inghilterra, nuova e gravissima manifestazione 
dell’ attività della Società internazionale degli 0- 
i di Londra. Il tentativo di trirre anche i 
persratori agricoli sulla via degli sei 
gli operaì delle città, procede, e il Governo i 
lese. il quale non volle dare grande importan: 
all’Taternazionale, potrebbe ora ricredersi. Ecco co- 
me riassume le notizie relative allo sciopero delle 
classi agricole l' Osservatore TT 
". L'agitazione degli operai agricoli del War- 
wickshire par si voglia propagare alle altre con- 
tee o Provincie dell' Inghilterra. Un associazione 
analoga a quella promossa da Arch sarebbesi già | 
formata nell'isola d'EId. Nella contea di Cum- | 
bridge furono tenuti di ings: uno di 4500 | 
one a Durfort, l'altro di 2000 persone a 
Reryslon. Il primo, che fu tenuto il venerdì van- 
to, cioè lo stesso giorno che quello del War- | 
‘elshire, fa convocato misteriosamente da un 
Momo con volto velato, che distribuì manifesti 
helle strade e disparve. Pare che gli agenti delle 
Trade's Unions abbiano cominciato a far propa- 
ile campagne. 
"D'altra pete i fitaiuoli ceminciano a Lin 
certarsi salvar i loro interessi. corr. it 
uo vellanti del club bo Len oe poli 
fespinta la proposta di entra 
Tr culi GIL” operi fa opinione generale 
liorare la foro” condizione , ma 
fnergicameote alla formazione d’ un U- 
7" jeuni consigliarono di licenziare gli ope- 
i che entrassero a farne parte. Insomma, pare 
questo meeting abbia inasprito i dissapori 
operai e fittaivo 
il telegrafo ci reca 






una frase molo 














gini. È 





























































































































la soluzione del tentativo 
serio, fatto da 0. Connor 

4° Inghilterra. Si sa che quest' uomo si 

pistola’ alla mano allo sportello 

farle firmare un 















































| marrebbero più 






ta 
| kosì sorto non raceoglierebbe quaranta voti sui 


Regina, così 0. Connor fu condannato a un an- | 








no di carcere, e a 20 colpì di frusta, (perchè in | di destra. 
laghilterra c'è ancora la pena della frasta), per Per le informazioni 
aver tentato di spaventar la Regina. ste sino vane ciarle 
La Grecia, stretta dalle domande della Fran- | delle varie frazioni di' sinistra 








cia e dell’ Ital che difeniono riti 
cietà Roux Serpieri nell’ aflare delle 
Laurion , chiede un arbitrato. La Grecia pro-| 
porrebbe l'Imperatore d' Austria, 0 l' Imperatore 

di Germania. Non si conoseono le risposte dei 

Governi interessati. liti 
Ua dispaccio di Washington annuncia che il } assol 















mande pei danni indiretti nella questione dell' 4- } immay 
labama, si cousiderino come non avvenute. In 





10 che la proposta Peters non sia approvata dal | 


so l’ha rinviata. 





Il ministro celle Gnanze ha indirizzata ai 
Prefetti la seguente Circolare : 
Firenze addì 10 aprile 1872. 

È stato da parecchi interpellato il Ministero 
delle finanze onde conoscere se le Banche od i 
Banchi d' emissione potessero concorrere alle ag 
giudicazioni sopra terna od alle aste fatte dalle 
Deputazioni provinciali per il conferimento delle 
ricevitorie pri , a norma della legge del 
20 aprile 1871 

A quest’ interrogazione il Ministero ha ri- 
sposto essere desiderio del Governo. ebe questo | 
campo delle ricevitorie provinciali sia lasciato 
li Istituti di 














rano alle aggiudicazioni sopra terna od alle pri- | fi 
me aste. 

Del che si rende Vossignoria intesa e per 
suo mezzo anche cod Depatazione 
provinciale, onde non avvenga che sia deli 
d' invitare alte aggiudicazioni sopra terna 
che od î Banchi d'emissione, i quali, per le con- 
siderarioni sopraddette, dovrebbero deelinare 
prendervi parte. 








tari. 
si 








N ministro: Q. Seta. 
Ù 

















Serivono da Roma, 8, alla Nazior 
giorni 











lecorsi 


Voi avete veduto che n 
| Riforma pubblicò il programma che 1 Ministero | 
di sinistra avrebbe portato coa sè al Governo, | 





one fosse salita al po- | "port 


psciuto iu Italia | 


una volta € 
Lere, anzi appena si 





















la sola si itto e la forza e il | 

NDO per assi verga. | 
fon tocca a me discutere nel vostro gior- | 1vande 

nale su cotesto programma ; ma io debbo ricor- 









dare come esso fusse estremami 
circa ai fondamenti primi e prio 
+ e come rivelasse in ciò la mano 








coluì con 











stretto, la forz a, e per 
del partito, | 
coloro che sperano innalzarsi sulla base di 
quel programma, si sono affrettati a farvi 
sione, ed hanno riconosciuto che solo con que- 
ste idee determinate e pratiche si poteva sperare 
di segnalarsi alla scelta della Corona in ciso di 
eni il grosso dell’ esercito, quelli che hanno 
poco a sperare dall’ avvenimento de' proprii ami- 
ci al potere, quelli che sono abituati per prin- 
cipio, per tradizione, per impegni elettorali a dir 
sempre mo, e a resistere a tutto ed a tutti, non 
hanno approvato affatto l'indirizzo della Riforma 
e alcuni vi hanno protestato contro con molto 
calo 








aperi 








ri 











a lesse 
i contano, a questo proposito, graziose sto- 
rielle, e si riferiscono discorsi che valgono oro 
quanto pesano. La Riforma, per esempio, comin- 
ca con ammettere la necessità delle tasse; ma 
questo solo fatto basta per alienarle venti 0 tren- 
ta de suoi amici: essi hanno per istituto, per 
missione, di rigettare tutte le gravesze ; lo Stato, 
secondo essi, deve campare d'aria: dunque pro- 
amano che dinanzi ad un Gabinetto di sinistra 
che non avesse simile peregrina idea, eglino ri- 
istra che mai. 
La Riforma inoltre ba fatto capire che nei 
rapporti della Chiesa collo Stato, un Ministero 
‘ebbe alieno da ogni violenza, e si 
guarderebbe dal fare al Papato quella guerra 
no e invoeino. Ciò 
renta hanno detto 














scritto, che no 
‘e ai loro principii, e che avrebb:ro combat- 
tu qualunque G avesse sposati ed 
applicati i loro sentimenti di pretofobia. 
lafine, cloro la cui posizione non è ben de- 
finita nella Camera, e che nel segreto della loro 
coscienza cancellano il rispetto al giuramento 
com aspirazioni superiori ai suoi confini, sone 
si proclamano così irritati contro la Riforma, che 
non vogliono più sapere. . . 
elogii. 
Tn conelusione; la discordia è generale e pro- | 
perchè si è 
sinistra si 











fondo, so 
quale la 
| mera e 


verno. 
| Che cosa avverrebbe se 
\ ia realtà? È probabile che l' 


ipotesi si mutasse 
felice Gabinetto 


| banchi daî quali fossero emerso. to del 
Intanto, ciò che tutti si domandano si è se | vato 

avremo © non avremo le beate modificazioni mi- | 

| histeriali di cui tanto: si parlò nei giorni che' sa | sia 

‘cedettero al voto di fiducia. 

curando ‘che vi ‘siamo vicini 





paura alla Regine: Siccome però nomè le 
far ‘prarm:0 “nessano, e meno: ancora nile 





Correnti ‘è' disposto ad: andarsene 


più sopra, 











sinistra 




















le che la m 


piccola e 





la sta 





re, non 
non appoggiasse validamente e sinceramente il | 








sì sentisse 
vincolata 
e cone 
tutelarla dalle loro. cospi 
mere di mantenersi 
che potesse, all’ombra della più sconfinata libertà. 
tutelarti. 

















i desume dal linguagi 
| aali, e da certì discorsi fatti in varie città dai 
deputati appositamente iaterpellati , e da lettere 
scritte, e da dichiarazioni provocate ed ottenu- 
te. Ma per il resto, in questi giorni la 
non solo langue, ma può dirsi 
lamente : ond' è che essendo assenti 
sig. Pelers ha proposto al Congresso, che le do-| putati più autoreroli della maggioranza ,, sono 
rie le trattative che si annunziano e 
fantastici gli accordi che sì vociferano tentati 
tal modo la questione sarebbe finita, ma temia- } javano, o prossimi a riuscire. 
Due sole cose credo si 
Comitato degli affari esteri, al quale il Coogres- | è che l' on. Correnti ha capito di non poter a 
| ver lunga vita al suo Ministero, e si prepara 
| ad andarsene: ma non vuole cedere che dinanzi 
al Parlamento, e dopo aver presentate le leggi 
ia eta Car studia e sì al 
seconda ha ma importanza, im) 
rocchè il Gabinetto nooo (i 
l’ultima ruota del carro, e il guai 


te i 





una gravissima. 


stro dell’ interno 








l'ambita | 0 
meta. Dopo ciò, sono avvent ni fetti che | ministro. 
preme notare, imperocchè provano quanto sia | —Ma la quistione più seria 
vero che la sinistra si tenga salda, compatta ed | do a dirvi. N 
unisona, e costituisea nella Camera il gruppo più | orrori della 










pu 
trattative fra alcu 
id altri, in generale sì riconobbe che 
| l'opera era provrida € necessaria, ma non sì | 
potè coneludere nulla. 
La ragione politica, le gelosie, i sospetti le | 
lità, gli odii non sopiti fra 
neutri impedirono che la questione venisse presa 
nel suo vero aspetto, e come tale diseussa e ri- 
soluta. Inoltre parve che nei paesi retti a liber- 
tà la tutela contro lo scellerato sodalizio non po- 
irsi facilmente nè efticacemente. a 
meno di derogare dai costumi dei diversi paesi. 
e dal fondamento delle loro leggi. Si sperò, per 
di più, che la piaga non avesse tanta profodità, 
€ potesse da sè col tempo diminuire, adagio ada- 
gio, e se non cauterizzarsi del tutto, non ispiri re 
per la società civile europea ser 
Tnfine, 1’ loghilterra, il cui 
necessità non compari 
vero in ua concerto politico, e valido allo sc0p 
che premeva raggiungere : sia che dalle sue leggi | 
strettamente delle altre Potenza | 
che sperasse che il diritto d'as.lo | 
ai fuoroseiti di 










del potere 
l'opportunità sempre maggiore del partito già | 
preso, quello cioè di ritirarsi quando la Camera | 
glie ne dia modo sodisfacente, in occasione della | 
discussione del bilancio dell’ interno. 

Queste sono almeno le apparenze che fu 
un Consiglio di ministri 4 
ma nel fondo della cosa 
ioranza della Came: 
l'on. Lanza, quando penso a due questioni, una 
che forse verranno 
sul tappeto al riprendersi delle sedute pariamen- 








rinvigorire | Ammigistrazione con buoni elementi 











timone. L'on. Lanza è tornato di pessimo umo- 
Altra 


re dalla gita fatta nella sua Provincia. 
volta egli si vedeva earezzato 


inzia infatti che alcuni deputati di 
i quelli ehe non fanno certo adesione 
al programma nuovissimo della Riforma, hanno 
in animo di dirigere una interpellanza al mini- 
immaginate su che? Sul- 
one del sig. Rocher, cittadino francese, 
che fu cacciato da Napoli, e quindi dal Regno. | 

Il signor Rocher, o a dir meglio, il cittadi 
no Rocher era un soggetto che reclamava 
sidue e vigilanti cure della Questura di Napoli. | 
È inutile fermarsi sulle s 





che, non po 


nel suo paese, abudava dell'ospitalità ricevuta nel 
nostro, e sì ne abu 
Ita richiamato e minacciati 
chiarì immeritevole di esser tollerato | 
a lungo ia libero $ 
nda venisse alla Ca 
te che, conosciuti i fatti nel loro ve " 
sarebbe a destra un solo deputato che | 








n appena cessarono le stragi e gli 
omuoe di Parigi, varii Governi 10 
Europa, e primo di tutti la Frane 
il bisogno di striogersi ia lega internazionale , | 
per opporsi alla durata 


la deila terri 














oggi, è iautile illudersi 


| ha fatto 
nemmeno dei suoi | lenosa: 


Quindi 


pri 
Supponete 


presentato 
Alcuni: vanno ‘sssi- |-tutta la maegioraoza governati 
assai; che l'on | dovere di sorreggere 
rete si/spere | si propone assumere. 


la fiducia del Re la chiamasse al Go- | che lo riguarda, e il 
| ciò che a lui sì riferisce, e 
| nell'interesse della vera libertà, di portar 
llazioni internazionali che avessero | 
‘ti difendere il consorzio civile minacci»- 
organizzata, è dal petrolio solle | 


concorso a stipul 
| perrîscope 


sue braccia più cl 
to quanto non isfugge a nessun Governo che ne 
segua attentamente i passi muteriali e i progressi | 
immorali | 

Oggi l'loghilterra stessa comincia ad accor- | 
gersi che colla sua eccessiva tolleranza altro non | 
scaldarsi nel seno la serpe più ve- | 
e capisce che il primo morso potrebbe | 


0 noa s0 se i negoziati sieno 


scennato al terreno nel } ripresi; ma credo non andare errato nell 


porrebbe, se il voto della Ca- | che sì il ministro degli esteri 
che i presidente del 


sarebbero felicissimi, | 


sociale. 


che un progetto di questo genere | 
arlamento ; fo vi 

liva non stimerà sG0 
4l Governo tell’ impegno che | 













o ne ho, tutte que 
imperoechè |’ attitudine 

cui vi parla 
p di molti 





vere. La prima 








festeggia 











fu più di uva | 
e fu colpito solo 





e per colpire nella su 


ipeito 





oncorso era di prima 
isposta a entrar da 











| [nternaziona- 
sd ha denar 


E se anco a questo oggetto avessimo una 
ce interpellanza, il ministro dell’ interno 
nella discussione dei suo bilancio, non man- 
cherebbe di dire ciò che pensa e ciò che sente 
intorno all’ Associazione internazionale: è possi. 
bile supporre che la destra non prenda sopra di 
sè la responsabilità dei sentimenti che così si 
esprimessero dal Governo, o le opinioni che sif- 
fatt.mente si manifestassero ? 
"Ieri sera si ebbe qui a deplorare un incon- 
veniente molto grave, che oggi ha inquietato 
grandemente, più che preoccupato, il Governo e 
segnatamente |’ on. Lanza. 

Sapete che in onore dei Principi stranieri 
partiti stamane per Firenze, il Ministero dell’i- 
struzione pubblica aveva prepa la festa del- 
l'illuminazione a Bengala dei Colosseo, del Foro 
Romano, del Campidoglio, e di tutto il meravi- 
glioso complesso di monumenti che circonda 
quella località unica al mondo. 

La festa a causa del tempo cattivo fu dif 
ferita più volte, e finalmente ebbe luogo ieri se- 
ra, di giorno festivo, in guisa che più di cesto- 
mila pefsone si addensavano nel Colosseo, 0 al- 
l'intorno di esso. 

Noa vi dirò nulla dello spettacolo che por- 
gono quelle mura testimonii dell’ antica grandez- 
1a ravvivate di luci variopinte e fantastiche. Non 
si descrivono le meraviglie dei luoghi iacaptati, 
come non sì dimenticano se viste. 

V'erano tre bande musicali che rendevano, 
0 dovevano render più lieta la festa; ed invece 
la turbarono. la un certo momento € prima che 
i Reali di Danimarca, i Principi di Galles e i 
Principi di Piemonte giungessero al loro posto, 
alcuni dal popolo minuto comiaciarono a gridare 
che volerano l'inno di Garibaldi, e la canzone 
are assai dif- | della Camicia rossa. Le bande, tutte e tre 
colpisea |‘ 
personaggi, si credeva che le bande stesse into. 
nassero o l'inno di Ssvoia, 0 per gentilezza sem- 
pre gradita, l'inno reale d' Inghilterra, o la gran 
marcia dei Reali di Danimarca. 1 soli 
minei Un che volevano |° 
l'inno, E non fu sonato che l'inno di  Garibal- 
di. Finita l'illuminazione del Colosseo, e passan- 
do la folla al prossimo Foro Romano, mentre 1 
Principi procedevano in carrozza in mezzo alla 

















de- | 














Correnti è 
serio è al 








































, la posizione che, rispettivamente l'una verso 
l'altra, prenderanno l'Italia e la Germania, avrà 
un'influenza decisiva nello svolgimento e’ nella 
concatenazione degli avvenimenti storici. 

Virchow, dopo avere accenuato come per 
una parte si verificasse in Germania un raffred- 
damento nelle sue rela; 
da varie cause, e segi 
trapresa da Garibaldi nel Mezzodì della Fran- 
cia, e come in Italia fosse, d'altra parte, radi- 
cata una ripulsione verso la Germania, le cui 
prime cause rimontano fino agli antichi conflitti 
dei Cimbri e dei Teutoni, alle iavasioni di Otto- 
ne e degli Imperatori franchi, e alla lotte degli 
Hobenstaufen ; osserva come nei rapporti dell’ 
venire le opiuioni debbano prendere un novi 
indirizzo. 

La nuova Germania non sente il bisogno di 
oltrepassare i suoi antichi confini, e nessun uomo 
di Stato italiano potrà certamente pensare a ri- 
costituire l'antico Impero romano ; tutto al piu 
le aspirazioni degl’ Italiani si rivolgono all’ acqui- 
sto del Tirolo italiano, sicchè non vi sono altri 
popoli in Europa, i cui interessi, come quelli 
della Germania e dell' I presentino nessun 
pericolo di conflitto, e che sieno più appropriati 
a svolgere una stretta unione, Il campo io cui 
naturalmente deve esercitarsi l'influenza il 
è il Mediterraneo, in cui viene ad urtare non già 
contro interessi ledèschi, ma contro gl’ interessi 
della Francia, il cui Governo, fin dai tempi di 
Napoleone I, ha sempre mirato a fare del Me 
diterraneo un lago francese, Si aggiunge l' iun- 
portante e radicale cambiamento dei rapporti 
attuali dell' Ialia col Papato pei quali Roma, 
sciolta dalle pastoie chiesiastiche, diventa la 
pitale di un grande Stato che vuole ad esa e- 
lella liberta © dell’ indipendenza 




















































della nazione. 

Il prof. Virchow 
colle seguenti parole 

« E quiudi io penso di poter conchiudere col 
far risaltare come gli animi in Italia sempre più 
rivolgono a noi, mentre per converso sempre 
più sì distaccano dalla Francia 
dalle varie tenedenze delle nostre isti 
le nostre costumanze e anzilutto dai coordi 
menti scientifici. E quando wi pensa, che in fatto 
la Germania e l'Italia non hanno alcun interesse 


chiudeva il suo discorso 


















folla, la esigua minoranza s1 impose alla quasi 
generalità della popolazione indignata, e non volle 
sse che l'inno, 0 la Camicia rossa 
freneticamente e gridando. Le bante 
mostrarono la più facile compiacenza 
ta la sera 

lo spettacolo, aleuni dei soliti prodi 
» una delle bande che era rientrata nel 
) ove ha stanza presso il C 







as-| 





quello 










po. 





furono insultati 
trassero la sciabola e ne seguì poco 
tafferuglio, solo perchè gli eroi, vista la mala pa- 


opposero alcuni ufdciali 
| e fischiati 






rata, se la dettero a gambe. 
rie 
l'attenzione delle Autorità m 
le quali però già lo avevano preso in seria con 
azione. Ed io so che il facente funzione di 
ndaco che in certe questioni scherza nè 
transige mai, ha già mossi i primi passi per col- 
pire severamente chi sono i più responsabili del- 
| l'inconveniente nelle tre bande, i a saranno 
destituiti, e non figureranno più come ora figu- 
| rano, nel bilancio del Municipio. 









che va- | 





in e 








, provarono 





















Da un carteggio che la Perseveranza rice 
da Rovigo ( Polestae ), togliamo il seguente bra. 
riferisce al Vagantivo, 0 meglio 
ndizioni in cui versa la sicurezza pubblic: 
Comuni che hanno il beneficio poco inv 
di quella piaga: 

+ Vi dirò, che per testimonianze di varie 
oneste e attendibili per ogni conto, e 
domiciliate io quei Comuni, mi consta, che la 
quiete în que' luoghi vi è soltanto apparente ; 
che le minacce e le intimidazioni vi sono orga» 
nizzate e continue; che i caporioni del movi- 
mento, sfuggiti, come suole, alle indagini delle 
tringono insieme, attizzano il fuo- 
e complottano in certe. bettole 
porti isolate e più lontane dall' abitato. 
che, e lo dico senza timore d' essere smentito 
che queste bettole stanno aperte lungo la 
ospitando a frotte i vaganti più scalmani 
vitati a discutere dagli esercenti stessi. 
tal modo eredono di far buoni affari. Nei 
munì esteri di Cavarzere si lamenta insomma , 




















inquietudine. 




















rigi bastasse 8 | ‘o certi post sono abbastanza 
the certì posti pericolosi. non 

dovendo lo:0 | {onuti d' vcchio dagli ufficiali di Pubblica Sieu 

Europa il solo terreno ident di quei siti visono nella pi 













rezza, e ì pi 
grande ansietà. Sento dire, che non sarebbe ma. 


le, ad esempio, che fosse ben guardato il posto 

di Cona. 

Quello poi che sommamente preme si è, 

che il Parlamento faccia una legge, che regoli 

questa materia del vagantivo , che ponga fine al 
provvisorio, e intervenga con norme prec 

tn litigio, che, com' è oggi, sottrae una qui 

di veri reati alla sanzione penale, stante la man 

che creino una posi- 

ale per tutti. Ver 

















canza di 
zione di diritto stabile ed 
Za il Ministero, se non sarebbe possibile di por- 
fare in discussione questa. legge prima che il 
Parlamento chiuda le sessioni di questa prima- 


vera. a 





per la parte 
Consiglio PET | —1, Yolks-Zeitung di Berlino riferisce fl sun- 
10 di Ga’ discorso, che il distiato scienziato e st 
tista, prof. Virchow, pronunciava nella sala della 
dI degli amici sopra l'Italia e i suoi rap- 
| porti colla Germama. 

‘Stimiamo utile riferire i puntò più saglienti 
del suo applaudito discorso = 
domando se | Il prof. Virchow incomincia a mettere in 
| rilievo, come il proposto tema sia uno dei più 
importanti per !e sue attiaenze politiche, iu 
quanto ‘che al presente, e forse per lungo tem- 


re il lory | 



















tte, | 





in | 
ntità | 


a osteggiarsi, io devo conchiudere che, al con- 
| trario, strette e ‘gate in un solo scopo, 
isi.'erevolmente forti, e che s 
gono stra 
trovare un alleato più sicuro € piu potente di 
Regno d'Italia. E in questo senso, io vorrei ehe 
le mie parole possano concorrere a promuovere 
n adeguato accordo fra le nazioni. Nulla 
re più funesto per esse 

inazioni e dei ricordi 
i nostri sguar 






































mire; in esso cer 
tezza, che se nu 
dato di © ascun popo- 
lo, come agl' interessi dell'umanità. » 

Questo discorso fu accolto dagli api 


fragorosi del numeroso uditorio. 








La Gazzetta d' Italia, di Ro 
ma, aveva fatta menzione di una dama, divenu- 
ta pazza per amore verso il Principe di Galles 
Un gentleman inglese scrive ora a quel giornale 
+ Mentre ogni inglese s3 chi sia questa dama, n 
suno igora altresì che le lettere scritte dal Pi 
quella signora erano vivaci sì, ma perfet- 
innocenti e quali ogni gentiluomo ingle- 
se può scrivere ad un' amabile e compita persona 
di sua conoscenza 

« Il giovane Principe, colla sua indole franea, 
volontariamente comparve dinanzi un Tribunale 
britannico, e sul suo solenve giuramento, in di- 
fesa di que'la dama, già demente, depose esser 
dessa per lui senza macchia, e la loro relazione 
esser stata semplicemente epistolere. La spiega- 
zione di cotesta deplorabile istorie, dalla quale 
fu sollevato tanto rumore, trovasi agevolmente 
nel fatto che quella infelice dema aveva perduta 
la ragione in conseguenza di una febbre puer- 

È noto un caso quasi identico coneer- 
joglie di uno dei più distinti. ufficiali 































È il caso di ripetere il motto che trovasi 
inciso sull'ordine della Giarrettiera : Honny soit 
qui mal y pense! 


ATTI UFFIZIALI 


| 

| La Gazseta U 

| 1 R- Deereto 25 
| 

| 

| 














lienabili alcuni fondi dem 
in terra di Bari 

R. D creto 8 marzo, che dà alcune dispo 
relative al servizio direttivo dei depositi 
alli stalloni. 

3. R. Decreto 40 marzo, che autorizza l'au- 
mento del capftale della Banca del Popolo di 
Asti. 

4 R. Decreto 24 marzo, che istituisce una 
Commissione per la raccolta di campioni dei pro- 
iti minerali italiani utili nelle arli edilizie € 


Altamui 





























3. Disposizioni nel personale dei contabili 
l artigheria e nel personale giudiziario. 


ITALIA 


Camera del deputati. 
| La Camera dei dej convocata in se 
duta pubblica lunedì 4: 

Ordine del giorno : 
| 1, Discussione intorno all applicazione delle 
multe contravvenzioni alle leggi delle impo» 
ste fabbricati e sui redditi di riec hezza mo- 


bile; 























































nuo icuioneinora al acertamento de | Lat ben fr: Fao A combieta Ja ce; La di pri 
ero li impiegati ; sia. « Nom vi è uo meno n - 
3. Interpellanza del deputato Gabelli al mi | ear Presidente della Repubblica di più. | to che vi si legge: la rlesicne sie possib: 
nistro dei iavori pubblici iotoroo all'esercizio il ie da introdursi quasto te pi 
delle strade ferrate nel Reguo. | e sul per gen 
Discussione dei progetti di legge : seg ro 
4 dal servizio militare dei "I one della deli 
H ‘roltarii, ommessi © disertori nati prima | comuaieazione 
8. Costituzione dei Consorzii per la irriga- 


zione 
6. Rionovameato della facoltà sl Governo di n 
sussidiare la ferrovia da Monza a Calolzio; jp -) 
spese sul bilancio della | rivendica “l'eredità di Carlo Quinto, e diviene 





) aitri capi carlisti abbiano mai udito parlare di 
elle | questo supposto erede della corona di Spagna. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


ll partito liberale tedesco ed austriaco è as- 
| sai maiconten'o del matrimonio concluso fra 
__ | l'Arciduchessa Gisella d'Austria ed il Principe 
Loggesi nell'Opinione in data di Roma 10: | Leopoldo di Baviera, fizlio del Principe Luitpoldo. 

È stampata e distribuita alla Camera la Re- | Questi. ed i suvi figli hanno tendenze clericali 
lazione della Commissione sopra le quistioni re- | promuneiatissime, ed è con non puca apprensione 
lative all'applicazione delle multe per contrav- | che i liberali tedeschi contemplano la ancor re- 
leggi delle imposte sui fabbricati e | mota eventualità ‘che quelia famiglia. salga sul 
sui redditi della ricchezza mobile. 
ni, le quali furono 
za, come ha dichia- 
seduta della Camera del 22 marzo : 





. izioni intese a migliorare le con 
disioci degl insegnanti delle Beeole sccondarie © 




















fi 
prender moglie, e 
confermarsi la noti 





he sì 








mobile e sui fabbricati debbono liquidare le pe- | Priacipe Federico Carlo di Prussia. Ua simile | 
perdere ai clericali assoi pia Î 


di quello che hanno guadagnato con quello 
l'Arciduchessa Gi 


L 











il Prefetto, al quale è 





commesso d'ufficio di rendere esecutorii i ruoli | spaccis 
delle delle imposte, senza distinzione tra le som- | 
me che concorrono a costituire il debito del con- 
tribuente, a dalla legge e dai 
tere di rendere esecutoria 


Vienna 11. — Viene riferito alla Neue Fr. 
Presse da fonte sicura che il Consiglio d' ammi 
regolamenti il | nistrazione della strada ferrata meridionale 
la riscossione delle } striuca si accordò del 











esere imposte e liq 


Mie Sa daarinione "edi rosi iie: posa poss: 
® zione ruoli 

miarie liquidate sui redditi Asdaifiazicato aver: 
tati, non toglie che il contribuente possa far va- 


| ma dei deputati serbi, compilato dal ‘loro Co- 
| 

lere in via di opposizione davanti all' Autorità | 
| 
| 


mitato centrale di elezione. Esso contiene i punti 
seguenti : Solidarietà dei Serbi Rumeni Siovachi 
e Ruleni allo scopo di raggiuogere gli stessi di. 
i della nazionalità ungherese e le preroga 
nti da essi; concessioni delle risoluzic 


giudiziaria le ragioni che crede competergli con- 
tro l' imposizione delle sopratiasse e del loro am- 
montare, a termine di legge, e con effetto so- 
spensivo dell’ esecuzione del ruolo riguardo al 

pagamento delle pene stesse. | 












ica e dell’ in 





(apoli per l' acquisto del palazzo 

per conto dello Stato. 

N mirabile palazzo, opera stupenda di Mi 
sorebbe ceduto all' Impero austro- 

sede al proprio amba- 

sciatore, contro la cessione a favore del nostro | 





slavi austriaci iu tutto ciò che si riferisce al 
raggiungimento dell'ind:pendenza ; una politica 
verso l'estero diretta a liberare ed unire i po- 
| poli cristiani dell'Oriente 


SPAGNA 
Leggesi nel Movimento: 











Governo del palazzo di Venezia, dove, in un' e- 











di porre la residenza d'ambo i rami del | Spagn 
Varlamento. do | mi 
L 5 scrivi | pa 





Da informazioni particolari giunte al Min- | 






stero di marina. risulta che inno vi ha | elezioni, può caleolarsi da 240 a 250 deputati 
una notevole zionali nei porti | contro 430 a 140 dell’ opposizione. 
delia Birmaui coon , Moulwein, | - L'ordine è evmplito in tut 





Akyab e Bassein si contano a 71 le navi di no: | = Esa ENTE d 
stra bandiera, noleggiate a L. 8 15 in media pei | L'Agenzia Havas ha in data di Madrid 9: 
sarichi di riso. Quando si rifletta alla differenza | Un telegramma del presidente dell’ udienza 
di questi noli con quelli che si hanno per altre | di Barcellona dice che l'alcade di Garcia, urre- 
contrade , ragion fatta per la qualità del carico | stato dai carlisti è stato tenuto prigioniero una 
e per i paraggi da percorrere, si riconoscera es- | nolte intera, e rilasciato il di dopo. 
fer questa una nuova sorgente di ricco traffico A Gerona, tre colonne di truppe soao state 
aperta al nostro commercio, Nè v'ha dubbio che | mandate ad inseguire le bande carliste. Un solo 
sia per essere di eftimera durata, per la nota nbi- | scontro è stato annunciato tra le guardie civili 
lità © accuratezza alla conservazione del carico | (gendarmi) e una banda che si è dispersa, lascian- 
dei nostri capitani | do quattro prigionieri, due dei quali armati. Le 
Cr penerena prE ORO ultime notizie annutciano che le bande si sono 
Firel0fAesi nella Gassetta d'Italia in data di | disperse, in seguito tà con cui erano in 
Dicesi: che stamane dopo molte ricerche, i | "8" 
carabinieri abbisno eseguito un importate arre- 
sto nella persona d'un tal 
cura abbia tempo indietro capitan 
di briganti nelle Calabrie, ed alla 
dato il suo nome. Distrutta la banda, il medesi- 
mo appropriandosi il nome di un cerio avvocato 
Rappone, che sembra essere siato insieme con 
altri ucciso dal 























lì aggressori. 

A Lerida_ il Governatore, è parlito per Borjas, 
ove la verilica dello serutinio ha provocato un 
| grave conllitto. 
| A Agreda, Prov di Soria, preti e car 

listi, armiati di erabucos, hanno attaccato l' Ayun- 
famiento, e si sono impadroniti dei documenti 
elettorali. 

A Roquetes, Provincia di Tarragon: 
- | listi banno maltrattato la Commissione 
rifica dello serutinio, ed ha 
galmente deputato il candidato carlista. 

A Orense hann> luog» dimostrazioni 
contro il deputato eletto. Il fratello del governa- 
tore è stato ferito da un colpo di fuoco. Due 
individui, ehe facevano perte del gruppo che s- 
veva ferito il fratello vernatore, sono stati 
arrestati dalla Guardia civile. 

Distaccamenti d'un reggimento, a Cuenca, 
| hanno spazzato le vie in un'ora. 




















per arrestario, potè fuggire sal- 
tando una finestra. Stamane, però, pare che non 
abbia poiuto scappare, ed ora dovrà render cont 
al carnefice dei suvi misfatti, poichè si assicura 
che sia colpito da una condanna capitale. Vo- 
gliamo sperare che questa sia una buona lezione 
per chi ha affari alle Preture, ed | 
avvertimento per la Commissione parlamentare | 
incaricata della legge sull’ esercizio della profes 
sione di avvocato e di procuratore. 


——_____—& 

Un dispaccio da Marsiglia, 6, ai giornali | 
francesi, reca : 

« In riagrariamento dell'onore accordato 
dal Governo russo a monsignor Mariai , sotto- 
segretario di Stato, il quale venne decorato dal- 
lo Czar, allorchè venne regolato |’ affare della 
nomina dei Vescovi in Russia ed in Polonia, il 
Papa ha nominato il conte di Capnitz, incaricato | 
d'affari ufficioso della Russia presso il Vaticano, 
commendatore dell’ Ordine di Pio IX. il 

* Mons. Marini stesso ha 











Lo sciopero, scoppiato a Madrid, è atiribui 
| all’ internazionale. 


L'Agenzia Havas ba il seguente. dispaccio : 
Madrid 9. 
leri una riunione dell' Internazionale tenuto 








Atene 9. 
le in 





questo scambio di 
nuovo presagio di riavvicinamento fra il Papa e 


la Russia. » 
FRANCIA 
Il Paris Journal riferisce, che l'altro giorno 
tarono alla Porta di Montreuil due carri 
di ferravecchie. Gi 





TURCHUA 

Costantinopoli 1! 

Le nolizie recate dai nostri giornali che la 

Porta fortilicherà le coste Pontine, sono prive di 
ogai base. 








Il Soir dà una lunga nomenclatura delle per- 








sone che intervennero al ricevimento dato dal 

‘Thiers all’ Eliseo, ricevimento che ci 
signor The paria asi NOTIZIE CITTADINE 
Thiers sembrave raggiante, e passando da una rai ci 
sale all'altra, avera una parola aggradevole per 


Consiglio comunale. — Ci viene co. 
municato un lungo elenco di oggetti da irattarsi 








| Trono bavarese — ciò che avverrebbe se il Re | 
che è però giovanissimo, morisse senza | 
li è perciò che Luigi I, viene stimolato a | 


Lo Zastava di Neusatz pubblica un prog ram- | 






| più dell'#41 per 100. 


zia ha pubblicato il seguente Avviso: 


Col gioruo 15 corrente e per tutta la sta- | Ped 





one estiva, l'apertura dei pozzi pubblici seg 
fà delle ore otto alle mune dal. @ dalle ire. lle 
quattrò pom. 3 
Î Raccomandazione, — Abbiamo fallo 
| cenno, asuo tempo, di un' ulilissima proposta del 
consigliere comuuale sig. Pacifico Ceresa, per la 
di un coacorso a favore di 
veneti da mandarsi alle lodie per istabilirvi rel 
zioni commerciali con Vevezia. Sentiamo che la 
Giunta municipale alla quale veane diretta 
proposta, non ha ancura risposto, e che la 








studi in proposito. Raccomandinmo che venga 
trattata ccl favore e coll’ urgenza che merita una 
proposta, che ci sembra per ogni riguardo im 
tante, perchè è elemento priucipale e vitalis 
no pel risorgimento di Vi î 











erano in possesso del commercio più fiorente 
| del mondo, e come fanno attualmente tutte le 
| nazioni che se ne intendono. 











| alla tettera del Duodo, da nei pubbli 
che, per quel seni 


eg'i ben. giustamente 












| mabile 
Ecco lu lettera del dott, Calza: 
Venezia 12 aprile 1872. 
Quur. signor Redattore, 

Nella Gazzetta di questa sera leggo poche 
parole di risposta ad alcuni appuuti all’ Ufficio 
sauitario municipale, che si rovano io una mia 

moria sul vaccino animale, pubblicata nell 
jazselta Medica di Padova. Deploro che 1) collega 
dottor Duodo si sia lasciato trascinare dal ma- 











mo 1861; | lamore fino a portare in uo giornale politico 


| una questione igienico-medica, a rischio di recar 
Ja ai lettori, che delle non infrequeuti que- 
| stioni di noi medici potrebbero essere ben sozii ; 
ma sono costretto a constatare come dalle sue 
Meservazioni chiaramente emerge essermi nei detti 
appunti apposto al vero, Dalle stesse sue parole 
difattà risulta 
Che il dolt. Duodo condanna la vaccinazio- 
ne animale senza avere mai serilto, pul 
0 dello, idee, osservazioni, rapporti, statistiche 
© pruspetli sulla medesima , solì elementi indi- 
speosabili per discutere il valore di quel sistema, 
dopo us periodo d'aani, € non adesso, defini 
ate accellario v deliuiuvamente condan- 


Che il dott. Duodo solo di recente fece e- 
wanare dal Municipio una Circvlare ai medici 
itarli a denunziare le loru operazioni 
iche, quasi cioè a finita epidemia, € per- 
ciò non più in tempo di avere le occorrenti no- 
tizi», mentre fino dal primo insorgere di essa, 
cioè dal dicembre 4870, tale prolica, che cos 
Iuisce uo necessario elrmeoto stalistico, doveva 
essere attivata, come la legge prescrive ; 
Che finalmente, se le statistiche delle vacci- 
nazioni da braccio a braccio e, quelle sul vaiuo- 




























rono pronta 
i dando così modo 
saseguenze utili alla 





del vaiuolo fossero per occuparsi, debba pi 
dersi la briga di ricorrere all'Uficio sanitario 
municipale per conoscerne l' esistenza. 

Dopo ciò, dichiaro di essere dolentissimo 
che il collega dott. Duodo abbia potuto trova 
nella mia Memoria esp essioni meno che gentili 
ed educate a suo riguardo ; condonando l'asprez- 
za delle sue parole, lo prego di ril con 
maggior calma i miei appunti, e non dubito che 
€ riconoscerà che | 
franchezza con evi esposi il mio giudizio su di 
un argomento di scienza, non vale a menomare 
quei seatimenti di amicizia”the' nutro verso di 
i. 

Le sarò sommamente obbligato, egregio sig. 
se per debit» d'imparzialità vorrà inserire 
queste poche righe nel prossimo Numero della 
Gazzetta; prometten lole che anche per mia parte 
non sarò per aggiungere parola in tale argomento, 

e solo in un giornale medico può venir con- 
venientemente trattato. 

Colla massima considerazione, 

Suo Dev.mo. 
Dott. Catza. 

Prima Società anonima ecopera= 
tiva di consumo. — lì presidente ammivi- 
| siratore di quella benemerita Società ha fatto di- 
stribuire il bilancio dei due anni 1870 e 1871. 

Dalia gestione di questi due anni sarebbero 
risultati utili per il. L. 16,152:45, dalle quali 
prelevate L. 2228 da pagarsi agli azionisti, con 
interesse fisso dl 5 per 100 due anni su 
1144 azioni, rimangono L. 13,924:45, che il 
come da ripartirsi nel modo 
per 100 ai consumatori L. 





























percepiranno così in complesso 
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SR 
DI 


ti: 
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6 1 
dl Comune a ri-| guenti materie : lingua 





Mioveni | so ji ritrovo al Caffe del Gi 


det 


ra di commercio non ba ancora ultimati i suoi | 


— li dott Calsa rispuode | 
di 















line di provedere si ben 
mezzo di restare pu» esere 
din, apre anche in quest'anno l'insego® 
| dello sua 









[fel emerso, wc quale iosegneranno le 
aritmetiea, disegno, 





dell’ insegnamento i 
Caffè al Giardinetto. — ll sig. Ziiotto, 


adempire il 


| ci prega di far sapere che = per LA 
| desiderio di molti; onde vieppià rendere deliniv- 








ban 


del 76° reggimento faoleris 
conc dei concerti 


li. 
mese di aprile 
nei giorni fe- 





, da 
+ la questa secoada metà del 
concerti musicali verranno dal 








dali di sera. » 
| Quantungue per andare al gradito ritrovo 
convenga varcare quello sconcio municipale che 
è il Poote del Giardinetto e vedervi deturpato la 
| Zecca, suguriamo ai bravo Ziliotto un agpran 
te meritano quella si 
concurso, quale veramei n quell it 


iziosa di Ven 
con tutta assiduità da lui sor- 








Arte musicale. — Siuno veramente lie- 
ti di poter dore uva woliza, che sarà indubbia- 
ment: gralissma a tutti quelli che amano” la 
buona musica 

L'orchestra del teatro Ma ibran, negli spet- 
tacoli che si darauno pei prossiui mesi di luglio 
ed agosto, sarà diretta dal maestro Angelo Ma- 
ri 





ì 

AI nome di quest’ uomo, al quale tutti s°in- 
chinano come al prim» dei moestri concertatori, 
è inuule aggiungere alcuo ek gio. 

Banda eltiadina. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 
di giorno di domenict 14 aprile 1872 dalle ore 2 | 
alle 4 pom. iu Piazza S. Marco. 

4. Ceilì. Marcia. 





pagere 
2 
a 
E 
È 
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Pot-pourri nell'opera Faust. 
olka. 


Gounod. 
Ascher. 
Duetto uell'opera Un ballo in ma 


® 


. Verdi. 





chera 

7. Goofcvis. Waltz Della Guardia. 

8. Meyerbeer. Marcia nell’ opera Profeta. 

Tentro Apollo. — Il Raffuello Sanzio, 
auovo dramma iu versi di Leopoldu Marenco, 
ebbe ieri lielissimo esito. L'iuteresse drammati 
co, per ia uatura stessa del soggetto, langue, ma 
l’autore ha sapulo trovare scene piene di delica- 
tezza e di seulimento, che ban fatto viaggiore gli 
spettatori negli spazi azzurri. Il pubblico parve | 
sodisfatto del vi perchè, come abbiamo det- 









parte di Foruarina, e il sig. Sul 








di Raffaello, furono naturalmente i più festeg- 
giati. Honso avuto la loro parte d'applausi an- 
che gli altri 








n reato venne denunciato nelle 
24 ore a ques'i Uftizii di P. S., trange di 
10 di privati, 
iustu arresta! 
’ Ispettorato delle 
leipali del 12. — Questo | 
Ispettorato couslatava sei «contravvenzioni alla | 
legge sulla pesca. 
Dalle Guardie municipali venivauo conse- 
quali all’ Sspetorato sli (Questura di S. Marco i | 
A 











Le slesse Guardie facevano 17 denuucie per 

varii tiloli. 

Uffizio dello Stato civile di Venezia. | 
Buliettmo del 13 aprile 1872. 


te 1 Maschi 8. — Femmine 5. — Denun- 
fotale 13, DIE 




















Betti Mari», di anni 52 | 
ami 52, 


2 
conaro Auna, di auni 7 € mezzo. di Venetia $ Cioe 





















Più | bambino al disotto di anni 5. 
Morti A 





RIERE DEL MATTINO 
Ati A 


uffiziali. 
Freni disposizioni fatte nel personale 


{fon RR. Decreti del 20 febbraio 1872 


















| sono diminuite, 


Pividori | 1 





non 
delle finanze, cOSÌ è più che 
mi anse, co 
° io di giorni il Senato sp. 
probabile che in te Quanto alla Camera di 
fatiera eni, meraviglia che 






la notizia che dà l'Opi 
mattina a ito dei lavori della 
d inchiesta sulla tassa del maciuato, 

no vero ch’essa è ancora molto indietro, 
n poss le altre cose non ha ancora neppure 


d " di esazione che vig 
Siadinto a fondo ii sitema di etazione che vige 
che la Commissiore 





nessuno è più contento di 
lui degl' indugii, è fermamente convinto 
che più si va in la, più , 

iù la tasse, riscossa col contatore, frullerà al- 

F'erario. Il Sella è conviuto di arrivare in pochi 
aoni ai 400 milioni da lui uti la prima 
volta che presentò al Parlamento la legge sul 
maciga! 









to. 
‘A proposito di lui, ch' è tornato a Ruma que- 

sta mattina, debbo dirvi che il suo dissenso col. 
l'on. Lauza non è mai stato così prufundo come 
volta. Questi contrasti fra i due vomini 
sono la cosa più singo- 

, se 









vi si Irovasse col 
fo. Ora Il Sella dice prcrelini che non crede 
che il Gabinetto rimanere a lungo così, e 
che, dal momento che il Lanza nemmeno ora è 
conviato della necessità di modificarlo, il meglio 
è che tutti rassegnino le proprie dimissioni. Ora 
queste sono conversazioni che si fanno durante 
le + a Camera aperta si ragiona in altro 
modo, e quindi, per ora, il miglior partito con- 
siste nello stare a vedere che cosa accada, Nelle 
ultime 24 ore le bilità delle modificazioni 
licono in causa di esorlazioni 
giuate al Lanza dai suoi più intimi amici; ma 
chi può dire che cusa accadrà in queste allre 
2A ore? È 

eri sera qualche giornale serisse che il Va- 
ficavo non aveva farei rec che fossero 
interrogati i gendarmi la 
menica, che ora trovansi là custoditi. 
invece, 
assicurarvi che nè gli uni nè gli altri ebi n 
gione. Il fatto è che sebbene il processo sia aperto 
colla massima alacrità, ancora nessuna domanda 
è stata rivolta ul Vaticano relaliva a quei gen- 
darmi. Quando sarà venuto il momeuto, sì tro- 
verà modo di avere le loro deposizioni. 

Il Consiglio comunale ba preso ieri sera u 
na deliberazione la quale non manca d'impor- 
politica. La sera dell'illumioazione del Co- 
capomusica del corpo dei pompieri, ad 
un tratto e senza che alcuno gliene avesse dato 
facoltà fece sonare l'inno di Garibaldi. E al suv- 
no di quell'inno si trasse dietro dal Colosseo ul 
Campidoglio una turba di gente. L'atto, com- 
piuto alla presenza dei nostri Principi e dei Priu- 
cipi stranieri, parve, ed era difatti, assai scon- 
veniente. Il Consiglio comunale’ dietro proposta 
della Giunta fermamente sostenuta dal Grispigui, 
ha decretato la destituzione di quel capomu: 
Il castigo senza dubbio è severo, ma cesserà di 
parervi tale allorquando saprete che, e nella mu- 
sica dei pompieri, e nelle Guardie mupicipali e 
fio nel concerto della Guardia nbzionale, i ros- 
0 di fare la più attiva propaganda, e, 
, pare che questa non sia del 








































sa. 
quindi mestieri dar loro un esempio, e 
a sevcrità del Grispigni e della. Giunta merita 
d'essere appruvata. Nulla iseredito tanto quanto 
dar prova di debolezza ia principio. 

Oggi hanno avuto luogo le corse, ed il tem- 
po essendo molto migliore c'è andata gran pen: 
te. Il Re ed i Reali Principi vi banoo assislito 
dal priacipio alla fine. 

Legni nell Opinione in 

corse d'oggi, favorite splendi 
sole di primavera, sono riuscite mollo più bril- 
lanti di quelle di martedì. 

All'una, $. 3. il Re, arrivato in carrozza di 
mezza gala insieme al suo seguito, ba 
sto nel palco dei RR Principi, attesoché leto 


interamente disfatto 
Maestà. quello destinato a Sua 

















Leggesi nel Journal de Rome in data dell'11 : 

Siamo in grado di annuaciai 
riemente a ciò che dicono 
suna decisione è stata 


fioitivo relativamente alle tratta 






terminare questi 








troppo dui 

La Libertà scrive in data di Rom 

leri sera il RA 
pubblica, alla prece o comunale leone seduta 





ca 40 consigli 








giorni Erli Sindaco aupuazià che l'onine dl 

proposta di 
destituzione del capo 
© sospensione per due 
* Questa proposta data Guar- 
di presidente invitò il" pubblico a 
a sala, ed il Consiglio rimase in se. 





Piemonte e di 
di domenica s 
Ul fi di S 





al Consiglio | 
I consigli 
perno, e Carca 
Giunta, chiede 
destituzione, il 
dere dall'impi 
minato, 
ua 









quali la Giuni 
le sue proposi 
benissimo l'in 


ma soggiunse 
id afiront 








| 
voti la propos 


Leggesi n 
42 aprile 

Un giorni 
ultime notizie, 
to Rappone. è 





ficio di patroc 
quando sì ven 
gia capobanda 
si era appropr 
ucciso, € sollu 
professione. Li 
ch'egli era po 





conto al carni 
già da una co 

Secondo | 
spettacoloso ra 
zioni più mod 
vrà per quest 
ra sua. Eco. 

Aanibale 
muratore, abi 





bile 


litto pu 
di arvestarlo; 


dalla fine 
to riotruee 





li Monito 
L' assessi 
al Consiglio | 
Comune si er 





un riesame d 


sigiio non pu 
sta comunica 
ricerche, le. 





una chiave € 
assessore € ll 
i poi, pon 

di foudì per 

quistione nor 
bali di conse 
cedettero da 








tizio 
secondo la 4 
shingioo nas 
gli Stati Uni 
vere la ques 

Secondo 
glielo non 
baodunare | 
l'esecuzione 


Il Fano 

Pa 
misure rigor 
gauola 1 wo 

La nom 
ra siguilica > 
a reprimere 
zionali 

lì Muni 
proclama co 
di cui sono 





Lo Ga 
cei partie 
Madrid 
molta benev 
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per ragioni. 


Madrid 
zione si sud 
40 radicali è 

La usa 
stabilito, d'. 
che nella p 
Congresso cl 
presentare ui 

Versailh 
io cinque a 
compielo org 
Francia, con 
cerati . ripar 
d 
fabbrica d'è 

Bresiav 


presso Alt B 


L'Oss 
grammi 
Londi 














ro 
O" Connor, 
gina, a un 
di frusta, - 
che marted 
nuovo 
sterlini 
Monac 
varese fu 
vamente. 











tutti i Sovrani forestieri nella sera | 


di domenica scorso. | 





Il {î di Sindaco espose le ragioni di con- 
venienza, di disciplina © di ordine che avesano | 
consigliato alla Giunta una simile risoluzione ed 
aggiunse come la Giunta a malincuore fosse co- 























La Gazzetta di Trieste ba il se,vente tele. 


| gramma : 


Parigi 1. — Il Governo francese prenderà 


parte ulliciale all'Esposizione mondiale di Vienna 


















sure necessarie per reprimere rapidamente l'in- | Obbig. ecclesiastiche 


Surrezione, ovunque scuppiosse. 
-_———_—_ —_—_—_———————2121—#=Z==zÉÉmzv 












Prestito a 








premi della elttà di 
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DISPACCIO TELEGRAPICO 
del 12 aprile del 43 aprile 


85 
Toscsas ms — 





Marsiglia 21 (sera). 
Pelli capra Levante s fr. 38; Siria a fr. 34 
Cotoni, mercato debale. 


il 
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È ne 6) tito vi o libero a 86; timbrati | OT. 

Leggesi nella Nazione in data di Firenze, Pest 11.— L'udienza 2el Cardinale Schwar- | 393 3 pr] 100 | Azioni della Banca italo-germanica 899, Da 20 frsochi | -— Caffe Rio a-fr. 444; levati a fr, 186; Cap. a fr 488 

12 aprile: zenberg presso l'Imperatore non avrà luc pig 





d'oro da lire 21:47 a lire 21:49, Carta da fior 3: 1 (sera 


Cotoni, vendite generali 48,000 balle 
| prezzi sono staziuuari 





la giornale della città annunziava iersera 
ultime notizie, che un tale, col nome di avvoca- 
to Rappone. esercitava qui da lungo tempo l'uf. 
ficio di patrocinante presso le nostre Preture ; 
quando si venne a scoprire esser egli il Ciccone, 
gia capobanda di briganti nelle Calubrie, il quale 
si era appropriato il nome dell'avvocato, da lui 
ucciso, e sotto quella coperta ne esercitava la 
professione. Lo stesso giornale seguiva narrando 
«l'egli era potuto sfuggire, saltando una fineste: 
ai carabiaieri andati per arrestarlo; ma che ar- 
restato finalmente ieri mattina, sarebbe stato 
condotto alle Murate, aspettando là di render 
conto al carnefice de' suoi misfatti, come colpito 
già da usa conduona capitale. 

Secondo nostre sicure informazioni, questo 
spettacoloso racconto debb'essere ridolto a propor- 
zioni più modeste, e l'invucato carnefice non a- 
vrà per questo volta da prestare la viudice ope 
ra sua. Esco veramente come stanno le cose 


chè venne allo stesso intimato 
i proprii desiderii e di consegoarli al Ministero. 














Teleyrammi vendite per la quel 


r PORTATA 
è Odessa di nl pro ari 

Da Traghetto, pilcgo it Gila, di ona 38, 
Ferro P, cua 1 peri. carbon lu, aldo 


Parigi 11. 
Gambelta, in ua discurso lenut» in Avgers, 
otò dire: « I popoli non pe.iscono i casa delle | 
luro convulsioni interae. « Il Temps trova che 
una simile espressione è assai deplorabile impe. 
tocchè con essa si fa bel vis» alla guerra civile, 


Telegrammi deli’ Agenzia Stefani. 


il quint. Qualche domanda nel riso. speci 
qualità basse è mezzane, da lr 
te 45 il quinte. 
— Noa abbiamo differ-m2e nella. posizione degli | 
a dall altra settimana ; vennero più ulferte le qua. | 
54 comuni basso. meglio ente Je comu Buone, @ nnt | 
i mezzolini.. Vendi int. 200 Suse" vecehio 








Tur diegtnoare dego ital. Umberto P, di 
et Megnavacca  pilego ital. Uinterto P, di tuan 
padr. Fadona A. con cordo fono. 109 pensi rem 





























Madrid AK 


— Il Debate dice che i radicali | 
carlisi 

Madrid e delle altre | 
| 

| 





i_ più, 
Per Triete pirvacato 
Verona G. È, con 38 col. conteri 
rube, 4 col. formaggio, #5 

burro, 401 cul. carta © carto 
lata, È sac. farina gialla. 48 cc. maninture, 3% bal, bat 
Il bcetro deposito fa | cal, cas. vetri. 13 can cera luvor., 4 bal. pelli, 4 ci 
riulurzato dall'arrivo di qualche patita da Trieste. I ber | Vi80 ® liquori, 92 col. verdura @ frutti in sorte, ed altre 










le respingeranno ogni si n que 
— Lo stesso giornale credi di sopere | 
che il Consiglio dei ministri cominciò ieri a « 

seutere il discorso del trono, per l' apertura del- | 


Airach e parte Muli 
779 11 | no L'oio di i 
































Aanibale Ciccone dei pressi di Solmona, |le Cortes. Il discorso annunzierà una modifica- rill si mantengono fermi , al prezzo di lire 58 il quint; le | merci div. 
muratore, sbbandonato il proprio sì diò & | zione della legze elettorale ed il ristabilimento | (inten dendinlinioenei i REGIO LOTTO, 
far l'avventuriere, e di città in città giunse a | del sistema delle elezioni a due gradi, secondo Ci imiati, — Sontenuti sono i prezzi di ctf, con po | RATA Ù 





zioni Firenze, ove sotto il nome di avvocato Achille | la Costituzione del 1812. Il suffragio universale che per gli ruccheri rat. | 


Estrazione del 43 aprile 1872: 


















zioni Ripp rue, prese dimora in via Altafronte, Essen- | sarà couservato pel primo grado. ‘ atte ro Sei 
re do ivplicato in una procedura che sis'a istruene | Siilia #1. — Citellir pronunciò n di- it Si hanno aumenti | VENEZIA. . 67 — 89 — 39 — 85 — 29 
lt i per falsiticazione di atti privsti, de- | scorso, nel quale disse che il suo partito aspira # — 

Sa le” ssltanto col carcere, si tentò’ ieri | formare gli Stati uniti d' Europa, è la Repubbi STRADA FERRATA. — ono, 

I Va- ma accortosi egli di ciò, saltava | ca universale. dati “a e S|, Perin por Mino: are 890 ut. 1090 

teero dalla finestra; € fino a tutlo ferì non erasi potu- to da Bergra l'atra e the | 7 voi — ore, 





re. Berlino 12. — Austriache 228 3;8; Lombar- 
de 1203,8; Azioni 203 1j4; Italiano 67 1,2. 
Fulda 12 — Le conferenze dei Vescovi so- 


to riatrue 








leche 


























Ml Monitore di Bologna scrive in data del 12: ghe dettagliandole da lire 18 a 25 îl barile da Partenze per Rovigo e Bologna: ore 5.10 unt; — ora 
Posso , ferivano proba- cercate le sardelle 3 di quelle di 180 an, per metà diretto; — ore 440 pom; — 
desi L' assessore delegato cav. Borduni rage i pn Eaei SETE quell #8 pn, per metà dirt dei po 8 it per 
Generi diversi. — Calma nd sot. i; però i prezzi ni | metà diretto; — morid, =— oro $ pom, diretlo = 
trà Comune si erano riavenute 50 mila lire, di cui lipesione delle Scuole e Processo dello Banche uenra. — | macicigeno sostenuti. Le iene sempre ia" tro 9.34 por. 


| sempre in maggior soste- 
sulla ques te io particolare. | |aggiumo nell: Unità mazionale del 10% tende 


s'ignorava l'esistenza. Egli disse, com era na- 
Iqpitrasi le decisioni green Attradini: prosa È terminato oggi il giudizio contro gli ex- 


Partenze per Utine: ore 8.41 ant; — ore 1008 not, 
turale, <he prima di provineiare ua giudizio 


sore 445 pom. ; — ore 11.08 pum., diretto Arrivi: ur 











sulla causa di questo fatto singolare, occorreva pastorale comune. s8 gs: | danchisti Ruffo Scilla e Costa. Entrambi so direte ore 946 ant; — ne 4 pom; 
ua riesame delle contabilità passate. — Il Con- Htaliano 6885; | stati condannati dal Tribuvele a 5 anni di car- | stro deposito, per la qulità Partenze per Trieste è Vienna: ore 1008 ut.; 





sigiio non può quindi che prendere atto di que- 





| —ore 14.08 pom., diralto. — derivi: ure 8 





cere, compreso il sofferto, e a duemila lire di fn perte 







































Lore 4 pom 

sta comunicazione € aspeltere il risultato delle Gombio | Sella c K CAT ET 

ricerche, le quali non potrebbero essere affidate Prestito | » i 31 ‘80.0 io ZA quit. Vee |, Pagine per Peio, Alone Gene vga 

a un uomo più competente dell' assessore Bor- Ferrovie, — Un desiderio tante volte ma- rel irve lorenza da Venezia per Mestre ure 1333 poni. — 
ei mifestato, un’ idea giustamente accarezzata | un sura si fece. irrwo a eo ara fn = si 

Aspettiamo anche noi questo risu tato , ma progetto fecondo di belle speranze, si vide linal- icvalortonna da Nostre, As ye 1,30 pom. 

jutanto crediamo possa interessare i nostri let | mente far capolino e dar segni di vita. Nella | BOLLETTINO UPPICIALE ind sce bite. È 

tori il sapere che le 50 mila lire ignorate fu- convocazione delle Camere di commercio del snai TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VARO. 

rono riavenute nella cassa di riserva, della quale Veneto, di Mantova, Ferrara e Ravenna, avvenu- | 





del giorno 13 aprile. 





Venezia, 14 aprile, ore 19, m. 0, 
































































































































una chiave era aftidata al Sindaco, l' altra a un | ta il 48 marzo p. p., per trattare la questione | CAMBI cha A 
assessore e la terza al cassiere; che dal 1866 (Camera dei comuni) — G del completamento delle reti ferroviarie, oltre 3 te. 24, OSSERVAZIONI METEOROLOGICHK 
ia poi, noa si era più operato alcun passaggio | stone dice che la contromemoria si sottoporrà | are linee importanti, si approvava quasi ad u- | Miao ontani fatto net Seminario Patrinrenta 
di foudi per questa cassa, e che della somma in | agli arbitri prima del 15 aprile, accompagnata | nanimità la linea Mestre-Udine. per. Portogruaro. i 40 DI 221 | afastessa di 080 a il vello medio del mare 
uistione non è fatto parola in aleuno dei ver- Nota che riserva diritti, e che esta. saggia deliberazione, non può nov : qu ente Bollettino doi 12 aprile 4979. 
ali di consegna delle diverse Giunte che si suc- | spiega le Luce (fran le sp Ù i ppt | Municipio di S. Stino di Livenza, uno È pu RESSE 
cedettero da quell’ anno ia poi. moria è preseni oggiunge che il on imuni, che per la sua posizione geografica, aI 4 
de. inglese ne infermo Schen k; crede che Schenek | Stongio ieetiità.. non ‘cerebbe Pia : SI 
Sì logge nel Times: abbia avvertito il suo’ Governo, il quale fece | Sante | vanteggi . € non può noa tributare i | Maigh. : ‘svista 150 === 
Noi diamo sotto ogni riser comprendere che considera che ciò non danneg | meritati encomii a chi con tinta sapienza seppe | fioma - » - 3m d » È = 
tizia, che circola da alcuni gio gea la posizione de' due Governi. — Gladstone | iresentare, sviluppi "iene: E = co Sppperteni pa 
nio, e secondo 'a quale le pretese del Gabinetto di Wa Molti passi situati fra il Piave, il Livenza | corta . . . sigr. + - 5 n 
verita shiagto, 1asconderebbero un' alleanza segreta fra ed il Tagliamento appunto perchè segregati e lon- | Maita ‘ E TEG Tensione di vpore » { 8,65 
DE gli Stati Uniti, la Russia e la Prussia per. risol- ri Ron andra a Ginevra lunedì progsimo . | tenì dai grandi ceatri, vivono d' una vita sieo APPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI Limita ritmo; | 69-0 
sone d' ondra 13. (Camera dei Comuni.) — o ù ona Il commercio illa i è ni via 
teme vere Ja questione di Orienre, l'Imperatore Gu- | stone ricusa di comunicare i di comenti relativi Lercieereeficrolpniegpe tieni | seppi time ro DT- ino COLI 
gen lielmo non furzerebbe il Principe Carlo ad ab- | all’ ilabma prime vere la risposta di Fisb.. Moporetfesem si io cola ;) n 
sistito Bandonare i suoi Stati se nom pi rendere fi Lavison propone che la Regina che loro | restito nes 1906 cont. g. DERICE 
l'esecuzione di questo piano. faccia passi per ritirare i trattati che obbligano resina E La = = 
“aa Sento l'Inghilterra a fare la guerra in certe sventus- | febbo dato dall'attuazione della ferrovin, che | ‘> Rega Tabeshi = = usage mosto Toi 
r : lità. G/adstone dice che i trattati non obbligano | mel ione dirette questi qusiri | Osbligsa. — © Arr 
ade pat rp =] ‘mnartirti preso | a fare la guerra, ma danno soltanto il diritto di a ee E vimazento d Balla per pu ta eno fi 4 
a bri misure rigorose per impedire alla froutiera spa- | intervenire. La proposta è respipta. Cochrane | |' una parte, con Udine e | per l'al- | mo — i. A 
» ie i Rovimenti del carlieti. parla vivamente coniro l’Iaternazionale; protesta | try. Sull'atilità della quale, sia dal punto di vista ze “vi 
z1a di 52472 nomina di Zibala a ministro della guer- | ci e goa deresi drle aaio fa Toghilterra. Perreli | commerciale ed agricolo, sia dal lato strategic» | 3 6 d'aprila 
ca è Governo è disposto | difenile l' Iuternazionale. on ci occuperemo, mentre veone lu- Lee Sabato L 
e Ci fe | cad rl), — Grieco ch Bara e DI giri pene | 1 Geri SI5| Sparto ere seni 
Tu a gno peconi l'attuale situazione non è pregiu, biceta dall pre- | tanti nella suddelta Assemblea, e specialmente | uh Sisde lorateb. ik. i pr = nilo 
hi x i i bbli seotazione al Tribunale di via della contro Aotonini e dott. Carlo Kechler |» » » Sarde - | ortista Lai — Raffaello Sunt 
Mrpelegipeetai Lincei ed insulti la che (ralta dei danni ind.retti, cop Nota | © di commercio di VALUTE. nie | ito de Mart. Cep 
Tati lidi adap oggoltoi | militari. che riserva esplicitamente il diritto di rit | i quella di Udine il secondo. Faccia- | Pensi do 20 freschi. ma 
sel lì cui ogge! i dall’ arbitraggio, nel caso che V'atteele & Jato] | mo voti soltanto, che il R meet me | sensa cata; 
i seguenti di- iveni 
Ù speed Gazzetta di Torino ha 1 ergoseti di | SCELTE, presentato une contromemoria p ima | Mteaie e ooo "o e Ae qumc afeemie ppicono dia I 
“ br Pace Pdrid 10 (rit.) — Il Re ha ricevuto con | che sieno ritirate le domande dei dani indi- | ‘"* Che se all effettuazione di queto progelto | Gi Sabiment merlo! STT TT 
è Zamora che gli ha presentato | retti. Ti andrà congiunta, come si spero, |’ effettuazione | Sco EEE 
Co Moll penete relativa alle Megalità commesse dal Madrid 12. — L'iasurrezione carlista a Ge-| dell'altro progetto, dell'asciugamento, cioè, elle Telegram 
bali Gorerno nelle elezioni di Priego. rona continua. Una colonna volante, insegue gl' in- | vasto paludi che ne circondano, progetto caldeg- Agenzia Stefani di Genova. n n 
'Sì soù ricevute proteste d' amicizia dalla | sorti fuggitivi. Una banda di 100 carlisti com- | giato dall'illustrissimo preside della Provincia, Marsiglia 10 (sera). BANCA AUSTRO-ITALIANA 
sc Repubblica di Venezuela € la conferma che la | parve a Bisbal, ed è vivamente inseguita. | gior- | commn. Torelli, il quale non si lasci ventare IRR. pei i 
Deere penne: n ssaporti al console venne fatta | nali ministerieli smentiscono che il Governo pro- | da difficoltà si tratti del pubblico 5 al limo, con pochi affari. costituita con atto del 40 febbraio 487 
avori ni geiti di modificare la Costituzione, _ | lora questi nostri paesi, oggi negletti, abbando- | 130. ent 
ito a per Prrurri — 1 437 deputati della coali- Madrid 12. — L' Iberia dice che i carlisti | pati, risorgeranno ben presto, e vivendo nuova Caf, buone lendmaa Sechi 100 alma Soltoserizione a 100,000 Azioni 
dl zione si suddividono in 50 federali , 40 carlisti , | sospesero il movimento dietro ordine superiore, | vita. prestando mano agli altri paesi d'lilia Sol | pozzo, chil (09 Sal Dr 33; ch. 1000 i cado 





ma daranno fra breve il segnale di combattimen- | uali, mercè la linea ferroviaria, si metteranno 

to nelle Provincie besche. in diretti rapporti, potranno e col commercio, e 
Washington 41. ( Camera dei sopprcemntanit | coi prodotti, e coll' industria portare anch’ essi 

Lila pricoa sessione non interverranno ai | — f: deposta la Relazione el Comitato degli af- | ja" oro pieira a cementare quell' edificio, che | 

Congrono ch 1 fari est:ri, che dichiarasi favorevole alla propo- | forma la gloria nostra. 

sta di raccomandare al Presidente di domandare 'Si opporrà forse, che a questi 

alle Autorità di Cvba l' incondizionata liberazio- 





jpponesi verdi Nuka a fr. 12:38; chil. 1000 giepponesi 
del prese a fr. 33. à S 
i oleosi 3000 sesame Coromande! a fr. 49:10. 
Brumenro impo'tazioni nol. Vedi tt. 3,700, tt 
Richelle e Marianopoii senza affari 
Azuff. peso 128 a #33 a fr. 56:75 
Patrelio, consumazione in berile a fr. 


al prezzo di lira 550 
CON DISTRIBEZIONE NEL MODO SEGUENTE : 
per ogni 4 Azioni 
della BANCA AUSTRO ITALIANA 
è accordata 














83:45 





randi im- | 












ano i mezzi; ma lo spirito di asso- 
une rali Pa 100 milioni pel | ne del cittadino americano, dottor. Loward, e la | E{sgione onde l'età nostra s'iaforma troverà posi perso (ere ) ara 
l' mpleto organamento della difesa militare ‘della | restituzione delle sue proprietà. | clsione calo Fatima + SEI, quel ano Azione della Banca tale Gorminion 


Ouava 11. — Il Parlamento fu aperto cOn | sorrette ed appoggiate dal Governo, cui deve 


e a dale 
Francia, comprese le fortificazioni, i campi ‘rom | un discorso del governatore generale. Promelte | sture grandemente a ben essere e la 


jn0 accellote sottoscrizioni per me- 
+ riparazioni di caserme e magazzini, for- 


Non sar: 













cagna aceol i ltipli di 4 azioni. Il riparto 
sa n n n I | i Jltresì te no di 4 azioni o multipl È 
arti d'assedio, | la presentazione della corrispondenza relativa al ilà dei cittadini, saranno al pren 
mazione d'artiglieria di compone e trallato di Washington, che domanda seria at-| fi ‘buon grado da quanti sentono l' amore del | gi frà por qrapi di È aio, e arene niet 
fabbrica d'armi e munisontiirica di dinamite | tenzione; soggiunge che il paese prospera e le 8- | bello e 2000 amanti del progresso , ed avverste | late 
pis Brun saltò in aria. nanze sono floride. Raceomanda un’ energica PO- | sojamente da chi è dominato dal sordido inte- 
Dago» — litica a favore dell' immigrazione, la sislemazio: | Pace passo eguiamo. 








Lo. ore Triestino ba i seguenti tele- no dei canali e la costruzione della ferrovia per n Stino di Livenza 41 aprile 1872. So sirio ini 
Nuova Yorek | ». 50 maggio, 
°°°. Londra 11. — La Corte d'Assise condannò VICO He e P—————_ù 3 E 30 petto contro comegna di 





0°Connor, per aver tentato di spaventare la Re- 
gina. a ua bono di lavori forzati e a 20 colpi 
di frusta. — I fogli della sera recano la voce 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
sonsa pi ranza del 12 aprile del 13 aprile. 
74 37 mn» 


Ultimi Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. | titolo ‘sl portatore con 510 versati ). 


La soltoscrizione è aperta nel nolo glor= 


































| 
| 
| 
emi id 12. — Leti non ebbero finora | Rendita. . . . - — | no 15 a 1872, presso tutti i corrispon- 
che martedì prossimo avrà luogo l'emissione dea | pe oatro cogli insorti. Ì quali sciolgonsi al |". »° sereni L'avrae pe denti della Bance Dale Gem riacoh Levi © 
nuoro; prestito ruso di 15 loro avvicinarsi. senza teniare di resistere. Le | ro; - © © © © > "e | |a Veneri peso i sig. Jaco 
1 se- sterlini. La sessione della Dieta ba- | Autorità militari della Catalogna, dell'Aragona | prigi . |. . >. sa n | | figli, M. e A. ir ars 
in Monaco 12. — La sessione dell i ineluai. | è della Nova ra negano qualsiosi importanza al-| petto nesasie - | tai 
Lair Valare. Ta presina do f.dtuole movimento carlista. Nelle Provincie be- | "®© » st cepe0 153) | piso ca ie 
ct vamente. Cain sche sembra che i calati prefarino, uo movi-| qui tici > >> 355° | | nun” 
sa nie li nen lo, ma non mos Nond, paesi | Banca vas. ital. (nominale) e — 
tes pagati = Agere Secpo. Colonne di truppe percorrimo le ProViD- | isti terrore mi | 350 
uso leggo relativa alla sospensione dell' Ordinanza che | cie di Navarra e di Grenata. La banda fera] È . : E I 
su vieta le coalizioni degli operai. Sta di Bisbal si scioglie. Il Governo adottò 
o passio icon PE 
pi di 
e. de n > cola 
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LI 
















SPECIALITA’ 
ANTONIO. SOLVENI 


Farmacista conduttore 


Farmacia Bizio | 


SjTrovasoJVenezia. 
u | 


| 


ra è 
inistero della 






figenza secondo l'ordi 
DI pel bastimenti di 1. 
Rob di Salsapariglia ai! 





i e sali vegetabili, può dirsi il soio ed 
ralivo, che valga » liberare il sangue dalle re 
Saveterate mal Îlitiche | serofole e da tutte le 

afle it. L. 5 la bottiglia 
‘hina Chima e d Chia ferru- 
inoso. Ristoratore delle ibrze. Chi soffre di cattiva € 
da digestione, di alletioni nervose cagionate da 
lare sensibilità 0 per di de. 
geverale, anemia, pa 
guerito, usaudolo, secoado la prescrizione 
‘eîta. It. L. 2 alla boit. € 2 5) con ter 





















digestione, può dirsi rimedio meraviglioso in tutte le 
malalite scrofolose, riufranca la nutrizione, ritorna il 
colorito alle clorotiche, regola la mancanza dei me- 
in breve tempo i bambini dalle rachi- 





delizioso. profumo per 

nz0, camere ed anticamere 

scalola 

epispastiea per medicare | vescican- 

U. Tale medicatura d a che 

rechi pi incomodì è distu 
i 





la. 
Nella suddetta Farmacia trovasi sempre preparata 
di Tama: 


nza © ’ 

bibita delicata, rinirescante ed economica. It L. 1 la 
bottiglia, 

contro la tosse di m 

ino tro la tosse di ci 

piente, rauredine. ecc. 

la. 263 








esperumentato, 
puatone, catarro, broneb 
1 la bottigha, cent. 50 la 











Medaglia alla Società delle seleoze di Pari 


a 1ON PIU' CAPELLI BIARCHI 





CI cellenza 
DI DICQUEMARE AM, DI NOCEN 









nella quale è l'antico e 
Fo Pellegrini, sui Corso Princpi 


i vi applicsss 
solini in, Vicenza, ché ne ha | 


Fernei febbrifugo ionico | 
preparato 
DA GIACOMO CORTELLINI 
S. Giuliano, Num 561 598, Venezia. 
Appros 
Direzione dll'Ogpitale lele provinciale di Venezia 
N. 180. 








4 marzo 4872. 


Sì dielrara che il liquore denominato Per- 
fug: 











ordinato a 





chuara il s 
nvalescenti il iquore dt 
dal sig. GIACOM > CORTELLINI 
è che l'effetto corrispuse prenai 
sus aspetlaliva. 








Dott. A. Sanzapini, medico-chirurgo. 
Visto per Autenticità 
dadini 





Na firma del dott. Sab- 


her il Sindaco, VIVANTE 
litro 
la di mezzo litro =» #18 
Sì vende pure in dettaglio. 
















PARNAC. E DROCHLALA SERRAVALLO 


PILLOLE HOL:.0WAY. 


Il Direttore, Cuzon. | 











Compagnia is 





SSILURA 
IN VENEZ 
tiluita nell 


IERI 


anno 1851 





ASSICURAZION 


GRAN 


a PREMIO FISSO p 


are a conoscenza del pubblico che col giorno 1. 


La Compagnia ha l'onore di port s | I. 
2 ieranno ad assumere anco in quest anno il ri- 


aprile prossimo le proprie Agenzi i 
schio delli danni causati dalla GRANDINE. 
Il sistema sarà sempre quello st 
e dell'INTEGRALE PAGAMENTO BE! R 
Li rischi verranno assunti tanto per 





I DISORDINI DELLO STOMACO. 
Sono ls sorgente delle più fatali malattie. I loro effet- 
to è quolio di viziare tutti fuidi del corpo, e di far scorrere 















istante la ogni colore i ca- 
iaî pelle 







Fabbrica a Rouen, piazza dell'i!otel De VII 
|47. — Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 4 


ano 6 fr. 
ina presso i’ Agnozia 1). MON 
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troia UG 
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PARIS— 11, RUE DE TRÉVISE — FARIS 
Lonvnsa, 9Î, Duawfort treat 8. W, Lonones 





Il solo prodotto che, senz’ essere unal 
tintura rende progressivamente il colore 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 


SI APPLICA DA SE STESSI 


# non ha l'enorme difetto di non ascuigare 





la Venezia, alla Farmaci: Zamplromi cd al 
53 


l'Agenzia Longega. 
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I sottoscritto, que re del signor Bi 
card, farmaci | è autorizato a dl 
essere affati 
l' onorevole 


Bianeard, abbia venduta, od in qui 
igror Bianchi, farmac 















di fermo del Blanchard, non sona con. 


vasetti 
Ireveranno una garanzia nel 
del vasetti sie? da 
pid grsono € alrende, fn proporsi 
49 JACOPO SERRAVALLO. 
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4 con 1 signori modici ed ti pubblico 








sopra tutte e funzioni. 
| MALATTIE DELLE DONNE 
| La irregolari 


wa, noto il miglior ri 


rile — Ma fa 
Ha duco — Mai di capo 





| que specie, 

| Queste pitiole, eleberste sotto la_soprantonde 

| professore H di br. 3, fir.2, 

30 per scatola, n é 
334 Stad, è Ladri 
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DELLO STABILIMENTO ME 


DELLA DITTA Z 


in Bovisio pres 
1 vantaggi grandissimi d'ogni sorta che ranno sugli altri pavimenti d 













‘mania, Svizzera e Francia. 
rr 


Pietroboni. 
358 


ta industria profondamente, ed hi 
offrire i prodotti 


offre qualunque garanzia. Spedizione gratuita d 
Deposito per la Provincia di Venezia, al negozio mobili in ferro, Frezzeria, N. 1722, vicino all' offelleria 
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Amo Niziodale 
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ner lmente conosciuti. 
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liberare il p 
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la distinta dei prezzi, con disegni. 



























ingue dai catti * 
e fino la cogio 
rcoiarimente nel | pi fu peer 
iarmente nel- | yi iti por case funco0 composte 

‘agi, D atguee | Gecre presi in un son un duca nutrimento, (o gustane 

ani altra forma | que ort del giorno, secondo l'oreupazione e' senza inter- 
ta dl Verona, © &d | fompere tl daroro il ch 
Mele di loduro di 
enti dette PILLOL» Di 


Buenda provate che delle PAitole di iodure 
Fatti che 4 


l tributo pagato 





OUE 0 NO) 


Venezia, marzo 1872. 


LA DIREZIONE VENETA 





- RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


Istituita il 9 maggio 1838 


E CONTRO A DANNI DELLA 


DINE. 


er L'ANNO 1872. 


eguito negli anteriori: cioè del PREMIO FISSO 
ARCIMENTI LIQUIDATI. ) 

il solo anno corrente, come per più anni ( 
li assicurati gli apprezzabilissimi vantaggi pro- 
di contratto, e che oramai furono pratica- 
hi de’ propri assicurati 








E) continuando ad accordare ag 
pri esclusivamente di questa seconda forma 
mente esperimentati e goduli da parece 

La tariffa dei premi sara la stessa dello scorso anno. 
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Le Polizze e Ti 





Venezia, 16 marzo 4872. 





ANNUNZIA DI AVERE APTIVATO E ANNO 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DARNI 


DELLA GRANDINE 





ille sono ostensibili presso le Asenzie principali, ch ° di apri 
Po | press As ipali, che col 1.° di DI 
ono abilitate ad accettare le Assienrazioni, 9 di cc 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozi, le errate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine 
limenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presti eziandio 1 
MERCI IN TRASPORTO su fer:ovie, strade comuni, fiumi e laghi 
o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio; ed esercita 


ne) SULLA A DELL'UOMI 1 APRE 
VITA DELL'UOMO e per le RE 
infine l' Agenzia generale di Venezia pt CERTE, VITALI x 


ELIO Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari schiariù 

ene Treviso, BININ- | mande di Assicurazione. verza 

NL — Yerona, CASTRINI, — Legnago, VALERÌ. — ld 

ne, FILIPPUZ: ‘ienna, Wisinger, farm., Kàrninerring, 
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Je Officine, gli Stabi- 
la sua garanzia per le 
contro qualsiasi accidente 


asti 





ti e di fornire gratis e stampiglie 
occorrenti 
L'AGENZIA GENEUALE. A e 





| 
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)SI alla | dei 


| FARMACIA POZZETTO (22 


| Ponte dei Bareteri, Venezia. 


uosta po!verà sono multo men 
| Boccetta fr. = 




















sulla VERA ricetta dell’ autore | dera.”, 




















0 esporti a delle ricadute, 


Vendesi, è Voneia, noli farmaci ZAcnie-BOtAEA, S.A ttati culle preparazioni 





sim 
domanda ed i 
forma de 










veglianti, il con 
titoli e per esame 



















Neca el orali lo rinrontata mianpcuaza fel MBa0 i oca d'ocgi 

Moteca dell’ came î , è dato la incanto d'osgi pag $ 

di Torino un per oggetto la sota cine e" Ning chat mette fia cito dl meo O |" Pea O 
cato, collo stipendio la le riali filologia clas- S so L 8, n cento. l'asta il Spy 

pier fi Miettereni to © »fea, la bibliologia e la paleo. @’ deliberamento « appalto. È ‘percio "i pubblico è L'offerta può essere pre- ; AVVISA: 

chi tesiera quel posto rafià. D'esame ia iscritto A termini dell'art:: 59 el 11 diffidato’ bhe il termine utile, | sentata all Ufficio della Dire- Che nel giorno 2 

palo d'isviaza, a ques rreperà sulle lingue lalina © Regolamento 25 gennaio 1570 ossia i falli, per presentare zione suddetta dalle ore 10 | 1872. alle ore 10 

mistero. noo più itardi pra galla fatina, ei frale si notifica che l'appalto di, le offerte di ribasso non mi- alle 12 merid: | pubblica asta pet. 


1 titoli concerneranno i 

gradi accademici ottenuti, le 
pere pubblicate, i servigi 
stati, e gli studi fat 
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di canapa grezza me- 
ali 800 L12750, da 
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iN. 473. 

















Per }a Direzione, 
Il Segretario, 
Amawo Luci. 









Fano 
Dogana il 19 aprile 
LA R. DOGANA l 





Venezia, 6 aprile 1872, 


tti. 
4 K. ricevitore prine,, Vesezia, 8 aprile 1872. 
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tanto alla Can 
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vra. L'opposiz 
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II sig. GI 
Jord -Graaville 
assicurato che 
wi Tribunale « 
nomamente la 
contemporane 
Nota al Gove 
come 
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mai ma il 
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mossi dal lor 
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be manifesta! 
goor Peters 
danni iudicet 
(mozio 
esteri) li 
voce, che | 
dei daani in 
cio dei 
sta notizia n 
fatti, 

Alla Ga 
fatto la pros 


tutti i tratta 
sino obbliga 
sta proposta, 
amore della 
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potrà fare © 
la Russia ve 
lasciò lacere 
uo ingiuria 
ma lo svine 





così poca di 
mera non | 
hanno avuti 
la proposta 
I mane 
haono provi 
Camera dei 
ra un asili 
sta infatti h 
accordatole, 
peri dagli © 
sappiamo p 
dente. solle 
La non 
della guerra 
prova dell'i 
i carlisti 
governativi 
hanno consi 
sistere sile 
vicinorsi, 
Navarra, Ar 
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durre io 0| 

Pare « 
motiitiento 
ne preoec! 
militari $p 
cava ieri, 
sospeso pò 
preso quar 
si crede p 
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€ posti s0 
noti, uno 
rionale, e 
los. Il Joi 
punto, on 
nal des 1 


f "ca 


le ANNO 1872 





mona 


Lunedì 15 april: 
ie —= 


Por Vasrosia) It. (57 all’maia; 18.60, 


al secventri 9.88: nl Arimastro . pie p msrazion. 
Pe 1 LI ETT ta gate fg ap 
RE dia dae (i i \ iii Ponza Sig: 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 




















SECONDA EDIZION 





Il Times commenta le parole dette dal Thiers | il Governo mette fra i ministe 


























RE | Gorerm gli alfonsisti | —La Gazzetta | cò 
Simeri (Re pre AM SR fi i | fl Gt di cn | er i ri i 

6, LIA residente del ubblica francese, mejor, Bugullal, Quiroga, n lo cl sl vr ; 
nostri Fao rgngro, cave n ar tei Times, è conscio della sua potenza oratoria, e ve ease si al e Man: {. Regio Deereto, 10 marzo, che approva al- | scirono a stabilire, almeno per ora, la quiete 


cune modificazioni agli Statuti della Società ge- | senza ricorrere sd arresti. Si 
Novese per la costruzione di case d'opersì. © grrmimponiogficett ri 


2. Disposizioni nel personale dei notai 


1 fornitori, | "ta dell noa perde quasi mai l'occasione di farne sfoggio. | pensieristi Vega Armijo, Alarcon, y Tr loja ; 
d'ieri e d'oggi fi assui inferiore per qua- | E stat» sordonicamente chiamato da un deputato | ì radicali Montesinos, Sale, Bicacesi 0° led di | 
lità alla consueta. Mentre ne chiediamo ve- | Re provvisorio; e convien confessare, che , per | repubblicano Garcia Martinez, candidato dei re- | 
nia ‘ai nostri associati, siamo in grado di | quanto illuminata e benefica . la sov pubblicani di Plasencia. Tutti i nominati, meno | 





stioni da cui ebbero origine quei fatti so 
appianate. 
















Leggiamo nell' Unità Nazionale, di Napoli, 























a munziare che, cominciando da’ domani, | EROE GINO A questioni ester o di une | tia levcrtt. benchè te maggior perte 0 cs ITALIA in data del 10: 

Magici È ti ore, jovi estere © di mi- | tutta l'energia, benchè la maggior parte | î e 
la Lentini cid essere della stessa quali | Sor Baanziarie, © quast sempre sì capo del pos | noo abbiano alcun bisogno di smile a pid Perry Maio lt Staino letali 
tà di prima. tere esecutivo, — non Remusat 0 Guulard, — Ma anche se il partito governativo avesse | Sa coslituitisi intiene sd eltri io Comminiono le: 
li Gommetenienmzcaiaze zo sscomenezemzzneee | che espone 0 difende la politica governainvo. Era | nelle prossime Cortes quella” maggioranza che | -— 1 "6E©si Nel Corriere Mercantile: |. ul gislativa, esecutiva e giudiziaria, aveano sabilio 
1 dunque naturale che it Thiers parlasse in questa | viene asserita, è pressochè in:possibile che le co- N Pungolo di Milano avrebbe le sicure in- | li pena ‘di morte per il rent di furto, è l'aves 
È VENEZIA 14 APRILE. Istanza, avendo per iscopo di fare una riti- | se procedano' regolarmente. secondo il sistema | (O'M9ZIOni che l onoresole Iiboly: ministro della | no applicate in lata di wa bi Sedie, che: rat 
| ri- Il Gabi ta sta generale della situazione del paese. » Il Ti- | costituzionale. Le elezioni daranno an marine, approfittando delle attuali vacanze per- Ù ha delia" fall: 









cemento 2 | James vira " PSP | upa capra. In questi giorni è continuata la pub» 
pacifiche | lunghissime € violentissime discussioni. che ni era” prod nella” Spezia. di Nap di Per; | blica discussione , e ieri i giurati hanno entonso 
zione di rior- | luscieranno alcun tempo per gli affari del paese, | Venezia, per accertarsi, in previsione Mele su: | il loro verdetto. La discussione di questi giorni 
to. Quando ne dice che vuol | e probabilmente le nuove Gortes, se anche altri | ve costruzioni. di corazzate iu ferro. delle quali | È 5!9!2 pari ella importanza della causa, per- 
la pace, inteude dire soltanto che non è forte | avvenimenti non vengono‘a turbare l’ andamento i tro, delle quali | chè una grave quistione si è agitata e diseus- 


tanto alla q mes nou s3 conciliare le dichiarazio 
dei comuni, per la questione dell’Alabama. Il del Thiers colla sua viva preoccupaz 
binetto fu biasimato per aver presentato una con- | ganizzare l' 

Ì Tribunale degli arbitri di Gine- 


















n deve rifornirsi la nostra vali sieno i merzi 

vra. L'oppo ème che questa controme- | abbastariza per far la guerra? E quando biasima | ordinario delle cose, verranno chiuse senza ta È | sa con molta competenza è dotirina. Difatti, a- 
moria comprometta la situazione del Governo | que' suoi compatrioti che gridano vendetta, bia- | ver dato altro frutio che le Cortes disciolte ; di- url oe ua ole Da) IAT ora ti | vendo l'accusa sostenuta la colpabilità degli ‘ac- 
inglese nella questione dei danni indiretti, susci- | sima forse soltanto la loro impazienza di volet | scorsi interminabili, seandali vergugnosi e qua-e | della massima peri srt sifone cusati; l'avvocato Spirito ha elevato la grave 






fata dalla Memoria americana. adesso ciò che si potrà ottenere poi ? Qual è la | là qualche solenne bastovatur: 















e " o a ‘hi indispensabili al nuovo genere di costruzioni bilità degli stessi. 
il sig. Giadstone aila Camera dei comuni € | posizione, che. secondo il Presidente ,, s° addice Iutanto il telegrafo ci, parla d'un moto car- |< = 09) protoni i, ta con una copi 
Da n ea ded lordi beono però | Gia Fratta? È ella Hberazione dei Dipartimenti | Tista. Quelli suscitati da questo partito negli ule| *couazione Qelle nani ia legnt, Comic. vola | £00 Una logica stringente, di 





assicurato ehe la contromemoria fu’ presentata. | otcupnti ch' essa 


al ricupero dell'Alsozia- | timi anni non ebbero mai la minima i 
al Tribunale-di Ginevra seoza pregiudicare me- | Lorena, 0 alla 


della 





portanza 


sonomia nuova, e ln sollevò all’ altezza di 
sinistra del | e può ritenersi come probabile che anche que- 


quistione controversa di diritto pubblico. 





oli oggi rendere at 





lla costruzione delle n 
iu ferro, bisogoerebbe erogare una parte dei 


















nomamente la questione dei dauui indiretti; che | eno, ed' alla supremazia militare in Europa? + | sta volta i paladini del Rey neto (il conte di | di, da * È tri egregîi avvocati Vastarini e Rosano, sostenne» 
contemporancamente infali è stata spedita una | Tbiers dichiaro che manterrà la pace, e intanto | Madrid) faranno meschina figura, Ad ogni modo, ino on pri ne del | ro la mancanza di prova per l'omicidio del Se- 
Nota al Governo degli Stati Uniti, la quale spie- | ricostituisce un forte esercito, che può essere | nella lotta che il Governo avrà a sostenere con | parecchi. E bisognerebbe Te tetararvere lulto | dia, e per l'altro omicidio in persona di un tal 

pine la situazione rispettiva dei due Governi | uno strumento potente nelle mani del suo suc- tro i carlisti come in qualunque altra lotta ar- Fedele, di rando con un' analisi ac ta ri. 





il personale, e dal lavoro ia legno abituario a 
quello in ferro, cosa non molto 
richiede moltissi 

Ad evitare adunqu perdi 
di tempo, e la inevitabile spesa in apparece! 





rimanere impregiudì la presenti 


della contromemoria al 





cessore. ‘a00, esclama il Times, che | mata, tutto dipende dull'esercito. Se questo re- 

Tribuaale di Gia al Thiers no te, che la gente legge | sta fedele, Don Amedeo può dirsi sicuro per 

che la Nota fu gia comunicata al Governo tra le linee. + E trova imprudente che il Thiers | quanto può esser sicuro un Re appoggiato alle 

ricano, e che questo ha accettato il punto di vi- | mustri le sue carte ad un avversario così riso- | baionelte. È vero che nessun altro Governo mo- 

sia del Gabinetto inglese sopra questo. partico- | luto ed oculato, com' è Bismarck, Il Times con- | parchieo o repubblicano potrebbe sostenersi 
ces lare. elude: « Il Thiers può dichiarare al mondo che | versamente in Spagna ! 

Contemporaneamente si è chiesto alla Came- | egli s arma la pace ». Il mondo sa che la prova Il telegramma che porta la noti 

ra dei comuni che il Gabinetto preseoti i do- | delle armi si fa-in guerra. Non isperi il Thiers | carlista parla anche di un possib 

Cumenti diplomatici relativi all’ affare dell'Alaba- | di far credere, che evtesto concentramento di | mento delle diverse frazioni del partito libere 

Ma: ma il sig. Giadstone vi si è nuovamente ri- | tutte le forze, di tutte le risorse del suo paese Ma formazione eventu 

fiutato, dicendo che prima si doveva attendere | a scopi mifitari, sia un movimento pacifico. Îl suo Sugasto, di cui si. fi 

la risposta del sig. Fish, segretario di Stato per | scopo reale traspare troppo, e la comune pruden- | cenno in una delle passate riviste. ln Spagna 





sultare dalle due prove generiche , che tanto il 
Sabia, quanto il Fedele fossero morti dirupati 

In ‘complesso, dunque, la difesa non potca 
con più dottrina e zelo compiere l' obbligo 
1 giurati ieri risposero negativamente sopra 
istioni formulate dal presidente, ritenendo solo 
omplice non necessario dell' omicidio del Sabia 
uno degli accusati per nome Orlandi. 

I giurati quindi, ammisero le tesi della ir- 
responsabilità degli accusati che facevan parte 
dellu Commissione istituitasi per provvedere al 
l'ordine pubblic ro complice non n 






le, e che 













e 
preparativi, spesa che nello stato altuale riusci- 












rebbe gravosa alla nostra finanza, l' onorevole 
ministro, « convinto della necessità di esegui 
preferenza 
sogno la mari 
stinto ingegnere commeni 
in rivista 1 cantieri privati, che esistono in Ita- 
lia, e riferire quale di essi si trovi iu grado di 





































Mi'allari esteri del Governo degli Stati Uniti leo. dovrebbe fargli capire . che il | tutto è possibile. Pad vi cessario dell’ landi 

#° ‘Bopo che i due Governi hotno ciascuno dal pelare lo scopo è ua correre i rischio MESE Se id i ia per Doe | Poeteato ch'egli_n00 Laces parte dlla Co 

loro vento dichiarato, che non si ‘sarebbero ri |'di vederto frustrato. » Lgs rtl missione, La Corte condiuuò per conseguenza 
i NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB lersi in posizione. ù ” ; o egli 

mond dal'oro puato di vista, e che sarabe. que na A questa lodevole risoluzione il ministro fa | " Orlandi a 7, anni di custodia, cmendo elica 

sile ago Jr e, ci tea vp a Roma 12 aprile. indotto dal fatto compito mercè gli sforzi della x 1 anvosvendo 

da dei danni indiretti, e per l attro re, 


rs li alt ci li per Venos: 
Teggta oal Corrure. di Misna i mo 21. Dicesi che si voglia fare una diosira. | iSdustria privata”, 1a: quale seppe liberare la ua: SITANSI guefirg acogaa/i at Dome 1094 


1 giornali d'opposizione spagnuoli s000 2290Ì | sione ui Campidoglio. per protestare contro la de- | 11908 dalla dipendenza dello straniero nella prov: 





abbiamo visto ieri che un movimento in senso 





















trario alla domanda dei danni iudiretti si sarcb- | 4j notizie, di articoli, di corrispondenze sugli : vista delle macchine a vapore marine, che il , 

Y festao eri pzione del si- s i 3 stituzione del capo musica dei pompieri. Que % Ù Fa gran chiasso a Roma un incidenti 

O be RR I ARTO Leone ade de | Sbbsi che. si > commessi, dal Governo nelle | st' atto della Giunte, a cui si è associata la mag. | ©otMPiAuto, avour ebbe pel primo il | quale il sig. Rofaele Sonzogno, redattore 
guor Were olio vthe nou avvenuta | elezioni Essi morrano di elettori carcerati; d coraggio di o e che ia oggi si lan- | Capitale, ha la parte principale. Îl giornale 
danni judiretti si consideri, e porte delle sale, ove avvenivano le elezioni, cu- no da nui cou sodisfacenti risultati, diretto aveva iniziato una sottoscrizione, in favo- 












(mozione che fu rinviata al Comitato degli affari | stogite da sentinelle che lasciavano entrare sol- Questo fatto lu iaduce a sperare, e con ra- 

cato si pun va ia questa congi y ho a re della signora Ferrero, vedova dell'oste Ferrer 
sete) ha fato, però correre IrotPi Hime da | tanto gli elettori amici del Governo; di urne di- | 4 Gato ‘ana grossa impopolarità. Il partito russo | 8002. che l'industria privata potrà del pari ri- | che restò accidentalmente vociso nei iumulti « 
voce, che I° America ritirava inf.iti la d è | sirutte cola ove gli oppositori eran» in maggio» | è per conseguenza irritatissimo, e non vi serebbe | 50l1ere îl men arduo problema della costruzione | Roma dell'ano passato. La sottoscrizione ammon- 


co dona lodi poi] Tora pria di "provvedianenti militari. per. incutere | ©, to “da” meravigliarsi. se volcose farne qual- | degli scafi i ferro, quando ba saputo fare ciò | tò a circa la. vedova Ferrero nou le 











ranza 


















ì Ù i î 
" | terrore di violenze d Ù quale | ch'era più diflcile’ed interessante. i redlas) 
Sia notisia non ebbia sinora alcun appoggio uei | (e. Ii Mi LI zo n0: 1) sal | Soa dele spesa SON petti) ACER rn fd elia 
fatti avversari) dî tutti i mezzi illeciti per assicurarsi | o ome ho avuto ione di Riceviamo da Roma la Relazione, presentata chè la vedova finiva per essere debitrice. 
Allo Camera dei Comuai, il sig. Lavisoo ha | ;i trionfo. E vero tuti N'fogti ministeriali | gir; Ono Rome, Macmrsri pubblica procedo a | nella tornata del 23 marzo 1872, © distribuita cosa fece chiasso, e il sig. Sonzoguo ri- 





P fotto la proposta; che'il Governo si svincoli da | |, negano, ed anzi 
prile tutti i tratlati, che, date certe eventualità, poS- | sorsi procurata la vit 
cono obbligare l'Inghilterra a far la guerra. Que siti 





usano l'oppusizione di es- | 
ria a Madrid con riprove- | 
può prestar fee ® que. 


è poi, ossia perchè | © deputati, sul progetto di legge che auto- | spose allora ch'egli noo c' entrava nè punto, né 
le lasse puiono lroppo grati, o perchè quelli che | rizza « la spesa di 12 milioni di lire per l'istru- | poco, e che era responsabile il Comilato incari- 

he è certo ispirata dal più grande ila enel sericali ono addirittura pretoîli, c'è | zione deg'i uomini di prima categoria delle classi | cato di ricevere i fondi. 1 giornali che avevano 
ata proposta; chert © Ma dignità. e che non non si può darla ai fogli dell'opposi- | sompre un gran fondo di i la | 1850 e 1851 non incorporati nell esercito; per | denunciato mero, che, ra; respon) 
amore della: pace; se non della dignità. € ehe ea | zione, Se ia tutti i paesi Jo opirito di parto | smania di scendere ja piazza, io_R ‘col | l'acquisto di nuovo materiale d'artiglieria da | bile innanri al pubblico il gioraale ehe avivo 
avrebbe certo rialzato all'estero il preatigio dela | falsa la verità, in Spagna, ove la probitò politie | tempo queste male usanze scompariranno, mia | campagne Pur ‘a costruzione € sistemazione di | iniziato la sottoscrizione. Pare che nel Comitato 
Granbrettagna, fu però mi Die eladotena dic è ignorata, nessuno sì fa serupolo d’inventare © | intanto. bisogna fare di tutto perchè il popolo | fabbricati militari ci fossero entrati lo he Si lividui CE poss fede, 
cop voti 126: contro 21, dopoe! loghi di alterare delle notizie che tolgono la riputa- | non si creda lecito di fare ciò che gli pare e Ecco con quali parole il deputato Tenani, | per cui opera la vedova Ferrero ebbe la somma 
chiarò, ehe quei trattati non obbligano l'Inghil: | zione sl partito avversorio. Maggior credenza ME: | piace. | nella sua Relazione sul progetto di legge sovrac- | dovutale. 





sbalzi e con poco criterio : 








































































la guerra; ‘ma soltanto le danno il | ritano i e dalla Sj iornali È delle spese che per l'esercito e per ‘A proposito del sig. Sonzogno, un carteggio 
alive: fn ogni caso l'Inghilterra Freie] fa le del_ Temps di Parigi, MIL pria E peo dna cpm. ppt dale ora facetdo in Itala: Noi, | dell cassetta di jenova reca quanto 
izle lr Bdrigio Lum | che 000 perilia Ditex RES one : | segna a tutti i Distretti militari. di recrute ° abbiamo mutato fn parte i mosti OT | (e Mi viene riferito che {1 signor, Sonno 
z Russia volle 'Ogoi nazione peò subire in pare ‘6 chie mi Colt ghi + tried | tit n potevasi immagi ‘are provvedimento più Cole i resdenet i tipo nei pia a amertegianbio Ù 
are. Governi spagnuoli, e s ini | Utile n attori | è più mol ci stra Comunissio C L Mi 
tahi i ingiuria o una lesione’ dei proprii ‘interessi, | Ktero del sig. SEUERITI LOGIN N olirgio uni. | nile i desto; gioncià nomp_ i cei Dinnno | sis ora discutendo un triplice ordine di proposte | che fa riconosciuto da un ultciale della Guard 
tabi- ma lo svincolarsi da tutti i teottli igor versale, sembra incredibile : ma le testimonianze | urgenza che sieno eliminati i difetlì che vi si | ministeriali (progetto di tego 15 aio 4872), nasioei, Il quale gl ivole aspre parole È. 
er le anche logtanamente, queta rare sorerehi che io raccolgo vanno tutte perfettamente d'-  rovano. ce a i. loglierle sila Dalia | Gazzetta d' Talia. ll Sonzogno vedendosi resp 
manifestato un amore della pace soverehio, cordo. Ho avche fra le mani delle prave scritte, ‘Soi Distretti è appoggiata in grandissima | dinsoze, d'immegi e alle, bolla | Gassrla £ Tala 11 Sontogno redandoni ati 
lente co pocn'éura' del decoro nazionale; che la Ca | dei documenti utili, e delle copie di dispaccì. | parte la mobilizzazione dell esercito, perchè è tà | del potere cmeniitti to: abbiomo volate dele | 4 indico, disse al maggiore fell 7 
fera” non ha trovato se mon 21 niembri, che | seri capi d'opera, che senturatomente 10 DOD | che debbono raccogliersi i contingenti e prorve- | grosse sommo per è arortno dei nuovi fucili di | zionale ; + — Lei noi babi pini 
muto il coraggio di votare in fovore del- | Bosso pubblicare, per riguardo alle persone che | iersi di armi. Se essi non soranno in grado di | fenteri pari passo nel pro- | chi è lei? » gli chiese il maggiore. — « To sono 


per camminare 


ti, è cui la menoma indi-| provvedere a questo servizio , la. loro esistenza | gresso degli eserciti eutopAi l quieta 1 
Inghillerea | scrozione potrebbe compromettere. Pro a ENO, di qui la sslicitodine | io fra poco; altre. somme, © seoza dubbio più | sla dicesi che dI maggiore abbia soggiunio; — 
Cochrane;}alla « I mezzi più ordiarii sono anebe i più | dell'on. ministro. |. * tecegio! per la difesa permaneote dello Stato € | « Allora, il suo posto non è qui. o 
semplici. ‘Tutti  eittadivì notoriamente ostili so-| ©“ % propasito dell processo” per l'assisinio | per la costruzione dei cannoni di grande poten- | ll corrispondente della Gazzetta di Genora 
















Poi voteremo, cer- | il direttore della Capitale. » — A questa rispo- 



















; oppo di 

ne igor att ato n Goto dr | Allo, Omer. Reano asso | % dea de 20% 0, BAI pl | e a Cit ap ba corato, 
ata infatti ha compeassto | laghi irpini tdiagioli mene] LTL Sentire ione rap evebizee rift iuiai a ceresciuto Nidi lella guerra, trop. | tenza dei Tribunale nel processo promosso dal 
accordatole, i) avvien Li nii i gendarmi presenti al fatto e non feriti. 1 





ti dell’ esiguità su almente dopo | questore Berti contro la Capitale. Ecco adurguo 
mi straordinari event ‘sobrreschi, che ban- | il Sonzogno costrelto a pagare mille lire di mul- 
No la politica e la condizione degli Stati; | ta e 6000 ad ua Istituto di beneficenza — in 
tutto 7000 lire. 





fi la tetta Iaodalasio due feriti lo saranno del pari, appena il loro | po © 
Questi ed altri alti ancor più enormi ven- | stato di salute lo. permetterò. ‘Questa decisione | eli uit 
gono raccontati da uno dei corrispondenti del | ‘4 Vaticano è naturalissima ; e mon se ne pote- | no muta + 
Temps, ch'è ben lungi dall' essere un avversario decentemente prendere una diversa; ciò non | @ Don resteremo adesso dal porn le leri 
interpreta’ come una | 14 Governo di Don Amedeo, poichè egli scrive | vatante i giornali rossi seguitano a dire che per | ste del signor fninistro. che mirano ad istruire 
prova ‘ellinteatione del Governo di cosnbattere | esser questi estraneo agli abusi salariali € | causa della legge sulle guareotigie la giustizia |! csereito. * foriro del Joali necessari alle suo 
ih tutta l'energia possibile. I dispacci | Scusa anche in certo abusi coll’ as- ei arie mobilitazione e a dotarlo i 
| cariti con Mall he Te bande di coristi bON | Scripe ehe qualunque altro Ministero. spagnuolo | "°° pod vere sO ono capro. | rito do compogno 1, combo del 
» Rongistenza, non tentano nemmeno di Te- | farebbe altrettanto. La citata lettera finisce colle | 1,1; i Pezzenti del Cavallotti. Il pubblico asccltò tuale, già troppo impari Pier rapiti > tie | varie Deputazioni provinciali del Reguo la Cir 
‘e alle troppe, ma si sciolgono è! loro 3Y- | parole che qui ripetiamo tutto-il desmma, ‘ma si’ annoiò. diseretamente, | schi, è le quali. per ao il nostro. bilancio: pae- | colare seguente : netta 
farsi, I dispacci delle Autorità di Catalogna, * Serellba ingiusto: rendere il Re responsa- | tnsssime dopo i primi due atti. Se ne togli qual: | costanze, non, seg DE Municipli del Regno fra i quali pu 
Navarra, Afragona, neganò jofatti qualunque im- | p;io degli orribili abusi di potere che si commet- | che buon verso, tutto il resto è al di sotto del | sivo di un solo centesimo. " tano il vanto della nobile iniziativa Padova è 


peri dagli operai 
le do- spl Ln 














Leggesi nell' Arena di Ver 
Abbiamo seritto dell’ 

r impedire gli sp 
NR. Prefetto di Verona dirigeva ora 
































































to. Ml guaio si è, che se lè | Wono nome. Il Ministero solo è colpevole, | Meg; iero: Verona, sorse generosa una vo clan 
porn hi slgino da ‘nè, Eise non possono es | 'liitosto bisogna darne colpa ai costumi del: Mnedivere. carla Lozzosi nell'Opinone in data di Roma 1 | un provvedimento onde veuissero da qui inez 
on Fisttutie, e così si profnga il movimento, Il | r amministrazione spaguuola, perchè tutti i Mi- . Alcuni giornali di Napoli menawo qualche | yet quegli spltacol, che, senzi di bothere 
Srudle sard' Indiguificante bensì, ma è tale da PrO” | pistari, con squalche rara, eocez one, si condur: ATTI UFFIZIALI more pel tramotamento del consigliere Giovanni | i metiono di continuo in grave pericolo la 
quasi pf ‘caso una perturbazione nel paese Febbero come. questo se si trovassero iu avalo» Rossi da quel CATE o alla Corte d'appello | ito di chi si espone in st temereri se cirî 
coem come rr romeare 1 col dicerie, >» palrotint) 
SAD COR l'eadibli si preparivo invese a UN | rie condizioni.» seth | Nu enel nia 10 correte! cop | di Trani Per irooare commenti è e tre: | e Lavia «bra anco la it egli atei spetti 
motilbento più serio nelle. Provincie basche. Se Siano ©, no esagerati i racconti che si fan- | (june: siamo ia erathe luogo che sopra istanza del con- | !OT? pibtsioni atti abs palin 
DI el el i, 7 L , im ebbe Va db lu che nel brevi 
mot I i dele A | ge ci cspnti elo e, r 8| 4. n urto 1 te 10 mr oe dir | i di ro | i pu cd tg fe 
ccio di Madrid re- | gne 01 Ù Serino soldo in | giro di poco più c 
milite gauole. ca neo del "Ole Matl' aridi stafo |ONCOTR. OP ‘Ad onta dei. pomposi | °° AUstto segue? | Trani con to stesso srado e lo stesso soldo i | d'succedere a danno di domatori di fiere iu 
cava ieri, cl ; posi 9 a arie comanda: 


mboli e simili, e le tristi novelle portatici 


bbe ri 
mo the'sare i giornali sui casi di Boston, Roma e Be 


rovinele basche. Non 





ittoria dei fogli mi- | 1.11. yirad 
è dubbio tuttavia che le elezioni, sb- | ds San Severo » Rodi 





#08] ve ordine superi 
pred quanto prima selle 





grazia e giustizia con lettera 
lel commendatore $pac- 












ì nti per a tati tanto favorevoli, che il Mi- di A di | logna. n > 

he i carlisti, abbiano elementi pe - lato fuori l'abitato di paro e della Gorle di cassazione di “pure begin i 

e Pa | IP pal corn 2 sc sr n] 
Vo giotnate di Barcelo i ipa. eotmpirsa | osa noo eomosrovo ancora i risulato preciso |. dalle tatipe di Cagnano Varano fino al ponte rico parlano di alcuni disor- | segnare un eradino nella via el ver» progr» 





il fatto curioso, 


gron : Mirco centili costumi 
ni ditoni di Pareeine, coma, iii, lee pe a d'Im- | Romondato di Rodi. tini LSOEnA pegli scorsi giorni a San. Giorgio | ferendo loro esempiì di miti & gent, 
re parci 
folte. per 


" tememto | e di virili esercizii, i quali, anzichè indurire l «ni 





‘è meta' soéiatisti, , « sino ad ora. le linee sono inter- i 20 (E pure ‘approvato il tracciamento | Canasese. Gli operai d vava 
spad ri] Seihi rete ie molto | Parciah del Sii erarnmmi dell'opposizione, ». Ma fi nggaie RE lire caitne. del tratto suddetto. | Che il loro principale, staoro di certe’ vessazioni | mo fino a plaudire all ‘pel merz 
comulo fmportinte dell'fitérna- | essi sostengono che il Gonerno sppocia. per, suoi Gonerate dee gi Cagnano Varano alle vicinanze | S'egi era fallo seguo de alcuni. proprieta è brutale LemEria. pruza © lo asvezzino ad af 
noli, Gao come nti giaro di Don Cat- | dei caodidali, avrersi al. Ministero mon;solo, ma | gg pe megdato di Rodi, giuste il proeetio' | Suardo alla distribuzione dell'acqua, lo chivd:s- | termprimo a Hera Lante lo. soltanto per 
zionale, e l'alto  cottie pirtigt del bp avaersi9à i i ponte i too {4 a dele) di lavoro | fropiar generosamente .il pericolo: n ’ 

” dice; che ciò non fa | anche alla dinastia, ed il già citato, giornale spa- compilato da ‘dfficio tecmico provinciale. | | So 6 li lasciasse per tal privi. di n "bene dei proprii simi 
to Journal de Dial di parii, e low active in propislo:= ssi aio n del personale giudiziario. * | incominciarono a tumuiluare, Furono tosto in- | ini virtuosi, e P° 
punto onore ad, alc h guuolo ‘il numero dei suoi, amici, 
nai des Débats ha ragione. ; Acbprstto Oilfrani vi Ì 


n PI isa 





€ posti sotto 













































Facendo plauso e riconoscendo lo 
portunità. P° alii prolice dei. provvedimenti 





desiderio sì allamente umanitario e di curare 





anzi aì mezzi che avessero a far proscrivere in 
forma assoluta e dovunque tali spettacoli 

Ritenne la scrivente non esserci una via più 
sicura, più giusta € più potente che fare appello 
alla boatà e patriottismo di tutte le consorelle 
Deputazioni, onde, comprese dall’ alto scopo cui 
tendesi , abbia ciaseuo» dal canto suo ad indi- 
rizzare apposita rimostranza al proprio Prefetto, 
e con tale valido appoggio provocare in argo- 
mento speciali provvedimenti dal Governo del Re. 

Unite così le forze di tutti verso uno scopo 
comune, nutre lusiaga la scrivente che sarà pos- 
sibile oltenere quanto la civilià e la morale giu- 
stamente reclamano. 


GERMANIA 


Lipsia 41. 

L''Aligemeine Zeitung racconta va fatto cu- 
rioso avsenuto nel club feudale del gran possesso 
a Praga: 

a occasione che il Principe Carlo Schwar- 

raccontava ua suo stratagemmi  eletto- 
rale, uno dei membri del elub accennò l'im- 
pressione che questo caso dover 
alla Corona , a eni rispose Sehwarzenberg : La 
famiglia degli Absburgo è più giovine di quella 
degli Schwarzenberg ; qual meraviglia aduoque, 
se nella lotta fra tro quest’ ultima vincesse la 
prima ia splendore. 














Fa molto rumore a Parigi la risoluzione 
presa dai giurati dell’ Esposizione di belle arti 
di escludere i quadri di Courbet, in odium que- 
toris. È noto che questo pittore fu membro del- 
la dano versie parte principalissima nella 
demolizione della colonna Veudome. ll curioso 
è che i giurati militari del Consiglio di guerra 
lo condannano a pochi mesi di prigione in 
guardo al suo ingegno d'artista : e i giurati ar- 
tisti lo bandiscono per il suo colore politico, 

















A Lione e nei dintorni, ad onta delle smen- 
tito del Giornale Ufficiale, continuano gli attuc- 
chi contro soldati, gendarmi ed ufticiali. È com- 
perso un ordioe del giorno del generale Bour- 

ch'esprime le sue congratulazioni a due 
gendarmi, pe essersi difesi contro una turba che 
li altaccati. 


NARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Lego nell’ Osservatore Triestino in data 


alle ore 4, S. A. I 
i i H ex proveniente i 
lia, passò il confine a Cormons, e proseguì il 
suo viaggio alla volta di Vie 


SVEZIA E NORVEGIA 


Leggesi nella Libertà : 

Il Re di Svezia è da qualche tempo grave- 
mente ammalato, e le notizie che riceviamo oggi 
da Stoccolma ci’ paiono gravissime, da non la- 
sciare alcun dubbio sulla prossima fine di que- 
sto Principe. 

HI Re Carlo XV ha quarantasei anni soltao- 
to; nessun figlio maschio è nato dal suo matri- 
monio colla Principessa d'Orange, figlia di Gu- 
glielmo Federico d' Olanda. Sua figlia è maritata 
col Principe ereditario di Danimarcs 

4 successore al trono di Svezia dopo la 
morte del Re, è suo fratello il Duca d' Ostgotb- 


land. 
INGUILTERRA 
Londra 11. 


Una Deputazione della Provincia di Ulster 
GlaJstone un memorandum firma- 














del 



































memorandum si iributano a Gladstone sentimenti 
di riconoscenza per le sue prestazioni a favore 
della causa irlandese. 

Gladstone, riferendosi all'appoggio ottenuto 
nel Parlamento per parte dei colleghi irlandesi, 
rispose dichiarando, che gli dispiacerebbe ben as- 
sai se non gli fosse possibile di accettare l'iovi- 
to ehe ei spera di trovare in Irlanda un sodi- 
sfacente stato di cose, e che si riserva di preci- 








sare più tardi l'epoca in cui accetterà il fattogli 
invito. 
SERVIA. 
Belgrado 11. 


Stando alle notizie dell'ufticioso Jedinshco, 

la Porta sta concentrando truppe al confine serbo 

presso Dcinazwornick, ove giunse recentemente 

anche il generale in capo, pascià Achmed Ham. 

Sjenita fu occupata da 800. omini di 
o. 


Ci giungono rapporti positivi che la Porta 
concentra Iruppe a Sjenitza ed a Zwornik sul 
confine serbo. Îi comandante supremo è già giuu- 
to in quest'ultimo luogo. 


TURCHIA 


Costantinopoli 10. 

Il nuovo ambasciatore americano disse al 
Sultano nel presentare le sue credenziali , che 
l'America sà beo valutare il contegno osservato 
dalla Porta durante la guerra di separazione. Il 
Sultano rispose d'aver sempre nutrito il più 
cado desiderio per la grandezza dell’ Unione 














Una Deputazione in massa composta da 500 


a 600 negozionti di tbacco voleva presentarsi | 


al Sultano per ottenere l' aboli della legge 
sul monopolio del tabacco. essendo. stata 
ricevuta dal Sultano si diresse al ministro delle 
finanze che fece ad essa comprendere l'impos- 
sibilità della chiesta abrogazione. 

Rusiciuk 11. 

Ua Bulgaro si suicidò nel momento che, 
montando sul naviglio in partenza, veniva arresta- 
to da un commissario di Polizia. 

Si riavennero presso lui molte carte com- 

ettenti e vuolsi ch' egli fosse un membro del 

itato rivoluzionario. 


NOTIZIE CITTADINE — 


Fenezia 14 aprile. 
Consiglio comunale. — E-co l'elenco 
degli affari da trattarsi in Consiglio nella sessio- 
ne ordinaria di primavera. 


Seduta pubblica. 

4. Proposta di modificazione allo Statuto 
per la Scuola superiore di commercio. 

2 Proposta per lo stanziamento nel bilancio 
raltificato 1872 del fondo di it. L. 2500 in via 
di avviso per anticipazione spese di giustizia nei 
psocedimenti per eoutravvenzioni ai menti 
Lomunali, salvo parziale rimborso pel quale sì 
preavrisa ia attivo la somma di L. 4500. 
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(er prodotto | 
















| 3. Pr di cedere gratuitamente alla lo- | 


cale Camera di commercio lo spazio stradale ne- | 
porgeoza di due gradiai dal pia- 
10 dell'ex Zecca, 


4. Proposta 
ve del conto 4871 L. 240, riflettenti il debito la- 
| sciallo dal defunto Giovanni Pegoraro. 
5. Nomine di una Commissione terniea-em- 
| ministrativa per la decisione in appello sui ricor- 
si contro l'applicazione della tassa sulle fogne » 
termim dell'art. 4 del Rezolameuto. 
6. Comunicazione dei metivi pei quali la 
provazione 
Campiello 








di S. Simevne Profeti 
| sco, autorizzata dal Consiglio comunale nella 9"- 
| duta 22 dicembre 1874, e conseguenti delibera- 

zioni. 
|“ 7. Proposta di sussidio di L. 200 all'Osser- 
| 
| 
| 








vatorio meteorulogico nel Seminario patriarcale. 
8. Relazione della Commi scelta 
ale nella seduta del 26 gennaio 
dello studio sulle possibili 
introdursi in bilaucio alla Categoria V., 
Il 

















cembre 1870 sul riparto del 
consumo fra i Comuni, Vene 
lamocco e conseguenti 


e deliberazioni. 

10. Elezione dci rappresentanti del Consorzio 

di Venezia e Malamocco per la nomina delle 

Commissi: ni di |» e Ila istanza in materia delle 
imposte dirette per l'anno 1873. 

+ 41. Comunicazione del progetto per la isti- 


tuzione del Ricosero di mendicità; conseguenti 
proposte della Giunta e deliberazioni della Coa- 
siglio. 


Proposte relative all 
monumento a Daniele M:oio 








costruzione del 
alla sistemazione 





ne comunale. 
Seduta segreta 

14. Comunicazione della deliberazione presa 
in via d'urgenza dalla Giunta municipale nella 
seduta del 22 mar: per autorizzazione al 
Sindaco a stare in o la Società del 
goz. che con citazione 18 delto mese chiamava 
Il Comune a rispondere nel fatto della i 

tro. 











pensior 
Mura sla vite dal ininia elia municipale, 
Nicolò Simoni. 

47. Proposta di pensione al primo calcola- 
tore del Monte di Pietà, Nani Girolamo. 

48. Proposta rizuardo al traltamento da 
adottarsi pel maestro comunale Mizzero Ettore. 

19. Proposta di graziale peasione alla vedo- 
va del fu Giovanni Basilisco. 

20. Proposta di gratificazione annua da ac- 
I medico aggiunto municipale Giuseppe 









valli 
21, Proposta di eliminazione dei debiti la- 
sciati verso la civica Azienda dall'ex-serivano 


liste elettoral 
siglieri comi lì 
ai NN. 4, 2, 3, 4, 5 e 6 di questo elene 


Arsenal: N colvanello cav. Morando, 
direttore dell Ufficio straordinario del genio pei 
lavori nell’ Arsenale e pel bacino di Venezia, vi 
ne sostituito dal colonnello cav. Martini, il quale 
arriverà fra pochi giorni. 

La riputazione distinta, dalla quale è prece- 
duto il colonuello Mar'ini, ci teglie quel naturale 
dispiacere che, indipendentemente dalle persone, 
sorge ia chiunque sa che queste mutazioni nei 
direttori di 




















coadiuvato dai 
zione. straordi 
| ed incominciò quest’ opera, 
| valere della sua valentia tre opere impor- 
tanti, ed ha affidato ad altri l'onore di con- 
| durla a compimento, noi non foremo osservazioni 
di sorta. 

Però ci corre un debito come cittadini, ed 
è quello di segaslare alla riconoscenza del paese 
i meriti che rispetto ad essi si è acquistato il 
Morando, dirigendo quel'e costruzioni che sono di 
vitale importanza e torneranno a decoro e a 
vantaggio di e della nazione. 











da 
prine per lungo tempo, sia per la diffinitiva 
approvazione dei progelti dopo gli studi del 
Chiodo , del Giauni e del Morando, sia per le 
esperienze falle e gli studi di apposite Commis- 
sioni per determinare la più opportuna scelta del 
luogo pel bacino, sia in eausì dei ritardi alle 
approvazioni, la ripetizione delle aste pei lavori, 
eco. ecc. 

Non è però trascorso ancora un anno dse- 
chè tulto questo lavoro preparatorio si è ulti- 
mato, e che le costruzioni vennero allogate alla 
So costruttrice di Milano; ed in questo tem- 

mente breve, furono già 
. Vennero 












| per la maggior parte e costruendoli con molto 
materiale nuovo, e con lucernai per modo chi 

ora sono perfettamente illuminati, e con cana! 
per l'acqua in pietra e tubi per modo da 
manesne rimosse quelle cause di danno che sus 
sistevano. Fu rifatta, si può dire, tutta la lunga 
serie di officine assegnate all' artiglieria, furowo 
conterminati da fabbricati in muro, e accomo- 
dati all'uso cui devono servire, i cantieri del 
riparto Campagna, dell'Arsenale vecchio ec.; ed 
ora sono in lavoro le nuove officine per la co- 
in ferro. Tutta la li 


e a nuovo alzandone i fab- 

li più opporiun mente. 

para Ca La 
grande 























costruendosi 


| 





una superficie 
interne dell’ Arsenale. L' Arsenale è per così dire 
ridotto a nuovo, lì Avstriaci da molti | 











strade | ha già 











chè fu agli 
sigenze attuali della Marina. 





_— 
ibertà seri: in data di Roma 








donsi le approvazio 
agli altri lavori contemplati 
1% i fimportaote è quello del | 
bacigo di careuaggio, il aggiunge 
teriore ingrandimento all' Arsevale di 4 
cè, ull' angolo della torre di Porta Nuora, € se- | 
gnerà il vero risorgimento del nostro aplico e | 
famoso S'abilimento navale: | 
A quest'ora si è già compiuto il nuovo ea- 
Fondamente Nuose al Canal dei Ma- 














pro! 
libero Li 
stesso verso 
bacino. Colla lerra escavata sì 
spazio del nuovo ingraudimento, il quale € 
imboecature dei canali da enormi turre alla 
profondità perfino di 12 metri determina la gran 
piazza nella quale sì eseguirà il bacino. Questo vev- 
he tracciato per intero, e fra breve comiacieranno | 
gli scavi a badilone, per poi iatrodurvi le draghe | 
€ proseguire con esse lo scavo fino alla grande 
profondità stabilita. Il bucioo sarà di 110 metri 
di luoghezza, e potrà servire per ogni più grossa 
e. Ezualmente si sta ora escavando il palude 
al puntario! di S. Elena, | 
Ma dove particolarmente riconosciamo il | 
le del colonnello Morando si è nel- | 

















grande biewo ed il perimetro attuale dell’ Arse- 





nale, l'antico canale delle Fondameote Nuove ha 
lasciato un' «scavo sufficiente per erigervi dentro 








pprovazione del Pa 
Abbiamo voluto. coglie: 
per dare un breve cenno sui lavori che si stan- | 
uo facendo nell'Arsenale, e sui quali sono rivolte | 
così giustomente l’allenziane e le speranze del 
paese. 


Ponte del Giardinetto. 
are in qualche modo lo sconcio del lavo- 
Jel Giardiuetto, si è pensato di pub- | 
blicare l'atto verbale deila Commissione dei mo- | 
spmenti che dichiarò doversi preferi 



















piacere avranno da questa pubblicazione i 
guori membri della Cow nissione pei monumeoti, | 
perchè è assai difGcile che, malgrado la loro au- | 
torità, i! pubblico si persuada a dar loro ragione. | 
Però bisogna nolare che quell' atto verbale è in 
data del 6 marzo, locchè prova che la Commis- | 
sione venne iaterrogata dopo che il Puate era | 











. E bisogna notare ancora | 
lenuaute che la Comm ssione | 
ì 














opina 
tre prismi archi de 
oriemntale davanti 





era già posto 
qelto, la Commissione, chiamata troppo ta 
noa poteva che suggerire un rimedio, il quale | 
alla meno peggio accomodasse il mal 
deriva pure che | Ufticio tecnico mao 
si è conformuto al voto della Commissione, 
chè ha prolungato la rampa a tutto il fabbri 
to della Zecca, loechè no1 solo ne deturpa la 
lineo della base, ma reca la conseguenza delle 
alla romana. 
potare 
minimamente che 
pei monumenti sia stata consultata sn- 
la sostituzione di tali rive alla romana, 
parendoei imp sibile eh' essa 
provare anche quella porcheria. 
Non sappiamo poi come non sia venuto l' 
dea di tenere il ponte al livello del Molo, e di 
fare i gradini ascendenti dalla parte del Giordi- | 
netto. Ta tal modo non sarebbe s'ato guastato | 
l'effetto dei monumenti della Piazzetta e non si 
avrebbe incontri 
mento delle rive. 
Desideriamo da ulti:no di sapere a qual cifra | 
ammonta la complessiva spesa ponte, delle | 
e e del selciato, per vedere quanto costi alla 
cilladinanza questo sconcio capricrio municipale. 


























































jrgo presso 
‘ate lettera, che di 





pubblic 
* Di dieciselte anni sono medico. chirurgo 





allo 
accolti 





bambini, tanto di legittimi gittima 
provenienza; in complesso 6.800 vaccinazioni, 
fatte sempre da braccio a braccio, di rado con 
pus secco, ed in qualche easo eccezionale facen- 
do uso del pus essb.to dalla Giunta vaccinatrice 
municipale, che, in ogni tempo, seppe adempire 
regolarmente il proprio mandato. 

« Tutte queste zivni presentarono 

o esito felice, come in o- | 
ebbi a verificare per la eccezio- 
zione d' avere gl’ individui vacci- 

j allo stadio della 
essicazione , verificazione che gli altri miei colle- | 
ghi non possono evidentemente addimostrare per 
mancanza d' opportunità. Î 

* Nel nostro Ospizio, in tutto questo lungo 
periodo di tempo, non ebbesi a curare individuo 
che fosse toeco di eruzione vaiuoliforme, e fu 
rarissimo il caso che qualche Comune abbia de- 
mincito lo sviloppo del vaiuolo ia ua trora: 
tello. 

« Aunualmente poi le Autorità ricevettero 
le statistiche in proposito, le vennero co- 
stantemente direlte alle rispellive Autorità mi- 
visteriali. 

* Mi credo in obblige di fare, come citta- 
dino, una tale senza voler discutere 
sul vantaggio di aleuno dei metodi di vaccina- 
zione oggidi praticati. 

« Posso assicurare, però, che il mio è ba- 
sato sopra una lunga pratica e giornaliera espe- 
rienza ; aggiugoendo che i pubblici funzionari 
sanno benissimo il loro dovere, ed ambiscono 



































lmente | compierlo; tanto è vero che il Ministero annual- 


meote ba conferito e tuttavia conferisce un pre- 
mio a quelli che si sono più distinti. 
« Mi consla, pure, che la Prefettura 


vigore ce ” 
e rivaccinazioni nel 1874, in appoggo alle indi- 





ineomineiato il lavoro | , 


| 10 mesi sei, 
3. De Vecchi detto 
ia 








Pare che quando si es 
via Vittorio Eme- 






NUO: 

di sala i, in luogo di re- 
prescritto, li abbia versati 0 ne ab- 
cadere nei canal i grande, e partico 

larmente presso la riva pui fra il palezzo 





palazzo Michiel. Difatti anche 


quando on vi sono magre d'acque quelli 


passano 
ca, dove 
rar pietr 





Racco! 


di far togliere quell imbonimento 
il 


se non questa 





| conal grande, le qui v 
| Mondezzal, a beneplscito del pubblico. 


La Bane: 
ha publ 

1 soca sono 
trimestrale, 
Statuto soci: 
corrente nell' Ùfi 





San Benedetto, alle ore 


guente 








redono colà una ser- 


Lt i ragozzi a giuocar @ ti 
aa Logged, a chi spetta 
che detur] 








conale. E desideriamo poi che 
li sorveglino ua poco quelle 
Vittorio Emanuele meltono 


lare di Ve- 










ali sono convertite in im- | Pri 


L hi 
ile, anuiversario, della ristora- 
sales miracolo di S. Agnese, rice. 
sione PI Vaticano più numeroso del solito. 
Ne visite al Vaticano sono incominciata er 






Gerosoli ‘di Malta, rappresent 

fee Rupol e dal marchese Pacca, fa- 
bella mostra di sè in due carrozze di gala, 

Sie avrebbero potuto n la loro figura anche 

i Vecchi i 

Fra di Ai notavansi il principe Chigi, ma- 
el Conclave e_ Gra Piano ; il 

Bandini-Giustiniani, 

Elena; il pri 











ty 


prima Senni © 








ei dea sigoora Datti, o 
È le Avviso: bon Pi 
"imvitati print generale mann a le En eg Faustino, il marchese 
i 33 lett. è, dello | fissati e fomiglia; il morchese Autici Malte 
he si terrà domeni suo figlio colla sua signora la contessa £ s 
io di questa Banca ia Campo | ricipe Massimo; {l duca della Regina e fa- 
12. meridiane E 


Ordine del 


I Rela 
Il N 
sconto giusti 
Secondo 










fi d'trtenirale; 
one finanziari: 3 
ina degli elettori del Comitato di 


rt. 52 dillo Statuto. 
rt. 36 dello Statuto, se non io- 


Lo un secondo bacino piu piccolo, cioè | tervenisse il numero prescritto d' azionisti, la 
di circa 80 metri dì lunghezza, Tra fo spazio del | seconda convocazione avrà 


luogo domenica 28 


corrente alla stessa ora e nel!o stesso locale qua- 


lunque sia il 





numero degli intervenuti. 


Venezia, 13 aprile 1872. 
Per la Banca mutua popolore di Venezia 


Il Vicepresidente, M. Digsa. 
Teatro Rossini. — leri 
a 


irraio 





alla prima dun 
mo'to bri 





di Preston ed ebbe 





Bullettino della Questura del ff. 


|-— Nelle decorse 24 ore questi agenti di P. S. 
arrestarono otto individui, dei quali uno per 


resto contro il buon costume, due per questua 


| illecita, e gli altri perchè trov 
| un fanale rubato ad un esercente di Castello. 


Bollet 





— Per far | Guardie municipali 








dell’ Ispettorato delle 
del 43. — Queste 


Guardie arrestarono € consegnarono alla Regia 


di San 
Ispettori 


Questu: 
gabonilo. 
D 





cons'alate 67 contravvenzioni per ii 





desli obblighi 


ed una per L) 
Vetta dado all 







| Uffizio delto 
Bullettino del 14 aprile 1872 
Femmine 11. — Dewun= 


Matrimoni 
lite, 





Nascite 1 Maschi 
morti —. — Totale 17 


in Fonda Mari 


Marco un questuaute ed un va- 


‘ato delle Guardie strsse vennero 

dempimen- 

da parte della Società del gar; 
busiva. 








Siato civile di Venezia. 





1 1. Puli Silvestro, carpeutiere, ce 
lavoratrice di'eonterie, nubile. 





‘2 Papette Francesco, burchiaio, celibe, con No- 





larin Maria, possid 
5, Gualin Fran 


| nadel Giovanna, domestica. n 


Do 
GI, coniugata, di V 





mesi sci, ammog! 
4. Rossi Pistro, di 
Festari Sani 












CORRIERE DEL 


Venezia 14 apri 


vello Giovanaa Maria, perlaia. nubile. 
| Bonzi lt, venditore di ierraglie e strac- | 





Fortunata, nubile. 

ingegnere, celibe, con Bal- 
lente, nubi 
esco, domestico, celibe, con Do- 









sensale, Villipenta (Mantova). — 
ni 62, celibe, povero, di Venezia, 
di anni 60, celibe, faccluino, 


GATTINO 











sera andò in 
un buon 
della sera toccarono 


Porearin Pasquale, di anti 47 


l'invitati _il marchese Lo- 
Erano pure tra E. "la contessa Rangoni vo. 


jipote ll 
Letta sie duca di Sora 


itamente da Firenze ; 
gala) venuto da Foli 
di cass e 
il marchese Sacchetti con 
Ilo Camillo ; il principe 
), il Cardelli, gia diretto» 
fotto ; i ‘hese Ricci Paracciani ; _il 
Si oe Seot con la signorina, fidanzata al conte 
Costacuti, sub conditione; il conte Luigi Anto- 
marchese Serlupi (carrozza di 
iche ); la contessa Marcia- 
la marchesa De Gregorio (carrozza da mon- 
ppo Antonelli; il duca Gra- 
la contessa e famiglia; il conte 
fespignani ; il conte Spreca con la contessa è 
fighetta ; il marchese Melara e Zampieri (a piedi 
Bolli in eraa uumero seguivano le carroz: 
or riguardo, e conducevano gran 
ben impiegati del Vaticano, distribuiti in 
ll’ ordine. N 
" diplomatico accreditato presso 
Saota sorsi pis i dal Segretario della 


renzane, 


nuta 
(livree di 
i figli, il prete 






































Legazione del Belgio, 
Questa sera a ore 4 gran Te-Deum a San 
Pietro. Sarà pure fatta l'esposizione delle 





Reliquie che dovevano essere esposte il primo 
giorno di Pasqua ma che furono serbate per que- 
sta più solenne occasione. 





nel Conte Cavour: 
S.A. R. il Principe Tommaso parlirà sta- 
sera alla volta di Genova, indi, dopo breve sog- 
orno in quella città, si recherà alla Spezi 
s'imbarcherà sopra una 
per iutraprendere un viaggio di 
Gazione. 


Loggeni nella Nesione:. lin 
Avvsgliamo i produttori, i quali hanno riso- 
luto di spedire. catapioni in'Oripate. per merro 
del generale Bixio , che l'on. generi 
telegramma da Genova ia data d'ieri, 13, ci co- 
muoica quanto segue : 

« Lo nuova tariffa del canale di Suez di- 
str l'operazione : sospendete i campioni 
| fuo a nuovo mio telegramma da Roma. » 













A proposito del discorso dello Schmerling, 
di cui abbiamo parlato, le Italienische Nachric 
ten dicono che il Goveru» italiano non vi diede 
nessuna importanza, nè fece chiedere veruna 
| gazione al Governo austriaco. Soltanto tro 
| dosi il gen. Robilant coll’ Andrassy, se ne. parlò 
| per incidenza, e per incidenza furono ripetute 
| dal ministro presidente le dichiarazioni d' ami 


zia del Governo austro-ungarico per quello d' 
a. 
































Leggesi nel Journal de Rome in data del 12: Serivono da Monaco alla Perseveranz: 
La Pe ‘ss Margherita si recherà quanto La grani i rigiro del treno internazionale 
prima a Riva sul Lag» di Garda, per vis tra Roma e Berlino pare ora terminata, se il vo- 





Re e la Regina di Sassonia, suoi parenti. 
Si parla pure d'un viaggio 
Principessa Margherita al Cairo, 


È più oltre: 








Nostre informazioni particolari ci fanno s3- 


Ù si | pere che l'affare del Lauriva sta 
l'enorme spesa del cambia- | finito. La Compaguia ottenne dal 
l'autorizzazione di ricominciare lo se 


“verno greco 
ento 





delle scorie, facendo riserva sulla sostanza della 


discussione. 


L' Opinione scrive in di 





di Roma 12: 





L'onorevole senatore Vacca ha letto ieri 





alla 
moli 


iunta del Senato, pel progetto di legge di 
cazioni all’ ordinamento giudiziario, 


sua 


Relazione, nella quale sono proposte parecchi 
varianti alla propoeta ministeriale... »; 








Leggesi nella Riforma: 
Nessuna Commissione finora è stata convo- 


cata, perchè mancano 


guno, per guisa 
mera non sia in 
Soltanto la 


cizio delle professioni 
| si raduaerà il 46 corrente. 


Leggesi nell 
Credi 


ino sapere ci 





deputati che le 
che si teme che lanedì la'Ca- 





Italie in data di Roma 42: 


|€ la Commissione del 





ia 
Senato, incaricata di riferire sul progetto di leg- 


ge per la parificazione delle 
| sa e di Roma, ha approvato il rapporto redatto 





versità di Pado- 


dall'oo. Mamiani. 


del progllo 


Camera. 


rapporio conchiude per l' adozio 
secondo la redazione votata dalla 


Se le_ nostre informazioni 
solo vratore sinora si è tserilo per pete 2" 


E più oltre: 
Sì considera 


Senato e la Camera dei 
U credito domendeto n 


come 





La Libertà serive in data del 12; 
agricoltura 


W Ministero di 
mercio ha commesso al comm. 





, industria 


tisi 
ii tilt; 


stro ministro De Vincenzi acconsentirà alle pro- 
puste fatte olle Coulerenze tenute in questi. gior: 
Mi tra noi. In esse fu stabilito che il treno io- 
ternazionale colla Germania dovrebbe partire da 
Roma cinque ore più tardi d'ora, senza ferma 
di sorta è possib 








ove vi giun- 
gerebbe prima della mezzanotte, Nel reroo do- 


essere tolte le fermate di Padova, Bo. 
il treno giungerebbe cinque ore. prima 
di quell' internazionale, ora in corso. £ atato sta- 
Ailo rali teeno colere tra Berlino e l'ita- 
si partirebbe da Berlino all' 
7 Soto Petrol da Bloo si'oa pon 











gui re 
se l'Alta Italia v' accondiscendesse. 
al vostro ministro d'accettare le proponi ata 
alle conferenze, e così sarebbero accomodate le 
lo desiderate comunicazioni interoazionali 
Italia, che, a dir 
sciano molto a desiderare, 








TTT 
dà Togiamo dalla Neue Freie Presse di Vienna 


1 fogli tedeschi torna f 

porti tra la Germania e la Romiac soc Polpialo 

Argomento da ua articolo del Frangais di Pari. 

gi, il quale sostiene che la Germania dispone una 

Eroricie del Milva Ceglie a questa lo 
praltico. La Gasseta di Colonia fa 



















gente tede- 
Altri motivi 
In esistono, è 
n " 
va può nu 






come megli 
Appunto durante la 
sioo al 1 












an 
geoerale Zabal 
fogli della gue 
di aiutare il G 
condizione dell 
nister» omogen 

Madrid 1: 
stranei al mot 
non esser poli 

Si persiste 
zioni del Sena 
sumendone la 
rebbe portato 








Il Cittadin 
Londra 4: 
che l' Amoric; 
dama le sue p 
diretti 
Elagenfur 
città scoppiò « 
polè essere se 
Versailles 
propone di pr 
tato postale © 
serberebbe all 
alla fine del p 
Brusselles 
ciano che de | 
go, incaricato 
tedesco alcune 


Recentem 
di lettere fra 
Carlo Lodovic 
cipe ereditarie 
rato dell 
con ciò era a 
sità comune | 
vicini ai quali 
cipe ereditario 
auche questa 
rire e promuc 
Germania. 






(Seduta d 
molte interpel 
tooy per lasci 
dame sto riferi 
ragrato della 

Dopo lui 








quistarsi gl 

veri dell’ oppo 

getto di legge 

fare il diritto 
Ii 





classi iutellige 

Sì passò 
torno |’ intro 
si approvò co 
così si può ri 
giunta al 
Il preside 
derà il Reich 














ra 
1848 


non int 

tro luogo che 
Dopo la 

segreta. 


Le tratta 
zione politica 
in corso già 
cate; il Gove 
permettere in 
biano effetto | 
stro-ungariche 

Il Goveri 
risposta dal 1 
co, che l' Au 
qualsiasi vari 











Il Consi 
venzione tele; 
sa a Roma i 





HI Re ha 
truppe 


delle 
acci 





colla mia spa 


Telegre 


Roma 4 
che per sop 
Sella emelter 
ni che è au 
legge dei pro 

Aden A: 
proveniente « 
approdato all 





Napoleoni 8 $ 
41035; Aust 
M 


rid | 






timarono al n 
per l' Andalus 
ma il macchi 
dia civile è pi 
teotalivo. — | 





ca 
dere loro il c 
vernatore di 

delle colonne 
ebbe luogo a 
cellona annui 
giunta ieri d 
tutta la sera. 
cipitazione d 
guadagnare | 
incaricato di 
— Il ministi 
diplomatico 


Londra 
Spagnuolo 3 



















































































la A e nei porti della vi " TA"! alleno, Banca ialo-germanica {Sede 

ateo Giarre | mea. viaggiatori soranoo aunmessi firmando ii BANCA AUSTRO-ITALIANA | "e d'ulano, sia‘, Tommato, 3, 

o , some. s “tria, 
condizione della costituzione ulteriore d' do Mi | dei AA: — Ba lesleivi i (oe lescole Modica Trow, amlà da Au esita. quo pito: del 10, filtrato 1072, * Firenze, + ta'Baica italo germanica (Sede 
sen, Galeno, preseduto da Serrano, | re la ferruvia di Siguenza sogo full. TL miuio fer cut a di ti | Capitale sociale 5O milioni di L. it di Firenze, ia del Cig, , 
- stro della guerra chiamò sotto le banliere tutti ù diviso in 10@,00@ azioni da M Dn” ftalo-germanica {sede 
atravei al Saoto iasarrezional, i sottufiziali e soldati Lire 50® ciascuna Trap di Napo mi atrata di Chiasa, 37) 
n cai HILL , * Jacob Le 

Si persist Di x SEDE A RONA — COMITATO A VIENNA |" einen c 
zioni del Senato, tero si modificherà, as- PM Ispacci pertioniri Succursali all’estero. | rorino, la Banca di Torino 
sumendone la presidenza Serrano. Sagasta ver ‘oma 44 — Oggi alle ore 2, fu firmato il mne toi Y 

” i o colla Peni | Scopo della Società è n 6 L Vuat e C 

rebbe portato alla presidenza delle Cories. Ceetrolo colta’ Poniacalee peg —onti dire Angelo Uzie, | 

1 Gesso i sa AT TRA RETI TTI quenrie io ea ti . seni 6 $, eg ec 1 

lino seguenti dispacci : | Corte d'Assise di Bell: 2, la Banca italo-germanica ha conchiuso con la Verena, igli di Laudadlo Grego. 

be F°n6C8 1 _, Citola groeralmente la voce | giorni 11 © 12 corr si lens ue dibattimento per Fe tt dl Choo n sn pri cena e Mira, | © Lotto Rosen | 
perdi ppi A ‘ dell'Ala- | crimine di appiccato incendio avvenuto nella lo svolgimento delle loro operazioni finanziarie nele Bologna, Fratelli Songuineit 

7 pretese della rifusione dei danni in- | serwrsa estate nelle vicinanze di Domegge (Cndo- | l'interesse comune : fissando incitre che alla. Banca Palerme È Deuninger © Comp 
diretti re) ad imputati vpera di certo Barusbò. Pare Htalo-germanica , con tutte Je sue Sedi e Succursali ALL ESTERO 

Klagenfurt 42. — Nelle prigioni di questa | che per il passato sl Bornubò avesse fama  uci Sarebbero affidati i, servizii bancarii della Banco a#° vienna la Banca anglo-austriaca. 
sita te I stro-italiana iu talia. la quale sì. imita coma stable (687% spa degree 
e coppiò quest oggi una rivolta, la quale noa | suo paese di rssr pizzo, od almeno di strava- lire la sola Sede di Roma; mintre all'incontro la Trieste Morpurgo e Parente. 
potè essere sedala che con energica repressione. | gante : fatto sì è che in seguito a due giorni di a E E peer | Banca ausiro-:taliana rimarrà incaricata all'estero, prusselles, Jacques Ervera Oppenbelm. 

Versailles 12. — Un gruppo di deputati si | dibattimento, e malgrado ua' artinga seremente "a hc:so elle Giai di Bino, | celle Succursali che sarà ad dei servizii ban- amsterdam, Jacques Wertbeim e Gomperti 
propone di presentare alla discussione del trat- | splendida del cav. Ferraroli, i giurati pronunzia» | corti della Banca talo-germanice , Anglo-German bank 
tato postale colla Germani > Mi 






Notizie da Parigi annun- 
de Clere partirà domani per Strasbus 
incaricato di regolare con un plenipoteaziari 
tedesco alcune importanti questioni finanziarie. 





Telegrammi. 
Berlino 12. 
Recentemente vi fu un amichevole scambio 
di lettere fra il Principe ereditario e |’ Arciduca 
Carlo Lodovico ; quest' ultimo riagraziò il 














vicini ai quali è congiunta io amicizia. ll Pri 
cipe ereditario rispose essere suo desiderio che 








rono verdetto negativo ed \l 
assolti 

Il 13, fu trattato invece un processo per in- 
fanticidio in confronto di certa Catteruzza d'Au- 
renzo. 

Anche qui il cav. Ferrareli fece, come al 
solito, una eloquente e minuta requ con 
chiudendo colle precise parole : lisfatto 
îl mio dovere; a voi, signori giurati, tutta la re- 
sponsabilità del vostro verdetto, ch'io rispetterò 
mai sempre. « L'avv. Maria fece del suo meglio 
per sostenere l'assunto che il bambino fosse nato 
morto, ad outa che i periti dicessero ch'era nato 





Barnabò ne andò 



























rezza i risu'tati del dibattimeato; ed i giurati 
provuaziarono anche qui un verdetto negativo. 









>, - Rixy, barone, tut 
iliam Pearse, - 





Smolecknich, da Pest, - 
da Malta, tuiti poss 


Nel giorno 12 aprile. 



















dalla Scozia, con moglie, tutti pins. 
Albergo Bella Riva. — Ro 
Maocel A. Aguirre, dall’ americ 





DIRITTI DEGLI AZIONISTI 
1 possessori delle Azioni hanno diritto 


1. All'interesse del 5010 sul capitale versate, 
Galile semestralmente. sd 


2. Al dividendo in ragione dell'85.0)0 sugli utili 
sociali netti ' 
3. In caso di aumento del capitale resta riservato 
ai possessori delle Azioni già emesse, il diritto di ot- 
tenere alla pari (L. 500) la metà delle nuove Azioni , 
{a roporzione del numero rispettivamente posse: 
ut 


CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE 
Raffaele ce Mayer, direttore della Banca anglo- 
austriac ‘enna. i 
Dott. Giuseppe Weissi, id. U 
Cav. Alfredo De Springer, banchiere della Casa 



























je Angiolo Adolfo Levi 


€ Firenze. 














iorgio Maquay della Dilta Maquay Hooker e ©., * 
Rom 





n Augusi 
Roma, 6 aprile 1872. 

IL Sinpacaro, 
BANCA ANGLO-AUSTRIACA 
SOCIETÀ 










BANCA DEL POPOLO 

- Sede di Venezia. 

cipe ereditario per aver egli assunto il protetto» | vivo e vitale, e che causa unica detta morte era | rn yy tea Daniel. — Mor Wi n° ddt Fapchiere dì Vienna. Ì © Seguita l'approvazione del bilancio per per- 

rato dell’ Esposizione mondiale, aggiungendo che fissia per soffucazione operata in più ri- Irlanda, - Suladin H., - Paceord E., con famiglia, an” Alberto Landau, banchiere di Vienna. te dell'Assemblea generale tenutasi n Firenze il 

con ciò era aperta una nuova èra per l' opero- bi da Ginevra, - “es'er, barone, dalla Germania, - Muir, Albert Warburg, direttore della Banca anglo-8u- 7 corrente, avrà luogo il pagamento del dividen- 
comune che già lega l' Austria cogli St Il cav. Lombardini riassuase con molta chi Losdre, 


do dell'anno 4871 in ragione di 8 40 per cento 
presso questa Sede, a datare dal 46 corrente jn 








Germania, - Chance E, - I tutti i giorni, meno i festivi, dalle ure 40 alle 
auche questa circostanza contribuisca a invigo- nai Preise ipo tambgi ” Giorgio Maurogordato, della Casa. Rodocanacchi 49 Pra 

‘ami o vo Com) ivbrno e Loni " 
rire e | Sep l'amicizia fra I° Austria e la Lire pur Il disastro dei Albergo l' Kw De Mi z f: E, Aglio E 367 La Di “ 


Pest 12. 

(Seduta della Camera dei deputati.) — Dopo 
molte interpellanze fu data la parola a Cserna- 
toay per lasciargli adito a motivare il suo emen- 
damesto riferibile all’ introduzione del primo pa- 








D4auno si ricorda il 
atto dei pompieri morti a Trieste in seguito al 
ento della scala Porta e il ferimento di 

alcuni altri. 
Da Trieste oggi riceviamo un telegramma, 
il quale ci dà la spiacevole notizia che l'inge- 

























5 Be li, dall'Austria, - P. 
ben, maggiore , - Lengley 
mbi dall’ Inghilterra , tatti ton lamiglia . - Schier P., 





al Consiglio di Cassazione. 
Cav. doti. Carlo Sevadio, direttore della Banca na- 
nale Toscana, 





Comm. Giacomo De Martino , deputato al Parla- ' 


mento, dircltore generale delle ferrovie romane. 
Marchese Cesare Pallavicini. 
Carlo Cer 




















Società edificatrice italiana. 


Fino dal giorno 8 del corrente mese ha co- 
minciato ad aver luogo il 3.° versamento di lire 








te 1a Dit L 

ragrafo della quova legge elettorale. quere Ba si. gia luogotenente dei nostri pom bd la Norvegia ponte e PP [ana di ud reeen seo ta fratelli CE 75 sulle Azigi dll Societa edicatrice ialiana 
Dopo lui parlò il ministro Tuth, tenendo | ed ora comandante di que’ vigili ( come li ter Luigi, banchiere di Roma. a norma del Programma. 

un talo” n didu discorso, con cui oltre ac- | mano) fu, in seguito a dibattimento, tenutosi ieri STRADA FERRATA. — oninio. Felice di G. N. Modena, banchiere, di Livorno. Il versamento deve esser fatto presso le me- 


quistarsi gli applausi generali, soervò i rimpro- 
veri dell'opposizione , disse che il relativo pro- 
gelto di legge è intempestivo e che mira a limi- 
tare il diritto di elezione. 









































condannato a tre mesi di carcere semplice, co- 
me colpevole di mancata sorveglianza, e ch' egli 
naturalmente iasinuò ricorso contro tale deci- 
sione. 







































































Barone Eugenio Cantoni, console austriaco a Mi- 
no. 









































desime Case e i banch eri, dove fu sottoscritto. 
357 






















































x Perfetta salute ed energia restituito 
Il ministro dimostrò che il progetto com. No1 siamo a sufficiente cognizione dei fatti |“ “puma na Fou è Bologna: ure 8.30 ant.; — ore leine, mediante la de- 
stes prende anzi in sè l'idea d' una maggiore esten- | e delle discolpe per poter giudicare della con- prendi attra adipe paniere fante | perle in pebbiica spilonccioni ta Arabica Barry Du 
dirsi sione del diritto elettorale, specialmente per le | danna di questo nostro connazionale; ma non pom, per mela dirello. — drrivi: ore 6.40 ant, per | sottoscrittori, per egni 4 azioni re" ggyX " 
ezia, classi iutelligenti. possiam» però disconuscere la grande influenza vato drello; — ore 18 murid. — ure 5 pom, diretto — | partite, un'azione dilla Banca italo-germanica con pa- 244 ® ripe prep 
Jerra, Si passò quindi alla votazione nominale in- | che avrà esercitato su'l’ animo dei giudi Pevianao per Une: ure BA ut; — ure 1008 ant, | "A 2 SeFSABEN iauno sopra ogni azione come Setta medicine ne o ug, nè spese le dispepsle, ge 
saio torno |" introduzione del primo paragrafo e lo del disastro e la p ore 448 pom.;— ore 1108 peu, diretto —rrivi: ore striti, gastralgie, acidità, pituita, nausee , vomiti, co- 
pro pe : w segue 
si approvò con una maggioranza di 44 voti, e | l'opinione Lera tri BAG ati diralo; — ore BA sot; — oro 4 pom; — To RO nil'aso della sotisn BORE sdpgsiani, dirla totse, semo, tisi, tit È disordi» 
; ore È E , , 
così si può ritenere che la discussione elettorale andante, perchè non t 858 pom. da L: 150 ale ripartizione. Mi Sai pola, dele { 
rito» sia giunta al suo fiae. ore 108 pet, dire — drioii oro 8.48 say ivo : 20 maggio prossimo, imucosa, cervello € N. 72000 cure, come 
mezzo Il presidente notifica che S. M. il Re chiu- Avv. PARIDE ZAJOTTI, a ea pre Soli elle di molti medici del duca di Pluskow, 
a nò derà il Reichstag giovedì, nel Palazzo Heale di rodeitteve ‘0. pervaso rersoisibili. Forino, Milano è Genova via Bologna: | son gna del pot la marchesa di Brétan, ecc 
ci co° Bui PRERCS tel to a sero accettate sottoscrizioni faferiori si “ "Barr (Bas-Rbin) 4 giugno 161., 
norma delle leggi azioni o multipli azioni. Ove la sottoscrizione ri- Signore — La Recalenta ha agito sopra di me in 
me sultasse al di sopra del numero di azioni da emettersi, modo meraviglioso; mi ritornano le forze e mi anima 
1 di- SRI O re ao el arr i peas pente pa Venezia © «ra 1.90 pom. — | serà luogo una riduzione proporzionale. llriparto sa: Modo meraviglioso; mi rornano fe forze | 
ipioni ra a Pest e non altrove, e che il partito n sifprciiama tari: edo tà fatto per gruppi di 4 azioni, e saranno annullate il mio appetito, che per molti aoni fu nullo, mi 
1848 008 interverrà Gila chiusera io, nesso al TasPo MEDIO 1 MEZZODI vBsO, tulle le fraioni di &ruppo che! risulleranno dal cal-- è ritornato mirabilmente, e la presione e conrizio- 
tro luogo che nel palazzo del Parlamento. Tolegrammi v colo di riduzione ne nervosa al capo che si erano da quaranta anni fls- 
Ù Jeduts 5 Veneria, 45 aprile, ore 41/1. 59, a. 54,9, | Come sopra dichiarato, 01 ‘uppo ripartito di allo cronico, non mi tormentano più. 
rling, Dopo iacvodata mari ie are dell'Agenzia Stefani di Genova. ca | azioni Banca amstre-italiana diritto a Rio Davin Rurr, pi prtetario. 
brich= segreta. 12 Marsiglia 18 (sera). SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. contro il medesimo prezzo di L, 550 pagal Agé di kil. 2 fr, 50 c.; 12 kil 
diede "p a Pest de di espra d'Ora a fr, 34; dette a fr. 36, Boiletino del'14 aprile 1872. dette epoche scalate, ui lla an 32.12 Kill 17 ff, 50 €. 6 Allo 
E tra! r conchiudero una Conven. tulle Pireo a frao- le manica con parità di versamen 
biagi zione politica fra l' Austria-Uagheria e la Serbi di Nord-Eat La sottonerizione 
e in corso già dal 1869, furono totalmente. tro: in buona tendenza ; venduti anerhi #00 An sarà aperta nel mol giorno di lunedì pirst 
Jetute cate; il Governo serbo dichiarò di non poter Sundappa a fr. 36:88 Serate pro i eun na pre oto 
mici permettere in nessun modo che nella Serbia ab Bent ipprora verdi Route ch 880 da fe 18 è presse a Rata rg: parmenica ‘19066 
) dI biano effetto le seutenze politico-giudiziarie au- | (r. 12:28; Nouka bisochi chil 2000 è & 40:30 indigeni | - li barometro + salito beati di Roma. via Cesarini. 8, R. pr (Pei ricenditori Vedi l'acviso nella quarta pagina) 
O stro-ungariche. chil. 60002 fr. 10:50. Sono sempre probabili venti forti di Nord; mare mol- 
Il Governo francise ha già avuto la precisa Tette gpl a: 30; chil | to agitato alle costo adriatiche, al Nord e ai Nord-Ovest | Rm___—___—__r___2=p _rz=e=<xm 
‘cotome Smirne | del 


tonale 
il ve 
} pro 











risposta dal ministro degli esteri austro-uagari- 

che l' Austria non aderirà in nessun caso a 

qualsiasi variazione del trattato commerciale. 
Berna 42. 





















chil. 900 rename Jaffa è fr. 58, 
enza afferi 





Caffe è petrolio, 
rumeno 
® Nessuna 

















42 aprile. | 

Cielo nuvoloso in Piemonte, nelle Puglie ed in Sicilia ; 
sereno altrove 

1l barumetro è salito di 











BANCA ITALO-GERMANICA 


= Ù 4 Autorizzata con R. Decreto 96 novembre 1971. 
gior Il Consiglio federale approvò oggi la con- : Ne ento ie gal” "e po | 
Do ae veazione teegrafca internazionale stata conchi Parigi 12 (ore 12.30 pom. Venti sigganto fort di Nord | CIH60 
in data 14 genoaio otto marche pel mene corr ll tempo scceona a qualche tarbamento, specialmente [ana ” 
nale e e IE ICI | AS e e Pi e cer di nl Nord" A cesto dh Fent DIREZIONE GENERALE 
poni Il Ro ha ricevuto in udienza i comandanti Londra 12 (mezzogiorno). treni ininirnoo dimessi | 
icon delle trappe stanziate a Madrid. Nel suo discoreo | | Olì di Coss, » 79 seett; pt OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | com seni a 
D accentuò egli le seguenti parole: « È con me che + tutti disponi! n fatto nel Seminario Patriareate Î 
i la libertà fece il suo iagresso in Alcazar, ed è all'alta di mi 30.194 sopra (Bruto motto del mare | FIRENZE - ROMA - MILANO - NAPOLI 














colla mia spada ch'io la saprò difendere. » 
nie 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefanì. 


Roma 13. — L' Economista d' Italia dice, 



















































































Cotovi, vendite 1463 balle, di cui per filatura balle 790. 
Pei disponibil, i prezzi sono 


A consegnare, piuttosto irregolari. 
venduti 


Call, vendite sacchi 200; Garengo a fr. 80:98; Haiti, 
a consegna, a ir. 8. 





dei cotoni furono 
























































Pressico» d'aria a 0° 















































































che per sopperire a tulti i bisogoi del 1872, Tempersturay tscintia AVERE 
Sella'emelterà in ciscolazione 80 dei 300 milio- i nni PETORLONE cd top. 
ni che è sulorizzato 3 emettere secondo la | — {toni prodi grocrali (8000 bale... nrosch SE 
bei imenti LI onmi Hai Sunia mame È 'aranbam P iva » 
ee e PRETI N Piroscalo "ieileno Psié; | 1003 Sana (4 Soia Ps Pemmmeco 11) Fa oa L 50,000,000 
proveniente da Genova, è arrivato ieri, avendo Masoa Versi E meio ne ron . 
approdato alla Baia d' Aden. Ripart) per Bombey bi Ledro, 109 Sn da : 
rilancia sir log Sten A 
ded 229 1;4; Lombar- Petrolio to 31 Acqua cadente Fondi pubbl ge A . L tha 
de IESTEO ioni BIS e Nallano' 67 58 a Anversa 12 (sera). Tall dat dl 18 pia Costo Palori. Azioni e Olbii 1 | prozos 
iia i af usi sla buo: co Ayres a fe, 78; di Montevideo de Temp: me Dabilori diversi ia coslo correste. SI [i uan 56,844,224 
; RATIO sini. i corren «| 844, 
Lo nr ESS Romani 134 2 O | Pro mero cl rta Sccetlrioni per fel a pagare OLE 
Lara 4, Fore "V. E. 201 25; M-rid. 209 — (ombio Telegrammi -- —- Depositi liberi e volontari» - ) 
«pi Ma 3a io O Londea vieta 29 55: ngiise 927,8, RI nn nd, >. Domenica 14 aprile. Depositanti liberi e voloniarii . 
sta le francese } Importazioni. Percale grigio 7 libbre per dol. È buffa in tre atti: A Bir Deiti a cauzione sd Sa 
nia fa Vienna 13. — re 337 —; Lombarde | juri 3:21 1/,;percale grigio 84 libb. per doll. 3:69 Rey Ph Tam regi x 
i pro- 200 50; Austriache 384 —; Banca 826; | detto da sacchi libb. 6 per pezzo doll. 1 : 70; filati N.* 40 per | reso ton, i mezza. Sedi per capitale assegnato . . » . 
r + Cambio Londra | balla di 400 ib 'esmbrie bianco %/q per 20 per: | raurno arurto. — Drammatica compagni s sarà) 
CI E e I Lippi Me SCI RE sovra 
prat MARA nai I TIZIA miciverial jul 3A. Ale ero $ è sicene. Partecipazioni ed operazioni diverse (mon ancora liquidate Ap 
pi s separa mr ero, Cirilo, © palla saimnan = Denmmata compia di. e i di cui utili appariranno nelle succesive situazioni] » | 49.209,027|8 
e] oo Monta 0 ti pr Leader: Nonzieur Lepî, | | Debitori per depositi . - - + CIANI È 
notivi Fr assioni Larini armo "ehe. parti Meri cgrlo Miindro Rotd-Brigherii. — alle ore d | | Compenso alla Banca romana pel' diritto di logs mati 80,000 
nt nd f Andalusia, a cinque chilometi i di | fermarsi, è mezza Roma. it DITTE Ta SI : 
ostiro Fra Îl macchinista continuò la strada. La Guar- n—1.11rr———_t—<==@ spe dimpano . - “ 
o i reare gli autori del gen ; 
nl, dia civile è Pacini D Te ultime notizie, le bende Atto di riconoscenza. | CEoto impone e ine: © : 
NASA lentito aumentano, Il Governo non farà atten- ARRIVATI IN VENEZIA N sltseriio, guarito or son più mesi da || Mobili = © ini aio: Di Par 
IA dere loro fi castigo. — Uo telegramma del 80: Nel giorno 11 aprile. yiolentisima malata, doll quale ra sato con: i 
i dice che Mia: deb ctpi dotto in fine di vita, , i, 
Slato vernatore di Gerona — dell di contabile 
Siate contraddittorie ; finora non he ad un dovere ad un bisogno mo, Ti capo 
GU “i roseo alcuno, scgelo. — N capitano di Bor- mostrando pubblicamente la propria. gratitudine . Witoe 
tia Collona USmunzia che la banda Castel fu rag- al sig dott. Enio Del Pra, alle cui cure di Direliori esminisirazioe 
estio. giu ari da una colonna mobile fa nega egli sente di dovere la propria qui inoperaa E. Secni. 
Citazione è di per fai fado i desideri di rrestare nè della dina ‘di oltre nove | —1La Banca inizia © partecipa a combinazioni finanziarie, emissioni di titoli ed operazioni di cre- 
n Robledo fu nè dalle intemperi stagione, non i 
guadegonre la (onlera: aos della Corone Mifiacio di visitare quotidianamente il sotoserit- Corpi morali a breve e lunga scadenza. 
Mncagionto di FodiEta Hi icenotie ‘ieri (i: Corpo to, lottando contro il morbo ribelle non solo co- fed “deposito di Fondi pubblici, di Obbligazioni provinciali e comunali e di 
diletto ere li argomenti dell’arte, ma coll'afeto e coll'ab- | pa anticipazioni sopra deposito di pubblic, 
iploma1 ” ante Per 
Ital 38; zione. valori diversi. > 
Londra $3. — loglese 93; Italiano 68 3,8; Degni Del Pra, altrettanto ii in conto-corrente a fronte di deposito. 
Spagnuolo 30 1j2; Turco 53 3;f. “4 prede pria sincera dichiara: Pipino in conto-corrente accordando l' interesse del 4 0,0, oppure del 30,0 se con 
sor erre zione la argomento di sima e di gretitudine im- | servizio di chégues.- — 6 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Riceve valori e specie metalliche in custodie. — 
Ù, Eaeguisce operazioni bancarie per conto di terzi, 








A — Secondo Tournal Li 
ppt pp are at 0 pl 





























seta Sera i 




























sereno een Dan 
ni Sum CALL 
GIOVINETTI: “Sta 
o prendere insegna- 
fessori' dott. Bertsch-Sailer. e 











unus PENSIONE PER 


scuola mercantile pubblica, 











Ì 
















Le istanze che non fossero così dscumentale, ché. 
veaisabro prodotte dopo il termine prescritto, 0 che 
2 riscontrassero in coutravvenzione alle leggi viguoli 





cerca 
Avuso p'asti 
per: l'appalto della quiaqueusale manutenzione in 
ghiora della sommia dell'argioe a sioistra di Po, 
tal Mandr.cchi» di Cavanelta di Po alla rampa 
d'approdo al Passo di Ca-Venier: sul territorio 


d 
Pa ATLETA Putin oe e PRATI | i dino 
ai posti di ino dl grado \oferiore per la Scuola éle- ne, Codevizo, Correzzola: 3 pl Do Sr. i mt. pdang ne) lo 
rnentre gps gi. ups Gun ul PN, S. Ang Lr J sy Ù datto. Feazsià, 
pendio di it L 6 T - ; * FEMCIETTI. n: Sant Aogolo 6 ON: 

A 3 su al - i RANPI — Padova, CORNBLIO. — PL 

tend 688 È bia alito lle guarigione di Mi a ipescomento guri | GAPATO è Ci > Lac* ia, MARCHETTI. —, frecis, 
Lo) de + si perte i aciedato dag!i Ongitali come croniche, cena ME a, CASTANI — Legna fa VALER! 
i pepe tai Lire nello garbo se minpoi: A pienna, Wisiiger, frmacita, 
È 3 A be linrrgirge sendo l'Uognento ei1rvndento H rete N "a. 
dii Comuni di Loreo, Dunada e Coutarina, in 





Sia che vogliano frequentare la 


ento privato. Mn 
vi Frunchi 1300, tutto compreso ,, presso. à, signori pro! 


di Po per la sislemazione e manutenzione în ghia 
ia della strada da Cavanella di Po al Passo di 
Ca-Venier. 
Zimmermann. dda 3 t) " 

Rivolgersi per. informazioni e prospetti al sigi 
Ri Und entrate del Genio civile di Rovigo cd | generale: della Confederazione Svizzera in Torino: Loiri sez 
10 seguito ad sutorizzazione riportata dalla R- BOLT Cia i TIE OS ESS 
Prefeltura con sua Nota 30 marzo 1872, N. 2936. TT —_ 

L'asta sorà tenuta nel locale del Municipio 
di Contarina davanti il delegato della Deputa- 
zione consorziale, col metodo della cendela ver- 
gine, nel giorco di lunedì ventidue ( 2) eprile 
corrente, alle ore 10 antineridiane. 

La gara sarà aperia sul dato peritale d'ita- 

todici e cente- 









125] 1 10] 145) 









nor cavaliere: U. Geisser 5 Gin 






di Contarina, Lonada, Loreo, 
hose al progetto 46 febbraio 4872 approvato dal 










Per la Giunta, 
1 Assessore delegato, 


LUIGI FIORINDO. 
Il Segretario, 
A. Boceato. 







































SILLOLE DI, LALTIGUE Lp 





enezia. 


CONTRO 










N. 204. 358 
Regno p' frati. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Barbarano. 
‘Comuni di Nanto e Castegnero. 
AVVISO. 
A tutto 15 maggio prossimo venturò resta aperto 















ico contro Je detl 
DOUBLE, LISFRA) 
è quando gli acc 

cLaN. 10 in Milano: vendita in 

















TABELLA DELLE MERCURIALI 





‘mila cent 
simi ventisette (L. 85,41 





di V 























































































































tl concorso ai posto di medico chirurgo ostetrico di \1ò 
“ ti Comuni consorzi li per la conta sura, srauno essere formulate in Luca in Vene spedito a 
I U-i a cui va annesso l'annuo, emolumento, 2200, | cento di riba:so dalla somma ora esposta. constateri 
2 pente T Raditoo Pei MANGIA a ‘Gi: aspiranti all' asta dovranno presentare un € la Fr 
i iù ‘Gli aspiranti dovranno presentare rotocolto | certificato di moralità, rilasciato ja tempo prossi- tato ital 
di uno dei due, Comuni auddeti eno il detto ter ll'incsuto dall’ Autorità del luogo ove do- che l'all 
i mine le loro istanze munite del competente , | mi , edi ttestat oneità d "i ti di Ù 
È PIA ALI micio, cd n aeato d dont dida oo CIGARE e 
4 9) Fede, di Dacia; uns fulea costituzione: | confermato dal Prefetto o Sotl prefetto, nel quate , DI GRIMAULT E COMP, Smatiaiali visa F'ostilita 
zi e) Documento di legale autorizzazione all’ese sia assicurato che l’aspiraate, 0 la persona che 1 cigaretti di Canape india nevralgio facciali parlato * 
| © glo della medicina. chirurgia, ostetricia e dell'innesto | sarà incaricata sotto la sua responsabilità di di- I Ual non potri 
| s vaCChOO i n usitato” l'avere esegultà una lodevole pra- | "87° in suo vece i lavori, ha le cognizioni e la gaonato. 
(e tica biennale in un pubblico Ospitale del Regno, 0d I pa 
“= un biennio di lodevole esercizio condotto, e tutti gli porti dell 
Sg altri documenti che potesse possedere. che i 
ba men Loggia È [ar meio del: Gonsigli, cori | mo tensione: prevvieuria ‘a vparaa: cinimente 
ali e alooe. di lire tremila in numerario 
I i danno un fazione di 2700 abitanti | Somma di n ne è non 
s pl BaDRO 108 PORZIONE i Fimmorote in | getti della Bonca nazionile, ovvero in. rendita MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA prete 
Send i 'iltime strade, e tutti hanno diritto a gra- | del\o Stato al valore di Borsa pubblicato dalla sero esse 
sapor 


Gazzetta Ufficiale del Regno nell'oltavo giorwo 
precedente a quello to. Tali somme sa: 
anno restituite dopo terminati gl'incanti, ad ce- 
zione di quella spettante al deliberatario, che 
rimarrà {ogni l'amministrazione sino a che non 
sia stipulato il contratto d'appallo e prestata 
dal deliberatario medesimo la cauzione deiuitiva. 

La delibera seguira a favore del miglior of- 
ferente, salve le ulteriori insinuazioni di mi- 
glio 


tion inferiori del ventesimo dei prezzo di 
aggiudieazioue, le quali potranuo essere 
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lato stento. 
l'Ufficio municipale, 
Nanto e Castegnero, 18 marzo 1872. 
Il Sindaco di Castegnero, 
A. PERINI. 
La Giunta, 
Cuzuenti dott. BORTOLO. 
VISBNTIN GIUSEPPE. 
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Il g 
alle loro 


asivuate 
pell' abbreviato termine utile dei fatali, che scade | figata, tosto, oppressione, stct», ca 
alle ore 12 meridizue del’ giorno di mercoledì 0, de 
primo (1°) naggio p. Y. 

L'appaltatore sara lenuto all'osservanza 
tutie le dispo gi e dei Regol 
inenti in vigore concernenti i cootratti sti ! 
nell'interesse dello Stato, di tutte le prescrizioni | 
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Serla. 






Il Sindaco di Nanto, 
A. TITTÀ, 
La Giunta, 
Dowmniixro Beviawivo, 
Tessani LUI. 
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Fip cant ficante! 
sen aaa | ‘o (Usbria), 40: maggio 4809. 


Deputazione provinciale di Paderva. 
AMVISO DI CONCORSO. 

il Consiglio. provinciale nella seduta del 30 no- 
vembre p. pla discusso ed approvato il Regolamen= 
to per istituzione di N, 10 condotte veterinarie in que- 
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sla' Provincia, le quali andranno in attività col 1." lu- A Sali, i mio mtomnco è 1 

glio 1872 e dureranno un triennio in via di esperimento prile 1878. sito, pradico, e n sera, è 

giusta la tabella qui appiedi descritta. Il Sindaco di Contarina, inn Paaiiasco Bascuni, Siadico farà lor 
Scopi di. questa istiiuzione sono : provvede 1 Barmista BetLas da lo ioentà @ fresco Ls venaoria Cudica (Spa ron); 5 aîugno 488% temere. 
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Il delegato consorziale, 
Girolamo Vivieni. 
_—____—___— 
PURGACIA & vedra 


BRRROVALLO verse * 


imali domestici. spettant 

rurale, prevenire e distruggere le epizoozie ed | mor- uns di lori aonii 

bi enzootici, impetire e togliere gli abusi diffonden- 

do utili e pratiche cognizioni in fatto di veterinaria. 
Per mandure ad eletto questa benelica delibera- 

Zione la Deputazicne provinciale. a termini dell'art. 4 
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Si Pigleo Viminario, , Sanglella, Riatlagia, 
gir ‘iL. 800, colla 'raidenza lo irene tei 
‘A Condotia di Pste, Baerie, Barbona, 
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Secondo un dispaccio del Fanfulla, il signor 
roier, ministro fraucese al Quirivale, avrebbe 
lito a Versailles il suo primo dispaccio. Esso 
constaterebbe le eccellenti relazioni tra l' Italia 
e la Fraucia; smentirebbe l'esistenza del trat- | 
tato italo-germsoico, ma non negherebbe però 
che l'alleanza potesse avvenire, se si realizzas- 
seco certì fatti. lo altri termini, |’ alleanza italo- | 
germanica potrebbe essere una conseguenza del- 
l'ostilità della Francia. Se il sig. Fourgier he 
parlato veramente così al suo Governo, questo 
non potrà lagnarsi più tardi d'essere stato in- 
gannato. 

I passaporti saranno aboliti in Francia nei 
porti della Manica e sulla frontiera belga, Pare 
che i passaporti uli altrove, e spe 
cinlmente alla frontiera italisua. Questa eccezio- 
ne è non solo odiosa, ma ridicola. Co:ì si sec- 
cheranno i viaggatori innocui. Quelli che pote: 
sero essere disturbati dalia presentazione dei pas- 
soporti, passerebbero pel Belgio © per l' loghil- 
terra. Eppure la notizia è data in questi termini 
dal Journal Officiel! 

1 earlisti in Spagoa continuano la loro guer- 
ra alle strade ferrate. Levano le rotaie e poi 
stanno a vedere. Sinora, per buona fortuna, nou 
hanuo causato grandi disgrazie, perchè si è po- 
tuto impedire le conseguenze di queste furfa 
ferie. Dopo ciò, non ci meravigliamo punto se i 
partiti eoalizzali ci tengono a diebtararsi estra- 
nei' a queste belle prodezze, e se negano al mo- 
vimento insurrezionale il carattere politico. È per 
loro una questione di dignit 

Il guaio si è che non si crederà facilmente 
alle loro proteste, giacchè le notizie che si hen- 
no recano che alla testa delle bande vi sono uo- 
mini conosciuti per essere partigiani dell’ Inter- 
nozionale e di Don Carlos; una vera insalata, 
non già all'italiana, ma alla spagnuola. | parti- 
giani del diritto divino e della Comune combat- 
Togo sotto la stessa bandiera. Quale lezione edi- 
ficante! 

Sembra che il moto non sia del resto così 
insignificante, com' era stato detto prima. Le ban- 
de aumentano, reca un dispaccio ricevuto ieri 
sera, e sebbene si aggiunga che il Governo non 
farà loro attendere il castigo che meritano, è da 
temere che il male si prolunghi. 

ll Re ha l'appoggio di Serrano e di Topete, 
i quali conservano un'influenza sull’ esercito e 
sulla marina, e sinchè l'esercito e la marina s0- 
no fedeli al Re non v'è da temere; ma quanto 
si può fidarsene nella terra classica dei pronun- | 
ciamenti | 

Le bande carliste non potranno ottenere al- 
iro risultato che quello di far correre i soldati che 
le inseguono, mentre esse tentano di guadagnar 
la frontiera lrancese; esse noa possono nemme- | 
no sperare un vittoria decisiva, ma possono ere- 
dere di ottenere però un grande risultato, se pro- 
Iuogano l'agitazione, sperando che l'esercito ne 
faccia intanio una delle sue. In ciò sta forse ri- 
posta la maggiore speronza dei carlist. 

L''audacia del partito caclista deve però im- 

nsierire i partiti liberali, che hauno commesso | 
Perrore di farsi suoi alleati. L'apparizione delle 
bande dovrebbe avere già rotta la coalizione, per 
istringere invece intorno al Governo minacciato da 
‘no ristorazione i partiti liberali. Ma di ciò nov 
ancora segno. Abbiamo visto che i radicali 
ella Catalogoa appoggiano il moto carlista ; che 
gl’ internazionalisti vi prendono parte addirittura. 
Dinanzi a tanta confusione politica, che cosa è 
lecito conghietturare ? 
In Spagna si v 


APPENDICE. 


BI 
Geometria rigorosa di 
Ed. Coen, 4872. 

L'epiteto di rigorosa, che il prof. Pietro Cas- 
sani ha dato alla geomelria da lui di recente 
Pubblicata, potrà forse meravigliare chi fu assue- 














































































intanto dicendo che nelle 











lografia. 
Pietro dottor Cassani. — 





fatto a considerare le matematiche come scienze 
" ‘e credette di esprimere il più alto con- 
di uo fatto quando il disse 





Tue per poter! 
cade Si. Jefinizioni , cioè, assiomi , postulati. 
Talì basi possono essere suggerite dall’ esperienza 
© dalla ragione, e la scienza è sperimentale nel 
primo ; razionale nel secondo caso. La scienza 
Reomelriea, nata sperimentale, dimenticò ben pre: 
Slo la prima sua origine @ divenne razionale. Ai 
eorpi alle superficie, alle linee della nature 
Chessa ebbe da priacipio a considerare . altri 
corpi ed altre linee sostituì, che nella natura © 
Sori ben di rado si riscontrano quali. essa li 
Volle immaginare perfetti e ben definibili , mn 
Joitento rozzi e, diremmo, sbozzati. Ma per quan- 
sollaisa nbbia cercato. d'idealizzare il su» sog 
getto, non arrivò mai far sì che la primitiva 
Sed rrigine non trasparisse. Fra i suoi postulati 
havsene taluno di puramente sperimentale, © 
COM fatto che la ragione da sola e senza il sus- 

tone e della esperienza non 
erità del quale 
ma soltanto 
postulato, tutte 
‘leducono , sono spe- 
la ragione però non le sc- 
































le conseguenze, che 





ioni attuali, Sagasta non rappresenta più 
nulla, e che si deve creare un Ministero omo- 
geneo, di muionisti 0 di radicali. « Serrano o 
Ruiz Zorrilla » ; ecco il grido di alcuni gior- 
nali spagnuoli. Nè gli uniopisi radicali so- 
no però così poteuti, da avere la maggioranza. 
1 radicali furono anzi sconfitti nelle urne, vergo- 
guosamente per un partito, che si arrogava il 
diritto di governare il suo paese. 

| La maggioranza è, com' è noto, composta di 
uaionisti e di sagastisti, e nella maggioranza il 
nucleo più forte è quello degli union sti, ma con 

tale però da imporre la legge. L'alleanza li 
unionisti e sagastisti par dunque una necessità 

Si era detto che il genecale Zabala avesse 
accettato il portafoglio della guerra, solo ite 
valmente, e per preparare appunto la nomina di 
Serrano a presidente del Gabinetto. Si era vg 
giunto addirittura che il generale Zabala avesse 
cercato di far acceltare al sig. Sogasta la presi 
denza delle Cortes, invitandolo per tal modo a 
Jasciare la presidenza del Consiglio de ministri 
Quest’ ullima notizia è però recisamente smen- 
tita da un telegramma di Madrid. 

I giornali spagnuoli dell' vpposizione per ren- 
dere impopolare il Re, dicono che esso segue i 
consigli che gli vengono da suo padre. Testè rac- 
contavano, che il Re Vittorio Emanuele aveva 
insistito perchè il figlio si conducesse da Sovrano 
e da Principe. Noi non siamo certamente nei se- 
greti delle Corti, e non sappiamo quindi quali 
sieno i consigli che il padre dà al figlio. Potrer 
mo solo conghietturare dai precedenti, che il 
Vittorio Emanuele deve insegoare al figlio, di ri- 
svettare ciò ch'egli ha sempre rispettato, cioè lo 
Statuto. 

Il Re Amedeo avrebbe detto ai soldati che 
la libertà era entrata con lui ad Alcazar, e che 
egli l'avrebbe difesa colla spada. Se una frazione 
audacemente volesse imporsi alla nazione intera, 
€ per imporsi ricorresse alla violenza, certamente 
che il Re farebbe il suo dovere, impedendo que- 
sla flagrante violazione della libert 

ll nuovo ministro della guerra, generale Za- 
bala, ba ordinato intanto che siano sospesi i con- 
gedi nell'esercito, e che sieno richiamati i sol- 
dati e gli ufiiciali ai loro Corpi. Il Governo spa- 
gauolo non vuole essere colto alla sprovveduto. 






























































Ieri venne sottoscritto il contratto 
fra il ( cietà Peninsulare 
lese, per la navigazione da Venezia alle 
Indie. Per quanto ci sorridesse l'idea di 

























poter intraprendere da per noî quest’ impor- | 
tante servizio, dando ineremento e svi- | 


luppo alla marina nazionale, egli è certo 
che dobbiamo salutare con piacere un av- 
venimento ch'è di grande importanza per 
Venezia. Il contratto ci assicura il rego- 
lare e costante servizio pei porti dell'Indo- 
a e Giappone; e l'appulso in Venezi 
sapori della potente Società inglese 
sso d'altronde non compromette nu 

libera l' Adriatico dal privilegio, per 
tendo al Governo di sussidiare nuove So- 
cietà, e non pregiudica punto l'avvenire. 

Il Governo dal canto suo ha fatto 
tutto il possibile per preferire, se era 
caso, un servizio nazienale; mentre in 
fatto prima di coi eludere colla Società in- 
glese, ha chiamato la Società veneta per 
trattare, ma questa non rispose all'invito. 
Una Deputazione del Municipio e della 
Camera di commercio (s'intende dopo le 
famose ‘azioni del Consiglio e della 
Camera a favore della Società veneta!) 
non riconosce assolutamente vero, ecco l' arduo 
concetto ad attuare il quale volsero i loro stu- 
dii potenti ingegni d' oltre alpe. A dire il vero 
non trovarono essi in Italia numerosi seguaci , 
tanto più che l'esperienza non è atta a verili- 
core tutte le conseguenze alle quali arrivarono, 
€ che il razionalismo puro non è il campo pre- 
diletto degli studii di noi italiani. 

Il prof. Cassani è però uno di quei pochi , 
ed egli pure imprese l'ardito tentativo, ed è il 
prodotto de' suoi studi in tale argomento ehi' egli 
pubblicò sulto il titolo di Geometria rigorosa. 

Dopo quanto io venni esponendo non vi sa- 
rà alcuno, io spero, che non riconosca | impor- 
tanza del quesito , alla cui soluzione s' è posto 
il prof. Cassani; ma soltaato chi lesse il suo 
libro potrà apprezzare l'ingegno ch'egli vi ha 
dimostrato. lmmaginare e condurre a_ fine una 
serie di proposizioni geometriche con nuovo or- 
sine, con nuovo metodo , su nuore basi, e co- 
Minciando appunto là dove d'ordivario gli altri 
finiscono, domanda di fatto un ingegno non co- 
mune ed un fertile spirito d' invenzione. 

Noi che misuriamo la profondità di tutte 
quelle difficoltà , contro le quali il prof. Cassani 
ebbe a lottare, e che ci dichiariamo giusti ap- 
prezzatori della superiorità del suo ingegno, non 
togliamo dissimulargli però che alcuni appunti 
ti siamo venuti facendo nel leggere il suo lavoro. 
È siccome trattasi d’argomento che domanda su 
prema esattezza sia nelle espressioni che nelle 
liefiizioni, sia ne’ postulati che nelle dedu: 
noi vogliamo sperare che il prof. Cassa 
se ne avrà a male se francamente gli faremo 
conoscere i dubbi, che sorsero in noi. Forse an- 
che la franchezza nostra gli tornerà gradita, poi- 
chè potrebbe essere benissimo che noi avessimo 
{l torto, mentre gli avremo data occasione di 







































































































celta tranquillo , essendo este deduzioni di un 
rincipio ch' ella non ha posto. r 
piaci e gl 20 Ma PA, gen razione, 
svinchlarla affatto da ogni portato dell' esperien” 
tar ‘cui la_ ragione interamente non approva © 





svolgere più amplamente i proprii concetti. 

È primieramente non gli passiamo buono 
d'avere, dietro l' esempio di qualche geometra, 
fatto del punto un ente a sè, ed un ente che 
genera col suo movimento una lines. Com' ente 











eccitò il Ministero a contrattare colla Pe-| poss® avere la menoma simpatia onesta o disin- | mento. I nomi stessi di moderado, di progressi- 





ninsulare, ed il Governo ancora esitò. A 
Genova il comm. Luzzatti chiamò i rap- 
presentanti del Comune e della Camera di 
commertio e li richiese se voleasi fare da 














noi soli 0 insieme ai Liguri; essi esitaro- | 


no e risposero che farebbero, ma che în- 


tanto bisognava concludere colla Peninsu- | 


lare. 

Di fronte a questa insistenza, i 
verno ha stipulato un contratto ch” 
taggioso per l'Italia in generale e 
ezia in particolare. Inoltre ci ha ‘assicu- 
rato un viaggio settimanale della Trinacria, 
da Venezia al Pireo ed a Costantinopoli, e 
bisogna notare ad onore del vero e per tri- 
butarne il merito cui spetta, che le nostre 
Rappresentanze non lo aveano richiesto , 
e che venne direttamente contemplato dal 
Governo. 

Speriamo adunqu 
della grande Com dh inglese, e 
servigli di navigazione accordati a 
come sono un premio alla 
tiva ed ai coraggiosi sacrifizi 
n ne dell'apertura dell’ Istmo di 
Suez, così ci assicureranno senza più quel 
l'avve 
sizione ci dà diritto di attendere con tutta 
fiducia 














che il concorsi 
























tente inizia- 
da noi fatti | posseg 





e commereiale che la nostra po- 





teressata coi Sigastiani o cogli Zorrilliani, è inom- 
missibile , considerando che ambedue i partii 
composti si fondano sopra la 










| mi principio politico, Sagasta ed 
vi sono vgzi al potere: essi hanno con loro 
il Re, il più sacro elemento che vi sia nel mondo 








politico spagauolo, ed hanno per loro , inoltre , 
Serrano, Topete, ed altri notevoli ufficiali da cui 
dipende’ l'obbedienza della forza di terra e di 
| mare. Il Gabinetto Ssgasta ha perciò in suo fa- 
| vore e l’ argomento della forza mate 
| del popolare. Ma_l' opposizic 
suo conta sul popolaccio di Madrid, e mi 
di fare appel 
| dalla guerra civile. 
| E difficile il di ragione vi possa es 
sere per giustificare il timore che molti hanno 
di una imminente crisi politica in Spagna. 
Checchè si persi dei mezzi con cui Say 
giunse al potire, è indubitato che il Re si 




























trono sara tank 
Vittorio Emanuele in Ttal 








Serrano, Topete è gi 
sempre tenuto fermo 


altri unionisti 
lle forme costituzi 
jo maggior pratica dell'arte di governo 
che qualunque altro partito spaganoli 














favorirsno il Duca di Montfensi 
a Prim, ma la disputa fu definita col 
Cortes , e quando il Re 

gli orrori dell ‘assassini 








0 dell 












lan ro attorno al Re scelto da lui, e gli dettero giu 
Il Times dell'8 corrente pubblica il sguente | amento di fedeltà, che con unmini del lo 
articolo : rattere può stimarsi irrevocabile. la caso di ri 


ll risultato delle elezioni generali in Spagna 
per quel che se nesa, hr dato una maggioranza 
come di due a uno ia favore del Governo nelle 
Provincie, ed un trionfo quasi completo del 
posizione nella capita'e. Ed è appunto ciò cui 
ognuno, sia in Spegna che fuori, era preparato, 
ed è perfettamente in armonia col corso ordi- 
nario che hanno simili avvenimenti in quel paese. 
In Spagna come in Fraucia il potere dei pub- 
blici funzionari sulla massa degli elettori è ge- 
ralmente irresistibile; a meno che il clero non 
adoperi ogui sua forza per contrabbilanciario. 

Soltanto nella sede del Governo, molti 
avventurieri delusi nelle loro speranze, dirigono 
a lor voglia le passioni di una moltitudine de- 
moeratica all'eccesso, gli uomini che soto al 
polere scno sempre esp una sconfitta per 

jone che sono al potere. 
Spagnuoli sono convinti che San Fi 
nando stesso non accorderà mai loro il benefi 
di un buon Goverto, e, fermi in questa fede, di 
rado permettono  governauti di smentire 
proverbio. Si concede che vi siano Re e 
nistri per dare agio ai malcoctenti di deporli, © 
pedine non può posare sopra allre basi che so 
pra una forza militare superiore a quella che la 
rivoluzione potrebbe volgergli contro. 

Il Re Amedeo andò a regnare in Sp 
senza alcuna risorsa materiale di suo. È 
dava di poter contare sopra una maggì 
parlamentare o popolare, ma è appuoto la man- 
nza di una maggioranza simile che condanna 
ipagna ad essere continuamente senza Gi 
. Il Re tentò di porre il principio di un 
























































Goverao di partito; ma non piesci che a for- 
mare un Ministero di coalizione. Quand’ egli 
giunse vi era un parlito progressista 0 così detto 


liberale, che potera aspirare alla supremazia 
ma si divise nelle mani del Re. Una frazi 
sotio Sagasta andò a ragziungere gli unionisti 
consersatori ; l'altra sotto Zorrilla si gettò nelle 
braccia dei repubblicani, dei borbonici, dei car- 
listi e dei pegziori ultramoatani e reazionari 
Che qualcheduno dentro 0 fuori di Spagoa 

















a sò il punto noi non sappiamo coneepirlo. Ne- 
gata l'esistenza dell'ente punto è inutile il dire 
che gli neghiamo qualunque attributo, compreso 
quello pur anco della mobilità. La generazione 
di linee per movimento di uo punto è per no 
almeno almeno una improprietà di linguaggi: 
Ammettiamo, desideriamo anzi, che ai vec- 
chi postulati della geometria euclidea altri. se 
ne sostituiscano, siano pure presi dall’ esperien- 
22. Ma questi vogliamo immuni d'ogni laccia » 
perfettamente conformi al vero e perfettamen'e 














razionali. Non tutt però i postulati del prof. 
Cassani ci sembra albiano questi attributi , e 
particolarmente quelli dei numeri 14 e 15. lo 


fatto gli fecciamo osservare che una rella non 
può girare attorno due de' suoi punti, e che ove 
ia una linea qualunque ce ne sia una parte di 
retta, la linea può girare attorno quella sua parte 
relta, rimanendo questa immobile. Se dunque i 
due postulati sono ammissibili nella loro gene- 








falità, essi sono in difetto in casi particolari. Nè | fi 


vale il dire che quaudo una linea abbia una sua 
parte retta ed una parte curva, essa si deve co; 
Fiderare come composta di due linee, una curva 
ed una retta, perchè qui tratta: 
ove questa distiazione non pu 
chè non si sa ancora che cosa sia rella e che 
cosa sia curva 
Un altro appunto, che ci sembra di grande 
importanza, noi l'abbiamo fatto al metodo, © 
di frequente è impiegato nelle dimostrazioni dal 
prof. Cassani, e che, ia ultima analisi, s 
A quello delle esaustioni e dei limiti 3 
Noi possiamo accettare questo metodo di ra- 
preferenza enche di qualche al- 
mo come un artificio , che 
l' esperienza dimostra condurre ad esatti ri ol 
tamegti, non mai come processo rigoroso di 
mostrazione. Per noi Lo) stero può diventare 
fa piccola, ma finel 
SCmETE l'aosbili nel suo interno, e quando non 
ì i in essa assegnabili, non si può 
più parlare di sfere, perchè essa più non esiste. 







































dell'ordine due validi ei 





sommossa subitanea come quella che ha abba 





rischio. Egli cavalca e passeggia per Madrid co. 
me se menasse una vita 
sa condotta gli acquista l' ammirazione delle mo 
titudini nello stesso modo che la sua lealtà im 
pone il rispetto a tutti, salvo ai preti e a qual 
che grande retrogrado. 
| © È difficile per uomini di 
mpio il signor Castellar, 
ua tal Sovrano come la migliore delle Repubbli 
che. e non v'è alcun dubbi» che se gli ultr 
democratici non si fossero impegnati in una ut 
pia impossibile nel tempo in cui Isabella. fec 
della Monarchia un nome odioso, si stringereb- 
bero adesso attorno Amede 
partito liberale e nazionale, coutro cui gli w 
mini del disordine sarebbero impotenti. 
Senza pretendere di disconoscere il peri 
della crisì presente 
sperare che non soltanto la procella 
za recar troppi danni, ma che il 









































ad onta 





costrelto a mostrare. La Spago 
delle sue ristrette 
prosperità materiale, e ci % dice che il po; 
ha d'avauzo del gran 
w' è alcun timore di carestie, e l'immensa mas- 
sa popolare, specialmente nelle Provincie, now 
desidera altro Governo che quello che può assi- 
curarle la pace. Qualunque si sia l'allarme de- 
Lo in Madrid dalle recenti sbravazzate dei de- 
moerati e dal tuono intemperato dei loro givr- 
nali, nulla è più certo di questo che la. popula- 
zione in tutta la penisola, stenca da 50 anni di 
continuo disordine, ha da molto tempo cessato 
di attendersi alcun che di buono da un cambis- 


























le € quello 
le dal canto 





alla violenza non rifuggerdo pure 


la | ba assunto l'impegao e mestra di vole 


nuto in tutte le circostanze strettamente sul ter- 
reno della legalità, Se coll’ aiuto dell'esercito può 
mettere dalla parte sua la forza e il diritto, il 
‘uro quanto quello di 


1 veri governanti della Spagna adesso sono 
che hanno 
li e 


vero 
che durante l'interregno, Topete ed altri di loro 
e si opposero 


reò a Cartagena fra 
di Prim, essi si strinse- 


volta, Serrano e Topete sarebbero per il Re e 





Giò che # da temersi perciò non è tanto una 


tuto in Francia Monarchie e Repubbliche, quan- 
to qualche colpo insidioso simile a quello che 
pose foe alla vite evi ed operosa di Prim. Il 
le tuttavia sembra determinato a correre questo 


eta, e la sua coraggio» 


cuore, come Per | re quando la natura ed il prezzo dei nostri 
] id ; 
il non considerare | è i difierenti usi a cui possono servire, 





e formerebbero un 





siamo disp sli tuttavia a | trasporto 
vnserà ser 
Governo del 
Re sarà rafforzato dalla stessa energia che sarà 
delle 
finanziarie, gode di molta 
lo 
dell'olio e del vino. Non 


sta, d' unionista non hagno più significato; 0 
dov è quell'elettore che sappia realmente quale 
è la differenza fra Sagasta e Zorrilla ? 

— La confusione d' ogni politica, la negazione 
d'ogoi principio non possono andare più oltre. Che 
il voto del così detto liberale, costituzionele, pre- 
gressista, scenda nella medesima urna con quel- 
lo del repubblicano, del socialista e del carlista, 
è troppo assurdo anche per la Spagna 

Fortunatamente la mancanza ip Spegna di 
uomini di Stato farà riseltare maggiormente la 
lealtà e l'energia del Monarca straniero, cui un 
fato propizio ha conferito i destini della Spagna. 

È impossibile il prevedere se il Re Amedco 
finirà col trionfare di tutti gli ostacoli che Ga- 
- | binetti e Parlamenti seminano sulla sua vin, 0 
» | se riuscirà a fondere i principali partiti tanto da 

farli tutti cooperare al pubblico bene. Ma egli no 
o adem- 






































pire o morire. 

Ed infine vi può essere qualche dubbio sul 
modo con cui esso e la Spagna potranno inten 
dersi. Ma non ve n'è alcuno su ciò che avver- 
rebbe della Spagna senza di lui. 


ATTI UFFIZIALI 


cd bre, Gazz, UNic, del 10 aprile 15° 
RELAZIONE a S, M. nell udienza del 24 marzo | 
del ministro dell'agricoltura, industria 0 commercio 
aul Decreto che isiitusce w'a Commissione per la 
colta di campioni dei prodotti minerali ialiani 

le | utili nelle‘arti edilizie e decorative. 




















Tra i prodotti naturali onde il prese nostro ha 
dovizia tengono posto notevolissimo i materiali 4a 
struzione © da vrvamento. Quasi iu 
taliaua sono ricchezze copiose € sovet 
delle quali potrebbero giuvarsi, più che non ineeiano, 

ruttori, ma eziandio Il commer= 





























Occorre appena acce 
usi che 


trebbero farne le 
le quali bauno avuto nm 










vercavtili la 
nte eopia di carichi 
tenza, | materiali da costruzio! 
10 in relazione al loro v 
È per ciò appunto, ove l'es 
se ragguardevole, la nostra n 
notevoli vantaggi, 

ia attualmente alcuni prodotti di qu 












danno luogo a commerci ed industrie consi 
- | @ besti accennare ai marmi spuani ed agli alabastri 
Dei marmi apuani sì estraggono ogni anno 130 





mila tonnellate. Ma la produzione presente è anco 

scarsa a paragone di quella a cui poiremmo gium 
riali 

sero 











- | neralmente conosciuti. 
Îlanno potuto € possono ancora giovare a questo 
fine le numerose collezioni mineralogiche che esi 
no nei nostri Musei e presso i nostri Istituti d'iet 
zione, poichè esse comprendono ordinariamente an- 
- | che | materiali da costruzione e da ornamento 
Ma piffatte collezioni, o non sono veramente com 
plute, 0 si riferiscono ad alcune Provincie soltanto 
0 noù sono corredate da sutficienti ragguagii sulla 
rilevanza dei giacimenti, sulla proprietà dei mi 
che se ne estraggono, suile spese dell’eatrazione e del 
quindi vivamente sentito il bisogno che 
inediante ind ‘curate, e per mezzo di acconci 
studi ed esperimenti, venga formata una collezione, 
nella quale siano rappresentati tutti quei prodotti n 
nierali d'ogni Provinia italiana, che possono allope» 
farsi nell'industria delle costruzioni e nelle arti « 
corative, e che tale collezione formi argomento di ui 
estesa lilustrazione tecnica € statistica. 
Non è da sperare che uu privato possa compiere 
in breve tempo con le sole sue forze un lavoro di 
questo genere. E però io propongo alla M. V. di iati 
tuire a tale scopo una € ione, composta di per- 
aone competenti, alla quale il Governo darà in qu 
at'opera il piu largo sussidio 
'Se il lavoro della Commissione potrà essere ter- 
minato avanti l'apertura dell' Esponizione universale 
di Vienna, esso potra figurarvi deguamente, è riuscirà 
opportunissimo a fare apprezzare all'estero questo 
ramo importantissimo della produzione nazionale 





























































Contido quindi che la Maesta Vostra vorrà app 
l'augusta sua firma al Decreto che ho l'onore di 
sottoporie. 


e eis ecrsticnesarmazinit)] 





Così pure eredismo che, per facilitare e talvolta 
rendere possibili certe dimostrazioni, si possa in 
luogo della cursa considerare la linea poligonale 
inscritta 0 circoscritfa a quella curva, ma non 
ammettiamo che al moltiplicarsi indefiaito dei 
lati della linea poligonale, questa, all’ ultimo, si 
identifichi colla curva: Saranno sempre e pui 
sempre due linee distinte, di cui l' una somiglie- 
rà più © meno all' altra, ma finchè l'una è com 
posta di rette, siano esse piccole quanto si vo 
glia, non sarà mai una curv 
"°° D. po tali appunti d' indole affatto generale, 
crediamo inutile discendere a parlare dell' una e 
dell'altra dimostrazione. Il prof. Cass?ni com- 
prenderà agevolmente che noi non possiamo a 
Celtare come rigorose quelle che non si accor- 
‘lano con questo nostro modo di vedere. Ma non 
possiamo passar. sopra alla troppo controversa 
questione delle parallele. 

È principio inconcusso di logica che la de- 
se essenziale d’ un ente contiene tutta la 
‘a di quell'ente. Sebbene a questo principio 


























Cassani abbia informato la sua geome- 


il 
til rigorosa, tuttavia sembra averlo dimentie 
laddove più importava _il ricordarlo, e, cio 
proposito del piano. Definisce egli il piano come 
fa superficie di congruenza incondizionata. Da 
tale definizione, e mediante l'ingegnosa conside: 
tazione delle due pagine di cui immagina dotata 
la superficie, egli fa scaturire come teorema quello 
che prima si dava quale postulato, cioè il gia- 
Cimento completo della retta nel piano di cui 
congiunge due punti. Con rara maestria egli di 
mosira quindi che il piano della sua geometria 
È dotato della proprietà caratteristica del piano 
suclideo. Egli fa dipeodere la teoria delle paral- 
tele dalla considerazione del luogo dei punti per- 
corso della estremità d’ una retta, che, restando 
deh piano e consersandosi d' uguale lunghezza 
scorre sopra di un'altra retta direttrice, tenen- 
dosi. sempre a questa normale. Tal luogo egli 
Ron sì crede autorizzato a ritenere che sia una 
retta, e di fatto quanto precede non l' autorizza 
















































ia vero @ tale ipotesi; ma ha egli forse esauri 
la serie delle indagini possibili per credersi au 
torizzato a trarne induzioni logiche soltanto al 
lora che quel luogo non sia una retta ? Sappia- 
mo benissimo che uno scienza esatta non ha p 
ufficio i! dimostrare proposizioni negative, n 
egli questo il caso di ricorrere a tale principio, 
quando trattasi d' infirmare un postulato, accet- 
tato dall' esperienza e reso venerabile per anti 
chità? 

L'autore nello scolio 449 accenna in vero 
a che la retta possa considerarsi come una mo: 
ed un caso particolare di quel luogo, e 
qui si arresta mentre ssrebbe stato desiderabile 
che vi facesse seguire alcune dilucidazioni, fl cui 
«ffetto sarebbe stato certamente quello di prove- 
nire molte obbiezioni 





























Noi non prevenuti contro i principii generali 
astratti della nuova geometria, crediamo si possa 
ammettere che la geometria euclidea non sia ju 


contraddizione con essa , € possa considerarsene 
dia caso particolare, ma vogliamo essere condotti 
alle ultime conclusioni da una logica inesora- 
bile. 





EA ora conchiuderemo questo già troppo 
lungo articolo come l' abbiamo cominciato , en- 
comiando cioè gli sforzi di coloro, che tentano 
condurre la geometria a principii rigorosam 
| razionali, persuasi d'altra parte che siamo an- 
| cora troppo lontani dal potervi riuscire. Una cos 
| però ci consola ed è che |’ attuale geometrio, se 
| tera nelle sue logiche deduzioni , nei stoi pric- 
cipii è vera nel tempo e nello spazio nel quale 
| visiamo. Essa potrà non esserlo in altro tempo 
ed in altro spazio, ma quando la terra nella > 
| terna sua peregrinazione fuse condolta in quello 
| spazio, il rapporto di tutte le cose esistenti sa- 
rebbe combiato, non sarebbe la sola geometria 
che si dovrebbe rifare, ma l'astronomia beo an- 
co, la fisica, la meccanica e tutte le scienze ne 
turali e forse le morali 























D. D' Brsow, 
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———— 
fatto cenno nei precedenti bol 








———zÉt 





Re d'italia 
| Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio, | 

fubiamo derretato e decr timo, 
istituita presso il Ministero di agricoltura, indu: 
stria e commercio una Coi incaricata 
mare una collezione di dei 
rali italiani, che essere adoperati nelle arti 








Tale Commissione è cos sta dei siguori 
Ponzi prot. Giuseppe, senatore del Regno, pre- 


comm. Francesco, senatore del Regno; 


Betocchi can, prof. Alesandro; 

Il direttore del Museo industriale ; 

Hi direttore della R. Scuola di applicazione degli 
togegneri di Torino; 

Î) direttore della N. Scuola di applicazione degli 
neri in Napoli; 

ferrero cav. Luigi Ottavio, direttore dell'Is'ituto di | 








Martinori cav. Pietro ; 
Argenti ingegnere Giovanni, depu!. al Parlamento 
Grattoni ingegnere comm. Severino, deputato al 


0; 
Breda ingegnere Vincenzo Stefano, deputato al 


ento ; 
Bucchia prof Gustavo, dep. al Parlamento. 
Turazza comm. Domenico, prof. nell' Universita 








caricato dell’ esecuzione 
strato alla Corte 


il mini 
del presente Decreto, che sarà rei 
dei conti. 


‘anzidetto 





Dato a Roma, addi 24 marzo 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 


— dt | di Verona ; el 

ITALIA zia - Venezia; 

È | barone Marco, della dito Morpurgo e 
core | di Trieste; — Neg 

| re di Milano; — 
nezia; — Pariani avv. Antonio , direttore gene- 
rale della Banca di Torino 
ia di Venezia; — Visconti di Mudrune co. Gui- 
i Milano; — e Weiss Maurizio, della ditta 





Il Piecolo Corriere di Bari ha una lui 
rispondenza da Noci, 30 marzo, in cui 
un triste falto quivi avvenuto. 

Due soldati di linea aggiunti al servizio dei 
Reali Carabinieri, l'uno a nome Carmelo Fico- 
fiello e 
loro per frivolissin 
ad un tratto all 











motivo. Il Ficoriello corre 
Valerini fugge, 















colo, si frappone 
a ppelandun | 

ja fraternità militare , al decoro della divisa, 
alla carità cittadioa. Allora il Ficoriello esplode 
la cacabina contro il Siletti, che barcolla e cade | 
sl suolo. Il proiettile, perforatogli il polso, entrò 












Il Ficori 

traccia dell'avversario, ch'erasi ricoverato in 

altra stanza. Ma, non ‘essendo riuscito a rom- 
la porta, corre alla campagna. 

Verso le 10 di sera ritornò ulla caserma e 
si presentò volontario al potere della giustizi 
Avendo ciò saputo morente Siletti, volle vi 
derlo, ed ebbene il permesso. Fu una scena com- 
moventissima : stese la mano al suo uccisore, lo 
chiamò alla sponda del letto, € lo abbracciò 
lo e dicendogli : Amico, io ti perdono 
ore dopo il Siletti era giò freddo ca- 















Di 
davere ! 

La salma del Siletti fu accom 
mitero dalle Antorità e da tutta la parte più 





ita al ci- 





letta del prese. 
FRANCIA 


Leggiamo nella République francaise : 

Sui dieci giornali che l' Assemblea di Ver- 

sailles ha fatto citare per oltraggio alla Commis- 
sione di grazia, nove erano già stati assolti. 

Il decimo ed ultimo, | Avenir, d' Auch, com- 

pu ieri, lunedì, davanti la Corte d' Assise di 

Abbiamo già detto che l'autore dell' ui 

colo per cui il giornale fu citato, è una donna, 














jamo ricevuto da Auch un di- 
spaccio così concepit 

« Avenir, d' Ave 
nale, fu assolto Vi 









NOTIZIE. CITTADINE 


vere in deposito 


pra merci € È 
denza delle so 


» 
ad un Coosigli 


| delle miniere del Distretto di Roma, | bank di Vieana ; 
‘pure da segretario della Commissione. | di Venezia; — Breda comm. it 
fano di Paduvi 
Angelo Canioni 
| cav. Antonio di 


}e 
Castagnola. | della 






ltro Aogelo Valerini, si brigavano fra I 









veneziani coi forestieri noi 
maggiore sviluppo di atti 
riconoseere pra 
del quovo Istituto. 
La sede della Società è in Venezia, 
tiranno essere istituite Succursali ed Ageozie on- 
che altrove. 
Seatiamo che la Società ha preso in con- 
il palazzo Conti a S. Be- 
© che la prima seduta del Consiglio di 


duzione per dieci anui 
nedetl 





| 
decimo ed ultimo gior- |, 





Venezia 15 aprile. 
Distretto militare. — Il Conando del 
Bis Distretto militare di Venezia trasferì la sua 
residenza col giorno d'oggi dalla caserma di S. 
Salvatore a quella degl’ Iucurabili sulle Zattere. 
Navigazione colle Indie, — Sentiamo 


che il Ministero ha restitui! 





ricorso prodotto 










della Deputazione 
l’accordata garan 

zione, con invito al 
se intende insistere nel ricorso 
venne stipulato il contratto colla 

Banca di eredito veneto. — Abbia 
mo ricevuto gli Statuti di questa graodiosa So- 
ita, senza 


Società veneta di na- 








prome! 
ilevante fattore della prosperità commerciale 
e industriale di Venezia. 

Lo scopo generico delli 





mezzo di 
l'agricoltore. 
operazioni poi, più particolarmente 
cifonte della pare ela piso reni 
4 


{327,4 


une di pronunciarsi | 
s0, dopo che | tile complessi 
Peninsulare. | deducendo L. 


| quot: 


) scopo. ge Banca di credito | 
veneto è quello di promuovere, Imente per | 
el eredito, il commercio, l'industria © | 


| tbal avessero creduto di 
| Promuovere © creare Stabilimenti indu. | divideado così le sorti dei due colleghi Rocca 













® 














me ricevute iu 
Come gia anvunziammo , 













di Milano; 


enezia 











Ignazio, di Tori Geisser ci 
ditta 4. Getsser e C. di Torino 
Gerolamo di di 





padopoli co. 








di Ve 








consultivo. 








terrà dom: 










pel, che, m 
fu delegato 


esecutive, e sì prestò a full’ uomo affinchè essa 
qui prontamente sorgesse e si alluasse. 


gnia di commerelo. — Que- 
za generale annuale di co- 







Ù 
ad 82, con {os 


A presidente dell’ adunsnza fu, come l'anno 


scorso, eletto îl cav. Puulovich. 


Dal rapporto dei Direttori, che daremo per 
intiero diunani, risultò che, nell'anno 1871, la 







re lire 3,6 
cotoni ; per” lire 













tato 








La gest 


10 per cento 





di L. 324,388:18. 


ll dieci per cento di quista somma va pss- 
sato al fondo di risersa, e le L. 204,879 vi 
distribuite agli azionisti nella misura di 


118:6 





per azione. 


La Compagnia di commercio ufre adunque 

pel 1871 un utile di circa 12 per cento agli a- 

zionisti, avendo per di più portato il proprio fon- 
4,092.88. 


do di riser L 4 





I Direttori nel loro Rapporto 





striali è partecipare a Società industriali e com. | Rosada, usciti di carica pel di 





2. Incaricarsi della fusione e trasformazione 
di Società commerciali e della emissione delle 
loro azioni ed obbligazioni. 

3. Acquistare e vendere beni immobili ed 


actordare sovvenzioni sui medesimi contro ipo- | 


Lesa non che assumere mutui sì altivi che pas- 
vi. 

4. Comperare 
assumere in commissivue la vendita e l'esporta- 
zione dei prodotti dell'industria nazionale, non 
che l'acquisto e l'importazione delle materie e 
delle merci occorrenti per l' industria stessa ; fa- 
re anlicipazioni sopra mercanzie, raccolti, immo- 
bili, bastimenti e loro carichi ed altri valori, ed 
aprire crediti in conto corrente, ricevendo in ga- 
ranzia effetti de k 
5. Gerire ed assumere ogni genere di con- 











v 
vedere merci e derrale; | 
Direzione, venne questa riconfermata per intiero. 





tuti, af di laciore maggiore lbe 
nisti di eleggere un'inliera nuova Direzione, pre- 
scindendo da qualsiasi personale riguardo. 
Annunciarono pure che tutto l' importo delle 
azioni era stato versato dai socii. 
Le conclusioni dei rapporti dei direttori e 
li lancio vennero tosto appro- 
ità 






| votanti erano 220 ed il si 
rieletto con voti 





sada con voti 116. 


Alla proposta della Direzione : « che venga 
nominata una Commissione composta 

sori che verranno eletti nell’ Assemblea stessa , 
e di altri due socii, per rivedere lo Statuto del: 
la Compagnia - di commercio, e proporre quell 


modificazioni ch'essa troverà 
Miglior. andamento ; l'operato della 


convocare 
Assemblea generale straordinaria, all'oggetto di 
discutere ed approvare tali modificazioni di con- 


del Tesoro ed aliri effelti emessi 
muni € Corpi morali. 
generale, qualsia guo p. v. 
sellimane susseguenti uo' 
ordinaria all'oggetto di e 
sulle eventuali proposte di conformità all’ 
Ogni azionista sara ia fa.oltà di far pervenire 
a questa Commissione evtro il mese di aprile 
piego in vperszioni a corr. quelle usservaz.oni che trovasse opportune. 
ll capitale sociale | 
Na; è di dieci milioni di lire, ripartito in 40,000 
Cipolla comm. Antonio ; | azioni, cou facolta, previa deliberazione dell’ A 
sembica e salva |’ approvazione governatis 
sterlo accrescere sino a venti milioni. 

L' amministrazione della Societa è afidi 
di .liciasselte membri, eletti 
socii ed utlualmente è composto dei seguenti si- 
guori 

Bebrend Emilio, banchiere della 
— Blumenthal cav. Alessandro | 








sciolla, con” riser 
mine per la nomina diIla predetta Commissione, 
per la nomina dei revisvi 

ne sulla proposta contem 
dine del giorno per la sc 





laute dividendo uffertu dalia Compagnia di com- 
mercio, e della prova di ben meri'ata fiducia da 
ta dall aduninza a' becemeriti suoi Direttori 


— Cantoni Angelo, della ditta 





— di Weil-Weiss nob. 








st ano» doversi sciogliere sulla fine l'adunanza | 
per dif.tto di numero. C.sì non si fa altro che Bonomo Giuse] 


. Gustavo di 
dare una prova di più di quell’ apatia, che ci 





cav. Gio Btusta, banchie- | mente il tempo a sè stessi 


— Todrus barune | gener, ieri del magazzino cooperativo non 


Si presentarono che 42 sori di 260 che sonO, | pypale civile e correzionale di Venezia, nominato 


Pare impossib le che a Venezia non sì voglia pren- r 
der 
ma perchè non veniva presentato il bila 


i del Consiglio sieno 





intervento di almeno nove membri, 0 cii 
voti unanimi se il numero degl’ ini 
sia minore di nove. Ogni at 
farsi rappresentare da altro de' suoi colleghi, ma 
questi noo può riunire più di due voti, com- 
preso il suo. 

Uu direttore nominato dal Consiglio e solto 
la dipendenza del medesimo avra la rappresen- 
tanza e la firma della Società ed eserciterà per 
la medesima le azioni giudiziali e tutte quelle | 

che gli saranno conferite dal Con- 
verrà alle deliberazioni del Con- 





operaio di Rome, convocato pel 17 corrente, € | te fu firmato da S. M. 
al 








Borghi, Orefice e Vani 





mente a Venezia i vantaggi 





sare al modo di togliere lo sc: 
ignoranti, avrebbe consigliato ch 
non si accordino patenti di questo esercizio se | !0 ai 170 mi 
250 2.00 salici. cea dio È 

esame. 





ma conviazione , che abbiomo, che 
luto sia per essere di grande 
crediamo di dover es 
goroso. pruvve 


, ia pel 
2, in caffè, e per lire 280,539:64, in gra- 
e nel corso dell'anno si trovò impiegato 
dal Municipio di Venezia contro la decisione | nella speculazione, non solo tutto 11 cegliale to: 
iale che non approvava | ciale, ma oltre ad un milione di più, 
sola firma personale dei Direttori. 
ino sud 
8: 





| Guerra 100 — Bart 


d'imposta sulla ricchezza mobile, e lire 
506-44, per saldo imposta sull 
î 


| bile pel 1870 e 1871, Fimase un utile divisibile 


re la loro 














1, il sig. Mal 
188, il sig. Rocca con voti 14, ed il sig. Ro- 











vazioni . che trovasse opp.riune per scopo 
contemplato » venne, coll’ adesione della Dire | 
gione stessa, sostitu 
zionisia sig. Culti, ed, in seguil» è fre deal | 












‘Tale proposta di smass ma fu approvata alla | +-> 


ci e pa tl vomina de | CORRIERE DEL MATTINO 


vessero a comporre siflitta Com- Atti ufficiali. 


jal processo verbale risultò che | ulile 

'adonabza nua eri più ia numero, sicché, dopo |, gFicopo, di dnpoitioni fatte nel personale 
“ gio : 

rode Hr ter: |" Con RR. Decreti del 17 marzo 187: 


Gennari Da Lion Giacomo , uditore 


e iberazio, | cato delle fu-zioni di vicepretore : 
tel È deere. | damento di Tregnag», Iramutato collo stesso in- 


ta d'oggi. carico al Mandamento di Bardolino; 
Meotre siam» bra lieti per Venezia del bril Fanchini Guido, id. di Bardolino, id. di Tre- 
Allegri Eugenio, uditore incaricato delle fun- 


reture presso il Mandsmento di 
pretore del Mandamento di Bor- 


























» dissimulare quel senso di dispia- 


Ti vato nel Jet che Collefegato. 
mo provato nel vedere anche que: | E° “Con RR. Decreti del 21 marzo 1872: 


lore applicato 
bunsle di Vicenza, incaricato delle fun 
e improverata, di til. | vicepretore presso il Mandamento di Asiego; 
sempre rimpromerata, e far perdere inuti- | SFPE TT: Vincenzo, udtore incaricato delle fun- 
| zioni di vicepretore presso il Mandamento di Cit- 

nato pretore del Mandamento di 





























rouese Ernesto, uditore applicato al Tri- 





è dovette rimettersi a domenica 24 COFT. | pretore dei Mandamento di Mileto; 





slerman Francesco, uditore incaricato delle 
‘te sul serim. Si fecero tanti clamori pri- | funzioni di vicepretore presso il Mandamento di 


cio dei | @ 
RESISTE Ventana di Qiecntarna | Goose, 1 di Bce 
















gli estremi, l'adunanza dovette andar deserta !! | Venesi 


c ‘orno 11 del mese corren- 
) Decreto d'autorizzazio- 
quale annuirono (meno nove) tutte le Asso- | ne della Banca austru-italiana. 


zioni di mutuo soccorso del Regno, saranno | —e 





renso operalo. — Al Congresso | Sappiamo che il 

















rappresentate, da speciali del le So- | NOSTHE CORRISPONDENZE PRIVATE 
cietà di Venezia, e sono gia partiti alla volta di | —_- 
Roma come delegati Sucietà generale di | Roma 43 aprile. 





| © ca Ho avuto occasione di leggere una delle 
hettanti e | prime copie della Nel: je dell'on. Digoy sui 
ed ha bastato a con- 













battellaoti, ere. 
positori tipogra8i, ece., i signori prof. Alberto Er- | viucermi sempre più che coloro, i crede 
fera, avv. Cesire Fiazi, A. Seguso, B. Ruol, 4. | vano che nel Senato i provvedì rebbero 





ione, erano semplici 





perai amendi incontrato una furte pi 

















Alibiamo notato con vera compiacenza che | sognatori Il Dign' iuvero qualche appunto ge- 
fra i 10 temi che veonero acculti, € che seno al- | nerico su. provve nota che l'aumento 
‘ordine del giorno. 4 erano stati proposti dalle | ella curta è eccessivo; disapprova alcune delle 
Società operaie di Venezia _il che torna ad onore | modificazioni alle tariffe doganali, e pone in ri- 





Ii senso pratico e della intelligenza dei nostri | lieso che, in sostanza, mancano ancora 170 mi- 

i lioni a raggiungere il vero pareggio in cinque 

di piazza. — Sc anni; ma riconosce che vramai l'aumento della 

LE dal Prefello per avi; | carta è diventato una necessità assoluta ; che la 

‘ali ciceroni | prive pale mod ficazione ulle tariffe, quella sulle 

macchine, è dovuta alla Commissione, € che quan- 

ioni del servizio di Tesoreria, 100 

‘re culla conversione 
prestiti redimibili, e altri 70 culla cessione. 

Speriamo che si penserà di presdere un ri- Fatte queste poche osservazioni, l'on. rela- 

edimento arche rispetto a quella | tore na solo approva i disegno del minisiro, 

Specie di camorra che si è organizzata per con- | ma gli fa anche degli elogii, e rende, omeggio 

‘torre i forestieri piuttosto ia una che in altra bot- | alla sua operosita. Sicché, dunque, vedete che da 


tega, e farli se.vine dall’ uso piuttosto che da a'- | quella parte, dila quale temerssi che Je opposi- 

ro Giareenle. zioni notato venice, ty la mancano affat- 

un reale privilegio dei nostri uomini poli- 

Associazione marittima italiana. | tici, ed una Mata a sca peo, vale 

— Continuazione della nota dei pagamenti fatti | conservato tra di luro alcun rancore. Tutti ban- 

vciazione marittima italiana (4° versa- | no troppo inieresse el bene pubblico per potersi 

decimo per Azione): 3 osteggiare a vicenda; il D.goy oggi con 
Riportansi dalla nota precedente L. 268500. | totale disinteresse l'on. Sella, e forse il Sella a 

Micheli lire 300 — Anna Pigazzi 300 | poggerebbe domani coa ugual premi or. 

— Giulia Pigazzi 300 — Teresa Pigazzi 300 — |“ ‘Per altro, c'è nella Relazione un periodo che 

309 Leone Sullam fu Florio | merita di essere preso in considerazione ed in- 

| torno al quale credo di duvervi dor anche deg 

schiarimenti. L'onorevole relatore conchiude al 

fermando il noto adagio ehe la buona politica 

fa la buona finanza, ed esprimendo la speranza 








une 






d' ora innanzi 





felice un spposito | i potranno 











































3000 — Crsare avv. 








Gius. de Zugni 100 — | che gli vnorevoli ministri rinnovino al 

s "ol o al Senato 
Augel — Gurtano dott. Acqua | «he fecero dt si 
100 — Jacopo av. Mavzanotto (per 3» dec.) 100 | loro propositi nt: pri vota. Pobblica 
— Giv.noi lu fa Matteo 400 — Andrea | Ora è bene che sappiate che questo ss 






Puriziol 100 — G. B. cav. Brogauze 300 — Lo- | è sollan'o vago, indeterminato, ” 
renzo Zennaro fu Pasqual: 300 — Giovanni cav. | piuttosto noe chierezione ICAa al e e 

Busetto detto F.svla 800 — Bortylo Giudica 100 | Sfazione per la politica ministeriali 
— Cav. Gio. Zanardini 300 — Vincenzo dottor Non sulo la Senato, ma 'aoche fuori 
“meo Ruol 300 — Antonio | alcuni uemini politici 7 , ci sono 

te Sullam fa Moisè 100 — 
400 — Paolina Vinelo| i port tere 
v. Caliman Minerbi 100 | nuo avrebbero 

Massimiliano Cipollato 100 — Ferdinando Se: | rioni » Manti pae seni atte 
esso di Trieste 300 — Piciro Sclepcevich 100 | che alla stumpa si lscincse. libere, Euan to 
= 500 — Giuseppe Perollo (pe: | capitasse l'occasione. affermerebbero. velenticai 
6 è 7e der.) 600 — Comm. Pesaro Maurogo- | questi loro sentimenti. Il Digoy forse olio na 
parole ha voluto farli sorgere; in ogni se: 
gala a q. Gius. 300 | hi vive in mezzo alla polilica capirà Cabin ao 
— Comm. Antonio avv. Perissinotti 2000 — Giu- | quelle parole, così generiche io Subito che 
seppe Perissinotti 100 — Angelo Z:mara 100 — | un doppio siguificato, ed il apparenza, 
Cav. Angelo Levi del fu Jacob 2600. babilmente fare nuove dichiarazioni 
Totale L. 286,400. primo ramo del Parlamento. 


Armadio farmaceutieo. — Sentiamo 
che il farmacista dott, Zampironi istituirà un a 
madio farmaceutico presso lo Stabilimento bal- 
eario del Lido. 

Teatro Apollo, — leri sera la_ Moglie, 
di Torelli, fa molto applaudita dal pubblico tan- | 
to pel lavoro in sè, quanto per l' esecuzione. 
L'autore e gli attori furono chiamati più volte 
































Benefieiata, — Mercoledì 17 corr. vi s- 

sì la beneficiata di quel simpatico artista ch'è 
Sì rappresenterà la nuova com- 

renco L : Perchè al cavallo si guar- 
Indi le farse: Un laccio amoroso, 
e Picolet, dal francese. Il pubbli 
fard certamente prezare per accorrere 









in bocce 
E. Sonz 











testà 

oi 

contro il dunque 
n ad è ben 

lecita, pa per disordini con stampato spa, 

(9% ce agenti arrestarono anche n A. di ornato relatore della 

putato furto di ca- sssni progetto 

pesa in danno il giorno 8 esalta. dell'esercito. 














incchè l'egregio vo- 
lersazioni ch' ebbero 
bile modificazione mini- 


uesta situazione, 
luogo rispetto alla 


— Parigi 42 aprile. 
bu-Villemessant, sem- 
dello stesso genere, 
le Bellemare cont 
sh iotitolato: La bataille du 





bra debba seguiri 
quello cioè del B! 


nto che la storia non 
dai partiti fa ge 3! 
sabilità incombe ad 
ja intanto si dice € 1] si 
ellemare, il giorno in 
sostenere 


2 oil STE OASI 








in cui doveva trovarsi 
mento, ne era ancor 
Non sono lungi dal 
ché lo stesso genera! 
scorso all' Assemblea, sdi 
sull’ affare di Bourget, 





€ disse solameote che 
to, » Da chi ?... 





E catia 








ia. 
REI generale della Senna. esamina 
ione i diversi progetti che 
sottome»si riguardo alle ferrovie da 
| centro della capitale. La 
di fare una ferrovia sopra le case fu al 
nata, non che queli 
l' una e l'altra preseni 
Tapti sono i progetti e 
si sa e non si può nemmeno 
ranno adottati ; è certo per 
erale pigliera una risoluzione, essendo la 
rigi sempre stata insufficient 
vie dovendo pure entrare nel nuo- 
fortificazioni di Parigi. Alcune 
gratidi Società domandano già di ottenere la co- 
struzione di queste ferrovie, e s'impegnano di 


colla massima attenzi 





tando gravi inconvenienti. 
tali le difficoltà che nou 


liro che il Consi- 





locomozione in Pa 


ltri.| na: 








dI 
L» stato di Presidente d' una Repubbli 
come vedete, non è tutto color di rosa, avendo 
dovuto il signor Thiers lasciare l'Eliseo a mez- 
zanotte per andare a dormire a Versailles; è 
considerato come un ragazzo mi 
il padre proibisce di star fuori di casa alla pot- 
te. E sapete per qual molivo la petite permanen- 
‘hè il sigoor Thiers ha volu- 
to dare a'cune riunioni ed alcuni pranzi diplo- 
Parigi in luogo di Versa 





Iostrato uni 

Governo d'entrare in Parigi; perchè ha voluto 
destra, che l' Assemblea 

inquietudini riguardo alla 

tale. Ecco il solo motivo; ma 

l'astio della destra contro Pa 

cale l'interesse della capitale, 

il suo commercio. 


Il Conte Cavour ha le seguenti notizie iu 


Dicesi che il ministro della - 
caricato uo conte ammiraglio di recerai in Ame: 
rica, a fine di constatare sul luogo in che con- 

messe dal capitano Jauch 
in quel paese, comandante 


jo Roma la Commissi N 
recata a Taranto, per_ ist. 
iù adattata al nuoro Arsenale 


, che poco le 
suo benessere, 


sistano le frodi comi 


lia stazione navale. 
— È ritornata i 
lameotare ch' erasi 
diare la località pi 





manifestazioni che, ini 
la citt % 
ono sella cittadinanza una 


pers macina esci MI 
ta a lee Pella Gassetta del popolo di Firenze 


insistenti a Roma che l'an- 
ideazione ministeriale sia stata mer: 
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sel 


cale Sri sera doveva farsi 

2 questa voce, nul- 
erano raccolte sÌ Ca: 
sciogli al Cam- 


il 


i 
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sE 
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maggiore e 
tito per Mil 

L'assen 
di tre 0 qua 


Leggesi 

Finora 
tati. Se doy 
gono molti, 
trovi io nur 
do fare spe 
la prima qu 
quella delle 
mostrato di 





Leggesi 
La Con 
riferire sopi 
distribuito | 
corsa voce 
Ul relat 
loquio, ten 
facesse mol 
si dovrebbe 
E 
La Cor 
riferire sul 
delle Facolt 
goo, si è di 
za ha conel 
sciare impr 
votando la 
* La Ci 








provvedervi 
il Ministero 
l'anno pel 
mento univ 

L’ono 
tore, si pre 


Legges 
43 corr. 

Si sa 
dato al sig, 
zionario d' 
mandare sp 
gmor de Si 

II sicn 
risposto al 
dalla sua 6 
esteri del | 
e che il »i. 
sporto delli 
poeo ciò | 
messe. 


L' Uni 
del Consigl 
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muaziato « 
Consiglio, « 
moria di G 
ra propose 
questa pro 
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L'assenza di S. A. 
di tre © quattro gi 





fati. Se domani e 
gono molti, è assa 
trovi io numero 

di fare sperare che 
la prima quistione 
quella dell 








Leggesi nella Riforma, in data di Roma 4 
., La Commissione del Senato, 
riferire sopra i provvedimenti 
distribuito ieri la sua R; e, come ne era 
corsa voce. Forse verrà distribuita questa sera. 

Il relatore, conte Digay, dopo un lungo col- 
loquio, tenuto col ministro Sella, vogliono che 
facesse molte correzioni alla Rel 
si dovrebbe attribuire il ri 

E più oltre: 
rel Commbelone, Parlamentare, incaricata di 

ul disegno er la soppressioi 
delle Facoltà di teologia fell: Uatverata del he 
gno, si è divisa in varie opini 
ha conchiuso per chiede 
sciare impregiudicata ogni quistione di principio, 
votando la seguente deliberazione : 

* La Camera, confermando gli ordini del giur- 
no 42 marzo 1863, sospende la 
progetto di legge 17 dicembre 4871, num. 45, 
relativo alle facoltà di teologia , e si riserva di 

rovvedervi in occasione del disegao di legge che 
Ministero si è impegnato di presentare entro 
l’anno pel riordinamento generale dell’ insegna- 
mento universitario. 

L'onorevole Broglio , il quale ne è il rela- 
tore, si pronunziò contrario alla soppressione. 













































Leggesi nel Journa! de Rome in data del 
43 corr.: 





Visconti-Venosta ha ma 
Blanc, ministro plenipot 
talia al Belgio, ua dispaccio per 
ndare spiegazioni sul ritardo frapposto dal 
gue de Solwyns alla sua istallazione a Rom: 

Il sicnor Blanc, se siamo bene informati, ba 
risposto al signor Visconti-Venosta, che risulta 
dalla sua eon ersazione col ministro degli i 
esteri del Belgio, che questo ritardo era fortuit 
e che il sig, de Solwyns s' occupa del tr 
sporto della sua residenza a Roma. Si vedrà fra 
poro ciò che vi è di fondato in queste pro- 
messe. 


L' Unità Nazionale riferisce che nella seduta 
del Consiglio municipale di Napoli dell’ 14, il 
consigliere Fusco annunziò |’ annullamento pro- 
nuaziato dal Prefetto della deliberazione del 
Coasiglio, evn la quale si rendeva onore alla me- 
moria di Giuseppe Mazzini, Il consigliere Nicote- 
ra propose di ricorrere al Consigho di Stato, e 
questa proposta fu approvata. 


































qa doggoni lla Gazeta di Trieste in date 
el 9: 

lo mancanza di meglio, i fogli di partito si 
danno a sparger nolizie che essi credono atte a 
destar sensazione, senza riflettere al ridicolo di 
cui si coprono. L'organo dei feudali , il Vater- 
land, narra d' una carta comparsa ‘a. Berliuo 





rittima di Trieste, vengono i 
sia; Treato, la Dalmazia, la 
all'Impero italiano dell’ avvenire. La Gallizia e 
la Pusnania alla Russia. Prendendo poi argomen- 
to da tale spartizione, il Vaterland dice che io 
ua convegno ch' ebbe luogo in un 
caccia presso Napoli, fra il Re Vittorio Et 
I Principe Carlo di Prussia e il Principe Na- 
‘ussiana che 
















lito contro |’ Austria, nella stessa guit 
castello di Biarritz suo tempo tra 
Bismarck, Cavour e Napoleone il piano d'azione 












Ci vuol dell’ immaginazione fervida per far 
simili combinazioni politiche, ma più di tutto ci 
vuole una buona dose d' idiotismo per credere 
che con tali notizie si posso giungere a_ destar 
sensazione. 








Legg sì nel Commercio di Genova 
Di quanto ci viene seritto, il censimento 0- 
al Cairo, dal nostro C nsolato, avrebbe 
la colonia italiana i seguenti risultati : 
ti 257, di cui uomini 1170, 

e 4173, fanci Le professioni, indu 
tale ed arti esercì componenti la colonia 
sarebbero io numero di 142. 

















Il Journal de Rome ha il seguente di 

Parigi 13. — Si da co abile 
mina del sig. di Gabriue al post 
nipotenziario a Stoccolma. Il sîg. 








Gobineau an- 
drebbe nella stessa qualità a Copenaghen 


li sig. Pouyer Querlier è nominato vicepre- 


sidente del Consiglio superiore 
pet si ibi 











Roma. ; 

Sì constaterebbe in esso lo st 
delle relazioni politiche fra l'Italia e la Fran- 
cia, e si smentirebbe il trattato ital ‘manico, 
ammettendo per altro che le relazioni dei due 
Governi di Roma e di Berlino sono tali da ren- 
derlo probabil» quando certe eventualità doves- 
sero realizzarsi. 

Sì annunzia 
Cisleburst. 


La Gazz. di Trieste ha i seg 

Nuova Vorck 13. — La Repul 
timala dichiarò la guerra alle Repubbliche di 
S. Salsador e Honduras. 4 
Buda 13. — L'Imperatore e l' Imperatrice 
riceveltero oggi le Deputazioni della Camera dei 
Magnati e di quella dei deputati, che presentaro- 
no alle LL. MM. le felicitazioni per gli sponsa! 
dell’ Arciduchessa Gisella. Le LL. MM. si degni 
fono di rispondere nel modo più benevolo, rin: 
raziando per la parti pazione presa a gi 

vvenimento famig! s 4 = 

feto aria Camera dei deputati i_ ministri riso. 
sero a varie interpellanze. Lonyay dichiarò ci 
la riforma della Camera dei magnati sarà uno 
dei primi argomenti di discussione della prossi- 
ta lezione dial. 


lo eccellente 











l'arrivo del signor Rouher a 











coi PS 
i ha i seguenti dispacci 

n Ciadino "ai Coecbi pensano di abbando- | 
nare la Dieta, protestando, qualora non si ve- 




















| che se un litigan!e si ritirasse. 


| dinò di sos 


peratore. 
estremi 


* Parigi 13. Si parla continuamente di 
arresti di agenti lmapartisti, ehe tanto in Vere | 
sailles come in altre guarnigioni cercano di so- | 
billare i soldati. | 
- Fece qualche sensaziine la notizia che PI. 
talia formi un campo di esercizio a Hyenne. vicino | 
alla frontiera francese-savoiarda. (?) 
Perpi; 42. — Le Autorità francesi con- 
segnarono Î 





















Il Cuocellicre dell’ Imper 
molte petizioni pervenute! 
federale la ercazione d'un Uflicio centrale di 
l'Impero per la pubblica igiene. 1 membri di 
desta Autorità centrale dovrebbero essere dui 
ciliati a B-rlino ed in 
glianza del ramo medicinale, l'indagare le dispo- 
sizioni in vigore’ presso gli altri singoli Stati, | 
la compilazione d'una statistica medicinale e la | 
redazione di lutti quegli articoli che potessero ser: 
vire per la relativa nuova legge. Saranno aggre- | 
gati anche membri straordinari, che si chiame- | 
ranno a Berlino per consultarli, 0 perchè parte. 
cipino alle sedute generali. Le spese di questa 

ne verranno sostenute, per ura, 
disposizione dell’ Ufficio del Cancel: 
liere dell’ Impero. 

































3 Stoccarda 13. 
Quanto prima avranno priucipio a Berlino 
le trattative per una nuova regolazione de 








verno di Virtemberg invierà a tal uopo il diret. 
tore delle poste, Hufacker. 


| 


Parigi 12. 

Il Governo, in onta a quauto si dice in 
contrario, ba la certezza che la Couvenzi»ne po- 
sale colla Germania, vtterrà la ratifica per 
perte dell'Assemblea nazionale, ancora prima del 

jo di maggio. 

li ambasciatori della Danimarca, del Por- 
togallo, del Brasile e dell'Italia, preseduti. da 
Ré.nusat, si unirono ieri conferenza n Ur 
ficio del Ministero degli esteri per stipulare la 
Convenzione d' un telegrafo sotto-marivo fra 
Portogallo, le Antille ed il Brasile. 

Parigi 13. | 

Nei circoli militari si ritiene come cosa di 
fatto l'erezione d' un ci areonautico. 

Le freg.te corazzate Revanche, Provence, Sa- 
voîe, l1 corvetta Belliquese ed il vascello coraz- 
zato Marengo saranno armati di nuovo. 

Pt13. | 

L'estrema sinistra s' appropriò nuovi mezzi 
servibili per agitare contro le «lezioni. Fra altre 
cose essi convoca per la prossima settimana una 
adunanza popolare per trattire sull’ opportunità 
di demolire le fortificazioni e la cittadella di | 






























| 
Pest 13. 
dei deputati.) — N] 


{ Seduti 







canto, non permettera che gl' impiegati agitioc 
danno del Governo. lì ministro pr. sidente, 
Lonyey, risponde dopo ciò a diverte intern 
ze a iui disette. 

Pest 43. 


L'esercito degli Hvuved verrà aumentato di 
due Corpi d'armata e si creerà anche uno spe- 
ciale Co: po d' armata trausilauo. La cavalleria 
verrà aumentata ancor essa, introducendi or 
ganizzazione sulla base di un nuovo ordine di | 
battaglia. Tutte queste disposizioni sono già pro- 
aredite al punto d' essere ormai argomento di 
discussione in seno al Consiglio dei ministri. 

Brusselles 13. | 

Scrivesi all'/ndépendance da Varigi: Il mi- | 
nistro Rémusat propone che il suo antecessore, | 
ja messo in istato d' accusa per 




















r egli 
all'Archivio dello Stato. I 
A Versailles si eseguì l'arresto di agenti bi 
napartisti, che tentavano di sedurre la truppa. È 
rossimo ll licenziamento di slcuni impiegati, che 
fanno propaganda a favore dei Bnaparte. 
Pietroburgo 12. 
Ml Monde Russe rileva che il Consiglio di | 
viste le compromettenti notizie che ven- | 
, è deciso d' introdur- | 





















Madrid 13. Nella notte scorsa al ponte della 
ferrovia presso Siguenza fu levata la_ rotaia € 
gettata Fortupatemente il treno 
pzza, non fuotv.ò, melgra 








ne traverse poste sul- 
tempo. L'inchiesta è 
fl capitano 
che leme disori 











ciasi qu tentativo. 

Sembra che nei giorni scorsi una riunione 
di 600 individui abbia progettato nei dintorni di | 
Barcellona, che il 20 dovessero entrare nella ci 
tà, per incendiare alcuni edifici, per istornare 
l'attenzione e la vigilanza dell’ Autorità. 

Il capitano generale evitò il pericolo, orga- 
nizzando due colonne e ordinando il concentre 
mento a Barcellona della Guardia civile e dei 
carabinieri. X 

Il capitano generale attribuisce tutto agl' in- 
ternazionalisti, che crede appoggiati dai carlisti 

dai repubblicani. 
S Costantinopoli 44. — Jussuf Izzedin fu no- 
minato comandante della guerdio imperiale, ed 
innalzato al grado di Muschir. E 

Il Principe Federico Carlo fu ricevuto dal | 
Sultano. 



































Observer dice che Senerder | 
nterà lunedì la replica inglese. Cushing, | 
Evarts e Davis resteranno a Parigi fino alla riu- | 
nione del Tribunale arbitrale di Ginevra. Assicu- | 
rasi che i commissarii americani insisteranno do- 

la presentazione delle repliche, affinchè gli ar- 
itri si pronunziao sui documenti presentati, an 





rid 13. — Il ministro della guerra 
Me tutti i congedi, e chiamò ai 
i gli ufficiali e i soldati in 
corri Corespondencio smentice che Zabola 
ia proposto in Consiglio dei ministri la can- 
nbbihata di Sagusta alla Presidenza del Congresso. | 
Il Consiglio dei ministri, preseduto dal Re, | 
‘lella questione elettorale, e dei pro: 
i carlisti. x Ì 
getti de iiatro di Stato rende cooto di dpoca | 














dessero sicuri della maygioranza. 


sodisfacenti ricevuti da Venezuela. 





| così trascinati 














cato documenti che apparte: gono | , 





sa presso Madrid. Spiega che fu uno sbaglio del 
macchinista che comprese male i segnali d' una 
guardia che lo avvertiva del pericolo cagionato 
dalla presenza accidentale d' una sbarra attra» 
verso la via. 
r—_—————— 
Processo Lobbia. — Leggi 
Nazione di Firenze del 13: vagaione: 
La Corte di Cassazione Agziornava al dì 18 
it] la causa contro Lobbia, i 
altri. 














Socletà veneto=tren 
maturali. — Nell adunanza 
questa Scc'età, di recente così : 

presideate onorario della Società ii 

i Venezia ; a presidente or- 

o i Canestrini ; a vicepresidente il 
go. Niuni di Venezia; a segretario il prof. Om 
pri, a Vicesegretario il dott. Fili inzago, 
ed a cassiere il cav. Leone Remenla Jecue.. © 
della Società vuole 


















lire città del 
Veneto e del Trentino, così si decise, che nel 
prossimo giugno si tenga una seduta a Venezia, 
€ che, prima o dopo i giorni in 
| Congresso bacol.gico a Roveret 


feri l'altro, alla Stazione di S. Pietro in Ca- 
sale, mentre giungeva il treno diretto del po- 
meriggio, un facchin» gettavasi in sul binario 
l'intenzione di morire. Caso volle però che 

i ricevesse un urto che lo gettò 
rimase solo atta lle ruote per 
per una trentina di metri, 











si fermo il treno. 
ladispettito per non esser morto, corse al- 
lora a geltarsì in un macero da canape per affo- 
, ma pure da colà venne estratto in tempo 
persone accorse. 
Decisamente 
nata! 
ar _ 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STHPA! 
sonsa i visanza del 13 sprile del 15 aprile. 








sua ora 





‘n era ancora suo- 





Rosdita. n MAT” 
» fine com —— ri 

v sr TECA 
; 2706 065 
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e; 
Ubblig. tabacchi 

Aaloni  » È 
(ovmminale) 
meri dinnali 





ubilig. eccienaniche 
dauce. Toscana 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
nre rm114À44{ 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 15 aprile. 
Sabato 43 cor. arrivarono da Trapani, 
ital. 4 














ital. Principe di Ca- 
‘eva merci, race. alla Società Adria- 
È dl piroealo suse. Triente, cop. 
Sirch, cun pseggieri e merci. race. al L'oyd austr.; da 
Tricatl. Î pinncato austr. Sodrne, con m-rci, racc. al 
Lloyd sustr.; e da Newport, il barck ital. Rupuello, copi 
Maiote, cun cartone per la Strada ferrata pu: 
La Reodita, pronte, a 74:33 per carta, in oro da 87% 
pla 410/20 fe. a lire 4:50 









BOLLETTINO UPPICIALE 


DELLA BORSA DI VENRSIA 
del giorno 15 aprile. 
campi 

























Triesie 

Vienna . 

torta 

Malta 

Rendita E°), ceut. god. 1° gean, 
. fin corr. 

Prestito nas 1806 vat. g. 1 apr. 


. # fincerr e 
2. Ranex nes nel Regna d' Italie 








sconto 
Vevrsia @ piorse d Mala. 
della Banca nazionale . . . 





Pelli, caffé e petrolio senza si 
Coteni, mercato calmo con 






Zuccheri, in buona t s 
$. Domingo vendu'i secchi 33 a 83. 
Seti ME ua” 803 ea ro Cotta a fn 
n veri Smirne a fr. 
hi cat imprtaiodi i 000. Vendite et. 14.390. 
Nessuna variazione. 
Richelle a fr. 41:50. 
Marianopoli e Azolf, senza affi. 
Parigi 13 (ore 12.30 pom.). 
Farine otto marche pel mese corr da fr. 07:75 a fr. 
68:25, sostenute. 
Londra 13 (mescogiorne). 
i di Coins, a 39 scell; di lino, a 39 scell. tutti di- 








mard a fr. 156; Santoe Wiusrd a fr. 
rio a fe. 15 


Cotoni, vendite generali 48,000 Dalle. 
Nessuna variazione. 






















Nuova Forck 13 (sera). 

Guntio Losa 108% 

Pet rato 7a" 
Anversa 13 (sera). 


Cuoi sulati Bueoos Ayres a fr. 77; Montevideo da fr. 
TU a 79; Cavallo da fr. #33 a fr. 135 








Esportazioni. — Nov c'e molto cambiameni 
gustare melo povizioe del meresto dî prodot, 
fermi 















rimengono © regna una buona domende 
quasi ogui articolo di esportazioni. pig 
Gombier Rhio era in buona domende. 
Pepe nero dica 





furuno fatti grardi contratti (circa 








eanegna vennero "pegoti pressi più at 
| ton lentezza. pas» 2 

Sogno” — Aumentare ue prezz, e venne comprato 

a dollar 36%, aumentando gradualmente  dllri 85), 

al qual l'ultmo +ffare si faceva. Ag 


Caffè Bontyne è fermo, ma nom semo arrivi 
iso. — li mercato è stato calmo, ma prezzi calmi. 





PORTATA. 








Venturici L, © rt. cenere com 
all'ord La 2 


Da Trieste, pielego ital. Conarino , di tunn. le. 
Scarpa So eg Si se. laine gileo 9 pra lepre 





partito il 6 marzo, bri 


ri austr. Syinio $., 
jp. Soich A, com 568 t 


carbon fossile, 





- — Spediti: 

— Per Alezs-ndria, toccando Ancona e Brindisi, pirosca- 
fo ital. Principe Tommaso, di tonn. 608, cap. Vecchini 6. 
on 4510 Gli tavole ab, {90 col, frutti in sorte, 3 cl 











medicinali, 32 ol. formaggio, 88 cas conterie, 6 cul. chio 
gPafie o ite merci di; — più per Ancona, coi pe 
ri, 3 col. cotonerie, 1 col. tessuti, f col. ntesriche, 4 col 


0, 38 Go elfi d 5 — piùy per Bribd 
ber. catrame. VA ni 











toccando Tricate, piroscafo inglese Em- 
(007 , cap. Leighton R. 0., ern 167 balle 
cunterie, 14 cas. libri ed altro, 4 cas. ve. 
ichità ed "altro, 17 cas. vetri ed altro, $ col 
libri ed altro, 2 col. porcellana e speech, 39 col 



















‘afo austr. Europa, di ton. 346, ci 
con f part. carbon fossile , 56 col. cotonerie, 
gol. precipitato, 30 eul. pelli, 25 col. cuoio, 8 cul. vetri, 
76 wc. rino, £ cas. cuuterie, 1 col. rame, 400 sac. caffé, 
10 bel. canspe, %) bal. baccalà, 3 col. Blati, 2 col. c 
me, 25 sac. farina bianca, 108 col oesi di meppa, 477 col 
carta ed alire merci div. 








ARRIVATI IN VENEZIA 
Ne! giorno 13 aprile. 
Albergo Bella Riva. — Groiuger 1., dall' Irlundi 


Rozavadwshi, da Vienna, - Vincent S. Î,. - Grif 
James Chauce, ambi cop fa 










Hall W È, co 
ut da Landra, Fanchede È 
Mottut, da Parigi, con mo: 





ds, con femigita, 
li pose 


STRADA FERRATA. — onanio. 
Partenze per Miano: ore 8.20 ant.; 10.20 ant. dire 








to. — Arrivi: ore 438 pom.; — ure È, diretto; — or 
10.45 pom. 
| Partenze per Verona: ore 3.38 pom — ore 7 pom 


— drrio: ore 10.30 sat, 

Rertonp, îsr.Movipa.a, Pologne LIS Mat 

#13 pom, per meta diretto. — drriv': ure G.A0 aut, per 
; — ore 43 merid. — ore & pom, diretto — 










Udine: ore 0.41 nat; — 
ore 11.05 pom, diretto Arrivi: ore 
— tute 9A Aut; — ore 4 pom. 











— ore 4 pom. 
Pariense per Torino, Nilanv # Genova via Bologna 
are 440 pom.j — ore 8.15 porn, dirette. 
Partenza da Venetia per Mestre : ore 13.28 pom. — 


Arrivo a Mestre : ore 13.43 pom. 
Partenza “a Mestre per Venezia © 
Arrivo a Venezia : ore 1.38 pom. 


TBUPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 16 aprile,ore 11, m. 


— SERVIZIO METEOROLI 
Bollettino del 13 aprile 4872. 
p dello; calma quasi generale in terra ed in mare 
Rereltatro preamehe' tirano di qulre millimetro 
3 parmle, ppeciulmente al Nord © al ccnto. 
Continuerà bei tempo 


— oesiRva DONI METEOROLOGICHE 
fatto e Seminrio Patrice |, 
tenza di m* 90 494 sepro il livello muto dei 
n "i d6 14 apriie 4874 





ore 4.30 pom. — 



























Temperatura; Asciuti 
e.) 1 Raga 





Trosione del 






pere 


SPETTACOLI. 





Lunedì 15 aprile. 
aeumno noseini. — Ripeso 

— pramuratica compro 

ista Luigi Bellotti-Bon. — Impara Pa 






iretta dal 
Con farsa. 








muamno maumaan — Dea 
ficcinini, diretta dll» 
Leiioni.— Dopo la commedia ; il Ballo: Monsieur Lepi 
cigtieriscgralo Alessandro Roesi-Srighenti, — Alle ore 
"ica pen nosso Grande Museo an 

a 8 morì — ° 
SAL a anatonico ed etuuogics del Kouleva 









BANCA AUSTRO-ITALIANA 


costituita con atto del 10 febbraio 1872. 


Capitale sociale 5O milioni di L. it 
diviso in 10,00 azioni da 
Lire 5@© ciascuna 


SEDE A ROMA — COMITATO A VIENNA 
Succursali all'estero. 











dell tà è quello di promuovere e fa- 
vorire le operazioni finanziarie, il commercio e l'in- 





dt trae Ma conc co 












Fe 40.02 ant., | 











Banca austro-ilaliana una © 
i due Istituti di Credito si sono 





zione con la quale 
ti d'accordo pet, 
ni finanziarie nel 


italo-germanica 
affidati i servizii banearii della Bunca a 
ina in italia, la quale si limita così a stabi 
lire la sola Sede di Roma; mentre all'incontro la 
Banca ausiro-ifaliana rimarrà incaricata all'estero, 
colle Succursali che sarà ad istituire, dei servizi ban 
carii della Banca talwgermanica 

DIRITTI DEGLI AZIONISTI. 
1 possessori delle Azioni hanno diritto 
1, all'interesse del 5090 sul capitale versoto, pa- 
galile semestralmente. 

2. Al dividendo in ragione dell'85 0,0 sugli utili 
sociali netti. 

3. ln caso di aumento del 
ai possessori delle Azioni gia emesse. il diritto di ot- 
tenere alla pari (L. 501) la meta delle nuove Azioni, 
ia Proporzione del numero rispettivamente posse 

lu 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 

Raffiele de Mayer, direttore della Banca anglo- 
austriaca di Vietina 

Dott, Giuseppe Weinsl, id, 

Cav. Alfredo De Springer, banchiere della Casa 
Max Springer di Vienna, 

M. T. Galatti. banchiere di Vienna 

Alberto Lindau, banchiere di Vie 








jpitale resta riservato 























Giorgio Maquay della Diita Maquay Hooker e © 
Roma € Fire 









Rodocanacchi 


ple di sezione 





PI 

al Consiglio di Cassazione. 

Cav. dott. Carlo Sevadio, direttore della Banca ni- 
zionale Toscana 

Comm. Giacomo De Martino, deputato al Parla- 
mento, direttore ge. delle ferrovie romane, 

Marchese Cesare Pallav 

Carlo Ceriana, rappresentante la Ditta fratelli 

i Torino. 












Barone Eugenio € console austriaco a Mi- 
10. 





lacomo Servadi 





, leputsto al Parlamento. 





Il Sindacato 
ca austro-italiana 









i, per egni 4 azioni ri= 
(alongerma nica cOn pa- 





versamenti si faranno sopra 
segue: 


azione come 





L. 50 all'atto della sottoscrizione, 
* 150 alla ripartizione, 

0 al 20 maggio prossimo, 
50 al 20 giugno id. 
contro consegna del tiolo al portatore con Si10 ver- 
sat 

Non saranno accettate sottoscrizioni inferiori a 4 
azioni 0 multipli di 4 azioni, Ove la sottoserizio 
sultasse al di sopra del numero di azio 
avrà luogo una riduzione proporzionale. Il rip 
rà fatto per gruppi di 4 azioni, e saranno annullate 
tutte le frazioni di gruppo che' risulteranno dal cal- 
colo di riduzione 

Come sopra dichiarato, o;ni gruppo ripartito di 
azioni Banca austre-italiana avrà ‘diritto a ri 
contro il medesimo prezzo di L. 550 pagabile alle sud 
dette epoche scalate, un'azione della Bance italoger= 
manica con parità di versamenti 


La sottoscrizione 
sarà aperta nel wolle giorno di lunedi 15 aprile 
corrente presso { seguenti © 
IN ITALIA 
presso la Banca italo» 


















Roma, 







Milano, . 
| p. PI 


| Napoli, + la anca italosgermanica (sede 
nai poli, strada di Chiaia, 





Venezia, 


Torino, 
Genna, 
Licorno, 
Verona, 
Modena. 
Mantova, 
Bologna 
Palermo, 





Fienna, 
Londra, : 3 
| Frieste, . urgo e Parente 
| brusselles,  Frrera Oppentelm. 
Amstertam, = * es Werth perte 
Amburgo, . 

| Berlino, . 
| Bresta . 
Francoforte Mm * 








la Breslaver Disconto bank. 
Fratelli Sulzbach. 
Augusto Siebert. 














Roma, 6 aprile 15 
INDACATO, 











senz: 
Revalenta Arabic 








ispepeie 
acidità. pi> 
diam 
> ogni disordine di stomaco , 
to, voce. bronchi, vescica. fegato . reni, inte 
mucosa, cervello e sangue. N. 72.000 cure, com- 
fe di molti medici, del duca di Pluskow , 
mora marchesa di Brehan, ecc. 
Cura N. 65.612. 
Valgorge (Ardèche) 19 
La Recalenta è un rimedio che 
ne imme: 







tosse 














e 1865. 
rò quasi 
alla nostra 
quattro anni d'una 

offrire crudelmente e 
razie al vostro speci» 
















Movissiea, parroco, 
Più nu'ritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri’ rimedi. In scatole di 
fatte: 1g di Kil. 2 fr. 50 cent. : 1(2 hil, 4 fr. S0 cent; 
D'RÎT 8°f.: 2112 Ail. 17 fr. 50€: 6 hit. 36 fr; 12 
AL 65 fr. Barry Du Barry e Ga. 2 via Oporto. Torino 
ed in Provi. cia pres di è i droghieri 
comandiamo anche la Bi ‘nta al Cioe 
fe in polcere od in tavolette : per 12 tazze 2 fr. 50 c.; 
per 2i tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 

Pei ricenditori, vedi l' Acciso nella quarta pagina. 


A 
| INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
























n 
NT. ministrazione del PP. Il riuniti di Venezia 
Rende noto: 








rita pubblica asta a sch o pi 
ue Rerà miglior offre : 
quelo cuce di vetrate. costroverale occorrenti a 
sto Ospitale civile, aile condizioni del più della 
|1Afvi6o” e del Caplioiato pari numero, che gli aspi- 





























dati potranno Iapezionare presso I Ufficio di Econo» | N. 688. 1 
tutti i giorni ‘non tosti dalle ore 11 ant alle PROVINCIA DI ROVIGO. 


3 "bom ia unione la relaiva pei. pisani pe 2°, 
Il Presidente, Consorzio dei Comuni 
Fruscasco co. Doxa* DALLE RosE- di Contarina, Donada, Loreo, Portotolie e Taglio 


__encnaco co bene DITTE TT | di Po perla sistemazione e manutenzione ja ghia 
36 lia della strada da Cavanella di Po al Passo 


di Grisolera. Ca Venier. 


A tutto il 10 maggio p. Y., è aperto il concorso Avviso D'ASTA 


ppalto della quiaquenzale manutenzione in 
del sinistra 


ai posti di 
(siro di grado inferiore per la 
1, Maestro, di Era eato Comune coll'annuo sti- Palaia della somm: 











dI 

d di tudii ‘orsi ; 

0, Mem dethoraltà rilasciato dal Sindaco del 
î 





Le istanze che non fossero così documentale, che | 
veatitero prodotte dopo ll termine prescritto. 0 che | 5 o 
ppataserasmmeero in contravvenzione alle leggi vigenti | corrente, alle dre 10 
Rui bollo. saranno seaz' altro respinte. | | Ta gara sarà ai 

olloomina è di spettanza del Cons'-"= munale | liane lire ottantac 
e segulra secondo le norme iracciate vento | 

c, 



























qui eten Do dovra Stime” saloni | vanno essere formulate in base d'uu tauto per 
Hi aprirsi dell anno scolastico "© Lento di ribasso dalla somma ora esposta. 
Grisolera, 3 aprile 1572. | Ghaspir sta dovranno presentare un 
Per la Giunta, | certificato di moralità, rilaseiato in tempo prossi- 
L' Assessore delegato, ser 'all'incanio dall' Autorità del luogo ove do-| li abboname: 
LUIGI FIORINDO: cari, — | Piceno, ed un attestato d'idoneità di data non ‘e semestrali 
votarlo, anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere, Per un anno . . 
A. Boscalo. confermato dal Prefetio 0 Sotto-prefetto, nel quale Per un semestre. 
SERIE: 77 | na asicurato che l'aspirante, © la persona, che 
n.67. Sita incaricata sotto la sua responsabilità di di- | in corpo al 
Deputazione provinciale di Padoca. | figere in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la drei 
AVVISO DI CONCORSO. da | capacità all' uopo necessarie. della Stamperia Camerale, N. 
dl Consiglio provinciale né juta del 30 no-|* Dosranno inoltre detti attendenti all' impresa _ 
vembre p. p_. ha discusso ed approvato il Regoiamer=! gepositare presso il Municipio di Contarina, co 





fiflivizione di N. 10 condotte veterinarie in que- 





Ie ia fi quali andranno ia altività col 1 lu- | me cauzione provvisoria a fa 
glio 





furale, prevenire e 
Turairobuici. impedire e togliere gti abusi diffonden- ranno res 


do utili e prache, cognizioni in fato di veterinaria. cezione di 

Per mandare a 
zione la Deputazione 
del citato Regolamento, apre tipulato il 








1. coocorreoti dovranno corredare le 100 d0-! rente, salve le” ulteriori 
‘aj del diploma 0 patente pel libero esercizio ' gliori non inferiori del vent 


€) dell'attestato di robusta fisica costituzione 

4) della dichiarazione d' essere disposto a soste- 

nere uu esame orale presso una Commissione medi- 
La'e veterinaria eletta dalla Deputazione provinciale. | tutte 
2a Lu] è (porse i cd poviadae. 

$. ta condotta è \riennale decorribile dal 1 lu: nejp 
glio "1672 ed alla scadenza del triennio | veterinari nell'interesse dello Stai 
Soadotti potranno essere confermati o licenziati per 
deliberazione dei Cousigii 
La Deputazione pri 

ferht dal posto anche 

40 di gravi mancanze, salvò di differirne 

+ ‘4, Oltre allo sui 

todescritta, | 


primo (1) maggio p. Y. 

















Same del termine. nel cas | 6h Uol Line 
nsiglio. | 

















settimanale nei Comuni fuorì di | | orario 





cheranno per 


Sia popolare, com'è prescrito dall'articolo 19 del He- È 
(È 





rinarin Ai Ljafo0. quando dalia Regia Prefettura fos- | n 
visitare bestie ammalate (articolo 20 del citato Rego- | ; 


6. Le attribuzioni e gli obblighi dei veterinarii = 
condo nono contemplati dal citato Regolam | DA VENDERSI © 















Sfemsibile presso la Segreteria della Deputazione Pro-| La casa nella quale è l'anti 
Sinciale nell'orario d' Ufficio, | go del qu sot dzadidicpeegisad) 
MILE SIE RIO e, provasse | pdf fuer Pellegrini, sui Corso Principe Umber= | 
Paiova, 30 marzo 1872. {°° "il proprietario six. Bortolo Savio è disposto a 
SA Il Prefetto Preside, BRUNI gere tut hi vasi che sono, necentri aller 
Tabella del riparto territoriale delle condotti i albergatbre € Irattore, cioè argenterie, biancherie. 
Mei e Inlbore degli stipendi. — © | modi rami. vasi vinarii cd ehro | Porta Cavour 
2 n ‘Chi vi applicssse, si rivo! 
1. Condotta di Padova, Albignasego, Maserà, Ca- | zolini in Vicenza, eh: ne ha l'incarico, 368 | vour, Tre 


salserugo, Ponte $, Nicolò, Saonara. Vigonza, Cado- | 








reglia, Car- | 
annuo sti 









, Villafranca Par 


dovana, Campodoro , Mesirino, Rubano, | 





Vigodarzere, Veggiano; col nuo onorario di L. 600 | Ancona. vertigini 
# folla residenza in Piazzola, Fosse tararvota. catarro di petto 





Bagnoli di sopra, Cartura, Ponte Casale, Terrassa, | enterite d' indole eronica 


‘Tribano ; coll'annuo onorario di L. 800 e colla resi Epatalgia. ostruzione del fegato e della mil 


denza in Conselve 
5. Condotta di Camposat 
ago, Borgoricco, $. Gi 
Giustina in Colle, Villa dei Conte 
nova di Campo $. Piero, Campo $. Martino, Curtaro! 
Trebaseleghe, Piombino, Dese; coll’ annuo onorario 
che dell' ac 


Condolta di Cittidella, Fontaniva, Galliera Ve- | in lontani p 
Sì vende 


vene: 








iero, Campodarsico , 
gio. delle 
Villa» 


matrice. 





















neta, 

Brenta, S. Pietro Engu 
in Bosco ; coll' annuo onor 
denza in Cittadella. 

‘7. Condotta di Monselice , Boara Pisani, Pozzono- 
vo, $. Pietro Viminario, Solesino, Stanghella. Battaglia, 
Afquà Petrarca, Galzignano, Pernumia: coll annuo 

‘di L. 800 e colla residenza in Monselic 


















iste. 
di Scodosia , 
no $. Vitale 





Masi, Megliadino S. Fidenzio, 
Merlara, Saletto, S. Mi 
atelbaldo ; coll’ 
denza in Montaguana. - 
10. Condotta di Piove di Sacco, Arzergrande, Bo- | 1e. Agisce # 
volenta, Brugine, Codevigo, Correzzola, Legnaro, Pol- | stentate di estioni, nei bru 
Verara, Pontelongo, S. Angelo di Piove di Sacco ; col- L' Biirir Coca può se 
l anauo onorario di L. 800 e colla residenza in'Pio- Ven 
Sacco. 





















mentare mas atgioe 
pendio di it 1 fi o alla rampa 
È maestra di grado inferiore per questa Scusa | s'approdo al Passo di Ca-Venier sul tercilorio 
stare femminile coll annuo La gno di L 600. rr di Lacco, ‘Doesds.e. Coni 
cost ecbria istanza. corredata | bige al progelto 46 febbraio 1872 uppr so dal 
È R Ufiicio centrale del Genio civile di Rovigo ed 
di nascita; in seguito ad eutorizzazione riportata dalla R- 
Prefettura con sua Nota peli Dn 
L'asta sarà lenuta loeàle del Municipio 
Comune FiSpElNO; Ji sana costituzione fisica: | di Contarina davanti il delegato della Deputa- 
e) Abilitazione all insexmamento : zione consorziale, col metodo della candela ver- 
nel giorno di lunedì ventidue ( 22) aprile 
limeridiane. 
n sa sul dato peritale d' it 
juemila centolodici e cente- 
| simi ventisette (L- #5,112:27), e le offerte do- 


in numerario od in bi- 
nazionele, ovvero in rendita 





rimarra presso l' amministrazivne sino a che noo 





deliberatario medesimo la ca 
La delibera seguirà a favore del miglior of- 
insinuazioni di mi- 
tesimo dei prezzo di 
delta Cent bincnarla ottenuto da uno degli fai» aggiudicazione, le quali polranto essere insinuate 
duli supericri © parificati di veterinaria del Hegno: | pell' abbreviato termine utile dei fatali, che scade 

i della fede di nascita: alle ore 42 meridiane del giorno di mercoledì 


ppaltotore sarà tenuto all' osservanza di 
disposizioni delle Le 
in vigore concerventi i 


e dei Regola- 
otratti stipulati 
, di tutte le prescrizioni 
riguardanti le strade ruotabili sugli argini pub 
è specialmente della Ci 

20 maggio 187I, 2 
tolato speciale riguardante i lavori 


prendere cuno 


plare del Minist 


i pendi A sbelta ‘ot: ( di cui si tratta, del quale potrà 
o supendio iadicato nel l* percepire | scenza ogni aspirante all'impresa presso lu Se- 
vata sroviocia Lire 5 (cinque) ogni volta che si re- | gretaria di questo Municipio di Con' rina di ante 
' Ufficio da oggi e fino al dì dell' asta 
quello di residenza per Mmpartire lezioni di veterina= Contarina 9 aprile 4872. 











200 e colla | perno venne naar cr 

ACQU 
» 

ua minerale, onosciuta da du 


ipali matattie per lè quali us» il v' ess re si 
‘micrania 


Jevralgia, catarro delia ves i: 


pittenti refrattari» ax 
bottiglie con doppia bolla di gaz, vuol essere. preferita ll" acqua di Selle, me 
ordinario. 


ste il p 
‘spe liscono colle meggiori prec 
e 













presso i principali confettieri, 3 
Presso PIETRO BASSANI, Borgoloco S. Lorenzo, 
















no, 
volte al gi 










Po. 






















nelle magnifi: 





iorno per 





SOCIAZIONE BA 
F 


Lasa tiene ancora Cartoni seme ba- 


assolutamente di 
inche di porto, @ ni 


I DI LEGNO (Parquels ) 


MENTO MECCANI 
A ZARL E CO 


jone dal Giappone. questa € 
Ibi di Provincie giappones! 
scono in ogni l 
DODICI cadaun Cartone. 


finanza, agicoltura, 
lavori pubblici e statistica 
Monitore dell: compagnie 
rate, di navigazione, di 
e delle Società industriali 
GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 


INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARI 


ria importazi 
chi verdi annua! 


md LR 
PAVIMENT 


1CO NAZIONALE 
r 











1 vantaggi grandissimi d 





Per l'estero, in più le spete 
Abbonamenti per gli annunzit. n 





DI 
elle copertine € | all'estero. ha stud 















jone gratuita dell 


‘guzio mobili in fer ‘'Aicino all'offelleria 


Direzione e di Ami 
, Prezzeria, N. 17 


viante, LODOVICO. DE-MICHEL 















asta, la 


to dalla 
giorno 





V'opiticio 
Hi sudo 












ta di ferro. 








°; sig. Gio. Batt. r- | Dirigerst al Negorio Succomaui, borgo Ca- 





A DI.REC 


LA RINOMATA REGI 





ecoli va 








la condotta di Conselve, Agna, Anguillara, Arre, | —Anoressia mancanza d'appetitoi, vomito per condizione morliosa 























VERO ELIXIR 


‘eoorario 

‘8, Condotia di Este, Baone, Barbona, Carceri, Cinto 
Euganeo, Lozzo Atestino , Ospedaletto Euganeo . P 
denza d' Adige, Ponzo, $. Elena, $. Urbano, V 
SA, Vighizzolo d'Este, Villa Estense, Vo: coll 


Specialità della premiata distilleria a vapore 
GIOVANNI BUTON E C. ( BOLOGNA ) 

PREMIATO CON OTTO NEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
Questo Etir preparato cole foi della vera, Co 













sul cervello e 
co, dolo: 
ibita all acqua 








32 
ADOLFO REINER 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 
GIU' DEL PONTE DEL SEPOLCRI 


le, 1 altra come rico» 





Tiene un bel assortimento di mani 
all'ingrosso he al minuto, smi 
percal © tel 






signor: Grimauit 





1 sotivealzoni 
prinaî forma francese: 
io, 








generi cecorrenti 





eleganti da gondolieri. 
Tutto a prezzi discreti 


DA AFFITTARSI 


niga, al civico N. 1578. 
di nuova e solida costru- 
nale in vivo e ruo- 











) fiume 
Ao Stabil 
zione è fornito di vasti locali, di 








Per trattare, rivolgersi al sig. Lod. 
Rovere in Treviso. 


Da vendere od affiltare 
palkzzino elegante di recente costruzione ; 
: con giardino © rimessa. 

MCO no inolire diritto all'intennità di Lire 5 bero pt | tu ateo posizione alle Madonna di Rovere 


Gvaniscr radicalmente le cattive di 

pastri: ralgie, etitichezza abituale, emOLT: 

[iene] ‘ilurres gouflensa, cspo 

"rechi pcidità, pitulta, emicrania , naso © 

Fast ed ia tampo di 

Foti ed init 
"nordico del lego, 


vasto della mia salute. 





10% | luramnte osservate, pon valsero cha 
tari lo stomunco cd a 
"rimento avendo Moparato la Asvulenta 














presso Treriso, sul 
x "Hi 
is Venezia, e dal sig. V. Giscometti io 





di | gl vento di 











once 
pei lemesalii deboli © por la pe 
Îi iuscoli e sodessa di carni si più st 
Beonomt:s2 50 volla (I sue pressa sn altri rim 

che la carne, facendo duagui do) ph 000 


Prezzi 1 La scatola di latta del & 
cdi, fr, 8; peri . 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


la digertioue c02 bea senno, forza dell nervi 
pitone muscolo; aimonto squisito, patri 








DA AF 
| VILLEGGIATURA AMMOBIGLIATA 


Cm adiacenze e giardino, Treviso, fuori di 





.+ +, La poro essicnrere che 


10 Revalenta, poi sarto più ceci (Umbria), 39 maggio 1300. 


Dopo 10 snai di otite rostiod'oroseli è 
1 map rep ale gi cre era 
| iborsi da quest mariorii ausrot pi 

Marsi da qu i sr della vorra mora vigone d- 


PaanoRsco Bracci, Mad:ce 
Tedtre, 
sersetraraa 
Vionura Movane. 


n Parigi, 38 aprile 
Signore — Ali” età di 76 anni 
” ni a o ero ufo di nn mp seri 












hixi, ll nio stomaco è 
usomina ringioraatto, predi 
lo vieggi a piodì toc! 
teste e fresca la memoria 

'D. P. CastRLLI, lecroato in icologia, arcip. di Pr asito. 


Parigi, 47 aprile 1262. 


otto sl i mici 
paso; ia di baci e: | 
cd Mesia, per 

Trent rientro laneetato Lie | 
cova artato pef ore iuters astio verua ripoto, erà tot 
n d'ana mortale triatrasa. Molti 





OARO 
FONTE LELLA 


mpre acquist 





gli, è sebtonzi chie- | 








lo riputazione più grande in Hal ® 





sbnetinì è dI insonne 


Siynore — lu segeito e mania 
vostra ii coapar abile 


scialimente se, nalat >, sono le seguenti 





duello stomaco, € per gastrite 0 gastro- 


itterizia, calcoli b | msuto di sangae, 


emorroidi, eale 





i dei reni e renella, incontinenza delle 





accumupagnati da tm reuma intercoet 
aaomaiafe ele l'uso da mo lutto dell 
LI Ciossolatte ti ha la breve tempo procurato tua 


(ateadento gen. dell’ armata francese 


farina di soluto, Da tre meci coma 








uzioni ig eniche, conservano tutte le sostanze chimi- 
Je ne ottengono anche per lal manera sorprendenti risultati, lungi calia fonte 









3), AR aprile 4808. 
a mogli È Sao snaita do ta forti 
attacco pervaso è bino; da otto eat poi de va furts 

3) enuro è da atraordioaria gonfizna , tanto che nos 


passezgiaio, o Lruvasi peristtamente guarita. 

ATANA8IO La Lanzani. 

Spedizione in Provincia contro vaglia 
DEPOSITO PRINCIPALE: 


RIVENDITORI: We È. 
oi rn EN no 





sv i PRE cc 





boliviana è un nuovo e potente ristoratore delle for- 
o spinale. Utilissimo ancora nelle languide e 
ti, coliche nervose € nelle fiatulenze. 


droghieri, ecc. 
102, rappresentante della Casa stesa. 


Bei 
















moderne, particolarmente sul- 


ATTI UFFIZIALI |'ta06e%;, 1: apre 1872 





mese di april 











@. pubb.) cettata 
3 qualsiasi offerta. 
MINISTERO DELL'ISTRUZIO- nate ine CLPinque in cone guenza 

ilo intenia fare la suindicata 
NE PUBBLICA. fap Minuzione del ventesimo, de- 
Avviso di concorso. |" Lione 2.p. [Ve, all'atto della presentazio. 
DIREZIONE > della relati a 

a iiaa pecasta pelli 0 e della relativa offerta accom. 
cante 1 TEARITORULE D'antiGLIERIA | pagnara col deposito pre- 
blioteca della Regia Universia spie Deito del succilato Avviso 


di Torino un posto di secon- Serna. 


do applicato, collo stipendio AVVISO n 
Sari tdi lirè milletrecento , | d deliberamento dl appalto. BLA qeearo peo, 
chi desidera quel posto è pre: A termini dell'art. 59 del | zione suddetta dalle ore 10 


inviare a questo Mi- | Regolamento 25 gennaio 1870 

‘non più tardi del 15 [si noliica che = Ni alle 12 merid. 
se P asta del 1.° 

mo maggio, la sua | cul meli avo diego. | PMO MPa. 





loli. [febbraio 1872 per la seguen- 
"A forma de' regolamenti | te provvista : Per la Direzione, 
veglianti, Îl concorso sarà pi? |. Tela di canapa grezza me- n N 
‘e per esame. tri quadrati 8500 L. 12750, da amaxò Ltici 


A “{oli concerneranno i | consegnarsi nei magazzini del- 


gradi nccador mici cate | DI DL Direzione pteritta pei 

Sfere pubblicate, i servi ‘novanta successivi a | N. 473. E° 

Fot e gli atudii fatti.” | datare da quello dell'avviso micra. 
‘L'esame sarà orale ed in | dell ‘azione del contrat- LA R. DOGANA 


etto la storia cisile © f deliberato mediante il ribas- tn Venezia 
elas- | s0 di L. 8,1 per cento. hei 


paleo- {E perciò il pubblico è 
sica Ia Doe. merito dida e temine utt, Che nel giorno 22 aprile 





salegue latina e f ossia i futali, per presentare | 1972. 


vorserà sulle lingue ira e Île otferte di ribasso non mi- ' pubilica asta per la vewdità 


greca, sulla 






estimo scadono 
giorno 24 del 
Spirato il qual 


Il Direltore della 2° Dicisione, | termine. non sara più ac- 


Dato a Venezia, addi 9 a- 


L' esame orale avrà f to, è in incanto d'oggi | rainc'ratE pELLA SALUTE 








di merci e barche invenzio- 
te e di merci abbandonate, 
ccettando anch: Offerte se- 
grete estesa la scheda in car- 
ta filogranata da L. 1.00. giu- 
ata l'Avviso dettagliato ed E- 
lenco che verranno affissi in 
Dogana il 19 aprile 1872. 
Dalla R. Dogana princi- 
pale della salute, 
Venezia, 6 aprile 1872. 
Il R. ricevitore prine., 
Bosatpi. 








INTENDENZA DI FINANZA 
della 
PROVINCIA DI VENEZIA. 


La pensionaria Martin Ma- 
ria Luigia vedova Daggio N- 
colò, gia ricevitore doganale 
ha dichiarato di avere smar- 

o certificato d'in- 
listone portante il N. 10096 
della Seri pe 
assegno di lir-'432:10. quattro 
cento trentadue e cent. dieci; 
€ si è obbligata di tenere in- 
denne lo Stato da qualunque 
danno che potesse derivare 
al medesimo in seguito alla 
spedizione di un nuove cer- 
{ificato. 











La pensionaria stessa 
inoltre fallo istanza per olte- 
il nuoso certificato d'in- 


‘Si rende consapevole per- 


interesse, che in seguito alla 
dichiarazione ed 
zione. surriferit 
certificato d' inserizione ver- 
rà alla suddetta pensionaria 


;IUDIZIARIL. 


Tribunale di Commer- 
femenia, por seutirsi giudi- 








dal giorno della pub- 
o dell’ oberato ncb. Atmorò Pissoi, 


medisute pubblici 

pone ne proclami da 
meerirai mei giornali di Pedov, 
Treviso, Udioe, e nel- 
ta Ufficiale del he 
oggetto di completare 


3 ® per sentire la 
Îlo stato del concor- 


giudice delegato Dir Vi 
Sentito "i. pubblico” Mi 





a vecure», come da 
qnego, menti lo aper ‘di 
, Ratenza e notifica 

ta notificati 


so, non sia stata presentata 
opposizione legale a_qi 
In'endenza 0 al Ministero del- 















Veuezia. 11 aprile 1872. 
L' Intendente di finanza, 








30, ed uta proposta di trans 


copia la ho rim N 
Procoratore del Re, preeno È 
Trib. Civile eorremionale di Ver 
altra copia pure l'ho 
tficata al sig. 6. di T. Wiel. 
fenezia trea.ci sprile (878 


GATTI GIOVANI, usciar.. 








gobCOrRI, #ui debiti. pagsti 
ri, © ford la proposta 


Di 
I° 


Anno mllaotti cento rettantadue 
‘Addi 15 aprile ia Venezia. 
SUNTO DI CITAZIONE. 








pello ed opput ove,  senzs cat 
oe, enper tenuti ceti ER 
ail rifusione al attore dei denvo 













difico al eg L di 


sto in camera di 
oggi, 2 mario 1572. 


Triest:, che a richienta del 
Giovanni-Ant.pio_Svopinich, 
Gio. Biagio, possidente ed 








5 febbraio 1873, sensale A. Mi. 
oss, imbarcazione iciniata vel 














180) Al sor 
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2,3 04, 
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Londra si < 
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I° Internazio 
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cietà sia ui 














e non acco 
tentativo d 
facilmente 

A Lon 
denza tra | 





del. puese, 
una” convei 
far guerra 
cosa di sin 
stein e di 
Jora Capoe 
princi 

che l'hal 
derire a _d 
denza pubb 
terra vi si 
Granville, | 
Slato, La 1 
Camera dei 
gli vomini 
di lord 
Dalla 
formazione 
spaccio di 
aio. proposi 
smentita 1» 
drid intant 
dello stato 
è minaccios 
Agenti 
gna, e fure 
che gettane 
certe cospì 
ma certa 
Savoia pos 
cese si è i 
altro, con 
chi esso #0 
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l'arresto è 
i documeu 

I Go 
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tati, e di 8 
2a resister 
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prilo 1844, 


proclami 
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lei sig. ammi 
blica 

betterà. una co 
itori eonosciu 
le prove nel 
nas, 





camera di 
marzo 1872. 




















ASSOCIAZIONI. 
Per Vennzia, Il. Li 87 all'auno, 1850 
at sozontrà, 0.38 al trimotra. 





Puovmora, It. L 48 all'inne; 

33.50 ai senneetre ; 44.28 al trivo. > 
AaccoLTA DSLUE LAGGI, snnsta 

ATO, it. L. 6, 8 pui soci rita Gac- 

sarta, IL 8 

celorioni i ricevoro al'Ufaio a 

“nl’Amgolo, Calla Cacturta, N. 

# di inori, por loltera, sf:ascazdo È 














si 
Testitaianono ; al 
gni pogiiagato dove farsi 














GAZZETTA DI VENEZI 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 








SECONDA EDIZIONE. 
e A Rein 
Oggi vengono pubblicati i foglietti 4 
2,3 e4, primi della Raccolta delle Leg- 
gi del ASTI (Volume V.), pubblicati dalla 





Gazzetta Ufficiale del Regno. 










veva essere presentata la contromemoria ing 
sulla questione dell'Alabama. Si attribuisce ai 
rappresentanti degli Stati Uniti l' idea di propor- 
re che arbitri decidano se anche una dell 
parti si rilirasse. 

È noto che il Goveruo iaglese, presentando 

contromemoria, ha fatto le più esplicite 
iarazioni, che non intendeva con ciò di 
ludicare menomamente la posizione dell’ Inghil- 
ferra nella questione dei dauni indiretti. 

Questa dichi ccessaria, giac- 
chè in loghilterra alcuni 
l'opinione, che non si dovesse preseutare la con 
tromemoria, non potendo il Governo inglese ac- 
cettore nemmeno la discussione sulla interpre- 
tazione data al trattato di Washiagton dagli 
Stati Uniti, che cioè sieno in esso compresi 
anche i dauni indiretti. Questa interpretazione è, 
com'è noto, recisaniente rifiutata dal Governo 
iaglese, il quale ha dichiarato che iu questo caso 
riterrebbe annullato il trattato di Wasbiagton. 

Dall'altra parte, non presentando la controme- 
moria, il Governo inglese avrebbe avuto la re- 
spousnbilità della rottura delle trattative, e 
non garbava punto al Governo inglese. Esso ha 
voluto così irovare uno spediente, che lasciasse 
continuar le trallalive, senza pregiudicare i suoi 
diritti, e perciò ha scritto la N 
che li riserva tutti. | tory non mi 
far perciò un grave appunto al Gabinetto Glad- 
stone, ch'essi accuseranno di aver mancato così 
alla propria dignità ; ma giudicando la cosa spas- 
dee conchiudere, che il Gabi- 
netto wehig ed ha fatto ciò 
che la prudenza gli fare, senza com- 
promettere nè la dignità, nè gl’ interessi dell In- 


glulterra. 
Quanto però alla proposta accennata, che 
l'loghilterca sì ri- 


gli arbitri d 
lirasse, è una proposta che forse i rappresentanti 
americani non faranno, @ che in ogni caso non 
potrebbe essere accolta. Il giudizio degli arbitri 
non avrebbe alcun valore, dal inomento ehe una 
delle parti lo ricusnase, e il Tribunale di Gine- 
vra compromelterebbe realmente la sua dignita, 
se pronunciusse in questa condizione il suo giu- 
dizio. 

Gli scioperi nelle clessi agricole del War- 
wickshire continuano, e minacciano di estendersi 
alle contee vicine. Ne sono minacciate le contee 
di Vorcester e di Norfolk. La Camera agricola 
del Warwickshire si è manifestata favorevole 
conferenze cogli operai. Lo sciopero par. ; 
giscchè i padroni e i fittaivoli cercano di venire 
a patti cogli operai. 

2 Nella Soc Ma ioternazionale degli operai a 
Londra si è manifei una sura, che è di 
cattivo augurio per quella Società. 1 membri 
dissidenti hanno tenuto un meeting, il quale ha 
pronunciato un voto di biasimo contro la. con- 
dotta ituzionale della Direzione. | capi del- 
l' Internazionale hanno del resto tendenze tutt'al- 
tro che costituzionali. Essi vogliono che la Su- 
cietà sia uno strumento passivo nelle loro mani, 
€ non accoglieranno certo favorevolmente questo 
tentativo dei dissidenti, che ai loro occhi diverrà 
facilmente un tentativo di ribellioni 

A Lond pubblicata la corrispon- 
denza tra i Governi iagiese e spagnuolo rel 
vamaute all’ laternazionale. La Spagna, ove l' lu- 
ternazionale fa lega cogli elementi più tor! 
del paese, chiedeva che tutti gli Stati firmassero 


ua convenzione, colla quale si obbligassero a 
Si sa che qualche 


nei convegni di Ga 
te di Beust, al- 
austro-ungarico, # 
è aggiunto allora 
disposta ad a- 
Ora dalla corrispon- 
ppare, che l' loghil- 

Secondo lord 





































































































che l'Italia non si era me 
derire a quella proposta 
Blicata a Loade 












gli uomini 


ST la voce della 


liste, ma un di- 


capitale. 
tati arrestati in Sp 






gna, 
che gell 
certe 






i carlisti ne 
Del resto il 
l'arresto dei due agenti france 
i i ppromettano 
Foe nerno spegouolo conta sopra una ma 
gioranza di 115 membri, alla Camera dei depu- 
dini, 80 al Senato. Vedremo se la maggioran- 
2a resisterà alla tentazione, a cui vanno sogglte 
le maggioranze in Spagna, quella, 
ders, Menire i parliti dell'opposizione, per quan: 











to sieno disparati di tendenze e d'idee, si coa- 
lizzano. 

— la Boemia, l'agitazione per le elezioni alla 
| Dieta, è vivissima. Îl partito costituzionale crede 
| di avere la maggioranza, e i giornali di Vieona 

la loro fiducia anticipata, la vittori 

La maggioranza pare indubbiamente 
urata al partito costituzionale nelle elezioni 
del grande possesso fondiario. 

La gherminella , cui ricorsero i feudali, di 
trascrivere i beni in testa di elettori czechi, per 
avere la maggioranza, non riuscirà secondo tut- 

babilità. Gli Czechi però non voglio 
tare la lotta, se nen sono sicuri della 
ria. Se non saranno certi della maggioran- 
1a, si osterranno in massa. 































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 14 aprile. 

«i C'è 0 non c'è una Nota del Cardinale 
Aotonelli intorno alla rissa avvenuta. domenica 
passata fuori di porta Cavalleggieri ? La Nota 
c'è, ma è molto meno violeata e molto meno 
scuta di quello che si supponga ; e nou vi si do- 
manda nieote affatto che la legge sulle guaren- 
tigie sia fatta oggetto di trattative internazionali. 
Questa idea è stata sempre contraria alle teu- 
denze della Corte di Roma, la quale non ha mai 
voluto ammeltare che l' Europa potesse interve- 
vire nelle questioni risguardanti la Santa Sede. 
La Corte di Roma è fiera per principio di tutto 
ciò che ha fallo fino ad ora, e farà in avvenire; 
€ tutti sanno che il gran segreto diplomatico dei 
Cardinale Antonelli è sempre consistito nella fa. 
wosa dichiarazione del non possumus. Nou è pu 
sibile, adunque, che oggi tutto ad un tratto siasi 
convertito a ben altre idee. lo dunque ho ra 
di credere che nella Nota da lui spedita ai 
fatto nè della legge delle 
di stipulazioni internazionali. Del 
resto, credo che verrete sollecitamente in chiaro 
di tutto, giacchè questa Nota, qualunque essa sa, 
sarà forse pubblicata nel Journal de Genève, or- 
gano speciale del Cardinale Antouelli 
nto al nostro Governo, si è limitato, come 
vi serissi sin dal primo giorno, ad informare i 
nostri rappresentanti a fin di metterli in grado 
di dare a coloro che glieli domandassero gli op- 
portuni schiarimenti. Frattanto l'istruzione del 
processo continua alue: le ed imparzialmen- 
fe; furono uditi i due gendarmi non feriti, e 
naturalmente narrarono Ì fatti tal quale coma se 
fossero stati vittime di ua agguato; furono in- 
terrogate le Guardie nazionali, e parlarono d'in- 
giurie gravi loro dirette. Toccherà alla giustizia 
scoprire il vero 
Quest’ oggi al Ministero di agricoltura e co 
mercio furono firmate le Convenzioni relativ 
nuovo servizio marittimo. Per le notizie che giò 
ne hanno dato i giu voi conoscete in che 
cosa esse consistano ; mi limiterò dunque a 
dirvi che domani stesso stro dei la 
pubblici le presenterà alla Comera. Anche q 
sta volta le varie Convenzioni sono legate da un 
solo progetto di legge. 

Sono arrivati ben pochi deputati , ed il più 

robabile è che la Camera non sia iu numero. 
L'opposizione però viene disposta n battaglia 
Come sapete, è all'ordine del giorno la proposta 
relativa alle multe inflitte ai contribuenti mo- 
rosi, e comprese dagli agenti delle tasse nella 
imposta vera e propria. 

La questione non manca di una certa gra 
vità, ed è molto probabile che susciti una tem- 
pesta piuttosto grave. Quei di Napoli segn 
mente paiono disposti a combattere a buono. Il 
peggio che possa capitare è che i deputati di 

erata, non avvertendo l'importanza 

la questione, se ne rimangano a casa per 8 0 
40 giorni. In questo caso, l'opposizione potrebbe 
fare uno di que' colpi di mano che da tanto 

tempo vagheggia. Credo però che, comunque v 
dano le cose, non sorgerà questione di Gabinetto. 
oggi, nella sala principale dell’ Uoiver. 
vuto luogo una disputa giuridica, tenuta 
dagli studenti, e preseduta dal deputato Boselli. 
TTrattavasi di risolvere il quesito se l' imposta do- 
vesse essere proporzionale 0 progressiva, quesito 
uo po' vecchio, se vogliamo, ma non disadalto 
giovani. La disputa è riuscita egregiamente, e 
è veduto a prova che la scolaresca mette il 
massimo impeguo, e altende con ai a' suoi 
studii. Sapete che una proposta tendente a far 
sì che anche i Univei 
Associazione più 0 
tata dalla magi 
se si pensa ch'è appuoto fra gli studenti che i 
rossi cercano di fare la loro maggior propaganda. 
leri sera ha avuto luogo l' Assemblea gene- 
rale del Circolo Cavour. Dopo che furono 
ate varie questioni interne, che non hanno 
un interesse fuori di Roma, fu discusso intoro 
alle condizioni generali del Circolo. Il signor E. 
Arbib propose che il Circolo stesso, applicando 
rigorosamente l'articolo primo dello Statuto, 
facesse centro di una vasta Associazione che rai 
cogliesse in un fascio tulta la parte liberale del 
paese. E la sua proposta fu approvata all’ una- 
Nimità ; vedremo ora se se ne caverà qualche co- 
strutto Se v'è un paese, nel quale un' Associa- 
zione siflaila possa essere utile, è appunto Roma, 
giacchè qui le Associazioni nere € rosse pullu- 






























































































































iscalzare il Governo. 

Preme dunque che il parlito liberale mode- 
rato non rimanga sprovvisto e disarmato rimpetto 
’ suoi avversarii. 

Il comm. Brioschi è già partito alla volta 
di Vienna. È il conte di Robilant che con pres- 
santi dispacci ha affrettato la sua partenza. 











one mondiale del 1873. 
Pienna 13 aprile. 
Lg. « Difendetemi dai miei amici ; dai miei 
si difendermi da me solo. » Questo grido 








fano da ogui parte, e si adoperano a tutt’ uomo | 


di dolore si adatta perfettamente a certi amici del- | 
l'Esposizione mondiale di Vienna, i quali, quasi 
dalla fortuna di avere finalmente que- 
Esposizione da venti anni desiderata, temono 
10 di comunicare la loro paura | 

per avvenire qualche ac- | 

cidente che mandi a vuoto l’ Esposizione. | 

Da' momento in poi che l' Esposizione fu | 
decretata, questi trepidi amici si tormentarono per | 
trovare una ragione colla quale giustificare la loro | 
paura che l'Esposizione non avesse luogo; ed 
ammesso anche la probabilità di essa, asserirono 
che avremo bensì un’ Esposizine, ma noo mop- 
diale, mancandocene i mezzi. Trovati ed assi guati 
questi mezzi, a parer loro, mancava l'uomo ca- 
pace di dirigere l'immensa impresa. Tutto il | 
mondo additava il barone Schwarz-Venborn, co- 
me l'uomo perfettamente adatto a questo dif- 
ficile còmpito; ma prima s'insinuava che il ba- 
rone Schwarz non avrebbe accettato l'incarico. 
Fallita anche questa infelice profezia, il barone 
Schwarz non poteva venire, perchè rinchiuso a 
Parigi; ma finito l'assedio il barone Schwarz 
venne a Vienna ad assumere la direzione e non 
sono più permessi dubbii sopra l'attivazione del- 
l' Esposizione mondiale. 

Ora si crederebbe cho i nostri pessimisti, 
assicurati, ci avessero lasciato il piacere di ere» 
dere che avremo finalmente la tanto desiderata 
Esposizione ; ma no, siguori, ora vengono con altri 
dubbii, ed asseriscono, ehe i lavori non potranno 
essere pronti, e che l' Esposizione perciò dovrà 
«ssere aggiornata 

Anzi, non bastando loro questa ragione so- 
la per l'aggiornamento dell’ Esposizione, asseri- 
scono che, in conseguenza dei disastri dell' ulti 
ma guerra, nè l'industria tedesca, nè quella fran- 
cese saranno in grado di parteciparvi ; anzi , a 
loro detto, avrebbero perti 
roga. Questi nostri cari amici finiscono poi colle 
insinuazioni, che, se anche avesse luogo l' Esposi- 


















































zione al termine prefisso essa non sora mai così 
splendida, come quella di Parigi e di Londra, ee. 

come queste lamentazioni dei nostri osti- 
are in certo modo la 





ebbero fuo 
pubblic 
queste stupide insinuazioni colla semplice e pre- 
cisa dichiarazione che l' Esposizione mondiale di 
Vienna avrà luogo precisamente, come fu an- 
nunciato da principio, nel mese di maggio 4873, 
e ch'essa sara più splendida e più grandiosa di 
tutte le altre Esposizioni mondiali, e prov 
questa nostra calegorica asserzione, con pr 
dati alla mano. 

Alla prima asserzi 
dustria e gli altri lavori 











che il Palazzo d'in- 
on saraono pronti al- 








di vedere i relati 
imprenditori, che, secondo questi, il P 
dustria dovrà esser pronto per il 4* ottobre p. 
sicchè il Palazzo industriale e tutti gli altri 
lavori saranno prouti assai prima dell’ epoca sta- 
La seconda asserzione che la Germania e 
la Fraucia noa saranno ia grado di  partecip 
degnamente all’ Esposizione, viene  piename 
smentita dal fatto, che la Commissione generale 




















per l' Esposizione dell'Impero tedesco, si mise 
già d'accordo colla locale Direzione, ed ha già 
ora preparato ogni cosa per una spiendidissima 





rie del 







poi 
ssegno d'uno spazio possibilmente 


spo 1 4867 ebbe luogo 
cito mesi dopo la conclusione della pace 
det 1866 e pur la Germani l'Italia e l'Au- 
siria sorpresero il mondo colla maguificenza 
dei loro prodotti , ed ora dopo due anni di pa- 
ce perfetta si osa asserire che due paesi co- 
me la Francia e la Germania non saranno an- 
cora in grado di partecipare all'Esposizione? L'as- 
serzione è tanto leggera che non meriterebbe ve- 
ramente nemmeno risposta. 

Ora esistono dati sufficienti che anche gli 
altri Stati dell’ Europa e fino quelli d° 
frica, Asia ed Australia gereggiano per far mo- 
stra dello sviluppo di loro industrie. Perchè dun- 
que l'Esposizione di Vienna dovra essere infe- 
riore di quelia di Londra e Parigi? 

Joeale dell’ Esposizione concorre a 




















locato nel pi 
ha da una parte il Danubio, dall’ altra la riden- 
te campagna ; giace presso il più splendido sob- 
borgo di Vienna, la Jaegerzeile, in mezzo ad uo 
magnifico giardino d'oltre due milioni di metri 
quadrati di grandezza. Nelle sue dimensioni esso 
è lungo come, p. e, a Venezia la Ri: 
voni, cioè dal Ponte della Veneta Mi 
Giardino Reale, e largo più della lunghezza della 
nuova strada Vittorio Emanuele. 

la mezzo al Palazzo una rotonda coperta , 

imativa grandezza della Piazzetta, con 

molto più grande della cupola 
lato gli altri edifi 
l'atrio per le macchine, il padiglione delle ari 
il padiglione così detto degli amatori , i luoghi 
per l'Esposizione agricola, il tutto illuminato da 
7000 ad 8000 fiamme di gaz, ecc. 
| Ora, falta questa descrizione, 
molto indietro alla realtà, 
il diritto di proclama 
posizione di Vienna del 1873 sarà ma- 
grandigsa, più magnifica, più grandiosa 
Esposizioni finora vedute. 


ATTI UFFIZIALI 


———____ 
















la quale resta 











contiene : 


Statuti della R. Scuo 
di zolfo. 
2. si Statuti medesimi. 
3 . Decreto, che autorizza il 
dombaidi sone RI 
4. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia. 
S. Ricompensa al valor di marina, e di- 





superiore per le miniere 


| sposizioni nel personale del Ministero della ma- 


ri 





6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero delle finanze. Loi senese 


ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data di 
Firenze 14: 

Il Re e la Regina di Danimarca colla Prin- 
cipessa Tyra, e il Principe Waldemaro, e il Prin- 
cipe e la Principessa di Galles tornarono ieri 
sera da Pisa alle ore 6 e mezzo. 

AI loro ritorno ebbe luogo un pranzo son- 
tuoso all Albergo della città € fra gli altri iovi- 
tati figuravano la Duchessa di Nassau ed i suoi 
figli. ll Duca di Nassau verrà a raggiungere la 
propria famiglia fra pochi giorni. 

Stamaue, i nostri augusti ospiti si recarono 
al servizio divino nella chiesa protestante in v 
del Maglio. Graude era la folla dei curiosi i 

ali, projittando della giornata piuttosto estiva 
che primaverile, si recavano nella via Cavour 
sul loro passaggio. 

Domani, come già facemmo noto, partiran- 
no alla volta di Milano , tanto i Reali di Dani- 
marca, quanto i Principi di Galles, col loro ri- 



































fissato per due giorni soltanto 
la massima parte degli appartamenti nell'Alber- 
go Covour di quella città. Dipoi, e ciò fu pure 
da noi ai nato , il Re e la Regina si reche- 









ranno a Pallanza, mentre il Principe e Prin- 
cipessa di audranno a visitare Venezia , 
ove han fissato alloggio nell’ Albergo all’ Europa. 





Di cola torneranno a Pallanza, visitando il 
Lago Maggiore ed il Lago di Como. 

Un nostro amico, ci scrive, in data d'ieri, 
43, per deseriverci una piccola scena, non priva 
d'interesse, di cui fu egli stesso testimone il dì 
precedente : 

* leri, poco dopo il tocco, mentre passavo 
davanti all' Accademia delle belle arti , vidi che 
un usciere di quello Stabilimento , aprendo la 
bussola della 
trasse subito | 
rato di tre medaglie. 

« Tanto il Re, quanto il Principe di Galles 
vollero esaminare quelle medaglie da diritto 
da rovescio, € quando convbbero che quella su. 
stenuta dal nastro azzurro non era comm si 
rativa, come le altre due, m 
ratoria al valore militare, si composero , 
ad etichetta, © togliendusi eutrambi 1l cappello 
salutarono quel valoroso, che credo per la prima 
volta divenisse pallido ia vita sua, per causa di 
quel saluto. 

+ Vedere il Re di Danimarca e il futuro Re 
d' loghilterra onorare così un soldato italiano , 
un vecchio figlio del popolo, come un grand'uo- 
mo.... Che cosa volete! mi commosse a gratitu- 
dine e ad orgoglio; perchè pensai che simili 
onori i conseguono che da' soldati di un 








































imile commozione credete possano 
partecipare i lettori del vostro giornale, alle 

raccontate, come sapete fare, questo fallo nella 
cronaca citta 








Il Piccolo Corriere di Bari in data del 10 ci 
fa sapere che colà imperversava va vento diabo- 
lico cou pioggia 

otanto imperversava una fiera burrasca, co- 
me da molti anvi non si vide. Due paranze mol- 
fettesi, reduci da Napoli, furono colte dalla tem- 
pesta, e sentiamo che l'una siasi a tempo rifu- 

nel Porto nuovo, mentre l'altra dalla vio- 
del mare è stata capovolta a destra del 
sul litorale detto Filosofo. 

di Napoli ha poi dispacci che an- 
infortunii marittimi avvenuti nel 
porto di Barlelta. ; 

Cioque bastimenti mercantili, ancorati nel 
detto porto, si sarebbero sommersi. 


FRANCIA 


Come ua saggio delle fiabe di cui pasce i 
lettori una parte delia stampa francese, togliamo 
dal Constitutionnel : 3 

Corre voce che il ministro della giustizia 
avesse fallo chiamare il duca di Grammont onde 
interrogarto sulla sparizione di documenti diplo- 
matici, che per la stessa confessione di questo, 
vennero da lui rimessi |'8 agosto 1870 al prin- 
cipe la Tour d' Auvergne ed inviati il 4 settem- 
bre fuori di Francia dall'ultimo ministro degli 
affari esteri dell'Impero. Questa voce è priva di 
fondamento. È 
Quanto ai documenti di cui ita, 

iderati come appartenenti a Napoleo- 
‘Gli originali erano restati a_ disposizione 
stro pel caso che questi avesse a farne 
uso di fronte 
dell'Italia. Essi coi 
trattati conclusi, l'uno fra | 
‘altro fra la Francia e l' Austria, i! primo serit 
lalla mano di Vittorio Emanuele, che aveva 
suo Gabinetto, ed accom- 
entrambi da lettere autografe dei Sovra- 
quattro ar- 
ticoli e portav: dei punti della fron- 
tiera, pei quali gli eserciti alleati dorerano en- 
trare in Francia e Germania, combinando i loro 
movimenti con quelli delle nostre teppe. 

‘Quando la guerra cominciò, quei documenti 
non erano ancora sottoscritti, e dopo la battaglia 
di Woerl, il Re d'Italia e l' Imperatore d'Au- 
Stria rinuaciarono al progetto di venir in aiuto 

























































becrelo #1. granaio, che approva gli 


Hello Francia. Fu allora che il principe la Tour 





d' Auvergne, preocenpato soprattutto dal pensiero 
di non compromettere i due Sovrani non volle 
lasciare quei due documenti a disposizione della 
rivoluzione trionfante, e li inviò fuori di Francia. 





La Gazzetta di Torino ha il seguente aned- 
doto intorno ai membri della Commissione di 
permanenza a Versailles : 

Le tendenze della destra dell’ Assemblea fran- 
cese, benchè i rappresentanti siono in vacanza, 
non mancano di rivivere la buova parte dei mem 
bri della Commissione di permanenza. Il seguen- 
te fatto recentissimo lo dimostra a chiare note. 

Avendo il Presidente della Republica annun- 
ziato sul Journal Officiel che intendeva ricevero 
nel Palazzo dell'Eliseo i grandi corpi dello Stato, 
quindici membri di quella Commissione furono 
tosto convocati in solenne seduta dal marcheso 
di Mornay per deliberare intorno 
fatto, Come ? ricevere all’ Elysée senza aver do- 
mandato il permesso all'Assemblea di disporre 
d'un edifizio appartenente allo Stato ? Quale de- 
litto di lesa Camera! Ed i quindici congiurati se 
ne mostrarono tull irrittisimi. Naturalmente 

n 


























Agi. 
1 quindici rappresentanti avevano quindi de- 

liberato all’ unanimità di richiamare il sig. Thiers * 
in seno della Commissione di permavenza ad 

audiendum verbum ; se non che, il sig. Base, arri 

vando all'improvviso in mezzo a_ quel conci 
bolo, ed informato dei fatti, esclamò : « Se 
fate citare Thiers, se voi fate un passo per 
pedirgli di recarsi a Parigi, io lo dirò al pubb 
co, e questa sera avrete intorno al Palazzo del 
l'Éliseo 100 mila persone che grideranno : Abbas- 
so l'Assemblea nazionale! Viva il Presidente! » 
| Queste parole, pronunziate dall'on. questore 
in tuono assai viso e concitato, fecero grande 
impressione sui membri di quell'adunanza extra- 
porlsmentare, i quali finirono per deliberare di 
luciar stare in pace il Presidente della Repub- 
































Leggesi nell’ Ordre 

Ua tale nominato Perrin, riassoldato al 60.* 
di linea, colonnello Thomas, in guarnigione a 
Langres, ha versato alla sottoscrizione per la li- 
berazione del territorio la somma di 1,500 frau- 
chi, totale integrale del suo premio di riassolda- 
mento. 

Perrin è stato messo all'ordine del giorao 
del reggimento e nominato caporale. Egli aveva 
tantosto rifiutato questo grado, non volendo es- 

comp per avere compiuto ciò ch' egli 
lente chiamava suo dovere : sulle istanze 
| poi de' suoi camerati finalmente si è deciso di 
accettare il comando d'una squadra. 

Egli è certo che l'azione di questo. soldato 
è veramente splendida, ma forse i suoi sforzi 
non varranno 8 gran cose. 















Riportiamo dal National: 

In seguito all'assenza di parecchi membri 
del Gabinetto , il Consiglio dei ministri non si 
unisce che a rari intervalli. A_tori stata 
ione voci di modificazioni mi 
Jon pensa: menoma- 
Gabinetto, 




















L' Evenement scrive 
Il piano delle nuove 
è definitivamente stabi 





tificazioni di Parigi 
, Queste fortificazioni 
ommettere indisere- 










opere non minori per importanza di quell 
Mont-Valérien. La linea dei forti staccati sarà 
spinta assai luogi, specialmente dal lato dell © 
vest fino a coprire Rambouillet. In tal guisa l'in- 
vestimento della capitale sarà reso impossibile. 











Leggiamo nella corrispondenza parigina della 
Perseveranza: 

+ Si osserva che 
cuzioni capitali s000 
ora. Mentre in alcuni paesi pa 
anche degli anni senza che ve sia una 
pochi giorni se n' ebbero tre a Marsiglia, a Tro 
yes e a Bordeaux, tutte, ben inteso, per delitti 
comuni. Il nuovo esecutore, ch'è un certo Bo 
ques, nell'ultima , che fece subire a un 
Ducarbier, dimeulicò di mettere il peso che 
cipita la mannaia, per cui quel disgraziato restò 
per un buon minuto saoguinanie e semivivo, 
Quando la macchina fu posta in ordine, rice 
velle finalmente il colpo di graz 


in Francia le ese 
‘equenti come 
























Leggesi nella Patrie 

Nei primi givroi di questa settimana, aleuni 
malfattori riuscì durante la notte, d im 
padronirsi (?) di sei pezzi da campagna in br 
20, posti in batteria sui bastioni del forte Neul 
al castello di Vincennes. 

Dall' inchiesta fatta in proposito risulta che 
questo furto noa ebbe altro movente che la cu- 
pidigia dei mallattori suddetti, i quali cercherau- 
ho di spezzare i cannoni, e venderne i fran 


pel velore del metallo. 


L'Ordre smentisce la voce sparsa dai gior- 
nali inglesi che il sig. Rouher abbia portato a 
Chise'hurst tre milioni provenienti dalla liquid:- 
zione della lista civile, Non solo, dice il foglio 
bonapartista, questa notizia è inesatta, ma fiuo; 
all'Imperatore e all'Imperatrice non furono nep- 
pure resi i quadri e le memorie di famiglia 


INGHILTERRA 
Londra 12. 

Corrispondenze messicane giunte a Nuova 
vorck, riferiseono che i ribelli comandati del 
generale Martiney sono stati accerchiati ed in 
gran parte distratti. Durango è totalmente oveu- 


pato dai juaristi. 

SPAGNA 
izione dei voti nelle ulti» 
cia, e secondo 

































Ecco la ri 
elezioni, secondo la 












U Fi 
La gren 










di rinunziare all'ufficio di Dicet- | 
























dard di loro nomina fusse stata l' effelto talica, avendi 
riali (devoti ) 242 — Rd sta sarà da voi accolta favorerolMelE: pani ardo di convenienza, anziché il | : pubblica ist 
cani 45 — Carlisti 37 — __ E vi aveertiamo che il socio, neri TE ba dat "egli azionisti ch essi el i loro hi e le conclu- lenti 
peodenti 1 — Totale 382. Coti, prestò, del bed b.$° | Colleghi erano per ogni titolo, meritevoli della 0° ser dalla. Giunta, per la Provin 
i ser ci i e SA pe n | LO te 6 in e dl 
‘o r | SEMI eanioatà | dietro della ta Società ed il paese tutto, in pes i) 
NOTIZIE CITTADINE sola pr cer Mor Attivo è adun- stessa, per la revisione generale dello Statuto. (Venezia 30 marzo 1872. attazzi parla della convenienza di prose. 
n 18 Pica fata ei pp o tc dl ea qui ta Pe te pn 
ll Passivo del Bilancio è composto: parere Le ioni Losto all ordine | di Rsa (luppo: di principi. Si trat- 





noi tutti vi facciamo la più calda, leo. — Siamo 





Compagnia di commerelo; 7 Creo | 
1 Ropporti i prettori e dei Revisori della Com- | dell’ importo delle azioni sotto- 



























































































































commercio, ieri promessi : ;— del giori * Congresso pedagogi neh 3) 
phi rea ei pre 2,460,000:— del gIOCMA; e oti.ta di omettere in tale impor: | forati che i sig cav. A: Cima, R. provveditore | fiore delli legge, fu 
li i È ino da pagare. per merci ti iliisimo a'gomenii qualsiasi considerazione PET- | agli studi, non acceltò la nomina. di membro | sj tratta 
Onorevoli signori ! 4 Leniiiale puenre per meri ssrgg, | sonale, e di teccierei suidare unicamente della | dei Comitato promotore del Coogresso pedago- | l'avvenire. Non © proporrann: 
Iucidazioni, che A tutte que: | della tassa Tigre perde a glia pria seven | 8°° Rolle arti. — Nelle vetrioe del sig. N rido ata 
cat ci amoni » 460: P L— prat i, a 
Sichè possiate, con maggior cognizione di cus8. |, fondo di riserva degli anni E siccome questo prosperamento della DOSÉFA | .,, esposto un bellissimo soggio di legature ti | ni 8 Gul, insistere nella mozione sospener MALA Rene 
esaminare vutere il Bilancio per |’ Esercizio da ti ie. 11,654:07 | Azienda sta pure io cima ai Mostri; desideri, | sia esposto triste dei Promessi Sposi è legato Sella (ministro delle finanze) no or ilità del Re 
1» geansio a 31 dicembre 1871, che noi presen- 5 petti RA canti rualunque siano per essere le vostre deliberazio- bri. Ua es-inp'aî magnifico | che ai desse luogo a degli equivoci. Se l'onor. 
tiamo alla vostra razione, sarò opportuna e | dell'ammontare degl’ interessi sul- Li “yY ere lieio Soimo, giscebè | !° velluto, su cui sta sovrapposto un magni che si d 9080. ierare la questione liti Taggnal 
co prgn. viper pporionni, | Je cambiali esitenti ia porta- te Au e Seo io rscopo, ehe | voro tn argento cesello € sbalzato, opere Rottzzi iotende di #0 var da Gdo egli non n 
per le RT. luogo di proporre si pusto 25 | ian Mio PSE aiiiacài sca ri 3,603:80 | tutti unanimemente vogliamo raggiungere. | valente Giuseppe Fi sos di Milena, I | Siprebbe *.iscostarsi dalle cose già dette. l'istituzione 
Hell ordine del giorno la elezione di due Diretto- | dell'importo di i non Venezia, 15 aprile 1872. sentante il ritratto af 5 totti | Michelini parlano per fatti per- zione fra Gc 
dii tenore dell'art. 38 dello Statuto, noi vi do- |. jeff ee dagli azionisti per 900.90 | 51 pesi scena dell'addio a Lecco, e vari emblemi tu! Manezsi è Siamo | 
ri dulsmo la elezione di tutti e quattro i Diret- | © dell ri di | L'iona | fnomente eseguiti e con ottimo gusto. * |sonli. n. e Sella (ministro) aggiungono brevi ai 
tori, avendo anche gli altri due, che avrebbero | pronti utrazioni fette 0 po | L. Rocca. | Teatro Apollo. — La 1000 cnnnO | [och è punto di pa 
froci in carica, preseotato | danaro preso a mite sconto, | A. Rosana. ae ce mr ARCO come = i ‘De Falco (ministro guardasigilli) riconosoe RAR, 
fe toro rinurione di noi tutti avvenne, sin dai pri- quando la Compagnia era ri- A RAMERE ri spga (ola i un successo come a Firenze. Il pubbli- | che Dida diversità che si verificano nell’ appli» rica del Nor 
mordi dell istituzione di questa Compago mi stretta di Cassa, per coniples- co soenhò la L'esecuzione è stata bo- | cazione delle multe derivano dai diversi quecali A Sis 
10 î' iepressione forse di un sentimento give. >. + 3060168 Lesina > o rsececia! modo le si- | menti stabiliti dalle leggi vigenti. Ammette la Leggesi 
Herazione personale per gli attivi. sforzi da noi - 3,564,010:39 Repporto di Rovisori; geora le Tenero. sità d' uniformare la Jegniazione, me pese ES 
adoperati, ulfinchè questa grandiosa Società com- ammonta cioè in totale a L. 3,584,940:39 Onorevoli signori ! Bollettino della Questura del 16. |" d'altra parte ci una legge PRA abi abbia e 
merciale lualmente ra en utile di | alle quali conviene aggiungere — » ‘400,618:13 | —nui nou pessimo sottrarci ad un senso di Bollettino demo Ferrsodo, del quale è | P° ere dal Ministero, come. MEO" Ireesse Piso 
nd utile altre) di quelli, che fossero | ————— | profonda tristezza nell'atto che, sodisfacendo sl- do, del Guinice | chiesto 1° op. Guele. Se È I preglte 
di utile per bilanciare le L. 3985,558:52 || fotta parola nel Bollettino del 9 corr | tone lo si accuserebbe di arbitrarietà. Il i Vigili, n 
per prendervi parte. E noi, dal canto nostro, | aero 969, l'onorevole incarico, che ci affidaste un anno fa, | jejja truffa commessa della nota Klei ‘a danno | 8, "ag! accusa lemperarne le conse mento. hano 
Ber Lrmo l'incarico, che ci distraeva dalle mol- | - ’lituentiU al 100,618:13 | Presentiamo a voi, Siguori, genza. i rsa ho” | dei cambia valute P. di qui, è sialo in. illo io | Ministero deve limitarsi è ‘Peace "non se ne soltoserizion 
teplici nostre occupazioni, più ch' altro per un | Da queste ee L. 400,618:13 | siro collega, sig. Bortolo Suppij, rapito immatu- | 1onsbruct n guenze, finchè con una nuova Pac 
Lerhimento di delerenza alla pieoa fiducia uni- | ‘duc issprrsa al più legittimo affetto dei suoi congiuati no i di he la Camera può con suo accredi 
teraimente dimostrataci, e pei desiderio di da- || co*li al commereio, ch' egli ouorava colla sus Bet per. clamori e disordini 10 Rattazzi sostiene che, la. l ria arie gra 
re all'azienda quell avviamento, che ci sembrava ile 5ltività, intelligenza e rettitudine, alla patria che ® | go suo voto obbligare il Ministero a fa ru os Lia lm 
meglio corrispondere all' intenzione de' fondatori. spettivodel | con vero entusiasmo ado i suoi colleghi , Uli esso non si crede autorizzato, senza che vi Orca 
Ma da quel momento sono ora ti due | HA i suoi lumi e nell’ del suo schiet- | bisogno di spettare vee pone Jero Lil Suilcazia; 
rogge agent ia di \ meno.» L.3497:30 uti pui ne arrestarono ua altro per ela: Falco (ministro) parla per ritrarre sen 
che fosse venuto | 100 feste d'imposta Haoors piestte: civ De Luca (della Giunta) dimostra opportu; Nella sì 
j gli sulla ricchezza mo- Uffizio dello Stato ei ‘onezia. | n; necessità dei ;vedimenti contenu! porgo i mie 
azionisti di eleggere una intiera Neri verte | dilee oi Se Bullettino del 46 aprile 1872. Ni ‘cosclezioni ‘ella Giunta. Suo de 
ne, prescindendo da qualsiasi riguardo, | saldoimposta ricchezza mubile pel Naselte : Maschi 6. — Femmine 8. — Denun= Presidente legge un ordine del giorno s0 
nou 'ruldare unicamente dalla considerazione og- | -— 1970 © 187! ln li °° — Totale 16. | spensivo proposto dall'on. Guala. Roma 
leltiva di scegliere chi faccia meglio gli affari Î Lassaro vuole che si decida senza dilazione 
fella Compagnia. | rimane un utile divisibile di | degli agenti nell’ applicazione Logges 
Questo pensiero, adunque, di restituire pie- | ©@uest pille alle sua volta collega gi i | delle multe; questo è la questione capitale. AL Te. 
na la libertà negli azionisti di esprimere frai ‘ Ap Let ind di veanva — sassi | apposta agli est | (relatore) spiega l'operato della Giun- il giorno 1 
tone, di lasciar loro discutere. pi arde; | agli azionisti in L. 118:65 per degli seria È | ter e po dildo le CPT nnense) di rai 
risuliamenti dell’ amministrazione da porte della | je in ento nuovo |‘ Eiov tato, | egli intende di coutinuare a riscuotere le mulle fu veduto, 
Direzione nel 1871, e di che possano attuar- | - O | corsi, fu intagliatore, ‘atei | conformemente al disposto della 









| fatto fio qui. R 
l'esazione 
id. — 9 Ivanovich Luca, di anni 75. | gl' inconvenienti e i danni. 


Î ssa 18, celibe, perlai 
6, vedovo - falegni 
anni 11 mesi sei, i 





si completamente ‘gl' intendimenti della maggio- 
ranza colla nomina di un' intera Direzione, che, 













































































































































































concorde, reppresenti sifhti itendiment, Smdbt | go e reale di Lo 4409288 e diamo cirea il 1% per | toxo, scrittore, id. — 10. Gasparini Giuseppe, di personale 
sei tori Malcolm e Blumeothal condivi- | eee mministrativa 187 negava, uri o ir "i > È Se 
se Direttori Malcolm e due Direttori Rocca e | cento di utile agli e ensnare, ani 5 meal sel 1 = 11 Bu BOI tn rossi fida pribrbiengli emoros P of 
Rosada, che per legge escono di carica, Le nostre operazioni furono : mato Enridilo francese con domicilio a Vene pe del territo 
nel momento in cui parliamo, voi, onorevoli si- | pa Lp Morti fuori di Comune. La seduta è sciolta alle ore 6. Nou lo put 
che Loro retto Giovanni, di anni 00, vedovo, questuan- | (Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) di ritoruo 
a) v0al - rr E nell 
è noi abbiamo il più fermo conviocimento di a- | so Stabilimenti di conosciuta solidità. Lastra Consiglio, ne I Ore tecgata FAVE 
vere operato pel vero vantaggio della Società, ‘All'incoutro a somma alquanto rilevante # | ()RRIERE DEL M ATTINO la spesa di L. 49,000 pella preci Toi dei | 
pactile del Bilancio, che anoggeltiamo alla vostra | restringendo la speculazione a quei soli generi Tcen ta Ni Portafogio, alimentato per une pate | -CAOMRABAE SEU VALI gione della strada di Cana! di Valle, che da ottenere il 
approvazione. The odrivano una sicura prospettiva di lucro e | da effetti generati dalla vendita recente di merci, Atti ufficiali. Brondolo melte a Cav ‘a'‘Adige per Loreo. RESOR 
Alla prima partita dell' Attivo troverete regi- | certezza di realizzo. ed in buona parte da operazioni di sconto, nelle rage PARI scanditi diana sist 
atrate L. per residuo capitale, le quali, a DI due altri argomenti dobbiamo ancora in- | quali la Direzione seppe accontentarsi di saggi as- mi lover la pub- Scrivono da Genova in data del 14 aprile, Si legi 
quest'ora, furono già versate. trattenersi, che, sebbene staccati, hanno però una | sai ati, guardando alla solidità delle firme, e Pirenei suore al Conte Cancar: È Il rap 
La second dell'Atto, quella cioè, | intima attinenza fra di loro. : e preferendo ente i poco al null, che avreb- | satenatica delli I Scuola tecnica ‘di Padov f giunto teri sera in questa città S. A. R. 
i ja Cassa, non ha uopo di Lo Statuto della nostra Com fu com- | be giacenza inerte dei capitali. Nui L R n il Principe Tommaso, Duca di Genova ni 
alcuna spiegazione 0 giustificazione. pilato, allorquando qui imperava ancora il Codi- | confessiamo francamente, ripetendo ciò che altra "e Lo sore titolare dA classe Alloggio "nel R. uan cen Pian 
Non" îgara in quest'anno la rubrica Monte | ce commerciale gersmanico; ha uopo quindi di | vola asserimmo,. ‘ehe no0 vediamo di buon OC | je i ine ciameno. srigrotinagn di Se | alloggio at. lirrà agio è continuare i suoi studli, grande affe 
Merci, giacchè prima della chiusa abbiamo ap- | qualche cangiamento affinchè tutte le sue dispo: | Tio questo genere di operazioni, che suole altu- | cla: Per " conte e i fn pelle Ro. | DOTE Ser rirviera ner eoarina mill: deve aver 
profittato della favorevole posizione dei diversi | sizioni "a perfetta armonia col Codice di | tre l'operosità del negoziante, e quindi contro | 21 ci ola tecaica di S. Stin di Venezia, id. di | Maire quale Pair nt nanzi alla 
Proeoli per reslizzarle; bensi esistevano molte par- | commercio del Reguo d'Ilalia; inoltre la pratica | opera al vere obbiettivo della Società ; ma le we- | ©" ©1855 5 ; RO DI ATTI si Baraguay « 
Srticoli per reslizaie Bent edite, ma non'an- | di questi due anni ha mostrato come qualche di- | vettinmo come un Fpieco Mie rei. soli | _, Da Camio cav. Giuseppe, R- provveditore | (fe ir accemspegzale fil. po everto medesimo 
cora ritirate. sposizione richieda di essere riformata, e come a | casi eccezionali. D' altronde la rispettabilità delle rgart di Parma, è promosso Lgryporerssy filet e dalla vità di ser 
[rSrate. i terza, ossia il Monte cambiali | taluna lacuna debba essere sopperito, inserendo | Ditte obbligate negli, efciti cambiarit e, pelle par- 3s alla 2 classe î pg ie gpenene ite (viag le Venoe 
che figura nell’ Attico per L. 927,823:89, rappre: | qualche disposizione nuora. La Direzione quindi | tte allive i libro, tenne da noi lontano il pea- Cima cav. Antonio, R. provvelitore agli stu- | fa assegnato, 1 ilusire commendatore Ti || tero rappo 
senta per la mussima parte merci vendute ed in dota bropodia. perchè sia nominata una Commis- | siero di apprezzarle con deduzione, tanto più, te | Rea e di Venezia, è promosso dalla |» I*CHIMo Lie Marchio, è j paragrafo. 
Biccola parte sconti fatti per avere pronti le oc- | sione composta dei tre Revisori, che saranno e. | il brillante risultato di questo Bilancio poneva in | * 2! 3* tifi prot Beslelo Merce, Ge gratta, il senso di 
Pic n. dei signori Revisori | ieti dall'Assemblea per il corrente nano e di due | grado di costituire. una cospiena. Guerra. atta Lee DAL E N Ras gags dita. deter Quest 
Î SO i loro pac.re. conforme al sostro, sulla | Soci, la quale riveda lo Statuto della Compagnia | far fronte alle ipolssi più ‘otnate. Siamo poi lieti | con R° becrsto del 25 febbraio 18725 alone di Lr, soggiornare 1 Peipeine Tommamano recchie se 
Ferfetiaima soiità di tute le Dite, i cui no- | di Commercio e proponga ad una prossima As | di eonalire, è NI attempo corso dalla chiusa | °°° p_De "Ci venni, aluano di ini questa. chtò; umesora dall'afifio dba i Gao che il ra 
t jp mi figurano nel nostro portafoglio. semblea generale straordinaria quelle modificazio- | del Bilancio ad oggi, condusse a buon, termiue | mina N ie Ria cancelleria, no- | vesi portavano al compianto Priacipe Oddone, Ea 
ti È qui, accennando 8 loro mo nostro, | ni, che troverà opportune pel migliore andamen- | pressochè tutti gli effetti onirica ia paria | ent iere alla Pretura di Conegliano. | nel quale il giovane Duca di Genova ha un ot- sieme ed | 
compreso da profondo " non ci permette | to della Società nostra. Te Contmissione dovrà | di credito relative all'esercizio 487Î. 5 timo esempio da imitare, se gli cale di posse- fonti 
Sì passar colte, sezo esprimere il nosiro cor- | presentare entro due mesi, cioè, pel 45 giugno, medesimo frattempo furono ei Venezia 16 aprile. dere l'amore di questa popolazione. 4 FOPROTiO 
doglio per la morte repentina del sigoor. Bario- | il su» elaborato alla Direzione , la quale, entro i pochi versamenti di capitale, e Il Principe Tommaso è giovaue di bella e ki 
tomeo Suppiej, al quale il fato, colla sua inesora- successive, convocherà la Società artetrato al 31 dicembi Camena bei perttem. — Seduta del (5 aprile. | "iMnpatica apparenza, e ricorda la gentile sua so- tolse 
Ul bilità, non permise di condurre a compimento straordinaria per deliberare sulle 'Per tutto ciò, crediamo che meri Presidenza del Presidente Biancheri. rella, la tanto amata Principessa Margherita. Prettogto. (Me 
} breve opera anche da lui cominciata, inopinai a pfraordinaria per delibere Sue | soprovazione dl Bilancio sotlopostori con un ulile | La seduta è aperta alle ore 2 412 colle so ra ol 
Ì mente rapendoci un uomo, il quale all’ onestà, Fulro | prossimi quindici giorni, cioè, | netto di L. 400,618:13. E. questa approvazione | lite torn lita .!l Journal de Rome e il Tempo di Roma perizie, Pe 
} l'attività. alle vaste vedute commereiali accoppie- | a tutto aprile, ciascun Socio potrà alla | noi ve la proponiamo , 0 i, coi seguente È depulati presenti sono circa un' ottantina. | 0" dalle che, mentre il Re tornava, venerdì scor- FR pposa 
Pavia nizza ed affabilià di carattere, che lo | Commissione quelle modificazioni "allo Statuto | normale riparto, cioè. utile i R0T8" 18 | | 8006 dichisrate d'urgenza varie petision.. | Rime Postate calle aDgi 100to Della fepula di dali care 
Fi ndevano stimato ed amato da tutta la Piazza, | ch'egli credesse util:, e la Commissione predetta | 10 prr cen alla, Direzione , L'ordine del giorno reca la discussione della Roma Vecchia, sulla strada, ia prossimità di Porta È 
i Ce rimpiange in lui la” perdita del vero com | dovra nella sua Relazione tenerne conto, sia per | cioè L 40,061 :81 menomate dalla Relazione sulle questioni sollevate pelle tornati San Giovaoni, numeroso popolo ivi adunato lo AI sig 
l ferciante, di cui tanto si lamenta lo scarso nu- | ammetterle che per escluderle. felativa tassa di ricchezza mobile, Bela Comore del 15 gennsio è del 3 febbraio | Metti, Srisrado nel lempo siemso:, Abbasso il | sione in d 
| mero. "fut bropoeta è di tale intuiva opportunità, | cioè di L. 3,437 30, restano . ‘+ 96,624 54 | 1872 relativamente slepplicesione: delle multe |P ericere! Abbasso (i Miniolero Igo 
I Ta partita Pitti in L. 3505: — è maggiore | che nvi non dubitiamo sarete per. accoglierla 2 30624 HI | ES contravvenzioni alle leggi delle imposte. 901 | \sailliute,erita pare che sieno state mite sol datate .ai 
di quella esposta nell'anno scorso, e trova la sua | unanimemente. | quindi L. 369,993 62 | fabbricati e sui redditi della ricchezza m bile" | tanto dai cronisti di quei fogli rattazziani, 200 Comeni te 
Nel fatto, che, non essendo bastati al- | | Direttori, trovano inoltre che il migliore | _ Seldo imposta di riv renti moclusioni della Giunta. accertata dal | ©BÈ Degli altri giorgali non ne troviamo ce E, Misia 
tia quantita’ di merci accumulatesi i | e più libero andamento degli affari richieda fin | chesza mobile 4870 L. 3.373 sì miniltro delle faanse, furono de nol riferite nella 7 Besos É drid, la q 
‘magazzini ordina d'ora un provvedimento per i casi, nei quali | simile pel 74 + 37232 46 Gazzetta di Venezia del 43 corrente. ) L'Opinione scrive in data di Roma 14: | torità mil 
t| ro preadere a Sla Compagnia venga proposta una’ operazione | Li ‘Guala, più che dichiararsi contrario alle La È. Legazione a Vienna ha rionovato ( della guer 
oltanto temporanei, per © dl commercio da un Direllore per conto proprio, + 30,608 44 | ciusioni della Giunta, vuole che la questione sie | MI6Biore insistenza le istanze già fatte predire bordiuati 
" Eigno. la maggior cifra’ andrà naturalmente a | per conto della Ditta , cui appartiene, e ciò | 220° — | deferita all'esame di altra Giunta. sia | fosse mandato a Vienna un datto Cata favore dei 
| sparire. senza attendere i risultati dell' Adunanza gene- Depurate L 324,388 18 | dell'on. De Luca limitasi ell ‘questione Dura. | 19 Per studiare il modo col Gale l'Italia do- Mies dali 
| Anche nella quinta partita, Spese primordiali, da convocarsi per deliberare | 40 per cento alla ri- Mento legiaiotive, regolamenterie. Ma wa''alio | CÈ prete. parte all'Esposizione. del 1873, co. e non tan 
abbiamo un aumento, giacchè, ad onta che siano Statuti serra. . . L 3349881 te ne has di ordine morale, la quale emena di | mey o ono fallo gli altri paesi MR quanto pe 
state diminuite del 10 per 00, a senso dell' art. lo dell'art. 16 dello Statu- | ‘a favore del nuovo e- Fottamente delle legge stesse. Qarsta richiede che |", rata SOLETORO: 
Del qual | 







46 dello Statuto, ascendono tuttavia a L. 6320:62; | to, in siffutti casi i per rotondità » 70 37 i contribuenti frodino scientemente l'erario, on- 























































































ma l'aumento proviene unicamente dall’ aversi | re, non ha, ben n rtibili fra gli azi de sottosti lle à rettò la cc 
avuta io quest’ anno la spesa straordinaria, e ve- | zione sull’ affare da lui proposto, ma gli altri Di- | nisti - or n STE tanto nesce la fato rnponstatio E x 7 poni ieri sera per Hire a a 
Simente primordiale, della stampa delle Azioni. | rettori hanno piena facoltà di decidere, pur Preessipr pr drill mer Reti cino? MEL erre Vie: nell'alto | 
‘Nessuna osservazione ci accade di farvi sulla | la maggioranza, che sta_per affermativa, sîo | _. Quetto L. SBLATO: 7 di ‘quindi una domanda naturalissima: no a ie iran del non furon 
| robelte desta è Mobili ed utensili, la quale, fatta | composta di almeno tre voti; bastano cioè i voti | Azioni emesse, den la Giunta si occupò della questione sotto questo priedio pl une lag la ulmo 
| Ta deduzione ‘del 10 per. cento pel naturale de- | di tutti e tre gli altri Direttori, o di due Dire | per cadevn stpelto ? Non consta delle sue conclusioni” Preise car poncio queste tre 
rado di essi, rimase su per giù quella stessa | tri © del Gereate [bee L'oratore ssolge altri argomenti era spesa X Ppscercle. alle Ministero, 
ll’ sono scorso. La facoltà data ai Direttori di deliberare | subito dopo la vostra 2| delle conciusioni della Giuo- i Rita 
con tte 11309 è asoto noto rriccsigare se uno | ta, ed insiste sulla ecemità di rispettare la con- | LeSRe toe! Fanfulla in data di Roma 4 
diversi, spirito di più ai nie dalla legge. alt Convenzi le nuove 
tuttavia « Michelini pr sosteni Eile og. | 2000 2 mapore sono siate rete ggi a 
imbarazzo pei Direl- | consolidarsi nel credito, e di clusioni della Giunta, spiegando brevemente. le |". cgggiti lavori pubbli oggi, al Mi- dire da ti 
quanto siano convinti | neralmente causati dalla titanica guerra, ragioni di questa sua v ;-, SONO quattro, concernenti ci 4 pubblican: 
Hic “leliberazioni unica- | minaccioso fautasma si pose di fronte ai primi Sella (ministro delle finanze) riepiloga le ob. | Ci93i !* Peninsutare e l'Adriati Cinque Società , ght sareb 
gua d interesse della | suoi passi, avrebbe offerto più brilla 3 presentate dal ig Boario cao iatale, DE ad avverti 
fi Revisori poi avera sempre l dubbio | ma inimamente ooriti chel Azieoda soil | e Veoezia-Brindisi-Alemondria - d' EaDonO a ha fatta | 
| fu condotta durante lo spirato esercizio con Trinacria terr P Egitto; la 
fo esistente in cassa. aper reni Se Ferie pe le ita mei po 
K ci parve ravvisai Ruba lapoli-Sarde- i 
Le altre partite, comprese solto questa ru- tività, e si iftino per la des 
brica, di L. 492.759: 29 esistenti presso la_ Bance | eat eni Eggi sono sp Roia ta, Sez, le fade. Le Cooendestig 
ì Veneta, di L. 201,666:66 di conto fisso, ed al- ‘ehe per la nostra Venezia sì presenta ‘alr'ado nella firma delle Coovenzioni di- proporsi 
Il tre L. 407,791 :08 esisteni lo Stabilimen- Tastenza del miniato Sell. 0 tutt 
1 esistenti la voluto fare. iniziali di saranno. presentata ep O Dalle mi 
mo prevenuti nie e 
Mi.tla Dire: | bile Direzione, e siamo ben liti ch' ella pratica- incenzi, 0 allo Re 
‘quale sia chiamata illa Direzione a | mene dota di ci, che no Proto arme di Leggeri nel 7, Falamatl: 
di cre Copra pmo, dello Stat po È queer ln - forme ii 
le commissioni, che voi abbia- | ppartiene, che la DE | mente #PPOSSADO: atea ja deciso la 
momenta- contrario, inat quanto recata, 
bilmente delibererà a maggioranza di voti. ci riuscì la risoluzione dei signori e siterlento* Fede ao 
città. abbastanz 
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lì barone Pietro Ercole ti; | 
cavaliere Carlo Ludovico Visconti ; 
due per lo antichità classiche; nero 

cavaliere De i 
cilena Rossi, per le antichità cri- | 


ll' conte Vespi 
tenia espiguani per la parte architet- | 


Tulti questi signori hanno accettato l'inca- | 


Sembra certo che prima d' 
propottaso che lele psn | 
vazione e custodia dei nostri monumenti si 


ga in accordo colla a 
Filta del Regno. legge generale della conta- | 


Sono cina al Gov soa Moena 
perno 

l istituzione di un servizio regolare di stre | 

rione fra Genova e Nuova-Yorck. | 
Siamo informati che una Società nello stes- | 

so scopo sì sia costituendo in Napoli, ch' è il | 

il 

| 





rico. 





pe v partenza il meglio convenienti 
inea di navigazione fra i porti itali 
rica del Nord. iii 











Leggesi nel Fanfulla 

Il capo musica dei Vigili scrive : | 

tto Tetto in atea giorna! 

lo in alcuni giornali cittadini che, 

della mia destituzione dal posto di capo-musica 
dei Vigili, non conosciuta da me ancora ufficial- 
mente, hanno preso argomento per iniziare delle | 
sottoscrizioni a mio riguardo ; prego la gentilez- 
1a sua di far noto al pubblico per mezzo del 
suo accreditato giornale che io , mentre ringra- 
zio quei periodici della premura che si prendo- 
no per la mia persona, rifiuto assolutamente 
qualunque sovvenzione mi venga offerta. Fino 
ad ora ho vissuto del lavoro, e spero da questo 
ritrarre sempre la mia esistenza. 

Nella speranza che vorrà compiacermi , gli 
porgo i miei più sentiti ringraziamenti. 

Suo devotissimo, 


Roma, 44 aprile 4872. 





Vincenzo Rosati. 





Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 14: 

Al Te-Deum cantato nella basilica vaticana 
il giorno 42, assistera anche il Santo Padre dal 
finestrone che sovrasta la porta principale d'io- 
gresso. Quell' apertura, alla quale il Santo Padre | 
fu veduto, risponde alla sala dove si dava la ce- | 
na si pellegrini, e dalla cui loggia esterna Sua | 
Santità dava la benedizione al popolo sulla Piez- | 
14 di Sin Pietro. 














Scrivono da Versailles alla Libertà : 

Not è esatto che Itative per lo sgombro | 
del territorio siano state sino ad ora intavolate. | 
Nou lo potranno essere che quando Arnim sarà | 
di ritorao a Parigi. 

E nello stesso giornale : 

Il signor Penez, gerente del Messager de la | 
Marne, è arrestato dai Prussiani. Saranno | 
fatti dei passi presso le Autorità tedesche per 
ottenere il suo scarceramento. 

















Sì legge noll' Avenir Militaire 

Il rapporto generale sulla capitolazione di | 
Metz è infine terminato. Esso non riempie meno 
di cinquanta pagine, contenenti il risultato del- | 
l'esame di tutti gl' incartamenti relativi a questo | 
fare. La lettura di questo lungo lavoro | 

olta oggi di- | 
i maresciallo | 
Baraguay d' Hilli del. maresciallo 
medesimo e di quattro generali di divisione in atti- | 
vità di servizio © della riserva. 

Venne dichiarato che dopo la lettura dell’in- | 
tero rappoi l'esame paragrafo per | 
paragrafo e frase per frase, onde ben precisare | 
il senso delle parole. 

Questo lavoro esigerà certamente ancora pa- | 
recchie sedute della Commissione. Soltanto dopo | 
che il rapporto sarà stato approvato nel suo in- | 
sieme ed in ciascuna delle sue parti, le con- | 
clusioni potranno venir formulate ed aggiunte al | 




















rapporto. | 

Non fu il ministeriale Debate, come diceva | 
va telegramma della Stefani, ma bensi l' Epoca, | 
foglio alfuasino montpensierista, che pubblicò la | 
notizia, poi smentita, del cambiamento della Co- | 
stituzione spagnuola, che sarebbe stato meditato | 
dal Governo. 

__-— 

Il sig. Elmondo De Amicis scrive alla Na- 
zione ia data di Madrid 9: 

Il generale Rey, ministro della guerra, ha 
date le dimissioni. Le cagioni che lo indussero a 
questo atto furono diverse. La più importante è 
la votazione dei Corpi della guarnigione di Ma- 
drid, la quale fu contraria ai Governo. Le Au- 
torità militari, forse per consiglio del ministro 
della guerra, cercarono di esercitare nei loro su- 
bordinati una pressione che fu troppo palese, ia 
favore dei candidati miaisteriali. 1 Corpi del ge- 
nio e dell' artiglieria non si vollero sottomettere, 
e non tanto per fare opposizione al Governo, 
quanto per attestare la loro libertà di cittadini 
votarono a scheda aperta pei candidati radicali. | 
Del qual fatto e dello scandalo che ne seguì, sì | 
gettò la colpa addosso al ministro della guerra. | 
Oltre a questo, parecchi mutamenti fatti da lui | 
nell’ alto personale dell’: xministrazione militare 
non furono approvati dal Consiglio dei ministri. | 
la ultimo luogo, egli non fueletto deputato. Per | 
queste tre cagioni egli decise di abbandonare il | 
Ministero, e gli succederà il generale Zabala, pure | 
unionista, uomo di carattere integro e di lunga 


€ onorata carriera. | 
_——— 


Il sig. Horris di Birmiogham, avendo udito | 
dire da taluno che, e 
pubblicana fosse adottata dal popolo ingiese; Bri- | 
Ehi sarebbe scello a Presidente, s'è affrettato | 





















54 arvertirio con una lettera, alla quale il Bright | ! 


te L 
ha fatta la. seguente risposte. I eprile. 
Caro signore, 


1 ro ie e bee secorei 
‘essariamente uo Ù 
proporsi di nominarmi primo Presidente malgra- | 
do tutta l'amicizia che può avei 
persona, amicizia della quale dubito assai. Quan- | 
to alle Pt relativamente alla Monarchia | 


è di rimandare 
re dai nostri Nardi a 
Dalla vostra 


| liberta. 














La Libertà ha il seguente : 
Madrid 43. — Il movimento carlista 
completamente represso. RETE 
Il Cittadino ba i seguenti dispacci + 
Brusselles 14. — Sì teme un» sciopero ge- 
Loira tutti gli operai delle fabbriche. 
lett . — Purono tulte le barri 
dogana (a Îa Finiendia © la Russo cat 
Jadrid 14. — Stante i contiani tentativi di 
rivolta, si attende la. proclamazione dello stato 
Lia a proel dello 














L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spacci 

Gineora 14. — | commissarii americ 
inglesì sono arrivati. Fisi scembierenso prete 
15, i documenti relativi alla vertenza dell’ Al 


Telegrammi. 
Parigi 12 aprile. | 
Il Moniteur annuncia che Siemerek Todirte- 
zerà alle Potenze firmatarie del protocollo di 
Londra una Nota, in cui notificherà loro che la | 
Germania amministrerà le ferrovie del Lucem- 
burgo, rispettando sempre la sua neutralit 


Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Offemburg i4. — Una riunione dei vecchi 
cattolici del paese fu aperta dal consigliere 
Windscheid. Vi erano presenti oltre 2000. per- 
sone. Parlarono Reinkeus e finsood! 

ondra 15. — È bblicata la corri: Pi 
denza colla Spagas. Grasrillo ricusò 8, morso | 
la proposta Debias del 9 febbraio, che invitava 
tutti gli Stati a firmare una Convenzione contro 
l'lattrnasionale. Grauville dice che l isternazio. | 
nale non le leggi d'Inghilterra. leri i mem- 
bri separatisti dell' Internazionale tennero un gran 
meeting per protestare contro la condotta inco- 
stituzionale della Direzione. Il meeting sì aggior- | 
nò quindi al 22 aprile. La Camera agricola di 
Warwickshire, nella riunione di sabato, approvò | 
una proposta favorevole alla conferenza cogli 
operai. L'agitazione degli agricoltori estendesi 
Worcestershire e Nor? ik. 

Madrid 44. — 1. Chiesa di San Tommaso | 
fu distrutta da un incendio accidentale. Undici | 
persone restarono ferite. Il Re, Serrano e le | 
Autorità accorsero immediatamente. Dicesi che | 
due agenti francesi sono stati arrestati presso 
Lerida, che portavano seco documenti import.n- 
ti, che gettarono grande luce sopra certe cospi- 
razioni di già conosciute. Tre redattori dell' 
niversale furono arrestati ultimamente e posti in 


















































Berlino AS. — Ausi 








de 120 —; Azioni 201 —; Italiano 67 34 de- 
bole. 

Parigi 
Lowb. 457; ObbI. 254 25; 


ANA: Ferr. V. E. 200 25; Merid. 209 — 
Italia 6 34; Obblig. Tabacchi 480% 





Azioni 
702 50; Prestito francese 88.42; Londra vista 


23 





+ laglese 92 7,8. 
Parigi 45. — La maggior parte delle ses- 
sioni dei Consigli generali sono terminate. Quasi | 
tutti i Consigli vota I, 
gli uni in favore di Thiers e della Repubblica , 
li altri in favore di Thiers e del suo Governo. | 
Stasera all'Eliseo vi sarà un pranzo diplomatico, | 
vi assisteranno tutti gli ambasciatori e 1 ministri | 
presenti a Parigi 

Oggi nessuna dimostrazione alla riapertura | 
della Scuola di medicina. 

lì Moniteur dice: La conferenza diplomatica 
riunitasi sabato sotto la presidenza di Remusat, 
cui presero parte i rappreseotanti di Francia, Por- 
dichiarò nul- 




















pi per lo 
Portogallo al Brasile, con diramazione dal Bra- 
sille alle Antille. La nuova concessione fu giò 
recentemente solto condizioni ad una | 
lese. 
— Mobiliare 334 75; Lo 
i Austriache 378 —; Banca naz. 826; 
Napoleoni 883; Argento 43 45; Cambio Londra | 
11045: Austriaco 69 75 ferma 

Londra 45. — ll 
sit 

Madrid 15. — 
ca l'esistenza delle nuove bande carlìste. L' ugi- 
tazione continua in diversi punti. Il Governo de- | 
cise di spiegare grande energia. Secondo docu- | 
menti uffiziali, la maggioranza sarà di 115 de- | 
putati senza contare 15 indipeadenti. | ministe- | 
riali contano sopra 140 senatori ; |’ opposizione | 
sopra 60. ln seguito ad un compromesso fra i | 
ministeriali e l' opposizione, l' ufficio per | elezio- | 
ne dei senatori di Madrid venne composto di due | 
segretarii ministeriali e due dell'opposizione. As- | 
sistevano 106 commissari dell’ vpposizione, 104 
ministeriali ; 12 mancavano. 

Costantinopoli 45. — Il Principe Federico | 
Carlo giunse qui soltanto ieri, essendo stato co- 
stretto dal cattivo tempo a tornare indietro e 
spettar 48 ore a Gallipoli. Il Principe discese | 
alla Legazione tedesca, ove il Sultano lo visitò. | 

Oggi Ignatieff fu costretto dal cattivo tempo | 





























| a ritornare a Costantinopoli. Si assicura che non | 


andrà in € 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Milano 16. — Sua Maestà il Re di Dani- | 
marca ed il Principe di Galles sono arrivati 

Berlino 45. — ll Reichstag approvò le Con- | 
vanzioni consolari coll’ Italia, la Spagna e gli | 
Stati Uniti, ed il trattato di commercio col Por- | 
togallo. | 
‘5° Honaeo 15. — La Camera diseutendo il bi- | 
lancio degli esteri, respinse la proposta tendente | 














chi 


mare 
Ginevra 415. — | rappresentanti d'loghilter- 
ra e d'America consegnarono ‘ufficialmente le 


























| par ia Princesse Pierre Napoléon Bonaparte. 










tuite le 


Oloraga furono eletti a Logrono. 
Le bande carliste scomparirono da per tutto. 
Liverpool 15. — La figlia di Grant è arri- ci; 
vata, è va a raggiungere suo fratello. pai 
Washington 15. — Alla Camera dei ra 
sentanti fu presentata la Relazione d'una E 
Missione, la 








Arringa di 

Bragadin intorno la fetta nel veneto | ( 

Senato in marzo del 4674. Venesia, Antonelli 

1872. — Venne pubblicata, per lieta occasione. de- | 

gli ufficiali addetti alla Compagnia delle Assicu- | 

‘azi. ni generali, e fu tratta da uno di essi, il 
Costantino Veludo, dalla Biblioteca Marcia- | bone 











na. L'arrioga, del Bragadin, mira con savii con- | gieme Piyng Send, cap. Quest, com carbone per Lombardo 


sigli ed utili proposte al risorgimento del com- 
mercio dei Veneziani, in un tempo che seznava 
il prossimo suo decadimento. 

peusieri di una spo- 
onelli, 1872. — Per 





ba presentato agli sposi questa sua bella poesia | 
nella quale è considerata l'influenza benefica della | 
fede nei varii periodi della vita. L'autore dice | 


che gliene ba fornito argomento il Tommaseo, il | Atborgo 
una sua lettera serisse : « Se la tracolla | tmeterdam 
nego l'importanza) | &etine. 
Francoforte 
co migliori fami- | lov 





quis 

del Sindaco (della quale 
non si credesse di vincere la stola in venerabi 
lità, e di poter farne senz 
glie, avremmo patria migliore. + Anounciamo | 














sperieaza nella. mercatura : genitore 
essenzialmente affettucso : a 





strische da 91 * 


Marwiglia 









sempre caro agli ami- 
ecco il ritratto di lui, che potrà dirsi pallido. 
no certo mendace. a 

E gli 





Venezia, 46 aprile 1872. 


Axtomo. Biasca. lachnach W., da Lipaia, con femi- 


ntonio | smmmmmmmememeneezzno | Gi - Foreilo, della Pravcia, totti poss 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 43 aprile 4872: 


AZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 16 aprile. 


nr rivera, de Mecca Rob ci 
cnr tree pini eee dora | vanazia. . 67 — 80 — 39 — 85 — 99 
Newport, il Driek ital. Giasone, cap. (Quintavalle, con car- | ROMA . . . — T7-35-H_- 29 


7 
per le Strada ferrata 5 © 48 PIENZE. . 38 — 24 — 67 — BI — 68 


Mmuano .. A — Ai — BR —-32— 7 


+ il Derek oe 





fo cor ri TORINO . . 72 — 44 — 20 — 67 — 42 
SEE de ar TTI sura 5 46 — di — $6— 77 — dî 


a 93, e lire 2:43 4/, per fiorino. 


BOLLETTINO UPPICIALE 
Datda BORSA DI vanmRIA 

dell giorno 46 aprile 
CAMBI 

SÙ — 






Partanse per Rovigo @ Bologna: ore 8.30 ant. 
7.50 ant, per metà diretto; — ore 440 pom, 
5 pom, per metd diretto. — Arrivi: ora 6.40 ant., per 

; — ore 48 merid, — ore 5 pom., diretlo — 





ira 





per Udine: ore BAI mot; — ore 40.08 not, 











con' piacere questo nuovo lavoro letterario del | pa a — ore i derivi: 

nostro bravo Tamburlini. Thee Hi = età; — oe AA E) — ore” Pomi ce 
— Sono uscite le dispense 393, 394 del | Trieete . “n ferarne” per frivolo è. SA i 
del mondo. Esse contengono la fine della Re- | \:9" EE nn treni ta 

lione: Quatiro mesi in Florida ed. priacipio | Multa CE ai er TA 

lel ° India dei RajaA (viaggio nei regni | FPPRITI PUBBLICI Restano - per ), Aillano è Genova vie Bologna: 

dell’ India centrale e nella Presidenza del Bengala) | aria pre 410 poem; j — are 25 pom, divalta 


e 15 incisioni 





— Sull'urgente bisogno di promulgare nelle | 5..%.;, ui, 
Provincie venete e mantovana la legge sanitaria | "°° 


italiana. — Discorso del dott. cav. A. Berti al | 
Comitato dell’ Associazione medica italiana. Ve- 





nezia, Grimaldo, 1872. Obbligia. =» 


— ( ensimento della del Comune di 
Mira. Padova, Penada, 1872. — A cura di quel 
solerte Municipio, venne ora pubblicato in un bel 
volume il risultato delle operazioni del censi 
mento, delle quali abbiamo gia dato conto, no- 
taudone l'esattezza, la diligenza e la poca spesa. |» 

— Nei funerali del dottore Girolamo Venanzio, 
parole di Fausto Bonò ; dette in Portogruaro il 
9 febbraio 1872. — Udine, Seltr, 1872. 

Annuneiamo con piacere la pubbli 
di questo discorso, dell'avv. Borò, in onore del 
compianto Venanzio, membro dell' Istituto , di- | 
stinto serittore ed appassionato amante degli | delle 
Questo discorso reca altrettanto elogia alla | 
lodata, quanto al lodatore, perchè nel 
purezza dello sti! 
menti chb' esprime, l'autore manifesta un nobile | 
cuore ed una coltura non comune. 

lesa col 

Ferrovie dell’ Alta Italia. — Col 1° | 
di margio, oltre il servizio di consegna a domi- | 53. 
cilio delle merci a grande velocità e del nume- 
€ preziosi, sarà attivato a Parma anche | cop 
un'Agenzia incaricata dell’ accett ì- | rece. 
zione delle mercì a grande velocità e 
per tutte le destinazioni della rete dell' 























padre 


fia e delle Amministrazioni italiane ed estere in | P5glie, SO max” © 50 rieme carta. 


corrispondenza. 


il concorso a tutto maggio 1872 ai seguenti po- 





1 direttore per le Scuole maschili con lire | ghie 
2000 di stipendio, ed un direttore per le fem- 
minili con L. 4000. Ci 

6 maestri effettivi con L. 1600, e 9 maestri | 
con L. 4000 od 800. 

2 sotto maestri con L. 
stri con L. 480. “ 
maestre ed 4 sollomaestro per in- | fx 


‘olo 














Azioni ltalo-germaniche 





dallo Stabilimmato mercantile | 


Torre ©., 


rz2ì menzi morali, 8 col vino. 


Camalich 6. cm 12 
Coneorst, — li Nunicipio di Udine apre | 1 part. pietre, coppi cotti, scope ed altro 
P, con 13 
sti di direttori, insegnanti ed inservienti. presso | por" pentine di ferro 
le Scuole elementari di quel Comune tacello, 4 col. pati 


rint., 6 sae det 





Partenza da Venesia per Mestre : ore 43.35 pom. — 








30- — Arrivo a Mestre : ore 13.43 pom. 
zi = i rienza da Mestre per Venezia : ora 4.30 pom. — 
se Arrivo a Venezia : ore 1.38 pom. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 
Venezia, 47 aprile,ore 41, m. 59, a. 26, 3. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 44 aprile 1872. 
Continos estma in terra ed in mare 
= = Tempo bellianimo in 
= -_| Le pressioni sono di 
al centro della Peni 
= È probabile cielo 


Banca nas. nel 
Regia Tabaochi 





2° Rami domenieti 
+ ame scelesinatico 





III 
DIELETI 
DIEIERLITA 


PFIIIITINI 





Strade ferr. romane 
Compagnia di commercio 
Yiabilim. mercantile 











4 mn. si Nord è 
quasi stazionarie altro 
voloso in varie parti d' Ilia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
la nel Seminario Patriareata 

20.494 supra il livello madio del mara. 
Rollettino del 45 aprile 4872. 








Sarde 





all'alta di 





Venezia # pinssa &' lialia 
Rane vasionale 








PORTATA. | 
Ul 45 aprile. Arrivati: 

Da Comira, bragnera sustr. Caterina, di tono. 8, padr. | 
0 {39 co. sanetl siete, È coi. sieme, d | 

olo, "all'on Î 

Da Trieste, piolego ital. Generale Garibaldi , di tonn 

padr. Santini D., con 60 pez legname di rovere, 400 | 

ord. 

Da Trapani, barck scooner ital. Anafesto, di tonn. 218, 

Visnello A., con 3448 quint. sale marino per l'Erario, 
Ho 





















I doi 18 aprile se 
Tempo mare 

8 giorni 7 

Gre 40, m. 28 pom 





italiano Due Pratelli, 
7 con 040 fili legname in mo 





Furlan 





Bò della i 
Pane. P. 





Per Piume, pielego nustr. Giacometto, di tonn. 72, padr. | 


sapone, 19 bai. stoppa catram., | 





Por" rire pnogo sete Moicama, di sono 3. pa. | SPETTACOLI 
= Î Martedì 16 aprile. 


vra buffa in tro atti: 2! Bir 
— Allo ore 8 ® mena 






mtarno nomi. — L' 
omne d'animale alla | raso di Preston, del M* Ri 
4 part. scope ed altro. rRAtRO apoLto, — Dram compagnia diretta dal. 
‘Por Chieggia, pielego ital. Mio Mondello, di tonn. 43, Luigi Bellotti-Bon. — Moglie e buoi det paesi tuoi 
Venturini L., con 3 bot. olio d'oliva, import. da S ma. — alle ore # è mera 
Per Trieste, piroscato mustr. Trieste, mramno maman — Drammatica compagnia di T. 
mbo P., con 178 see. risa, 8 coi_pe Piccinini dinttà dall'artista A. Papadopoli. — Dom Desi- 
devio diuperato per eccesso di buom cure. — Dopo la com 
Sedia. il Ballo: Monatewr Gepil, del coreografo Alennandro 








di que, 4 col 
























‘baccalà, 24 col. terra bianca, 9 col 

‘stagno, 10 col. acciaio, 2 col. #- 
, col. terraglio, 1 col. guado, 26 col. formaggio, 42 
Candele di cara, 21 co, mandorle, 98 cas. conterie, 29 
cotonerio, #9 col verdura e frutti in sorte, ed altre | 














segnamenti speciali con L. 600. coi Agos 
4 maestro di calligrafia con L. 1200. merci dive arri trapoligio, entontro fa calesione anatomica, vi serso 
2 iu delle ginnastica com L. 600. | ti re rr tte. Milano di ooo. 243, cop | visi due frate ninmani 0 e he quemente Maser 


{ incaricato pel canto corale con L. 600. | 


2 maestri e 6 maestre per Scuole rural 
primi con lire 700, le seconde con |. 500. col 
2 bidelli con L. 400 e 2 bidelle con L. 250. | co 








Notizie teatrali. — Per la fiera di S. | 
Lorenzo, il Teatro sociale di Udine si aprirà colla 
Dinorah è col Romeo e Giulietta di Marchetti. 
L'impresario ne è il Trevisan, e vi canteranno 
la De Maesen, il Minetti e il Del Puente nella | © © 
prima ; la Favi-Gallo, il Bulterini, il Del Puente, | 
ed il Miller 0 Milesi nella seconda. 














135, 








e 


v 
de. — Nella Pall Mall Gazette del 5 leggesi 11 
seguente annunzio : 6 


‘Atelier d' habillements pour demes. Tenu | 


New Bond-Street, W. 





| sod 











DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. | <.,roa 


nonsa pi rimnnia = del 15 aprile del 16 aprile. | 





| veroo 
i | col. droghe. 28 col. frutti, 2 col. olio, 3 col. manifat 


densa di mex | si'0r 
bal ia Civitmvecehia, brick ital. Vittorio, di ton. 338, cap. 
natia A o oo 4000 quit. possolana alle rinî ace. » 


Vinnelio, con 4087 st 


Penso 6. con 115 bar. petrolio, 2 cas seque rag., 10 bot. | 


13%, | di tonn. 468, capit. Marsala 6. B., con 781 tonn. carbon | 







vrolina del Nord. 





8.. con 400 col, zucchero, 18 co 





ved, 3 sac. calfo, 44 col. birra 
chuneaglie, pone, 4 can candela ed altre mer. | 
per chi spetta, racc. al Lioyd ustr. 
sigla, toccando altri porti 
van 514, cap. Gbigliamza Li, 
maggio, 44 col. mandorie, 6 
sc, 2 coi essenze, 4 col 





col. ent 







Onorevole signor Direttore. 380 
Sento il bisogno di offrire 
ine all 







Mestre, 


fiirone dt. Ticonzi i 

fo 'quenti tempi‘ troppo i 
Joterenl material, ei, ricco di 
iieratt anica, iv ricuna all 
Latte generose oblazioni 

15 100 per prova: che avendo più, riprese 
np arr deditato qual'he boverò mio lavoro, ne fu largamene 
pali fS apro Armati: tal Girolamo, di im. | te e gentilmente rimeritato — e dico gentilmente, per- 


: 


Mecenate 
Fila mi obbligherà grandemente rendendo pub 
biliche queste poche linee, dettate da un senso dove- 
roso di gratitudine. 
nio l'onore di essere con la 





al culto degli 
o e memore della 
figlia del x 












 Negeuma spedizione 











prosa 
Da Trieste. pie 






Loglinllgot” il Ju distinta stima. 
sy no aerrtre 
vazzanorto Grato 





Trevotore, di tono. 95, padr. | 








Da Trieste. pie 
43 ‘ol. fichi, 65 bar. colofonio. all’ ord. Venezia, 14 aprile 1872 
‘Da Traghetto, pielego ital. Pueifico, di tonn. 67, padr. | 


Sion tg de BANCA DEL POPOLO 


Ria Newport, partito il 7 marzo, barck ital. Ropoello, | 








» 13% | foosie, mecc. all'ord 3 
on” OR FR | n Mt ante, prio il 9 ere. tocando Aridi Sede di Venezia. 

Londra 1708 na Da Aietendria» PATO nulpe di Carignano, di sno. | — Svguita l'approvazione del bilancio per par- 
Parif ioni | 480, cop Ferroni Bi, con 138 Bel Se »l te dell'Assemblea generale tenutasi a Firenze il 





L_— 
DISPACCIO TELEGRAFICO 





sonsa pi vienna —del 13 aprile del 15 vprile | 
Metalliche al 5°) 6410 6570 
Prentito 4854 al 8 °/, 6075 
Prestito 1860. mn 
Asicatdeo Base ei sani ST i 


410 40 
408 — 





| 6 co. merci div. ed altro; — 


| Gio, 7 cea formaggio per chi mpett 
b: o 


MOR I. dim ie, 10 oc grane, 4 e 
| 1, mimeci 3000, cole, 4 cl vino ed are 

















corrente, avrà luogo il pagamento del dividen- 
do dell'anno 4874 in ragione di # 40 per cento 
| presso questa Sede, a datare dal 46 corrente in 
icon, pimacnlo sustr. Smirne, di tono. 84. cap. | Eutti i giorni, meno i festivi, dalle vre 10 alle 


der. vino, 4 prc. 








T_T 


‘per ebi spetta, racc. al Lioyd sustr 









ARRIVATI IN VENEZIA. INIEZIONE : CAPSULE BRAGILRA 
Nel siro ine ic prt VEGETALI AL MATICO. Oria de 


IGRIMAULT: C'rarva 








prote 
se 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 





Gli ti dovranno presentare al protocollo 
di'uno dei due Comuni suddetti entro il suddetto ter- 
istanze munite del bollo competente . 

jenti documenti 


Attentato di avere eseguita una lodevole pra; 
un pubblico Ospitale del Regno, 
‘di lodevole esercizio condotto, e tutti gli 


assistenza. dì 
L''eletto dovrà assumere fosto le relative mansioni 
Il Capitolato relativo alla condotta sanitaria è è 
stensibile a chiunque nelle ore d'ufticio presso le Se- 
‘Comuni consorziati, e si avverte che l'a- 

starà a carico dell'eletto, © nel luogo indicato 


fall'Umeio municipale, 


Nanto e Castegnero, 18 marzo 1872. 





Questo arlico! 
nosciuto come il 


Sì dichiara che il liquore deoominato Fer- 
net Febbrifugo veine esperito con vantaggio 
—_ iu elcuni infermi di questo Ospitale 
Seonta enmblali sil iaia munite almeno |cialmente jo casi di ioni» © debol 
> stomaco fu riconosciuto uu buon tonico. 
fino alla scadenza di 
Pin pedi vitro Il Direttore, Canzoni. 
miri Put Dichiara ‘il sottoscritto di aver ordiuato a 
due convalescenti il liquore detto FERNET pre- 
dal sig. GIACOM:> CORTELLINI, a 
Î effetto corrispos: pienamente alla 


10 direttamente garanti. ‘bott. A. Suzsapiyi, medico-chirurge. 

Per tutti gli alri viene fissata di volta in volta. della firma del dott. Sab-| 1a Ditta ZAR 

er Mosch Jettre di credito sul iaia ‘@ mul è- her il Sindaco, VIVANTE. cippa 

atero. 

°;sonla fflti cambiarii sull'estero ai corsì di | Uma bottigita da litro té L. 2:50 | miglio 
gior cambiarii sull'estero ai corsi di | Una bottiglia da mezzo litro + 1125 
Si vende pure in dettaglio. 
coupons in lialia ed all'estero. 

"incarica per cont terso della iramiaione ad 
esecuzioni di ordini alle principali borse d'italia € del- 
l'estero 

‘Padova, 1.* aprile 1872 


Deposito per 
mietrotoni. 
255 


ata. 
$' incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e 


I DOLORI DI DENTI 


n Ri 

è molto su 
merluzzo. 
do € 


la ripetizione dei dolori. 
togliere l'alito cattivo. 
Prezzo fr. 2 50 e fr. 4 al fiacone. 


Pasta analerina pei denti 
DEL DOTTOR J. G. POPP 
per la politra di denti 


Raccomandabile specialmente alle. persone viag- 
gianti per terra o per mare, imperocchè essa non può 
ta, nè andar soggetta a deperimento in 

uso che se ne fa coll'arqua 


MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICAN 
ELIAS HOWE J." WHEKLER et WILSON 
New-Yerk 
Unico Deposito in Venezia presso 





1 vantaggi grandissimi d'ogni sorta che hanno suetl alte 


Perciò si offre qualunqi 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL 


ciale 
da di facil 


o DEPOSITO | 


DELLA 


ANERICAN PATENT. LUBRICATING PAKING €. 


ind tutte le Societa di navigazione a vapore: è co- 
lo di cui fanno uso la mari ME SOMPE, ecc 


liore per guarnire | 
prodoito migliore pri " 


PAVIMENTI DI LEG 


DELLO STABILIMENTO MECC 
DELLA DITTA ZARLE 
in Bovisio 


} e 
l'e comp. di Bovisio, per rendi F impiego e 


diato questa industria profoncar 


tte anni d'esercizio, ha la sodisfazione di offrire i PI 
di Germania. Svizzera e Francia. 


4 juita della distinta dei prezzi, con disegni. n, 
garanzia Spedizione gratta (oltre Prezzeria, N. 1722, vicino all'oflleria 


la Provincia di Veneti 
ii Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELL 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR —'‘ 


BELGIO ED IN RUSSIA. 


juino dalla firma del dott, GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
ur, guarentito gear; e dì sponari, rimpizza Y olio di gno, di 
vi dl iespariglia, come pure tulle le preparazioni, ne 
di mercurio. 
ji raccomandati 
ce rolla, dolori. Tutte 
Me con cure esterne. 
recenti od Mato 
“otto i mo 
iO e 15 fr. la bol 
sis 12, rue Richer, Paris. 
Luigi Cornello, 





ENRICO PFEIPFER 


S. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. LE iti iper 


Gio. Batt. 





DA VENDERSI © DA AFFITTARSI 
La casa nella quale è l'antico e rinomato Alber 


— Ferona, Neccanella, F. Pasoli, A. Frinzi. Mantora, 
farm, Carnevali. — Zreriso, farm. al Leone d'Oro, Za- 
go del Quattro Pellegrini, sul Corso Principe Umber- ' netti farm.. @ Farm, reale. — Ceneda. Marchetti. — 
t9 in Vicenza Pordenone, Roviglio. — Line, Giacomo Zandiciacomo, 
Il proprietario sig. Bortolo Savio è disposto a ce- | Filippuzzi e ( Camastri. 
dere tutti gli oggeti che sono necessarii all'esercizio | — Bologna. 
di albergatore e trattore, cioè argenterie, biancherie, ria. — Perugia, A. Vecchi. — Brescia. 
mobili, rami. vasi vinariì ed altro; ‘Nilano, Mauzoni € G. — Genova, farm. C. Bruzza 





oi GRIM 














ia Milano 
46, quale 


‘ol Concorso dei credi= 
oe coo editto 34 gro- 
‘N. 9706 del costato 








‘carico della o- | Broeca — 43. Brocca Giovsani, 


Chi vi applicasse, si ri e, farm. L. F. Pieri, — Zrieste, farmacia Ser- 
zolini in Vicenza, che ne I 











tarelli ed Edoardo Bertarelli loro 

Ì suddetto capi- 
Rertarei  aquirente delle 
ragioni ervditorio di detta Manna 
Misosgo — 67. Nava France 





Brueca, ora cemata, è per esa 
la Ditta fratelli Brocca in oggi 
composta dai Cor 

Giovanni è 





già commerciaate di vino, qua. 
te delle ragivni er 
Concorso Nava — 68. 

cana Gio. Battista Nogi 
Negroni Prati ing. Alessandro , | 





pai 
Valaperta di Loopo' Ù 
fa Ditta fratelli Gabrini 0 Tor- 











i 
di Torino un posto di secon- I 
N ‘collo Siptodio Milano ; Ì ebiana figlio, e per erso Gabri- | Successo anche a Gartena 
‘millerecento ; | , Premesso che detto Ammi- | Di defunti, li suoi eredi raps | mi, © per ento defunto le obi. | 
enentati del_1o Morini 


OSO è DE: | to al pro Trana 
tardi del 15 | Me da 


i i Uitoli concerneranno i 
Ì gradi accademici ottenuti, le 





















% | nintratore coa ricorso presenta 



























Da Lsigi iiraghi — 
negoziante — 30 
de 





vedova ed anche quale | 
rappresentante dei minori. suoi 
figli Ant qietta, Luigia, 

0 Vinegono fratelli 





funto il di lui ere 
Travern: deput 
to al Parlamento — 99. Us 
Perdi ‘e per esso deluut 
li soi Gigi ed eredi sig. 











rete 
Negroni Prati — 70. Creditori, 








coruale dei suoi ereditri Anto 
nio Beretta, consigliere d' Ap- 
pello — 40. Ditta Carlo 

usare Galbiati , rappresentata 
Ul ora defunto barune Hal 
anche quale ces 


verro Jar b Norm e loro 

nora. — TI 
Ottolini cante Giulo e per esso 
defunto, la di hu: vedova ed e- 













boidi Brunati. » 
essa l'attuale suo stralciatari 



























rede unives resa 

























































































CAPSULE VEGETALI 
(aL MATICO | 
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ri e di ma provocare giammai peso lio stomsco. 7 
io e Site micia ZacmmeBOTNEA. — Friezle, da SBRRAVALLO, ZANETTI è CORTUSO. 








Meyer Ignezio, di Vienna forza, Bellani, 
stria — 446. Moretià rag. Giu» | Gendini, Baosi, 
" 447. | relli, Conti 0 Fiamberti, domi- 
ciliati in diverse Provinole — 

178. Sopransi Carolina maritata 
fo @ Rotalioda figlie ed ere- 

di del fa dott. Gi Scpraosi 
— 479, Spreafico CS 
tooio di brba — 480 Swimbur- 
ve barone Roberto, tenente ma- 


tolo è per per esso be 
la massa concorsuale dei 
creditori — 192. Cigardi Aler 
saudro © Marco del fu Fi 
Giovanni ilattista e T: 





quali eredi del loro. padev 
ps e della loro madre lsa- 
la Reretta, di Puenno — 448. 





ne di Buccinigo — 44, Muse 
si Bernardo, di Cividale, Pro- 






















ta, nonche Carlo e Ce ‘n di Bergamo — 430. Mes | resciatto sustriaco , © per esso 

Lai del fa Peolo, e cod pre- fisico Gaetano, di Ab. | defunto, la di lui vedova bero- 

minati consorti anche Valsac- ‘s0 — ABI. Molteni Meu- | nesso Francesca Malovetx ed il 

chi Natale è 6 di Erba — 152, Ditta. Vio- | di lui figlio copitano Edoardo 

quati ered: del lor uno Moria Neg, di Bretia,gi | Swimberue gomiti da. Vir 
a Giovani Batt - 





» tutti di Vila 
4 185, Eredità ed ere- 





di cr 














niv di Verano. premo Cn 
12° 489, Terni. tuarehose Luigi, 
mo — 484. Trecchi 








si 
423. Conti. Luigi 
per esso efutto i suoi 
‘ed eredì G useppe, 





di Cremona, 



















































































opere + servigii 
DAI ati fat è pr onto defunto, ‘Antonio Visenrdi , © | betta Napo Ummini- | sig. rag. Carlo Parietti — 401. | Ferdinando e Ferr i restante 
L'esame sarà orale ed in gd eredi Miro, Luigia vedova | fratelli Viscara at | ntreziooe del Consorzio degli u- | Valsecchi Carlo, sensale — AUS. | ceri Gionué di Villalbsse © uri, ora defanti e 
fecritio. L'esame orale avrà È {1 Makdannore Galbiati sono | tenti del Sume Olona — 73. "oil nuo cessiunario Tagliabue | domiciliati in Lo AE» 
‘oggetto la storia civile e i li di lui figli ed eredi | Pasta Giuditta, nota Negri, rap- "I° 19° Consi | redità ed eredi di Lorenzo Obi- 
l'Ieteraria, la Biologia clas- Berune Carlo @ Loopidica ma- | presentato dali dotte e: pine 
N sica, la bibllologia e ia paleo- il — 41. Gavaz, | sta _Imporat P.rego | 105. Ditia Guseppe e fratelli 
} fratia. L'esame in lscrito rt 07 | Costantino — 73, Pin Verri — 104, Vacardì Antonio, 
' | Serserà sulle lingue latina e | cessato di vivere | procui gia Verga in | ni. negoniante di © ® per emo delunto, di sui ui- 
| } greca, sulla italiana, I « aree ion ina pr-1 | ssppronenionze di Agi odore prrzant Poeta quale cente [pei sd na sped ti Cenere. | to, Moria 1 
moderne, partico! i te signor dott. Giuseppe Antonio Ga- | del proprio padre Giu eppe Mir | Luigi e se cpctervera pun 
I Mogarne particolarmente Bl: | sseaochi col macitto ricorso Ginmeppe Antonia Go- | Sl POT I Car Rodrca | Michele — 08. Wo Talon pito BI i dadi easo defunto, îl di lui figlio 
ni Roma, addì 1° a sullotato. Tribu Sa nd È quale. roppresentaote | cesco Andrea, quale rilevatario ; to Ven atea Gio. Battista — 487 
difn Ripeto sone 8 procedi re Kli ditri. interenenti dell'antica | dei crediti e regioni della Mas- Porn cli rd [na leroma — capo-mestro cel 
i bblici proclami a Dita Andrew Pooti — sa Concorsuale Agodio ; Sis, Grams Giuseppe, Cari | (N. Ppeto Gisvogpe i Meo: | Comune di Bio — {#8 Zune 
" LI prepari Gaecchi Gius ppe Abi la è Non che li seguenti alti | Avtunlo ed Antvaia maritato Mi: | = 158. Papelta P'otlertaprani porpoeai ong preti 
ijh naicsato Giedli fra W eredi ero delunto lì sus en: era n aria le | girone Ga to, Gesopgoi Ber | ai Mosto Lemiondo 41 RUDI | Gtesedo Sonata dute ci 
i N, 16 d' ordine. prricsotaz ba Rene redi Corto ed ingeg seppe — 80. Prinoetti Giulio, intero , assenti ed an. | riok luigi. Pelice Rosa e Can- | menicoe led Zanetti , domiciliato 
Hi DIREZIONE rorrenibo saprei qrero nou che li suv nipe avv. Lorenzo, ed ing. Giuseppe fp A Pepe erp evo Lino renti lire 
Î datimere la dita citazione per- festalo 0. suroia Bri SA TRA fg Eito DEI: ea ica ci È BI i fa Term Cops ma gi cd eredi Cone, Luigia ve. | ra Tommaso Zatwti, don 
i TRARITORULE sonalmente ; Grarei Franersco, negoziante — | tatti — 81. Raimondi marehe- 105. Ditta eredi di Barile | mia della fa Giuseppa Corsi ma- ‘a (Ceruti, Giulia meritata Pa. | ciliato, nd laola superiore, Co 
i dvi che 4 z 48. Ditta fn Gre de fa | 1° Gt to dale | tte d Giovanoi Bassano di co. | itta Cantù, tutti quali coordi pala Verbano, Mau- 
DAR Avviso. o eve. Decreto dote remati chele, e prr essa il supersti M.— 407. Bisochi Visibelli Mir. | del defunto rag Gioranni Cos. > 
| di detberamento & appalto. | riore ceo, Dereta, o mart | ia ti propristtia rignor Pretereco dino” ca cena i di le glio | 3° del fa Rgidio ia più luoghi Botta &ì Camsano 
(al! ‘A termini dell'art. 59 del rdasi” — 28 Conte Aetenio Calo Giuseppe Visibelii & dmoranti — 42% Crppo Giu: demento di Versno — 490. 
| Regieneto 23 Eunalo 190 | i cavea) ha lei e Greppi, seniore — 30. Gi Pa seppe del Tu Giuseppe "Loreno 
tit gi notifica che l'appalto di li Francesco e per earo defunto | #vi figli ed eredi Giovanai e cotenza del credito della fu Melunto, 
| cui nell’ avviso d'asta del 1.* il nuo figlio ed erede (sent Ditta Riva © Bo- eno STRA s evorngsedloe dle 
febbraio 1872 per la seguen- e pure defunta, © per questo ‘queazione, rappresen guoto domicilio — 429. Dell'E- n 
pit} te provvista : pop gle gi e suo cmmonario Carlo rntelli Riva Gi Luigi Sa" Giustppe  'Cigialoilo soli dai dotti apential 
ni] “Tola di grezza me | vito ea Uficiale del Re ppa Angiola, meritata Proviceia di Urescia, e per ee: asare Molovide, gi: 
Ì ari quadrati 8100 le 12750, da | onor “‘guzando per la i —°"86. Schira France 0 defunto li suoi eredi Angus pe SALI 
Uiudegnarsi nei magazzini del: | 2103 dei reditar gica poereicentà di Miano, de- 
fiano dei creditori il giorno : di Afinno, de 
la Direzione suddetta , nei procniora del ev: 


giorni novanta successivi a 





‘a fto in incanto d'oggi 
deiberato mediante il ribas: 
Pi pubblico è 
italien 1 'tefnine utile, 


qui avanti, dichiarando 
ritenuti aderenti al vs 








ossia i fatali, per luralità dei comparsi, e ch 

Ri eni e dro Cotomzi; Conte ed ora du. | ga e del conte Giuseppe Ce- 

[ al mezzodì del “0a | gico dall importo delle e: Dre td astonietto tute defase | Moris  Aleesondo ed Aboe — | itato Bettini 113. 
gioni giudizialmeote bquidate dai te € per ese i loro eredi con- nio. a 








votanti. 


sect 









degli Annunzi g'udi 


ditori  domicifiat 
















duado citarsi nei modi ordinari: 
dieci fra i molti creditori come 


che i non eumpereatì saranno 


Ciò premenno, in relazione 
al succitato Decreto 40 marzo 
D. p, col presente sito, prima 
di ogni cosa, mediante cic 
ibaerizione per due volt 
ve, almeno con inter 
di ana” settimana , nei giornale 





fano Za Lombardia, pel gior 
vale degli Anmunzii in Venezia 
© nella Gazzetta Ulfiiale del 
ftcgno, ho citato come cito, per | ©, 
pubblici proclami i seguanti re 

io Milano. 




























giorio Anto 
la sua Ditta Stefano Logorio di 
Aguetivo — 54. Litta fu duca 
Pompeo, e per esso lì suoi figli 
ed eredi duca Autonio pune. des 
funtore per emso la sus eredità 
‘ammmistente. del rag. Alomnon- 


ni: Battista 





Felicita vedo. 
per enna defunto gli 
de' si core 


«onte Filippo, contessa Me- 
Vivaldi Paqua, e 
sti Bigli del conte Eu 





ali 





DI fisico Luigi, Antoni, 





o della 














tesse sorelle Borromeo, conte 


Antonio Greppi juniore è euati 
Castelbarco — 55, Litta Modi- 
guoni marchese Giovanni Bai- 


teni di Erba — (15. Brione 


sua eredità giacente © li pigno 



















cut 





teremati ingeg. Giovanni Corti, 
li figli ed eredi del defunto 
ni fratel 





za rappresentata da 





maritata Betlozaghi 
cogna conte Cari 


detuoto il di Fran esco Zanzi. ing. Gi 





corsusle Soresi — 92 Ammi- 
iatrazione del Santo Sep:lero 
‘Segrolo di $. Carlo, nel- 


— 50. Ditta Delachi Viocenzo 
è figlio, poscia resasi uberata run e Luigi Torcaghi, tutti pr 
= etariù dei forli d° Vochiste 














esso defunto 
Gionuè, e ‘per esso defunto il di della 
Pirovano — 7 Merini è Delechi D. 
Francesco. e per ee- dazione © per 
defunto il di lui erede uni gets, ved. Antonini 
Pio Albergo Triculzio nelle ragioni dell’ 
frotelti Beretta, dell mo- | Merini — 65. 
— 9 Biffi cav.. Carlo Ottoleoghi, è per la pure | Mylius e Comp. 
— 10 Bit rog defunta Fanmy li suoi due figli | Concorsaate dei 
'oberaio — | ed eredi Borico ed adele mari- | l'eredità di: D. 
Prancesco; lista Lecvino, emendo la Pue- | go, © per cosa Ciara Scese, 








— {41. Broni Paolo e Maris, 
maritata Gottoni di Come — 
{12. Barzaghi Leopoido di Erba 
è per senso li susi figli ed uredì 








Giovanni e per esso defunto la 
rediton consorti Pez 


monnigno» 
re Samuele Bussola, ed indi dal 
successole arciprete muasign. re 





spe 
celti Guerra, ing. Giovanni Spe- 




























stina © Maria meritata Fregoni 
iratelli © sorelle Dell" Era suui 
figli — 130 pe-briche conte 
Earico Eugenio del fu cunie 
Aodra, e per eso delunto ll 
suoi figli ed eredì Luigi, Eorico, 


Fraversco ed Elvira 


ta del Municipio di ErbacA34, 
Fara Porni Giscomo e per eri 
defunto 1 si e fl ed ere 
È | di Giuseppe cd. Eogenio” dimo: 28 : 

intendano ricevere 
loro crediti 
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Di 3 Venezia — 
di Gras, e per cuo def vedi di Toca Und 
ato figlio cd erede dagg i di | bero Luigi 474. Share 
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Sto ve bgldre gelo, di opa id i ile 
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| peer Ra Giovanni di Verme. 1087 std Uoniore 
seta © put dî Lei! Can 
to, di. Roveredo nica eb gg 
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che lo 
assai 

Nel 
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Gi irtiooli non padbligati, è. 
mtitaivecao; # atbrneltno. 
0 mi seremato davi Persi in Veneaia 


SECONDA EDIZIONE. 
[ssa ina "È 
VENEZIA 17 APRILE. 


| La proposta di abo'ire le smbasciate bava- 
resi fuori della Germania, fu scartata dalla Ca- 
mera dei deputati di Monaco. Si sa che nei trat- 
ali tra la Baviera e la Prussia, la prima con- 
servò una maggiore autonomia degli altrì Stati 
tedeschi per quel che riguarda la diplomazia e 
l'esercito. A questo privilegio la Camerardei de- 
putati bavaresi non ha voluto riauni mal- 
grado l'impulso datole dal Ministero, il’ quale 
obbedisce alla sua volta ai suggerimenti di Ber- 
lino. Le delegazioni bavaresi all’estero saranno 
mantenute, e il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri di Baviera ha seatito il bisogno di spiegare 
il senso di aleune parole pronunziate a questo 
proposito in seno alla Commissione. Egli assicurò 
che non aveva detto, come sì era preteso, che 
la diplomazia bavarese era oramai senza impor- 
tanza, ma che, nelle muove condizioni politiche 
della Baviera, le questioni europee non erano più 
di competenza della diplomazia bavarese. La co- 
so però non muta essenzialmente: Se la diplo- 
ia bavarese non può più occuparsi delle que- 
stioni europee, essa ha cerlamente perduto ogm 























mantenere le sue arubasciate, per esser rappresen- 
tata solo nei ricevimenti solenni ? È un gusto 
frettaoto strano, quanto costoso; ma se la Ca- 
mera dei deputati lo vuole, nessuno vi ha da 
ridire. Si dirà che la Baviera è abbastanza ric 
per pagare î suoi diplomatici, a patto però che 
non si occupino di diploma: 

La Camera stessa ha poi 
l'opposizione del Governo, il progetto di legge 
che trasforma il Consiglio di È un nuovo 
avvertimento dato al Ministero, il quale in certi 
rcoli politici bavaresi pare un po' troppo prus- 
siano. 

A Pest è stata chiusa la sessione della Dieta, 
con un discorso del Re. È ua diseorso molto ot- 
timista, dopo gli seandali della Dieta. Il Re si 
congratula della crescente prosperita del poese, 
limita ad uo cenno sugi' iacidenti della Dieta, 















cettato, malgrado 




















e 
i quali impedirono che la legre elettorale potesse 
essere votata. La sinistra ha infa! lenut» com. 











pleta vittoria. Coi suoi capricci, essa ha sapi 
Mmporsi alla maggioranza e impedirie una de- | 
cistone sulla legge elettorale , solo perchè que- | 
ata non le piaceva. Questa condotta indecente | 
ebbe una vittoria, che è di cattivo io per | 
l'avvenire delle istituzioni parlamentari unghe- | 
resi. La timida allusione del discorso reale, di- | 
nunzi 0 tanta prepotenza vittoriosa, fa credere | 
che gli scandali non siano finiti, e che la sessio- | 
ne ventura non sarà più lieta della precedente. | 
fl partito Deak dere sentirsi ben debole, se non | 
ha osato opporsi seriamente alla sinistra. Il di- 
scorso reale termina con una allusione alla pace 
che augura duratura. 

Le notizie di Spagna sono molto vaghe. Stan- | 
do agli ultimi dispacci, le bande carliste sareb- 
hero tulte scomparse. Prima © 
una banda sola « che chiedeva perdono », ed 
ora anche quella ha finito di for prodezze. Que- | 
ste notizie consolati ci rassicurano però sino 
ad un certo segno, perehè sin da principio si era 
detto che le bande erano scomparse, ma poi 
sono ricomparse. Si sa del resto che in quel ge- | 
nere di guerre, le bande si sciolgono e si ricom- 
pongono con grande facilità ; quindi non si può | 
ancora esser sicuri, che la pace ristabilita 
nelle Provincie infestate doi carlisti. Dall'altra | 
parte ferì stesso, un dispaccio di Madrid annuo- | 
ciava che il Governo era deciso ad agire con 
grande energia. Ora non se ne vedrebbe il bi- 

ino. se le bande fossero veramente sparite. 

L elezioni spagnuole pel Senato diedero una 
maggioranza cor le ul Governo; più an- 
cora delle elezioni per la Camera dei deputati. 
Di 28 Provincie, il Governo sarebbe rimasto vio- 


APPENDICE. 


|l Firenze. 
Firenze 15 aprile 1872. 
(22) £ cosa di poco momento, ma nulla 
di meno per amore di esallezza correggo una 
inia precedente notizia. Non è all’ Stalie, ma alla 
Granbrettagna e alla Ville dove abitano i Pri 
cipi di Galles ed i loro Reali parenti di Dani- 
inarca. L' allra sera il Peruzzi ebbe l'onore di 
tssere invitato a pranzo da questi illustri ospiti, 
che girano sempre, si fanno condurre da per 
tutto e mostrano di ammirare e di divertirsi. | 
molti Inglesi, qui. domiciliati, lì circondano di 
ugui delicata e gentile attenzione, © oa dubitate 
che loro le cose le soa fare per bene, ma bene 
assai. 
‘Nella settimana ‘or trascorsa è stato qui 
que giorni l'on. delta: "song agere 
co i direttori get 
conferenze con tutti i direttori. pi ri 
iù, dei provve- 
relatore al Senato, come sapete gi dep ne 
ito Gua- 
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accettati, come una presen 
cessità, e su di ciò sono ‘ 
ed altri dei pochi, pricipali tomi 
lt politica. ora sonnecchia, e di notizie vers, 
che valga la pena di riferire, ce u' è punto. Trop- 

si è fatto, per il 
fuor di Porta Cava 


























Foglio ffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


citore in 22. La 
verno nella Provi; 


cie più importa: 
sa Madrid, ove fato re 





e nella stes- | 









rc posteriori non polran- 
» alterare sensibilmente la proporzione. | 

Le sessioni dei Consigli generali in Francia | 
sono terminate. Quasi tutti i Consigli generali | 
hanno chiuso le loro sedute con un indirizzo di | 
approvazione al Governo del si | 
voa | 
haonò la margiore fiducia nel sig. Thiers, ma | 
mentre alconi 
zione il si 
fiano ad approvare il sig. Thiers e il suo 




















iltoria sarebbe restata al Gu- | merciale evidentemente conviene sodisfarlo su- 


bito; non si può aspeltare che nascano e cre 





nazionale Adriatica , riusciamo frattaoto a pro- 
curare a Venezia ed agli altri porti nostri di 


solide Compagnie di vapori marittimi che esistano 
al mondo, connesso a quello di tutto |’ Oceano 
indiano, procuriamo certamente a quei porti il 
prio elemento indispensabile di un progresso 


| 
quei mare il servizio di una delle più potenti © | tivne : 
| tie 











i comprendono nella loro approva- | che poi produrrà senza dubbio, col moltiplicarsi | 
. lhiers e la Repubblica, altri si li- | degli affari un vero risorgimento anche nelle | 
- | loro industrie marittime. È ciò 





ve tanto più 


verno. Cusì | primi hanno fiducia nel sig. Thiers | rironoscersi opportuno, quando sì considera che 








foudi detinitivamente la 
l signor 
Thiers, perchè confidavo che bulterà giù la Re- 
pubblico, o che, in altri termini, farm andar male 
il famoso esperimento. 

La misura’ annuncieta dal Jowrmal 0) 
dell’ abolizione dei passaporti nei porti della Ma- 
ncae sulla frootiera belga, è disapprovate” dal- 
la maggior parte della stampa francese. L' ecce- 
zione fatta per gli altri punti della frontiera, np- 
pare, com'è. un'inutile vessazione pei viavgia- 
tori innocui, perchè quelli che pussono avere un 
interesse, passeranno pei luoghi, ove non vi sarà 
d'uopo di passaporti. Dall" altra parte |’ obbligo 
imposto dal Governo francese di obblienr i viag» 
giatori a firmare il proprio nome, sppare illuso- 
rio. Questa è, come dicemmo, | opinione quasi 
generale della stampa francese, anche di quella 
che non è avversa al Governo 


perchè sperano ci 


























fer l'altro, com'era sta'o presnnuneiato, fu 
presentata al tribunale degli arbit 
contromemoria ioglese nella questione dell’ Al 
bama. 


I servizii marittimi la Italia. 
Leggesi nel Corriere Mercantile : 
L'anounzio delle mvenzioni e di- 








sposizioni pei servizi Compagnie 
sussidiate dallo Stato, ed in ispecie quello degli 
accordi culla inglese Compagnia Peninsular and 





fra l' Adrialico e | Egilto, 
accolto anche da qualche serittore 
giudice. moito. compete 
Spiacque soprattutto che le p 
ui a vapore fra i nostri. porti dell’ Adriatico e 
l'Egitto fossero coscesse ad una naval» Società 
forestiera, e sì eoumerarono i danni che ne deve 
tire lo sviluppo della nazionale mariua a va- 
pore in quella zona di coste, e la carriera dei 
ano alle arti della navig 

siruzione e della meccanica 
esse applicata, In massima generale è per fermo 
incontrastabile che è sussidi dello Stato si deb- 
bano accordare a na 
sia ulile promuovere anche iu questo modo l' e- 
stensione del nostro mercantile naviglio a vapo- 
re. Ma che cosa dovra fare il Governo, allorchè 
in una data zona di coste è ancora nulla affatto 
l'industria marittima d'ogni specie, € richiedi 
ra tempo lungo assai per nascere e fiorire 
© se sì volesse for vegetare all'improvviso « 
artiti 
co erario dieci , 
assoi modici, che 01 
za dubbio il caso della nostra custiera Adriati- 
ca. ln tale caso si presenta da una parte l' im 
possibilità finanziera di quei sacrificii , ed anche 
il risultato molto inadeguato alla loro gravità ; 
e dall’ altra parte il bisogno commerciale u 

gentissimo di provvedere con celeri e regolari 
comunicazioni, sia per la posta, sia per altri non 
meno importanti effetti , all’ incipiente sviluppo 
di quelle da lunga pezza languentì piazze ma- 
rittime, le quali non si possono lasciare prive di 
un benefizio, che sitre più fluride e potenti del 
Mediterraneo gia possiedono per gli affari col 
Levante e coll’ lado-Cina. Questo bisogno com- 





Oriental pel servizi 




























































dicano traverso la lente delle loro passioni, sono 
ilterici politici, spiriti ammalati, e peggio; sba- 
gliano i secondi, perchè sebbene il fatto, preso 
tamente, abbia nulla di straordinario, e sia 
di uno dei tanti comuni delitti, che 
però, siccome di questi fenomeni pa- 
dono troppi e troppo di frequeuti, 
seriamente prevceuparsene , non perchè 








bisogi 
abbiano un carattere politico, ma perchè deter- 





ininano il grado morale di molte popola: 
Regno, e diuuostrano che in fatto di pubblica 
curezia e di sentimento dei proprii doveri, siamo 
jontani, loatavi assai, da quella condizione nor- 
male, che a preferenza di tutto è l'indizio più 
sicuro dello stato morale di una società. Spe- 
riamo nell’avvenire, e son esse le solite pirol 
eppure; che cosa si può dire altro? Però adope- 
riamoci tutti e ciascuno a rendere migliori le 
plebi, a sollevare le moltitudini da quello stato 
Hi miscredenza e di scettica indifferenza, che sono 
iori delia morte, perchè alimentano, come 
fa triste maremma, le male piente di molte 

















serezio ] 
Sella, tale da provocare una crisi, del che mi 


permetto di dubitare, ritenete ehe adesso, duvanti 
TA una Camera, poco certamente benevola, ogni 
differenza sparisce, e che fu abbandonata ogui 
idea di: modificazione parziale . da chie non si è 
potuto persuadere qualche uomo eminente adae 
Fettare il portafoglio del Cestognole, o del Cor- 
5 0 de sedie elio dallo ansi 
iù positivo a dn 

Pini Tito al Peruzzi e -ud altro iltuatre 
o politico ;e che entrambi, per i mo- 








fivi, che vi ho ripetutamente -iadieati "si scher- 
mirono dall'accellare, francamente espuaendone 
la ragione. 


ed a Società patrie, e che | 


i del | 





la Convenzione ha cat 
1a impregiudic: re. 

Il sussidio così secordato; e che non ba- 
sterebbe a nessuna Compagnia, la quale non pus- 
seda come ia Peninsulare ed Orientale vasta © 
stensione di linee e copio di mezzi, riesce tanto 
inferiore a quello che pr dava all’ Adrie- 
tica, che ne avanza de sussidiare un nuovo cor- 
so di vapori fra il Mezzodì d' Ialia e la Turci 
Lodevole è quindi anche questa seconda ( 
venzione, solo rimane da sapere se la Societa 
Trinacria, alla quale viene cuncesso, possa con 
esso sodisfare a tulle le esigenze, e se abbia 0 
possa procurarsi il materiale non piccolo che si 
richiede, ed inoltre in essa si trovino o possino 
iu breve acquistarsi gl’ indispesabili elementi d' 
una cusì vasta e diflicile direzione. 

Questo metodo di provvedere all’ urgenza 
dei così, seguitando modestamente, ma pure ala- 
cremente i progressi del nostro sviluppo maritti- 
mo, sembra il solo razionale in massima, perchè 
lascia sempr ad aggiunte e_mi- 
glioramenti 
za aggravare troppo le ai All italia 
poi viene particolarmente consigliato , anzì im 
posto, dalla situazione del bilancio. Ma esso no 
piace a_ parecchi, i quali vorrebbero prevenire 
ppo con ingente apparecebio di mezzi 
dallo Stato sussidiati | con ciò credendo stimo- 
» ed accelerario. È di questo parere sembra- 

promotori, certamente lodevoli e_ patrioti» 
d'una grandiosa Società di vapori per tutti 
i Servizi delle linee postali dall'Italia coll’ este- 
vi, della quale cercano pianta 
coll’ intendì- 


la- 

























































preferenza fra i nostri grandi centri marittini 
Non fummo mai nè 
lle ardite inizia! 
rogetto non suole in cenere sp: 
stra fede snidissima nel patrio avvenire. Ma pel 
progetto che secenniamo, ci pare che so 
| nello stato presente delle cose, inevitabili 
| zioni è riserve. Se si tratta dell’ opera della tro- 











| sformazione di parte del nostro materiale nava'e 
in piroseafi costruiti per navigare e speculare li- 
| beramente in , secondo le viste de- 
gli armatori, come finora fecero le nuvi a vela 
non v ha dubbio che questa grande opera ( de 
la quale nel nostro centro marittimo è gi 

mineiato il lavoro e domina il proponimente ) 
























non può essere centralizzata, nè tampoco dumi- | Società, quando non ne avvenga ll ricollocamento eu- 
tata da una sola Società ; bisogna lasciarla alla | tro due' mesi. si procedera all’ annullamentostetie me- 
iniziativa ed ‘all''intere: "di tutte | desime ed alle pubblicazioni prescritte dall'art. 154 
| le possibili Associazioni locali, grandi e pi eee nare | 
| Se si tratta poi della sola navigazione a vapore | Ne ansi 1 consiglieri | 

| 

| 


| per iscopo postale o consimile, coi viaggi fissi ec. | 





| e sussidiata dal Governo, ei sembra chiaro ehe 
| le linee non possano, nè debbano moltiplicarsi 
teorico a priori, ma limi- 
| tarsi a quelle richieste da evidenti bisogni, e che 
| nel tempo stesso sia vano richiedere e sperare 
| dall erario pubblico va dispendio enormemente 
superiore ali' ativale, od a' suoi mezzi, e da quei 
bisogni non ancora indicati. Questa è 

che in genere prevale fra i più autorevoli del 
intende la difficile e com- 

































remo gli ultimi a f.re | 


Oopintone Ordiviamo che il presente Decreto, munito del 








plessa questione ; e bisogna riconoscere che 
tale caso |’ apparente grandezza del concetto no 
asconde la reale inopportunità e l' impossibili 
della presente riuscita. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 








classe di ausiliarii telegrafici presso gli Ufficii di | 
prima categoria. 
2. Nomine nell'Ordine della Corona d'1- | 





| 








| nc 1 sulla proposte del ministro della pub- 
blica istruzione, ha fatto le seguenti nomine e 
disposizioni : 

Toderini Teodor», capo Sezione nell’ Archi- 

vio generale di Venezia, è promosso a direttore 
dello stesso Archivio; 
Cecchetti cav. Bartolommeo, segretario di 
4.a elasse, ivi, è promosso a capo Sezione id. id. ; 
Puoletti Ermolao, professore titolare di lin- 
gua italiana, storia e geografia alla f.a classe, e 
di calligrafia nella R. Scuola tecnica a S. Felice 
di Venezia, è, sopra sun domanda per avanzata 
età e per ragioni di salute, collveato a riposo 

Rotta Autonio, è approvata la nomina a 
consieliere ordinario dell'Accademia di belle ur- 
Li di Venezia 
Gostantigi comm. avv. Gerolamo, senatore 
del Reguo, è approvata la nomina a_ consigliere 
straordinario dell Accademia di belle arti di 
Venezia ; 

Vulte Frderico, secondo applicato nella 

a nerimale di Milano, è traslocato pel- 
la Biblioteca universitaria di Torino col grado 
di primo appli 
N. CCXXXI (Serie IL) — Gazz. UN. del 2 aprile 1872. 

VITTORIO EMANUELE IL 
ZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 

Re d' Italia. 


Veduta la deliberazione per l'aumento del capi- 
tale e per le x 






















































1871 dagli azio- 
anonima per 









pperativa di 
live, sedeute in Pieve 








Regio Decreto 26 febbraio 1871. N. XVIT 
Serie Il), relativo all'aumento del capitale della So- 
| cietà 


do a chiunque spetti di osmervario e di farlo ctser- 


N. 732 (serie IL) 


4. Regio Decreto 17 marzo, che istituisce una | {ui dini 


| minarione di 

























































Dato a Napoli, addì 10 marzo 1 
VITTORIO EMANUELE. 
Castagnola 


Jazz. fe, del 4 aprile 1572 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
Ne d'Italia 
Sulla proposta del Presidente del Consigli 
ministri, Nostro miuistro segretario ci Stato" er gi 
interno 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di 
Caerano, Provincia di Treviso, in data del 17 
Caerano, È in data del 17 novem= 
Abbiamo decretato e decretlamo 
Articolo unico, Il Comune di Caerano ; nell 
vinci‘ Treviso, è autorizato ad aseuire la den 
‘aerano di S. Marco, \n conformità dele 
la deliberazione consi pra indicata del 
Ordiniamo che il 
sigillo dello Stato, sia 
Decreti 
spetti di 


Dato a Napoli, addì 20 febbraio 1872 
VITTORIO EMANOEL 



































6. Lanza, 





Gazz. Uffic. del 6 aprile 1872. 
VITTORIO EMANUELI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
He d' Italia, 
Visto il Nostro Decreto, 10 aprile 1870, N. 5746 
Sulla proposta del n 
Abbiamo decretato 
Articolo unico. Nel p 
no aperti gli esami 
nistrazione deman 
leghi retribuit 
di eccezi 
1* febbraio 1871 
Il ministro delle finanze è incaricato della esecu- 
zione del presente Decreto. 
Dato a Roma, addì, 17 marzo 1872. 
VITTORIO EMANURLE 
Quintino Sella. 



























ev 
volontari di 





N. 42821-1067 a-1 lasse. 
Avviso. 

Compiuta la liquidazione della tassa anouule 
prescritta dalla legge 21 aprile 1862, N. 587, 
sulla rendita reale © presuntiva dei beni mobili 
vd immobili «pparten lla Pro Co 
muni, agl'Istituti di carità e di beneficenza, alle 
Fabbricierie ed altre Amministrazioni delle Chie- 
we, ai Benefici ecclesiastici , alle Cappellanie, ai 
| Seminarii | alle Confraternite | alle Associazioni 
ti @ mestieri, ed agli altri Corpi ed Enti 

si prevengono gli amministratori © rap 
lanti dei Corpi, Stabilimenti ed Associ: 
anzidette per rilevare il reddito im- 































Sulla proposta del ministro di agricoltura indu- 
stria e commercio 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Aiticclo unico, Ai \ermini della deliberazione so- | 
ciale 23 dicembre 1871, il cay lella Zanca mutua | 
popolare di Piece di Soligo tato dalle lire die- 
| cimila alle lire ventimila m emissione di Nu- 
inero 500 azioni nuove da liri 
approvate le altre 
tuto sociale colla 
generale degli azi 


seguenti 
In fine delliamt. 9 è aggiunta questa dispo- | 
tutti i casi di retrocessione delle azioni alla | 


















oni | 





sizione 





























e) Nell'art. 47, alle parole: « dura in cs 
sono sostituile le parole: « dura 











ne dell'art. 60 sono aggiunte le parole: | 
(rà essere irasmesso al Ministero di agri- 
ria e commercio appena che sia stato 
approvato dall’ Assembler generale. + 








sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Itatia, mandan- 


IO 





vede le conseguenze più o meno prossime di Lulto 


ciò, e con quella mirabile costanza di volohta. 
ch'è un pregio certamente del suo carattere, 
lotta, di cui sente i luotani rumori 
Eq 








anche Ì’ Arciduca austriaco, Luigi Vit- 


izie che corsero sul di lui conto. 





tuite le 


suove; nossignori, se egli esce dal suo Stato, de- 





tivo. 
appunto nel caso presente; anzi aggiungo 


trebbe condensarsi anebe in nube. li perchè è fa 





Di Spagoa giuosero qui ieri pessime notizi 
tornano le guerriglie, le bande, come altra 
| per Donna Cristina e Don Carlos. Un banchiere. 
| che ha molti affari e molti interessi cola, par 











la 
| Eppure il Re Auiedeo poteva essere un beneficio 
| reale per quello sciaguralo paese. 


| Si chiusero l'altro giorno le adunanze, ie 















tore, fratello dell'Imperatore. Ma le son baie | po dificile e spesso doloroso dell 
£ | cano di frequente i 

strano, ma vero; ua Principe, secondo certi no- 

vellieri politici, sembra essere di una pasta di- 

versa da tuiti gli altri womioi, non ha da sentir 

desiderio di viaggiare, di veder cose e persone 


v' essere sempre per qualche alto e segreto mo- 
vece il più delle volte c'è nulla, come 


sebbene continuino cordialissimi i rapporti col | darsi 
Governo imperiale austriaco, nulla di meno è 
sorta una vebbia legziera leggiera, la quale po- 


ele indovinarlo ; e tenete a mente le mie parole. 





leri apertamente iu senso assai scoraggiante. 


dal Barbera, | |° smore dei Fiorentini per il nostro Goldoni , 


Langer | del quale rappresen! t 
cca Lane | medie. Qui vi sono un teatro ed una piazza che 


cazione, senza la quale tutto ciò rischierà di re- 
stare una bella sì, ma semplice esercitazione d' 
ingegno. lo sono doveotato un po' scettico a que- 
sto riguardo ; perchè vedo che da noi c' è ric- 
chezza d' idee e d' aspirazioni, ma che nel cam. 
one, man- 
impioni ; vedo che si. peo- 
sano delle vltime cose, ma che si stentano a | 
mettere, 0 non mettano in alto mai. il 
L'ho sbagliata da vero. La Compagnia co- | 
mica veneziana del Moro-Lin trovò qui molto | 
festosa accoglienza. Una el societa frequen- | 
ta ogni sera quel testi ste ed applaude. 
difatti molti elementi buoni per la commedia 
dialetto vi sono ; sebbene non tutto possa lo- | 
€ principalmente quella tendenza continua 
alla caricatura, e quella inclinazione a far ridere 
con atti e con gesti, che alla gente a modo de 
| stano iuvece il disgusto. Poi il Moro-Liu (simpa- | 
ticissimo attore) deve persuadersi d' una cosa 
che cioè, è intollerabile la traduzione di com- | 
fnedie italiane, e peggio di commedie seritte in | 
, | altri iti. Msncano allora il colore locale 
| l'atmosfera morale del paese, manca tutto ; e la 
| prova migtiore e' l'ha nel modo onde sono se | 
sera diede | 












































o | colte queste ibride produzioni. le 
| (s' intende già, in dialetto) l infelicissim: 
| Gia fortunato Torelli. Vi lascio pensare che cosa 
‘così anche la fresca vena del- 
poesia popolare perde la sua na- 
pidezza. ; 
Notate però che principale motivo della bel- 
la accoglienza fatta alla Compagnia Moro- Lio è 














tò finora tre 0 quattro com- 








‘dal suo nome; una statua di lui, 
nde d'essere collocata in luogo 


| di tassa dovendo essere pagate a semestri 


| pone però l' obbli 





Nonna | piccole cose, per sentire come  dispiai 



























































ponib.le detinivameate approvato, nonchè la quo- 
ta d'imposta e pene pecuniarie rispettivamente 
attribuite, potranno ispezionare il relativo Ruolo 
presso i rispettivi Ulficii del Registro, 0 presso 
questa Intendenza, durante il periodo di u 

che decorrerà dal 1° maggio p. v.; che 















turati, la prima rata va a sendere col 30 
guo 1872, nella qual epoca dovra pure effet- 
twarsi il pagamento del prorata pegli ultimi quat 
tro mesì dell'anno 1871, e ciò in ordine al di- 
sposto dall'articolo 10 del Regio Decreto 27 lu 
glio a. p., N. 379. 

È siccome dallo scarso numero delle 
muncie fin qui prodotte, vi ha fondato n 
per ritenere che non tutti i Corpi morali e St 
bilimenti di manomorta abbiano ottemperato alla 
prescrizioni dell’ anzidetta legge si ricorda 























che, sebbene questa all’ articolo 15 dichiari esenti 
tassa l'asse patrimoniale che fatte le de 
pui di cui al precedente art. 2, non produca 





rendita impombile eccedente le |. © 







pen 

tassa. nonchè delle pene stabilite all’ art 
Dalla R. lotendenza di finanza, 
Venezia 4 aprile 1872. 

Il R. Intendente, Gru 








tealro, già del Cocomero, ©: 
Compaguie drammatiche , recitando su quelle 
scene, dovessero dare un determinato numero di 
commedie del Goldoni. 

Ora il patto è smesso, ma da pochi anni ; 
ed io ringrazio i cittadini di questa cen tà 








merei però che anche Venezia facesse qualelie 
cosa; poco s'intende, perchè di più non permet. 
tono le condizioni eccezionali della città; ma è 









meglio qualche cusa, che niente. C'è, lo ricordo 
bene, il busto del Goldoni nella Galleria aperta 
del Palazzo Ducale ; e’ è un altro busto, 0 bas- 
sorilievo nell'atrio esterno della Fenice, mu in 


condizioni tali, che richiedono una pronta ripa- 
razione; la salsedine ne aveva resa illegibile la 
iscrizione fio da quando ero a Venezia. Ora, «i 
temi soi, è chieder troppo pregando che qu 
ristauro di poca spesa si faccia  soltecitament 
è chieder troppo desiderando che la proprietaria 
del teatro Apollo, sostituisca a questo nome ran- 
cido, che dice nulla, quello di Goldoni ? Mi pare 
di no. Poi bisogna essere lontani dalla propria 
patria, ed amarla moltissimo, anche nelle più 
ia dover 
tacere o biascicare pi di semplice conventen- 
za quando qui vi domandano: — E loro, a V 
neria, che cosa han fatto per questo simpatico 
e caro scrittore della vera commedia 

Oggi, che è una magnifica giornata 
mavera, ci sono le corse di cavalli alle Caschve. 
Ci saranno anehe mercoledì. Tutta l'alta soviwia 
indigena e forestiera vi s° è data cong? ùer- 
cheranno i Reali di Danimarca, ed i 
| Ga les, perchè sono partiti questa 
| sentito dire, per Bologna e Venezi 
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terrotta, e manca la | 





pertura in questa sede, col 6 » 
era je questa sede, cel! giorso maggi» 






questo | legrafica di Barcellona è 


dimostrare la convenienza 
| emenicosine con Madri 


articolo tengono dietro estratti di 
î 





7 PT ————@@ ——— _s x i imo traltenimento di canto , con sccompa- Senato 
La Cartranenia peL Ponto DI Venezia blea slessa siasi iodolta ad intraprendere la ri- | no, che stacoli che separano ancora i Russi dai Po- | Li Hanoforte. per 
ia forma senza che l'impulso venisse dal popolo. È d sal lella Questura del 17. Cala 
L''articolista promette di discutere in una serie esattamente di tutto, e piglierò misure uesti agenti arresta: “rt 
Che il Ministero della marios ha deeretato L h f pipa questi agi 
lato | di articoli la riformata Costituzione, per viemeglio | che La linea x A e li uno per contravven- 
n ci 
NOTIZIE CITTADINE colto 


tioottitodive sospetta, davasi alla fuga alla vista 





Sezione pegli esami di pratica 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































‘candidati alle Patenti di capitano, costrutto | 2 È ; 
ha indance belge, del Journai des Débats, 9 ore della sera Rist.bilita la comu Venazia 17 aprile. n 
lip] Qi pmocebiaia di 1° ciame i Roschè | Dirt, che rilevano ll dico soverebismente se: | sicazione lelegrafica direlta, mi -fre!to a COMU- | — sgesgaggerte e zioni dell pubblica terza, e gli altri due per questua 
ettari pria, prepararlo entrate deli vie Costitzione mentre unici | vicare a V. È. tutto quanto si __ i Econoaitia Gi Roma scrive: itlecit:.ri agenti eseguirono all ii 
i gior li Germania la lodano, perchè questo | ‘evazione carlista ci 3 3 i agenti È 01 
meri Te ro gli aspiranti a liglomd ci] Si fto appanto Heode ® dare prevalenza all ele-| via di Francia. Anticipatamente i È; Caen sen io ber Lo rc dn LE uestes, 0 l'ultimo per la: i sguenti. 
- 1% | mepto idee germaniche. he si preparava, da sicura fonte e per una cir- oe I’ attua- a pit 
gra Pad a progarra e, cool Eglionirinifi Flo i Giuesra, sosti are segreta del sedicente Carlo Vl avverti è che e prodi at e TI ra 
veri Ù pubblicando porto del Consigli volontari di Caldas, di Malabella e d' altri a È ui i Eari roroga del 
posso del requilt l'uofo veleli degli Sr | di Ginevra. de donne seguente: | principal, affinchè stessero $l'avriso ed eritas | pig fr pre ro ca” | Guardie municipali. titoli. 
mazione gen! per do: marine " Qual è il punto debole nello stato ambito | sero una sorpresa pigliando le convenienti mi- = a Belia sebi ‘lm. Giulio, Si il 15 corr., fecero le segueni Cessior 
Voneria 15 aprile 1872. e relativamente ben desiderabile della nostra | sure. eso — Relais coste crm. Asicalo, Arresiarono 6 individui Governo 00 
V:#057 So? È che aleuoe delle sue regioni riman | —« M'accordai col governatore militare , re e SNO —— Bigatti Ambrogio, | esbondaggio in Piazza di S. Marco; 3 per que- Passasi 
Il capitano del porto, V. Piora. gono paralizzate per il progresso sì materiale che | quale comunieai quanto sapeva. | moti non si diano siicnio — Brugner: | stus, ed uno per offese alle Guardie stesse. Gli mento dell 
de lle intellettuale. Ssrà questo il rimedio buono per | fecero aspeltare. Oggi stesso già sapere che si Ceutoni — Buzzi Felice, arrestati vennero consegnati agl' Ispettorati di 
Rega torroborare l'organismo politico centrale ? Vi sa- | era radunata della gente armata fra Videros e toni mola nub. Carlo | pubblica sicurezza. : 
ITALIA ranno ordini dati ed eseguiti, sia; ma trasfor: Caldas di Malabella, e poco dopo furono tagliati eroe, presidente | Devunciarono Regio pretore certo L. G. 
re ia cittadioi intelligeati ed indipendenti i fili telegrafici vicino 2° questa sepile: Varii | co. Pietà, Ml piu - PrE Mi. | per caduta di un ferro dallo stabile a S. Barto- 
L ggesi nel Panfilo Castaldi : abbandonati ed agitati dai pregiudizi comunisti di Bordalo Mifttin. Velle e altri | del Monte di Pietà, Milano — (Camp"TO Contoni | lommeo, N, 5967. sia sussidia 
asta anni dott. Bru- | EPOFa0za, non sorebbe forse più efficace? la | punti corsero a ricoverarsi in questa città tro. | lano — Camperio Mani co agi 'Sequestrarono a due venditori tre cani ed Sella | 
uesto senso fa poco il progetto di revisione. | vandosi compromessi e pri' Tnezzi di difesa. | Angelo, Aero Cantoni E dr Mi” | sjcune conchiglie, per vendita abusiva in Piazza già fu asse 
‘endere costantemente ad aumentare la forza, il | Pusteriormente ebbi notizia che si reclutava gen- lano — Casalini Capire alive Magnone 15" | di S. Marco, e per easersi re: importuni ai fo- 
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nei Cantoni; saranno le riforme imposte alle po- | due armati. La città, tranquilla, è animata dal Pullè conte Leopoldo, Milano — Ra- Venezia 17 aprile. uole che | 
1 giornali francesi confermano la notizia, | POlazioni e non provenienti da loro, mereè l e- | ipa come. nella — Rignano A_G., Livorno fronda io 
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Presidenza del Vice-presi ente Vigliani 


La seduta è aperta alle ore 3 colle solite | pie guarentigi 


formalità. 


È accordato il riposo al segretario barone | 23 del ministro di finanza, che 
ita all'indirizzo dele ped | Senito a quella de' soci provealim: 
Di Boyl viene introdotto nell'aula è presta | 


rizzo del quale il 
Vor. 





Vengono approvati senza alcuna discussione | 


* seguenti progetti di 
va marittima sui nati nell'anno 1851. 
Unificazione del Debito pubblico. romari 
Rrproga del lermine stabilito per il cambio di 
itoli. 


Cessione di terreno demaniale in Roma al | 


Governo ottumano. 


Passasi al progetto di il compi- 
mento della strada nazionale di Canoa Capi 
senza per Bobbio, e per il traforo del Colle di 

'enda. 

Audifredi e San Martino prendono argo- 

to uesto progetto per raccomandare che 

la ferrovia di Mondovi. 

Sella ( ministro delle finanze ) risponde che 
già fu assegaato un milione. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. ministro 
Lanza, il progetto è approvato. 

Viene in discussione il progetto di legge re- 
lativo ai provvedimeoti finanziai 

discussione genera! 

Audifredi si diffonde siderazioni gene 
rali di ordine finanziario ed economico. Dice di 
confidare molto nel movimeato economico del 
paese specialmente nel progresso dell’agricoltu 
senza del quale non si può ristorare la finanza, 

Sostiene la necessità di correggere le tariffe 
dei trasporti ferroviarii, di migliorare la perce. 
zione delle imposte, di fondare il credito agra- 
rio proviaciale, di rispettare la proprietà stabile 



























che fu troppo spolpata ; doversi cavare ma 
profitto dalle dogane, abbassare la tari 
stale. 
















che non sodisfanno alle preserizioi |. 
| della legee, la quale per altro sccorda Io osi | 
2 difesa de’ loro diritti. 

isstone con'inua doma: 







La dis 





nell’ assen- 





i. 
E più oltre: 

È pubblicata la Relazione dell'on. senatore | 

Mamiani, a nome dell'Ufficio centrale del Sc 

proposta di legge per la parific: 

di e di Padov 





L' Autorità 
mente alcua pi 
nere che fo 





trattarono per 
incontrare ost 
sero 


ri esaminivo le ferite dei rico. 

0. A questo scopo appuati 
ora intavolate delle trattative, che sperasi 
abbiano a riuscire. 









Galles. 
Gli auge 
R. il Pri 





verno è risolto 


dierua seduta 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di 





n 
Pest 16. — des 
) dichia 


seguito 













‘uno dei principali ca- 
decisamente di ritirar- 
no9 accettare pi 









Rouber pon è partito 


Tutte le inquietanti 


ribili a bande rivoluzionarie ca 
si | alle serie misure prese dal Governo 
brigantaggio. 











a cui dono 
tiouber,. Fleury | 

questione se | 
adesso 
Fran- | 


cia e se debba cedere la successione a suo. f. | 
glio Napoleone IV. colla 
trice Eugenia. 


reggenza dell’ Impera- 












no 


ri 
contro il | 


Parigi 45. 
Il Sidele riferisce che le notizie dei Dipar- 





limenti sono talmente rassicuranti , che il Go 
presentare alla Commissione 
permanente una Relazione sullo stato interso 
della Francia, senza attendere che gli venga fatta 
un' interpellanza in proposito, 


Pest 15. 
In onta a tutti gli sforzi della destra, l'o- 





‘hiusura della Dieta ebbe un 


ato. & ciò regna costerna. | clesiastica 
suoi compagni di partito. | 











i 6. — Fu consegnato con 
grande cerimoniale ad Autimos il Decreto Impe. | si 
riale d' investitura come Esarca di Bulgaria. li 
Decreto, in tutti i puuti conforme al firmano | 
Imperiale , accorda ai Bulgari l'indipendenza ec- 








crede suo 
America in questo 





o i indi- 
‘he l'Inghilterra non ammette all' arbitrato. 
ta quindi la decisione di presentare w 
che si limiti strettamente alle 
le dirette, sperando che questo malaugu- 
isaccordo verrà rimosso prima del 45 giu- 
gno. Termina dicendo che l'Inghilterra desidera di 
far inteadere, come fa intendere e notifica espres- 
sameate e formalmente agli arbitri, che la replica | 
è presentata senza pregiudizio della posizione 
presa e colla formale riserva di tutti i diritti 






























Londra 16 





del Nord e dell'Est circa la loro capacità difen- 
siva, ma che è impossibile il pubblicare siffatti | P' 
rapporti confidenziali. 

Londra 17. — (Camera dei comuni. 
Massey Lopes propone un miglioramento 
ripartizione delle imposte onde dimninuire il peso 
ila sui proprietari. La proposta, com- 

Governo, fu approvata dopo una lun- 
ga discussione con 259 voti contro 159. I con- 
lamano la disfatta del Gabinetto con 
applausi proluny 

Costantinopoli 16. — Abdul Kerim fu rim- 


























to locale. Si sente sempre il mare, e | 


solubili e multiformi 
no: ora è il mormore della 





iarsi in molti per darsi quei vantaggi che non 


possono ottenere da pochi 
Noi possiamo calcolare che ia quattro è 





dii mann” a tina di milioni di chi mi di fien 
Totegrammi dell'Agenzia Stefani, | sa sentina di milioni di chiogram e 


Londra 46. — Gladstone e Granville annun- | di 





un numero corrispondente 
che pagherebbero esuberantemente , 
I paese ricchissimi e 
TI resto dell'Italia 















dei nostri bovini. All’ opera ngi 
(Giornale d' Udine.) 


Wagnerismo, — Leggiamo nel Monito 


re di Bologna: 


Abbiamo da Brusselles notizie della prima 


rappresentazione del Vascello fantasma di Ric- 
cardo Wagner, ch' ebbe un successo contrastato. 


unale usque ad 
perchè quest' opera sia 
im sicuri di un successo uguale , 
iore, del Lohengrin. La parte melo: 


pi dica è più italiana , per così dire, e il genere è 
dell’ Inghilterra. n dei Comuni.) — Goschen | tutto diverso. Qui siamo in piena leggenda ma- 


» (€ n rinaresca , e l'autore ha saputo identificare la 
de» che un ufficiale di marina ispezionò le coste | "inoresca, pi 


al soggetto in un modo veramente 
rodigioso , ricco di una rara potenza di colori- 





ore, udendo |’ orchest 





nze del glauco vee: 















sima, ed ecco fo 
successo fu contrastato. Ma a Bolo- 
gna sarebbe un altro affore: la sinfonia diretta 
dal nostro grande Mariani ed eseguita dalla va- 
lentissima orchestra del Comunale, sarebbe un 


andamento inquieto e poco decoroso ; la sinistra 
durante l'ultima ora ficeva un'interpellanza die- 
tro l'altra e siccome la destra vi si 
con eselantazioni, vi fu ua tale 
rendere impossibile qualunque 





nato nel Ministero della guerra da Mustafa, 
gran mastro dell ieria. 
Nuova Yorek 16. — Oro 109 42. 


di eon- 
il quale si approfitta 
gli abbiamo concessa per ecci- 
jente le popolazioni alla guerra; 















IVATE. 






























> 4 n sicuro trionfo : 11 soggetto di quella. magnifica 
resse dell Tebe le pi cia ne pal, Ù 'rincipi inglesi, ac- | radi grafia. igioa fonica è appunto il mare, che dalla 
Rossi Alessandro rende omaggio alle rare | compsgnati dal Priacipe Uwbrto, recaronsi po: Sulla libertà dell’ insegnamento, specialmente | caltma va alla tempesta e poi torna stan 


facoltà dell'un. ministro delle finanze e approva 






































scia all' Hotel Cavour, ove presero stanza. 
























































superiore, studii di Arturo Johan de Jobannis , 






























quiete. Ci è un andante che è una bellezza, 























> c A _ i sle di letto all'Ateneo veveto. — Venezia, Antonelli, | che vola placidamente come la colomba dell'Ar- 
Lire frigo rose EVO MRO ETTE peree P su See enel cre parola di porre | tata. Peel ca sull'oceano furibondo; ci è va parossismo di 
Ile multe sup sd È di.dlivniia lesion di del 15: gheria non può sostenersi che piartenia basi Anvunciamo con piacere questo volume, che | furioso uragano ch' è uno squarcio inimitabile di 
| Camera, ed ein di enore lugnsto are i torchio ne viene | Cordia. vedo egli invi e assai importante, con molto | musica. 
lei INT Cssdlata eee. sodlsfezione. come movi. ll a poi tare la dinastia con un ev L'opera dividesi in tre 
Maio monto sconvmico cresca, al cata delle difficoltà | x2022 gravi in previgenti 1 ma snitra © pesrano pu ePercnentanti, odi ci orma. | seo, — Una ati fficiale, teste pubblicata 
e, tanto per che ‘ci sccosteremo. alla cessstore del | Wevveutore è discipline municipali, il Tencsics © Marissich, © recò pure gran divpiao | l'autore, egli vorrebbe che all'itrusioca sepsi (Corna forense | Seguenia. PropcIaDeO 
e l'imposta cor) Dre», per la quile fa voti vivissioi. | a*rebbe pretesa la liberazione» abba cere c roauariasse da discorso” di | ore fosse rilasciata la libertà d'insegnamento | di analfabeti, nel I T:1:7 RON 
luto di con. Sa tenti Lap Ar areali tag A . i il teme mento al presidente. Dicesi che un | cioè libertà scientifica, asia libere emimione e | ‘FTA © di mare per il 487071. co 
sssere passivi SARTORI IERIRIO. all'iadeti scola, | PO ta de' fitti. Sentiamo però favore di Somusich doveva essere | discussione delle idee ; libertà amministrativa, os PSnned te dae 
da essi dovu- 210 eguilo delle dicsostone è reviate ida: | Che sono partiti alla volta di Csoiuno il boo. o da Phycay, ma ch'egli tacque s | Sit libertà di disporre dei mezzi pecuniani, ic cre FE 
Regolamenti nego (do ca gigliere delegato e il procuratore del Re. AI pros: | Protino che Semi Ta discorso” di chiusura | bertà nella scelta dei professori, bui” procesti e Sia "se 
qu? PAGINA p simo Numero maggiori e più circostanziati par- | benino il ‘ecategno osservato della siamese ine scolastiche; infine’ libertà di studii, 4 % 
(Di =>, lg detta ticolari rante queste ullime settimane. | ossia istruzione gratuita, libertà di tempo, di modo A 
inscritto sui ‘Dispacc 7 a 3 e di luogo. 0 50 
"n Leggesi nel Pungolo in data di Milano 46: N L'autore svolge diffusamente il suo concetto, Cresta s » 
i polereli Cimena pei pErCTATI. — Seduta del 16 aprile. leri mattina giuns» a_M Papa, Pt pied doro) inibemzoler © Lavembargo non hanno som- 
non avevano Presidenza Biancheri. | Metternich ex ambasciatore Piiseionro dad lavoro a_ qu in grado Aalalutrito | neriameno ne volo sneliebata. 
questo modo, obi Seduta è aperta alle ore 3 colle solite | ungarico a iflicanaie senile colle proprie idee ll sciogi pesi | —n’Année terrible, — Leggiamo nella 
e formalità. mess | importantissimo, quello cioè asi di 
cia gita De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) Leggesi nella A Louyay. — leri vi fu un Cousiglio di ministri | i®pori ho République Frangai 


>; quindi non 
aria nell’ im- 
| questione è 
yvincie meri» 





preseata un progetto di legge per 
ne delle strade nazio: 

provate dopo breve discussione le 
Ila Giuata per l'accertamento dei 











Ua grosso pacco, contenente lettere e gior- 
nali, che da Roma si spediva a Venezia, venne 
ritrovato lungo la linea ferroviaria, in prossimi- 


tà di Sestofiorentino, da un colono che lavorava 








Rer «seguire l'ultima correzione del discorso del 
'rumo. 


una saggia riforma 





comincia in agosto 1870, da Séd 


L' Année terri 





, di Vittor Hugo è aonun- 


ciato per giovedì 48 aprile. 
Il 





i + la tragica 
avulo vcea- ncellandosi, a proposta del- | in un campo prossimo alia linea medesima. L'io- k } ci 
"i n egor 'o- e, raccolto il pros Ileci Berlino 16. — Austriache 22448; Lombar- a 4 
fabbri fr norevole. Ricotti, pheriirar. pt arri Da onda sil Gta tp re di SE | de 190 — ; Azioni 201 ti; ph 67 —| to ch'essa cessa le sue pubblicazioni | Nisce in luglio 4874, coi giudizi dei Consigli di 

i. fabric ù i 





popolazioni , 
tro delle fe 


sua qualità di ministro della guerra 
Presidente aunuozia due interpellanze degli 


sto, ed a cura di quell' Uffizio quelle car. 
te furono ritornate alla P. 


ferma. 









sa nella Nuova Roma. 
La Nuova Roma, giornale che ha oramai 


guerra, tris 





e scioglimento della guerra civile. 
Parigi, Parigi durante l'assedio e durante 






























i i È l suo titolo | la Comune, è il grande e patetico eroe di que- 
0, e le cone onorevoli Billia e Pecile, relative alla ferrovia | su questo deplorabilo ft | na importare dio, aggiunge ano fio |a Comun, rn pc rv di gu 
puo) del pitt dt dei sonetti ehe si cerehi | "°°" "° TE ———z coi Chdtiments e collo Légende des Sidcles. 
illia dice esservi dei sospetti che ; Lerci Dn dai 
i la discus rre la presentazi,ne del relativo progetto I fiele che il signor. Thee tenti coportazione del bovini per la 






lerati hanno 
dichia- 


ludiato 










ima di abbandonare la con- 
e trattoria di qui alla Pui- 


juesti sarebbe autorizza 
bire questa pena in una casa di salute sd 





sione, fa sì che l' Adige di Verona domendi prov- 
vedimenti proibitivi al Governo , p. e. un forte 
dazio di esportazione. 





Il sottoscritto, 
re della 







incenzi (ministro dei lavori pubblici) 
ed assicura che saranno affrettate 





llanza doma- 





























































, e da ultimo solo, 
icereditate Case bancarie. Per mente 
e precisa rettitu- 
ezza di modi, ebbe i 


ministro dgli affari esteri sulle relazioni del na, ch'ebbe il piacere e l' onore di tene 

di que- lative già in corso. ic sa COTE pi vili ta binetto alleno. lo sarebbe un grande errore. Avete un | lungo periodo di 23 re d 
ttuto finchè Billa insiste per la sollecito. presentazione La Liberié riceve una lettera da Berlino, re 334 —; Lombarde i esportazione che vi darebbe sicuri gua mediante la publica stampa, i più 
> deliberare del progetto. icurazioni del mi- | dalla quale toglie il seguente brano : ; Brnca naz. #28; | dagni per molti e molti anni, € che farebbe la | vivi ringraziamenti a tutti coloro che ai degon- 
lla questio- Pecile si scquieta alle assicurazioni del mi- Conti prevecuparsi vivamente a Ber- | Napoleoni 8 82 113; Argeoto 43 53; Cambio Londra | fortuna della patria agricoltura , perchè il con- | rono di. favorirlo; dichiarando nel Palio 
Senato pei nistro. 4 N oe i pida riorganizzazione del nostro eser- | 11055» Austriabo 70, ferma. ‘arne tende sempre più ad accre- | tempo, che ri orderà, sempre con gratitudin la 
la prossima Bonghi rivolge usa breve in sabiriprasppeti Îlo spirito eccellen e che anima le truppe, Buda 46. — La sessione delle due Camere vorreste limitare l'esportazione, che | più profonda, e con felice memoria po 
vrtante que» Ministro dei lavori pubblici, dal quale "| della loro buona condotta, e soprattulto della ri: | gella Dista pgherese è chiusa. L' Imperatore pro- | è quanto dire limitare la produzione ed i gua. | | nomi di tut Mer 
a sera, bi- sfacente risposta. da ia an- | presa degli affari. Conchiudono, che il Go nunziò ua discorso. Constatò che gli affari inte- | dagni ? a feet poi LD yy restlig Vlbion a ohE 
sa e vivace, fabelli svolge la sua interpe ora Ela n° | Prussiato sarebbe meno che mai disposto ressanti simultaneamente le due metà della Mo: be, appunto perchè si vendono | che l'a pendono gli è oliremalo doloroso; è che 
dol 3 E: uo tn pato gd | ir vità le tn | i iero ce to | o Ba pon gi'proeato | Bfernte,cogiontegl ela fatica e dalla aero 
e voglia fa- peo er ago, is del territorio. tuale corrispose al suo cò.npito di contribuire | questo naturale feno: 0 lo { so) ; 
tuali della Ritiri ne allo sviluppo alla. prosperità. dell paese. ti di- | i Friuli dal 1808 in quo, dacehè il mostro De | zta ea. x 
Sella non servizio fercoriari, esaminando lo atato infelice Il Fanfulla ha il sevente dispaccio : scorso, enumerando le leggi votate, disse che l'or- ml O Treviso 47 aprile 1872. 
azioni assai delle linee, dei materiali di Mirri È Rella Milano 15. — È arrivato il Principe Um- ganizzazione dei Tribunali di prima Istanza, la e re per on ac | 484 iovanni Palicardo. 
e nell'ap- larmeote per ciò che riguarda U fregneoti fore | Berto. SAL — | separazione della giustizia dall emmi perfioo de Viensa. Abbiamo allralo ed 
le di essere ferrovie romane ; onde derivano i frequen pr Dicesi ch'egli riceverà oggi in udienza gli | aumentano la sicurezza pubbli mo di più perchè c'è i fonenns ruolo nella | 
certe scan- viamenti, i ritardi, con danno gravissimo uffiziali superiori dell’ esercito tedesco, di pas- | ji ered organizzazione dei ora per la molta ricerca Neg) arpa soltezal la non è più. Nati 
alcuni dei pubblico. Richiama l' attenzione del peg ici Milano, i quali espressero il desiderio sata nl. principle. dal golf geuserne- | massa del posi bovini, che dissalane n ni e Uta Venta, ca 

gli obbligi dallo Convenziani @-200ane; | sentare i loro omaggi all’ erede del Trono | ment assicura la precisa eleci Ma che perciò? Di qui appunto 
pronti ed energie 





d' Ital 
Per questa sera sono aspettati il Re e la 
Regina di Danimarca. 





llettamento a produ 
"Che cose è da larsì per questo? Non em- 
mazzare le vitelle, ma tenerle tutte, meno le di 





Il discorso constatò il considerevole aumento 
delle pubbliche entrate, in guisa che furono vo- 
tate somme importaoti pel miglioramento della 





De Vincenzi (min 
r riserba di rispondere d'» 





acuta, per gi 
dine, e severa geni 









ore 3. 





Li 
are le tasse 

















' lo ; averescere il numeri 
La seduta è sciolta h prece : e dell'istruzione pubblica, pel comple. | fttse, per l'allevamento; areresere il numero | din, e severe gentilezza di modi, ebbe in sua 
tenere in (Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) Il Conte Cavour ha il seguente dispaccio par- linate della rete derrostazia, l'abbellimento si gori goaglierii sempre più; Daf Lo fe prati Ù è atnir cor 
dell'equi- sE ticolare : dell tale. II discorso, ricordando le spese vo- | vitelli miy Ù i denze. Marito impareggiabile, padre ed av 
dare Comrato raivito vetta Camena. Nome 16. = L'onorevole senalore @ BIOS | ito esese opposisione per lo amiluppo dell isti: | quando sieoo cresciuti; aumentare te'entrare | nerissimo, nella diletta famiglia’ egli concentra 
s Seduta det 16 apri talo Bizio, ll quale Ba ricevuto amai più rassi- | taticne degli. Monged, "dito ceselt una prote | ficili e coltivare i Prati crterndomento agre. | le sua felicità. Alleno da orgoglio a tutta cerchia 
viti 5) pa adunatosi | curauti notizie per ciò che riguarda lAUmeNtO | ee noie prosperità il fatto che tutto ciò | in maggiore quantità nell’ avvio: n SARI EOia Bone col DA 
È battaglia n sla taffeeiana "del seggio | del diritto di passaggio pel Canale iti Suez, par- | 5; potè effettuare, senza aumentare le imposte. |rio i foraggi annuali , biennali e supple Pen eagle gidii 





tirà tra breve per le Indi seguire subito i vecchi ed i nuovi progetti di 


















































































» imestre Soggiunge che in presenza della nuova or- S l'italia set- | antichi costumi, finì qual visse, e religione, non 
Bi preideazile, ba confermato quell del bi A questo proposito la Gasseita d'Italia 88- | ganizzazione dei Cond, militari non esiserà Îra srigazione che polrebbero ia tutta 1 Ialia se | ente, cos prfadomeot astio i care 
durante le Dopo di che ha preso a discutere il pro- | giunge che la sera del 43 il generale partì da | Breve nella Monarchia neto quadraplicare i fo | Sparone ni ‘eri doni, experi ciba 
vella inca- getto di legge per modificazioni alla legge sui | Roma alla volta del Piemonte. godere completamente i [ progr SE ACHnpO resi pel enri ei e pur) cioe 
e del Ri- ti. Ml a Ito minister è stato fatto se- triti | ;. | discorso deplorò che pegli impedimenti frapposti | tagna vara tal mesto tributo d' al i 
gf giurati. Il progel n La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- | s}ja Dieta in questo ultimo periodo, la questione ra Sh pai Venezia, 17 aprile 1872. PRE 
a modello fini ed alii che Eouno: diebiaralo tuitavia di | spaccio jn deta di Vienna 15 USS ni eipenio sl ale ani peletage nl | farla è sodtesta è 288 
he la com- acesiiario come un avrismento sl meglio. È ste. Ser ii, iulioni attesiblote caoazti coito | cazione gite eso. beso e iramutaro ia buoni AS 
re ufficio pira i giore. pen laine, prora die ie Re imamente nel Veneto c'è tanto da fare perineo genre ip 
ele mani (Disp. part. della Gazzetta d'Italia.) fatta ti Siieiccherà fra [nea Kreogrehy pace, | in questo senso, per approfittare è Benin! dita iodini BI 
si tratta io ivo i giornali Madrid 16. — Una lettera di Thiers al Re | e delle nostre acque, cen ah scr Eni iS, n 
e de fornì L'Opinione serive in data j | illustre Cosa Schw.rzenberg, la quale fu sempre | gico - Nessana Potenza, compresa l'Italia. ha | una grande Sort quat sinonimi] BEL IIa nu 
rehiudono. La Camera contava oggi | e in ogoi tempo fedele all'Imperatore e all'im- eno | di bovine qual e ipetpirà a Prede i | gti ic: 
netissina, deputati. Tuttavia essa prese a pero, e dal cui seno sorsero degli eroi che si È migliorie, I Al 
l'on. mi clusioni della Commissione riguardo al acquistarono meriti indimenticabili pel trono e L'uffizio della stampa illuminata è di dare | Obbiig. tabecchi 
. Domani zioue delle multe pecuniarie per contravvenzioni | Ber 1a patria. rappresentaniti esteri accredilati a Madrid espres- I, atriotti in questo senso, di mo- | Asion — "= culti 
one. jneg alle leggi delle tasse dei fabbricati e della ric- re sero al ministro di Stato l’ intenzione de’ loro di carne non è passeg- | Vance pus. tl (ia) 
gi checzà. taobile; e Li licRrode l'ispettivi Governi di reprimere eosegicameto | l'estendere l'allevamento è una spe- | Aziun ferrovie rid 
to queste conclusioni. Berlino 15. — La Casa Blejchroder aprì la Mg pri pray " | gero, come respon pis e 
Noi abbiamo pubblicato qt maneggi jra, e come bisogt | Buoni 
mercio s0- ll ministro di finanza dichiarò di accettarle, mA | sottoscrizione all'imprestito russo a 89. Secondo i risultati conosciuti, furono eletti | culazione sicura, e come poterlo fare | OLblig. ecclosisatiche . 
vErign gicc sono, in fin de' conti, che un | te Goatesi Bro: Pourer. Queries | 144 sestri ministeriali 0 dell'opposizione, _ | eitmente i mezzi per pelo fate. uan | Dt 
itvita una corre i Furono arrestati 15 dei mallattori che fer- | __, Friuli che he ant paca nemmeno la po- | 
marono il ireno dell'Andalusia; esi avevano an- | negli anoî di siccità uno pace semmeno I Pe 
una dispo- i- | scerne la fertilità col Ernia in = : ce 
badi erno preseni ii dall'erba la carne. riv 
impo d'i- mera, che aveva niente di meglio da fare, si mise | 1873, che verrà discusso alla metà di giugno. ties Be” de rrostrassero ‘capeci di questa spera. 
elare effi. a discutere per diritto e per traverso, e dalla LA Parigi Ls) de issione So nani | ma cura.” derebbero a divelere di’ essere id Bacci 
Ho, di perorar la causa derà dalle decisioni Governo rame! "» li, o di non sapere asso- | Azioni 
queto ta. Pres aniagio sl all'ambasciata di Nuova Yorck. eccessivamente ignorani 








contribuenti, dimenticando però che si tratta di 
contribueoti 


mero del- hanno frodata la legge, e di 








arresti, 
per in- 
le loro 





ani ed 
Piazza 
ai fo. 





‘enun- 





nia 





Jenune 
ale IL 





‘hlele 


il 














Stnuro per Reano. — Seduta del 16 aprile. 
Presidenza del Vice-presi ente Vigliani 
La seduta è aperta alle ore 
formalità. 
E accordato il ri al lai 
De Margherita , all’ indirizzo frggiecinte pt 
dente pronunzia parole di elogio, Te 
Di Boyl viene introdotto nell 
Li con 
fengono approvati sen: ci liscussio 
i seguenti progelti di legge end ng 
Leva marittima sui n 
Uoificazione del Debito 
proroga del termine stabilito 
titoli. 
Cessione di terreno 
Governo ottomano. 
'assasi al progetto di i Î- 
mento dla mein i pe per i compì 
genza per Bobbio, e per il traforo del Colle di 
Audifredi e San Martino prendono 
mento da questo petto, raccoi i 
sia ausidata La ferrovia di Mondont dare che 








nell'anno 1854. 
pubblico romano ; 
per il cambio di 


demaniale in Roma al 





Sella ( ministro delle finanze ) risponde che | 
ne. 


giù fu assegasto vo mili 
opo brevi osservazioni dell'on. mini 
Lanzo, il progetto è approvato. ciale 
ne in discussione il progetto di 

lativo ai provvedimenti imanziai co EE "°° 

La discussione generale è aperta. 

Audifredi si diffvade in considerazioni gene 
rali di ordine finanziario ed economico. Dice di 
confidare molto nel movimeato economico del 
paese specialmente nel progresso dell'agricoltura 
senza del quale non si può ristorare la fina 

Sostiene la necessità di 
dei trasporti ferrovia 
zione delle imposte, 
rio proviaciae, di 
che fa troppo spoll 
rofitto dalle dogane 





























po 


Non vuole che si facciano le fortificazioni; 
crede che sia danaro sciupato. 

Vuole che si tenga una diversa linea di eon- 
dotta di fronte al clero, il quale si approfitta 
della libertà che gli abbiamo concessa per ecci- 
tare antieristianameote fe popolazioni alla guerra; 
vuole che si le manimorte nell’ inte- 











rende omaggio alle ri 
‘© delle finanze e approva 
i coucetti principali del suo pia 

Accetta la emissione di nuova carta, a pre: 
feceaza di nuove imposte © di una emissione di 
rendita consolidata. 

Constata con sodisfazione come il movi. 
meato economico cresca, al onta delle difficoltà 
molto che gli si frappongowo, e più crescerà mon 
mano che ci accosteremo alla cessazione del 
corso Dezoso, per la quale fa voti vivissimi. 
Sanseverino combatte le idee svolte «dal se 
matore Aulifcedi riguardo all'industria agricola 

Il seguito della discussione è rinviato a de- 
mapi. 

La seduta è sciolta alla ore 5 e un quarto, 

(Dispaccio part. della Gazzetta d'Italia.) 





























Camuna per percTATI. — Seduta del 16 aprile. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta è aperta alle ore 3 colle solite 
formalità, 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) 

ta va progetto di legge per la sistemazio- 
ne delle strade nari 

Sono approvate dopo breve discussione le 
conclusioni della Giuata per l' accertamento dei 
impie.ati, cancellandosi, a proposta del- 
ituzzi dalla categoria generale l'o- 
tti, luogotenente generale , per la 
sua qualità di ministro della guerra 

Presidente aunuozia due interpellanze degli 
onorevoli Billia e Pecile, relative alla ferrovia 
della Ponteba. 

Billia dice esservi dei sospetti che si cerchi 
di protrarre la presentaziune del relativo progetto 
di legge. 


De Vincenzi (ministro dei lov bbliei) 
li smeotisce ed assicura che saranno affrettate 
le trattative già in corso. 
Billia insiste per la soll 
del progetto, 
Pecile si acquieta alle assicurazioni del mi- 
sap I breve int ione al 
hi rivolge una breve interrogazione ai 
ministro dei lavori pubblici, dal quale ha sodi- 
sfacente risposi i 
Gabelli svolge la sua interpellanza già an- 
nunziata intorno all'esercizio delle strade fer- 
rate nel Regno. E 
L'oratore fa una diffusa requisitoria del 
esaminando lo stato infelice 
delle linee, dei materiali di trasporto, partico- 
larmente per ciò che riguarda la Società delle | 
ferrovie romane ; onde derivano i frequenti fuor- 
viamenti, i ritardi, con daîno grav del 
pubblico. Richiama l' attenzione del Mi 
gli obblighi stabiliti dalle Convenzioni e reclama 
pronti ed energici provvedimenti. __ x 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) si 
riserba di rispondere d»moni all' interpellante. 
La seduta è sciolta alle ore 3. 
{Dispaceio particolare della Gazzetta d' Ita! 


Comrraro rarvato petra Cumena. 
Seduta del 16 aprile. 
























presentazione 





























getto di legge 
giurati, Il progetto 
gao alle critiche degli 
riui ed altri, che 
accettarlo come ui 
to difeso dal ministro De Fal 
proseguirà nella seduta di giov 
(Disp. part. della Gassetta 






mento al meglio. È 
La discussione 











ì. 
d' Italia. ) 





inione scrive in data di Roma 15: 
contava oggi forse un centoventi 
a discutere le con- 





zione delle multe pecuoiarie per contra 


alle leggi dello tasse dei fabbricati e della rie- 







l’ aula @ presta | 








he non sodisfanno alle 
lella legge, la quale 
Pi pure i Sue per altr sor 











Il discussione conti 
23 el minintco di inaza, che de 
gd, suoi provvedimenti. 





E più oltre 


| mami Pobblicata 1a Relazs 








delle sulla 
| delle Università di R dova, 
Î _ L'Ufficio cent loma e di Padova. 
| variazi 
| del qu 





o Ufficio. 
| Leggesi nella Libertà in data di R. 







leggieri pos 


trattarono per l'esame dei gendarmi, 


sero 





interrogatorio dei feriti a dopo 


ione. 


verali nel Vaticano. A questo se 
sono intavolate delle trattati 
abbiano a riuscire. 








Galle 







Gli augusti ospiti vennero rice 








tre alla Stazione il 










itti e le altre Autorità. 


Leggesi nel Giornale di 
del 4: 


Vicenza 





riferito essere stamani avvenuti disordi 








ssendo seguito l' arresto 
trasveutore a discipline municipali, 
avrebbe pretesa la liberazione , abba 
a qualche alto vi 
po di appurare la verità de' fatt 
che sono partiti alla volta di Camisino 
sigliere delegato e il procuratore del 
simo Numero maggiori e più circustanzi 
ticolari 








leri mattina gi 
Metternich ex ambasci 
ungarico a Parigi. 


Ua grosso pacco, contenente lettere 
nali, che da Roma si spediva a Venezia, 







ventore, raccolto il picco, fu. sollecito 
sentarlo all Ufiicio di pubblica sicurezza 
sto, ed a cura di quell’ Ufizio 
la Posta. Ni 











nel Sizele che il sigaor 





alla prigi 


Avignone, 


La Liberté riceve una lettera da 
dalla quale toglie il seguente braao: 

Contin 
lino della rapida riorganizzazione del nos 
cito, dello spi 
della loro buona condotta, e soprattulto 
affari, Conchiudono, che il 
prussiano sorebbe meno che 
concessioni finanziarie, in 
del territorio. 




















Milano 15. — È arrivato il Princ 
berto. 


dell' esercito tedesco, 





uffiziali supe 
saggio a Mi 











questa sera sono aspettati _il 
Regina di Danimarca. 





Il Conte Cavour 
ticolare : 

Roma 16. — L'onorevole senatore 
rale Bixio, il quale ha ricevuto assai 
curanti notizie per ciò che riguarda | 








tirà tra breve per le Indie. 

A questo proposito la 
giunge che la sera del 15 
Roma alla volta del Piemonte. 


issetta d' Il 
generale 














La Gazzetta di Trie 
spaccio in data di Vienna 15 
L' Abendpost prende notizia con sodi 

















uistarono meriti indimenticabili pel 
per la patria. 













Siccome esse non sono, 







tutti, regni che | 
ma la Ca-| 
da fare, si mise | 

, e dalla si- | 
r la causa dei | 
di 
dil 


obbligatoria 


a giccatere per diritto spe trav 
nistra non si tralasciò di perora 
contribuenti, dimenticando però che si tratta 
contribuenti che hanno frodata la legge, © 





Il Cittadino ha i seguenti dis 
Berlino 15. La Casa 
all’ imprestito russo 





fu nominato ambasciatore a Berlino. 
Versailles 15. — Ai primi 
‘erno terà all'Assemblea il 
4873, che verrà di: 
igi 15.-- La dimi 











dal Processo pei falli succeduti fuori di Pi 





R. il Principe Umberto, 
segretario | il cav. Torriai 
d'ordinanza il capitano Ulrich. Trovavansi 


Le LL. MM. danesi ed i Principi inglesi, 
compognati dal Principe Uwberto, recaronsi po- 
scia all' Hotel Cavour, ove presero stanza. 











in un campo prossimo alla linea medesima. L'i 
di pre 
di Se 


re assistere nel 


rale accetta il progetto, senza 
a unanimità, meno il rappresentante | 


loma 45: 


fatto diretta 


per vlte- 
ed 


e senza 


incontrare ostacoli, poterono ottenere che ven's- 
terrogati i gendarmi nom feriti, rimetten- 


la loro 


Ora, l'Autorità giuliziaria non può accon- 
tentarsi di questa concessione, occorrendole che 
i periti giudiziari esaminivo le ferite dei rico- 

‘opo appunto si 
e, che sperasi 


.. Serpini, rappresentante 
iano Servolini, 
generale Pe 


e- 





in data 


A! momento di andare ia torchio ne viene 


bba- 


i in Camisano. Secondo le voci che 





Seatiamo però 


il con- 


ali por- 






Leggesi nella Nazione in data di Roma 46: 


è gior- 
, veone 





Thiere 


atata la pena di Eorico Rochefort 
ia, € che questi sarebbe autorizzato 
a sobire questa pena in una casa di salute ad 


Berlino, 


uo a preoccuparsi vivamente a Ber- 


ro eser- 


eccellen e che anima le truppe, 


della ri- 
Governo 


disposto a far 
sta della liberazione 


Il Fanfulla ba il sexuente dispaccio : 


ipe Um- 


Dicesi ch'egli riceverà oggi in udienza gli 


di 


no, i quali espressero il desiderio 
presentare i loro omaggi all' erede del Trono 
i 


Re e la 


il seguente dispaccio par- 


e gene 
iù rassi- 
aumento 


del diritto di passaggio pel Canale iti Suez, par- 


talia 


partì da 


seguente di- 


isfazione 


ti attacchi alla 
lustre Casa Schwarzenberg, la quale fu sempre 
e in ogoi tempo fedele all'Imperatore e all'Im- 
pero, e dal cui seno sorsero degli eroi che si 


trono e 


cichroter ape la 


i Venne destinato ad ambascia- 
approvate dalla Camera, un voto, n°R | tore a Londra Goutant Biron; Pouyer Quertier 


sso alla metà di giugoo. 
issione di Broglie dipeo- 


derà dalle decisioni del Governo relativamente 


all'ambasciata di Nuova Yorc 
__—_— 


























me dell'on. Ì 
ani, a come. dell'Ufficio centrale del Se | 
proposta di legge per la parificazione | 





| 





L'Osservatore Triestino ha il 
spaccio: 

Pest 16. — Ghyczy (uno dei pri 
pi della sinistra) dichiarò decisamente d ritirar 
si dalla vita pohtica e di non arcettare pi 


cun mandato. In seguito a ciò regon costeri 
zione tra i suoi compagni di partito. | 










Parigi 45 | 
Oggi ha luogo a Chiskeburst un gran con- 
siglio della famiglia napoleonica a cui prendono 





parte anche Duvernois, Pietri, Rouber, Fleury | 
ed altri. Trattasi di risolvere la questione se | 
Napoleone III. debba o no rinunciare adesso | 
ad ogni aspirazione di salire sul trono di Fran- | 
cia e se del lere la successione a suo fi- 
glio Napoleone IV. colla reggenza dell' Impera- | 
trice Eugenia. 







rife- 
‘arliste si riducono | 
Governo contro il | 


Parigi 15. 

Il Sizele riferisce che le notizie dei Dipar- 

limenti sono talmente rassicuranti , che il Go- 

verno è risolto di presentare alla Commissione 

inte una Relazione sullo stato interno 

neia, senza attendere che gli venga fatta 
un' interpellanza in proposito. 


Pest 15. 

In onta a tutti gli sforzi della destra, l'o- | 
dierna seduta di chiusura della Dieta ebbe un | 
andamento inquieto e poco decoroso ; la sinistra | 
durante l'ultima ora ficeva un'interpellanza die- 
tro l'altra e siccome la destra vi si opponeva 
con esclantazioni, vi fu ua tale schinmazzo da 
rendere impossibile qualunque risposta. Miletics | 
presentò un progetto di chiusura e Franti pro. 
testò contro la corruzione per parte del Gover- 
no in occasione delle elezioni che hanno da 
succedere. 

Somssich ammonì cou serie 
un fine alle lotte di pa 
gheria non può sostene mediante la con. | 
cordin. Avendo egli invitata la Camera a salu- 
tare la dinastia cou up evviva, nessuno dell' estre- 
ma sinistra e nessuno dei rappresentanti della 
nazionali levò ia piedi; gli unici furono | 
Taucsics e Mariasich, e recò pure gran dispia- 
cere che nessuno pronunciasse un discorso di 
ringrazismento al presidente. Di che un 
discorso a favore di Somssich doveva essere 











parole di porre | 
imperocchè l' Un. 





















Phyezy, ma ch'egli tacque a 
olivo che Somssich Bel discorso” di chiusura | 
biasimò il contegno osservato dalla sinistra du- | 





rante queste ullime settimane. 





1 rappreseotanti dell’ Inghilte 
sia, dell'Italia, della Baviera, dell Olanda , del- 
l'America e del Brasile arrivarono qui ieri ed | 
iatervennero subito alla serata in casa del conte | 
Louyay. — leri vi fu un Consiglio di ministri 
per eseguire I correzione del discorso del 

fromo. 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


Berlino 16. — Austriache 224 1j8; Lombar- 
de 120 — ; Azioni 201 1)4 ; Italiano 67 — 
ferma. 


Lomb. 460; ObbI. 234 5 
183 50; Ferr. V.E. f 
Italia 7 1/2; Obblig i Azioni 
702 50; Prestito francese 8857; Londra vista 
25 27112; loglese 927j8 

Brusselles 16. — (Camera) — Viemiak, de- 
putato liberale, annunzia un' interpellanza doma- 
ni al ministro dgli affari esteri sulle relazioni del 

binetto belgio col Gabinetto italiano. 

Vienna 16. — Mobiliare 334 — 
199.20; Austriache 370—; Ban 
Napoleoni 8 82 112; Argento 43 55; Cambio Londra 
11055; Austriaco 70 ferma. 

Buda 16. — La sessione delle due Camere 
della Dieta ungherese è chiusa. L' Imperatore pr 
nunziò va discorso 
ressanti simult 
narch 
tuale vive 
allo sviluppo e alla prosperità del paese. Il di- 
scorso, enumerando le leggi volate, disse che l'or- 
ganizzazione dei Tribunali di prima Istanza, la 
separazione della giustizia dall amministrazione 

o la sicurezza pubblica e consolidano 
L'organizzazione dei Municipi e dei 


bassta sul principio del ae gowverne 
Jie leg 

















































la precisa esecuzione 
I considerevole 
delle pubbliche entrate, in guisa che furono vo- 
tate somme fanti pel miglioramento della 
giustizia e ruzione pubblica, pel comple- 
tamento della rete ferrovia l’abbellimento 
della capitale. Il discorso, ricordando le spese vo- 
tate senza opposizione per lo sviluppo dell’ isti- 
tuzione degli Honved, disse essere una prova 
della crescente prosperità il fatto che tutto ciò 
si potè effettuare, senza aumentare le imposte. 
Soggiunge che in presenza della nuova or- 
gnoizzazione dei Confini militari non esisterà fra 
breve nella Mogarchia alcuna popolazione senza 
godere completamente i diritti costituzionali. Il 
discorso deplorò che pegli impedimenti frapposti 
alla Dieta ia questo ultimo periodo, la questione 
sulla legge elettorale ed altre non poterono scio- 
liersi. 
È Le buone relazioni attualmente esistenti colle 
Potenze estere lasciano sperare che la nuova Die- 
ta, che si convocherà fra breve, continuerà i la- 
vori incominciati sotto la benedizione della pace. 
— Una lettera di Thiers al Re 
dice: Nessuna Potenza, compresa l'Italia, ha 
maggiore interesse della Francia al rassodamento 
in Spagna della Dinastia e delle istituzioni 
Assicorasi nei circoli, politici, che, diversi 
rappresentaniti esteri accreditati a Madrid espres- 
sero al ministro di Stato l' intenzione de’ loro 
ri i Governi di reprimere energicamente i 
maneggi dell’ Internazionale. 
Secondo i risultati conosciuti, furono eletti 
144 senatori ministeriali, 39 dell'opposizione. 
Furono arrestati 15 dei malfattori che fer- 






































seguente di. | 
gra 








inopoli 16. — Fu consegnato con | ciarsi in molti dai 
imoniale ad Autimos il Decreto Impe- 
estitura come Esarca di Bulgaria. Il 
i tutti i puuti conforme al firmano 





Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


gli a 





che accompagna la contromemoria. Essa informa | 
‘bitri del disaccordo relativo 


danni indi- 


















per uei vantaggi che non 
si possono ottenere da pochi. 
Noi possiamo calcolare che in quattro 0 
con lavori che non eccederebbero 
10 milioni, poniamo f% colle ridu- 
zioni di ogni genere, si potrebbero facilmente ir- 
| rigare da 60,000 ai 70,000 ettari ed ottenere 
| una ventina di milioni di chilogrammi di fieno 
eccellente, e nutrire un numero corrispondente 
di animali che pagherebbero esuberantemente 
ese ricchissimi © sicuri profitti 
TI resto dell' Ital segnatamente le duo 
iazze marillime di grande consumo Trieste e 
Venezia, la Francia, l' Oriente ci assicurano l'e- 





















Wagn 





retti, che l'Inghilterra non emmette all' arbitrato. 
Couslata quindi la decisione di presentare una 
contromemoria, che si limiti strettamente alle 
domande dirette, sperando che questo malaugu- 
rato disaccordo verrà rimosso prima del 45 giu- 
gno. Termina dicendo che l'Ioghilterra desidera di 


re di Bologn 
Abbi 


cardo W 





lazione del 
aagner, ch' 











mo da Brusselles notizie della prima 

Vascello fantasma 
bbe un successo contrastato. 
Anche gli avversari però dell illustre maestro 


di Rie- 











serv 
appla 







e colla 


presa 
dell’ Inghilterr: 
Londra 
de» che un uffici 
del Nord e dell'Est ci 








Sulla libertà dell' insegnamento, 


studii di Arturo Jehan de Jobannis, 
i, Antonelli, 


letto all'Ateneo veneto. 
1872. 











ssumendo in brevi paroli 
l'autore, egli vorrebbe che al 


far intendere, come fa intendere e notifica espres- 
samente e formalmente agi 
è presentata senza pregiudizio 





bitri, che la replicu 
Ila posizione 
tutti i diritti 





formale riserva 





(Camera dei Comuni.) — Goschen 
le di marina ispezionò le coste 


oro capacità difen- 











ma che è impossibile il pubblicare 
rapporti confiden 

Londra 47. — (Camera dei comuni.) 
Massey Lopes propone un miglioramento nella 





ripartizione delle imposte onde diminuire il peso 
che gravita sui proprietari 
battuta dal Governo, fu 
ga discussione con 259 voti contro 159. 1 con- 
celamano la disfatta del Gabinetto con 
prolungati. 

Costantinopoli 16. — Abdul Kerim fa rim- 
piazzato nel Ministero della guerra da Mustaf: 
gran mastro dell' arti, 
Nuova Yorek 16. — Oro 109 1}2. 


«—_—@—r—=-s=-*Aa: 





La proposta, com- 
pprovata dopo una lun- 














Nografia. 





— Vene: 








specialmente 





pratica o di riforma. 
concetto del- 


riconoscono in questo spartito delle bellezze di 
primissimo ordine, ed è giu Se i fatti non 
saranno avversi al Tentro Comunale usque ad 








finem, noi facciamo perchè quest’ opera sia 
prescelta, e siam sicuri di un successo uguale , 
se non superiore, del Lohengrin. La parte melo- 
dica è più italiana , per così dire, e il genere è 
tutto diverso. Qui siamo in piena leggenda ma- 
rinaresca , e l'autore ha saputo identificare la 
sua musica al soggetto in un modo veramente 
prodigioso, ricco di una rara potenza di colori- 
to locale. Si sente sempre il mare, e lo spetta- 
tore, udendo l' orchestra, ricorda forzatamente le 
volubili e mulliformi parvenze del glauco ocea- 
no: ora è il mormore della placida e limpida 
onda che si rompe come un velo diafano rica- 
mato d'argento sulla riva; ora è il torbido ca- 
vallone verdognolo che si erge e sì inabissa co- 
me un gigante albero fronzuto tormentato dalla 
bufera, e si lamenta spezzando la cresta scintil- 
lante contro | inflessibile sco La esecuzio 
ne di Brusselles fu insufficient , ed ecco for- 
Mi 




























ini ed eseguita 
orchestra del Comunale, sarebbe un 
soggetto di quella maga 
pagina sinfonica è appunto il mare, che dai 
calma va alla tempesta e poi torna ‘stanco al 
quiete. Ci è un andante che è una bellezza, 0 
che vola placidamente come la colomba dell'Ar- 
ca sull'oceano furibondo; ci è va parossismo di 
futioso uragano ch' è uo squarcio inimitabile di 
musica. 


GI analf nell’ eserelto tede= 
seo. — Una statistica ufficiale, testè pubblicata 
in Germania, accenna la seguente proporzione 
1 i, nel dello truppe di 








iscussione delle idee ; libertà amministrativa, 0s- 





70-74. 
41-72 per 
878 


100 








quan 


essendo: 





genere 
dagoi per molti 
fortuna della patri 
sumo della carne tende sempre più ad acere- 
scersi, e voi vorreste limitare l'esportazione, che 
è quanto dire limitare la produzione ed i gua 
Constatò che gli affari inte- | dagni ? 

T Non capite che, 


tificiali 

























| una saggia riforma. 





FATTI DIVERSI 


Giornalismo, — La Gazzetta di Roma 
ha annunciato ch' essa cessa le sue pubblicazioni 
fusa nella Nuova Roma. 
La Nuova Roma, giornale che ha oramai 
una importante diffusione, aggiunge al suo titolo 
anche quello di Gazzetta di Re 





L’ esportazio! 

Francia, che va pr 
, fa sì che l° Adige di 

vedimenti proibitivi al Governo , p. e. un forte 

dazio di esportazione. 

to sarebbe un grande errore. Avete un 

esportazione che 


Qu 





massa dei nostri bovini, 
cari. Ma che perciò? Di qui appunto ne verrà 
allettamento a 
Che cosa è da farsi per questo? Non am- 
mazzare le vitelle, ma tenerle tutte, meno le 
fettuse, per l'allevamento ; accrescere il numero 
dei tori e sceglieri 
vitelli migliori e da 


do 





ai possono comprare coi 
torio e coltivato ; ado 
bondiamo, oltrechè alla irrig: 
cazione delle terre basse e tr: 
prati, od in fertili campi i nostri paludi. 
Massimamente nel Veneto e’ è tanto 
in questo senso, per approfittare dei nostri scoli 











loma. 








1a grande esten. 





darebbe sicuri gua 








molti anni 
agricoltura , perchè il con. 





appunto perchè 















rodurre. 


sempre 











cereali 











bovini per la 


'erona domandi prov- Il sottoscritto, pri 


e che farebbe la 






da Trieste e 
perfino da Vienna. Abbiamo allevato ed allevia- 
mo di più perchè c'è il tornaconto. È vero che 
ora per la molta ricerca rimane un vuoto nella 


diventano scarsi € 


iù, affinchè dieno 
rne maggior prezzo 
mentare i prati ar- 
coltivare i prati naturali , far entrare 
in maggiore quantità nell'avvicendamento agra- 
rio i foraggi annuali , biennali e suppletorii 

subito i vecchi ed i nuovi progetti di | Ebbe 
potrebbero in tutta l'Italia set- | antichi costumi, finì qual visse, e religione, non 
e massimamente nel Ve- 
; sostituire in mon- 
che 











sia libertà di disporre dei mezzi pecumiarii , li- 85803 
bertà nella scelta dei professori , sui processi e sim. 
sulle discipline scolastiche; infine di studi, 0830» 
| ossia istruzione gratuita, libertà di tempo, di modo Perdisa 
e di luogo. » 

i il Annover 050» 
Nlioza pas! pg | Hobenzoller e Lauemburgo non hanno som- 
Ù Sono in grado di contribuire | ®inistrato nemmeno un solo analfabeta. 
colle proprie idee allo scioglimento del quesito ) Année terrible. — Leggi li 
Importartissimo, quello cioò di stabilire le best di | peri c rr terrible. iper 


publique Francaise : 
L'Année terrible, di Viltor Hugo è annuu- 
ciato per giovedì 18 aprile. 

Il nuovo volume di poesi 
stessa ha diviso in dodi ‘anti, in dodici mesi, 
cia in agosto 1870, da Sédan, la tragica 
rofe della guerra contro lo straniero, 
nisce in luglio 4874, coi giudizii dei Consigli 
guerra, triste scioglimento della guerra civil 

Parigi, Parigi durante l'assedio e 
la Comune, è il grande e patetico eroe di que- 
sto poema che ha nello stesso tempo analogia 
coi Chatiments e colla Légende des Sizeles. 








, cui la storia 




























duzione della locanda e trattoria 
na, ch'ebbe il piacere e l' onore di tenere pel 
luogo periodo di 23 anni, trova il dovere di 
- | manifestare, mediante la pubblica stampa, i più 
vivi ringraziamenti a tutti coloro che si degoa- 
- | rono di favorirlo, dichiarando nel medesi 

tempo, che ricorderà sempre con gratitudine la 
iù profonde, e con felice memoria il tempo ed 

















id ogni buon fine far conoscere 
andono gli è oltremodo doloroso, e che 











bene, i bestiami si producono anche pur troppo non è che |’ effetto di gravi fisiche 
questo natu bbiamo già provato | sofferenze, cagionategli dalla fatica e dalla avan- 
in Priuli dal 1866 in qua mata età 


Treviso 47 aprile 1873. 
484 Giovanni Palicardo. 





ob. Dabols non è più. Nativo 
Francia, lo in Venezia, quivi 
rappresentò con allri fratelli, e da ultimo solo, 
una delle più accreditate Case bancarie. Per mente 
acuta, per gagliarda operosità e precisa rettitu- 
ne, e severa gentilezza di modi, ebbe in sua 
lunga commerciale carriera il vantaggio e l'ono- 
re di ben cospi e straniere corrispon- 
denze. Marito impareggiobile, padre ed avo te- 
nerissimo, nella diletta famiglia egli concentrav 
la sus felicità. Alieno da orgoglio a tutta cerchi 
di nobili attinenze, seppe trovarsi bene con tutti. 
ici, non di nome, ma veraci. Uomo di 
























di vanto, ma profondamente sentita nel cuore, 
lo accompagnò nella tomba, longevo sì, ma an- 
cor troppo presto pei cari suoi, e per chi offre 
tal mesto tributo d’afetto alla di lui memoria. 
Venezia, 17 aprile 1872. 















DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
aprile del 47 aprile. 





e delle nostre acque, che si deve riguardare come 
una grande fortuna questa straordinaria ricerca 
di bovini, la quale c' insegnerà a produrre que- 
ste radicali migliorie, che ci apporteranno molti 





ffizio della stampa illuminata è di dare 
questo senso, di mo- 
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Il Friuli che ha tanta terra povera, la quale | Banca Toscana . . : 
negli anni di siccità non paza nemmeno la po- 
lenta a chi la lavora, deve affrettarsi ad acere. | DISPARCIO TELEGRAPICO 
scerne la fertilità col tramutaria in prati irriga- | BORSA DI vienna del 15 aprile dal 16 aprile 
torii, per cavare dall'erba la carne. Se i Friu- | Peer sa Da 
Lg di questa SPECU- | Prestito 4860. . .°. 10875 401 75 
vedere di essere sar — giù — 
© di non sapere asso- | Azioui dell'Istit. di credi 354 75 334 — 
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SERI : i i î i ssolutamente distinte. 
ERZIONI A PAGAMENTO. chi verdi annuali, ma tutti di Provincie giapponi si die cgil sr] PI sa 


tiene ancora Cartoni seme ba- 





























ARRIVATI 1N 'Si spediscono in ogni località del Regno, Rogi 
Nel giorno 15 aprile. AVVISI DIVERSI. 20 di LIRE DODICI cadaun Cartone. Can 
N, 27293. 376 di reciazoo dovon: 

L' Amministrazione dei PP. AL riuniti di Venezia n (Artie 

Rende noto: IRENZE Og he è dev 
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dell America, fica asta a sclu grete per la delibera 
Lor "offer: 


Tr ui stero | LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


sto Ospitale civile, e 
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alla relativa perizia come agisce direttamente sui bulbi dei 
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denso "erp, — Poni. cm lmigio, - Sg i eia 0 aprile IST esto liquido rigeneratore del capelli non è una tinta, ma MIecatie “eine naturali nprd 
di pre n uige Spe le ‘o liquido rigeneratore d saio il loro colore naturale ; ne impedisce an- 
io, Wi. De Lenstre veti Al Presidente, tale forza che riprendono in poco {rino ti ta re la forfora 
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Giunta municipale di Vicenza, vangala, Opdute De oro colore, avvertcadoli ia pari tempo che questo li grema di Mi 
AVVISO. nella loro n.turale robustezza e vegetazione, di retta al Re di 
SR e ea gn Sage Divenuto il Comune proprietario assoluto del Tes- Prezzo: la botiiglia, Fr. 3150. pubblica france 
vesta città, intende a compresa l'ital 


tro Diurno in Campo Marzio 
di concederio in locazione-conduzione per un trien- 
nio, decorribile da Il maggio 1872, unitamente a tutte 
le adiacenze che compongono l'intero fabbricato ed 
i mobili relativi. 
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Primo premio Es osizione di Trieste 1871. 336 
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offerente, e restituito agli altri nel giorno successivo tioni, nei bruciori. 

‘ all'apertura delle schede Î° &lirir Coca può persi ‘ancora come bibita all'acqua. mune e di Salle Degli abitanti 

cca pg, - fimmermant |’ Nicnza, 10 aprile 187 Vendita presso i priocipali cafftter, d ; che la maggio 

'iuviera, smbi’con muglie, Al Stadaco, tv PIETRO N. 5102 fante della Cana piona. gono che gli | 
chiarano di e 


iper ——————__________ ren 


SPECIALITA" NON PIU' MEDICINE 


il loro domi 
sono obbi 
visto invec 





an 
at 


tti de Ber- 





































DI tato questa 
(TONIO SOLVEN ITUITE A TUTTI SENZA SPESE | Sii iio 
ANTONIO SOLVENI SALUTE ED ENERGIA Ri rana ima me 
‘urmacista conduttore minist 
osato. un dispaccio 
2 RE [LA RBVALANTA ARABICA | =: 
DI di U] N dA nd 5. Trovaso, Venezia. DU BARRY DI LONDRA los ch us 








le difficolta i 
riale ha mau 
suo modo 
probal 
lo stesso mit 
che il Gover 

Di Spag 
stesse notiz 





— dvrimo: ore 10.30 net. 
Partinsa per rovigo e Bologna: vv 5.8) aut.; — ore 
au, per metà “ratto; — ore 440 pom; — ore 


Guanison radicalmente le cattive digestioni spaiie), Paesco (Siollia), 6 merno 1874. 
gio fodurao, e. può dir! di solo ed unico | stri, Sacri “ttada Sisrr, gisiole 















depurativo che val te= | vootomità, pa a, diarrea gonliezse, capogiro , ronzi. 
spurativo Valga a liberare ll sangue dalle re- | veatomit pripiarizit reni apogi sd 


pasto od in tempo ©! gravidanza , dolori , crudena®, grenchi, 
3 petti cd inte degli altri visceri; o 
nn ore 1 C t (1 disordine del legst 


--|-- lissi jss89 e alain è 





i ed inv 























2 ra reo tato Matto ae, Sla" lde 8 














2o|2=[n n î0. 4 Venne orò 1007 dropiia, sci, neo in oa, anco di | vati rara 
rien è Fiom or 1008 sat. — "te n ae di | gi i e 
[ai on 1108 pdl drei — rear drop, ci, Mo pani, IM, a ana | Bc item ga. Vinco Mama 


-|-- 1058 |so 33 
pei facciali fedollè pat ia per ‘formneado dbuo- 





_ "ore 4 pot 
n 1% La scatola di letta del paso di 414 di chil. tr 





Prensi 
250; 4 chil. fr. 4 BO; 4 chil fr. 8; 4 chil o diB.dr, 1750 

































Ì ELE 
s3sii 
=É855 
sca: 
Ube 
si:° 
abi 

__.tt._o_ EI 
x È 


bre Saga 1a af | alal | fee see Tori, iano è Gommne va Bulogua 14 mio e notvena di carni sl iù ars, i 
re IO pot. are 38 pom, diret stagna BO volte il au! prece #n diri rise cono l'agi 
I: — 1 ivi padovano corizoto in mala» | Pari £o Vena pr "Mentre : ore 13.9 pon, — | qualunque irc DO e te rule dente? doppia sus. | È I È chit. fe, 66 iinomento 
quintali dao è 00 hil. derive a Bree} SARE Dt, eva Hrorin ; pi Ù monii. # sia | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTI 1 giorn 
ftt " ia : vre 1.30 pom. — EA ande si irigere, fermo in tratto i gioni. 
SOLLETTINO UPPICIALE Arrivo a Venezia : ore 1-38 pum sta, Et o inirlati B de 100 rai di i ssa Lionel ft ptt apt dept ingl Lore gli 
x N + rimento ngi, ant , che gli. 





Dutka pensa ni vERISIA MFramsiio (Gisvoniario di Mendovi), SA citcòre 4960, | tivo tro valta pit cho la carne. Ì tutto ; che | 





| a # SEA 5 Sal . lu poet asricarare che da due anzi ueuad: questa 
| AVVISO INTERESSANTE, — |miriigisifpatme, erre zicn cme ft | apo a i toa Cln 2 meg ts no 
za dubbio, |» 





eli ie vista npa aki». | tatSoao da Terzi stre in ott tatto l'inverno, Pceloanta mi 


cpr ripeta Lene | iiberai da taurtorli morsé dalla vostra miraviglica Ae 
na rag sani. 10 | velenta ui Cocsolatte. 


tai beato razito, predico, confaeso, visi 









l'uso di fascia= 





VIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boliettino del 15 aprile 1872. 


Nl marò è perfettamente calmo. 
Venti deboli di Nord. 
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Tm a Noi per tutto lì cerpo, la digenticoo era diffotianiza», pe Parigi, 98 aprile 
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Mogliano Veneto, agrumi. giar- none; or o: 
È Magliano Veneto, oa, mobighe. piani © Att: ngi | Beet I Ve 2a fui rive g piacentini’ fer succeduto | 
Ni sei di brolo, e volendo aîtri venti poco distanti. 'Faroboso Da [tend Loail venture di 
\ Per trattare, dirigersi allo studio del notaio dott Triponi (Bici), 48 La: mini sareb 
ii Corsale, calle dei Ruloni, S. Marco, N. 201. bu] Di viali lì mia: dr att eo ida avrebbe sv 
n DI attacco pervaso e bito O portando 
Di DA AFFITTARSI na pt he a pa Î Benda ha 
in Treviso Rea itato 0 de conio meli di ragio) Par oi sua ricevul 
a to moiica uua ba mai giovare; ora fasendo use della a capo dell'e 
l'opiticio sul flume Botteniga, al civico N. 1378. mid evelenta droliea DE Barry lm elio gici spari Con una È 
ifcio pui fiume ReeniEa I UO Non costr: | 12% palco, dere tutele metti lataro, lata cea Gangi î ì ; 
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| [novi trevi “ Spedizione in Provincia contro vglia ; Enne "lt 
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I sz td . rp 
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Salo 30 ‘Tareono è ir. 99:30. | 40 ertita Lug Rckioti-Bua). — Ale sro 8 è sere Treviso. 487 a "3, N. Andronie, farm. — Bpzicio, Aljnorie, dregh. | 
Zuccheri , mercato fermo; cessi ponte. Vendi | e ca i 'tt{@ÙÒ__m_y__mnnÉznzÈÉ@—@—————r—@t1€@ Fregi 
Martinica # f.36:305 Guadalupa ® fr. regi 
“ | soeui0 PENSIONE PER GIOVINETTI. “taz n ee dare dato 
L al Ta diretta al 
Monta, chi 4000 a fe 49; ua sun ini ni I T I SVIZZERA | ATTI UFFIZIALI seteà ue tf fire l'oma CL fi Burano 
ì Ì ia che vogliano frequentare la scuola mercantile pubblica, 0 prendere insegna- (i pubb) 'eca, sulla italiana, e, fra le cento sul prezzo mo pur e 
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AZZETTA DI VENEZIA. == 


Foglio Uffiziale per ia inserzione degli Atti amministrativi 











Decisamente il Thiers è in un mo- 
mento d’ espansione lerì un tele- 
gramma di Madrid recava, lettera di- 
Fella al Re di Spagna, il Presidente della Re- 
ubblica francese seriveva che nessuna Potenza, 
presa l'Italia, aveva tanto interesse al couso- 






















Iutamento della di è istituzioni attuali 
in Spagua, quanto la Fraveia. 
‘Oggi un dis di 


parole dette dal sigoor. Thier 
Piento dell'ambasciatore di Russia, ai mi 
di Spagoa e d'Italia, Il signor Thiers avrebbe 
parlato dell'interesse che haono l'Italia e la Spa- 
Koa di visere in buoni rapporti colla Francia, e 
fi augurò che questa buona amicizia duri molto 
tempo. La Francia non deve far molta fatica a 
vivere in pace coll’ Italia e colla Spagna. Basta 
the non voglia ingerirsi negli affari di queste due 
ioni. Se il signor Thiers è dunque sincero, i 
essere molto facilmente esauditi. 
la polemica tra i gioruali francesi 
i sulla interpretazione del trattato di 
pace, relativamente alla scelta della nazionalità 
Degli abitanti dell'Alsazia e della Lorena. Si sa 
Pie la maggior parte dei giornali francesi sosten- 
gono che gli Alsaziani e i Lorentsi, i quali di- 
Fhiarano di essere francesi, possono conservare 
il loro domicilio in Alsazia e in Lorena, e_ non 
sono obbligati a passare in Fraacia. Abbiamo 
gisto invece che il Governo imperiale ha rifiu 
{ato questa interpretazione del trattato di pace, 
ed ha sapere, che quelli i quali si sa- 
dovranno per ciò solo 





























posito, in 
le dell’ Assemblea di Versail- 
tedesco è nel suo diritto, ma 
ch'egli spera tuttavia che si possano appisnare 
(I aifhcolta in cia diplomatica. Il Governo impe- 
riale ha mabifestato un po' troppo recisamente 
jl suo modo di vedere su questo argomento, e 
non È probabile ch'egli ceda, dal momento che 
iu gtesso ministro francese avrebbe riconosciuto 
che il Governo tedesco era nel suo diritto. 

Di Spagna continuano a venire sempre le 
stesse potizie sul movimento insurrezionale car- 
fista. Le baade si formano, si. sciolgono ail’ av- 
Wicinarsi delle truppe, e poi si ricompong 
fesistono, fuggono; ma intanto mauten- 
l'agitazione, e sembra che questo sia per 
il momento il loro scopo. 

1 gioruali miuisteriali recano che le bande 
fuggono verso Ja frontiera, inseguite dalle, trup- 
pecche gli emissarii carlisti però agitano da per 
tutto ; ch 

ua, ed anch' ess 

































glia durare questo giuoco. hi io 
Modo non potranno proclamare un Governo prot= 
titorio nel: più meschino villaggio; il loro movi- 
Mento assume le proporzioni, del brigantaggio; 

‘anno il gusto speciale di far sviare le stra- 
Mie ferrate e fermare i treni; ma tutto può di- 
venire pericoloso ia un paese, in cui vi sono tanti 
elementi di disordine. 

Un giornale mi 
succeduto nella Manci 








steriale accenna un fatto, 
paese celebre per le av- 
venture di don Chiscie te. Una banda di 14 uo- 
inini sarebbe comparsa in questa Pr 
tvrebbe svaligiato la cassa d' ua piccolo villaggio 
portando via tre mila reali. Il capitano di quella 
llerescamente rilasciato | 
Peco, generale 















sua ricevuta, à 
capo dell' esercito di 
(oh ana banda di quattordici uomini il genera 
lissimo vuol fare poco di buono. Vedi 
tanto che il sig. Peco ha dovuto rifugiarsi nei 
monti di Toledo. 3 SR 
Dall'altra parte il sig. Peco mostra d'avere 
una singolare confusione d'idee. Come, può es: 
sere generale dell' esercito di Don Carlos e dei 
federali : cioè della Monarchia di diritto divino 
e dei repubblicani estremi ? Il siz- Peco concilia 


APPENDICE. 


pre 
La coletta per Burano è 


Nicolo Tommase: 


Fregiamo le colonae del nostro giornale con 
uesta bella lettera di Nicolò Tommaseo. Essa è 
Giretta al deputato Fambri, e tocca della miseria 
di Burano ai cui sollievo, l'illustre che dovrem- 
mare nostro concittadino , aggiunge 
La lettera dà poi occasione al Tom- 
tre cose, e sismo certi 





















Onorevole deputato. 

Non credo autorevole la 
pare alla sus benevolenza mode 
pers sioechè non s'apponga 3 non curanza il 
tildazio: e perchè la preghiera, che rivolgo ai Ve- 


ja voce, come 
1 ma serivo 








occasione a confessare uo mio 


creed di lei è rimprove- 


mancamento al quale l' invi 
ro meritato. si 
Ni conforto a' buoni scemare, quant’ è da lo- 

ro, gli altrui dolori ; alla patria è ricchezza al 
di que' che nel suo seno  pa- 

‘maniera che apprendono 
pllevarsene, e convertano in 
lecoro quel ch'è comu- 
umiliazione. Ma troppo è vero 
ie che ie cale 

noi sono 8j i meno avvertiti; e che le cala” 
ter lontani di spazio e di tempo ci 










ne amarezza © : 
che i mali antichi e abituali de' 








| droni. Il movimento 





ile, e dovrà trovarsi in difficili condi- 
zioni, se vorra servire sul serio i suci due pa- 
carlista qui tocca addirittu- 
ra il grottesco; ma resta una volta di più cop- 
fermata la brulta alleanza tra i partiti estremi 
in Spagna. 
Il Gabinetto inglese è stato sconfitto alla Ca- 
nera dei comuni, sulla proposta fatta da un 
membro del partito tory di ottenere un 
‘amento nella ripartizione delle imposte, onde 
diminuire il peso che gravita sui proprietari. 
Malgrado l'opposizione del Ministero, la propo- 
sta fu approvata con 269 voti contro 159. 1 tory 
hanno sppisodito fragorosamente, quando sì 
nunciò il risultato dello scrutinio, sfavorevole al 
Ministero, È un eco delle ovazioni di Mauchester 
al sig. Disraeli. Incoragsiato da quelle dimustra- 
zioni, il partito conservatore rialza la testa 
Camera, e si è fatto bellicoso, sebbene il capo 
del partito, il sig. Disraeli, abbia dichiarato ap- 
puato a Manchester, che i tory non avevano al- 
cuna fretta di andar al potere, e che non vole- 
vano affrettare la caduta del Gabinetto whig. 
L'ultima seduta della Camera dei deputati 
di Pest fu degna delle precedenti. Alla vigilia del 
discorso Reale di chiusura, la sinistra estrema 
continuava a far interpellanze, per perdere tem 
po. Il presidente della Camera, signor Somssich, 
un discorso, in cui biosimò energica- 
tegno della sinistra, ed espresse la 
speranza che la nuova Dieta sodisferà meglio il 
«Ompito suo. Quando il presidente invitò la Ca- 
mera a fare un evviva alla Corona, nessuno della 
sinistra estrema e dei rappresentati della nazio 
nalità si è levato în piedì. La sinistra estre 
francamente antidinastica, e il suo ideale è Kos- 
sutb. 




















































I provvedimen: finanra. 
Pubblichiamo la Relazione dell’ vu. conte 
Cambray-Diguy a nome della Commissione per 
manente di finanza del Senato del Reguo, sui 
provvedimenti di finanza, che andranno in di- 
scussione il 16 corrente 
I 














senatori, 
La vosica Commissione permanente di finan- 
1a, riunitas: per esaminare il progetto di legge 
relativo ai nuovi provvedimenti finan 
l'onor:sole ministro presentò al Senato nella t 
pata del 25 del d 20, ha voluto al 






















darmi l'incarico di esporvi i risultati dei su 
lasori e delle sue discussioni. 
Moore il disimpegao di tale ufficio altame 





te mi onora, mi riesce questa vi 
delicato del solito per div 
nato apprezzerà, la primo luogo nelle pi 
Relazioni, che ia circostanze analoghe a questa ho 
avuto l'onore di presentarvi, ho dovuto netta 

te pronunziar che in nome della Commis- 
sione medesim 
gi complessive, che subordinano l' accetta: 
di un concetto generale e forse fecondo di un 
ministro, all'approvazione di provedimenti par- 
ziali, î quali, se presi isolutamente, sarebbero 
stati volentieri respiuti e profondimente moditi- 
cati; e con eguale energia ho avuto mandato di 
sprimermi a riguardo della dura alternativa ja 
cuì si metle troppo spesso il Senato o di accet- 
tare una legge seuza discussione 0 di compro- 
mettere, anche col solo rimandarla modificata 
all'altra Camera, il re 
ministrazione; perchè il tempo e non per- 
melte le dilazioni che ne risulterebbero. © 
Ambidue i lamentati inconvenienti sì verificano in 
questa occasione. Anche questa legge è un omni 
Bus: anch'essa coutiene l'approvazione di una 
Convenzione, che non potrebb' essere lungamente 
sospesa. 

Tn second» luogo, in questo progetto di legge 














































sono compresi provvedimenti, verso ì quali, in 
altre occastoni, io ho mauifestata la più viva ri 
pugnonza, talvolta fino el punto di” respiagerli 
colla parola e col voto. 

Se pertanto ho aderito al desiderio dei 
colleghi, e se a loro mi unisco per raccomam 
vi l'adozione di questo progetto di legge, non è 
che in essi nè in me steno venute meno le con- 














scuotono più vivamente che i tacili pa! 
chi languisce solto i nostri occhi, e vicino a noi 
ita. Quel valent'uomo ch'è il Prefet- 

scoperse nel tempio sotterraneo di 
San Marco une gloria sepolta dell'arte e dela 
pietà veneziana, la rendetto all’ ammirazione del 
Mondo, alla luce della preghiera, all’armonia 
solenne de' canti. Ella, signor Fambri, nell’ isola 
ignota ai più come se fosse nel- 
‘scopre una geute che parla la mede- 
jogua cogli abitanti LÀ Comi Grande e 
Ù roti io Piazza Son Marco; ma vive 
co pose Si stola è come se foste moria, ju tu- 
furii più tristi che le caverne e le tombe. A chi 
fi ”Nua pittura paresse incredibile, vada a vede- 
a Burano delle persone che 

in delle persone che ridono; e tra 

























da de pmi MEI il culo delle lettere 
e sin de primi pupi 











| fittarne 


°| Alla vostra Commissione è 


damento dell'Am- | 











all’ap 





elettiva. propri della sessione: ed è 


complessività della legge, 
va tenuto separato appunto il 
grave; sia perchè le disposi 
progetto contiene, sebbene alquanto disputabili, 
sono in sostanza di nov molta entità; sia per- 
chè, come ora dirò, il progetto si propone uno 
scopo più elevato di quello che avessero le leggi 
complessive degli anni decorsi. 

‘Ma per giustificare, malzrado ci 
to finale cui la Commissione è arrivai 
di esaminare prima il concetto g: 
forma il progetto, e poi le singole parti delle 
quali esso si compone. - 

Il concetto generale consiste in questo. Il 
ministro si propone di giungere all'equilibrio 
tra le entrate e le spese; non al semplice pareg- 
gio tra gl’ incassi e i pagament 
cè il quale le risorse annue normali 
bastino a sopperire alle spese occorrenti 
vedere ai pubblici servizi e a sodisfare gl 
resi passivi. E siccome il minist 
che questo risultato non può ottenersi in ua an- 
no, perchè oramai econ istose non sono 
possibili, e perchè un sufliciente accrescimento 
delle entrate lo è solamente col concorso del 
tempo; così il suo intenditnento sarebbe di pro- 
fittare del naturale svolgimento delle risorse del- 
l'Erario, e di promuoverne l'aumento in diver- 
se guise, lanto che, manteneodo ferme le spese, 
si potesse arrivare dentro un quinquennio all’ e- 
quilibrio desiderato. E siccome nel corso dei cin- 





perchè egli ne av 
rovvedimento più 






il risulta- 










































scusabile eziandio fino ad un certo punto della | 





pod anni si avrà necessariamente, quantuuque 
decrescente, un disavanzo annuale di cassa, il 
ministro propone diversi mezzi per provvedersi, 
finchè l'effetto sia di arrivare al termine del 
quinquennio, avendo i mezzi di fare sempre re- 
golarmente il servizio di Tesoreria. 
Vedremo più avanti i dati sui quali si fonda 
il ministro per dimostrare la pratica attuabilità 
di questo concetto. Prima però importa chiarire 
un io che si è sollevato nel seno della 
Commissione : se, cioè, non potesse apparire | 
conciliabile col diritto costituzionale e colla let 
tera dello Statuto, il provvedere ai bisogni della 
finanza per un iatero quinquennio. Ora la Coi 
mis 
liberare fin da oggi un 
ma solo di 


























le ha considerato che non si tratta di de- 
lancio. quinquenna 
menti, i quali 





















di tutto questo sia te 


| bilanei che dovrà delibe 


> ogni anno nei 
‘are il Parlamento. 
sembrato  per- 
| tanto che non fossero così menomamente vulne- 
rati nè lo spirito nè la lettera dello Statuto 
damentale; mentre di un altra parte è 
| sembrato evidente che il procurarsi fia d'ora i 
mezzi di incomminare la finanza verso l' «quili- 
bri», e di rendere insieme libero e spedito il 
| procedimento dell amministrazione, debba tran- 
| quillizzare i contribuenti spaventati dal fantasma 
di un continuo e gravoso aecrescersi delle im 
| poste; e rassicurare i creditori dello Stato sul 
| puntuale e duraturo adempimento degli impegni 
verso di essi. Le quali cose dovendo con- 
| durre ad un progressivo incremento del credi 
| non possono non contri! indirettamente allo 
| sviluppo della pubblica ricchezza, e quindi alla 
| riuscita stessa del piano finanziario. 
Per raggiungere in cinque anni quell’ equi- 
librio eui tutti agogoiamo, ceco i dati sui quali 
in principio i calcoli del ministro. 
Fgli ha ritenuto in primo luogo che non 
contando i rimborsi di debiti, nè le spere delle 
ferrovie, il disavanzo del 1873 serà di 80 milio- 
ni, @ per coprire questo disavanzo ha calcolato 
che mercè lo sviluppo naturale, le entrate. po- 
tranno aumentarsi ogni anno di circa 10 milioni, 
lo che porterebbe alla fine del quinto anno nn 
aumento di 50 milioni, ed ha proposto diverse 
nuove imposte, le quali dovrebbero dare un pro- 
dotto di hecge 
Supponendo poi che queste nuove imposte 
non prodo ano nel primo tano. più di 20 milioni 

















































e raggiungano i 30 soltanto nel secondo, i disa- 
vanzi che si avrebbero sarebbero i seguenti : 

70 milioni 

40 . 











ti artigiani del pennello @ del piano forte si f 

essere ispirati se noo si 
Maatengono ermeticamente ignoranti. Ella di- 
del male dal goffo di 
ia, se ammirare non li 






i tempi passati, i presenti vituperare : e appunto 
per ciò mi fo ardito a avvertire come in certuni 
di coloro che più bentamente esaltauo il presen 
te, e che il passato vituperano più acremeute, le 

ano più che le idee, gli appeliti più che 
e la passione loquace sia più che la 
compassione operosa. A me piacciono gli uomini 
quale il Prefetto Torelli (© lodare lui come lei, 









to Torelli, che tutti gli Italiani invitava 
bracciare nell’ umanità de' soccorsi Franci 
sieme è Germania guerreggianti ; che consaerava 
a Italiani e a Tedeschi guerreggiando caduti in 
Italia i solenni onori di comune sepolero; che, 
dopo sottratto all' impero delle acque un mouu- 
meato, propone che tutti i monumenti delle au- 
tichissime città italiche siano dalla terra ritolti, 
e dall''oblivione che li ingoiò. lo non s0 dire se 
fl' Italiani a quest ultimo invito risponderanno 
più volonterosi che non facessero all'altro del 
mandare ai combattenti col gelo e coll’ inedia e 
con la morte un saluto di riconoscente 0 di pre- 
pietà. E sarebbersi raccolte centinaia di 
‘a mettere insieme quanto in tutta Italia 




























ASTA 30 milioni 
1875... 20» 
4876. 100» 


Così con una somma di 170 milio: 
savanzi decrescenti si arriverebbe all’ equilibrio 
nel 41877. 

Ma in questo lempo oltre alla 
somma di SE 
necessaria ‘a coprire i disav 
ne occorrebbiro pei rimborsi . . 400» 
e per le spese di lavori pubblici. 160» 








470 milioni 
ni 








730 milioni 


Per provvedere colesta somma il ministro 
proponesa in primo luogo di sospendere il rime 

80 del prestito di 500 milioni stipu!ato colla 
Banca me;cè la Convenzione dell' 14 agosto 1870, 


e così in tutto . 











prevedeva che in cinque anni potrebbe così 

persi un incasso di. * 000. 
Proponeva di convertire in con- 

solidato il Debito -nazionale con 

se di cassa in cioque 

i 


Proponesa di trovarne con al- 
tre Convenzioni allri . . . . + 
Di affidare il servizio delle Te- 
sorerie ad aleuni Stabilimenti di 
creditg, ciò che avrebbe reso dispo- 
nibile un fondo di cassa di 
E finalmente propones 
chiedere alla Banca. ni 
altco Prestito in biglietti . 


100 milioni 

















di 









E procurarsi così la somma di 


La Camera elettiva modificò questo piano in 
alcune parti. Accettò il concetto generale del 
ministro e adottò i provvedimenti tendenti nd 
avvicinare il pareggio e quelli intesi a provve- 
dere ai disavanzi € alle spese tenute fuori di 
conto, i quali formano il subietto della legge che 
è sottoposta alla nostra a) 
Rifatti accuratamente i ©: 






















del 1872, la Commissione dell' altra Camera tro- 
vò che il disavanzo di detto anno, aggiunte nuo- 
ve spese approvate 0 da appre per. legge, 
poteva decomporsi ne jente 
Ammortamento di truzioni di fer- 
rovie, trasporto della capitale 109 milioni 
Disavanzo rimanente. . . . 64» 





Disavanzo totale 173 milioni 
La Commissione dell'altra Camera ammet- 
teva nel tempo stesto la supposizione del mi 
stro che le entrate potessero normalmente au- 
mentarsi ogni anvo di 40 milioni. 
rostra Commissione ba voluto rendersi 
conto del grodo di probabilità di quest’ ultima 
supposizione, ed ba perciò preso ad esame quel: 
lo ch' è avvenuto nel triennio compreso tra il 
1867 e il 1880. Essa ha trovato che iu quell’in- 
tervallo, secondo i dati che si leggono nei conti 
inistrativi e nelle situazioni del Tesoro, le 

le ordinarie sarebbero aumentate al lordo 
dimiauzioni di 424 milioni. Che vi fun 
aumeuti prodotti da disposizioni legislative o 
ministrative di circa 82 milioni, e diminuri 
provenienti da vendite di fondi © da altre dispo- 
tizioni di lire 24 milioni, e che in sostanza l'au- 

dovuto allo 


















































nel 1870, se si osserva il nuovo impulso ascen- 


tutto si vadano reltificando le parti più difettose 
del nostro sistema tributario, accresce la probs- 
bilità di vedere realizzarsi siffatto risultato. Se 
pertanto, tenute fuori di conto le spese sopra 
l disavanzo del 1872 si limiterà vera- 
meate a soli 64 milioni, pare alla vostra Com- 
issione che non sia da lamentare l' abbandono 
tessuti, nè la 
lazione del wuovo elle leggi. sulle 
imposte sugli affari, intorno alle quali però essa 
è pronta ad intraprendere maturo studio quando 
le verranno sottoposte. 

Ma ad accrescere le entrate annuali sono 
intese le leggi proposte negli allegati C, D, ed 
È che il progetto ora in discussione approvereb- 
be cogli art. 4, 5 e 6; e il ministro ne spe 
un aumento d'entrata permanente di 10 mi 
di lire, 

L'allegato €, contiene diverse disposizioni, le 
pali modificano la tariffa doganale e la tariffa 
ile tare. 

L'ari. 4 di questo allegato porta un vistoso 
aumento ai dazii d'introduzione degli 0.4 mi 
rali, ed uno assai lieve (di L. 2 78 al quintale) 
su quello del caffe. 
Poco utile all’ erario e poco dannosa ai un 
tribuenti sarà quest'ultima disposizione. Della 
prima però è da dire che, se può avere una in- 
contestabile utilita sotto l'aspetto della pubblica 
sicurezza, per rendere meno generale l' uso di 
uoa materia eltremodo pericolosa, dal punto di 
vista linanziorio non appare a noi tanto vantag 
giosa quanto sembra credere il Ministero. Iufatti 
È introduzione degli olii minerali aveva assunto, 
solto il regime delle vigenti tarifle, ub rapidis- 
simo sviluppo, il quale da una tassa di circa il 
50 per 0,0 del valore sarà evidentemente arre- 
stato, onde sembra dificile ammettere che se ne 
debba ottenere un aumento d' introiti di 7 mi- 
lioni, come l' Amministrazione suppone. 

Intorno alle modificazioni della fa delle 
tare, che si leggono negli art. 4 e 5, nulla po- 
trebbe dire la Commissione di molto favorevole 
{l Ministero sembra aspettarne un aumento d'en- 
trata di circa 4,500,000 lire, il quale però pese- 
rebbe per la massima parte sulle materie meno 
imposte, e si risolverebbe, in sostanza, in un 
aumento di dazii, Ora egli è un canone indiscu- 
tibile della scienza, dall'esperienza sempre. con 
fermato, che i prodotti delle imposte indirette 
































pri 






































non crescono in proporzione degli aumenti delle 
tariffe 


è probabile adunque che l'aumento spr- 
n s'avrà intero, e che lo stesso, 0 poco 
si sarebbe ottenuto senza questa  disposi- 











rione. 

Più grave ancora apparve a_noi il disposto 

art. 6 di questo allegato, il quale sembra i- 
dal principio deila protezione, ed è pe 
amente dannoso a quelle industrie che 
si giovano delle macchiu», e segnatamente 
quelle a vapore. S' è creduto giustificare l'0g- 
drav 0 del doppio e del triplo delle tasse d' iu- 
tr duzione dei generi contemplati in questo ar- 
col sostenere che se ne equiparano | da- 

i a quello dei metalli greggi, | quali servono 

alla costruzione delle macchine medesime; e ta- 
le ragione potrebbe esser buona, se già per que- 
sti ultimi la nostra tariffa non” oltrepassasse la 
misura d’ un dazio fiscale. 

Se dunque queste diverse disposizioni non 
fossero comprese in una legge complessiva , di 
cui non conviene ritardare la promulgazione, la 
vostra Commissione non avrebbe esitato a. pi 
porvi di modificarle. 

Migliore impressione ha fatto in noi l' alle- 
goto D. Sebbene esso contenga alcune disposizio» 












































sionale di tu ‘atosi nel A87I e 
nei primi mesi del 1872, bisogna pure ritenere 
che l'aumento annuo sperabile, se nessun grave 
evento interviene, sarà superiore alle previsioni 

stro. Tanto più poi ove si consideri ci 
non è solo del naturale svolgimento che gli 
menti delle entrate debbono aspettarsi, ma anche 
dalle buone lezgi, e non poche ve ne sarcbbero 
da fare, © dalla operosità e dall'ordine nei di- 
versi rami dell’ Amministrazione, la quale sem- 
bra veramente avviata ad ottenere risultati ogni 
giorno migliori. 

Oltre di che è innegabile un notevole au- 
mento nell'attività industriale delle popolazioni 
italiane, e uno sviluppo di prosperità che si man 
tiene e cresce malgrado gli aggravii non pochi 
che le hauno colpite; la qual cosa, ove soprat- 







































aperperar: 
vale. Era bello ai parieggianti e per 


e dire: 

processione del fantocci 
cede alla non più osservata 
creature umane, 0 amiche siano 
noi, agonizzano a diecine di migliaia in prigionia 
fremente e famelica, e in guerra grave di disagi 
e di maledizioni bevono a sorsi la morle. Ma 
se opera buona è prestarsi a medicare 0 conso- 
lare i feriti e i prigioni lontani e ignoti, 0 sep- 
pellire i morti insepolli da anni ; tanto più sarà 
accorrere a sfamare i concittadini dall’ inedio 
estenuati, a disseppellirli dalle proprie rovine, e 
pelle luminose speranze della civiltà collocarli, e 
renderli benefaltori di sè medesimi risuscitando 
le forze spente dell'anima loro. 

L' essere il male invecchiato, non è conforto a 
chi ne patisce nè a chi vede altri patirne; l'es- 
sere nell'isola di Burano la miseria radicata de 
secoli, non è ragione perchè non s' abbia a sgom- 
brarne quell’ infelice terreno, e comssiece "di 
piante salubri. L'alito delle malsane è alle cir- 
costauti nocivo, quand aneo la vista di chi abita 

















lì intorno nen ne fosse contristata con noia se | ri 





non con dolore. Ma i tempi minacciosi soprag- 
giuozono alla noia il pericolo, e ci avvertono che 
Îa tacita e mansueta pazienza del povero c' è ades 
so chi vuol convertirla in querela rumorosa € 





iraconda, in disperata speranza di precipitose 
messia e di rici ferocemente rapaci. 









Ri forse più imbarazzanti che utili, estendendo 
a materie di poca importanza gli effetti della 
zona di vigilanza, esso apparisce in tutte le al- 
tre sue parti d’ una incontestabile utilità per la 
repressione del contrabbandu. 
Nè meno degno vazione è sembrato 
a noi il disposto dell’ allegato E, il quale parifi- 
ca il porto di Civitavecchia agli altri porti del 
Reguo, colla soppressione delle franchigie doga 
nali, origine sempre di attivo contrabbando, uon 
senza provvedere però alle necessarie facilitazio- 
ni per la creazione de' mugazzini generali in 
quella città, e stabilisce un termine fisso alla 
conversione in magazzini generali del porto fran- 
co di Genovi 
Deriva dalle cose esposte a proposito di que- 
tre allegati che la vostra Commissione , se 
n sci 
E adesso che più forti freni morali bisogn 
tebbero a ben reggere il corso della cimita, e 
farlo più sicuramente veloce, adesso alleotansi i 
freni da coloro stessi che risicano, audacemente 
paurosi, essere sbalzati di sella e lasciar le cer- 
vella siragellate pe’ massi. Importa provvede 
le necessità vere, urgenti, ioechè con esse 









































non si contondano i fittizi gni e le ree cu- 
pidigie ‘e che il gregge, non 
curato fidi la propria dite 


porta che gli agi 





elemosiua se la carità non è protettrice in mi- 
fiera da rendere non più necessarie le elemosi- 
ne, gravi a chi le fa, e a lungo andare impus- 
sibili, gravi a chi le ricese, e fors'anche corrow- 
pitri 
Statui 
buscarselo; non basta aprire scuole a chi nn 
ha un cencio per presentarsi decente, e iusegnar 
leggere e far di conto a chi non avrà da leex:- 
re che giornali nè da contare che zeri 

Certo ron è da temere che i Buranesi stiz- 
atterrino colle braccia scarno i trionfeti 
monumenti della gloriosa Repubblica, e 
viltà nuova facciano lume col petrolio che 
di chiese e palazzi in macerie e in faville: na 
non è neppur da temere, che i buoni Venezioni 
aspettino consiglio al ben fare da quello sgomen- 
to che insegna la pietà, come dice il poeta. Rin 








Non basta assicurare le guarentigie dello 
‘a chi non ha che maggiare, nè sa come 






























altri. pro , 
energia che lo distingue, continuerà ad 
lo zelo e l’ intelligente operosità dell’ Ammini 
., ed a proporre quei miglioramenti cl 
possono rendere più produttive le imposte esi- 
stenti, la Commissione crede che non sia da te- 
mere che nel tempo previsto, od in uno poco 
diverso, non si debba riuscire ad accrescere le 
entrate di 64 milioni. 

Ammesso adunque che il quinquennio possa 
condurci all'equilibrio delle entrate colle spese 
(sempre eccettuati i rimborsi e le ferrovie) od 
almeno abbastanza vicini a questo risultato , 











‘hè non ne sia nè pericolosa, nè avvertibile | 


ln differenza, rimangono ad esaminare i prov- 
vedimenti proposti per coprire i decrescenti di- 
suvanzi, gli ammortamenti e le spese delle strade 





Signori Senatori. A questo proposito io sen- 
delicata la missione af- 
leghi, imperocchè appunto 
un concetto simile a questo che lo svol- 
gendo fa da me stesso , or sono tre anni , espo- 
sto al Parlamento, il quale però, nell’ esecuzione, 
si fondava sopra’ un principio diametralmente 

oi quello che forma la base essenzial 
quale ‘si fonda l'on. Sella. lo mi appog- 
giava sulla soppressione del corso forzoso. Egli 
si attiene al sistema d'approfittarne su larga 
scala, come manifestamente si vede dalla prima 
parte della Convenzione colla Banca nazionale, 
che forma l'allegato 4, di cui vengo ora a 

parlare. 

Non è possibile non riconoscere una pro- 

differenza, qualunque ne sia la causa, ti 

ni in cui eravamo allora e quel 
eui siamo adesso. La circolazione obbligatoria è 
d'allora in poi erosciuta_ di 250 milioni, e la 
circolazione legale degli Stabilimenti minori è 
cresciuta di circa 200 milioni. La moneta ci 
































cea ascende adunque adesso a 450 milioni di più | 


sui nostri mercati; e il debito dello Stato coi 

Banca, che allora ammontava a 378 milioni, 0 

è aumentato di oltre 300 milioni. Infine, se da 

un lato il Consolidato è ora più alto di cirea 12 

punti, l'aggio dell'oro, che ora è all'8 per cen- 

to, era allora disceso sotto al 3 per cento. È 

jndi evidente che, se la soppressione del corso 

‘a parere a molti, e forse essere al- 

lora arditissima impresa, ora, senza alcun dub- 
bio, sarebbe del tutto impossibile 

È dunque facile intendere che, non potendo 
distruggere questa piaga del corso forzoso, e do- 
vendone ad ogoi modo subire 
ricoli, si pensi ad approfittarne al 
puoto in cui questi danni e questi pericoli no 
si facciano maggiori. 

Senza dubbio, si avvera così, e naturalmeo. 
te si avvera quello che io nel decorso anno ebbi 
l'onore di anunziarvi, che cioè una volta en 
trato in questa via dell'aumento successivo della 
circolazione cartacea, l'on. Sella avrebbe forzata 
























la mano e sarebbe condotto a proporeene nuove 
emissioni. E ripeto forzata la mano, ricordan- 
domi com' egli stesso caldamente sostenesse da 





deputato la limitazione della carta inconvertibile 
alla somma di 700 milioni. 
Ma se da un lato, dunque, noi dobbiamo 








oggi accettare questo partito di approfittare del 
corso forzoso per tentare di raggiungere l' equi- 
librio tra le entrate e le spese, partito che an- 


ch' esso non manca di audacia, è giusto notare 
che noi ne avremo alcuni vantaggi che meritano 
di essere apprezzati 

la primo luogo, noi evitiamo di aggravare 
di nuovi interessi il bilancio dello Stato, e pos- 
siamo così sperare di mantenere le spese negli 














attuali confini ; oltre di che, evitando nuove e- 
missioni di rendita consolidata, possiamo lusin- 
garci di rius levato il valore. La 





qual cosa contribuisce sempre al credito del Re- 
gno, ed è utile allo sviluppo delle industrie , 
perchè mantiene depresso il saggio dell’ inte: 


la secondo luogo, se veramente , come ap- 
parisce probabile, noi potremo raggiungere que- 
sta meta agognata dell’ equilibrio tra le ent 
e le spese, noi potremo finalmente sper: 
vedere finire insieme le nuove emissioni di 
e i nuovi imprestiti. Perlochè sembra preferibile 
accordare i 300 milioni richiesti , se con essi lo 
scopo potrà veramente raggiungersi , anzichè ri- 
correre ogni anno al torchio, senza rendersi conto 
del come e del dove andremo a finire. 

D'altronde, questa emissione non si fa d'un 
colpo. Questa emissione sarà divisa in cinque 
i, e il bilancio, deliberato da noi, dovrà sta- 
iene ogni anno la misura. Così potremo ces- 
sare dalle emissioni quando apparissero perico- 
lose, e quando gli aggì, elevandosi , compromet- 
tessero gl' interessi dei privati, e distruggessero 
il vantaggio del risparmio dei frutti passivi per 
il Tesoro. 

(Opinione. ) 
























( Sarà continuato. ) 





graziamo il ghiaccio di questa vernata, che, ai 
di quell'isola chiudendo il mare, mol- 
i languori e le angoscie, se di qui viene 
il destro a scemarne la gravezza non per breve 
spazio ma per corso di generazioni continuo, e 
nuova vita infondere in corpi e in anime obli- 
viosamente giacenti in letargo di morte. 
luno il rammentare ch'ella fa l'indu- 
stria delle trine, per cui cotest' isola, anche lontano 
fuor delle Lagune era nota: prova che l' abbie- 
zione presente è più miserabile. Ella racconta 
che tuttavia forestieri vengono e ricercano le 
i » ; com'erano, anche 


















ITALIA 


Loggiomo nella Gazzetta di Parma del 13: 

Nei giorno 9 corrente, in Ronco Campo Can- 
neto (Comune di Golese ) verso le 6 ant., nella 
risaia Rangone, circa settanta braccianti istigati 
dai loro capi squadra, si ammutinaro», lascia- 
rono il lavoro, e armati di vanghe e zappe, co- 
strinsero gh altri lavoranti delle vicine risaie ad 
unisi a loro, formando così una frotta di 250 e 
più contadini. Scopo dei tumaltuanti era di cac- 
ciare dal lavoro gli ammanuensi venuti dalle Pro 
vincie del Reggiano. 

Si portano infatti alla risaia Castelazzo ove 
lavoravano ì Reggiani e con grida e minacce di 
morte li costrinsero non soltanto a tralasciare il 
lavoro, ma ad allontanarsi altresì dal luogo. 

Dato pronto avviso dell'accaduto alla no- 
sira Autorità, questa si affrettava di spedire sul 
luogo un delegato di pubblica sicurezza, seguito 
da un picchetto di bersaglieri e da una dozzina 

| dì carabinieri. | 
| Giuato il rappreseotante della legge al Ca- 
siellazzo, fi dalla forza pubblica i 























disordini. 
Dopo di che i tumultuanti si sciolsero sen- | 
za bisogno di ricorrere alla forza, nè di pro 
dere ad altri arresti, e tutto rientrava in calm 
Lo stesso giorno giungevano sul luogo il | 











Nl sig. Gombetta, che si diceva partito per 
Savona, tenue invece un grande discorso al ban- | 
chetto che gli venne offerto dai repubbliconi di 
Angers. Î 
Il sig. Guitton, procuratore generale del 4 | 
settembre, che presedeva la riunione, ha porta- | 
to ua brindisi all'antico ministro della difesa 
nazionale, in cui dicesa : « Che la nostra rico- 
noscenza ‘sia il presagio di quella che, in un mi- 
gliore avvenire, gli sorà dimostrata dall’ intera 
nazione! » 
Questo è sta 
.. Gambet 

















infatti lo scopo del viaggio | 
di prete: 


del Nella sua quali 
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el Mezzogiorno. 
Dopo avere modestamente invitato gli 
non gridare: Fiva Gambetta! ma soltan 
la Repubblica, egli passò sopra alla qui- 
stione della rivinta , dicendo che un giorno la 
Francia riprenderebbe il suo grado nei mondo. 
Egli ha iusistito sull' Impero, il cui nome, disse, 
non dovrebb' esser pronunciato che con diseu- 
sto; esso fu rovesciato, non già da una sommes- | 
sa, come lo vorrebbero far credere i bonaparti- | 
ma da una specie di rantolo (Aoguet) po- | 



















mezzo ad unanimi applausi , 
repubblicano, il quale poteva 
ulte le categorie del 
in personale. rispetti 
fece risaltare l'unità morale della nazione, mal- 
grado gli sforzi dei nemici della libertà repub- 
blicana per rappresentare agli vechi del Mezzo 
| giorno la popolazione del Nurd come stordita ed | 
| indifferente al progresso, ed agli occhi del Nord 
| quella del Mezzogiorno come vulcanica e sem- | 
| pre pronta alle violenze, come veri demoni. | 
figli ha soprattutto preconizzata la necessità 
dello scioglimento dell' Assemblea nazionale, la | 
cui missione, definita dal Decreto di convocazio- | 
ne, terminò colla conclusione del tratuito di pa- | 
| ce; ma vi sono dei membri, i quali non vorreb- | 
bero andarsene, perchè sono certi di non essere 
rieletti, non rappresentando più che se stessi , 
ciò che non basti 























sato di aver peri 
dizione, di cui si dicono i più fedeli 


cana in Franci 
Consigli generali, di cui la destra aveva sognato 
coll' ultima legge di farsi un baluardo contro 
l'autorità dei Prefetti, che diviene per essi un'in- 
quietudive dacchè v'è la Repubblica: ora le po- 
polazioni inviarono nei Consigli uomini decisi 
a secondare lo stabilimento della Repubbi 
non ad impedire l'azione dei poteri pubblici. 
rlando davanti a_ popolazioni che furono 
le ultime ad accettare la rivoluzione francese e- 
gli ha constatato quat estesa la luce 
che nelle regioni dell’ antica Vandea e della Mai 
ne e Loire. Egli ricordò ciò che la Repubblica 
ha fatto pei contadini mediante la libera facoltà 
di possedere terreni; come col matrimonio civile | 
disse il sig. Gambetta, che ha liberato questi pa- | 
ria dell'antica societa, gli ebrei ed i protestan- | 
ti. Ma, soggiunse egli, questa risoluzione france- | 
se non è compiuta, ed è questa la sciagura di 
cui soffrite » 
Infine, come per reminiscenza dello stile 
Napoleone III, il quale un giorno promise l' in- 
| coronamento dell’ edifizio della libertà, il signor | 
| Gambetta terminò il suo discorso dicend 
+ Ciò che accresce la mia fede nell 
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| quindici mila lire che manda ai Buranesi Pio IX: 
| e giova che non essi soltanto lo sappiano, ma 
| Italia tutta, e gliene dia lode e ghien' n 
| titudine. E chi pensa altrimenti da lui, faccia 
più. E tutta la città di Venezia, sovvenendo alle 
| hecessità di quell' isola, 3° addestri 
| proprie, che troppe sono ; e senza nè screditare 
| © adulare tale o tal governante, senza nè dolersi 
| dalla propria debolezza, nè iteaderne da altri 
| la guarigione, all' operosità , alla costan- 
| 2a, alla concordia il vigore, si faccia il proprio 
| destino, come già ne' primordi del suo mirabile 
! nascimento. 1 diciotto mesi della novella sua vita 
esempio di quel 
rimprovero 











tutta la povertàdi Burano, 0 
se avvertito ne’ tre mesi 


sua origine, nè i suoi studii, nè 









| come i 








l'esperienza ; egli s9, eglì deve sapere, 
qualche cosa di più bello che l' avere seriti 
gli annali della rivoluzione francese; ed èil cum | 
pierla, coronando la sua opera con la lealtà e 
sincerità del suo Governo. » 
È ce 45 
Il Frangais snnunzia che la lipografa Ru 
‘ha stumpato 12,900 copie d’ un opusco- 
basti duo d dei maresciali 








quindi 
Coll’ apparenza d' un'assoluta imparzit 

libelo, seriio con molla abilità, tenta. spogli 

l'ex Imperatore da ogni responsabilità nel fata! 





success» della guerra, e rigetta tutto il peso dei | 


gravi disastri sul tradimeoto del maresciallo Ba- 
mai autore anonimo domanda che il mare- 


sciallo sia messo.inistato d' accusa per avere ab- 
bandonato un esercito che poteva salvare la 
Frai 





destinato a fare 
l'esercito. — Chi ne pe- 





Alla Tribune di Bordeaux si scrive da Sail- 
lans (Did ne), che i bonapartisti contiavano 
fare un' attivissima propaganda nei Dipartimeni 





buiscono gratis 
Tra questi libercoli ce u'è uno al 


i curio- 
so, intitolato : / misteri della cassetta i 





| il quale tende a provare che Nipoleone è più po- 








vero di Giobbe. 
INGHILTERBA 
1 giornali di Londra pubblicano la lettera 
seg dall tal sig. Ciro Field, 









diretta 

il conflitto aoglo-americano: 
* Rochdal», 4 marzo 4872. 

* Questo malinteso a proposito del trattato 
è spiacevolissimo. Trovo ammirabile la vostra 
lettera e spero che farà molto bene agli Stati- 
Uniti se la pubblicate. Confesso che souo pro 
vedere sottoporre 


cire 











nale delle domande, 
ficare la legittimità? Non v'è un solo fatto, un 
solo calcolo che possa provare che la guerra è 
stata prolungata dagli att corsari, e tutti 
sono d'accordo nel riconoscere che un reclamo, 








non appoggiato da prove, non può essere soltu- 
osto alla discussione d' un Tribunale. 

+ Questo paese noa si sottometterà giammai 

ad un giudizi 


ch’ esso respingerebbe nel caso che 

l'loghilterra fosse con- 
2o per i danni iadiretti 
è dunque più onesto 
















zi al paese. 

« Forse che l' elezione del Presidente che 
s'avvicina eserciterebbe una certa influenza su 
questa vertenza ? Dominerebbe a Washington il 
modo di vedere del signor Summer ? Avrei com- 
preso che il vostro Go erno avesse delto: Noi 
non faremo i nostri reclami a proposito dei dan- 
ni indiretti rbitri, ma li ricordere- 
mo nella nostra Memoria come una prova sto 
ri grandezza delle perdite che abbiamo 
















soffe: 


| vostro Governo non avrebbe avuto nul- 
dichia 





la 

lutti gli vomi 

Quant 

he non se ne fossero accontentati , 

stati in diritto di dir loro che sono i nemici 

della pace e dei buoni rapporti fra i due paesi. 
« Baicat. 


1 partiti cominciano già a protestare contro 








| le elezioni per la ragione che hanno loro dato 


torto. La Tertulia, organo di Ruiz Zvrrilla, pub- 
blica una protesta sotto forma d' ladirizzo al Re, 
del seguente tenore 
* Sire, dice quel figlio jo nome del partito 
radicale, il Gabinetto Sagesta non può cadere, 
Governi degni, con un voto della Ca: 
mera che ba insultato, ma per un Decreto ener- 
Vostra Maestà. È questa l'opinione ge- 
in presenza della condotta miserabile di 
stri , e del Presidente del Consiglio 











totti è 
in particola 

« Iddio illumini Y. M. affinchè si decida sd 
evilare i giorni di lutto che per tutti possono 











| sopraggiungere, se questo Governo rimane al po- | 


tere, burlaudosi del suo Re e del paese, che ha 
avuto la disgrazia di produrre questo abori». 

+ lidio illumini V. M., perchè l' accento de- 
gli uomini penetrando nel Regio Palazzo, 
lo muova a restituirci il decoro, la dignità e l'o- 
nore, compromessi dagli odierni consiglieri della 
Corona. 

* Iddio illumini V. M., 
une non sì v 
una minoranza 
vano 10 mas tutti gli uomini onorati, senza di- 
stinzione di colore politico. » 








perchè questa Na- 
ù 10 balìa 


uo momento di 











lei = 
prementi travagliose sollecitadini quotidiane. Se- 
guirono le note vicende, l'assenza mia di circa 


gra-.| sei mesi ; e, dopo il ritorno, altre e esterne e iu- 







porte, e la care 

là , e il mare 
tri ghiacci che quelli ond' era dianz 
ta Burano, e il contagio e le morti, e le pi 
lole che, a medicare i uostri dolori, gli Austriaci 
da' lor cannoni ci mandarano con prodigalità ge 








, certe pa- 
role 


lanteria 











































Accompagna ono all’ Ospitale civile certo C. 
Padova, colpito da male nella via pub. 


È fecero 28 denuncie per trasgressione si 
Regolamenti. 

— Fu combinato un servizio di Guardie mu- 
nicipal nelle vicinanze dei teatri nelle ore in cui 
si 


Ti 
cioechè esse indichino 
Mette ni teatri medesimi, nel caso che ne venisse 
loro falta richiesta. 

Elenco delle contravvenzioni ai lamenti 


i 
‘municipali pertrattate dalla Divisione Îl., Sezio- 
De inquirente, duraote il mese di marzo 1872. 





Resoconti delle Società commer= 
etalt, — L'Ufficio provinciale d'ispezione sulle 
Società commerciali ed Istituti di credito 
remato la seguente Circolare: 

Qaoresole Direrivne, 

Per l'art. 3 del Decreto Reale 5 settembre 
1869, che disciplina la sorveglianza sul'e Socie 
là ed Istituti sottvposti dal Codice di commercio 
alla autorizzazione governativa ; le Società in 
dustriali e commerciali , gl' Istituti di credito, e 
le Società d' assicurazione devono pubblicare al 
compiersi di ogni annus gestioae il proprio reso- | 


liere cecasione sd ogni men retta in- 
della imposta disciplina , crede lo 
in bose alle istruzioni mioiste- 
riali del 45 ottobre 1869, di avvertire : che per 
pubblicazione devesi intendere la inserzione del 
| rispettivo bilancio in un Giornale qualsiasi della 
| Provincia. E qualora la spesa di questa inserzio- 
ne sover. asse le forze della Svcietà, devesi sup- 
almeno con l' affissione al pubblico di due 
copie manoscritte, l' una presso l'ufficio della So- 
cietà stessa, l'altra presso la Camera di commer- 
cio. la un coso poi, come rell' altro , due copie 
devono essere rimesse all'Ufficio provinciale d'i- 
spezione, l'una per uso suo, l'altra da trasmet- 
inistero. 



































compresa, come 
leresse dei cit- 


Ul n ubi 
| gior numero di queste Società ed Istituti non 
presti alla prescritta disciplina, e non potendo 
| rimanersene inerte per attendere che le vengano | 
| prodotti reclami, domanda precise informaz oni 
in proposito all’ Ufficio scrivente. 
| Siccome ali'UI 
| non furono insinuati se non se bi 
| plari stampati particolarmeote 
| da veruna Società 04 Istituto 





Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 18 aprile 1872. 


manoscritti , e 
presentarono le | 
vere o in uno od in altro modo ol- 






devesi 





perato alle sopraricordate prescrizioni ; 
tore codesta onorevole Direzione a farlo al- 
anno 4871, oppure, se la gestione 

con l'anno solare, per l' ulmo 
irativo compiuto, indicando il Gior- 
nale ed il Numero in cui fu inserito, cd altri- 
menti l'epoca in cui fu prodotto alla Camera di 














sedova, quesi n 
Il mesi sci, tutti di Venezia. 











mercio per la re'ativa affissione. 
CEI Perche lo seri. ente possa corrispondere alla Più 2 bambini al disotto di anni 5. 
domanda sup riore, si prega che le richivsle i0- | ———111111111 
dica; ungano in brevissimo, e in ogni caso 
non più tardi del giorno 48 corrente. Ma. — Adelcide Cairoli, Carme 
Venezia 10 aprile sera. di Adele Butti. Trieste, 1872. 
Per il Presidente, Fu pensiero affettuoso e gentile quello della 
Car. Giovan Pactovica. vostra egregia concitadina, che l'animava a leg- 


gere, nella sala del Gabinelto di Minerva, la se- 
ra del 27 marzo decorso, il suddetto carme, 
blicato poscia coi lipi Appolonio e Capria. Ri- 
corredo in quel giorno il primo anniversario 
della morte d' Adelaide Cairoli, la colta giovaue, 
dedicando il libro al figlio Benedetto, unico su 
perstite d'una stirpe d'eroi, onorò la famiglia 
tutta, la patria, e rese più caro il proprio nome 
fra le donzelle italiane, educate ai vi 7 
li sentimenti dell'amor nazionale, ed 
sue aspirazioni 

Il carme, in cui l'ingegno e 
tendono il primato, scolpisce colla potenza del 
verso, l'amore sviscerato dell' eroica. Cornelia 
lombarda per l'Italia, seutimento sublime, che 
alimeotava ne’ fili suoi, novelli Gracchi, "l' ar- 
dore patrivltico ed il concetto generoso, che vo- 


La Casa di Ricovero pei giovani oziosi 
e vagaboudi della Provincia di Venezia, fondata 
e diretta dal benemerito abate Coletti, fu visitata | 
‘questa mattiva dal conte Bismarck Bohleo, con- 
sigliere di Legazione. Il generoso visitatore mo: 
strò grande interesse per tutto ciò che concerne 
quell'utsle Istituto, € a beneficio di esso offerse 
taliane lire ciuquauta. Codeste offerte, che au- 
guriamo oguor piu frequenti, e la stima e la 
gratitudine dei concittadini, valgono a incorag- 
giare ognor più l'egregi» fondatore, ed a farlo 
proseguire suimuso nella sua bella e difficile im- 
press. 
| Associazione marittima italiana. 
| — Merita di essere v.duto il clipper austriaco 
Elias ora ancorato al Redentore, i qule fa 
struito a Lussin Piccolo È ua bel naviglio, gran- 
| de. Baamente compito, forte camminatore è do- | ""* 1° tassa ‘recite 7 camper 
| tato di eccellenti qualità, che possono essere stu- | no, Gropello, è sacro ormai slla memoria de- 






































diate dai leorici e pratici per prenderne esempio i, ove le salme dei valorosi Gigli d' Ade- 
a sempre maggior incremento della nostra As- | pre 
pati marittima italiana. Sorta enver rn pe) prego dre 





m riconoscenza. Ivi Carlo, Ernesto, 
Earico, Luigi e Giovanni Cairoli hauno culto @ 
riposo, e l'ossa, come già disse il Foscolo, 


Arrivo di 'rincipe di Galles. — 
| Siamo informati che le LL. AA. RR. il Principe 








e la Principessa di Galles arriveranno in Vene- | fremono amor di patria, Ivi i elttadini dell'Ita- 
| zia sabato prossimo, e prenderanuo alloggio al- | lia redenta in pio pellegri si prostrano ri- 
| l'Atbergo Danieli. verenti all' eroica memoria, sarà ricordo im- 


, esempio ed eccitamento a magnanime 
pren. Giudichino i miei lettori del modo in 
cui la fervida giovane saluta la terra ove sono 
accumulate tante solenni ricordanze : 





Teatro Apollo. — Perchè al cavallo si 
guarda in bocca? è il titolo d'una nuova com- 
| media in tre atti di Leopoldo Marenco, nella qua- 
| le si vuol dimostrare, che si ha torto di pigliar 
moglie senza conoscerla bene, e che si dovrebbe 
| usare almeno tutte le precauzioni che si hanno, 
prima di comperare ua cavallo. La commedia 
fu ascol con attenzione, e da ultimo fu 2 
plaudita. Gli attori furono chiamati agli ono:i 
del proscenio. 
| Sabato vi sarà la prima rappresentazione 
| della nuova commedia di Achille Torelli : L’ uomo 
| mancato, a benefizio della sig. Laurina Tesero. 














on divenga muto. 
Ogni tua pietra e zolla 
fiore 








— Nessun furto venue denunciato a questi Uf- 
ficii di P. S..nelle decorse 24 ore. 

Questi agenti di P. S. arrestarono tre indi- 
vidui, dei quali due per disordini e sospetti in 
| genere, ed il terzo per questua illecita. 
| Per la stessa contravvenzione altri agenti 
| arrestarono altri cinque individui. 


di coi pietosi rami 
1 A Dacia la Gia ol, cor segnata 
Questa è poesia che scaturisce da un'anii 
affettuosa ed educatrice di manifestazioni "amo: 


rose pd ere 
l'autrice rivedo ancora Adelai 
madre immoriale, alma onorata’ e betta. coi” 










| Bullettino dell’ Ispettorato 
| Guardie muatelpali. — Queste diverrà ‘alti seni i Scendi, oh! scendi 
fecero il giorno 47 corrente le seguenti opera: cose: steli 


zioni : 


Consegoarono alia R. Questura di S. Marco 
[e arrestati in Piazza S. 





Denunciarono alla R A 

__—————— 

| alle provocazioni e calunnie altrui sem 

| e non per paura, com' Ella sa Sasa rorasegai 

vergogna di me. Or taluni (non gli ) de 

| aunziano in più d'un giornale, come pedauteria, 
aver io detto a’ miei giudici 

















venti , | Di della polizia sust 
zionale del parse; Ì parola costituzionale; adito. Que condamento 
non essendo pretia italiana , io non userei se | miei, noo 





Codice non la usasse. » Perchè, avend'io | per ar 








| durare 
| Ritorni 
corpo | uo letterato 
(dicono) seotir nominare. pd e 
r questa allusione nel mio process 
ben afro che uso lo filologi onore | fascia a 
| gomeota: cui dedi cus 
dice penale austriaco’ poteva intesi. patto Goria 
criminale, € che quel Governo era ia ciò lalsunio | Govi 
nto alla filologia, sebbene io abbia Mi 


î 
i 











taliani car 
favori su) 
amata e” 
© secolari 
idamente 
le Butti, c 
all’ altezza 
troverà un 
che, culto: 
stri sue me 
Triest 





COR 


Elen: 





degli 
Con Di 
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vio notar 
cassiere d 
Con Di 
Bren: 
notarile d 
nell’ Arch 


No 


= C 
realmente 
Senato è 
dimenti fi 
fredi, il 4 
ha voluto 
che della 
Alpi. Più 
dell'on. } 





ste dol S: 
quenti e 

Ques 
sulla boc 
dei deput 
simo cont 
no state | 
viomo pe 
sal p 








le nuove 
cuna ripi 


lava d 
stata 1 
e taalo v 
miacia a 
in ete no 
torevole 
noo gioni 
chio 1 pe 
riuscirà a 
scerli sen 
una certa 


a 
| 











congiuati 
ubblici | 
legge per 
non su c 
gello non 
tuale 9095 








posto dall 
quella fer 


'incenzi 
possibile | 
verrà dur 
conto ufli 
questione 

Le a 
zione del 
al servizi 
Gabelli, | 
ha futto | 





con molli 
veda. Il I 
non trova 
sebbene 1 
di riman 
in essa sa 
ogoi mod 

Stam 
manzi la 
dinament 
to, annuo 








sima vi 
che artici 
nità della 


Distretto 
i soldati 
zione, ed 
ne sono | 
vineie. D. 
per telegr 
notevole < 
fatta in 1 

La G 
avuto oec 
e che l'a 
stampa i 
ben mera 
stato così 


mercè la 





lo scopo 
per nulla 
€, diciat 
gneria de 











Ir) 


- Denune 
otale 8. 


artolameo 
etti 





li, Carme 


ello della 





trano ri» 
ordo im- 
ignani ne 
modo in 
ve sono 


è rolla 


lla 








nel mio 
e come 





inzio, nè 
che ogni 
enza co- 










la tal modo l'iaspirata Adele ir dr 
i 


taliani campioni, che sopra 
favori supremi sulla terra metiv ta ro 


Amata, e che ora, rigogliosa, spezzate 
© secolari ritorte, stimata e temuta, 
pidamente si compimento de' suoi 

le 


Î 














gloriose sue | 
Ecermo Bora. 
—————___ zz 
CORRIERE DEL MATTINO 
- AG ufficiali. 
dogi Arctica ce pe di dine 





Con Decreto ministeriale 16 marzo 1872: 
Fiumiani Giuseppe, coadiutore dell’ Archi- 
vio notarile di Udine, nominato cancelliere e 
eassiere dell’ Archivio notarile di Belluno. 





notarile di Verona, nominato reggente coadiutore | 
nell’ Archivio notarile medesimo. 


Venezia 18 aprile. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 16 aprile. 
32 Camera vuota e Senato deserto, eccovi 








realmente la situazione parlamentare d'oggi. Al |rono piu. Si può dire che 
Senato è incominciata la discussione dei provve. | più aumentussi la circola 
dimenti finanziari con un discorso dell 


Audif- 






Alpi. Più ragguardevole 
l'on. Rossi, 





celare i provvedì 
meati così come stanuo, non ha potuto fare a 
uieno di osservare che non divid* le idee ottimi» 
ste dil Sella e del Minghetu rispetto alle fre- 
quenli e abboadanti emissioni di carta. 

Queste parole si addicevano perfettamente | 
sulla bocca di chi, un altro giorno, alla Camera | 


dei deputati, ha pronunziato un discorso vivis- | questa 















rittore nell'Archivio | dei progetti di legge approvi 


tre è doloroso, giust 
tacea. Il biglietto 
| dole. 








sostenere 





Tant'è. Fra così gra numero di sfondati 
signori che sono a Romi, nè un solo, nè meet | 
vollero comprendere che in politica non si vince | 
che combattendo , € che chi non combatte può 
darsi che si tenga pel momento i suoi soldi 
tasca, salvo a doverlì sborsare 
seguito. 

È un fatto estremamente cat 














molti doppi in 





7 quel modello di capit.le, che ci s'im- 
n 








ima grandissima città, dove ii partito ros- 
so mantiene cinque © sei giornali che guadagna- 
no terreno ogni giorno, ed il partito nero altret- 
tanti, tutti intesi a popolarizzare dottrine fune- 
ste, il partito liberale.moderato non vuole sbor- 
soldo per aver chi tenga un po'di testa 
Jersarii per conto suo. 
E un fatto unico, in presenza del quale nes 
suno fara le meraviglie se a Rona i demagoghi 
no ad aver fin troppo buon giuveo, e se 
non sia da temer di peggio per l'avvenire. 











Sewato peL Recno. — Seduta del 17 aprile. 
Presidenza del Vice-presi ente Vigliani. 
Le seduta è aperta alle ore 3 colle solite 
formalità. 
Si procede alla vota: 








serulinio segreto 
nella seduta di 





finanziari 
Scialoia ricorda come toccò a lui la  sven- 
tura di mettere il corso furzoso. Quando egli 
lasciò il potere nei primi mesi del 1867, la carta 
in circolazione era allora a 456 mi Gi 
menti dell'emissione vennero dopo, e non cessa- 
giorno sempre 
sue. Questo fatto, men- 


rende la discussione sui provvedimenti 


















Oca la garanzia è 








cattivo effelto temuto da questa libertà d'e- 


missione, che a taluni sembra eccessiva. Ad ogui 
modo cuntida che, vccorrendo, il Governo saprà 
provvedere elt 





‘mente. 
L'oratore svolge ullre considerazioni sulla 





‘ba esser limitata al bisogno della 
altrimenti prevede che nou si p 
carta degli altri Baochi. 









simo contro il corso forzoso; ed è hene che sie- | colazione 
no state ripetute, giacchè, a non badarei, ci av- 
viamo per una china che può essere davvero as- 
sai pericolosa. Fu ripetuto tante volte oramai che 
il corso forzos» è stato quasi un beneficio, che 














le nuove emissioni di carta non destano più al- | la pubblica sicurezza e pei lavori pubblici. 
cuna ripugoanza. Mentre tre anoi fa non si par- Sella (u ile finanze) replica breve. 
lava d' altro che dell’ abolizione, adesso non e' è | mente a varii oratori che lo precedettero, riu- 


stata nessuna opposizione seria contro la nuova 
@ tanto vistosa emissione; sicchè il pubblico co- 
miacia a credere che di corso forzoso ne avrà 





torevole siasi levata in Senato per mostrare che 
noa giova illudersi troppo, ma anzi tener d'oe- |< 
chio i pericoli; giacchè per tal modo appunto si | d 








Quanto alla seduta della Camera, essa è pas- | l'sumeato delle riscosso 
denari in maggior quanti 

moderazione che non adopera davvero nelle altre | to, si potrà bea volentieri spendere con maggior 

coagiuature, ha interrogato il ministro dei lavori | larghezza in opere di utilità pubblica. 


sata tutta io interpellanze. L'on. Billia, con una 


ubblici circa al ritardo frapposto al progetto di 
legge per la ferrovia della Ponteba. È corsa voce, | 


noa so con quauto fondamento, che questo pro. | l'impossibile non siamo tenut 
slione della Casa; verrà fi 
| Allora potremo spendere con maggior la 





getto non sarebbe altrimenti presentato nell’ at- 
tuale sessione ; di che si sono alquanto allarmi 








le popo a cui maggiormente interessa la 
costruzione di quell’ importante livea ferroviaria. 
Il wiaistro ha risposto che il ritardo dipen- 





de da alcune cause, alle quali il Governo è estra- 
neo, e voleva alludere, credo, alle difticoltà frap- 





posto dalla Società che sarebbe concessionaria di | zione, 


ma debbo confessarvi che il De | 





uella ferrovi: | 
Vincenzi parla a voce così bassa, ch'è affatto im- | vitori provinciali; vuole che si 


possibile raccapezzare che cosa egli dice. Coo- 
verrà dunque aspettare che sia stampato il reso. 
conto ufficiale per conoscere il vero stato delia | 
questione. | 
Le aitro interpellanze riferivansi alla costru. | 
zione delle ferrovie nel Mezzogiorno d'Italia, ed | 
al servizio generale delle Sucie:à ferroviarie. Il 
Gabelli, uno di quegli uomiai che la natura non 
ha fatto certamente per essere diplomatici, ha | 
detto parole assai dure coniro le Società fer 
viarie, ha condannato a morte le romane, si è | 
laguato anche del servizio dell'Alta Italia, e ha 
con molta energia pregato il Governo che prov- 
veda. Il De Vincenzi, il quale, per dire il vero, 
ad agio nel suo banco. ministeriali 
n fossero che le cinque, ha preft 
dare la sua risposta a domani; e fui 
in essa sarà speso metà della prossima seduta. Ad 
ogai modo è mestieri guadagnar tempo. | 
Stamane il Comitato ha condotto molto in- 
























nanzi la discussione del progetto sul nuovo or- | che gli erano 


dinamento della lista dei giurati. Questo proget- 





zione sia limitata, Rispoude alle usserv 
in eterno, Non è dunque male che una voce au- | dall’ onorer 


mico del paese. Di 
bisugu 






oratori 
dolì delle lodi di cui gi furono prodighi. 
aviene essere necessario che la etrcola- 















oltre 
devesi 








io, mediante 
Allora, entrando i 
nelle Casse dello Sta- 


Quanto ai lavori di difesa dello Stato, pen- 
jamoci pure, ma dentro limiti onesti; a fare 
Passerà la que 
lmente il pareggio. 
rhezza 
‘nsare anche ad alleviare i contribuenti, me- 
le la diminuzione delle imposte. 
Camsray-Digny (relatore) loda le spese fatte 
in passato per l'esercito e per le ferrovie, por- 
chè ravvisa in esse una fonte copiosa di produ- 


























D,manda spiegazioni sulla nomina dei rice- 
osservata la legge 






per la riscossione delle imposte. 
Riassume brevemente la discussione, ed espri- 
me la fiducia che il Sena 








5 30, 
(Dispaccio part. della Gazzetta d'Ilal 


Cumena per DEPCTATI. — Seduta del 47 aprile. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 


La seduta è aperta alle ore 2 e 45, colle 
solite formal 





là comunicazione di una lettera 
del mio; dele finanze intorno al 
eseguita contro l'agente delle tasse di 
zana, in seguito alle accuse dell 




















e che la sui condotta fu pi 
dagli addebiti di arbi 

lati fatti. 
La Cava sì riserba di prendere la parola 





to, anounziato per lo addietro come un atto rea- | su questo argomento quando sarà presente il mi- 





ora accolto dall’ universale con favo- 
ni che incontra sono più di for- 













ma che 
sima vi è favorevole, e se ne combatterà qual. 
che articolo, non disconoscerà puoto l’opportu- 
nità della legge. Ciò è dovuto iu grandissima | 
parte alla dotta Relazione che precede il progetto, | 
€ che ne rende amplissima ragione. 

Mi compiaccio di dirvi che oggi, al nustro 
Distretto militare, si sono presentati quasi tutti 
i soldati di seconda categoria chiamati per l’istru- 
alone, ed oltre a quelli di Roma e Comarca, se 

sono presentati 200 appartenenti 
iocie. Da Viterbo @ da Frosinone 












né 
vit 








La 

ione di citare la Gazzetta di Roma 

mer Farra veduta citar tante volle da tutta 

stampa italiana ed anche dalla forestiera sarà 
ben meravigliata di udire che questo giornale sia 

sospendere le sue pubblicazioni. | 









polo di giovani generosi 
dal partito liberale-moderato-romano, la Gazzetta 
di Roma si era lusingata di potere col volger | 
del tempo associarsi qualche soccorso più potente, 

in modo da riuscire a rappresentare con autorità 

il partito medesimo. ) | 
"P9}ia la lusinga fa vana. La Gazzetta di Roma 

mercè la diligenza sua nello svolgere il programma 

che s' era imposto, e nell' occuparsi delle questioni 

loeali, meritato veramente di raggiungere 

ATEI 

nulla al paragone i 

E° diciamo la parola ; al paragone della tacca 
gneria dei suoi appellati patroni. 














nistro delle finanze. 

L'ordine del giorno reca il seguito della in- 
terpelianza del deputato Gabelli al ministro dei 
lavori pubblici intorno all' esercizio delle strade 
ferrate nel Regni 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 
prendendo a rispoadere all’interpellante , dice | 
che sarà severo , ma giusto; ammetterà le cen- | 
sure dell'on. Gabelli , dove le ravviserà giuste, 
respingerà quelle esagerate. 

L'oratore, parlando cva voce debolissima , 
ricorda che fu ordinata un' inchiesta sul servizio 
delle varie Società ferroviarie ; si attende ora di 
conoscerne i risultati, secondo i quali il Governo 
non manchera di prendere quei provvedimenti | 
che saranno del caso. ; | 


















per riguardo al materiale, sia per l'an- 
damento del sertizio. 

Nega che lo stato delle nostre ferrovie sia | 
deplorabile, quanto lo disse l'interpellante; non | 
crede che sia certo inferiore a quello delle fer- 
rovie estere. Dice che quattro milioni furono fis 
sali appositamente per restaurare le rotaie; ciò 
prova che le Società non trascurano la conser- | 
vazione e il miglioramento delle loro linee. 








(La voce dell’ oratore è divenuta quasi 
telligibile. ) 
Rettifica 


ltre asserzioni dell'on. Gabelli, 


Società frce acquisto di nuove macchine. 


Lager in particolari sull'an- 










damento del servizio, e 


rilevare fra le altre cose come il servizio delle 
merci a piccola 
più spedito che in Francia. 

Difende la Società delle ferrovie romane da 





proseguendo i raffronti | il 
julle tariffe, sulla celerità del servizio. ecc., fa ! fra le tre 


locità si faccia in Italia assai un rapporto che 
poi 








più completo accordo non cesserà di regnare | 


zioni. 


come molto 





Processo, — Leggesi nel'Osservatore Trie- 
stino in data del 17: 


alcune critiche dell'on. Gabelli; constata quanto | nia un aggiornemento per mettere in esecuzione | cordato, 


è stato fatto per 
poli; dice che le dil 
debbono 












zzetta d'Italia.) 

Completiamo il resoconto della Gazzetta 
d' Italia col seguente brano del dispaccio del 
l'Agenzia Ste 

Il dep. Gabelli replica circa varii dati @ 
sposti ; propone che si deliberi di richiamare le 
Societa ferroviarie alla osservanza delle leggi. 
Succede un incidente circa il tempo da fissare 
per la discussione proposta, in cui parlano molti 
deputati. Il ministro chiede che la discussione 
abbia luogo dopo la presentazione ch'egli farà di 
documenti e di atti della Commissione d'inchie- 
sta, che presenterà nel mese. Parecchi solleci- 
tano la discussione. — Billia propone che 
bia luogo il 10 maggio. Approvasi la pro; 
del presidente di fissare il giorno della 
sione dupo che saranno presentati i documenti. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 16 

ll generale Pralormo, aiutante di campo di 
S. M. il Re, parte per Costantinopoli onde por- 
tare, a nome della M. S, il collare della SS. An- 
nunziata all' erede del Sultano. 

E più oltre: 

Alcuni giornali italiani e francesi hanno par- 
lato della grave infermità di S. M. il Re di Sve- 
zia e di Norvegia. Le più recenti notizie da Stoe- 
colma recano che ia quelle voci è molta esage. 
razione, e che le condizioni di salute di quel 
Sovrano sieno ora assai migliorate. 

Leggiamo nelia Gazzetta di Napoli: 

Avendo i medici cousigliato a S. A. R. la 
Principessa Margherita di fare un viaggio per 



























posta sotto gli erdini del capitano di vascello 
cav. Roberto Pepi. 

S. A. sarà accompagnata in questo 
dal suo augusto consorte, e 
e poi, forse, anche nell' Asi 

Il Pungo: seguente dispac 

Roma 17. — Oggì si è inaugurato il Con- 
gresso operaio con numeraso e sceltissimo con- 
corso, tranquillità perfetta e moltissima serietà. 
Sì procedette subito alla verificazione dei poteri. 








luegio 
recherà in Egitto, 
Minore. 








| 





La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 





16. — Il ministro dell’ interno, nella 
Commissione permanente, rispose all’ interpellan- 
za relativa ai dubbii icsorti nell' interpretazione 
del trattato di Francoforte uell' affare della na- 
zionalità dell’ Alsazia e della Lorena, che il Go- | 
verno tedesco è nel suo diritto, ma ch' 


Di 
ra possa riuscire all’azione diplomatica di 
piandre le difficoltà. 














L'Osservatore Triestino ba il seguente di- | 
spaccio : | 
Fiume 47. — Fu portato qui un pesce ca- | 
ne, preso a Preluca, presso Volosca. Esso è lun- 
go 15 piedi e pesa 50 centinaia. | 


in commemorazione delle 
riportate vittorie, hanno abbandonato il lavoro. | 
Per evitare un’ interruzione, s' impiegarono tosto | 
ia rimpiazzo degli scioperanti, i soldati del cor. 


po dei pionieri. 
Berlino 16. Î 


Asendo i maestri falegnami ed i capomastri 
dichiarato di licenziare nel prossimo sabato tut- | 
ti i falegnami, qualora fino a mercoledì non fos- | 
sero cessati gli scioperi degli operai 
scena a danno di singoli maestri, i falegrami 
decisero, in un' adunanza tenuta ieri, di mante- 
nere in vita gli scioperi parziali come esistono | 
attualmente, e di sostenerli con tutte le loro | 


forze. 
Parigi 14. 

Il Consiglio di revisione ha annullato la sen- 
tenza che condannava Blanqui alla deportazione 
in luogo fortifieato. Blanqui dovrà subire un nuo- 
vo processo davanti il %* Tribunale militare. | 

Il secondo Consiglio di guerra ha cond: 
nato a morte il capitano comunista Magnier. 

È probabile che il Governo francese sop- | 
ja la formalità dei passaporti su tutte le fron- 
tiere della Francia. 


























Pietroburgo 16. 

Per espresso ordine dello Czar, l' ambascia- | 
tore Nowikoff a Vienna, fu incaricato dal prin- | 
cipe Gorciakoff di recarsi alla Corte, a Buda, | 
onde presentarvi le congratulazioni della Corte | 
Imperiale russa per le nozze dell' Arciducbessa | 
Gisella. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. | 


Berlino 17.— Austriache 220 314; Luffnbar- 
de 118 114 ; Azioni 198 4}? ; Italiano 66 34. 
Debolissima. 

Versailles 46. — lersera scoppiò 
dio nel Campo Rocqueneourt, nelle baracche inser- 
venti per le scuderie : cinquania cavalli restarono | 
bruciati. Il Consiglio di guerra condannò iersera | 
una petroliera a morte, due si lavori a per-| 
petuità. Uno sciopero di 2500 tessitori si è di 




















| chiarato a Castres. | 





Parigi 17. — Francese 35 37 ; Italiano 68 30; 
Lomb. 457; Obbl. 254 25 ; Romane 123 —; Obbl. 
483 —; Fer. V.E. 499; Merid. 208 25 








Cambio | 
| Italia 7 34; Obblig. Tabacchi 481 —: Prestito 


francese 88 20; Londra 


vista 25 28 112; Inglese | 
9278. 





sità per la 


rapporti colla Francia. Espresse la speranza che 


igliorare la lines Roma-Na- la Convenzione postale. 


zione prima del 15 maggio. Î 











Una nave inglese, che si recava da San Se- 


bestiano a Bilbao fu catturata ; portava una quan- | Oro 
tità di fucili e 


polvere. 


Brusselles IT. — (Camera) — Vlemink do- 
se il Governo ricevette osservazioni per | 
uito al si- | 
giurie | 





Governo in presenz 
proferite nel Senato contro il Re d'Italia. 
Soggiunge : Perchè il ministro belgio è as- 
sente da Roma? 
Il ministro risponde che non esiste alcun 
nso ira il Belgio e l'Italia ; il Gabinetto non 
con documento da comunicare. 
Soggiunge che dopo un colloquio col mini: 
stro d'Italia, nel qui furono trattati alcuni 
punti, una Nota fu spedita al nostro ministro in 
ltalia, e non ebbesi ancora risposta. 
Dice che è inconveniente rispondere attu 
mente, e che fu dato ordine a Solvyns d' avere 
la sua reale residenza a Roma. Segue vivissima 
discussione. 























Ravdito tLLI 73 73 + 
o fee’ con sa paia 
su nu 

Londra . 2708 2708 
Parigi 107 0 (i 
Prestito nazionale sro 8840 
3» atccggo | (= Cai 

Otbig. tabacchi milo sil 
aaa o Tao 10 0 
Ranca pes. ital (nominale) }/ = SL 
Azioni ferrovie meridionali. mi n° 
restino E = 
Boca» È = Wa 
Obblig. ecc _ 
Banes Toscana (reni 





somma Di vinamma 











aprite. 
s 


redattore € gerente responsabile. 








La Camera respinze con 54 voti contro 41 
un ordine del giorno, che invi Governo a 
presentare la corrispondenza del Gabinetto col 
ministro belga in Italia 
Vienna 17. — Mobi 
19875; Austriache 370—; Banca na 
Napoleoni $ 82 1/2; Cambio Londra 110 
striaco 70 ferma. 
L 47. 
67 1)2 — Turco 527,8 
Madrid 16. — 
carliste dell 
avvicinarsi a 
guimento 








re 332 50; Lombarde 
828; 
i Au 











Spagnuolo 29 34. 
ondo l' Iberia, le bande 
talogna fanno sforzi disperati di 
pntiera. fuggendo | attivo inse- 
Ile truppe. Emissarii carlisti conti 













nuano ad agitarsi in tutte le parti, ma le Au- 
torità lì sorvegliano da vicino. 

Madrid 47. — Il giornale Prenza dice che 
l'unica banda che esisteva nella Catalogna era 
poco importante. Inseguita dalle truppe, questa 
banda passò l'altra notte nella Provincia di Bar- 
cellona. Una banda di 14 uomini armati di ba. 





Peco, generale in capo del- 
l'esercito di don Carlos e dei federali. Le ulti 
me notizie dicono che questa banda si _rifu 
nei monti di Toledo, ove la Guardia civile la 
insegue. 

Nuova Forek 16. — (Rettifica) — Oro 111 
Cambio Londra 9 

Nuova Yorek 17. — La risposta di 
Vl loghilterra parte oggi 


Uitimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 

Parigi 17.—1 giornali spagnuoli domand: 
no la soppressione dei passaporti alla frontiera di 
Francia. Corrispondenti di Washington scrivono, 
che parecchi giornali di Nuova Yorck assicurano 
che il Goveroo decise di ritirare le domande dei 
danni indiretti. 

Londra 47. — La Contromemoria inglese fu 
comuuicata al Parlamento. Fasa ricusa di diseu- 
tere le accuse relative alla condotta ostile del- 
l'loghilterra e sulla neutralit 
cusa inoltre di discute 


























ciascuna nave, e 
ori degli arbitri alle perdite dirette. 
inammissibile la domanda degl interes- 





Dichiar 
si; insiste finalmente sul pericolo che creerebbero 
pei neutri le leggi proposte dall’ America. 
Costantinopoli 47. — Il Principe Federico | 
Carlo e il Principe di Mechlemburgo furono in- 


vitati ieri a colazione dal Sultano. Oggi ha luo- 
go una grande rivista in loro onore. 














Bibliografia. 
Documenti storici e scritti varii, di Fran- 
cesco Ricciardi conte di Camaldoli e già m 
stro di grazia e giustizia del Re Giovacchino. — 
Napoli, Nobile, 1872. 
Studii di una ferrovia economica tra Vi- 
cenza-Thiene e Schio con lettera all onorevole 








| Consiglio provinciale di Vicenza. per Alessandro | 


Rossi. — Padova, Prosperini, 4872. 
Questa Relazione, corredata da una Carta 
geografica nella quale sono segnate le due di- 
verse vie proposte per congiungere Vicenza a 
Schio, riferisce lo stato della questione, espone 
le norme principali i vantaggi, e gl'inconvenienti 
delle ferrovi dotto, 
getto. Auguri ‘o possa compiersi 
per unire a importante centro indu 
striale di Schio, e tutti gli altri centri agricoli 
e commerciali, per cui passerà quella ferrov 
Antologia didattica dell'arte della parola, of- 
ferla alle giovanette i 
« Pochi precetti (avuto anche riguardo alle 
persone per le quali vorrebb' essere il libro) e 
molta pratica, e per questa messa innanzi bi 
messe di esempi isti, nel più dei casi, di 
stre meglio valenti scrittrici; e gli esempi indi: 
rizzati sempre a formare il costume ed all’ 
maestramento delle giovinette, che un dì saranno 
spose e madri ituliane, » ecco gli intendimenti 
dell'autore lodati dal Tommaseo. 
ypera è pubblicata a beneficio del Col- 
legio-Convilto di Assisi in Firenze, dalla Tipo- 
grafia Tofani, e sarà compiuta in 5 fascicoli a 
Lire una ciascuno. 

































greci 
intorno alle più me- 
ritevoli opere, coll’aggiunta di quelle che nella 
stessa materia venissero alla luce in Italia. 
Fiora letteraria, giornale settimanale di Bel- 

luno. Abbismo ricevuto il Manifesto di questo 

iodio, il quale si propone di pubbli 

iccolta drammatica di sce! 
purses 











di novelle, romanzi e poesie. 
ire ga € il progresso. Firenze, tip. 
Va 


3 per ogni anno. 


loglese 92 7}8 — Italiano | 


ue da Raffaello Fossi. | 





| liziona Revalenta Arabica Barry 
| Barry di Londra. 
5) Salute a tutti colla dolce Revalenta Ara- 
| Iolem DO Bannr di Londra, delizioso alimento ripara= 
| tore che ha operato 72.000 guarigioni, senza medicie 
| ne e senza purghe. La Revalemta economizia 50 
| yolte il suo prezzo in altri rimedii, restituendo per- 
fetta sanità agli organi della digestione, ai nervi, pol- 
moni, fegato e membrana mucosa , perfino ai Dia è 
stenuati per causa delle cattive boriose digestioni 
\dinpepsie), gastriti, gastralgie , costipazioni abituali . 
emorroidi , palpitazione di cuore, diarrea , gonfiezze ’ 
capogiro, ronzio d' orecchi, acidità, pituità, nausee, è 
vomiti. in tempo di gravidanza, dolori, crampi e spa- 
| simi di stomaco , insonnia, tosse, oppressione, asma, 
| bronchiti, etisia \consunzione), dartriti, eruzioni cu: 
tanee, deperimento, reumatismo, gotta, febbri, catar= 
| ro, isterismo, nevralgia, vizi del sangue, idropisia 
mancanza di freschezza e di energia nervi | 72 
| gure, compresevi quelle di molti medici, del duca di 
| Pluskow, e di madama la marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N, 64,420. 
Alessandria d' Egitto, 22 maggio 1668, 
Ho avuto l'occasione d'apprezzare tutta l'utilità 
| della vostra Recalenta Arabica, che ho preso tre me- 
| si or sono. Era affetto da nove anni da una costi; 
zione ribellissima. Era terribile! ed i migliori medici 
le guarirmi. 





















| mi avevano dichiarato essere impossibi 

| Si rallegrino ora i sofferenti! Se la scienza medica é 
incapace, la semplicissima Revalenta Arabica ci 60000r= 
re, coi risultati | più sodisfacenti. Fasa mi ha guarito 
radicalmente, e non ho più irregolarità nelle funzioni, 
nè più tristezza, nè melanconia, ha dato insomma una 
novella vita. 


A. Stapano, 
| 1 pcatole di latta : 154 di kil. 2 fr. 50 cent. ; 102 kil. 
4 fr ‘50 cent; 1 MIL8 1 ti 17 5Ò a 





È È L cent.; 
| 6, kil. 36 fr.; 12kil. 65 fr. Bannv DU Banar @ C.a, 2) 





ree- 
12 tazze, 2 fran 
50 cent.; per 48 


| _(PM rivenditori vedi l Avviso nella quarta pagina, 


_——————————_—_@m 
| GAZZETTINO MERCANTILE. 


| Venezia 48 aprile. 








La Rendita per fia corr. a 67 ‘/, in oro, @ pronta a 
73:78 ia carta. Da 20 fr. d'oro da lire 9:50 "a lire 24 
Carta da fior, 37:70 a for. 37:79 per 400 lire. Banco: 


no'e austr. da 91?/, a 7/y 0 lire 9:48%/, a lire $:44 por 
| 


| BOLLETTINO 









di 


Trieste 
Vienna 





(RUNNI 











onto 
Venenia € piasse d' llalia. 
della Banca nazionale >. >> 
| dello Stabilimento roarcantile 
Î Telegrammi 
| dell'Agenzia Stefani di Genova. 
| Marsiglia 1 


| Rel. cet, smccheri 
ipro a fr. 400; balle 28 Sabbujese a fr. 


150. 
Rosso, chil 3000 Adrimopoi a fr 30: chi 200 Se- 
lonicco a fr. 33; chil. 1500 giapponesi verdi Siria a fran 
chi 22:50; chil. 800 Grecia a fr, 81:30. 
| .,, Semi oleosi. quint. 900 Arschide Gambie a fr. 33:50; 
| chil. 400 seme di lino Rumelia a fr. 40:50; chil. 1000 se- 
same Mozambico a fr. 51:38, 
Frumento, mercato calmo, 
Importazione, ett. 4800. Vendite ett. 4800: 
Richelle e Marianopoli, senza affi. 
Anoff, a fr. 37:75 
16 (ore 19 pom.). 
| .9, Farine otto marche pel mese corr., da (r, 67:30 a fr 
| 68:35, calme 
| Londra {( 
Olii di Colsa, a 38 scell 
| Gallipoli a 50 lire stor; Sici 







































lino, a 39 scell. e 6 den; 
fr. 47, tutti diaponibili. 
(cera). 





Cotone, balle 4000; pressi 


i ‘ 
Loigina per lug cati 
Caf, venda stchi 485 Gustimala ar, DI -30 





























ATTI UFFIZIALI — 


N. 12821-1067 a tasse. 
Avviso. 


zione della tassa anouali 
1862, N. 587, 
dei beni mobili 

















PORTATA 
ri: 
"il Buona Venturo, di tonì. 83, 
 ponsolana sila riu. all'ord 
‘nustr. Giorinso Costantino, presentanti dei Cor 
ECO 94 bot. vio eomone, rioni anzidette che, per rilevare il reddito iu- | 
ponib le definisameote approvato, nonchè la quo» | 
| la d'imposta e pene pecuniarie rispellivamente | 
attribuite, potranno ispezionare il relativo Ri 
presto i rispettivi Ufficii del Registro, 0 presso 
| questa Inteodenza, durante il periodo di un mese, 
| che decorrerà dal 1.* maggio p. v.; che le quete 
di Lessa dovendo essere pagate a semestri ma- 
turati, la prima rata va a scadere col 30 giu 










gli amministratori 0 
Stabilimenti ed Associ 
















ital. Buoni Amici, di ton 88, 
‘soifo alla riaf., race. a Gio, 


pielego ital. Zialo, di toun. 43, padr. Spoon: 

















































































antaggi grandissimi d'ogni sorta che hanno sugii altri 


E siccome dallo scarso 


ite, 


ritenere che non tutti i Corpi morali e 


D.la R. lotendenz: 
Venezia 4 apri 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
UN GIOVINE TEDESCO 


la perfettumen 
VATALIANO e IN 












na P, con 100) see. rolfo, all ord. Ì 
à gno dovrà pure effet- 
re pi, domato Cutento, Bei Boris pi: | tuars pegli ulti quat. | sidererebbe occuparsi in una Casa di 
Tocai 40 cl. all, 3 col. vino, 95 col. mercì diverse, | ÎrO. dine al gi- | gualunque sii ramo, qui od anc 
ace, a P. Pautaleo. * * paese ‘Eventuali domande si prega dirigere, 
{glio sta, sotto le iniziali BR. A. 100 






puro iv | PAVIMENTI DI LEGNO (Parquels) 
AAA AGIRE una STABILIMENTO MECCANICO Li nok Me one 
ni: Î in Bovisio presso Milano. 





di fine nza. 
1872. 


Intendente, GUATA. 


pavimenti di Jegno sono gen 


delle de- 


vi ha fondato motivo 


no ottemperato alle 



























































UNICO DEPOSIT 













Si tiene pure deposito in ARTICOLI DI GOMMA E 
vestiti e 


1} 







tori 


F 


Ù 


pri 
pi 











dalla Ditta ALCIDE 





© la prima che importò Cartoni 










adahi M, 
omesall, - Metiche , tolti ire da Trinte, = 
Lotti, » da figli, - Kochlerno = Modiew, tui 
Lil Brancio,- Pllachertano, dalla Samosia, cun inmiglia 
d'oreve, - Boh Hiog, smbi con famiglia, tutti dei Paesi 
assi, tutti pose 

'\bergo' Tulia. — Kim Carolina , dal’ Ungheri 
Kutter Lo con moglio, - Thdagen, barne, tuti da Vi 
hall Sommertet L» - Toberenta R, - Lultoer, ufficiale, 


ambi da Berlino, tatti poss. 
_———_—_——_— 
STRADA PERRATA. — onans 
Partenze per Milano: ore 6,30 vut.; 1080 not. dire’ 
do. — "drrlel: ore 4.38 pom.; — oro 8, diretto; — or 
40,48 pom. 


terno, - 
Pregiatissimo Signore, 
La distribuzione dei Cartoni da me importati qi 
rimasta contenta del loro tenue prezzo. 
‘fistema da me adottato pel primo di imporre un 
troppo favorevoli, perchè non abbia a perduTare 



















bilite col 


Giappone. 
il prezzo di costo verrà, come di 
cietà 0 Case italiane che avranno esportati Cartoni dal 
‘fiducioso che V. $. vorra continuarmi i suoi comand 
l'anno 1873, e la prego di aggradire i miei distinti saluti. 


CONDI 


solito, 












ore 1001 ant; — 
Arrivi: oro BAG ant,direlto; 


Milano è Genova via ologua 
N pone, dirti pi 





i 
I i ger Mete: oe 1838 pom. — Brescia, Grassani e Stoppani ©. Pa- 
pon estro 
fi ‘per Venezia : ore 1.30 pom. — | Ponterico Bosio Bortolo. 
Arrivo a Venezia : ore 1.38 pom. Breno, Beccagutti G. A 
bolivia A leo, Archetti 6. M., notaio. 
Confortoli Cesare. 





TREPO NRDIO A MBZZODÌ VERO. 
















i! Vanezia, 19 aprile, ore 880,594. 
— ossesvazioNi metzonotodicHE = © © | fosselengo, ; 
carpet rst Garardo. Calcinardi <incenzo, 
| all'altonna di vi* 20.194 sepra il livello medio del ni» beni pra 
Bolltino dei 17 aprile 1973 Mocdsina, Giacomini Battnt. 
Remedello Sopra, Petrini Francesco 
, Presti Ignazio, 
Ì Verolanuora, Rossini Giovanni. 
| ‘nuovi, Hossi Fratelli. 
| Odolo, Scalvini Giuseppe. 
| Scalmana Pietro 
Tranquilli Francesco 
Tononi Antonio. 
Triboldi Lui 
Fippini 
Umidità relativa De Pantzza Giovanni 
Disesiono 0 iorsa dei Gottolengo, fizliani Fortunato. 
4 1 utspeinirragiai bergamo, Ralicco Alessandro. 
‘sto del cielo : © ser. | Urgnano, Albani conte Leonardo. 
| DICCI Cremona, Conciltadini Giuseppe. 
i Roque codenio contata T di 7 Grassani Bortolo, fuori P. Mi- 
Tie grant dal HI ape Mio O RT UTI 


| questo articolo di cui fanno uso la marina inglese come tulle Je È 
noschito come il prodotto migliore per guarnire È PISTONI, POMPE, ecc. 
PREZZO L. al chilo; 

ASTI 


coperte impermeabili, tubi di canapa per pompe d' 
tori godono lo sconto d' uso 


la più antica fra le Gase italiane che 





er 
MITE MASSIMO CHE 10 IMPORRO" 
RI ANNUALE GARANTITO, RESÒ FRANCO 









CORDA SAPONARIA 


O IN ITALIA 


AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING €. 


età di navigazione a vapore, è co- 





mo. 











i riv 
AUGUSTO GIESSELMANN, MILANO, Via Andegari. 4 En.) 
a sca eni 


SOTTOSCRIZIONE 
ARI DEL GIAPPONE 








NO 4873 


PUECH 


Vittoria. 
to alta Germani, see: Amme AI CARTONI SENE BACHI ORIGI 
La di PER L'AN 
izio aperta 





Giappone nel 


Brescia, 15 gen 


anno è ormai terminata, © spero che la S. V 
ggiatore al Giappone, diede risultati 








c pi 





CARTO' 


finsato in bsse alla media di quelli delle quattro principali So- 


lappone. 





ZIONI 


, com» lastre, tubi con 0 senza tela, coreggie, 
sendio, e corami inglesi. 


di Brescia 


fanno commercio di seme 





Juscisse impossibile, sarà mia premu- 
Cartoni an 
attese le comunicazioni telegrafiche sta- 



























pl 
GIAPPONE 


mno 1963 
1872. 








sarà 
ja al mio 


la prossima cam 


ad un prezzo più ele- 





le trascriso le condizioni di sottoscrizione per 
ALCIDE PUECE. 





into dei signori sottoscrittori. 
delle qualiro principali sucietà 0 Ditte bacolo- 
per Cartone annuale garantito delle Mar- 


inno IL. 8 per Cartone, ed il saldo alla consegna, che si effettue- 


ire le sottoscrizioni, verrà ripartita in proporzio- 


Elenco degli incari 


Torino, 





Villafranca (Piemonte) 
Morzasco /Acqui,, 
hicalta Bormida, 


| Lavriano, 





ti, 
S. Michiele, d' Asti, 
Cinelli {Asti 
Villafranca d' Asti, 
Saluzzo, 
Serigliona, 
Carallermaggiore, 
Verzuolo, si 

















FERITI 
(ig 








Alcide Puech. 


A_ Oddone e C., via Cavour, 
N. 10. 

Ghione Giuseppe. 

Cucchi Benedetto. 

Beltrandi Francesco. 

Barbero Tommaso. 

Casella Giacomo. 

Oddono Giuseppe. farmacista. 

Eusebietti Augusio. 

Faleiti G. Gedeone. 

Pellosio Bernardino 

Massa Giuseppe. 

Chiabrera 





Berrino 
Cremona 
Pelissetti 





Del Bue ing. Paolo. 
Vitta Costantino. 
Giandomenici Gaetano. 
Tentori Stefano e fratello. 
Moratelli Cesare. 

Antonini Eabrio Nicolò. 


ADOLFO REINER 


GIU’ DEL PONTE DEL SEPOLCRO 




















sm 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAYVONI 


Esso possiede il. profumo 
cvunuoica «lla 








AL NUM. 4132 i» 
l'acido e perciò 


lo per convincersi che riunisce tutte le 

na, che ba un odure persistente, che dure lungo tempo 
offro confrouto alcuno. 

TOLUTINA RIGAUD 

delizioso di toeletta, est ) balsamo del 
















Acqui 
Tolà © dalle piante più odor.der, Essa 
gionomente l'acqus di 

taidelcisce e rafferma la pe 


dia vga; 
Rito digire novello. 


Estratto d' Vlangylang e Bouquet di LI 
pei fazzoletti 


du- ovovi profumi che noi introducemmo in 


‘avuto l'accoglienza più ci 
neuza del Sori dell' Un ns 0: 































que 40 eo. | pap. di Bovisio. per renderne comune l'impiego e liberare il D 
frese, 3 col. pelli, 4 sac. farina, 20 pas questa industria profondamente, ed ha visitati i più grandi Stabilime Yianey 
i A go, nego, cu conda di er 15) ol. carta, 3 | ire anni i esercizio, ha la sodisfazione di offire | prodotti della sua eNicina senta tema di piragone coi te un chilometro dalla lippine. Hi iero ‘do 
medicionit, 17 col. formaggio, 3 coi. vini e liquori, 42 | migliori di Germania, 'Sviziera e Francia. Mnobiglie, piante d'agi essi cop: ” 
Cee col soppa, 88 col. verdura e frutti diversi, |’ Perciò si offre qualunque garanzia ‘Spedizione gratuita della distinta dei prezzi, con disegni dino, sc ‘franaio, rimessa. ecc. DO! sioni più dle oti © più 
(e) pia egosto perla ualunque garanzia, Spefiatane e” abili in ferro, Frezzena, N. 1722, vicino alloffellria | sei ci brolo, e volendo ri ento. pa E Lasa sli gioni 
| roper Der traflare. dirigersi ailo studio del notaio dott ere. ) 
Ti tante, VICO DE-MICHELI. ci È guri e di prima proveni 
tas Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELL Cornale, calle dei Batoni, s. Marco, N. 208. paterne perte) 
_______—————|_m147 aonulricio 0 base 4 arsloe per tata ta fori | 
dotta ricco. Essa rafferma le gengive © preserva | denti { 


dalla carie. 


Fernet febbrifugo tonico "MA DENTRIRICA SOLIDIICATA 















preparelo i troj raeromandata questa eleg nuo 

DA GIACOMO CORTELLI Noa È Ni tro Pe ni denti i bianco ll più 
Li STO e nou Da. 'iucotreninte 

"idrici. che contengeo il 





S. Giuliano, Num. 591 e 598, 
Approvato. 


elcile procinciale di Venezia. 
N. 180. 4 marzo 1872. 
Sì dichiara che il liquore denomioato Fer- 





ttaccamo lo smalto, Bena 
nello spizzettino, colora le erite 
est stento colore alle gengive ed 





più dele 
Fin Inca alcun depoti 
ti nota. è comunie» 9 
alle iabbra. 

POMATA ED OLIO MIRANDA 



















net Febbrifago venne esperito con vanteggio | Componti di sontunzo toniche e foriBcenti, questi di 
in al iufera di questo Ospitale civile, € Spe- { prodotti pomsaggo» va profamo di più dolri Et 
chia are il vero tesoro della capellatura. 





voli. Si possono 


cialmeute iu casi di atoma e debolezza dello 
POLVERE ROSATA 


stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 






















Il Direuore, oca preserva la pello dei rigori dei vent; dl freddo 
Dichiara il sottoscritto di aver ordinate a due | 0 dal estore dl sole 4, È cnmento profumata 0 i fa 
convalescenti il liquore detto FERNET, del sig. ta] pie da toria, te'diee, 





0, e che l'effetto Ct ie no, prefamare, «d all Ageosia 









Giacomo Cortellini, a scupo 
corrispuse pienamente alla 

Dot A. Sanpapini, medico-chirurgo. 
Visto, Pel Sindaco, VIVANTE. 381 
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NON PIU' MEDICINE 
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Paceco (Sicilia), 6 marso 4874, 
anni mi trovava afflitto da dintarno indi - 

























i neldità, ‘emicrania , Dansoo ® vomiii 
ia tempo di gravidanna,doleri, cru-ionse , 
inflaromoe altri visceri; o» 





ita, la digestione c0n beoa sonno, forsa dei nervi 
pie 


Cura N, 96,iB4. 

'Fracstto (Circontario di Moodori), 24 ottobre 4388. 
La posso amicersro che da due anni usando queria 
can Beva/enla, on regio più aleno iucomodo delta 

dli raioi 84 anni. 
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stato poco co 
particolari è 

aveva avuto 

residenza a | 
certo tutta li 
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è opportuno 
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miuistro, se il Governo italiano 
servazioni al Gabinetto belga sul silenzio tenuto 
da quest'ultimo di froate alle iagiurie proferite 
contro il Re d'lialia, al Senato: e gli fu do- 
mandato perchè il ministro belga in italia, sig. 
di Solvyos, non abbia ancora trasferito la sua 
residenza a Rema. 

L''iaterpellanza era stata provocata dalla voce 
corsa, ehe il sig. Visconti Venosta, nostro mini- 
stro degli affari esteri, avesse scritto una Nota 

uttosto risentito al nostro ministro a Brussei- 
es, sull’assenza del sig. di Solvyns da Roma. 

Il mivistro degli affari esteri belga ha rispo- 
sto, che non v'era coll’ Italia alcun dissenso, che 
noa aveva alcun documento da comunicare, che, 
dopo un colloquio da lui avuto col minisiro i- 
taliano a Brusselles, era stata mandata una Nota 
al titolare della Legazione belga presso il Regno 
d'Italia, ma che a quella Nota non era stata 
data ancora risposto. Fece capire che sarebbe 
stato poco conveniente entrare ora in maggiori 
particolari e conchiuse che il sigoor di Solvyns 
aveva avuto l'ordine di trasierire la sun reale 
residenza a Roma. Il Gabineito belga avrebbe 
certo tutta la buona volontà di seguire una po- 

Ital isce però che per 
suoi amici pohlici, i clericali, non 
è opportuno seguire, sole in luita Europa, una 
politica, la quale lo ridurrebbe ad imitare_il 
piceolo Duca di Modena, il quale fu il solo Su- 
vrano; che non volle riconoscere l' Impero. Sa- 
rebbe certamente lo stesso caso, se il. Belgio solo 
volesse mantenere la sna Legazione a Firenze, e 
non tresportarla a Roma. li Ministero clericale 
del Belgio sperava che la Froncia tenesse duro, 
per farsi forte del suo esempio, ma ora che il 
sig. Fournier è a Roma, il Belgio farebbe una 
troppo meschina figura, e perciò ha deciso di or- 
dinare anch' esa» il trasferimento della Legazio» 
ne. Si capisce che lo fa di mala voglia, per for- 
si, ma bisogna avere dell' indulgenza per le pic- 
cole debolezze dei piccoli uomini di Stato. 

Il partito liberale avera proposto un ordine 
I giorno alla Camera, col quale s'iuvitava il 

istero a presentare la corrispondenza dipl 
matica coll' Italia. Il ministro però s' era oppo- 
sto, per la buona ragione, che, a quanio almeno 
egli ha affermato, noo_ c'era alcua documento 
da comunicare. E la Camera dei deputati, fa- 
cendo buona la scusa al ministro, ha respinto 
l'ordine del giorno con 54 voti contro 41, La 
maggioranza clericale della Camera si è così al- 
fermata una volta di più. 

Ua dispaccio di Parigi annuncia che le trat- 
vol Belgio per la modificazione del tra 

ti a gonfie vele 
a Brusselles mag- 
a trovato a Londra, 
il Gabinetto inglese 
zione al trattato di 










































commercio. 
Sì dice che la Francia, in seguito ai recla» 


ni della Spagua, voglia abolire i passaporti ©0- 








contromemoria inglese presentata al Tribunale di 
Ginesra. Il sunto non ci fa conoscere nulli 
nuovo suli’ attitudine dell’ Inghilterra. Questa i 
fatti limita la competenza del Tribunale alle per- 
dite dirette, e ricusa persino la. discussione ‘si 
danni indiretti, e sull’accusa di neutralità non 
‘a datale dall'America. Or: 
che il Governo americano la domani 
danni indiretti, ma sinora non si ha alcun ai 
gomento, per credere che sia effettivamente così. 
P. S. Un dispaccio giunto più tardi reca che 
Nigra chiese formalmente, con una lettera 
. di Remusat, la soppressione dei passaporti 
anche sulla frontiera italiana. 




















1 provvedimenti di finanza. 
Il 

Con «queste parole, signori senatori, io ho a 

larghi tratti accennato î principali argomenti che 

lanno a favore e contro alla prima parte dei! 
Convenzione colla Banca nazionale, che forma 
l'allegato A della nostra legge complessiva. For- 
se, una volta che il ministro accettava franca- 
mente il coneettu di mantenere il corso forzoso 
e di profittorue, si sarebbe potuto con stipula- 
lazioni diverse evitare un così vistoso aumento 
della circolazione. Ma io lascio da parte oramai 
questo punto, e vengo a parlarvi di alcuni par- 
teolari. 

La Convenzione in questa prima perte, dopo 
avere stabilito al lite condizioni il mutuo di 
che le Obbligazioni 
e date alla Banca in garanzia del pre- 
stito di 500 milioni, contratto colla Convenzione 
dell’#1 agosto 4870, debbano continuare ad es- 
sere vendute dalla Banca, ma cessando di ser- 
vire all'estinzione di debba d'ora 















è poi convenuto che il debito del 
estendibile ad un miliardo, sarà invece garantito 
con tanta rendita 5 per cento valutata al rag- 

lio di L. 88 per ogni 100 lire nomina! 

rendita data così in pegno allu Banca e 
»a feuttifera a favore di essa, non potrà essere 
alienata ai termini dell'art. 4 della legge, senza 
un atto del Parlamento, meno il caso però che 
sarà delto in appresso. 

Le Obbligazioni ecclesiastiche così. liberate 
dal vincolo della garanzia porteranno durante il 
quinquennio, secondo i calcoli del ministro, 100 




















da essa assunti, e si svincola a misura che que- 
sti andranno adempiendosi, sia col fornire le 
pattuite somme al Tesoro, sia consegnando Ob- 
ligazioni da anpullarsi, acquistate ad ua prezzo 
del quale il limite superiore sarà sempre la pro 
porzione delle lire 5 40 per 88 lire di capitale 
nominale. 

L'art. 17 però da facoltà alla Banca di veo 
dere rendita, ove le occorra; se non che essa 
s' obbliga a prelevaria dal deposito destinato a 
garantire i suoi crediti contro il Tesoro, la- 
sciendo allo scoperto codesta garauzia, € ci 
sempre previo consenso del Governo ialeressato 
a che siffatte alienazioni non alterino i pre 

, e colla iogiunzione di ricostituire il 
deposito colla rendita viucolata a misura che 
venga liberata. 

Sarà tenuto fra il Tesoro e la Banca un 
conto corrente, e il debito e credito che ne ri- 
sultasse annualmente sara fruttifero al 5 p. 100. 

ln sostanza la Banca si accolla la_con' 
sione per tu'ta quella parte della operazione che 
non è volontariamente accettata dai portatori ; 
se non che, ove essa producesse al suo termine 
perdita © profitto, sì l'uno che l'altro si divide- 
ranno per metà tra il esoto e la Banca. 

Un prospetto che troverete qui unito (Docu- 
mento num. 1) dimostra il risultato finale di 
questa operazione. Ne emerge che qualora nes- 






























suno dei detentori di Obbligazioni necettasse la | po 


conversione (ch'è la peggiore delle ipotesi) il 
Tesoro avrebbe emesso la rendita al saggio di 
77 3A per 100. 


Si può per aliro fare in altri modi il cal- 


‘Supponendo l' operazione accetta dai por- 
tatori, diversi sono ì risultati che ne emergo- 
no, secondo il saggio a cui si calcola lo sconto. 










l'anno, l' operazione equiva 
sione rendita consolidata fatte al 
100. Se iavece lo si calcolasse al 5 per 100, la 


operazione eq 
dita fatta al 











Potrebbe sostenersi che lo sconto dovesse 
ì 3 per 100, perchè questo saggio è sti 
pulato all'art. 48 della Convenzione per |' inte- 


tenersi 





resse del conto corrente tra il Tesoro e la Ban- 
ca. Ma a noi non pare esatto questo apprezza 
Wl Tesoro ha da rimborsare 
capitale residuale del Pre- 








milioni nelle casse del Tesoro; così la somma | 
totale che il ministro ottiene con questa prima 
parte della Convenzione, ascende a L. 400 mi- 
Îioni. | 

La seconda parte della Convenzione provve- | 
iva del prestito na- 
zionale in rendita consolidata. 

È questo un provvedimento che la vostra | 
Commissione noa saprebbe abbastanza lodare. | 
Voi non ignorate come diversi prestiti redimi- 
bili, a scadenze non lunghe, sieno stati in varie | 
epoche contratti. Quando le emissioni di Conso- 














fore, e strini 
ficenze del Tesoro, e quando 0 non esistera la 
circolazione cartneea, o gli aggi elevati rendeva- 
no impossibile l'aumentarla, altro mezzo mi- 
gliore dei prestiti redimibili non si offriva alla 
finanza. 

Comunque sia, le diverse operazioni di que- | 
sto genere hanno accumulato sul decennio ora | 



























in corso una somma ingente di rimborsi che 
oscilla tra i 75 e gli 87 milioni all È certo 
che siffatti pagamenti non possono chinmarsi spe- 








se, e recherebbero anzi un miglioramento nelle 
condizioni fisanziarie dello Slato se potessero 
eseguirsi senza creare nuovi debiti. Ma egli è e- 
vidente che finchè avremo il disavanzo non 

potranno operare codesti rimborsi se non ri 
reudo in altre guise al credito, e a_ condi 





pr 
poi 








che per la frontiera spagauola. Si assicura, che 
tara ‘presa la stessa disposizione anche sulla fron- 
tiera svizzera. Siccome non crediamo che il Go- 
verno della: Repubblica francese voglia fare una 
eccezione solo per l'Italia, così è probabile che 
sia vera la nolizia data, che la misura sarà estesa 
a tutta Ja frontiera. Le eccezioni fatte sinora 
solo per l'laghilterra e pel Belgio, non hanno iu- 
fatti sodisfatto nessuno, Tutti hanno visto, che 
in tal modo non si avrebbe altro risultato che 
quello di seecare i viaggiatori innocui, perchè gli 
liri avrebbero, a scanso di pericoli, fatto il giro 
per l’loghilterra o pel Belgio, se anche avessero 
Fovuto recarsi altrove. Si spera adunque che il 
sig. Thiers si sia accorto, che quell’ eccezione non 
fu decretata jo uu buos smvmento, è che vogha 
i 168: e lutto. 
svelte iti tuto 8° Venne, signor di 
ovikoff, ha ricevuto l'ordine di recarsi apposi- 
eater pal per congratularsi coll’ Imperatore 
degli aponsati tra l' Arciduchessa Gisella e il Prio- 


cipe, Leopoldo di Bavieri 

















austrini vogliono dare ®_questo 

tanza maggiore di qi ch'esso 
fil'appareolamente Non sarebbe infatti un sem- 
plice alto di cortesia; ma una dimostrazione di 
Impatia, tanto più necessaria i1 ua momento in 
maicontenta delle concessioni 
La Russia non ama 
sieno contenti, per- 
desiderii dei 























patti, e risi 
si; € così 
accettarla. 

T 


tando rigorosamente gl’ impegni pre- 
lasciando ai creditori la facoltà di non 





questi vantaggi sembra raggiungere la 
combinazione che il ministro ha stipulato colla 
Banca nazionale. ll Prestito nazionale emesso 
originariamente nella somma di L. 353,232,000 
è ia oggi residuato, pei rimborsi fatti, nella mi- 
or somma di lire 310,702200. E cotesti rim- 
orsi cumulati cogl' interessi. nell’ anqualità di 
lire 42.80 per cento che lo Stato ha fatto 
finora ai portatori, hanno così ridotto a lire 88 
ogai lire 100 nominali originarie. 

Queste annualità pesavano per L. 45,213,696 
all'anno sul bilapeio dello Stato per capitali e 
interessi, oltre a lire 2,271,776:20 a titolo di 
premii. 

La cedola de' premii potendo essere staccata 
dall' Obbligazione e negoziata a_parte, l' opera- 
zione proposta dal. ministro consiste nel conver- 
io consolidato |’ Obbligazione separata dalla 
la de' premii, la quale contivuerà a pagarsi 
dal Tesoro come pel passato. x 

Per operare silla conversione, il, minisiro 

ne d''offrire a' portatori lire ì re 
Nite Consolidata per ogni 400 lire nominali ori- 
ginarie del Prestito nazionale, vale a dire, 
ogni 88 lire nominali residuate al dì 1°del cor- 


rile. 

rente ciliala operazione sarebbe aftidata alla Bio 
a Di Lavia dee gia i 

rle tanta rendita da emettersi per. Lire 
{904 588, che in ragione di lire 540 per ogni 
100 lire nominali, corrisponde appaia alle L 
353,232,000, capitale originario del Prestito na- 
ficnale, e la Banca dovrebbe fornire sl Gorerno, 
Ticminciare dal semestre scaduto col 1° aprile 
Lofrunte, Je somme necessarie al servizio. € al- 















































| Borsa del prestito nazionale, e, 





del Prestito nazionale; eccettuali 
a, gacagzia degli obblighi 


‘se a rimborsario tutto 


ito nazionale. Se 
oggi, dovrebbe calcolare lo ssonto delle 47 rate. 
E siccome ad esso il danaro costa il 6 per 100, 
così a questo saggio dovrebbe tale sconto essere 
valutato. 

Ch' esso abbia colla Banca una Convenzione, 





mercè la quale, se ii Prestito n converte, 
la Banca se ne accolla il servizio, facendo pa: 
gare al Tesoro il 5 per 100 sulle sue 
zioni, questo non muta in uulla il precedente 
ragionamento, dal quale risulta che pel Tesoro 
l'oper «equivale ad una emissione di ren- 











lidato non si potevano fare se von a condizioni | dita al 77 77 per 100. 
onerose, 0 anche non si potevano assolutamente | 
il bisogno di provvedere alle de- | Essi haono un primo vauteggio nel godimento 


Per la Banca e pei privati il caso è diverso. 


della rendita, il quale incomincia dal 1° luglio 
decorso , locchè porta a favore loro un semesire 
d'interasse. Essi debbono poi calcolare lo sconto 
al saggio che riesce loro di oltenere, e questo 

adesso al 3, l'operazione per essi equi- 
vale all’ acquisto della rendita al 73 31. 

Api, i0 questo secondo caso, senza occu- 
parsi dello sconto delle annualità future si può 
fondare il calcolo unicomente sui prezzo di 
tenuto conto 
di tutto, sì tro che il consolidato verrebbe a 
costare ai portatori presso a poco il prezzo at- 
luale corrente. 

Comunque sia, alla vustra Commissione è 
sembrato, che tali coudizioni fossero accettabili. 
Essa non esita pertanto a raccomandare al sig. 
ministro, di non trascurare ogni teotativo per 
concludere operazioni analoghe a questa sugli al- 
tri prestiti redimibili, i quali pesano sulla finan- 
za dello Stato. 

Una sola avvertenza è occorso fare su que- 
sta parte alla Convenzione. L'art. 16 limita al 
43 aprile corrente il tempo accordato si  porta- 
tori delle Obbligazioni del prestito le per 
avere il diritto di convertirle in L.540 di Ren- 
dita consolidata per ogni L. 100 di capitale ori- 
ginario. Ora, essendo evidente che la legge non 
sarà promulgata prima del 45 aprile, codesta 
disposizione rimarrebbe vana ed illusori 

La Convenzione però, mentre fissava il 15 
aprile per le opposizioni che si manifestassero dipo 
la scadenza del primo giorno del mese, lascia 
aperto il campo ad altri termini che il ministre, 
d'accordo colla Banca, potesse fissare per l'av: 
venire; altrimenti, non potendosi intendere al- 
cune disposizioni degli articoli 12 e 18, ne emer- 
ge la naturale conseguenza, che una proroga del 
termine fissato dalla Convenzione, rimanga nella 
la facoltà del ministro, purchè lo conseata la 
Banca. 

Ora, dai documenti N. 2 e 3 uniti a questa 
Relazione, risulta, che l'uno e l'altra si sono 
trovati d'accordo a prorogare al 31 maggio que- 
sia limitazione di tempo; e siccome è naturale, 
che molti portatori abbiano ormai riscosso il se- 
mestre scaduto, rimane inteso, che tutti coloro 
i quali restiluiranno le somme riscosse per que: 
sto Litolo potranno essere ammessi ad eseguire 
la conversione al saggio stabilito. 

La terza parte di questa Consenzione, sti 
pula l'aumento del capitale della Banca nazio- 
nale, portaudolo dai 100 ai 200 milioni, e il nu- 
mero delle Azioni da 100,000 a 200,000. Nel 
corso del 4873, per ciascuna di 


200,000 

Azioni dovranno spera vernlo.Le 7800. Lio 
evi, 0 i, come 

oi a ire css 





















































zia del biglietto, ed assicuri eziandio la riuscita 
dell'operazione assunta da esso per la conversio- 





rrebbe ad una emissione di ren- 


in 47 rate 


licipa- | — nio 


principale Istituto di, credito, aumenti Ja, garan- | 


Anche l'art. 22, meglio chiarito ancora da 
ua atto passato tra il ministro e la Banca, e che 
forma il documento N. 4, annesso a questa Re- 
lazione, stipula espressamente, che il nuovo ca- | 
pitale ed il relativo fondo di risera dovranno 
più specialmente esser tenuti disponibili per que- 
sta operazione. Oltre di che, viene ad essere 3c- 
| cresciuta fino a 40 milioni la somma delle an- 
| ticipazioni che il Tesoro può esigere dulla Banc: 
| 














Resta a dire dell'allegato B, approvato col 
l'articolo 3 del progetto di legge. Le disposizioni 
di quest’ allegato sono intese ad accrescere le 
somme disponibili per coprire le deficenze del 
quinquennio, costringendo le Provincie, i Comu- 











disfare i loro debit 
ma di L. 419,872500 35. 

Questo allegato è sembrato alla vostra Com- 
missione meritevole d'essere approvato. 

Signori se assumendo le cose dette, 
noi dunque troy in primo luogo, che se 
provvedimenti proposti per raggiungere 1 equi 
rio del bilancio potrebbero essere migliori, in 
quanto toccano le tariffe doganali, sono però 
meritevoli di approvazione senza riserva ia quella 
parte che si riferisce alla repressione del cou- 
irabbando; e quantunque la Commissione n 

i tutto il prodotto che sembra aspettar- 
essa_d'aitronde ritiene 
ti imprevisti non vengan 
re lo sviluppo economico del paese, 
lamento e l' Amministrazione proseguano 
mente nell'opera intrapresa, s1 debba in un qui 
quenuio ottenere ua progresso decisivo verso 
l'equilibrio del bilancio, se anche questo non 
sia in modo assoluto raggi 

In secondo luogo, in quanto concerne i mezzi 
propcsti per coprire i disacanzì residuali, i rim 

orsi e le spese delle ferrovie, la_ Commissione 
applaude cordialmente alla conversione in con- 
debiti redimibili e agli sforzi perse. 
ella riscossione degli arretrati; e quan- 
tunque le ripugui tutto ciò che conduce ad esten- 
dere la circolazione cartacea ed a prolungare il 
corso forzoso, essa non ostante aderisce anche a 
quella parte della convenzione colla Banca che 
vi si riferisce, copra tutto perchè le successive 
saranno sempre subordinate ad un voto 
del Parlamento, come esplicitamente prescrive il 
capoverso dell'art. 2 del progetto di legge. 

Ma la Commissione osserva che, mercè il 
progetto medesimo, quando abbia la sanzione del 
vostro ‘agio, serà assicurata al Tesoro per 

si bisugui di Cessa soltanto una eom 
360 milioni, cioè : 
Dalle emissioni di nuovi biglietti del- 
la Banca + . + 300 milioni 
Dalla liberazione delle obbligazioni 



















































veranti 


























ecclesiastiche durante il quinquen- 
PELA E 100» 

Dalia conversione del debito nazio- 

nale una diminuzione di rimborsi 
durante il quinquennio di . . 430» 


Dall' incasso degli arretrati e dalle 
anticipazioni della Banca 


Totale 
Cosicchè mancano ancora 


per giungere alla somma di 
che occorre procuri 

A temperare l'impressione che l' ardimento 
del suo piano e le mende di alcune delle sue 
parti lasciano nell'animo suo, la Commissione 
avrebbe gradito ch' esso nulla lasciasse al futuro, 
eche, per assicurare le somme che mancano an- 
sì fosse approfittato della fiduc ife- 
statasi da qualche mese su tutti i mercati d'Eu- 


ropa 
Ma se ciò non si è fatto, non è da farne re- 
sponsabile il ministro. 
Esso calcolava di procurarsi altri 100. mi- 





















dimibili, e si so non ne abbia 
trapreso le tratt vedere la riu- 
scita dell'operazione, di cui chiede oggi l'appro- 
vazione. 

Aveva poi contato di ottenere altri 70 mi- 
lioni almeno, rendendo disponibile l'ingente fondo 
di Cassa che giace inevitabilmente nelle Tesore- 
rie del Regno, affidando il servizio delle mede- 
sime a quattro Stabilimenti di credito; nè è sua 
colpa se questa proposta non ha potuto ancora 
giungere fino a noi 

Alle interrogazioni nostre su questo propo- 

orevole ministro ha replicato dichiarando 

che il progetto relativo alle Tesorerie non è ab- 

bandonato, ma solo ritardato, per riprenderlo in 

esame prima che spiri il quinqueonio, colla fidu- 

cia che anche il fondo di Cassa potrà concorrere 

n del suo piano finanziario, e rispar- 

miare all’erario un’ emissione di rendita conso- 

lidata, o al mercato italiano una nuova emis- 
sione di carta. 

La vostra Commissione , ricordando le lun- 
gbe e animate discussioni cli'ebbero luogo in Se- 
nato, or sono sei anni, intorno a codesto argo- 
mento a proposito di tima legge presentata ap- 
punto dall’on. Sella, e poi strenvamente soste- 
nuta dall'onorevole ed autorevolissimo nostro col- 
lega che gli successe al portafogho delle finanze ; 
icordando il voto col quale il Senato, nella tor- 
nata del 4° febbraio 1866, si pronunziò a favore 
della legge; senza volere oggi menomamente pre- 
giudicare cstione, nè discutere le differenze 
tra le disposizioni di quel progetto e le nuove 
idee dal ministro adottate; non crede però allon- 
tanarsi da quella prudente riserva che lo stato 
della quistione le impone , facendo voli affinchè 
essa sia il più presto possibile in qualche modo 


Voi sapete che oltre al biglietto inconverti- 
bile che emette la Banca nazionale, circolano an- 
che i biglietti di cinque Istituti, che non sono in- 
convertibili, ma che corso legale nelle di- 
verse parti d'Italia. 












































ni ed i Corpi morali debitori del Governo a so- | 
quali ascendono alla som- | 











dente siffatta disposizione, perchè ove la circola- 
zione forzosa divenisse esuberante, prima che 
G si esagerasse e che eccessivi» divenisse il 
deprezzamento nella carta, tenderebbe ad uscire 
dalla circolazione il biglietto di cotesti Stabili 
men 











Ma appunto per questo, a misura che si 
gettano sul mercato nuovi milioni di carta in- 
convertibile, tende a restringersi la circolazione 

| degl’ Istituti ch' esercitano il corso legale. 
| E siccome appunto sono quasi lulti quei 
medesimi Stabilimenti coi quali il ministro ha 
l'esercizio delle Tesorerie, e che in 
to un compenso 
ai danni da cui sono minacciati, è giusto che 
cessino dal rimanere nell’incertezza; e questo 
| non solo nell'interesse degli Stabilimenti stessi , 
ma anche del Tesoro, che non può non avere 
oni con essi, e sopra tutto poi delle. Pro- 

ncie ove essi esercitano la loro azione. 
Ma ritornando al progetto di legge, ln Com- 
one, mentre si duole ch'esso incompìeta- 
mente risponda si bisogni enunciati dall’ onor. 
sig. ministro, non per questo vorrebbe che fosse 
da voi accolto con meno favore. Nè la fermano 
i varii difetti che io sono venuto di mano 























in 
mano accennando, imperocchè ha creduto 
e crede che quando i provvedimenti finanziarii 
assumono sì ed estese proporzioni il loro 





buon successo dipende non tanto dall'iutrinseca 

perfezione di essi, quanto soprattutto dalle 
ioni politiche nelle quali versa lo Stato all'in- 

rispetto all’ estero. 

n è certo questa un'idea nuova nè pe- 


















regrina, ed è ben noto l'assioma che la buona 
politica fa la buona finanza. E facile infatti ca- 
pire che quando un paese è ben governato , 





quando i pripcipii su cui si fondano le sue isti 
tuzioni non sono messi in questione, quando 
l'Autorità e le leggi sono rispettate da tutti , 
quando infice i cittadini hanno certezza che il 
Governo sa proteggere la sicurezza e la libertà 
all’ interno, e gl' interessi nazionali all'estero, è 
facile, dico, intendere che le industrie ed i com- 
merci prendono presto uno sviluppo crescente, 
aumenta la produzione all' interno, e i traflici 
coi paesi stranieri, e si vede in conseguenza con- 
solidarsi il credito, crescere le pubbliche entrate 
e spianarsi ogni giorno più la via che mena al- 
l'assetto della finanza. 

Ma se queste verità sono oramai note a tutti, 
non è men vero che dopo i mirabili fivolgimenti 
i quali nel corso di dodici anni appena bauno 
trorformato il prese nostro # l’ hanno rostiti 
ad unità di nazione, sia taoto più necessario che 
esse formino la preoccupazione principale del 
Governo e del Parlamento, e che non sia inutile 
cogliere ogni occasione per farle presenti al po- 
polo italiano. 

È adunque uella speranza di sentirle anche 

del Senato solennemente confermare 



































la Commissione m' ha dato incarico di propor- 
vi l'approvazione del progetto di legge sui prov- 
vedimenti finanziarii. 
Addi 10 aprile 1872. 
Caumaar-Dicnt, relatore. 


a e commercio di- 





ramò la seguento Circolare 
Roma, 30 marzo 1872. 

Ai signori Prefetti ed ai presidenti deì Comizii 
dell’ Italia Superiore ed alle Camere di com- 
mercio 

Già da varii anni si è resa manifesta fra 
gli agricoltori di alcune località dell'Itulia_ su- 
periore la tendenza di recarsi a popolare ed a 
coltivare le terre di Puglia, ed ormai parecchie 
famiglie vi hanoo preso stabile dimora, adupe- 
randosi coi capitali e col lavoro a_ restitu 
l'valica feracità a quelle terre che un dì er 
celebrate come uno dei principali granei d 
ropa. 

?* Questo Ministero ha salutato c0a vivo 
cere questi preludi di una sì benefica colonizza. 
zione, ed a fine di viemeglio promuoverla, ha 
emanato, di concerto coi Ministero dei lavori 
pubblici e sulla proposta della one genera- 
fe delle ferrovie meridionali, il seguente De- 
creto : 

* Agli agricoltori che dall’ Italia superiore 
si rechiuo nelle Paglie per attendersi alla colti 
vazione di terreni, di cuì siano divenuti posses- 
sori, sono accordale le seguenti agevolezze pel 
trasporto da Bologoa ad una qualunque Stazione 
delle Puglie medesime : 

« 1.) Gli agricoltori stessi ed i loro eperai 
godranno per sè e loro effetti la riduzione del 
50 per cento sulle vigenti tariffe; 

« 2.) Per gli attrezzi rurali, sementi ed al 
tri oggetti attinenti all'agricoltura, sarà applie 
ta la tariffa speciale N. 4, grande e piccolo ve- 
loeità, serie terza, in vigore per le_ macchine @ 
prodoiti industriali, approvata con Decreto miti- 
steriale 46 agosto 1871, N. 1934-400. 

Onde poter fruire delle felicitazioni di cui 

‘a, dovrà farsi constatare presso la Direzione 
generale della Società ferroviaria che di fatto si 
verifehino lo scopo e le circostanze per le quali 
col presente Deereto sono esse acco: 

Comunico a V. S. questa risoluzione, e !a 
invito a farla obbietto della più am bii- 
cità fra i Comuni e le campagne della circo 
serizione. 










































Il ministro, Castuenota. 


ATTI UFFIZIALI 
la Gazzetta Ufficiale del 15 corrente cor- 


tiene: 

4.* Regio Decreto 24 marzo che fissa ‘il 
rimborso delle spese. di viaggio per gli Ispettori 
centrali delle carceri. 

£* R: Decreto 21 marzo, in forza del qui- 



















la pirocorsella a ruote Fulsinonte è radiata | 
del quadro del Regio navigli : 

° R. Deereto 47 marzo, preceduto dalla 
Relazione a S. M. che riordina il personale dei 
fattorioi telegrafici. | 

4° R. Decreto 30 marzo, preceduto della 
Relazione a S. M. relativo ai passaporti per le 
Americhe e le Indie agli individui vincolati da 
obblighi militari. 
Be R. Decreto 6 aprile, che estende alla | a 
di Roma il Decreto 5 agosto 1869 re- 
lativo alla vendita del sale pestorizio. 





Regio esercito e nel personale della pubblica | 
istruzione. 
7.9 Ricompense al valor di marina. 


ITALIA 


Loggesi nella Libertà in data di Roma 17 

Sappiamo che l'on. Ferrari ha domandato 
al seggio della Camera dei deputati, facoltà di 
interrogare il ministro degli affari 

tazione dei documenti relat 





di 








ai posiri 
| 





probabile che codesta interrogazione pus- | che, non giustiticate 


sa aver luogo nella tornata di domani, e che il 


ministro vi 


Leggesi nel Diritto in Roma 47: | 
Il ministro dell'istruzione pr bbiica ha pre- | ai 











sentato oggi alla Camera, domandandone l'ur- | spettare, mantenendo l'ordine e assicurando li 
pace # la tranquillità. 


geusa, tre progelti di legge, uno dei quali è di 
somma importanza, e sarà accolto dal paese, | 
come fu dalla Camera, colla più grande sodisfa- | 
zione, Questo progetto di legge ba per iscopo di | 
attuare finalmente iu Italia il grande principio | 
dell’ istruzione obbligatoria. 


vr eil 
fiornale di Napoli iu data del | 










uando fu qui a Napoli 
bito borghese, 







sbarrò il 0, Il ministro declinò le sue qua- | 





lità ; ma la sentinella tenne duro, allegando che | della Congregazione. In tal caso, l' eredita Conti 
non 'lo conosceva e che la consegna non ammet- | in luog® di portare va aumento, recherebbe una 
teva eccezioni lo è che, se non sopraggiun. | diminuzione di 40 piazze in quell'Istituto. Met 





geva l' ufficiale di servizio, sig. Scafati ad 
ava gli scrupoli del bravo soldato, il 










a dovuto adattarsi a ritornare per cercare | UO 2ss9i impressione in paese; e gi 
un varco più facile all'Arsenale dalla porta del | #i3mo io tempo vorremino far 
Molo. [ehe il ragionamento sul quale si appoggi 
| sto risparmio varrebbe solo le 240 piazze 
GERMANIA | attuali, oppur le 240 dell eredità Conti, bastassero 
N 16. tisfare tutti ì bisogni € le ricerche di tanti 
| L'assemblea vescovile di Fulda inviò al mi- | poveri impotenti che implorano un collocamento 
nistro dei culti di zione collettiva in | nella Casa di ricovero. lu tal caso solamente sa 
riguardo alla leg; stica, la cui pubblicazio- | rebbe giusto, che dal momento che la Casa di ri- 
ne seguirà dopo la covero si avesse, colla nuova eredità, costituito 
Si ritiene ci un patrimonio sufficiente al suo scopo, non ci 
gia di ca pieghev fosse motivo di aggravare di una spesa non indif- 
però qualsiasi impegno ferente il Comune, che non ha esuberanza di 


FRANCIA 

Scrivono da Parigi 43 all’ /Indépendance Bel- | 
ge: Due batterie d' artiglieri e due battaglioni di | 
cacciatori a piedi erano stati mandati a Nizza | 
perchè vi si temevano movimenti garibaldini. Co- | 
ie avviene sempre , tali fimori non si sono ve- 
rificati, e queste forze militari ritornarono nei 
loro alloggiamenti di Grenoble. | 

INGHILTERRA 

Sì lerce nel Mornino Post. il festa d'una 
lettera diretta, in data del 25 marzo, da lord 
Granville al duca di Broglie, ambasciatore fran» 
cese, relativamente alla denunzia del trattato di 
commercio. lu tale dispaccio, che deve necessa- 
riamente essere stato comunicato al sig. di Ré 
musat, il ministro degli esteri inglese ricorda co- 
me in tempi diversi, cioè, prima della denunzia 
dei trattati, il sig. Thiers, i suoi mipistri e il 
sig. di Broglie stesso avessero 
Governo francese non deva re 
cipii del trattato 1860, n 
terra in una posizione meno favi 
tre Potenze. « Il Governo di Sua Maest: 
lord Granville, era lieto di vedere che la politi- 
ca del signor Presidente della Repubblica mirava 
semplicemente ad imporre diritti moderati come 
quli speciticati nelle proposte da lui dirette al 

Jerno di Sua Maestà, e di ricevere da porte | 
del sig. di Rémusat l avviso che il Governo fran- 
cese non vorrebbe tentare una lotta su tariffe 
doganali. » | 

Ma i fatti non hanno risposto a tali speran- 
se, ed è specialmente della condotta della ina 
francese riguardo ai negozianti della Gran Bret- 
tagna che lord Granville si lamenta. « AI modo | 
con cui sono stati condotti i negoziati in gene- 
rale, dice il dispaccio del ministro inglese, sem- 
bra che le questioni che specialmente interessano 
l' laghilterra vengano trattate sfavorevolmente. | 

rocedimenti così vessatorii del personale dello 

Sogna, colle conseguenze irritanti che producono. 
sembrano aggravarsi invece di mitigarsi. La di- 
scussione è impegnata su puoti che non possono 
a meno di diventare argomento di controversia fra | 
i due Governi. » 

Senza avere un carattere assolutamente com- 
minatorio, il dispaccio di lord Granville non man. 
ca di essere gravido di difficoltà. Il ministro in 
glese si dichiara formalmente avverso a teorie 
protezioniste, e non disposto ad assistere il Go- 
verno francese nei suoi « nuovi componimenti 

vrà il ea 



























































verni », è da 
nersi colla Francia nella più intera riserva fino 
PIT gni definitivo della questione delle 
tai 


Nel terminare il suo dispaccio, lord Gran- 
mente che vengano date 











€ dei suoi diversi annessi, « 
che tali impegni saranno io vigore. » 





tempo in cui vedrete dissiparsi 
di fumo che s'innelzeraono al 


‘6° Disposizioni nel personale giudiziario, nel | stro capo, co 


mia situazione politica. » 





pensier, e che 





ponda immediatamente. della for: 






seguito all'eredità Conti, potrebbe sumentarsi di 
240 il numero delle piazze in questa patria Casa 
di ricovero; ma che il Mui 
zione 

della favorevole occasione di quel legato per riti- 
are gradatamente le loro sovvenzioni per le 280 
piazze che oggidi sono a carico del Comune e 


‘que. | liamo in avvertenza, quei signori che sì occu- 
stro | pano di questo 


mezzi 
che potrebbe destivare quanto spende € 
Casa di ricovero a sollievo 


vecchi aventi sulti i requisiti per 
alla Cas: ed a centinaia le petizioni, per cui un 
aumento di piazze anche rilevante non arrivereb- 








» voi fumerete igari pensate 
vostro figlio che ve lì ha carie e nello stesso 
iecoli vortie: 
isopra del vo- | 






ueile nubi che si 





Da ciò si scorge che Re Amedeo è ben lungi 
inquielarsi delle ambizioni che gli sì agitano 
| attorno. 








fece parte dell’ ultima coalizione: 
innanzi, inspirandoci al nostro pa- 





esteri sulla | triottismo, dichiariamo che respingiomo la coa- | il terzo da Chioggia, 
| schio della propria vita, 
ASTI, in alto mare, mentre facevano parte del- 


ione, come pure , compiendo un dovere , con- 
niamo € respingiamo le sollevazioni armate 





iste ri- | 





pericolo le conqi 


pi: 
do 









la legge, 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 49 aprile. 
Cana di ricovero. — Corre voce che, in 





o e la Congrega- 
abbiano intenzione di approfittare 






























nè la Cougregazione di carità, 


pecuni 
mul 










altre miserie. 
Ma quando invece sovo a migliaia i poveri 
essere ammessi 





be mai a sodisf:re un reale e senti» bisogno, 





sembra inumana l'economia, la quale viene a ri- 
solversi nel tramutare per la maggior parte la ge- 
nerosa disposizione del testatore in un beneficio 
dI Comune. Non sappiamo se un testatore il quale, 
contemplaudo le enormi necessità di aumentare 
il numero delle piazze nella Casa di ricovero , 
volesse lasciare a quell’ Istituto un patrimonio, 
ci peuserebbe a lasciarvelo quando sapesse che, în 
luogo di provvedere a tanti altri poveri vecchi 
lo, il suo patrimonio andasse 














Speriamo che queste considerazioni, come 
leuno dei 





genze deila miseria; figuriamoci poi cosa ne di- 
febbe il prese se in luogo di un aumento di 
piuzze queste rimanessero nelle stesso numero, 
0, peggio ancora, diminuissero 


Arrivo del Prinei Galles. — 
Abbiamo da un telegramma oggi pervenuto, ch 
il Principe e la Principessa di Galles, il cui ar- 
rivo a Venezia fu annunciato per domani, ritar- 
dano la loro venuta fino a lunedì. 

Leggiamo poi nei giornali di Milano, che 
l'altra sera on ebbe luogo l'illuminazione della 







Galles, e che ieri sera la salute dell 
malata non era ancora migliorata. 


Pubblicazioni. — È uscita la dispensa 
VINI del volume primo delle Istituzioni della pro- | 
cedura civile del Regno d' Italia, dell'avv. nob. 
lunque abbiamo già parlato 
prime pubblicazioni di quest'opera, 
crediamo opportuno di richiamare nuovamente 
su di esse l'attenzione de’ nostri lettori, giacchè | 
tutti que’ pregi che noi abbiamo da principio | 
notati, si mantennero ed ncora meglio si 
svilupparono nelle pubblicazioni successive. La 
chiarezza del metodo, la perspicuità delle idee, 
il perfetto ordine, e l'eccellente spirito critico 
rendono questo libro non solo utilissimo al ceto 
legale, ma facilmente accessibile anche a’ non 
dotti, per farsi un’ esalta idea dell'itiero siste- 
ma della nostra procedura e soprattutto special- | 
mente atto ad ammaestrare i giovani, sì ci 
non esitiamo a paragonarlo a quelle eccellenti 
lezioni, che l'illustre prof. Racchetti dettava ai 
suoi studenti nell’ Università di Padova, e che sì 
giustamente andarono tanto celebrate. 

Solo un desiderio vogliamo esprimere, quello 
che la pubblicazione ne venga alcun poco solle- 
citata, sicchè almeno il primo volume, di tanta | 
speciale importanza, ne sia prontamente com- 


piuto. 
Bullettino della del 19. | 
— Nelle decorse 24 ore dagli agenti di P. S. ven- | 
nero eseguiti due arresti per contravvenzione al- 
e tre per questua illecita. 
Bullettino dell’ Inpettorato delle 


Guardie munielpali. — Queste Guardie, 
Jecrv:l giotto 17: vivi le ssjonti Gpre: 





























Denunciarono in contravvenzione un vendi- 
tore di braccialetti all’ angolo della Calle del Ri- 
dotto; un venditore di conchiglie in Piazza San 
Marco; e tre venditori girovaghi di zolfanelli ; 

Ai 


ciati morti 


Matrimoni 
tibe, con Nicoletti Amalia, civil 
Padova il 15 aprile COrTEDIE:g.ri. di aomi 18 pubile, | fe cattivo con tile siste 


cueitrice, di Venezia. 


ni 53, sacerdote, di Venezia. — È. 
anni d1 mesi sei, ammogliato, falegname, id. 


turbano la pace, alterano | |' equipaggi 
l'ordine e, provocando repressioni per mezzo | capitano G 


marina hi concesso la menzione onorevole 
valor di marina al capitano Gav 
| comondante la polacca del compartimento ma- | Soc 
| rittimo di Venezia, denominata Nuova Gioconda. 
pei solleciti provvedimenti 
giorno 17 dicembre 1871, in alto mare, onde | D 
Fenisse salvato l'equipaggio della tartana pure | e dei patti stabiliti. 
| nazionale Madonna del Buon Consiglio, che, in 
| conseguenza di sofferte avarie versava in immi- 
nente pericolo di affon 


| con R. Decreto del 17 marzo 41872: 














| Padovano e quelli d U 


Nascite: Maschi 2. — Fenmine 5. — Denun= 
‘Nati in altri Comuni 1. — Totale 


3 1. Versioni 
ui 


"7 Eildan Bembò Francesco, di emi 76, celibe. 


domzstco di Venezia. — 2. De Monte Giovanni , di | P' 
anni i5, celibe, carradore, di "st-E03, 
Fontana Giaromo, 


di anni 89, ammogliato. 
rod Ceneda (Treviso). — 5. ‘D. Pietro, di an- |; 


i D. , 
Murello Luigi, di |. 
id. 





















della polncca nazionale Gioconda, | < 

vaguin, la maggior parte dell'equi- | 
Ja pure nazionale Madonna del 

che, iu conseguenza di sofferte | ri 












aggio della ta: 





ta da SM. 
istro della 


la seguito ad autorizzazione 
jo udienza del 44 volgente mese, i 








mini Sante, 





adottare il 





| 
- li 
Disposizione fatta nel personale giudiziario 


Cardune cas. Domenico, presidente del Tri- | 
ia. Woenfoato consigliere della 








NOSTRE CORRISPONDENZF PRIVATE 
Dal Friuli 18 aprile. 


iqu 
inalmente la Pon- 





® 
Camere di commer. 
vantaggio per la nazione | 
Noi la nostra parle particolare di vantaggio 
la desumiamo dal non perdere una via ci 
ciale antica ch' esisteva, dall’ aprire una vi 
esportazioni de’ nostri prodotti in paesi che li 
consumano, e dai livori stessi il 
Più volle venne dello qui, che la Puntba | 
farebbe il canale d' irrigazione, © piuttosto, co- 
Je direi io, i canali d'irrigazione Difstti, i la- 
bri per la Ponteba lascieranno per la Provincia 
di bei milioni a cokro che li fara vero 
che adesso i tagli 
no, i moratori di 
cento, gli operai in genere di tutto l' alto 
lì, vanno a ce carsi lavoro Austri ma è al- 
tra cosa il potersi guadagnare lo s' 
meno danaro in casa, ed il lsciare ai paese il 
vantaggio dei consumi e le tasse rispet 
si potrà avere più coraggio a sussidia- | 
re il primo grande consorzio d' irrigazione, e gli 
altri che verranno dopo, e che rimontano fino 
al Cavedatis, che do Pinzano voleva condurre 
l'acqua del Tagliamento a Spilimbergo, a Valva- 
a San Vi he ora è fallo rivivere 
Rioaldi, aggiungendo 












































dall' 





pro 

del Friuli în al Consiglio la proposta d' un sus- | 

sidio, già altre volle promesso, per il primo | 
‘ 





h'è quelio del canale Ledra- 


grande Consorzio, ci 
Tagliamento. 

Le Provincie venete faranno tutto per sè, | 
i pro. 





secrescendo 








bestiami anci 
timi mercati di Cittadella e 








tima cosa adunqi 
, come in quelle di Treviso, di 
Vicenza e di Verona si proseguirà a mellere in 
opera i tanti progetti d' irrigazione, e se nelle 
Provincie di Venezia, di Padova e del Pulesine 
si proseguirà nelle bouificazioni, che sono tante 
conquiste, tanti ampliamenti di territori. Così si 
darà il mezzo a Venezia d' accrescere la sua 
navigazione ed il suo commercio esterno. Come 
tutte le Provincie italiane concorreranno adesso 
a far prosperare Roma, così le venete concorre- 

» a far prosperare l' unica loro piazza ma- | 
lima, Venezia, procacciandole le materie d' e- | 
sportazione. 










i bestiami, io eredo che il Veneto potrà dar 
in grande quantità, e per questo ci terrei che 

i sapesse dare il primo grande esempio di 
irrigazione in grande, giustificando così l'asser- 
zione tante volte ripetuta, che la ferr.via Poo- | 
tebana aprirebbe la poria ad una grande attività 
produttiva in questo paese. 


Camena DEI DEPCTATI. 
Continuazione della Seduta del 47 aprile. 
Pres. Si ri, de la discussione dell’ inter- 
pellanza dell'on. Gabelli. Parli;l"on. Gabelli per | 
dichiarare so fu sodisla'to della risposta del mi- 
nistro. 
Gabelli è dolente di dover dichiarare che | 
tion fu sodisfatto delle spiegazioni del ministro. 
L'oratore ha constatato dei fatti e respinge | 
l'idea d soiateTotaniere le Gest - | 
pagnie. Il primo interesse è paese e 
difendendo questo si difendono tutti gli altri. | 










































Lidine). — 4. | ciente ill 
materansa 


| le Relazioni 
le cifre Se 


MT 
CORRIERE DEL MATTINO | fceneati e dieci» 


n olo di affon- | dizioni d 
E TETTO | due ‘anni or sono, quendo certe linee potevano 


ritenersi d'interesse nazionale, mentre oggi si ri- 
| conoscono d' interesse regionale. 


pon 
| esprime la fiducs 
Società all'osservanza 


la 
| 


ed è necessario che 


| sollecitudine per 
lo rianimata | rapporto 
trò presentar 


anche le dimostrazioni amministrative sulla si- 
| tuazione economica de Ila Società delle romai 
ne che il 1° maggio si fsi | 


Tornando alle irrigazioni ed alla produzione | P"" 













n° altra 





'Nei materiale mobile la questione è ancor 
iù grave, e lo stesso ministro dichiarò insuffi- 
nostro materiale 
L'oratore espone qualche cifra sul male- 

a qualche appunto 
‘sua disposizione 
dei comi per verificar tulle 
c'è uno a cui le Società neghino 
questi sono io, dice 









‘osserva che nelle ferrovie romane non 


TRE OVAA 


bisogno di esure prufonte- 


Rossi ‘he se si vuol favorire lo svi- 
luppo dell’ industi le macchine, non bisogna 
aggravare di troppo l'introduzione del ferro. 

Menabrea nega che in Italia non si fabbri. 
CHEe odio, ‘puerto e pol cir 

‘hine a Torino, ea È 
chine a To vpi 

Cambray Digny ( propone che si 
faccia una revisione le delle tariffe do- 

pali. 
52° Sella (ministro ) accetta questa proposta. 
i voti è approvata, € $.Do pure ap- 
lì del progetto di legge. 


della’Gazzetta d' Ualia.) 


— 











Lipoirzenta 
Cuuzna pei percram. — Seduta del 48 aprile. 
Presidenza Biancheri. 





Tasini genio passo tia | ci usi sufficienti, e ciò è tanto 

E assai no la seguente dichiarazione S. M. in udienza del 14 aprile 1872 sulla | ci sono carrozze comuni sufficienti, : 
fatta dal giornale Ls Novedades, il quale fu | proposta del ministso del , ha accordato | più deplorabile perchè pesi ssaa sr 
sempre un focoso partigiano del Duce di Mont- | fi Brie di argento al valor di marina si | hozze riservate. ( Bene.) ; carena ite] | 


biesta sarebbe i 


* Ii ministi n" 
| dinamento fer vn può essere | 
itenuto come una buoua idea oggi, che le con 


ja sono mutate da quel che erano 


Presidente. Venga alla conclusione. 

Gabetti. Concludo questo, affermando che le | 
pon rispondono agli vbblighi loro, e pro- 
va ordine del giorno con cui la Camera 
che il Minisiero richiamerà le 
delle leggi, degli obblighi 














‘Pres. Bisogna fissar un giorno per discuter 
Camera di fissar un giorno 


Gabelli prega 
le, poichè la questione è 


| più soll cito possibi 








grave cd urgente. 


Bisogna far le cose seriamente 
la Comera abbia tutti i 


De Vincenzi. 












‘Pasini chiede se questo rapporto potrà esser 


presentato entro il mese corrente. 


ll Governo userà la massima 

itsr la presentazione del 

‘Anche prima della fine del mese po 
isultati dell'inchiesta. 

'Cadolini chiede se ci saranno nei documenti 


De Vincenzi 






Billia Ant pro 
per la discussione 
Gabelli. 

Bonghi dichiara desiderare che questa di- 

impia, pratica, onde si veda 
fino a qual punto sieno vere le gravi accuse lan- 
te con leggierezza contro la Società delle ro- 


lia proposta dell' onorevole 

















Ga'elli dice che se ba lanciato delle accuse 
lo ha fatto non con leggierezza, ma dopo studio 
ed esame maturo. 

Pres. crede che fi; ora non si possa delermi- 
nare il giorno della discussione. Bisogna aspet- 
tare li presentazione dei document 

Billia osserva che fissando il giorno si sol- 
lecita il ministro a presentare i documeuti pro- 


messi 

Gabelli propone che la discussione si faccia 
entro la prima meta del mese venturo. 

Dopo qualche usservazione dell'on. Camerini, 

a cui risponde ole l'on. Gabelli, il Pre- 

idente propone della discussione 












di pressione, € prega 
proposta del presidente, assicurando che saranno 
presentati tutti i documenti desiderabili. 

D spo alcune osservazioni degli onorevuli Bre- 
sciamorra, Lovito, Nicotera, Bil'ia, Massari, sulla 
usta sospensiva del presidente, la Camera de- 
‘he il giorno della discussione della pro- 
abelli si fisserà dopo la presentazione dei 











ti. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 30. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


Skwuro per Recno. — Seduta del 18 aprile. 
Presidenza del Vice-presi ‘ente Vigliani. 
La seduta è aperta alle ore 3_ colle solite 
mi 


(Op) 


ità. 
rocede al sorteggio il rinnovamento 
degli ao è dl 
«a annunzia una sua interpellanza 
Calabro-Sicule. ani 
Domani, quando sia presente il ministro dei 
lavori pubblici, ne sarà fissato lo svolgimento. 
Si riprende la discussione sui provvedimenti 
dionziaril. 
Essendo ieri terminata la discussione gene- 
rale, si passa alla discussione degli articoli 


“Omettimo di riferire il sto tico, 
essendo quelli stessi del progetto ato della 
Camera dei deputati nella seduta del 23 De 
decorso. 

Si approva senza discussione |’ articolo 


jmo. 
Cambray Digny (relatore) prende la 
sull'illegato relativo al perth di 300 Pirri 
ch'è compreso nell'articolo secondo, e chiede 
che sia operato il cambio dei biglietti vecchi. 
Sella (ministro delle finanze ) risponde che 
fu iniziato in ito un carteggio colla Banca. 
3 to l'articolo e 












| 
| 
| progeto di legge per 





La seduta è aperta alle ore 2 35 colle so- 


lite formalità. 
I deputati presenti non oli no la treo- 
tina. Si poor ta a cominciare la discussione che 








jungano dei nuovi. 
pe nine del giorno reca la discussione sul 
la costituzione dei Consor- 


mercio) scelta le 1 
Giuota al progelto mil 
riserve. — 





Jo discussione ge- 
ila Giunta. 
Ja {I progetto, ma 
ne critica alcune disposizioni. lulende che * deb- 
bano rispettarsi gli arlicoli 7 e successivi del 
Codice civile; e i driti che da questi emanepo; 

vece le disposizioni del progelto 

| Mellono, quantuoque abbiano l'apparenza di ri- 
| spetta: 





in massi 





nerale sopra il progetto 
Billia approva 









‘Aiutino si dichiara favorevole al progetto. 
Parla delle infelici. condizioni. dell’ 


esta proposta dell'on. Gabelli. | dice aggravatissima la proprietà fondiaria, sostie- 


| ne esser necessaria la creazione d' 

| eredito agrario ; rivolge raccomanda: 
| ministro perchè si preoccupi 

| di cui abbisogna l'industria agricoli 








do- | “Ara fa brevi osservazioni sul progetto, del 
| cumenti necessari. lo prego la Camera di alten- | quale addita i vantaggi. 

dere la presentazione della Relezione della Com- 

| missione d° inchiesta. 


Borruso, favorevole pci allen 
al progetto di legge, ne disapprova alcune parti. 
| Deplora specialmente le esenzioni dalla tassa di 
registro e dall’ imposta fondiaria che si stabili- 
scono agli art. 9 e 10 del progetto. Le combatte 
| Rome dannose all'erario € contrarie al principio 
fondamentale di tutta la nostra legislozione, che 
esclude ogo' idea di privilegi 

Riboty (ministro della marina) presenta qual- 
tro Relazioni sull’ amministrazione della mai 
nell’anno 4874. 











(ministro d'agricoltura e com- 
merciu) rileva con sodisfazione come totti gli 
oratori che l' hanno luto si sono dichiarati 


approvandone tutti il 
o di essi si sono li- 










ruso, che le esenzioni 
ma importanza, e mentre non recheranno un 
danno troppo seusibile all' Erario, riusciranno 
d'altra parie grandemeate utili agli interessi ge- 
nersli dello Siato, i quali dovranno senza dub- 
bio riseatirsi dei vantaggi recati all'industria a- 


gricol 

Corbetta ( relatore ) difende il progetto della 
Giunta, accettando a nome di questo. la rede- 
zione ministeriale per l'articolo primo. 

Facile e Biltia propongono emendamenti al 


rime articolo. 

Parlano sul medesimo ancorà gli on. Griffi- 
ni e Eng en. 

Casta,nola ( ministro ) sostiene l' articolo pro- 
posto, respingendo emendamenti; promette 
di preseatare un progetto di legge sulle bonifiche. 

Pecile rilira il proprio emendamento, sosti. 
tuendolo con un ordine del giorbo, col quale sì 
atto delle dichiararazioni e della prumessa 

















ae Cerami ilari le irrigazioni, siano faco)- 
‘che obbligatori, sono regolati dalle dispe- 
sizoni degli articoli 637, 658, 630, 080 e. Goî 
del Codice civile. 





cc 
Comrrato PRIVATO DELLA Camera. 
Ù Sedula del 18 aprile. 
Comita'o privato della Camera 
seduta di questa mattina ha Se ta 
dotta a termine la discussione suì progetto di 
| legge per modificazioni alla legge sull'ordina- 


pesto Sai giorni 

Spinti alcuni emendamenti proposti. dagli 
n o gombattuti dal ‘ministro 
| Rene age Poggio miniserie fu accettato 


Fu rimessa al presidente la nomina della 





Giunta che dovrà ril " 
(Disp. part. della Gazzetta d'Italia. ) 


diagioo 








na 





La quistione 
ne che si pr 
sono rivolti | 
to di chi ha 
V ha dubbio 
teriale il m 
mente, in m 
sipaimente a 





teulissimo el 
crescono col 
ture e dell'i 
Non v'ì 
sogoi , molti 
loro doveri 
considerazior 
loro condizi: 
anche perch 
tremo rispar 
lo cred: 
riunione di 
liano ne del 
nè di partiti 
societa oper 
todere, conv 
quest'avven 
memoria co 
e che distr) 
aderito al C 
diera ; perci 
giorno, esse 
soria io, | 
semblea ch 
denominato 
che vi si al 
nominata, | 
€ distribuiri 
certe 
ria e’ iusego 
prevenire | 
mento di di 
I! Gong 
po; può far 
anche impe 
| cong 
sciogliere | 
rala; essi 
la luce d'u 
die d-lle | 
solu ui citt 
ma anche 


per raggiu 
possibile de 
Non è 





andranito | 
gione 

Dirò + 
convinzione 
vuto. quell 
stato, che | 
contro la + 
pensata da 
zione, 0 sl 
intrepido | 
progresso « 

Il pre 
Regolamen 
metà dei r 
cietà deri 
484, il Co 

Sì pro 
mediante | 








85 voti, è 
tanti 

La pr 
sagli dal K 
le. persone 
Mollame — 





Commissio: 





e del crite 
del Congre 
Comio 
che sì opp 
vocato pri 
penetrato 
cieta op 
d'intentati 
Egli è 
cietà operi 
Ni nue 
delle quali 
rono, e 12 
tervenire | 
nulla risp 
intendimer 
Cura 
fu di chie 
loro giudi: 
circa 130 
numero pr 
sione ne 
quelli, cio 
mero di S 











tutte, 
ranno esse 

Nomin 
luna di r 


es 





le pet 
P° Sono 
socii Rossi 
di Venezia 
rino. 
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Il mi 
dichiarazi 
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farà sul £ 
menta l'a 
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forse anc. 
tico; ma 
gnati di G 
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ille so- 


la tren- 
me che 


pne sul 
Consor- 





i, soslie» 
ituti di 
gioni al 
romeoti 


o, del 


passima 
e parti. 
tassa di 
stabili» 
batte 
rincipio 
ne, che 











la qual 
mar 





e com 
ulti gli 
chiorati 
Mutti nt 
sono li» 


etto sia 
il ne 


pinanti: 
vo. Bor- 
a mini 
puo un 
iranno 
nessi ge- 
10 dub- 
ustria a- 





tto della 
la reda- 


penti al 
L Griffi 
olo pro- 
prume tte 
suifiche. 
), sosti 


quale sì 
romessa 





Italia.) 


ella sua 
e con- 
getto di 
ordina- 


ti dagli 
ministro 
ceettato 


a della 


a.) 


vi 
dal te 
sso ope 
presen» 
ino nel 
ntemen- 


ro tutto 





v ha dubbio, signori 
teriale il mondo ha 


Non v'ha dubbio che multi sono i loro bi- 
sogni , molti sono i loro diritti, e molti sono i 
loro doveri. Essi debbono essere presi in seria 
considerazione , non soltanto per migliorare la 
loro condizione, il che è un dovere per tutti, m 
anche perchè, 
tremo risparmiare gravi mali al 

lo credo che l'Italia debba far pl 
riunione di questo Congresso ; eredo che ogni Ita- 
liano ne debba essere contento senza disti 

di partito nè di opinione: ed è perciò che la 
società operaia di Roma, cui ho l'onore di pre- 
sedere, conviuta dell'importanza grandissima di 
quest’ avvenimento, ba deciso di celebrarne la 
memoria con una medaglia, ch'essa farà coi 
€ che distribuirà alle società sorelle che hanno 
aderito al Congresso onde ne fregiuo la loro ban 
diera ; perciò, come vi ancunziava l'ordine del 


giorno, esse coposta della Presidenra provri 
i lì terminare, propongo ali’ As- 


soria, io, pi 
semblea ch' essa determini come abbia ad essere 


È certo un principio savi 
ria e' insegna, quello, cioè, che è assai meglio di 
prevenire ì mali, piuttostochè attendere il mo- 
mento di doverli combattere. 

I! Congresso operaiò può avere questo sco- 
po; può fare il bene della classe operaia e può 
anche impedire gravi mali alla società 

I cougressi operai debbono teorelicamente 
sciogliere Ì gravi problemi della questione ope- 
raia; essi debbono introdurre in quei problemi 


liorando la loro condizione, po- | 


pori Rubattino, è 


ertirò l'epoca del passaggio del 
gusto prossimo. 


la sentevza 
che ave 
sol 
la sentenza del Tribunale correzionale. 
mia siccome 
a riguardo di quello che diceva violato 
del Colice di procedura penale, per essersi fatta 
| la perzale lettura della sentenza, occorse sì ri- 
correnti di fare la dichiarazione d' iuscrizione 
| in falso del verbale 0’ udienza ; così si è dovuto 
liscutere preliminarmente codesto motivo. 
L'avvocato Andreozzi si è fatto a dimostra- 
re eloquentemente che la lettura della sentenza 
nella sola parte dispositiva costituiva una fla- 
grante violazione di legge. 
| Hi cav. Miraglia sostituto procuratore gen 
rale ha emesso splendide r.uisitorie, coachi 
dendo pel rigetto di codesto motivo, e per la 
prosecuzione del giudi 
La Corte suprema, riputando conveniente 
prima di conoscere del’ merito del ricorso di 
| cui si tratta, che 
| vato coila sseri; sha m 
speudersi il giudizio di cassazione. 
Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 
Parigi 16, sera. — ll Courrier de France 
aonuozia che per parte della Prussia si facciano 
| segretamente vivi eccitamenti a Costantinopoli, 
| per trarre la Sublime Porta ad accedere alle 
| eventuali stipulazioni combinate coll' Ialia. 
Furono arrestati sci arliglieri e quattro ope- 
rai, come implicati el furto della batteria di Vi 
cenves; i cannoni finora non si sono riavenu 


| Il Conte Cavour ha il seguente telegramma 
particolare : 

Roma 18. — Il Governo austriaco ha pro- 
posto di lasciare esclusivamente all'Italia la si- 
stemazione dei crediti e debiti che riguardano 
le note pendenze del 1866. — Il Governo ita- 





la luce d'una discussione noo turbata dalla neb- | 
bie d-lle passioni ; essi debbono mostrare non | 
solu ui cittadini, pon solo alle Società operaie, | 
ma anche aì Goserni, quale è la via da seguire | 
per raggiungere il più grande miglioramento 
possibile della classe operai 

Nya è certo mio compito di entrar quì in | 


convinzione, che quell'operaio, il quale avrà a- | 
vuto quella educazione che si conviene al suo 
stato, che si vedrà garantito contro la miseri 
contro la vecchiaia, che vedrà la 

pensata da una giusta mercede; 

zione, o signori, che quell’operaio 
intrepido e valoroso soldato, per difendere il 
progresso e la pace dl mondo. (Applausi.) 

Il presidente constata, che preserivendo il | 
Regolamento dovers: trovare presenti almeno la | 
metà dei rappresentanti, ed essendo 280 le So- | 
cietà aderenti e le Rappresentanze intervenute 
481, il Congresso è regolarmente costituito. | 

Sì procede alla nomina del seggio definitivo 

appello nominale e volazione a seru- | 
reto. 

È eletto presidente Onorato Caetani. 

Si procede alla votazione per la nomina di 
due vice-presidenti. 

Riescono eletti i signori Rossi di Schio con 
85 voli, e Pericoli con voti 80, sopra 143 vo- 
tanti. 

La presidenza si della facoltà conces- 
sagli dal Regolamento, e nomina i segretarii nel- 
le persone dei socii Ottavio Poggi — Ludovico 
Mollame — Errera — Boldcini. 

Si s'abilisce che le sedute abbiano luogo dalle 
8 alle 12 e dalle 2 alle 5. 

Sorge il deputato Tavazzi, relatore delli 
Commissione, per rendere conto del suo operato 
e del criterio, che gli fu guida nell'ordinamento 
del Congresso. 

Comincia dal rilevare le numerose difficoltà 
che si opponevano perchè il Congresso fosse con- 
vocato prima d'ora. Dice, che vivamente com | 
penetrato della utilità ebe può derivare alle So- 
cietà operaie unendosi in Congresso, nulla lasciò 
d'iotentato per riescire nell’ intento. 

ri a tutte le So- 
cietà oper: 

Il numero di esse sarebbe second 
delle quali 268 risposero all' appello, 9 rifiu 
rono, e 12 circa dichiararono di non potere 


liano non crede d-.ver accettare così fatta pro- 
posta. 

La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
grammi 

Roma 17 (ritardato). — Dicesi che il 
stro della guerra abbia deliberato che i volonta- 
rii, i quali attualmente hanno intrapresa i’ istru- 
zione nei singoli Distretti debbano intervenire an- 
che alle esercitazioni campali che avravno luogo 
nel prossimo giugno. 

Madrid 17. — Si assicura che. nell’ ultimo 

Mt si è stabilito definiti 

ministerisle coll’ entrata di 
rebbe la presidenza. Sagasto 


Consiglio di Gabi 


Berlino AT. — Bismarck presentò sl Consi- 
glio federale una proposta onde semplificare le 
eritturazioni per l'escguimento della Conven | 

le d'estralizione fra la Germa: e l'Italia, 
in Base a quella conchiusa fra il Wa-temberg e| 
eli 


Il Cittadino ba i seguenti dispacci : 
Berlino 17. — Dicesi «he il Re d'Italia 
in breve Berlino e Vieona. 
— Il Go 
9 
relazione coi clericali ed insegnano secondo i 
principii degli stessi. 
— Si accerta che in seguito alle 
ambasciatore Kera, l'ebolizione 
dei passaporti sarà vstesa anche alla Svizzera. — 
È arrivato il barone. Taylor. 
Versailles AT. — Veruna nomina 
di ambasciatori è nveora decisa. — È smentita | 
la dimissione di Cissey. — leci in cecasione del 
suo li niversario, pervennero a Thiers pa- 
recchi telegrammi e lettere di congratulazione 


trasloco 


elettori del grande pussesso, 

dinando Carlo e Lodovico Salvatore comparisco- 
uo persona(mente per votare coi partito costi- 
tuzionale. 


L'Osservatore Triestino ba il seguente di- 
space . 

" Pest 18. — L'Imperatore è partito questa 
mattina per Vienna. 





tervenire per esiguità di fondi, Le altre Società 


nulla risposero, epperò nulla si può dire sul loro | 


intendimento. 

Cura n della Commissione di 
fa di chie! 
loro giudizio di svolgere. Esse risposero inviando 
circa 430 quesiti; ma essendo questi in troppo | 
numero per venir tutti trattati, così la Comm 
sione ne portò all'ordine del giorno 40 soli, 
quelli, cioè, ch' erano portati dal maggior nu- 
mero di Società. n 

Quanto poi al rifiuto delle poche Società 
operaie, egli non sa a qual causa attribuirlo, nè 
cerca di scoprirlo; egli però manda un saluto s 
tutte, e spera che negli anni avvenire si trore- 
ranno esse pure. 

Nomina poscia le due Commissioni incaricate 


lui diretta | 


l'una di redigere il patto di fratellanza, l' altra | 


rr le petizio! 
Pe ‘8oh0 chiama 
socii Rossi di S 
Travassi di Na 


a for parte della prima, i 
io, Boldrini di Vigevano , Ruol 
+ Grandi di To- 


missione i deputati, avv. 
Pericoli, Samminiatelli, Fano, e sigoori Grandi 
ille, Girardet Antonio. 


tore generi 
La Rel 
ni stipulate per i 


data di Firenze 18: 
ci t.legrafa da Genova 


mi fomunica uns 
la quale dice che 
di si 

il che au- 
menta l'attuale 40 per cento. 
i benchè eorfîîe, si polrà 
pp erigere Boe ita "Alan 
tico; ma per l'invio dei campioni ai porti desi- 
guati di Genova, Livorno,, Na , ai gior- 


lere alle Società i quesiti ch' era nel | Naplo 


Il Pesti Naplo ed il Pester Lloyd disappro- 
finale del discorso di chiusura 
feribile alla P.ussi 
‘centu: espressamente, che 
Somssieh non fu altro che l' espressione di una 
opinione individuale. Il Pester Lloyd riferisce, 
che il viaggio dell'ambasciatore russo a_ Buda 
aveva per scopo di mostrare col fulto i buoni 
rapporti esistenti fra I° Austria Uogheria e la 
Russia, civechè era reso necessario dalla circo. | 
stanza che l' Imperatore Alessandro aveva espres- 
I nostro ambasciatore Lange- 
nau i suoi timori intorno alle possibili conse- 
guenze del componimento galliziano, e che Lan- 
genau aveva tosto riferito a Vienna. 
Londra 17. 
paccio privato di Parigi del 16 an- 
. che alcuni deputati della destra sono 
di opporsi alla Convenzione postale colla 
Germenia, ma che si ritiene d' altra parte, che | 
il Governo, appoggiandola, ri.scirà ad averne Î' ap- 


zione. 
L' epoca del ritorno di Arnim non è aucor 
nota. 
Î DE - 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Parigi 18. — Le trattative per le tariffe col 
jo i gidicoag iaior lieti. Calime ves: 
ne a Versailles e diede le più sodisfacenti spie- 
gazioni. È probabile che si supprimeranno i pas- 
saporti su lutte le frontiere. 
Pest 18. — Il Lloyd dice che il ministro 
russo Novikoff bd a bi) noo pe. semplice 
lesia, r calmare gli animi in presenza 
del fatto che io Crar pr ministro au | 
i8co, barone Langenau, le sue apprensioni Î 
trasietione sì Governo sesrisco Poia Callao. 
Trattossi d i provare che a Pietroburgo 
Soa si considerano punto offesi i buoni rapporti 
coll’ Austria è sì dà molta importanza per man- 
tenerli. x 
l'autore del 








| condannato al carcere quell' elettore che mostras- 


118 314 ; Azioni 189; Italiano 66 3/8. Permis- 
sima. 

Parigi 18. — Francese 35 27; Italiano 67 85; 
Lomb. 452; ObbI. 254 —; Rumane 124 —; Obbi. | 
4#3 ; Ferr. V. E. 198,75; Merid. 208 25 mmbio | 
Italia 7 1,2; Obblig. Tabacchi 480; Azioni 705; 
Prestito francese 87 97; Londra vista 25,31; 
lnglese 923,4. 

Parigi 18. — Nigra indirizzò a Remusat 
una lettera che domande formalmente la sop- 
pressione dei passaporti per l' Itala. | 

Vienna 18. — Mobiliare 329 50; Lombarde 
19425; Austriache 365 —; 
striaco 69,50 debole. Il 

Londra 18. — Domani la Regina visiterà | 


Napoleone. 
Nuova Yorck 18. — leri fu tenuto un nu- 


meroso meeting a favore della nomina di Grant. 
Ultimi Telegrammi 


Londra 18. — ( Camera dei comuni.) — Con- 
tinua la discussione del bill sullo serutinio se- 
creto. Un emendamento di Leatham, perchè si 


se la scheda, benchè fosse sostenuto da Gladsto- 
ne, è respinto con 274 voti contro 246. | eon- 
seratori accolgono la votazione con applausi en- 
tusiastici ; nasce qualche tumulto. Gladstone an- 
sunzia che persisterà nel sostenere il bill 

Londra 48. — Inglese 92 34 — Italiano 
67 1,5 — Spagouolo 30 38 — Tarco 52 1,2. 

Madria 18. — Zorrilla è atteso dom 
Madrid. 

Gli amici di Serrano smentiscono la proba- 
bilità d' un Ministero Serrano. 

Barcellona 18. — Crescono i timori che a 
vengano scioperi. Una colonna di truppe raggiun- 
se una banda d' insorti, ne ferì alcuni ed altri 
ne fece prigionieri. 

Nuova Forck 18, — La Commissione per 
le relazioni estere a 


ti a Ginevra debbano essere ritirati. 

La Commissione invitò il suo presidente, 
Banks a intendersi con Fish, per fare la Rela- 
zione martedì; espresse l'opinione che il man- 
tenimento dei reclami indiretti impedirebbe un 
amichevole accomodamento. Cresce la  fiduci 
che il Governo ritirerà la domanda dei danni 
indiretti. — Oro 41 

init soli as- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte 
nente il Protocollo delle sedute del 26 e 30 
marzo 1872, del Consiglio comunale. 

Notizie teatrali. — Domani sera c' 
Parma la prima recita dell’ Aida. 


Pesce cane. — Scrivono da Fiume 17, 
all' Osservatore Triesti 

Il pesce cane, del quale vi diedi notizia te- 
legraliva, è lungo 16 e non 15 piedi. Gli fu fat 
ta la sezione, e vi si riovenne porzione d' un 
delîino e d'un agnello, il cranio d' un vomo 
con capelli, una mano, una gamba, ambo i piedi 
con scarpe e parti di vestito. 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 
nonsa pi rimane © del del 19 aprile. 


Ro dita È 7345 
fine corr : 


» dazione 


21 coup 
tadeochi 


85 
qs — 
DISPACCIO TELEGRAFICO 


Prestito 4854 al $ 

Prestito 1860 È 
Azioni della Banca naz, auet. 
Azioni dell’Iatit. di eredito 
Londra pregi 


redaltore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 19 aprile. 


| 


Balle 149 Trebisonda a fr. 33; balle 74 Melep a fr. 90. 
A Porro mercato fermo. Venduti sacchi 200 Costarica a 

Zuccheri, marcato fermo Venduti sacchi 8600 Pernam. 
buco a fr. 35:50. 

‘sete, bunos tendenza 

Bozzoi chil. $000 Salonicco a fr 93 chi. 400 ginp- 
posesi bianebi a fr. 31:50. 


Prectenti ia colmo 
importazione TA A. Vendito 3890. 
Richelle © Mariabopoti sense ar 
Azul! vecchio a fr. 3 N 
Parigi 13 (ove 19 pom.). 
Farine otto marche pel mese corre da fr. 68:30 a fr. | 
00:28, sonennte 
Petfolho cinponibile de fr, 40 è 46. 
Londra 17 (messogiorno). 
nia Bf di Cata 37 coll; di lin, a 22 well; di Gollpo 
0 B0 lire atri; di Sci, 47 ire str, tati dinponibi. 
Frumento i rialzo.” | 


lè, pessuna variazione. Vendite sacchi 2800; Rio a | 
fr. 140; Bahia a fr. 450; Sentoe a fr. 153:50; 
fr. 183.50; Gonnives a fr. 136. 


Liverpool 13 (sera). 
Cotoni, vendite generali 12,000 balle, cioè balle 3000 
speculazione, e balle 000 consumazione. 
Nessuna variazione 
Nuova Vorok 19 (sera 
subio Londra 409 4%, 
dell'oro AHI 
U U 
Petrol: rafiato 38," 
Anversa 17 (sera. 
Cuoi alati Buenos Ayres da fr. 75 8 fr, 80; Moute- 
video da fr. 78 a fr. 81 Î 
Strutto d'America per settembre da fr. 47 


a, Pat e Cho PA 
15, padr. Naccari A, cun ‘80 dot, soda, 4 can. acqua rag, 
27 cas. vetri, 7 bar. arrin rd siahoe 

ba Sunderland, partito il 26 marso, back 
Thyeng Seud, di tonn 348, cap. Guest. Thom, Isae, con 
389 tonn_ carbua fossile, racc. a l'urd 

Da Newport, partiti il 28 febbraio, bri 
di tinn. 319, capit. Quintavalle 6 , con 
fossile, race. all’ ord. 

Da Civitavecchia, bri, ital. Gusto 
Genova D, con 1 prt' pozzolana alla ri 

Da $. Maura € Gela, piole, 
di tono. 50, padr. Covacieh 4 


all'ordine. 
pielego ital. Tergesteo, di 


ital. Giazone, 
tonn. carbon 


Da Anoon 
Giorgi M, con 1 pari. pozzolen 
47 per leguame ruv., 84 bor. 
ef ® 
Da Trieste, austr. Benaco, di tun, 930, 
Picciola G. C, esa I84 col cotone, 119 col lana, 134 sc 
ranone, 57 col. drogherie, 3 cul p ll ed altre merci div 
race. al Lioyd austr 
. , piruscalo auatr. Trieste, di tonn, 343, cap 
Lazzarich C., con 360 ssc. granune, 60 cul. zucchero, 5 
col 73 col. unto, 90 col. m nifetture, 3 cas. sspo- 
A col. frutti, 65 col. drogha, 5 col. olio, 29 col. 
rarecce, 45 col. birra, 3 sac. caffe, { cel. lana, 7 col chio- 
caglie, col viui, 36 col. cotone ed altre merci div. per 
chi spetta, race. al Lloyd nustr. 
MAI 
er Seuteri, pielego ottomano 
rap Mus'afé Sulrima, con 350 fili 
per. quadri rossi 
orologi, 1 car. 
ni, 4 cul. teriacca, 


terra rossa, 5 bar. vitriolo, 60 
con. petrol'o, 7 cul. gargi 


33 col. erugiuoli, 80 secchi 
aucchero 90 sac. riso, {11 col'carta, f col. crine ed altro. 

Per Trieste, pielego ital. Teodorico, 

Boldrani €, con 7 bot. terra bianca, { 
pietre è coppi cotti. — 

Fer Froete, potgo ital. Beppi Y.. di tn. I, podr 
Vianello P., con f part. pietre, coppi cotti ed altro. 

Per Triuate, piroscalo auetr. Smirne, di tonn 537, cap. 
Ueropina N, cc 1 port. carbon fosile, 1300 fl egnom 

3 88 col ferran 6 cul. pelo di bue, 38 cul. for- 
maggio, 4 col. nego, 31 ‘sac, farina bianca, 7 col. verdura, 
178 cdl carta, 10 col. radice, 3 col. cotonerie, 43 col. 

li, 374 sac. riso, 6 col. steariche, 4 cul. lana, 8 col. zin 
co, 50 col. tela, 30 bal biccald, 41 col. scope ed altre 
merci diverse 

Ul 48 aprile. Nessun arrivo. 

= Spediti: 

Per Che. so, piebego sustr. Mirra, di tonn, 88, padr. 
Gramenuda G., con 38 sac. riso, 1 ac. caffè, 4 sac. fru- 
mento 

Per Termini e Girgenti, bar. ital. Archimede, di tono. 

Scarpa Li, con 45.000 Gili legname in sorte per 
Termini; — più, $$0 Gli leguame per Girgenti. 
ate, piroscato austr. Triesl 


gialla, 3 col. ferr 
‘cos. conterie, 95 col. 





leri arrivava, da Civitavecchia, il brig. ital. Zisa, cop. 
Scarpa , con pozzolana per G. 

le, il piruscafo austr. Milano, con paseggieri e merci 

rac. al Lloyd austr.; è da Newport, il barck ital. Seba 


| stiano Cubotto , capit. Alberti, con carbone per la Strada 


ferrata 
La Rendita per fia corr. a 87‘, in oro, e pronte 
73:60 ia corta, Da 20 fr. da lire 34:82 # lire 21:59. 
Carta da for. 37:70 a Bor. 37:-2 per 100 lire. Bancono- 
e. da DI %, a %/g, © lire 2:43 a lire 2:43 %/, per 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DNLiA Bonsa DI VENESIA 


del giorno 19 sprile. 


pone ed oggi, de ‘Trie- | 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


TRNPO NEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 20 aprile, ore 11, m. 58 s. 46 


_ —_P_____ 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 16 aprile 1872. 

Cielo sereno, tranne nella Toscana e nella Liguria, ove 


è coperto e nebbioso. 


fenti debo'i del 4° quadrante. 
Il barometro è quasi stazionario. ; 
Continuerà tempo calmo; le nubi si estendonn in mol 


47 aprile. 
cloro al Nord e al centro d'Italia 
‘o a Capo Spartivento Passato. 
Venti dl Sellocco Libeccio in sicuni legghi del Sud. 
Barometro aceso da 3 a 7 mm 
Sono probabili forti venti di Libeccio sul Mediterreneo. 
ll tempo è disposto a pioggia al Nord ed al centro d Italia. 


ta parti d'Italia. 


Cielo ni 
Mare 


ci 


Teusione dei vapore . 
Umidità reiaci 


Joi 18 aprile ile G ant. del 30. 
Tempo mese. . .. 20 

tuinim. 
Rua delle lena giorni 2 


SPETTACOLI. 

Venerdì 19 aprile. 
quamo nossimi, — L'opera buffa : Don Prospio, — 
Alle ore 8 e messa. 
TRATRO afoLLo. — Dramu.atica compagnia diretta dal- 
l'artista Luigi Bellotti-Boo. — Sogni d' ambisione, — Alle 
ore 8 è messa. 
TRATRO MALIBRAN, — Riposo. 
— Domeni , 20 corr., beneficiata del primo 
assolto sig. Cesare Coppi. gi pia 
Grande Musto sn- 


natomico ed etnologico del Boulevard S.t Mar 


igi. — Oltre la collezione 


Il giornale d’un giovine pazzo, 
romanzo originale di Nicola Lazzaro. 

Questo romanzo, interessantissimo 
intreccio, e scritto nel più bello stile italiano, 
racchiude in sè tutte le particolarità per farsi 
leggere con avidità. Il prezzo medesimo coopera 
alla comprita di questo libro, essendo di sole 
Lire 2, 50. 

Trovasi vendibile presso Colombo Coen, li- 

in Piazza S. Marco, N. 140. 


4) Dentorina. — Alle persone che desidera» 
no conservare i loro denti in perfetto stato di spien= 
| dente bianchezza, ebbe: abbastanza racco- 


base di chinina di Rigaud e C., 

Questo notevole ed elegante. pr 
alcuna analogia colle sgri 
ad oggi in uso. Con Ja 
pazzetta da denti sopi 
ma untuosa che non | 
nonchè nella netta, del 
e comunica al 


un deposito n 
rale ne colori 


gli rinforza le gengive, purifica il fiato 
e s'impiega generalmente nel medesimo tempo della 
crema dentifricia, 930 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERS 


N 274. 
Giunta municipale di Chioggia, 
AVVISO 
PEL RIBASSO DEL VENTESINO. 

Deliberato con verbale d'oggi a favore di Sambo Gio» 
vanni di Antonio l'appalto dell’ illuminazione pubbli» 
ca a peirolio in questa città e nel sobborgo di Sot- 
tomarina durante il triennio da 1. maggio1872 a tutto 
aprile 1875, pel correspettivo di cent. 2:40 per ogal 
ora di accensione di ciaschedun fanale, nel termine 
| di giorni cinque da oggi decorribile, e che avrà fine 

alle ore 12 merid. del giorao 22 del corr. mese di 

aprile, chiunque potrà presentare in questa Segreto» 

la sua offerta con ribasso non minora del vente= 
simo, accompagnata dal prescritto deposito. 
Su questa offerta, ed in caso di più offerte, sulla 





Nel giorno 16 aprile. 


ams, con eguito, - 
Mine Foster, - 
Greci 


Breggi 

tutti dall'interno, - Ma 
P.. dal Brasile, con moglie, 
- Tommasich N, da Zu: 


- Narbonne Lau, conte e contessa, - 
tatti di 
w Y, - Dousing N. 

0, - Riagion Oliphant 
ppatere - Tueston WC) - Wien Vede, smbi dl 
fica, - Abamelek, principe’e principessa, dalla Russia, - A- 
drian Werbuy, barone, da Vienna , - Gratin Malachoviski , 
da Cracovia, futti pose. 


STRADA FERRATA. — onanio. 


40.45 pom. 
Partenza per Verona: ore 333 pom — ore 7 pom 
— drive: ore 1030 


Parto per Ult: ore 


41 ant; — ore 10.08 ant, 
ore 448 n Arrivi 





| corpo 


più vantaggiosa verrà aperto il nuovo incanto, che ri 
marrà definitivamente deliberato a fuvore di colui che 
farà miglior partito. 
Si previene che il Capitolato e la perizia, i quali 
far parte integrante del contratto da stipu- 
, sono ostensibili a chiunque in questa Segreteria 
in ogui giorno durante l'orario d'ufficio. 
Chioggia, 17 aprile 1872. 
Per la Giunta, 
L'Assessore delegato, 
A. G. CHIOZZOTTO, 


Ul Segretarie, 
DSfanchi 


390 
AVVISO DI CONCORSO. 
È aperto il concorso al posto di comandante del 
lei vigili (pompieri) in questa città. 
Ml posto è dotato di fior. 1200 v. 
dell'indennizzo d'alloggio di fior. 400 %. 
ll servizio è vincolato alia durata di 


coll’ aggiunta 
all'anno, 
nni e 

ata di 5 in 5 anni, con dirilto a pen» 


trà essere proli pen 
ne alla durata del non interrotte 


sione in proporzi 
servizio. 

Per questa carica si richiede indispensabilmente 
la qualifica d' ingegnere. 

| concorrenti produrranno le loro istante’ sino 
addì 15 maggio p. v., al Protocollo degli esibiti di 
questo Magistrato, corredate dei documenti ‘com 
anti la preaccennata qualifica, la cittadinanza - 
ca, la pertinenza, la età, la irreprensibile condotta , 
la sana co.tituzione fisica, la conoscenza della lingua 
italiana, i servigii prestati ‘e le speciali cognizioni teo- 
tiche e pratiehe, che assicurino la buona direzione 
ed il progressito perfezionamento della istituzione. 

Gli aspiranti non domiciliati in Trieste avanzeran- 
ranno le documentale loro istanze a questo Magistra- 
to direttamente, se indipendeoti, e medianie -le pre- 


| poste Autorità rispettive. se impiegati. 


Trieste, 5 aprile 1872. 

DAL MAGISTRATO CIVICO. 

Il sottoscritto Orecuja Stefano fu Mattia di Bri- 
edit. fazione dl Comune di od, Disralto di fi 
tro al Natisase, Provincia di Udine, a sega del 
colo 839 del Codice di procedura penale," — 

Notifica al pubblico 

avere egli prodotta all'eccellentissima Corte d'AP3 | 
Fiona subi per tru giuota 1a sentenza 10° ottobre 
1868, 1006, de Tribunale di dino, confermata dal 
Tribunale d’ 12 gennaio, h 4 
ai a e 617 del dodieo preti 
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Nasoni Antonio € Vincenzo fratelli, a Milano 





Giovanni Alessandro, 


De Bergue ing. Augusto, a Parigi 3 
5 Cipe è Marechai Carlo, a Metz. 





Pari À è 
Fisc ctr gia 








Torassa Costantino, a Napoli. MEnO 





jat Giovanni, lia serio mtz.i 
Corro cluseppo ed Mickman, a Parigi 


Lam cova Pirro, a Bologna. 
Dubois Ambrogio e Pouilley Gio. Giuseppe, a Épinai 





unneli ossi eli s 
ranville, di Wilmb \merica) 
i ami pe 


aldial Luigi, a Vignola (Modena) =. + + + © 
Radaeili Giuseppe di Agostino, a Milano . . . 


Masi Pietro, e Giuseppe fratelli e Mazzoni Rodolfo, a Fi- 
renze. 

Briccialdi Giulio, a Bologna. . ” 

Scarsini Pietro di Rivignano (Udine). « 

Gallino Gregorio fu Gio. Maria. a Milano. 

Pincherle Moravia cav, Giacomo, a Venezia 

0omens Luigi, a Napoli 

Kircker Gi 





€ Ebner Emilio | a Stoccarda ‘(Wirtem- 





Torino. 
Trevisan Giacomo del fu Nicolò, 
Villa Jgnazio, a Firenze. 7 1 
ippo, a Moma‘ Mr 
Krag Ole, luogoteneme nell' artiglieria norvegiana > 
Michel Guspare, a Torino. A e 
Michel Greyveldinger e comp. (Socieia), a Parigi . . 
(ialliani Pietro fu Antonio, Santini Bernardo fu Giovanni 
© Vassmus tinetano fu Guglielmo, a Livorno, 

Danemary de la Marquizière Augusto, a Bozzoli —. 

ni Beniamico del fu Evangelista, a Cremona, 
Croce-Spineili Giuseppe Eustachio ing. a Parigi 
De Bigne Maria Luigi Adolfo. a Parigi so 
Calandra Francesco di Giuseppe, a Leonforte (Sicilia) 
Oeater Cario & Bernarso, è Miano... i 























Battant de Pommerol Raymond, a Firenze. . 
Terzi Eustachio fu Giuseppe di Alzano Maggiore (Ber- 


gamo). 

Cavezzali Luigi. Bianchi Luigi, Finoli lonocente e Segra- 
mora Alessandro Eligio, a Milano. 

Sala Giovanni, a Milano. ". . — 

Vavin Carlo, a Parigi.‘ panta 

Naneglia Fariunato, di Masino‘. l'nurca franc 

Beaufumè Bianca ed Eufrasia a Chateauroux (Francia) 

Le Baron Giorgio, a Caen (Erancia . . > 

Ruelens mondo Luigi, a Brusselles (Belgio) 

Boutet ing. Tommaso Carlo, a Parigi . è 

Baldassare, Cane e comp. (ditta), a Omegna (Novara) 


1. 8: Lang e Comp. Società, a Ginevra (Svizzera) 
Armstrong Franck, a Parigi . . . 


Fouque ing. Pietro, a Parigi _. . 
Rocher. Mathurin, a Segrè (Francia) 
Martin Celestino, a Parigi . È 











43° trimestre ABTA ). degli attestiti di 





LI 
Torina, sia Carte Alberio. IL 
idem 


















Torino, via Beata Vergine degli Angeli. N. 15. 
Torino, Piazza Viiorio Emanuele. N. 4 
Bologna. strada presso A. Bonora. 
donante cao Mero NE 
Torino, Vit Nuova N.2 > 


Milano (Corpi Santi), molino del Pentilino, 


lano, via dei Ratti, N. 6. 








Firenze, via Pietra Piana, N. 45. 
Tacian, vio Corio Alberto, N16. 





Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 
Torino, via Lagrange, N. 19. 


Firenze, via dei Buoni, N. 2. 
Ancona, Corso Vittorio Emanuele 
Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 

Idem 

idem 
Napoli, Largo Consiglio, N, 14, 
Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 
Firenze, via del Fosso, N. 22 


Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 
Idem 











Biella, via del Vernato 
Napoli, via della na, 
Torino, via Carlo Alberto, 


Bologna, via S. Mamolo, N. 15. 
Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 


Idem 


Torino, via della Provvidenza, N. 38. 
Milano, via Oriani, N. 5 ra 


Torino, via Carlo Alberto, N. 18, 
idem 








Palermo, via Malaspina, N. 37. 
Firenze, Piazza degli Antinori, N. 1 
Torino, via Carlo Alberto. N. 18. 


Torino, via Saluzzo, NI. — 
Bologna, via porto Rosso, N. 16Ì 
Modena, ; 





Eine borgo Borea 

ine, le 

Milano, via Gorani, N. 9. 
Venezia, a S. Felice, N. 25 
Napoli, atla Stazione centrale |. 
Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 


Milano, via Bigli, N. 17 


Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 
idem 
idem 
idem 
Idem 


Udine, via Aquileia 





Napoli, ivillo, N. K 
Milano, via Solferino, N. 12. . 
Toriao, via Carlo Alberto, N, 18. 


em 
Firenze, Borgo Santa Croce, N. 


Firenze, via Solferino, N. 10 bis. 
Milano, Gorso Vittorio Emanurle, N. 43 


Milano, via Principe Umberto, N, 5. 


Firenze, via Guelfa, N. 46. e 
Resto pra (0 0 Stabluwento di Piera 

Pieirarsa 
CI dee 





t) 


Firenze, via del Fosso, N. 2. 
Torino, via Carlo Alberto, N. 18. 
Torino, via Borgonuoto, N. 2 


Torino, dal R. Museo industriale italiano, addi 15 gennaio 1872. 








AVVISO INTERESSANTE. 





E DA CUCIRE 


AMERICANE 
WREGLER et WILSON 


ACCEDI 








DA AFFITTARSI 


Tonio sì fiume otniga, a ico N 178 
one ee dvn fe deanale Lo vio e rue 
pres ) " 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE | 
REG zeri LATTUADA E SOCI | 





cadaun Cartone. 





1 pla Treviso n 


rivolgersi al sig. Lod. 
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5 dicembre 1867 
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4 novembre 1967 
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15 dicembre 1868 


8 
8 
8 
Ù 
8 
8 
8 7 dd 

8 7 novembre 1868 





vr v Luntuaat wo TT 





T 2 ver 


ve NSEN® 
vue è Lu usvurasarvi vlunuuu nualie 


i, elea 


dere 0o cessa cesve 0 corvo 0 ceccrese xe e» 


= 
je EBEE E RR _BEFF 


Fi 
uatoto colite e 








MILANO 
VIA MONTE DI PIETA’, N. 410, CASA LATTUADA. 
prode agro mein nai 
i locali n fano di pesi 
zo di Like DODICI cad e È 


V. al Giappone 





TITOLO DEL TROVAVO 





oigocaiion noutemux de preparation et application générale et particulière 
maratone ivo din, Beion Plaslique. 
Nuovo composto frangitore di roccie. 


Nuovo aratro Gardini 
No vde de séparation du soufre des minérals et des scorles de soufre. 
Rione A -forer ies Urvus de mine en galerie. 


a Ro rg forna motrice ed a qualunque 





apparril de fermeture ou eystéme oblurateur par la culasse è coin rond pour lea canone. 


s di fegulateur a ressort propre a diverses applications industrielles.. 
Sgrntnt dI PIETISOTE De Vraitemiini Ges a Ge atea principaiement: applicables a la fabrication de 


me di : applicable aux locomotives et locomobiles. 
Syateme de fia ARE CORO par l'essence 0u esprii de prole ou aulre easence minbrale ou vegéiale- 


Percionoementa dana ia arme» è eu se ‘chargeant par la culasse. 
Traitement des piomi ‘deuvre. R 
Un produit dérivè de la garance, désigné sous le nom d' extrait de garance. Ù 
Imdiigasioage des petroles et autres Dulies cu malieres inflammabies plus legàrea que I eBi. 1. cratibire 
Ua genre d' appareil tere ‘au nettoyage exterieur des tubes des chaudières è vapeur du o 
jueltes articuiérs. 
Nuti Faquellee arene: reliineo in rotaorio in cui sì evita l'incostansa dello sforzo dell ille nelle 
perteaionne ea spporita nu chaulfage des foura, fou et autres aj 
ationnemrnia apportés au chauffaee des fours, fourneans 
Forte ione OT n Soeomolion sur les voles ferecs et pour la navigaiton sane Je secoura de la 
vapeur. 3 
Invenzione diretta a migliorare il meccanismo per la filatura della lana ed altre materie 3 
Meolo res l'applicazione della Naccola a doppia corrente con sisiema aspirante ed a livello rostante. 
Machine a mouler les briques pouvant recevoir diversr.s uutres applicationa. 
Courroles de Irasmission et luyaux en cuir, sans cow'ure, rivure, soudure, ele- ak rr 
Perfectiomnementa apporiéa è toutes Je. mulierea fon'aues quelo que ‘soienì leur nature mode 
mettre en fusion. 
dellittamo inventato da Carré destinato alla fabbricazione dell ghiaccio artificiale (prolungamento di privi 
legio d'importazione per anni dieci). 
Systeme de frein aulomoleur agissani par les tampons. Ù 


Nuovo sistema misto di bacini di raddGubo, ovvero bacini galleggianti combinati con qutri stabili di mu- 
ratura. 
Nuova produzione d'olio artificiale per Ja filatura della lana e decomposizione di cenci di lana. 
Frockie de ranslormatica direct des minerale en metaux. 
uvelle mac 












lasse. 

Nuovo metodo di fotografia fissata su qualunque specie di lastre metalliche. 

Do mudo de trachion comprenani deo perfeciomement dans les Vebicules ci dans Ja vele. 
Un genre de garniture metallique des des ou autres. 

Un système de machine è rbabiller %es moules des mouline. 


Riforma pralica ed industriale dei calcaroni. 
Sistema di llalura di Lozzo di seta coll’ essiccamento della seta greggia mediante ventilatore ad aria, calda 


cd 





des mélaux y contenu, 

Metodo migliorato per la fusione dello zolfo. 

Nuovo sistema di chiusura € di scatlo per armi da guerra e da caccia a retrocariea. 

Berfectionnemenis appories aux rowes des wagons en fonte avec jante durele. 

Apparecchio pneumatico inodoro per lo spurgo dei pozzi neri. 

Perfecuonvements dans les procédes de conservation des substances vegétales ed animales 

Gazometrì pel gas catrame. ; 

Iiduzione a comoda misura del principio ombasle. 

Nunvo, pene, ire ia a culatta fissa ed a retrocarica servibile tanto ad ago che a cannello, denominato 
sistema N 


Nuovo ricopritore € riseminatore delle sementi a porche. 






lauto, sistema Bricc 
Nuovo cannello a spina per estrarre il vino dalle botti. 

Orologio geogralico universale. 

Accelerazione delia concia delle pelli. 

Sirettoio a vile a doppio effetlo. 

Nouveau procéde donnant lu production d'un encre d'imprimeur d'un noir parfalt et qui è peu de frals 


pouvant se retirer après, permet de 
PeA après, permet de se servir plusicurs fois. du meme papier. 






Pompa aspirante © premente a disco elastico 
Procedè d' epuration et de décoloration de l''albumine de sang. 
Ln nouvenu système de Doîte è graiae, di ayatbme Foliet 
N appare) propre a la mise au point de toute appareil Vi 
Nuoto modalio di fucile a redtmelrica a To cea era i apre Voi. 


Scatole cellulari in paglia arserle in surrogazione -dinarii bose! aaita del Dueb. 
Nuovo fermaglio metlico. sia legatura eo corda menta modo. Pe le sala del bell. 
Nuovo metodo per coniare le pelli vaccine © vitelline. 
[mme d'arine tra ‘harger Ri la culasse. 

vola alcoolica (Piree per la conservazione delle bevande fertaent bot. 
Systeme de compt.ur hydraulique A deux eglindres. Mense n 


Nuovo e più pro'icuo sistema di sollevare l'acqua applicando la forza diretta del vapore: 


Carbone argiliciale economico per la cucina 
yy: le a moto, rotatorio. 
ne de roues creuses propuisives et Jeur application è l'art nautigi 
Perfeclionnemenis apyortès itement us 
Roltplicatore dinamico. cale molare a pende. oe A 
peo genna di friclona da cinta. 
ne nouvelle machine nambrer | donner la tour 
Ferteionnmenti gli agi delle "asechie a cade, © (E inse 
lele, torcie, .. traforate longitudinalmente, di quali dimensione. 
Nuovo di veicolo pel trasporto terre, i z sà otrade 
SORA ci E fi iti vt a e 
dè de infeclion matières fècales et *utilisati Lion priacipes fertilisante 
hg con RICA vantaggi di imparo ian DI rota] fore Pireo ratretamena ia modo 
Nuovo concime inodoro secco messina feriiinzazione a base creo Medomillio concime Cavessali 
Bastone domatore pei cavalli da sella. ! 


Trieur magnéto-mécanique. 
Pron ersnd pa 
Nouvelle trav corps porte-coussinets en crols, 

uvelle traverse de chemin de fer, tout bois, ou bois et fer avec @ bos ou 
nia Apaitme po fusil a ‘cussion centrale. 
Nouveau sysieme dempleur industriel pour je sr mines. 
Perfectionnements ' ep Ù 

"nements apportés a l'établissement, des ponte melalliques, 























Macchine per ini le mole dei molini 
Perfectioni 
tricgg mementa dana les metlers A falr'e Je tricot et dans Ja produrtion meécanique des laières du dit 


Nouveau sysième de gil carlo: 
Four un notuveat spare de presagio ebiere de guerre. 
Perfeclionnement ‘apporié aux mach: 
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Tati ve pig per amministrativi. e giudiziarii si 

SERIE SR ae glio. Uffiziale per. la inserzione degli Atti vi © giudiziari. te 
h ; Gillo è pagano sederpotamente 
SEcORDI. Enizione. ] Solto iltitolo, L'inchiesta industriale, l'Opi- | modificazione della tariffa doganale. È singolare | di fondi ai pagamenti, solo perchè hanno | aprile, in risposta alla mozione Lawson, merita 
| mione ha il seguente articolo : che coloro stessi i quali erano censori acerrimi | duto che si pagberebbero nel 1873, anzichè nel | d'essere notato. Il Lawson avera proposto ‘« che 
nati n L'inchiesta industriale, che si viene com- | di que’ trattati, ne siano diventati i propugnato- | 4872. ( Dall Opinione. ) forse tato a S. M. un ladirizzo, per pre- 
| piendo nelle principali città del Regno, dalla | "i !osto che videro minacciate le basi su cui| | garta di lere le misure necessarie per svin- 
VENEZIA 20 APRILE | Commissione preseduta dall'egregio senatore Seia- | #90 fondati. Non è questa una dimostrazione | re | colarsi da tutti quei trattati che obbligano la 





n. Ferrari ha invitato ieri all 
Da. ministro degli 'î esteri 9 
presentara il Libro verde per conoscere lo sti 
delle relazioni deli’ Italia colle altre Poienze © 
col Vaticano. L'om miuistro ha risposto che non 
aveva alcuna difficoltà a pibblicare quei docomen- 
ti che avessero carattere ufficiale; ma fece le sue 
riserve pet documenti co (Adenziali. Quanto ‘atto 
tato delle nostre relazioni coll’ estero, il mini- 
constatato la presenza di tutta la diplo- 
mai Roma, Noa vi 500» documenti da | 
pressutare sulla questione del Papa, giucchè non 



















vi furono, dopo il trasporto della capitale, nego- | 


ziati diplomatici. Il Governo italiano ha voluto | 
provare col fatto la possibilità della coesistenza 
delle dae Autorita a Roma, ed ba avuto in que- | 
sto esperimento i’ appoggio delia diplomazia. L' | 
iacidente sollevato dali va. Ferrari nun ha avuto 
seguito. 
= Il Gabinetto inglese è stato battuto un'altra 
volta alla Camera dei Comuni. Nella discussione | 
della legge sullo scrutinio segreto, il sig. Leathan | 
proposto un emendamento, secondo il quale | 
doveva essere condannato al carcere un elettore | 
che mostrasse la scheda. L' emendamento che per | 
verità era un po' troppo draconiano, fu respinto | 
con 274 voti contro 246, sebbene il sig. Giad- | 
stone l'avesse difeso. L'abolizione del voto pa- | 
lese delle elezioni introduzione del voto se- | 
greto, è una delie riforme a cui il Gabinetto li- | 
beralo si è più vivamente iateressato. Egli ha | 
vinto da ultimo, perchè un dispaccio ci anqun- | 
che la legge sullo scrutinio segreto fu ap-| 
terza lettura ; ma durante la diseus- | 
pri hanno voluto dargli ua 
























la votazione sull'emendamento , i conservatori 
hanno fragorosament» applaudito, e questa loro 
Je ha suscitata una reazione nei ban- 
e il dispaccio anquncia che nac- 
quo che tumulto. | 

sorti del Gabinetto wchig sono più incerte | 
che mai. | conservatori divengono sempre più | 

e alla prima cecasione essi possono es- | 
sere abbastanza forti da atterrare il Gabinetto. È | 
da temere che questo non riuscirebbe a salvarsi, | 
nemmeno se fosse vero ciò che tendo, che | 
)' America ritiri i reelami pei danni indiretti nel- | 
la questione dell’ Alabama. La popolarità di Glad- | 
sione è già troppo diminuita, ed egli deve fare | 
meditazioni ben tristi sull' instabilità del suffragio | 
popolare, se ricorda il favore, con cuì fu accolto | 
il suo avvenimento al potere. | 

Pare del resto che a Washington sia nata ef- 
fettivamente una potente reazione nella questione | 
dell'Alabama. Facemmo già cenno della propo- | 
sia Peters al Congresso, che invitava il Governo | 
reclami pei danni indiret- | 
lla Commissione pegli af- | 
fari esteri. Ora la Commissione ha invitato il suo 
presidente Banks a intendersi col ministro degli 
affari esteri Fisb, dando intanto il voto per il ritiro | 
dei reclami indiretti, ed esprimendo l' opinione, | 
che l’ insistere in quei reclami impedisca un ami- | 
chevole sccomodamento. Il voto della Commis- | 
mione degli ri esteri avrà un 
bilancia, e i dispacei parlano della fidueia cre- | 
scente, che i reclami pei danni indiretti sieno 
effettivamente ritira 

Siamo senza notizie sul movimento carlista 
in Spagoa. Sinora i carlisti non fanno certa- 
mente progressi. Una colon 
ha inseguito e raggiunto una ban 
ne ferì alcuni, ed altri ne fece prigionieri ; ecco 
la notizia più importante che ci sia giunta nelle 
ultime ventiquattro ore, sull’ insurrezione carlista. 

Persistono laggiù a correre voci d' ua Mini- 
stero Serrano. Poichè gli unionisti sono il nu- 
eleo più forte della maggioranza, così si ostina- 
no a dire che il Ministero deve essere presieduto 
dalla personalità più splendida di quel partito. Le 
voci continuano, malgrado le smentite. 

ll Ministero spagnuolo ha già pronti i suoi 
candidati per la presidenza del Congresso e del 
Senato. Alla presidenza del Congresso, il can 
to ministeriale è Rios Rosas, ex ambasciatore spa- 
muoio a Roma, e alla presidenza del Senato, il 
ministeriale, è invece Oiozaga, amba- 

lore ‘a Parigi. ll Governo è sicuro della vit- 
toria. Egli ha infatti tanto al Senato che al Con- 
gresto una forte maggioranza, ed è da sperare 
Fhe al momento delle elezioni del presidente, la 
maggioranza noa avrà avuto ancora il tempo di 
scindersi. 

‘Abbiamo detto ieri che i giornali austriaci 
davano una grande importanza a! ta del sig. 
Nonikoff a Pest, per congratularsi coll’ Imperatore 
degli sponsali dell’ Arciduchessa Gisella. La mis- 
siche affidata al sig. Novikoff si considerava co- 
me una dimostrazione d'amicizia, che doveva di- 
Struggare il senso delle osservazioni fatte dall' lm- 
peratore di Russia all’ ambasciatore austriaco a 
Pietroburzo sulla politica dell’ Austria in Galizia. 
Ora, secondo la. Presse, di. Vienna, |' Imperatore 
di Russia noa avrebbe mai pariato, coll’ ambascia» 
tore ‘austriaco delia questione della Gallizia, e il 
sigoor di Novikoff noa ne avrebbe parlato nem- 
meno. esso, nè a Vienno, nè a Pest 

Fra le soci strampalate corse in questi gior- 
Ni, è sla mettere quella che il. prineipe, di Bi- 
smarck avesse intimato al sig. Thiera di ridurre 
} armata, colla. minaccia della rioceupazione. Un 
dispaccio da Berlino che ne fa cenno, aggiunge 
che però a, Berliuo nessuno vi credeva. Proba- 
hilmeote.iutto si, riduce a. qualche; ossersazione 
fatta dal priocipe, di Bismarck. sugli armamenti 

Ai infatti 
ib 












































































francesi. Appare infatti dai dispacci dei. gioroali 
di. Vienna, che:il: Gorerno tedesco. se,ne  preve- 


cupi. 


ra | zio di non piceolo progresso che negoziani 





| tagonismo ecoavmico è aggravato da profondi | 





| loia, recherà ottimi frutti. 





gia per noi 


| industriali ne abbiaao afferrato il concetto e in- 
tesa l'importanza, e che non solo abbiano vo 
louterosi risposto all’ invito della Commissione e 
fornitele utili informazioni, diffic 









ma che parecchi di così 
espressamente di essere sentiti e si siano a lei 
preseutati.pec esporre le loro osservazioni e far 
1 loro richiami. 

Dagli atti già pubblicati dell'iochiesta appa- 
condotta cou discernimento. La Com- 
osta di ypmini intelligenti e istrut- 

re la voce del paese. Nun interrog: 
ziuni preparate per ottenere delle risposte pr 
pacette ; ma domande fatte per avviare \l testi- 
Jonio a esternare liberamente i suoi pensieri e 
le sue ide» rispetto all'industria da lui esercita- 
fessione sua, all’ ia- 
sa dei fenomeni economici che sopravren- 
gono, e della legislazione e de’ mezzi di traspor- 
ti e delle tariffe delle strade ferrate. Se alcune 
deposizioni rivelano ne’ loro autori studii in- 
sufticienti e soltanto delle cognizioni empiriché 
altre ve n' hanno, e jo gran copia, che dimostra- 
no molta finezza di criterio e vechio indagatore 
e animo scesro di pregiudizi 
Quello soprattutto che, dev esserei di gran 
conforto, si è che il sentimento della libertà si 
venga da per tutto riagagliardendo. Nel leggere 
queile attestazioni e dichiarazioni, sì è tratti a 
chiedere: Dove sono i protezionisti in Italia? — 
vee sorge di quando in quando a pro- 
testar limidament» coatro il libero scambio, o 
meglio contro le tariffe dozanali mal ordinate, e 
a stabilire l'impossibilità di sostenere la coucor- 
renza de’ prodotti stranieri, ma è voce fioca che 
si perde io mezzo all universale indifferenza. 
Pacrebbe quasi che il linguaggio consueto de 
i perduto ia Ital a vantiam- 






































palpabile delle radici salde gittate dal libero 
scambio in Italia? 

D' incoraggiamento a nel sistema 
economico nostro ci dev essere la riflessione che 
la fedeltà a' principit non compromette alcun 
vitale interesse nazionale, anzi con esso si con- 
cilia. Noi non gridiamo: Perano le colonie, pur- 
chè si salvi il priocipio! Bensì dobbiamo com- 
piacerci che i principi liberali siamo assodati 
nel nostro paese. Gli Stati meno sicuri dell'in 
domani sono quelli, in cui le conquiste liberali 
so0o iostabili ed è sempre urgente il pericok 
vederle portate via dal torrente impetuoso d 
rivoluzione o. della reazione. È popoli assennai 
non procedono a sbalzi, ma, compiuta una gran- 
de riforma, le rimangono fedeli. Quindi la” dif- 
ferenza notevole tra l' Inghilterra e la Francia. 
Dove sono ancora in Inghilterra i partigiani dei 
sistema prote'tore? Questo fu schiantato e più 
non se ne parla. la Francia si fa una rivoluzio 
ne politica e il sistema protettore risorge. Ni 
abbiamo seguito l' esempio dell'Inghilterra, e non 
ce ne siamo trovati male. Persistiamoci, e chi sa 
che una nuova inchiesta industriale non avrà a 
rilevare, fra dieci anni, al paese de’ progressi 
ancora più rapidi e noteroli sotto l'usbergo del- 
le libere istituzioni * 

































È distribuito al Parlamento 
nitiso per l’anno corrente. 

Esso conlene importanti variazioni a quello 
di prima previsione. 

Queste variazioni provengono da un più 
o delle entrate e delle spese, che ora 
di fare, ma priacipalmeate dai risulla- 
menti dei provvedimenti di finanza, che baono 
una grande iofluenza sull' euirata, sia per le ope- 
razioni relative al servizio del Tesoro, sia per 
l'aumento effettivo di tasse 























cene però soverchiameute. la Francia, tre anni 


dopo il trattato commerciale con l' laghilterra, | 99 





il numero de’ partigiani del sistema protettivo 
era di tanto. scemato, che gli avversarti loro si | 
sentivano così forti da essere pronti all'attacco, | 
ben-luogi di dover mncora triacerarsi dietro de' 
baluardì per difendersi. | fautori del libero scam- 
bio si lenevano sicuri di poter progredire nella 
strada che il Governo aveva con ardite 
iscompagnata da prudenza, preso a_ per 
Se qualcuno avesse preconizzato loro, quattro © 
cinque sani addietro, che le conquiste fatte vel 
campo economico sarebbero minacciate, che la | 
Francia avrebbe indietreggiato in fatto d'econo» | 
mia pubblica, e che i trattati di commercio sa- | 
rebbero stati disdetti, gli avrebbero essi prestato 
avrebbero spacciato per sognatore | 















libertà parlamentare sia in Francia | 
ica inconciliabile della libertà economica ? | 
Ciò può parere un paradosso ; ma la storia quan- | 
te contraddizioni nua cì racconta che paiono iu- 
verosimili È 

La disdetta de' Irattati di commercio caccia 
di nuovo violeutemente la Francia in una stra- | 
da assai pericolosa. in un paese, nel quale l'an | 








dissidii politici, la libertà commerciale è forse | 
anche raccomandata qual mezzo di disarmare | 
gli odii e le ire. Bisogna provare che lo Stato | 
‘e gl'iateressi degli uni all'in- 
gordigia degli altri, nè opprimere il commercio 
e la navigazione per accrescere i profili di al- 
cune industrie. Il signor Thiers aveva, col sol 
protezioni» 
ma ha 
e le strade ferrate hanno com- 
piuta uaa rivoluzione profond» nelle industrie e 
nel commercio; che le tariffa protettive trov 
vano in altri tempi un ausiliario potente nelle 
spese enormi dei trasporti, mentre ora queste 
sono di tanto scemale, da rendere possibile un 
ialmente i 























in Francia si cominciano a seatir gli. effetti di 
alcune tasse 0 aumenti di tasse, che celano il 
pensiero di favorire la marineria nazionale, ma 
che, in fatto, producono l’atonia dove ferveva 
l'operosità. Non si combatte impunemente coa- 
tro le leggi economiche, soprattutto dopo i pro- 
gressi materiali compiuti da un quarto di seco- 
lo e che ne affrettano il trionfo. 

Noi noo temiamo che mai l'Italia sia 
gli errameoti della Franci 
e speriamo di non aver 
no de’ ministri così poco intelli; 
berali da non comprendere che a' nostri ii 
la libertà economies non si scompagna dalle 
franchigie politiche, e che i dazii di confine deb- 
bono avere esclusivamente uno scopo fiscale, 

jmmai uno scopo industriale e economico. ln 
Italia l'industria è assai meno sviluppata, io 
ogni suo ramo, che in Francia; perciò non ha 
creato intorno a sè così grandi e prepond»raoti 
interemsi da soffocar la voce de' difensori del li- 
bero scambio. Ma appunto perchè in alcune Pro- 
vineie l'industria è nascente e debole, si potera 
efedere che' non sapesse in altra guisa rafforsarsi 
fuorehè rivolgendosi al Governo per averne pro- 
tezione e favori. E non fu così. L'Italia non è îl 
paese del' protezionismo ; l'inchiesta industriale 
ce he convine». È da sperare che gli atti di 
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le, tengono 

tuggerimenti. voti, di mol de' quali’ converrà 
to. 

Lungro” ‘noi avremo fra breve a trattare l' 

dua questione de’ trattati di commercio e della 





Le entrate straordinarie del 1872 da lire 
145,000, presunte, sono ora portate a lire 
74/000, con aumento di 48 milioni e va 






querto. 
Le entrate straordinarie da 74,249,000 lire 
sono prevedute in 77,484,000, con aumento di 

3 milioni e un quarto. 
insieme delle entrate del 1872 sale 






lioni. L'aumento è di 51 milione e mezzo. 

Quauto ai residui 1871 e retro, si calcola 
una somma di 390 milioni e mezzo, iu luogo di 
368 e mezzo, d'onde un aumento di circa 22 
milioni. 

Le spese ordinarie da 4124 milioni e mezzo 
ascendono a 1140 milioni e mezzo, aumento 16 
milioni. 

Le straordinarie da 107 milioni e mezzo a 
125 e Ire quarti, aumento 18 milioni e un quarto. 

L'insieme delle spese sarebbe di 1266 mi- 
lioni e va quarto contro 1233; quiadi l' aumento 
di 34 milioni e ua quarto. 

Quanto ai residui passivi del 1871 e retro, 
si ha una differenza in meno di 4 milioni e due 
terzi, ascendendo da milioni e un terzo a 
217 milioni e due terzi. 

Il risultato di questi cambiamenti darebbe 
per la competenza dell' anno 1872 una differenz: 
in meno dell'entrata, in confronto della spesa di 
circa 443 milioni in luogo di 460 milioni, d'on- 
de un miglioramento di 17 milioni. 

Ma fatti questi conti delle entrate e delle 
spese presunte pel 4872 e anni anteriori, impor- 
ta, pel servizio del Tesoro, di determinare quali 
si possono prevedere le riscossioni e i pagamen- 
ti che lo Stato deve fare nell’ aono ; perebè que- 
sta dev'essere la conclusione del bilancio defi- 
nitivo, 

Ora il ministro calcola di riscuotere nel- 
l'anno 1872 la somma di 1287 milioni e un 
terzo per entrate ordinarie e straordinarie, escluso 
il nuovo mutuo colla Banca. 

Calcola che i pagamenti ascendano a 41560 
milioni e un terzo. 

La differenza in meno è dunque di 273 mi- 





























lioni.. 
Come provvede a questa somma ? 

Col compimento dei 150 mitioni della Bynea 
autorizzati anteriorment joè A milioni; col- 
l'emissione degli interi 300 milioni di Buoni del 
Tesoro, mentre alla fine del 1871 non erano 
emessi che 234 milioni e mezzo, cioè 68 milio- 
ni e mezzo; col farsi dar dalle varie Banche le 
anticipazioni stabilite dagli Statuti, cioè 76 mi- 
lioni ; sono 465 milioni. Ne occorrerebbero an- 
cora 108. Ma il fondo di Cassa alla fine del 1871 
era di circa 1 milioni ; calcolando che alla 
fine del 1872 sia ridolta a 118 milioni e un 
quarto, si hanno circa 34 milioni ; non restano 
duoque che 80 milioni, caleoland» largamente, 
da provvedere, e questi li prende sul mutuo dei 
300: milioni colla Banca. 

Ecco dunque che coloro, i quali annuazi: 
vano che per sopperira ai bisogai dell’anno bi 
sognava. prendere 200 dei 300. milioni, possono 
vedere come i loro calcoli siano fondati. ln luo- 
#0 di 200 bastano 80. Ci pare un risultato assai 
diverso. 

Si dirà che sono insufficienti 80. milioni, 
perchè alla. fine, dell'anno sì asrebbe. un fondo 
di 118 milioni contro 117 di de 
bito pubblico. Ma questi | pagameati sayverranno 
così sollecitameote? Finora non è successo, nè 
è probabile. abbia a succedere alla fine dell'anno 


























corrente. Se i versamenti saranno minori delle | 






potrà. se 
Xi 


mi e mezzo, ia luogo di 1072 mi- | 








| Lo Spectator è d'opinione che il reale pe- | Granbrettagna ad intervenire, armata mano, ne- 


ricolo di una guerra in Europa, e crede questo 
pericolo molto serio, sta nel carattere, nella sto- 
ria, nella posizione del sig. Thiers, e non nella 
condotta degli uomini di Stato che tengono at- 
tuslmente il potere in Germania. Vi è, in verità, | 
motivo di eredere che il partito militare a Ber- | 
| lino dubita che la Francia sia sufficientemente 
| batti aspetta ad un'altra guerra, ed è in- 
servirsi di qualunque pretesto per farla 
il più presto possibile, ed il partito cattolico in 
| Europa aspetta pure, o desidera possibilmente, | 
ronta rinvovazione del conflitto. Tuttavi 
Ania è governata da uomini di Stato, 
impossibile eredere che questi vomi 
10, nella presente condizione degli 
























la 
è qui 
di Stato vogli 
affari, provocare un'altra guerra, affrontarne 
senza esitare gli enormi rischi , e distruggere ia 
proprio 








do noi consideriamo la politica seguita dal 
gnor Thiers. 

Quell' uomo eminente, in mezzo a molti can- 
giamenti di attitudine e pochi cangiamenti nelle 
sue convinzioni politiche , ha nella sua carriera 
spiegato una qualità predominante, che può dai 
suoi amici qualificarsi per coraggio e da' suoi 
nemici per ostinazione ridicola, ed ha per a:- 
ventura dell'uno e dell'altra, ma che può sem- 
pre trascinare gli uomini a tradurre in ario: e 
la Joro opinione. È noto ch'egli crede che il 
risultato dell ultima guerra è dovuto alla catti 
va direzione; che la Francia, ben comandata, po- 
trebbe non essere battuta, e ch' egli stesso sa- 
rebbe il migliore comandante. Egli ba quindi 
risolto fin da principio i suoi sforzi a riorganiz- 
zare l’esercito in modo che sia il più presto pos- 
sibile pronto ad intraprendere una guerra. E 
non deve dimenti che il sig. Thiers, per 
quanto poca sia la considerazione ch' egli gode 
presso gli stranieri, deve apparire a sè stesso ed 
a’ suoi concittadini meritevole di fiducia. Quan- 
do un uomo nai lmente vanitoso è riuscito 
così bene sinora, è naturale ch' egli creda pos- 
sibile altri ori successi. Aggiungi che il 

. Thiers è ora, come fu sempre, un buon pa- 
triota, che Sedan ha probabilmente fatta un'im- 
| pressione più umiliante su di fui che sull' Impe- 

ratore, che la perdita delle Provincie è per lui 
un dolore personale, la decadenza della Francia 
un torto personale pi vedremo se quell’ 
mo non si lase 
tusiasmo a tentare una riv 



















































1 giornali iuglesi recano il testo delle di- 
chiarazioni fatte innanzi al Tribunale degli ar- 
bitri di Ginevra, in nome dell' Ioghilterra, da 
| lord Tentarden. 

Questo documento è così concepito : 

Ginevra 45 aprile 1872. 

Il sottoscritto, agente di S. M. britannica, 
r'cevuto dal Governo di S. M. istruzioni, dietro 
le quali dichiara al conte Sclopis, 
goando la Contromemoria inéfese sotto le riserve | 
qui sotto menzionate, e in risposta alla Memoria | 
presentata dagli Stati Uniti, il Governo inglese 

necessario d' informare gli arbitri, c 
leso è sorto sciaguratamente tra la 
brettagoa e gli Stati Uniti; malinteso 
guarda la natura e l'estensione delle domande 
sottoposte alla decisione del Tribunale degli ar- 
bitri col primo articolo del trattato di Washiagton. 

(Questo malinteso si riferisce alle domande 
pei danni indiretti presentate dal Governo degli 
Stati Uatti sotto i titoli di : 1.9 perdite derivanti 
dal passaggio della marina mercantile america 
sotto la bandiera inglese; 2° aumento dei prezzi 
d'assicurazioni marittime; 3.° prolungazione del- 
la guerra ed aumento delle fatte durante 
questa guerra per la repressione della ribellione. 
Questi reclami non sono ammessi dal Governo 
di S. M., che non vuole sottoporli, nè diretta- 
mente, nè iodirettamente, all’ arbitrato. 

Il Governo di S. M. è stato, per qualche 
tempo, ed è ancora in corrispondenza sopra que- 
argomento col Governo degli Stati Uniti; e 
iceome questa corrispondenza non ha avuto un 
risultato fiaale, il Governo di S. M., desideroso di 
continuare, se è possibile, questo affare, sul ter- 
reno delle perdite dirette, ha creduto che sareb- 
be opportuno presentare ora agli arbitri la sua 
contromemoria, che versa unicamente sulle per- 
dite dirette, nella speranza che, prima del tem- 
po fissato dall'art. 3 del trattato di Washington, 
rato equivoco sarà dissipato. 
Governo della Regina desidera di 
























































Ma il 
chiarare, come colla presente dichiara espresi 
mente e formalmente agli arbitri, che la contro- 
memoria altuale è preseotata senza pregiudizio 





della. posizione dal Governo della Regina 
nella corrispondenza della quale è stato parlato, 
e solto la riserva espressa di tutti i diritti di 
| 8. 31. in caso che continuasse il dissecordo 
| le alte parti contraenti, relativo allo scopo e 
l'intenzione del ricorso all’ arbitrato. Se le cir- 
| costanze rendessero mecessario per la Regina che 
| si dirigesse una nuova comunicazione agli 
| tri a questo proposito, la Regina ordinera che 
suddelta comunicazione sia fatta all' epoca 0 pri- 
| ma dell'epoca limitata dal quinto articolo del 
trattato. 











Temranpen 
Lettere simili saranno dirette al bar. Itajube, 
pre Stsempfli, primo giudice, e al sig. €. F. 
Adema. | 





| questioni operaie; ma ti 


gli affari degli altri paesi. » Al Gladstone non 
poteva riuscire difficile il mostrare tutta la inop- 
portunità di una proposta che, alle 
più pure teorie della Scuola di 
è quindi questa la parte interessante del suo di 

scorso. Quello che în esso v' ha di notevole si 
è la parte in cui ha svolto il suo modo d'inter- 
pretare i diritti e gli obblighi che possono deri- 
a cui, il Lawson alludeva. Il 
opinione di lord Pal 

sovente che se una 
il diritto 
d'intervento, non costituisce per pla un ob- 
Dligo ad intervenire, # l' ha fatta allargan- 
dola. Questo modo d' intendere gli obblighi por- 
tati dai trattati, modo che lascia in piena fa- 
coltà della Potenza garante di giudicare se deve 
intervenire o no, è veramente singolare, e così 
poco compromettente che davvero potrebbe es- 
sere accetiato anche da un seguace della scuola 
di Manchester. (Perseveranza). 

























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 18 aprile. 
s2 La presenza dei deputati in Roma ha 
fatto sì che sorgessero nuovamente le voci di mo- 
dificazioni ministeriali, ed alevni raccontano che 
si fanno nuovi tentativi per indurre il Lanza ud 
acconsentirvi. Conforme a quanto vi ho gi serit: 
to, posso assicurarvi che il Lonza non ci pensa 
neppure, e che oramai quasi nessuno vi: pensa. 
Fu dimostrato che la crisi non potrebbe’ aver 
luogo per altro fine che per surrogare assai me: 
diocremente i ministri che dovrebbero andar via, 
e che ciò non sarebbe in nessun mo 
niente. E poi, è inutile, i ministri designati sono 
per l'appunto quelli che tengono maggiormente 
alla conservazione del portafoglio, ed il Correnti 
ne ha dato recentemente una prova presentando” 
la legge sulla istruzione obbligatoria, che ussei 
probabilmente non potra essere discussa in que- 
sta sessione. È dunque perfettamente inutile r 
pigliare un discorso gia caduto da un pezzo; A 
meno che Ja Camera nom dia qualche voto di 
biasimo ai minisiri separatamente , tutti 6 nove 
rimarranno al loro post 

La seduta della Camera non ha presontato 
oggi nessuno speciale interesse, V' erano preseuti 

mala pena un centinaio di deputati, e la di- 

scussione è proceduta tauto calma da parer quasi 
monotona. Non si vede punto in qual modo i 
lavori della Camera possano diventare più al- 
Iraenti per i deputati, nè quando vi saranno que- 
stioni importanti ; si vede invece che si potranno 
discutere ed approvare non pochi progetti di leg- 
se che interessano grandemente le pubbliche Am- 
ministrazioni. Pertanto è più che mai necessario 
che le idee del pubblico sì modifichino rispetto 
all'andamento dei lavori parlamentari, e che nou 
si chiami più ozio quello ch'è lavoro tranqui 
ed efficace. 
Come tutti i Parlamenti del mondo, anche 
il nostro è destinato a traversare un lungo- 
riodo di calma, che sara utilissimo per risolvere 
gon poche , che sebbene non siano per 
nulla drammatiche, hanno pero un interesse grau- 
dissimo. 

lì Comitato ha terminato questa mattina 
l'esame della legge per le modificazioni alla c 

one della lista dei giurati. Ha parlato il 
ni con grande ampiezza di argomenti, ed 
iconosciuto egli pure che il miglior sistema 
per compor quelle liste, consiste appunto nel 
determinare anticipatamente le categorie di cit- 
tadini che debbono concorrervi. 

Subito dopo la seduta, il presidente ba no- 
minato la Commissione ; e poichè oggimai le pr 
cipali disposizioni sono accettate, ed il progetto 
ministeriale ha trovato nel Mancini un valido 
propugnatore, salvi alcuni particolari, così è da 
credere che Îa Relazione potrà essere presentata 
con sollecitudine. Non così quella dei bilanci. Con 
questa siamo indietro assai. Che abbia lavorato 
è lavori, noo v'è che la Commissione del bilan- 
ci guerra, Questo è un danno gi 
chè la Camera prima di separarsi deve disc 
i bilanci definitivi del 1872 e quel 
visione del 1873. 

Anche oggi la seduta del Congresso operaio 
è stata importante. Non date retta per carità a 
quello che stampano i giornali rossi, disperati di 
vedere con quanto ordine e con quanta regola- 
ità proceda il Congresso: non date retta soprat 
tutto alle dicerie che tutti i membri del mede- 
simo siano o deputati o senatori. Di senatori, a 

è altro che Rossi di Schi 
ch'egli abbia titoli sufficienti per trovarvisi ; 
mi pare contestabile. Quanto ai deputati, 
il Fano, il Cheechetelli, il Villa Pernice, il Sam- 
miniatelli | il Morpurgo, e nessun altro. V'è di 
più qualche giornalista, qualche giovane studioso, 
che si è consacrato specialmente allo studio delle 
il resto, cioè la gr. 














































































































de maggioranza, è operai 
Ma c'è di più, non bisogoa credere 








gii so 








E lo hanno contestato alla buona 
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n " ro cei 7 Imbure s000 i all6ac-| questa # L icieo! no ” presentat eletto L' ardi 
ME EN, nur averso indizi. Moe. | Sun Eri AIALtTi, facd'ora schiacciato nel suo | e e terrai d' lageguori, del | hi Rotieo: Cio. Luigi, già computista delle | Provincia, accompagosta dall'atto costitutivo del ne 
p->) Atto Ci i pia ad ne cammino, sarebbe seoza direzione, Jabliciaimo quie oso già parte una Ireutina di questi, gio- Ù ‘green sogiosto Crca di | Gessi Tesi Jap arcani pe he è stata svol 
è vi conseguenze che la pa retriv le in mare, per cui o, | vani la maggior parte. classe nell' Intendenza ‘enezia ; cult 
volle atiibuire si Lana PRATT nea nolo iPempi procellosi, Essi propongonsi di radunarsi iu lieta bri- Zatbe! Antonio, compatita « Reda esi poteri nno Gi ame 
CI Joi I proposito ò le À la necessa! I, 
ui veli pento Angoli fel del momigere | me ape o cn or cegi, pollo | Sort dle cone della loro ica Mano able nego ente all'impresa’ è le condizioni. d Tra ta 00, magg 
rioue, e dichiarò che la sera innanzi, verso le 8, avesse tutta completa le Auguriamo loro di mantenersi sempre Zink Giovanni, id. id. di Pesaro, id. di Pa- | nuovi socii. altri, non « 
suo fratello, passando da Piazza Farnese, per so- Inancassero alcuai pezzi ac- | che cusì nella concordia e in uo buon in dova; D « In detto coniralto potrà accordarsi alla Lusow 
lito deserta a quell' ora, fu percosso con un col- hè un vapo- | troveranno la compiacenza di veder ber 'indruzzi Emilio, id. id. di Padova, id. di | rappresentanza del Consorzio la facoltà a ded ro gl' iater 
D di bastone al io destro da un individuo da rimor il oro Circolo, e non dubitiamo che le loro | Vicenza ; ©, | dere amminist rativamente le questioni socii procede co 
w apparenza te) Losgy rumore Dram mpagnò | sana e i loro studii riusciranno proficui ad Bortolotti Ferdinando, id. id. di Torino, id. dan nt ae nosorsen] Porre centi es = sì, Pai 
dngiuria cio ! Il di Rovigo ; e di renderne esecui ll che più lo 
ore ‘Angelini sarebbe portato a cre “du Ù Tibmn Paolo, vicesegretario di 2* classe nel- | sempre ai consorziati il diritto di ricorrere ai favidiario 
dere che si tratti di ua ladro,-il quale si sareb- la Intendenza di B-Iluoo, nomi mputista | Tribunali competenti. » e ridicolo” 
be lasciato ardare a quell'atto brutale dal di- di 2% classe nell’ Intendenza dì Vene: Varé svolge va suo emendamento tendente ne di Flor 
di non vedergli al collo la catena d'oro, mente indecuroso che Bastasin Antonio, ufti a coordinare quest' articolo al dispusto degli ar- Nella 





sendo prima di percuoterlo, fatto atto di ricer- | peso complessivo ulteriore ( n avessero a comparire | tabilità di Stato di Venezi licoli 660 e 661 del Codice ci' 


le. 
, computista di 3. classe Griffini appoggia questo emendamento. 





alla discus 
















, hi circa 40 topnellate, ciò che costituisce a un di e l'amministratore Ò » Eu Peiprglre 
27, una non bei opere lare ia a ere: press» il carco di 2 peale con cal latendenza di Cuneo, trasferito in quella Altri emeadamenti vengono proposti dagli il dep 
spiacevole incidente, e dichiarò non solo lì Udine ; 
non volerne muovere querela, ma pregò l' Auto- ‘Morgante Ettore, id. id. di Cagliari, id. di votazione d 
rità di non occuparsene. di 


Ad ogni modo, la R. Procura ne fu infor- 
mata, ed iatanto si è nuovamente inculata la Verona 
più atteota vigilanza per impedire che si rinnovi- | zare le e eli Aotonio, id. ‘d. di Mantova, id. di Tre- 
no simili atti. tutto andrà a scapito della solidità e della ve- eis; 


- È Jocità, TTurlà Luigi, controllore negli Ufizii di com- 
Leggio ell iti Nezionet di Nepoti | "Speriamo che il Municipio e la Camera di misurazione ia disponibilità, nominato computi- | dell'Autorità giudiziari 
amrirsao la Riforma Gee Nella" quale, | commercio, che spendono ciascuno 


q sta di 3 cite nell’ Intendenza di adore; , leggiera modilicazione al secondo comma, 
smentiscono vi relativamente egregia, per questo se il pubblico, e di amministrazione della cosa al- De Belgrado Oca: lontario, abilitato die- L'arlicolo secondo è approvato con questi 

pd Uibeadcento ti uo "pi Lepre ai morchio e di salvataggio, provvederanno affinchè tdi, necorrono volazioni date con cognizione di | tro esame di concorso all'impiego di computista, | due emendameni sa 

colleghi, e mentre dichiarano di doversi astenere | "!°4 favo a dovere. causa, e dichiarazioni esylicite. La qualità di so- somiesie computista di 3. classe nell' Intenden- 3 Si 

h n i Udine; lenor 


Trevisani Francesco, id. id. di 






















articolo terzo, ch' è del seguente 













































c o ma eee eti in un'azienda qualsiasi m to di- e; a e: 
PIICISIOI Quai SUra'i Discs, ratlaleno (l) Ecco il peso ulterlore : ritto, ma impone fa doveri, se non altro mo- Pulloni Vincenzo, scrivano straordinario * Art. 3. Il Prefetto ne fa dare avviso nel ta 
che non appena l' Autori'à ciudiziaria avrà esau- Acqua per la caldaia circa tonnellate 5 — fali; e qui è appunto un dovere quello di esa- | abilitato dietro esame di concorso all'impiego di | giornale per gli aonunzii della Pro- It 
cha Ron appena io rue giuredizione | os 6000 | Provvita carbose per 3 giorni | > 30— | minare, di apprutare © disapprovare i risultati | computista, id. id. di Belluno ; vincia e fa depositare gli nella segreteria Biba 
| disposti a fore un appello a° giuristi della peni- Qrmeggi ad strezai propri. 2— | della gestione di due anvi. 'Smali Damiano, id. il., id. id. di Belluno. | della Prefettura, a notizia di chi possa avervi dadi 
| sola, ed a' più eminenti giureconsulti d' Europa, ipaggio fol feeero Vogliano adunque sperare che l' adunanza — Per Decreti Reali e Ministeriali del 24 feb- | interesse. 
per provocare un solenne ed imparziale giudi» pati di domani sarò, se non numerosa, almeno de- | braio 4872: £ ; n * Trascorsi due mesi dali’ annunzio, il Pre- ma di leg 
“li desi , » cente, e che non si abbia ad avere un nuovo e Sartorelli Antonio, archivista nell'Iutendenza | fetto, intesa la Deputazione provinciale, statuisce composta 
Po csta Ieiera ci dimostra la confusione d'i- 25,70 chlog. per uomo» 1.600. | sempio di deplorable apatia. di Avellino, nominato economo magazziaiere del | sulla dimanda. dobIh 
dee degli 01 che l'hanno sottoseritt. dinUmento: perico» a o ae caga | BIMOLI CA cliata bell Lake di MetieBo 7] re (Csalca e dasivione del Preaio, è sporta Puccione, 
Perchè, mentre dichiarano di doversi astene- Stabilimento riceve in conto corrente denari in B. nedetti brria) pio la catastale di | il ricorso al lustria ; 
re da ogni manifestazione, sono ll appunto Biglietti are: nza di Vicenza, id. id. di | e commercio, il quale provvede definitivamente, Esco 
ioè, dicono al magistrato che anduo, e ne fa la resti Lisio unizio ; ò previo parere del Consiglio di Stato. » «il progetti 
Lusia. cha dopo IL veMro” gi (4, Lg ‘astagna Giuseppe, già archivista nell Am- Corte combatte quest’ arlicolo , spsteneodo presentato 
| p si vista, L. con preavviso di un giorno, e di | ministrazione delle imposte dirette, id. id. ti q ' 
{ vi sarà quello dei giuristi d'Italia e dei givre- Giorgi (re per qualunque somme. ministrazi imposte dirette, id. id. nel- | che vi s'includono disposizioni poco liberali, e 101 
p| consulti d' Europa ! E sarà proprio un grazioso La B sita in che non sono tutelati i diritti’ dei reclomanti ciente nu 
I spettacolo quello di provocare il giudizio di serit- compo S. to N. 8967, ogni giorno l'autorità del Prefetto. L' oratore deplora 3, So 
tori sopra l'operato d'un corpo costituito. Comitato, così dell' Esposi s Ftp] Frilnte, pagando alia si rispettino poco i diritti degl'in- Consiglio 
FRANCIA le, come delle due mattinate musicali, non pos- | |' interesse in ragione del 4 p. 0/0 all'anno. | f pi tele 
È siamo fare a meno di rivolgere una parola di | gepositanti possono valersi delle somme depositate i Billia crede che quest'articolo solleverà fa- si gr 


, protocollista nell'Inten- | cilmente dei conflitti tra il Prefetto e la Depu- 


lode si benemeriti componenti di esso, i quali | mediante Chegues, a vista sino a L. 4000, e per | denza di Messina, tazione provinciale. 


Parigi 17. 
AI confine del Dipartimento dei Bassi-Pire- | consacrarono tutte le loro forze all' ottenimento | somme maggiori ad uno e più gi»rni vista, colle 


nei furono confiscate munizioni ch' erano desti 





id. id. 
Gazzotti Pier Luigi , id. id. di Modena, id. 


































è o 7 [ È funi 
i nate pei congiurati spagnuoli. Gli estremi coni Lori Pratica nre Horo Pigeietinio. Sul DI | sirmeldel Rajolecoato relativa: di 3a classe ivi; 3 Gammlzona: neepano: sb -apparime 1 T' uiimo 
ni sono severamente invigilati da distaccamenti | è grandi difficoltà incontrate. Ci ‘besterà solo ccn- Teatro Apollo. — Questa sera, come Capponago Del Monte Enrico, computista di Castagnola (ministro d' agricolt 
di truppa francese. statare un fatto, ed è quello, che oramai anche | abbiamo annunciato, Per peoefiiata della ignora | 1* classe. id pi È 1a. 14, | Mercio) risponde alle varie pescara por 
% N urina Tessero, si rappresenterà l' omo man- ii Vi , id. id. Teramo, id. id. | tieni colo n x 
Stando al Courrier de France, Thiers avreb. [19 VEOEZIA Ni Coe i grande È: | cato, commedia in ciuque Achille Torelli, sti perveridiyrarlatiizori ci aerei Falc E 
be firmato ieri la nomina di Casimiro Perrier ad | Pelia. Le spontencità © colle quale sicaaî | 'a quale si rappresenta pe la prima volta. Si pre- apeditore copista di f* | modificazione di fera. o et° ou una leggiera nel bagoi 
ambasciatore a Londi i 4 Piossgieti oe arscorsoro | vede un testro affllatissimo. id. id. ivi; L''artiooto 4 è così i T. A 
LI dipen 0 dato er dll'ambe- | estro oggetti preziosissimi, le die Si sapa EE LA e rico, assistente di Canclle. | | « Art. 4 I eric sr a canici sor 
| SENI Tare viene) anal spiasdido: (enne | dei Comitato nel classificarli ed esporli conve- | gramma dei pezzi musicali da eseguirsi dalla aa lendenza di | blicuto nella Gazzetta, di cui all' atticolo prece- L- 





nientemente, la vigilanza con cui furono custo- | Banda del 76. Reggimento 


a, il giorno di 
UNGARICA diti, e la sollecitudine ed esattezza, colla quale 


fant cda dente, ed ha effetto 4 
le, dalle ore 3 alle 5 pom., al pg di conferi 


= pa den IT Po 
ni LE Rei IERI O o | MA a n e che non + 





LI MONARCHIA AUSTRI 






























































ilev lan. | vennero restituiti appena finita |’ Esposizione , divo » (La seduta conî 
RE ciao, pali Seen senza che avvenisse in alcuno di essi il minimo . Lopes. Marcia. fra A ene TA (Dispaccio retencaiBi Gazzetta” d' Italia.) DRX 
re Rerchè la Procurs di Siato trovò che ll | denco, topo una garanzia più che splendida, che | Musone. Mazurka. La seduta è aperta alle ore 3 colle solite Per com) il — ; ll mi 
tore bile non possede le necessarie altra occasione si eseguisse una tal mo- 3. Verdi. Duetto nell'opera Don Carlo. formalità. d'Italia, aggira msocoato della. Gasselta petutame: 
qualifiche igiene la legge sulla stampa no | str?, essa riescirà più numerosa e più completa per clarino. fi (ministro della marina ) presenta al- | datoci dall’ Agenzia rete paz dispaccio man- gati gove! 
chieda da un redattore responsabile altro che il |!" ogni sua parte. Nulla diremo dell’ insegna- 3. Lopes. Polka Nissa! cuni documenti relativi all’ Amministrazione della Roma 19 (( " avessero 
i leo re iicura auslrinca © di avere sua | mento artistico da essa ricavato, che di ciò ne | 6. Verdi. Cuvatina nell Aroldo | marina ; ; Hi d'imanino (Camera). — Progetto dei Consorsi chezza m 
fabile dimora nel luogo stesso in cui esce alla | '0ccarono i nostri giornali, ma solo accennere- 7. Mercadante. Sinfonia {svi a Bellini. Sesto ny, richiamandosi ad una re- nl approvati rticoli con trati sì p 
luce il giornale. pa unitari col pr commissioni 8. De Libero, Waltz. pes = = pit cal ep pro- tti) fiesta. pt : tar 
Oggetti esposti Banda elttadi = ma ni Pa anche di emissio- si depositeranno i ti 
INGHILTERRA ed alcuni anche ne vendettero.. BP} re) vita praga prg ne non siano escluse dal concorrere alle Ricevi. colle pen estere, questi un 
"| Londra 47. Che se il concorso dei visitatori alla prima | li°tiorno di di TI aprile 1872 dalle ore $ manda in quali relazioni si c00 facol 
È giunta a Liverpoo! l' ambasciata giappo- | mattinata musicale; ed in generale alla Esposizio: | ae 4 pom., iu Piazza $. Marco. la nostra venuta a Rome, 

i nese. Il prestito russo trovò qui soscrittori oltre | ne, prmbert na danni: Loc apo 4. Marchetti. Marcia nell'opera Romeo @ porti è il Governo col Vaticano. Les 
i - ae Re A Pizia regio la vendi da | SME LI LOTO rino fare la pubblicazione del documenti dipismatii rapporti 
| giorni, nei quali restò aperta l'Esponizione, ll | —3.Baravaie. Masurka Una cara rimembranze a speciali iratatico i, 3, 9tationi determinate e [zie 

NOTIZIE CITTADINE ego ferire id Eee alta | 2.6, VOCI SV Me mat ope Pre | 3 vent, cartiere nt sis questione di documen: dal Con 

Venezia 20 aprile. ietari ico, come dei | più Sean Crede però necessa- Leg 

| Vapore di rimurehio e salvatag. | cortesissimi prestatori degli oggetti, non | vato dalla Camera dei deputati nella seduta’ dei | Poca, o" fdenziali. La ir] tota Sea 
gio. — ll vapore di rimurchio che doveva, es- | fu le al Comitato protrarne più a lun- 4 febbraio decorso ; ommelliamo per questo di ri- | menti Hirci d'mostra quali sono gl'intendi- della Re 

Ere allestito fino dal decorso novembre 1871, | go l'esposizione, quando appunto una grande ferirne il testo. le Potenze. Il ministro mon. crede di relazioni 
avendo dato motivo a molti discorsi, abbiamo in | affluenza iu Venezia ne avrebbe as- Pettinengo vuole che si faccia presto a prov Rubbiicare 1 documenti relativi agli i di sperare | 
questi giorni voluto udire persone competenti | si urato più prospere sorti. Con tutto ciò reste- vedere le armi nuove; raccomanda caldamente | le , perchè dopo il trasferimente celata, x che part 

2ude formarci una esatta idea di quanto veramen- | ra, siamo certi, una lieta e proficua memoria di di peusare anche alle ‘fortificazioni. = Ma capita, sieno or 

te ed in fatto sussiste. Il fatto è Y tale prime titre e pt n I Menabrea (della Commissione ) assicura che cercò non ì modo le 

Il Municipio di Venezia e la Camera di com- | un'sitra grande Esposizione, che mostri quale sarà provvedulo presto aoche a quesie. dimostrare seriana 

mercio concorrono in parti eguali, per 12 mila | ricchezza artistica anche privata contenga Vene- pai gres il progetto it a indipenden, fazione 

Ì lire complessive, onde avere un servizio di ri- | zia, ed in qual via di progresso sieno fra noi ministro della guerra a proseguire con alacrità strarono la La 
Miurchio, e di salvataggio per quei navigli che di- | le arti industriai. i à nel riordinamento dell'esercito ;.è necessario che | di anni Cra 
agraziatamente avessero nai © stessero per Ed ora diamo luogo al Rendiconto d' ammi- l'esercito sia forte. per essere preparati a tutti | Non a eee Ù non sol 
Saufragare alle viste del nostro porto. nistrazione trasmessoci dall’ onorevole Comitato: gli eventi; siamo a ‘e qualunque vi farono 3 pesta 















Commissione d'inchiesta che Ta 





rapporto della | del Nord smentisce categoricamente che una Nota | 








Domando che il 



























bu) ed | ‘condotta | tedesca sia stata è Versailles, la pre- | : 
ileoere questo risultato. Il fatto provò | del geoerale Wimplica ngila capitolazione di Se. | tet9 teasione Sai NA 
| dat. La Commissione: ra che l'esser stata, ni S 
us IT] 
sm - ti 
xd pr 
€ 1783 — 4733 30 
La Li lì i TRLEGRAFICO 
Libertà di Roma serive del 13 aprile del 19 sprile 
a propcaito del Congresso operaio i 6340 6375 
Ila seduta di questa mattina dal Congres- 650 60 78 
di si 10178 
| sponsabilità della. catastrofe. Wim i 33 s0 300 25 
tori tipogradi di Roma, dichieratano di pmtos: | Soltre biasimato per son aver insistito onde gli | « Signori giurati , i è too ss ts 
ulficiali francesi prigionieri conservassero too | ) Fio piglio le parola in questa couso. | Wl"te BOfachi. :.: 391— | 886 
armi. to governativo del Vescovo, e non potrebbe con- a carriera pur troppo oramai non | Zecchini imp. aut. 53 su 
| tiauare le sue relazioni colla Dicesi. mi sono trovato innanzi a cause, nelle | — FTITCA- 





opposti a quel 
« delle proprie fatiche: « + 
ire interpretazioni, chè 
nessuno creda che la Società del romposior ti 
pografi. di Roma abbia idee simili a quelle di 
quei due signori, è bene sappia ch’ essi 
ino operato d' accordo soli I Comi. 



















Dalla rivista politica della Neue freie Pres- 
se di Vienna del 18, togliamo : 
| Luoedì erano sparse per Parigi le più in- 
quietanti notizie. La circustanza che Thiers non 
era comparso domeni corsa di cavalli, che 
suole aver luogo in 
che il Presidente del 
Altre novel 
















la stessa Gazzetta pubblica pure la risposta 
del Vescovo la dota del'14, nella quale piro 
ea di dimostrare che 
fra il diritto della Chiesa e il diritto dello Stato, 
e che l'onore civile degli scomunicati non è of- 
scomunica. 









mandò la soppressione dei passa) 












il locale in cui 
ra la Corte per difenderlo dai bri 


fu necessario circonda: 








nti, on- 





non esiste contraddizione | de non fossero turbate le sue deliberazioni, mi 


sono trovato in casi gravissimi ra 
giungere lo scopo della giustizia ho dovuto im- | 
pegoare tutte quelle poche mie forze delle quali 
posso disporre , ma dichiaro , e l» dichiaro sen- 
tendomi salire il rossore al volto, non mi è oe- 

















Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente respontabile. 


———————_—_—_————— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 20 aprile. 








Oggi arrivava, de Marsiglia ed Ancona ,_il piroeato 

aliis della Società, senza consultare per pul » delle rela- | rera. Rémusat gli rispose che l'ospitalità aecor- | corso mai vn caso eguale a questo. Noi abbiamo pd peggior gine Delano 
ich: olisione che i Ure mi , da cui fu- | data dalla Svizzera sì più compromessi rifugiati | veduto periti giudizi id ispezionare 5 

nè re Che conto, pel detbei ola sd ail eni derivare il fatto, che Bismarck opponeva | della Comune impediva al Governo francese di | un ammalato che si dice ammalato per percosse rea, — La Rendita per fin corr. da 67 >/, a 97 

del mi- repeat apre pd condolta di | ostacoli al modo di pagamento dell'indenvizzo di | ristabilire le comunicazioni come pel passato. ni nel modo più | ® pronte a 73:78 in carta. Prestito ner. da 


se sulla 








' leneio militere. stanze fai bbiamo veduto ua giudice, un | {lugo - pf Rc =; 

colle so» che nel Congresso non si è parato d'altro che di | schi di pone hag Vine nze false; al o giudice, Un | tundre® roialiero fasti pb > 
b pagar loro ì fre miliardi a colpi di con Jadrid 19. — L'Iberia dice che per do tura, a cui sono affida- 

ima questioni operaie, e che sono operai quelli che | nope. sl lunch l iluola la solisvasione goserale Gel i Magielre! te più delicate | MPPETTI PUNBLICI MD INDUSTRIALI 

progelt hanoo meritato i’ maggiori applausi. Questa lode arte | int soggiuge che gh altnsist si preparsno n | mansioni. trat ida 

As rgtr è dovuta ‘al Congresso: non vi si perla nè di Il Conte Cavour aiutare il movimento. L' Iberia crede che Orense | to. ( Sensazione. ) Mi riservo in altra sede di fare | 

ir Mazzini | nè di Garibaldi , nè di Internazionale , |A Lia Soa Moderne si Goggi. DIidea Lie carne Mep La lira side: di fee 

stituzio: Baldi Comene) FI di Galia last Pie e Per | bande carliste furono fatte prigioniere sui monti | il suo nome, n ommeltere siffatte 





è com 





quei due signori, basterà a dimostrarlo la preci 
pitazione della loro lettera, Essi se ne sono an- 
dol dal Coograno prima cho questo arene st 
fettivamente incomioeiati i proprii lavori. La lo- 
ro ritirata prova soltanto una cosa : cioè ch' essi, 











sevano in animo di occuparsi della que- | 


guerra, ed all sgombro del territorio francese. 
Quantunque tulle queste voci non maochino di 
esagerazione, non è però negabile che gl’ irri- 
flessibili e precipitati armamenti della Francia, 
oltre essere d'incaglio al repristinamento del 





Londra 49. — Jaglese 92 7,8 ; Ialiano 67 1,2; 
Spagnuolo 30 3,8; Turco 52 34. 
|" Londra 19. — (Camera dei Comuni.) Giad 
stone dice di non aver alcuna informazione sulla 
| notizia data dal Daily Telegraph, che Bismarck 









ricevute, e Tosco) nelle inda; 
leggiero ; abbiamo veduto periti giudiziarii dinanzi | 
ad un cadavere di un uomo che si diceva a torto 





ia oro 
#2), Preatio veneto, libero, 
Ma 36 fe doo da ir ML: i 
37:108 a per 400 lire. Banconote eustr. a 01 */ 
e dire 8:45 per firlao. = 








SOLLETTINO UPPICIALE 


non gi paese, sono pure anche tali da destare la diff | abbia incaricato Arnim di trasmettere a Thiers No n procedet prin Lea 
stone operaia. ma soltanto di fre delle dec | enza dei Guverno ledsco, e ricordare si poli | una specie di ultimatum, domandando ehe la | al» i pecore medeto Dit Peri Prepain i Dondi 
mazioni "puitiohe. sodi Mn drv ite tici suoi. l'orgogliosa parola pronunciatasi tem- | Francia riduca gli armamenti , # diminuisea il | così detta autopsia, registrando nel verbale circo- | te ne 














straneo alla questione operaia ; non vi sì fa po- 
litica nè rossa, nè nera, nè turchina, ma si tratta 
molto alla buona di società di mutuo soccorso 
nelle città e nelle campagne , di capitali, di ri- 

















po fa in Francia, con eni fu promesso ai Tede- 











































| di Toledo. 
rr nni 


Scandalo giadiziario. — Negli scorsi | 

































Fiolazioni, frattanto io vorrei che le mie poche 


















































ia Cor- sparmi, di magazzini e via dicendo. Il Journal de Rome seguenti dispacci : | giorni, in un processo trattato inanzi alla Corte 

to della L'ardua quistione, se debbasi o no chiede- Versailles 16, — È probabile che il Mini- | d'assise di Padova, venne in luce un tal fatto, 

tivo del la personalità giuridica per le Società oparaie, che non ha esempio nella storia dei nostri Tri- 

o false tata svolta con la Genie cesena sebbene bunali. 

i moti ancora non si sia nulla risoluto in proposito ! Morto il 29 agosto 1871 un giovinetto de- 

gli ame il parere buttato là alla buo- Madrid 47, — Il paese è tranquillo. Le Ca- | cenne, certo Luigi Scarparolo, ch'era stato per- Fglicdi h RIVA Tei è sabina vata di e DR 

vvedere na dagli operai è lo 'manifestamente accolto | mere si riuniranno luuedì. ll sig. Ris Rnsas, ex | coso il 1° dello stesso mese da certo Luigi Riz- scapito ir pei e I de ella a 

one dei con maggiore gradimento di quello esposto da | ambasciatore a 1a, è 1l candidato ministeriale | z0, veniva quest’ ultimo processato per omicidio. lcume, con (sato senno prestarono il loro | ito inleriore trentine @ friulane, ma piutt: sto in titoli più 

altri, noo operai alla presidenza del Congresso ; e il sig. Olozaga, Quantur que nella prima ispezione giudiziaria H} zia, imperciocché, | "I ; 3 

si alla Lusomate il Congresso, cheechè possano di- | et ambasciatore a Parigi, è il candidato mini» | fatta quando lo Searparolo era ancor vivo, i me- eg E ene 

di deci» re gl iateressati d'ogni genere a calunaiarlo , | steriale alla presidenza del Senato. La loro ele- | dici Zanini e Garberin di ssero di non aver | onorevoli pi dalla voluttà della | variazione alcuna dagli ultimi prerzi. 

ra socii procede con molto ordine, con molta temperan- | zione può essere consi come sicura. lesioni e di non | [ta vi si fossero lanciati in bise ai risultementi |, Nei bossoli continuarono a sbelzi alcune contrattasio» 

edesimo za sì, ma con perfetta libertà per tutti. Coloro 4 asuti, con tutta probabilità sarebbero giunî colla pratica tuttora dei fissi e premi, ma per la mag- 
salvo che più lo combattono, debbono in coscienza i tali conclusioni, che saremmo stati condotti a | Sure Micene Porite sì despre GS re 6:80 1 cele, 

rrero ai iavidiario , soprattuito se rammentano il misero Re fo pronunciare la colpabilità. Ebbene, fu precisa- | presso già antecedentemente fattosi, e da noi pubblicato. 

è ridieolo' esito del Congresso rosso al Padiglio- | | imma 18 — La Prese sa il protocollo, dell’ autopsi Mente al senno di questi signori che. dobbiamo Pda). 

lendenie salare zia che l'inviato russo N-wikoff abbia fatto in | euita dai periti giudiziali Prpntiniarediri ente cintiaeritzone: 

login Molle stesso seduta del 18 si diede principio | 8449 delle dichiarazioni relativamente ala que: | Sartori, alla presenza del iudice Tonini, i quali | rono, riffutando di pronunciare un giudizio in ARRIVATI IN VENEZIA. 

da alla discussione del primo quesito : Cosa è (' ope- base a deposizioni contraddittorie.’ — Nel giorno 47 aprile. 

li dagli raio al cospetto della Società civile. Dopo queste dichiarazioni non voglio ulte- Albergo Bella Riva, — Jonse, da Amburgo, - Thompson 





li deputato Tavassi propose di rioviare la 
votazione dopo la discussione del seguente quesito 
cioè : La ragione d' essere delle Società operaie. 

Aoche questo quesito ha portato materia 



























che Bismarck spedì a Versailles una speci 
egli esige la riduzi 
di rifiuto minac 



















tali lesioni 
‘anetto. 
















































chè venga affrettata la libertà dell' 
























1. P., call’ America, con famiglia, tutti 
lu  Ruropa. sa “dall it 


Miss Grabam , della Scozia | + Misa 
i con neguito, - Lawinza G., dall 




















































































































vasta alla discussione, ed ha provocato all’ una- rei tolo che quest’ uomo { accenni 
È nimità il seguente ordine del giorno del deputa- Borlizo ‘noe si ancor giovine, meditasse co 
giri 10 Teva, che rioebiude la soslaaza di tras | rest" ssslutamente alcana fede è questa no- | Dive cercato Gi procurare. muore e più essils | cea Poose Lraecinare Tale sa Di grani 
sentenza bi. quesiti. di do L'Sparaso ibie | IS: verificazione, ma la sue domanda, per ragioni di | PeT10"» *"e P x 
eca una Ne Gregoriani e RI ti cobaa I i e dapocai | procedura evmbattuta dal pubblico Ministero, fa | Corte 
ù Giri 8 compior dii da esculore, Sarli prote i iihiars be ion mel- | sempre respinta e dal presidente in forza del suo | bile Brancaleone accusata di rom | Sio dall Aric, — Polech Ri, 
p questi siameera Lio misi remene per tanto ollene» | terà alcoa ostsevio a che il maresciallo Bagaine | Potere diserezionale è dalla Corte espressamente | parve il (6 aprile innanzi a questa Corte d's- | bertira, - Puppi Lalle, fatt dalla German 
I rigore der iaielio fassa di reperto mata a deliberare. sise. L'aspetto dell' accusata appalesa a prima |; A0e9o fitaba. — Zebbun Di. -, m° 
seguente Lioni gi puo mia Rae: La dai Braglincit 0 Se non che, gli stessi periti dell'accusa, | vista l'ebetismo, abbenchè dalle risultanze pro- | privo.» D' Trier, da Vienne, tutti tre co moglie, = Rel: 
s0 adoperarsi all' ogseti ea ssi delle perqui: | jott, Zdiotto e Berti, sopra richiesta del presi: | censuali e dalle mediche perizie non ne sia de- | be - Fusina Cal, ambi da Prancoort, "'atp, dell'A 
N A Lisarerefig odiare Mette arbelilo rep Una nuova sezione po: | rivata che una restrizione alle facoltà intellettua- | merica, - Loese, dalla Saronia, - MQller, da Densica, - 
viso nel Loggesi nel Corriere di Milano: proibite. Furono trovati dei pugnali e dei petar- lche definitivo risultamen- | li, restrizione dovuta all’ assoluta deficienza di | Lairtenechiaeger, - Schmeider B., da Liegnita, coo moglie, 
ila_Pro- il Principe Usaberto è partito ieri sera, alle | di perfettamente carichi. Vennero fatti degli ar- | Aprile renga free ref prat prereliala A”, tutti pose. 
agroteria, 9:45, con treno diretto per la c pitale. resti. * id Pi sd —_——_———_—=-Y_—_&m—& 
a avervi h nea zia. ad una pronunciata sordità che sEGIO Lotto 
La Giunta esaminare lo sche- L'Osservatore Triestino ha i seguenti tele- Dalla nuova prrizia risultò affatto falso quan- jò lo sviluppo mentale. L' accusata confessa EG TO. 
, il Pre- ma di legge sull’ ordinamento dai giurati, è stata | grammi : to avevano asserito i primi periti, giacchè tutte ppena nato nelle acque Estrazione del 20 aprile 1872: 
staluisce tomprnta del Presidente dl Comitato, dei depu- | Londra 18. — ler, alla Camera dei comu | le coste furono trovate in pieno stato d integrità n tal modo la | vpvzia, | 59 — 56 — MH — 78 — 34 
tati De Filippo, Guala, Gerra, Pisanelli, Mancini, | ni, il sig. Gladstone, interpellato se fosse vera | anzi, secondo un cenno del Giornale di Padova, | morte. n È 
> aperto Puccione, Crisi la Ja dell'invio d' va ultimatum di Bismarck | parribbe che la prima autopsia non fosse stata La vitalità del feto risulta indubbia dalla pro- TALI GIA eo 
industria fas I i Iles, rispose che il Governo non rice- | mai nemmeno eseguita va docimastica, dall'abbassamento del diafregma | parsocas por Afilemo. ero SÒ Got; 10 20 ant. dira 
vamente, Ecco le principali disposizioni che contiene | vette alcuna informazione simile. | Naturalmente, în seguito a tali risultanze, | e dalle parole stesse dell’ accusata che nel SUO | 10, — Arrivi: ore 4.88 pom.; — ore 8, diretto; — ore 
il progetto di legge sulla istruzione obbligatoria, Bucarest 18. — Il Principe Carlo è partito | il pubblico Ministero recedette dall'accusa, e | primo costituto disse di averne reduto muoversi | 10.48 pom. 
stenendo presentato ieri dall'on. Correnti i. alla volta della Moldavia per fare un'ispezione | l'accusato fu tosto, per verdetto dei giurati, ri- | le gambe. n e 3 A pirrstennà pe ere € ore 8.33 pom. — ore 7 pom.; 
erali, © 4 Obbligo nei Comuni di stabilire un suffi- | delle truppe e visitare i lavori della strada fer- | messo in libertà, dopo che generosamente ebbe Unico appiglio adunque alla difesa era |’ ir- 2 ore 
oli ciente numero di Scuole ; rata. lo di perdonare a tutti quelli, che gli | che fu validamente sostenuta dal | 
gica, 2. Solo nel caso che siasi dichiarsto dal _—__—_— 4 Gera, e contrastata, entro i limiti 
degl'ine Consiglio scolastico che il Comune è ben prov- Telegrammi. portuno di completare il isultaze peritali, dal rappresen- 
veduto di Scuole, si potrà applicare una multa Berlino 48. resoconto di questo fatto deplorabile, col ripro- | 
esa ai genitori o tutori inadempienti ; b Nei circoli dei deputati si parla d' una No- | durre dal Corriere Veneto, il modo, col quale fu giurati, la Branca- 
» Depu- 3. Le multe sono di due, di quattro, di sei | ta di Bismarck a Thiers, di cui la prima parte | stimatizzato uno dei periti, e le nobili parole | leone Amabile venne condannata a 3 anni di 
P e di dieci lire; a ne | contiene un voto di filucia per le. assicurazioni | del pubblico Ministero: carcere, e negli accessorii di legge. TE 
; 4. Chi dimostra che provvede diversamente | di pace mavifestate dal Presidente della Repub- L Desiderorai i sue cus "Pilati 4 Vienna: L08 ant.; — 
Raioa ati dcerire che prerela diannini [di en ea ou lare” 1. bali a | SOT I I dh Reati, — Logi vela Pre — derit: oro 8.46 at dirti; 
multe ; Governo torno agli armamenti fran- tro ordine del presidente il dott. Chia- | "2839 io data di Milano 18: ù PA È 
«see fi la certi casi può adirsi l' Autorità giudi- | esi che stanno in diretta opposizione alle altua- | vellati si iste dig scomodo Pit Chio- | """"I 3 malattia della figtia del Re di Danimar- Tgr sar ca 
np - ziaria, che applicherà le ammende ; li prospettive di pace. Hel Pi M. ca, Principessa Thyra, vene dichiarata dai me- | und Von : 
6. È obbligatoria la istruzione nelle carceri, n P. M. Ella ha assistito ieri POI | dici per tifo. Perciò, tauto la Reale Famiglia | 47% 2 Mea da PA p ee gi 
leggiera nel bagni e case di pen È Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 06; ella: ha:sentito oggi la dichiarezione dei si. | d20tse, quanto il Principe e la Principessa di | : 0r6 1,38 poro. " Ù 
7. Anche gli opifizii e gli Stabilimenti mec- fabri periti, domando 8 lei che cose ba da os. | Galles, hanno protratto a iempo indefiito la lu» att 
ai canici sono obbligati a tenere le Scuole ; — Approvasi in terza lettura il | servare. Î fino a completa guarigione del- DIO A MRZZODÌ VERO. 
sigle 8. Non può essere impiegato con stipendio io segreto. Chiarellati (visibilmente confuso.) Debbo nata il 29 settembre Venezia, 24 aprile, ore 14, m. 58, s. 33, 5. 
o prece» dello Stato, delle Provincie e dei Comuni colui Costantinopoli 48. — Il ministro d' America | confessare la mia mancanza nell'esercizio della no d'età; è dif , 
DOCDIES che noo sappia leggere e scrivere. a Pietroburgo arriverà qui domani ; accompagne- | mia professione (con voce fivca ); prestai poca | 5t2tUra . Oltremodo OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
ih fulia serivo ia dele di ni rà Sherman e Grant in Russia. Il Sultano pose | attenzione all’ autopsia ed al relativo verbale. Fa pense la a «gia Nasce Pacini. di 
’anfulla scrive in i Ro o H a | Ù - È a zare, 
Nalin.) Il mioistro delle finanze, il quale aveva ri prende un yacht per condurli a Se- | ehbi fiducia nel mio collega Sartori e fui tratto | gio in Italia e già da quando partiva da Romi Rolletino del 19 aprile 187%. 


ia inganno. o 
a Aveva prineipiato a non sentirsi bene. La Regiaa 

E race nia Meo dite Dale | non abbandona mai il letto dll’ ammalata, pres- 
Dro a OO e odi campana. | $° la quale vennero chiamati ieri alcuni de me- 


Mistrel - | dicì più riputati della città nostra, che dichiara- 
Re Maino; 10: pad etiaioro ne fu fatta roz- | fono non esservi per ora alcun serio pericolo. 


oli. 
jacciato di destituzione gl’ impie- i 
er IT Ai Granduca di Mu klemburgo partirà domani 


tassa di rie- Il Principe Federico Carlo andrà sabato a 
visitare Brussa. 


















) P. M. Come (ella ha giurato e del giu- Alta — Dall 
(Sal Inevisliaiza ‘pelle Ricorierio, presissli| Duicrio, camescci ia ‘egia@iiBià). cesto. DÒ Siento route dell Alea Lee, ri st 


mai innanzi alla Corte, innanzi a st rispettabile | Ayyigo: 














ministro e approvato dal Senato. Discutesi il pro- | consesso di periti descrivere operazioni a cui non ‘Col giorno 20 corrente verrà riattivata alle 
__———— getto d' armameoto. Parlano Mena- | prestò la mioima attenzione ? Se Goro ” 

i nell ta di Roma 4! À 4 i: - a Stazioni di Verona P. V. e Desenzano Ja vendita 
ticano. on elegge resentato verit | SP9t Chiesi, Meggiorani. Risponde | miuiore || © Chievllatt. Mi gono bessio uil del vigletli pel vieggi cireoleri a presso ridotto 
rifiuta di ni eseguiti nel 1871 ne- darti proget ipprovato con 85 voti * E uc energicamente. ) Pn rin dad di 13 e 22 classe comprendenti il Lago di Gar- 

ie pporti "| contro 4. ciò ci 1a? Non aveva ella comj 
plomattci gli Arsenali della Spezia e di Venezia, e ordina "Berlino 40. — Anetriache 293 18; Lomberde sedi avere ella compreso la im: | de, colle orme contenute nell' Avriso 10 set- 


48: iti : 
iene fr i II pare RARA a a 
uomo allo galera? Eppure ha avuto il coraggio | Mori, Rovereto, Trento, Innsbruck, Trento, Ala, 
dirle! Vede che cusa sia seritto N sopra? (E | Verona o viceversa : I classe L. 46:15; II classe, 
qui il P. M. gli mostra le parole: La legge è | |, 34:05. 
uguale per iulti) quelle parole sono stampate Viaggio B. — Verona, Desenzano, Riva, 
nello Statuto. Ella ha assistito all'intero dibat- | ori, Rovereto, Trento, Bolzano, Trento, Ala, 
timento € vide come si ba' proceduto contro Un | Verona o viceversa : | classe L. 25: 85: Il classe 
testimonio falso. Quel testimonio era un povero 
contadi per quelle parole che là stanno scritte 
potrei ordinare ii s00 arresto. Booo per Ir «he 
confessata la sua colpa prima che fosse pro- 
nunziata la sentenza. Per la berlina ch' ella sof- 
fre in questo punto la credo basterolmente pu- 





dal Consiglio superiore della marina. 419 114: Azioni 1984112; Italiano 
paci sal $ 


Leggesi nel Journal de Rome, i data del 18: | 509 
Seniiamo che l' attenzione de! Presidente 
della Repubblica francese è stata richiamata sulle 
relazioni postali tra la Francia e l'Italia. È da 
È che nel mese corrente, due treni direlli 
the partano l'uno la mattina ‘e l'altro la sera, 









i 19. — Francese 55.37 ; Italiano 68 15; 
| Lomb. 455; ObbI. 254 —; Romane 12 

483; Ferr. V. E. 198,75; Merid. 207 —; Cambio 
Italia 7 1,2; Obblig. Tabacchi 481 ; Azioni 705; 
Prestito francese 88 20; Londra vista 25,30; 
laglese 927,8. 

Vienna 19. — Mobiliare 329 25; Lombarde 
198.20; Austriache 372—; Banca naz. 824 
Napoleoni 8 86 1,2; Argento ‘43.90; Cambio Lon 
dra 411 10; Austriaco 69,70 ferma. 








steranno più a Ir 
fazione a tutti gl' interessati. 
La pronta realizzazione 





DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI 
del +9 sprile del 20 aprile. 

















questa sperai pad nl 
sarà molto favorevolmente accolta dal pubblico, | yutimi Tolegramumi dell'Agenzia Stefani. | nita; tuttavia (solennemente ) nei suoi panni, | Nesdit®- - - ; n 0% 
Suo tolo ia italia e ia Francia, ma in loghl | Teen SE Reeserai quel diploma di cui ell si rese imme: | pot. "© gii Gis |mo Bettino ect ig Cere Coppini.) — Ale ore 8 
terra e in Belgio: | Berlino 19. — La Gsselia della Germania Londra i mes 26 ‘ome 
— = 


A IA A EI 
















INSERZIONIA PAGAMENTO. | 
AVVISI DIVERSI. 


N_ 1956 mo 
AVVISO DI CONCORSO. 

È aperto il concorso al posto di comandante dell 
corpo Hei vigili (pompieri in questa cita. 

"l posto € dotato di fior. 1200 v. a. coll’ aggiunta 

di fior. 400 +52. all'anno 

“durata di 5 anni € po- 

con diritto a pen- 

è ‘alla durata del non interrotto 


Quésta carica sî' richiede indispensabimente Ì 















lella lingua 
le speciali cognizioni t 
rino la buona 
ed il progressivo perfezionament» della istituzione. — | 
'ali'aspirant non domicitiati in Trieste avanzeran- 
ranno le vocumentate loro istanze a questo Magie! 
to direttamente, se indipendenti, e mediante le pre: 
le Aùutorita rispettive. se Impiegati 
Trieste, 5 aprile 1672 
DAL MAGISTRATO CIVICO, 


UN GIOVINE TEDES 






Italiana, | servigi presi. 
riche e praîfehe , ch 














CO 








jul: di, soggiorno , che parla perfettumente la lingua 
FRANCESE € condace I ITALIANO e INGLESE. de- 
Stlererebbe ‘occupare! in una Casa di commercio ju | 
ualunque siasi ramo, qui od avche in una citta della 
rovincia 
'Eventuòtt domande si prega dirigere, fermo in po- 
i 100 388 


ata, sotto le iniriali BR. 


Villeggiatura da affittarsi 


sul terraglio, distante un chilometro dalla Stazi 

Mogliano Veneto, con mobiglie, piante d’agru 

dino, scuderia, granaio, rimess: 

pei di brolo, © volen: 
Per trattare, dirigersi allo si 

Corsale, calle dei Baloni, S. Marco, N. 204. 




















Pei CAPELLI e la BARBA 








REPARATEUR 


AU QUINQUINA 


Preparato per F, CRUCO, Chimista Ion, gd. e 
PARIS— 11, AUE DE TRÉVISE — PARIS 


Lonenso, 9 ret, $. W, Lonpers 













Il solo prodotto che, senz’ essere unal 
tintura rende progressivamente il colore] 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

SI APPLICA DA SE STESSI 


@ non ha l'enorme difetto di non ascuigare 
To Penesia, alla Farmacia Zamplroni è! 
ragni Longera. a 5 (9) 















SPECIALITA” 
ANTONIO SOLVENI 


Farmacista conduttore 


Ke 





ervizio della ma- 
n ogni cura e di- 








sciences. 


tb 


ISTITUTO PER RAGAZZE. 





us, la musique { 

méthode du conservaloire 

vrages à l'aiguille etc. etc 3 
'Efour informations rt prospertus e'adresser a Bale 


le Stuttgari. Dessin ,, 0u- 





COMPAGNIA D 


Istituita il 9 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 


I ASSICURAZIONI 


maggio 1858 








a Mr Giuugnon. professeur de francais au Resengar- 
ten:'a STUTTCARI è M. MS. heneat et Lo STARE, 
prolesseura au Consersatoire : ® NELVEVILLE è MM. 
les pasteure Rivei et StienLinG ou è Mesnames F. et 
O. Was elles memes si 


















#4, Rue a 


le Case, i Negozii, 
limenti industria 





ENTREPOT € 











Questa ce- | mande di Assicurazione, 
tebre. medie Venezia, 16 marzo 1872. 
va conta fra 
le prime ne 
censiti. della 


ni BANCA VENETA — 
fi DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRI 

La Bunca riceve versamenti in con' 


resse del $ #® 
per due mesi l'in 





A = Gabrieoo 

te milattio ribelli nd altri rimedi, ciò 6]nn fatto incvotra- 
siabila, come la Ince de! sole 

DISORDINI DE 

Qualora questa pillole sieno praso a norma delle pre 

scriziuni stampate , © _l'UNGU sia strofinato nelle 

srnione, aimeno ana volta al giorno, nello stes- 












E RENI. 






n Sogna emmabiali sull Italia munite almeno 
di due firme, 
ab 0,0 fino alla scadenza di 3 mesi 








ISORDINI DELLO STOMACO. 








senta delle più fatali malattie. MI loro effet- as 1200 » 
inlare totti Quidi del corpo, e di fer scorrere 26 wi +6 > 
volrono per tutt'i camali della circolazione. Quale - 
No dale Pilvie 1 Paso porgano gl" intietii, rego. 2 Fa mmtlei i e sovvenzioni contro 
do stomnece rilesento © irrit di Rondi pubblici e valori industriali a 






deposi 
STE GO interesse 


Ta misura celle sovvenzioni è dell'85 0/0 vel 
corso di Rorsa pei fondi e valori dello Stato 0 da es- 
so direttamente garantiti Î 





nuo stato burmalo, agiasono sul annguo per mosso dagli 
gini della necrezione, e cambiano lo stato del sistorma dala 
Malattia alla satoto, coll'enercitare en effetto simultanno e 
salubre sopra tutte’ le sue parti e funzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE 
Le irregolarità dalle fumioni mpeciali ni mesa: debole 








‘ne fissata di volta in volta. 








Rilascia lettere di credito sull’ Italia e sull’ e-| 











sono corrette renze dolore e senza menaveniente coll'® # stero 
delle Pillole Holbvwag. Pase sono la medicina più certa Sconta effetti cambiarii mull'estero ai corsi di 
fà sicura, per tutte quelle malattie cho nono proprie del’€ giornata. 


s0 e pagamento di cambiali e | 
estero. 
| 





S' incarica dell’ i 
ne in Italia ed al 





























'S' incarica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzioni di ordini alle principali Borse d'Italia e del- 
Apogiensa l'estero. trimgago Ho 
verza * apri 

mu Padova, 1* aprile 185 

Fabbri di ogni spocie Ul Ficepreaidente, i 

— ld boement M. VI JACLR 

i dei mestrai Diretto | 
Ile — Ma'attie del fogato, Kn co Ra Î 

caduco — Mal di eapo, di gola, di pietra — Renelia — 

Revmatismo — Risip. it orione d'arina — Serofole 6 








ptomi recontarii — Spina ventuns — Ticchio dolore 
so — Tumori in geverale — Uleeri — Vermi di qualun. 





DECOTTO FIOR 








stero della mari» 






na Dei Sastimenti di 1% 
Rob di Salsaparigti "Ò di potassio 
Jodurato, che per essere preparato totalmente di sue- 
ehi e sali vegetabili, può dirsi il solo ed unico depu 
fativo, che valga è liberare Îl sangue dalle re 

Inveterate malattie sifilitiche , scrofo! da tutte le 














sa ricetta. It L 2 alla bott. e? 

Olio di fegato di merluzzo 1) protoio- 
duro ‘di fercò inuterabile. Oltre a riescire di facile 
dirsi rimedio meraviglioso in tutte le 
n a il 
colorito alle cioroiche, regola la mancanza dei me- 
strui e libera in breve tempo i bambini dalle rachi- 
idi. I€ L. 2 alla bottiglia 

Carta aromatica, delizioso profumo 
stanze, saloni, sale da camere ed antie 
degli ammalali. It L cola 

Carta epispastlea per medicare 
Ai. Tale medicatura del tutto inolente e senza che 
rechi gl’ incomadi e disturbi cagionati dall’ uso delle 




























Nella suddetta Farmacia trovasi sempre preparata 
concentrata di Tamarindo, 
gg, rinirescante ed economica. It L. 1 la 


contro la tosse da molti anni 

esperimentuo, eNicacissimo contro la torse di costi- 
ione, catarro, bronchite ineipiente, raveedìne, ecc. 
It. 1 la bottiglia, cent. 50 la piccola 369 


DICHIARAZIONE. 
Tl sottoscritto, quale procuratore del signor Bian- 
farmacinta di Parigi è autoriao 8 dichiarare 
eesote affatto falsa la voce icolarmente nel- 
i, ol’ egli, il signor 
“qa ‘a forma 

'erona, 0 

lole di lodure 
, altrimenti dette PILLOLE DI 





LI 





vi reni 
ii EA 


49 qurspo armuavitto 










pressi di fivr.3, for. 
"ott cbtitoto contrat del det 


depuralivo del sangue 


soldi 80 por seatoli 


professore, 194 Stad) a Londra, e iu tutte le fermecie del m 
mondo eivilisza' 





UTO 


sulla VERA ricetta dell’ autore 


graziosamente reduta dall’ erede MANGOSI alla 
FARMACIA POZZETTO | 
Ponte dei Bareteri, Venezia. Î 
Medaglia alla Società delle scienso di Parigi 
PIU' CAPELLI BIANCHE 




















, al quel 
igino n purificare il sangue dai catti- 
quale ne sia la natura, © che sono la cagio 
ne delle malattie croniche, e differincino sesenzialmente da- 
gli altri purgativi in ciò, ch' enne furu0o comprate per poter 
Eltere prese in un con’ un Bum nutrimento, în qualune 
que ora del giorno, secondo l'occupazione e' senza inter- 
Fompere it laroro © il che permette di guarire le malattie 
che richie'eno il prù lungo trattamento. Noo vi può mai 
valerni di questo prrgativo, anche quan- 

, SERRAVALLO. — Venezia, 
S. Moiné, ROSSETTI a Sant” Angelo, e ON 
Luca — Padova, CORNELI). — Vicen- 
“eneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDO- 
NI — Ferona, CASTRINI. — Legnago, VALPRI. — Ld& 
ne, FILIPPUZZÌ; Vienna, Wisinger, farm., Karntnerring, 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud America) 


GRANDE ECONOMIA PER LE FAMIGLIE. 
Coll'estratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a metà prezzo di quello ottenute colla carne 
fresca, e si condiscono minestre, salse, legumi, ecc. 
È un ottimo corroboranie per gli ammalati e convalescenti. 
Due Medaglie d’oro, Parigi 1867. — Medaglia d'oro, Havre 1868. 
IL GRAN DIPLOMA D'ONORE — LA PIU ALTA DISTINZIONE — ansTERDAM 1869. 
Ciascun vaso, come prova di autenticità del deve portare le firme dei fessori barone Bur- 
So Milne ven iodio iter. hi 


stun von Licbig e 
Vendesi dai princij 
Per gli acquisti all” 





pelli e la barda 
è senî 


jcun odore. Questa tintura è supe» 

alcun odore. è n 

Fiore a quelle adoperaie fino al giorno d'oggi. | 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Vile 


per la pelle 















17. — Deposito a Pari 
Prezzo 6 fr. 

Deposito centrale a Torino presso 1' Agenzia D. Mo» 
no, vìa Ospedaie, 5, è presso i principali parruchier 
stenti niere € porrocehieo e inietta presto 

Pofumie î in Fre 
E RetEro, gono le brocuratie Nive, N 88. "55 


iaghien, 2% 
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farmacisti , droghieri e venditori di comi 






Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di 


MERCI IN TRASPORTO su fersovie, strade comuni, fiumi e 
o sinistro del viaggio, oltre a quello d’ incendio; ed esercita inoltre le 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISS‘ 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 
infine V Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONE SIARITTIME. 


dare tulti i necessari schiarimenti e di fornire gralis le stampiglie occorrenti per formulare le do- 





L'AGENZIA GENERALE. 
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Anno 
v Sa E 
PISCINE 


d acqua corrente 


APERTO DAL 


DI OROPA 


* GIUGNO 








SERVIZIO POSTALE E TELELRAFICO. 


Per le domande rivolgersi 


a in BIELLA al Dirett, D. MAZZUCHETTI. 








Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 4° di aprile 
sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL' INCENDI! 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Berrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchi 
li ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua garanzia | 
laghi, contro qualsiasi accidente 


e, le OMeine, gli Stabi- 


garanzia per le 


257 


e ie Di eat 


STABILIMENTO IDROTERAPIC 


XX Anno 


BAGNI 
A VAPORE 
reainoso. 








_.} routes de Ss 
| gl'iacom 


PAVIMENTI DI LEGNO 


DELLO STABILIMENTO MECCA? 


DELLA 


1 vantaggi erandissimi d'ogni 
La Ditta ZARI e comp. 
o qui 





tre anni 
migliori di 2rera è F 


lunque gara 








Pietroboni. 
355 
ti rie 





VESCIC 





canti si applic 















di Bovisio, per re 
ta industri 
ha la sodisfazio 











CO NAZIONALE 








che hanno su 


profondamente, ed ha visitati 
ili offrire | prodotti della sua oficina 
ia 

Spedizione rai 








i altri pavimenti di legno sono generalmente cononciui 
derne comune | Lmpingo € liberare il paese dal tributo rato 
più grandi Stabilimenti; ed ora, 


rquets ) 








lopo 
senza tema di paragone col 


deila distinta dei prezzi, con disegni. 
di megorio. mobili in ferro, Fresteria A, 1520 vicino all'ofelleria 





Ul Rappreseniante, LODOVICO DE-MICHELI 
prova. pico) permane ite ssliiatcaii cul 





ANTI D'ALBESPEYRE 
Impiegati negli [once iurgiropon dle ralincy 





francese dura: 
la loro azione è 





sopra ciascun vescicante 0 foglietto di carta 


CAPSULE RAQUIN 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tuite le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate s0- 


pra 100 ammala! 
alcuna senza zio 
Leggere i 
Deposito per l' ingrosso al 
pali farmacie d' Italia. 











po a vomito. 








d 








Approvat 
XII, questo rimedi 








x. 5288. 

R PREFETTURA 
DELLA PROVINCHA DI VENEZIA 
CIRCOLARE. 

Con Patente odierna ven- 
ne abilitato il sig. Giusep 
dott. Sicher di Gio. Batt. di 
Venezia al libero esercizio 
della professione d'ingegne- 
re civile. con domicilio effet- 
tivo in Venezia. 

Lorchè si porta a comu- 
ne notizia per ogni effetto di 


legge. 
Venezia, 11 aprile 1872. 
Il Prefetto, TORELLI. 


db. pubb.) 
MINISTERO DELL'ISTRUZIO- 
NE PUBBLICA. 
Avviso di concorso. 
Essendo vacante nella bi 








Nistero, non più tardi del 1° 
det la sua 





dirigersi in Milaxo al sig. Carlo 
vitali di all Mlate di Mederdeo dohet. 









prossimo sl 
domanda ed'i'auoi dol 





provenisati Al parto, dall et 
È i guato @ all'odorato, è seprattuti 
| mercurio ed all'roduro di potanzio, 
sepurativo putenta, diutrugga gli accidenti en 

pare dalliodlo questo se ne ha preso troppa. 
da lettere patenti 0 brevetti di Luigi XVI, da un decreto 

stato recentemente tata sanitario dal 
permesso la vendita e la pubblieezione in tutto l' hi 
dei Boyvenn-Laflecteur si vende al prezzo di « 
Boyvoswdafeetear è la Comm del dottor Giraudeme de Soini Gorogia. ie 
Batner, Centenari, Ougarsto e C.°, Zampironi, P. Popei. — Padova 











45 franchi la botti 
rue Richer, 








A forma de’ regolamenti 

vegitli 

LE e fe ran PT 
ul concerne 

gradi accatemie oteare1e 

opere pubblicate. i servigi 

eni e gli studii fatti. 
same sara orale 

iscritto. L'esame co ed 

Letteraria ta molagate € 

creata a : 
nica la Dibloogia e a palo 











CI particolarmente sul. 


bora sa 
Nel giordo 50 aprile 1872, 


nesde î t rmine 
ee peri per l'aumento | 


mo piapprenzodiit I 3040, 
Antonio regi ama E de 
const 11° Lato anan 
Setta 1 Leto 








Laigi Cornelio, Pianeri 





le guerre d' Oriente e d' Italia, 
npre prodotta dodici ore dopo 


mantiene sempre un'alibondante e regolare sup 
ore. 


fazione senza emette- 


— Per evitare la contraffazione esigere Il nome d' ALBESPETRES 


ottenute 100 guarigioni , e riconosciuto chi cagionano 
disaggraderole € non danno mai luog: Fusti PA gione 


to d'approvazione che si trova unito ad" i fiscone. 
N Agenzia A. MANZONI è to via della Sala, N. 10, in Milano, © nelle princi- 
w 








Deposito generale del Rod 
ria. — tu Venezia, Zaghi 
è Mauro. 








La ve 
feri, d'un 
smarek, a 
dell’ eseri 
ha provoe 
Gazzetta | 
fa notare 
be dovuto 
lieri, n 
giornale, « 
cancelliere 
ile, è la 
che un'in 
A 
è preoceu 
terpellanz 
risposto, « 
di quelîn 
La re 
logge sull 
Di ad 
stampa m 
che il G 
gia stato 
non politi 
Nifesta in 
ro partito 
Secoi 
che svossi 
de dovuto 
re. La l 
na antica 
giacchè | 
possibile | 
delle piag 
pedento 1 
mostrare 
prato il v 
lettore vo 
L'em 
ranzia, pi 
legee, ma 
di cui di 
mezzo po 
dire la vo 
va dicend 
mendamer 
sullo seru 
fico che sì | 
chè | eteti 
mostrare 
tare nell’ 
garanzia p 
fo Lestba 


























Si 





siglio 
l'invito 
ritirare | 
I° Alabama 
messo tn 











di lusiuga 
Governo | 





relti. lutn 
profonda | 
alla tribu 
miti. I gio 
dere che | 
di parere 
Governo a 
che si era 
resto fare 
dere trova 
dietro, e 1 
blica. Nov 
ultimo que 
Irnenti fi 
del trattat 
indiretti 
Va di 
domenica 
rale dei ci 
fonsisti do 
zioni che 
naturale, | 
que che © 
tanto abbi 
bande car 
figura. 
nei m 
Il mi 
va chiesto 
fari esteri 
aboliti sn 
sente sviz 
spagnuolo 
musat pe 
sig. Kern, 
partigiani 
gava la F 
parte. È 
punto, gia 
tutti) cole 
sore per | 
la frontiei 
saporti. 
aito. A le 
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aozi aolic 
spinti 
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re le do- 








ra, dopo 
gone col 


offelleria 
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ti 
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, dopo 


mette» 
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QUOLTA PRLLE LRO0I ) naaia 
, Wi. ti 6. è pri Wucli she Cage 

demra, ie 1, E 

La e rromtaBioni ti sieovono sIPTftzto a 

Dl'iufalo Calle Cavtorta, Di 








SECONDA EDIZIONE, 





VEREZIA 21 APRILE. 





La voce, della quale abbiamo fatto cenno 
eri, d'una Nota mandata dal principe di 
smarek, a Versailles, per chiedere la riduzione 
dell’ esereito colla minaccia della rioccupazione, 

provocato una smentita solenne dell’ officiosa 
sella tedesca del Nord di Ber 
notare che il conte d' Arnim, il qi 
be dovuto consegnare la Nota, secondo i novel 
eri, non è nemmeno in Francia, La parola d’ un 
giornale, che passa generalmente per organo del 
cancelliere germanico, ha un'autorità indiscuti- 
Nola tedesca non è stata probabilmente 
che un'invenzione di speculatori di Borsa. 

A Londra auche la Camera dei comuni si 























risposto, 
di quella Nota. 
La reiezione dell’ emendamento Leathan alla 
legge sullo scrutinio segreto, testè votata di 
Camera dei comuni, preoccupa giustamente la 
stampa ministeriale inglese. È la seconda volta 
che il Governo è battuto alla Camera, e sebbene 
sia stato battuto in questioni amministrative e 
non politiche, pure l' umore della Camera si m 
nifesta in modo, da inquietare i ministri e il lo. 
ro partito. 
Secondo l'emendamento Leathan, | 


















be dovuto essere condanuato alla pena del carce- 
re. La legge sullo scrutinio secreto risponde ad u- 
na antica aspirazione del partito liberale inglese, 
giacchè la votazione palese dei deputati rende 
possibile lo scandaloso traftico dei voti, ch'è una 
delle piaghe detta costituzionale Inghilterra. Im- 
pedento all’ elettore, sotto pena del carcere, di 
mostrare la propria scheda, quello che ha com- 
prato il volo non potrebbe esser sicuro, che l' e- 











lettore votasse effettivamente a modo suo. 
L' emendamento Leathan era dunque una ga- 
ranzia, perchè non si violasse lo spirito della 
legge, ma i conservatori, i quali colle ricchezze 
di cui dispongono, vedono, nel voto palese, un 
sono riusciti a impe- 





mezzo potente d' inluenz: 
dire la votazione dell'e 
va dicendo oramai che, essendo stato respinto l'e- 
mendamento Leathan, si dee credere che ln legge 
sullo scrutinio segreto sia nata morta, che il traf- 
fico chesi voleva impedire durerà egualmente, gisc- 
chè l'elettore potrà vendere il suo voto, potendo 

















garavzia pel compratore, il quale, coll'emendamen- 

{o Lesthau non l'avrebbe avuta. 

Secondo un dispaccio di Washiagion, il Con- 
dei ministri 








degli affari esteri, di | 
ritirare i reclami indiretti neila questione del- | 
l' Alabama. Il Governo americano si è compro- 
messo un po' troppo nella questione, probabil- 
mente collo scopo di acquistare popolarità, la 
iuale cosa era più che mai necessaria al presi 

pi la vigilia delle elezioni. Credendo 
il 














rare l'amor proprio degli Americ: 
Governo ha dichiarato che era questione 
guità per lui d’ insistere anche pei reclami indi- | 
felti. lutauto però si è operata una mutazione 

profonda nell' opinione pubblica. Nella stampa e 

alla tribuna si fecero già strada opinioni più 

miti. | giornali americavi insistono difatti a chie- 

dere che i reclami indiretti sieno ritirati, e sono 

di parere che saranno infatti ritirati, sebbene il 

Governo accenni a volerli mantenere. Il Governo, 

che si era spinto troppo iunanzi, non può del 

resto fare una ritirata troppo precipitosa. Esso 

dere irovare dei temperamenti, per ritornare in- 

dietro, e mettersi d'accordo coll’ opinione pub- 
biica. Noo è improbabile però ch'egli faccia da 
ultimo questa evoluzione, e che le due parti con- 
iraenti fiaiscano per avere un' interpretazione sola 

del trattato di Washington, ed escludano i danni 

indiretti. 

Un dispaccio da Madrid annuncia che oggi, 
domenica, doveva scoppiare la sollevazione gene- 
rale dei carlisti in Spagna, e che anche gli al- 
fonsisti dovevano dar loro la mano. Le rivolu- 
sioni che devono scoppiare a giorno fisso, com' è 
naturale, non iscoppiano più. È probabile du 

che oggi non avvenga n i nuovo. lo- 
Munn iemo anche oggi ‘uo bollettino. delle 
bande carliste, ove queste fanno una ben magra 
figura. Due d'esse infatti furono fatte prigioniere 
nei monti di Toledo. I 

Il ministro svizzero a Parigi, sig. Kern, ave- 
va chiesto al sig. di Remusat, ministro degli af- 
fari esteri di Francia, che i passaporti fossero 
aboliti anche sulla frontiera svizzera. Il rappre- 
sente svizzero ha agito d'accordo col ministro 
spagnuolo e col ministro italiano. Il sig. di Re 
musat però avrebbe risposto negati 
sig. Kern, dicendo che la Svizzera, accogliendo i 
partigiani più compromessi della Comune, obbli- 
gava la Francia a vigilare la frontiera da quella 
£ una scusa che vale sino ad un certo 

i ca 
























































vrebbe a maggioranza respinto | 


GAZZETTA DI VENEZIA. - 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


col mare. Ma come avviene in 
+ i diversi paesi interessati , non 
ccordarono sul cammino che doveva percor- 
rere la liuea di rongiunzione. 

Il progetto Udine-Tarsis per la Ponteba venne 
formulato fiuo dal 1856 per iniziativa del 
mera di commercio di Venezia, la quale richiese 
il concorso della Camera di commercio di U 
| ne. Ia allora non si aveva in mira che il faci- 

litare le comunicazioni fra il Veneto e la Carin- 
tia, fra i quali paesi da tempi remotissimi esisteva 
un attivo commercio. 

Nel 1864 fu la Camera; di commercio di 
Trieste che risuscitò il proget dello 

luppo del movimento ferroviario e della pros- 
sima apertura deil'Istmo di Sue; e d'accordo 
con Udine e Klagenfurt venne fatto eseguire un 
progetto completo di dettaglio. 

Ma, una parte dei Triestini credelte che la 
Ponteba fosse falta nell'esclusivo interesse di Ve- 
nezia, per cui vi coutrappose il progetto d'una 
ferrovia Gorizia-Tarvis pel Predi!, con una dira- 
mazione Udiue-Cividale Caporetto, 

Fu vivissima la lotta fra la Ponteba e il 
Predil, sostenuta in questi ultimi € furono 
innumerevoli gli scritti pubblicati in appoggio 
dell'una © dell'altra linea. 

Però attualmente la questione ha mutato di 
aspetto. 

La parte intelligente del commercio di Trie- 
ste, eh' erasi trovata più volte sopraffatta dai Pre- 
dilisti, dopo il 1866 si ricompose, ed ebbe agio 
di mettere in campo una lerza linea, assai più 
vantaggiusa a Trieste del Pred ' 
congiunzione di quel porto col 
linea Trieste-Laak-Lauasdorf. Questa linea gua- 
dagna ogni giorno altrettanta probabilità quanta 
ne perde il Predil, peroechè la Laok ha una lega 
di vaataggio sul Predil, e tale vantaggio va an- 
che considerato per | Brennero. 
Q strada però nè ofire 
comunicazioni coli’ Italia, Una linea laterale per 
Preuald a Gorizia, che forse si eseguirà in pro- 
gresso di tempo, potrebbe tutt'al più essere usu 
fruita dall'Italia be' suoi rapporti coll’ Ungheria 
bassa, coi Priucipati danubiani e colla Turchi 

1 Predilisti sostengono tuttavia che la linea 
del Predil colla diramatoria. di Caporetto-Udine, 
sodisfa alle esigenze ed agl'interessi dell’ Italia, 
che, dall'adozione delin linea per Laok, verrebbe 











































































) per la 
massima parte le senz'altro modeste risorse n 


Per l'Italia, tanto che si favorisca a Trieste 
il Predil, 0, come pare più probabile , la Laak, 
è indispensabile fare la linea pontebane. 

Anche i Carinzi 








loro petizione al Consiglio dell’ Impero, di- 
cesano che la Rodoliiana, col suo proseguimento 
via Pouteba . sarebbe la vin assolntamente più 
breve per meltere în comunicazione Vienna, Bruon 
la Stiria superiore e la Carinzia con tutta l'Italia 
superiore, non solo con Venezia, ma anche con 
Milano e Torino. 
L'egregio deputato G. L. Pecile, in un suo 
opuscolo inlitolato Ponteba , Predil e Laak. nel 
quale raco glie i documenti necess’rit per l'in 
telligenza della Camera dei deputati sn questo 
iconosce quanto importi all'Italia co- 
la Ponteba, e lo prova nel modo seguenti 
Da Venezia a Vienna per la Ponteba chil. 
62288, 

Da Venezia a Vienna per Nabresina chil. 765 95. 

Venezia, colla ferrovia Udine-Villaco , si av- 
vicinerebbe ‘a Vienna di chil. 143.67: Mestre 8 
chil. di più, quanta è la distanza da Mestre a 
Veuezio. 

Quindi Mestre, Bologna , Firenze, Livorno, 
Roma. Napoli, Ancona, Brindisi si avvicinerebbe- 
ro a Vienna di chil. 154 67. 

Venezia si troverebbe più vicina a Vienn 
che non a Roma di quasi 22 chi 

Da Vero ienna per la Ponteba chil. 724 

Da Verona a Vienna pel Brennero chil. 767 73. 

Verona, colla ferrovia della Ponteba, si 
vicinerebbe a Vienna di chil. 46 42 e così Mi 
no, Torino e Genova. 

Da Trieste a Vienna per la Ponteba chil. 569 31. 

Da Trieste a Vienna per Nabresina chil. 582 50. 

Trieste, colla ferrovia della Ponteba, si av- 
inerebbe a Vienna di quasi 13 chi 

Colle ferrovie attuali, Venezia dista da Vien- 
na chil. 76595; Trieste chil. 58250; Venezia è 
quindi più lootana da Vienna di chil. 183 48 che 

n sia Trieste. 

Trieste per la sun posizione geografica e più 
vicina a Vieuna che non Venezia. Però la ferro- 
della Ponteba ridurrebbe l'attuale differenza 
di 183 chil. e mezzo a soli 40 chil. pel commer- 
cio triestino, che continuerà per la via di Nabre- 





















































sina. Pel commercio triestino che prenderà la via 
della Ponteba, più breve per Trieste di 19 chil. 
della via Nabresina, la maggior distaaza da Vien- 





na, da Venezia in confronto di Trieste, si ridurrà 
a 53 ebil., quanta è la maggior distanza di que- 
ste due città dal punto comune, Udine. 
Venezia, colla ferrovia della Ponteba, si 
vicinerebbe a Praga di chil. 63; Mestre, Bologna 








si, avvicinerebbero di chil. 71, in confronto della 
linea del Brennero. 

L'on. Pecile dimostra con confronti nume- 
rici, che tutto il commercio di terra dell’ Italia 








‘Siilla' ferrovia ‘della Linn T Economista 

tI il seguente articolo : 
f SRO ipo ‘da tutti la ‘nebesaittà di von- 
gfrneere la ferrovia Principe” Rodolfo colle fer- 


coll’ Ungheria_e Croazia, col. Banato,, Principati 
danubisni e Turchia, quando saranno costruite 
le strade turche, dovrà, per ragioni di distanza 
e di convenienza,, passare per Ja Ponteba, 
Qualora "T' Ilalia pon facesse la Puntebe, e 
T Aùstria  costruisse la Lask, Trieste sì raywici- 
‘ferà di, 59: chil, e si troverà a 823 chil,da.Vien- 
fa: Vehezia resterà a 766 chil., vale a dire, a 











è ‘le strade ferrate italiane che vi mettono capo, | 


243 chil. più lontano da Vienna che non Trieste. 
Fatta ia quella vece la Ponteba, Tricste at 

che colla Laak, troverà più conveniente d'o 
| altra linea la Ponteba pel suo commercio attr 
| verso il Breanero coll’ Europa centrale e col Lago 
| di Costanza, perciocchè avrebbe per la Ponteba 

un risparmio di 13 chil. che non per la Laak 
questi ed altri confronti, che si trovano 








meote che la strada pontebana è destinata ad es. 
sere iramite del commercio dell’Italia con tutto 
l Impero austro-ungarico, ad eccezione dì Trieste 
ad Oriente, e del Tirolo, VorarIberg e Salisburgo 
ad occidente, e con tutti gli Stati all’ Est è Nord- 
Est dell'Europa, nonchè del commercio delle re- 
gioni limitrofe sl Lago di Costanza con. Trieste. 

Il sig. Pecile dimostra coi dati statistici quale 

ja l’eatità del commercio fra | Austria e l' Ita- 
iscontra che tale commercio per via di 
terra darebbe un reddito re 
19,214.58, senza i leguami e senza taote altre 
merci. 

Ed egli si chiede: Quanta porte di questo 
reddito si dovrebbe attribuire alla ferro 
teba ? Guardisi la carta, si confrontino le d 
ne, e sì vedrà che, necessariamente 
decimi del commercio dell’ Italia colî' Austria pas- 
seranno naturalmente per la Ponteba. 

Sarebbero dunque 17.298 lire per chilome. 
tro, alle quali bisognerebbe aggiungere la 6,000 
lire per chilometro, presumibile nolo del legname 
che passerebbe per la Ponteba 

ll valore dei noli delle mercanzie rappresenti 





















Da 
nell'opuscolo dell'on. Pecile, apparisce evidente- | tro 








d'ordinario un importo inferiore alla metà di 
gl'introiti d'una strada ferr: 

Inoltre, al commercio dell’Italia coll’ Aust 
converrebbe aggiungere il commercio colla 
sia, Turchia e Principati danubiani, che oggi ep- 
pare fatto interamente per via re, con Dre- 
sda, con Berlino e col Baltico. 

Per ultimo, si può ritenere che una parte 
del commercio di mare coll’ Austria, dopo aperta 
questa facile, diretta ed opportuna comunicazione, 
si farà per via di terra, e nessuno potrà mettere 
in dubbio che, fatta la Pontebs, congiunto il 
ventaglio delle ferrovie Est e Nord-Est dell' Eu 

jpa col ventaglio delle reti italiane, tutto il mo- 
vimento del trafico internazionale | che avrà in 
questa linea il suo azello di congiunzione, non 
sia per aumentare noleve]mente. 

Preso tutto a calcolo, non sembrerà un'ess- 
gerazione ento della Camera di com- 
| tnercio di Udin il reddito della ferrovia pon. 
| tebana possa in breve tempo raggiungere il red- 

dito della linea Trieste-Nabresina- Vienna, che 

passa già da parecchi anni le 50,000 lire per ch 
lometri 
L'onor. Pecile chiude il suo opuscolo co 
queste parole : 

* Esaminando la questione della ferrovia poo- 
tebana colla carta dell Europa centrale in mano, 
coi documenti offerti, coi calcoli delle distanre @ 
del probsbile valore commerciale di questa linva, 

spero che ciascun membro del Parlamento it 
liano dirà a sè stesso: Vero tutto questo, come 
| mas l'Italia non ha fatto ancora la linea della 
| Ponteba? » 
Noi credinmo che il tempo di tal 













































costru» 











zione sia giunto, e speriamo, che presto il Go- 
verno voglia domandarne la costruzion 
La Banca generale di Roma, assieme alla 





Banca di costruzioni di Milano, ne ha chiesto la 
| concessione. Davanti ad una proposta di tale se- 

rietà, il Governo pon deve più esitare un istante, 
4 procurare che, nell'interesse della nazione, la 
Ponteba si faccia. 








La Gazzetta del Popolo di Firenze pubblica 
la seguente Circolare del ministro della guerra: 


Libertà d'azione, iniziativa e responsabilità dei 
comandanti di corpo, di ballaglione e di com- 
pagnia. 

Il nuovo regolamento di contabilità , quell 
sulle licenze e quant'allre disposizioni di vario 
genere emanarono ultimamente da questo Mini- 
stero, come pure altre di vicina pubblicazione , 
tendono ad aumentare, sì in linea ammioistrati» 
va e sì in linea tecnica, la libertà d'azione e 
l'iniziativa, e quindi la” responsabilità dei co- 
mandanti di corpo. E questo nella iatima con- 
| vinzione che sia una condizione principale per il 
vero buon andamento del servizio. Oca stimo op- 
portuno di chiarire bene questo concett 
ma degli stessi comandanti di corpo e di 
torità militari superiori. 

Come è definito dal Regolamento di discipli- 
na e com' è nell' essenza stessa della sua carica, 
il comandante di corpo è principalmente e pri 
ma di tutti responsabile della disciplina , dell’ i- 
struzione, del servizio e dell’ amministrazione del 
truppa affidato al suo comando. Vi era 

to all 

























0 q x 
ministrazione, ma anche questa fu tolta dalla di 

sposizione 31 ottobre 1871. I comandanti supe- 
riori hanno bensì dovere d' invigilare affinchè 








i, di em- 
iprenderlo ed anche punirlo quando 
allontanato, o quando dagli effetti si 





riconosea che le cose procedono male; ma que- 
al’ ufficio di vigilanza e di repressione non deve 
mai convertirsi in iogerimento preventivo che 
inceppi o restringa soverchiamente la sfera d'a- 
zione del comandante di corpo. 

In quest ordine d'idee pel nuovo sistem: 
d’amministrazione dei corpi è affidata ai Consi- 
gli d'amministrazione e aì comandanti di Corpo | 
la miaggior larghezza sì nella direzione e sì neila 
esecuzione. Le regole e le norme date si limit 
rono a quanto è necessario per determinare 
linee da seguirsi. per indirizzare allo scopo, e le 

















dei corpi ed i Consigli d'amministrazione per- 
anenti hanno attualmente la più ampia lati 
ine, e conseguentemente la massima responsa 
lità; e ciò fu fatto nella considerazione che le 
varie masse appartengono ai corpi, siccome pro- 
venti di asseguamenti ad essi fatti dallo Stato. 
Naturalmente questo potere amministrativo va 
soggetto alla vigilanza del Ministero ed 

dell di one delle contal 
corpi o di particolari ispettori ; ffatta sog- 
ulla ha di preventivo e di restrittivo, 
mente intesa a legittimare |’ operato 
se di buona amministrazione, od a condannarlo 
se di ca 

I Consigli permanenti, come lo spiega chia- 
tamente l'Alto N. 58, souo liberi di fare tut! 
le spese che credono necessarie od utili, e così 
nno dovere di far tutte quelle economie che 

li, senza che perciò abbisogni, come 
, ticorrere ad ogni momento al Mi- 
nistero. Tutlo sta che l'Amministrazione proceda 
coscienziosamente e bene nell’ interesse del cor- 
po, e, come suolsi dire comunemente, da buon 
padre di famiglia: quando le masse sono floride 
si può largheggiare: quando invece tali non sono, 
è necessario di limitare le spese allo stretto indi» 
spensabile. 

Anche nel Governo disciplinare, nell’ istru- 
zione e nel servizio, questo Ministero” intende sia 
affidato il più possibile all'iniziativa , all’ opera 
ed alla responsabilità del comandante di corpo. 
Ma intende del pari che alla sua volta egli abbi 
a lasciare agli ufficiali superiori ed ai capitani 
latitudine di comando e di iniziativa adeguata 
alla rilevanza ed alla natura degli attributi di 
ciascuno, affinchè cisseuno possa portare quel 
tanto di responsabilità, ch' è inerente al suo gra- 
do ed alla sua © scaricarsene 
con pretestare utorità o di libertà di 
azione, coi gione succederebbe allorquando 
il comandante di corpo tuito accentrasse nelle 
sue mani, dalle più piccole alle più grandi cose, 
© nel reparto delle attribuzioni non si attenesse 
















































































alla scala gerarchica , o non sapesse stabilire e 
mantenere quell progressio» 
ne, che deve in grado, in fatto 





lorita e di responsabilità 
hi ha il comando di un corpo 
non è tanto nel fare di sua persona, quanto nel 
sapere distribuire le parti e far fare bene a cia- 
scuno la parte sua. Nell' esercito gli uftizii sono 
terminati dagli organici, come l' Autorità lo è 
dalla rilevanza del grado: resta quindi soltanto 
che ciascuno operi coscienziosamente entro la 
cerchia tracciata dalla propria carica e dai Re- 
golamenti , senza mai nè invadere l'altrui sfera 
d'azione, nè sgravare sopra altri parte delle pro- 
pie incombenze © parte della propria responsa. 
ilità. Il superiore in tutta |’ estensione della 
scala gerarchica, ha stretto dovere d' invigilare 
a che i suoi inferiori immediati adempiano dili- 
gentemente ed onestamente agli obblighi loro, 
istruirli e dirigerli , ammonirli e punirli quando 
cano, ma non deve mai usurparne gli attri- 
buti | scemarne l'autorità e la liberta d'azione, 
che loro appartengono, e che ne determinano il 
grado di responsabil 
Il capitano, come capo della unità organica 
elementare, è fatto dai vigenti Regolamenti 
sponsabile in tutto quanto concerne la propria 
compagnia (squadrone o batteria); bisogna quin- 
di lasciargli molta libertà d' azione, sia nell’ am- 
ministrazione, sia nella istruzione, e pur anco un 
certo potere discrezionale dal lato disciplinare 0 
punitivo, ond' egli sia in grado di esere d 
suoi uomini la maggior influenza personale. 
Gli ufficiali superiori comandanti di batta- 
glione (ed egual cosa intendasi per quelli che 
mandano mezzi reggimenti nella cavalleria 
te d'artiglieria v di zappatori del genio) è 
pur necessario che abbiano un’ av:torità ben de- 
fiala e permanente, non solamente dal lato tat- 
lico, ma anche dai lato disciplinare ed ammini- 
strativo, Ciascuno deve rispondere al comandan- 
te del corpo in tutto e per tutto del suo batta- 
ne, ond' è mestieri che, salvo casi eccezionali 
imperiosi, nulla passi dal colonnello ai capi- 
lani 0 vicesersa, se non per il mezzo dei co- 
mandanti di battaglione. | capitani devono rico- 




































































una compagnia punto, il coman- 
dante del corpo non deve pigliarsene al capitano, 
bensì all’ ulfiziale superiore comandante del bat- 
‘taglione (mezzo reggimento o brigata), nella 
stessa guisa che a lui se ne prende nella mano- 
vra e nel combattimento, se un qualche reparto 
del battaglione non si comporta a dovere. Mi 

onde ciò possa essere ragionevolmente, è in 
spensabile , come fu delto poc' anzi, che il ev 
mandante di battaglione abbia autorità prop 
definitiva, costante ed intera sulla truppa ai suoi 
ed anche la dovuta latitudive di coman- 















i 
A questi principiî, come fu accennato sopra, 
si è cercato d'inspirare i Regolamenti e le di: 
sposizioni di vario genere emanate ultimamente, 
€ s' informeranno i successivi, ma perchè attec- 
chiscano e prendano solide radici, è necessario 
che i comandanti dei corpi e tutte le Auto 
militari sopra ad essi, compenetrati della grande 
importanza di sì essenziale argoment 
formino i loro atti ed esigano che vi 
uniformati quelli dei loro dipendeni 
Dal canto suo, questo Ministero è ben deciso 

di dare ogni opera a raggiungere lo scopo. Esso 
scierà alle Autorità di vario grado tutta la ini- 
iva e tutta la larghezza discrezionale. possi- 
bili, e non solo le lascierà, ma esigerà che cia- 
scuno le eserciti pienamente nella rispettiva ‘sfe- 
ra d'azione. A questo fine esso considererà come 
indizii di timidezza, d'irresolulezza ed anche 
d' incapacità al comando i quesiti . d' ufficio che 
gli saranno fatti senza necessità. È questa una 
notevole abitudine, che importa di sradicare, pe- 































prescrizioni dettami sopra cose che costi 
(uiseono it aiindiai i NelPaimimi | 
nistrazione interna particolarmente, i comandanti 


roechè, bene analizzata, allro non è che tenden 


N3 





za a sottrarsi dalla responsabilità. Quando una 
prescrizione non è assoluta, si risolva a buon 
senso, con coscienza e come meglio torni in ar- 
concio alle circostanze ed al servizio. Succederà 

isformi che qualche 
il male sara 
inde- 











minore di quello che può produrre 
cisione ed il ritardo nell’ esecuzione. 

Il sottoscritto spera che il fin qui detto sarà 
interpretato nel suo preciso concetto, che è quello 
di dare il maggior vigore e la maggiore efficacia 
a quello spirito d' iniziativa e di attività che è 
altrettanto indispensal ad un esercito quanto 
la disciplina, l' istruzione e lo spirito militare. 


Il ministro: Ricormi. 




















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 20 aprile ( mattina ). 
E prima di tutto parliamo del Congresso 
operaio, che continua molto regolarmente Je sue 
sedute. Oggi sono stati risoluti tre quesiti ; su due 
debbo principalmente trattenermi perchè anno un 
interesse generale : ìl primo, quello della perso- 
nalità giuridica ; il secondo, quello sull’ istruzio- 
ne obbligateria. L'idea di accordare la perc 
lità giuridica alle Società operaie è stata, sen- 
1'uliro, condannata ; e doveva esserlo, Serivo in 
una città nella quale per avventura prevalevano 
idee contrarie; e sono persuaso che non sarà 
male se espongo qualche considerazione. La 
gione priscipale per cui volevasi accordare la 
personalità giuridica era la necessità di dare alle 
scietà operaie il modo di presentarsi ai Tribu- 
nali, massime per ricevere quelle eredità ehe fos- 
sero loro contestate. Ora, durante la disagssione 
fa dimostrato che le Società operaie, anclfe sen- 
ta personalita giuridica, sono. sai 

unali ; i rappresentanti di i 
medesimi , hanno sonunziato ch'essi ebbero un 
processo, ‘il quale durò due anni, e fu vinto in 
cassazione; il rappresentante di Roma , un ope- 
raio anch'esso, disse altrettanto, e finalmente, se- 
duta stante, giunse un dispaccio della Società 0- 
peraia di Citta Nuova, la quale apnunziava che 
aveva guadagoato una causa in . Tutti 
questi fatti hanno mostrato, che le Società ope- 
raie, guarentite sotto il diritto comune dell’ As. 
sociazione, non hagno bisogno di altra perso; 
lità giuridica. A_che dargliela ? Nessuno saprebbe 
dirlo; mentre si veggono gl’ inconvenienti d' un 
favore, che non è sempre gratuito. Giova avver- 
tire che una gran parte delle Società operaie es- 
sendo moderate, 1 rossi le accusano di essere 
strumenti del Governo ; date loro la personalità 
giuridica, e l'accusa raddoppierà di forza , ma 
agli occhi del popolo ignorante avrà apparenza 
di credibilità. 

Il sig. Alberto Errera proponeva che le società 
operaie fossero considerate nè più nè meno che 
come Società commerciali. La proposta ha qual- 
che lato vantaggioso; ma ne ha assai più peri- 
colosi ; giacchè $ intende ate le Società 


























































la smania del guad: 
dei capitali, anche con altri mezzi che col rispar- 
mio e coi depositi collettivi, ben presto non po- 
che Società operaie sarebbero andate alla malo- 
ra. Qualcheduno avrebbe fatto buoni affari; ma 
quante ne avrebbero fatti di cattivi! Il vero 
che le Società operaie, tranne qualche rara ee- 
cezione, vanno bene come vanno; e che il vo- 
lerne mutare l'organismo è affatto fuori di ra- 
gione. Esse sono in continuo progresso; lascia» 
mole dunque fare, e non pretendiamo di rifor- 
mare ciò che di riforma non ha bisogno. 

Questo è l'ultimo concetto mauifestato dal 
Congresso operaio, e mi pare che sia molto pra- 
tico e ragionevole. Quanto all'istruzione obbii- 
gatoria, è stato risoluto ch' essa debb 
trodotta mediante una legge punitiv 
sori. Anche questa è una risoluzione importante, 
e giova notare ch'è stata sostenuta principal» 
mente da operai di Torino e da rappresentanti 
di Spilimbergo. Il quesito è molto meno oppor- 
tuno adesso, da che è presentata una legge; ciò 
non ostante, il voto del Congresso operaio ha 
anch' esso il suo valore, e mostra, se non alti 
il grande interesse della classe operaia att 
l'istruzione si diffondi 

Permettetemi, innanzi di lasciare questo ar- 
gomento, di citarvi un altro incidente notevole. 
Trattuvasi del modo migliore per disporre | 
peraio al risparmio; qualcuno ave 
cose, proposta l'abolizione del giuoc 
Un bell’operaio, grande e grosso, di 
salito alla tribuna e ha detto: Signo 
uo accanito giuocatore del Lotto; ci m 
a 20 e 30 lire per volta. Da che c' 
















































la Banca 
operaia ho smesso di giuocare e mi sono fatto 
un capitale di 10 Azioni. Fate le Barche operaie 


da per tutto, e avrete trovato la maniera di far 
risparmiare Î' operaio. Queste parole franche e 
precise hanno sollevalo una vera tempesta di op- 
usi. 
"Merita la vostra attenzione la seduta del S 
nato; tutti d'accordo i senatori hanno elevato 
la voce per chiedere al Governo che provregga 
alla difesa del paese. E le loro parole 5000 staia 
accolte spesso da applausi. Alla Camere, sulla 
fine della seduta, il Ferrari ha svolto la sua i 
terpellanza al ministro degli esteri, ed il Visconti 
Venosta ha risposto precisamente così come io 
vi dissi che avrebbe fallo, sicchè stimo inutile 
trallenersi su questo punt 
eri sera le sale del Circolo Cavour ribuc- 
cavano di gente accorsa a udire la lettura di 
Aleardo Aleardi. Egli parlò della stella di Ruf- 
faello, cio? dire della sorte toccata al divino pii- 
tore, d' esser nato in wu' epoca flurente per l'arte 
è fra le più voghe d'Italia, da 
gevilori che amorevolmente lo: eurarono, e fra 
una genie che riconobbe e proclamò il suo 
gio; e lo condasse per vgni parte al'irionfo. Cin 
quanta anni prima o cinquanta unni più tardi, 
Raffaeilo nou sarebbe stato ugualmente gra:e 















































+ applaudito sovente e merita» 
esserlo; non mascondo però che tra la sua let- 
tura ed il suo'earme, preferisco questo a quella. | 





L' Ttalie in data del 18 anuncia, che il ba- 
rone Bettino Rieasoli trovavesi in quel giorno a 


i sin de Rome, iu data del | 
Consiglio d’amminisirazione della Repub. | 


blica di San Marino approvò nella seduta del 15 | 
corrente la nuova Convenzione che regola le re- | 
lazioni fra quella Repubblica e il Governo ita- 
liano. | 
Îl signor commendatore Vigliani, Presidente 
della Corte di cassazione di Firenze, fu nomi- 
nato consultore della Repubblica di Son Ma 
rino. 


Leggiamo nel Monitore delle Strade Perrate : | 

Un telegramma da Parigi, in data dell'11 
corrente annunciò essersi in quel giorno aperto 
alla circolazione il secondo binario della ferro | 
via da Modane al Moncenisio. ( iesta notizia era | 
inesatta; © noi possiamo retlificarla, annuocian- | 
do che soltanto domani verrà attivato il secondo | 
bi Bardonecchia a Mod: 
torizzazione dei due Governi italiano € francese. 
Tale imento tornerà senza dubbio 
grande vantaggio al commercio, potendo con ciò | 
evitare i lamentati ingombri di merci alla Sta- 


zione di Modane. 
GERBANIA 
U Bertino 18. P 
la progetto di legge presentato al Consiglio 
federale Pileribilmente all Università di Strasbur- 
#0, sccorda a questa la prerogativa d'un ente 
uridico, abolisce le cinque Scuole di diverse 
ficcia ora esistenti n quella cito, ed imparti- 
sce all' Imperatore il diritto di decretare uno | 
Statuto universitario. 
FRANCIA 
Dalla rivista Vere! della Neue freie Pres- | 
se di Vienna del 48, togliamo : | 
Lunedì erano sparse per Parigi le più in- | 
. La circostanza che Thiers non | 








ITALIA | 
| 

























N 
esagerazione, non è però negabile che gl’ irr 
flessibili e precipitati armamenti della Fra 
oltre essere d'incaglio al repristinamento del | 
paese, sono pure anche tali da destare la difti- 
densa del Governo tedesco, e ricordare ai. poli- 
ici suoi, l'orgogliosa parola pronunciatasi tem- | 
po fa in Francia, con cui fu promesso ai Tede 
schi di pagar loro i tre miliardi a colpi di con- 
none. 











quel Consiglio il sig. Trani, di cui era stato pro- 

nuaziato il nome nella discussione, si recò oggi 

atesso, 15, ad Aiaccio, e, verso le 10 del mat- 

tino, incontratosi nel Prefetto davanti al palazzo | 

della Prefettura, pubblicamente lo schiaffeggiò. 

Grento fermento regna nella città per questo 
tto. » 


la seguito al biasimo inflitto dal Papa nel 
suo discorso del 13 aprile, al partito ‘ultra-cat 
tolico francese, il sig. Veuillot pubblica nell’ Uni 
vers la seguenie nota: 

La parola del Santo Padre infligge un bia 
simo inatteso all'opinione che noi rappresentia 
mo, e non possiamo dissimularci che questo bia- 
simo sarà considerato come rivolto esclusivamen. 




















pa 
ranno ciò che giud opportuno. Il nostro 
dovere è di obbedire e di cercare con qual mez- 
pstra, produrre la con- 





faremo tutto il possibi 
possiamo riuscire. Fin d 
non ci prenderemo per soli giudici dei nostri 
teatativi, e che considereremo anche come nullo 
il nostro giudizio. 

Noi siamo obbedieati ; nostro principale ed 


€ vedremo presto se 
ra basta dire che noi 


unico scopo è d'obbedire. Se dunque il giudice 
erede che l'opera nostra non punsa più ricenere 
da noi il carattere reclamato dall' interesse della 
essa sarà terminata e noi scompariremo. 
Luci Veontor. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Pest 48. 

AI Lloyd ungherese viene riferito da Vienna 
che il Sultano ha procrastinato il suo viaggio 
circolare sino a maggio. Durante il medesimo 

un convegno fra gl' Imperatori d'Au- 
stria e di Russia. 

Il Sultano, sl suo ritorno, riceverà in udien- 
sa il Principe Milano. 


1 giornali radicali di Spagn 
isdegoo l'accusa che i radicali delle Provincie 
diano appoggio ed aiuti alle bande carliste. 














respingono con 





e delle rive al Molo, non sem- 
lgrado che si affretti il compimento 
poter forse dire cosa fatta capo ha. 
che vi sarà, nel prossimo io 










,, dietro l'au- | 
(ol 
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tecnico monicipel 
cata 
fie m 


esporre fra le altre le 
Se sia convemente che, una 

ae 

trodurvisi aggiunte 0 modificazioni che portio 

nuove 

interlaquito, anche in seduta straordinaria d' ur 

genza? ; 
(Quali siano i criteriì che determinano | ur- 

genza, rispetto a cui la Giuuta possa prendere de 

eisioni in materia di lavori, senza sentire il Con 














Se sia desiderabile che quando in un dato 
nifestano pericoli di aumento di spe- 
anche. perchè 





al », sia da sospendersi 
esecuzione di ciò che fusse stai 
nore importanza ? 

Se sia desiderabile, che 
ordinaria manutenzione, il Consi 
pellat 
genz: 
















conventi 
un dato lavoro io varie categorie, p. e. 
fabbriche, manuieazione stradale, ponti, rivi, ee 
per modo da farle apparire di minore entità; 
quando, invece, lutte queste opere sono indispen- 
sabile conseguenza di quel dato lavoro, e non si 
sarebbero intraprese se quello non fusse stato 
appr ? 













unicipale, organizzato 
come lo fu nella ta (più volte dichia- 
rata di esperimento), da perfettamente al 
noc richiegga riforme nel puinero e 
ibuzioni del personale , € pell' atteggio 
0? 

Se convenga io massima, che |' Ufficio tre- 
o faccia i progetti di lavori. particolarmente 
€ che siano chiamati ingegneri civili a 
0 ge gia invece preferibile che i pro- 
lati ac 


















li ? 
portuno d''introdurre va sistema, 
pel quale il Comi ia grado di co 
scere_ sellimanalment di tutti i lavo: 
in corso, colla cont:mporanea loro liquidazione 
affinchè ini istante, si possa conoscere 
uanto ainmontano le spese, e ueste progre- 
Îiscono secondo i conti preveuti 
Se, in ogni modo, si possano introdurre al- 
cune norme, e quali, a semplificare la gestione 
dell’ Ufficio tecnico, a portare maggiore e continua 
sorveglianza nei lavori, ad evitare irregolarità o 
aumenti non giustificati di spesa, ad oltenere opere 
e esteticamente, di Venezia, ed a to- 






pi 































Leno a 
‘equenti, di lagni ? 


— Pubbli- 
avviso della nostra Camera 


tutta la Provincia a versare dal 22 a tutto 
corrente, nelle mani degli esattori ivi indicati, 
l'imposta camerale pel 4872. 
Servizio di rimurehio e ricupero. 
— Nella seduta di venerdì della Camera di com- 
mere ciso che il servizio provvis.rio 
di rimarchio e jggio col mezzo del battello 
p pci defaltivamente 
rile. 












— lori ser 
come abbiamo annunciato, ebbe luogo la sedul 
d'iarugurazione del Circolo. 1 socii vi assistevat 
ia buon numero, e dopo un discorso d'uno dei 
membri del Comitato promotore, si ò alla 








nomina delle carieh 
dente l'ing. 





A. cav. Romano, a vicepresidente 
Berri, a segretario l'inz 
icesegretario l' ing. Cesare 


l'ing. Giuseppe dott 






questa città il principe Metternic 
tore dell'Impero sustro-uagarico ‘a Parigi, co 
famiglia e domestici, e prese alloggio all' Alber- 
90 Europa. 
Storia patria. — Annunciamo con pia- 
Breve corso di storia di 
le istruzione popolare dal 
Giuseppe Cappelletti, 










fu 
le 


di concorso ai premi 
correnza della festa del 
tre, sollecito di più ampia diffusione della storia 
patria, si è determinato a furla tradurre egli 
stesso, solto la sua soveglianza, in. francese, in 
inglese, ia tedesco, acciocchè i forestieri, che ven- 
gono lanumerevoli a visitare la monamentale 





























città di Venezia, abbiano anche opportuna co- 
modità a conoscerne Ticilmente nel loro idioma 
la Storia, dalla sua zione sino al giorno 
d'ogei. 


Questo lavoro è diviso in 174 capitoli, che 
toceano tutte le questioni principali della veneta 
istoria ; storia sltreltanto meritevole di studio 
profondo, quanto poco veramente conosciuta nel 
nostro stesso prese. 


Teatro Apollo. — L'annuncio che ieri 











si doveva ra tare la commedia di 

Achille Torelli : L'uomo mancato, aveva bastato 
r_ riempire Il giovine scrittore è uno 

di quelli, 

teressano, e quindi sono sicuri di 


sempre. 
Il pubblico era venuto coll’ aspettativa di 

un nuovo successo. Ascoltò la commedia, co- 
me vanno ascoltate le opere degli uomini che 
| hanno già una riputazione ; ma restò ben presto 
freddi 














discussione ed approvazione dello Statuto e alla | 
Risultarono eletti : a_presi- | 















solo che 


grazio note 
te e che piaccia, è il razazro Gino, ma 
Lager: ‘ macchietta, 





non come carattere. 

C'è qualche cosa di vaz> troppo nel coo- 
cetto; di slegato, d' incerto Ila condotta, che 
la freddezza del pubblico. | per non 
L'egregio autore ba iruppo iuzegno, dalla 












| il 20 aprile corr., arrestarono e consegnarono 

| alli R. Questora di S. Marco, due questuanti ; € 

a quella di S. Polo, certo MA. per furto d'uo 

pezzo di carne, commesso a danoo del macel 

aio ©. L 
I 














lesse Guardie dennaciarono inoltre 17 | 
| contravsenzioni. Ì 
Correzione. 


arte e 





beneficenza pubblicato, l' ultima par- 
lita delle Passività deve re di L. 775. il 
|e cos l'utile netto di |. 919 40. Nelle firme si | 
| legga poi: 71 cassiere G. K-ppel. | 
| Uftzio dello Stato etvile di Venezia. | 





| Buliettino del 21 aprile 1872. | 
Nascite 1 Maschi 10. — Femmine 11. — Denun= | “ 
| eiati morti = Nati in altri Comuni — — Totale 21. | 


a 1. Sfarzini Pierotti Carlo, R. com- 
missario di leva, celle, con Pusello Antonia , civile, | 
nubile. 





2 Pirona Go 
Zuliani Angela, 
chi, nubile. Î 

Mauri Innocente, conduttore ferroviario, celibe, 
con Schitter Angela. lavoratrice di conterie, nubile. * | 
| "4 Trani Giuseppe, facchino , vedovo, con Cinotti 
Angela, vedova. 


con Ortolani Rosa, vedova, | 
| ‘°° 6 Svaldur Luigi detto Moscovito, muratore, celibe, 
| con beon Natolina. domestica, vedova 

1 1. Ongareti pi Caterina, di anni | 
90, coniugata, di Venezia. — 2. Orti Favero Angela, | 
di anni 26. conugata, villica | di Salzano, — 3, Stece 
chetti Marianna, di anni 49, nubile, 
nezia. — 4. Moratti 6 ustina 
— 5. Asti Elisabetta, di anni 
daleni 























Più | bambino al disotto di anui 5. 








TO" e 
| CORRIERE DEL MATTINO 
| Ati ufiziali. 
| Direzione generale del Telegrafi 
| Avviso. 

II di 45 stante si è ettisato il servizio del 
| Governo e dei privati negli uficii telegrafici delle | 
| Stazioni ferroviare segu nti | 





Asigliano, Provincia 
Borgo S. Marti 
Borgone Susa, id. di Ti 
Cond: id 


, di 
Preganziol, id. di Treviso. 
Firenze, li 16 aprile 1872. | 











Venezia 2A aprile. 
Sento pri Recno. — Seduta del 20 aprile. | 
Presidenza del Presi ente Torrearsa. Î 
La seduta è aperta alle ore 3 colle solite | 
forma 
L'ordine del giorno rec: 
| progetto di legze relativo alla S la delle C: 
Sella (ministro delle finanze) accetta in parte | 
le moditicazioni recate dall Uflicio centrale al | 
proge inisteriale. | 
|' Miraglia (relatore) riassume brevemente la | 
storia della Sila. 
Guicciardi mn è sodisfatto di quanto è di- | 
sposto al primo articolo. | 
Sella (ministro delle finanze) fa rilevare la 
necessità di risolvere la questione della proprietà, 
in base alle leggi del progresso. Rispettisi pure | 
‘palosi, ma è necessario de- 
























| 
ticolo lascia illesi i diritti privati; solo rispet- 
| tasi la cosa giudicata. 

L'articolo primo è approvato. 

Sull'articoio secondo il senatore Ferraris 
chiede spiegazioni, che gli vengono dale dal re- 
latore Miraglia 

La seduta è sciolta alle ore 5 30. 

(Dispaceio particolare della Gazzetta d'Italia.) 


Caugna DEI DEPOTATI. 
Continuazione della Seduta del 49 aprile. 
Varè cssersa che la facoltà che l'art. 4 con- 
cede alle Autorità provinciali è esorbitante, e la | 
costituzione del Consorzio deve farsi per Decreto 
Reale. Propone a tale scopo un emendamento. 
Billia dice che l'art. 4° non è chiaro, ed 


Castagnola trova che sarebbe un pieonsmo 
l'aggiuoia dell'on. Billia, e dice che non può 
cade dubbio sullinterpretazione dell'articolo 


L'on. ministro accetta l'emendamento del- 








« Le da eseguirsi dai N 
ragione della vastità ed 1mportanza dell’ 
cui mirano, , sopra lore domande, eesere 
| dichiarate di 
| «A dale l'atto di costituzione, corre- 
dato dei : nell'articolo 2, serà 
Prefetto della Provincia , ehe lo 
Salotti di espropriazione e 
nua 
di pigri del 
deb Ù 


| il nostro bilancio morale. 


(ai 
" valaecehti Giovanni Ballista, droghiere, vedovo, | st, 










| da parlando degli 


| non ha nulli 


zione pro- 


ciente Caccamo e on nt "ine" sea- | vinciale, trasmette le carte: con suo parere, al 











ri esteri per sapere q: 


Potenze estere. L' interpellanza è dell'on. 
isconti- Venosta ( min:s'ro degli affari este- 
ri ) chiede che l'interpellante sviluppi il concetto 


i le ambiente ci tro: 
Vostro Mie Dubbi 





pubblica, in Spagna uns nuova 
che tanti avvenimenti successero 


riuscita la 





azia di conciliazioni 
lutti desidel conoscere se esistono reclami 
sulla nostra venuta a R>ma, sulla nostra situa- 
zione. Che cosa dissero le Potenze? Che cosa 


tra diplo 








Nell'articolo: Comitato | dissero i Re? Noi dubbiamo saperlo, ne abbiamo 


il diritto. 
lo credo alla stell: 
lia è il progresso universal 





i la stella d'Ite- 





e neetto sacro, inviolebile. 


Se leggiamo certi giornali, vediamo che lin- 










Un prei 
scovo di Pai 
del 20 marzo. 
che 





tro di noi. 
Visconti- Venosta. L'on. 
un discorso per chiedermi se io sia dispo- 
presentare una raccolta di documenti sulla 
ca estera. 

Già da qualche tempo fu abbandonata in 









pol 


Italia l'abitudine di pubblicar documenti ed io 


non pensai a far risorgere un'abitudine, che avea 


razioni, Quando 
conoscere certi documenti 
bisogna ben precisarne il 
ta di conversazioni di car: 
credo che bisogna osserv 






carattere. Se 
tere generale, ii 





se sì 








documenti di;lomatici. 





quale usi pubblici 


L'on. Ferrari ha specificato la sua doman- 

ri di Roma. Jo non ho fatto 
documenti su questi affari e 
non sono in grado di fare una tale pubblicazio- 
motivo che sembrerà convincente al- 





comunicazione di 















icurai 





che rassicurasse tutta l'Eus 
ua libertà e indivendenza del Pontific»to. 


Nel tempo stesso, i Guverni mostrarono d' es- 
ser convinti che la situazione del Governo e del | 
Papato io Roma richiete un'opera lunga per 

Ci furono conversazioni con- 

ma non ci fa su 
‘documenti dipluma- 
tici. Creda l'onorevole Ferrari che il Governo 


essere ben defini 
fidenziali coi ministri est 
tale argomento scambio 














a nescondere. 
I Governi cattolici desiderano che | 
persista in un' attitudine conciliante col Papato, 





ma il loro linguaggio fu sempre francamente |! ditorio com' 
amichevole e cordiale. La moderazione in noi è 


dovere di reciprocità. (Bene !) 
lo non farò quindi per 





t 
documenti, perchè documenti propriamente detti 
nun ce ne sono, e spero che l'on. Ferrari non 
vorrà persistere nella sua domanda. Le nostre 

sono buone , € la nostra 


relazioni internazion 
politica ehe 


chiarazioni, e dice che qualche maggiore spiega- 


zione avrebbe meglio dilucidato la situazione. 
La seduta è sciolta alle ore 6 40 pom. 
Domasi seduta pubblica alle 2. 


Cammi DEI DEPCTAT. — Seduta del 20 aprile. 
Presidenza Biancheri. 


La seduta è aperta alle ore 3 colle solite 


documenti relativi alle nostre relazioni colle | merci 
Ferrer. | 


Noi abbiamo diritto di | 
le Potenze, | concepito : 


Pure siamo alle 
prese con qualche Potenza invisibile, con qualche 


ha pronun- 


S una 
grande riserva nelle pubblicazioni diplomatiche, 
ogliono evitare grani inconvenienti. Se 
un ministro sa che ogui sua parola può essere 
pubblicata, è naturale «he debba usare una gran- 
de riserva parlando ai ministri d' uno Stato, i! 


po, fummo molto parebi di atti. Il 
debito nostro era d' insediare a Roma il Gover- 
| no, di applicar la legge sulle guarentigie. Non 
era colle Nute diplomati he che noi intenderamo 
n la pienezza dei nostri diritti e il ri- 
spetto dei falli compiuti, ma con un «outegno 
intorno alla pie- 


ha 








che ne rappresenta Ja maggiorani sea. 
I A e 
i territori. » 

Sì passa all'articolo 7.* che è del seguente 
Previo adempimento delle forma. 
dall'articolo 433 d-Ila legge sui 
( Allegato F) del 20 marzo 1865, 

concedersi T aso_ perpetuo, delle 
i tetmini dell'art. 4788 del 
propone la 





« Art. 7. 











La discussione con l'approvazione di 

un ordine del giorno proposto dagli on. Borruso, 

Rattazzi e Pateruostro, ed accettato dal ministro 

d'agricoltura e commercio, a senso del qui E 

Chiamandosi a quasto provvedono le leggi 
geoti, si sopprime l’ait. 7. 

soppressione dell'articolo è approvata. 

Dopo breve discussione è approvato l'art. # 

con un'aggiunta dell'on. Billa, ed un emenda. 

mento dell'on. Colonna. Quest articolo è cusì 














. 8. Per la durata di ann quattro 
dalla duta dell’ approvazione del Consorzio 
atti relativi alla costituzione ed attuazione di € 

‘contratti per l'esecuzione delle opere d'ir- 
jone compresi gli acquisti d'acqua per irri- 
gazione o forza molrice, per l'acquisto è per le 
sspropriazioni , ed in genere quelle che si rile- 
tiscono al primo impianto del Consorzio, non 
sono soggelle ad allra tassa di registro che ad 
un diritto fisso di L. 10, » 

S: passa all'articolo mono, e dopo brevi 0s- 
servazioni degli on. Borruso, Lacava, Grifivi, 
Pecile, Cavalletto, ai quali ri stro 
Castagnola, la discussione di questo articolo è 
rinviata alla prossima seduta. 

‘Bota interroga il presidente del Consiglio 
sopra l’ esecuzione degli arlicoli sesto e setti» 
mo del Decreto Reale relativo allo stato degl' im- 

















ti. 

Dice che il Decreto manca d’ equità. Chiede 
che ne venga sospesa l'applicazione finchè sia 
discusso il progetto rel.livo già presentato ulla 
Camera. 

Lansa (presidente del Consiglio) dà spiega 
zioni in proposito, mostrando come il o in 

Lione sia conforme ai desiderii manifestalisi 





Dice ch' era necessaria una riparazione or- 





che vantaggi sotto l'aspetto | dinativa degl’ impiegati, che si sono rispeltati | 


loro diritti, che gli esami ordinati sono limitati 
al passaggio dalla carriera provinciale a quella 
superiore. 

Non consente a che si sospenda l'applice- 
zione del Decreto stesso. 

La seduta è sciolta alle ore 6 45. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 








Comrrato PRIVATO DELLA Camena. 





esaminò nella precedente sessione, con l'aggiunta 
di altri due merabri. 
Fu poi intrapresa la discussione sul progetto 






quale fu- 
seg! della di- 
luta di martedì. 
( Disp. part. della Gazzetta d' Italia. ) 


“Congresso cperaio a Roma. 

Nella seduta del 19 sul terzo quesito mesto 
all'ordine del giorno del Congresso operaio, Per- 
sonalità giuridica delle Società operaie e loro le- 
gislazione, Samminiatelit presento il seguente or- 
dine del giorno : 

« ll Congresso rinvia la soluzione del terzo 
lepora) ad altro Congresso, e passa all’ ordine 

sven 

A grande maggioranza è approvato. 

Si passa quindi alla votazione dei quinto 
quesito : 














Come disporre l' operaio al risparmi e 
dei cm (a io e ren 
uria Gennaro , operato napoletano , è sa- 

lito alla tribuva per suscitare il buon umore 
nell’ assemblea , alquanto stanca delle dotte dis- 
gertazion , 0 ia_ due parole ha raccontato al- 
n° egli avesse sciupato gran perle 

del profitto de' suoi lavori nel sisoco "del otto, 
io cui impiegava fino a 40 e 56 lire alla setti 
mano, senza Mai Vincere: ma che, ta ri- 
CORRE PN o 
timanali, ne ha fetto ua piccolo cap tale, che ha 
impiegato. nella compera di azioni commerciali. 
dor saper rei Forni al suo stato di 
operaio , e la mano fino ai signori. 
Queste sue parole, che banno suscitato |' ilarità, 








i” approvazione , ha prese 
le mani del fe, principe di Teano, © dei 
tegreiarii e vice presidenti e le ha calorosamen- 


Fu approvato a grandissima maggioranza !! 
giorno ; 


diflondavo nei 


risparmio autonome. e 








formalità. tini cooperativi 
aria sit qui pn sin i pt E Emo: pr 

iuuta ipcarical lì riferire rs Japto 
dl legge per l'eseresio dele. proteica! SE st. |” El pren altera di quei datati 


vocato e di procuratore, e ue raccomanda il sol. | La istruzione 
Ercole (della Giunta ) risponde ch 
ta) risponde che fu già 





qualche tempo pominato i 
ircole, Lassaro e 


all'applicazione delle mulie per o iase si fb 


inze, chiedendogli quando potrà 
jmera. 


Si riprende la discussione sul progetto di 
| egg perla criazone de Goasoen pr ta ir 


Corbetta ( relatore) annuncia 


ritira 
LI 


te dice che avviserà il ministro delle 
intervenire 





popolare dev' essere obbligatoria coi 
- © della pena? 
pprovato il seguente ordine del giorno 


sieno 


ri | è convinto della 
ia con pene 












Operaie attualmente riu- 
(20D può rappresentare 
6 


"ai Tap 
























P 
dopo il v 
stare qua 
siglio sen 


Legg 
corrente 

È pa 
sore com 
come die 
delegato 
Esposizioi 
nel vento 





cia press 
Ci si 





Î 

Il $; 
particola 
fori di FP 
del cont 


Legi 
Ogg 
stria è d 
tita in fi 





Nel 
cere que 
siro con 

Sap 
gotenent: 
forimto 
della leg 
accordat 
suddetto 





tina, de 
Bonzaui 
gino coi 
polvere. 
detonazi 
Il 
guenze | 
rò ch 
trovato $ 
degli alt 
ua e la 
n pove 
al disopr 
zadro ha 
m. fu 6 
gliela po 
tale, ma 
se a que 
Ver 
na che | 
mase ill 


Mignegor 
veriera, i 
ramment 
abbracci. 
sostegno 
ai basso 
contusiot 
questa u 
singhiozz 





solo abb 
di alberi 
al di so) 
ponte, e 
di sasso 
stalli rot 
fi basti + 
Razzotti 
mario ne 





termini. 
nella bor 
dere ad 
tutte le 
frantome 


pezzi, pe 
10 di es 


Leg: 
Palermo 

Sian 
ato mese 
nuovi € 
zione a 
tonnellat 
cantiere 


dei frati 
tratto re 
altri dui 
nellate. 





Tolone 
va in d 
migliori 
personal 








joranza. Le 
ite ia tutti 


el seguente 


elle forma. 
n legge sui 
parzo 1865, 
eluo. delle 
pplati dalla 
i un annuo 
A. 4788 del 





ra e com. 
dagli 0r9r, 


ovazione di 
on. Borruso, 
al ministro 
el quale, ri- 
e leggi vi. 


approvata 

to l'art. 8 
un emenda- 
‘olo è così 





pn: quattro 
psorzio ,- gli 
azione di es 
e opere d'i 
ua per irri. 
sto è per le 
che si rife= 
isorzio, non 
tro che ad 





po brevi os- 
fa, Griffini, 
il ministro 
articolo è 


el Consiglio 
slo e selli» 
ato degl’ im- 





puità. Chiei 
finchè 
sentalo alla 





dà spiega. 
| Deereto in 
mani festotisi 


razione or- 
rispeltati i 
ono limitati 
le a quella 


a l'applico- 


a d'Italia.) 





na. 


di stamane, 
Ila: per equi 
ovincia mo- 
pia, che lo 
aggiunta 











sul progetto 
ol quale fu- 
) della di- 





seguente or- 


ne del terzo 
all’ ordine 


ato. 
del quinto 





optato al- 
gran parle 
sel lotto , 
+ alla setti 
presa la ri 
sparmii set- 
ale, che ha 
vmmerciali, 












gli, appago- 
+ ha prese 
e dei 





ggioranza !l 





indano nei 
putonome, € 
cooperativi , 
one perma- 
per: quanto 
tuti. » 

quesito : 
igatoria col 








del giorno: 
erchè sieno 
di Comune 
nvinto della 
i con pene 





ietà operai 
sentanti del 


rimono rin- 
lì Roma 49 


ma che con- 


idem. Perugini 

Zamperini Antonio, seultore in legno, 

co , in 
ioranni, caffettiere. 

ll secondo nome fra quelli firmati nella Com- 
missione, spiega benissimo tutto. Infatti jl signor 
Mantegazza Eipidio non è altri che il proto della 
Tipografia Sonzogno; ed è quindi molto naturale 
ch'egli lavori d'accordo col suo principale. La 
protesta parte dunque dall' officina della Capicate 

el rimanente se vogliono fare un meeting, tanto 








Sentiremo che cosa sapranno dire questi si 
gnori, ed in qual modo intendono essi di occu- 
Parsi del benessere degli operai 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 49 












stare qual è; l'opinione del presidente del Con- 
siglio sembra esser prevalsa. 





Leggesi nel Pungolo, in data di 
corrente : 

È partito ieri mattina da Milano il profes- 
sore commendatore Prancesco Brioschi 
come dicemmo , si reca a Vienna 
delegato straordinario del 





lo 20 









nel venturo anno. Egli fa il viaggio a_ proprie 
spese ed è accompagnato dal cavaliere Ellena , 
«apo divisione al Ministero d' agricoltura , indu- 
stria è commercio. Sarà di ri 
del mese. 








ca in famiglia, e sarà di 
giorni. 
E più oltre: 
Il Santo Padre ricevette, iersera, in udienza 
particolare, il barone di Michel, incaricato d' 
fari di Francia presso la Santa Sede, in assenza 
del conte d' Harcourt, 











Leggesi nell' Opinione iu data 

Oggi S. A. I. e R. l' Arciduca 
stria e di Toscana è stato ricevuto da S. Sau- 
fità in forma pri Vaticano, 











Nel giornale L' Esercito leggiamo con pia- 
cere questa notizia, risguardante un egregio no- 
stro concittadin 

Sappiamo che sì conte Giuseppe Medin, luo- 
gotenente nel quarto rezgimento bersaglieri, ri- 
formato ia data del 1. maggio 4872, a mente 
della legge 3 luglio 1871, venne dal Ministero 
accordata la facoltà di far uso della divisa del 
suddetto reggimento, e di fregiarsi dei distiutivi 
di capitano, 

Questa eccezionale concessione venne accor. 
data al coute Media in riguardo ai buoni servizi 
dal medesimo prestuti, ed alle campagne di guerra 
cui prese parte. 


Serivono da Pontremoli 19 aprile alla Gaz- 
setta d' Italia : 

leri fummo visitati alle 41 e 4,4 della mat 
tina, da una terribile catastrofe. Le polveriere 
Bonzaui saltarono in aria, unitamente al magaz- 
gino contenente, dicesi , un circa 4200 pesi di 
polvere. Figurati adunque quali scoppii € quali 
detonazioni si sentirono in Pontremoli. 

Ul volerti descrivere minuto le conse- 
guenze di tale disastro è impossibile. Solo ti 
fò che le vittime sono 4 e che di quest 
trovato solo il tronco del corpo di un individuo, 
degli altri solamente dei pezzi di carne trovati 
ua e lo, pezzi d' intestini penzoloni agli alberi 
la povero contadino che lavorava in una terr. 
I disopra dell'oratorio di Sao Terenziano, Mez- 
dro Razzotti, e così alla di inca 300 
m. fu colpito ia una coscia da un sasso che 
gliela portò via. Costui fu portato subito all'O;pi- 
tale, ma nella notte ha avuto l' Olio santo, e for- 
se a quest'ora sarà morto. 

Verso San Terenziano vi era pure una don- 
na che faceva pascolare 23 pecore; quest 
tnase illesa, ma le pecore, eccettuato un’ agnel- 
lino, morirono tutte. Due fratelli del rettore di 
Mignegno, che si trovavano a lavorere alla pol- 
veriera, rimasero pur essi colpiti. Costoro non si 
mmenta ‘he di essersi trovati in teri 
abbracciati l'un l'altro. Però il povero Flaminio, 
sostegno della famiglia, pare abbia avuto un colpo 
al basso ventre. Dapprima si riteneva una forte | 
contusione sì, ma per altro senza pericolo; ma 
questa mai male, essendo preso da 
singhiozzo sangue. L'al- 
tro fratello sta bene. 

Castagni che non si 0 da un uomo 
solo abbracciare sono stati svelti. Una quai 
Iberi si vedono mitragliati dai sassi, perfi 
al di sopra della Strada Nazionale, al di qua del 




























































Eeco le 
riceve dall’ A, : 
. Il corsaro Stuart, degli Stati Uniti, con forte 
carico d'armi e munizioni per gl' insorti 
prtuto approdare all'isola. Inse 
vuto entrare alla Giummaica, ove l' Autorità in- 
glese, il console americano e il c..nsule spagnuolo 
lo reclamano. 











La Gazzetta d' Ita seguente dispae- 
cio particolare : soi Sa 
ma 20, ore 5 15. — A motivo d'un tur- 
bine vento, cadero dieci centine della tettoia 
che sta costruendosi alla Stazione della ferrovia. 

Due lavoranti rimasero feriti. 

Le Autorità municipali e governative sccor- 
sero sollecitamente sul fuogo del disastro. Vi fu 
anche il ministro Lanza. 

ll Principe Umb rto vi si recò anch' esso. 



























Venne istituita un' inchiesta 
Il Fanfulla ba il seguente dispacci: 
Parigi 19. — L' Avenir National assici 
che molte Po 





e farebbero premure. presso 

Governo germanico, onde venga sd una sullecita 

definizione delle sue pendenze colla Francia. 
rebbero _inol 












ch» Rochefort debba essere 
Caledoni 








setta di Torino ha i seguenti di 





spacci 

Madrid 18. — Il Regolamento per le Cor 
tes del 1847 esigendo il giuramento, si crede 
che ove venga molti deputati dell'op 






posizione di 

Madrid positi 
vo essere intervenuto accordo fra i Governi di 
Francia, Italia e Spagna circa le misure da pren 





dere contro l' Internazionale. L' Inghilterra avreb- 
be rinvuziato d' aderirvi. 

Madrid 18. — Sì assicura che il discorso 
della Corona traccerà per sommi capi il program- 
ma del Governo, prometterà la legge del s 
monio civile, la riforma dei Tribunali e l'istitu- 
zione del giurì. 

Si aonunzia l'apparizione d'una banda car- 
lista nella Provincia di Toledo. 

Parigi 18. — Avendo il Reichstag svedese 
soppresso l'addetto militare a Berlino, e mante- 
nuto quello di Parigi, Thiers, sensibile a_ questa 
dimostrazione, nominerà un addetto militare a 
Stoccolma. 


Il Progresso ha il seguente dispaceio : 
Praga 19. — Nelle elezioni dei Comuni di 
costituzionali acquistarono un seggi 
pato da un federalista. la. molti 
Distreiti abitati dagli Czech, i costituzionali rima- 
sero in rilevante minoranza. Contro la Zionosten- 




















Il Cittadino 
colare: 

Praga 19. — A cagione del rinvenuto pe- 
tardo, evulinuano gli arresti. 


il seguente dispaccio parti- 


Telegrammi. 
Londra 1 
Dispacci telegrafici, giunti da Berl 









Pariei urano, che la Nota diretta a Verssil- 
les dal principe di B è di tenore assai 
amichevole e lusinghiero per Thiers. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Nuova York 20. — Scrivono all' Herald da 
Washiugton che Fish assicurò Banks che il Go- 
verno non abbandonerà la domands dei danni in- 
diretti, Il corrispondente dell Herald soggiunge: 
Questa determinazione fu presa dalla maggioran- 
za del Consiglio Ù 
York credono invec 
indiretti sì ritireri 
al Congresso, avnui 














ndo che i delitti del Kuk- 
esponendo l'impotenza delle Au- 
della Carolina del Sud per repri- 








Roma 20. — (Senato,) — Discutesi il pro- 
getto sulla le C. re. Sull'art. Lol 
lano Guicciardi, Scialoia, Miraglia, Sella, Ferra- 
ris. L'articolo è approvato. La votazione dell'ar- 
ticulo 2° è rinviata a lunelì . dopo che parla- 
De-Falco, Scialoia. 













Sono approva! 
to. 

All art. 8 fu sostituito un ordine del giorno 
di Rattazzi. In fine della seduta Botta chiese che 
fosse sospesa l'esecuzione d' una parte del De. 
creto del 20 giugno 1874, risguardante l' obbli. 
go dell'esame degl’ impiegati civili, nella consi. 
derazione della vicina discussione del progetto 
sullo s'ato degl’ impiegati. 

Lanza, sostenend» la giustizia, la necessità 
e l'opportunità di quelle disposizioni, dichiarò 


gli articoli fino al 10, 




















ponte, e precisamente nella vicinanza della cava | di non poter sospendere nè recedere dalla loro 


di sasso che serv) pel pietrame del ponte. 1 cri- 


stalli rotti in paese da noi non si enumerano ; | terpellan: 


ti basti solo che anche nella casa del 
Razzotti ne ba avuti tre, e che anche 
nario ne ha avuti rotli una quantità. La deto- | 
nazione è stata sentita fino a Zeri. Se non fosse | 
per partire l , mi prolungherei anche di | 
più, e ti direi ben altre cose, ma bisogna ch'io 
termini. I Bonzani sono salvi nella vita, ma non 
nella borsa, perchè il danno loro si dice asce 
dere ad un 30 mila franchi. la casa Mastre 
tutte le \d'te spaccate, egli usci tulti per terra 
frantumati, e ua tavolino antico dorato tutto in 
pezzi, perchè colpito da un grosso sasso nel mez- 
10 di esso. 


Legzesi nel Giornale di Sicilia in data di 



























Siamo in g smaunziare 
sto mese giungeranno nel por aler 
Maori è grandi pigra della Società di naviga 
zione a vapore la Trinacria, i 2500 
tonnellate, capitano G. Do 
cantiere di Sutherland, il Selinunte di tonnellate 
2000, capitano G. Luna, costrutto nel cantiere 
di Dundee, e il Siracusa, di tonnellate 1800, ca- 
pitano G. Viola, costrutto nello stesso cantiere 
di Dundee. I; 

Sappiamo pure che ia Livorno nel cantiere 
dei fratelli Orlando, saranno, ai termini del con- 
tratto recentemente stipulato, costrutti in brere 
altri du nuovi vapori della portata di 2800 ton- 
nellate. 


Leggesi nella Liberté in data di Parigi 19: 
La marina pontificia muore. Ci scrivono da 
Tolone che la cormita Immacslala Conesione 
va io disarmo în qi ore a giorni 
migliori per rialzare lo bendiera poalificia. Il 
personale è stato rimandato a Roma, e il pavi- 












applicazione. — Botta si riserva di fare un'in- 





Berlino 20. — Austriache 224 34; Lombarde 
120 1,4; Azioni f 5 Ferma. 

Berli Germania 
del Nord rip-te nuovamente che la notizia del 
Daily Telegraph è completamente falsa. Soggiun- 
ge: « È vero che il discorso di Thiers fu ae- 
colto in Germania con malumore considereto- 


















le. Il bilaucio della guerra ia ! cancia esige 
precauzioni. La condotta da oss.r.. si dalla Ger- 
mania si riassume nel non precipi- 
tosamente la migliore gar dire di 

suse di quel- 


vluogare l' occupazione più lung 
[i che sarebbe alato necemario 
favorevoli. + 

Berlino 20. — Il ministro delle finanze co- 
municò alla Camera un avanzo nel bilancio del 
1871. ascendente a 9,223,221 talleri 

Parigi 20. — Francese 35 45; Italiano 68 40; 
Lomb. 460; Obbi. 254 —; Romane 122 —; Obbl. 
482,50 ; Ferr. V. E. 198; Merid. 207 —; Cambio 
Halia 7 H{2; Obbligazioni Tabacchi, 481; Presito 
francese 88 35; Loodra vista 25 32; Inglese 
978 

'lienna 20. — Mobiliare 331 50; Lombarde 
199 70; Austriache 31350; Banca naz. 828; 
Napoleoni 8 87 — ; Argento 43.85; Cambio Lon 
dra 414 10; Austriaco 70 fermi 

Londra 20. — laglese 93; italiano 67 78; 
“urco 58 119; Spagnuolo 80 4,4. - 

Madrid 20. — Dicesi che Cabrera disappro- 
vò il movimento carlista, e pubblicherà 
bilmente un Manifesto in questo senso. Assicurasi 
che il Principe Alfonso part da Ocano coll'io- 

si al 





arcostanze più 























tenzione reare in Spagna. ll litorale è sor- 
vegliato attivamente. 
Baiona 20. — È pubbliceta la protesta di 


Don Carlos contro gli abusi e le illegalità delle 









































Nei circoli di Madrid assicurasi che la pub- 
blicazione della protesta nei giornali carlisti sa- 
rebbe considerata come il segnale della solleva- 
zione. 

Costantinopoli 20. — Il Patriarca ecumeni- 
co ricusò di ricevere i Esarca di Bu 





manterrà 
i indiretti. — Oro 144 e 318. 


Ultimi Telegramrsi dell'Agonzia Stsfari. 


. Madrid 20 (sera). — La maggior parte dei 
Giornali considera coi cate nre sollevazione 
carlista per domani o posdomani. La Corrispon 
dencia crede che il movimento sia aggiornato di 
alcuni giorni. 

Nocedal e parecchi deputati carlisti sm 
scono che la svIlevszione debba arer luogo d 
mani. 





















È stasera pubblicano une 
lettera del segretario di Doa Carlus, in data del 
15, la quale dice che il Daca di Madrid decise 
che i deputati carlisti sstengansi dall intervenire 
alle Cortes. 

Il Duca, considerando la viulazione delle e- 
paese, ritirando 
protesterà sul ter- 
ita Nocedal. 


rr meI—ut@’@t@urPpP»rtr 

Sviamento ferroviario. — Leggesi 
nella Gazzetta di Treviso in data del 20: 

Veniamo ora informati, che il treno merci 
arrivante da Venez ima d'entrare nell 
nostra Stazione, ha sviato dalle rotaie, per mode 
che la macchina e due vagoni rimasero presso 
chè fracassati. Fortunatamente non si ha a de- 
plorare alcuna vittima. 


Società di 























utuo soccorso degli 
artigiani vicentini. — Dal rendiconto del. 
l'anuo scorso, decimequarto della Soci 
sulla che siffatta Società, costituita sopra savie 
basi, anche nell’ ultimo ‘anno ba sumentato il 
proprio capitale, che da L. 23,654:17 ch'era 
alla fine del 1870, salì al 31 dicembre 1871 a 
L. 29,108 :47. 








Notizie drammatie! — Leggesi nel 
Roma iu dala del 18: 

Il ministro Correnti ba chiamato a sè i com- 
poneati la Commissione, ai quali aveva dato a 
studiare un progetto, per vedere di coperare 
validamente al già incominciato risorgimento del 
teatro italian 

la una seduta che i signori Cossa, D' Arcais, 
Costelli e Revere tennero ieri l'altro a_ Roma 
in cosa del ministro, essi, mezzo del Co- 
avevano eletto a relatore del loro pro 
che uno dei mezzi necessarii 


















per cooper mente al risorgimento del 
è quello di avere 

nente in una città, e que- 

sta composta dei migliori artisti che calchino le 





Compa 





ito dovrebbe in tutto |' 
gliori commedie del repertorio italiano ed 
cettare tutti ì nuovi leniativi che dagli autori si 
volessero fire. La residenza poi di questa Com- 
pagnia sarebbe a Roma. 


Augier. — Leggesi nella Gas- 








Emi 
setta d' Italia 

L'autore del Figlio di Giboyer, Emilio Au- 
gier, ba sposato les è a Roma madamigella Emi 
i ambert. Durante la luna di miele egli sì oc 
cupa a rifare in quattro atti una delle sue mi 
gliori commedie: Gabriella. 

















Pesceseane. — Legeesi nell’ Osservatore 
Triestino in data del 20 
aprile, nelle vicinanze del Taglia- 
ca 4 miglia in mare il padrone Ni- 
‘chinetti prese un pesce cane, il quale fu 
presentato oggi a questo Capit Porto 
dallo stesso riconosciuto della specie dei Car. 
carodonti. 

Il pesce cane misura la lunghezza di metri 
3.41, e nel suo ventre si trovarono molti pezzi 
di delfino ancora fresco. 





















Un nuovo Tropmann. — | Tropmann 
si fanno frequenti nel nostro secolo. E sono essi 
pure un seguo del tempo e dell'avvenire verso 
cui si corre. La Gironde di Bordeaux reca i par- 
ticolari d'un orribile delitto perpetrato in una 
casa isolata presso Tastous ( Provincia di Bor- 








52 anni, la loro figlia Maria , madre di qualtro 
figli, di 31 anno, nonchè due di queste sue figlie, 
una di 5 anni, l’altra di 13 mesi, uecise a colpi di 
ascia o di scure. Il padre era assente e gli altri 
due piccoli figli dormivano in una stanza attigua 
e fortunatamente non furono veduti dagli assas- 
sini. La giustizia fa indagini su questo delitto 
rioso ed orribile. Era stato arrestato Gio- 
Mano , genero del vecchio, ma più tardi 
venne lasciato in libertà per mancanza di prove. 




















Relazione e prospetti, dimostranti l'anda- 
mento della Società di mutuo soccorso fra. gli o- 
perni, artieri e facchini alla Giudecca. Venesia, 
41 


Rileviamo da Relazione con quanta 
premura e con quanto zelo la Presidenza di que- 
sta Società si presta al lodesole scopo. La Rela- 
ione è corredata di molti di statistici. 

Relazione della Commissione eletta dal Con- 
siglio comunale di Castelfranco veneto sulla fer- 
rovia Padova- Bassano per Camposampiero e Ca- 
stelfranco. Tip. Longo, one cui 
abbiamo accennato nell Appendice della Gassetta 
del 10 aprile. 














DISPACCIO TELEGRAFICO 
monta Di vrenma del 19 aprile del 20 aprile 




















| ARRIVATI IN VENEZIA. 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 
Venezia 20 aprile. 
aste ni aitarazo si so detagio, tn cause dell fumi | utenza È WEd pg, « 
prezzo i Sato de Ne 28 a re 6:80 uit (eee ("e dibego vati “e Mopti 
Stetrani" so | miglio < Dediche. - Do Rie, ami dall'auto,» GR 


G., coa femigiia. - Moorowey , tutti dalla Russia, 
* Roland Browne, - Naskic, - Ferguson, Garnett, - Rod 





vo) secondo la Anche nei fr 
x, qualità. vei fru 






pei consumo da lire I a 








ultimi mercati di Pimonte , , tutti dall laghitterra, - Sigg” Skeel, Cemnicheel 
altra settimana. St) 1° De co0 Gegle tot dale america, tnt pes 
— Negli olii di oliva non Albergo Fitalia. — Bertie Acerbi, dall'interno, - o 
me furono le d amende dev P.. da Trieste, ambi con moglie, - Piednoir A. 
Srindisi da time a lire 120 main D. G, ambi dalla Franci», - Gouin D. ©.; 
‘olii di cotone da Birienfeld , - Hsobefer , subi con moglie , - De Boden- 
merca Birsch a fire 96 broser. baronessa, da Dremda, cun famiglia, tutti 
re 100 a lire 508 per le  — De Tebigeviteh 1°, com 





il petrolio; vendevansi berili 
verse furuno le vendite al dettaglio 





x " Smnend Ad» Mis Std. 
- d D., con lmiglia, tutti dell'America, - Howard, 
colconello, coa seguito, - lster W. B., - Mie fiyeyham 1, 
- Miss Sordan, tutti dall Iaghiltarra, tutti pose 

Nel giorno 49 aprile. 

Albergo Recle Danieli. — Nicolini, marchese, dall’iu- 
terno. - Sorbé A., - Belle H., secretario d'ambasciata, am- 
bi dalla Praocia , - Yracy Y. P., - Hunt N. $., ambi dal- 


— Nei callé, brillantissimno 








l’altra settimana rulle lire 
ta (x hiavi ). Nun maneavano le domande pel baceaié, prc 
gandusi le qualità five a lire 90 il quiot. daziato  l’anden- 
t da lire 86 a lire 8%. ed accurdandosi {seilit 











ttye, ambi con famigi 

ga Vienna; - Gi, dal 

Engeihardt, dalla 

glia, - Dorville, - Kenney, ambi 

* Wom Rath, dalla Prussia, con famiglia, tutti 
Albergo l Eurvpa, — Stewart A., columneli 

Caulfeild, capit, - Norton Longman T', tutti di 








la contessa 















von Hsha P., dalla termsnia, - S. Pec. 
matti, tenne Ahevabiier co 
Ver 





de che non possono venir eseguite per la scarnezza del no- 
atro dep.aito. | cardeni si mantengono sempre” più soste 
nuti. Molto ricercati sono gli zolfi che si pagavano, i ma- 
cinati di Sicilia da lire 20:50 a lire 21, di si 
25, sconto 2 per ®/,  Discreî 

nei vinile qualità di Dalmazio sullo 
to; quelle di S, 

daziate. 


6 M., dell'America , ambi con moglie, = 
rin 








STRADA FERRATA. — onamo. 





198 all'ett. 


Partenze per Milano: oro 840 ant; 1030 ant, dive 
laura da lire 32 a lire 34: 25 all'ett. eo “i ppt fee 


40, — Arrivi: ore 4.98 pom.; — ore È, diretto; — ora 
10.48 pom. i 

Partenze per Verona: oro 3.38 pom, — ore 7 pom.; 
— Arrivo: ore 10,30 aut ig n 

Partenze per Rovigo @ Bologna: ore 
7.50 aut., per melà diretto; — ore pom.i — ore 
818 pom., per mela diratlo. — Arrivi: ore 6.40 aut, per 
metà dirello; — ore 18 merid. — ore 5 pora,, diretto — 
ore 934 

Pariense per Udine: ore 8.41 ant.; — ore 10.0 ni 
que A4b pom; — ore 14.08 poni, diratio- Arrivi: 
846 ant; diretto; — oro 9.4 ant.; — ore 4 pom.; == 











Padova 48 aprile. 

la i tura fresca che nei primi giorni del 
corr, mese ritardare i bachicultori e i bachi al 
la nascita. Pochi sono 4 bschicultori ehe abbiano i 
loro bachi nati, e di questi però finora non sentonsi la- 


La stagione si presenta ora sotto oppor 
toniaime, peciaimtato per 1° vogtacione 22 go. 


la generale si ritiene ehe la quantità di seme poeto al- 
l'incubazione sia minore dello scorso anno, ed in e 
zione di ‘, uriginarii giapponesi, e */, riprodotti. 


30 ant.; — ore 




















Vienna; ore 10.08 
— Arrivi: ore B.A6 ant, diretto 








Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani Genova. 
Marsiglia 18 (sera). 

Pelli di capra Bengasio 18 a fr. 35, 

Coloni, mercato fermo. 

ea ino 70 Caramania a fr. 90; balle 39 Na- 
Caffè, mercato fermo. 


Venduti sacchi { iti a fr. 13; 
nio L'enditi sncchi 1400 Haiti a fr. #3; sacchi 90 Guayra 


Sete, buona tendenza. 

Borzuli, ehil. 4000 Volo a fr. 3:50; chil. 1800 Now- 
a bianchi #0 tal. 

Semi oleosi, quint. 1500 Arachide scortecciate a franchi 
48:35; quint. #00 cotone Catani sacchi 200 


Partenze per Torino, Milano è Genova via Bologon: 

— ore 8,45 diretto so 

Mestre : 
Arrivo a Mettra ; ore 13.43 pom. 

Partenza da Mestre per Venezia : ore 1.90 pom. — 

Arrivo a Venezia : ore 4.58 pom. 

















TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO, 
Venezia, 22 aprile, ore 11, m. 58, a. 21 4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 18 aprile 1872. 
Venti di Sud forti, specialmente nell'Italia inferiore; 
Sud fortissimo in Palmaria, a S. Teodoro @ a Trapani 
Mediterraneo agitato lungo le coste occidentali della 
Penisola e nel guifo di Taranto; l'Adriatico nel canale di 
Otranto; mare grosso a Palaria. 
















Frumento, importazi 
Vendite eît. 6240, morcato calmo. 
Richelle € Marianopuli, senza sffari 
Azoff, a fr.38 Petrolio casse 2000 da fr, 85 a fr. 
arili 400 a fr. 84, per consumazione. 
Zuccheri, senza affari. 


Parigi 18 (ore 18.30 pom.) 
Farine otto marche pel mene corr., da fr. 69 a franchi 
l sacco. Prezzi bene sontenuti; 
Londra 18 (mezzogiorno). 
Olii di Colza, a 37 scell è 6 den; di lino, a 38 scell 
Gallipull a 50 lire ater; Sicilia @ fr. 47, tutti di- 





l'arometro fino a 4 mm. (sceso?) al Nord e al cen- 
tr0; quasi stazionario sl Sud della Sicilia. 

Continua la probabilità di venti freschi forti. Sud-Est 
ed Ovest. 

Tempo vario. 













torometro salito fino a 4 mm. 
n noperto, 
A | te Soffieranne ancora forti venti di Sud-Ovest. 
to, senza affari. Tempo molto variabile. 
Havre 18 (sera). _ 

Cotone, vendite balle 835, di cui per Gilat. balle 284. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

Neseuna variazione nei prezzi. fatta uel Seminario Patrinreale 

Caffe, venduti sacchi 654 Buhia a fr. 150; Gonsives a | all'alterna di 1a 30.194 supre il livello medio del moro. 
fr. 155. Kolietino doi 30 aprile 1878, 

Ntrutto 140 Nuova Yorek da fr. 53:50 » fr, 58; Or- 
1*sns vecchio a fr. 50, 


Live, 18 (sera). 











Ci ELETTR em 
1 EE O) tone 
Ta 
Forek 13 ( » 
quinto ti rino 











Temperatura, 


TICA) trop 











4808 
"agi so 
Direzione © forma del 
Fermezza Diollersh 288. Oomra 278. Cambio f. Li ORE CIA i, {Sven 
ARNRICA ET an Sanfo del i Cogito | Coperto | Coperto 
Cuei secchi Nuenos Ayres a fr. 142; salati di Monte di 0.80 





videu da fr. 77 a fr. 79; secchi da fr. 454 » fr 438. 


Nuova Yorek 18. 
Cambio su Londra 109 ‘/,. 
Ago dell'oro 111. 
Upland 23 
Petro gt 
Anversa 18 (sera). 
Cuoi secchi Buence Ayres a fr, 143; salati da fr. 88 
a fr. 83; di Montevideo da fr. 77 a fr. 79. 
Petrolio, mercaio calmo, da fr. 43:50 a fr. 45; per 
settembre a fr. 47. 
Strutto, mercato fermo ; migliore ricerca. 








SPETTACOLI 
Domenica 2A aprile. 





com 
en 












Gondola Curato di campa, na. 
orti! moovo belle nazioni 
rà lo spettacolo, il Ballo: Monsieur Lepil, 
sagre pil, 
SALA DEL RIDOTTO 
topologico 
tio a Pari 
visibili / due /rale!li siamesi, € 
Millio e Chrisline dela Carolina del 


Marsiglia 19 (sera). 
Pelli, zuocheri, semi oleosi © petrolio, senza affri. 
Cotoni, prizai ben s.steuuti. 
, Furono vendute balle 50 Tarso a fr. 99: 
Guinea a fr. 92:50. 
Caffè, mercato fermo. Prezzi sostenuti. 
Sacchi 400 $. Domis 
a fr. 156:50; sacchi 296 hi 
Sete, mercato fermo. 





) coreograf 
— Alle ore 8 e mezza, 





















ebil. 4600 Salonicco a fr. 34:25. 


portazioni ett. 4800. Vendite ett. 10,080. 
Prezzi sostenuti 
Azoli vecchio a fr. 38 


Parigi 19 (cre 12.30 pom.) 
Farine otto marche pel mese corr., a fr. 7 
nare a fr, 70:50. 
Mercaio fermo, con tendenza a rialzo. 
Londra 19 (messogiorno ). 





e, mediante la de- 
rabica Barry Du 








@) ll problema di ottenere guarigione senza me- 
dicine, è stato perfettamente risoluto dalla importante 
scoperta dela Revalenta /nrabiea Du barry di 
Londra, la quale economizza 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi col restituire salute perfetta agli or- 

della digestione, polmoni, fregato € mem= 
























pitazione, tintin 
| e vomiti, 








pasimi , ogni 
i e bile, insonnie 


Cotoni, vendite generali f 
Ve 3000; consumo Valle Be 
Uplend a fe. 14 */y 


fai Bronch a 






S.te Romalne des Iles (Saona e Loira) 

Dio sia benedetto ! La Reralenta Du Barry ha posto 
{ termine a’ miei 18 anni di dolori di stomaco, di ner- 
| xi .g fi debolezza e sudori notturni, per rendermi lin 
i 





dicibile godimento della salute, 
| Conraner, 0, 
i In scatole di latta: 1} di kil. 2 fr. 2 kil. 
| gir 00: A AIA 2 112 Al 17 fr, 50 c.; È MIL 36 
fr.; 12 kil! 65 fr. Bannr DU Banny e Comp, '2, via 0- 














| porto, Torino ; ed in Provincia presso i farmacisti e 
droghieri. Raccomandiamo anche la Revalemta 
nl Cloceolatte, in Polvere ed in Tavolette : per 12 
tue 3 #:c; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tar- 
ne 8 fr. 
(Pei rivenditori vedi l'Avviso nella quarta pagina.) 


salati 











Peo 









































N. 12921-4067 4-4 tasse. 
Avviso. 
la la liquidazione della tassa anouale 
ta della legge 21 aprile 1862, N. 587, 
sulla rendita reate o presuntiva di beni mobili 
icieri 





od appartenenti alia Proviucia, si Co 
tuti di carità © di beneficenza, alle 

Fabbricierie ed altre Amministrazioni delle Chie- 
se, ai Beneficii ecclesiastici , alle Cappellanie, ai 
Seminarii , alle Confraternile , alle Associazioni 
di arti e mestieri, ed agli altri Corpi ed Eu 
morali, si prevengono gli amministratori o rap. 
nti dei Corpi, Stabilimenti ed Associa 

fioni mozidette che, per rilevare il reddito 
ib le definivameote approvato, nonchè la quo- 
L'imposta” e pene pecuniarie rispettiramente 
atiribuite, potranno ispezionare il relativo Ruolo 
i rispettivi Ufficii del Registro, 0 presso 

ta Intendenza, durante il perì un mese, 
che decorrerà dal 1.* maggio p. v.; che le quote 
di tassa dovendo essere pagate a semestri ma- 
turati, la prima rata va a scadere col 30 giu- 
guo 4872, nella qual epoca dovrà pure effet. 
tuarsi il pagamento del prorata pegli ultimi quat- 
tro mesi dell'anno 4871, e ciò in ordine al di- 
to dall'articolo 10 del Regio Decreto 27 tu- 




































scarso numero delle de- 
nuncie fin qui prodoite, vi ha fondato moli 
ritenere che non tuiti i Corpi morali e Sta- 
manomorta abbiano ottemperato alle 
prescrizioni dell' avzrdetta legge, così si ricorda 
che, sebbene questa all'articolo 15 dichiari esenti 
dall sasa l'asse patrimoniale che, fatte le de- 
dur oi di cui al precedente art. 2, non produca 
una rendita imponibile eccedente le L. 300, im- 
pone però l'obblig= della relaliva denuncia sotto 
pena, in caso di difetto, dell’ applicazione della 
tassa, nonchè delle pene ‘stabilite all’ articolo 10. 

Dulla R. Iotendenza di finanza, 

Venezia 4 aprile 1872. 
Il R. Intendente, Guata 


————ou a ur1r2212{x[n[1[ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


N. 4956. 390 
AVVISO DI CONCORSO, 

È Gee il concorso al posto di comandante del 
Corpo dei vigili (pompieri in questa citta. 

il posto è dotato di fior. 1200 v. a., coll'aggiuota 
dell'indennizzo d'alloggio di or. 400 %. a. all'anno. 

li servizio è vincolato alla durata di 5 
trà essere prolungata di 5 in 5 anni, con diritto a pen- 
gione in proporzione alla durata del non interrotto 
servizio. 

Per questa carica si richiede indispensabilmente 
la qualifica d' ingegnere. 

| concorrenii produrranno le loro istanze sino 
midi 15 maggio p. v., al Protocollo degli esibiti di 
questo Macistrato, corredate dei documenti compro- 
vanti la preaccennata quabtica, la citt austria 
ea, la pertinenza, la cia, la irreprensibile condotta, 
la nana costituzione fisica, Ja conoscenza della line: 
fialiana, | servigii prestati © le speciali cognizioni teo- 
riche e pratiehe | che assicurino la buona direzione 
ed di progressivo perfezionamento della istituzione 

Gli aspiranti non domiciliati in Triente avanzeran- 
ranno le documentate loro istanze a questo Magistra» 
to direttamente, se indipendenti, e mediante le pre» 

ispettive, so impiegati 
e 1872 






































































APERTURA, | 
ell’antico Albergo e Trattoria; 


PUINA 


IN TREVISO 
Col giorno 29 aprile corrente, viene rieperto que- 
ato antico Albergo è Ristoratore. 
Il sottoscritto ore, gia conduttore per 
varli anni del grande 
La Corona Ferren in Ror/9o 
promette quella decenza; esattezza nel servizio, e mo- 
cità nei prezzi che glì valsero mu sempre il più 
sorso nell'Albergo da lui precedente» 




















Fernet febbrifugo tonico 
DA GIACOMO CORTELL LI 
5. Giuliano, Num. 591 e 598, Venezia. 


PIETEO PEREZ | 





Approvato. | 
Direzione dell' Ospitale civile procinciale di Venezia 
N. 180. 4 marzo 4872. 


$i dichiara che il liquore denominato Fi 

mot Febbrifugo venne esperito con vantaggio 

in alcuni infermi di questo Ospitale civile, e spe- 

cialmente in casi di atonta e debolezza dello 

stomaco fu riconotciuto un buon toni 

Il Direttore, Cantom. | 

Dichiara il sottoscritto di aver ordinato a due | 

convalescenti il liquore detto FERNET, del sie. | 

Giacomo Cortellini, a scopo tonico, e che l'effetto 
corrispose pienamente alla sua aspettativa. 

Dott. A. SABBADINI, medico-chérurgo. 
Visto, Pel Sindaco, VIVANTE. EL 

























_ATTIUBEIZIALH + 





\glia; CORREDI 
| qualunque prezzo. 





LIMA TIT INATIO FO Ti, 


DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Avviso. 








Uitimato l' esauri 
gli esercenti industria, romrrercio 





d'ufiicio, quanto a mezzo dei rispettivi Mi 
seguito alla ispezione dei ruoli di tassazione 
gli amieriori avvisi, N_ 986 e 11% dei Ta © 27 
decorso. la Camera di commere 0 invita col pr 











avviso gli esercenti commercio, industri;  navigazio- 

JOVINCIA a versare nelle mani de- 
a tufto 30 del 
corrente mese. la imposta camer.te 1872 24 ogni sin 
gola Ita applicata con l'abbuono del 9 per cento 
ul quoto detta Legge sancito iuita la deliberazione 


ne di FUTTA LA 
gii esaltori sottoindicati d 








giorno 


nov embre 1871 


Procedendosi secondo il con-ueto alla esazione a 
1816 tuttor 





termini della Sovrana Patente 18 apri! 
in vigore, la Camere trova, nell in 
esercenti. di 

ta alle sue 
locale R. Tri 











perentorio suidetto. 
elle conseguenze penali di legge. 





nel 
rere m 


Le indubbie prove dute costanteme: te dall'intel- 
ligente celo commerelale di questa Provincia, di os- 





servenza agli obblighi Cerivanti 
portano il suggello dell’ Autorità. dis 
ra di 


disposti 
‘nsame 
) che farebbe torto al 





ni eccitamer 








mostrate, 
Venezia, 45 aprile 1872. 
ll Presidente. 
N. ANTONINI 
Il Segretario, 
6. Canali 
Esattori incaricati. 
Pel Coi di Venezia, Michiele Bertoldi, 
rappreseniante Trezza cav. li 
Pei Comuni di Burano, Malamocco e Murano, il 





sg. Francesco Sacchi 


Per l'iabero Distretto di Mestre, il sig. Benedetto 
Barbetta procuratore degli eredì fu Luigi Brunet 


Per l'intero Diwiretto di Dolo 
pe Vio. 


Pel Comune di Chioggia, il sie. Giuseppe Vianelli. 
Pei Comuni di Cona e Cavarzere, il sig. Domeni- 





co Masiero 

Pel Comune di Pellestrina, il sig. Giambattista Ga» 
vagnio. 

Per l'Intiero Distretto di Mirano. il sip. Filippo 


Pezzoni rappresentante il cav. Lusigi Camerini. 


Per l'intero Distretto di S. Dona di Piave, il sig 


Paolo Bazs 
Per l'intiero 
lo Martino Pasqualini 


Hi ACCADEMIA DI 


















pitetti che 
te al conci il progetto 
lazzo pal'zio di Trevise 
termin ito col primo avviso, 








di fabbrica delto Le Debite in Padova, si asveri 


che anche presso quest’ Accademia, come presso il 
nsibile il programma. © quan- 
e a ciò, pubblicato dal Municipio 


Municipio nostro, è 

t0 fu, relativamet 

di quella cita. 
Venezia, 18 aprile 1872 

408 Il Segretario. 











ADOLFO REINER 


SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 
GIU DEL 








Tiene un bel assortimento di ma 
iogrosso che al è 
percal è tela; soi 











eleganti da gondolier 
Tutto a prezzi discretissimi. 





presen 


MERCERIA PONTE BARETTERI "i 
N. 4940 e seguenti 









di tutte le più recenti novità 
selalli, 





u 
ria fa: 





VESTITI ED ARI 
DISTE DI PA 





Le signore che onoreraono di una loro visita i due magazzini troveranno certamente in essi quanto può 
lepositi di altre città. 


offrire loro di ri 





reato i più grane 


Laboratorio speciale per 














OLIO NATURALE 
DI 


FEGATO DI MERLUZZO 
DI I. SERRAVALLO 


proparato per suo conto in Terranuova 
d' America. 
Esso viene veniuto in bottiglie portanti inero- 


stato nel vetro il suo nome, colla firma nell’ eti- 
chetta , e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 

per uso medico. 
di Meriuzzo me- 
dieînale ha un colore verdiccio-aureo, st 
ole e odore del pesce fisco, fa cui Di te 
to. È più ricco di principli medicamentosi del- 
l'olio rosso e bruno; quindi più attivo sotto mi- 
Qua ge ON di quest natura i quali ore 
cidità 

vtr loro etica tano fo stomaco, © 
producono effetti contrariì a quelli che il medico 
uo! ottenere, © però dannosi in ogni maniera. 


Azione dell Olio 











i 

















d în particolare il 






mone, o) 
d'acido © 
| carbonico p 
| corpo: il 








nieb: cioè grammi 05119 








tura del male 














nio delle istanze prodotte da- 
igazione nel 
l'intera Provincia, tanto direttamente ni protocolto 


per 
DI SEME DA BACHI ORIGINARIO DET. GIAPPONE 














grario dì Br.scia. piume 
fare una gola Società, vdehiarano aperta ta loro sot- 
‘ol j iorno di domani e Bino a tutto il 

esso la Camera 





no 30 aprile p. ©. per questa citta pre 


scio € presso î Comizio agrari 
nonchè per le altre città e Provincie presso 
agrarii © presso gli ufticii comunali , sotto 
ii del programma degli scorsi anni qui di 






















come nef passati 
Îì capitale sociale è diviso in azioni da cento li- 
Hi iii atto della soitoscrizione dovranno essere pa- 
te lire 20; le allre tire 80 si pagheranno per lire 
dai 15 al' 30 giugno p. v.. e per lire 20 dal 15 al 
30 settembre successivo, soîto le solite penalità pei 
mancato 0 ritardato pagamento. 3 
avvisi della Rappresentanza sociale si riter- 
ti a tulii i socìì e per ogni legale ef- 
giornale dei Bandi della 
e nella Gazzetta di Pe- 












premi 
re e all'esaltezza in ogni tempo dal ceto stesso ci- 





Provincia per la 





nezia per le Provineie venete. 
I socii, per tutto ci 


che si riferisce a questa as- 
re eletto speciale domici- 







ti al prezzo di costo coll’ aggiunta 
ogni cartone : de’ quali cent. 15 si aggiungeranno al 
fondo gia formato dalla Societa bacologica bresciana 
ulilita, e cent. 10 saranno 


sesto Comizio agrario per incoraggiamen- 








la 
i settoscrittori potranto dichisrare all'alto della 
sottoscrizione € sino a tutto Il 10 giugno p. v. se le 
azioni per le quali hanno rispettivamente sottoscritto 
si vogliano codisfatte con cartoni di seme annuale, 0 
con cartoni di seme bivoltino : avvertito che in m 
inruzione ni riterrà che Il sottosi 











canza di tale dic 





inzio e di mandare alla sotti 
nera di commercio 0 presso questo C 


ste dei sottoscritto» 





stretto di Portogruaro, il sig. Car- 
deppone sarà. fatto. per esclusivo 
lella Società come negli scorsi anni, sotto 
la direzione del sig. ANTONIO DUSINA. 
Brescia, 5 marzo 1872 
Ul Presidente della Commissione, 
GAFTANO FACCHI 


















CASE IN VENDITA 
POSTE IN S. BARNABA 
Sestiere di Dorsoduro, 
Casa composta di tre Camere, 

pozzo. d'arqua È 


i che intendessero partecipare 
reo per il pregetto, la riedifizaione «del corpo 





cucina, al N. 9654 
S.Angelo, vicino alla 


setta composta di cameri 





DA AFFITTARSI. 


resa disponibile p 








casa in tre piani e due magazzini con cor- 
ticella, e di spazioso locale terreno con 
fucina ed altro piccolo ner deposito, 


a epoca per uso di lavoro e vendita 0; 









‘ono commissioni per vestiti 


ignor Giovanni Fa- 





, Si ficiae ce aerei 
MERCERIA PONTE BARETTERI 
N. 4940 e seguenti 


GIUSEPPE JESURUM 


Fornitore della i Real Casa 


NILTERRA e BELGIO 
i meterie, | parto od iv tempo di gravidensa, dolori , orudense, 
lità, altezza e prezzo, 











suo nuovo magazzino al PAL. via 
ia da signora in ogni g nere. CONFEZIONI 
DI MODA DI YARIGI, come LINGERIE FINE, CRAVATTE, CINTUNI 


è delicato speriuImente alla lamebe- | svonie, tosse, oppressione, sama, catarro, 

ita novita, ARTICOLI 
VELI, CALZE DI SETA € 
OLI DA BAMBINI, nonché un assortimento di CAPPELLI DA SIGNORA delle primarie MO 





DSILMI e MANTELLI di 





iancheria confezionata da donna, da uomo, e da fami- | nutrise meglio che ia carne, /asndo cunpue 
SOMPLETI DA SPOSA: cominciando da Lire 350, 2 |sem. Ù Pi 
n 399 









di questi ultimi io un gran nu- 

la nutrizione, in ge- 
istema linfatico-giau- 
non dico un medico, ma 


la deteriorano, quali sono: la matmrale gra- 
ellità ei il cattivo abito per ereditarie 
ci mequisite affezioni rachitiche, 0 
serofolene, nell: malatilo erpetiche, 
nei tumori glandulari, nella carie delle 
essa, nella spina ventosa, nella tial, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifeldee e puerperali, 

può dire che la erlerità della 
ripnatinazione dil'a salute sia proporzionale alla 
quantità d' oli amministrato. 


Modo d'amministrare l'olio di fegato 


DI 3. SERRAVALLO. 

Senza entrare nel campo della medicina pra- 
tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto con 
sto mezzo i piu brillanti successi. anche in 

permesso di chiarire anche_i non me. 
olio maturale di 


oltrechè un medica- 
mento, esiamiio una sostanza alimentare, non 
si corre alcun pericolo neil' amministrario ad una 


‘commercio, Î quali, 0 ranci- 
di, 0 decomposti, od altrimenti misti e mantpo- 
oltreche essere di azione assai inceria, 
disordini gastro-enterici, che 0) 

,0 a sospenderne l'uso. 





e In siffatta combinazione, ch'io mi 
‘ilamare semianimaliszata, questi me- 
sino innocentemente | nostri tessuti, 
vere perdute le loro proprietà mecca: 
€ vinto dall' esperienza. non con- 
imenti somministrati , allo stato di 


‘ebbero gravemente’ compromet- | !% malillare ec 





A provare poi quanta parte abbiano gl'itro- 
carburi nel complicato magistero della nutrizione, 
uanta sia la loro importanza nella funzione del 
polmani e nella produzione del calore animale, ba- 
sti il ricordare che un adulto esala pel solo poi- 
i ora, grammi 35 e 530 milligrammi 

acido 


ogni kilogrammo del peso del suo 
ale acido carbonico proviene dalla 
combinazione degli idrocarburi dell’ animale col- 
l’ossigeno atmosterico. Ora siccome in tutte le in- 
fermità il nostro organismo, reagendo contro le po- 
tenze esteriori con energia maggiore che nello 
stato normale, predure una maggiore quantità 
di calore, €. pè? conseguenza, un maggiore con- 
sumo. de’ principii idrocarburati , ne seguirebbe 
ben presto la consunzione o la tibe. quando non 
si riparassé a quest» continua perdita con mezzi 
di natnra analoga a quelli incessantemente con- 


, che, essendo fl nostro 
di Mertuzze, 


Qualunque bottiglia, non avente incro- 
stato il nostro nome e la capsula di 
marca, Sarà da ritenersi per 
ari della addetta 





imentari in copia tale da contenere la in- 
ja proporzione dei principi rocarbu- 
tto dei quali devonai consumare | tes- 


























Pini 5, Bor 2, soldi 90. por vaso, mella Stabibmonto centre 
144 Strod n Londra, eri io tutte le farm. © drogdi del mons. 
E ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 





Chiunque possegga questo rimedia, è esso stesso il modi 


ia. Qualore la eua'moglie © i sooi 
Patella ee pro ngi lla pelle, dol, tomo 
fi grofature dolori di gola | seme © da qualunque altro ; 
sima'le male, vo uso Pordoi di questo nnguento è atto 3 
ce e e rina DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA " Souttalure ila testa, prorito, dolori scrofolosi 








ri ‘di quentu celebre 
de Bea fregato sulle perti afetta, due 


Brare il sangue 

quo qualore ibepeoitazii! Trieste, SERRAVALLO. — Venezia 
donionfeioa, Piote è Utgu:nto Hollow ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Saut' Angeio e 0) 

glior fimedio del mondo contro le infermit o GARATO e C. a S. Luca. — Padova, CORNELIO. — Vi 


gue 

Cancheri — contratture — Detergeute per In pelle — | " VALBRI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, 

e o giendolari — Erumicoi scorbatiche | GINDONI — Feronia, CASTRINI. — Lepaago. VALERI 

"eten ‘Rella cute — Fistole nelle coste, nell’ addome , | — litine, PIAPPUZZI;— Vienna, Wisinger, firmaciata, 
NI 


i fancialii vaono 
Queile matie dela poll, cni i facili vano Per 

















> — Preddo, onsia mancanza di calore nelle estrezui 
ne ant ata Grano — inerti Fota, | Ma mnerTinE 
delle articolazioni, del fogato — Inflammezione del fegato, 














MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


WHELR e WILSON originali J. SINGHR 
li da fr. 185 da franchi 290 





origi 





E. HOWE junior 
cut medaglia originale 
percatzolai e sarti fr, 260 


GROWER e BAKER 
da fronchi 2135 


Agi: fl cato STEDIZIONI 
LI) ben condizionate 
olto per macchine in Provincia 


M. FLEISCHNER sappia ce IS 





Istruzioni gratts. 





Deposito 








PILLOLE DI LARTIGUE 


$ 
$ CONTRO 


La GOTTA e i REUSATISMI 


onosciute specifico contro le: dette due affezioni prescritte dai primarit medici di, Francia e spec 

dui signori GHOMEL. DOUBLE, LISFRANG, VELPEAU, FUSTE! guariscono l' attacco Îl: più 
re € quando gli accessi rendono i movi — Agenti por l'italia A. MO 

della Sala, N. 10 in Milano; vendita in det nelle farmacie: Zamapironi 3 

impo S. Luca in Venezia, © nelle primarie d' Ialia. 


| 


INVY 0€ 



























POLVERE FERRO=MANGANICA: 









La preparazioni ferruginome fi- 
quide sono quelle ehe da molti 
odono il favore: generale dai 
Corpo medico , perche in efletto 
enne agiscovo più rapidamente 
sicuramente, e sino meglio 
portate dagli ammilati, La 
















quando mi vuole, 
venente inoltre del 














du tutte le, malattie dipen 
Nfutici. 1 cotori pallidi, le perdite tro 
amenmorea yer mppreasione di regole, 

orsi si è che gli ammalati ‘i quali guariscono pe 
he quelli trattati colle preporazioni forruginose ordinarie. — 














Vendesi, » Vevezia, vella farmacia Zaoms.BGrNER, S. Antonino, — Trieste, SERRAVALLO, ZANETTI e ContusO. 921 





NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
ER 


ventosità, , diarrea grofierna 
Forvochivelîtà. pito, emersa merino e rom 


sanzione), protmooia, razione, 
matitmo, gotta, febbre, isteria, visio e doi sangue, i- 
dropisi, fiamo bianco, i pelli) colori, msncansa di 





pel faneielii deboli è por la persune d'ogni età. fu 
Meme tra landi 
Rrononizza DO volte il rus prevso in altri rimadii e 








Estratto di 79,000 guarigioni. ra 
Cura N, 68,ib4. 
Premetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 4866. piro "itona mmacoloa,; alimento squisito, patri 
Poggio (Umbria), 29 
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SECONDA EDIZIONE. 


comunicarci queste osservazioni @ la risposta che 
avrà dovuto fare? 


Malou. Ciò ch'io posso dire si è, che le 
spiegazioni di cui ho parlato sono spiegazioni a- 


lata suecessivamente in ogoi parte. Per l' anno 


« s'è parlato della corrispondenza fra la 








; 4872 sono già prese le disposizioni onde rego- ‘e lord Granville, ed a questo proposito 
o, VALERI, o ——Pm—_ emi sisi È vero che queste osservazioni si riferiscono | micheroli. aa tare questo Tanto medieate ‘uo apposito bileneio | sl è detto che il in lord Granville non 
din Tn principalmente tanto all'assenza contioua da Ro- Spero che la discussione attuale non alte- | da approvarsi nelle vie legislative. Le imposte di- | fosse stato all'altezza della situazione. Tale cor- 





VENEZIA 22 APRILE. 





La Gassetta della Germania del Nord smen- 





ma del nostro ministro presso il Governo italia- 
no, come anche ilenzio tenuto dal nostro Ga- 
bietto nell’ occasione che venne insultato Vittorio 
Emanuele nel nostro Senato ? 






rerà il carattere. 
Bara. Nessuno desidera che noi abbiamo 





rette vengono esatle regolarmente e I’ Alsazia- 
Lorena, introdotta successivamente nel territorio 
doganale tedesco, v' appartiene definitivamente e 
totslmente sin dal 4.* gennaio 1872. 




















rispondenza è attualmente deposta all’ Ufficio del 
Camera ; essa è stata stampata © sarà. probabil 
mente letta domani da molti. 

« Risulterà da tale lettura, non ne dubito 








so lisce muovasente che il. principe .di.- Bismarck Un congedo è stato accordato, ci vien detto, | non sappiamo sotti utte le o- 
i pie tuta “specie d'alimatun a Vea | al nostro ministro acereditato presso il Re d'Ita- | sono enîrati nella vi cid badola dall 18 dalla Comore dei all'invito 
NE suilles per chiedere la riduzione dell'esercito. La | "% Onde permettergli di venire a rendere i suoi Giò che è necessario, ut | 1 signor Balllie-Cochrane ha region to la mi- 








Gazzetta però aggiunge alcune parole, le qua 
constatano il walumore che destano iu Germania 
le riforme militari francesi. + È vero, dice la 




















omaggi al Re dei Belgi; e sono gia scorsi due 
mesi da allora. Il nostro ministro è venuto nel 
Belgio? e se non ha losciato l'Italia perehè non 














profferiti contro il Re d'Italia siano respinti dal 
Governo; se no, si crederà ch' esso lì approsi. 
D' Aspremont Lynden, ministro degli allori 























zione della Camera sull’ Internazionale, di cui 
ha vivamente attaccato i principii ed i membri. 
Secondo l’ oratore, tale So sarebbe stata fon- 


















5 È 1 | è egli a Roma, suo vero posto? Perchè gli si | esteri. lo aveva attirato l'attenzione dellà Came- so È > 

Verra dele Senda FO li done permette di limitrsi sd andare de Fireoe a |ra sullo sconvenienza di parlare prima d'aver | sig Fei copertine MORRA: CORMIRRONENTO PRIA 
Poi Tera e crollo la Comedia ca Fa | Rome, tutte le volte che le circostanze lo esigo- | una risposta ufficiale dell’ Ital io ins Mio ie ciiobe vizio spedito l'e ea 

ia Francia esige precsuzioni. La condotta ‘dl oe. | 0: ome affermano i giornali ministeriali, invece | ancora su ciò, e persisto nell' invito fatto all’ As- | dine d' incendiare Parigi. La S»cietà minaccereb- E, e na 
Rapina eiei Peicitapa) LO condo di | stabilire la residenza in quest'ultima città, se- | semble pieni lecendiere Parigi. La ecietrimonio relle | 3, SP Ormai tatto-L'al e del pubblico 





bandonare precipitosamente la migliore garanzia, 
vale a dire di prolungare |’ occupazione più lun- 
gamente di quello che sarebbe siato necessario in 
circostanze più favorevoli. » 








condo l'uso di tutti î ministri stranieri ? 
Queste sono le domande ch'io presento. 
D' Aspremont Lynden ( ministro degli 

esteri ). Signori, l'on. Vleminekx chioma | atten- 














Mi si domanda se io approvo gl’ insulti di- 
retti contro il Re d'Italia. No. lo non approvo 
verun insulto diretto contro i Governi stranieri. 

La proposta del sig. Guillery, posta si voti 





joso e proprietà, e sarebbe ormai tempo che il 
jerno si dichiarasse contro tali teorie, se non 
impedire che vengano diffuse. 

Il siguor Fawcett, difendendo la libertà di 








pus 











si è rivolta al Congresso operaio, ed è soltanto 
di quello che si ragiona per Roma. Nella se 
d'ieri furono esauriti tutl i quesiti posti all'os 
dine del giorno, e la discussione procedè, al so 





t ilo nominale, è respiuta da 54 voti con- > lito, abbastanza calma. C'è stato sì qualche mo- 
Maia ielimazione del giornale ufficioso è | zione della Comera sulle nostre relazioni col- | per appe pensiero, ba preso la difesa indiretta dell’ Inte x 
in armonia coll’ opinione volta manifestata | l'Italia. Egli ci domanda se esiste qualche dis- | !"0 il Razionale. Egli ha riconusciuto in essa tendenze | men flip pianali drastici 





a Berlino, che cioè l' occupazione la Ger- 








senso fra i due Governi. lo posso dichiarargli che 
non ne esiste alcuno. 











Dalla Presse di Vienna del 49, togliamo 





sociali e poliliche importanti, seusando i suoi 





alla Comera. È naturale che io un' Assemblea 


mania essenzialmente una garanzia , piut- membri di agire come fanno, appoggiandosi per- K 
Deo ele Saanziaria Il Governo ladesco s00 ha Egli vuol sapere se furono scambiate Note È ciò sul presente stato di cose. Sumarose, dora di Nara e 
alcuna fretta che la Francia paghi l'indennità, | ("2 il Governo belgio ed il Governo italiano. Noi denza prussiana s occupa oggì Il suo discorso, e quello moderatissim» del | "ere. Ciò che ha pe 





iuchè non vi sarà in Fraucia un Governo rego- 
lare e definitivo, Germania cercherà tutu i 
pretesti per fermarsi. Cull'attuale Governo tuilo 
è possibile, il domani è più incerto che mai, e 








non ne abbiamo ricevuto. 

Ho avuto un colloquio con S. E. il ministro 
d'Italia, in seguito al quale ho inviato una Nota 
al nostro ministro a Firenze, pregandolo di con- 
ferire col Governo o. 

















esclusivamente deli’ Alsa: . Essa compro- 
va che la riorganizza.ione ed ìl consulitamento 
dell' Alsozia-Lorena progreliscono a seconda del 
generale desiderio, ed analizza il memorandum 








ministro dell’ interno, banno dato luogo alla chiu- 
sura della discussione. 
Ecco il discorso del ministro dell interno 
« La cifra degli aftigliati all’ Internazio 














uto poi di principalmente no- 
tevole la seduta d'ieri è questo, che un delegato 

è presentato alla tribuna ed ha fatto un di- 
scorso ii senso affatto socialista © peggio. Par. 
lando degli scioperi è arrivato fino a dire € 











da uo giorno all'altro accadere uno scon- bblicato dal Cancelliere dell'Impero intorno | in Inghilterra è diversamente calcolata. Taluni ‘ N 
ao E eralundo nella situazione di quel poes | Fino ad ora non he all’operosità del Governo imperiale a favore di sa 90,000 e altri a 180,000. Certo si | operaio è obbligato ad andare nele bellule 
E ra se. Si è perciò che la Germania ha accolto sem- | questa non sarà gi quelie Provincie Wogira 10: 1 Uolri delle vue tenvagli 











pre con gran freddezza i progetti di pagamento 
ticipato dell'indennità. Ora la Gazzetta della 
Germania del Nord dice chiaramente che gli ar- 
mameuti francesi non hanvo provocato alcun ul- 











parlare di questo argomento. ( Rumori a sinistra. ) 

L'on. signor Vieminekx ha fatto allusione al 
congedo accordato al signor Sofvyns ( ministro 
del Belgio presso l' Italia). Posso rispondere , su 











La medesima intende di legittimare con ciò 
la speranza, che la popolazione di quei paesi, 


Unioni industriali collegatesi 
nell' interesse immediato dell'industria, 





nel dichiararsi per l'una © per l'altra naziona- 
lita, domanderà a sè stessa che cosa colla sua 






completa degli affigliati passa di m 
180,000, € secondo le mie informa: 

























20; ebbene questo 
sulle sue carte da olo di dottore, è 
stato lasciato perfettamente libero di parlare n 
suo senno ; anzi l' Assemblea gli ha necordato 10 
minuti più di quelli prescritti dal Regolamento. 












HnDium de parte del principe di Bismarck, ma | questo proposito , che ho dato ordine scella mette a repentaglio. Il processo di sepa- | anche superiore a 600,000. cr pior 
di pero ess! avranno “a consegueoza di prolun- | Solyas di stabilire a Roma la razione succederà senza dubbio sino al 30 set Ma Bon: rata Sonica te dels. |INCT I oogremo pat he lato prora di neo 
bg gpdi fare l'occupazione più di quello che sarebbe stato | svtertirne il Governo italiano, i suoi colleghi e tembre ; tutto promette però ch' esso risullerà | bri propriamente detti dell'Ioternazionale. HI si- | #00 Free oro che possono prelendetsi 
"general dat Becessario in condizioni più favorevoli. È una |!® diplomazia. ( 4h! ah! a sinistra ) a favore del paese, L'ordioe dlle cose vi pren | gior John Hales, che è stato segretario dell'Io | in up operato. Ebbene, fi Congresso non ha to- 

ret Minaccia che non impedirà certamente il riordi- L'onorevole membro ha parlato anche di | derà radice solamente quando gli elementi con- | ternazionale e ba preso importante parte alle sue | {to risolvere nulla in proposito, giudicando che 
damente a più minaccia Che nono in Francia. ma che rivela | parole ingiurioso profferite in Senato contro il | trarii avranno abbandonato quel suolo, e la sma- | operazioni, discutendo coi copi repubblicani d ‘prassi 








però la ferma intenzione del Governo tedesco di 
prendere dinanzi a quegli armamenti le precat 
zioni, necessarie. 

Il Governo tedesco, milgrado le vittorie ot- 
tenute dalle armi tedesche nell' ultima guerra, è 
continuamente preoccupato dall'idea della rivia- 
cita; non è rassicurato dallo stato compassione 
vole della Fraocia ; si apparecchia come se la 
scossa dovesse venire domani ed ha apparecchia 


















Re d' Italia. Quelle parole furono biasimate molto 
nobilmente dal Principe di Ligoe, Presidente del 
Senato. 

Vieminke. M'è impossibile di necettare la 
teoria del sigoor mi signor ministro 
ari esteri, nè il signor Theux, presidente 
istero , hi protestato contro le in- 
















del 
giurie. 
Prendo nota di ciò 








egli ha detto rig 








nia d’emigrare andràr agch' essa ben presto sce- 
mando. 

Col memorandum anzidetto, il Cancelliere 
dell'Impero presentò al Reichstag un prospetto 
della legislazione e delle istituzioni introdotte 
nell’ Alsazia-Lorena, con cui venne somministr: 
un quadro semplice e senza ampollosità della 
fervida attività spiegata dal riparto dell’ ufti 
del Concelliere dell'Impero avente la_ gestio 




















uta in Inghilterra 
igano la sottoscrizione. » 
upporrà certarbente che il 








ig. Joho 


portanza numerica della Si 
segretario. Uno dei grandi scopi delle Trades 
ello di ri 











Males abbia avuto l'intenzione di diminuire l'im- 
jeta, di cui era il 






il problema non potesse avere una soluzione pra 
tica. È stato però assai importante il discorso 
di un operaio napoletano, agricoltore, pare, il 
quale ha detto che nel Mezzogiorno il contadino 
è obbligato spesso a lavorare 12 e 14 ore, e non 
ha per ricompensa che 10 0 12 soldi. Se ciò è 
esatto, è evidente che i contadini del Mezzodì 
sono in condizioni assai deplorabili. 

Questa mattina saranno terminate le opera- 






































mo... 9at già il terreno diplomaticamente e militarmente. | do al nostro mi hic cioè eg 1: | amminisiatisa dell'Alsazia-Loresa, e da guella | vincolo comune tutti gli persi dell'Europa, per- | 1 Ti stalavna i he dere Eat ming 
Si trenimenti non coglieranno la Germania al. | YTà d'ora ia poi residenza in Roma. | spiegata dalle altre Autorità di quella Provincie | chè la paga possa essere elevata sul continente | borsie patto di amore, intendiamoci bene, e non 
— > l'impensata. La Franci ce si arma anch De-Fuisseaur. Qui v'è vo equivoco. Quel prospetto dimostra in primo luogo il | quanto in loghilterra. | Perele; P Jar bl 
pensata. La Francia invece si arma anche | ., : | par: di resistenza. Fd oggi poi tutti i membri del 
Later mo, politicomente con ba fatto alcun pisso | d'Ialia fu insultato in Senato, il Prinei mento dei rapporti colla Fraucia. La mas- * Quando ebbero luogo scioperi in Inghil- | Goggreaso accelteranaio un pranzo dalo dalla So- 
o e regolare e defiitivo. Cogì si è | Li89e; Presidente, biasimò quegl' insulti Si tratta | sima parle dei crediti degli abitanti alsaziani © | terra, uno dei primi sforzi dei padroni sì è di- | ciete operaia roma, P 
ero e reo e Germania infatti non | di sapere se il signor ministro fa sue le parole | lorenesi verso le Tesorerie e le case di deposi- | relto contro l'introduzione del lavoro enlero. La i ho certo la preless di. dire che questo 
ESE dl'ansdo'abbestaeza port del Principe di Ligne to francesi è stata regolata in modo, che la re- | politica delle Trades-Unions consiste nell'uniFSI | Congresso operaio ha mutato faccia al mondo; 


» 


il provvisorio in Francia, ed è poco probabile 
che la Francia si dia un Governo detinitivo, sin- 
chè le truppe straniere occupano il territorio fran- 
cese. La tregua di Bordeaux tra » partiti ha in- 
fatti, per termine logico, la cessazione dell’ occu- 
zione straniera. 

1 carlisti in Spagoa divengono sempre più 
audaci. Don Carlos ha pubblicato nei giornali una 
protesta contro le illegalità commesse nelle ele- 








È dovere del signor ministro degli a 






simo! a sinistra. ) 
Malou, ministro delle finanze. Pendono ora 
delle spiegazioni fra noi e l'Italia. Credo dunque 


non faccia d'uopo discutere più 





Guillery. Il dovere d'un Governo è di di- 








lativa liquidazione potrà succedere senza ostaco- 
lo alcuno da parte d' una Commissione franco 
german 








iquidazione delle Banche succursali di 
Metz, Strasburgo e di Mulhouse colla Banca di 
Fraucia è gia ultimata; le demarcazioni dei coo- 
fini sono siate eseguite e cangiate secondo il si 
stema tedesco, e così pure è quasi condotto a 
termine la nuova denominazione tedesca delle 











colle Società simili dell'estero, per non far riu- 

mente, per lo meno comparativamente innocui. 
«' Gli operai ingle 

giudicava 

dute, ed io non esito a dire che molli uomini, 

che sotto tale rapporto si sono uniti all’ Iuter- 

nazionale, non nutrono in nessun modo le opi- 




















scire tale tentativo, Erano scopi, se non intera- | 


erano in diritto, se lo 
proposito, di associarsi a lali ve- 


nivni pericolose, tanto sociali che religiose, che 


nè che ha risoluto la così detta questione socia 
le; ma è fuori di dubbio che qualche vantaggio 
polrà portarlo, e che avrà giovato, se non altro, 
a far conoscere che si può 

stione operaia per più giorni, senza escandescen- 
ze è furori. Questo vanto nessuno potrà toglie: 

lo, Esso è forse il primo Cougresso uperaio chw 
si tenne in Europa, nel quale non si parla d'el- 
tro che di operai, di banche operaie, di peusioni 
























so (874. ; ) tendere L'ulore di un Governo straniero, che | vie, delle piazze e dei pubblici Stabilimenti. La | le vengono attribuite. 

‘appresentanti a sà n ù x el DI a 
aterne indi + zioni, ed egli invita LS a Tiera. del ses | dev essere rispettabile agli occhi di ‘ult. { Be-| amministrazione del culto evangelico el stai. | niesdendo ll Comuilo. centrale; dellla. | PET !* veceuala, d'lrusica) obbligatorie, a-l0: 
ni dere nissimo ! a sinistra.) Fraoci: ternazionale a Londra, si domanda ciò che pa panta ul 

















gretario di Don Carlos aggiunge che oggi Don 






















































Sì tratta 





i sapore se il Governo, per dar 










































tre la disaggregazione della Chiesa cattol 









































fatto il Governo per prevenire il pericolo che 


















































anche il primo, credo, nel quale si rac 
















































me sora Di ‘olest la abusi orali, noe 60 operai 
prmenle gas (sarai giasramolare lesa re lettori, | Lagisfazione alle passioni cieche e fanatiche, vuol | ha ancora potuto essere eseguita. A titolo d'in- | minaccia l'loghilterra ed altri paesi del cont. Magie 
crt fa domani protestare ne. Nocedal, ti presidente dei | compromettere le nostre buone relazioni coll'I- | dennizzo dei, danni cagionati dalla, guerra, si di- | nente. Luogi, da me il pensiero che le dottrine | sugiano in pace l'amara pillola ; hanno preps- 
Arabloa Da Soiniotri in pectore di un Gabinetto carlista. talia. compromettere la nostra fama. La destra, | stribuirono finora 42 milioni di franchi. L'ab. | dell' Interaazionale non siano di natura, perico ni [esca gblvaimeint y giri.) 
pers e pese Aia Pera tie sigoori sorpassa ogni cre- | isebbriata del suo successo, sconusce l'opinione | buono per Je contribuzioni di guerra non potè Notate tuttavia che nei resoconti di tutli i | fisegno la. gioroata sti perdi dt 
ringrazio denza. Essi annunciano solennemente una solle- | Pubblica. essere effettuato che assai limitalameate, perchè | congressi che hanno avuto luogo all'estero, la | bo che così sapranno fare. L' AU Fit 
‘aaevina. dazione generale. Abbiamo visto ch' essa. do Domindo che si presenti la corrispondenza | mancano gli estremi per la commisurazione. La | Sezione inglese è sempre stata accusata d'inca- | Per un momento perplessa se dovesse © no ic- 
4 di ehi. fr Saro cenere Abe tei. puccemivi reca. | diplomatica fra il Governo ed il nostro ministro | introduzione del Codice militare tedesco nell'Al-| pacità quando si tratiava di associarsi DEIANA IL'BRFIRONO ar. gino masliogi ADI 
dt +70 coPPiste il morimeoto psrera prorogato d'alea- | presso ll Re d'Italia. È necessario che noi sap: | sezia-Loreoa è pressochè pronta, ed i lavori di | vaste e generali, e di parzialità per gl' Privitera gp aterer riti 
oe ii mrimenio Pacita bilora è sato in. | piamo come ci dipiagoao | ministri agli occhi | fortificazione di Mets e di Sirasburgo sono giò | industriali » delrimento delle idee cosmopolite. | fune pprissimo. giacchè l'impedirio non avrebbe 
LATTE. niiorurle; ma cars. vogliono far ‘eredere | del Governo italiano, in corso. ) È nel tempo istesso i membri dell'internazionale | (go nd altro Che a far gedare contro la pr 
i ini ei sieao state sinora se no semplici av- Bouvier. Come degli sereanzati. (Si ride.) L' Amministrazione giudiziaria benchè vi fos- | sanno che esiste q libertà che altrose, € | SNO Se io l'abuso del Governo. Del riusa 
alto, ar Siiaglie: per tastare l terreno, ma che il gran Guillery. Giacché. il Governo è in nego. | sero moiti ostacoli da superare fu riorganizzata | che in conseguenza la manifestazione delle opi- | Dente, credo che al meeting ci sarò qualcheduno 
L'È dea imminente. Sono cospiratori troppo completamente, e lo scopo è ormai in gran parte | nioni gode maggiore impunità. citano perg, Capri semini 
sgio 1300, fotbaci, è perciò daano a temer meno. Chi vuole falou Non ho detto « negoziati. » raggiunto, deviando molto dai sistemi in vigore « Non crediate che io voglia diminuire per | Bern: Promosso. 
‘eoniso tua tela 'efeltitamente un gran colpo non. suona Gvillery. Ebbene, spiegazioni. nel passato e diminuendo il numero delle Autorità | nulla i pericoli presentati dall’ Internazionile , (An E re, 
palmenta mi center 'castu. ed uo prelendeole, che voglia se- Malou. È una gradazione. giudiziarie. Questa nuova Amministrazione è già | ma noa è già con misure repressive che voi Po" | nteva essere mollo maggiore. Alla Siazione del: 
sviglion fe e e I rale dcbreobi crprta Gailtery. I! momento è donque venuto di | in vigore e gode tutta la fiducia delle popoia- | tele abbattere idee di tal natura. L'educazione | |s'sirada ferrata stanno. cosituendo una tetto 
sindaco quistare N araldì di guerra. Malgrado dunque | dore delle sp i. È sono queste spiegazioni | rioni. La gestione amministrativa interna è an- | unita a qualche insegnamento religioso non è | 3 grandi arcate, che deve coprirla tutta quanto 
tg Pit cpenità con cui la sollevazione geaerale si | che i0 doma ch' essa quasi totalmente regolata. Il presiden- | soltanio il migliore, ma è anche l'unico mezzo | Syfene. sul far del giorno, quei tanto ch'era co: 
» rpopi a dunera. © malgrado che la lettera sia contro- De-Thewx. Credo che non faceva d'uopo di | te in capo esercita le facolta di un ministro, | per resistere alla propagazione di tali doltrine € | cirutto , è caduti Liggio gpl certo: 
ori sont ug anouneta, è Malerado treni fase il presidente del | roluagare la discussione, dope le spiegazioni | gl impiegati amministatii. sono in. gran parte | porvi un argine. palm voti lerici casati pig eiiotho 
quarita colla matto responsabile di Don Cart», è probabile | del Governo. ed in e non manca che « Il Governo francese ha recentemente adt- | (Til O oO i iee e 8 porger soccorsi, Il Prino 
» Gabinetto Peep aieno così Drulie, come si vuol | | Fare. A due riprese diflerenti, il Re dltalia | di organizzare come autorità collegiale l’ Ufficio | tato una legge che ha compreso in una comune | SOB rhurto È serorso lomediatamente per v 
arr seoriiatire Ù fu attaccato nel modo più violento. E il Go- | dei consiglieri distrettuali e quello del Consiglio bri della Società Internazionale e | (Pe UMberio è accom TOeIO, polera essere 
ta gina farle credere. ona della Spagna è certo: gravi | verno non ba fatta udire una parola di prote: | imperiale per luta la Provincia. L' ‘anagrafe è | le Associazioni simili alle nostre Trades-Unions, | Te da be. Lo dieinta È deplorstale assale 
> xs a di sol condizione dlla Spagna è feto EPSnt. | "Ma se voi lasciate allccare i Governi str: | stata eseguita regolarmente e la popolazione vi | Non spella a_me di fire la cilica di tale leg: DARRieTa RATA i iotioc la pole rolla 
. Godo era cani e eun certo punto, ma nulla | nieri, che farete voi se domani attaceheragno noi, Volonterosa. Le rappresentanze comu- | siazione. La Francia è esposta a ben più grandi | ra peciniato 11 Sordello del Cossa. Mi riucresce di 
a ventra Re- " Bossanio disporre | piccolo paese? La vostra politica manca di fran- | nali furono costituite di nuovo secondo il pericoli di noi, ed essa è il miglior giudice della | ePPreserie o he Il nuovo dramma non ha avuto 
rocarato una jimento serio. chezza e di lealtà. ( Benissimo a sinistra. ) ma ftancese,. e»sole due Comuni. maneano di | via che le convien tenere; ma io ho la con- | {eso che sperarasi. E lavoro giovanile, nel qua- 
mes: partito Alfonso-Montpen Il dovere del Governo sarebbe di dichiarare | rappresentanza in causa di totale astensione dai- | vinzione che le conseguenze d'un tentativo fatto | \o }° autore ps slico he Lao pi tre Si 
pila 4366. he è il vecchio partito della Regina Isa- l'elezione. Riferibilmente alle pubbliche costru- | in Inghilterra per sopprimere la Società Interna- | sriendida poesia. Dopo il secondo atto Pe 
ct ne po bell, fas con quello del Duca. di Montpenser, | ii comeninioni se memi ia pre Lane oro e ipa So lutamente ogni azione drammatica, moncs gui 
la tossania, Ì movimento carlista. Il par- x itreccio, e quindi ogoi interesse. Il pubblico ha 
ta deviate voglia dar mano 3 no, di cui una metà verrà costruita per conto |» Se un suddito inglese, o stranieri che go- | Iiadito. cò ui (fetta 
no sh PT tito; arme re er eptat interi | dell'Alsazia Lorens © l'altra per eundordiali Mae | dino IR delle. Capitalità: (radizionale o. A ne da Looni ti tag pe) 
n lenebr: Art den. L'amministrazione ferroviaria è passata | sasser» far complotti contro la sicurezza dell' la o w À 
ene posamente i suoi disegni; Quel porto Biutne den ian Ma Goverao imperiale, © si stadio | ghlterra © leolgre di: ture di'cuesto  patse une | @0rho qualche merilalo segno di disepprozazione 
moria, re il Movimento ci frutto, Queste rivalità | già il modo di sviluppare maggiormente la rete | base di operazioni contro la sicurezza d'aliri | cinessa Margherita. > : 
42 tamne fr. remo' div ittrarno "ento euribiro fatali ad | | ferroviaria. Nel ramo scolastico va iucarnandosi | paesi, oh! allora, esistono leggi da potersi invo- | ©’P°9% cei 
(780, la però: del pretendenti ‘polare Para. il sistema dell’ obblico generale di frequentare | care ‘contro quei temerarii. lo ho la certezza pages 
per dB ir. 8, entrambi, e giovare da ultimo al | le scuole, e ne fauno eccezione per ora le città | che se venissero prodotte prove sufficienti . non ATTI UFFIZIALI 








Ecco un estratto della seduta della Camera | 





dei rappresentanti belgia , 17 corr. nella quale, 
come ci disse il telegrafo si trattò delle rela- 
fra il Belgio e l'Italia: 


Vleminekz. È vero che il Governo ha rice- 





Il 





Quanto alla condotta del Governo, essa fu 
sempre tortuosa, ed io non posso approvaria. 

‘Presidente. Il sig. Guillery ha presentato la 
mozione seguent > 

« La Camera invita 11 Governo a di 
agli Ufticiù la corrispondenza : scambiata 
261, ‘fa il ministro degli aferi esteri ed i mi- 
nistri accreditati presso S. M. il Re d' Italie e 













nta Sede apostolica ; 
a « E passa all'ordine del giorno. » 





aventi molte fabbriche industriali, ove vi è pe- | 
nuria di locali e di personale insegnante. | 


mancherebbero uomini disposti ad applicare tali 





« L'Università andrà in attività col f.* mag- 
gio, e se ciò fu effettuabile in sì breve spazio | 
di tempo, lo si deve all’ indefessa operosità del | 
ministro di Stato in disponibilità, barone 
genbach, al quale vennero aftidati i lavori pre- 
liminari. È sperabile che la gioventù tedesca con 
tribuirà anch’ essa alla sodisfacente fondazione di 
questa nuova Università. » 

L' amministrazione finanziaria è stata rezo- | 














leggi, per la sicurezza dell' Inghilterra e d'altri 
si 


« lo so che vi sono in Inghilterra vomini 
che fanno propaganda delle dottrine della So- 
cietà internazionale, e tuttavia non so che ab 
biano fatto nulla perchè la legge possa colpirli 
Ogni tentativo d'esecuzione della legge contro 
uomini colpevoli delle pubblicazioni di cui si è 





| parlato, non produrrebbe nessun vantaggio per 


il paese. 








La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente co» 


tiene 


4. R. Decreto 17 marzo, che approva le va- 
nel Ruolo organico del persovale del Mi- 

nistero delle finanze. 

2. Disposizioni nel personale delle lutendev- 

ze di finanza, 


La Gazzetta U] 
4. La legge 1! 








ale del 19 contiene 
prile che approva e pro. 








———————— 
rota gom x aqua ” N lasistendo il sig. Bottaggia, egli propose il 
mulga i provvedimenti fiaanziarii tutti votati dal | : pg A A i segueale ordise de giorno, che viene uialo ad |a, 
2. R. Decreto 17 marzo, che dichiara pro- TTT ni ez muanimià: mbles riagrazia la_ Presidenza 
vici sue ride nella Provincie di "Cr | pl state dunque gl dn [nti dote iralo al Azienda sì brillanti risultati, 
y no, l'Arcivescovo inistrozi ren: 
Lia SB Delo 2 mort, he atoriza la 5 {di nere abi, cieastio ta la fotura Amministrazione e snirersale; 
ligure “lombarda” per la raffinazione degli | nOn roscere il dogma sui generi di primissima necessità, 
'15 corrente davanti si Tri e Cone dividondo emo dovesse andare ri 


sedente in Genova. giorno” 
+4 izioni nel R. Esercito. 4 ave- | un giusto 
va rifiutato d' obbedire all’ Ù 





















































P° 1 in data del 42 scriveva a Jules Si- Piesero la parole t ” 7 
p È « BA ‘ovando in linea tecnica quel lavor; il com- | giorno, cicè alla pomive È |. — Femmine 3. — Denun- 
ITALIA io rd 1ibPrre olmarana deploraudo i sisiema fa resine dl conti, © Pe cio 1. Nat io alii Comuoi — — Toe 
—Leggesi nell Opinione : olgermi a voi, per appellarmene, co- | le cause lussero  Gosetti me 
odi di esporre i risultati de' ver- | me da Jressnri ‘Casaiglio di ‘Stato, invocando ‘ vori che importiuo aumenti | resa di conto, DR n dies palio vedovo, con Gidoni Irene, possidente 
sementi nel Tesoro nel mese di marzo scorso, | lari. $ delle leggi organiche. La decisione. fut sentare e relative proposte | secondo ordine del ggroo., È | nubile, netti Felice, perlaio celibe, con Diana Teresa, 
diamo intanto il riassunto del conto del Tesoro ‘costituisce, in effetti, | che viola tutte le regole di * L'Assemblea, n i. | nubile. 
al 31 dello stesso mese : , od almeno uu Mito | disfalta dei brillanti Asuliati ottenuti, passa, al- | "5 pal asta Antonio, ragioniera presso ta Riu 
Attivo. | ‘he turba la coscienza nel- ‘sonsuptivo, voto | l'ordiue del gioruo sulla | mutua popolare, celibe, con Pascolato Caterina civile 
Fondo di Cassa fine 1871 è me lo rende impos ta ; il consigliere | missione esa! oa: 
fiiscossioni a tutto marzo 56 55 | sibile, e degenera così in oppressione. » L'abate rigo facendo rilevare la modificazione in- | delle couse dii atle. macellaio. cale» 
Stralei . è ve sè parso davanti al Tribunale in veste telare, Irodolta il [eregi genpelte a, ira con- | pienamente su tui | peecani: ‘Spinola d n Sgldà_Domenica di 
Crediti di Tesor. fine 1871 + 143.078.486 23 presidente rispose, es a ruziene sute- | delle cariche »_ ani 42, coniugata, questuante. — na, 
Debiti "tese e tutto vene 83 s22 068 6% (sere, « prete cattolico ed aati-inf Ilibilista. » Ri- | del selciato, e cone la Giunta avesse er | S010 Guest ordine del giorno venne approvato ad | di anni 73, nubile RIVOREREE di Gerusale 
le che « prutesta contro un atto col; di | liberato le rive alla romana senza interpellare il | upanimite. ini pei Eugenio, di anni 49, vedovo, lo, solverebiba È 
Protesiatrorio sile leggi della Chiesa | Consiglio , e la lunga rampa coniro il volo na | ‘ecoseguenza, furono so) le del di Vene. = 1 giotto di ano 5 satin 
ed alle osservazioni del | che della Commissione dei monumenti ; il cons. | azioni auche sul lil» e IV.* oggetto portato 4! Più 2 bambini anni 5. cieta 





G. Mi sarà | 





| al diritio dell' Arcivescovo di. procedere contro | Giustinian lodando i lavori; li cone. Anionini pro- | l'ordine del giorno. a Allan 





d eh'è ci 





Passivo. 
Pegamenti a tutto merso. L. 207,167,629 63 | di lui, risponde, che, » l' Areivescoro, ha. man "he sia lutto disfatto e sia considerata | —Si delibera, dieiro proposi 0 
Dein di Tesor. fine A8Ti 5 4,049:225.924 37 | cato sl suo dovere di tener alle le libertà della | Uni rado rsuia la spesa sprecata ia quella brutture i | nis, che i dividendi, restino determinati in lire quest' Ordin 
Crediti di Tesoreria a tutto dala gulticane, ed ha violato la legge fonda- | e il cons. Ceresa proponendo uo ordine del giorm | 2 10, per suione pei 1870, e lire 2 40 per ozio- | CORRIERE DEL MATTINO pei 
9 lì antichi nostri Statuti, aderendo al- | pel quale sia nominata una Commissione di tre | ne pel 1871. Venezia 22 aprile. 
La Voe 





mero . . . . . . .+1193,788,029 52 | mentale 


precario | l'infattib ll presidente dichiara, che | consiglieri e due tkcnici, affinchè suggerisca il ‘Quando si trattò di passare alla nomina 
Li (450,182 .483 52 | bunale non ha da occuparsi di ciò; è ui | Shodo di provvedere a che siano messe d' accordo | delle cariche sociali, dopo qualche discussione il 


Fondi di cassa fia marzo » 429428,690 76 |ziione che va ta davanti ilConsiglio di | le esigenze del lico passeggio e dell’ approdo | socio dit. Gaetano 


corriera, la 
Svizzera, pr 
travolgendo 


Seduta del 20 aprile. 
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—— | Stato; il Tribuna! scidere soltanto se | colle ragioui dell’ arte. 
9 L. 4,579,314,174 28 | l'Arcivescovo « ba Il Sindaco fece la storia di questo malau- | nimita : Il quesito : Se gli scioperi giovano 0 danneg- Il cond 
Le riscossioni fatte dal Tesoro nel primo | della legge civile ‘ato Mie, difensore | gurato e, dicendo ch'egli stesso è del numero ‘L'Assemblea, considerando che lo Statuto | giano la classe operaia apre il campo a_ vivissi- molli passe, 

trimestre furono : | del Janqua, svolge uelli che non sono pienamente sodisfatti di | abbisogua di qualche modificazione specialmente | me discussioni. 
Pel 1872. . . . di L 230.879856 che il Tribunale si die lavoro, e accettò l'ordine del giorno Ce- | riguardo al numero dei componenti la rappre- Il deputato i, propone un ordine del | Consi 
"a Pel 1871. . . . di » 199,289,480 | tro difensore, l'avv. Bertia, propose che il Tri- | resa, purchè sia intanto permesso alla Giunta di | sentanza sociale, dichiara d'aggiornare per ora | giorno così concepito : è munziato, fi 
| bunale soprassegga a veruna decisione, far mettere in upera i macigni del selciato onde | la nomina dei membri e.mponenti la rappresen- « Il Congresso ritenendo che gli scioperi lasciato in 
ab | non lasciare nella ma stegiove quel luogo, | tanza siesso, € di nominare una Commissione | sono ancora una triste necessità, fa voti per un ).089 








Aumento nel 1872 L. 31,590,376 | Consiglio di Stato abbia deciso i 
lo Statuto ed a proporre | prossimo avvenire perchè non siano più neces- 


ui che risultassero opportune | sarîi. » 





Abbiamo sott' occhio ua elenco dei senatori | tutte e due | eui si irova. ll Cousiglio aderì, ben inteso che | 








cer — e 
































Regno, nominati dalla dello | sue conclusi. | pon si tratti che nel | "°°" Quest’ ordine del giorno è stato disapprova- di maggio 
Statuto sino all'aprile di quest’ anno. Ne desu- | si di carcere ed prossimo ordine del giorno la nomina della Com | coll’ incarico di riferire entro il mese di luglio | to all’ unanimità. 
miamo i seguenti ragguagli : —T_____ incaricata di far cessare quella conta- | t ln sua vece, quello del deputato Grandi è Leggio: 
Furono fino a qui nominati 508 senatori. | L'arrivo in Costantinopoli del Principe Fe- | Minazione, la quale, come fu egregiomante detto la seguito a quest ordine del giorno si pas- | stato approvato con maggioranza assoluta. Que- Credi 
de’ quali 476 morirono, e 40 di essi prima di | derico Carlo è argomento sufliciente pei fogli | !9 Consigli», disonora Venezia nei riguardi del- | sò alla nomina della ‘Commissione per rivedere | st' ordine del giorno diceva : questi gi 
essersi recati a prestare giuramento. francesi onde mettere in campo delle notizie in- | " arte. pet Î li i sigoori G. S. Ba'- | « Il Congresso, ritenendo che gli scioperi militari. del 
| senatori ‘rinuneiarono all’ ufficio furo- | teressanti sullo scopo di quel viaggio. Il Cowrri Ls seduta fu quiudi levata; ed il Sindaco | taggia, Lui Ball. Velturi. | danneggiano la classe degli Le vote si propone di metter | 
no #4, uno solo dopo il 1858. | de Prance parta di un' alleanza tra la Germani: annuociò che le prossime sedute avranno luogo Esaurito lorno, la seduta {:|d'iotrodurre nel patto di fratellanza stretto fra affiliati del 
Ai preseute, de' 318, che rimangono, 96 ap- | l' Italia € la Turchia, e giunge persino ad assi- ‘ni di lunedì, mercoledì e venerdì di ogni | sciolta. | le associazioni consorelle le misure necessarie Questa 
portereono "lle ‘ant che Proviacie, 49 alla Lom- | curare che il principe B.swarck spedì a Costan- | mezzogiorno. |" LE facelata della chiosa della Pie. | per prevenire equamente i guasti, e che val zioni duo 
6 Venezia, 42 agli ex-Ducati, 92 alle Pro- | tivopoli un progetto di trattato. Nacciunzione. — ll Sindaco del Comu: | — Siamo inforimati che il lodevole progetto > | 8 patrocinare | diritti dei socii, sì morali che 
viocie napoletane e siciliane, 88 agli Stati romna- lamentale, onde \- | materiali. » A Nu 
ci, 34 alla Tosca | MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA Dal de | ‘°° "La discussione passa all'8> quesito: Come dimostri 
—@@-@"@ Leggesi nella Gazzetta di Trieste in data | mipciata pel settembre del passato auno, cessava una pensione all’ operaio assolutamen- anti ro 
Loggesi nella Nazione iu data di Firenze 18: | gel 19: | nel marzo or ura scorso, elelamo rientreti nelle le inabile al lavoro. della città 
Jeri si sono sdunati presso la tazione (Quanto accanita sia la lotta nel grande pos | condizioni ordinarie in cui passano giorni senza Viene dai deputati Pericoli, Da Cesore e da Riordalisati 
altri presentato uo ordine del giorno così con- 


le di Firenze i raj nti della Pro- | sesso della Boemia e quanto lo sarà ancora sino | che aleua caso di questa malaltia si manifesti 


Viacia e del Municipio di , del Consiglio | alla decisione, lo si può re dalle liste elet- | iu città. È i 
La Commissione straordinaria di Sanità nel | vole al progetto ; che la Giunta proporrà al Cou- + Il Congresso, riconoscendo l' urgente 0p- 













groriacialo di Groslo, dei Municipii di Rapo- | togali che vengono pubbli 
a o pui 
no, di Moote San Savino, di Montevarchi, del pren lizia 
di Kruppo fdecommissario novera 44 voli, i non | constatare questo confortante fallo. nella sua a aste sevpo 1 mita di provvedere ad una pensione sg) giustizia p 
Bocine, di Arcidosso e alri. Comuni interessati, | no Nell'ultimo gruppo, dal quale | adunanza dei 5 corr. statuiva che cò non vstan- | 2900; che la Curia eaittresle promise di fare Sesto nalì ngotonti gir oi pai 
i 


nazioni pubbliche ppello al clero ‘e di cedere alcuni oggetti | missione permanente a presentare un progetto di 
cor 



























la strada ferrata Aretina e la Centrale toscana, quel tempi 
| por Pair) 3 Taste) al manda. ll valente fot Leggesi nella Libertà in data di Roma 21 
renze, ma anche a rendere più immediati e di- restart seguite e regalate alcuae futografie del prospetto, Avverliamo gli operai che, domani mattina 
po frati Da rendere Fa imenneriacio di | "PR di dodici co cooperandu alla sua attuozione, che contri- | nel Cuogresso del Teatro Argentina, si discuterà 
i upgorià comasersiali ira lo Protincie di |“. Siccome però | buira sd abbellire il principale passeggio di Ve- | intorno al patto di fratellanza fra Îe diverse So- Toe 
Ì Greene die Piana (ra dial ricorrono noe | Slo narvtto sen » | nezia. Tuili i disegi saranno quanto prima esposti | cietà operaie. Questo patto ha per iscopo di Poebreeggl 
i adart la lisce Olmo-Sale: atene me. | SlO sarebbe sempre inoranza | dell'atrio della chiesa delia Pietà, e sentinmo che | sieurare a qualunque operaio faccia porte di una desideri a 
corta Mie ma i | Mt pe cine vl se | i pos (sr he paio puerto sl atm | Sch di mulo peo, | retti del ti cerca 
st 1) Tai ù signo i professori NI cl = oUenerne 
Gli udunat dopo uaa lunga ed auimata di- | terebbero pel Goveruo : i principi Cl %, | speriuuentazione relativa dvi due vaccini, uma- Rasgelti caibiruoo, Tri etica pe ed AL OE piatto diehierazio 
scumionte Bano deliberato di aggioraarsi al 1° |Lyweasiein e Schonburg , ambi i langravi For: | nizzato ed animale, uri luoghi e giorni delermi: | ed artistiche per la migliore esecuzione del lavoro. sicilia] Journal de 
Umo ricev 





qeglio pronino, all'oggetto di esaminare gl | stenberg, il conte e la contessa Waldsteia, la nati nel Prospetto B seguiranno le operazioni di Società filodrammatiea Gustavo Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 20 























































la”linea ' Bucine-Rapolano e decidere se | contesa: ‘Czernin, il conte Clam Gallas, il baro- | vaccinazione è rivaccinazione col ale. x 
questa linea sodisfare agli ioteressi nazio» | ne Luizow , i due baroni de Korb e il barone |. N00 #i du dis niote pre. | raedena» (Conarienie ] = dea acenbiti S. A. R. il Principe Umberto è giunto ieri oggi disch 
ali @ provinciali, o se per ragioni tecniche pos:8 | oz. L' Arciduen Guglielmo, che l'ultima volta | pria e di quella dei loro fi, ini ricorre | (lp C2U" nell'ordine del lì sobato tutti gl sera da Milano. ll generale de Sonnaz era alla amici del 
sonvenire meglio la costruzione della linea Bu- | si gstenne dalla votazione, rimise la sua prucu- | ranno volouterosi ad una le può e ten- | i epr rato pa no quin. | Stazione per riceverlo. 
cine-Salarco con una diramazione Ambra-Rapo- | ra al partito costituzionale ; lo stesso si annun- | de a presersarli do una malattia funesta per le ® ot pr Ata ai pid IL Cie Mio conti. 
leo. | cia dell'Imperatore Ferdinando. sue lutivose conseguente. | mentine delle ndela che errà eogo le sera di sti a parle 
'enezia li 42 aprile 1872. meo , cn 
‘ N gerente del Roma, il 18 corrente, fu con- | SPAGNA | TA |’ Sigari. — Abbiamo ricevuto una lettera fa questo 
dannato come reo di libello famoso, a carie del- | —Serivono da Madrid all’ Indépendanee belge : A. Vaccinazione pubbl ca gratuita da brac-| d2 Abano, scritta da un medico, il quale assi- Laconi 
| l'onorevole deputato Maranca-Antinori, a 200 lire | 11 generale fi comandante | cio a bracci : | di aver curato un viaggiatore proveniente iii 
I sero pi tre Giudizio ed ai danni | generale di i | °° *, San Lorenzo, civica Casa d'industria, mar- | È da un violen salone 
i lateressi in pro' della parte civile. | suo po | tedì 23 e 30 aprile, 7 e 14 maggio. | rea per aver ) vo sig eseguita a danno delia Cassa della divisione pre- 
FRANCIA i ass A San Silvestro, traghetto della Madonnetta, | pg pila SI le ope» ae na 
i Ì D lati ! Scuola comunale maschile, giovedì 25 aprile, e |" 0 o, trovò capelli misti ‘urate indagini ordinate N° 
A serre pv no fre ecreli e: | — «li ie dtto che in ocentione dell lezioni | 2, 9 e 16 moggi a prile, © | sozgure del capo. Non pubblichiamo nè la lettera | 20 chiarito che non href tino 
Metti, rilevando la forma speciale da'ent È prg | gli nbitanti di Malaga tenteranno forse d'inser- All'Angelo Rafiele, fondamenta Briati, Seuo- | nè i commenti. Ci accennare il fatto, e la. | 52 della divisione; sicchè rimane escluso ogui 
Lon la comunale maschile, sabato 27 aprile e 4, 11 | sciare 1 commenti alla stessi Amministrazione | dubbio di malversazione per parte di detto uf- n 
che e 18 maggi | Pa rog] fabri naturalmente tener con'o | ficiale superiore. della "î 
d'istituzione. Ecco, ad esempio , quello relativo ; | Dello ere 9 detta one. fanne sli E più oltre : ari 
pio, 9! | e di la l'artiglieria distruggerà Malaga. Verremo B. Vaccinazione pubblica gratuita con pus | Seoneezze. — Diamo luogo volentieri Dal Commissario governativo per la sorve teli 





animale: | alla lettera seguente, sperando che vi sia modo | glianza dell’ i arrevi: è 
‘530 Samuele, Corle Lezze, Asilo infantile, | d'incivilire uu po'alla volia anche in questo ar- | inviato il Peer ice IS 
| 1 
























































î quartiere a nessuno; non | venerdì 26 aprile e 3 maggio. romeuto, la nostra città. Questa matuna meri 
I della Legge 48 germi possono prender la | Dalle ore 9 alle 14 antimeridiane. | Preg. signor aviocato, ina dashanai ire SR anicioe 
dal aggo JO ernia to i) "Generale, ho | S. M gloriosa dei Frari, distaccamento dei | Tenero com'ella è del bene di Venezia no. | {eri era; dupo aver prodotto una "forte cei La G 
Ì Mento ieario genceaie di Rennes. al Vesco: | pompieri all'Archivio generale, 26 aprile e 3 | sira, e più accentuatamente di quanto ne ri- | 110 sulle otto centine che si erano montate. grammi 
I vato di Quimper, vacante per la morte di mons. maggio i “© | guarda la civiltà, il decoro e la moralità, la pre- | ch® facevano. paste della grande tettoia che dere Pea 
| gela po diengna veci |" 1Daile ore (2 meridiane alle è pomeridisa. | here di voler aceranare. come meglio ela crede, ricoprire la Stazione dei viaggiator ti nolte, dop 
" Viste la bolla a institazione canonica ae- |"! PITT Tieniti sprite seg I lr fino, dll dell'Arco, Seuo'a comu- | ad un fatto, che lede altamente la pubblica mo- | ©O*tFuzione, con ua allo eiecse. epoaiana la d'Assise. 
8 i ale Buceta , - | nale maschile, 10 e 17  maggi ralità. centina anteriore, Ù 
ten io Fio peiadl ora Lp tipe eoi lpniforme di comendante | Dalle 0 e 9 alle 44 antimeridiane. Dai bassi fondi del Campasso rotto si Birri, | !® alice. sa afeliai annie vassoi LEA Moto na 
he erre prio cop $i mise allo testa 0 300. scioperati coi Santa Fosca palazzo Diedo, 10 e 17 mggio. | tulto il santo gioruo, ed | j li cern 
Fa cage” Ci et | ie die Gu ME e |__ Da grin i Por cd I Gecno, cd aci care fl 08 [e pestin apre dora ria Linee 
[acre reti piani prendi ripe fa] RUECO del Principi di Galles. — | (ono vocabolo ‘del Morelli) iene a galla © gi: | caf® 00 vagone di mereì screen pig na socle 
fuas patentes lilteras prarsentaverit * ; | Geborto (La benda fo dispera mella. Muocia. | L'erivo ia Venonio dell LI. AA RA. {Pro | ti ian LI RiGlO Wide ieni oto SL galla e l'asse capeeta. delle. cestiae. casate I 000 
il PSRTIAI diepeoci dell ambascistore di Pran- | PIO MTA Hi Frati CIT iree DO uo, | Cipe è la Priacipesa di Galles è aununciato pe | Due escursioni è nalurele che si suffermao qu» Ghbe frellereto cune guasbar i anaae ateo tolo 
cia a Roma analizzati 0 trascritti nei dispaeci | prprgariontien bian oggi alle ore 5 pom. — La Giunta municipale, | e la vociando ed altercando. . . Cotesto indecent« | qualche ferita. desi si 
del ministro degli affari esteri al ministro dei | n telegramma dall’ Havana reca i ii | 8fne di festeggiare il loro arrivo, ba disposto | spettacolo , oltre che destare un sentimento i’ La 
segna ‘questa ser: l'illuminazione straordinaria della | Fibrezzo nei passanti, non permette a_verur gli impegni essuati dall' Impresa costruttrice del- 






a ira novembre 4874 | ragguagli intoroo all'ultimo combattimento tra | Biasio di S. Maro 


la lettera diretta dal ministro dei culti al 
VIA lire asonai cre insorti e le truppe spagnuole presso Cuba 0 Mino — aa: 






MIE RITO pr aisentiv A ta lola ROL | car relraeercana vetecadure: dona La 





la pubblica istruzione ba deliberato a favore del 






























































tanto per inavvertenza nella bolla d' instituzione Mero | Comune di Burano un sussidio di lire 4200, del- | " 
| tento Per iegioata a moss. Nonel per ll Vesco. | Maetsio a terra lo armi, sì preidreri id cel {A UN 300 per ciascuna delle Scuole femiaii | gica 
e i | Cerere Aotooelli | Steri degli Spagnuoli. > privo etto nelle due frazioni di Treporti e Ca- | Arbib si. 
propone di constatare l' errore in una comu- n put A A vallino, e lire 600 per la istituzione delle cl ‘eseguimento. ‘ 
nicezione oliize dieta i E ambescitore di | 197 MENO de OT E Pe rano hse e quaria elementare del Capoluogo. de qui Appena riceruto avtio dell accedi perio ta. 
Francia; ista la lettera 7 gennaio 1673, dirella | fotti prigionieri " | —Primaficcietà ecoperativa di con- tono alla Siazione il presidente del. Costiglio dri pur 
dal Opraienlo dafoadl al sig. ambasciatore di regolari spagnuole contano solo | sumo» — All' adunanza di ieri ‘comparvero 30 il ministro dei lavori n spiegò un 
Francia confermante le assicurazioni date nel | 40 morti e 37 feri | azionisti. Dopo che il presidente, cav. Brinis, eb- di Roma, il direttore È protesta € 
| suddetto o | be data lettura della Re!azione morale e tiro Î ed appro) 
h Fr ron che fi inserita nel- | "5 =————1ÉÈ.ess522 | riaris degli esercizi 187074, il socio G.S. Bat- cumenlo € 
i Part. ro Po A e di NOTIZIE CITTADINE | teggia svolge alcune sue idee per persuadere operaì di { 
bolle, brevi ed ai Corte di Roma, | ù r l Amministrazione a voler pel seguito procurare disposi. lì orator 
te di ricevere e pubblicare la bolla d' in- Venezia 22 aprile. | meno vantaggio ai socii, purebè ridurre 1 prezzi natzzisinne fureno dato. per lo Cosi 
Pret di rr di mona. Nouvel per il Ve | Consiglio commmale. — Oggi, presenti | dei generi di prima necrsita ancora a più buo cadule è per la regolari: 
scovato di Quimper. "7" ‘| 33 consiglieri il Siadaco dichiarò aperia la ses- | mereato, e quiadi dertare una maggiore concor- Srteni i i 
provvisorie, | il ministro vori pub- 
esta di sostituire il Consig | mare immanente alla Slave tberland” 
(Segue la solita formola del Decreto.) | nicò la rinuncia al carico cosmu- | vare givile commendatori diante u: 
Le riserve inserite in questo bolo | nale presentata dal cav. Giacomo Colloita. a i 





preami | risponde al 2 
di mantenere il diritto di no- Ccindi il Consiglio approvò le liste elettorali, | venduti, e che 
iritto | amministrative, politiche e commerciali pel 1872. | ancora ai 





ivo. | Procedutosi all'estrazione del quinto dei | lesse questa © 
da rionovarsi, e, tenuto conto dei | rebbero ridolti Lesseps d 
e rinuneiatarii, furono estratti i | rabilissi 
risentire i socii non è prodotto au- La ( 
gramma 
Beri 
ministro 





vanzo de 
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La Principesse continuerà il suo viaggio net 


Mediterran. ; ggio ne 
Mediterraneo, © andrà probabilmente sino alte 


La Lombardia scrive in data di Milano 21: 

Venne denunciato all'Autorità giudiziaria 

6 sedicente maestro di nusica, sccu- 
sato di poriare una decorazione di un preteso 
Ordine cavalleresco, denominato del Salvatore, 
di Gerusalemme, di Rodi, ecc., Ordine che 
solverebbe in una indegna ciurmeria di una So- 
cieta privata francese, che specula sull' ignoranza 
e sulla vanità, traecdone disonesti guadagni. Il 
G. M. sarà punito a termini delle vigenti leggi. 
Ciò ch'è curioso si è che il gran maestro di 
quest’ Ordine in sarebbe ua ex corista del 
teatro San Carlo di Napoli ! 


La Voce del 




















Lago Maggiore racconta che 
corriera, la quale parte da Domodossola per la 
Svizzera, precipitò, vicino ad Iselle, in una valle, 
travolgendo seco i viaggiatori. 

Il conduttore ed i cavalli rimasero uccisi ; 
molti passeggieri feriti. 


1 Consigli 


nunziato, fino 
l 











g Versailles hanno pro- 
14 aprile, 7883 sentenze, e ri- 











prigionieri che vennero giudici 

he il giudizio di tutti i prigionieri an- 
cor rimanenti possa essere terminato per la fine 
di maggio. Pi 


Leggiamo nella Patrie : 








qu pi 
militari della Comune, permisero alla giustizia 
di metter ln mano sopra alcuni dei prineipali 
affiliati dell' Internazionale, 

Questa buona cattura promette delle rivela- 
zioni d' ua'importanza veramente eccezionale. 


A Nimes, domenica scorsa, ebbe luogo una 
dimostrazione in senso legitlimista per parte di 
alcuni popolani che avvinazzati percorsero le vie 
della città portando come bandiera dei fazzoletti 
fiordalisati , in cima d'un bastone e cantando 
delle canzoni ia onore di Eurieo V. 

Noa contenti di ciò s' abbandonarono a vio- 
lenze inqualificabili contro parecchi cittadini. La 

iuatizia procede. 
——_ 
La Rivista politica della Neue freie Presse 
del 20 contiene quanto segue : 

Le feste dell’ Eliseo fecero sentire l'alto bi- 
sogoo del ritorno a Parigi, e, se è vero quanto 
ne sommiistra una prova la circo- | 

parte dei membri dell'As 

la pro- 
pel trasporto della sede governativa a 

rigi tosto che si radunerà l' Assemblea. Che Thiei 
desideri ardeutemente il ritorno 8 Parigi e che 
questa volta faccia valere tutta | utorità per 
ottenerne l'approvazione, è dimostrato da una 
dichiarazione, che, secondo un corrispondente el 
Journal de Rouen, egli ba fatto in vecasione dell’ ul. 
limo ricevimento all’ Eliseo alla comitiva che lo 
attorniava: « Le sale dell'E'iseo non si saranno 
gi dischiuse per l'ultima volta per ricevere gli 
amici del Governo. Da principio non nutrivo la 
speranza che alcune persone che mi tenevano il 
broncio e che apparentemente non erano dispo- 
sti a partecipare della mia società, si mostrassero 
io questo luogo. Tutti i partiti, all'infuori di 
uno solo, con cui non ivtendo aver rapporti, si 
sono ormai raccolti in queste sale, iv cui trovarono 
certo un' accoglienza amichevole. Ben di cuore por 
go la mano a tutti coloro che a me s'appressano, 
imperocchè la mia politica è la politica del ri- 
avvicinamento e della concili . È indubbio 
che noi ristabiliremo la Francia, se oguuno vi 
contribuisce colla buona volontà, e su ciò sono 
pienamente tranquillo dal momento che valuto 
uanto mi fu dato di sentire nel breve tempo 
della mia dimora nell’ Eliseo. Potessi rimanermi 
a Parigi un solo mese, quanto potrei fare per la 
tranquillizzazione degli animi; trascorso questo 
periodo, tutto il mondo s'adagierebbe tanto bene, 
che a nessuno verrebbe più in mente di ritor- 
n Versailles. » 


La Gazzetta d' Italia ha i seguenti tele- 
grameni è 

Pisa 21, ore 4 20 pom. — leri, a mezza- 
nolte, dopo due giorui di dibattimento, la Cori 
d'Assise di questa città, udito il verdetto del giu- 
rì, condannò Alemanno Falciani, vecisore del de- 
legato Bianchi, a 22 anni di casa di fori 
L' Internazionale pagava il difensore. — Erano 
in tal circostanza temuti disordini, che per buo- 
na sore non avvennero, forse mercè !a forza 
pubblica, numerosissima. 

Roma 21, ore 2 pom. — Stamane ebbe luo 
go al teatro Corea il meeting già annunziato per 
protestare contro il Congresso operaio , il quale 
tiene le sue sedute al Teatro Argentina. — Era- 
no al meeting circa dugeuto persone, la met 





















































































delle quali spetlante a varie categorie del ceto | 









operaio, — Parlarono alcuni operai , e presero 
la parola tre giornalisti , i signori Arbib, il si- 
gaor Chauved ed il signor Luciani, — Il signor 
Arbib si disse contrario allo scopo pel quale il 
mueting era stato riunito. — Il signor Chauvel 
parlò im favore di tale scopo. — Il sigoor Lu- 
ciani pure parlò in favore, e il suo discorso 
spiegò una leggiera tinta internazionalista. — La 
protesta contro il Congresso operaio venne letta 
ed approvata per acclamazione. — Cotesto do- 
cumeato conclude coll' augurare l' unione fra gli 
operai di lutta Europa, — Sebbene nei vari speechs 
gli oratori spiegassero molla vivacità, l' ordine 
mantenuto dall uditorio fu perfetto. 


ma 
Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 
na — lì progetto del Duca di Sou- 
therland per il riscatto del Canale di Suez me- 
inte una Società di capitalisti inglesi ed italia» 
ni, avrebbe avuto l'adesione del Sultano, del Vi- 
cerè d' Egilto e del Re d' Italia. k 
Gli azionis'i francesi sarebbero contrari a 
questa combinazione. Essi accusano il sig. di 
Lesseps di voler tradire i loro interessi. 


La Gassetta di Trieste ha il seguente tele- 
gramma : * 

Berlino 20. — Nella Camera dei deputati il 
ministro delle finanze comunicò che tata 
vanzo del bilancio pel 4874 ammonta a 9; 























Tall; provenienti per la maggior parte dalle 
Amin: delle è delle miniere, 
N Governo non è infenzioneto di alire così 
presto la tassa sui li, gi 

|A aitarti Berne, gocr piecatà cppi riforme | 
| leggerire le classi più povere del popolo. 


Il Cittadi 













"2 del 10 di } 
LI Tee O regg. cavalleria da Ce- 
jd..da Ferrara ‘a Cesena. 








"3 del 


Corte d' Ansine di Padova. — Conte 
Gualfardo Ridolî , presidente ; cav. Salterio per 
|a cinque prime ranse. Nelle altre, il cav. Gam- 


Prag parle della città Esito i 
di occopata militarmente; fio ad ora IO Tara LE ge sole ari Se 
arresti. î 1. Appiecato incendi». Condannato Giovanai 
Londra 20. — Il membro della Comera dei | Mielto a 12 anni di pra Fu ammessa la 
| Goldschmid, richiama l' attenzione della | scusante della semi-imbecill: 
stessa sulle persecuzioni avvenute nell: Rumenia 2. Furto. Proquociata la colpabilità di Luigi 
contro gl’ Israel Benedetti, la Corte dichiarò la pena in- 
corsa, in quella criminale che sta 
Altro furto” orioo 











ha i seguenti 
Ja 20. — La ma 





Parigi 20. — Thiers è alquanto indisposto, 
me esso preode nondimeno parte alle sedute. 


Telegrammi 
Berlino 20. 


1 capomasiri ed i maestri faleguami colle- | 
galisi assieme, avvisano, che siccome | falegnami, 
malgrado le ammonizioni dei loro capi, continua 
no a t-nersi in isciopero, da ozgi sono licenziati 
tutti i falegnami di loro dipendenza e sospesi 
contemporageamente i relativi lavori. 











di duro carcere. 

6. Furto. Condannato Seb. Michelotto ad 8 | 
anni di duro carcere. 
| 7. Ucisione. Luigi Rizzo diebiarato assolto ( 
| 8. Tentato ovrero mancato omicidio e feri 
Pi | mento, A. Bussolin, condannato a 7-anni di re 

| legazione. Giovanni  Bussolia, a 2 anni di duro | 









Uao scritto del 
contiene la di 
iatorno al e 














il 

le ha avute da banchieri a cui i teressata di | 

promuovere un ribasso dei fondi. — Notizie da 
iferiscono che il Belgio chiede una | 

‘azione della Convenzione daziaria per le | 

materie prim». 








Praga 20. 
Le elezioni ebbero luogo a Praga con quel- 
l'esito che già si aspettava. Nel Circondario del- 
la Josephs'adt vinsero 1 candidati costituzionali 
confronto degli Crechi, che ne 
ià dal primo mattino erano 
state prese le più estese misure di precauzione 
le vie prossime ai lavghi d' elezione stava 
appostati «rappelli con baionetta in | 
ci sera vi fu w I 


















dii 





zione. la con: 
distaccamenti di linea in vicinanza dei luogi per 
l'elezione, nonchè in prossimità al Casino tede- 
sco ed al teatro, ove c’ era minaccia d' assem. 
bramento. Dopo sgombrate le piazze, la fanteria, 
postasi iu catena, chiudeva per alcun tempo tut- 
te le vie, lasciando libero il passaggio, in modo 

















assai tollerante, a tutte le persone civili. 
ti 






Teatro ed ai locali dell’ urna per evita: 
gente s' assembrasse, ed i distaccamenti di linea 
manteanero le loro prime posizioni. 

Vi furono molte resistenze contro le euardi 
di sicurezza, e nell'assieme vi saranoo stati tren- 
ta arresti. 


Praga 20. 

La Giunta provinciale, nell' intendimento di | 

far una splendi rata, s'è decisa d'impetire | 

il Luogoteneate per ottenere la consegna del ca- 

pitale di proprietà della Società patrio 

uomier e perchè succeda la nomina del consi- 

gliere arcivescovile Pollack pel sequestro della 
facolta sociale. 











Ja 20. 

(Ore 9 di sera) — L'ordine è ristabilito in 
tutte le parti della città. La ‘appa prese la po- 
sizione senza venire però ad cicuna azione. Tut- 











to il taffecuglio non” ebbe qualsiasi importanza. 
Si eseguirono circa quaranta arresti. La comuni» 
cazione stradale è ristabilita. 

Bucarest 19. 








Il Tribunale dei giurati a Bizu», dopo aver | 
condannato gl' Israeliti innocenti , dichiarò im- 
muni tutti gl'istigatori avversi agli Ebrei di Vil. | 
cor. Il contole generale americano domandò to- | 
sto la. liberazione degl' Israeliti condanna! | 

Il Principe è partito per la Muldavia. | 











Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


. — HI Re porte stasera per Na- 
ne l Arciduca d' Austria ,, Giovanni 
Nepomaceno di Lorena, reco:si a complimentare | 
il Re. | 
Milano 21. — I Principi di Galles sono par- 














di Pietà. 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Madrid 2 Sardoal, Alcade maggiore, a 
nome dei volontarii di Madrid, offrì il concorso 
al Governo in caso di sollevazione dei Carlisti. 
Tutti i volontari di Spagna fecero la stessa of- 
ferta 

Il Consiglio dei ministri, riunitosi iersera, 
durò tutta la notte. 

Le truppe sono pronte a marciare al primo 

le. 











ll Governo ordinò alle Società ferroviarie 
del Nord e del Mezzodì di tenere pronto tutto il 
materiale disponibile. } 
Madrid 22. — Per mandato giudiziario, i 
membri dei Comitati carlisti di Madrid, Val 
dolid, Z1mora, Bu gos furono arrestati. | 

















Non esiste che una banda carlista nella Pro- | 
vincia di Toledo ed altra piccola nella Navarra, | 
comandata da un prete. Tranquillità in tutte le | 





| altre Provincie. 
DITER SON SA TI O 
| = Î 


| FATTI DIVERSI | 


| Movimeni tari. — Il 1 battazlione 
| dell'8 regg. finteria si è trasferto da Napoli a 


Ì 
ì 
' 


















id. da Portici a Napo 
. da O tebello a Livorno. Î 
. da Livorno a Portoferraio. 
Il 3 del 69 id. da Livorno a Volterra. Ì 
il Il 4 del 70 id. da Volterra a Livorno. Il 
Il 2 del 70 id. da Livorno a Ortebello. Il 
11 3 del 3 regg. bersagi. da Ravenna a Parma. | 


















Il 4 del 3 id. da Parma a Ravenna. 
Il 3 del 5 id. da Portoferrai 
Il 1 squadrone del 2 reg. 
a Vicenza. 
ll 2 del 2 id. da Vicenza a Padova. 
Il 5 del 2 id. da Vicenza a Padova. 
Il 6 del 2 id. da Padova a Vicenza. 
Il 4 battaglione del 26 regg. fant. da Chieti | 
a Pescara. 
ll 3 del 26 id. da Pescara a Chieti. 
Il 2 del 53 id. da Sarona a Genova. 
4 del f da Spoleto. a Rieti. 
Il 3 del 46 id. da Rieti a Spoleto. 
| 143 del 66 id. da Venezia @ Modena. 
















rispondente berlinese di quel giornale | carcere. Cesare Gazzabiu a 6 mesi di carcere. Il | 


verdetto fu negativo nelle questioni di tentato o | 
mancato omicidio ed affermativo sulle questioni 
di ferimento. 

la totale vennero irrogati 38 anni e 9 mesi 
di pena sopra 9 giudicabili. 

7 Quest' è quella, per la quale avvenne quello scan 
dalo giudiziario , del quale con dispiacere abbiamo 
dovuto parlare. 














Corte d'Assise di Udine. — Caval. 
Vincenzo Sellenati , consigliere d' Appello, presi. | 
dente. Pubblico Ministero: dott. Bartulommeo Fa- 
varetti procuratore del Re e in una causa il ob. | 
Antonio Albricci, sostituto procuratore. 

Esito delie cause pertrattate nella prima ses- 
sione del secondo semestre delle Assise: Î 

40 Aprile. Furto contro Carlo Chiappolin 
condannato a 4 anni di reclusione. 









Inj 





ficidio contro Luigia Ago- 
condannata a 7 anni di reclusione. Î 
16 Aprile. Furto contro Pietro Cossio con- | 
dannato a 6 anni di reclusione | 
Furto contro Pivetta Marco, con- | 
dannato a 7 anni di reclusione. | 
19 Aprile. Purio contro Cescutti Giovanni 
e Zaaier Giuseppe condannato il primo a 3 anni 
di reclusione, assolto il secondo. 
20 Aprile. Furto contro Michele Majores 
contumace condannato a 18 resi di carcere 








O. 
20 Datto. Furto contro Giacomo D' Abgelo | 
imace condannato a 18 mesi di carcere 





duro. 
20 Detto. Furto contro 
contumare condannato a 8 mi ‘are duro. | 
20 Detto. Furto contro Gio Ret contu- | 
mace, condannato a due anni di carcere duro. 







Batt. Zimolo | 








AK all'esito dell'Aida a Parma , 
il Pungolo di Milano riceve il seguente dispaccio 
particolare 





Parma 20 aprile. 
Il successo dell' Aida superò ogni aspetta 

zione. La Stolta, la 

leoni, Vecchi furono acelamatissimi 
Verdi dovett 

ovazioni pù di 30 volte al prose 
— Un altro dispaccio reca 

Pi 













Dopo secondo atto Municipio presentò per- | 


gamena medaglia oro decretante Verdi cittadino 
parmense. 


Notizie teatrali. — Legziamo nei gior- 
mali di Vicenza che nella stagione d' estate vi sì 
darà a quel teatro Eretenio, oltre ad altra ope- 
ra, il Guarany del maestro Gomez. Vi canteran- 













Covent-Garden, indi nei 
Cairo. Nell'anno venturo essa torner 
dopo aver dato alcune rappresentazioni a Parigi, 
passera al teatro imperiale di Pietroburgo. 


née terrible. — Leggiamo nel 





a un suscesso eguale, 
quello che accolse i Chati- 
pria dell anno terribile che 
ebbe per prologo il e per epilogo l'in- 
cendio di Parigi, ma la storia scolpita in. versi 
da un sommo poet». 

Il canto inlitolato : Sédan è un vero capo- 
oro. GI incidenti dell'assedio sono narrati in 
le famigliare in una lettera ad una donna. 
L'incendio di Parigi inspirò al poeta uno de 
canti più importanti del libro; è una pagina su- 
blime che eternerà l’infamia dei petrolieri 

E si chiude con un'epilogo che s'in- 
ll ombra, ed ha la forma d' un dialogo 
2 il pas 


se non superiore 
ments, è difutto la 































sato di fronte all’ avvenire! 


AI manifattarieri d’Italia. — Nel- 
l'assumermi l'incarico di pubblicare la__Moda 
italiana, fu mio solo pensiero quello di emanci- 
pare la patria nostra da un tributo agli stra- 
nieri, ai quali fu già maestra nelle arti e nel gu- 
sto squisito; ma se io m'ebbi il coraggio del- 
impresa, sta negli altri la possa di raggiungere 
I fine. 

Parigi impose le sue mode al mondo non 
già perchè un editore s'‘suo talento le inventas- 
se, ma perebè i manifatturieri specie ben 
comprendendo l'importanza d'una tale supre- 
mazia, e l'avvantaggiarsi per essa de' loro com- 
mercii, si occuparono di creare nuovi articoli, 




















e nuove fogge ; infine, presero essi l'iniziativa di 

tutte le variazioni che costituiscono la Moda. 

Questo che. fu {ao ia Francia po0 potrà farsi 
noi ? 





n ” 
moda generalizzata nell 
Per esempio: Stofla della fabbrica del signor. . 


‘aldmann, Capponi, Panta- 
| 


comparire fra straordinarie | 


il Barbaceini, il Rota ed il | 





Atti dell’ Accademia di belle arti in Venezia | 73 

per l'anno 1871. Venezia, Visentini 1872 Losi 
ino il volume degli alti è fregiato | 

d'un bellissimo discorso del cav. Zanella , intorno | 



















più acquistando importanza, e per la qualità dei | Pino "e 
soggetti trattati e pel merito degli serittori. 
Interessi generali e interessi locali. Brescia, 
Apollonio, 187% 
Con questo titolo, il già Prefetto di Brescia, 


ne civile, che s° invocano, hanno appunto biso- | Segnia 
Gao de loi è dell'espericaze d' uomini che res. | WE 
sero la pubblica amministrazione, e cl 

chiaramente, come il Tegas, espongano utili idee. 

Sui Convitti in generale e sul Convitto Ca- 
nova in particolare, nuovi studii del rettore cav. 
ingelo dott. Volpe. Treviso, Priuli, 1872. 

È una seconda Relazione presentata al Con- 
siglio di vigilanza del Convitto comunale Canova | Mercantile 
in Treviso, del suo valente ed operoso rettore la | Duro : 
cui parola ed azione concordemente covperano | Ponmnrons. -- Pignolettà 
al bene di quell’ Istituto. Aonunciamo con piacere | Sialloncizo . . - 
questo lavoro, allo studio di quanti s' interessano | Ordinario 
dell educazione, specialmente nei Convitti. Pearti iazoni 

Tassa del macinato per Faustino Ceri. Pisa, | altro rpecio . 

Beagi, 1872. Pinoli al %/o sottili; 























NM Ù o n Ivolta non 
rit; ci omai Gaspare 


Este 20 april 


Ri 
a tassa dal macinato. Poria con sè 1749 ade- | Rrrizmane 








i, 
1 due esuli italiani a Montevideo, versi di 
Francesco Giacomo Zon, pubblicati per occasione | 
di laurea. Padova, Sslmin, 1872 

Studio e virtù nei giovani, incoraggiamenti e 
voti : parole lette nella parte letteraria liceale del 
47 marzo 1872 dal prof. Francesco Berlan, pre- 
side del R. Liceo di Fermo. Fermo, Ciferri, 1872. 

— Sistema delle strade ferrate italiane e 
| delle comunicazioni con Roma, di Girolamo Monti. 
— Roma, Bartoli, 1872. 

Le tasse di successione devono esse applica 
| con 0 senza deduzioni di debiti ? Considerazioni 
di Antomo Monti, — Torino, Leescher, 1872. 








onanaonie 

















DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STKPANI, 





| PORTATA. 








n 49 Arrivati: 
Da Civifavecehia , brig. ital. Rlisa $., di tono. 483, 
Î cap. Scarpa 950 metri cubici pozzolana alla rinf., 





all'ord, race. è 
bs Ancona, pielego ital. Provvidenza di Die, di toun 

68, padr, Scarpa A., con 400 tonn. porzolana, all' ord. 
Da Trieste, piroscafo austr. Mileno, di tonn. 243, cap. 

‘som 176 col droghe, 37 col. suochero, 
Î col. frutti, # col’ la- 
carro, 7 col. ferrarec- 
E) ed altre 


» on cq coupe 
Obblig. tabacchi 
















- — Spedit 

De. ielego ital, Amadio, di ton, 48, pae: 
i, stoppa, 500 scope, 4 part. pietre @ cop. 
pi di terra eott 


jri e Molfetta, pielego ital. Giuseppino, di tonn 
isaggio P., con 4450 Gli 


il padi di 

vi E n pietre mole per Bari; — più, 82 bar. ossido di piom- 

BANCA NAZIONALE Br 40 sce pati di piombo, 3 est malo ia tr 

"a 

nel Regno d' Italia. 
di Vene 
Si reca a notizia dei portatori di Obbliga- 
| zioni del Prestito nazionale 1866, che intendes- 
sero convertire in rendita consolidata 5 p. 0/0, 
a termini dell'art. 16 della Convenzione stipu- 
lata tra il Governo e la Banca nazionale nel Re- 
gno d'Italia il 4 marzo scorso ed approvata con 
legge 19 corr., che potranno presentare le loro 
domande di conversione a questa Sede della Ban- 
ca a partire dal 23 corrente aprile sino a tutto 

















ital. Carmelo, di topn. 64, padr. 6. 
Îli legname in sorte , 50 sac. riso, 29 
ta, 83 col. solfato di ferro, 9 

+ 4 col. corune di coe- 





Per Alessandria, toccando Ansona e Brindiai, pirosca. 
to ital. Principe di Carignano, di ton. 481, cap, Ferroni 
R, con 2 coi. birra, $ col. ferramenta , 47 cas. conteri 
7 col. formaggio, 4 col. stoppa, 3 ces. medicinali, 65 cul 
frutti, 4 co. olìo medie, 4 coi. mercerie, 7 col. merci di 
terra cotta, 33 col. burro, 39 cas. conterle, 13 col. carta, 
4 col. acque miner., 1 col. merci di vetro, 6000 (li tavo: 
le ab , ed altre merci div.; — più, per Ancona , 6 Dotti 











| maggio p. v. 
Le domande si riceveranno dalle ore 10 ant. | 09, { ces. vero in sorte, 3 col. manilatture, 3, col, effetti 
ia indi “ 

| ano ore 3 tenti; — più, per Brad, 3 bal. canapa, $ bo. ghe 


Le domande di conversione dovranno essere 
| estese nello stampato distribuito dalla Ba 
Venezia lì 22 aprile 1872. 

du La Direzione. 


i 30 aprile. Arrivati: 
Da Newpert, partito il 4 marzo, barck ital. Sebaatia- 
| no Cabotto, di tuan. 534, capit. Alberti G., con 890 tono. 
| carbon fossile, all’ord , race. a Scarpa A. 
Spediti: 
Per d'essandria, barck austr. Nimrod, di tonn, 560, 
P. Gerolimich, con 56 #00 fili legname in sorte. 
Per Patrasso , brig. ital. JI Guerriero, di tonn. 28, 
Giunta G. A., con 39,400 fili legname’ in sorte 
Per Trieste, pirescato austr. Benvco, di tonn. 176, cop. 
Picciola 6. 4 part. carbon fossile, 98 balle canapo, 
45 prc. pelli, | cas. strumen i, ed altri oggetti div. 
Per Trieste, piroscafo austr. Milano, di toon. 243, esp. 
È | Verona 6. B., cun 15 col. stoppa, BB can. cotonerie, @ coi 
farsì | terra. 17 così contorte, 10 sac’ riso, 17 bel. pelli, 80 col. 
carta, 4 col. lana, % col candele di cera, 20 col. formag- 
rrament a, 6 col, 








| “ è i si 392 P° 
Il giornale d’un giovine pazzo, | . 

| romanzo criginale di Nicola Lazzaro. 

H Questo romanzo, interessantissimo pel suo 

| intreccio, e scritto nel più bello stile italia 


racchiude in sè tutte le particolarità pet 
| leggere con avidità. Il prezzo medesimo cooper 

































alla comprita di questo libro, essendo di sole | gio, 76 me. farina, 4 col. cipro, 3 col. fe 
| Miro sso. ar plat, 17 6 mante i pit, col ehineagi, 
| | Trovasi vendibile presso Colombo Coen, li- | sorted altre merci div.” erba ia 
braio in Piazza S. Marco, N. 140. | la. Arrivti; 
| toccando Trieste, piroscafo inglese Mabell, 
0100 ii grane 











mor, 2 cul. neme di lino, 2 cas. aranci, 15 col. furmaggio, 
3 cul commestibili, { eol. pi ,, 2 col. pietra mole, 
3 col. effetti per chi spetta, racc. a G. Camerini. 


- - Nestuna spedizione. 











gue. 
N . comprese quelle di molli medici 
duca di Pluskow, signora marchesa di Bréhan, ec. 
| Cura N. 54.67 
ù PA Ce ae) 30 maggic , 
i epatite incurabile mi aveva messo tra la vita _ 56— 4 — 781° 
e ae cl'algerzno dif | VRSESIA,, DO -— 50: di co TRcodi 
Sarmi. quando i vostri annunzi ripetuti sulla quarta pa- | NOMA . . . 45 — 36 — 5 — 32 — 2 
gina dei giornali, decisero mia sorella a farmi subire | prapyzg. . dA — 65 — 47 — 55 — A 
il trattamento della vostra deliziosa Revatenta. Que- " 64 66 
sta lettera che vi scrivo deve farvi persuadere quali | MILANO . . 77 — 64 — 66 — 19 — 4 
ne siano stati gli 
gione. Ah! signore, quanti ringrazi: 
E MARTINEZ DE ROCAS Y GRavDiS. 
izzare 50 


intestini, mucosa, cervello, e psi è CS 
REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 aprile 4872: 


























ed 
2 fr. 50 cent.; 1 
au. L'esaeni 50 cent: 1'iit 81: 2-12 MIL 17 È. 9 | 





siguL as e; (2 1Ì 06 fe Bart) Da Barge Ca| 
via ( rino; ed in Provincia presso i far 
stiei eri. La Revalenta Cioccolato | 10 


U 




















MACCHINE DA CUCIRE 


AMERICANE 






Union Deposito in' Venezia presso 


BNRICO PFEIFFER 
‘$- Angelo, Calle del Caffettier, 3588. 






I 
II rt BAG valso: | 








| 
Rs pom., diretto. | rs 
Pierce pm | TN GIOVINE TEDESCO Fu pubblicato il 21 corr, in Roma 
RE i 10 pe — | gi i ser ch ta ee Re | IT. PoORONIE Ir 
» iamia | ANCESE amine È MFALINO e INGLESE, | DELL ECONOMISTA DI R0 
TAMPO MEDIO A WAZZODI Vano. lnque siasi ramo, gii od anche in una città della GRANDE GIORNALE 





incia 
Venezia, 29 aprite, ore 48,0. 58 19 7. Eventuali domandi dirigere, fermo in 
sia, Solto le iniziali gu ieere ermo tm po- | ROONOIIICO 


| 
scenda | 
VIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | = ira 
| 
| 



















ANZIARIO SETTIMANALE 
di 





Bollettino del 20 aprile 1872. 
ti Mediterraneo è grosso in molti punti; tempestoso 
« Capri, a S. Tocdoro è a Trapani; agitato altrove. 
rat co moto agliato net part alerore 





Iavori pabblici e statistica 





"na » Istruzione » per gu 


PIE er | rate, di navigazione, di assicurazione , | 
“UNIVERSALE | Ù o. 
sesso | 








radicalmente in p 
Tengia (MALCADI 
NI) con un RIME 
DI SALUTE, non mei! 






Maîta stzlonario, © nell Italia superiore. li tempo piovoso 
si estende al Sud d'Italia, ove continueranno nuffiare ven- 


ud forti 
eno miglioramento ell'Hala superiore. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto not Seminario Patriaroate 

Alf attenza di m' 30.494 sopra lì livello tedio del mer 
Mollettino del aprile (873. 














FRANCESCO ANTONIO QUANTE. 
p. E POSSESSORE, DI 











Li me pure 
numerosi At feta» Per ua anno... ...- Ml 20 
mente vidimati, confermati con giu- Per un semesire. >‘ - » 12 
famento) e lettere di ringraziamento | per l'estero, in più le spere postali 
da tutte le cinque parti del mondo | Abbonamenti per gii annunzii nelle copertine © 
da persone felicemente risanate in corpo al giornale, da convenirsi 

Dietro richiesta viene spedita | L''Uficio di Direzione e di Amministrazione , via 

della Stamperia Camerale, N. 67, Roma. 10% 


==" ammtARSi | Da vendere od affittare 
in Treviso 
P'opificto sul fiume Botteniga, ni civico N. 1678. 

NI suddetto Stabilimento di nuova e solida senta. In amena posizione alle Madonna di Rovere 
zione è fornito di vasti locali, di canale in vivo e ruo- Treviso, sulla grande strada di Conegliano. 
ta di ferro. Per trattare rivolgersi dal sig. Eurenio Nodari 

Per treltare, rivolgersi al sig. Lod. Nicolò della | ® S. Moisè, Venezier'e dal sig. V. Giacometti in 
Rovere in Treviso. 309 | Treviso. 487 


e e sr tei 


| ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
e ran FRANCESCO LATTUADA E SOCI 

agi Ung Blitz: — Al matrimoni di vele» | X, @SOMCÌZIO MILANO V. al Giappone 

Tini rien pi VIA MONTE DI PIETA”, N. 40, CASA LATTUADA. 


mariti. Con farsa. — Indi fl Ballo: Monsieur Lepit, del co- 


eogralo Alessandro Rotri-Brighenti. — Alle ore 8 e mezza. | È ia A % “i 
MALA DEL. RIDOTTO A 8. Mors, — Grande Musco an- Di ja importazione dal Giappone questa Casa tiene ancora Cartoni seme ba- 


logo sonico ig di beer SIN. ‘verdi annali, ma tut ‘di Provincie giapponesi assolutamente distinte 
(ei 'Sî spediscono in ogni località del Regno, in cassette franche di porto, e al prez- 


















Praeaione doris a O 
"Pempersturaj Asciutta 




















Mld della tana giorni 43 
Pare — 


SPETTACOLI. 


















Gisibii 7 due fratelli riameri , e le due giovrnette, Misser 
Milia e Christine della Carolina del Nord. a zo di LIRE DODICI cadaun . 327 
—————————É——_ ser 


| GIOVANNI RIELING 
| Hotel Vittoria - Frezzeria - pianoterra. N. 1812 
2 | VENDITA 
DI OLTRE 150 NUOVISSIMI E SORPRENDENTI 


APPARATI MAGICI 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
AVVISI DIVERSI. 


AVVISO INTERESSANTE 


Ganeigione delle ernie coll’ uso di fascia- 
ture pae \e approvate dal principali scienziati del 
mon i 


‘atfentifiso, di Londra, di Prussia e di Francia. 




























Le guarigioni ottenute a Torino da un anno a Ù 
quei pit ono ina grana ice "zzare i oferti in venda sono assai sorprendenti e postoro pi eire ad ognuno di diletto, pecieImente 
ta parte, sono una garanzia muMGiete. cr, 10 n circoli di famiglia e di amici mE e Pouttori di alberghi € di trattorie ece.. ed in par- 
n Scolere quale regalo er Jet di ani a NIE Reich cos di 
menti a guarigione otinuta; = Venezia, S,! RUO1O di iniressana per ame uo presente 
me Rieniti.-— Venezia, Mie egge nuove per srtisti © per dilettanti. Anche intiere cansette miste per fanciulli, a 
franchi 30-5 ogni cassetta, contene apparecchi. 





diventa un BOSCO. 


Giuseppe Richard, ortopedico francese. Ka le posseda una di tali cassett 


ia iazano az 
error pi MIS PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets) 


MEDICO-DENTISTA DI CORTE 




















A VIENNA (AUSTRIA) i DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONALE 
Ptentata © brevettata in Inghilterra, in America, | DELLA DITTA ZARI E COMPAGNO 
le festasirio; in Bovisio presso Milan 





Ag > 6) grandissimi veni sorta che bon sugli altri pavimenti di e sono seecrilmana conosciuti. 
a serve a, | vantaggi prandissimi A'0Fni Meri Dee renderne comune l'impiego e liberare il paese dal ributo, pagato 
n mio fl altre ia dia ira ir proferiamee, i a mA 0 Er SA pagane 
eat Regua ris We anni d Mi felrio. Da la sodisfazione di offrire i prodotti della sua officina, senza tema di pwragone coi 
£ era e Francia. 













- migliori di Germania, 
renza dette gengive e è in, mezzo sicu: "UPerca i oe qualunque garania, Spellione gru, del distinta dei prezzi, con disegni 
Di Deposito per la Provineia di Venezia, al negozio mobili in ferro, Frezzeria, N. 1722, vicino all’ offelleria 


‘così prima del dolori reumatici ai. pjeg 

denti, per conservare un buon alito, è a purificario ca 
‘al hanno fungosità nelle gerigive. È. provata 

ardo Ni Manno l'nstermare | denti amossl © per , qrememmmamemeezeenemermanenev nas" 2200222 serre 


Mavigorire le gengive che fanno sangue troppo fi = 


pa Î CORDA SAPONARIA 


L. de 50 la boccetta. 
Depgalt_ {n rmzla, pressi signori io. Men UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


Zamupironi, farmicisti a $. Moise, Giuseppe 


il Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELI 






























Avanza, agicoltura, industria, commercio | cip l'tctarro della matrice 
Monitore delle. compagnie di strade fer- |, custa costa durame 


Le bottiglie che si spediscono colle meggiori prer: 
Pete ne ottengono anche per tal manera 


è delle Società industriali e-di credito. | (2 omani presi 


GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI Qi. vende 
DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE filiere TETRA 
26 


ze. Agisce sui nervi 
stentate di-estioni, nei bruci 
'L' Blirir Coca può servire ancora come bibita 


Vendita presso i principali confettieri, liquoristi, caffeti 
Ireneo Pit Minoideo & Lorenzo, N. IU2, rappre 





ra la mento e fresca le momorie. 


















Erto, form. onet farm. De Rosi è Agra peLta 
not Sr, Roberti. — Adora. farm. Roberti, è : si meli, n n 
Îe ogar farm, Cornetto. —, Ror9, A, Diete; AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING €. 
SIIRII". Pasoli |A. Frinzi. — Mantoca, farm. Car- Questo articolo di cui fanno uso la marina inglese come tutte le Società di navigazione a vapore. è co- 
nevali, — Treviso, farm al Leone d'Oro, Zannetti farm." nogeiuto ci prodotto migliore per guarnire I PISTONI. POMPE, ecc ci 
Pale. — Ceneda | Marchetti. — Pordenone, “ 
como, Filippuzzi e Co- PREZZO 1. @ al chilogrammo. 
Bologna, Sta Si tiene pure deposito in ARTICOLI DI GOMMA ELASTICA, come lastre, tubi con 0 senza tela, coreggie, 
plogna, pera vestiti e coperte impermeabili, tubi di canapa per pompe d'incendio, e corami inglesi. 
peli. — Milano, | rivenditori godono lo sconto d 
Genova, farm. ©. Bruzza. — Firenze. ii diro ni siii ET 
1028 AUGUSTO GIESSELMANN, MILANO, Via Andegari, N. &. 379 









aes cottimo “ani Ai concessione: dei. giuochi 
La stagione comincia il |. maggio. e termina il:31 ‘ottobre 


musica due volte al re 


del 
Durante la stagione, balli © serate pa nette magnifiche ate pf UVA VALLI 
















ACQUA DI.RECOARO 


1 DELLASRINOMATA HEGIA FONTE'LELTA 


stando riputazione più grande la Ital.® 


2 Ve quall l'uso d v'essore specialmente seznalatos0n0 e peguenti 


| enterite d' indole cronica. 
fegato e di itterizia, calcoli biliari 
Rane cronica, pe del fegaio e della milza, Mero vidi. calcoli del reni e renella, incontinenza delle 


ilo per condizione morbosa dello stomaco, & per gastrile 0 @asiro- 


‘onica. nevralgia, catarro delia ves ica, €' 





jasto ordinario. 





VER 





ittenti refrattari» aeli ordinarii rimedii della terapia. 


gar, vuol essere preferita ell' acqua di Sella, me- 





zioni ig'eniche. conservano tutte le sostanze, chimi- 
serpren enti risultati | lungi dalla fonte 


373 


ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON E C. ( BOLOGNA ) 


PREMIATO CON OTTO MEDAGLIR IN DIVERSE ESPOSIZIONI, 





Questo Eli 





lo Venezia ETRO BASSANI, 





preparato, colle foglie della vera, C003 dol 
‘ella via organica, su! cervello e sul midoll 
i dolori ‘di stomaro, dolori intestini 


fiviana è un muovo e potente ristoratere delle for- 

nale. Utilissimo ancora nelle languide e 
iL coliche nervose e nelle fiatulenze. 
omune e di”Seltz. 


droghieri, ecc 
nante della Casa siessa. 








P acqu 













NON PIU' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 







Pacoco (Sicilia), 6 marso 1871. 

Da più di quattro anai mi trovava affitto dia dinturne indi - 

petioci a debolezza di ventricolo tale, d1 farmi disporare 
| riaognisto dea via sslute. 

"Patie le cure presorittemi dat medi si « da ine serepo- 


vespe Quo der 


Dà l'appedo, ta digentiona con buon senno, fera dal nervi 
dl EE i rino rasoi abate sq, met; 


65, 
"uuitto (Circondario di Motori), %4 ottobre 1896. | tivo tre vulle più che la carne. 






Hi 


i 
E 


ona Poggio (Umbria), 39 duo. 
Dopo 20 ansi di ostiusto ronzio d'orsoohie a di eronico res 

aniiacno da farai stare in letto tutto l'inverno, finalmente sai 

‘nteti martordi casroe dalla vostra meravigiivna £e 





Buaoasi, Sindeee 

Care N. 70,406 Cadios (* ), 5 giugno 1808. 

uo. — fio il art che ma mo 
| ieri pe spo i moti i i ri nani ngi 


Parigi, 
Signore — la a malattie. x ‘è di insonne continne, è perfettamente guarita sel. 
stato dI oa malattia epatica o era Bada ie 830 | vuetre incomparabile Revalenta =! Oicennlatie. 
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Provenienza 
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SECONDA EDIZIONI 
—#F  -s@#ò 
VENEZIA 23 APRILE 


Il Daily telegraph, che aveva prima susci- 
tato l'allarme in Europa, colla noti un ul- 
timatum spedito da Berlino a_ Verssilles, per la 
riduzione dell' esercito francese, confessa ora, 
dopo le recise smentite dell'ofticiosa  Gassetta 
della Germania del Nord, che il suo corrispon- 
dente berlinese è stato tratto in errore da spe- 
culatori, che volevano far ribassare i fondi. Il 
corrispondente berlinese del Daily telegrapà ri 
ceve così un certificato di davbenaggine, ma sal 
almeno la sua buona fede, ed è molto se salva 
che ques Per dire la verità, la notizia del- 
l'ultimatum fu accolta da per tutto con va sor- 
riso d'ineredulità, ma essa bastò però a provo- 
care le smentite dei giornali ufficiosi, e persino 
mento inglese. Nessuno ci 
ma tutti ne hanno uu poco parlato. E 
la Gazzetta della Germania del Nord, come ab- 
biamo visto, smentendo pure assolutamente la 
notizia dell’ ultimatum, dice però chiaramente, 
che gli armamenti francesi preoccupano il Go- 
verno tedesco, Gli speculatori di Borsa, che l'han- 
no data ad intendere al corrispondente berlinese 
del Daily telegraph, sono com riusciti, se non 
altro, a provocare questa confessione, da parte 
del giornale del priucipe di Bismarck. 

Il conte Arnim, intanto non era nemmeno 
posto a Versailles; ei vi è aspettato sol- 
tanto adesso, Sembra infatti che le relazioni tra 
la Germania e la Francia non sieno ora più tese 
di quello che erano per lo innunzi 

Il Daily News reca la notizia d'una grave 
deliberazione presa dal Gabinetto inglese sabato 
scorso. la Consiglio dei mi questi avreb- 
hero deciso che un membri 
senterà un voto di fidueia al Gabinetto, sulla pro- 
posta Faveett, relativa all’ Università di Dublino, 
che il Ministero proporrà allora la questione di 
ibinetto, rassegaato a dimettersi se la Camera, 
come v'è grande ragione di temere, respingerà 
il voto di fiducia proposto. 

Questo avvenimento dovrebbe accadere pri- 
ma della fine della settimana. Il Gabinetto in- 
glese non vuole star sotto il peso dei due voti 
4 lui contrarii dati testè dalla Camera, sebbene 
fossero voti amn non politici, e vuol 
addirittura un voto politico. La questione del- 
l' Uoiversità di Dublino servirebbe di pretesto alla 
Camera, di sfogare il proprio malcontento con- 
teo il Governo per la questione dell' Alabama. Il 
Parlamento inglese non batte mai i suoi mini- 
stri su questioni di politica estera, ma quando 
è malcontento della po stera, dà un voto 
di sfiducia al Gabinetto in 
qualsiasi. Sì teme che questa volta la 
dei comuni batta il Gabinetto, e che l' avveni- 
mento al potere del sig. Disraeli sia così più vi- 
cino di quanto egli stesso pareva credere nel suo 
ultimo discorso a Man 

Sulla questione dell' Alabama il 
mericano ha presentato anch'esso l 
memoria. Questa mantiene lo stesso 










































































unto di 
vista della prima Memoria ; insiste sui danni iu- 





diretti, e combatte le teorie esposte dall’ Inghil- 
terra sui doveri dei neutri. 

'L' ofticiosa Wiener Abendpost smentisce tutte 
le voci corse in questi ultimi giorni a proposito 
dell'andata del sig. Novikoff a Pest, quando vi 
si trovava l'Imperatore per la chiusura delle Ca- 
nere. Si ricorderà che alcuni giornali austriaci 
evano dato grande importanza a quel fatto, so 
atenendo che il sig. di Novikoff 
Pest per congratularsi coll’Imperatore degli spon 
sali dell’ Arciduchessa Gisella, e per fore così una 
imostrazione solenne, che i rapporti tra_l' Au- 

la Russia contiauavano ad essere cordi 
‘ado il malumore che la Russia avrebbe ma- 

















APPENDICE. 


FI 
Firenze 21 aprile 1872. 

(?2) È riuscita benissimo la Esposizione di 
fiori, piante, frutti © prodotti apistici , tenutasi 
per dieci giorni sotto la gri omai 6 






















e 
di Sant' Ambrogio. Quelli 
ti d' accordo, fu la bella distribuzione, imm 
nata da Pucci e Baroni, giardinieri del Mun 
pio. A fare come han fatto, e'bisogna avere buon 
Husto ed immaginazione. Il lato della lunga tet- 
fola, opposto a quello, dove c'erano le porte 
d'ingresso, presentava un efletto di paesaggio, 
combinato con tale perfetto arlifizio, che, spe- 
cialmente ad una qualche distanza, dalla quale 
ineglio potevasi cogliere con uno sguardo 
terre L'illusione era completa. Tronchi  d'al- 
Dori, grandi masse di aloe, rocce e piante par 
lustri muschi, conifere, e cascatelle d' acque, e 
parrocchetti dai vaghi colori, qui e la sui rami, 
da 'mezzo il verde fitto e diverso delle piante, 
formarano un quadro armonico ; dietro il quale, 
con elegante fantasia ornamentale,  nascondevasi 
fin terrazzino, tutto a festoni di violetto chiaro 
e ornato di veli, sul quale sonava la bandi 
seuza che la s'avesse a vedere. 

Meritarono l'attenzione di 
del Franchetti ; delle quali non si sapeva se am- 
mirar più la bellezza singolare o la varietà de- 
gli esposti esemplari ; non che una ricchissima 
Follezione di azafee dei marchesi Ridolfi e del 
conte Gherardesca ; le quali formavano, nel cen- 
{ro della tettoia, una specie d' immenso paniere, 
essendo i vasi collocati l'un l'altro vici così 
































tutti le camellie 



















rosso e dallo scar! ui 
bianco sereziato, disposte in quel grande spazio 
centrale, ottenerano un vaghissimo effelto col 


nifestato per la politica dell’ Austria in Gallizia. 
La Wiener Abendpost nega (come prima di 
veva negato la Presse) che la Russia abbia 
ifestato mai il suo malumore, per la 
dell'Austria in Gallizia; aggiuoge che quindi il 
sig. di Nuvikoff non poteva avere lo scopo di far 
dimostrazioni speciali di dal momento 
che questa non era stata mai turbata, e ch'egli 
si recò a Pest come tutti gli altri ambasciatori, 
per la chiusura delle Camere. 
1 dispacci spagouoli contin 
l'agitazione ». Una banda ca 
ledo e un' altra nella Provincia di Navarra, co- 
mandata da un prete, ma il dispaccio le dice 
entrambe poco importanti. A Navarra si aspettava 
il legiltimista francese ed ex zuavo pontifici 
telineau, per mettersi alla testa dei carlisi 
de sollevazione c muneiata po 
posamente a giorno fisso, è insomma ancora 
là da venire. 
Il Governo però sta sull'avviso. Le trup 
sono preparate a marciare al primo segnale. Le 
Società ferroviarie ebbero l' ordine di tenere tutto 
il materiale disponibile pel trasporto di grandi 
masse di soldati. | membri dei Comitati carlisti 
di Madrid, di Valladohid, di Burgos, di 
furono arrestati. I volontari di Mi 
Provincie si sono.messi a disposizione del Go- 
verno contro i carlisti. Questo fatto prova che 


















































l'opinione pubblica delle grandi città è tutt'altro 
che favorevole al movimento carlista. 

A Don Alfonso, Principe delle Asturie, che 
aveva manifestato l'idea di rec: 
le Autorità francesi hanno ordinato 
vicinarsi alla froutiera. Egli chiese di andar in 
Svizzera. 









_—— 


La Milizia provinelale. 

L'on. Maofrin ba pubblicato nell’ Opinione 
una lettera sulla circoscrizione territoriale della 
milizia provinciale, che crediamo opportuno di 
riportare per l'importanza dell'argomento, e per 
le quelità delle idee svoltevi 

Roma 12 aprile 1672 
Onor. signor Direttore, 

Permetta, onorevole sig. Direttore, che men- 
tre la Commissione parlamentare sta preudendo 
in esame il disegoo di legge sull’ 
militare, io le esprima taluni concetti, i quali 
appunto una parte di codesto ordinamento ri- 
guardano. 
ado parlare della milizia provinciale e 
propriamente del suo collegamento agli ordini 
amministrativi del Regno e del compito riser- 
vato ad ambedue di scambievolmente comple. 
tarsi. 

Malgrado che la istituzione delle milizie pro- 
vincieli ci venga modestamente posta dina! 
parte di un orgauamento generale dell’ 
rcito, è indubitato che ha una grandissima im- 
portanza per sè sola, che segna un nuovo pe- 
riodo, un rivolgimento non soltanto m 
destinato altresì a ripercuotersi nella vita civile 
si puato da doverla in seguito profondamente 
modi 



































di un edilizio nuovo, la 
; principio che 
sviluppo, che fu uno dei desiderii di 
grandi nostri ingegni, taluno dei quali ne espri. 
me le dottrine come appunto fece il Machiave 
educazione militare del paese, lo spirito 

io spero 
























» e dalle milizie pro 
iguor ministro, che volle denominare co- 
pilizie della Provincia, ebbe un concetto 

\ssimo, ma perchè sia completo, deve 8cc 
tare la sintesi e non l'analisi della Provincia ; 
deve accellar ste nelle naturali 
© complesse sue condizioni. Importa, è vero, por 
mente anche alle materiali condizioni della Pro- 


—__ 
verde cupo e lucido di palme capricciosamente 
frondose, e di belle àgave messicane, bizzarra 
menta disposte a grandi gruppi all’iugi 

Bellissima era l: copiosa raccolta di viole 
tricolori della signora Subbert; eleganti poi, e 
d'un ottimo gusto, le molte e differenti paniere 
di fiori, sospese al suftitto, immaginate e compo- 
ste dalla signora Maria Lambert; e variatissima, 
oltre di essere pregievole assai, la collezione di 
eriche e di rododendri di un'altra signora, la 
Stephens. Nè mancarono quautità rarissime di 
cinerarie, di pelargonti, di viole del pensiero, di 
graziosi e legi di fiori. Insomma egli 
e vero piacere di aggirarsi in mezzo tutta 
quella ricchezza d'arte e di natura ; ed io che 
di andai affrettatamente, col proposito di fer- 
marmi poco, cì rimasi per ben due ore, punto 
stancandomi di guardare, ammirando. 

Ciò ch'era cosa men che meschina, per 
non adoperare ua peggiore aggettivo, fu la espo- 
sizione delle frutta; e povera assai quella dei 
prodotti apistici, nè corrispondente di certo al- 
l'attività ed allo slancio, che prese da qualche 
tempo l’apicoltura in Toseena, a meri 
palmente dei marchesi Carreza, Fabbroni, Rido 
fi, degli Albizi, e dell'operoso sacerdote Uli 
Poi è già noto che noi, in Italia, siamo ancora 
molto lontani dai perfezionamenti, anche tecnici, 
ottenuti in altri paesi, non tanto riguardo alla 














































































ente al miele. Di questo 
selli di maiolica, di di- 
le sapore ; ce n'era di 








quello, che mangizsi come una conserva, non mi- 
dio ad altre sostinze, e di cui si fa molto uso 
in Germania e nella Svizzera. La diversità del 
gusto non è artificiale, ma invece dipende dalla 
eta di fiori, che si succedono nella stagione, 
5 di cui pel calice succhiano le api il prezioso 
fimore. Confesso la verità io non sapeva ciò. 
Lunedì e mercordì ci sono state le corse di 
cavalli coo steple-chaise sul gran prato delle Ca 
Scine. Il primo giorno principalmente (che nel 








vincia, ma non basarsi esclusivamente su queste, 
dovendosi principalmente approfittare dell’ ef 
cia provinciale come ente, la di cui esistenza fu 
un bisogno che si svolgeva anche quando le Pro 
vincie non avevano carattere di personalità giu- 
ridica. 

li signor ministro nel suo ordinamento 
attenne ad un concetto semplicemente militare. 
Presa cioè uni ica, cominciò ad esominare 
il numero degli abitanti, e fece delle Prvincie 
come dei coseritti ; quelle che arrivano ad una 
misura le accettò, le altre le mandò per scai 
Con questo sistema 
nuova, che potrà chiamare provinciale, che ri- 
sponderà anche come un autowa a' suoi com 
di, ma escluderà tutti gli elementi di forza e di 
vilalità che sono propri della Provincia, ed esclu- 
derà il fluido vivificatore del suo ordinamento. 

dell'ordinamento militare pro- 
questione sta 
vel modo d' intendere zione. 

Codesta quitione si può lacilmente chiarire 
prendendo ad esempio ciò ch'è avvenuto in 
Francia. 

Fu notato come durante la guerra i Dipar- 
timenti che rimasero divisi dat Governo centrale 
compierono , maigrado la forzosa ed improvvi 
segregazione, le rispettive funzioni amministrati 
ve con la massima regolarità. 

Fu osservato altresì (@ questo dere servirei 
e ) che, sconfitti poco più di 200 
\asero vinti 40 milioni 
ione, senza che le 


























































Ora, sconfitto il aueleo amministrativo, l'or- 
dinamento visse di vita propria ; sconfitto il nu- 
cleo militare, il suo ordinamento, che prima esi- 
steva per tutto il paese, scomparve dalla terra di 
Francia. 

E perchè ? 

Perchè l' ordinamen'o amministrativo corri- 
spondeva ad un sistema naturale che esisteva 
per una quantità di altre ragioni , e resistette 
alla bufera, mentre l'ordinamento territoriale 
militare era un prodotto creato dai ministri del- 
la guerra. 

Rimontiamo più su. 

La prima Repubblica francese compose, co- 
me tutti sanno, i suoi eserciti in modo speciae. 
Gli uomini d'una stessa città, di uno stesso Co- 



























storia. 
R che fecero i Prussiani ? 


mmaestramento della 













li ordina. 
menti naturali del paese, giovandosi, invece del 
Comune, come aveva fattò la Francia, della Pro- 
vincia, € portarono in guerra gli stessi elementi 
di vita civile, ottenendo dei risultati egualmente 
aplendidi. 

Potrei citare ancora gli eserciti di Cro 
well, esempio importantissimo e poco conosciu- 
to, ma temo di abusare dello spazio e passo oltre. 

Quando noi costituiamo una milizia sulla 
base della Provincia, non facciamo altro che 
trasportare nella vita militare gli elementi natu- 
rali di compete nogencità che sono 
pri della vita provinciale. Codesta combinazione 
sumenta più che non darebbe il risultato di una 
wmma, la forza militare di un paese; ma que- | 
sta forza è appunto come i fluidi pli in 
natura, che, malgrado la straordinaria loro po- 

pparteogono alla categoria degl’ impon- 



























to all'ordinamento suo 
amministrativo ne avesse avuto uno di militare, 
il Dipartimento militare avrebbe continuato ad 
esistere, malgrado lulto, come visse il civil 
Lo stesso si pu di noi. 
tando della sintesi tà che ci porge la 
Provincia, combineremo i due ordinamenti in 
















secondo il cielo era tullo annuvolato, e_ pareri 
sempre imminente un acquazzone) la' festa riuscì 
brillante e vivace. Immaginatevi quei pittoreschi 
ed eleganti viali, ombreggiati or d'alberi rai, 
or di utti, e percorsi da molte centinaia di car- 
rozze, cominciando dal signorile ed aristocratico 
equipaggio alla Dumont sino_ al Aoere borghese 
ed al bagher del popolioo; immaginatevi venti 
e più mila persove, che si’ muovono, tutte cu- 
riose dello spettacolo, per quell'ampio parco, 
un magnifico tramonto di primavera, con la vi 
sta intorno delle colline e dei monti, di cui la 
luce del sole occidente varia continuamente l'a- 
spetto, e alle falde 
la vaporiera con tren 
immaginate tutti quei gruppi 
ssuribile di forme e di tinte, disposti qui e la, 
signore con ricchi e leggiadrissimi abbigliamen- 
ti, in piedi sulle ferme carrozze, o sedute nel- 
l'alto dei Stage-coach, co canoocchiale in mano, | 
tutte intese a guardare le corse 0 mollemeste 2- | 
dagiate nei Landau sfolgoranti, cinguettare coi 
dami sospesi sul mobtato:o, © caracollanti into 
no, sull’ inquieto cavallo; e popolo, che _gri 
che strepita, e applaude © alla cavalleria, la qua- 
le in fila serrate ssombra ad ogni corsa lo spa- 
zio assegnato, 0 ai jockeys, curri sul volante cor- 
siero; e il cicalecciu delle scommesse, e_le 
scussioni che sorgono e passano; e il grido 
to di chi vende i programmi o le aranciate 
e il via vai della gente, che. sale 
palchi, e l'ombra f 
la vicina boscaglia ; e l'odi 
te dell'erba, e il fremito della lotta, e un cielo | 
azzurro di sopra, e una brezza profumata e leg- 
giera, che tempera il calore ardente del giorno; | 
immaginate tutto ciò ; e comprenderete di leg- 
gieri come fosse un insieme bello, nuovo sempre, 
€ animato. lo ve ne ho abbozzato niente più 
che uno schizzo, al modo del pittore, che trat 
teggia rapidamente col lapis una veduta che seu 
ge, dispiacente che vi manchi il colorito e la vita. 



























































































modo che le forze dell'uno passino in quello 
dell'altro; che cioè , senza siterorne 
possano stare allo stato di pace 0 allo si 

sempre sicuri di ottenere dei 
saremo sicuri che il paese non 
sarà vinto che quando tutte le sue forze saran- 
no vinte, cosa assai diflicile, come ce ne offer- 
sero uno splendido esempio le guerre di Spagna 
col primo Impero di Francia. 

Ma se noi, ia luogo di basarci sulla Pro- 
vincia come concetto sintetico, creeremo dello 
circoserizioni nuore, desunte da criterii a1 
perderemo tutti gli elementi di compattezz 
omogeneità, creeremo un vrdinamepto ch 
primo sofio dell’avversità è destinato a sparire, 
è la nazione sarà vinta quando sarà vinto un 
piccolo mueleo di uomini, appunto come in 
Francia 

HI nostro ordinamento 
mettere qualche eccezione, 
nei 






















q 
veri limiti, non infrange la regola. 


bisogna però dimenticare che, soppi 
mendo senza gravi ragioni e desunte dall’ inte 
sua essenza, una Pro dall'ordinamento mi- 
litare, uccidiamo un’ individualità, si diminuisce 
il campo dell' emulazione, potente generatore di 
grandi falli, si cade nel manierismo ed in ori 
namenti che, non esistendo in natura, non re- 
sistono alla prova. 

Ho luogo di spersre che in queste idee 
pure la Commissione, non già perchè da me in 
dicate, ma sì perchè gli uomini che la compon- 
gono fecero studii speciali su questo proposito 
e si accinsero al loro compito con la coscir 
ed accuratezza ch' è loro propria ed il grave 

» esige. 
Con la più distinta stima , onorevole signor 
Direttore, me le raffermo. 




































Dev.mo servitore, 
Pirtao Manr 
deputato. 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 21 aprile. 

:2 Oggi finalmente il Congresso operaio del 
Teatro Argentina ha terminato i suoi lavori, e li 
ha terminati sanzionando il patto di fratellanza, 
che deve unire fra loro le varie Società uperaie. 
Prima di sciogliersi, il Congresso ha deliberato 
che la sua prossima riunione la terrà a Venezi 
sicchè dunque preparatevi per l'anno venturo a 
ricevere questi ospiti che meritano la pù cor- 
diale accoglienza. Nelle mie lettere passate, io vi 
ho parlato lungamente di questo Congresso ope- 
raio, e ciò mi dispensa dall'entrare adesso in 
minuti particolari. Ma permettetemi di dirvi in 
modo riassuutivo che questo Congresso ha avuto 
il gran merito di occuparsi esclusivamente di 
questioni operaie; oggi soltanto nel momento di 
iogliersi si è f.tta un po' di politica, e qualche 































riunione lauto Di 
È nato anche un incidente spiacevole. La 
Commissione permanente di Napoli scrisse, già è 
qualche tempo, al ministro dell' interno affinchè 
volesse accordare 0 far accordare dalle Società 
il viaggio a metà prezzo a tutti i delegati del 
Congresso. AI Ministero dell’ 
duto di dover accordare qui 
chè dandola a questo Congresso operaio sarebbe 
stato necessario darla a tutti; ma hanno avuto 
il torto di non rispondere neppure alla lettera 
della Commissione permanente. Questa mancanza 
felata at Congresso, lo ha messi 
gli ha fatto fre uo po' di 
baccano; i si è trovato modo di rimetterlo 
in calma. Il Congresso poi, ha terminato i suoi 
lavori con un banchetto, nel quale pensate voi 
se sono mancati i brinlisi e l'allegria 
Oggi però abbiamo avuto una doppia rep- 
presentazione operaia; quella del Teatro Argeni 

















































na e quella del Teatro Cora. Quivi, come gi 
ho scritto, questa mattina si è adunato il me 
ting degli operai protestanti. La Presidenza era 
venuta al meeting col suo bravo ordine del gior- 
no bell'e fatto, e sperava di farlo votare lì per 
li; ma aveva fatto | conti senza l'oste. L'Arbib, 
della Libertà, e che voi conoscete abbastanza 
bene, ha chiesto la parola. Sulle prime volevano 
addirittura negargliela ; ma poi hanno capito che 
commetteano un errore, e gliela hanno accordata. 
ln mezzo alle iuterruzioni ed ai rumori, egli ha 
, sostenendo 























non 
operaie. Capite bene che l’ Arbib non è ri 
a persuadere nessuno ; è stato anzi un miracolo 
che lo abbiano lasciato arrivare in fondo; tut- 
le sue parole hanno servito a_far nascere 
a discussione. Il Luciani ha preso la pa- 
; e, ragionando di scioperi e di unione fra 

mostrato quello 

















. Ci guadegi 
reno dobbiamo 


pr votare un ordine del giorno, nel qui 
la protesta contro il meeting dell' Argentina, c' è 


anche il voto della solidarietà fra gli artigia 
l'Europa. Non bo bisogno di dirvi che questa 

grossa corbelleria ; ma mi piace di consta- 
tare che anche in questo meeting gli operai ban- 
no dato prova di moderazione, di spirito e di 
ordine. la fin dei conti non è successo nescuni 















cuni giorni. Realmente egli 
trovasi a disagio in Roma, non per altro motivo 
che perchè gli mancano i comodi di cui abbi- 





a. 

Da qualche giorno siamo proprio involti 
nelle disgrazie, L'altro giorno avemmo l' ucci- 
sione di un povero parrucchiere, che fu freddato 
per vendetta ; ieri rovinò la volta della Stazione ; 
oggi poi uno Guardia municipale ha dovuto { 
rare un colpo di revolser ad un individuo che, 
dopo essersi ostinato in una contravvenzione, si 
è rivoltato contro la Guardia. È mal vezzo co- 
stante, antichissimo di rivoltarsi contro gli agenti 
della forza pubblica, e non è meraviglia se se- 
cadono talvolta dolorosi accidenti. Questo tristo 
caso dovrebbe almeno servire a tutti d' esempio. 




















ATTI UFFIZIAL 


N, 771. (Serie IL) Gazz. Ufie. del 21 aprile 
VITTORIO EMA 2] 


M GNAZIA DI DIO K PER VOLONTA' DELLA NAZIONI 
Re d'Italia. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap- 
provato 

Noi 
segue; 

Ark 1. Il Governo del Re è autorizzato ad 
ire la leva maritima sui giovani na nell'anno 
851. 

Îl primo contingente di questa leva è fissato a 
1100 uomini. 

Art. 2. Nei com 




















bbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 





























Ti 
rie I), gli ans 
si avula notizia 

L'assenza d ‘omprovata con certifica» 
to della Giv del Comune dell'ultimo 
domicilio 0 ina dell'assente , nel quale cerliti= 
cato sia riferita e confermata la dichiarazione di quat- 


iro persone probe e degne di fede. 

Art. 3. Gl'inscritti del compartimento marittimo 

i quali al giorno della pubblicazione 

uelle Provincie romane della legge vigauica sulla le- 

re, in data 28 luglio IS6I, N. 3.5, erano 

ti 0 vedovi con prole e ché si trovino tuttivia 
una di queste condizioni nel giorno indicato 

articolo 54 della legge fondamentale sulla 


















Delle corse alcune furono assai contrastate; 
quella, delta gentlemen-riders perchè tenuta da 
giovani siguori, che da fagtini, destò molto 
interesse e molta curiosità. 1 cavalli del conte 
di Larderel vinsero però quasi sempre; nè po- 
teva essere alirimenti, e perchè erano partieolar- 
mente avvezzi a questo genere d' esercizii, e per- 

è spesso iu qualtro o sei concorrenti, egli fi 
gurava per la mela. Mi poi di poter 
giuogere che non è accaduta alcuna disgrazia ; e 
quesio è già molto in cotal genere di spettaculi, 
che sono, persino nei nomi, una imitazione ed 
importazi straniera. Che cosa giovino al vero 
e pratico miglioramento delle razze cavallin 
non lo saprei dire; mi pare anzi che questi pre- 
ziosi destrieri da corsa, per i quali si sciupano 
talvolta delle prodigiose fortune, smilzi come 
sono, e delicati così che sì governano col lusso 
d' ogni riguardo, diven'ino un ornamento da 
gran signori, una dimostrazione di ricchezza e 
non altro Ma zitti, perchè io non m' intendo, e 
posso aver dello un grosso sproposito. Punto dun- 
que ed a capo. 

Venerdì mattina molti giovani dell'alta so- 
cietà (l" highlife, come dicono tanti, perchè dirlo 
è di moda, quasi che noi mancassimo della pa- 
rola corrispondente) convennero in uno dei prati 

le Cascine, presso lo Stabilimento del tiro pro 

iale, che qui ha prosperissima vita, per il 
bersaglio al piccione. Vi risparmio l' appellativo 

glese, chè anche questa è una importanza di 

e vi faccio invece la descrizione di cotal spe- 
di giuoco, che io non ho veduto, ma del 
quale mi tenne discorso un amico mio fiorenti- 
no. Esco dunque in che esso consiste. 

ll tiratore, armato della sua carabina a due 
canne, entra nel prato, e si colloca in un punto 
centrale, 0 quasi centrale di un grande quadrato 
o cerchio, segnato da una corda, tesa con dei 
piuoli i una linea semicircolare, nello spa- 
zio tra la cordave la persona del tiratore, son 
collocate cinque o sei cassette chiuse, equidi- 



































































stanti tra loro, e poste in modo che nessuna di 
esse sia totalmente di dietro dell' individuo, che 
si trova nel mezzo di quel quadrato 0 del ce 
chio. Fatto ciò, il tiratore si mette in posizione 
con la sua carabina, e quando dice pronto, $' n- 
pre e si rovescia per un congegno di fili una 
delle cassette, ch' egli non deve sapere nè sa quale 
lza con vegante volo un co- 
lombo impaur aturalmente di fug- 
gire, e che deve essere ucciso col primo colpo 
di edrabina , e cader morto o ferito nel chitso. 
Così successivamente per tutte le altre cassette. 
Se il tiratore ha bisogno di colpire colla secon- 
lora e’ non ha un punto, na mer- 
20; € se uccide il piccione oltre la linea segnata 
dalla corda, vince nulla 
La desirezza di alcuni in questo bersaglio 
mobile è grandissima. Mi fu raccontato che, ve- 
nerdì stesso, due dei concorrenti fecero la scom- 
messa di uccidere, alle condizioni suindicate, coi 
primi due colpi (notatelo bei arabine, due 
colombi, non vuo, uscenti entrambi da una 3! 
cassetta; e la scommessa fu vinta 
Erano esatte le mie informazioni quando vi 
dissi che i provvedimenti finanziari sarebbero 
sati vittoriosamente in Senato; e voi avete 


































lazione su di essì 
perchè è documento che al merito di una rara 
chiarezza unisce l'altro di contenere delle idee 
giuste, dei profondi apprezzamenti, che si lscia- 
no scorgere sebbene appena delineati, e quel 
senso pratico delle questioni, che non deve mai 
ibbandonare l uumo di Stato ed il verso ec 
mista. 

È con ciò per oggi finisco, perchè novità 
che importanti mancano aflatio. Di chise- 
chiere ve ne sono quante volete; ma a quesie 
chi crede? Talvolta i sedicenti ‘spiriti fortì, i 
quali, per il solito effetto dei contrarii, son» jvi 
deboli, ma deboli assai in tante cose. 


































ir Crssteai dish di 42 mili 
Bibliografia. acussione sul progello di legge. per î 
| n racconto a'un guardiano di spiaggie. — Ro-| O dei article 9 l'è cai cre beim 

ito 












pubblica. vanti 1 Priocipi 
404, 
“di modificazione allo Siino | ita cl Piazza alle ore 40 412 Lea, SSR Le esp 


Scuola superiore di commercio piacere : 

Prop sta per lo stanziamento nel bilancio | striamo, ad elogio della Banca del Pope | | « Art. 9. L'aumento del reddito d'un fondo importazion 

ato 4872 del fondo di it. L. 2500 1: vi? | atto di beneficenza, che_ essa ha introdotto se- | descrizione della o ale | per falto dell’ introdotta irrigazione , non è sog. 

viso per anticipazione spese di giustizia Dei | guendo l'esempio della Banca nazionale. Queste | un valente scrittore di s n getto ad imposta fondiaria pei primi trent'anni, 

limenti per contravvenzioni ai Regolamenti | disposizioni tornano non solo ad onore dei b> | di marcare una battaglia avvenire, infelice per le | contare da quando fu reso irriguo. » 

dla pete egge 28 luglio 1861 nali, salvo parziale rimborso pel quele si | nemeriti proponenti, sorti inglesi, a fine di dimustrare la e rs Pecile approva l' esenzione stabilita da questo 

ella predetta 1eete 32700 la somma da pagar- | prea:visa in attivo la somma di L. 1500. al quale da quali he tempo ha saputo, col - | che quel Governo provvegga seriumente alla di | articolo, perchè crede necessario favorire con 

Propusta di cedere gratuitamente alla lo-  ligente sua gestione, venire ® tanto altezza di | fesa del Regno unito, per evitare i pericoli di | q,,tti i mezsi possibili lo i 

cale Camera di commercio lo spazio stradale ne- | credito da parte del pubblico, da tornare vera- | una possibile aggressiyne.. Inspirato allo stesso | peplora che siasi respiota la forestale, che 

i due gradini dal pia- ( mente di mollo decoro e di sommo ventaggio | cone-tto. un oli) di mare italiano, pubblicò le- | g; ‘lasci in dimenticanza quella sulla pesca. Sa 
Sè un opuscolo con questo titolo e colla dala | ripe strano che si dovesse veder respialo 





Serivor 
che il giori 
Australia di 
te da Calci 
tto compì 

i 











dell'agricoltura 








UO 
ai per ottenere nell' anno 1872 il passaggio dal primo 
« della 





ALU audata 
Said per G 


in base all'articolo 74 
torno porta 


aria) munita del sigilio | ©essario per la sporgenza, 
“ne 





È 
pei 























gello Stato, sia nella Raccolta uftleiale no terra del palazzo dell'ex Zecca. ja nostra città 
Decreti del Regno d'Italia, mandando a ‘4 Proposta di eliminare dalle restanze ati Lelio di beneficenza consiste in una s0m- | di Capraia 189. lo css "gli narra la fortuna | Settecio. ch'è approvato dallo stesso ministro | torno per 
‘spetti di osservarla © di farla osservare | xe del couto 1871 L- 240, riflettenti il debi ma destinata ad essere distribuita a termini dello | italiana dal 1859 al 1870 e la costituzione del | gojja. AMlora si direbbe, e con ragione, che il Pest peri 
} sciato del defunto Giovanni Pegoraro. Statuto nelle varie sedi, per essere erogata a gil- | Regno, poi discorre dell'assetto che gli veDDE | pyriamento , delle proposte ministeriali , non sa 
| »mmissione tecnica-a1 Regno. liesiora che per ispirito di economia © | approvare altro che le tasse. 
ministrativa per la decisione in appello sui risor: La quola proporzionale assegnata alla sede | fer ua male inteso sdirizzo, nou sia stala Propone un emendamento tendente ad esteo- Ì 
si contro l'applicazione della tassa sulle fogne | di Venezia, risulta di L- 808.89. nuta nel conto che msritava la marina, per cui | jere anche si privati , fissate certe guarentigie, 
a termini dell'art. 4 del Regolamento. Venezia, nella sua trascurata fosse causa dei disastri tef- | questo benefizio dell’ esenzione che si propone di 
ITALIA 6. Comunicazione dei motivi, pei quali d'ieri deliberò con molta opportunità di quesedare si Comsortii. 





‘Righi presenta la Relazione sul progetto di 
legge concernente le vollure catastali. 
Castagnola (ministro di agricoltura, indu- 





Deputazione provinciale sospese l'approvazione s0089 
tao ‘i uo area comunale in Campiello | dell'Istituto Coletti in Canaregio e con lire 300 | 
della sendite ‘Brufela alla Ditta Somassi France- | sl istituto di Patronato pei vagabondi di Ca- 






ja data del (9 ha quanto segue 








lirico “i mil | d 8 Sumeone Pref na dro comuna nell se- | sali na | 
| Aare giova: Ma classe 1852. d È lo. stria e commercio ) presenta una venzione. 

| n tto del Ministero è approvato, e il | duta 22 dicembre 1871, e conseguenti deliber: L'elargizione non poteva essere meglio im- | una buona fiolta e non 2: Co (relatore ) parla dei due sistemi dei ) 
piegata! l'attacco della Spezia, lo sbarco d'un. grosso i i 


| gioni. iti entrambi a for- 
ra, e sostiene l'ar- 


7. Proposta di sussidio di L. 200 all' Osser- 





proget u 
contiagento di prima categoria è fissato a 65,000 
uomi 














Associazione degli Avvocati della | corpo d'esercito nemico, € le contribuzioni di 
liziaria di V 



















ragguagi vatorio meteorologico nel Seminario palriarente: | Provinela enti retta | Cucrra nelle citia marittime esposte senza difese. | ticolo com'è stato n " Tutt 
lievo che lo spirito militare ba fatto | Plinio nine de Pron To Presenta dell Associazione , | La deseizione è a tinte mulo severe © lugubri, , fice che l' esenzione contem- fniei ani 
notevoli avanzamenti, del che si può aver una | dee ncaricata dello studio sulle poss. bili econo. | s0bubzi tl. tin seguito alla proroga del Con: | e termina con queste. parole. uest' articolo si riduce ad un pete: conda Cau 
pruova nella rilevautissima di one del nu- | 3 ©, Reese 4 in Miancio alla Categoria V., | feto giuridico, ehe venne rimesso all’ « Non dimenticate la tri Fio per i Consorzi , escludendo i privati dal gu- «El 
mero dei refrattari in quelle Pr | Guardia nazionale, e ruenti deliberazioni. | 2° ottobre a primo novembre venturo ho raccontato, e tramandatela a' figli vostri. Q dere di quel benefizio , e questa diferensa è 10- rifica, e qu 
me, le quali, prima dell'annessione, non erano | SI | | nanza generale, tenuta il giorno di domenica 21 | sto mare ‘che ci sta dinanzi è mare ituliano. Noi | giusta; per questo egli si associa all’'emenda- | noscimeuto 

DR in po -otice(__ 0 Set st | Sl nn | 0 arc, Abe, ee 1 et, | ene PSE gr) scena all sce 

R È BI - | discussioni sulle tesi c Jevano aver za unici , mi accenna alla necessii 
conseguiti colla nuova istituzione dei volvatarii a in via d'orgenza al Sindaco di stare io | nei giorni indicati dalla Circolare 4 corrente. _ | parte del nostre endne avevamo sul mare, © | gi favorire lo Lino) * delle Bocielà eoDtor- 

izio contro il Comune di Asola. ‘La Presidenza si riserva di fissare con altro | quanti marinai si optavano nostri concit- vel interesse dell’ agricoltura ; questa è la | 





d'un sano. 
Gli arrolamenti dal 4.9 ottobre 1874 a que- 





i rserTa dii uovamente | ladini. Abbiamo posto in uon cale le gloriose tiltione dell' esenzione che si vuole loro accor- 





pensione normale da aecor- | avviso i giorni c 


pata 
del defunto usciere municipa'e | gai Co 
































































ata parte, ascepero sl Numero di 1257; di que dell’ ordine. tradizioni degli autensti, proclamando che l'l- | data pese 
sti, 985 giovani sono entrati immediatamente | Nicolò Simoni. c; I Polenza marittima, € CSR Tata 4 x 
soîto le bandiere e 28?, che attendono attual- | 11. Proposta di pensione al primo calcola Congresso operaio di Roma. — A lor ind vir pali cip] rieparmione, pria Diciara di respingere l' emendamento pro- 3 Il d 
mente ai loro ile | ture del Monte di Pietà, Noni Girolamo. | questo Congresso che, in luogo di ciapciare su | aliepin cpr) nort; | posto dall'on- Pecile. forma e n 
bandieri di ano 42. Proposta riguardo al trattamento da a | Mille superfiuità di occasione, volle occuparsi | all'esistenza. del paese. ll cielo ci ha puniti di ‘Cavalletto combatte l'esenzione proposta nel- ce bonissit 
veslimeafrvaino. Lana geranno l'A0NO | iottarsi pel maestro comunale Mizzero Eitore. | di argomenti economici , è delegati veneti delle | tata ieeEscolo insomma RASO Li articolo in discussione. | ; MARCE 
Di | È 7 | Societa di mutuo soccs rie note- opuscoli 3 ', favorevole all' esenzione, la vuole ito deakis 
i Pte rape Pe | a pi mr ce | E e rate | nr i pic cre Li | e cd otto riot 
T 149 — R del pese 9 general 
DIRO | diretto in seguente lettera sl Ministero delle fi- | x} Principe di Teano e al deputato Pericoli. il | que sente | importanza di assicurare l'Italia da calzino parla brevemente per un fatto per- 
mese ho panze | senatore Ruesi di 2 altrot. Errera di Ve. | ogni pericolo avvenire. Del resto, per 4 nto si Legge 
39 — Napoli 68 — Rologea do — Pure N. 213 pi p. | senatore Rote imiesioni vedemmo oilre e que. | posa estere conipti che uni fiale ti “uale ri- | 92! uso perla contro l' aticulo. di toi 
Piscenza 41 — Parma 38 — Verona 36 — Fi- ei d'E l vig. Ministro delle finanze © | sti l'avvocato Fasi ed il sigoor Ruol. Pra le | più, sulla marina non possa dirsi completamente | — Depretis ( della Commissione ) lo difende. Pirenei 
reose 35. Moma. | bandiere, ch'erano raccolte nella sala, spccavano | Sicure nelle condizioni attuali della strategia, e stadi psc - = blemi rise 
nella Gazzetta di Mantova : La discussione avvenuta alla Camera dei de- | quelle di Venezia. che sarebbe ben triste l'Ilalla ove non fosse in Palernostro PraPali* suorevoli Loito, Depre- goli mass 
Sappiamo che N meaggior quaresie csv. Pe- julla petizione della Rappresentanza citta- Île discussioni avvenute riportiamo | grado di respingere qualunque sbarco nemico in gurazione 
dorici EPiaEera fra' giorni a Verona. per sevu- Veuezia, pel riconoscimento dei Prestiti | dai giornali di seguente riassunto del | Ogni punto della costa ; è giuocoforza ricunseere | 
Get sumporeeesmente ' cmindo è PST NU: | dei Governi provvisorii 4848 e 1849, venne lella | diucorse. fatto dal prof. Errera sul tema il più | quanta importanza abbi linea di difesi sere 
o ‘del generale Longoni, che si reca in nella nostra città col più vivo interesse, e fu | importante, chi Ci quello del riconoscimento le- | Tanz SLA {mars pa. i Miei le dogninii 
3 accolto con I voto che la ri ì | gole de vci! rai. ì DI i Ù i 
ni mana a I inviava al | E° L'L'oratore iucorre sulla sospensione fatta | potete all commercio © sei taterai sl nazione! Griffni propone l'ordine del giorno juro e sine dl 
Ma fu d'altronde per noi altrettanto persa | ieri al terzo quesito per la person lita | nelle regioni. Vogliamo quindi associare pe ne 
L' Eclair anounzia che il Priacipe Abdallab- | ed inesplicabile cosa, il'rilevare come suli im- | Coi erp de eccezioni in, o de. | sete en ee cho si | Loti pl ordito 
e dell'im del Maroeco, inza dei detti Prestiti, sull’ indole loro | fa cl età rimangano libere, indipeo- » economia, | 
abitante in leto i 50, fe 'erretato | loicsale € da non nidere con al: | deoti, senza intervento guvernativo di soria. Le | pare Pi, sistema adoltata, e che paralizza lo sv la fine de 
ieri l'altro come prevenuto di cospirazione con- | tri crediti, infine sulla speculazione avvenuti | Senior qusnsio devono svolgersi da sè, a bi Ila marina da guerra in relazione allo rv 
tro la sicurezza dello Stato. opinioni emesse dalla E. V. alla Camera, | sogno di tutori. Accenna gli esempii di Francia, v 
del U cor Abdaliah è l'erede presuativo | dubitare sull'esattezza delle indagini fai Belgio, Germania. Ma in age Corese È _ h Lo, 
trono del Marocco. Si sul ‘' egli abbia | le raccolte informazioni se noi non vogliamo lare della f o 
delle laeigenze ola Ei muppone ch GELIDA | Cie ripetiamo tatto qu Dica in ogiao ptc che i Governo | CORRIERE DEL MATTINO | (Pspeccio perte salt 
appoggiare la politica del signor Bis- | Note la faccia nelle nostre  (Appiausi.) | n a o ha 
sr ca bo + Gli esempi dell'Lighilterra non fanno ne sonailatalie liSftniaro delle Gnanze ricositu) la Com- Larry 


1 
marck ia Algeria. uali richiamiamo la benevola € seria attenzione 
ni, di bell'aspetto, | del Governo, vorra seguirci ia quell ordine di 





Meli operai si vuicono | S. M. sulla proposta del Ministro della pub- | missione destiuata a chiarire i residui mtlivi di 
derno. Nou domanda | blica istruzione hi preso li seguente disposi: | incerta esazione e pro) 





manco per noi 

































































































































































barba nera; da qualche tempo si unì in matri- | idee, che partendo da principii elementari di | da sè, senza merito del la radiazione di quel. molli vet 
barba "era Îune agoorioa feaacese appartenente | giustizia e di sana amministrazione, formarono | nè diplomi, nè bre- | zione: n. ia li che risultano inesigibili. Essa sarà preseduta alla 
ad una delle migliori famiglie dell’ aristocrazia | sempre la base d istanze la Schupfer cav. pro! dra Pl na dall’ onorevole Maurogonato, e la com della cop 
parigina. / È necessario asolutamente che si faccia u- la oomina a socio corrispondente ‘della Deputa- | varii membri del Parlamento e dei supremi Corpi losstsalie 
fa educato în Franci, entrò nel cattolici. | na decisa distinzione fra le ‘domande pel ricono- | proprii diritti di le di storia patria per le Provincie di Ro- | amministrativi, non che varii distioti funzionarii tal 
amo all'epoca del suo matrimonio ; in Parigi a scimento dei Prestiti 1848 e 1849, e quelle per | mezzo di un rappresentante legalmente ricono- | ' gua. suse del Ministero delle finanze. tati sio 
Ano aleponsaeile più ricche case ed abitua: | indennità di guerra. | Presiti/ hanno per sè la | vetalo > (Il discorsò viene interrotto da frequenti | = E più oltre dorià. dì 
vera acccaeo Della, Pieerimenti presto la Prini. | legittimità dell'origine, l'autenticità. del docu- | segni di epprevoti ne.) Venezia 23 aprile lerl si è sdunata al Ministero del commer. stiva 

pessa di Motternich. mento, la precisione dell’ importo, l' indole egt Ginnastiea, — Rileviamo dal rapporto Sappiamo che S. M. ba firmato in data del | cio la Commissione istituita per studiare | x Coe 
INGHILTERRA | pep'orella di altri Prestiti ncopirati nell'epoca | mensile pubblicato dal direttore della gianastica, | LA corrente. e OLE Ppgrostina Gela 0: | Posate iaia Borsa è dalle. [Abi Adina IF 
| stessa ' per la stessa causa, sotto lo stesso vessil- | signor Pietro the pel mese di marzo fu: | cietà edificatrice italian ZIO E Lealari nei Pari 

Già saono i lettori che Arturo O' Connor | lo nazionale. Una volta che sieno distinti, come | rono imparti Scuole 1532 lezioni a 6708 | —___ Sa: E pusiinte Vena Oiamia coglie un 
autore dell' attentato contro la Regina d' loghil: | devono esserlo, i guerra, che muli- | fra aluoni ed atunne. Assur SL Gasno, — Sedala: del. A api: | T'amecorcia Vileparoli pentirai gira, la. 
tutore del adsonsto sd uo anno di prigione ed | formi ed incerti minacciano l'abisso dei risarci; | — Abbiamo a Venezia 1 direlore di gionasti Me Rei Presi see Secesto, — -. | atialiai A9E priore tienimi tocollo, i 
iron besonale. Il Daily Nes dice | menti, ne risulteranno degli importi compatibili | ca, 4 sreretario, 24 maestri. 80 maestre; 7 © Larita" aperta. alle ore 3 colle solite | Rigaeci e Pi ped ai Aeree ‘abbendon 
talicncata sentenza è Iosieme mile'e giudizina.| colle fnanze di qualunque epoca d'un grande | pi palestre © 67 capi squadra provvisori. formalità. pes rende pre ratendieriar ver ml agri ranno d 
+ Le frustate non saranno date al condannato | Stato, e sparirà tool bumero grande di |” "Amuociazione medien italiana. —|_ Fisnatelli è inirolotio nell'aula, e presta | crt dipendent 
Lol tiofite usato per gli adulti, ma coo un fi- | milioni, dinanzi al quale l E. V. si mostrò sbi- | s'inutano i signori socii ad intervenire all'adu. | giuramento. À Leggesi nell’ Economista di Roma : riunione 
scio id ne Ù Lose, des recare | goltita, e che fecero così grave impressione alla | Sanza, che avra luogo il 26 corrente, alle ore 2 | L'ordine del giorno reca il seguito della di- Come abbiamo altra volia asserito, il Go- 

Lenno ngi sorrise rt var | pot. nel solito locale dell’ Ospitale civile, gen- | scussione del progelto di legge sulla. Sila delle | verao sta esaminando il progelto costruzione Rao 

o ; necessa sai P 
2 galli sendo la foro gie. Tui | cre’ | bimento consent, del giorno: brit ua (rilore) legga cme muore ole- | peetatario calo Camsct La, gup rorgiaiena Prog 

procedimento si è prolungato , avendo il di- | Prestiti del l epi A -g=3 scsi d 
Arre dell sccusato ‘sollevato Îa questione di | sieno stati accoparratori, che li hanno comperati | PS donna della discussione sull’ epidemia ve- | niuie, pre pi diadennda resi pale | SRI quanlo ci viene riferito, ormai dn 
demenza, e domandando che fusse sottoposta al | per poco 0 per nulla. Senza discutere se un ii > Guicciardi la combatte, dicendo che anche 7 nenti al 4 
giuri. ll Daily News trova che fosse affatto in- | tolo di eredito perda della sua legittimità dal | del carnevale. — Abbiamo | n questa nuova redazione la legge resta io- Leggesi nell’ Italie in data del 2 mero grai 

ui istaoza, che non poteva se pon | rovarsi piuttosto in una che in allra mano, noi ricevuta una lettera circolare del Comitato che | firmata sllo stesso principio; nella. pratica si rg ne ns pei casali sione del 
aPrecar danno all accusato, poichè se il giurì | possiamo asserire, ed al caso, offrire le prove. sè AA promuovere le feste del car- | (ra luogo a larghe transazioni, e ri punica si] asi ss inchiesta sulla tassa del 
avesse ammesso la demenza , Arturo O' Connor | che la maggior parte dei titoli di Prestito del le 4872-1873, con animo di estendere i di- | gii stessi htigi sang Pr oggi, e decise che, nei 
reato richiuso per ‘tutta Îa sua vita ® | Governo provvisorio di Venezia, sono. posseduti | \ictuni da oche 1 uti quel tuogbi che, sibbene | 8! "88118 inno guardasigii) Formuli | "ntoroo alle pricipali questioni. che fo ct ib 
Brondmoor. 5 | dai creditori originarii o loro eredi. | Iogtani dal centro principale della città, si pre | gu, rog | Formali i read ques questioni che formano ar- 

Furono interrogati come testimonii nel pro-| A 'Encellenza, le cartelle dei Pre- | #9s9eT0 Sil OP, Clin : la sodo come dovrebbe essere | Eomeuto de' suoi sludii, alcune persone tecniche, Pesi 
cesso il padre e la madre di Arturo, i quali dis- | stiti del Teco Me e* E Marco è |__! membri del: Colnitatò, mueili di eppiste bile farlo all'intani Sa siemo. bese -iatormeli i che gior 
tero che'il loro figlio non si era mai occupato | la firma di un commissario del Re Carlo Alber: schede controllate e firmate, sono incaricati di | 6 mesa ta ali biente, | TI formati, la Commissione che gior 
i Soliti @ tanto meno degli afiri d'Irlanda. | to, si custodivano gelosamente come la cocenrda | Ciisii prsonalmente a ricevere le offerte dei | porte dello Siato. inenzia per | GCT demo aa eeora coniprzaza col segrete: clio 
Éhal confermarono quanto avera detto il difen- | tricolore, come la medaglia della resistenza sd cittadioi le quali possono ewere inviate all’ Ul 'Scialoia (dell'Ufficio centrale Pal regno nerd bj 
dote che, ciob, Arturo aveva nel 1867 ricevuto | ogni coslo, ed erano care se non altro, perchè | Sl "el Coma steso preso la Società Le Vita | qpgo* da dicità usaletisai; dice che sì i ca seri esalta dai IMRE 
ter ‘colpo alla testa; dopo d'allora , senza aver | memoria ‘di un'epoca gioriosa e speranza dî | "uma. Li palazzo Pisani a S. Stefano. | sheitano le sentenze del commissario civile bor. | 1® Nasione Piet 
dato segoi di alienazione mentale, ia sua mente | tempi migliori. Noi non possiamo comprender Buliottino della Questura del 23. | l'mico dei 4006; tutto le scerpazion civile Bor: | nen, Miatne"da Romi dello fin 
dato sogai di alienazione meninie la ti Miorai | cone lE. V. abbia prinlo. ritenere, che a, Ve: | Heenna furio venne ieri denssrisio @ questi | si cossiderano prua laser pazioni» pustecioni| ML REI ielegtama 1... Hari 

, the avevano preced10 il delitto, si era lameo- | nera ci fosse cos poca fede dopo il 4849. nel: | Ufici. di È. è i e n ee e eO | de prize aterpaliò confdenzialmente Pie: de prose 
tato costantemente d' insonni | l'avvenire d'Italia, e così poca fede dopo il 1866 li ageoti della forza pubblica arrestarono Mireltia (celstore) da ulteci si) | MARCO REEINTI fed Ja baamando del Uniata 

| tre medici alienisti nella giustizia del Governo nazionale. | tre individui, dei quali due per oziosità ed uno | dimostrando come il d Foragrare gionezioni, | Cansssione prg della corvetta /mmacolata sto volo, 
Sevin è Smitb, cercarono di provi Cogli insistenti e franchi nostri reclami, noi | per questua. lo qusilioni di Dailo a pone pria Autto | Consunione. mel porto di, Tolone; quindi lo sc- sione fu | 

\ sato lo rtato di alienazione mentale, o per lo | dimostriamo, Fecellenza, di pienomente confida- | Bullettino dell’ Ispettorato delle | De Falco (ministro rdacigi tari, ù — Lan 
il Nato o redigono questo sato. dott. | re nella rettitudine del vostro ‘eitrio e nell'- | Gmardie munbelpali- — Quesie Guardie, | che si voli artico DIRE ciato Panda | Leggesi nel comeger 
Marriogion arro che Arturo O' Connor gli ave. | quita dell'anima vostra. Meglio che dalle nostre | arrstarono in Piazza di $. Mares. ©_ contegno” | Cultiordi clio che cosa si ira di Mie eil Melita dela di 2° re: 
Marat he. il peosiero di tirare sulla Regina | parole sorrete dal vgio dell'E. V. e de quello | ropo alla R. Questura di S, Marco (re questuani. | reni cocupai receulemeni cosa si farà dei ter- * diupaccio particolare di Parigi che ci è stiti di a 
made ccaglo subilimesmente In mente e 8° | de soi coleghi, le postre domande, non dubi- |-— Le stese Guardie dennociarono inoltre 13 | _ Sela (ministro delle fnanze) Vi me ade er pressa prg 

sera abbandonato pe la ragione ho i brioip | amo, avranno quell'aceoglienza presso il Par- | contravvenzioni. ceo Solta noe delitto di seine l Re dico | des. Riina e de Ai rogie a Lao” Jadirelt 
SA O N: Eegoerreaie: (ghe nno hanno diritto di | —mel 22. — Queste Guardie. municipali | 1 Senatore Micene te Coe "e far he non | * Bvoro ordine. sg” da nes 
per re meg iii root MA gif | strana e mense si Ra e | “Scalia appoggia l'omervazione del ministro | —1BBeSi nll'Opinione in dati Mai 

La Giunta municipale : |%® d‘ipettorato constatò quattro contravven- | Sella, e propone una modificazione all'articolo. |; È compilato il ia: di Roma 3 Vader 
Antonio Fonnon. | rioni a carico di altrettanti venditori per uso di 'Guicciardi propone esso pure un emenda- | 'PONtazioni ed esportazioni del valore, delle cene, Che 
Eu Vit. ami non stagnali, eseguendo il sequestro dei | mento. | ciale nei primo trimestre 1872, in confronto di Penta 

Nicovò ParaporoLi. | rami atei consalò 77 contravvenzioni per ina- | Dopo altre osservazioni, si delibera di so. | 9*llo del 4871. 872, ia confronto di pera 
Giova Patton | dempinento degli oblihi da pare dlla Società | spendere la dicuione di questo progetto di to: | 1 gygU "Blre delle merci importate è stato ne apricin 

10. Bart. ROFFIN. delgaz, e praticò mediante i suoi agenti altre | 8°. per dare aggio all' Uificio centrale di studia. | ‘872 di L. 234 milioni contro 

Gucomo Ricco. (47 Soaltavvenzioni ai Regolamenti municipali. |re nuovamente la redazione dell'art. 2. lo delle merci preso nel 4871. na 
|| Arrivo del Prineipi di Galles. — | Uffizio dello Stato civile di Venezia. | Si passa al progetto di legge per ii preleva- 254 nel 4874. calesse us ta. 
i | Provenienti da Verona giunsero ieri in Venezia Bullettino del 23 aprile 1872. [usa Erra al fondo delle spese imprevi- | 3) Let Beri 
alle ore 5 41 le LL. AA. RR. il Principe Alberto Lo pella int 





Questo progetto è approvato senza discus. 

il , ed ù 

x ina a Arona perda. Fio vi Prospello risulta , rispetto alla ce- 

mubile. (Dispaccio particolare della Gazzetia d' una dimia coloni e relative manifatture, 

SE: | a gondola dll'olel Danieli e tosto si rece '% Broccai Gio. Bat, agenle di commercio, cell | i ira) azione di 44 milioni sì 

ina | rono a quell’ Albergo. be. con Manzoni Giovanna chiamata vile, nu- | Cauena DEI DEPCTATI. 
Alla Stazione furono 





| e la Principessa Alessandra di Galles, sotto il no- 
Chester. Erano ac- 





all'entrata che 






A " che i non pol 
Ai nolavano all'entrata e all'uscita, benchè fu Dietro p 


| 
|°""° Mecessi: 1. Bettoni Sior Elisabetta, di anni 62, | Presidenza Biancheri, I n 
Tavantaia — Fornessa Giovanna. di annì transito, n sione su 
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Le esportazioni continuano a superare le 


importazioni. 


Serivono da Na Economista d'Italia, 
che il giorno toto pprodato il Mors 
Australia della Compagnia Rubattino, provenien- 
te da © Icutta, Era questo il primo suo viaggio 
e lo compì felicemente, tanto È 
to all'andata ed al egli acer 
All’andata l'Australia aveva imbarcato a Porto 
Said per Gedda oltre ad 800 pellegrini. Al ri. 
torno portava da Calcutta 8568 colli tra cuoi. 
riso, lana, indaco, seta, cotone, ecc., nonchè 200 
tonnellate di ferro. Queste merci sono destinate 
per i porti d'Italia in numero di 2931 colli, 
per Ma siglia 4,132 colli, per Odessa, Trieste e 
1505 colli. Le merci destinate 




















Aacona, Venezia, Trieste, Costantinopoli ed ( 
sa 1000 state sbareate a Porto Said, = 
L'Australia era partita da Genova il 30 no- 





i 
Said 


la nave rimase 12 giorni, 
altro tempo nei diversi porti dove è approdata. 


molto 


Da Vienna 17 aprile scrivono al Fanfulla: 





* Tutti i rappresentanti dei Governi esteri 
hanno assistito alla seduta di chiusura della se- 
conda l'amera w 


jugherese. 

« È la prima volta che questo fatto si ve- 
rica, e qui lo si spiega come un stto di rico- 
noscimeato della posizione indipendente dell’Un- 
gheria. 

« La cerimonia riuscì imponente 
d'occhio di tante assise, della Corte, 
diplomatico, dei magnati € soprattutto 
toilattes delle dame facevano quello che i Frai 
cesì chiamano on eblowissement. 

« Il discorso del Trono, così modesto nella 
forma e non pertanto così dignitoso e leale, fe- 
“e bonissima impressione. 





) colpo 








* Si crede che nelle nuove elezioni il par- | meglio aggiornare la discussione a tre settimane. | mo padre Secchi 
1.9 deakista e i liberali moderati otterranno la | Dichiara che non potrebbe ora parteciparvi per | condo la predi 


vittoria. » 


Leggesi nel Figaro di Parigi : 

Il ministro dell’ interno ba ordinato, che 
timbri offciali delle Comuni sieno tolti gli em- 
blemi rivoluzionari, come sarebbe a dire i trian- 
goli massonici, i berretti frigii, ed ogni altra fi- 
gurazione di simil genere. 











Apprendiamo, dice il Constitut onnel, da fonte 
degnissima di fede, che nello scorso dicembre il 
Governo prussiano ha fatto un’ ordinazione alle 
usine della Slesia, di 10m. sale (assieux) di 
lella larghezza delle ferrovie russe. Questa 
ione, impartita coo tutta la possibile se- 
retezza, fu sospesa ai primi di gennaio. Verso 
fa fine del marzo p. p. fu però rinnovata, e la 
consegna delle sale dovrà effettuarsi alla fine del 
prossimo maggio. 


L'Opinione ba il seguente dispaccio : 

Palermo 21. — Questa notte vento impetuo- 
s0 ha fatto cadere tre colonne della marguise 
della Stazione ferroviaria di Palermo e sconquas- 
satane la maggior parte; rovesciati molti tra! 
delle cancellate : scoperchiati i fabbricati e roi 
molti vetri. 

Alla Stazione di Termioi portata via metà 
della copertura in lamiera d 
locomotive, e guasto molto | 

la tutti i fabbricati poi si hanno tegoli por- 
tati via e cristalli infranti. La bufera fu tanto 
forte , che fece crollare anco diversi edifizii in 
città. 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Parigi 20. — ll Mémorial diplomatique rac- 
coglie una voce, secondo la quale la Russia, l'Au- 
stria, la Prussia e la Turchia firmarono un pro- 
tocollo, in forza del quale, se il Principe Carlo 
abbandonasse il potere, i Principati danubiani 











goni 
ordia: 

























saranno di scuno sotto un Ospodaro 
dipendente , come prima della loro 
riunivae. 

L' Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : 


Praga 22. — Oggi ebbero luogo le elezioni 
del grande po.sesso. È feudali noo comparvero e 
rimisero una protesta. | costituzionali, apparte- 
nenti al grande possesso, sì presentarono in nu- 
mero grandissimo. Alle ore $ ebbe principio l'ele- 
zione della Commissione elettorale. 

Telegrammi Agenzia Stefani. 

22.— Arnim, diretto per Parigi, ar- 
riverà oggi a Strasburgo, ove sì fermera qual- 
che giorno. La contessa d' Arnim è attesa oggi 
a Parigi. 

Londra 22. — Il Daily Nees dice : Abbiamo 
dovere di annuoziare che è possibile che il Ga- 
binetto Gladstone dia la sua dimissione prima 
della fine della settimana. x È 

Hartington proporrà un voto di fiducia sul- 
la proposta Fawcett, relativa all’ Università di 
Dublino. Il Governo considererà il rigetto di que- 
sto voto, come voto di sfiduei di 
sione fu presa sabato pel Consi K 

Londra 22. — La contromemoria americ: 
combatte la supposizione che gl'insorti, in se- 
guito del proclama della Regina, fossero inve- 
stiti di attributi politici ; risponde alle obbiezio- 
ni dell’ Inghilterra contro la domanda dei danni 
indiretti. v 

Respinge l'interpretazione inglese sui doveri 
del neutri. 

Madrid 22. — Nella capitale della Navarra 
i carlisti attendevano il capo isto fran 
ex uffiziale pontificio, con al- 

dirigere il movimenti 
Autorità francesi Don Alfonso di non 
avvicinarsi alla frontiera. Esso fu internato e 
chiese di andare in Svizzera. Partirà oggi. 

Berlino 22. — Austriache 222 1/2; Lombarde 
448 412; Azioni 197 5}8; Itali 78. 

Berlino 22. — (Reichstag) — Wigers inter- 
pella intorno alla presentazione della legge sulla 
stampa. Delbruck risponde che il progetto di leg- 
ge sulla stampa è terminato, e rimesso ai Go- 
verui federali onde si pronuncino. ll progetto, 
tegendo conto dell’ opinioue dei diversi Governi, 
non potra essere tato in questa sessione. 
Dietro proposta di Hoverbeek, apresi la discus- 









































Azioni 
ito francese 88 17; Londra vista 
lese 92 718. 
imna 22, — Mobiliare 327 —; Lombarde 
198—; Austriache 371 —; Banca naz. 829; 
Napoleoni $ 89 112 ; Argento 43 95; Cambio Loo- 
dra 441 50; Austriaco 74 50. , 
Fienna 22. — La Wiener Abendpost assicu- 


112; Obbligazioni Tabacchi 477 

702 50; 

25 34; ngi 
ti 


milioni nelle bevande e olii, e di 5 nel | ra 


torno, quanto per il carico. | 

































Positivamente che nessuna discussione e 
rergenza ebbe luogo fra l'Austria e la Russia, 
sia per la questione della Gallizia che per qual: 
siasi altra. Novikoff, recandosi a Pest, non pote- 
va avere la missione di provare col fatto che le 
relazioni tra | l'Austria conti- 
nuavano, poichè no rbate. Novi- 
off recossi a Pest come gli altri rappresentanti 
esteri per la chiusura delle Camere. 
Londra 22. — loglese 92 7,8; Ilaliano 6738; 
Turco 52 78; Spagnuolo 29 7,8. 
Madrid 22. — Alcune bante di coatadini 
comparse a Navarra, Guipuzcoa, 
€ Huesca. ll loro grido è Viva Car: 
lo settimo ; morte ai liberali Alcune bande sono 
comandate da preti 
li Governo era bene preparato, e adottò le 
energiche misure per finirla immediatamente 
coll’ insurrezione. L'esercito e i volontari della 
libertà, i carabiuieri , e la Guardia civile inse- 
| guomo gl’ insorti col più grande entusiasmo. 


Ultimi Tslagrammi dell'Agonzia Stefani. 


Versailles 22. — (Seduta dell'Assemblea.) —- 
Duval annunzia che indirizzera al Governo 
una domanda circa la illegale partecipazione dei 
Prefetti di Angers e Hvre ai recenti banchetti, 
ove Gambetta domandò lo scioglimento dell’As: 
| semblea. 
| La discussione è fissata per lunedì. 
| Il ministro dell’ iuterno espose | 
| cessità di 
| poste. 
































gente ne- 
scutere senza indugio le uuove im- 





| fanciullo Scarparolo, debba essere un'altra volta | 


Sappiamo infatti, che oggi si è fato 
ad uns’ esumazione del cadavere, e che dae pre. 
fessi sono partiti di qui fino da stamane. 

sarebbe ito dallo di li 
IR IDA 
formerem» a suo tempo i leltori. 


Deliberazione del Consiglio comunale di Ba- 
dia: lire 80,000 per Verons-Rimini : 1. 40,000 
per Rovigo-Legnago, in vista che in quest’ ultima 
linea concorserebbe la Pruviucia, per cui, per pa- 
gare tale imposta, sarebbe nuovamente chiamato 
il Comune e raggiunta così una pari somma di 
|. 80,000 offerte per la linea Verona-Rimini. 


Disastri matittimal. — Leggiamo nella 
Nuova Chioggia che nella notte del 10 corr. 
FAROZZO 2 pesca, Archimede, ed allro bragozzo 
Lampo, naulra;arono verso il porto di 















gati 
Angelo 
la moglie e figli. Quel giornale bi 





aperto una 
colletta a beneficio di quelle tre disgraziate fa- 


miglie. 


Aida di Verdi. — La Lombardia di 
lano pubblica il seguente dispaccio : 
= Parma 21 aprile. 
Seconda rappresentazione Aida a Parma, 





| Soggiuage che la questione più importante | successo, se possibile, maggiore della prima. 31 





| sarò quindi la costituzione del Consiglio di Stato. 
Ga 


| il progetto sulla nizzazione dell'eser: ito. 
| © Thiers spiega l'urgvate necessità di costitui- | 
| re il Consiglio di e 

| la riorganizzazione dell’ esei 
alcuni puoti, sui quali il 
gazioni dalla Commissione, e che qui 











perno allende spie- 
di sarebbe 





| motivi di sa'ute. 
| residente della Commissione del bi- | 
she la Commissione non può presen- | 
| tare i nuov progetti sulle ii te, ficchè la | 








ì suoi lavori. 
L'Asserablea decide di discutere primiera 
mente il progetto sul Consiglio di Stato, e quin 
di quello per la riorganizzazione dell' esercito. 
Parigi 22 — Dicesi che Bourgoing andrà 
ambasciatore di Francia presso il Papa. Si assi- 
| cura che Don Carlow passò ieri per Annecy, e si 
| reca in Italia 0 nel Mizzodì della Francia 











sconto al quattro. 
| Parigi 23. — Assicurasi che Don Carlos tro- 
| vavasi iersera ancora a 










di Sarre fe- 
Noa avendo f ;rze sufficieati. alcuni puterono 


| Furono spedite colà truppe, per impedire il | 
rinnovamento di questo fatto, 

Praga 22. — Nelle elezioni alla’ Dieta ri 
masero vittoriosi i due gruppi del partito cos 
tuzionale. Il partito dell’ opposizione presentò | 
una protesta, dichiarando di astenersi dalle ele- | 











zioni. 


Londra 22. — (Camera dei comuni.) — | 
i aonunzia che dmanderà domani 
pronto ad assi 
sospenderà la procedura a ( 
merica non ritirasse la domanda dei danni in- 
diretti. ( Applausi. 
Costantinopoli 22. — Il Granduca di Meklem- 
fu decorato dell’ Ocdine Ogmanià in brillanti. | 
Si assieura che il byrone Hirsch tratti pella | 
retrocessione delle ferrovie della Kumelia al Go- | 
| 








— Del credito navale, Memoria presentata | 
dal ministro di agricoltura industria e commer- | 
;0 sl ministro guard'asigilli. — Roma, Barbera, | 
1872. 

Questa Memoria ha per fine di provocare | 
| alcune medificazioni al secondo libro del Codice | 
di commercio , le quali risguardano particolar- 
mente quanto ha attinenza al credito navale. la | 
un epuea di potente svolgimento economico , 
quale è quella in cuì viviamo, stanno da una 
parte pronte le Società 

















la marina mercantile con un materiale nautico 
di ua valore che supera 1 300 milioni e che per 
Il 


compiere le tra-formazioni dalla piccola alla 
grande portata delle navi, dalla vela al vapore, 
fal legno al ferro, rese necessarie dalle condi- 
zioni generali della navigazione, ha mestieri di 
copiosissi i 

rentire efficacemente il eredito 
utile perchè gioverebbe a 
» alla nostra mi 
tile. Ecco gl'intendimenti pei qual 
ha presentato questa sua proposta. 

— Congresso artistico ed Esposizione nazio- 
nale di Milano. 

lì Comitato esecutivo pel Congresso e per 
la Esposizione che avranuo luego in Milano nel | 
prossimo autunno, hn pubblicato i quesiti che si | 
risolveranno al Congresso e precisamente nelle | 
diverse sezioni di architettura : insegnamento | 
nelle sue relazioni cogli scolari e coi maestri ; | 
veiazioni permanenti, ed ar- | 
ed ha pure pubblicato le | 
ione che incomincierà a' 26 | 

obre. Siamo 
di essere de- 
gnamente rappresentata in questa solenne oe- 
casione. 

— Notizie intorno ai forni continui di forma 
rientrante, ossia senza fine ; estratto dal perio- 
dico: Le industrie e le privative industriali. — 
Fodratti, 1872. 


FATTI DIVERSI 


Seandalo giudiziario. — In relazione 
| al fatto deplorabile, di cui abbiamo già parlato, 
leggiamo nel Corriere Veneto: 

Venne arrestato e tradotto a Padova il dutt. 
Sartori, uno dei periti nel processo contro Rizzo 
| detto bio. Ad Este > mes una 1mmen- 

zione per questo 
50 *iediamo non improbabile che nella seconda 
sessione della Corte d'Assise, la quale comincierà 
il giorno *” corrente, sia trattata anche questa 
causa gravissima. | 

— Leggesi nel Giornale di Padova in data 


















il Ministero 


























Commissione per le tariffe doganali non ha ter- | soliti carmards fatti per far ridere 
mi 


Brusselles 23. — La Banca belgia elevò lo | Urto 0 un iucet 


| delle belle ricerche del sig. Schi 





| riscontrare il corpo estraneo nello 


hiamate a Verdi con entusiasmo indescrivibile. 


imbetta, Castellane, Dahirel sostengono la | — Tutta opera applaudita. Terzo atto grande ef- 
Corpo | suprema importanza di discutere prima di tutto | fetto. Municipio complimentò ufficialmente e rin- 


| graziò maestro. 

Lettera del padre Scechi 

Maria in Duno una lettera del celebre astrono- 

sulla famosa cometa, che, se- | 

me del Plantamour, dovrebbe | 
cagionare il finimondo, 
limo Signore, 

Roma, 15 aprile 1872. 

La notizia della future ‘cometa è uno dei | 

pubblico a 
spese dei poveri astronomi. Che questa cometa 
sia stata predetta da Plantamour è falso, ed es- | 
sendo io in relazione con lui non me ne ha mai | 
detto nulla. È un avviso che si ripete periodic 
mente, e col continuo ripeterlo accadra che in- | 
dovinino qualche cometa che a torto o a ragione 
sarà quella. 

Per le comete come le conosciamo ora, un 
pare impossibile ; tutto al 
più si avrebbe una pioggia di stelle cadenti, 
poichè il vastissimo volume delle comete può es: 
sere attraversato dalla terra nostra come uno | 
sciame di moscherini da una palla da cannone. 
Questo io diceva della grande cometa del 1861, 
e ora è stato dimostrato dover essere il caso | 























Del resto 1] 
scel e vi sono allora le stelle cadenti, 
così sarà una ragione di più per almanaecare. 
Ma io per me credo che questi avvisi di come'e 
siano indicatori altre cose. 

Sono con distinta stima, 

















In replica alle melte lettere che abbiamo ri- | 
cevute, e nelle quali ci si domandano notizie sul- 
l'uomo dalla forchetta, pussiomo anounziare che | 
il Cipriani, dopo la sua uscita dall' Ospitale, si | 
presentava parecchie volte al prof. Ros.ti, so, | 
lutto quando le molestie che provava allo s' 
maco si facevano maggiormente penose. E l'ono- | 
revo'e professore, ogni qual volta lo ebbe dappres- | 

































Azioni ferrovie meridbcali 
Obbligo» » 





Oggi arrivarono : da Liverpool, il piroscafo ingl. Me- 
rathin. capit Leitb, com merci, rece. è G. Sarfatti; è da 
Trieste, il piroscafo sustr. Smirne, con merei, raceomend. 
al Loyd sustr 

La Rendita per fin corr. da 67 4/, a 67%), in oro, è 
pronta a 73:%) ja carta. Da 30 fr. d'oro da lire 3538 
a lire 24:54, Carta da fior. 57 :T8 a Bor. 37:74 per 100 
lire Raneono! da 90%), 8%, è lire 8:48 a lire 
3:45, per 









visibili / due fratelli riamesi, e le due 
Milie @ Christine della Carolina 


del 15 corrente, stante l' 





TRAtRO mALIBRAN, — Drammatica lo di T. 


ticcinii irta dell'arto Sala ape 
teri "adi i aio: Mense Lopi dl corograo 
tinto Romitrigheni. = Alle ore" $ e mess. 





SALA DEL RIDOTTO A s. Woist, +— Grande Musso an- 
trapologico, smatomico ed etnologico del Boulevard S.t Mar- 
tin è Perigi. — Oltre la collezione anatomica, vi sarsone 


del Nord. 





AVVISO. 


Non essendosi potuti esaurire nella seduta 
llontanamento di pa- 








Telegrammi. | 4 si 
recchi soci, tutti gli argomenti ch' erano 
Singapore 20 aprile. | sil’ ordine del giorno colla Circolare del 3 marzo 
| 





per perzo 
doll 4:73 ‘5; Glati N-* 40 per 
cambrie bikboo /u5 per 20 | 





Baportazioni, — Gambier per 
tepe pero per pico dll. 141; pupa bianco Mii per picui 


24; sagù peria per picul doll. 3 : 40; fari | 
picul dell‘ 3:%b; stagno Malacca, per pic doll‘ di. "| 
Cambi. — Londra 6 mesi 84%, 
Noli. — Per Londra per Gamì 










se di 20 centinaia, scell. 58/- 
Arrivo bastimenti — Bengal ; Lord Isles 


Telegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Gonova. | 
Marsiglia 20 (sera). 
Pelli di capretto ed agnello di Grecia a fr. 38:18 
vi, mercato fermo. 
Furono delle 7 Cipro a fr. 103:30; balle 20 
Jumel a fr. 142:50; balle 70 Caramania a fr. 92; dalle 
130 Tarso a fr. 90. 
Zuccheri 1 prezzi sono sostenuti 
Secchi 330 Avana a fr. 133 :50 sdogenati. 


Caffè, senza affari | 























i verdi Noulka a fr. 1; bisn- | 
chi chil. 1800 a fr. 10:50; gialli chil. 1000 a fr. 10. 


Semi oleosi quint. 700 sesame Smirne da fr. 56:28 | 
a fr, 57:50 | 


calmo | 








Parigi 20 (ore 19.30 pom.) 
tto marche pei mene corr, a fr. 70; a conse 








Londra 20 ( meccogiorno ). | 
| 





Cotoni, vendite balle 904 
Totalità disponibili, molto ricercate. 





vugauta Ceyl 
158; mochi Cap. a fr. 82:50; Bahi: 
afro 








Prezzi detoli, tendenza a ribasso. 
Nessuna variazione. 


BOLLETTINO UPPICIALE 





sinborgo 





so, udita la descrizione dei suoi patimenti , pro- | luodre SE = 
cedeva a qualche palpazione, e dalla narrazione | TTI PUBBLICI KI) INDUSTRIALI. 

di lui e dalle testimoniai dei sensi tra 

gomento a ritenere che la forchetta non nondita 8 /, cent. god. 1 gean = 
variato sede, ma solameni . fin corr. H - 







la di 
ua poco lel corpo. Le sen- 
sazioni che continuava a provare il paziente non | 
essendo per altro gravissime, e consistendo nella | 
solita facilità al vomito, nel sapore metallico e | 
in dolori di puntura e di resistenza non troppo 
forti, il prof. Rosati Lrsgerivera al Cipriani di 
ttenersi alle regole della temperanza e di ri- | 
correre a qualche altro esercizio di scandaglio , | 
non credendosi per allora autorizzato dell’ im: | 
portanza dei siutomi ad adottare un' energica | 
attitudine. 





pone 




















co, il quale aveva 


lazioni gratuite che dà all'O; 
Giovanni di Dio, il professore cav. Peleo Puccioni. | 

Questi, dupo avere esaminato |’ istrumeato | 
che quel meccanico gli faceva vedere, ne loda 
l' ingegnoso mescanismo, e richiesto del suo pa- 
rere, consigliava all'artista qualche lieve modi- 
ficazione all’ istrumento medesimo. Dopo di 
il Cipriani volle consultare quel professore , 
espose i patimenti che per effetto della forchetta | 
provava nello stomaco , e presa quindi la sonda | 
del mecc: se la introduceva nello stomaco. | 
Sebbene il Cipriani tollerasse poco tempo quel- | 
l istrumento, pure eccitò | del profes. | 
sore e degli allri esperti che si trovavano pre- 
senti, il vedere la straordinaria facilità con la 

















sigli al'Sasionte, e, fra gli altri, quello di ese- 
guire gli esperimenti con la sonda, tenendosi in 
posizione orizzontale ed anche col corpo incli- | 








nato da una parte e con la testa in basso. Il | 
Cipriani tornò ierì l'altro alle consultazioni gra- | 
taite del professore Puccini, si laguò dei dolori | 
che continuava a patire nello stomaco e del sa- 

pore metallico che sentiva aumentato, tanto che | 
annunziava avere la sua lingua come impastata | 
di una patina che gli dava un sapore sgradevole. | 
Dopo le prescrizioni avute dal nuovo suo con- | 
sultore medico , si allontanava dall’ Ospitale di 

S. Giovanni di Dio, ove fino ad ora non si è | 
fallo più vedere. 











DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 
del 23 aprile 
Lo) 


del 23 aprile. | 
15354, | 





| Venezia, 24 aprile, ore 14, m. 57, s. 58, 





| vento 





Prestito nen. 4866 cont. g. tap tt -— — —— 
VALUTE da . 
Pensi da 20 fravedi 5— su) 
Banconote sostriache 243 50 — MI-- 
SCONTO 
Veneria € piaste d' Îlalia da . 
della Banes masionale s- SS 
dello Stabilimento mercantile 5—-* 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 aprile. 





tutti tre con moglie. tutti 

- Principe de Netternich, dall'Austria, con 
moglia @ seguito , - De Bussiére, viscunt con | 
seguito, tutti pom 





Albergo Vittoria. — Sivinton, - Sparken A.P, 


famigila , - Dixon" 3. Bi, - 
sella, - Si 










borgo la 
nogna.. cca moglie, - Spreafico Rota, com figi 

F. “ita iatigho, laut uo bolo, 
dela tenta ven interno, 














diret 
der 








dall Pagheri O 
Rtisteheff, dalla Russia, 
miglia. tutti 

Abrgo Fulba_— Gotoch, date. ci 
dalla Ro Aschòler, - Soblieder C., con famiglia, tutt 
della Germania, - Miestò S., con moglie, - Kispotsi M. - 
Aldenburg 8, tutti dall’ Austria, - Hepperg, conte , della 
Baviera, con È miglia, - Kux A, tutti 

Albergo Roma. — Sugana, contessa, con famiglia, - D. 

com 

P. Hveril 
Maria de Riense, tutti dalle 





en A., emi 
Schaner 6, da Coburgo, con f- 


















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Patrinrcata 





Sanolile, tutti | zioni 
M, - Hesck | sero 


p. p. la sottoseritta Direzione interinale invita i 


| signori azionisti della 


Compagnia di commercio 


| ad intervenire all' Assemblea generale di seconda 


convocazione, che avrà luogo il giorno 6 maggio 
p. v. alle ore 12 e mezzo pomeridiane precise, 
stessa, situato a San 
Zaguri, N. 2632, 

che, dopo mezz' ora, verrà fatto 
' appel inale ed incominciata la tratta- 
zione degli argomenti. 

ln questa Assemblea verranno trattati gli 
oggetti seguenti , rimasti ioesauriti nella prce- 
dente adunanza 
. Nomina di tre revisori fra gli azionisti, 
per l'anno in corso, di conformità all’ articolo 
42 dello Statuto sociale. 

2. Nomina di cinque membri della Commis» 
sione deliberata nella precedente adunanza « la 























n 
discutere e deli le eventuali proposte 
di conformità all'art. 27. Ogui azionista sorà 
in facoltà di far pervenire a questa Commis 
sione entro il mese quelle osservazioni che tro- 
vasse opportune. » 

3. Proposta della Direzione, « che venga no- 
« minata una Commissione di tre persone fra i si- 
* guori azionisti (esclusi i membri della Direzione) 
« all'uopo che, previa l'adesione da parte della 
« Direzione, abbia ad approvare qualunque opera- 
« zione venisse proposta da un Direttore per conto 
* proprio. per conto della Dila cui appertene 
Le deliberazioni di questa Commissione si pren- 
deranno 








le, dovranno i 
‘emala | sonalmente, o farsi rappresentare da altro azio- 


| nista, anche con autorizzazione in forma di | 
| tera, che dovrà essere depositata presso la 
rezione, almeno tre giorni prima dell' Assemblea. 
Si ricorda che l' azionista , per poter eser- 
| citare il diritto di voto, deve risultare inseritto 
| come tale nei libri della Società da otto giorni 
almeno prima del giorno dell’ Assemblea gene- 
le, se le sue Azioni sono nominative ; oppure 
aver depositato le sue Azioni da almeno otto 
giorni nella Cama della Societa, se 1000 al po 
tatore, com'è prescritto dall' art. 34 dello St 
tuto stesso. 
Si ricorda inoltre che, a senso dell'art. 2 
dello Statuto, le deliberazioni di questa Assemblea 
| di seconda convocazione saranno valide, qualun- 
que sia il numero degli intervenuti e qualunque 
sia l'ammontare del capitole da essì rappre- 
sentato. 




















| Venezia li 22 aprile 1872 

| A. Matcota. 

L. Rocca. 

A. Rosana 

| A. BLUNENTHAL. 

Il gerente, O. Metivier. 
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BANCA NAZIONALE 
nel Regno d' Italia. 
Sede di Venezia 
Si reca a notizia dei portatori di Obbli; 
lel Prestito nazionale 1866, che intendes- 
vertirle in rendita consolidata 5 p. 0,0, 
a teri dell'art. 16 della Convenzione stipu- 
lata tra il Governo e la Banca nazionale nel Re- 














| gno d'Italia il 4 marzo scorso ed approvata con 


legge 19 corr., ehe potranno presentare le loro 
domande di conversione a questa Sede della Ban- 
ca a partire dal 23 corrente aprile sino a tutto 
maggio p. v. 
Le domande si riceveranno dalle ore 10 ant. 
alle ore $ pom. 
Le 





ri 
stampato distribuito dalla 
Venezia li 22 aprile 1872. 


La Direzione. 


Compagnia Internazionale 
let 
Magazzini generali di Brindisi 


creata în base di Decreto Reale del 3 luglio 1871. 








401 





fatto nell 
all'altensa di m' 20.194 sepra il livello modio del mare 
Boliettino dei 28 aprile 1873. 











Teoriune del vapore 
Uwwidità relativa 
iimsione @ forrs dei 





Dalle 6 eni. dei 32 aprile alle € ant. del 33. 
Tempo mare. . . . 18.8 
Fn 10/5 
Età della luna giorai 14 
Paso —. 


(Vedi l'Avviso in 4a pagina.) 










ERNAZIONALE 


DEI MAGAZZINI GENERALI DI BRIND 


crezta in base di Decreto Rezle del 3 luglio 187! TTÀ DI BRINDISI 


SOCIETÀ ANONIMA PER ACQUISTI E VENDITA DI TERRENI E COSTRUZIONI NELLA CITTA DI BRL 7 
per la costruzione nella stessa città di magazzini generali per deposito di merci e derrale di qualunque natura © Per tute le operazioni di anticipazioni sulle medesime. 


Capitale sociale di VENTI MILIONI di Lire italiane, diviso in 80,000 Azioni da L. 250 ciascuna 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO " 
Caetani, duca di Sermoneta, deputato al Parlam. nazionale, Gran Collare della SS. Annuoziata. — S. A. il Principe Carlo Poniatonski. — Sig. duca 
ceste se] Regno e presidente della Camera di commercio di Napoli. — Sig. cov. Mariano Monticelli. sindaco della città di Brindisi. — S:g. commend. Al 
Parlameuto nazionale. — Cav. Cesare Parrini, pof.ssore. 
DIREZIONE DELLA SOCIETÀ: ROMA, VIA DELLE STIMMATE, NUMERO 34, P.* P.* 

















Francesco Sforza=Cesarini. — Sig. commend. 
ino Selbona. — Sig merch. Vineenzo 






























PROGRAMMA. : . 
La la Internazionale del magaszini gene= |nella città di Brindisi per conto proprio, del Governo ' nei loro rapport, con quelle dell Levante, dell'Oriente. tuati nella miglior posizione, di Brindisi (acquisto fatto | dei cerllicati provvisori, 1$ giorni dopo Il terzo ver- 
rali di 'ha acquistato dalla Compagnia Fon- | e del privati. « dell’ estremo Orient a un prezzo eccezionalmente basso per conlratti sii | samento. Ù 
aio dalla ditesiorio. l'una | | 5) Di provvedere alla crstruzione e manutenzione ezionalmente basso Ber ‘della valigia |, La Società è costituita per. cinquant'anni, ma 
Rulati Prima Men riela via e Ficercati orgiui a pic- | potra essere prorogata nel caso lo Eur te fosse Fico- 


delle Mudio © Per ida" prezzi elevatissimi, non che | nosciuta l' utilità dall’ Assemblea generale degli a- 
Sopra le costruzioni che si faranno pure a, buonissimo | zionisii 





domanda di Azioni deve essere accompa- 





della cità, in riva al porto e glio 1970. y 
ferroviario costruito recenieme e) Di ricevere in deposito merci e derrate di qua- | il poco costo della mano d'opera e dei Ogni d ci 
‘natura, provenien - Ped alla mela di quanto | goata col primo versamento di lire 20 per ogni Azio- 
Ventre sm ire po lare in qualunque altra citta anche se- | ne scttoscrittà 
OGGETTO DELLA SOCIETA". 


vedere alla loro manutenzione e conservazione, alla 
ai deren, loro assicurazione contro i danni degli incendi, a 
mila tutte le occorrenti operazioni di dogana ed a quelle 
emer st de prezio di tali terreni è stato | relative alle vendite per asta pubblica; il tutto contro 
mi compagnia Fondiaria Romana in Azioni | pagamento d'una taxa fissa per magazzinaggio, arl: 





porto stesso, per il pronto imi 
v 
lenza inutile d'insistere sui vantag- | 


le che la Compagnia troverà nella 
‘sta solo constaiare. 
































‘Soeletà dei mapazsini generali di Prindisi Elfazione, ecc., che verra stabilita in apposice iariff> er l'Indomti che questa nuova Si 

isotta pagnia Fondiaria Homana sì è poi obbli- | e proporzionalimente alla natura ed ai valore delle ‘quale il Vicerè ha importanti interessi. cui posa, e per gi' immo! 

gala di costruire per conto della Compagnia Interna» | medesime. cchi prodotù delle Indie, della China. del | fonte inesauribil radagi 

Sionale dei magazzini generali di Prisdit a dalerna- | medesime. iisseiare ai depositanti delle ricevute o | Giappone, di 500 milioni insomma di popolazioni a" iggiori proporz 

tali occorrenti per il deposito delle merci nel 9:d- | fedi di deposito all’ ordine. ‘accompagnate dai warrants | siaviche. colle quali | ebbe finora rapporti com- ppo che saranno 
merciali pressochè nulli, hanno gia incominciato a erciali fra l' Asia e 


Gbtto spazio di terreno editicatorio e le abitazioni | aventi valori di ttol. commersiabili e Irasferbili n PF ., 
prendere la stessa via per venire in Buropa. — Fra CAPITALE SOCIALE. 








































private che aumenteranno sensibilmente l'attuale e- e) Di fare tuite le operazioni di anticipazioni sul 

stensione della citta. valore delle merci dopositate e di sconto dei proprii | Pocv Brindisi sara adunque il deposito € il transito di 

| prezzi di tali costruzioni, che son titoli di deposito. un commercio colossale. " , 11 Capitale sociale di DO malliomi di Hre è 

clate — di modo, che fra quattro mesi la Di costruire un bacino di carenaggio pel porto Ma per ricevere le merci e derrate che già l'esercizio dei magazzino: g: divist in ‘ottanta mila Azioni di L. 250 ciascuna. 

Avrà già edificato | magazzini per una capaci atesso di Brindisi. fiuiscono a Brindisi, e che vi aMiuranro immancabi ata una legge, di cui quel- "NL x Diviisi 

mila metri cubi, mercè la bonta particolare delle fon= La città di Brindisi, che fu anticamente l'empo- zioni, diventa vi | U INDI. seit 

dazioni — aararino pagati in più rate annue. rio marittimo del vasìo Impero romano, ‘magazzini di cui al L'anno sociale comincia col 1.° gennaio e finisce Salto 
La LI inoltre assicurata mediante trovava geogralicamente nel centro, è na, di istituirvi, cioè dei Doks. ottantamila Azioni al poriatore di lire ducentocia= | cg) 31 dicembre. bande sare 

sorilure private, 1 possesso di altri @@ malla mae- | giorno Ji centro del mondo, attuale. Deasa è situala Tal camera di commercio di Lecce (Terra d' O- | quanta ciascuna, delle, quali quaraniolto ila, furono | °° 1, ‘Azioni hanno diritto. : Ruendo: le 

tri quadrati di terreno all' incirca, tanto all'in in modo, che una linea direttamente tracciata da tranto) nella sua ultima € preziosa Relazione al Mini- | assunte all'estero. e le residue trentadue mila ven- 1OAG un interesse fisso del sel per dento pa- sciato. pas 

terno Mella città, che all intorno del porto. | Londi ji pel Moncenisio. Alessandria e Suez, | St6T0. chiedeva con insistenza e come necessità di | gono emesse in Italia. | gabile semestralmente. odor 
'SI è Moltre assicurata mediante regolari contratti » | Primo ordine. che si provvedesse alla costruzione di |" Le Azioni sono poi 1°"175 per cento degli utili constatati dall'im- s irephri 





per Îl lasso di 20 anni li n di fut | migliori Riraversa dgr pn] toccando del peli impor- 

ani r lssimi sotio rl punto di vista commerciale, come 

materiali da costruzione di Brindisi e Proviacie, ed | Lione, Ginevra, furino. — La'alira linea non meno 
una mano d'opera a prezzi modicissimi. interessante, (racciata da Amsterdam a Berlino pel Quale pi 

Gepagnie, padrona dei migliori | san Gottordo, il cui traforo gia decretato, sta per es privata che provve 

jano d'opera, è forte | sere eseguito, ha parimente per obbiettivo Brindisi, 

delle concessioni di cul in appresso, si è assicurato | a cui riannoda tute le città dell’ Europa Setieatrio- 


ventario annuale. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 
Azioni che si emettono in Italia sono treuta- 
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lo assoluto di tutie le contrattazioni di x 
Laernot Redi stabi, non che di tute le costruzioni | "A! dala Gecenia a dela EIA parto Quale affare più che verrà loro partecipato. Tali versamenti saranno VERSAMENTI. 
che dovranno farsi nell'importante citta di Brindisi, | ,,, Muueata Pene dì fia ricono- Î magazzini generali ‘nstitu ti in ti separati fra di Joro da un intervallo di due mesi al- prrpello 
non solo per conto proprio. ma anche per conto del prep er deo puo ga paese, come UNO | tri industriali e marittimi d' Europa, hanno realizzato | meno. | de Azioni sono pagabili come appresso : qooreo 
‘e del Governo, Emoto etpgrifrrellani pn i colossali guadagni, eppure nessuna di queste città Ogni Azione ha diritto LL 20 all'atto della sottoscrizione; fondate. A 
PO Let ai di cul essa si | gia impor agli, dal Governo) iconerar ae gare un cumulo eccezionale di | 1. Al sei per cento d'interesse fisso. | L 30 un mese dopo. bertà hanv 
patungue gie e a ltnte faroresoli quanto in questo momen= | 2. Al settantacinque per cento degli utili an- L 75 due mesi dopo, il loro apj 
lì Brindisi ha dichiarato di bepggi he nuali. due altri versamenti, l'uno di 1.. 50 e l'altro di uti ‘dispace 
al brogetto * di tu evidente, che la Compagnia (nternazio» | "3. Ad un diritto di preferenza sulle nuove emis- | L. 75, saranno chiamati Consiglio d' amministra- | sn 
Sulle arce suludieate è sulle adiacenti. Tale ‘encrali di Brindisi non ha a su- e potessero aver luogo. zione della Societa, previo avviso di' almeno 16 gior- Jontarii, cc 
gione del Municipio è una concessione che, a termini lie idi difiicolta che si opposero zioni della Società presentano adunque un | ni. e con un intervallo non minore di due mesi l'uno siasmo gl' 
di legge, dà diritto alla espropriazione per utilità pub- Mori stramieri in altre paru d'Europa, e | impiego di ‘o eccezionale per sicu- | call' altro. Le ‘no 
ilo nccennare a tale fatto della più alta impor: | basta îì considerare le concessioni eccezionali che le 'aggiung |’ Azionista che all'atto della sottoscrizione anti> no gli el 
ordata V'esen- | potabta puossi aggiungere, che ll ranno delle merci | sono fte dal Municipio di Brindisi per cenvincoral È valore considerev pa uno 0 più versamenti successivi, ha diritto ad A dfn 
Ni pastaggoo di qualundue viag. che tenga cara la } che essa trovera invece tutte le possibili. fa lità» ‘o portatori di Aziovi, non sono | un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, sulle l'iusurre 
sconomia del tempo e da aiminuz. pati ‘he € ri- | zioni, us dal Coniglio provinciale. che dal Governo, concorrenza dell'ammontare | somme che aulicipa. n ragguagli. 
‘appartengono oramai a Brindisi, che | amenidue interessati al pronto. sv d' una città, lira responsalilità. fo sas ti preso 
po reed per lo su cui dovra convergere ale ciò | ta cui ficchez: jenterà ricchezza nazu n cerilicat prove | pinete DEGL' INTERESSI E DIVIDENDI. i stili 
La Compagnia internazionale dei magazzini gene- | passare per la galleria del & Le Azioni di questi surà conslatato ciascun ver- | ll pagamento dei cuponi idendi 
rali Drindiat ha per scopo ce ln Golardo. Brennero ed i! Canale di Suez : | sul vuoto, mentre riposa 2 mento, preso la ndo ela Soci e presso tali Shatonte quantzie Z 
a) La contrattazione dei terreni e le costruzioni , insomma tutte le Nazioni Occidentali e Settentrionali | duecentemila metri q di terreni si- | titoli definitivi saranno consegnati wi portatori ri che verranno dalla medesima autorizzati. dine del gi 
n lo stato d 
î a dle” A Pa PARRA 
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Uo dispaccio di Madrid parla di bande di 
contadini armati, comparse nelle Provincie di 
Navarra, Guipuzeoa, Feruel, Leon, Huesca, al gri- 
do di Viva Carlo Vil, e morte li 


to passare quest' oc Je di gettarsi nella 
ile. In Spagna anche i preti, come i 

soldati, fanno i loro progunciamenti. Il Governo 
spera luitavia che questa volia i soldati almeso 
smettano le cattive abitudini. Il Governo conta 
infatti sull’ appoggio dei principali generali, e spe- 
cialmente di Serrano e di Topete, che hanno un 
grande ascendente sull'esercito e sulla marina. 
Sinora iofatti non ci sono sintomi inquietanti 
, sicchè quelle speranze parrebbero 


Fog 


tuto esser in maggioranza, mise in atto la sua 
minaccia, e si asfenne protestando. 

WI signor Ozenne è ritornato in Francia. Si 
crede ch'egli porti la risposta del Governo belga 
favorevole alle domande fatte dal Governo fran- 
cese di moditicazioni alle tariffe 


Mediante le nuove Convenzioni stipu- 
late dal Governo pei servizi marittimi, le 
quali saranno quanto prima assoggettate al 
Parlamento, viene provveduto al servigi 
più o meno diretto da Venezia alle Indie, 
nonchè a quello da Venezia a Costantino- 
poli. Noi abbiamo detto e ci raffermiamo 
sempre più nell'opinione, che un servizio 
diretto alle Indie, fatto particolarmente con 

impagoia. nazionale, sarebbe stato 
preferibile a quello stipulato come è colla 
Peninsular and Oriental, e di questa cou- 
vinzione il Governo ha mostrato di tener 
molto conto, quando non solo stipulò colla 
Peninsulare il contratto fino al A. di marzo 
1878, cioè, per la durata di quello che sus- 
ist coll’ Adriatico Orientale, e che fu 
rescisso, ma riservò a sè la facoltà di sus- 
re contemporaneamente altre Compa- 
gnie di navigazione sulla stessa linea, fran- 
cando così | Adriatico da ogni privilegi 
Lo stesso Governo ci addita 





Abbiamo visto che i volontari della li- 

nuo offerto a Madrid e nelle Provincie 
il loro appoggio al Governo, contro i carlist 
un dispaccio aggiunge che le truppe, come i vo- 
lontari!, come i carabinieri, inseguono con entu- 
siasmo gl'insorti. 

Le notizie però ricevute sinora, non ci dan- 
no gli elementi per giudicare della serietà del- 
l'iusurrezione. È da attendere quindi maggiori 
ragguagli. Il Goverao era già preparato, ed ha 
preso le più severe misure per soffocare la rivolta 
dovunque e appena essa sorga. Lo assicura il 
generale I ini; ella guerr: un or- 
dine del giorno ai soldati. Si annuncia poi che 
lo stato d'assedio è stato proclamato nelle Pro- 
vincie di Barcellona e di Catalogna. 

Il confine francese fu violato dai carlisti. 
Lo sappiamo da un dispaccio di fonte francese, 
il quale reca, che alcuni individui armati si era. 
no presentati nella Sarre, ma il Prefetto, non © 
vendo forze sufficienti, non potè impedire che 
alcuni passassero il confine; Ri però furono su- 

spedite truppe, perchè non si rinuovi l'in 

iente. Ciò è confermato da un dispaccio 

giornali austriaci, il quale ai che e- 
rano entraie bande dal confine francese. 

Il Governo francese aveva mostrato le più | 
buone disposizioni verso îl Governo spagnuolo ; 
aveva ordivato la più severa vigilanza ai confini, 
@ testè aveva detto al Principe Alfonso di al 
lontanarsi dalla frontiera e l' aveva internato. Sino 
a prova iu contrario, la buona fede del Prefetto 
di Serra, dovrebbe essere dunque al coperto 
ogni sospetto. \ 

Doa Carlos, secondo le ultime notizie, è an- 
cora a Ginevra. Prima era stato detto che egli 
era passato per Aunecy, coll' intenzione di recarsi 
in Spagoa ; ma poi la notizia è stata smentita. 
Pare ch'egli voglia aspettare che le bande gli 
conquistino il trouo, per non aver dopo da fare 
altra fatica che quella di sedervisi sopra. Spe 
tiamo tuttavia che le illusioni di Don Carlos in 
Spagna siano come quelle di Enrico V in Fran- 

Il trionfo d'uno chiamerebbe quello dell’al- 
tro; ma come Earico V, dopo la guerra, potè lu- 
singarsi che fosse viciao il momento di met. 
tersi sul capo la Corona di Francia, e sinora, 
ed è da sperare per sempre, si lusingò invano, 
così probabilmente si lusinga invano anche Don 
Carlos. 

Il sig. Gambetta da qualche tempo viaggia 
pei Dipartimenti, accetta banchetti dai repubbli- 
cani, e pronuacia lunghi discorsi, radicali nella 
sostanza, ma temperati nella forma, nei quali 
conchiude sempre per lo scioglimento dell’ Assem- 
blea attuale. La moderazione relativa del signor 
Gambetta gi nche elogii da parte dei gior- 
nali moderati, e, quel che è più, dei giornali noti 
per la loro devozione alla Presidenza. 

Ciò ha messo molte pulci io capo ai mem- 
bri della destra dell'Assemblea di Versailles, e 
ha dato corpo alle voci corse di alleanza tra il 
sig. Thiers e il capo dei radicali in Fram 

ll sig. Thiers ha avuto intanto un successo 
ai blea di Versailles. Alcuni deputati vo- 
levano che si discutesse subito la legge sull’ e- 

vor Thiers, accampando il suo 
cattivo stato di pnl eda ge ag 
spiegazioni colla Commissione, ha. ottenuto che 
lo pet sull’ esercito sia discussa dopo quella sul 
Consiglio di Stato. 

Il sig. Thiers ha voluto pigliar tempo per 
prepararsi bene ad ua argomento molts scabro- 
so, e che può irritare a Berlino tante suscelti- 
vilà, e desta giò tanti sospelli. 

Il sig. Disraeli aveva annunciato per oggi 
alla Camera dei, comuoi un Jajtrpeliansa al 
Gladstoue, per chiedergli se può promettere. ci 
scpundeci ia procedura del Tribunale di Give 
vra, se il Governo degli Stati Uniti non ritira i 
reclami pei danni indiretti. Abbiamo visto che si 
crede imminente la caduta del Gabinetto Glad- 
stone. la tali condizioni, l' avveaimento, così pro- 
babile, del sig.. Disraeli al potere toglierebbe ogni 
speranza di conciliazione cogli Stati Uuiti. Non 
è già. che si tema la, guerra, ma_si. teme, che. la 
Questione Saldietema, resti una questione aperia, 
da ripigliarsi alla Lina occasione. 

ea; ‘grande possesso fondiario alla 
Dieta di, Boemia. riuscirono favorevoli, ; come si 
prevedeva, al partito costituzionale. L' 
ne ezeca, avendo previsto che non avrebbe po- 





| potranno più fa 


che non dobbiamo abbandonare sfiduciati 
un tentativo generoso © promettente, ed 
anzi i fatti che vanno a compiersi possono 
efficacemente cooperare ad attuarlo. 
Coraggio adunque, e giacchè erasi co- 
stituito un Comitato promotore di una So- 
cietà veneta di navigazione alle Indie, e 
ibera per altre concentrino gli 
sforzi per ibera, ad esen 
pio dei tanti vapori inglesi, che, con mani- 
festo loro vantaggio, qui giungono quoti- 
dianamente. Così, limitato il compito della 
sa avrà bisogno di minor capi- 
facilmente potrà supe 
oltà finanziarie del pi 


delle In- | 


die, i nost 
serva staluita 


ini Ila ri- 
» favore dal Governo, 
nente percorrerla, am- 
maestrati dall’ esperienza dei primi 

za bisogno di superare le difficoltà 
commercio non ancora avviato in quelle 
proporzioni che assicurino i lucri, ed aven- 
do agio di riscontrare coi fatti i calcoli e- 
seguiti con tanta cura dai benemeriti suoi 
promotori. 

Possano le nostre parole trovare a- 
scolto! 

Quanto all’ altra linea per Costantino- 
poli, sappiamo, che, quantunque non si 
ancora precisamente determinata nei suoi 
particolari colla Trinacria, vi saranno due 

ee una da Venezia e l'altra dalla Sici- 
lia, che si incontreranno al Pireo, e di tà 
formeranno una sola linea fino a Costan- 
tinopoli. 


a lo 


questi risultati complessivi, che 
mettono Venezia in grado di poter presta- 
re al commercio internazionale quel serv 
gio che la sua posizione 
mano il suo movimento mari! 
no di eccitamento e di augurio a dedicar- 
visi colle maggiori sue forze, dobbiamo in 
gran parte essere tenuti a noi stessi, cioè, 
alla coraggiosa iniziativa , ai sacrifizii fatti 
dalle Rappresentanze di Venezia rispetto 
alla linea delle Indie, ed alle rimostranze 
fatte già da molto tempo dalla nostr: 
nemerita Camera di commercio e dai 
delegati Malcolm e Blumenthal, rispetto an- 
che all altra. 


del contratto colla Peninsulare residuava in- 
fatti un risparmio di circa 500 mila lire all’ 
anno, le quali erano richieste dalla Società 

lermitana Trinacria, per viaggi regolari 
fra la Sicilia e Costantinopoli. Fu allora, che 
il comm. Barbavara ed il comm. Luzzatti, 
d'accordo con quella Società, ebbero il 

siero di aumentare alquanto il sussidio 
purchè si facesse una doppia linea, cioè, 
una per raccogliere le merci del Mediter- 
raneo e della Sicilia, l' altra quelle di Ve- 
nezia e della costiera Adriatica, ed i patti 
offerti dalla Trinacria furono tali, che il 
Governo fù lieto di poter raggiungere que- 
sto fine di dare ‘enezia, in uno Stesso 
tempo, la na n e 
pigra Trinacria. 














Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi 


In ogni modo attendiamo con fiducia 
la sollecita presentazione della legge al Par- 
lamento, e la sollecita sua approvazione, | 
augurandoci che tutti i deputati e partico- | 
larmente i veneti, pel desiderio del meglio, 
non lascino perdere il bene. 


irato, rende conto del progetto 
delle modificazioni che la Commis- 
roposte. 

‘0 che non stimavano sufficienti le 
riforme proposte dal mioistro, e quelli che giu- 
dicavano il progetto soverchiamaeate ampio, la 
Commissione scelse il parto mezzano : provve 
dere alle più opportune riforme sollecitate dalla 
manifestazione di vizii organici, chiariti già dulla 

applicazione del vigente ordinamento giu- 
schivare d'altra parie le soluzioni im- 
perfette © manchevoli delle grandi questioni di 
sistema che non sarebbe lecito affrontare senz: 
suscitar dissidi e ripugnanze. 

Perciò fu lasciata 
stione che 
mistero pul scrive il relato- 
re, tempi più riposati e calmi, in che si poi 
meglio e piu avvisatamen'e por mano a ques 
come ad altre radicali riforme, cui non basta di 
presente nè il tempo, nè l: opportunita del di- 
seutere, nè la fiducia di va compiuto e irrepren- 
sibile assetto. » 

Molte e gravi considerazioni contiene la Re- 
lazione sul tirocinio per la Magisiratura e la 
condizione dei pretori. 

Il progetto miuisteriale 
migliore la condizione 
dice la Relazione, li 
quorti dei posti vi 
e di sostituti procuratori 
tori nel concorso cogli ag 
termina una posizione più stabile e meno incer- 
ta rispetto ai pretori, sottraradoli al benepla 
ministeriale, che per gli ordinamenti vigenti non 
trova limiti nella scelta © preferenze tra 
fetori ed aggiunti giudiziari. » EA aggiu 

aumento degli stpeadii e le indenni 
stessi poste a carico. del Comune, 
cono non poco a migliorare la condi 
mica di quei magistrati minori, | 
Quonto al tirocinio che, secondo il progetto | 
miaisteriale, dovrebbe condurre difilato alla Ma 
la Commissione approva i 
massima l'istituzione di ua alunnato di giuri- 
sprudeaza, che în altri tempi ha dato ottimi 
frutti nell'Italia meridionale. Ma quivi | alua- 
nato di giurisprudenza dischiudeva una prospet- | 
tiva ben lieta pei giovani che vi si iniziavano, 
d retendere eglino, 


inteso a rendere 
to 





che 


riali (ora pretori ) della più elevata 

tegori i concorrenza più vasta dei 
laureati in legge dopo sette anni di esercizio ef. 
feltivo dell'avvocatura, o dopo dieci anni di 
esercizio della professione di procuratore (arti- 
colo 50, legge di ordinamento giudiziario ). Vero 
egli è che codesta nomina noa conferiva all’ a- 
lunno di giurisprudeaza che la qualità di giudi 
ce sopranuumerario, il che richiederz un servizio 
gratuito pel corso di un secondo trien 
l trattamento, alquanto duro, venne 
temperato dal’ Decret 
1860, mercè cui 
prosumereri di Tribunale civile anda: 

ita la metà dello stipendio, che per l'ordina- 
mento giudiziario napoletano toccava la cifra di 
ducati 900 annui, pari a lire 3285. » 

li novello ordinamento non offre tali van- 
taggi. Noa seguiremo il relatore nel confronto 
ch'egli fa tra l'istituzione qual era intesa nelle 
Provincie meri e quella a cui si vorrebbe 
dar vita col progetto min st . Basterà il dire 
che lo stesso guardasigilli ha riconosciuto che la 
diversità nei vantaggi esisteva veramente, e non 
la si poteva togliere se non aggravando le finao- 
ze, cosa inopportuna in questo momento. La 
Commissione, pertanto, crede che per ora si di 
ba soprassedere all' istituzione dell’ alunnato, 
aspettando occasione di ordinarla meglio e con 
più efficacia di successo. 

Riguardo all'inamovibilità dei magistrati, la 
Commissione accetta pienamente le idee del mi 
nistro, il quale, a sua volta, aveva già aceordato 
benevola ospitalità nel suo progetto ad una pro- 
posta di legge d'iniziativa del senatore Vacca. 
L'inamovibilità dei magistrati è con 
questo progetto nel senso che il mi 
abbia neppure il diritto di traslocarii senza il 
loro consenso, ed in maneanza di questo senza 
il parere del Consiglio giudiziario presso la Corie 
d'appello, se trattasi di funzionari di Tribunali, 
o presso la Corte di cassazione, se trattasi di 
fuazionari: di Corte d'appello. Potrà anche es- 
sere provveduto nei casi urgenti con deliberazio- 
ne motivata del Consiglio dei miuistri. 

È importante anche la parle della Relazione 
che riguarda le Cancellerie.. Il nuuvo. progetto 

ale devolverebe 

di copia, ma quelli 
nalì, con l'obbligo dizionato di stipe 
direttamente 


ji ma 
progresso 





e giudiziarii. 


relatore ) le Cancellerie e gli Uffizii del pubblico 
Ministero, rivestendo la forma ed i caratteri | 
cina giudiziaria i alle diverse giuri- 
sdizioai da cui dipendono, improntano pertanto 
un'esistenza loro propria ed una funzione non 
meno essenziale della Magistratura all'esplica- 
mento dell’ Amministrazione della giustizia. Così 
essendo, l'idea più semplice e più logica la è 
questa, che allo Stato corra l'obbligo di stipen 
diare gl'impiegati che da esso lui tengono la 
nomina ed assumono funzioni giudiziarie. Che 
se, per l'opposto, codesti impiegati delle Cancel- 
lerie © delie Regie Procure andassero irasmutali | 
iu salariati del cancelliere, perderebbero di certo 
quel carattere ufficiale che costituisce la dignità 
{oro personale e degli stessi Uifizii ai quali appar- 
tengouo. Le ragioa: della finanza non potrebbero 
giustificare un sistema che trarrebbe seco la de- 
composizione organica delle Cancellerie. » 
La Commissione è d' avviso che 
sistema non ri profitio neanche 
€ da le ragioni di questa sentenza. Inoltre, un 
cstacolo insuperabile alla rigorosa esecuzione del 
progetto sarebbe poi presentato dalle Cancellerie 
le quali, per la scarsezza dei proveati di tariffa, 
non offrirebbero modo oude ordin appalto. 
Altre considerazioni aggiunge la Commissione, 
molte altre considerazioni, che noi tralasciamo 
per brevità, pareodoci abbastanza gravi quelle 
che abbiamo riferite. La Commissione espone 
pure le proprie idee intorno al'e riforme, che sa- 
rebbero necessarie in questa materia, ma 
ne dal presealere un coutro-progelto, tenui 
gione del progetto gia presentato all'altro ramo 
del Parlamento sulle tarifle e sulla percezione dei 
diritti di Cancelleria. Essa però presenta il se- 
guenie ordine del giorno : 
« Il Senato, consider 
Cancellerie giudiziorie 
rai ordinamento migliore, il quale, senza ag- 
gravare il pubblico Erario, prosvegga più efica- 
cemeute e al buon andamento del sersizio pub- 
blico e al decoro degli Ufîzii giudiziari : 
« Considerando che i divisati fini potrebbero 
bea razgiuagersi mereè un sistema ordinato sulle 
Obbligo alla jcelleria di riseuo- 
re nelle Casse dello Stato i diritti di 
origiueli e di copie; — fissazione di un fondo 


‘agga 
di 


eso di un sessenio, periodo di 
in vigore la nuova tari 
terminazione delle spese degli U 


del Ministero pubblico sulla base di questo cos- 


« Per tali considerazioni raccomanda al mi- 
nistro guardasigilli lo studio del divisato sistema, 
e passa all'ordine del giorno. 

La Commissione va d'accordo col Mi 


lribunali civili e 
zionali il grado rispettivo di consiglieri di 
d'appello © di sostituti procuratori generali, ma 
non erede di dover ammettere la restrizione di 
questa maggior digni capi dei Tribunali di 
tto soltanto delle grandi città d'Italia, come 
vorrebbe il progetto ministeriale. 

Essa preferisce che il provvedimento di cui 
parliamo sia applicato a tutti i Tribunali com- 
posti di due Sezioni e più, e vuole che sia este- 
so anche ai presidenti dei Tribunali di commer- 


ufticiali dell ordine giudi 

scarsamente retribuiti, escludendo, ben inteso, 
gli stipendi grossi e cospicui, tenuta ragione 
elle condizioni non liete delle finanze dello Sta- 
to. La Commissione, secondo noi, si preoccupa a 
buon diritto del pericolo che i giovani più di- 
stioti, anzichè rivolgersi alla carriera della Ma- 
gistratura, ne cerchino altra più luerosa. 

Vediamo pure ammesso dalla maggioranza 
della Commissione il principio dell’ estensione 
della competenza dei pretori, proponendo 
testo alcune lievi varianti al progetto mioiste- 
riale. 

La maggioranza della Commissione ricono- 
sce pure l'urgenza di una riforma delle circo- 

iudiziarie, facendo però voti affinchè 
di pari passo cammi riforma delle circo- 
îcrizioni amministrative. Su questo argomento 
delle circoscrizioni giudiziarie entra in molte 
considerazioni che lo spazio non ci consente di 
riferire» 

Accoglie favorevolmente molte delle propo- 
ste ministeriali a questo riguardo, ma è mem 
larga del ministro nella riduzione dei Tribunal 
e delle Preture. Per quelli la Commissione fissa 
il minimum a 130, mentre il ministro lo fissava 
a 410; per queste essa lo stabilisce a 1600; 
lasciando per gli uni come per le altre il mazimum 
alle esentuali risultanze dell'attuazione pratica 
della nuova circoscrizione. Non si può stabilire 
a priori il numero insorpassabile dei Tri 
delle Pretuce. La Relazione nota ancor 
Francia i Tribunali sono 370, mentre in_ Italia 
ora non sono che 4162; e le Giudicature di pace 
ascendono a 2930, mentre le nostre Preture pre- 
sentemente non sono che 1810. 

Fra il Ministero e la Commissione esiste 
pieno accordo intorno alla istituzione dei Con- 
sigli giudiziari presso le Corli, ai quali sia affi- 
dato il vigile ed assiduo sindacato sugli atti dei 
fanzionarit giudiziari. Accoglie pure la proposta 
di unificare le graduatorie. 

AI progetto di legge, la Commissione ha poi 
agziunto di propria la proposta che la 
dispeusa dal servizio oltre i 75 anni sia facolia 
tiva e non obbligatoria, essendo molle volte 
giusto che si rinunzi ai servizi di comini che, 
quantunque in tarda età, pure conservano la lu 
cidità ed il vigore della mente. 

Abbiamo così toccati î punti principali di 
questa Relazione, la quale sparge molta luce sullu 
discussione che sta per aprirsi in Senato. (Op.) 


Sotto il titolo Gli studenti , leggesi nell’ 0- 
pinione : 
Abbiamo già fatto cenno di una delibera- 
zione di studenii dell’ Università romana, i 
quali rifiutarono di far parte dell’ Associazione 
nazionale degli studenti, e dimostrarono così di 
conoscere il vero còmpitò ch' è indicato alla sco- 
laresca den = età e dalle sue occupazioni. 
ji queste buone disposizioni che 
negli studenti di pie rallegriato slteggo. 
mente. Vorremmo che ‘fossero incoraggiate ed 
tate, che le lezioni fossero date sempre e da 
tutti i professori regolarmente, che la voce de- 
gl' insegnanti servisse di quei ai giovani verso” 
la meta, cui devono intendere lo sguardo. 
Alcuni studenti vennero da noi e ci porta- 
rono scritti che rendevano testimonianza del loi 
desiderio di ben fare. Uno di Iti ci 
diamo utile di pubblicare, perchè racchiude idee 
giuste, e che ci piacerebbe s' imprimessero nelle 
menti dei giovani : 
« La slampa si occupa da quelche giorno di 
una deliberazione dell’ issosiaticoe universitari 
di Roma, e secondo i diversi princi i 
spira, ne esprime diversi giudizi. 

Noi non intendiamo di scendere ora all’ e- 
same del caso speciale: amiamo solo di prende. 
re occàsione da questo per sollevarci ad idee un 
po' più generali, e crediamo conveniente il farlo, 
io quanto nella gioventù ripone ogni paese je 
tue migliori speranze , ed è grande, irreparabile 
Pacsizai se queste speranze vengono poi a fal- 
ire. 

la Italia i giovani tro' oggi in una 
condizione forse ecezionale. Essi assistono invero 
al compiersi di memorabili fatti, nei quali non 
ebbero geveralmente alcuna parte : ma ciascuno 
trova però nella propria famiglia una storia di 

di eroismi, di cospi Un alto 
senso di orgoglio li fa ardere del desiderio di 
superare i più vecchi, sentono un irrequieto bi- 
tarsi, la mana di cospirare s' impa 
, del loro cuore. E qu 
| do giungono i zelanti e disinteressati amici del- 
lumanita, vociando di diritti, tacendo di dove 
ri, non hanno a percorrere una lun 
far perdere nel suoto la loro immaginazione , 
per ispingerli a sconsigliate imprese, e forne dei 
martiri, non della libertà o della giustizia, mi 
del cieco fanatismo e forse forse della r 

Che ne segue ? Innanzi tempo il giovane as- 
sapora i disinganni della vita, e comincia a di- 
sprezzorla : l'ansia febbrile in cui ha tratto 1 
primi anni lo hanno distolto dalle serie 
zioni dal vero lavoro produttivo, e 
ad uno scaffale di libri, 

« Grave di tutti 
« lateso di nessuno, » (*) 
fra la verità e l' errore, la certezza ed il 
: uomo, il sorriso dello scettico gli sfiora 
il labbro; vecchio . alla vecci non arriva 
sempre ! 

Coloro che amano di sincero amore li 
tria debbono a questo efficacemente provved 
ed opporre un valido riparo alle tristi tendenza 
della geaerazione che cresce. È nella famiglia 
che si incomincia ad educare il cuor ella fa- 
miglia cominci, dunque, quest’ opera di ripara- 


I giovani debbono lavorare, anzi indefessa- 
mente, perchè oggi le sole vittorie possibili sono 
queile dell'attività sull’ inerzia, ma non 


in lolte ste i ri 
di tri sedendo sul 
© sulle panche della scuola. 

Alla gioventù che dà prove di maggiore iv 
telligenza, a quella cui la fortu 
di potere attingere quasi una nuova vita alle pu- 
re fonti della scienza, a quella specialmente noi 
facciamo appello. Nessuno le interdice di pren- 
dere vivo interesse alle condizioni del paese, alla 
sua prosperità, anzi ad essa ciò incombe; ma i 
mezzi di cui talvolta si vale per esprimere que- 

0 interesse non possono sempre coscienziosa- 

mente accettarsi. 

La 


suo sguardo l'o- 
scetismo e con l'or- 


nella sua 
studio e concordia. » 


% giovinetto. 


ATTI_UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene : 

4. R. Decreto 24 marzo, in forza del quale, 
sul fondo di lire nove milivni, inscritto al capi- 
tolo N. 34 dello stato di prima previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici perl’ au- 
no 4872, è ordinata una terza prelevazione di 
lire centociaquasitamila ( lire 150,000 ) ida inscri- 
v..si in apposito capi 4 del bilancio di 
prima previsione per | 1872 del Ministero 
d' agricoltura, 
sporto dell 
deoni 


ia, ch'è la via 
Rm 


rusti 


marzo, che outetizza 
una porzione di terreno demo 
detto la Spianata d' artiglieria, a Torino. 
3. Gli allegati alla legge Î9 aprile pei pròt- 
vedimenti finanzia: 


La Gazzetta Ufficiale del 21 contier 
{. Legge 18 apnie, N. 771, con cui 
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rissa la leva marittime sui giovani pati nel 4831. | _ È a far voti che sltri cittdioi seguano il | viso e 
2 Decreto 24'merzo , con cui è su- esempio del sie. Morelto , così | bero d’ ‘ehe una ben regolata concorrenza A 
torizzato il Banco di Nspoli ad istituire ‘succur- | da certa perdita monumenti che offrono argo- | fncesse l'ufficio di calmiere, che in altra | aspetl ti 
al el ig o cl ie vedere ro | Beet ULI pacato. — av guisa non è possibile, che che ne dicano certi | n i) 
| — Avendo il Ministero | '*0ric!. x " 

DI Decrelo' 24 marzo, che approva il | approvato il progetto di ristauro dell’ importante Intanto i risultati della S»cietà nostra sono nel Piccolo e ne 

ruolo Ministero ffarì esteri. 3 az. | seguenti: intitolato |" Artista 
“ T Dro SenOrest del Palazso Ducale fra e Piz: |! ©’ anni 4870 e 4871 véademmo ge- | Dolerelio "rea dovuto du 


4 nel personale militare e giudi- | getta ed il Molo sentiamo che incomincieranno 
quanto prima i lavori. 


nn 
La Gazzetta Ufficiale del 22 contiene : 
ile, che autorizza la ces- 


sione di un terreno demaniale in Roma al Go- quiz, 0 vitro Vi Polen dere, 





‘8 °R. Deereto 49 aprile che regola la tre- i i 
scrizione delle rendite nominative del consolidato teolermente nella Cripta ‘di S. Marco straordì- Eicorielicn ice pelato ‘reggina copio il eotrario di que renne 
romeno. ba erlegienan ‘ Lacie Amministranione dovrà di ciò | siguificare, e, lungi dall ci 
Decreto, 20 febbrai Ì Eobero il console ioglese ed il | (srsi gui cher 

"O" De, 20 bi, ch | vi" al 0 rear ll orco qu a cage di | cune ch 0 bito» co 
sione dei beni immobili degli enti morali eccle- | sone (i lodi è vane rd Là que- | li far progredire anche quello ‘modo che rag- lui, perchè in uno scrittore che ebbe 
siastici. - i prepara una serenata in loro OnOFE. | giunga 0 si av lmeno allo smercio degli \amusi successi, |' essere lo è 


‘4. R. Decreto, 6 aprile, che autorizza la So 
cietà del commercio e dell'industria genovese 


ITALIA 


Ri 
Gli Uffcii del Senato, nella riunione che teo- 
nero ieri prima della seduta pubblica, si costi- | } 












— Vicepresidente, senatore Arese — Segre! 
senatore Perez — Commissario per le petizio 
senatore Manzoni T. 

#4 Gffcio IIL: — Presidente, senatore Griffoli, 





‘miani — Segreta” 
Commissario per le 





| nostro Prefetto, poi si recarono da soli, en tou 


teresse i nostri Monumenti, e trattenendosi par- 


| della pubblica istruzione, 
nostr 
lotti 
Venezia nel prossimo settembre . app 
trodotte innovazioni, e 

per la premura, colla quale i membri del Comi- 


| sieno pratici e profitteva 
bs 

ele possibile. vantaggiosi 

| zione. 





{ rari d' Europa, 
| scorsi le Case penali, maschi 


| al 
| schi 








1 Principi di Galles ricevettero ieri il 
ta chiesa di 
esaminando con in- 


Mareo, quella dei Frari, vd 





Congrenso pedi —Sminitro | 


cui venne rimesso dal 
Comitato promotore il programma per | d' 
» Congresso pedagogico che avrà luogo in | 








mostrò il suo gradimento | y 









ato si adoperano perchè i temi della discussione | 


ongresso e la Esposizione di 


Visita alle enreeri. — ll conte Bismarck | 


br 
08 | Boblen, consigliere di Legazione, cugino del gran | 
| Cancelliere d 





Impero germanico, il quale vi- 
Stabilimenti carce- | jp 





per proprio studio, gli 
itò nei 














sideriamo furono 
Lire 381.019,10 troviamo sumentata ls vel 


aliri. 
L'utile netto che risulta da 


cioè del due per cento sul 
rovò le in- | fatte. Levando da questa cifra l'interesse fisso di 


mente pagate, pci due auni d' eserci 

















del fallire a glorioso porto. 
dal fall ns aequistato un significato così com- 
mi sono deciso per mancato, dii 





dibile i ci 
tato della Crusca. » 
" Ii tuo Acme ToneLti. » 


circa L. 20,000. 
Dei nostri d- ttagli tre hanno îl tocco gior- 
liero in media di L. 325, l'altro ( quello posto 











dntizio di altezza d'ingegoo e potente impulso 
questi due con sempre meg- 
esercizio ammonta a L. 46,152 45. poco più | giore la meta. Col pub- 
'Wilale delle vendite | blico, giachè, dopo questa specie di confiteor, è 
impossibile che il Torelli non seata il bisoguo di 
rivedere la cor- 
relta, per modo, che la scena possa contare un 
bel lavoro di più. 





0/0 sulle millecentoquattordici azioni intiera- 














meno non avere notato qualche altro pu 
". le tuone disposizioni del pubblico intelligente 
furono paralizzate da una soverchia insistenza 
sopra un medesimo pensiero, © da una ‘manche- 
volezza nei particolari. 

valga alunque dell'esperienza fatta e ri- 
la prova. 

28 — Banda elttadina. — Programma, dei 
‘musicali da eseguirsi dalla Binda erttadina, 





Se badiamo al capitale sociale, che col fon- 
» di risersa raggiungeva appena le 30,000 lire, 
Y'utile di 27 0,0 aonue; interes- 
ato da nes- 
ivisioni imposte 
alle 

L 

















Fapporti che coll'atiusle ministro 


do. 
Li 













aveva sempre ® 
che s.amo lontanissimi 


Del rimanente, bisogna 
uello che dice l' Opinione, il sig. 


anche in questi pifi tempi, ba sempre fatto di 
si So 


che a termini di Statuto vanto divise con Juello che il Torelli chiema un 
consumatori L. 6962 22 | del Sbbico, nd cr use parte notevolicima | tutto per conseni ci eni srl r34 
o di riser + 4/77 33] nella poco favorevole accoglienza ch' ebbe L'Uo- | ni. Ora, come rivscirti È p- 
1 2784 90|mo mancato, ed anzi è forse stata la causa de cd 
— | tetminonte dell'insuccesso. Il Torelli non può nem- 
924 45 , do- 





dente, senatore Maglia — Segreta Name I Di oe | fisso, il solo venti per cen- persi 

, senatore Rossi Alessandro — Commissario p ogsersato ù - | to per divide . 0 6 

È pito nta |tore Maio DEEeTI I Ai prarcrae. ta, [19 PE Sr 2794 90 | i giro» di gii 35 ape (ATA dalle ore È 

‘neaatore Darenio. ira Lauzi — | pressione del nostro sisiema cercerario volle Di-| abbiamo la cifra di iii; 15018 90 |" NR Ù ragiooe 

senatore Serra F. M. — Segreta. | Meral, calernanie. Pi eta sul- | “he divisa per 4114 azioni; dò ad og i le spit nd 
tore Errante — ‘opportunità di più rigorose punizioni disciplinari | d lazione 

rio senatore Errante — Commissario per le pe- La ine. la diseipli 4 50 di d.videndo, cioè poco più dell ‘dilitari, pare che noo sarà discussa altro 

una spesa. straordinaria 





Leggesi 

Ua dispacci 
nali francesi in data del 18, a 

barone d' Huxkul, ministro 















il giorno stesso in © 
Pietrobargo, egli faceva ritorno in Roma | 


pie 
Leggosi nella Gazzetta d’ Htalia in data 


Riceviamo oggi un 
signore G. Benedetti pel Comi 
che smentisce la notizia data ieri nel modo più | 
affermativo e categorico. 
Come abbiamo det 
parzialità, teniamo cor 
i Siamo lieti 







la nolizia, così, per im- 
questa smentita. Di- 
remo di pi he | Internazion 

fibbia smentito e che ci offra a dar le pro 
della medesima , perchè la premura stessa dello 
smentire nceusa che male sopporterebbe che li 
Rosa fosse vera. F noi amiamo meglio che l 
cosa sia non vera, ani 


‘nel Tempo in data del 20: 
È giunto in Roma il nuozio apostolico da 
Lisbona, monsignor Luigi Oveglia di Santo Ste- 
fano, ed è stato ricevuto ieri al Vaticano. 


GERMANIA 


Nei circoli diploma 
re dell'abboccamento che ha avuto 
den fra la Regina d'Inghilterra e suo genero, il | 

















Principe Reale di Germania. Da questo colloquio, | 


dicesi. sarebbe risultata la certezza che le Corti | 
di S. James e di Berlino son d' accordo in tutte | 
stioni, esclusa una sola; questa, è 
vero. noo eutra nel dominio di nessuna diplo- 
ma Vittoria desidererebbe una 
atorazione orleanista in 
cerebbe alla Prussia. M 
quistione riguarda unicamente la na 
dete, € possiamo soggiungere che tutti i Governi 
Suropei son di questo parere. 


La Gassetta di Torino ha per dispaccio : 
Mets 21. — Intorno si forti di questa città 
lavorano temente 4300 operai | rstauri 
saranno compiuti fra un mese. 


FRANCIA 
NI Cittadino ha il seguente dispaccio : 
i 21, — Il Governo sta discutendo sull 


totale abolizione della revisione dei 
di a obbli: 



































Sembra che 
ce, ma passerà de 
dei vecchi cattolici 


Il Cittadino 
Praga 21. — A cagione dell’ agitazione esi» 
stente a proposito delle elezioni del grande pos- 
sesso che avranno luogo domani, si da 
parte delle Autorità grandiose misure di precau- 











seguente dispaccio : 


| ed iu particolare encomiò 
| bilimenti corcerarii visital 


| si traduce così 











la pulizia e salubrità, facendone cenno sui reg 
stri delle visite fatte presso cisscuno degli Sta- 





Sol registro presso il 

S. Marco serisse, 
| 

"ta grande cora della Direzione, che sì | 

« manifesta sotto ogni aspel 






dello Stabili- | 


« sani. + il 

Dell Istituto Coletti rimase entusiasmato per | cd sonni Krista 
% ilitare, per la fiorida robustezza, | fra abbandonata al fondo di riservi 
l'esecuzione precisa degli esercizi marziali | pongo il dividendo per questi sia 


la disciplina mi 


di que’ giovanetti, per la loro 
assiduità alle varie of per 
cazione elementare, 


Prali 
la spigliata edu- 








tare la sua offerta d'ita 
tile lettera rilasciotagli. gli espresse 
mirazione ed i suoi voli per l'incremento m 





per la società e per la nazione. Alle Gase di pena | , 
fiella Giudecca, e nell'Istituto Canal trovò tore | 
argomenti di compiacenza onore per I 5 








volle esprimerto francamente. 


Prima Società anonima 
— Relazione morale finanziaria del IV. € 







conto, è tutta mia. 
lei colleghi d' Am- 
a melter fine al ri- 

a 





non pregiudicare | 
palese una specie di dissecordo fra. noi, paziet 
Dirono è subirono fl dolore delle vostre doglinnze. | 
‘Sono lieto d'altronde che, la condizione | 
| brillante nella quale consegoo l'ente sociale, li | 
| compensi di quella morale responsabilità che con Ì 
me hanno condiviso. | 
Le ragioni poi che mi condussero a tanto 
ritardo furono varie e di divers» natura. Alcune, 
le più importanti, per ragioni di convenienza sono | 
| impossibili a palesarsi pubblieemente ; le farò con- | 
statare dalla Commissione che e perciò e per 
la verifica del bilancio vi prego di nominare. Ì 
cerini fo stesso l origine, perchè avendo | 
oceuparmi di qualche alira pubblic: 
resa non ebbi sempre tutto q 
interessi della Società cooperati 
dedicare. Perciò vogliate essermi cortesi di com- 
patimeoto. Î 
‘Ora vengo a parlarvi degli interessi sociali. | 
E prima di tutto vi dirò che sono sempre 
più convinto dell'eccellenza della istituzione no- | 




















lì che, col limitato suo ca- | 
ina continua conoscenza | 


hè fo- | 
avere | 
che 


stra. Essa, degli artici 














municalo | 
Gen 


che a spese 





lessitori , assai 
"ci ts di lito ad uso dei mi- | altre Società, sull'esempio della nostra veniasero 
| eoàtituite così da fuoco pel 








che sarebbe ciò 
Errano invece i deltaglianti seguitando 
ntener le credenze. A com- 





juanto 
il genere senza por meno alla | 


Î 





2, | cento all’ auno. 


| canza di resa di conti, temevano che la nosti 
Società fosse in triste condizioni ; se ho antici- 


in tedesco, l'osservazine che | 1870, in ragione di L. 2 10 per azione, così poi 


non ostante le | re 2 ‘40. | 





ferione e riconoseen- | mente 


rito fondatore e direttore. Pregò questi di nccei- | può senza 
do di 


mirazione ed LAWS FE imenio tanto utile | I° ‘6736 


_| UL ISI4 19, che divisa per 4414 azioni intiera 
| mente pagate, corrisponde a L. 40 33 per azione. 


tivi 
Vi esercizio della prima Società snonima coope- E4 ora un'altra spiegazione. 
Vit Gi consumo per Venezia negli anni 1870-71. | Poichè parte del Consiglio d' amministrazio- i bri 
| ne avrebbe dovuto useire di carica dopo il 1870 | 'emenia DA aprile. 
| ed altra parte dopo il 4871, così, dovendosi og- ll Presidente della Cameri 
gi eleggere tutte le cariche i e darvi modo | telegramma pei si deputati 


| perfetto e libero di affidare 
| cerà il nostro asse sociale 
| to, abbismo scelto nella persona dell’ egregio 
| gnor Andrea Chiaruzzi, un provvisorio 
| depositario dell’ asse stesso 
| smettere a que! Consiglio 





Poichè, a tranquillare quelli che, per la mi 


Coro ed aria nell'opera il 





6. Mercadante. 


| 
eve le 
carcere giudiziario di | nato, sotto mia responsabilità, il dividendo pel re 





Waltz Blumenkrans. 
8 N, N. Galop. 
Bullettino della Questura del 24. 
_— Questa mattine, due marivoli sconosciuti, col 
mezzo di chiave falsa, entrarono nella cosa di 
R., in Calle Lombardo (Canuregio 








restasse fermo quel 
pel 4870 in li-| 





berei di approvare che 


ato pel 4870, fissando quello 









I. 780,000 di vendite 









L. 6,962 22, che non | © 

i | $copo di rabare; ma sorpresi da una vecchia | 

V° 4 per 0/0; ma emechè | “ie scendeva la scala di delta si diedero 
Sila faza, abbandonando sul luogo due scarpelli. 





Nelle decorse 24 ore, q genti arresta- 
rono cinque questuanti. 
Uffizio dello Stato elvile di Venezia. 
Bullettino del 24 aprile 1872. 
Nanelte 1 Maschi i, — Femmine 6. — Denun= 

Î. Nati in altri Comuni — — Totale 11 
1. Borin Carlo, caffettiere dipen- 
i Maria, nubile, celebrato 


io ne pro- 
jssato in uno 









cento. 
Sopra 86 azioni che non vennero completa 
abbiamo esatto L 632 ed es 








dente, celibe, con 
nell pitae chile, pen 
2. Fontana Pietro, lavorante litografo, celibe, con 


















che quella che accorda 
di 1 





stava per 
gran treno con 


milioni. 
Londra 19 april 
Poichè ritorno in questo momento da Chi- 







log 


arrivata al toc- 
luncheon pri 
La Regina Vittoria onora e 





stia personalmente il caduto Sovrano, lo non 





sette n oltocento persone circa, 






pe Taresin Luigia bile. 
49 soldi ia Luigia, Mubile a Casali Domenica, di aoni | che si recavano ja Chislehurst per vedere l'ama- 
4177 33 divide questi due 48, coniugata, Cucitrice. Sovrana e l'esule coppia imperiale. 
questi due enni e, di | ‘’ 2 Dentro pivlao, di anni 61 messi. vedano Voi sapete già chi sono gl'laglesi, e non vi 
u rigattiere a Riotta Costante, ‘di anni 37, celibe, fuc> | meraviglierete certamente di questa loro curiosità; 
bi er posso però assicurarvi che in questa libera terra 





Più 1 bambino al disotto di anni 5. 


(———221111—_—— 
SRRIERE DEL MATTINO 




























Roma 23 aprile. 

La Camera non è in numero per procedi re 

tazione segreta di importanti pro- 

gereate, | getti di legg». Prego instantement- d' interrenire 
vade lo tra- | alla seduta di venerdì fissata per le votazioni. 

amministrazione che | 


meglio vi pia 
tr 




















NOSTRE ORRISPC 





di 
veder 
su 









Roma 22 apri 
stato pienamente oss-rrato, 4 1 Congressi operai sono finiti 
di lusciarvi il capitale 
mentre più che | A_ qualcuno , 
ver esatto coi | che questi Congressi nun ser 

| te; e per dimostrarne l'inutilità, anzi il danno, ad- 
del nuovo presidente | dirittura di quello del Teatro Argentina, saltano 
iMigente e capace ch' io | su, e dicono: Vedete che cosa avele concluso? 
i in altra occssio- | Avete faito nascere i! meeting al Corèa. Col mas- | 

















Mini- | simo ris del opinione altrui , io sosteni 
dello | che i Cone ili, e che anche il pi 
| ting, per chi non è cieco affatto, ba avuto la sua 


| Gliita Non dobbiamo avere la debolezza d'in- 
L'uomo manento di Torelli. — ll | sannatci a vicenda. Il meeting msrnn "i 
cav. Torelli. ba indirizzato al redattore della | veramente nella classe operaia , e per l'appunto | 
Stampa la seguen'e lettera : a quella parte di essa chi dies 
+ Venezia, 23 aprile 1872 un sordo malumore , ua 
rirgrazio della seria, cor- | chiamato ricchi, e il proposito di trovare il mo- | 
tese eritica sull' Uomo mancato, quantunque non | do per ricattarsene. Î 
favorevole: auzi appunto perchè non. fsworevole 0:a, siccome chi vive a questo mondo sa | 
tanto più li ringrazio, perchè seria e cortese. | benissimo che tutto il lavoro dell’ Internazionale | 
re Pi moro di gran parte delle tue osserva- | consiste per l'appunto, nel trar partito dalle pas- 
Ile di tutto il pubbli i degli operai, nel f«meotarle, anzi, sz val | 
le loro ingiuste ed assurde prevenzioni ; 
‘come al meeting sì è veduto per l''appun- | 
o dell' Internazionale nell’ insisten. 
signor Luciani ha voluto che si | 














« lonaazi tu! 



























+ Leggo nel tuo articolo questo periudo: | l 
«Carlo, che ha dimessa ogni idea su Clelia | 7 
mai 






gli © 
insie: 
il suo caraltere riefca ustrò 

















ch’ è ospitale verso tutti i miseri, © 
sventura trova la libertà dolore 





dove la 
del ed ogni 


di conforto, anche Napoleone e la sua 





famiglia godono molta simpatia. 





__ 
Semuro pei Reono. — Seduta del 23 aprile. 
Presidenza del Presitente Torrearsa. 
La seduta è aperta alle ore 3 colle solite 
formalità. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sul progetto di legge relativo alla Sila 
delle Catabri 
Miraglia (relatore) legge una terza redazio- 
" proposta dall’ Ufticio centrale per l'articolo 








Imbriani la combatte e propone un emen- 
damento. 

"Miraglia (relatore) dimostra che il progetto 
gilspirò ‘i privcipi della giurisprudenza ro 
| Imbriani propone un'aggiunta, colla quale 
ai dichiara ch lo disposizioni’ dell'articolo se 





| condo non riguardano la Sila feudale. 


Sella (ministro delle finanze) la 

Imbriani ritira le sua cre 
Guicciardi dice che ge attuale non 
si risolve aleuna questione; 

emendamento. Li i propone un altro 
Bo aioa a nome dell' Ufficio centrale la re- 





ge. 
La discussione prosegue aneora senza che si 


| venga ad alcuna conelusiune. 


La seduta è sciolta alle ore 5 40. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia ) 
_—_ 


Cmena pei DEPUTATI. — Seduta del 23 aprile. 
dci del Presidente Biancheri. 

n gine è aperta alle ore 2 45 colle su- 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 


scussione sul 
dei Consorsli cane legge per la costituzione 


— Presidente riassume lo stato della questi 

qu arivo 9 che fa dei roriato alla” Ginta 
ticolo siamo. ha ricerate” della: Giucta. questa 
nuova redazione : A 


“ecile ritira il suo emendamento. teri pro- 
À 
razione. lo è approrato secondo la. nuov 
articoli sregeZl orali dopo brevi caservazioni 
Art. 10. Le 
non 


9 
00 acqua 
zione delle quali concore 








sibile. » 

+ Ma io mon mi sin mai i 
accender Giulio, facendo corteggiar Angeli 
Carlo, ‘Consalso, il quale | cerca di reclutare operai e contadini 
per sola gelosia di ‘era infiammato di | loro la corda più debole, vale a dire le loro sof- 

| fereone e l'ineguaglianza della societa. Dop cm 
gelo. | pro ha fatto » ed a Londra, è 
far la | lecito i i vincere col solo 
da’ più grulla di questo 
e mi | mondo. È moderati hanno sempre avuto il vizio 
I n08 solo mon 
ltrimenti niche chi pur 
i politica; ma 
"i peosa | na pei b più buo- 
Sinere | la megtara, 0 soltanto dele grevi dilatata e 
| lo spero che vorrete perdonarmi questa di- 

contra. | gressione, che forse non è inutile affatto, 

4 i significa | © bene che certe idee facciano un po' di Gtrede 
che io mi son _male. spiera n Sotiato «i retenaztioo che 1 109.0 :/008 ep 
perfettamente Verso intervenuti ‘meeting d'ieri, non 
perfettamente che tulle Fido nto tutti internazionalisi , ma sarebbero. forse turi 





* Art 4 
5,7 @8 dell 
sorzii per irri 


tenti, refratt 
del 1841 
De Vine 
preseota due 
munali obbl 
Sì passa 
* Autor 
di lire per | 
categoria del 
rati nell'eser 
riale d'artig 
zione € siste 
Farini 
sviluppo del 
gusta, me e 
lella somma 
si propone d 
Cassa stesso 


L'oratoi 





struzione p 
davvero. Ma 
la consegue 





sarebbe 1 
onde is!ruir 

Conside 
lo paragona 
della È 
a riordi 
o gli è 
bano trovar 

Corte { 

Tenani 












Ricotti 
ragioni giò 
con nuove 

Convie 
suscettibile 
ranno grad 

Si dici 
stretti. Auc 
anno è stai 
Confid: 
glioraado, 
geriiti, ai |» 








rato per il 

guono atte: 

citi 
il nostro. 

Coneli 

g'altro all 

Voci. | 

La sed 

( Dispace 








& 


ll Gon 
duta di st 
dificazioni 
menti e ra 
Il pre 
unanimità 
La 
alla stessa 
dente ses 
(Dispacci 


Serivo 

La Pr 
gio in Ori 
si era pen 
nuaziato d 
cherà inve 
Laso Mae 
Bagni di £ 

— Si 
rivale un 
fioitivamen 
no terreno 


per prendi 
ì è 











to ufticio 


L'Op 

S.A 
gue di £ 
maestro 


Lee: 
Siam 

sul riordi 
gimai pre 
a 





| 
la questi 
che le cc 
inearical 














T sul luogo, 
Varè propone ua articolo stgiantivo col |P arresto sl cHe : 


ai Con- | rifiutò di 





ta per 









andò a colpire 
una ferita nel 





Leggesi nella Voce del Polesine in data del 


corr.” 
prego: di leggo ss leri, davanti il nostro Tribunale correziona- 
a Meana cul; Gonsoesi per a IFFIGB- | 1°. n; tenne va seconde dibellitsanio pei dicordiai 
Si approvano quasi senza discussione i due | di Aria in conto del vagantivo. Cinque erano 
vaguesti regni io si quali, colle conformi proposte del 
+ Rinnovamento della facoltà al Governo di | PUbblico Miuister 
> proposte e quindi le condanae furono miti, gi 
| chè venne inflitto il carcere per un mese a tre 
ansa giudicabili , uno venne condannato a due mesi, 
tenti, refrattarii, ommessi e disertori, nati prima | 4 il quinto a quattro mesi; ma, come disse il 
del Î841. » | rappresentante del pubblico Procuratore del Re, 
De Vi (ministro dei lavori pubblici ) avv. Roi, restando nei limiti della legge, quella 
cab rn tulle strade 1) | condanna è sufficiente perchè l' sutorita resti alla 
aeree paia aim» e legge a tutela dell'ordine pubblico e dei privati 
SI pasta è diseutere il pane ea 
* Autorizzazione drila di 412 milioni | 
dI ico per itresianò oglramatat oi prio l'' Rara ir 
categoria dlle classi 1850 © 4851 non incorpo | vista militare, urla quale i signor. Thiers e i 
esercito, nuovo ma ciallo. Mac uaciera 
fiele d'artigliria ‘da campogna , per la comete | scorta eo e oro prosuneieraano del di 
zione e sistemazioae di fabbricati militari. » L' Esposizione industriale di Lione si aprirà 
Farini paria sulle spese necessarie. per l0 |il giorno 45 maggio. si 


Resta così esaurita la discussione sopra il 


















dal servizio militore dei reni- 























sviluppo dell'armamento ; approva la spesa pro- 
osta ma eoprime dei ‘iubbli sul prelevamento 

somma indicata dalla Cassa militare, come 
si propone di fare il ministro, per la natura della 
Cassa stesso. 


L'oratore discorre a lungo dell' Ammi giare 


istroiti; Le seconde categori 
struzione per soli 40 giorni 
davvero. Ma comprende che pi 
la conieguenza necessaria dei pochi mezzi che 
sono a disposizione del ministro della guerra ; 
sarebbe necessario assegnare a questo dei milioni 
onde istruire convenientemente i nostri soldati. 

Considera lo stato militare della Francia e 
lo paragona col nostro ; incoraggia il ministro 


si chiamano all'i- 
questo è poco 
troppo quest' è 



































da 
giorno 
| severe 











| fa ord 


ato lo stato d'assedio. 

russelles 22. — Ozenne è ritornato. Il Bel- 
gio accetta le modificazioni al trattato commer- | 
ciale proposte dal Governo francese. 








La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 
gramma : 

Londra 22. — 
| rebbe imminente la 





condo il Da'ly News, sa- 
dimissione del Gabinetto 





della guerra a ire con costanza nella sua | Giads'one, nel caso venissero respioti parecchi | 
gel vo» ‘a riordinatrice dell' esercito, acciò, qualunque | bill che furono presentati. 
n c00 si gli eventi che possano sorgere, non deb- nccali | 
io me trovarci impreparati. 7 
to ae dano trovarci, imjrepara Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 















Tenani (relatore ) sostiene 


Propeto di leg: 
ge; dissipa i dubbi manifestati dall’ 


. Farioi 


sul prelevamento della somma dalla Cassa mili- | 
tare. 


Ricotti ( ministro della guerra ) appoggia le 
ragioni già svolte dal relatore , corroboraadole 
con nuove considerazioni. 

Conviene che l amministrazione militare sia 
suscettibile di miglioramenti ; questi si consegui- 










zione dei Di- 





































































Berlino 23. — Austriache 225 —; Lombarde | 
120 12; Azioni 199 1}2; Italiano 67. Animata. | 
Vertailles 23. — L' Assemblea approvò la | 
prima lettura del progetto sulla leva militare , | 
| riservandosi di diseuterl» nella second: | 
| Thiers è leggiermente indisposto. Assicurasi | 
| che fu firmata oggi la nomiaa di Teisserens De 
Borda a ministro del commercio. 
| ‘°° Parigi 23. — Francese 335 20; Italiano 68.50; | 
| Lomb. 457; Obbl. 
182— ; Ferr. V. E 








4 —: Romane 122 —; Obbi. 
); Merid. 208 —; Cambio | 







































































































atarii di un | Italia 7 12; Obbligazioni Tabacchi 478; Azioni 
rrolati 1800. |707 —; Prestito fra Londra vista | 
che l'istruzione andrà sempre mi-|25 34; Inglese 92 7, 
gliorsado. Presentemente si hanno 50 mila co- Vienna 23. — M + Lombarde | 
uriosità; seritti, ai quali viene impartita l'istruzione; e | 201 30; Austriache 372 830; | 
ve terre dentro l'anno sarà preseotato il progetto di legge | Napoleoni 8 91 1)? ; Argento 44—; Cambio Ita- | 
come la per effettuare la nuova leva. l'a 111 70; Austriaco 74 50. Favorevole. 
ed ogni Assicura la Camera che nulla vien trascu- ira 23. — luglese Hr Ital. 6718; 
la sua rato per il miglioramento dell'esercito ; si se- | Turco 4; Spagnuolo 29 7 
guono attentamente i progressi tecnici degli eser- Madrid 23. — Secondo telegrammi ufic 
Siti, delle altre nazioni, e se ne trae profitto per | dietro mandati giudiziarti, furono arrestate la 
aprile. maggior parte delle Gun'e carlste nelle Pro- 
la Camera a passare sen- | vinci» 
la solite r'altro alla discussione degli articoli. Le bande carliste di Navarra, composte di 

Voci. Domani ! domani ! circa 600 uomini, ripieg: 30. Roneisvalle 
della di- Li seduta è sciolta a ore 6. ere l'ingresso di Don Carlos in 
alla Sila (Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia. ) 

dii È n Una banda comandata da ua prete ruppe i 
edszio» sla Cnn telegrati a Calimocha Provincia di Fernel. 
‘articolo i pa Lirntigics Sava Madrid 23. — Una riunione di deputati e 
— Seduta del 33 aprile senatori della maggi ranza approvò la candida- 
) emen- Il Comitato privato della Camera, nella se- | Lyra di Rios Rusas a presidente del Congresso. 
duta di stamane ha accettato il progetto per mo- 1 filì telegrafici seno rotti in parecchie Pro- 
progetto dificazioni alla legge postale, con apt ag | vineie. Altra banda è comparsa in Biscaglia 
ina ro- menti e raccomandazioni dirette alla Giunta. Colonne di truppe inseguono i ribelli. 
rtolina postale venne ad Bucarest 23. — Il Principe € 
la quale e alle felicitazio 
dell’ 
sino alla stessa Giunta, che se ue vccupò nella prece- | ‘Iecisione irrevoenbile di terminare senza esitanza 
pinge. dente sessione, coll’aggiunta di due uuovi membri. | |, sua missione nella Rumenia. Tutte le voci di 
i (Dispaccio pa della Gazzetta d'Italia.) | abdicazione sono così furmalmente smentite. 
A 23 — | 
ion Scrivono da Roma alla Nazione: _ pa doe 
La Princij larg non farà un ving- |, ——___ 
gio-in Oriente nè altrove all'estero, come forse | Vitimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
perego si era pensato depprima, e come era_aiato. an | rsailles 3i, — Thiers è completamente 
to da alcuai giornali. Sembra che si re- È è x 
sa che sì Ghera invece pla usa parte dell' estate sul Mi persia } solto:st 
Logo Maggiore, e quindi finira la stagione ai al odo pubblica i 
Bugni di San Maurizio, A ministro delle 
Nalia.) — Sì sta allestendo al primo piano del Qui- Fears partir) 
rinale un appartamento, ove prenderà stanza de- | pyronei a Sindaco di Lione. 
aprile. finitivamente S. M. il Re, abbandonando il pi Nuova Yorck 23. — | giornali di Washing- 
i no terreno. ton reclamano fortemente che il Governo ritiri | 
colle so- — Il generale Medici non la le domand® indirette, che la maggioranza della 
pur prendere il posto di primo lia seen 
della di- cui sari Y 
stituzione pi la ci " é —___ | 
questione ‘Sembra del resto che il titolare a quest'al- | estro dispaccio Lotta | 
i Gioni to ufdcio non serà nominato per ora. Il varamento della grande fregata a casa- | 
che l'ar- Nine > 

+ Opinione scrive in data di Roma 22: | matta corazzata, Albrecht, è felicemente riuscito. | 
a questa E oP'Ni molo proprio ha conferito le inse. | Grande concorso. Ordine perfetto. 

SRO goe di grand’ufticiale della Corona d'Italia al | ansa‘ 
è 106: mentre Verdi & FATTI DIVERSI | 
el Diri di Roma 22: - 

Serre Neicurati che il progelto di leg ue eEenrogiae Per favorire i concorso al- 
ads sul riordinamento dell'istruzione superiore è og- | la festività di San Marco, ricorrente. domani, 
sotsamizgi gimai pronto, e che noo tarderà ad essere pre i Brenta, fu disposto un treno straordi- | 
eriore ai serve gen Sla nario, che partirà da Padova per Ponte di Brea- 
i "3 send lo in questo progetto regolata anche | ‘a alle ore 4:15 pom., e da Ponte di Brenta | 
bread la questione della Facolta teologica, è da celere | P Padova alle 7:30 pom. | 

che le conclusioni s0 DI SOT ERI, 

cir incaricata di riferire sull’ bolizione di queta, tig ecttaie pinfeianie sape) nol 
servazioni saraano acceltate, è che, come la Commissione |" Correlativamente alla notizia. che abbiamo 

s» stessa propone , con un'unica discussione sarà | ,_ ati pegg o 
rticoli 8 trattato a fondo tutto l'importante argomento | datare gi coi sì è moma” contestazione d'iden- 
zioni fatte dell’ insegaamento universitario. tà, del fanciullo Scarparolo, e fu trasportato a 

> data di Roma 22: | Padova in cassa suggellata. 
Mestre. — 
Mestre, secondo i 











Numero complessivo della popolazione 
presente od assente . fa a . 

Questa popolazione abita case’ aggio- 
merale . . ., . 


Totale delle case sal 
È divisa in 1898 famiglie, delle quali 
abitano nelle case aggiomerate 1389 e nel- 
le case sparse nella campagna 509. 
Il numero degli uootini presenti © di 
+ delle femmine 


per cui il numero di omini 
quello delle femmine di RT canta 


—— |è d'uopo insistere perchè sono abbastanza chia- | 


Uomini celibi vi sono 3028 
* coniugati 1807 
» vedovi . 
Totale a 
Femmine celibi. 258N 
» coniugate. 
+ vedove 
Totale 


Uomini che sanno leggere soltanto > 
+ che sanno leggere © scrivere. 
che non sanno nè leggere nè 





ine che sanno leggere soltanto. 
+ chesanno leggere e scrivere 
che non sanno leggere nè 
scrivere ao E 

Uomini nati nel Comune 

+ fuori del Comune. 

+ fuori dello Stato . 





con professi c 
senza professione . 
Femmine nate nel Comune 

+ fuori del Comune . . 4659 

+ fuori dello Stato. . . 19 

+ con professione. 1185 

+» senza professione 3751 


vmiai appartenenti alla religione evan- 








Uomini appartenenti alla religione israe- 





Mea 
igione israelitica 
Gli altri sono tutti cattolici. 
Uomini ciechi d'ambo gli occhi 


» sordomuti. a 
» scemi di mente 
»  mentecatti 


Femmine cieche d'ambo gli occhi 
+ sceme di mente 
. mentecatte . . 
Come sopra fu detto, la popolazione 
presente è di . . . 993 
Quella secondo il 


censimento 1862 
ascendeva a bi Aperto 


8430 
per cui sì ha il considerevole aumento di 
individui. 





Notizie musieali. — Ecco il testo del 
diploma, col quale it Municipio di Parma ha o- 
norato sè stesso e Verdi: 

NI 

L'anno milleottocent 
, nel Palazzo di Città, 
udienza il Consiglio del Comune. 









in pubbli 








dei docks, che vi si vanno a costruire. 
508% | mercianti nazionali concorressero a gara, per | 
4876 | non lasciar cadere nelle mani. degli 
— | esteri una impresa, che, 

! medesima un grande 
cremento del traffico nazionale. 
220 | ca alle Azioni della Società internazional 


5055 | re, positive e attraenti per sè medesime, e d' al- 


1764 | per chi rifletta saviamente 














no | De 0 
è radunato | cite dalle vigeni 


Apertasi la seduta, il Sindaco prende così 


| la parola: 


* Rare volte mi è avvenuto di potervi intrat- 
tenere di argomento più gradito e più importante 
di quello di cui debbo questa sera favellarvi 

lo so che il porgere attestazioni di onore e 
di stima a chi coll’ opere dell’ ingegno ha saputo 
elevare monumenti di gloria imperitura a sè e 
alla patria, non ritiene della efticacia consueta a 
simili dimostrazioni. 











So benissimo che a quest’ ora non solamente alla comprita di questo libro, essendo di sole 
Ja tutte le parti del | Lire 2, 





la nostra città e l' Ital 
mondo, nelle quali si ha in pregio la divina arte 
del canto e delle armonie, hanno coronato di 
plauso e di allori il genio di Giuseppe Verdi. 
Sebbene questo io sappia con voi, mi faccio 
volentieri interprete di Parma nostra, che, per 
essergli quasi patria, gloriasi in particolar modo 
di cost nobile vanto, col dirvi che, ono 
della presenza di lui, brama attestare, nel modo 
più solenne che per essa si possa, la propria am- 
mirazione e la profonda estimazione al vastissi- 
li nuovi trionfi, e tutti ita- 
liani, seppe arriechire la gentile arte musicale. 
'E poichè questo desiderio è pure certamente 
il vostro, ho l'onore di proporvi che, a_raffer- 
mare meglio i vincoli di speciale atlinenza che 
legano l'illustre maestro alla nostra città, 























gliate dargli manifesto e pubblico attestato, 
sia degno del desiderio nostro e di lui. » 

Udite le quali cose, il Consiglio. facendi 
plauso al pensiero del Sindaco, per acclamazione 
unanime, decreta : 

« Che il nome di Giuseppe Verdi, che di per 
sè suona onore alla patria e all’ arte. sia inseritto 
nel Libro d'oro di questa e gli sia, a nome 
di tutta la cittadinanza parmense, offerta una me- 
daglia d'oro, che, decorata dell’ effigie di lui, 
porti parole che ricordino la memorabile circo- 
stanza in cui gli fu conferita. 

E commette alla Giunta l'esecuzione del 
presente Decreto. 

I consiglieri : 
iacomo Bertocchi 
Bianchi — F. Bo i 
Bruni — G. Cantelli — G. Carraglia — 
Cocconi — M. Costamezzana — L. Crescini- 
Malaspina — G. Dalla Rosa — G. Ferrari 
— Lalatta — P. Laviosa — G. Gallani 
— P. Lombardini — G. Musiai 
Orlandini — V. O-talli-Laurent — A. F. 
Paini — O. Paralupi — G. Passerini — 
F. Pellegri — A. Redenti — G. Riz- 
di Sora- 














A. I Bian 
P. 





F. Albertelli — 
chedi 














— A. Sanvitale — 





zucchi 
Il Sindaco, Alfonso Cavagnari. 
Il Segretario, E. Bruni 





Prendiamo la parola su quest’ argomento, 
re all'attenzione 

re, che si ersomende 
piuitosto per far avsertire un pe- 
grave pericolo, ai capitalisti e com- 











G. | a tutti senza medicine, mediante la de- 
Arabica Barry 


Î 
Il 


— Carlo | 


ferzi — P. | ta mille volte il suo prezzo in altri rimedii, e guarisce 


| 


| insonnie, tosse, asma. bronchite 


| osa. N, 72.000 cure, com 
degli | di molti medici, del duca di Piuskow e della si 


| 
| 


ia parte nell’ acquisto | 


prendano soverchi 
delle Azioni della Società intervazionale dei Ma- 


gaszini generali di Brind.si, e che, per assicurar | cipio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, 


lamente di uno dei più brillanti e sicuri 
nerebbe esser ciechi, per non vedere 
lemj 





ff FOSFATO DI FERR' 













Perciò noi vorremmo, che capitalisti e com- 





oltre all’ essere per sè 





ubbli- | 
non | 


Sulle condizioni della sottoscrizione 


(ronde 





loro importanza è affatto secondaria | 
vertenza che 
commercianti e speculatori i- 









si venga poi 
la porte principale del comtser 
nelle mani degli strai 





DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. | 
sonsa n rinanea = del 25 sprile del 24 aprile 
È 138554, 756% 





Ubblig. ecclesinatiche . 
Banca Toscana 





ATtA 35 





DISPACCIO TELEGRAFICO 





no) vienna del 22 aprile del 25 eprile 
Metalliche ni 50 84 30 
Prestito 1854 al 3 70 45 
Prestito 1880 105 — 
830 
330 50 
{14 65 
Srgente {o — 
fi da 20 franchi so CITI 
Zocchini imp. austr. 535- 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 





€ 420 
PROPRIETA LETTERARIA. 
DIFFIDA 
Milano 20 aprile 1872. 

Il sottoscritto editore, avendo acquistato con 
regolare contratto il diritto esclusivo di pubbli- 
care in Italia tutti i romanzi già editi e quelli 
che vedranno la luce successivamente, del chia» 
rissimo scrittore Adolfo Belot, rende noto 
che intende di far valere il suo diritto di pro. 
prietà, interdicendone a chiunque la riproduzio- 
traduzi ito le comminatorie san- 











Epos Sonzogno. 





392 


Il giornale d'un giovine pazzo, | 


romanzo criginale di Nicola Lazzaro. 
Questo romanzo, interessantissimo pel suo 
più bello stile italiano, 
racchiude in sè tutte le. particol. farsi 
leggere con avidità. Il prezzo medesimo coopera 








Trovasi vendibile presso Colombo Coen, li» 
braio in Piazza S. Marco, 140. 












sa vi ha di più bello in us 





ifricia so ita a base di chi- 
id e €. Non vi ha niente di più 
grazioso sulle loelette quanto l'elegante scatola di 
cristallo che contiene questa delizio 

uso non avremo alcun deposito, nè odori sulle 















‘evole color rosa. 








Semi oleosi, quini 
quint. 4100 cotone Volo a fr. 44:50. 
Prumento, ett. 14,400; vendito ott. 12,990. 


1 prezzi sono 


sostenuti. 
Marianopoli, 127 a 433 a fr. 37:50. 
Parigi 22 (cre 12.30 pom. 





Londra V2 (mescogiorno) 
Olio d'oliva di Sicilia dia @ 46 stori. 
punibile 


Frumento, 
Havre 28 (sera) 


Cotone, vendite balle 2749, di cui per flat. balle 375. 
buone ricerche. 


(am 


Caffè, venduti ssechi 500 Gonaives a fr. 157 
@ fr. 150; S. Meura a fr. 82:50. + sito 
Strutto 110 Nuova Yorck a fr. 55, 
Liverpool W2 (sera). 

Cotoni, vendite generali 48,000 balle 
Nessuna variazione nei prezzi. 

Nuova Yorck 29 (sera). 
Cambio Londra 109 ‘/,. 






Cuoi secchi Buenos Ayres_a fr. 444; salati de fr. TL 
a fr. 84; di Montevideo a fr. 79. 


BOLLETTINO UPP 
DALLA BORSA DI VAMRRIA 
tel giorno 24 aprile. 
CAMBI 





ALE 








Amburgo . . Bud. se.2% uan 
Londra . " 4° 169% — 006 
MPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI. 

da . 
1950 — 7360— 
Prostito uan. 1860 cont, g. lap, — == DET 
VALUTE da . 
Pescì da 20 franebi . . ss ms 
Banconoto nastiische Ra rà 
SCONTO 
Venezia e piave & lialia. -— da ù 
s = 
6-94 cla 








PORTATA. 
1! 22 aprile. Arrivati : 


Da Alessandria, partito il 46 corr., tocenndo Brindisi 
gd Anconn, pirneto ‘a. Gero d ton, €08, cop. Paccot 
ti L, con 19 bal. cotone, 4 sac. caffè, $ cas. cera, 49 col. 
@ campioni div., 90 barili più 

cena. polvere di cipro: — più, da ancona, 3 col. for- 

COL, of nati per ci spetta, race, alla So 














to ital. Principe Oddone, di von, 838, esp. Bastreri L., com 
{3 can. candele di cera, S col, amido, è bel. lane, È col. 

‘ col. cotoneri», 4 cas. conteri, 
ri di alabastro, 69 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 21 aprile. 
Albego Lor) Bentli — Rev Orger 4. G., da Pari» 
i, - De Kmosko A., da Vienna, con James Ai 
frena 8, - W hope Carrot E, 


























ll Fosl 


to 
(f] di ferro di 
Lerua, dottore 


o scienza, è il 





DI LERAS DOTT. N SCIENZE 


di colori pollidi, mali di 


ra la sup rie rità dell 
guenti term ni : Nella cura di una malattia, gravemente 
ita, dovetti rinunziare surcsssivamente #l erro ridotto, 
al lattato di ila pillole Vallet, all'acqua di Spa 
di ferro solubile è stato pun so 
ma fece immediatomente risentire 













Porfetta 





lute ed energia restituite 


Revalenta Du 
Barry di Londra. 

8) Più di 72.000 guarigioni ottenute mediante la 
deliziosa Revalenta Arabiea Du Barry di Lon- 
dra, provano che le miserie. pericoli, 
vati fino adesso dagli ar 
ghe nauseanti, sono attualmente evitati con la certez. 
za di una pronta e radicale guarigione mediante la 
suddetta deliziosa farina di salute. la quale restituisce 
salute perfetta agli organi della digestione, economiz- 





inganni pro- 








radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie) | ga- 
striti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, clan- 
dole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di te- 
sta. palpitazione, tintinnar d' orecchi. acidità, pituita , 
nausee, e vomiti, dolori , ardori, granchi e ‘spasimi , 
ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi e bile, 

tisi (consunzione) 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento | 
reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevral- 
gia, sangue vizialo. id 














mancanza di freschezza 
000, quelle 
ignora 






marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura N. 62,824. 
Milano, 5 aprile. 


L'uso della Reralenta Arabica, Du Barry di Lon- 
iovò in modo efticaciasimo ‘alla salute di mia 
TE sima a io oler omai sopportare sie 
, a non vi alcun ci- 

R ui 








nalati can l'impiego di dro- | 








Rerlino, - Buddicom, - Houldsworth J. M, 
Aboreromby A., - Piames, 
Albert A., dalla Prancie , 


| 
Ì 


foodbud, Faith 
- Berne, 






w 
‘tel 








dall Iaghilterra, ambi con moglie, - 
Heller, - Korel W., - Treiber Comilla 





re Heyman, 
, con famiglia, - Tenta P., 
= Geirer C. P., da Zurigo, 


Nel giorno 22 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Fari sud countense of Che- 

aler, - Grey W., - Ellis A., colonnello, - Knollya P.. + J, 
n, cun segulto, tuti da Lire, - hh 6, a dl 
gheria, con moglie, - Rowsevelt S. W., con famiglia, - Miss 
| Ruseli, - Mim Lewia, - Roosevelt eli I Li, 
| - Buultney 3, con famigli, tutti Mao 
ì, Bond, - Randal Blunkelt, - Bond R. S. 


















if 
nia IRE i, 


i 


I 


i 





bo, trovò nella Revalenta quel soli potè da prin= 
gu 





fi 


_—— 
tr _- 















consuntivi, e la contabilit 1 0 DODICI OPERAI SCALPELLINI per andare 3 
zioni legislative e regolamentari sul ‘ove siranno lavoro assicurato per UN ANNO 
timale dei pesi e delle misure; le sommiuistra- | © più. cou una buova giornaliera are” abi 

Simi e Sogn eco i Coni coil pitti tano è cod 
dell' Ufficio comunale e del segreta- | rivolgersì alla TIP. NARATOVICH, dalle ore 1 aotim 






















ilo stato civile ; 









fio per ricuardo alla leva militare ; le legzi ed 12. e dalle 5 pom. alle 6, VENEZIA, S. Apollinare, 
i Regolamenti sulla Guardia nazionale; la legze N 196. 17 
sulla pubblica salute per quanto riguarda i Co- 





-| muni ed i Sindaci; le priucipali disposizioni le- 
| gislative sui Consorzi per opere pubbliche inte- 
i | ressanti per modo diretto od indiretto i Comuni, 
e quelle relative all’espropriazione per causa di 
pubbl contraiti e le loro formalità 
€ sanzione, e gli emolumenti dovuti al segreta- 
rio; i ruoli delle imposte dirette e dei dazii co- 
munali e le verificazioni di Cassa; la formazio- 
ne delle liste dei giurati e degli elettori per le 
Camere di commercio; le disp sizioni relative 
alla pubblica sicurezza in quanto riguardano i 
Comuni ed i Sindaci; i Regolamenti edilizi e 
i i doveri del segr 
tario in ordine all'archivio comunale e | 
pilazione degl' inventari dei beni patrimoniali del 
Comune ; le attribuzioni e l’ingerenza dei Co- 
muoi nella gestione delle Opere pie e dei lasciti 
che interessano la generalità degli abitanti; ed 
in genere tutte le disposizioni della legge e del 
Regolamento per l’ amministrazione comunale e 
provinciale, con riferimento alle altre leggi di 
unificazione amministrativa che vi banno atti- 
nenza. 
Venezia 29 marzo 41872. 


Il Prefetto, Tone. 
.—_—___— 


| INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERS 































+ ore 6.40 ant, per t 


48 marid. — ore 5 pom., diri 






la amena posizione alle Medonn 
press» Treviso, sulla grande strada di Conegliano. 
Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 
a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 
Trev 187 | 


SPECIALITA” | 
ANTONIO SOLVENI | 


Farmacista conduttore 








Tina: rs 011 sit; — ore 











Pa A 


} Arrivo @ Mestre : ore 4% 
Partenza da Mestre per Venezia * ore 4.90 pom. — 
-58 pom 














Veverin, 25 aprile, ore 41, m. 87, P 
 OSSENVAMONI METEOROLOGICHE Farmacia Bizio 
$. Trovaso, Venezia. 


Mob di al ioduro di potas- 

sio iodiurato, che per essere. preparato totalmente di | 

succhi e sali vegetabili, può dirsi il solo ed unico 

depurativo che val liberare il sangue dalle re- 

centi ed inveterale malattie sifilitiche, scrofole, ed in 
a NL. 5 la bottiglia 











N. 3329. 409 
L'AMMINISTRAZIONE 

| Dei Più Istituti riuniti di Venezia 

{ Rende noto: 

che fino alle ore 11 ant. del martedì 21 maggio p. f, 



























TW _| 1%. | saranno necettate al protocollo del auo uffizio , resi: 
grene 33} 156.17 | de campo n S. Lorenzo. le offerte a schede se- + delizioso profumo per 
so dI te grete per l'eseguimento del lavoro di costruzéone di Salvi. sale da pranzo, ramere ed anticamere 
siti la Pia Cava di Ricovero, e che ogni | Segli ammaliti. ILL. 1 la scattola 361 











conoscenza dell’ Avriso. Ga- | — 
relativi, pr. sso l'UNizio di Eco» 





pitolato e della perizi 





Umidità relatira «4 * homato in tutti | giora: non festivi dalle ore 11 ant » 

Direzione + lorsa VI Me MN 

sn no STI get AVVISO INTERESSANTE. 
Lan Il Presitente, & me delle epmie coll’ uso di fascia- 






| Fraxcrsco co. Doxa” DaLLE Rose. ture galvaniche aj 






‘ale dai prineipai scienziati del 

















—___—=_ monde scienttico. di Londra, di Prussia e di Francia 

#3 aprile sl Gad È Le guarigioni ottenute a Torino da un anno a 
pes 4 | __A termini dall'art, 839 del vigente Codice di pro- | questa parte, sono una garanzia sufliciente. 

Ho è ceduta STenale ai porta a comune nolisia. che Dome» | © Si fano visite gratuite tutti 1 giorui dalle ore 10 





Età dllia tune piero! 48 nico Beltrame del fa Pietro, nativo di Susegana, d 
Page, P. L. ore 3, m. 54 pm. morante in Padova, Îl quale fu condannato alla pes 
d di dieci anni di duro carcere colla sentenza 14 ag 





Pagan 
Marco. Calle 





li a guarigione ottenuta. — Venezia, S. 
ga, N. 658, 








SPETTACOLI. gio 1858 provinciale di Udine, e 15 net Giuseppe Richard, rl. 
“del Tribunale provinciale di |, ortopedico francese 
Mgreondi Dl agiii. eetere per TGA du Tribunale digg fi Venezia i St 


in diretta da. 


Ha ORA 


Fernet febbrifugo tonico 


preparato 
DA GIACOMO CORTELLINI 





sli 


morsì, — Grande Musso an- 
rà St Mar. 





GALA DEL RIDOTTO A 
anatomico ed etna igico del Roule: 























Mi "a fr om 9 e gin Mose: | s Fenezia. | quesiti novrelgie, tidchenza abitesto, morrold, indole, |a più 
Millio è Christine ro “ , Vautosità, stazione , diarrea gonfiansa , capogiro , rouRio 
| °° casa composta iamer "ela 00 | pireaione dell Ospitale cile provinciale di Penesia, | # croeeli. sfila, ptt, emicreia  nanono è vemui dopo 
gergo into. Pozzo d'acqua buova è mesta, 8 | 160 4 marso 1872 Met eee di tane o dog i rari o 
N. 5218, Div. Il. N. 2665. .nn composta di camera @ cucina, al N. 2654. | Sì dichiara che il liquore denominato Fer- | ssi doro dvi fgni tile, ic 
1 Prefetto | __pNolgersinì N, 3503, Campo S. Angelo, vicino alla | meg Feblbrifuggo veue esperito con vantaggio syoiis, Lune, cppresmone, 
della Provincia di Venezia. Armncio. » tu questo Ospitale civile, € spe- | Mate greto. Inbbrc, iter h Lara 
”, il e "e ——_————— | eil im cas di alunra e debulezza dello ‘colori, mancanza di 
Vedulo l'art. 87 della Legge comunale e pro- DA AFFITTARSI Momeco fa riconuseiuto ua buon foe Feltatae cd ecbrgia. Pene è flore corrabo 


Il Direttore, Cazon 

Dichiara il sottoscritto di aver ordinato a due 
vilescenti il liquore detto PERNET, del sig. 
che l'effetto 


le ; 

Veduto il Regolamento 8 giugno 1865 per 
l'esecuzione di detta Legge; 
Decreto 23 dicembre 1866, N. 
pubblicare nelle Provincie | 
regolamentari, relative ai | 


in Treviso 

l'opificio sul fiume Botteniga, al civico N. 1978. cu 

I suddetto Stabilimento di nuova e solida costru. | Giacomo Cortellini, a scopo tonico 
zione è fornito di vasti local, di canale in vivo e ruo- 


p ta di ferro. 
‘tro O, del Ministero dell'in- | j,, PeT trattare, rivolgersi al sig. Lod. Nicolò della 
terno per'gli esami degli aspiranti all' ufficio di | lasciai sui 

comunale 27 settembre 1865, e 42 | 
marzo 1870, nonchè la Circolare 22 giugno 4865 | 
del Ministero stesso ; | 

Vedato il Decreto del Ministero 22 marzo 
1872, N° 15775, con cui è autorizzata una ses | 

| 
| 









corrispos: pienamente alla sus aspeltativa. 
Dott. A. Sunsapini, medico-cAirurge. 
Visto. Pel Sindaco, VIVANTE. 381 








IOVANNI KIELING 
Hotel Vittoria - Frezzeria - pianoterra. N. 1812 


VENDITA 
DI OLTRE 150 NUOVISSIMI E SORPRENDENTI 


APPARATI MAGICI 


‘cli apparati offerti in vendita sono assai sorprendenti e possono servire ad ognuno di diletto, specisimente 








Mione straordinaria di esami 
Determina : 

4. Che straordinaria sessione di esa- | 

mi pegli aspiranti all'ufficio di segretario comu- | 
nale venga aperta presso questa Prefettura nel 


pv 
2. Ogni concorrente a tali esami dovrà, al- | 

















meno 45 giorni prima dell'o| della ’8es- | in circoli‘ famiglia e di amici, come pure ai signori conduttori di alberghi e di traltorie ecc.. ed in par- 
Rione stessi, presentare al prutocolio di ticolare quale regalo per le feste ai fanciulli, soprattutto per quelli che desiderano acquistare qualche cosa di 
ste regolare istanza, in carta da nuovo e di interessante per farne un present 

Vi sono moltissime cose nuove per artisti e per dilettanti. Anche intiere cassette miste per fanciulli | a 





lo, corredata di fedina di raspa, milasciata 
l'Autorità giudiziaria del luogo di domicilio, u- 
nendovi però ogni altro documento che credesse 
utile di produrre per comprovare titoli o gradi 
accademici di cui andasse insignito. _ sx 


3. L'esame sarà scritto e verbale. 
Il prizo consisterà nella risoluzione di un | Primo premio Rvposizione di Trieste 1871. 36 


di aritmetica riguardante le pri n 
sr ioni; pelle | VERO ELIXIR 


===" (COCA BOLIVIANA 


compilezione di un Verbale di deliberazione del 
Specialità della premiata distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON E C. ( BOLOGNA ) 


franchi 30-50 per ogni cassetta, contenente 24 apparecchi 
NB. Chiunque ponseda una di tali cassette diventa un BOSCO. 
Non si ferma che brevissimo Lempo. 
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zo di LIRE DODI 
pe" "rr ]esgò 


PAVIMENTI DI LE 


all’estero. ha studiato quest 


di Rovere miglior 








ASSOCIA 
FRANCESCO 


X. esercizio 


ZIONE BACOLOGICA MILANESE 
LATTUADA E SOCI 
MILANO 





V. al Giappone 


VIA MONTE DI PIETÀ”, N. 10, CASA LATTUADA. 


Di propria im 


cadaun Cartone. 


DELLO STABILIMENTO Mi 
DELLA 








1 vantaggi erandissimi d'ogni sorta 
‘a Ditta ZART e comp. 





ire anni © 











a, svizzera e Franc 
‘anzia. Spedizioni 





di Bovisio. per renderne com 
a industria profondamente, ed 
ha la sodisfazione di offrire i prodotti 


gratuita della distinta dei prezzi. con disegni. 
Ù Venezia. al negozio mobili in ferro, Frezzeria, 


CORDA SAPONARIA __ 


lazione dal Giappone questa Casa tiene ancora Cartoni seme ba- 


‘ma tutti di Provincie giapponesi assolutamente 
ogni località del Reguo, in cassette franche di porto, e RI pres: 
7 





inte. 





ENO ‘Parquets) 


ANICO NAZIONALE, 





ITTA ZARI E COMPAGNO 


in Bovisio presso 
he hanno sugli altri pavimenti di legno sono generalmente conosciuli 


Milano. 


l'impiego e liberare il paese dal tributo pagato 
‘a visitati | più grandi Stabilimenti; ed ora, dopo 
‘delia sua officina | senza tema di paragone coi 





722, vicino all' offelleria 








ll Rappresentante 


emer 
UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


DELLA 


AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING €. 


uso la marina inglese 





Questo articolo di cui fani 
nosciuto come il prodotto migl 





PREZZO 

SÌ tiene pure deposito in ARTICOLI DI GOMMA FL. 
vestiti e coperte imperm 

| rivenditori godono lo sconto d' uso, 

AUGUSTO GIESSELMANY, 








ii 


Di GRIMAULT E C 










4 FAR 


Hone è l'o: 


lì, tubi di canapa per pompe 








MALATTIEnPETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
MACISTI A_PARICI 


come tutte le Società di navigazione a vapore, è c0- 


lore per guarnire i PISTONI, POMPE, ei 
.. @ al chilogrammo. 


bi con o senza tela, coreggie, 


(CA, come lastre, 
inglesi. 


incendio, e cora 








ILANO, Via Andegari, N. 379 
557 no ST VOTE 


Fino dal AR67 questa preperazio- 
ne è divevata popolere per guarire 
NE safe 1 vaffedderi, è catari, ta 
tosse canina, il grippe © tuite le 
Srrlazioni di pelto. È soprattutto 
contro la tini e la consusz une ch'es- 
ns dà dei risultati rimareì a 
"a rapidamente la nelote e la gra» 
le pettorali si sueco di attuea 0 leuro ce- 
ori ordinari ; e contr: le malattie tubere.= 


gio 























NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPRSÌ 





MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 


Guanison radicalmente la onttiva digentioni (dispapeie), | 















pei (ancialii deboli o per le ve d'ogui eta. formando 

ni mnssoli e sodezze 
Boonomisse 80 vo! 

striose meglio che la enrue, (aoendo durg seo 


ia 
Batratto di 79,000 guarigioni. 
Cura N. 65,434. 
netto (Circondario di Mondovi), $4 ottobre 41866. 
paco maree che de dt. as sa quest 














asia 


vscchiala, pa Il peoo dei misi BA assi. 
Î toi gle venir forti, la ia vinta non chie- 
| seni "i mio stomsco é r'busto eum è 30 sun. lc 
| 





d 
al Gento insomme riagiovanito, pre':80, contento visi.o am- 
malati, faccio viaggi @ piodi encho inaghi, @ sontuuz: chis- 
D. P. CastaLLI, lnercato la isologia, arcip. di Pruzetto. 
Parigi, 17 aprio 4268. 





Signore — ln seguito a malettia apatica io era oadeta {n no | 


steto di ehe durava da deo setto cani. ii riunì 
ni fi egg o erre i sofia di et 
tutto il corpo, \-00 ers diftcilne 
Sade incesto l'agiazione narvota insopportabile ini i: 
verun riposo, ere otto fi 
modici mi av 
inatil rimedi; omai disperaodo voll far pro 
farina di saluto. Da tre meni cesa fortma !l mio ebitesle mutri. 


sie a D 0, tina mi ha fatto rivivare © riprendere 
sione 8 ciale. Morotesa 
| CuraMt. 74,160. —Trapazi (Sicilia), 48 aprilo tici 
De vos ulti sala meglio $ so asma de ta fotine 
© attacco nervoso € Dilioso; da otto anzi poi de cn forte pelpito 
al cuore e da straordinaria goufenze , tanto che nom potere 
tare un passo né esilre na solo gradino; più, era tormertara 
da diuteroa insonni» 0 da contizza mancansa di reapiro; l'ar- 
tt maia 109 be vi pot, girare; od foi uo dol 
vomra Revalenta Arobica De larry in sette giorti spari 
| ns gp dei Di Rep a e ir cei 
paseegg sio, è (rovasi perfettazzonte guarita. 
Aramamo La banana. 

















il 
i 
il 








levclenta, nun onto più aicen incomsodo delle | 


DI LONDRA 


Pacoco (Sicilia), 6 marso 4874. 
di quattro enni mi trovava affitto da diuturno indi 


| guaio è boema di veiieolo tal, de fermi diperare 


 riaeguisto della uia salete. 

sone Pet o care preerttami dl molli è do mo merspo 
loeemerta orservat', noa valsero che e viemagi 

‘arvicinarani alla tomba. Lei 




















ate, © 
‘tori della rubiitoe Mevalenta Arabica, 
Vinonnso "Manruma. 


Intta del peno 








Poggio (Umbria), 29 lo 41899. 
Dopo 30 ni di et oslo d'eta al tato se. 
pr) da sure giare in letto Todi Siualmeuto mai 
iBorai Ca geeoti martorii meroò dalle vostra mare vigiiona 

| palente, a) Ciososiatie. sa 


Î Paarcns0o Bnaog, Biadree, 
Cadice (Spagna), 3 


| Gare N. 70408, 
Signore — 
"che ctiree par io 
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| premi ta » 
260; per 24 i. 4 É0 per 











PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPUSIZIONI 
stituzione Comune ; i colle foglie della vera Coca nuoto e potente ristoratere delle for- 
quisiti cat Metveato = ua no bilità: la | re. Agisce sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midoito spinale; Ulilasimo an nelle languide e | 
Leben bilità + la | sentite dicestioni, ne bruciori dolori di stomaco, dolori intestinali coliche nervose @ nelle 
Lig peer delle liste e la forma delle elezio- | """}; £/ir# Cosa può servire ancora come bibita all'acqua comune e di Selta 
ni; i caralleri distintivi e la forma delle deli- | vendita presso i principali confettieri, liquoriati. caffettieri, droghieri, ecc. 
berazioni dei Consigli e delle Giunte comunali ; | In Venezia presso PIETHO BASSANI, Borgoloco $. Lorenzo, N. 5102, rappresentante della Casa stessa. 
STAGIONE DEL 1872. 






APERTURA 
T} 1° di maggio. 
Viaggio da PARIGI a BADEN in 


BADEN-BA 





DEN 




















Locchè si porta a comu- e correzionale di Venezia, nella 


ne notizia per ogni effetto di udieuza della Sezione 1. alle #0 dita di avst. 











legge. do mattino, 1° giugno 1872, ad _atimo Fiac» eguale per vl 
Fifezio; 11 aprife 1872. iste del B Bevmonto geue- S70% 5745 SS, deb na n abito ir 
rale dei B-uefizi: vacanti epr ficì NN. 3704, 3785, S786ire i > Avna Giovanni De Rossi 





o di Z unaro Anto n c ore Procuratore 
in confronto di ‘Antovio | confin: a levante, Calle det Fi apra pole 































fa Pietro di ‘nente, prebenda di S, Gio 
= a seoteoza di spr 2-2 veli io Biagorss mezzodì ste 
novembre 18715 d-bitamente elio, è » Gamentata 
ATTI put biieata rota è noti | Orto della chiese 
ge cesto, ni ail inenuto | —’ La veodita iman 


dello stabile in Venezia; perroe- | solo lotto e la delibera nel pri- 













rn 804 chia di S. Gioranoi în rà see 
* BSTRATTODI BANDO MET ee pene nta fee prese tdi 
per vendita giodiziale Consmne censuarin di Castello, al | it.L 14,100 (-quattotditiilià e 
Ficeesi il Tribunale civile moppate N. 19I0, della super | conto), equivateti al ribes di 











sig Giovan 
pi Battista Maresti di qui, fisea= 
ta l'udietza del 39. c.rreate 





Il l di maggi 
12 ore. — Corrispondenza coll’ITALIA, la SVIZZERA. il BELGIO e l' ALEMAGNA. oe 


STAGIONE DEL 1872. 
APERTURA 
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s> vez 

uo del suo Proeurzture, 
cisl POeUretOre, 
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Core 
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La Bannati 





tretitarie.uo 
Ogai pagassani 


Il prog 
dell Italla a 
nale di Vier 
Michielini di 
per | Austri 
statare la ci 
ciuo. La par 
revole, giace 

mpo in u 
argomento 
l'Austria si 
a questi gio 
Giovanni 
recato a fa 
d 











l 
con un dise 
importante + 
quella che | 
che il Re l 
e il loro li 
reazionario, 
ata qualifc 
quale non 1 
derno, ch'è 
che la nazio 
po essere $ 
prese le ar 
verno pi 
soffocare pr 
esperienza | 
pietà sieno 
no, ch' ebb: 
tentativi, è 
nire questi 

Che i 
storare in ‘ 
vino si con 
una minora 
proprie for 
rere col pe 
to: Vi è qu 
rezione di. 
meno diret 
di tutti i © 
di M 














Gl'inte 
a quanto fi 
armi co 
vono essere 
festo del di 
rali sono l'a 
del petrolio. 
riv questa | 
altrimenti | 
mon si unir 
propria ava 
Del res 
zione fa qu 
sti, che dev 
€ possono € 
una mostru 
2) di fron 
nei loro te 
per breve 
A queste co 
tribuiscono 
nazionale d 
dei carlisti 
chia, e sì fi 
si dovrebbe 
tosto ai cai 
disorganiz 
Il ling 
mo. Il Ke. 
situazione. 
gravissima. 
usare clem 
sarà aspra 
e dopo ave 
Cortes, egli 
imporrà © 
lo, ma che 
accusaro « 
per volontà 
veri che la 
pr colla 
onore del 
Con 
facevano pi 
a coloro, © 
ce, che il 
dalla capita 
La m 
alla dinest 
cedesse inr 
nazione ch 
plorarsi. m 
dire che 
necessario 
tativi di r 
la lotta in 
comi 



































difende or 
gua. È un 
battersi si 
il trono d 

Sul n 
ghe, impre 
chia, si 01 
la sua for 
vimento d 
che esse s 
dere l'ent 
cienille. L 
Carlos sia 
L’ Univers 
sider co' 











mosciuti, 


0 pi 
ra, dopo 
gone col 


fato 


offelleria 








pre, è 00- 


coreggie, 


379 
comete 
preperazio 
er guarire 


catari, la 
è tuite lo 
soprattutto 


bero 





leuro ce 
ia tubore.= 
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ANNO 1872 


ASSOCIAZIONI. 


'emasta, it. L. 57 all'anno, fi 

ME “mentre, 9.38 al trimantro. sar 
Lg, fa ovincia, fe L. 48 sil'aso 
0180 ai co mostro; 41.25 al trim." 


i li 6, 
Marta, it, iu 8. 
Ue assosi.zicni s 


_————n zz 



















‘sat. Di 
fo, è. 8 dusae le Lliara 
4 rosizmo devono vor 
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FI articoli. non U, 
fera 

Ogai pagaonio deve fare. ia Vonosia 











GAZZETTA DI VENEZIA. È 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 








imporzione di tali Atti. 


vrisi cont. 35 alla Uinoa por 
Riba soia volia; cent. 6 
sip 
nie 





ev 





SECONDA EDIZIONE. 





rare espressioni poco benevole 
linghetti è sorto lo per con- 
rapporti colla nostra vi- 
civa. La parola del Minghetti è tauto più auto- 
rerole, giacchè egli, com' è noto, fu per qualche 
tempo in missione” straordi Un 
argomento delle buone relazioni tra 
l’Austria si avrebbe anche nella notizia ripetuta 
a questi giorni dai gioraali, che cioè l' Arciduca 
Giovanni Nepomuceno d' Austria e Lorena, si 


il 


















le, dietro preghiera dell’ Imperatore Fran- 
iuseppe. 

ler l’altro furono aperte le Cortes a Madrid 
con un discorso del Re Amedeo. La parte più 
importante del discorso è, com'è ben naturale, 
quella che parla della sollevazione dei carlisti, 
che il Re ha dipinto come nemici della libertà, 
e il loro linguaggio è infatti così francamente 
reazionario, ch' essi non si meraviglieraano di que- 
ata qualifica. « Un partito politico, disse il Re, il 
uale non riconosce la legittimità del diritto mo- 
‘è nemico dichiarato della costituzione 
che la nazione si diede col diritto di sovranità, do- 
po essere stato sconfitto nei collegii elettorali, 
prese le armi in alcune provincie. Il mio Go- 
verno prese tutte le più efficaci precauzioni, per 
soffocare prontamente la ribellione. Una recente 
esperienza ci dimostra quanto la clemenza e la 
pietà sieno sterili in molte occasioni, e il Gover- 
no, ch' ebbe la fortuna di reprimere alcuni simili 
teptativi, è deciso di essere inesorabile e di pu- 
mire questi eterni nemici della libertà. » 

‘be i carlisti sceodano sul terreno. per 

storare in Spagna la Monarchia del diritto d 
vino si comprende; ma i carlisti non sono che 
una minoranza, la quale non può contare sulle 
proprie forze. Ciò ch'è strano, e che fa ricor- 
rere col pensiero alla melanconica frase di Aml 
to: Fi è qualche cosa di putrido, si è che |’ insur- 
regione di questi nemici della libertà sia più 
meno direttamente appoggiata dai repubblicani 
di tutti i colori, dai radicali ite del 
duca di Montpensier, vale a dire dai partigiani 
della Monarchia temperata. 

Gl' internazionalisti, i quali sono entrati gi 
a quanto fu detto, nelle bande, ed han preso le 
armi contro la Monarchia del Re Amedeo, de- 
vono essere rimasti contenti, leggendo nel Mani- 
festo del duca di Madrid che le mene dei libe- 
li sono avanguardia della dissoluzione sociale e 
del petrolio. Pare ch' essi però non preadano sul se- 











































bbero ai carlisti per combattere la 
la avanguardia. 
Del resto non è la prima volta che la res- 
berati moderati. Que- 
ere due correnti opposte, 
e possono esser pigliati di tratto in tratto (per 
una mostruosa, ‘ra tull'altro che rara allean- 
12) di fronte @ aile spalle, fallirono più volte 
nei loro tentativi, e la demagogia ha occupato 
per breve tempo il posto lasciato da loro; ma 
4 queste conseguenze deplorabili, quanto non con- 
tribuiscono i partigiani della reazione ? Se l' Inter- 
nazionale dovesse raccogliere il frutto dell’ opera 
se in Spagna dovesse scatenarsi l’anar- 
i facesse della politica a petrolio, la colpa 
si dovrebbe dare ai liberali moderati, o non piut- 
tosto ai carlisti, e alla loro ibri 
disorganizzatori della società ? 

Il linguaggio del Re Amedeo è altero e fer- 
mo. Il Re non si fa illusione sulla gravità della 
situazione. ll discorso mostra ch'essa è infatti 
gravissima , la necessità dal Re constatata di non 
usare clemenza, prova, ch' egli sente che la lotta 
sarà aspra e mortale. Egli però non si scor 
€ dopo aver mostrato la più grave deferenza alle 
Cortes, egli nobilmente conchiude ch' egli « non si 
imporrà mai al nobile e altero popolo spagnuo- 
lo, ma che neppure si avrà mai occasione di 
accusarlo di abbandonare il posto che occupa 
per volontà del popolo, nè di dimenticare i do- 
veri che la Costituzione gl’ impone, e che adem- 

irà colla lealtà e colla costanza, che deve al- 
l'onore del suo nome. » 

Con ciò il Re ha risposto a coloro, che lo 
facevano partire di tratto in tratto da Mi drid, e 
a coloro, che il giorno stesso spargevano 
ce, che il Ministero lo consigliava ad andarsene 
dalla capitale. 

La maggioranza delle Cortes è favorevole 

ia ; il paesesiè pronunciato ; se il Re 
ad una minoranza, tradirebbe la 
nazione che si è affidata a lui. La lotta può de- 
plorarsi, ma è inevitabile, e il Re ha ragione di 
dire che andrà sino alle ultime conseguenze. È 
necessario che in Spagna si soffochino i primi ten- 
tativi di reazione. Il ine carlista ne pod 
la lotta in Spagna sarà forse il segnale « delle 
gra complisazioni in Europa ». Combattendo il 
carlismo in Spagna, e distruggendolo, si combat- 
te la reazione in tutta |’ Europa. Il Re Amedeo 
difende ora la causa dell’ Europa liberale in Sì 





































































qua. È una missione ben più nobile di quella di | 





battersi solo per conservare un trono, sia pure 


il trono di Spagna. - 

Sul isovimesto carlista abbiamo notizie 
nora il movimento si appari 
ma non si è mostrato în tutta 








Carlos sia pini fc Pipron —- 
L Univers scambi: mente o] “ 
sidesii colla realtà. Parrebbe quasi che Don Car- 


los fosse entrato in pieno assetto di guerra, e a 


non fosse sorvi 
avrebbe fat! 
L' 











suo Governo ! 
‘mivers vorrà dire e ha tro 
i suoi 10,000 uomini già organizzati in Spagna, 
ma anche ciò pare una lusiaga dell’ Univers. | 
carlisti non si mostrarono in forze così impo- 
nenti. Dei resto è bensì probabile, ma non è an- 
cora sicuro, che Don Carlos sia già entrato in Spa- 
gua. 












è saputo più nulla di lui 
n una riunione delia maggioranza a Madrid 
si è adoitata la candidatura dì Rios Rosas alla 
presidenza del Congresso. Queste ha pronunciato 
un discorso, nel quele ha detto che avrabbe di» 
feso la libertà, l'ordine, la legge e la dinastia. 
La riunione era presieduta da Topete. Sagasta 

9 te d'accordo. Gli 
@ i sugastisti paiono più che mai uniti 
e concordi, dinanzi alla levata di scudi dei carlisti. 














Ferrovia della Ponteba. 

Pec l'importanza dell’ argomento, principal- 
mente per Venezia, riportiamo dal rendiconto ul- 
ficiale della seduta della Camera, i discorsi scam- 
biati in occasione dell'iuterrogazione del depu- 
lato Billia sulla ferrovia della Ponteba : 

Presidente. Ora sì passerà alle diverse inter- 
rogazioni ed interpellanze 

L'on. Antonio ha lato nella se- 
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| 





duta di ieri, la seguente domanda d' interroga- 
zione : 

* Il sottoscritto desidera sapere dal signor 
ministro dei lavori pubblici se sia pronto, e fra 
quanto tempo possa essere presentato il progetto 
di legge del valico ferroviario della Ponteba. » 

Avverto, che nella seduta del 45 marzo, gli 
onorevoli Pecile, Valerio, Bucchia, Righi, Mor 
Maurogonato, Carini, Maldini, Alvi 
avevano presentato una domanda 
ne sullo stesso argomento, la 
guente : 

« | sottoscritti chiedono d' interpellare il 
ministro dei lavori pubblici sul modo e sul tem- 
I Governo intende provvedere alla 

delle strade ferrate italiane colle 
















per la Ponteba. » 

Domando all'on. ministro dei lavori pub- 
blici, se e quando sia disposto a rispondere a 
quesie interrogazioni 

Ministro per i lavori pubblici. Se la Camera 
volesse, potrei rispondere immediatamente alla 
interpellanza dell'on. Billia. 

Presidente. L'on. Billia ha facoltà di svol- 
gere la sua interrogazione. 

Billia 4. Mi pareva, che l'interrogazione da 
me fatta, fosse sufticientemente chiara, enon avesse 
bisogno di nuove illustrazioni, ma poichè sembra 
che l'on. ministro lo desideri. 

Ministro per i lavori pubblici. 
ro nulla 

Billia 4. Allora, poichè non 
lascierò da canto ed enuncierò 
quell’ ordine di fatti, in bose ai quali credeva, 
che a quest'ora avrebbe dovuto essere presen- 
tato e votato il progetto di legge che ancora si 
attende. 

Fin da quando (parlo di cose recenti) si di- 
scuteva il bilancio del 1871, ad una mia inter- 
l'on. ministro dei lavori pubbli 
pose: preoccuparsi della strada ferrata del 
Ponteba; essere divisamento del Governo di af- 
freltarne la costruzione; intendere con attività a 
ricercare i mezzi per provvedervi. 

A quella risposta, la qu parve cate. 
gorica, necessarismente mi acquetai ed attesi. 

La Camera in seguito si prorogò, e duran 
le vacanze, un giornale, che sembra molto ad- 
dentro nelle segrete cose, si ritenne in grado 
affermare, che al riaprirsi delle sedute, il 
stero avrebbe presentato il progetto di legge sul 
valico alpino della Ponteba. lo non sono uso 
flidarmi alla cieca alle parole dei giornali; nè 
ritengo, che i giornali possano impegnare i 
pistri, per quanto certi giornali sembrano cono- 
scerne i reconditi pensieri; se non che, dall'annun- 
zio dato da ua giornale olifci 
un' Agenzia telegrafico officiosa, i cui dispacci , 
prima di essere «diramati, subiscono il controllo 
del ministro dell'interno, scorgendo. 
ne porgesse la notizia a tutti i gi 
nisdla. rilenni cosa certa ed indubitabil 
signor ministro dei lavori pubblici, al riaprirsi 
delle tornate avrebbe presentato davvero il pro- 
getto di legge. 

leri poi, vedendo il signor ministro compa- 
rire alla Camera, con un portafogli, che pareva- 
mi molto gravido di carte, immaginai natural- 
mente, che in mezzo alle altre, anche il progetto 
di legge relativo alla Ponteba ci avesse ad es- 
sere, e, per farnelo uscire, presentai la mia in- 
. (Si ride.) 
"è n 
si 














lo non deside- 


le desidera, le 
semplicemente 




















































È 
ministro, decchò si tratta di cose molto serta, si 
tratta di un grave interesse nazionale, d'un in- 
teresse, pel quale ogni giorno che si perde, può 
segnare un pericolo, e pericolo fors' anco da non 
potersi più scongiurare. Imperocchè, bisogna che 
ella rammenti come un progetto di legge, il 
le quello della Pon- 

ta- 





degl’ interessi 





ptt mie 


bandiera spiegata, come se la frontiera francese 
e in tal caso | Univers 


Don Carlos è sparito da Ginevra, e dopo 








per la ristrettezza del tempo che abbiamo in- 
nanzi a noi. Vorrà quindi riconoscere quanto sia 
ragionevole la mia domanda, come a me debba 
premere, e come debba stare a cuore 
no, di oitenere da lei una risposta dec siva 

Se non che la mia interrogazione, mira ben 
anco ad un altro scopo. 

ln altri tempi si presentarono delle Società, 















formularono progetti conereti per questa fer. 
loro. pro- 


Le Società 


ri 
getti erano stati anche accett 





parvero benevise, 
d 





almeno da uno dei ministri, LI 
era il più forte interessato. Tutto pa 
s0; ma, ad onta, e dopo di tale accettazione, 
quei progeii abortrono @ caddero inonorati nel- 
l'oblio. 








Ci furono in quell'occasione dei maligni, i 
quali sospettarono, che tazione ministeria- 
le non fosse seria, ma celasse soltanto lo scopo 














politico di tirare a sè i voti d'una frazione della 
Camera. lo narro, ma protesto dividere 
l'opinione di quei maligni. 





Degli altri ci sono, i quali dicono, che un 
potente banchiere, più potente ancora del nostro 
Governo, imponga il suo veto. Mi affcetto a di- 
ebiarare all'on; miaistro, che questo banchiere 
non sarebbe italiano, che la sua è potenza quasi 
universale, che non si limita ad influire sul no- 
stro, ma si estende forse anche su altri Governi. 
È questo un fatto, non una scusa, e a tale fatto 
ci sono, non già dei maligni, ma bensì del 
mini pratici, i quali s' appoggiano per di 
date, il Governo, non è che non vogli 








non può 
presentare il progetto di legge che voi doman- 
date. 





lo desidero , ed è questo il secondo motivo 
della mia interrogazione, una smentita contro 
siffatte supposizioni, e sarà questa una delle volte 
in cui mi applaudirò sinceramente di avere avuto 
torl 











nistro pei larori pubblici. lo non seguirò 
l'onorevole Billia nè nelle sue apprensioni, nè 
nelle sue illusioni. 

Già nella discussione del bilancio annunzi 
alla Camera che, se non era stata fatta la con- 
cessione della linea della Ponteba , 
le offerte pervenute al Governo tornav: 
vissime alle nostre finanze ; dissi che il Governo 
era nell'intendimento di fare questa concessione 














subito che un'offerta ragionevole gli fosse stata 
fatta. 

Îl Governo già da lungo tempo ha ricono- 
uella linea, e ri- 


sciuta tutta l' im) za di 





presentato il progetto di legge, non è priva di 
fondamento : anzi aggiungerò che questo pro- 
getto di legge non è stato presentato perchè il 
Governo è in trattative; spera che queste trai 
tative; fra pochissimi giorni potranno essere com- 
piute, e che il progetto sarà fra poco sottoposto 
alle vostre deliberazioni. 

Billia 4. Alla mia la debbo ringra: 
l'onorevole ministro di queste spiegazioni. 
vera chiesto insieme ad 
miei colleghi d'interpellare il mi 
vori pubblici intorno all'argomento del valico 
della Ponteba in un momento nel quale, per 
ero, non c'era molta probabilità che delle trat- 
traprese e portate a buon puuto. 
si sa dalle comunicazioni 
semi-ufficiali e da quello che ha detto il mini- 
stro, ho tutta la ragione di credere che il Go- 
verno sia seriamente preoccupato della necessi 
di provvedere d'urgenza a questo grande inte- 
resse nazionale, e mi riservo, ritenendo di avere 
con me consenzienti parecchi de' miei colleghi, 
che non sono qui presenti ed hanno firmato la 
domanda d’interpellanza, di fare quest’ interpel- 
lanza qualora non si verificasse il caso nel quale 
confido, vale a dire che fra brevissimi giorni il 
ministro pei lavori pubblici presenterà alla Ca- 
mera un progetto per l'esecuzione di quest’ im- 
portantissima ferrovia. 
lia 4. Non serve che io ricordi, a ri- 
guardo mio, la favola del cane che aveva paura 
dell'acqua fredda ; dirò solo che si possono fare 
fallire in due modi i progetti, sia nettamente ri- 
cusando, sia tergiversando nelle trattative. I pre- 
cedenti di quest’ affare mi danno il diritto di so- 
spettare che le trattative pendenti possano sem- 
pre riuscire a male, e possa avverarsi quel pe 
ricolo al quale già ho accennato, che cioè la con- 


















































Ponteba. 

A che servirebb= trattare dopo perduta la 
precedenza ? E ciò non dico a caso, nè il mio 
sospelto è senza fondamento , dacchè credo sn- 
pere che le trattative durino a cagi 








apprezzamento riguardante il reddito chilome- 
trico della ferrovia io questione, reddito che si 
vuole ostinatamente dal Governo ritenere nella 
misura di 16,000 lire, mentre con dimostrazioni 
quasi ufficiali si può fare ascendere alla somma 
di lire 36,000. 

Se sussiste questo fatto, parmi non ci sia 
bisogno d'altro per far vedere che le trattative 
non sono punto giustificate, che sarebbe tempo 
che riuscissero ad un accordo e fosse alfine pre- 
sentato alla Camera il progetto di legge, pel quale 
mi riservo di domandare l'urgenza. 























cessione del Predil vada innanzi a quella della | 


di un er- | 
rore in cui persiste il Ministero. Si tratta di un | 














sulle relazioni cordiali che si sono stabilite tra 
l'Italia e le Potenze cattoliche sulla base dei fatti 
compiuti, scrive: « Si è in tal senso, crediamo, 
che il Governo francese l'intendeva, quando il 

Thiers citenne da mons. Dupabloup e dai 
colleghi la proroga, se non l'abbandono, 
esame delle petizioni episcopali in favore dei 
diritti temporali della Santa Sede. » 

















La Neue freie Presse di Vienna, nella sua 
la politica del 22 corrente, contiene quanto 


li Monitore russo, în una recente sua riv 
sull’ importanza morale della Germania, forni- 
sce aleunì dati idonei a togliere ogni illusione 
sulle tendenze e fantasie francesi _riferibilmente 
ad una scissura fra la Germania e la Russia. 
Quel period 
zione intorno al cia, le 
seguenti serie Quanto sarebbe 
bene, se la Francia volesse trar vantaggio di 
l'insegnamento della storia, e intraprendesse la 
via della trasformazione ! Che un popolo possa 
far ciò, la Francia ne ha la miglior prova nella 
Pi attuale, sua rivale. La Prussia, dopo la 
infausta guerra del 1806, era in posizione peg- 

in cui è ora la Francia; essa 
seppe però cavarsi dagl’ imbarazzi, ed agire in 
modo da giungere all’ odierno suo splendore, non 
già colle sole riforme militari ed amministrative, 
ma seminando principalmente la moralità e per: 
fezionando gradatamente lo spirito nazionale , 
che fu temperato dali’ infortunio, e che ritrasse 
dalla sventurata sua lotta due pregevoli vantag- 
l'estimazione de' propri doveri e la fiducia 
nelle proprie forze. £ sperabile che quelle virtù 
che salvarono un dì il popolo germanico dall'u- 
miliazione e dalla decadenza, non andranno sce- 
‘ni di gloria e di fortuna. In opta 
4 tutta la libertà d' opinione che per speciali cir- 
costanze istoriche esiste sì da lungo tempo ia Ger- 
, e con cui essa andò incontro al presente 
sviluppo, la maggioranza, almeno finori 
sempre proclive per la causa della legittimi 
dell'ordine, Colla recente condanna degli agita- 








































































una prova novella che la Germania è tuttavia 
fuori dal pericolo d° essere invasa dalle dannose 
e distruggitrici idee di sovversione; un Impero 
che può vantare circostanze tanto favorevoli di 











Utile 0 si pegane iau 
ed ha accennato, fra le altre, anche a qi 
della mobilitazione dell’ esercito. lo non ve ne 


rlai prima d'ora, giacchè son d'avviso che in 
falto di notizie militari convenga mantenere il 
più gran riserbo; ma poichè ne ha detto qualche 
cosa il ministro, vi aggiungerò che effettivamente 
si vanno via via distribuendo alle varie armi 
delle istruzioni le quali insegnano a tutti che 
cosa dovrebbe farsi nel caso che sopraggiungesso 
l'ordine della mobilitazione. Queste istruzioni 
sono stampate; ogni Corpo ne riceve copia, e 
tutti possono trovare in esse che cosa. debbono 
fare. L'ideale è che l' esercito possa esser mosso 
senza diflicolta e con grande sollecitudine ; ma 
pur troppo il reale è ancora molto lontano. | 
Quadri sono assolutamente scarsi, e, come ha 














questa mi 
desi che vi sarebbero state grandi opposizioni; 
ma, in sostanza, non ve ne furono aliro che di 
poco . Molte raccomandazioni furono man- 
date alla Giupta ; ma nessuna di esse è tale che 
miri a snaturare il progetto, Nella discussione 
pubblica si farà di tutto per ottenere che le c' 
toline pc leno messe in vendita al prezzo 
di 3 centesimi, ma mi assicurano che il De Vin- 
cenzi è assolutamente contrario ad una sì bassa 
iacchè la posta ci rimelterebbo un tanto 

del suo; piuttosto ritirerebbr il progetto di legge. 
Le noti Spagna recano qualche inquie- 
tudine al Ministero. I dispacci che riceve il no- 
stro Governo ed il ministro jolo sono ras- 
; abbiano il difetto 






























quieti assai. 


Roma 24 aprile. 
ca Nella seduta d'oggi della Camera dei de- 
putati è occorso un incidente che meritu di es- 
I rogelto di legge pel 










Vienna, ed al buon Michelini sono sfuggito delle 
parole che rivelavano disposizioni tutt'altro che 

mevoli verso l'Austria. Il Minghetti ha coito 
subito quest’ occasione per affermare una volta 
di più che i sentimenti dell'Italia verso l' Au- 
stria sono, oltre ogni dire amichevoli, e quelli 
dell' Austria verso di noi lo sono del pari. Que- 
sto discorso acquistò una speciale importanza 











moralità, non ha da temere qua 
all’esterno, e gli sarà sempre focile su- 
perare quelle difficoltà che di quando in quan 
gli »' affacciano all’ interno. 











La tenebrosa associazione cosmopolita che 
finora ten le principale 
bra minacciata sul serio da una imminente di 





soluzione. Gli vomini di Stato inglesi conobbe- 


| ro perfettamente come si dovesse trattare una 


tale malattia, e lasciarono tanto a questa Socie- 
tà, come a qualunque altra, il diritto di godere 
la più ampia liberta; ed ecco che questo fiore 
delle tenebre minaccia di cadere avvizzito ai 
raggi del sole. D' altronde, dice il corrispondente 
del Journal de Genève, l' Internazionale non eh- 
be giammai delle serie ramificazioni nelle classi 
operaie inglesi. Se poi la discordia vi si fieca di 
mezzo, quale mai ne sarà l' avvenire? 
Domenica scorsa, un numeroso mecting , 









| composto di membri ‘che tendono a separarsi 





| seconda 


dall' Internazionale, si riunì al Cigno nero, Lei 
cester square. Queli’ imponente adunanza era sta. 
ta convocata per protestare contro l' indirizzo 
dato all'Associazione, per meltere a nudo la va- 
nità delle sue pretese e proporre un voto di sfi- 
ducia contro i segretari generali ed i principali 
caporioni , gente dogmatica e dispolica per ec- 
cellenza. 

Presedeva il sig. Richard, e molti membri 
delle varie sezioni francesi, tedesche ed inglesi , 
parlarono a lungo ui si 








ver agito dispoticamente , 
conto dei reelami de' semplici membri , di pro- 
muovere delle sottoscrizioni fra gli oper: 
mai rendere conto dei fondi raccolti 
sei anni. 

Alcuni membri inglesi dichiararono pure 
formalmente che prima di entrare in quella So- 
cietà non avrebbero mai creduto potesse esiste- 
re in Inghilterra un’ Associazione che avesse per 
base de' regolamenti così lirannici da imporre a 
totti la volontà di un solo. 

« Senz la pretesa di essere profeta , 
soggiunge il corrispondente del Journal de Ge 
néve, io credo poter affermare, che fra un anno 
in questo paese |' Internazionale serà passata allo 
stato leggendario. Niente di meglio che la luce 
per fare scomparire i fantasm 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 23 aprile. 
ito a mandarvi poche righe, giac- 
ù che mai scarsi di notizie. La se- 
mera è stata assai importante, e fi 
osservato che il numero dei deputati -è in questi 
giorni notevolmente cresciuto. Il progetto (he 
per la formazione dei Consorzii d’ irrigazione fu 
approvato ; ne furono discussi due d' importanza 
, e fu pure approvato, almeno ia m 
sima, quello di 42 milioni per spese straordì: 
rie sul bilancio della guerra. Quest’ ultimo pro- 
gelto è d'importanza massima, giacchè una parie 
della somma dev'essere impiegata nel chiamare 
sotto le armi uomini di prima categoria lasciati 
a cas1;e questa chiamata dere aver luogo sp 
pena siano terminati i lavori della campagna. 
L'on. ministro, rispondendo sd alcuni 
punti del Farini i par 
anche di varie riforme ch'egli sta. preparando, 





































o | ritengono che i n 









appunto perchè in questo momento non mancano 

alcuni uomini politici assai ragguardevoli, i quali 

porti con l' Austria non 

| sieno più così cordiali com’ erano or sono circa 

| due anni. È un argomento molto importante, e 

| giacchè la palla è venuta al balzo, debbe tener 
vene parola. 

Malgrado le ripetute smentite e nostre @ di 
altri, si ritiene generalmente nel mondo diploma 
tico, che un accordo segreto ci sia fra noi e la 
| Germania, e che l' Arnim, prima di partire du 

Roma, sia riuscito ad ottenere dal Ministero qual- 
che cosa più che semplici promesse verbali. 

Ora questo fatto, volere 0 uo, è da alcuni giu- 
dicato meno favorevolmente, e pare, almeno 
do le relazioni che giungono di là, che a Vienna 

tato preso in mala parte. Di qui è nata un 
di freddezza, che non si estende per nulla 
alle relazioni ufficiali, ma che non pertanto ha 
avuto in qualche occasione modo di manifestarsi. 
Il fatto è che il Ministero desiderava assai volle 
di por fine a tutte queste dicerie, e di fare iu 
meo che si sapesse nou essere egli animato 

‘n che da sentimenti di sincera amicizia 
austria. Il Minghetti, che, senza dubbio, 
n appuntino le intenzioni dei ministri , le 
ha oggi secondate, ed il suo discorso è stato 
fatto unicamente, non già per persuadere il buon 
Michelini, ma perchè potesse esser letto e com- 
mentato a Vienna, dove, certo, non igaorano in 
uali rapporti il Mingheti sia con l'attuale Mi- 
nistero. 

Non posso finire questo periodo senza tor- 
nare al punto da cui sono partito, vale a dire, 
alle opinioni di aleuai nostri uomini molto rag- 
guardesoli, a' quali piace ben la politica e- 
stera del Gabinetto. Temono che ci siamo spinti 
troppo innanzi con la Germania, senza essere 
niente affatto sicuri delle intenzioni del principe 
Bismarck; temono altresì che la Francia non si 
fidi di noi, che l' Austria faccia 
giungono fino a rimproverare 
vere assunto la responsabilità di lasci 
Duca d'Aosta andasse Re in Spagna. Non mi 
meraviglierei punto se un bel giorno scappasse 
fuori un' interpellanza donde meno adesse 

intanto sono preparati, 
he non ne sieno inquieti 
dini ha presentato oggi alla Camera 
la sua Relazione sul progetto di legge per forti- 
ficazioni da farsi alla Spezia. Questo progetto è 
staccato dalle proposte complessive per la difesa 
dello Stato, intorno alle quali la Commissione 
non crede di poter decidere nulla per quest'an- 
no. Anche la Commissione inc: ta di riferire 
sul progetto di legge per l'ordinamento tattico 
dell'esercito, ha risoluto di non presentare alcun 
rapporto. Questa Commissione, a lode del vero, 
si aduna tutti i giorni, e tiene lunghe sedute, ma 
jo dubito forte che vada perdendosi troppo in 
secondaria, e che per lal 
modo perda di vista l'oggetto ipale del suo 
lavoro. Sarebbe stato oltre ogni ‘siderabile 
che entro l’anno fosse dato all’ esercito un ordi- 
namento tattico sancito per legge, ed il non po- 
terlo fare può essere causa di gravi inconvenienti. 
E poi, Je di questo progetto avre 
dato modo al ministro delia guerra 
spiegazioni che sarebbero state utilissime. A 
nessuno è arrivato a comprendere bene donde si 
toglieranno i quadri della milizia provinciale, che 
pur formano parte essenzialissima del sistema 
Ricotti. Il mini:*ro deve avere in proposito una 
idea ben determnata, ma è un fatto che nessuno 














































































































la conosce. 
Sono nominati tutti i relatori dei varii bi- 
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Man/rin (relatore) difende il progetto. di commercio, la quale si f liga 
Cesarò la alcune osservazioni, alle quali re- | Roma, Relazione. in seguito al 
esigenze sata la Relazione sul progetto 
u di legge iicazioni alla dotazione immo- i 
della Gquiigiio. Corona. | 
proposta. — v A A cons Correnti (ministro dell'istruzione pubblica 
y Minghetti si meraviglia che l'on. Michelini pore di sta il progetto di legge sull'istruzione 2 
Facoltà 3 poi cosi lil sato | toni i a POSTO e pit alcuna ragione " duta. giorno | 
come i, che non hanno più e L ‘ordine del gi discussione 
Facolta ieclogiehe Bemnenin: Per lo. meno egli è LeneTi e nini di Sisto e sì. popolo austriaco Quindi W Consiglio: Ù praietannidamrra tr 
disposto sd accettare quelle luogue mosione | desiderano vivamente di vedere sempre più strio- Ai le i. ta deserta le prima Pf! teologia nelle Università dello Stato. 
sospensiva che fosse fatta dalla Comere. E per | gersi i vincoli di (ratellaza che legano, l'Austria Scoola superiore di pel giorno 21 cor.ente, si arvità Presidente espone le conelusioni della Giun vesta. dall 
tal modo teche di rappettumarsi un poco | sil’ Talia ; e questo desiderio non è meno i Commissione organi dello Statuto, la seconda cunvo- | è legge la seguente deliberazione che ta Giun. quale si pre 
DOO APT re. of quali, come sopete è pe | menie sentito in alia. Cemate ormai le cone Silura. industria e commercio ; eri che santa luogo domenica 28 corrente nello | 13° fissa. propone all'approvazione della. Ca find 
de nn; di delle ontiche inimicizie, interessi comuni »vrici- sane nel bilancio 1872 a di lire | stesso locale ed arie ora, eni Lpd festa o, 
le oggi abbiamo avuto una grossa di- | nano l' uno all’ altro i due popoli; essi debbo cipazione spese di giustizia nei pro” già pubblica! Gazzetta di Venezie | i li ordini esi 
la. È rovinata una casa in costruzione, ed | no uniti sul DET della civiltà e sel per contravveazioni ai Regolamenti co- | N. 402, e ‘delibererà qualunque sia il numero | ion p-- Demi pn Ki pria Le nosi 
eater è rimasto sclto le macerie. | del progresso; ed è nppunto ad un’ opera di ci- | iRu ti, preavvisandune il prziale rimborso in | dei 5 Siro age 17 dicembre 1874 mettono di | 
Il peggio è che ieri un ingegnere municipale fu | viltà e di progresso che |” Italia deve oggi pre- lire 1500; Î prime convocazioni, + ila di i spia] saporti tra | 
a Visitare quella casa, e non s'accorse per nulla | stare il suo concorso. titoesse gratuitamente alla Camera di com- | alle quali; non iuterviene suliciente numero di facoltà di teologia, e ii riserva di dal prossime 
della probabilità del disastro. dl Miticuli del progetto sono tutti. appro- | mercio lo spazio stradale necessario per la spor- | soci !! provvedervi in occasione del degne di legge, E più. 
pbmeni, 25, è il carnevale degli artisti. Essi | vati. | enza di due eradini al piano terra del! palazzo Stabilimento mercantile. che il Ministero si è impegnato di pnt Sì è pi 
Ven e cnmitiro ® Cervoco, e aleuni vestono | La seduta è sciolta a ore 3. | della Zecca ;— | ambiti Valla 4:17 97% tro l'auno pel riordinamento generale dell’inte- N restare 
la più curiosa mascherata del mondo. | Disp. part. della Gazsetta d'Italia.) | ,, Eiminò lire 240 di restaoze atti e del conto | ficesto Cami spe là a Berlino 
lililenno scorso vi parlai a lungo di questa sensi 1871 per un debito lasciato dal defanto Giuvaoni Interesse su depusi ci eutorisza 
festa ; non ostante ve ne imanderò domani ‘| par: | La Gazsetta dell’ Emilia scrive : Pegoraro; | Mermsia 3 8/29 così concepiti: senza slcun 
ticolari. Corre voce che quanto prima sarà pubbli- 'Nominò a costituire la Commissione d’ap- | Betti pabblici 5 ara hg 
% proposito, voi sapete quanto si è parlato | cato un Decreto d' ammi renitenti alla per la tassa sulle fogne i signori Contin | Venezia, il 24 aprile 1872. È La Camera, invitando il ministro della pub- Leggesi 
in tutta Nialia del Racconto del di | leva delle classi militari ante n. Antonio | Donà co Astonio , Pellanda A"m- | La Direzione. | blica istruzione a non conferire le calledre che RI IONE 
spiaggia. L'autore di questo 0| lo è il capi |4841 e peri disertori anteriori al brogio, Berri ing. Giussppe, Colognese iNE- Vio Pubblicazioni per nozze. — Coi tipi | fossero per vacare nelle facoltà teologiche, e Il signo 
tano Rossi, che sta lr eb a fianco del ministro | 1862. cenzeo | Antonelli uscì, per lieta occasione, traduzione | che non jessero attinenza colla coltura generale, ziario del | 
della marina. È impossibile che il ministro non — Il mioistro delle finanze inviò il seguen- prizrò la Giunta ad insistere in confron- | del S.cco di Roma, avvenuto nel 1527 e de- | passa all'ordine del giorno. arrivato ieri 
ì abbia avuto notizia di codesta pubblicazione ; ciò Prefetti del Regno : i jò | scritto dalio stori Paolo Giovio. L' originale US sua residenz 
le aggiunge rmportanza. « A modificazione mia Circolare 10 api ‘È $. Simeone, | latino, eredesi perduto, © la presente versione | La Camera, accettando le dichiarazioni del ministro de 
TE le notifico che, secondo deliberazione testi igho | venne fetta su d'un testo tedesco siampato iu | ministro, che la trasformazione, riconosciuta ne- De Lynden. 
ITALIA , le Banche o i Banchi emissione eriaaa i sussidio di lire 200 all’ Osser- | Basilea pel 1504. cessaria, delle Facoltà teologiche, sarà compiuta Ù 
oziare, incorrere aggiudicazione Ricevitorie so- | vatorio meteorologico del Seminerio patriarcale. | 59°°%E4 in occasione di altre nozze, vennero pub- | da lui insieme colla legge riformatri: l'io- 
stato piL negso — Seduta del 24. ferma rimanendo loro esclusione dal- 'Udita la Relazione della Commissione scelta | blicati un bel sonello del co. Filippo Nm Mo- | segnamento universitario, pesa a! ordine del 
Presidenza del presidente Torrearsa. |e prime Aste prescritte con detta Circclare. | dal Consiglio sulle econonià lursi nel | cenigo, ed alcune eleganti poesie del co. Filippo | giorno. 
i La seduta è aperta alle ore 8 colle solite « Ministro Seuta. » | bi i alla Categoria Il, Guardi , de | Luigi Grima: Correnti (ministro) riassume la storia della cisione e fe 
formalità. FRANCIA liberò | 'Renefieiata. — Questa sera, per benefi- | questione sulle Facoltà teologiche, e dice che non processo si 
la Russa è introdotto nell’ aula e presta A Sn a) la soppressione del servizio ordinario, giò | ciata della signora Adelaide Tessero ‘Guidone, si | può accettare la iva dopo i motivi addot- Corle d' Ass 
gioremento. Leggesi nell’ Ordre : | provvisoriamente decretato dal Siudaco con ap- | rappresenterà un puote "pus in versi di Leo- | ti nella Relazione della Giunta. lovita quindi la i 
pe del Prefetto ; poido Marenco : Carmela, sioria d’ amore. Seguirà | Camera a respiogerla, o a discuterla, onde darle 
| dei motivi differenti. 







azione de rsamsazione della Guardia, ridu- | la rappresentazione dal proverbio, di, Achille To. 


'Si riprende la discussione sul progetto di | mo anniversari 
| pelli: La più semplice donna vale due volte un 


legge relativo alla Sila delle Calabrie. Napoleone III 1. oratore si diffonde sulla natura degli stu- mo è alla 


teologici, e fa rilevare le difficoltà derivaoti 















£: approvato senza osservazione l' articolo | di Pari 
Parigi sono st 78 di tutte | Apparecchi d battere le | 
famiglie cristiane, rimsste risolutamente fedeli | le partite di” spess bg tie funque a battere le mani | ‘ila conservazione delle cattedre di teologia. Legges 
| ‘°° Broglio (relatore) concorda col ministro che i ren 





‘Caccia, parlando sull'articolo quarto dice 
che si sopprimano pure le Vrestazioni gravanti ed 





del secondo Impero. 
| debba scomparire dalle Università l''inseguamen- lieti. quenti 
N o 


| to teologico puramente professionale ; vuole. pe- veg Uonta 


























































































































































































sulle let bra drone ca rispetti il reseritto bor- 
bonico del 1853, fu un atto logico e legale. arrestarono cinque individui, dei quali uno A a - ‘ 
‘Miraglia (relatore) respinge tutte le esen- foudì | furto di 35 chilogrammi di pionto, hi uno Per | rò sospeso il quesito sulla convenienza dell'iu- | Lioni 
zioni proposte ierì dal senatore Imbriani. Cdetno: del suo pedrone L. G., di | *gotmento teologico scientifico, in vita della | cal 
| orme la sioria delle varie disposizioni Aaa ter questua ileeta. Uno de' que. | norma universitaria, sulla quale il ministro ba | stretti sono 
tegali relative alla Sila. ardasiili) vuol Cenne arrestato dalle Guardie municipali. | PFOMesSo di presentare quanto prima le sue Ì Malbgraict 
Falco (ministro guardasigilti ) vuole che Praga 2. — del 26. — Quella mendicante cui si proposte. 9 è Il F 
si attenga alle disposizioni del Bando della re- Il Luogotenente dichiarò di non poter accet- | cennava la Gazzetta di lin Cistite rene sagre | turn 
gi Dadi Loco ea giugno 1618 | ture la protesta dei feudali ; e siccome il docu- | Consigho la gr | sino dal 24; e siccome fu constatato essere dessa | Sen estiraa 'ecclesiasti Li È reduci a 
Per li dle ( miniatro delle finanze). Dividete la lo resti. | Manin pri servizi da esso prestati. con | incapace di procacciarsi il giornaliero sosten ‘Massari crede necessario chiarire la posizio- pronostici | 
quesitone sulla liquidazione delle ae sezioni. Que | seitto. sk 0 con uno | abuegszione. per la Guardia nazionale, e la fidu- mento per imperfezioni fisiche, e, non potendosi | ne della questione. (Agitazione.) Lar oni 
questione catdali © atlodiali ? SI deve li A ced e to. Ezli è per altro assai che si presenti occasione di valersi dei di- quindi denunciaria sì potere giudiziario, fu ac- | il ministro cerca di mantenersi in equilibrio j tosissimo. 
Mie dito le decisioni del 4618, 0 in Rae site: ligato a letto sio di eci meriti è del suo patriottimo. ud | come ‘al Municipio locale per opportuno | agerendo in parte alle idee della destra, in parte 3 Il gior 
Scritto del 4859? fede hpo di che il Consiglio si raccolse in sedu- : a ‘quelle della sinistra. (Rumori.) liera spago 
presa vedere che inoe- | ta segreta. |!"°" Nelle decorse 24 ore, le Guardie di P. S. spie 3 ‘siga 
farne n i vuole che si disco, rispettando i | casione delle elezioni il già aiutante d'ordinanza | ae a iminas gessiie. — Car rai ord REDTTO Laidai per queste ilarità; des | ‘ji, Cho Tee N (ialero) continee e e cnaa tl interoar 
Sdomioio crede che sì debba pertire dalle di- caprino conte Riccardo Clem.Ierielt: i | pecrelo, vennero. pomiost pene a 1 gogna Lena n della pubblica qulc | iniorna ed esterna 200 è una vu8 invenzione. 
posizioni del reseritto del 4853. Lp rrnersbdtafi , con cui SÌ | nogtro Istituto veneto di scienze, let'ere ed arti, | per mendato deli' Autorità giudi- | “Massari Non ho detto questo, ma ho cita- Il Jou 
Mon (miniato) propone ehe tutte le modi- | hroced ckuta niro le lele, Godlarendo Miagalo 1 | i comm. Leigi Urali Gi Verte, il marchese | nette. to un fatto, che cioè il ministro tente di ster Parigi 
ficazioni siano rinviate all’ Ufficio centrale parte Pietro Selvatico di Padova, ed il comm. nitcario | Uffizio dello Stato eivile di Vemezia | d'accordo coll destra e colla sinistra. (Denega- finitivamen 
Menabrea ( dell’ Ufficio centrale ) consente ; | SVIZZERA. de , di Verona. bo dell’ Istituto è così Bullettino del 25 aprile 1872. zioni @ sinistra.) Sì me 
così potranno accordarsi fra loro, e votarle i Berna 2 hito di tre membri illustri, ed i, | | Miaweltes Maschi 7. — Femmine 6. — Denun- I vostro calore nello schierarvi adesso nelle dg 
bacci. come se costituissero un Codice. NI conto delle spese derivate dall'interne- | ! 100 nelle sci nre economiche, l'altro nelle di. | cati morti 1. — Totale fila ministeriali prova che io ho ragione. (Benis- La L 
"gute Tainisio). Coeì mi sembra che le mag: | mento dell esercito francese rivale dall interna. | scipline artistiche , ed il terzo” nelle scienze D8- | sone elmomi 1. Del Seno Gio, Maria. i- | simo a destra.) É Madri 
giori ‘difficoltà siano superate, e che entriamo in | mente. Le spese importano | ‘Urali dazi nba; og Vania ped Lar 100 | Boncompagni pronunzia un lungo discorso raga 
una via semplice € più sbrigativo. Il . La Francia pagò finora Pia fondazione Sogno "" Santello Antonio, farmacista militare, celibe, con | 1! PPOBEIO della proposta sospensiva, mostrando grandi mis 
La seduta è sciolta alle ore 5 10. il ric della vendita dei | Bim. — Siamo informati cl ‘uppo di fre- | Barbia Luleia, possidente; nubile: n come anche ragioni di convenienza politica cou- I mato e dis 
(Dispaccio part. della Garzetta d'Italia.) uello della ven- | quentatori di questa * Fondazione, chiesto | ari iene Bait, rimessaio, celibe, con Pupola vga ad approvarla. f 
n per eui la | ai curatori della medesima cho venga destimoto di facchi parla in favore della ; 
Camena pei pErCTATI. —Seduta del 24. | dita de a taltacia debitrice di 44,156.700 franchi. | un locale più acconcio per lo studio, sullo tulti lenny ente a e” Messedaglia accenna alle pioli coes Ì n di 
Presidenza Bianchieri fl Gonsiglio federale approvò oggi la pro- | i riguardi, massime per la sera. T' illustre com- | nubile. chi» | nifesturono in seno alla Giunta, di cui egli I Favimeni 
La seduta è aperta alle ore 4 30 colle soli militare di ripartire l'e- | mendator “Nrmie riapose mollo: bENEvOImENte | st te ato Crostolo all'arsenale, ra in | parte, spiega le ragioni per le quali pre ì (adoro 
te formalità. i Lila domanda, © promise d'aprire un'altra staa- | fitfice. nubile. >” con Grisostolo Maria Luigia, cu- | la proposta suspeosiva. ci c‘ 
Presidente da lettura d' un verbale della | | ta destinata esclusivamente SiR edi epociali.. | © Seco a lfalaiie Parla in appoggio della medesima , facendo gione 
Giuuta per le elezioni sulla elezione del colon- Questa è una buona notizia, che non vw - | rilevare tutta l'opportunità di lasciare impregiu- alto 
nello Cugia nel Collegio di Macomer, della quale | re ai lettori, e vogliamo sperare dicata la questione, per risolverla insieme a Libero 
la Giunta ha dichiarata la validità | azione Verra la promessa, secon: quella della riforma ‘generale dell' insegnamento ie 
Maldini presenta la Relazione sul  progello | direte, Secondo questo giorn giunto desiderio ed un legiltmo | este. K p svonito, id, — 6. Franzosa Liii, di anmì pg e | politico co 
pun vifchiono 1 lsvori cecerre nti per la di- | ficona, che per la sua estensi: e ed importanza gulbe, E prrsionsio. (i —6: Premola Luigi, Sl unri ||| Toccesdo del marito: della questi dica ; formale p 
e ser ear e | roene, che PrT Ne eee arne u morcaiedì coi | | I Prineipi di Gallen cootinuono 1 i sola Gn di elio di de delie ie ie prisciio. sè ia bho; lo Ci 
reed È x vapore China sitare i vostri monumenti, da per tutto intratte- I aues n o, ni tto ; pina no 
iene: to erro agire pn re Chin uno informati si ritiene che l'in- | nendosi con particolare interesse. Si_ recarono Berti perte ne Letra i artt arie della Chi Parl ament 
cron per |’ israzione degli o to spesa di | vio dela risposta a mezzo, postale è, un segno | veli rivedi ieri Roi i dai dato, le RAR ian MAI REI 
estegorie cat degli vomini di prima | Svidente che l' America è desiderosa di sciugliere |"! nel loro rinomato Stabilimento. Lage e ua' opinivne filosofica ; in fatto, perchè si con- I ci 
Boggi dell'on. Co . | la questione in via amichevole. Ì serenata che come avevamo annunciato, Buliettino del 26 aprile 48: serverebbe un insegnamento, per il quale man- Versa 
popo alcune omersazioni dell 00 rie, si | sicu | ebbe iuogo mercoledì sera, riuscì modestamente Rinnolde 1 Meschi £. — Fermine Î. — ene. | SRO Gli scoleri. | gua, Olozi 
passa alla disci cosi ce sensei che vengono | SPAGN chris‘ gradita. La partenza dei Prineipi non ciati morti 2. Nati dai consi —.— Totale 8 i seguito della discussione è rinviato a do- manda pe 
; Î Madrid 2. | è ancora fissata. Becensi Jelchiore, di anni 54, am- ae confini fra 
Ra der) ga ‘i leggo per la leva sui | vi è del malumore fra i Re ed il ministro | —Arti bellle. — lnvitiomo i, musi lettori moghao. & pentionio; di Venezia, — 2. Da Ponte | |, Aresideme ei rue è fora la Commissione che 
gellameo ani della guerra) accetta aleo- | president ilutò di ammeltere | a soffermarsi alquanto sotto alle Procuratie, ed | SAMPare ROldalO, di Pantene ee | fu. Platino. al trasporto funebre della salma del- —‘ n 
dii - | » da | esaminarsi attentamente alcune fotografie, D iù 4 bambini al disotto di anni 5. Ù PEGET 
| [rr recate dalla Giunta al progetto | Sagasia, perchè conteneva al tacchi contro | stevi da que' valeati urti. che rig i fratel ra La seduta è sciolta a ore 5 30. È Vienna: 
deri. Liude spiegazioni sulla esenzione per i partiti dell’ opposizione, dichiarando ch' egli non | cav. Vianeili, le quali meritano d' essere addi (Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) tografo so 
Pisircna pedi | può dimenticare che il trono gli fu procseciato pubblica ammirazione. Ve ne hanno special- —- tore co. T 
‘Ricotti (ministro) dice che quelli che hanno | dalla rivoluzione. ue | mente tre, con fortissimi effetti di luce diretta, Comrato Paivato DELLA Camena. presidente 
sesto difetto, se non son buoni per il servizio SURVIA. | che oltrepasseno quanto sa qui la fotmerata er Seduta del 25 aprile. Ì int 
‘essere abili per i servizi se- Belgrado 48 aprile. solita dare, e sono sì magnificamente riuscite, da Nella seduta di questa maltina il Cumil I. pubblica | 
Secondo il Pester Lloyd, la Porta ha ceduto poter servire di eccellente modello ai pittori per | marzo 4872, Bassi Gi privato, chiamato ad esaminare le ‘renza colla qua 
Gli articoli sono tutti approvati. detnltivamente nella questioce di Ewornik. Sie- | "tedire gii «feti luce. Mennale di Vasto, è divi ulorizzazione a procedere contro i CCNI bart 
sì "discutere il progeto di legge re- | come, alcuna delle grandi Potenze, come la Fran- |, S9T0 veramente opere Mica, o nea équindi | TEO erne e Nicotera @ Mazsucchi, ha deferito al sms È 
lativo al saggio e marchio dei metalli i, | cia, l'Ital a stupire se, come abbiamo noi stessi veduto, i incarico di N 
io ere nervendosi. Il mer- | mente per | ffestteri si fermano incantati innanzi a que' —_ Ce etnia e nale 
limitrofe, molti. preferi vori e ne menano le più alle meraviglie, e se Venezia 26 aprile. mera. |, ne riferiscano alla Ca- di ritorno 
‘he vengono Mall estere ed fibile | anche il Principe e la Principessa di Galles, dopo | Serato DeL Reono. — Seduta del 25 aprile. Il Comitato ha quiudi ammessi i 
grande scapito dell’ industria nazionale. | che la conferenza pro vere onorato ieri d'una visita lo studio dei Presidenza del presidente Torrearsa. progetti di legge : 4 oeguenti 
Castagnola (ministro d’agricoltura e com- | Be buon esito, Mabmud pescià dichiarò al Gabi- | VisBrili, per averne le proprie fotografie, che La Seduta è aperta alle ore 3 colle solite Autorizzazione della di È 
mercio) ero date i marchio, | netto di Belgrado che il Sultano « nella sua irono benissimo, vollero ritornare anche oggi, | formalità. Peri iacnsirazianari preao ei ee Fece 
ma da obbligatorio si riduce a facoltativo. terna propensione per il popolo serbo : terrà | Per far riprodurre la loro immagine in isv L'ordine del giorno reca il seguito della di- | "* sopra strade nazio | so sotto i 
Branca fa alcune osservazioni sull'articolo | Conto Telle domande della Serbia. £ ormai fuor | 2!'eEgiamenti scussione sul progetto di legge relativo alla Sila | ;, zione degli arretrati dovuti L Yriarte, c 
sesto, alle quali rispondono l'on. Puccioni e il | di dubbio che fra 5 o 6 settimane, Sokar e Pio- | Atto di ringraziamento. — Pubbli- delie Calabrie. imposta con rescritto pontiticio "tel (per la tassa cui questi 
| ministro Cestagnole | tolo Zwornik sarà nelle mani della Serbia. |chiamo cop piacere la seguente lettera, ad onore Miraglia (relatore) legge una nuova reda. ico dei Comuni l'ottobre 41854 Ni taggi che 
Gli articoli di questo progetto sono tutti ap- | TURCHIA della gentilezza d'animo di chi la scrisse, e del- zione dell'articolo quarto. i Riordinamento dell’ Amministrazi É Jesse esse 
provati. la cortesia dei signori Gidoni i quali vollero che Guieciardi propone ancora ua emendamento, | © P"OriDciale. sione centrale 
| Î Li D. Scialoia dice, che » i 
(ia dice, che la minoranza dell'Ufficio | goagioni Sardo del prog:to di legge per modi- 


a ‘studeni persero 
è li Venezia Li aggior profi 
Rouf pascià è stato destinato a sostituire fato cazz ORO Mine: HO | centrale, vuole che si prenda per. base soltanto 





interroga il ministro dell'interno | 
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j Je) I intervento della forza pubblica onde HP | riustaf in qualità. di governatore dellA'b Tra, - o 
re i rai sta- nia. il rescri sh o a 
È Fodire illa Corna Domini pPresenta* | pai; è un colto vomo di geotilezza a vo- | soche il bando della altrg, crop sio cpperini Gris 
Î Lansa (ministro dell'interno) rispondendo al- tr suo accreditato Fares 
l' interrogazione entra in particolari sulla ceri ai * 
pi monia, e suscita frequente ilarità nella Camera. | finaria montegrine. eltato Li 
3 Mi Dice che fu impedita n seo nl disordine che | to da ur ‘ [perdi 
di si paese, molti non volendo- » qeconda articolo quinto par- | ,; __FY sccolta i 
MO tie totem sn NOTIZIE CITTADINE un i ito dale Sas. aio Le | Apri a prede una deliberazione i: Sia 
ti opocndente onnunzia che l'on. Botta ha pre- | Venezia 26 aprile. con ua emendamento, del senatore Digg. ce > le dicomione o i nitro dell'interno se voglia Dean 
Mai sentato una interpelli ni predidunte: del Gan Consiglio comunale. — Ozzi in se La seduta è sciolta alle ore 5 50. (Dispaccio particolare di a 
4 Sopra il Decreo relativo. ello stato degli | duta pubblica di seconda convocazione, presenti | Gidoni quali {Dispaccio part. della Gazzetta d'Italia.) eee alia) che la n 
" impiegati. | 38 consigli, furono esauriti tutt gli afari por- | podere, Î == sor Leggesi nella Libertà à | fsereineo 
tlviata a dopo che saranno esauriti i | tati all'ordine del giorno. | podere, POS rogress ftt dsll'apicultura in que- | Cama De percrem — Seduta del 25 aprile | corrente: iu data di Roma 44 e 
i progetti di legge già inscritti nel’ ordine. del all ordineio geiuta. Îl cons. Giustisian in- | sti ultimi tempi, e le innovazioni portate Bel | |, presidenza Biancheri. | Ta 
| ‘agricoltura, alla quale in particolar mo seduta è aperta alle È 
| pet i | i quale in parto que | ore 2 45 colle solite | | 
i lag Fino Piatto "Asti, incpolmente calcato to | Ì Da ict i 
"Michelini combatte il progetto, tesse brevemente l'elogio. emi { ne partit 
i Governi debbono astenersi da ogni ingeren: Vollaro pronunzia poche, ma Wai 
4 ‘lasciare pienamente libero il campo all parole, colle quali. a nome dei deputati del È esteri co 
Calabri, si amocia ai sentimenti manifestati “i 0 ritirare) 
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Le Jtalienische Nachrichten annunziano 


che 
in seguito al notevole miglioramento nella salute | 119 1 


di S. A. R. la Principessa Margherita, fu abbau. 
donata 
di Piemonte mmarranno nella 








dea di un viaggio di mare. 1 oc de 149 38 
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: Azioni 199114: Italiano 
see — Austriache 224 
3 Azioni £98; Ital 6; 
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fa festa dello Siatulo, quindi ai recheranno' a | Baviera e del Warieminn eteri federali. della 


| arlemberg propongono. di 
dere la contiiburione di guerra in maniera he, 

Spese. cinque 
lo Ve 







divida 
duran 





Impe- | tempo. Notizie del Ministero dell’ interno assieu- 











ni fermerà una 
i 'ersailles DI. — Ass nbl otò | 
dal prossimo giugno. N | della repres renelierollzda. 
È più olire: | priva leltur 





à i prese alla mi 
ci 


senza alcun fondamento. 








Leggesi nel Journa! de Rome in data del 
24 correate : 

Il signor De Solwyos, ministro plenipoten- 
rio del Belgio presso il Goverao italiano, è 
ivato ieri sera a Ro 



















1a, ove 
a residenza, secondo le istruzioni ricevute dal 
ministro degli affari esteri signor d' Aspremont 


De Lynden. 


La Nazione riceve il seguente telegramma 
da Roma, 25 

È finita l'istruttoria del processo per |° ue- 
cisione e ferimento dei gendarmi pontificii. 
processo si discuterà alla metà di maggio 
Corte d' Assise. 














Il Po, dice la Gazsetta di Mantova, da qua 
che giorno si va gontiando, ed oggi che seri 
mo è alla prima gua 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 24: 

Dispacci da Madrid, d' oggi, annun 
il Governo la sicurezza di reprimere i moti car- 
listi, quantunque combinati col concorso di al 
cuni Municipii e di parte del clero. 

Le comunicazioni di Madrid con alcuni Di 
stretti sono divenute diflicili, perchè rotti i fi 
telegrafici dagl' insorti. 


Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 

Parigi 24. — Le informazioni dei deputati 
reduci a Versailles present lmente i 
pronostici più felici dell’ annata agricol 

Le campagne promettono un racolto uber- 
tosissimo. 

Il giorno 22 sono stati arrestati alla fron- 
tiera spagnuola tre deputati carlisti. Iadizio d'in- 
successo dei loro tentativi. Il Governo li ha fa 
ti internare ad Angoulème. 







































Il Journal de Rome ha il seguente dispacci 

Parigi 23. — ll sig. d' Harcourt accetta de- 
finitivamente l' ambasciata di Londra 

Si mette in dubbio la nomina 
Bourgoing a Roma. 





I sig. di 





La Libertà ha il seguente dispaccio 
Madrid 22. — Il movimento carlista non 
a alcun serio timore ; tuttavia furono prese 
grandi misure di precauzione e l'esercito è ar- 
mato e disposto come in caso di guerra. 




















La Gaxs. di Torino ha i seguenti dispacci: 
Mdrid 20 (rit) — Alarcon fu assalito 
di Granata. 


rotti i suoi impegni 
meranno le riserve. 
presidenza del Con- 





pubblicano. Figueras vuol mantenuto l'accordo 





‘male protesta contro. le illegalità. commesse 
dal Governo ; Castellar è incerto; Salmeron 0- 
ina noa si debba in verun caso disertare il 
’arl amenti 








Il Cittadino ha il seguente dispaccio : 

Versailles 24 (rit) — L'ambasciatore di Spa- 
gua, Olozagi, presentò al Governo formale do- 
man rchè vengano al 
confini franco-spagnuol 











La Gassetta di Trieste ha i seguenti tele- | 


grammi : o 
Vienna 24. — La Gass. di Vienna pubblica l' 
tografo sovrano del 22 corr. con cui l' ambasc 
tore co. Trautmaosdorfi venue nominato a vice 
dente della Camera dei signori per la durat 
dell'attuale sessione del Consiglio dell'Impero ; 
pubblica pure la decisione sovrana del 24 aprile, 
colla quale il Priucipe Carlo Auersperg viene 
nominato a maresciallo proviaciale della Boemia, 
do Claudy a sostituto del 

















a 
Pest 23. i Mecklemburgo, 
di ritorno dall’ Oriente, giunse qui oggi. 

Telegrammi. 

La Parigi 23. 

Fece gran impressione l'opuscolo oggi appar- 

go sotto il titolo: £ Principi d' Orléans, di Carlo 
Yriarte, con un prologo di Eluardo Hervé, coo 
cui questi s'affatica a dimostrare tutti i van- 
taggi che deriserebbero alla Francia s'essa vo- 
lesse essere monarchica costituzionale. Questa 
supposizione dovrebbe però essere preceduta dalla 
copciliazione dei legittimisti e degli orleanisti. 
Parigi 4. 



















EI Tiempo è d'opinione, che la presente | 


sommossa in Spagna sia fffatto superflua, e 
di qualunque trcapettiva di buon esito. Da 
reial vuole 
gettato tutte 
indono di 





iferiscono all’ ab- 





proposte che 
rid. 
Madrid XA. 


Si stanno prendendo serie misure metri 
Oggi zogiorno si raccolsero presso il Re 
di |. ministri e la loro conferenza 
erede generalmente 
che la notizia recata fogli intorno ad una 
imminente rivolta, non è altro che un fiato allarme. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
erro dra 
Ginevra 23. Don Alfonso è giuuto stamane. 
Da ieri ignorasi ove trovisi Don Carlos. Si suppo- 
No. n 
"e Pirrestingion 23. — Il Comitato degli affari 
esteri conchiuse di non discutere la proposta di 
ritirare le domande dei danni indire 


retti. 
Napoli 24. — Graude eruzione del. Vesuvio. 
u erlipoti Bai ra ua vasto incendio. Le lave scor- 


rono in diverse direzioni. 
















zano a dichiarare che questa notizia è 


a stabilire la | cuna 


ico coi Carlisti e il ritiro dalle Cortes, dopo | 


ti i passaporti aì | 









pere che il Re Amedeo abbia ri- | 


il progetto d’ un giurì speciale per 
le stempa e 1 progetto della restituzione dei bee 
ni ai Principi d' Orléans. 

Versailles 25. — (Assemblea,) — Raoul Du 
val domanda l'opinione del € 
| tecipa: di Angers è 
| banche si attaccò l'Assemblea, e se 
frane risponde 
indaci ; dice 



















di partito. Il Governo non soffrirà al 

1e contro l'Assemblea. Duval, pren- 
dendo atto di queste parole, ritira l'iuterpe 
lanzo. 

Parigi 24. — La Patrie dice che Chetelineou 
non lasciò Parigi, e non pensa punto a parteci- 
pare al movimento spagnuolo. 

Parigi 24. — Francese 5 
Lomb. 45%; Obbl. 

















i Italiano 68 15; 
4 50; Romane 4% 25; Obbl. 
18225; Ferr. V. 50 ; Merid. 207 50; Cam- 
bio Italia 7 1/2; Obbligazioni Tabacchi 478; Azio- 
ni 706 25; Prestito francese 8792; Londra vista 
25 31; Inglese 92 81 

Parigi 25 — Francese 54 80; i 
Lombarde 
Obbl. 18: 
Cambio 















ni Tabuechi 477 50; 





alia 7 1/2; Obbligazi 








vista 25 31; Ingiese 92 15,16 debole. 

Inivers dice che Don Car- 
irca 10 mila vomini. 
biliare 333 













entrò in Spagu 
Vienna 24. — 

















201 80; Austriache 375 —; B naz. 832 
Napole —; Argento 43.95; Cambio Lon- 
dra 414 60; Austriaco 70 60. Ferme. 

I — Mbiliare 3 









i Bano» 
4/2; Argeoto 44 10; Cambio Lon- 
dra 111 80; Austrisco 70 05. Ferma. 

Praga 34. — La Dieta fu aporia. | deputati 
czechi noa comparvero. Il presidente, prine' pe 
Aversperg, nel discorso constatà 
manda'o della Dieta, cioè d' inalber: 
diera della legalità, ristabilire la pace 
ro, e bandire le sterili discussioni. Il Governato» 
re Koller espresse 
Dieta attuale dia gara 
fittevole al paese e 
riplie» salva d'a e, all'Im- 
peratrice, alla Principessa Gisella e al suo fida 
zato. 

Londra U. — (Camera dei Comun 

Gladstone, rispondendo a Fawset, dichi 
circa il progetto Fawcett, che noa è il 
la Francia che domanda’ la. discussi 















la ban- 





























Soggiuage che l'eventuale approvazio 
progetto provocherebbe la dimiss'one del Gal 
netto. Il Governo non può fissare la prossima 
seduta per la discussione. 

Fawcett annunzia che se il Governo non 
arriva a meltersi d'accordo con lui, proporrà 
domani l'aggiorasmento della Camera per richia- 
mare l'attenzione su questo argomento. 

Londra 24. — Inglese © 
53 4,8; Spagnuolo 29 
Londra 25. — laglse 93 18, Naliano 67 

ini. 
È va delle Cortes.) — 
Il discorso del Re constatò le buone relazioni 
Potenze estere. Disse che la Repubblica di 

e ni sodisfacepti e spera 
che la politica di pice colle Repubbliche ame- 
ne noo si altererà. Parlando della S. Sede, 
n sarà molto lontano il tem 
lera così viva- 
mente, per rende i soeri di 
rilti compresi nella Costituzione. Il Governo pro- 
porrà nelle leggi che devono regolare il loro 
sercizio, l'indispensabile correzione di alcuni di- 
fetti che | fece di giò re. Do 
po avere accennato agli affari delle Antille spa 
anuole, e ringraziato vivamente |' esercito e la 
marina che difendono la bsudiera spagauola in 
quelle parti, il Re disse: Un partito politico, che 
nen riconosce la legitumita del diritto moderno, 
ch' è nemico 
nazione si diede col diritto della sovranit 
essere stato sconfitto nei collegii elettorali, prese 
le armi in aleune Proviacie. Il mio Governo 














88; 


























po d'un ac 



























care prontamente la ribellione. Una recente espe- 
rienza ci dimostra quanto la clemenza e la pietà 
sieno sterili in molte occasioni , e il 
ch' ebbe la fortuna di reprimere alcuni 
tentativi, è deciso ad essere inesorabile e a 
nire gli eterni nemici della libertà. Il Re sog. 
giunse: Se non basteranno le misure ordinarie, 
il Governo ne dumandera altre. Espresse la spe- 
ranza che l' insurrezione verrà repressa e propta- 
mente. Lodò l'esercito e le guardie nazionali. 
Terminò colle seguenti parole: Il mio Governo 
presenterà al vostro esame i suoi atti e progetti; 
spetta a voi esaminarli. lo cercherò nel vostro 
voto la via della mia condotta, le norme per 
dare la mia fiducia, il cammino per identificare 
i miei seotimenti con quelli del nostro nobile e 
Itero popolo, al quale, come già dissi in altra 
ireostanza , jo noo mi imporrò mai, ma ne 
ire si avrà mai occasione di aceusarmi di al 
andonare il posto che occupo per sua volontà 
| nè di dimeuticare i doveri che la Costituzioni 
| m' impone , e che adempirò colla lealtà e colla 
| eostanza che devo all’ onore del mio nome. 
Madrià 24. — lersera, alla riunione della 
maggioranza, assisteltero 149 deputati e 34 se- 
natori. Topele presedeva. La riunione approvò la 
| candidatura di Rios Rosas alla presidenza del 
Congresso, quelle di Balaguer , Elduageo, Garri 
do, Beniter alla vicepresidenza. — Rios Rosas rin- 
| graziò, promettendo di sostenere la Costituzione, 
| a dinastia, le leggi. Assicurò che la maggiorao- 
{ za forma un solo partito amico della libertà e 
dell'ordine. Sagasta a nome del Gorerno aderì 
lle dichiarazioni di Rivs Rosas; disse che i ne- 
ei della tranquillità, impotenti sul terreno le- 
ribellione; soggiunse che la 



































ci 

| i Governo è deciso a far rispettare la legge, 
conta sul c‘ gra 

| di che risponde dell'ordine , forse 





> | ma tentano di co 


pi mapife- | 











Azioni 707 50; prestito francese 87 80; Londra | 


i Lombarde | 


importante | 


La Dieta fece una | 


hiarato delle istituzioni, che la | 


prese tutte le più efficaci precauzioni per soffo- | 











{ sufficienti per {sr seutire ai ribelli il peso della 
lesze. — Serrano ayprosò le dichiarazioni di Rosse. 
_ mando il n fi 
Milton Sonda I pon pd price pr 
d'onore pei rivoluzionarii di settembre di salvare 
la dinastia e 
colle grida di viva il Re. — L'Iberia dice che la 
banda di Monteagudo fu sconfitta lasciando 30 
prigionieri. Azitazione a Borbastro. Le bande di 

| Navarra formano tre gruppi. È smentito un nuo- 
vo seiopro nella Catalogna. Ua telegramma del 
governatore di Barcellona, spedito stanotte, dice 
che ivi è completa tranquillità 

Madrid 24 (sera). — La Politica dice che le 
bande ricusano combattere , volendo guadagnar 

















{ rano che l' iusurrezione incomiucia a decrescere 
sensibilmente. Da ieri non è comparsa alcuna 
banda nuova, alcune furono disperse , futte fug- 
gono dinanzi alle truppe che le inseguono, le Pro- 
vuci di Navarra, Lerida, Biscaglia sono dichi 

| rate in istato d' assedi 

| Madrid 24 (sera). — L' Epocadice che, se- 
condo le ultime uotizie, le bande non avinentano, 

‘atrarsi. Contano nella Na- | 
ra 2000 uomini comandati dall’ ex-deputato 

Yrabase. La Mancia, |’ Andalusia, la. Catalogna 
sono tranquille. Due piccole bande sono compar- | 

| se in Galizia. | giorvali carlisti limitausi a ri 

produrre le nolizie degli al 
Madrid 23. — | radicali e i ri 
| assistettero alla seduta prepi 
so. l carlisti si sono astenuti. Nessun 
notevole. I repubblicani si riuniranno per discu- | 
| tere la condotta da tenere. Si suppone che deci. 
deranno di astenersi. 

L: bande continuano. Una piccola banda è 
comparsa nella Proviucia di Valladolid. Assicu- 
rasi che presso Bilbao è comparsa una banda di 

| 200 uomini. composta di minatori. Dicesi che una 

| banda di 120 uomini nella Provincia di Navarr: 
sia sta 
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le eccessive economie che il Governo im- 
all'eccessiva riduzione del numero de- 
legati. Il barone Hirsch firmò col Gover- 
«comodamento, relativo alle ferrovie della | 
, secondo il qu eta della rete si 
dal Governo, l'alira metà dalla Com- 








| Uitimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
| Napoli 













rà dopo votata la Convenzione postale. La Poli- 
zia arrestò ieri a Lione, alcuni membri dell’ lo- 
I Nessuna notizia certa giunse sul 
li Don Carlos in Spagna. 
vicepresidenza del Con- 
gresso vennero eletti a grande maggioranza can. 
dida E smentito ufficialmente il 
| racconto di giornali esteri sulla bastonatura, co- 
ta all’equipageio d'una nav 
lare Viva il Re. È falso che l' 
inoltre dalle | 
i spagnuole è proibita la bastonatura. Zorril 
Moret ed altri radicali si presentarono al Re. 
Questo passo viene considerato come un atto di 
adesione, e contro i carlisti. 

Madrid 2. — Rios Rosas fu eletto presi 
dente del Congresso con 168 voti contro 84 sche- 
de bianche. 

Madrid 2. — Le bande carliste diminui- | 
scono in tutte le Provincie, eccettuata quella di 
Navarra e le Provincie Basche. Quantunque la 
sollevazione non abbia grande importanza , si 
credette conveniente far partire il maresciallo 
duca della Torre per Vittoria. Egli riunirà il 
comando dei Distretti militari di Aragona, Bur- 
gos e Navarra, per procurare una unità di co- 
mando ed una rapidità di operazioni militari. 


Î Nostro dispaccio particolare. 

| Chioggia 25 aprile. 

| Il Consiglio comunale di Chioggia, og- 
gi, a voti unanimi, deliberava di concorrere 
con mezzo one alla spesa per la costru- 
zione della ferrovia che congiunge Chioggia 
colla rete ferroviaria veneta. 
































































ISPACCI TELEGRAPI 
I8A DI PIARNER 


DELL'AGENZIA STEPANI. 
del 25 aprile del 36 april. 
73.35% 





Kondita 








» s7 08 
107 75 
Prestito agionale - - #2 30 
» n er compoo 
| Obblig. tabacchi 


| Ranca nas. ital. (ovminate) 





| Agios ferrovie meridiunali 
Obbligo n» 2 — 
| &oom =» so — 
Ubi ag. ceclemastiche = 
Banca Toscana 1738 — 






ISPACCIO TELEGRAFIC 
nonsa DI VIENNA del 24 aprile - del 25 





Metalliche al 8 /, 8480 
Prestito 1854 al 8 70 30 
Prestito 1860 ‘ 1406— 

| Azioni della Banca naz. aust.  $55 
Azioni dell’Intit. di eredito . 355 — 

| Londra . . ..... 11160 

109 75 
890 
538 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 aprile. 

Mercoledì 24 corr., oltre agli arrivi annunciati, 
mo: da Catania, il brig. ital. Oriente, cap. Pa 
Cerena; da Newcastle, il 










eo0 lane, per i frat. Pemma; ed oggi, 
k. 


Trieste, il piro- 
Trieste, 


e Lia ci pensioni è os 


Rendita pi 
oro, e pronta a 73:€0 in carta. Da_8Ù fr. d'oro 












per fin corr, da ST a 





e 

da } a lire 84:58 Carta da Sor. 37:67 a fior. 
37:70 per fC0 lire. Banconote austr. da DI ‘/, a 5/p e È 
re 3: Serino. 














libertà. La riunione terminò |, 























BPPETTI PUCELECI PD INDUSTRIALI 





da è04 
Reodita Bjpersi.grd (i gen + 7380 — 7360 
n e dincore. SU, | 
Presi: uan. 1860 cont. g. i: apr 





Pelli, caffè, suecheri € petrolio, sen 
Cotuni, mercato fermo, 


Semi oleosi quint. 2000 Arachide Gambie a fr. 35. 
Frumento, importazioni ett. 4300. Vendite ett. 44,92). 
Prezzi sostenuti. 

Risciole, Marianopoli e Aroff senza affari. Î 
Parigi 24 (cre 12.30 pom. 
Farine otto marche per fin corr., a fr. 70: 

segna a fr. 70:78. 

Prezzi bene sosten 

Londra 24 (messogiorno ). 
Qli, mancano. 
Frumento in rialzo. 
Havre 24 (sera). 

Cotoni, vendite dalle 9356. 

Per le totalità disponibili , i prezzi emo fermi ed in- 
varia. 

Cale, venduti sacchi 210; Santoe a fr. 453 


PORTATA. 
11.23 aprile Arrivati: 

end Fieno innesto sute. nine di tono. 831, ca 
da N, cia 17 co cel. spiriti, 48 col poll, 
"ed 00, 9° col cascami. 628 sac. grano, 196 cero” 
ferramenta e metal, #4 Dal. stracci , 599 col. 
490 col. seme ricino, 274 col. vallonea, $ eu. for: 
seggio, 274 col. cotone, 106 bel lana ed altre merci div 

spetta, racc. al Lloyd sustr 
7 partito il 27 marzo, toccando altri por- 
ingiene Marathon, di toon. 4243, esp 
È manifa‘ture per Aubin © Barriera, 
Berti, 3 © Sarfatti, 3 cl. per L' 
Bistort, 6 cul, por È. Panizza ved. Chitarin, 3 col. por L 
Bovardì, 4 col per 6. Todesco, 3 col. per Tel Turco e C, 
4'col. per È. Vo © ©, 3 col. poi fra Orefice, 3 col. per 
Baruggi e Breda, 3 col. per A. Bonafede, 1 coi. per 6. D. 
Ricco, 4 ed per G_& Ruberti, { col. tappeti per ©. Trio 
% col. carte di tappez. per Hebart, 4 cua. vetro 

vati . 48 cul. nitro per Stifoni Coe e C., 7 col la 
erini di rame, 54 cu, tubi di ferro, 398 col. ferro in 
sorte per P Figazzi, 10 col. nitro, 38 sac. caffé, 4 con. 
terraglie, 3 cul. Glati di lno, all'ord, race. a G. Sarltt. 




























































‘0 ital. Generale Garibaldi, 
con 3000 Gli legname in sor: 
36 mast. pece, 4 part. cerbon coke sila rinl per Fano; 

iù, 49 bot. terra bianca, 16 bar. bianco di zinco per 


Per Bari, pielego ital. S. Nicola, di tono, e. 6 

Danaini ect K008 2 legname la orta, ai8 ped. 

mole 4 bot. olo fso d'oliva, 4 pari. bacci 
e stroppe , 4 part, vasellame 

Gir stante cd etto A asc. corone 
ti di vetro, 5 css. conterie e bo 

Per Tvieste, piroscafo austr. Triet 

rich C., com 47 eol. merci di teri 















di tonn. 243, cap. 
, 7 cul ereta ru: 















guinme 3 col 
0 col. corame, 65 
è sceto, 4% cas. chinea» 

tare in sorte , 47 
frutti in sorte, ed altre mer- 





ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 23 aprile. 
Albergo Reale Daw'eli. — Canevaro, conte, dall'inter- 
no, - Ruby G.. con moglie, - Mayer Boun 4., ambi dalle 
statoa, subi con fomi- 



















no SotR 

ghulterra, - Nicrotb, conte , 
dalla Pussia, tutti pros 

Albergo Vittoria. — Mepherd, - Fitegoralà, - Jobustoa 
- r, tutti com fami Robeon W. 6., 
"- Ropes 1. A, - Nina Weld, - Mi 
Scatbinel, tutti dall'Inghilterra, - Paarrius 
ca, - Goldschmid, dall Germania, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Levi Mari 

















- Bambredi 6., da Loodi 
Cholundeberg, dalla Sv 
Varsavia, - 


Moebeygi 





» Darcnenea 
d da Londra, - Vol 
dat, di tti pos 
‘dl'ergo ol Vapore. — Weiss, - Lazzaroni 6., - 
to A, - Vitachio, tutti negoz, - Olivo 
tato, " Grillo 6 Padovani 
l'interno, - Ci 
ti dalla Franci 
Loogman, dalla Prussia, con m 


TEUPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Vane:ia, 27 aprile, ore 14, m. 87, s. 27,8. 
"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di to 90.494 sepra il livello madio del mare 
Bollettino del 24 aprile 1873. 












con famiglia, - A. 
lie, tutti poss. 











Dalle $ apt del 34 aprie ae 
Tempi mare. . - 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 22 aprile 4872. | 


Venti forti di Sud-Ovest; fortissimi a Portotorres, ove | 


il mare è grosso. 
è mCti0 Genorsimento agio ia multi punti; l'adriatico | 
mosso. i 


"tl barometro è salto ds 3 ed $ mm. 
Cootiona la probabilità di colpi di vento. 


Tempo vi 
23 aprile. 

Venti moderati 0 forti; Libeccio fortignimo a Cameri 
no; Sciloeco fortissimo presso Trapani 

Cielo nuvoloso. 

Mediterraneo in variî punti agita'o. 

Barometro salito da 3 a 6 mm., specialmente all' Est 
dell’ Italia. 





SPETTACOLI. 
Venerdì 28 aprile. 
Raro aroLLo. — Drammatica co 
rita Luigi Bellott-Ben. — Carmela. Storia d' 
4 atti di L. Marenco, novimima — La più semplice don- 
na vale due volle un uomo. Proverbio in un atto di A. 
Torelli. ( Benebiciata della prima attrice. Adelaide Temsero- 
Guidone ). — Alle ore 8 e mensa. 


ratto MALIBRAN. — Riposo. 
21 corr., 











ima rappresentazione 
del Ballo: Frmeralda n 
MALA DEL RIDOTTO A 4. worst, — Grande Museo an- 
tropologico, anatomico ed einologico del Boulevard S.t Mar. 
tio è Parigi. — Oltre la collezione anatomica, vi saranno 
vinibii 7 due fratelli siamesi, @ le due Misvea 
Mille @ Christina della Carolina del Nord. 








SOCIETA’ GENERALE 


Di 
Credito provinciale e Comunale. 
Si prevengono i portatori dei Titoli provvi- 
sorii delle Obbligazioni Prestito 4874 della città 
di Napoli, che conforme a quanto fu avvisato 
nel programma di sottoscrizione, 1 Titoli prov- 
ino cambiati colle Obbligazioni de- 
finitive a datare dal 25 aprile corrente. 

lo si effettuerà a Firenze, Roma, 
le Sedi della Banea Ita- 
città ove fu aperta 
i della So- 
























cietà iudicati nel suddetto progremmi 
I possessori depositando i loro titoli provvi- 
sorii presso i suddetti, riceveranno entro 8 gior- 
no (salvo casi di contestazione) le corrispondenti 
Obbligazioni originali, franche d'ogni spesa. 
4 


Lt === 
Banca Austro-italiana. 


Avviso. 

I sottoscrittori alle Azioni della Banca Au- 
stro.italiana sono informati, che le Azi lo- 
ro sottoscritte saranno messe a loro disposizioni 
nei rispettivi luoghi di sottoscrizione, a comi 

are dal di 6 maggio prossimo, alle condiz 
di pagameato indicate nel programma d'emis- 
sione. 


423. 
[(__—"—————_—___uE@É 


AVVISO. 


Non essendosi potuti esaurire nella seduta 
del 15 corrente, stante l' allontanamento di pa- 
recchi soci , tutti gli argomenti ch'erano posti 
all’ ordine del giorno colla Circolare del 21 marzo 
P. p. la sottoscritta Direzione interinale invita i 
ori azionisti della 


Compagnia di commercio 


ad intervenire all’ Assemblea generale di seconda 
convocazione, che avrà luogo il giorno 6 maggio 
p. v. alle ore 12 e mezzo pomeridiane precise, 
nel locale della Compagnia stessa, situato a Son 
Maurizio, Fondamenta Corner Zaguri, N. 2082, 
con avvertenza, che, dopo mezz' ora, verrà fatto 
l'appello nominale ed incominciata la tratta- 
zione degli argomenti. 

ln questa Assemblea verranno trattati gli 


















IL Sinpacato. 





























oggetti seguenti, rimasti inesauriti nella prece- 
dente adunanza : 

Nomina di tre revisori fra gli azionisti, 
l'anno in corso, di conformità all’ articolo 

42 dello Statuto sociale. 
2. Nomina di cinque membri della Commis- 
sione deliberata nella precedente adunanza + la 
quale studii lo Statuto, e, se ricono op 





« portunità di modificarlo , rassegni il suo ela- 
« borato non più tardi del 45 giugno prossimo 
« venturo alla Direzione, affinchè questa convo- 
« chi entro le sci settimane susseguenti un'As- 
« semblea generale straordini all'oggetto di 









discutere e deliberare sulle 
di conformità all'art, 27. Ogni 
ju facoltà di far pervenire a questa Commis- 
sione entro il mese quelle osservazioni che tro- 
sse opportune. » 
3. Proposta della Direzione, « che venga no- 
« minata una Commissione di tre persone fra i si- 
« gnori azionisti (esclusi i membri della Direzione) 
« all'uopo che, previa l'adesione da parte della 
* Direzione, abbia nd approvare qualunque oper: 














zione venisse proposta da un Direttore per conto 

o per conto della Ditta cui appartiene. 

i di questa Commissione si pren- 
ggi sa di voti 
I signori azionisti, a norma dell’ articolo 88 
dello Statuto sociale, dovranno intervenire per- 
sonalmente, o farsi rappresentare da altro azio- 
nista, anche con autorizzazione in forma di let- 















+ che dovrà essere depositata la Di- 
rezione, a dell’ Assemblea 
Si che l' azionista , per poter eser- 





citare il diritto di voto, deve risultare inscritto 
come tale nei libri della Società da otto giorni 
almeno prime del giorno dell Awemblea gene- 
rale, se le sue Azioni sono nomi 

aver depositato le sue Azioni 
giorni nella Cassa della Società, se sono al por- 
tatore, com'è prescritto dall'art. 34 dello Sta- 
tuto stesso. 

Si ricorda inolire che, a senso dell'art. 21 
dello Statuto, le deliberazioni di questa Assemblea 
| di seconda convocazione saranno valide, qualun- 

I numero degl i 
sia l'ammontare del capitale da 
| sentato. 

Venezia li 22 aprile 4873. 
A. Matcotm. 
L: Rocca. 
A. Rosana 
A. BLomeNTHAL. 


46 Il gerente, O. Metivier. 























I Compagnia Internazionale 
del 
Magazzini generali di Brindisi 


creata in base di Decreto Reale del 3 luglio 1571 





(Vedi l Avviso in 4. pagina.) 
































SOCIETÀ A 


È iii tino = 








IMA' PER ACQU 








"ici 





per la costruzione nella stessa città di magazzini generali per deposito di merci e derrate 


Capitale sociale di VENTI MILIONI di Lire 


ERALI DI 


del 3 luglio 1871 
COSTRUZIONI NELLA CITTÀ DI BRINDISI 





"— COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


MAGAZZINI GEN 


creata in base di Decreto Reale 


STI E VENBITA DI TERREM E 


BRINDISI 


di qualunque natura e per tutte le operazioni di anticipazioni sulle medesime. 





SS. Annunziata. — 
— Sig. ca 


Trigogna DI Cantearao, deputato al Parlameuto nazionale. — Cav. Cesare Parrini pofessore. 


ha aci 
«Maria Romana due zone di terreno 
nel centro della città, fra il porto e la_ Stazione fer- 
foviaria, l'altra che comprende la parte meridionale 
lella città, in ri porto e attraversata dal tronco 
detrito ‘ostralto recentemente dalla Stazione al | 


La Compagnia Internazionale dei magazzini gene= | nella città di Brindisi per conto proprio, 
rali di Brini quistato dalla Compagnia Fon- | 
una 





delle lodi 
terri 





porto 
vi 
mila 
ammo 
tf sort 
Società 
La Co 
gata di costruire per 
adonale dei magazzini 


dt ca te tata 
avrà jcato fazzini per una capaci 
mila 3, cubi, toerca la bonta particolare delle fon= | 








dazioni — saranno pagati in più rate annue. marittimo del vasto Impero romano, li cuì si 
oo — rano paga i più lE DIE: gg | lO, aritimo ge vaso Impero, romano, di S| Eiogna, di ii, ce de Pol 
scritture privale, i possesso di altri 4@@ mallla mme- | giorno il centro del mondo attuale. Dessa è situata Ta Camera di commercio di Lecce (Terra d' 0- 
‘di terreno all’ incirca, tanto all'in- | in modo, — Get mondo aritamente tracciata da | tanto) nella sua ultima e preziosa Nelazione al Mini- 
terno della città, che all’ intorno del porto. " \Waodra è Pafigi pei Moncenisio, Alessandria e Suez, | stro, chiedeva con insistenza e come necessità di 
cera i colcurata mediante regolari contratti ' l'attraversa esattamente, toccando dei punti impor- | Primo, 0 le si provredesse alla costruzione di 


esso di tutti i migliori 


fl lasso di 20 anni il 
ina Brindisi e Provincie, ed | 






una mano d' opera - 
Jo tal lo la Lg ne padrona dei migliori 
terreni, dei materiali e della mano d'opera, e forte 





t 
i 
i 
Li 
z 
3 
i 
E 









reveduto 
funiciio di” 


il 
sulle aree suini 





Compagnia e 
ini medesime. 
La Compagnia internazionale dei magazzini gene 
vali di Brindisi ha per scopo: 
a) La contrattazione dei terreni e le costruzioni 


IRLINO, Siegheim et Simon. 


VIENNA, Wiener Commissionsbank. 

HAMBUNG, Commerz und Discontobank. 
COLONIA, CoInische Wechaler und Commissionsbank 
MULHENM sj Ruhr. Gustav Hanau. 

CREFELD, Holthausen Smidt e ©. 

ELBERFELD, 1. H. Brink e C. 


ROMA, Compagnia Fondiaria Noman, via Ripetta, 
+ Banca del piccolo commercio. 
E. E. Oblieght, via del Corso, 220. 
Fausto Compagnoni. 


NAPOLI, Sede succursale della Compagnia Fondia- 
ria iomana. 


TORINO, Il Banco Sconto ‘e Sete. 


. Carlo Deferne) 
$  Rebensi Federigo rappresentante la Banca 


del Popolo di Firenze. 














di tutti i locali occot 


Brindisi, il cui esercizio è garantito dall 





‘spazio di terreno edificatorio e le abitazioni | aventi v 








di Brindisi. sopr: 


potanza puossi agi 
e il passaggio d 
economia del tempo e la diminuz. delle fatiche e ri- 
schi di viaggio, appartengono oramai a Brindisi, che 
diventa Il punto su cui dovra ci 

che ha interesse di passare per la galleria del Ceni- 
sio, il San Gottardo, Brennero ed i! Canale di Suez; 
insomma tuite le Nazioni Occidentali e Settentrionali 


Le Sottoscrizio! 










DIREZIONE DELLA SOCIETÀ: ROMA, VIA DELLE STIMMATE, 


e dei privati. 
‘Di provvedere alla erstruzione e manutenzione | 






ro eo her ll pronto imbarco e sbarco della | lunque nalura, provenienza e destinazione ; di pror- 

















" Di coste 

















flotta mercantile, 
inzione generale. 
‘onosciuta la 





Nello accennare a tale 














pei magazzini generali 


lasciare ai epositanti delle ricevute v 
to all’ ordine, accompagnate dai warrants 
ri di titoli commerciabili 
‘e) Di fare tutte le operazioni di anti 
valore delle merci dopositate è di sconto dei proprii 
titoli di deposito. 
re un bacino di carenaggio pel porto 
stesso di Brindisi. 
La città di Brindisi, che fu anticamente l'empo- 


unto di vista commerciale, come 


n Gottordo, il cui traforo già di 
sere eseguito. ha parimente per 
| a cui riannoda tute le citta dell'Europa S 
nale; della Germania e della Svizae 
‘Questa posizione eccezionale di un porto ricono- 
sciuti alta gente di mare di ogni paese. 
| dei più sicuri del mondo, e che può (mereè i lavori 
gia importanti eseguiti 





dal Governo) 


pot 
i fatto, | Inghilterra 
iperiorita incontestabile 
tutte le altre linee d 
per il passaggio della sua Valigia 


uagere, che 1 iranllo delle merc 





S.A. 





Mariano Montieelli, sindaco della città di Brin 


PROGRAMMA. 


è dell'estremo Oriente. 





dai grandi piroscatì 
Company che 
die, da quelli della Compagnia 


ne; dall importante Compagoia 


diretti 
na, nell 





è ha im 





quali 








Giappone, di 500. mili 
siafiche, colle quali l'Italia ebbe 
merciali pressochè nulli, hanno 





trasferibili 
ipazioai sul 





un commercio colossale. 

Ma per ricevere le merci e 
fiuiscono a Brindisi, e che vi affi 
mente in avvewire in ingenti proj 
gentissimo di dotare la citta dei 











ndi magazzini essenzialmente 





Un'altra linea non meno 
N 







operazioni sancite e privilegiate 
Reale delli 3 luglio 1581 ? 








magazzini get 
Justriali e mariti 
colossali guadagni, epp 
presentava in suo favos 
tante circostanze favore" 


10 rio 


nale dei magazzi 
perare alc 

agli speculatori stranieri 
hasta il considerare le con 
sono fatte dal Municipio di Bi 





come uno | tpj 








soverare una 





va a meno di attuare 





li, quan 









del 
opa, 





delle 











fatto della più alta impor- 











junque viag. che tenga cara la } che dessa trovera invece tutte 
| zioni, sta dal Consiglio pro 

amenìdue interessati al pronto 

era. ricchi 





vergere tutio ciò | la cuì ricchezza di 

|" "Le Azioni di questa Comi 
I vuoto, mentre riposano 
dueccniomila metri 

















MILANO, Giulio Bellinzaghi. 

@. B. Negri. | 
ANCONA, Elia Alò. | CATANIA, Banco di Sicilia. 
AQUILA. F. $. Tatafiore: | * °° Gandolfo Mario. 
ALESSANDRIA, Banca Agricola industriale. Ì CAGLIARI, Fratelli Fumagalli. 





AOSTA. 
ASTI, Salvatore Te 


BRINDISI, Sede succursale della Compagnia Fon- 
laria Romana. 
susmano e Mannarini. 








BRESCIA, Angelo Duina. 
RAI 


‘Aicardi e C. 
* ° Abel Coen. 
» M. Traversa 






Ceretti. 


io, 
‘acini di Marco. 


uond. F. 
AMO, Ercole dall’ Ovo. 


CREMONA, Ant. Rizzi di C. P. 

metto Alessandi 

A, Minerbi Beniami 
, Banca Popolare. 

FIRENZE, E. E. Oblieght, via 
Banca commissione 

via Rondinelli, N. 


I 
| (OVA, A. Carrara 
Ì 











* © Banca industriale. 





LEGNAGO, Danesi Alfonso. 

LIVORNO, Fratelli Frattaglia 
Carlo Perroux. 

‘ando Pesci. 








‘chi prodotti delle Indie, 
insomma di popolazioni a- 


prendere la stessa via per venire in Europa. 
poco Brindisi sara adunque il deposito e il transito di 


Quale più splendida occasione per l' industria 
privaia che provvedere al deposito 
valori de effettuare su questi deposi 


Quale affare più solido, più brillante di questo ? 

ituiti tn tutti i grandi cer 
d'Europa, hanno realizzato 
re nessuna di queste città 
‘un cumulo eccezionale di 


Itronde evidente, che la Compa; 
genérali di Brindisi non ha a su- 
n delle grandi difficoltà che si opposero 


altre parti d'Europa, e 
ioni ‘eccezionali che le 






si ricevono il 25, 26, 27, 2! 


COSENZA, Frugiuele banchiere. 





del Governo ' nei loro rapporti con quelle del Levante, dell' Oriente 


Tutto ciò dimostra a suflicienza, che Brindisi or- 

ja | mai si impone al commercio mondiale. Oltre la sua 

legge 3 lu- | locale Importanza come mercato delle Provincie me- 
ridionali d'Italia, il suo porto è v 

della Peninsular and Oriental 

fanno il servizio della Valigia delle In- 





itato ogni giorno 


Adriatico Orientale 


che fanno ‘il sersizio di Alessandria d'Egitto, da quell 
del Lloyd Austriaco per Atene, Costantinopoli e Smir= 


italiana Peirano è 


Danovaro e fra non molto da nuovi servizii marittimi 
. fra cui la Compagi 
portanti interessi 





Egizia- 





della China, del 


finora rapporti com 
già incominciato, a 
— fra 


derrate che già af- 
iuranto immaneabil- 
porzioni, diventa ur- 
‘magazzini di cui ab- 


alli a contenere mer: 


questi immensi 
tutte le lucrose 
col recente. Decreto 








pito 





questo momen- 


gnia internazio 





indisi per convin 
le possibili facilità 
ale, che dal Governo, 
sviluppo d'una città, 
nazionale. 
non sono emesse 
un acquisto di 
radi di terreni si- 











italiane, diviso in 80,000 Azioni da L. 250 ciascuna 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


D. Michelangiolo Caetani, duca di Sermoneta, deputato al Parlam. nazionale, Gran Collare della 
Tito Caeaee, senatore del Regno e presidente della Camera di commercio di Napo 





jleenco Sforza=Cesari L 
um. — Sig. march. Vineenzo 





Principe Carlo Poni 





jUMERO 34, P.° P.° 








dei cerlificati provvisori, 15 giorni dopo il terzo vi 
samento. 


A Società è costituita per cinquant'anni, ma 
potra essere prorogala nel caso in cui ne fosse Fico= 
| hosciuta | utilita dall Assemblea generale degli a- 


tuati nella miglior posizione di Brindisi (acquisto fatto 
L'in prezzo eccezionalmente basso per contralti al 
alati prima dell'epoca del passaggio della valigia 
tie e per quella via) e ricercati oggidi a pic- 
d dai privati a prezzi elevatissimi, non che 
sopra le costruzioni che sì faranno pure a buonissimo | zionisti È 
presto. mercè il poco costo della mano d' opera e dei Ogui domanda di Azioni deve essere accompa- 
prezzo. merce tl litro a Brindisi alla metà di quanto | gnata col primo versamento di lire 20 per ogni Azio- 
Helrebbesi pagare in qualunque altra città anche se- | ne sottoscritt 

















ETTO DELLA SOCIETA". 
La Società ha per oggetto la costruzione. la mi 
nutenzione e l'esercizio dei magazzini generali (Doks} 
in Brindisi, secondo le facoltà accordate dalla legge ; 
le op razioni di anticipazione e di sconto sul valore 
delle merci che verranno nei magazzini, È 















re sui vantage 
trovera nella | 
solo constatare, 
















le costr 
e dei privati 

CAPITALE SOCIALE. 
ll Capitale sociale di 20 milioni di 
diviso in ottantamila Azioni di L. 250 ciascun 
UTILI E DIVIDENDI. 


1; anno sociale comincia col 1.° gennaio e finisce 
‘ol 31 dicembre. 
hanno diritto : 
1° Ad un interesse fisso del sel percento pa- 
ralmente. 
per cento degli utili constatati dall'In- 

















lire 50 e 
dal Con- | 








‘amministrazione, dovranno essere esegui 
zionisti entro 15 giorni dall’ annunzio officiale 
Che verrà loro partecipato. Tali versamenti saranno | 
Separati fra di loro da un intervallo di due mesi al- 
meno. 


to 1872. 





VERSAMENTI, 
bili come appresso : 





Le Azioni sono 





Ogni Azione ha diritto : I. 20 all'atto di sottoscrizione; 
1. Al sei per cento d' interesse fisso. I. 30 un mese dopo. 
4 "Al'settantacinque per cento degli utili an- L 75 due mesi dopo. 
nuali. 1 due altri versamenti, l'uno di L. 50 e l’altro di 


75, saranno chiamati dal Consiglio d’amministra- 
zione della Societa, previo avviso di almeno 15 gior= 








3. Ad un diritto di preferen nuove emis- 


sioni che potessero aver luogo. 












o Mtlini ‘Nella Società presentano adunque un | ni, e con un intervallo non minore di due mesi l'uno 
affatto eccezionale per sicu- | dall'altro, 









L' Azionista che all'atto della sottoscrizione anti- 
cipa uno © più versamenti successivi, ha diritto ad 
un ribasso del 6 per cento annuo, & scalare, sulle 
somme che anticipa. 

a reni prove | - PAGAMENTO DEGL' INTERESSI E DIVIDENDI. 
sara constatato ciascun ver-| Il pagamento dei cuponi e dividendi ‘si effetta 
samento. s | presso la sede della Società e presso tutti { banchie 

{ titoli definitivi saranno consegnati ai portatori ' ri che verranno dalla medesima autorizzati. 


29 e 50 aprile in 


| LUCCA, Sergiusti Lisandro. 


possono mancare di raggiungere 
un aumento di valore considerevole. 

7 sottoscrittori © portatori di Azio 
impegnati che fino alla concorrenza 
delle loro Azioni e senz tra responsabilità. 


in breve te 










PIACENZA, Cella e MOy. 















MANTOVA, Angelo A. Fi PAVIA, Burzio Ambri 
MODENA, Abram Verona. PINEROLO, Giovanni Monet, 
i : i E. Sacerdoti. RAVENNA, E. 
: di di G. Poppi RETO, 
‘Ignazio Coifì IO (Ein.), Gervo Liuzzi. 
‘de. Colf SIENA, Vincenzo Crocini. 
mit.iNO, Francesco Compagnoni. 
A ‘ani € € VISO, Gi 
MACERATA, Luigi Moschini. tigri 
. Banea commerciale delle Marche, | TARANTO, Tupino Carbonelti. 


MONZA, Banca Monzs 





UDINE, G. B. Cantarutti. 





Panzani N. 28. 
emissione | 





Fiano, 


Cassa di commercio. 


MESSINA Baneo di Sicilia. 
rill Andreis e C. 








VARESE. G. Bonazzola 








| ospite Volete APRE, 
I cd a VOGHERA, Banca A; Popolare. 
Î DO Francesco Anastasi. Lira # “i 

PALERMO, Medi ig e sue sedi succusali. VENEZIA, Errera e Vivante. 





bere 
. ‘D'Orelli Guglielmo. 


PARMA, Cesare Thovazzi. Adro 





, Banca Mutua Popolare. 





BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE &,000,000 





La Banca riceve vereamenti in conto cor- 
mente corrispondendo l'interesse del 3 119 @O. 
‘Per somme versate vincolate per due mesi l'in- 


terense corrisposto è del £ 10. 


‘Riceve versamenti in conto corrente Im ore vin- * 


gelati 
»I, 


chozza mobile. 


45 giorni corrispondendo l'interesse del 
0°. 


Sconta eamblali sull'Italia munite almeno può non ottenere un gi 
È pubblicato il primo volume di pag. 352 © 


di due firme. 
$ 70/0 fino alla scadenza di 3 mesi 


LIRA 





qua pel lio 

Fapnticipazioni o novvenaloni contre 
Sonnalte di fondi pubblici e valori industriali a 
5.172 00 d'interesse. 


‘La misura delle sovvenzioni è dell'85 010 del 
corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato o da es- 
#0 direttamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 





Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’ &- 
‘Sconta effetti cambiarii sull’ estero ai corsi di 


sora incarica dell'incasso e pagamento di cambiali è 
‘in Italia ed all'estero. 

‘S' incarica per conto terzo della trasmissione ed 

‘di ordini alle principali Borse d'Italia e del- 


Padova, 1.° aprile 1872. 
N Vicepresidente, 





MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
ELIS! HOWE 9." WHEELER et WILSON 
n «Pork 
. Unico Deposito in Venezia presso 
ENRICO PFEIFFER 
5, Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 





‘trattenuta d'imposta sulla rie- | 





MILANO -- Stabilimento dell’editore EDOARDO SONZOGI 





NUOVA PUBBLICAZIONE 





5: BIBLIOTECA ROMANTICA. ECONOMICA |-55"7="">=" Sere 


Ogni 15 giorni esce un volume in 16° grande, di oltre 300 e fino a 400 pagine. 


Ciascun volume contiene un romanzo completo, che si vende al prezzo di 


Questa nuova ed importante pubblicazione. 





lavori dei più celebri 






UNA LIRA. 


destinata 





uccenso. 





di ADOLFO BELOT. 


Sono in corso di stampa gli altri due romanzi : 


SENZA FORTUNA 


Di PONSON DU TERRAIL 


ntenente |’ applauditissimo romanzo dal titoli 


L'ARTICOLO 47, 


diffondere al massimo buon mereato î 
‘contemporanei, dei quali l'editore si è procacciata la collaborazione , non 
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Hotel Vittoria - Frezzeria - pianoterra, N. 1812 


DI OLTRE 450 NUOVISSIMI E SORPRENDENTI 


APPARATI MAGICI 


Je feste ai fancix 


una di tali cassette diventa un BOSCO. 


nti e possono servire ad ognuno di dillo, sperialmente NEL COMUNE DI $. ZLENONE 


‘signori condutsori di alberghi e di tralterie ecc. ed in 
| sopratutto per quelli che desiderano acquistare 
nuovo e di interessante per farne un presenie. 

Vi sono moltissime cose nuove per artisti 
franchi 30-50 per ogni cassetta. contenente %, 
NB. Chiunque posseda 
Non si ferma che brevissimo tempo. 
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qualche cosa di | nel centro fra Bassano, ran 
e per dilettanti. Anche intiere cassette miste per fanciulli, a Castelfranco. Vene 
i. 
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Carta Rigollot e fa 
palazzine elegante di recente costruzione | Adottato dagli Fide pet) fn 
DI 3 en perdita a rimosda. 20 © Ingeser peseune sprcilià ata magna ance, 
ca Il di | suo e di e 
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e sicura 
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Il Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELI. 
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avvenimento più grave della giornata non 
tto politico. L'eruzione del Vesuvio, che 

ha gettato la 
re si è 
tra i curiosi 
ne. Si calcola 
si teme che sieno di più. La 
ia San Sebastiano , e minaccia 
San: Giorgio a Cremano, Torre Annunziata, Tor- 
10 del Greco. lì Presidente dei ministri, e il mi- 
nistro dei lavori pubblici si sono recati ‘a Napoli. 

Da Madrid si annuncia che i signori Zorilla 
Moret ed altri radicati si sono presentati al Re. 
Questo alto s'interpreta come un’ adesione alla 
e una protesta contro i carlisti. | radi- 
Jo partigiani ferventi delia dinasti 
furono al potere. Dal momento che il 
do il sig. Sagesta la maggioranza alle Cortes) 
non credette di chiamare al potere Zorilla e i 
radicali, questi si asiennero sdegnosamente da 
ogni ri col Re, e fecero parte della cos- 
lizione antidinastica. Quando un partito ragion 
a questo modo, c'è poco da sperare che le 
tuzioni costituzionali fioriscano. Ad ogni mod 
sarebbe pure un lodevole atto 
innanzi alla protesta armata dei carfisti, i radi- 
cali si unissero nuovamente alla dinastia, lla 
issero già affezionati. Non è tanto, come 
Jo notato anche ieri, questione di dinastia, 
quanto di libertà. | carlisti, nei loro documenti 
li, dicono senza ritegno, che la lore vittoria 
ia Spagna dev essere il segnale della reazione in 
tutta l'Europa. Noi non erediamo che la Spagna 
abbia tanto prestigio innanzi all' Euro 
durre questa ad imitarla. Ma i liberal 
dieatì di Spognn farebbero pure una meschina 
fizura, se dessero mano al tentativo, che vogl 
mo sperare infruttuoso, dei carlisti. Se i radie: 
hanno ora conosciuto tutto ciò che v'era di falso 
nella loro posizione, ce ne congratuliamo più per 
loro, che per la dinastia che ora regge la Spa- 
goa. Ma la semplice , di Moret 
ed altri radicali al Re non basta per persuaderei 
che veramente i radicali abbiano riconosciuto il 
loro errore, e si ritirino da una col 
Jennza. Ci voglion fatti, ed è prudenza aspettari 

I carlisti, seguendo il consiglio dato loro 
dal loro capo naturale, si sono astenuti 
tervenire alle Cortes. | repubblicani sono inter- 
venuti invece alla riunione preparatoria delle Cor- 
tes, ma dovevano mettersi d'accordo, sulla via 
da seguire. Vi è infatti, a quanto si diee, uno 
rezio; alcuni respingono l'alleanza dei carlisi 
altri invece l’accettano, perchè sperano di ra 
cogliere essi il frutto dell’ zione. Sì crede 
però che questi ultimi prenderanno il di sopra, 
€ che anche i repubblicani, come i carlisti, si 
aeterranno dall'intervenire alle Cortes. Se i re- 
pubblicani credono che i carlisti cavino per loro 
i marroni dal fuoco, essi probabilmente s' ingan- 
nano. La Spagna è certo il paese, ove la Repub- 
blica par meno matura che altrove. Sarebbe più 
robabile che i repubblicani giovassero senza vo- 
lerlo si carlisti, piuttosto che questi giovassero a 
zione vincerà, è probabile che il 
jone, piuttosto che la Repubblica. 
La rivoluzione di settembre avrebbe avuto allo- 
fa un bel risuliato ! Valera bene la pena di cac- 
ciare Isnbella, per mettere tre anni dopo sul 
trono Don Carlos! 

lonanzi a questa situazione di cose, sarebbe 
pur naturale, che i radicali, ch'ebbero una 
così gran parle nella rivoluzione di settembre, 
si anissero al Governo e alla dinastia, per sal- 
vare i frutti di quella rivoluzione. Ciò sarebbe 
logico e onesto; ma non osiamo ancora conchiu- 
dere che i radicali lo facciano. 

Rios Rosas, candidato del Ministero, fa elet- 
to presidente delle Cortes con voti 162 contro 
84 schede bianche. Nelle Cortes, il Ministero può 
contare infatti sopra una forte maggioranza, ma 
ss i partiti avversi si astengono, la maggioranza 
gli servirà d'impaecio, e sarà in breve senza al- 
cuna autorità. ? 

Quanto alle bande carliste, pare che il gros- 
40 sia nella Provincia di Navarra e nelle Provin- 
cio Basche. Altrove. esse in diminuzione, 
secondo che annuncia un dispaccio. Il duca dell 
Torre è già partito per Vittoria, per dare ai 
repressione dell’ insurrezione un'unità di com 
do. I duca della Torre estenderebbe in fatti la 
sua autorità sulle Provincie di Aragona, Burgos 

Pra. 
© NALI Assemblea di Vernaile, la, desire si è 
ossa per la partecipazione dei Sindaci d'An- 
dente d' Havre, E'benchetti dati in onore del 
fig. Gambetta, nei quali questi ha svolto la sua 
tesi prediletta dello scioglimento dell’ Assemblea. 
Un membro della destra ba fatto un' interpellan- 
za a questo proposito, ed ha provocato dal mi- 
nistro dell'interno parole di bi 
Sindaci, e la promessa, che il 


metterà che si organizzi. un' agitazi n 
sentita rassicurata, e l'io- 





è un 
























































































































terpellanza fu ritirata. 

PIA Dieta di Boemia fu aperta con un di- 

i , principe Auersper&, 

nel questi spera che la Dieta entrerà nella 
via della legalità, delia 

bandira le sterili. discussioni. F 














nuano ad . La maggio- 
ranza della Dieta. appartiene al partito costitu- 
zionale o tedesco; la minoranza aste 


nendosi.. Siamo. beo luagi. ci pare, dalla pace col- 
È Impero, slla quale ioneggia il principe Auers- 


PeE ‘5 in dispaccio da Madrid 26 annun- 


cia che i Carlisti sotto le armi ascendono a 45,000 
uomini, e che il Governo ricusa di dare’ noti 
ai delegati della stampa. La notizia però viene 
evidentemente da fonte ostile al Governo, ed è 
sospetta di esagerazione. 








Il Prefetto della Provincia di Roma, ha di- 
i Sindaci la seguente Circolare 
sottoseritto, con Circolare, in 
1871, N. 31461, inserta nel 
Prefettura, pagina 778, vivamente raccomand 
agli onorevoli signori Sindaci di esplicare 
prii amministrati | 
‘he derivano, ove, 
non segua incanzi all’ ulî 
perchè soltanto legale e 
legge è il matrimonio così contra! a norma 
delle vigenti prescrizioni, le quali, anche in que- 
sta parte concordano con quelle delle altre na- 
zioni più colte e più civili. 

Constando però che alcuni Sindaci non han- 
no a ciò adempito, od imperfettamente, Ito- 
scritto reputa opportuno, trattandosi di affare di 
massima importanza sociale, dè fare muovere più 
raccomandazioni. 





















Nel solo matrimonio civile, giova il ripe 
terlo, sono fondati i principali rapporti @ i più 
vitali interessi di famiglia. 

Senza esso, non sussistono innanzi alla leg- 
ge, nè famiglia, nè coniugi, nè figli legittimi, nè 
riconosciuti vineoli di parentela. 

Un coniuge può quando che voglia, abban- 
donare l’altro, nè l’ abbandonato ha diritto ad 
intentare azione alcuna civile a fine di ottenere 

























alimenti, protezione, mezzi ad educare la prote. 

Coniugi e figli non possono aspirare al be- 
neficio della successione intestata, od sl conse- 
guimento della porzione legittima. 

Inoltre, alle famiglie illegalmente costituite, 
non potrebbero essere accordati i diritti di esen- 
zione dal servizio militare per ragioni di figlio 
unico, per primogenitura, per rapporti tra fratelli. 

Il sottoscritto ritiene che, una volta esplicite 
e chiarite le dannosissime conseguenze di una u- 
nione celebrata. solo col rito religioso, niuno 
vorrà esporsisi, e la farà sanzionare dall' ufficia- 
le dello St ile, mentre la celebrazione re- 
ligiosa è pienamente libera, restando così sotto 
aspelto tutelata la libertà di coscienza, che 
Ja delle più belle conquiste dell'odierna ci- 



















sè stessi i d.nni 
certo non potranno 
i quali, prodotto il 





che ne derivassero, e da 
soltrarti i falsi. consiglie 


male, ed impotenti a ripararlo, abbandonano le 
vittime, ed anche sovente si fanno beffe della 
loro eredulita. 


come sono i signori Sindaci da un 
mento © pro' dei loro amministrati. 
dare opera assidua per persuaderli del 
la convenienza e necessità del matrimonio 

ed informandosi delle unioni che furor 
dopo la sua istituzione, col solo rito. religioso 
dovranno compiacersi di chiamare a sè le parti, 
facendo loro conoscere le premesse avvertenze, 
e le ecciteranno a regolarizzare la loro posizione 
di confotnuità alle vigenti leggi. 













IL Prefetto 
G. Ganoa. 
Leggiamo nelle Jialienisehe Nackrichten, che 
si pubblicano in Roma : 





Lettere pervenuteci da Parigi  annunziano 
che il Presidente della Repubblica francese , nel 
ricevimento tenuto nell’ Eliseo, diede al nostro 
rappresentante, commendatore Nigra, le più be- 
nevoli dichiarazioni. li signor Thiers espresse la 
speranza che la presenza del signor Fournier a 
Roma, varrà a calmare gli spiriti di que' gior- 
nalisti italiani, che credono la politica francese 
ostile al nuovo stato di cose in Italia. Il signor 
Thiers avrebbe detto inoltre : È natale, che 
una sì grande rivoluzione come quella ch' è sue- 
cessa, in seguito al rinnovamento dell’ Italia, 
bia provocato e provochi contrasti ed ire. Mi 
ben tosto l' Italia s° avvedrà che la Francia nu- 
tre per lei de’ sentimenti amichevoli più che per 
, quando prometteva la sua grande ai 
leanza. Il signor Thiers terminò col dire: » N 
non desideriamo altro se non che, per la sicu- 
rezza della Chiesa e del suo capo spirituale, l'I- 
talia non si diparta dall'attuale politica di di- 
gnitosa moderazione verso il partito clericale. » 




















Il giornale Italienische Nachrichten confer- 
ma l'insussistenza della voce che il principe di 
Bismarck abbia indirizzato al signor de Rému- 
sat un reclamo a proposito degli armamenti in 
Francia. Soggiunge che prima della sua partenza 
da Parigi per Roma, il conte Arnim ebbe a par- 
lare col sig. Thiers delle condizioni dell’ esercito 
francese. Il sig. Thiers gli dichiarò che le rifor- 
me introdotte nell'esercito non avevano altro 
scopo che quello di garantire al paese una pace | 
durevole. Il conte Arnim, parlando a nome del 


mento dell’ indennità. 
















mento della ferro 

+ Con | adesi 
Consiglio dell' Impero trovo di ordinare quanto 
appresso: 1.* Il no è autorizzato a costrui- 





A tale scopo per procedere ni lavori importanti | 
da farsi, particolarmente pel tronco del Predil | 
viene accordato al Governo per l'anno 1872 un 
redito di 3,000,000 di fiorini v. a., la quale 
somma deve venir provveduta coll' assunzione di 
un debito fluttuante. Art. 2° Il ministro del 
commercio e il ministro delle finanze vengono 
incaricati del’ esecuzione della pr 

Il Memoriale che accompagna il progetto 
legge descrive nel seguente modo 
della ferrovia in discorso: Il trac. 
gettato per la linea Tarvis-Predil-Go 
deve partire dali’ csistente Stazione di 


























della ferrovia Principe ereditario Rodolfo i 
rezione salendocal pendio della riva 
orientale del Schlitza traverso Kaltwasser 





e Reibl traversando il ruscello dinanzi a Reibi, 
e raggiungendo il punto culminante del Predil 
dove verrà forato un tunnel luogo da 1945 a 
1955 metri ; proseguendo indi nella valle di Co- 
ritenza pel Pret superiore e inferiore. passando 

valle dell’ Isonzo e 








ino la ferrovia meri- 
dionale , e Jendo alla riva del mare per 
Miramare, dove sotto il colle verrà aperto un 
tunnel, giungerà a Trieste, ove verrà costruita ima 
Stazione a Gretta all’ occidente dell’ esistente Sta- 
zione allargandosi corrispondentemente il nuovo 
porto che è in costruzione. » 


lone traverserà per 





Eoco il proclama di Don Carlos, annunciatori 
dal telegrafo : 

* 4 Sua Eccellenza Don Candido Nocedal, 
vicepresidente della Giunta centrale. 

* Eocellenza, il Duca di Madrid /D. Carlos) ri 
è degnato di decidere che la minoranza carlista si 
astenga di sedere al Congresso. ll grande partito na- 
zionale si è presentato alle urne elettorali sccet- 
tando una forma legale, che i suoi principi r 











re l'opinione 
sciare i diritti che esso medesimo ha proclamat 
a portare la menzogne nel Parlamento, il lutto 
nel seno delle famiglie. 

« Il Ducs di Madrid, in vista di tali disor- 
dini, protesta oggi davanti il paese, richiamando 
ì subì rappresentaoti; domani egli protesterà sul 
terreno che gl'indicano la patria oppressa e le 
aspirazioni del suo cuore spagnuolo. 

« Il Duca di Madrid vuole altresi che l'Eu- 
ropa intiera conosca le ragioni che giustifiecno 
l suo contegno, affinchè l'opinione pubblica non 
s gli avvenimenti g 
+ Il partito carlista, che rappresenta la mi 
gioranza degli Spagnuoli, respinge apertamente, 
come esigono i suoi principi, le mene dei libe- 
rali come avanguardia del petrolio e della dis- 
soluzione sociale. 

« Il Duca di Madrid desiderava evitare ad 
ogni costo di trarre il primo colpo di facile, 
che, non solo farà scorrere sangue spagnuolo, ma 
darà forse il segnale di gravi. complic 
Europa; ma egli ha dovuto accettare 
sul terreno stesso dove i suoi nemici la volevano. 
Il partito carlista, obbedendo rola del suo 
Re, si è presentalo nei Comizii, dove lo aspet- 
tavano le violenze di un Governo impopolare, ed 
il pugnale de'suoi nemici. Non è qui il luogo di 
ripetere le coazioni, le commedie, i sanguinosi 
disordini adoperati per impedire che la maggio- 
ranza spagouola avesse la suo vera rappresen- 
tanza al Congresso. 

Il Governo rivoluzionario ci chiude le 
porte della legalità apparente, ch'egli medesimo 
Ja stal 


I Duca di Madrid ed al 
partito carlista che la via delle armi, per dif 
dere l'onore, la dignità, l'indipendenza nazionale. 

« lì Duca di Madrid non viene ad accen- 
dere una lunga guerra civile; con una lotta bre- 
ve e decisiva egli spera di salvare la patria, e 
mostrare forse il csmmino che mena la salvezza 
della società. 

« Il Duca di Madrid chiede in cospetto del 
mondo I° onore di comandare | avanguardia del 
grande esercito cattolico, che è quello di Dio, 

ta 






































* Non resta più 









della patria, sulle angosce dell’ Europa, chiamano 
i loro concittadini attorno al bandiera in cui 
risplendono queste parole : Dio, la patria, il Re; 
essi si rivolgono all'opinione pubblica del mon- 
do iatiero, ed otterranno il suo potente con- 


« Il segretario del Duca di Madrid 
* Esilio DE ARIONA. » 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





sospendere ogni deli 
berazione fino a quando non fosse venuto il mo- 


mento di fare una legge generale sull’ insegna- 
mento superiore; mo, © che il Correnti abbis 
avuto degl’ incoraggiamenti dalla sinistra, 0 che 
sia nato qualche malinteso, o che sissi un po' 
indispettito delle punture del Massari, fatto è che 
si è presentato alla Camera col fermo proposito 
di sostenere il suo disegno di legge. 

Oggi non si è potuto prendere nessuna de- 
liberazione in proposito, forse anche perchè il 
presidente ha stimato opportuno di troncare la 
discussione; ad ogni modo però quanto è avve- 
mulo è assai grave, giacchè fa rinascere a_un 
tratto quei malumori che parevano passati. Que- 
sto progetto di legge passerà senza dubbio e con 
grande maggioranza, giacchè la sinistra voterà 

ed ora egli, ancorchè volesse 

uon poirebbe però farlo 
avranno nuovi dissensi 
Tutto era fi 
re; e tra tante cose 













alletta col suo prestigi 






tutti popoli, che e- 
lo, tributano 1’ omaggio 


pone sul capo una corona che il tempo non po- 
trà isterilire. | suoi quasi duecento cartoni, rap- 
presentanti le situazioni più memorabili della Di- 
vina Commedia nell’Ivferno e nel Purgatorio, sono 
l'ammirazione di tutti i frequentatori dell’opera 


ed ispirato, e, forse 








ggiustar la contesa; se no, da 
vero ci troveremo a nuovi guai, 0 per lo meno 
a nuove incertezze, che sono sempre di per sè 
sole un guaio. 

Avrete notato che la Camera già due volte 
ha domandato che si riprenda la discussione 
sull’'esnzione delle multe. Il Lanza oggi ha_mo- 
strato di essere quasi offeso di questa insistenza ; 
non vorrei che anche tale questione, la quale pa- 
reva che fosse in via di accomodamento, s' ina- 
aprisse di nuovo. Fin qui le cose sono andate 
abbastanza bene, perchè v'è stato sempre il de- 
siderio d' intendersi ; a mutare strada non si sa 
davvero ove si possa giungere, 

v tto già più vo!te che il partito 
zato preparava una dimostrazione pei 30 aprile. 
Sebbene i gioroali non ne parlino, mi consta che 
i preparativi continuano nel massimo segreto. | 
dimostranti desiderano di cogliere il Governo al- 
l'improvviso, affinchè non abbia neanche il tem- 
po di prevenire la dimostrazione. 

Non e' è dubbio ch' essa è un atto bene im- 
poliico, sia perchè non può avere allro scopo 
da quello in fuori di turbare i nostri rapporti 
e sia perchè oramai è proprio 
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inistero opererebbe molto saggiamente 
se addirittura proibisse ogni ragunata rlì popoli 
per quel giorno: giacchè qui in s 

delle dimostrazioni è grande, e ad incoraggiaria, 
c'è da vedere una volta ai mese il popolo in 
piazza. Sono persuasissimo che se il Governo di- 
ce una parola seria ed autorevole, tulti gli da- 
| ranno retta, e i dimostranti tutt'al più rimar- 
| ranno ia piccolo numero ; se starà zitto, il po- 
| polo crederà ch' esso non vegga di mal'occhio 















alle recenti voci, la doviziosa, intelligente ed ac- 
corta Albione tenterà di togliercene la proprietà. 

rei d’ una tanta fattura sarebbe atto. con- 
ilità del sentimento parior 
in noi si è felicemente ridestato, per cui conti. 
diamo che l'arte e il vanto italiano la vinceran- 
no in confronto delle deplorabili e grette esitan- 
ze d'un passato, che, per nostra ventura, più non 


ATTI UFFIZIALI 


La Gassetta Ufficiale del 93 corrente con- 
liene : 

4. R. Decreto 11 aprile, in forza del quale, 
i Comuni di Carcare, Altare, Mullare, Pallare 
Bormida costituiranno una Sezione elettorale con 
sede nel capoluogo del Comune di Carcare, fer- 
ma rimanendo la Sezione principale in Cairo 
Montenotte. 






















prile, relativo aile oppo- 
impedire la consegna di 
titoli agli esibitori degli antichi certificati 
del Debito pubblico. 

3. R. Decreto 49 aprile, che autorizza |’ î- 
serizione nel Gran Libro del Debito pubblico in 
aumento al Consolidato } per cento della rendi- 
| ta di lire trediei milioni cinquecento ventitrè mila 

cinquecento seltantatre @ centestmi quarantadue 
L. 42) con decorrenza di godimento 
4872 da depositarsi alla Banca n 
Regno d' l'alia a termini e per gli 
effetti dell'art. 6 della Convenzione del 4 marzo 
1872, approvata colla legge del 19 aprile cor. 

4. R. Decreto 49 aprile, che autorizza la 

















in folle 
o l'istruzione del pro- 
le Guardie nazionali ch' ebbero 
| una rissa con aleuni gendarmi pontificii. Uno dei 
gendarmi ferito non è stato interrogato, giacchè 
il Vaticano, non ha voluto consentire che lo fos- 
| se. Non pare che consti in modo positivo che vi 
| sia stata provocazione da parte dei gendarmi, e 











viene in simili casi, siasi incominciato con le ma- 
le parole, e finito coi tristi fatti. Il processo 
| sarà discusso dinanzi alla Corte d'Assise, nella 
prima quindicina di 
Una triste disgrazia è accaduta la notte scor. 
3 to Antonino Plutino. G 
da gran tempo soffriva d'una malati 
ed a Firenze ha tentato due volte di 
Fa uomo di rara ed asemplare modestia ; 
patriota sincero e caldo, si trovò sempre a capo 
dei moti insurrezionali di Calabria, e nel 1860 
andò coi mille in Sicilia. Il presidente della Ca- 
mera, dando l'annunzio ai suoi colleghi di que- 
sto infortunio, ha pronunziato parole di sincero 
compianto per l' estinto. Domani gli saranno resi 
solennemente gli onori funebri. 
Stamane gli artisti si sono recati in gran 
ne a Cervara, e lì hanno festeggiato il 
vrne) La festa però è stata disturbata 
dalla pioggia, caduta sino a tardi. Ora è sereno ; 
ma la comitiva, al momento in cui vi scrivo, 
non è per anche rientrata in Roma. Sul Corso 
c'è la folla ad aspettaria. 































Parma 26 aprile. 

(B) Due glorie italiane si contendono in que- 
sti giorni il primato nella gentile e colta città 
che racchiude le opere imperiture del Correggio, 
vo' dire il Verdi e lo Scaramuzza ; il primo col 
prestigio delle note musicali, il secondo colla su- 
blime illustrazione del Dante, fattura la cui 
perfezione artistica renderà, come dice on gior- 
nale locale, immortale il nome del direttore del- 
ja R. Accademia, il sunnominato professore. 

Ripetervi l'entusiastico successo dell’ Aida, 
la perfetta esecuzione, l' abile direzione del mae- 
stro Rossi, le magiche scene del pittore Magna- 
ni, non è oramai più mio assunto ; solo vi dirò 
che il Verdi si compiaeque sl sommo, ed otten- 
| ne quel successo, che nella propria terra diviene 

ognora più gradito e possente. Il Municipio di 

| Parma e la popolazione tutta dimostrò all’ illu- 
stre maestro l'alto pregio in cui si tiene la di- 
vina arte del canto e delle armonie, che coro- 
| narono di plauso e di allori il genio di lui. 


‘ ultimo confine, perchè il celebrato spartito 
rieco di perfezioni artistiche e di eletti numeri, 
è forse troppo pieghevole nelle forme alla nuova, 
| dotta e sapiente scuola straniera, che tarpa le 
ali alle soavi melodie italiane, a quelle melodie, 
che favellano direttamente al cuore, senza por 
mente se sono più o meno convenzionali, se so- 
no più o meno contrarie a' severi e filosofici det- 
tami dell’ arte. 






















quella nostra scienza musicale, che commovendo 


se vi fu, fa lieve. Pare piuttosto, che, come av- | 


, | già sdogai 





iscrizione nel Gran Libro del Debito pubblico ia 
aumento al consolidato 5 per cento della rendi 
ta di lire diecinove milioni seltantaguatiromila 
cinquecento ventotto (L.49,074,528) con decorren- 
za di godimento dal 1.* luglio 1871, da cedersi 
alla Banca nazionale nel Regno d'Italia ai 
mini e per effetti degli articoli 14 e 12 della 
Convenzione del 4 marzo 1872, approvata co 
legge del 19 aprile corrente. 
| ‘8 Ua R. Decreto del 49 aprile, che dispone 
| quanto segue : 
| Le disposizioni degli articoli 2 e 3 dell'al. 
| legato D della legge del 19 aprile 1872, saranno 
applicabili anche al pepe, al pimento, alla can- 
| nella, alla cassia lignea e sì chiodi di garol 




















tuazione dell' allegato 
| stesso. Ai tabacchi esteri nella sona doganale 
della Sicilia già sdoganati prima di detta epoca, 
saranno applicate le disposizioni degli articoli 4 
e 5 di esso allegato. 

I possessori di questi ge 
fino al giorno 20 maggio prossimo v 
farne denunzia alla dogana più vicina. 

6. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Italia. 

7. Ricompense al valore di marina, ed una 
disposizione ne! personale della Regia marina 





ti prima dell 









tempo 
turo, per 








La Gassetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tiene : 
1. R. Decreto 41 aprile, che autorizza la 
Banca austro-italiana, sedente in Roma. 
2. R. Decreto 24 marzo, che autorizza la 
Società delle miniere carbonifere della Velona, se 
dente in Genova. 
3. Nomine e disposizioni nel persona! 


diziario. esa 
ITALIA 


Tra le petizioni presentato il 18 corr. alla 
Camera, troviamo la seguente : 

N. 264. 1 Municipi di Villafranca di Vero- 
na, San Vito al Tagliamento, Caprino veronese, 
Tarcento e San Pietro Incariano inviano petizio- 
ni uniformi relativamente alla fissazione dell’ ali- 











giu» 





quota di sovrimposta comunale pei terreni e 
fabbricati in misura proporzionata al reddito ef- 
fettivo. 
Nella seduta del 18 fu poi presentata altra 
izione, N. 282, del Municipio di Cividale per 
stesso oggetto. 









il 20 corr. alla 
10 le seguenti : 

N. 286. Balbi-Valier Carlo ed altri cittadini 
componenti l'Ufficio di Presidenza dell’ Associa» 
zione veneta di utilità pubblica rivolgono alla 
Camera vive istanze perchè sia invitato il Go- 
verno ad emanare le disposizioni opportune per 
la sollecita restituzione ai contribuenti della Pro- 
di Venezia del più pagato nella quarta rata 
posta sui fabbricati dell'anno 1871 
Sopra domanda del deputato Varè è dichi»- 











tolo della Cattedrale di Adi 
It 








La Giunta incaricata dell'esame del fro- 
getto di legge per modifieazioni alla legge po- 
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Fi —— 
_ ——— = bituzione «li B. M., al Nume- | ra di volere la immediatamente del- tutt altro che b 
Lunedì 22 corrente, alle Ù — ‘il ladro | l'insegnamento 
stale, ha nominato l'onorevole depu- I S. Mirco. crei È lutazione, a cui 
preti terar dirai deputato | NOTIZIE CITTADINE | ps) Logo paint DE " a doti, | Berti pennino a ve idui, e io con 
Pasini. Venezia 27 aprile. ultimi scalini della riva. O che accorto, e colle dae5” i volle sopprimere la teologia, senza prima 0 di agiazio 





fiordinare l'insegoomento della filosofia ; mentre Ferito 

artestati gli autori |ci sono varii insegnamenti che, anche abolita le 
RI Bollettino del 23 andan- | f.coltà teologica, postono benissimo conservarsi, 
izium ad essi futte ebbero un e devono anzi conservarsi, facendoli passare alla 


inn) “SITI = Servitori di piazza. — Ci venne detto 
nt rg di | Se ere o ne "i Boo secordare più li- | F08t®, 0 fem Me LO non to Vicenza 
serivono da Roma che non è forse del | Corse ai così delli ciceroni se non ip seguito ‘Lo | angoscia mi toglievano la 


tutto esstta la potizia pubbliceta dalla Nazione | s'esame; e la disposizione coffee dr 3 












l'avvenimento } 
























































sul disarmo della corvetta pontificia la Conce-| {ur cessare quel mal he si fa" 
sione. ‘quel maltrattamento che si fa OSUÌ | {ora le braccia ed i pindi, e s0 che ho polti | È Facoltà di filosofia. pa, 
‘Enco alcune informazioni, che riferiamo sul- | questi pubblici indicatori della DO | tratto tcatto trarre il respiro, e manda sito favorevole. etto | "cotto proegne vel erica del posi dei or 
MELA eg inche, sì vogliono rione di sorcorsa: Bollettino dell’ inpotterato «delie | 1), esaminandone il principio rispello all'ando- alfochè non si 
Ì LA Concezione si trova nel porto di Tolone agiata) nr: la quell” orribile stato rimasi ben 1 sagra Querile a a * | ment degli studii, e rispetto al nostro diritto Siasi mancato pi 
leoai mesi. " vi pata ron ) abusi- 
i Se “tte To gravina di tanti servitori di piazza ieuoronti © P.£ donde La ere mi tte qua pete pieco di (ge di rami non istaguati ; ed operarono l'esporto pubblico. uilo dell discussione è rinviato a do- minano è quel 
ieri , jo modo ; s 4 ta 
cente © Miao alcune voci: Coraggio ! | dei rami stessi. " aq 
oltre alla pub- en: tn Ivano darmi: un po'di vigore | —Denunciarono alla R. Pretura il proprietario | MAN! atounzia il risultato della vota- giustamente tra 
i quando gia mi sent are; ed cero io mi | dello abile ni Sestere di S: Marco; PET | gione eseguita sui seguenti progetti di lege Leggesi nel) 
sentii afferrare per la è venni così e | caduta d'un’ imposta % ponti erp dg 
chiese n Thiers se avrebbe avuto nulla in con: | stabilimento, potrebbero Siratto dali equa. | miei salvatori erano brr Ì Le suddette Guardie denunz arono inoltre | ali Castitaziono per'P'irrig è Eroroalenta 
i trario a ttere tale disarmo, accogliendo nei | tp impo, pelagergatie he QUE | sto Malamocro e Gaetano Nadalini gondole la | 45 contravvenzioni. — suite di Vemesta. | pi Rinnovamento della facottà al Governo di da ioretio lncog 
i magazzio cel Mera iale di Tolone l'armamento |" Si'fona gumestico "di Piazza, sia d' Alber- | Nobile fomvelia Veni i cui pete propell | Uffizio dello Biato civile di + emerta. | susidiare la ferrovia da Mooza a Calolzio gerà oggi alle © 
Ca fai « da sopra quel rivo. Nul TT necor } Bullettino a ile 1872. 3. Dispensa servizio miliare reni- all' Albe 
Thiers aderi di buon grado. __, Sent e. Una placca al braccio. co | camdo fi trasportato in quelle fa glio tra quell | — aselte! tino dal 27 SPrmine 3. — Denun- | tenti , refrattari, omessi e disertori nati prima ipa 
Alla Legazione francese ,, accreditata presso | perchè le Guardie municipali colpissero la Gio- Leinster ricmmaesazà: Galia nuo. | dll meri > — Tenia | del 1841; E ; cipessa Thyra_d 
dl selle Padre. fino » tutto il 23 corrente, non | lessvenzione coloro che fanno il mestiere clen- | Mie gota e iu non potrebbe a pai ro distrimoni | 1. Concornotti Giovanni , impie- \341 i orizzazione di spese sul bilancio della Le 
constava che di tale disarmo il Governo Ian" | destinamente | tifestata; io non potrei sdebitarmene coi più leT- | gato alla Hegia tabacchi celibe. con De Poli Angela | guerra per l'istruzione, per acquisto di materiale NOn 
usa ere do comunicazione i valo fe | LIL Che noe di dirne Sen 1 | vidi rmeraziomenti; mon mi pa che iP: | Cf Guia miro, marizo merate gole; Per sostenne * sistemazione di fabbricati mi- al Grandur 
i menare il telegramma No" | patente se non a quelli che tengono le fedine | tare ‘°° ©" ogoi | sato Pero, marinaio mercante ele: | fieri na wi dali Grani 
__ _ senza macchia A citrice, mubile i i chele è governa 
Me eee pre PA MELI] Lite AE Pont, ormoni pento Tommi. | 3 a n tcors doll la all'Enposi choo è governo 
i MERE e ne Gassel- | \.imesteatmente ( nel mentre oggi pagano poco 0 00 ped, cucliice di Venga — 2 nes | ona iatale di Vienna nel 4873; ) ei 
i ‘Sia da quaado avvenne l'ingente furto con. | Mente) e 4 ro, perchè abbontonsa ‘Carraro Franc i anni GO, ammogliato, R 7. Disposizioni intorno al saggio e marchio Ci ui scri 







3. Carraro Francesco. di 
pensio 





guadagnano. AITaIA — é Cristofoli Agostino, di anni 55, | dei metalli preziosi. questa città ha 





































































































































































sumato ia danno di questo Monte di Pietà, gli | 3 
bechi della giustizia si rivolsero sul palazzo rasta {bos eerg nto se: | della paura, me lo banno imped tarclnnio, eri MI ara ne Fr gione arti Pc 
i is , ori. ; di Fi Ma i presa la di ra 
tri eci? 1 NA del'rminasse brevemente ‘ma chio: | vendomi io, itato di sunto igtne do all Arsenale Mica: Nicotera enestioni relative alle multe per denza munici 
tate le immense ricchezze ed oggetti preziosi i in eran parte alle cu ammogliato. pettinaca- | scussione sulle q: i ip 
rubeti. romente il_ servizio che incombe si Ciceromi di | dei dottor Giovanni Giusi), non man De dor ("o "varo Federico di anni 48, amo» | le imposte sui fabbricati © sulla ricchezza mobi questi edificii 
Diverse perquisi: fottevi non diedero al- | Piszza precisano iter lore Nando, die se: | Monicare a Lei, signor cavaliere, il fatto dolorcso | elite possidente, di Ceylan (Indie Orientali). Presidente dice che ciò sarò nella seduta di edificatorii che 
RAEE EI er ioni dal forio: vi fo. | *. ere 1! fortatire che venia Regali Pa tuogo | fe prè secaduto ; e questo io fo non senza aggiut- | bambini al disotto di anui S. | gioveaì. na della città. 
È fono arrestate, come sospette, diverse persone | * ® ‘)u pistone per LE eo nl lere la preghiera di volersi compiacere di dare La seduta è sciolta alle ore di 
| che tuttora truvansi iu carcere. ui i au Boetto Regolamento tredollo pel Jiogue | Esblicita è questa mia lettera, Rò che sarò per | Disp. part. della Gazzetta d'Italia.) La Provine 
teri, per sicuri indizii ricerati, il Questore,  ledesca, francese ed inglese, dovrebb'esser | Ml i i argomento da aggiungersi agli al- : psn * fatto seguente 
il procuratore del Re, due giudici istruttori. un degl Ribelli siopoli Traghetti entro | me va nuovo arsomen ia site NE | - CORRIERE DEL MATTINO | © Legeesi nell Italie in data di Romi eata d Va agente 
capitano del Genio militare, ed altri ufiziali ed | tro pubblico luogo. | pi viva riconoscenza = | Gli studii della Commissione incaricata di un giovane che 
ageati di pubblica sicurezza, dupo cireuito il pa- | Oggetto trovato. — ((omunicato.) — | PIO Val letto, 26 aprile 1872. Venezia 27 apri. 1° esaminare le riforme da introdurre sstigzie. sepot, di cui er 
Y lazzo Porcelli, si avviarogo direttamente alla sol- | * °° Umiliss. dovoliss. servo. | smuro pri Recno. — Seduia del 26 aprile. | meuto della Camera per vez iosa feet, quattro | 
È Sita di una gala all'ultimo piano pf palazzo. | ealoniza fame | Preinza dl Prete Torano iu, | più i pod, sno, a quan o ci , presso Vespri 
le tegole ed entrati nella sofiitia, si Stabili pu ele: — A La seduta è aperta alle ore 3 sol 9 Pa La to 
fece levare un quadrato di assi che nascondeva- | | Stabilimenti cera tanta denari in | formalità. | Sa le nustre informazioni sono esatte, non ltre Guardi 
s lo i li facile è stato 
no perfeltamente una controsofîitta.... ed in que- ieftetti. di Ranc | ‘°° Garcia propone che la seduta termini oggi come alcuni ne hanno espresso il 
sto recondito nascondiglio tutti gl' inter forli dirai el 3 PeTCONTO | rima nel suli, perchè i senatori possano re- i Uffici, ma la È 
2 edito, sscondigio, tt gates | ni LULU Se vt | "E" gs eri dì n gior, di |a gi ir face dela sl el de | aree cmbiament radicali Sed 
degli oggetti preziosi rubuti. Questi sacchi faro» | mente su pei cantoni della ssi tai progetti di N "i 
NO ricoaosciuti perfettamente uguali a quello ab arto et” forniti del bollo, ricordiamo | 5°" We Per qualunque somma. - ti ati al Governo, o che sie- meate che da. 
bandonato dai ladri nel locale del Monte e coi 'noglri cuneittadi 34 della legge 14 lu- La Banca mutua sivin| G progetto di leg: | a parlamentare, sarebbero sottopo- al sig. Travi, 
plessivamente contengono tanti oggetti di valo: 4866, N. 3122, eoeì dispone: « Non | campo 8. Henedello N. 3967, riceve ugni IOCDO | ge relativo alla Sila delle Calabrie. | sti a tre letture, separate l'una dall'altra da zionale. Il sic. 
da raggiungere il peso di un quiatale metrico i telle le tecrisioni | depositi di denaro in custa, corea pagando "iillota dell'Ufficio centrale) riferisce sopra | alcuni giorni d' inter lo. faccenda colla 
il'tesoro, dopo le necessarie formalità, fu e quelle scolpite sui | | interesse. in. ragione, del 4 p. 0/0 all'anvo. 1 | un'aggiunta proposta all'art. 5, che viene sp- | ll Comitato privato attuale sarebbe soppres- Sì stanno 
trasportato ai Monte con buona scorta ed accom- | « marmi 0 sulle pietre © alirimenti incise © di Lang! guesoso valersi delle somme, Pcponilate | provata. Ù si sostituirebbe un certo. numero sca proposito 
Pei f mme fiala Kia e pit nm | pa vi bare mico è 1 rt 0 | ate lm, 3 tn TON e Pa tr cibo 1 sione e ml it a a di 0) ran a con 
» . D sa) ritto di alberature, - A a 
RP dicerie cha dI, con. | © *Pecatezo SoNe' chteen della Pietà. | "me di Rerum relativo. doit Da Reese è Galeeiendi. berbero, ‘Tulli i depulati avrebbero il diritto di 800 franchi d 
sidertvala furto" fu preparato antecedentemente | _. cav. Pastori, medico chirurgo nell'Istituto |<, o arti. — Nelle vetrine del negozio i dia trelstore) combatte le loro caser- | andare a prendere parte alla discussione secondo 
@ con l'’istessa esaltezza © perizia con cui furo- ha indirizzata una lettera circolare | È sati». vedonsi esposti veri | vazioni, seienendo che lo spirito della legge | !0 giudicassero opportuno. En 
ent cotdolt televori sotterranei cr ageraiere pni in danaro od oggetti, allo | 'avori cea ente | obbliga a liquidare il diritto di alberature. i Erra e progetti ssevugr drag Abbiamo 
ingresso, le del Monta ve 4 TI yrogetto di mento del- | Imbriani pro la soppressione del sec.n- seconda sarebbe 
Li pia tg e tore si progetto di, compimento del | So eo reali 6 | do cine di qusio sriinole: | eb sì Cotto, 0 qule i progetto, di ig 
' istessa forma era stata ra ma sol L- . Jerretta lo approva. sembra devoluto in ragiove del peten- 
fitta e, dopo ripostovi il tesoro, le due aperture ; rà rac. | dezza, che credinm - Miraglia (relatore) si oppone. ta. Durante il corso degli studii del Comitato, 
| erano state richiuse con tauta maestria, che, sen- | colto, verrà "poni cib li promo | 8 La etduta è sciolta @ tore 4 40. tutti gli emendamenti aggiunti e, modificazioni 3 lerisera i 
za lo indicazioni avute, sarebbe stato necessari». | strazione degli | è gli oggetti presso | (Dipaccio particolare della Gazzetta d talia.) _ | Telative al progetto di legge dovrebbero essergli irene degereg 
atterare l'intero palazzo per trovarsi il prezivso | la Direzione degli esposti. per poter essere a su crrcscsi torba rates il Comitato stabilirebbe la redazione Samone gal 
Ò I? stà bbli ta fiera. a de. | v del monte 
ai EEN i ponete Gi quelle tedico | RT, "degli obietori Lecvesegi «eil ma Larosa aprite. | “°°. terza lettura, nella quale s' aprirebbe la direzioni n 
gioni siano state fornite a queste Autorità dai Beneficenza pabbitea. — La Congre elegantiss Presktenta del Presidente Bian OP. ole | Abeusslne  defuitisa,, mon dotrebbe dar "luogo linua: dipo. 
«orabinieri che furono spediti a Bueaos-AYTes | cazione di Corilà porla a pubblica conoscenza | io argeolo. Hog è aperta alle ore 2 colle solite | alja presentazione d' alcuna proposta sospensiva Magi ed av 
grare di arrestare l' individuo che prese © conchiudente per la reiezione del progetto di tre altre si 
dispendii da essa sostenuti nel decorso anno 1874 dichiarate d' urgenza alcune petizioni 
lo affitto la casetta dolla quale cominciò il la- price rigira | ngi » | legge nel suo complesso. ll Roma 
oro sotterraneo, e del quale si possedeva una | P®T tor pri si poveri di repatezioni freterneli | 2° Ci duepicea poi ‘di sentire che questi sareb- | e si accordano varii congedi "Tuttavia, nei casi in cui l'urgenza del pro- Splendide 
fotografia. L: Fondo asegeato sie Dediani ternali | hero, almeno per ora. i la Relazione sul progetto | getto sarebbe stata accordata, si potrebbero ab- sta notte dav 
loanore Vee pre l Governo a vendere | breviare, in una misura più o meno larga, se- "Tutto d' 
Loggesi nel Corriere Veneto in data di Adria | Ì | micuti dall'asse ecclesiastico 8 | condo le circostanze, i particolari di isa n i 
23: Sabato 27 corrente, alte ore 11 ant., avrà La trattativa privata. | condo le circostanze, i, pa lguasa pe s'è ravvivata. 
23: 1 edeta nel locale del Maneipio un' adu- | =; AGE reca eiispgaio 3: | Stare sa nido cati potrebbe persino parivano cinq 
ra | Jassari (segretario) procede all'appello no- | re, d.to il caso, ad ottenere la votazione d' una ture sul co 
manza alla qui ew? parte =” laci in- minale per la volazione a scrutinio segreto dei | legge in 24 ore. giù copione 
sent, pi Ato” vita 1 feto st ptt i e pp le pd | een inermi i peo vena o 
comm. Homodei e il Presidente della Camera di | Ri "Terminato l'appello nominale , si lasciano = free fonte che merita ogni fiducia, crediamo maldoli della 
commercio di Rovigo. doni si produsse, | aperte le urne per raggiungere il numero legale. luttavia di non poterle pubblicare se non colla la terza per 
| ted io alcune per nada 4 ‘ | più grande riserva. Era un 
GERMANIA dii La | Povpidonte sanata che l'onorevole Massari a A tre 
n Assen quante, i: ss A | chiede d'interrogore il ministro dell'interno so- Loggoei nella Lira ln date di R ss; pioggia cor 
Berlino 23. e temporariamente di- | ora l'eruzione del Vesuvio. (Harità sopra alcuni Lee: ibertà loma 23; simi  conveni 
iruttoria del processo pel fatto successo trassero a vi 


con molto brio e fu vi- | banchi) 


La Baviera ed il Wartemberg propongono | fuori di Porta Cavalleggeri è terminata, e gli nomeno. 























































































al Consiglio federale, che nella ripartizione della | | Pe" Bresidente. Mi fa meraviglia che a Pi et 
sie plieimenio oo franesi, dopo © O regi etti piera lie 
uerra, ori nni no so signora Adelaidi sero, colla nuova | be inv IT loi è ì , 
Fimente delle prestazioni miliari, ma ben anco pila Ere Atio Marenco: Carmela, ste | tr E pene ene Se IA anni salino, s 
del numero della popolazione. ‘d'amore, aveva ieri riempiuto tutto il teatro. ‘Massari. erogare l'onore: | doditi gi seghe gendarmi feriti, che guarì in V'egregio pro 
Monaco 23. ; mmorriati persino i quarti ordini. La platea | sole ministro dell'interuo, unicamente per sape rim persi rezini orson egg appresso 
Mediante un Renle D-creto, la Dieta è stata | 13 | Erennoioia La serata riuscì secondo i desiderii | re se egli abbia delle notizie sicure da comuni- | send i, non si. polè ottenere d'iaterrogario, ce- Tutti rie 
prolungata nuovamente a tutto 27 aprile. Î HO | cIl autore € dell'attrice. La nuova produzione | carci sulle disgrazie che si dicono avvenute per | 1° perte gno ‘negato l'accesso al Vaticano. plenilunio u 
Morì questa notte il deputato Lottario Weber. | di fa eppaudiisima, e ne fu chiesta la | causa del eruzione, giacchè le voci che corrono L'AMOR SR re eva pera e forte recrud 
FRANCIA replica, € all attrice pi perle Boche di tu sono piuttosto aiermeanii; | coteata Sonimal Polat e sa, polò riuscire lenitunio. U 
o faroo regalati due magaifici mozzi rego dunque a dirci quali informazioni. gli | tante. è così si constati giurata del medico cu- ato meridio: 
Leggiamo nel Soir : Il siguo: Leopoldo Marenco gode. 01 siano pervenute. rante, e così si consiatò che le ferite di questo sorviva alla. 
Ni sig. D'Harcourt, ambasciatore a Roma tutta la simpatia dei pubblici italisni. Il cri rea eicioire dall'interan) Boni disiente | PIFRRITIIO SOT da altoo i DI giar. Tre bocche | 
ha accettato il posto d' ambasciatore a Londr: può trovare ch' egli adopera pri suoi drammi ri- | di dover confermare la © “della vari dale: L'oste ch'era stato arrestato, fu dimesso, una è meno 
che n ara stato offerto. 2 fitti a muovo, gli elemeoti del vecchio teatro. | rissime che circolano per !a Fio da ieri ber si provò com' egli non avesse parte alcune La fase 
I sig. di Bourgoing, attualmente all' Aia, lo Non mancano nella Carmela le solite ricognizio- | le notizie pervenute al Ministero er molto | Pell uccisione del gendarme, e d'altra perte l'Au- dagli sirume 
sostituirà a Roma. ta lagazza orfaua ricono ce il proprio noo- | gravi. Parecchie persone recatesi all’ Osservato- torità giudiziarie non seppe attribuire troppa im- 
Il sig. di Bourgoing è, senza dubbio, uno ni in colui che siuo allora le aveva fetto una |rio vesuviano per curiosità di vedere l' eruzione, portanza al fatto che gli furon rinvenute molte La liva 
degli agenti diplomatici più distinti che la Fran alruce, impedendole di maritarsi secon- | morirono. " | armi nel suo negozio. agorgare alle 
cia abbia attualmente. Tocaricato d' affari a To- aree ll nonno domanda perdono, sten- | L'ultimo telezramma ricesuto oggi alle ore Questo processo fu condotto a termine da- l'eta munil 






* | gli egregii magistrati, il tore del Cap 
La gituazione si | pelli, ed il giudice Miruttoe Ladasieit. o 
feriti; det î prestipaniy dibattimento innanzi alla 
quindicina di Pa pe pela pe 





nse' concedere, ma finalmente lo ottiene, e | 2.20 dopo mezzogiorno, di 
lia felice. Lo spettatore | aggrava ; il pericolo incalza ; gli abita 

del Greco emigrano; furone soccorsi 
200 (?) rimasero sepolti. (Sensazione.) 


fino, nel 1855, egli diede in quell'epoca le sue 
dimissioni, e scrisse uno studio sulla diplomazia 
molto ragguardevole. Finchè durò l Impero egli 
si tenne in disparte, e fu solo dallo mani. del 
















signor Thiers, che egli accettò il posto dell’ Aja furono prese lutte le disposizioni richi 

N'sig. di Bourgoing da cinquan Totale ital. L dall aromi caso latte ie autorità india: | ,Sostf® POrticolari informazioni ci mettono Fi quale in 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA (i Soccorsi ai poveri vergognosi | gura di parassito, il proî tamente sono sl loro posto; il Governo farà il ta grado sli cer! ù che ire izioni notte presen 
: imonii apparirebbe che i gen gliosa belle: 


| forse ciò che v è di meglio. Gli altri caratteri | suo duvere per attenua 






quanto sia possibile, 








Praga 23. infatti ci paiono un po’ convenzionali. L'esecu- | una così grave disgr pontifici all' occhi 

8, jonali. portassero ilo. fiorel- ome 

ì sn sstanda di "rarreof avatar | zione fu ottima da parte di tutti. Righi sol'ecita la presentazione d' un ‘hi e gialli, e per di a Sal ipersii. talea di fa 

di Stato, la protesta dei feudali in colpa | sone RI ropresentò poi il proverbio, già noto, di | getto di legge relativo ad alcuni lavori nella Pro. tessero delle allusioni offensive alla montura del- se correnti 
Achille Torelli: Lo più semplice donna vale due | vincia di Verona. le guar 'ie nazionali. In tal modo si costituireb- Ù 





be una provocazione, cui il pubblico dibattimento 


| Ade un womo. che valse molti applausi alla si- 
saprà dare il suo vero valore. 


gnora Adelaide Tessero, e alla sua sorella, Leu- 
Fina, nonchè all'autore, che si trovava in teatro. | 


| è filodrammatiea Gustavo 


di turbazione della pubblica tranquiliità, sì | 
egalscaroco tutti i fogli ezechi che riprodussero | 
| la protesta. 
RUSSIA 
| Da Odessa si ha notizia di straordinari 
jmenti militari ordinati dal Governo russo | 


È | ja occasione delle presenti feste di Pasqua israe- | 
4 litiche, durante le quali nell’ anno scorso avren- | 








pa istituita per studiare i mezzi d' Leggesi nella Gasselta di Mantova : 
| Modena. — Lunet 29 aprile corr. alle ore | Iuvioni del Tevere. gd por di rettificare la notizia data ieri di scoria di 
| avra luogo nelle Sala sociale | De Vinerazi (ministro) accrana a quel pusto | poco al di sirnelihe a oggi ancora è non 
ita | sono , essere intendime: guardia. ti 
la consueta recita ordine. | verno di concretari mere ineadimento del /Go-| poi che oggi a Vindana era in decrescente. { 












— In rela- 



























mazione del Tevere Non v'è quindi, x 
Ceroti triste, sol'eitando il ministro a ve ce RE I e tro al n Verso 

presto a nti { 

Nicotera Ù Sul fatto di 
SERVIA. aprile dale oe 3 alle | anche de ine e la Comics cupe | cruz scie ia di Camisano, il Giornale di Yi 
cr gr 3 orione sull Br potrieri abbiamo promesso di ritornare " 

Pere i eceraziri dale T Frog DS 0 faciati ta Geni vegani sei Catino, ttt più be isa che ne Frinponen 
ti na la Turchia europea | K F % n 
pv) rigor naming eric ievtaitineizoni essre varare rai e cio sun 
| nelle Universita dell Facoltà di | di va fatto, che, sebbene a poca distonze. viene 'Napol 
| Guerzoni combatte il discorso dell'on. Bon- fncilmente incraudito, quasi sempre, senza colp: suvio pros 








dell'on. Broglio. Si era grave. Trattavasi cite M. 

È delle iberte delle Gaieas. venguso Gori re, che, entrato in*ua'Oderia vedendo adope: Molts 

del 27. | esponendo idee afltto contrarie sÌ vero concetto | peresema a rey misure che della legge non sono trano qua 
di questa libertà, e non conciliabili colla Pinmo e comsiatò la contravvenzione: Noo sep- Porci 

che | sione della Chiesa dallo Siato. L'orstore dichia: Liduali parle sin corso tra il carabiniere pa 

i erediamo scott 


| 
i} 
È 
| : 
Li 





altro che benevola, essendone sorta 

[ipy dodo te sche ali iti Titerno. 
i arresti. Pere il ftt eva o E BC, vertenza Comia e Bonghi finì amichevol- | ‘Parigi 25, — ll divisato imbarco di Roche- 
pv’ di agitazione nel paese; ‘il che Lr Tnepie, come constata ua processo verbale, in cui | fort fu aggiorgato a cagione di pessi fatti da 
essendosi ichiarasi non esservi luogo a duello. | parte di Vittore Hogo e di alenni depotati della 

ti Ecco ora gli ullimi dispacci ricevuti dal- | sinistra. È 
sicurezza. A queste persone la importanza del. |" *6corta Stefani: [Rini 
: fapoli 2. — Multi morti sotto la lava. Ne. | Parte per visitare le fortificazioni di tutti i porti 
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del processo venne abbai | gli alberghi mancano molti fwresti che | Militari. ae 
quel Mandamento. Ricordiamo questi particolari, | [?°l!® persone siano circondate. Furio Spedito | Madrid 25. — ler: ed oggi furono qui in de sr iea - desi 
affinchè non si creda, qui du noi e fuori, che | WUPP* ® soccorsi. di medici e «i lunge. Il | diversi nascondigli scoperti ed arrestati numerusi CRU) 
Siusi mancato per parte della popolazione di Coe | VeStio. serepolato, getta fuoco da multe buche. | S8eDti carlisti; furono pure trovate delle armi. 1 
misano a quel rispetto al Forti evoatinui boati seatousi in città. Le lave Sane (sir 
do- derazione, ‘a quell’ ordine, Che ZO ocra” | haano diverse direzioni e minacciano San Seba | grameag 6°: **49 di Trieste ha il seguente lele: ‘Chapenao, ambi 
giustamente tra le sue qualità più belle. stiano. gramma : 
Ù [PRIA rie Praga 25. — Il Cardinale Schwarzenberg è del giorno 27 aprile. de Pte 
| terribile invase Sen Sebestiono, © minaccia Ssn | ba significato È tl ia pr 
Torre Annunziata, Torre del Domani la Giuata ezeca terrà una seduta i dl 
ger essurire il rapporto della verificazione delle | * ae 
A Si conferma che il club ezeco decise di te- 1 
riale Napoli 27. — L'erunione presenta fenomeni | nersi lontano dall'azione parlamentare. asi 
Prin- | meno allarmanti. La lava che dirigevasi a Resina, | E 
della è spenta, S. S-bastiano è distrutto solo in parte. | Parigi 2 aprile. 
eriale Ure che Milaco serà: fra quelche | | boati sono molto diminuiti. | __tl conte Arnim rimane ancora per qualche | pedine lion 
nd giorno visitata da alti viaggiatori illstri, cioà | ___"! villggio di Sen Sebastiano, che_ nn tele: | po ® Berlino, poichè il Governo germanico | 5,72) fa 20 fre . l'interno. - Barvnoli, barunes, dalla Rusia, oo famiglie 
luca Michele Nicoltevich colla su gramma annuuzia come invaso dalle lave decor- | desidera profittare dell' esperienza di questo di- tento Mina Moverie, - March, copi, 
1852 irrita sai liuoli. Il Granduca renti Vene, è situ e plomatico, che ha soggiornato a Rome. nel trat- Fin «file 
ù K re lucaso e general in | nella direzione verso Napoli tare le questioni lose che ora agitano la Regionale d Greppia, » rendi magi è 
sposi mastro d'artiglieria nell'Impero russo. SPAR | chilometri e messo d presa, Nel tornare a Parigi, il nl Arnim, Sa fe sua Peano, sali de 
x — abitanti. Da esso parte vie che | si fermerà probabilmente a Monaco , per i! mi 
nrchio Ci si sorio dar briadiai che-li Municipio di | cosdeeono alla cima del Vi Ve l'Arno milro: gf. Telegrammi ara: 
questa cità fa aftidato alla Compagnia laterna- | ma altresì la meno scabroso è difiicile. ll Governo francese non intende nominare | REGIO LOTTO. 
‘ azzioi i, la costruzione dei Il più vicino degli altri luoghi minaeciati, | consoli nell' A'sazia-Loren verno tedesco | Estrazione aprile : 
la di- Mercati, della Borsa, d' un Palazzo per la resi- le pur teso nella direzione verso Napoli, è San | si è sempre uppo mento di Conso- ipod Aste | 
pila pese municipale, e del Teatro comunale, e Giorgio a Cremano , pur esso alle liide del Ve- | lati nel territorio, patta | venezia. . 20 — 55 39 — b7 
qu ifieii verranno tutti costruiti sui suoli | suvio ed a 10 chilometri da Napoli, © conta | gno d' aver cambia! 
uta di d'ilicaiori che la Compagnia posso well ini0l | 3601 sbitente. Un' eruzione. del Vesusio lo di- a n pre FIRST o 
della città. strusse quasi completomente nel 1631, sicchè fu Telegrammi. A se, — irrimd: oro 38 posa; — ore È, diretto; — basi 
piana riedificato , ove trovasi attualmente , a 2 chilo Berlino 25. Tee Senio Lantra d06 
) La Province di Bordeaux, del 22, racconta il | metri di maggior distanza dal Vulcano. É un L'idea di mandare una rappreseatanza del | Mie Lp st ferona: ore 3,33 pom. — ore 7 pom.i 
futto seguente : luogo bello, ricco ed allegro, e couta molte gra- | Reichstag all'apertura dell' Università di Stras- | > ss 
: Va agente di Polizia ha arrestato stamane | ziose ville è Comete Er3: | burgo fa abbandonata per obbiezioni diverse © | oesto più esa 
ata di ua giovane che cercava di nascondere un chas- | poletani , che ieggiare d' au: | si sia ora progettando per quella solennità l'in- | Dilrat 267: Goravuttee 373 
egola- era portatore. AI momento dell | tuono. | yjo di un indirizzo per parie di esso Reichstag. | Anversa DA (sera 
issioni inno tentato di solle- Le alire due dalle quali la popo Le frazioni liberali del Reichstag PrOPONBO: | —Cuoi necchi buenos 4478. c: 
presso O eo i e ia a fatine: Tod dell’ Unnunziala | 00 una risoluzione per la totale abolizione: del | Strato rieerest tn rst. 
ben presto i padroni seremo noi! » Ma l'arrivo | è Torre del Greco , sono situate dall'alira parte | dazio sul sale, la quale, oltre. corrispondere alla | Petrolio csimo 
i, uom d' altre Guardie li mise in fuga e il portatore del | % bella direzione verso Castellamare, | giustizia è anche conforme ad una sana politica Marsiglia 25 (sera). 
esso il ichè verso Napoli. i finanza. | Pali, vendute 0000 di capra d'Oram a fr, 50. Partito 
ma la ra Torre del Greco Parigi 24 sera. ona e E 
dicali. L' Eclair pubblica la notizia seguente: |sulla ferrovia Nspoli-Castellamare di Stabi Diversi Sindacati di banca depressero appo- | | Cote fetratio senza affari 
zione, Il Prefetto della Corsica non vuole assoluta- | 11 chilometri al Sud-Est di Nipoli ed a 100 n lì nazionali per obbligar: Tuccheri, meresto fermo. 
he sie meute ch la questione dello schiaffo applicatogli | tri dal mare. Vi sono molte belle case di villeg. | verno 2 dichiararsi ufficialmente intorno all'epo- pi agree fregati) 
ttopo= dal sig. Trani, sia regolata dalla Polizia corre- | giatura coa giardini, apparienenti a ricchi Napo- | ca dell’ assunzione del Prestito. SORT ER (800 del poeno de fr. 20 0 fr. 98 
ra da zionale, Il sig. Dauzon intende di terminare la | letani; fu diverse volte danneggiata dalle eru- | Parigi 25. Semi oleosi, quint 4300 Arachide Nanes a fr. 33; quint. 
| | zioni del Vesuvio. Nel 1631, dopo che quel vul- | | telegrammi governativi pervenuti a questa | 4900 ostene Cesteltomero è ir.13188s quiat, 3000 (cstene | —-— rggege nea 
ippres pratiche in | cano, per 430 anni consecutivi avevn cessato di | ambasciata spognuola, assicurano che l'insurre- | LA sessi TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VARO. 
di Co proposito. Sedere. nella noite dal 45 al 16 lugiio, ia poche | zione carlista oltre essere di nessua conto, è già | Mercato Ra perpotniatoni 00) On A 28 aprile, ore 14, m. 57, a. 18, 6. 
sareb- Posteriori notizie annunziano che il signor | ore coperse colle sue jaque sesti dell’ prossima a spirare. lità mperiori ett_92,350. _————ÈÉ9-IGÌÀÌ 
tratte» ‘Trani fu condannato a sei mesi di carcere e a | tato e del territori. | Parigi 25. | pero 128 a 133 a fr. 38:50. SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
itto di 300 franchi di multa. | lave stesse, perchè | amenità del sito vi attirava Ecco quanto dice l'ufficioso Bien Public di | Ritciole Marianopoli, senza affori Bollettino del 24 aprile 1872. 
condo sempre la grate, e nel 1794 una nuova eruzione | fronte a tutti gli articuli di, effetto dei giornali | Parigi 25 (cre 19.30 pom.). 11 barometro oscilla leggiermente 
Eruzione del Vesuvio. soleò la città © i eroe de gue | esteri in merito ni rapporti franco-germanici : La | | Farine otto maree pel mene corr, a fr. 09:78, offer: | __ li mare è generalmente mosso; agitato @ Piombino, 
luogo Abbiamo oggi i giornali di Napoli del 25. | infocata largo circa 600 metri e alto quasi sei. | Francia non ebbe mai meno mi adesso di | '*: ® consegna a fr. 70:35 ci gromso a Portofino e a Genova. 
alta in L'Wiiga' sessi consid poli del 35 | Un’ altra vwlenta © disistrosa eruzione, avve» | temere una complicazione all’estero; la Franca Londra 25 (messogiorno). vo. 
i legge ci rita Consilia (860, la distrusse quasi completamente, | nè minaccia alcuno, nè è minacciata da chie: |, gstiga di Cosa a 37 scel. e 6 den.; di lino a 35 seel.; 
ppeten= punta:di vista: di uno; sptinesto: , NC eno, la distruane quasi complaiantens | chessie. La Francia 0on ba per ora. altro com. | di Cei e merli i elia a 47 mer tti dopoetli gitato 
itato, Ecco quanto scrive la Gazzetta di Napoli : |, ia suo vantaggio da ogni parte d'italia. | pito che quello di osservare gli obblighi assun- | in altri ivoghi. Si 
snioni lerisera il Vesuvio era stupendo a vedere. | ale nioa ii 15147 ubilanti, ed è (tisi © di non occuparsi degli affari altrui. Havre 25 (sera). 7" "ieri sera pioggia frtinima a Sud, e mare tempestoso 
essergli Tutto il vasto eratere parea un incendio, le cui | situata via Napoli Castella- Brusselles 2A. | ‘tone, vendite balle 830, di cui BO per Bit. Calma. | a Palmerie 
jazione fiamme ogai tanto si rianimassero ; giù pel dor- | mare eri al Sud Est di Il ministro delle finanze fece lettura nella | rin i pr I MI ISREI PESIRI Lpgiei (eogonia leoni 
so del monte scorrevano copiose lave in diverse | Nap.li. Anche colà tr n tati di un Decreto Reale, con | 79:50. Wa ae bi cori 
bbe direzioni ma con una curiosa simmetria. Circa | vijleggiu preti ‘ È orck a fe. 58 \ vere 
quasi l'una dopo meszanoite le primo lave erano vi- | savio: ne fù pur cale Grioment libera importazi Sr tei si desio del Liverpool 25 (sera). PP alette 
siva vissime ed avenno falto notevole cammino, men- | 1760, quand'esso per diciotto bocche ne l'acquavita e dello ruechero ed all’ imposta sulle Cotun vendite generali 40.000 balle ; per ispeeuiio» , **Cislo coperto e piovoso nell'alta e media talia; uu: 
etto di tre altre si aggiungevano ad esse. | diutorni con una immensa quantità di lav: potenti e sulle inserizioni. papere noe contare SRO AE eloso altrove 
Il Roma ha quanto segue: | no al mare. Praga 25. eeva Ferok | (denota 
el pro- Splendido e grrtui'o spettacolo ieri sera e — | il Tagestote rileva che da parte czeca sia h 25 (sera). | Vest eerol La 
ro ab- sta notte dava di sò il nostro Vesuvio. | da il cgania dopescio: stato diretto ai panslavisti russi un grido di do- | | Sfamaco calme su tutto queste i Mediterraneo 
se eruzione, noo mai finita, | 25 tin iglegramma da Cadenab- | lore per le misure precauzionali di sabbato. | li tempo va migliorando 
ta pro» s LA ten perder ciemrrgeri Soa deve Se i sono arrivati all’ Motel Bel- | o "OSSERVAZIONI METROROLOGICHE — 
arriva n a olegrammi Stefani. 
‘d'una fire sul cono principale. Tre di esse venivano | tnar, e il Principe d' Aunover. T dell’ Agenzia Casi echi Bucnce Apres 2089 de (e. 187 0 fr. 148; irta di n 90184 evi I illo medio da 
giù copiose e lucentissime e sembravano, a noi | * = Pink Si — Tollo alati 318 da fr. 79 » fr. #0 ls "iolettiao del 96 aprile 4878. ma: 
engano {ui in Napoli, dirette l'una tra Resina ed i C&-| |, Libertà ha il r k ema, SA — Nello primo ore di amen || Sire fmicioe 
20) 20 Aitidoli della Torre, l’altra per San Giorgio e la si Ja — sopito ii ù [atenerRa puerto poro” ‘ralere tig) “i Da | 
n colla la terza per Oitaiano. à raso RR ia pid prefiLsire red Consiglio | dd PORTATA Î 
Era un forte incendio. Sulle piazze © sulla postino drgleafinzo le” rest olio anse: pubbl? sane Par ee RT Uda anco | 
spiaggia dove si gode la vista del golto, moltis- | ©0!N Pa oi |P x Da Magnow:cca, pielego ital. Purifa, di tonn. 84, pedr 
na 25; sini Sicavessero' fino a’ tardi, e. molti ancora | dell'ultima Nota da esso invita alla Francia ciente do = 1 marchese Lanedowne que: | sro 1 menti ptt se E ga ade | 
tecesso. trassero a visitar sopralluogo il sorprendente fe- L'iasurrezione del Messico progredisce len- | cederà a Norihbroork_a Sottosegretariato della | ,,, "® Megnavorca,pitogo il. Unbri, di ionm 24, pd. 
dae prora tamente. . I Re Rig a ce prossima set: | "*450 tomia. Drig. ital 
Sezione su i Pengoto di Napoli dal suo canto serive in La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- i 26 Sultano ricevette fi) a O age 
d d d edi E d lo \93, ch son 48 col. vino 
circa, @ Solto la data di questa mattina, ore 6 ant., | *"”“%ifadrid 22 (ritardato). — Nocedal venne in- Ria avesse prec a | 89: Pea" Priolo brugazno Ual. dedito came. 
uarì in ' spe prof. Palmieri ci ha comunicato quanto | caricato di sostenere l'accusa contro il Gover- | delle altre nazionalità dell'Impero. Sua Maestà | tric dI 
appresso: — Satore di Cuenca per abusi elettorali. La Repub- | conferì all'Esarca il Megidiè di prima classe. |" "2". Acqua cadenio . > «| 099 de) 
Tutti ricorderanno la lava che nel passato Ù | 2 pedi icons enti il om dI 
plenilunio sel nell’ Atrio del Cavallo. lerrpia | NURKA.Visemat Abile delie Di lac” | Pri pig reagire quidem pi Dalle sot. del 36 sprile alle 6 ant- del 87. 
ta in questo Berlino 26. — Austriache 219 —; Lombarde | cun 4400 st. grano, 1400 st negale, alla rinf Tempo mass. . > 10.3 
forte reerud ‘scenza si è manifestata qu i di caonone. Si conferma | ri Maria Rosaria, di tonn. 53, minim. 410.8 
riuscire lenitunio. Una lava alquanto copiosa scende sul ei ao Berrena: [n te Ipe) calinno tà delle lona giorai 48 
ico cu» fito meridionale del con», occupando l'arena che Miola ia Parigi 26. — Francese 55 LA 
questo serviva alla discesa dei visitatori del Vesuvio. | pon Ca:los ha pr x sicura che | Lomb. 458; ObbI. 254 75; Romane 15 Ù Ss 
giorni. il oche mostrano una sufficiente attività ed | mettere i propri poteri (?) © la direzione supre: | pio iaia 18% riavere |'Aemer EECIU esca see are ee SPETTACOLI. 
limesso, una è meno cospicua i n run generale: SIE eta, I LE TREAT ai zio | Lo Pe diievo, plige fel dale I cn de pie Sabato 27 aprile. 
e alcuna La fase di maggi n non si conosce il nome. Ila prodotta oltima im- | 95 34; Inglese 93 316; i lata cile Spena; co 3400 Mi Vagramne fa carie è part piena tuatno aroLLo, — Drammatica compagnia diretta del- 
te l'Au- dagli sirumenti sino dal mattino del 23. ressione l'offerta di adesione al Governo del la ed amala Fur Sinpeglio, piego Gal. Duni debe eta ei I arie i ie 
ppa im- i. Patent. pn di Serdoei, e si crede sia il primo | Parigi 26. — Don Carlos il 24 era ancora Da irtgly , Lr} = Mei RUUR 4 casse 4 atti di L. Marenco, novissima. ( Replica ). Com farsa. — 
> molte La luva del lato meridionale cominciò a | passo di vo ri a primo | è Ginevra, ma credesi partito la notte seguente. | <l'utho | © Peretto der: (erre roms at matt pro alle re i e mento 














viciuamento da parte dei pro- | cere a Ci ebete 232 50: Lombarde | ©4 "et: î 

ssorgare alle 3 pom. da una piccola fessura che | gressisti dissidenti Renna 98, — Mobaliece 338 80; e | © "fer frint, picogo ital. Gloria, gi tan. 43, ode. 4. 

si era manifestata sia dal mattino sotto alla boe- ‘arliruhe 23. — Questa Camera di com- | Retaalu pasta, ito aria cs ati | Vine, cum 4 part pietro cotte, 1'part scopo, f quos 
I 5; Cambio Lon- | 













































le, Cap- ca priacipale forti scosse che da | mercio inviò una petizione al Reichstag onde | È |" ‘Per Capo d' Iatria, pielego ital Galleazzi, di tono 
13 Bre al veri l' interno. Fomsolati in Natta... | rie ta gicao 8.114 Îaliano. 67 | et Re e aio osi GA i pere 
nzi alla Questa fessura verso sera s' allargi | Madrid 25. — | direttori del 518: Spagnuolo 29 78: Turco 13: stuoie. 
seconda do da presentare un nuvvo cono di ere | mi hanuo avuto una lunga conferenza al Mi {Bi * Madrid 26. — leccurasi che i cortisti eot- | È 
druadetza e dotato di una straordinaria attività, | stero della guerra intorno alle misure militari | 1, |e armi ascendano a 45,000. signi Pericapi gr f 
mettono fi ‘quale în ua cogli aîtri coni verso la mezza- | richieste dalla circostanza. ci oO a OO aero N Go, |" ia Nascente! partito 6 merso  brig. note, Neme- 
zioni nolte presentava un fenomeno di una meravi- | | repubblicani persistono nel nce sli piprindipol veg All acita | si di tonn. 430, cap. Giadulich 6., 500 SUO too. carbon 
i gen gliosa bellezza, facendo comparire tutta la mon- | ritirarsi dalle Cortes ; però non coopereranno 8 | stami delega! | fossile, race. d. 
9 fiorel- tagaa come cinta, nella parte superiore, da una | |° insurrezione carlista. ai c 
permet- fiscia di fuoco, dalla quale si staccavano diver- Sembra che i carlisti si proponessero d'im- | 
tura del- te orrenti di lava protendenti al basso in varie | pedire la riunione delle Cortes. DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
tituireb- direzioai SA ie pica Nocedal è fuggito, Candidato del Governo | —sonsa ni rinnnza del 26 sprile del 27 aprite 
ttimento Visto coi cannocchiali, il vulcano | alla presidenza de ta Cruz. Pr 
nd uo grandioso fuoco d'AUSCÌO i soati | aaa e h ESTRATTO DEL BR 
Di tratto in tratto in mex: o Î il Progresso segueni Il . A 
venivano gettati a grande altezza massi enormi | —Praga 24 — Gli Czechi intervengono n Î N 
ita ec ssp putti nd Sie memi sormi|__ Pia Cl Csi treno della Società POSEIDON di Stoccolma 
fa è nom cratere; e quaado alcuni di essi erano spinli | ciale, ma poi si allontanano facendo proteste di Î RIASSICURATRICE NEL RAMO TRASPORTI MARITTIMI FLUVIALI E TERRESTRI 
i consta fuori, si vedevano rotolare incandescenti fino al | mostrative. OSE, ° Ora avente Ufficio di procura per l' Italia 
na. iano del gran cono. Troppavia 24. — la Jazeradori gli operai 
lo'ivo n Verso Si attino l'eruzione ha cessato, seb- | janaiuoli hanno fatto uno seiopro, ed i figli del | IN VENEZIA, MERCERIA SAN SALVATORE, NUMERO 5024 ROSSO. 
ANNO 1871. 





bene il rombo interno del monte continuasse. _ | proprietario della fabbrica furono feriti. 
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le di Vi- i vrestieri, tanto verso | 0s- Il Cittadino ha i seguenti dispacci : Per trasporti marittimi N. 7311 e per 
prende CP roiezia res Torre del Greco, la cui | 55" ulti 1 giornali. crechi che | "scr Tune pesisi Cern cena 
inn polazione ammirava dai lastrici delle case nobiltà federalista | lt % . Me rane 
F'isponeete spettacolo. La città contiova | aos p orsi ag “nl pia maia A riassicurate . . . . 
La Gassat'a d'Italia ha il seguente dispto- | * "prio 23 iueciiiiif Arciduches: | retto tati Pe, ; 090 000 Fio “204 iper 
cio particolare : È Gisella. Principe Leo] ‘di Baviera, | Prestito 48860. . .°. 1880 108 90 Rimasero quindi accollate alla Società 
‘Napoli 26, ore 9.50. — L'eruzione del Ve- | sa Gisella, br) nil pitti PASSA | azioni dlla Basca non. sun. 345 — so Dalle quali ritrasse a titolo di Premii 
suvio prosegue a presentare uno spettacolo stu- Lg sea si frei Ii pr mm Taop par di pi 
pendo, “ | 10 — {40 28 pesa 
S. M. il Re fu ad ammirario. alferma che il Governo sembrerebbe ora di-| i Sui, 88- ET A IRE TS el pp E 
Moltissimi i visitatori, i quali s' ino- ad accettare il ritorno a Parigi. atti | Zecchi imp. sot. sa a 
trano anto più oltre è poesibile. di Ladmirauit avrebbero avolo = Rimane utile ricavo dei Premii. . . . .— sie. 
tanto Pilsero tristi accidenti per impra- | disima influenza nelle diaconiori ialie ne que | Ave PARIDE ZAJSOTTI, ESCLUSIVAMENTE de) rano 1 è tmazione, 
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den isori (o più corni. rime- | 0 PeOPOnt che ne Banchetto che il Cos- | redattore è gerenta responsabile. iaezione diven, ma sibbene ne WA: Ma Te operazioni concorrendo nei rischi. 
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grete per l'eseguimento Ce di costruzione di tanza, quale sede Giliale per V'I'alia, fu agli stessi 
tre latrine te atto 24 dicembre 1874 leza 





Spe pic Eolo ita Mt 1 Ve ; ; 
tsmato in tutti i giorni non festivi dalle ore 11 ant E tl Società è limitata al tempo ANNUNZIA DI AVERE A ETIVATO ANCHE PEL CORRENTE A 
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Francrsco 00. Dowa' Sede in Venezia, Frezzeria Sot- 


toportieo Contarina, N. 1507 de 
E USCITA LA _ — age 
Tariffa delle Leggi sul Bollo DA AFFITTARSI. ELL A GR AN DINE 





che ono ale ore 1 ot del mari 2 MEF? PL: avente per iscopo l'azienda della Societa, amico . . > HOT 
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IS 





icovero, e che gi 


NI accordata 
na dell Avviso, Ca- nccoto 





NO 








resia disponibile per 





















ser 
ANCESCO ARGENTINI ni orse, 90 anceraici 
"Spero Id | isrima I OR RgN Tea ; ; ni ie principali, che col 4.° di aprile 
| Ge spie ebrei toto Le Lal io | caga Je fre piani e deo mIEEiA n Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali. che col 1.° di aprile Di 
terso Mato osi A pereprin ticelia, © di spazioso locale terrero con abili p i i 
modo file sicurimimo, per ni, ric ul ® | ficina ed altro piccalo per deposito sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 





Ammnioistrazione delle Gassetta ' a rimotissima apoca per uso di lavoro e vendita ce LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE v 


Vendesi getti di calderali reitate a LI "colo 
, È 9 getti di calderaio, esercitato mezzo se 
di Venezia, al prezzo di Lo 1:50, e si spedi-. vaila Ditta Pietro Pigazzi del fu Marco, e da altre fi- 


.  $ce franco in Provincia, mediante vaglia postale. ‘no al presente ’ 
È tale. | no al preseol'uso Widleafo poîrelibe anche servire a Un dispacs 
quello di ottonaio. Vi annune 
| SI RICERCANO iv Sem ta 
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no lavoro aasicurato per € ' 
un anno è più, c« giornaliera mercede. POSTE IN S. BARNABA $ Fica; Ma n d 2, pi varie 
condotta ® D queer geni» gian SU rigate le Case, i Negozii, le Berrate. le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, Je Officine, gli Stabi- frame de 
gre item a , 33 2 le S pom. al 6, V ergal, nista, poso d'acqua buona è mezia. ai fimenli industriali ed ogni loro prodotto, ecc. Essa presta eziandio la sua garanzia per le giornati di 
| I A ed | Rielgeret "8" 3608, Campo £_ A MERCI IX TRASPORTO su fersovie. strade comun fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente Arai oil ai 
Un giovane d'anni 30°" “0 sigistro del viaggio. oltre,a quello d'incendio; ed esercita inoltre le bobilo perì ci 
buone e 
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Prot) nai | SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE sn 


Mio pit feti ipen gn depurativo del sangue PRAZION 
_ si e marinato infine V Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTIME. CERA 



















































i sulla VERA ricetta dell’ autore i apici ul Non 5 
ADOLFO REINER | ,,aziosamente ceduta dall Prpirati PE de Agzie, ela Compagnia sono incarieate di dare Wuiti i mecessarii schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie 00 ti per formulare le do- TE, 
SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI x seni | Venezi marzo 1872. 1° AGENZIA GENERALE 36? piro qualeb 
GIU' DEL PONTE DEL SEPOLCRO FARMACIA POZZETTO | fogenil fpese 
LN 4132 PA ‘+. Pi —r—r—— lt" — — — — — — = cn n o— e — 
rien 0 Dl ssprimento 44 panilture tano | Ponte dei Bareteri, Venezia. 7 
l’ingrosso che al minuto, camiele fanel e —_—_—__—— Ue DI 
Rercal e tela; nottsoalzoni di ogni K°-| s5% ' NIRLEZ SPA ( Belgio ) _ Stagione delle Acque — 1872 meretio pi 
Ki NI di martini form five: ne AVVISO INTERESSANTE. ULTIMO ANNO DI CONCESSIONE DEI GIUOCHI Malerad 
Pro radi ello, e delli Inglesi 8 | Guarigione delle ernie colt uso di fico: LA STAGIONE COMIN + MAGGIO E TERMINA IL 31 OTTOBRE. tina ora a 
eric e tutti | generi sccorrenti gpnie colui di fe: | upante la stagione, balli o serate danzanti, nelle magnifiche sale diet REDATTO» musica due volte al gior= ticipnre il p 
per l'uomo di mare RE e lee dra di Prussia e di Francia | no, mpettaroli, foste e Cimcerti campestri, passeggi illuminati, CORSE DI CAVALLI. — Convogli di ferrovia più e affrettare | 
Sì ricevono commissioni per vestiti | questa parte, sono una garanzia suficiente © 2000 2 | valle al giorno per tutte le direzioni. 378 denza dell'A 
eleganti da gondolieri. HI RUnO Viale gratuite tutti | giorni dalle ore 10 ve a quest 
Tutto a prezzi discretissimi. SIOE sc a ecs "otamati — Vosnzie; $, | (O Ter are evaso save ù —_ Paatighno: 
22. cre ltsetn” | Marco, Calle Larga, X * | MERCERIA PONTE BARETTERI MERCERIA PONTE BARETTERI| © vixgacia t DROGETRIA SERRAVALLO È Je nostre Bo 
APERTURA Gincoppo Rishmed, vp fren N. 4940 © seguenti N. 4940 e seguenti 19 FRIBRPR Ì O ‘iziedellap 
dell'antico Albergo e Trattoria] © medagiin alla società delle scienze di Parigi x 7 NET T ” rt | 
PI TINA © NON PIU' CAPELLI BIANCHI (ri USER PE JESÙ RI PILLOLE BOLLOWAY. soniro impe 
) ugtaroGESE VAI p 
IN TREVISO Ì sintura per cese d so. La prim 
no CM giorno 29 aprile corrente, viene riaperto que- DI DICQUEMARE AINÈ, DI ROCRR Ab di * ierggd Na 
sto Antico Albergo € Ristorato . NC 794 f quella di sa 
marne aage e sn Fornitore della “i Real Casa DenrI, 
La Corona Ferrea in foriyo ci De De ririnti 
‘omette quella decenza, esattezza nel nervizi (Me | ptto 
ha provveduto i suoi magazzini dè | een 












cita nei preszi che gll valsero mai semp Tetà ritornato dal ni 
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assortimento lè neterie, 





ta malattia ribelli ad altri rimedi, ciò gun ‘fatto incontre- | ani 




















































numeroso concorso nell’ Albergo da lui st di tutte le più ree 

mente condotto, onde vedersi onorato anche qui del Pre lanerie, sel: ta, altezza e prezzo, ra dovi 
favore del pubblico, asa Deposito centrale a Torino pr ca prezz stabile, come la luce del sole sentirebbe | 
7 PIETRO PEREZ. 5, 6 presso | pri ROYAL. via di specialmente alla Bale n Il 
Ve pie io n Tezona in geni gunere, CONFEZIONI. DUI di dutta novità . ARTICOLI sopracitati Aa 
, ere è "80 | DI MODA DI PARIGI INGURIE FINE. CRAVATTE, CINTURE, VELI " le sieno norma delle pr si dosranno 

SPECI ALITA Nuore, Lo [DL MOL E) ANTICOLI DA BAMINI, nonché un assortimento di CAMPELÌ SETA G FILO dI SCOZIA | serimini stampate, ‘© UNGUBRTO sia strodono momento 

LL | DISIE Di Pali ri sn ont ma en, dello stee- testarione 
n Le signore © anno di una loro visita i due pì troveranno certamente in es Lo può | 19, modo che si fa penetrare i eo i 
pi Fernet febbFIfUgo LOMICO | corti BET ritto era etti overanno eramente in ti quanto può | urina Sorge oequos DERC: 

| \ % VEN È È ; o la pietra e i calcoli, l' unguento msi pi 
ANTONIO SOLVENI DA PARI ART Laboratorio speciale per biancheria confezionata da donna, da uomo, e da fa der cmere frega poll diese del colo dille frog no di ne 

ci i 5: : LE $ SA: i i i giorni basteranno a convincere il: panieute del nr: ue 0 tre 
Prdaiiotà :bombuliore Sigari glia; CORREDI COMPI ETI DA SPOSA; cominciando da Lire 350, a |prendeut: effetto di guenti due rimedi. coi banchi 
Approvato. napo” prezzi. 399 | 1 DISORDINI DELLO STOMACO. cessò d'un 

Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro effe sale, quant 









to è quello di viaiare tutt 


Direzione dell Ospitale civile provinciale di Venazia. a: luidi del corpo, e di far scorrere an sn or p 
N. 180. 4 marzo A87: up fluido velenoso per tutt’i canali À 
cataze l'ESSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE |: | 


Sì dichiara che il liquore denominato Fer- 228 le eiecaaS align è late di 
lo ù \ 




























































































































































not Febbrifago venne esperito con vantaggio IMANCPOO TATTT "CON dreaso 
Ar n o FRANCESCO LATTEADA E SOCI quei 
in easi di atona e debolezza dello { »iri / MI bilico. | 
dar iconosiuio um buon fonico X. esercizio MILANO V. al Giappone Fenee tim 
ll Direttore, Cat VIA MONTE DI PIETA”, N. 40, CASA LATTUADA. che nelle 
Dichiara il sottoscritto di s0 di buo 
i convalescenti il liquore detto FERNET, del sig. 3 x i 29 ranno sd 
Giacomo Cortellini, a scopo tonico, e che l'effetto Di propria importazione dal Giappone. non si far 
| corrispos: pienamente alla sua aspeltativa. chi verdi annuali, ma tutti di Provincie giapponesi o di ogni all'estero 
Dott. A. Sunapiv, mediro-cAirurpo. i spedicono in ogni località del Regno, in cassette franche di porto, e al prez- [met dl mado Casto To Gana Coguaza e" Ped 
i Visto. i Sac, VIVANTE "st |zo di LARE DODICI cadaun Cart 397°" |[_ 2060, cia ‘ammine dell ‘cslle — Ame — use 
= rn \poplesia — Coliche — Consunzione — È tede 
_ ne Meltiemea Sovietio fe Pie rea canina = visorio jo 
i Pei CAPELLI e la BARBA posizione di Trieste VANE ti intermittenti, terzana verno fra 
| x e i ogni specie — Gotta — Idropisia — o prestiti 
ac, vERO ELIXIR 7 gebolimenio — lfiammes vai 
SEDI ei rie ie pelle — Malato del goto, Dmvrtina — piena risultato. 
meri re e caduco — Mal di capo, "di pf Li att 
} Nigenza secondo l'Ordinanza di I pE TI Reumatiamo — Risipole — Ritensi "Sc di Spagno 
i na"pe Lasmenti i in, 0 e da ce REPARATEUR 27 Sintomi secondari — Spina ventosa — Tiechi tin discor 
| C- RE agio Cotimente di suc» AU QUINQUINA Specialità della premiata ditileria a vapore ia rg e tà, € ebe 
tre CUI, Carmina i GIOVANNI BUTON E C. ( BOLOGNA ) pestare Mile) de rnta ato lo Artt 
| RUE DE TRÉVISE PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. soldi 80 per scatol e vuol n 
Ì Beaufort str separato colle foglie della vera Coca boliviana è un nuovo e pot delle professore, gl 
È ci China, ferro» prato inorganica. sul cervello e su mi oionte rieverniare delle fer | monta , vargli. Il 
ginoso.  Ristoratore delle torze. Chi «offre di cattiva © La OTO di stomaco, dolori iatestinali, coliche nervose e nelte fiatulenze. | col quali 
tarda digentione dl afeicai nervose, cagienaia se |- [primitivo ai Cap Li Biizir Cosa può, ancora its all'acqua 9 quello è 
sibilità ‘© per abuso di san d ‘ondita presso + 1 na 
Rate agente. pallidezia eten può dirsi SI APPLICA DA SE STE Vemetta presto PIETRO BASSANI : QSesitinita dalla Casi esi. e 
rito, usandolo, secondo ta preseriione dell’ annes- ‘ha l'enorme difetto di nen ascu FOT POOR ISTANTI LIT | ni af 
@ 2 % con ferro. ” | Ù; 
j i etnei È MALI DI TESTA la, discorso 
: - seg sii dd farmacieti a Parigi. Un solo Meme ine 5 «Q 
pi grschetto diluito in ua ma poco d acque zaechereta è sub sitiene ezemenieniene @ perfeì 
{ regola la mani emmera 5 titha è iolenti | ile ia coi riputanione è si diffusa, sumo la base del Avere Re Ame 
strui e libe e tempo i bambini dalle rachi- 13 preci succ-szo. Hivo, al quale il dott DEBAUT deve tuo fico, e 
didi. It 1. 2 alla bottiglia Venrisei » Venezia nella farm LANETTI € Contuso. sin |mscero, Hase vaigimo è purificare ! sangue dai cs d'un Si 
Ri C delizioso grotamo per Preise eine ee in e Rumori, quale ne sia da matera, ® che sono In capi” stituzio! 
re ed anticam —ronceenenezio li differiscono essenzialmente d»- 
- Peg ia cura dele affezioni ci gli altri purgativi in ciò, ch can furono » il 
| Mi popent EE rr PILLOLE IODURObi FERROznMANGANESE ronimend proverei iv que Lara un con tn a) parte perg radio 
9 catura d lo indolente a o " e. ta € bone aperso vi forno, secondo d inter invano 
ehi E Icomodi è distri cagionati dall’ uso delle DI BURIN DU BUISSON socceno © talierazza sia pun b © sensa int veigo 
fonte, offre il vantaggio di mantenere una suppura: a ordiparie. Le 
Îna € costante. Secondo la forza che si deside- ALL i i nicerche dei î sola so: 
Hone ve CO 01, 4 centesimi 40 la APPROVATO o'ALL'AGCADEMIA (MEDICINA i PARICI SR ato diego 
ja suddetta Farmacia trovai sempre prepagata dito ce i de gr ira queto apinconle stato sl sona el manganene el neague ci | sele 
ar. caogoniamente co ferro. "ta 
Vr Eescnn RROEIE ei ceonomica ILL! III rig on) ca cd è a qua til che uno n pos 
CARL CP pali colori ale e00 ua sue: . — Treviso 1 
fe soane da molti anni Gesso sempro assicurata. coutro i pallidi coli dello stomaco, i’ impoverimento del rangu-, l' ne, ; i VALBRI. Ù 
daperteniano— eMicacisimo Retro la tosse @l'costi estere preferite Me del isdaro di'faro “edo puetatti ie Siecicat size |IC'18. 5 Zienna, Wiaiager, Marino Rarnimerrini. Mio 
MODI; bronchite ineipiente, aucdine, cc. sconti 
1a bottiglia, cent. 50 la piccola 363 7 bande 
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aprile 
SECONDA EDIZIONE. Il Governo però sta sempre in attesa d'un | ordinanza 24 gi A i Î È n È 
E. colpo più serio, ©, se è vera ria cea =A si giano siiiy- nen farsi, leogo “a sentuoza del paese gli ave offerto, dev’ emere di lire 300, viene aperto un concorso per titoli 
PATER ie e e 
o o, , ® marzo 1864. 
rescallo Serrano, duce della Torre 31 quale fo Tali vi rese. oppanenio_ a quest ordi- | ormai stereotipate convulsioni, dalle quali il loro "Tutlî coloro che intendono prender purea 
aride ipodiotergnei. apdiea ni] essa appello sulodata. accoglien- | pese venne sltaziato. Quanto è inemmissibile che | detto concorso dovranno far pervenire al, Mini 
| i | ‘opposizione, annuliava | nella condizione di Re Amedeo, si del o il 20 mai 
fap Lal | n nuovo presente del Congreso, Rios Ro- , e mandava proseguirsi | i ostinssse sd insanguinare la Spagna per l' ambi DO miraza corro dare dei Vorumenti indi 
ln di i ;ornali di | 399, ba invitati È : ne, - | to ‘ortedate dei documenti im 
a dinpoi, che rosimo nei giorn di | sea ba fritto Fe iii peoo- | elevando che | podotti documenti autorizzano | zone ‘del trono, altrettanto sarebbe indegno di | l'articolo 2. del Regolamento summeni 
il è \ppase ar- h pra medesima. lui piegare, come sottil l vento di ogni | cui i concorrenti putranno prendere notizia presso 
illee si è recato dal sig. Thiers, © © Per dare esecuzione alla delta ordinanza | movimento insurreziona! le rispettive Prefetture © sotto-Prefettur 
Nole 0 istruzioni minac- | della Corte e così proseguire l'istruzione, si ren- | Noi vogliamo sperare che questo dispregio re e spet SiR 
mIDSO | Domanda di euforiszazione a procedere in giudi- | 90 (necemserio tredurro ia giodizio Il deputato de tot ciocale manifesto dalle ucse > 84ll,L Direttore capo di Divisione 
3 dita ‘sio contro il deputato Nicotera comunicata al- v per cui il sotto- | varra a richiamare intorno al trono tutte quelle Skriales. È 
Stabi- è animato revoli intenzioni verso | ‘a Camera dal ministro di grazia, giustizia seritt lò 45 dello Statuto | simpatie dei liberali, che, per misere gare, sì era- D 
la Fraoci a mandato quel dispaccio ai | e dei culti (De Falco) nella seduta del 21 del Regno, ve chiede all’ onorevolissima Camera | no in questi ultimi ‘emi indebolita. Devono tro- "mat 
per le Giornali di Vienna faceva una semplice conghiet- | marso 1872. del MERO: rione rimettendole sd un tempo tutti | varsi in una strana condizione questi ultra-pro- ITALIA 
b tura, giacchè non si può supporre che il sigoor Roma addì 16 marzo 1872. gli atti relativi. gressisti, che non possono far numero, se non —___ 
idente enim © il sig. Thiers sieno corsi subito a rac- A S. E. il presidente della Camera Il Procuratore del Re, Vento. weltendosi insieme a quanto la Spagna conta di Nella tornata del 16 aprile del Senato, fu- 
loro conversazione, È pro- der deputati. più reazionario ed auliliberale ; ma, in ogni mo- | rono presentate le petizioni da N. 4849 a 4858 
ped ci Sopra querela di parte privata , nell’ Ufficio s Ho, giamo sicuri che il Principe fara il dover | di farmacisti di Rovigo, Adria, Salizzole, Monta" 
A Parigi, abbi l one del Tribunale civile e correzionale La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 20 | 900 8 Milano, Padova e Casale di Scodosia per- 
buone intenzioni sedento in questa città, fu cominciato un proce- seta; Qua seria parare nom chè nel progella, i legge per l'approvazione di 
imento penale contro |’ onorevole deputato si Ja alcuni giorni circolano voci inquietanti LORRISPONDE! r tun nuovo Codice sanitario, qualora venga am- 
E n gror. Giovanni Nicotera. palato Si | 4) ameccordo ta la Germania ela France. cca Na UO Ca di esercigio ‘della farmacia, sia 
giorni Grersnnndo Il Procuratore del Re chiesta | Bauno potuto guadagnar _terretio ne ireoli di ema 26 april. provveduto con una giusta indennità a coloro 
fosse stato mandato dal Gabinetto l'autorizzazione della Camere, giusta l'articolo | uomini politici serii, ma si sono diffuse lalmente, | gi 2 La Camera ha continuato anche oggi la | che la esercitano con privativa in virtù di leggi 
fostinetto di Versailles, per chiedere a quest' ul- | dello Statuto fondamentale del Regno, invio a che i loro perniciosi effetti dovettero venire neu- discussione del progetto di legge per la soppres- | antecedenti. 
timo la riduzione dell'esercito francese. do ni cstti di prelicoinare informazione, affi. | (ralizzati con ua eeplicito. comunicato da fonle sione delle Facoltà teologiche, e dopo un discor- 
lare le do- Noa sarebbe però improbabile che il signor | chè le piaccia provocare lare nPibiia. | bene istruita. la esso era detto che cotali noti- | h, dell'on. Guerzoni, favorevole al progetto, ne Giunte nominate dal presidente del Comitato : 
d' Arnim alla prima occasione dicesse al signor | zione. zi» erano completamente infvndate. » Di e uno di Beet; il quale ha periolo, come | 1, pe Lo Ses. Sorrenti ù dr: 
368 Thiers qualche cosa di simile a quello che han i La fonte di coteste novi jon, prive | solito, con molto buon senso e con mella fran- | dt E tera : i deputati Righi, Sorrentino, Pan- 
Piegaro pabcrtgrodtzdarr Per il ministro, Feanent. Ni ioesselo pd Hera rive | chezza. Questo progetto di legge mostra ad eri- dola Edoardo, De-Donno, Bianchi Alessandro, Man- 
O ingenti spese fatte dalla Francia per l'esercito nomi, addi 18 marzo 1872. inglese. lo particolare il Daily Telegraph i quanto e qual sia lo spirito di parte in frio, Rege ; È 
potrebbero prolungare l'occupazione tedesca, giae- A 9. E. il signor ministro quale, come organo notoriamente ispirato dal uelie piccole questioni, e come spesso le Sulla domanda a procedere contro il depo: 
Phò la Francia, spendendo da una parte per di grazia e giustizia. RIE ice. doveva. Geerd ot: gioia) | S'TEUOT PERE ‘evalgano ad ogoi più sano | tato Mazzucchi: i deputati. Bulno, Meroldi 
î sercito, più difficilmente potrebbe raccogliere le Nel 4 maggio 1871, il sig. Francesco Plan- | prudenza, ba contiauato, incomine criterio. tilli, Samarelli, Prizzi, Scotti, Mantellini, Mapgili ; 
Non c'è persona assennata la quale possa Sul progetto di legge, relativo alla spesa per 


somme per pagare l' indennità. tolti fi Cesare. di Avelliuo . presentava al giu- | corrente, e con ua erescendo gioraaliero  que- 

De Der REATO le apre per l'esercito si con- | dice istruttore presso queto Tribunale, querela | chè aglse sopra ha Foreign "ipiogere | ® sangue Ireddo giudicare opportuna la roppese. costruzione di ponti sopra, strade nazionali * È 

timo Strato Perde ii murro prestito, per an- | per diffamazione contro i’ onoresole depulato Gio- | ogpor più complicare piano formale, a dipinta | tivoe delle Facoltà tevlogiehe; sotto ogni rispelto Lug rie gigi lens Mandraziato, Bre- 
; la Sigismondi, De Portis, Branca ; 











al giore ficipare il pagamento dell'indennità di guerra, | vanni barone Nicotera ed il principe Baldassare | e F iuogendo sino a dire, dando la no- quaspre 
bit più e affrettare lo sgombero. Un' ufficiosa corrispor Odescalchi, per avere il primo serio, edi il so: n he il conte Arnim | PIÙ OaO di pena perpetuare una guer- | | br; ar Lego, pei Steen 
378 denza dell' Agenzia Havas di Versailles, 22, seri- do ripetuto pubblicamente qui in Roma, che Y ,, che non dovrebb' esistere. L'insegoumento pori c5e li 
ve a questo proposito abbia fatto il ruffiano alla porta del caffè della teologia è tenuto iu grandissimo couto pres- | agli arretrati dovuti per la tassa stabilita col- 
svererroa vesto PrOPOSI!O: Li ui annunzia il pros- | di Europa tn Napoli. luolre dichiarava di riser: | matum, Quel comunienio dicevi so i popoli ciii, e se in Germania ed in Au-| | editto modesto 1, Regalati Sorafe OTO 
O ni monte d' Arnim a Parigi, € che | srbarsi la costituzione Hi parte civile. © faceva | nel cei Tulaca è mallt-iogga | IS O SI SRO FRTETO usacca, Cencelli, Mariotti, Michelini, Murgia: 
VALLO simo RrFitO die gono ogni giorno lurbate da no- | istanza perchè il procedimento,; che si andare Mia reera e agerta ninooale di vendetta guar. | Mace Cee Sa escibitanze della Caria ro- 
peo prossima entasione d° un imprestito, | sd istruire contro gli autori della diffamazione | retta, ‘dalla quale il Governo imperiale lo di- oè è dovuto a che la sono nomini ÎN- | guente telegramma di 
tizio della Prop ai Den precisare la situazione | si estendesse anche ad appurare la verità o fal- | rpenea: perentoriamente ; che questo chiedi » gi Kiocste notte fo 
reale delle cose, a fine di premunire il pubblico la fatta imputazione. una diminuzione degli armamenti ed una consi- 7 ra partita da Girgenti, ad un chilometro 
WAY, contro impressioni troppo precipitose. lo seguito a questa essendosi pro- | deresole riduzione delle forme militari. Bisogna | voq no, ma soltanto Prov- | Ja Comi È 
fl © il 'fresenle nom vi sono negoziali in cor- | ceduto alle preliminari indogini, si sono Dai ri | dereroiora: che il Daily Trispraph, quando vuoi | vedere sitochè a be il clero possa fare i suoi Un carabiniere che ritornava in congedo fu 
v Pe 4 dizii sufficienti per inte i due imputati | es " | studii nella ‘aiversità; nè vale il dire che | ggrj hi 
lebre mediei- s0. La prima questione da esaminare, appena | indizi ii per interrogare imputati sere mistificato , non potrebbe trovare corri ferito gravemente. 
se costa fre Re: italc I ambasciatore dell' Impero tedesco, sarà | sul reato loro. attribuito. Se pon che, essendo | spondente più acconcio di quello, che l' ha ser- il Vaticano non accetterebbe mei ll percettore di Licata fu spogliato di L. 900. 
le prime ne- quella di sapere se la Germania, acconsente sd | uno di essi deputato al Parlamento, e richieden- | vito stavolta da Berlino. Il Manchester Guardian, Altri passeggieri di , 400, Se 
Seni dll quelltigre. iraltaive oode_ accelerare lo. sgom- | dosi, per l' arlicalo 45 dello Siatuio “attori: | Importante foglio di Proviocia ed organo della | Sb affatto preoccuparci. La sola cosa r8- |“ 1'ladri erano benissimo armati. 
p APP bro del nostro territorio. Nel caso d' una rispo- | sazione della Camera dei deputati a procedere | « scuola » di Manchester, tenne bordone con un | gionevole che può dirsi, è che non in tutte le 
cl ata affermativa, i n AN sereno a ricerca: | contro di esso, il_suitoseritto trasmette gli atti | telegramma da Berlino, la cul sì pariava di una | Università è peccqmeria vos cattedra di teologia. Leggesi nella Nazione in data del 20: 
do, che'euta MO bHO quali geranzie di pagamento anticipato | prelbiarii a V. P_. accio possa promuovere la | formale risoluzione del nostro Governo verso la | È appuoto perciò che la Commissione proponeva Dopo luoghe e premurose ricerche, la Poli- 
guarisce mol- Te" miliardi ‘che e’ termini del trattato sono | deliberazione della Camera sul proposito. Francia ed anche dell'eventualità di concentra- | 13 $otpensiva co molta opportunità ; ma, sà! lì- | gia riatracciò nella nostra città ed arrestò Luigi 
atto incontra- ancora dovuti dalla Francia, la Germania accon- N Procuratore del Re, Caruui mento di truppe; e si leggeva pers | guratevi se la Camera, e la sinistra in ispecie, | e Odoardo padre e figlio P. col andato 
sentirebbe ad accelerare lo sgombro dei Diparti- dell'importante decisione. La Pell Mall (raszerte possono acconciarsi ad approvare una propusta | di cattura dell’ Autorità giudiziaria di Belluno. 
TI] Menti. francesi, che sono ancora occupati. Poi ——— diffuse le voci allarmanti. Anche il Times fece sai ogg SABER dal Bonghi e da FRANCIA 
ma dello prò- ti dosranno Sasare tutti i particolari onde #l | nomanda di autorizsazione a procede .. |eoro, con certe modulazioni però, e certe cir- Pig crepe ponaiffagenii vii S a ni 
rofinato nelle Momento dell'esecuzione non nasca alcuna COD |‘ “dizio contro it deputato Adiaergaiot oi conlocuzioni moderatrici. ù pia legge. è sore carnale di quell Il Constilutionnel scrive : 5 
cc ee ea vr drone pare calar, n, 1a ne | qu Si Calo aio 8° a Cogrno 
vid "Tutti questi particolari, ammettendo che | 2%; culti (De Falco), nella seduta det 21 sorti non hanno, com'è naturale, veruna impor- | |} * reggimenti i cappellani mi- | stanza siugolari sulla riunione d' an vougreso 
gut org presentino gravi. dificoltà, richiederao- cu Ico), nella sedul mar- | tanza. Così la pensò anche la perte più seria | pur Nache allora si credete di fare un atto li- | internazionale che uvrebbe per iscopo di por fue, 
ii ca i, che dureranno non meno di 30 1872. . La Kélnische Zeitung rile- beralissiuno, ed invece si compiè una grossa cor- mediante un interveoto europeo, alle nostre fé 
lento. del sor: Bisogaerà poi andar d’ accordo Roma, addi 18 marzo 1672. o i iatitolaudolo | Veci di | belerie. Jo non. spero aflallo The la Camera vo. | cende culla Germania, e, ia pari tempo di dare 
sul modo di assicurare il sue- A S. E. il Presidente della Camera tri un foglio di Berlino, la ga: leer orsi perazdere delle r ioni che le sono | una, [oelazione politica a certe questioni che po- 
ù Mo calce: dei deputati. à bi sla |disle addotte; credo, per altro, che l'opposizio- | trebbero , fra non molto, suscitare una conlla 
e loro effet b Il Procuratore del ‘he al Tribunale civile e | speculatori di Borsa. invenzione deli | ne di destra sarà questa volta. più numerosa di e 
Flepliscnsi ce talte Vial Prede PE. iase siga Ilsa uiatonI Glecorso del Pre idente del quella che avemmo per la legge sulla parifica- abbiamo già parlato di questo progetto 
lazione, Quale miliardi, fatto non è ancora un anno. Chluse. domanda l'autorizzazione di conunuare | blica non sia stato udito con piacere | zione dell’ Università di Roma. l vagbeggiato dalla Russia, ma pel 
intestini rego: di dora che si farsono coi banchieri | ua procedimento peuale contro I onorevule de | nia, È incontestabile. La circostanza che la Le notizie che giungono da Napoli sulle e- | quale il sig. Thiers non pare Iroppo avorerol- 
Ra sigetatao Un certo tempo; bisognerà poi attev- | putato- avvocato Carlo Mazeucchi , impulato di | St; 3 SORA OAI (ig plitgola del rigpre dei | Fosoni del Vesurio mood, cime cen Ges ATO Rab i 
sistema dalla cisterne opportuno per indit:zzarsi al | falso com denunzia presentata da persona pri- | 11%) obblighi verso l'Impero germanico, assegna piono l'animo di terrore. Alle 5 è La sede del Congresso suddelto, provvisoria 
> simaltanee @ pubblico. Da tutte queste considerazioni si può, | vata. jo della guerra dai 60 ai 00 milio stero, dell'intero un mente, sarebbe fissata a Brusselles. 


Enza timore d'inganmarsi, concludere che, a Prego quindi. Y. E. di provocare dalla Ca- | annui più che nel tempo di Nepolecne > ne im i ri Far 
the nelle più favoresoli condizioni, cioè nel ca- | mera la o Adua deliberazione» sì qual fine le | pove certamente la Reeglenta. li postro. cone: | sla Camera. e ricira IN, Uaa barca italiana 
che nelle più (n g-i negoziati, che non tarde. | invio gli alti del procedimento in ouo volumi. | 62% si regolerà su di ciò, e sarà bene che non | frauiseme, ‘erafingado con le parole: il pericolo | rica di 1843 came di petrolio ha preso foce le 
fanno èd essere impegnati col Governo tedesco, iene 6 Ds Fusco. |ci lasciamo sfuggir di mano il pegno che posse: incalzi pa otto Goscea BILI Marsiglia. 1 battello 
Hod si farebbe appello ai capitali in Francia od dhe diamo, cioè che prolunghiamo l'occupazione più il Bonghi, giunto questa mattina da Napoli, | potè essere isolato, grazie al concorso della squa- 
All'estero prima di settembre o d'ottobre. » 5 di quanto sarebbe necessario in circostanze più | £F2_ la nolle scorsa al Vesurio. Solo mentre egli | dra americane, il cui equipaggio ha preveotio 
Abbinmo visto però che il Governo tedesco favdrevoli. Ma che, come fulmine a ciel sereno, | 5 00 'oroava indietro fu avvertito il pericolo di | co una spaventevole catastrofe. 

leuna fretta di ‘essere pagato, e non si sia stato lanciato contro la Francia un ultimatum, | nUOVe aperture. Sembra, a quanto può congettu- Le notabilità commerciali e il Prefetto delle 

‘tito abbastanza, sinchè dura il prov Da tempo il sig. Giovanni Batti ii, di |il cui supposto latore non si trova_neppure sÌ | Ti yero che il monte siasi aperto nella direzione di Boeche del Rodano, vanno ad offrire oggi l'omas- 
crede Er Francia. Dall'alira parte anche il Go- | Forlì, espose querela contro il sig. ave. suo posto, essendo a Berlino ; che la ‘hbmania | Torre del Greco, e vomitando fiamme e lava | dii conoscenza all'ammiraglio. Sia 
gisori” orcese esiterebbe prima di fare un nuo- | Muzzuechi. di Ferrara, ora deputsio sl Parla- | minacci guerra senza più, sooo cose che non abbia minacciato quel piccolo paese. Pareechi | dalle Put 
#6 prestito. Non sarebbe difficile dunque che Mento nazionale colle quale veniva affermato | possono essere credute se non da chi 1a delle idee | deputati banno ricevuto telegrammi particolari, | tes teo 

îta i negoziati non avessero alcun | che il delto arvocato Mizzucchi. abusando di | molto confuse degli usi diplomatici, e, soprattutio, e lutti quanti accennono a fatti gravissimi. la equipaggio amori 
fin foglio io bianco sottoscritto da un Pietro | del carattere di coloro quali dirigono qui la Napoli la commozione è generale e profonda ; il mandati 1 suoi ringraziamenti al comandante 

©. itudine nobile e ferma del Re Amedeo | Munti, ora defunto, aveva formato a propri fa- | politica estera; e non può diffondere voci di tal Re si è recato sul luogo del disastro e tutte | della squadi 


Br Fa di Spagna gli ha già acquistato molte simpatie. È | vore un’ ‘obbligazione di 4000 francesconi, per | sorta se non chi ba interesse che gli altri vi | quante le Autorità cirili è militari vi si trovano. MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
troy i. di È Ò 4 a " a ni ol i de Questa sera partono il Presidente del Con n: 
T'cchio doloro- di aliecorso che non si può accussre d' ambigui- | la quale eraa appropriati Kuella somma rappre: | credeno, anche soltanto fino a_ che abbiano pa: | igio, il De Vioceozi ed il Presidente ra 1 fogli di Vienna celebrano la vittoria ripo 


smi di qualas- uo disco Che ehe il giovane Sovrano non si | sentante un capitale cambiario del retaggio Monti ato la pena della loro credulità. de h 
ti, e che mrione sula gravità della situazione, | e a danno degli eredi di loi, fra i quali fgura hi se era: Andranno con un convoglio speciale, su | Il sini costituzionale nelle elezioni, del 
fa alcune ontarla arditamente, lealmente. Questa | il querelante Giovanni Battista Zoli. — ui potranno pigliar posto tutti i deputati che | EradUe Priecian delle Bonmia, ritenendola d im: 
Gicurezza, questa franchezza, non possono che gio- HI ‘Tribunale di Ferrara in Camera di Con- Ia (on articolo sulla. Spagna, T' Opinione | Ss05rt00 di recarsi a Napoli. e ri ii ln 
vargli, Il Journal des Debalà dice che il discorso | siglio, pronunciando sui risultamenti dell’ istrut- | scrive: Le notizie di Spagua, quelle almeno che giun- 
col quale il Re Amedeo ha aperto le Cortes, «è | tria dichiarò n0p farsi luogo a procedere co Chi sono questi rivoltosi che hanno ini rs cligr ato peo quand Lara tp 
nello d'un Sovrano solidamente seduto sul suo | tro l'avv. Mazzucchi per insufficienza d' indizii | la guerra civile io ma ? ria icuranti di quelle che 
quelo dun nen è punto sconcertato dalle ma- | di reità. Re I EOIo dono cari eun | Sarno Mina en. Mico Roe dato n | Pe lor. conte, Otto, Choc, principe Hi 
ifestazioni dei partiti ostili. » il querelante Zoli, non potendo, per decor- nio Gi dice ehe eat o, darcane | PIOVO, Dresda dille Cori css BORA LI cordo Rbeveohioler, coni Carlo Memon 
Mazioni del Parto Î pri più importanti del | renza di termini, fare opposizioo ‘quella ordi- nace, se si vuole; ma, | DIEGO. È affatio smentita la notizia che | [er. COM drago inieore Rd me ce 
discorso, il Journal des Debats conchiude : nanza, presentò una nuova querela all' Ufficio del Dog Carlos sia peselrato in Spagna. Sulla fron- | Limbrk, Soia prin fre iii] 
"Questo discorso ci pare insomma molto abile | procuratore ‘geoerale di Botogna , il 9 dicembre tiera francese è leso un cordone militare, com- | © Gio iraido Th prince A RE 
a perteitamente in rapporto colle circostanze Il | 1867, colla quale formulava con maggiore pre- posto di tutto un corpo d'esercito di cui ha il | CohomoburgLi aura brr bll degila 
a perfettamente 1a FePMO i n° vero spirito poli- | cisione l'accusa di falio fontro È Mazzucchi, e | in Franc comando il maresciallo Serrano. Diecimila uo- | | pei ernia 
tico. è il sio Nnguaggio leale e fermo è quello prodaceva alcuni nuovi documenti, che, a suo | boi vogliamo accordare qualche cosa al | ÎNi nen passano come diecimila rondini ! citt. greppo mon Sioscaisiianittà), di 
iui Sovrano devoto ai priaeipii liberali e co- | dire. avrebbero messa in palese la reità del — ino leo Set. del ener) 
stituzionali. » | queretato. ATTI UFFIZIALI Meo tea proceri 1) VS ‘delle asti 
1 diapacci di Madrid non segnano alcun com- Contemporanesmente si faceva dallo Zoli È i fe di no Le procure: 1 SUE cheer 
dinmiaditPacii ‘situazione. Le bande carliste con- | stanza alla ‘Corte. perchè venisse delegato altro | 1 E” aa anmeziorante dA POM ande È 
Mame nella loro tettica ; pare ch' esse vogliono | Tribu le per la prosecuzione del procedimento, elit Feengia. Dpeioha d,99 corrente con- | sali, ebbe quindi almeno 54 voti. La città di 





















, e senza intere | A 
vo ca; are cmpagne colla | da riassumersi in seguito alla nuova querela ed i pi 

ni 500 ms perg di tequitieria 4 rato d'as- | aî nuovi documenti. | | 4.* R. Decreto 17 marzo, che appro pci lesa darpata le glezior È 
oi tedio nei paesi, im cui esse compaiono Quanto La Corte d' appello di Bologna, Sezione d'ac- golamento per la costruzione, manutenzi fogli cn biarano che i membri feu- 

si tamoso esercito e’ mandato non Carlos, e | cusì, con sua ordinanza, del dicembre 1870, Sorveglianza delle strade provinciali, comunali Jel grande possesso si astennero dalle ele- 
Lo — renti 1 preiceiiogten gli uni, di 15,000 uomini, | rimettera gli atti per l'ulteriore procedimento | gli verrà coseoralali nella Provincia di Ferrare. gioni, ircht suano rupia Hi loro. ricorso LU 
gu fi secondo gli altri ‘di {8,000, esso non ha dato | al giudice istruttore presso il Tribunale di Bo- | sieristi di «certo non lescieranuo mancare i sus- testo del Regolamento medesimo. foglio tele obbiezioni fette fg go 
Frenao lincoe. vagni di vita," ni Mai | legna: Piceliamvariaieiy sat {gen fera che i iuttificale, vennero anuullate, e fu provato 
ALBERI amen- ( x , bio petti 
“ Riratberring Un dispaccio annunci1 chele ReMiono state sembrano ia. une bre rno di Re Amedeo s00 he che il procedimento nella formazione delle 

47 tino nella Biscaglia, sua pad] son Tola | Bhe l'obbligo di uo’ energica resistenza. ps alla tateioli anni desime, fu sotto ogni aspetto legale. 
gcoufite nella Provioria di Mahaite 500 © Ni 'giorine Principe, che si è recato in Spa- | di un medico visitatore di 7.*_categori SPAGNA 














da l'averle sconfitte non cambia c gira sen pe, 
pe b ito” "Aelle cose. (gna accettando un trono che la legittima rappre- | l'Ulficio sanitari» di Rovigo, coll’ annuo assegno 1’ Unità cattolica ricevo da Madrid, in dala 








pensi degoamente gli 
delle finanze). lo parte il 






migliori quadri p.s.0o amico secondo l'or- DAI 


| dine in cui sono collocati nelle si 
entazione al tempio. 
La M.donna col bambino, di 
La Giuditta, di Pali a il ve s 
L: Vergine col bambino, di Scuola Jombar 
{i 


ritratti di Rosalba (42 e 43). 
vee di Maria, modello del 


frecce ad Amore, 


a il veccbio (86), interes- 
sante particolarmente per la mauiera del co- 


signor Candido Nocedal con un mandato 
r suo figlio. La circostanza, 
noa sì trovavano io casa in quel mo- | 






| liberta e larzberz 
del Parlamento. (Benissimo, 


sua domando, e din. 
delicatezza impedì ai dep 


tai 





ii 
$ 






] 


È 


, per conviacersi che realmente erano as- 
te alla visita delle loro e di tutte 
palazzo, una delle quali è del 
Zorrilla. Una guerdia urbana, 


Vittor Enrico detlo Luiset, 
Boccassini Elabetta, cuci | \ntimento di 


Foltano che tempra le 
Andrea a (73). 
D 


ba 






sit 


persone. 
nori Nocedal furono i signori Antunano depu- 








ino, del Caracci (244). 
Moria col bambino e due sauti, del Catena 


gomez D. Valentia 
hoz, Tamayo, Liniers e Trelles. Fu anche 


signor Trjido, ma dev'essere un equi- 

‘hè da molto tempo non fa più 

uota. Il signor Vildosola non fu trovato 
‘edi 


‘d'arresto spedito 
carita dl Madrid 





ri del Padoanino (69, 70). Î 
del Bucintoro, attribuito al Cana- 






| vour, il quale disse 


sono fare il deputa! 


Sostiene che nessuna ingerenza deve avere 
il Governo nell’ insegoamento teologico. Conclude, | 
etto, ed invitando il mii 
a presentare il riordinamento promesso del 
lusofi:o e filologico. 
ne la conservazione dell 


Ritratio, del Tiepolo (219) 
Battaglia, di Matteo Ston (298) 
Abramo, e Giuditta, di Palm 


di 
3. Julianeila Antonio, di 
di fanteria marina, di Piscioa (Avverano!. 


Più 7 bambini al di sotto di anni 5. 


———— T————— 
CORRIERE DEL MATTINO 


AGI uffziali. 
Disposizioni fatte nel personale delle loten- 

















go 
uguale procedimento colle ] 
Provi | S. Paolo, di Bonifazio (224) 
Una stanza apposita contiene la celebre 
quadri del Longhi, oltre ad un bel ri- 
ja dello stesso pittore. 

so una, collesione cu | 
ella Gabriel del secolo A 
scorso, rappresentanti feste e costumanze vene- | deozo di finanza ; 

È ta che dal lato del 
scia a desiderare, mu è inleressautissima pei co- 


L' Agenzia Havas ha il seguente dispaccio lele duloria di Napoli si recarono sopralluogo 





Nella vecchia Castiglia, una banda che s'era 
formata a Sabagun è stata battota e 
dalle guardie civili (gendarmeria ).. Esisto: 

rovincie due altre baade che sono alti- 
uite. Nelie Provincie basche e di 
ra, esiste una banda di 600 uomini, sotto 
gli ordini di Dorronsoro figlio, che 
un distaccamento 


Due 
riosa di 67 quadri 
Per Decreti Reali e Ministeriali del 12 marzo 


Turra cav. Angelo, intendente di 44 classe 
eviso, promosso alla 3* classe 

cav. Giuseppe, id. a Padova, id.; | 
i Maria, ufficiale della cessata 
Contabilità di Stato di Venezia, nominato primo 
iere di 2* classe reggente nell' lntendenza 


È uo principio savissimo , 
zione richiede prudenza. Gli stessi avver- 
do conservando l' ereguatur. 
Lo spirito di conciliazione consigi 
zione deile Facoltà teulogiche. 
L'oratore sì meravigli 
h 





Finalmente, in una stanza fornita in » 
è collocato il famoso ritratto di uomo, del Gior- 
gione, mai restaurato certamente nè ritocrato. 
Questo quadro ha va merito segnalato, e ben | 
fecero i curatori a tenerlo isolato , e custodito 
con maggior cura. 

Seguono due stanze in cui stanno con bel- | Jolie tinani 
l'ordine e buon gusto disposti varii oggetti d'2F- | ey" Inten 
te ed il medagliere. Sarebbe difticile accennare 
ia di prescelto , perchè tutto a 
v è. In ispecie la collezione di 
laglie è pumerosa € ricca. | 
Crediamo insorma che la galleria del Que- 
elle celebri collezio: 
te ed ora son poche in 

alcno forestiero che 





sareivinieri ( doganieri ) € 





del Greco sono stati 





che dopo che il Mi- | 
davanti al Parlamento solenni 
conservatrice, il ministro 
ti, col suo progetto, le dimenti: 
( Denegazioni a sinistra.) Ciò 

il voto di quelli, che lo negarono allora al Gi 
dii 


di questi ultimi, i ribelli si sono rit 
‘n Biscaglia, va posto di guardie civili, com- 


Quarti Giuseppe, compulista nel Ministero 
ze, nominato compulista di 4.* classe 
posto di 46 uomini, che era in mi 

Gentrarsi, ha inconirato una banda di 600 uo- 
mini ed è stato disarmato, ma gli uomini sono 
atati lasciati in libertà. Un' 

ato stesso Corpo di guar: 
la banda di Bero-Zabal a Urquiola, e si è impa- 
dronita della sua posizione dopo una viva_resi- 








meevitore di commisura- 

















tra sessione di que- 


a session re, computista di 2* classe in 
civili ha incontrato 


petiativa, richiamato in servizio nell'Intep lenza 
Venezia e promosso alla 4 
Per Decreti, Reali e Minist 


Conclude chiedendo il riuvio dell 
Correnti ( ministro dell' istruzione pubblica ) 
respioge ogui idea di temporeggiamento. Se vi 
ha ua partito che sostenga esser possibile la ri- | 
costruzione effettiva dell’ iusegoamento teologi 
ora sollaato apparente, si manifesti ; resterà 
discutersi la questione di massima, € 
scutera; ma per ora la qestione non è, che di | 
hè questo insegnamento che si | 
tto è gia abolito, perchè | 








rinì costituisca una di 
che una volta erano m 
Venezia, e che non vi 
non si rechi a visitari 
Vorremmo che altrettanto facessero i nostri 
concittadini , per amore dell' arte e delle patrie 
dote; per iconosr e sempre 
quel generoso, che disponendo di tutta la sus r 
Son See e palalica bevaliio,° be'veleto arcie- | temi di lenma; 
chire anche il patrimonio artistico del paese con | nejp 
la quale trae anche maggior | %c'verana 
in evi fu ordinata dai beneme- y 





Una banda di 600 uomini, avendo voluto 


Pante Giuseppe, computista di 1.* classe nel- 
è stata respinta dalla guardia aiioa di Nallvts. rotsieato ccossoe n 


| rIotendenza di Belluno, nominato economo ma- 
gazziniere di 3. classe nell'Intendenza di Siracus. 

Mamotti Leopoldo, ricevitore di commisui 
mone in disponibilità, id. di 4% classe nell'In- 





servatorio. Dicesi che vi siano cirea 50 tra morti 
€ feriti. Corsero sul luogo le Autorità civili e 
milita! 










civili nel momento in cui entrava 
fecero 30 prigionieri. Queste Provi 
dichiarate in istat 

Il Distreito d'Aragona è stato dichia 
ch'esso in stato d'assedio, benchè le bande che 
vi esistono sieno di poca importanza, e che gli 
uomini corrano il paese, disseminati © senza or- 
ganizzazione completi. 

La tranquillità regoa nel resto della Pe- 


Si racconta che i carlisti abbiano fucilato 
un liberale, per nome Catal 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 28 aprile. 

Consiglio comunale. — Nella seduta 

di domani lunedì, alle ore 12 meridiane precise, 
seguenti argomenti 
I convocazione. — Seduta pv' 

4. Elezione dei rappresentanti o 
di Venezia e Malamocco per la ne 
Commissioni di | e Il istanza in mate. 
imposte dirette pec l'anno 4873. 

2. Comunicazione del progetto per l' istitu- 
zione del Ricovero di mendieita, conseguenti pro- 
inta € deliberazioni del Consiglio. 
‘gaurione da prestarsi dall' esattore 
io 4873-77 limi- 











ratta di abolire, di tal 
mancano gli studenti 

ripr-odere la parola per ri- | 
oratori. 








Olivieri Giuseppe, computista di 3 classe 
tendenza di Mantova, trasferito in quella 








Del Zio ( della Giunta) ricorda le discus 
sioni avvenute in seno alla 
tono il relatore a proporre il rinvio. Espone un 
suo emendamento, che fu respinto dalla Giunta. | 
p le, è favorevole alla soppressione di 
tutte le teologie ; non ne vuole alcuna. 

Sulis paria brevemente in favore del pro- 


Molla Giuseppe, scrittore contabile presso la 
iunta del censimento in Milano, nominato com- 
utista catastale di 4* classe nell'Intendenza 








Ferrovia Mestre=Bassano, — leri, 
sotto la presidenza del Sindaco di Venezia, si 
raccolsero i Sindaci dei principali Comuni inte- 

questa ferrovia, il presidente e il 
lente della Camera di commercio, un rap- | 
presentante della Deputazione provinciale, ed altro 
membro della Giunta. 





Venezia 28 aprile. 
Senato pei Recno. — Seduta del 27 aprile. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 
La seduta è aperta alle ore 3, colle solite 





Correnti | ministro dell'istruzione ) desidera | 
stabilire che il dissenso con 







Galles, accompagnati del lì oratori di destra | 


‘civico Museo, ln ogni che non sono favorevoli 


di pripcipii, ma sulla questione 
di apprezzamento 

Voci : Lunedì ! | 
seduta è sciolta alle ore 5 40. 
{ Disp. part. della Gazzetta d' Ia! 


Comrato ranato peLta Camera. 
Seduta del 27 aprile. 
Il Comitato privato nella seduta di stamani | 
ha approvati i seguenti progetti di legge : 
‘Autorizzazione di spesa pel prosciugamento 








ministro delle finanze ) legge il iele- 


9; davanti all'albergo Danieli, dov to alla Camera, relativo all’ eruzione 








verranno trattati Miniscalchi chiede se il Governo prenderà 
altri provvedimenti. 


Sella (ministro ) risponde che sarà provve 


Onori@icenza. — Annunziamo con vero 
piacere che le Loro Altezze il Principe e | 
Principessa di Galles hanno conferito il distin 

di loro fotograîi in Venezia, 
in segno d'aggradimento | rejstico 

da essì eseguite. relativo;0l 





Continua la discussione sul progetto di legge 
Sila di Ile Calabrie. 

liscussione sull’ articolo 6, 
relatore Miraglia 











nia. — A proposito della Su 
mando allo scopo di mettere 





che si sta for- | tori Imbriani e Gui 
in istato decente | emendamenti 
oli della nostra circolazione, sen- | condo con una 
tiamo che il signor P. Bussolio non si disanima, 
ed ha tutto preparato per la formazione della 





pi di spesa pel bonificamento del | 
fiume Piccolo, presso Brindisi. 

Ammise pure un progetto di legge del de- 
biuosi , per l'abol 


uova redazione dell recano le nolizie 


prati , dopo breve discus- 
| sione gli articoli dal 7 al 40 inclusive. 
Ricotti ( ministro della guerra ) 
iamo che per l' ultimo quibto | progetti gia approvati dalla Camera , quello per 
l'adesione di altre persone | la spesa di {2 milioni, e quello per la leva sui 





comunale durante il quinquenn 
tatamente alle tasse e imposte di esclusiva ra- 
Je della tassa di 
Y Princia di Muntova. 

{Dispaccio part. della Gazzetta d' Italia.) 


Lesgesi nell' Opinione in dato di Roma 26: 
La Giunta per l'esame del progetto di legge 
relativo alla spesa per costruzione di ponti s0- 
ha eletto presidente il de- 

+ @ segretario il deputato | 





suo posto come bravo soldato. 
Il Comitato promotore è costituito per quat- | 
tro quinti ; desideri 





ne della deliberazione presa 
municipale nella 
utorizzazione sl 


iu via d'urgeoza dalla Giunti 
seduta del 22 marzo p. p. per 
Sindaco a stare in giudizio contro la Società del 
Raz, che con citazione 18 detto mese chinmava il 
Comune a rispondere nel fatto della inflizione di 
multe pecuniarie ed altro. 

3. Proposta di graziale pensione alla vedova 
del fu Giovanni Basilisco. 

6. Proposta di gratificazione annua da se- 
al medico aggiunto municipale, Giusep- 













ig. Bussolia ha veramente biso- | 
poggiata in ogni particolare, da 
ente ; egli, a quanto ci viene ri 
soltanto a mettere I' ordine nel- 
ma ancora ad organizzare | 
al qual uopo dicesi che 


La seduta è sciolta a ore 5 e 30. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta pra strade nazional 


putato  Maurogo 





Camnna per perotati. — Seduta del 27 aprile. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta è spertu alle ore 2.20 colle solite 





le barche da traghett 





La Giuuta incaricata di riferire sulla do- 
manda di autorizzazione a procedere contro 






so a ritirarsi dagli 
tura Compagnia il suo materiale ed | 
il suo inviamento. 

Anche per le pompe fanebri e 
spettacoli, ci vien 
irsi ha già fatto proposte al 











Sono dichiarate d' urgenza alcune petizioni, 





Proposta di eliminazione dei debiti | 
aciati verso la civica Azienda dall'ex scri 
municipale Girolamo Cappat 
vienti municipali Gio. Soluti e Nicolò Simon 





la parola all' on. ministro delle 
pai sidente e relatore il deputato Mantellini, e se- 
greario il deputato Mangili. 

La Giunta per il progetto di | la- 
brogezione dell’ Editto pontificio 7 pitti 
ed esenzione dal pagamevto degli arretrati do- 
vuti per la tassa stabilita col Decreto stesso, ha | 
nominato il deputato Michelini presidente, ed il 
deputato Marietti segretario e relatore. 










inanze). Ho chiesto la 





Proposta del consigliere 
mina d'una Commissione composta di tre con- 
di due tecnici, cop ii 

di studiare e di riferire entro 45 gioroi, 
provvedimenti potrebbero adottarsi relati 
te del Giardinetto, onde metter 

accordo, col minore dispendio possibile le e- 
sigonze del passaggio e dell'approdo colle ragioni 


MA non seppiimo'a quel pia da Napoli, pochi 
ueste trattative, ma non possiame 
i desiderare che una simile impres - 
tiva, che se invece | 
ai rilento, 0 non si des. | "° "" 
portanza che merita, si 
avrebbe veramente torto. 

In nessun momento come in questo si ma- 
nifesta tnoto il bisogno di metter ordine a ta-| 
le servizio, | gondolieri ed i battellanti in que | 
sti giorni sono scarsi si bisogni, ed i forestieri 
sono obbligati ad adagiarsi sopra cuscini e ban- 
chi più che indecenti, schifosi. 

È crediamo che una delle cause per cui ab 
| biamo un materiale tanto indecoroso, sia pur 

Ila fra 














) 
* Questa mattina, verso le ore due, mi sono 
| recato, unitamente al Questore, a visitare i luoghi 
| più minacciati dall' eruzione del Vesuvio. 

‘San Sebastiano e Massa di Sotto sono quasi 
totalmente distrutti. La popolazione però ha po- 





Fu comunicato, gli scorsi giorni, che la 
uo vie » di mare 
Principenta Margherita coneiglato del. medi. 
Ora la Gazzetta di Napali annunzia che quei 

sospesi, perchè cessota la 

| cagione che lì avea fatti ordinare. La Principes- 
| sa, il cui stato di salute va sempre migliorando, 
non farà più quel viaggio, ma sì recherà quanto | 
prima a Monza, e questa state ai bagni di S. Mau- 





prendere. 


1a del generoso testatore, preparativi sono stati 


i curatori di questa fondazione hanvo, in qu 
i, egregiamente adempiuto anche a quella | 

rte che si rifletteva all'ordinamento della gal- | 
richiese molto tempo 


Fondazione Q. 
Conforme alla voloni 








sere in minor numero di quello che fu annun- € spaventevole, il 
lo che consta fino ad ora, i 
altrettanti i feriti. 
ormato due torrenti 
arrivano a sette chilometri di distanza. 

* Da Torricelli, San Giorgi 
popolazione emigra spaventa! 

* Furono affatto abbundon: 
0, Bosco e Trecase. 











favi cure, sia per i 
‘cui trovavsusi i quadri e gli oggetti d'arte, 
sia pel restauro del piano secondo del palazzo , 
ore doveano essere collocati. Oggi finalmente la | 















v comunale "ad Verona nella se 
, di 
tir ta] 


. Il Comune di Vi 

ces corte, daga anta ne cre 

tissima Verona-Legnago-Ferrara-Rimini. | 
+ 2 Fa adesione al 


duta pubblica del 26 a; 





mente in grado di fornirsi di buone | 


Un’ esatta applicazione d' 
mento municipale, coopererebbe 
reclamato specialmente dai 

Bullettino della Questura del 28. 
— Ladri finora ignoti, mediante chiave fal 
sera’ nell’ abitazione 
| abitante a S. Polo, e vi rubarono diversi oggeti 

di vestiario; ma accortisi i coinquilini della casa | 
alcuni | stessa, essi diedersi tosto a gridare 
| quali perciò dovettero darsi alla fuga, sbbando- 
le cose rubate. Queste vennero raccolte e 
molta fa. | sequestrate dalle Guardie di pubblica sicurezza, 
| e dalle municipati, colà accorse alle grida sud- | 

dette. 


galleria è aperta al pubblico in tutti i giovedì, 





vo ornamento cittadino che 
arricchisce le collezioni per cui Venezia è 
ritamente famosa. Abbiamo a suo tempo 








vedono a ricoverare l' im- 
mensa quantità dei foggenti, in Napoli e nei 





buon Regole- 
allo scopo tanto 














« Fino a ieri sera la lava era abbondanlis- 













jamo anche fatto una breve scorsa per le vent sede in Ferrara, e vi | zi 


sale ov: sono assai bene disposti questi oggetti, 
ne diamo ora un breve cenno. 

prima sala contiene una raccolta di 
di vario merito, disposte sopra 


hi del visi- | nando 








i tenersi impegnato 
e temo i c-| 


ora. Ha rimesso al Prefetto 50 
| corto dei danneggiati. (Benissimo 
« HI Municipio ne ha assegna 


Terminata la lettura di questo 
nistro 


nel Monitore di Bologna in dala 

Oggi il nostro Consiglio comunale 

telegramma, | nimità di voti ha deliberato di ad una 

‘che dal Misistero | L. 350,000 alla costruzione dalia TacorTere 

dell'interno furono destinate altre quaranta mila | ferrata Verona-Rimiai per Fi 
“quello dei lavori pubblici ventimila; st 

che il Governo farà tutto il 


TE 
a 


del 4500 attribuita 
in marmo del fra Paol 
lla Fondazione al Minisi 

Nella stanza N. 4 stanno raccolti i 
di nuova ordinazione, fra i quali si vedrà quello 
commesso dalla Fondazione al Giannetti, rappre- 
sontante Giovanni Barbarigo che libera Maria 


lle altre quaran- | del 27: 





Guardie accompagnarono all' Ospitale ci 
nadri | donna colpita da male nell 
compagnarono alla R. Ques 
individuo che trovavasi sotto le Logge del Pa- 
a d'ubbriachezza da non 

er reggersi il li Sestiere 
Hi S. Polo aleumi oggett 
nati nella pubblica via da ignoti ladri (di cui è 
fatto cenno nel Bullettino 
L' Ispettorato delle Guardie 





ur di S. Marco uo - Jinca di strada 





lazzo Ducale in ti 











reti di altre dodici stanze sono di- 
i 200 quadri, in bellissimo ordine, e, 
, egregiamente restau- 

Crediamo che fra 


d'oggi della Questura.) 
stesse denupcia- 





a questioni, che più specialmente riguardano 





Il Constitutionnel scrive : 
Parecchi giornali avesano diffuso la voce 


ehe il Guverno italiano formava uo campo mi- 
titare sulle frontiere de!la Savoia, e che Ù cer. 


Nigra aveva di ciò informato il Governo fran 
E° Questa notizia è asolulamente priva di 
fvadamento. 





Eruzione del Vesavio, 
Leggesi nel Journal de Rome in data del 26 
Il nostro corri te di Napoli c'ipa | 
per dispaccio strazianti ragguagli sull’ eruzione | 





del Vesuvio. 


| disastri sorpesserebbero oramai quanto si 


narra della distruzione di Pompei 


La lava scende a torrenti da tutte le parti. 

Duecento a Torre del Greco sono ormei 
time del flagello. 

Un terremoto distrusse gran parte di quella 





città. 


Le popolazioni de’ villaggi situati a' pie' del 
Vesuvio, fuggono vi 
Si stauno ordinando i soccorsi. Il Preletto 


1 Re parte nelle direzione del Vesuvio con || 
tutti gli ufticiali della sua Casa. 
Costernazione generale a Napoli. 
data del 27: 


tata in gran copia la lav: 


sez < 


sorpresi 

notte: ed è a ciò che devesi principalmente il 
gron numero di morti e di feriti. La popolazio- 
Ne ha emigrato in massa. 


forma. soggiunge © 

Notizie pariicolari di fonte ufficiale recano 

che le Autorità a Napoli facerano sgombrare il 

carcere del Granatello, il che che la 

oltre la Torre del Greco, minaccia 

Portici e Rosina, amene citta poste sulle falde 
meridionali del vulcano. 

L'Opinione ha il seguente dispaccio :. 

Napoli 26, ore 11.20. — Verso le prime o- 

re di stamane il Vesuvio è scoppiato sopra l' Os- 











La Gazzetta d' lialia ha il seguente dispaccio : 
Napoli 27, ore 4.410 pom. — Le lave con- 
tiouano a progredire, sebbene lentamente, verso 


Porlici e Resina, cosichè lo sgomento cresce iu 


zione del pericolo. 
Il villaggio di S. Sebastiano è stato comple- | 


tamente distrutto dalle lava. 


La cifra sicura delle vittime, ma forse sl 
disotto del è di quaranta. 

Domani avrete ua dettagliato ragguaglio io- 
viatovi quest’ oggi. 

La popolazione è al colmo dello spavento. 

Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 






27 corr.: 


Siccome |’ eruzione vesuviana, anche rispar- 
do un maggior numero di vittime, lascierà 
dietro di sè non poche tracce del suo” terribile 
passaggio, così nou è difficile farsi fin d'ora una 
idea delle miserie alle quali dovrà far fronte la ca- 
rita del Governo, delle Provincie e dei Municipii. 
Perciò abbiamo accolto con sineera sodisfa- 
zione la notizia che l' egregio nostro Sindaco ab- 
bia già fatto parola con alcuni cospicui cittadini 








a fine di costituire un Comitato di soccorso alle 


popolazioni percosse dall'inallesa e gravissima 


sciagura. 








1 giornali di Napoli arrivati questa mattina 
del 26, 


E.co la notizia che trasmette ai giornali l' e- 
gregio prof. Palmieri, che sta animosamente al 





* 26 aprile, ore 6 a. m. 
* Nuove bocche verso Nord con molti fe- 
riti. A domani il resto. Ì 
L. Pavuneni. » 
Il Pungolo ba quanto segue: 
regguagli. parlicolareggiati, ecco 
Le nolizie delle ore meridiane accennavano 


cominciata la pioggia di cenere e piecoli lapilli 
sopra Somma ed  Oilajano e sul paesi cifco- 





stanti. 


Sino a mezzodi le molte la 
ancora guadaguato i terreni col 

- Ma verso le due si vedevano gravemente 
minacciete le campagne di San Sebastiano e degli 
altri paesi vicini. Una corrente rapida correva 
verso le 3 pomer. in direzione della Torre del 


non avevano 








Greco. 


— lalanto questa mane è cominciata a cir- 
colar la voce che vi fossero dei morli e dei fe- 
riti; ma non si sapeva a che attribuire la ca 
tasirofe, perchè sino alle case la lava non era 
gola. A poco a poco le nolisie si anno meglio 

ite, ed ecco quello che abbiamo potuto ap- 


Jeri sera, un numero grandissimo di curiosi 
ai spiose all'Atrio del Cavallo e in quei dintorni, 
per vedere più da vicino lo spettacolo. grandioso 

a 
pinch pi i ro al 
ua tratto però non pochi di cotesti ar- 








fronte 
un'altra, che 
i circondarli. 
Proprio lì presso , il Vulcano av 
un'altra delle sue bocci Îi 

tu la delle su bocche, de sui vomi 


li incalzava da presso e minacciava 











gra ancor al suo posto, sele Pt murate 
fermavasi, l'Osservatorio fosse citcoadato dalle 
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fim» 
capriccio 
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be, disgra- 





il cui nu 


quanto 
dato dalle 


orto. Gio- 
sare Collipi 
di Napoli, 
oltato. An- 
cenzo Sca- 
to arrivato 
morta. 













[tetta falange n pg e vi sprofon- 
viti. Si calcola tra 40 ‘a 50 e 

morte 0 ferite. ‘Sic 

E nell’ Unità Nazionale 

Quello che ci ha profondamente commossi 
questa mattina a Portici, è stata la vista d'una 
gioraze inglese piena di scottature e grondante 
saague. La poverina gridava, e non potendo sop- 
portare il dolore, voleva gittarsi dalla carrozza 
in cui la trasportavano, e solo l' ban potuta trat- 
tenere due carabinieri che le stavano a fianco 

part 4 1,2 pom. 
che una nuova voragine 
Camposanto di Portici 
già dato ordine che gl'impiegati di Ercolano e 
Pompei, lasciassero quel luogo. Essi infatti sono 
giunti nella città ed han preso ricovero nel mo- 
Das'ero di Santa Teresa. 

Eceo ora gli ultimi dispacci ricevuti dal- 
l'Agenzia Stefani: tan 

Napoli 27. — Il corso delle lave si esteude 
a Torre del Greco fino a circa cinque chilome- 
tri dall'abitato. Ora decresce sensibilmente an- 
che negli altri Comuni prima miuaceiati. 

Napoli 28, ore 8 ant. — Piove cenere, il 
cielo è oscuro, odesi lontano il rombo del Ve- 
suvio senza interruzione. 

Napoli 28. — (Ore 9 50.) — Il Re si è re- 
calv iersera a S. Sebastiano, 

Il cielo è rischiarato ed è cessata la cenere. 

Costantinopoli 27. — Il generale Pralormo 
è arrivato ieri, recando il Collare deli’ Aunun- 
giata pel priacipe Issuff Izzedio. Questo fatto pro- 
dusse grande sensazione. 

L' inviato del Re d' Italia sarà ricevuto im- 
mediatamente dal Sultano. 

La questione serba sta per defini 

Portici 27. — Le lave che 
sina e Portici sono quasi spente. L' eruzione de- 
cresce, solo Ponticelli è minacciato senza immi- 
nenza. 




















|| senatore Fiorelli avea 




















La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 

Madrid 25. — Hanno offerto i Lp ser 
vigii contro l'iasurrezione al ministro della guer- 
ra, i generali Concha, Fernandez de Cordova, 
De Mata, Acosta, Crespo ed altri. — La coali- 
gione è detinitivamente 
cale diretta do Gomez 

Madrid 25 (rit). — La Giunta di Ciadad- 
Real (carlista) si è ritirata in massa. — L' agi- 
tazione è circoseritta alle Provincie Vascongadas, 

















L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : 

Londra 27. — Alla Camera dei comuni, 
dopo breve discussione, Fawcett ritirò la propo- 
sta tendente ad aggiornare il Parlamento, ma 
dichiarò ch'egli farà ogai sforzo per olt-nere 
che venga discusso il suo disegno di legge rela- 
tivo all Università di Dablino. 

i 
adino ha i segueoti di: 

f. — A cagione della gravità del- 

la situazione Serrano ottenne i pieni poter 























Praga 27. — Secondo la Politik, il Governo | 


austriaco avrebbe fermato un telegramma con 


tenente il 









Telegrammi. 
Berlino 26. 
le priacipe Hohentobe è designato 
detiattavamente a rappresentante della Ge: mania 
presso Sua Sautità il Papa. Il principe, uella su 
qualità di Cardinale, fungerà come ambasciatore. 
Monaco 28. 

N consigliere imperiale di Maurer già mem- 
bro della Reggenza in Grecia, è morto oggi nel- 
l'età di anni 82. 

Parigi 26. 


L'ambasciatore tedesco, Arnim, giunto qui 
, rocossi tosto a Versailles.'a visitare Thiers, 
ch'è obbligato a stare ritirato nelle sue came- 
re ia causa di un catarro bronchiale. Vuolsi che 
Arnim sia i il 


" Ca 


















i. | gecmasis» è disposto a prestacsi a rantaggio della 

















latore ì 
francia nel miglior mod» possibile. 





€ furono respinti. Rios Rosas 


a 
costituirsi immediat:menie, vista la gravità delle 








Berlino 27.— Austriache 219 114; Lomborde 
118 —; Azioni 197 4j8; Italiavo 67. Ferma. 

Versailles L'Assemblea passa all’ or- 
| dine del giorno sull’ interpellanza di Jaubert, ten- 
dente ad vbbligare gli stranieri ad avere il pas- 
saporto. Millaud interpella sugli arresti di Li 
Il ministro dell'interno risponde che gli arresti 
sono il risultato deil’azione regolare della giu- 
| stizia. L'incidente è chiuso. 
| Parigi 27. — Francese 5485; Italiano 68 1 
| Lomb. 457; ObbI. 253 25; Romane 
18275 ; Ferr. V.E. 199 25; Merid. 207 25; 
bio Italia 7 112; Obblig. Tabacchi 477 50; Azio- 
ni 707 50; Prestito francese 8790; Londra vista 
25 30 1,2; Inglese 93 4,4. Debole. 
|. Parigi 27. — Assicurasi da buona fonte che 
il Governo prepari un Regolamento relativo al 








































diri Proporrebbe una nuova 
legge che riduce nu 

| °° Vienna27. 

200 20; Austriache 370 50; Banca naz. 837; 





Napoleoni 8 99 — ; Argento ‘44 40; Cambio Lon 
dra 412 #0; Austriaco 71 50. Ferma. ' 
Londra 27. — loglese 93 414; Italiano 67 

34; Spagnuolo 29 34; Turco 53 318. 

Corte d'Ansise di Belluno. — La 
causa penale che chiudeva la sessione d' Assise 
fu decisa il 24. 

Trattavasi. d''un' ione di ladri che 
avevano in diverse località a danno di privati e | 
di una chiesa, consumati dei furti sopra oggetti 
dell'approssimativo salore di L. 3000. I quattro 
imputati Giacomo Lamprogno, Agostino Baro, 
Atanasio Bertrando e Vincenzo Marinelli sono in 
parte recidivi, e fra gli altri il Marinelli, che 
| confessò, è in corso d'una condanna di anni 7 
per furto, Essi furono dichiarati rei dei furti di 
cui erano imputati a danno del co. Luca Ivano- 
vich, del reverendo parroco Gesperini e della { 
chiesa di S. Gregorio nelle Alpi, e ven. ero con- 

| daonati, il primo, ad anni 7 di carcere duro (la 
pena esseado computata secondo il Codice 
nale austriaco), il secondo ed il terzo ad ai 
5, il quarto ad aver prolungata di mesi 6 la 
che sta scontando, tulti poi negli ac- 
legge e nella rifusione ai danveggiati. 






































lerì l’altro i carab nieri arrestarono per or- 
dine del procuratore generale il sig. G. N. Stroz- 
sì, ex gerente del Gazzettino Rosa, che dovrà 
scontare fl ni în carcere in surri 
d'una multa a cui fu 





Verdi 
in data del 2: 
| ——Registriamo con p'acere la notizia che, die- 
ro domanda della Presidenza teatrale, la nostra 
Giunta municipale ba stabilito che uno degli as- 
sessori si rechi a Parma io unione di un rappre- 
sentante della Presidenza, per invitare, a nome 
della Giunta stessa, l'illustre maestro Verdi a 
ventre in Padova nella prossima stegione del 
Saoto. 
| 1 Padovani saranno lieti dell’ opportunità che 
loro si presenta di attestare al celebre autore 
dell' dida la propria ammirazione. 
























— Sabato venturo, 4 


ce 
va. — Dal processo verbale dell 
perale, tenutosi il 10 marzo p. 
3I dicembre 1871 i socii erano 258, e che il 
totale attivo di quell' Istituto, del pari alla fine 
| del 4871, era di it. L. 47,688:69. Nel 1874 esso 
| distribuì L. 4280: 
| porarie, L. 3805:30 in assegni per età 
le L. 104650 in sussidii alle vedove dei soci 
| Ra — scrivono da Domo 
| dossola alla Gazzetta del popolo di Torino: 
f rticolo ricavato dalla Voce del Lago Mag- 
disastro del Sempione, è 
























‘l'apertura dei Capale di Suer, ta Valigia ile 


















esagerato; è vero che la curriera si ro- Telegrammi 
scendendo, nella neve e che rimasero! ’dell’Agenzia Stefani di Genova. 
feriti di ma nessun sinistro accadde per | Marsiglia 26 (sera). 
(el Edge Lady il cambio della vet- Pelli di montone del Marocco a fr. 119:30; di Bone | Siti 
senza ione il . |afr 130 + 
prosegui rruzione il viaggio. |* SE I 135, 
Cotoni e sensa affari. 
Italia e all'estero. | 
Si tratta di una di quelle imprese il cui SRI SERE 
successo non solo 00n potrebbe essere messo Prumento, importazioni ett. 7200. Vendite ett. 7340. 


in dubbio, ma non può nel ener che 
brillautissimo. ERO ps “: 


Perchè, per l'istessa ragione per cui, 


ladie ha dovuto metter capo a Brindisi, così an- 
che il orto dei cotoni, del caffè, dei colo- 
niali tutti © di tutti i prodotti che o dall' Indo- 

a vengoro in Europa, o dall'Europa vARDO | spogti 
ferenza la linea di Brindisi, per economizzare il | 
tempo, ch' è danaro e capitele di somma impor- | 
tanza per il commercio dei nostri tempi. 

La Compagaia costituitasi pei Magazzini Ge- | 
nerali a Brindisi, ben persuasa e presaga di que- 
sto indirizzo che deve prendere tutto quanto il 
commercio fra l' Europa e gli scali dell'Egitto, | 
delle Indie, della Cina, del Giappone, ha saputo | 
anche mettere alla sua speculazione quelle basi 
he erano necessarie per assicurarne completa- ; ti 
mente il successo. 

Ha acquistate per tempo — prevenendo sa- 
gacemente gli speculatori inglesi — le zone di 
terreno adatte agli Stabilimeati de' Docks, dei | 
Magazzi oltre 200 metri qu 
drati di suolo sui due fianchi del porto in una * tonis 
porzione, e per altra estensione tra la città e la di dal 
Stazione delle Strade ferrate meridionali. Ottenne ' "era, 

































ta questa ini 
za contrasto uno dei più sicuri e 
che si sieno preseatati da u 
tale della Società è di 20 milioni in 80 
Azioni da lire 250 l'una, col sei per cento d'in- 


cento degli utili sociali. 404 











o 4 40 Albergo FI vilargua , cav, - Lelenthal G., 
Frmito MAO. iivipani RO 184 © co meglio tut dall'interno, » Gole, dille Pronia  eo% 
Azioni dell’Iatit. di ero 308 50 358 15 - Mico Loomia, - Mise Lomis, - Mise Lunilier, tatti 
Londra 3 119 30 112 80 3 
Argento È dio 25 uo 75 , ambi dell'Inghilierra , cca fmig 
fi da 20 franchi #95 #90 — Loiiber, ambi com famiglie, - Meyer 
Zecchiui imp. aust. 356 - iena, - P Russia, con 


837 - 


Avv. PARIDE ZASOTTI 
redattore e gerente responsabile. 


















Cr 
GAZZETTINO MERCANTILE. | 6 


Fenezia 27 aprile. 













qualche vendita n: 











na a lire 195, botte a lire 195 sen 
za sconto. Sempre più veti gli ali di cotone 

dettero tono. 18 marea Hirsch a lire 95 il quiotale, seco- 
to 24, dettagliandosi le marche secondsrie anche a prezzi 










minori” Soatenuto il petr li» in causa del prossimo 
to di dagio Nei primi giorni della settimana se ne vendettero 
barili 350. a lire 54:10. Molte 

la lire 77 a lire 80 per i barili daziat 
lire 81 per le cassette daziste. Affari di maggior importao- 
za avrebbero pu'uto emerci, se il nostro depusito nua fus= 
* À scare:; seutiamo che degli acquisti per la no- 








Stu 





ghi 














Parine otto marche pel mese cori 


n TIA 





SEND.) 


dall America, - Limburger , console, dal 
Sgnatief, dalla Mussia, con moglie, 
















Mercato calmo  Nersuna variazione 


larianopoli 197 a 422 a fr. 37:38. 


Parigi 26 (ore 1: laden 








Londra 26 (mescogiormno ). 


porti dell’ lndo-Cina, dovrantio adottare di pre- , "°° Frameuto, migliora. 


Havre 26 (sera). 


Cotoni, vendite balle 1708, di cui 900 per Gilat 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 aprile. 











rane, 
lia Germania, - 
it, - W. Heath e 


pmbi 










= Meyer A. 








- Dubois, - Girard E, tutti 
, dall'laghilterr 





- Puebalski M., dalla ©allizia, 







tti pure. 











- Premoli L, - Berrelli, - 
Colloredo, conte, 
tutti 














Nel giorno 26 aprile. 





ma, dall'interno, - 
dalla Franci 
, com famiglia, - Du 

Noight 4. P, tutti 










et, - Jones 
- Sigg” Clark 6. 








tutte dall’ America, tutti poss. 














da Vienna, 


Rive. — Nonnini P, dell'interno, - P. 
* W. Amory, - Sig* oppio N., tutti tre dal Maurizio, Fondamenta Corner Zaguri, N. 2632, 
Dyer L. 6, console generale, da Breme, 
= Fornter , dalla Russia, - Meyer, corriere, dalla Svisse- _l' appello 
ra, tutti poss ' 
Albergo È Europa 
Vl Amer 
teresse fisso e col riparto anquale del 75 per Srosting. maggiore, dall 


- DI Dupuis, - Moser, ambi 
lla Francia . = 








lalla Francia, cum famiglia, - 
Brub C., negoz, dall’ Ungheria, tutti poss 





Roetiger H., da Lille, 


- Dapples 


Sigg 


Gould E° L., Goodwin 








4 atti di L 

— Alle ore $ e messa. 

| meathiTta mutazan. — Dremel se 
Piccinini, diretta dall’ artista A. 

con sottanna e le donne con i caltoni. — 
Bameralda, — Alle ore 8 e mensa. 





| AVVISO. 


Nou essendosi potuti essurire nella seduta 
‘ del 45 corrente, stante l'allontanamento di pa- 
recchi soci, tutti gli argomenti ch' erano posti 
all'ordine del giorno colla Circolare del M marzo 
p. p. la sottoscritta Direzione interinale iavita i 


signori azionisti della 


Compagnia di commercio 


ad intervenire all' Assemblea generale di seconde 
convocazione, che avrà luogo il giorno 6 maggio 
p. v. aile ore 12 e mezzo pomeridiane precise, 
nel locale della Compagnia stessa, situato a Sen 











con avvertenza, che, dopo mezz'ora, verrà fatto 

nominale ed incominciata la tratta» 

zione degli argomenti 

la questa Assemblea verranno trattati gli 

oggetti seguenti, rimasti inesauriti nella prece- 

dente adunauza 

4. Nomina di tre revisori fre 

per l'anno in corso, di conformità 
42 dello Statuto sociale. 

2. Nomina di cinque membri della Commis- 











‘con 


al Belgio, » Misa Barstan, » Misa Stolt, ' sione deliberata nella precedente adunanza + la 





« quale si 
« portunità di modificarlo , rassegni il suo e'a- 
« borato non più tardi del 15 giugoo prossimo 
« venturo alla Direzione, affinchè questa convo- 
« chi entro le sei sellimane susseguenti un' As- 
« semblea generale straordinaria , all'oggetto di 
discutere e deliberare sulle eventuali proposte 
di conformità all'art. 27. Ogui azionista serà 
in facoltà di far pervenire a questa Commis- 
sione entro il mese quelle osservazioni che tro- 
vasse opportune. » 
| 3 Proposta della Direzione, « che venga no- 
« minata una Commissione di tre persone fra i si- 
gnori azionisti (esclusi i membri della Direzione) 
« all'uopo che, previa l'adesione da parte della 
% Direzione, abbia ad approvare qualunque opera: 
« zione venisse proposta da un Direttore per conto 
« proprio, o per conto della Ditta cui appartiene. 
1 Le Geliberezioni di questa Commissione si pren- 
« deranno a maggioranza di voti. » 

I signori azi , a norma dell' articolo 38 
dello Statuto sociale, dovranno int 
sonalmente, 0 farsi rappresentare da 
nista, anche con autorizzazione in forma di let- 
co | tera, che dovrà essere depositata la Di- 

| rezione, almeno tre giorni prima dell' Assemblea. 

Si ricorda che l' azionista, per poter eser- 
citare il diritto di voto, deve risultare inscritto 
come tale nei libri della Società da otto giorni 
almeno prima del giorno dell’ Assemblea gene- 
rale, se le sue Azioni sono nominative ; oppure 


lo Statuto, e, se riconosea l'op- 









































Sira piessa si fodro a Tristo per roeta petizione. TEMPO MEDIO A WEzZoni vano. Ver depositato le sue Azioni da almeno otto 

Bloniali —"Fermi i muti i pres dei cafe © pooaTO damn opa Ii mi ST a 9,9. | Giorni nella Cassa della Società, se sono al por- 

Sat "eremo a queta > Negli mucchi ra. Venezia, 29 aprile,ore t1, m-57+ 99" | tatore, com'è prescritto dall'art. 34 dello Sta- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE tuto stesso. A 

A dal Bacino Venta Si ricorda inoltre che, a senso dell'art. 21 

o all'altezza di m' 20.494 sopra il medio del mare | dello Statuto, le deliberazioni di questa Assemblea 

ILE IONE ERE o di seconda convocazione saranno valide, qualun- 








pre ricereatisima la qualità fina da lire 90 a lire M di 
ziata. ll buono ordinano si vende da lire 86 a lire 8 da- 
siato, e meggi ri fclltazioni per l'ordinario. Qualche ven- 
dita pel dettaglio nelle arrioghe da lire 18 a lire 24 
ziate. Ricercate le sardelle; si pagavano quelle di Lissa a 
lire 3) per migl 

Genari diverti. — Calma nei cotonì. Qualche doman- 
da nel canape. Sostenute le lane ; avemmo negli ultimi gio 
ni della settimana l’arrivo di 300 balle da Scutari di di- 
vere qualità, che giunsero beve a proposito, trovando sei 
s0 il metro deposito Seuza affari uei viui. Molto ricere 




































Tonzicar del vp 
Umidità reletiva 











que sia il numero degli intervenuti 
sia l'ammontare del capitale da 
| sentato. 
Venezia li 22 aprile 1872. 

A. Matcotm. 

L. Rocca. 

A. Rosana. 

A. Browenmmt. 

Il gerente, O. Metivior. 





4” 





Direzione  ‘orza del 

fi noli; ne ne vendettero quint. 100 di Siilia în pa ‘ ‘ 

A e ei MICRO DELI 

de lire 30:30 a lire 34:30; di Romagna da lire 39:50 8 Uattno a dI 


lire 33. 
Milano 26 aprile. 

Sete. — ll movimento delle contrattazioni seriche fa 
oggi invariato da ieri. Sî ebbero contivuate domanda di er- 
ticoli classici e di merito distinto, aia uelle lavorate quanto 
nello gregge, nello quli imitato vivamente per le qual 
tà classiche Îine. In questo articolo venne venduto un jutto 
di una clansica trentina 9/11 ( Pergine) al prezzo di lirs 
408 il chilog. 

Gli affari eseguitini negli altri articoli non furuno mol- 
ti, in causa della materiale macanza delle qualità ricercate 

( Sile.) 

















Acque cedente ( (| .. |... 
nt. del 37 aprile alle 6 ant. del 28 
19.9 






Pane —. 


STRADA FERRATA. — onanto. 





Partenza per Milano: cre 8.30 ant; 4090 ant. dire 
to. — Arrivi: ore 425 pom.; — ore È, diretto; — vre 


pom. 


Lil 


Compagnia Internazionale 
Magazzini generali di Brindisi 


creata in base di Decreto Reale del 3 luglio 1871. 








(Vedi l’Avviso in 4a pagina.) 





prezzo ia 
condizione accessori: 













di fiorini 
ustriaca 





EDITTO buta 























sroento senza 





560. 
in conianti, | as 





gotenenza in Innsbruck del 
va- | 20 aprile 1872, N. 4666, di 
mere l’ultimazione della 





































R. INTENDENZA DI FINANZA 
IN VENEZU 
AVVISO DI CONCORSO. 





ibers 





rente, e da tutti i dochmenti 
| provanti i titoli che potesse» 





. pubb. canto pel 





ro militare a suo fuvore. I 
militari, gl’ impiegati e le ve- ma di L. 12.600. 
| dove, pensionati dovranno ag- La consegna 


giungere il Decreto dal quale materiali sarà fat 







































provvista durante l'anno 1872 
di droghe e colori per la som- 








to della 





tare il loro partito, dovranno 
esibire un certificato di ese- 
guito deposito in una delle 
| Casse dello Stato, della som- 
ma di L. 1260, in contanti, 

in cartelle del debito pub- 





iddetti 
in questo 



























el mattino, 4 giugno 1878, sd 
istanza del R. Economato gene- 





fu Pietro di Venezia, in seguito 







































0 carte di valore austriache | strada di Primiero da Pane- Essendosi resa vacante emerga l'importo della peu- R. Arsenale marittimo. Quella ‘ blico italiano, il cui valore al a sentenza di_ sj azione, 2 chiararono di accettare come 
PeR L'INPRESA Cufeulato al corso di Borsa | veggio fino alla casa degli | la rivendita di geueri di pri» sione da cui soi assistiti. | della parte determinata in li- | corso di Borsa corrisponda nov-mbre 4871, accettaruno col beneficio dell'in. 
nel Tirolo Italiane coi rispettivi coupons , ed i- | stradaiuoli pel giogo di Rolle | vativa situata nel Comune di Il termine del concorso | re 9 dovra essere ef- | alla stessa somma. pubblicato | regietrata veutario, la eredità abbandonati 

Aulti i lavori e ls -forni- noltrate alla più lunga fino | col ribasso di . . . .. p. 0)0 | Noventa di Piave, la quale de- è fissato a tutto il giorno 15 | fettuata iu giorni 30, decor- Le offerte stease col re- cata, si procederà all’incaoto da Maria Brunelli, fa Dionisio , 
ture di materiale per ultim: ai 15 maggio 1872, franche | (in parole. . J dell'impor- | ve effettuare le leve dei ge- giugno 1872. rendi dalla data della parte- lativo certificato di deposito dello stabile in Venezia, parroc- vedova Ruenda a 
der lunda di Primiero nei di porto, al protocolio degli | to preventivato di fior. 25,563 | neri suddetti dalla Dispensa ‘Le istanze presentate do- | cipazione all'impresario del- | potranno essere presen'ate an- ta in questa città, nel 4 oprile 
tratto da Paneveggio fino al esibiti dell’ R'inogoteneaza | soldi 79 valuta austriara, giu- | delle Privative di S. Donà, po questo termine non sa- | l'approvazione dei contratto. | che al Ministero della Marina c'rrente ) coll’ onere dell’ usu- 
giogo di Rolle lun ‘o pertiche in Innsbruck sta le condizioni stabilite, alle | viene col presente Avviso a- ranno prese in considerazio» | Per le cons ed ai Commissariati generali Comune cenauario di Cantello, al frutto ® favore dei fratelli Frao- 
imafter) 3696, i quali sono in L' aprimento delle offe quali io mi sottopongo ap- | perto il concorso pel confe- ne e verranno restituite al | per la parte non del 1-* e 2° Dipartimento ma- mappale N. 190, della super- ceseo Brunelli e sorella lano- 
tom esso e rentivati fiori- ha luogo presso ll. R. pieno, ed unisco il vadio di | rimento de'la rivend ta me- producente perchè insinuate | per L 18.35, sarà fissato il | rittimo. avvertendo però che ficie di centesimi 12, colla ren- cenza Brunelli, fa Dionisio, ma- 
fini De gotenenza solo dopo l' fior... tente desima da esercitarsi nella fuori di tempo. tempo di consegna nelle ri- | non sarà tenuto conto delle dita di sust. L. 116.16, nelle. ritata Bonendbi di Lureo 
striaca, vengono ‘del.berati in | del termine di concorso, do- Data... .. | località ove attualmente si —Lespesedeliapubblicazio- chieste spiccate dal Commis- | medesime, qualora non per- stimo civici NN. Venezia, 23 aprile 1878. 

d' offerta. po il quale non si accettano | (Firma, dell'offerente coll’ e- ‘enze. nedelpresente Avviso e quelle sariato, e nel periodo mai | vengano prima dell Ya 3704, 3705, sugli snagra- Wl Cancelliere 
va n ilteriori offerte. satta indicazione del domi- jcatosi pres- per l'inserzione del medesi- i giorni 30 1|dell'incanto. fici NN. 5784, 5789, 5786, tra i Lotisere. 
ci ‘Ogni offerente res'a dal | clio) | q; endila nemo nella, Gazseta C/fciate Le condizioni generali e | i, fatali pel tazso_ del, cui: a levate, Cale del er Pere 

Mt jresentazione £a- AI di fuori. anno precedente fu € negli altri giornali a norma particolari d'a , coi prez- | ventesimo, sono fissati a gior- ' no; p.nente, nda di S. Gio- 
347 pertiche (later) mi | giorno del Pros offerta me- | |. Oferia per l'ulimazion | riguardo ai tabacchi Gel menzionalo Decreto Nea- Zi dei suddetti materiali, so- | ni ventidue, decorrendi dal gore; mezzodi sta: nen 
8°" p7 bert. (iafer} misura Fante er la atiipositato:l'e- | della sirada di Primigro da | di - . . . . -L. 93:— le gi dovranno sostenere dal no visibili tutti i giorni dal- ‘ mezzodì del' giorno del deli- ‘è è tramootana a 
Ti Rrneco. Di roecl LIDO però si riserva. di fare | Paneveggio fio alla casadegli | riguardo aisali ‘ 1 * 13224 concessionario della riven- le ore 10 ant. alle 3 pom. beramento. 2 x 4 del IV Maodemento 
A. Taro Sita fra le offerte pre- | stradaiuoli sul giogo di Rolle. pe . presso il Ministero della Mari: Il deliberatario dell'ap- odite seguirà io ue Venezia. 

Li i Lioni, sentate in quanto esso le ri- —_--. indi in com- Venezia, 20 aprile 1872. na, e nell'Ufficio di Commis- pato. depositerà L. 200, per | solo lotto e la delibera nel pri- SI porta jon voti 
Pen ner) nilsura | tene accettabiti. N. 5288. 3 pubb. | ‘plesso di . . 110634 È 3 sariato generale di questo le spese d'incanto e contrat- ! mo erperimento non potrà se- ria che ia eredità abbenduasta 
nd” peri (later) cara offrla ven- R. PREFETTURA L'esercizio sarà conferi- Dipartimento marittimo. ito, e tassa di registro. guire che al prezzo almeno di da Giuseppe Davide, dei fu 0- 

nera Speri. iater) misu- ! ne accettata dalla competente | perta PRoveca Di venezia. | 0 3 norma del Reale Derre L'appalto formera un 8010 | Venezia li 25 aprile 1872. bho, monesto a 
ra cuba quadrata di selciati | autorità rispettivamente ap- | CIRCOLARE. FEE ro 1871, N. 459, | COMMISSARIATO GENERALE i dliberamento seguira |! soto-Commis ai contratti, rocchi di S. Dato di urano, 
rampanti. grossi dai - “-12% | prernta ni de rn i-! Con Patenteodierna ven- | Chi intendesse di aspi- ca aschede segrete a favore di | -—ALBERTO SPIGLIATI. è nei ruvcensivi enperimenti cou sprite veono sccettota cul Ber 

7 | oferente pai-cipazione it. ne abitato îl sig. Giuseppe ‘ rarvi dovrà presentare a que» || PPAITMESTO MINITTINO. colui. il quale nel suo partito cai no rile egute per volta 800 _seicio dell'oventari dell di 

N. 1619 paracarri + scritio cd agile | dott. Sicher di Gio. Batt. di sta lotendenza la propria i- AVVISO D'ASTA. firmato e suggellato. avrà of, === | a che poa pi abbiano vfferenti. lui vedora Angela d 

N. 50 tombini, ed inoltre stituito 11 valle re condizioni Vem libero esercizio stanza in boilo da 50 cente- | Si nolifica che nel ferto sui prezzi d'asta il ribas- ATTI GIUDIZIARI! Avv. Giovanni D.r ROSSI. Giacomo, per. voto ed intere 
cunette e sabbia progetti © le camuionali della professione d'ingegne- simi corredala dalla fede di ‘ no 17 maggio pv. alle ore 11 _so maggiore, ed avrà superato Procuratore ne dei propri Oli miacri, 0- 
relativamente alla completa possono venite ita | R, re civile, con domicilio effet- da certificato compro. ant., avanti il Commissario il minimo stabilito nella sche- mero del R. Economuto generale. svalio, Storia, Lu'gia, Giuscppi- 
frmazione del corpo Stra [hei la "tivo in Venezia. vante lo stato di famiglia ed suddetto Dipar- da segreta del Ministero della 2. pubb. R6A na e Giacinto, nel verbale 0- 

vale. È a et 20 aprile 1872. Loechè si porta a comu- economico, dal certificato di limento a ciò del ‘dal Marina. la quale verrà aperta ESTRATTO DI BINDO diero assunto” dal sottoscritto. 

Le relative offerte in patgr bea ne notizia per ogni effetto di buona condotta, attesta Minstero della Marina, nella dopo che saranno riconosciuti Venezia, 33 aprile 1879. 
sere devono essere estese I. R LEOGOTENE) legge. giudiziari € i pro- sala degl' incanti sita in pros» tutti È Lu ll Cancelliere 
[retisamente giusta il form: Lneregoa fenezia, 11 aprile 1872. —vanti ch& nessun lizio simità di questo R. Arse- Gli aspiranti all'impresa pa ha 
Siete "ot “Pibasso del —Formulare d'oflerta: (con-__2! Prefetto, TONELLI Sussisie a earico del ricor- nale, si procederà all’ in- per essere ammessi a presen- 


ea 











SOCIETÀ 


. perla costruzione nella stessa città di magazzini generali per 


‘Capitale sociale di VENTI MILIONI di Lire 


D. Micholangiolo Caetani, duca di 
Trigogna DI Canicarao, deputato al 






rapina Ttbricizionale del’magazzini gene | nella città di Brindisi per conto proprio, del Governo 
vali di Brindisi ha acquistato dalla Compagnia Fon- | e dei privati © dell'estremo Oriente a un prezzo eccezionalmente 
qui di Priadiei Da Sele dl ierreng'ediicatorio, l'una | | % DI provvedere alla costruzione e manuenni tone Tutto ciò dimostra a sufficienza, che Brindisi or- 
nei centro della città, fra ll porto e la $ di ili Pro ‘accartenti pei magazzini generali in | mai sì impone al commercio moudiale: lire la sua | delle Inte. < He quella via) e ricere 
dti Lc esercizio è Garantito dalla legge 3 lu- | focale Importanza come mercato delle Provincie me- | coli lo privati a prezzi eleva 
ran 





foviaria, l'altra che comprende la parte 


DEI MAGAZ 


ANOMIMA PER ACQUISTI E VENDITA DI TERREM E COSTRUZIONI NÉ 


deposito di merci e derrate 


italiane, diviso in 80,000 Azioni da L. 250 ciascuna 


Sermoneta, deputato al Parlam. nazionali 


Tito Caeneo, senstore del Regno e presidente della Camera di commercio di Napoli. — Si 
Parlameuto nazionale. — Cav. Cesare Parrini, pofessore. 


DIREZIONE DELLA SOCIETÀ: ROMA, VIA DELLE STIMMATE, NUMERO 34, P.* P. 





DINI 


creata 






GENE 


in base di Decreto Reate del 3 luglio 1871 


di qualunque natura e per tutte le 





CONSI 

















Gran Collare della SS. Annunziata. — S. A. il Principe Carlo Poniaton ski 


* nei loro rapporti con quelle del Levante, dell’ Oriente 









GLIO DI AMMINISTRAZIONE 


cav. Mariamo Montieelli, sindaco della città di Brindisi. 








PROGRAMMA. 





sopra le costruzioni che 

















della cita, jo riva al porto © Mliravernala dal \ronco | glio 1570. ridionati d' Italia, fl suo porto è to ogui giorno 
della cilasio Fina a Pereniomento della Stazione sl | e) Di ricevere in deposito merci e derrate di qua- | cal Erano, Pirmo Perinmlar and Oriental | prezzo, mercè ii po 
fermo tAMitaS per'Il pronto Imbarco e sbarco della | lunque natura, provenlenza è destiazione ;. di prov 4 che tanto il servizio della Valigia delle in- | materiali chie si tao 
Valigia delle Indie vedere alla loro manutenzione e conservazione. felli della Compagnia Adriatico Orientale | dovrebbesi pagare 
"Tali terroni hanno l'estensione di oltre D9O@ loro assicurazione © 0 è danni degli ince: servizio di Alessandria d'Egitto. da quelli | condaria. 
mila metri pati toro assicurazione Conirsioni di dogana ed a quelle | del Lloy4 sustriaco per Atene, Costantinopoli e Sit | | E Dir fesa senza inutile è 
he: dall importante Compagnia italiana Petrano e |gi e solle econoinie che 


L'ammo itare dei prezzo di tali terreni è stato 








alla Compagnia Foudiaria Romana jo Azioni 
pagato alla Compagnia Siani di Brindoi |curazione. ecc, che verra stabilita in apposite iarifl:| diretti per | Indorvita, fra Cui la Compagnia Egizia- | che questa nuova Societa, gia, 
la U lla Fondiaria Romana si è poi obbli- | @ proporzionalmente alla natura ed al valore delle nella quaie Manti it ressi. | cui posa, 

‘it contrarre per conto della Compagnia Interna- | medesime. tric niduta' China, del | fonte inesa ct 
Monale dei magazzini generali di Brindisi. Vulti | lo- td "DI rilasciare ai depositanti delle ricevute 0 | Giappone. di 500 ma di popolazioni 2- | in anno arqu ma 
Sail oceoreenti per il deposito vella merci nel sud | fedi di deposito all ordine, accompagnate dai icarranta | ti he, colle qua la ebbe finora rapporti com- | ragione del sempr n 
Seuto, spasio di \erreno 'elilientorio @ le abitazioni | avea valori di titoli commerciabili € trasferibili. ali pressoche ‘hanno gia incominciato a | per acquistare le © 

i valori di Uol, commerriaDià *rtspazoni gul | rendere la picasa via per venire in Europa. — Pra |! Europa. a Gui il 


Private 








felalive alle vendile per asta pubblica ; il tutto contro 
pagamento d'una tassa fissa per magazzinaggio, assi 











Danoraro è fr 











‘propri: | poco Brindist sara 





‘noa molto da nuovi servizii marittimi 


































p 
fuique lì deposito € ll transito di | rittime e le Societa ferroviari 


















tunti nella miglior posizione di Brindisi (acquisto fatto 
basso per contratti sti- 
Bulat” prima dell'epoca del passaggio della valigia 


costo della mano d' op 
) a Brindisi alla meta 
in qualunque altra cita anche se- 


Compagnia trovera nella 
Esecuzione delle costruzioni ; 


che possiede, avrà una 





LLA CITTÀ BI BRINDISI 
operazioni di anticipazioni sulle medesime. 


Sig. duca Franeeseo Sforza-Cesarini. — Sig commend. 


samento. 


tù oggidi a pic- 
Î, non che 
buonissimo 
ra e dei 
quanto 


nosciuta l' utilita dall 
zioni 








ino pure 





ti 
Ogni domanda di 








toscritta. 
OGGETTO DEI 








d' insistere sui vantag- 






ta solo constaiare. 
solida per ;e basi su 








delle merci che vc rranno 
la costruzione di w: Bi 
di Brindis 

le costruzioni i 
verno è del privati 





andranno di 














CAPITALE SOCIALE. 


fî Capitale sociale di DO milioni di Ire è 
250 ciascuna. 


stensione della città. | valore delle merci dopositate € di sconto dei 
Ù "Hi tali costruzioni, che sono giù comin- | uioli di deposito. | un commercio coiossa! HI Paris nentò italian di garntire 
al ee tra quattro mesi la Compaola |‘) Di costruire un bacino di carenaggio pel porto | pa PT Fei, e che vi el derrate che già af- | l'esercizio dei mazazzi Je di esten- | giviao in ottantamila Azioni 
Stra già edilicato | magazziol per una capacità di 100 | stesso di Brindisi. fuiscono a Brindisi, e che vi eMiuranno immancabil- | derne i beneticii. ha approva di cui quel- î : 
Nega merce ia Dona particolare delle foo= °° La città di Brindisi, che fu anticameni Quiacono 3 Brindisi e erenli proporzioni, diventa ur- | Wi di Brindisi approfitteranno con immensi vaniaxgi UTILI E DIVIDENDI 
dazioni — saranov pagati in più rale aunue rio ‘iarittmo dei vasto impero romano, Menesimo di dotate la cità Gel magazzioi di cul ab | 1 veni miliouì del. capilale sociale sono divisi 

| fe di lire duceptocin- 





îa Compagnia di è inoltre nssicarata’ mediante an 
scritture private. il possesso di altri 40 alla me- 









ladina di dl terreno all'incirca, tanto all 1n- in modo mente tracciata da 
torno della citta. iotorno dei porto. Lonira a Parigi pei Moncenisio, Alrasandria e Suer 
U Itoltre assicurata mediante regolari contratti _l'auraversa esatiament 


esso di tutti 1 migliori 





per ll lasso di 
® Provincie, ed 




















tantissimi sotto il punto di vista commerciale, come 











è ancora 
Dossa è situata 


rovava geogralicamente nel centro, 
lorn0 ll centro del mondo attuale 

































































ottantamila Azioni al portatori 





quanta 
dasunte all'estero, e le residu 
gono emesse in Nalia 

# Azioni sono psi 





I 30 na mese dopo; 





















































na. delle quali quarantoito mila, furono 


‘abili come appresso î 
L° 20 all'alto della sottoscrizione; : 


col 3i dicembre, 
aree EE | LA ID Rane diritto : 
gabile semestralmente. 

CAI 
ventario annuale. 





— Sig. march. Vimeenzo 


dei certificati provvisorii, 15 giorni dopo Il terzo ver- 


LA Società è costituita per cinquant'anni, ma 
potra essere prorogata nel ‘caso in cui ne fosse rico- 
Assembiea generale degli a- 


Azioni deve essere accompa- 
gnata col primo versamento di lire 20 per ogni Azio- 


SOCIETA" 
La Società ha per oggetto la costruzione. Ja ma- 
nzione € | esercizio ei mazazzini geni 

lisi, seccudo le facoltà accordale dalla legge ; 
le operazioni dî snticipazione e di sconto sul valore 
i magazzini. depositati 
ino di carenaggio nel porto 
€ final sente le contrattazioni di terreni @ 
Brindisi, per conto proprio, del Gi 


rali (DOk8) 











‘anno sociale comincia col 1.* gennaio € finisce 


Ad un interesse fisso del sei per cento pa- 
per conto degli utili consiatali dall'i- 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 



































Mate de POOR Hone, Ginevra. Turno — Vo'altra linea non meno L 30 ua o 
mano d'opera a prezzi modici Intereasante . tracciata da Amsterdam a Berlino pe sue mesi dop » Azioo x 
rm pera ei ODO giri | At; pt dp gm, ee | i 1 75 ES SPO; po i e 10 | a nt ch si nen e 
terceni, dei materiali © della mano d'opera ro dee eitvo. Brindisi, | viori de efictuare li deposi:i suite le Varo cli re 75, quando saranno chiamati dal Con ia e er cene dolo. agi interessi dei 6 
5 di cul in appresi gi è iaicurato a euì randa là dell'Europa Setientrio= "istoni sancito è prisilegiale coi recente Decreto | sigiio d' amministrazione, dovranno essere csegulli | per cento, ma ai iividendi @ datare del |.' genna- 
1 monogeiio assalito di te, ia eotralazioni di (nale, della Germania © dll Svister: de o SL a pilnte di ques? | Cata targa ‘at pesamenti saune |" 192 n 
MET E Vel ei anperinato: sta. Brinsin, |, iT*grta, Ponscione cocente tao un lisi e Soarami d faro Uutti gradi cen- ( neparati fra di luro da un intersalio di due mesi al- bacini bl 
peo sole per conto proprie. pa aoche per conto del Mi scuri del mondo, e che pu puri Pan | Gi Indostriah è meri Buropa, bano realizzato | meno Gai La Azioni gone Ri uil: some oppresso: 
niciplo Joverno, essend - mondo, Miieeali guadago eppure nessuta di queste città |-—Ogni Azione ha diritto 020 all'atto della sottoscrizione; 
vastità del mezzi di cui essa si è resì padrona, ha ele gori a, La presentava in euo favore un cumulo eccezionale di 1 AI sei per cento d'interesse fisso. 1° 30 un mese dopo. 
qsto? Qualungue, posi ca gliere pra a sec "TI Mito, tant tanze favore:olì, quanto in quest 4 "Al settautacinque per cento degli utili an- | 1 75 due mesi dopo. 
rovi Brindis Pda Snapper ‘da farsi ficonosciuta la superiorità incontestab to nei baal'uvatanio eli ga si ve sa alette et '"prsteri hi 3 gue altri versamenti, l'uno di I. 50 e l'altro di 
] ‘A fo i ite: are Bree & Europe. nell on a Compagnia inte 3 Ad an diritto di preferenza sulle nuove emis- | L. 75, saranno chiamati dal Consiglio .d’ amministra. 
Silio aree suindicate e sulle aliacenti, Tale dichiara” | Giiemiola per il passaggio della sua Valigia delle dei mugazzini generali di Brindisi pon ha a gioni che potessero aver luogo. zione della Societa, previo avviso di almeno 15 gior- 
ione del Municipio è una concessione che, a termini | {n perars alcuna ttelle grandi dificolta che si opposer Lil della Societa presentano adunque un | ni, e con ua intervalio non minore di duo, mesi l'uno 
dt legge, da diritto alla espropriazione per utilità pub- agii speculatori stranieri in altre parti d' Euro impiego di capitali tuito aflatto eccezionale per sicu- | dall altro. 
blica ' Selo accennare tale fato della più alta impor: | asta comi ir vhe Je | fotone vanliggi nè pussono mancare di raggiungere | | L'Azionista che all'atto della sottoscrizione anti 
Lo stemo Mus Miavinoltre accordata l'esen- | polanza puossi aegiungere, che il transito delle merci 0 fatte dal Mu jisi per convincersi | fu breve tempo un aumento di valore ronsidere cipa uno 0 più versamenti successivi, ha diritto 
Gioni etemo Muntetpia ha mote ii qualuaque | è i passaggio di qualunque viag che tengi cara fa | che dieta rn Pa Lori") portatori di Aioui. non sono | un ribasso del 6 per cento annuo, 4 scalare,: sulle 
Sconomia del lempo e la diminuz. delle fatiche e ri- | zioni, sia dal Co le fino alla concorrenza dell'ammontare | somme che anticipa. pa 





Natura sulle costruzioni che verranno eseguite dall 
Compagnta è sui materiali che serviranno per le 
siruzioni medesime. 
da internazionale dei magazzini gene- | © 
rali di Prindisi ha per scopo 

4) La contraliazione dei terreni e le costruzioni , li 





BERLINO, Siegheim et Simon A 
VIENNA, Wiener Commisionsbank il 
HAMBURG, Commeri und Discontobank. 

COLONIA, Golnische Wechsler un Commissionsbank | 








MULBEM 5.) Rubr, Gustav Hana: 
CREFELD, Molibausen Smidi e € 
ELBERPEID, L H. Brink e C 





MONA, Compagnia Fondiaria Romana via Ripetta, 
DI 








«Banca del piccolo comunercio. 
. È. Oblieght, via del Gorso, 220. 
: ito Coropagnoni. 


succursate dela Compagnia Fondia- 
ria Komana. 
‘TORINO, Il Banco Sconto e Sete 
+.) Gario Defernex, 
1° Rebensi Federigo rappresentante la Banca 
del lo di Firenze. 
hi. 





NAPOLA: S: 


diventa il punto 








ono oramai a Brindisi, etie 
i dovra convergere tutto ciò 
di passare per la galleria del Genì- 





di viaggio, appart 





he ha intere 





Sio. il San Gottardo, Brennero ed i! Canale di Suez; | 


insomma tutte le Nazioni Occidentali e Settentrionali 


ie Sottoscrizioni 


MILANO, 6. R, Negri 

ANCONA, Elia Aiò | 

AQUILA. E. S. Tataliore 

ALESSANDIIA, Manca Agricola industriale | 

AOSTA, (i. li. Gallesio Ì 
| 





ASTI. Salvatore Terracini di Marco. 
AREZZO. Guiftberto Viviani. 
BRINDISI, Sede succursale della Compagnia Fon- 








diaria Romana 
+. Gusmano e Mannarini. 

BRESCIA, Angelo Duîna. \ 

BARI Aicardi e I 
+” Abele Goen. 

+ Mi. Traversa quond. F 

RERGAMO, Ercole dall’ Ovo, 

BIELLA, Frane. Ceretti 

nigi Menì 

resti di S. Formiggial. 

Gollinelli € €. 























ameritue in lle loro Azioni e senza nessi 

la cui riecbezta no rimessi ai sottose 
Le Azioni di ninativi, su cui sara 

sul vuoto, men 

duccentomi! definitivi saranno 


il 25, 26, 27. 28, 29 e 50 aprile 


LIVORNO, Carlo Perroua 
Giocondo Pesci 

LUCCA, Sergiusti Lisandro. 

| MANTOVA, Angelo A. Finzi 
MODENA, Abram Verona 


ricevono 


CASTELLAMARE. 1 Fontaine 
CASALE, Fir e Ghi 
COMO. Banca Popolar 











‘ani e ( 


MONZA. Banca Monzese 
MESSINA Banco di Sicilia 








| MILANO, Francesco Compagnoni. 
MACERATA, Banca commerciale delle Marche, 





uo altra responsabilità. 
‘rittori cerillicali prov- 
constatato ciascun ver- "n 


consegnati ai portatori | ri che verranno dalla medesiria 


In 
PARMA, Cesare Thovazzi. 
PIACENZA, Cella e Moy 
PAVIA, Burzio Ambrogio. 


PINEROL iovanni Monet. 
| RAVENNA, E. Lavagna. 








REGGIO Ein,, Cervo Liuzzi, 
SIENA, Vineerizo Crocini. 
TREVISO, Giacomo Ferro. 
TARANTO, Tupino Carbonelli. 





FAAZA, Binca Popotare trai Anirela © i; 
FIMENZE E E Omtieght, via Panzani N. 28 : GL Beccali VARESE G. Bonetto” 
‘inca commissione emissione, E. Fiano, | - MONDOVI" Bertone Emilio, | VERCELLI, A. fratelli Plglbesi 





vin Rondinelli, N. 5. 
GENOVA, A. Carrara. NOVI. Banca di Novi 
* ° Banca induatrizle. 

+ Cassa di rommercio 
LEGNAGO, Danesi Alfonso, 
LIVORNO, Fratelli Frattazlia. 





PALERMO. Banco di Sicilia 
cioli. 










NOVARA, è. Gabbrielli e figlio. 
PADOVA, Francesco Anastasi 


Guglielmo. 





VOGHERA, Banca Agri 
| VICEMA, calet © Comp. 
€ sue sedi succursali. ERONA: Banca Mutua Pop 





MILANO, Giulio 

RE PT VI 
VICH Y 

Acque minerali, Sali e Pastiglie 
ALGRANDE DEPUSITO CENTRALE 


ACQUE 
minerali, NATURALI, nazionali ed estere 


FARMACIA POZZETTO 
PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. 







Esso viene venduto in bottiglie portanti inero- 
stato nel vetro Il suo nome, colla firma nell' eti- 
e colla marca sulla capsula. 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 





























ron contraril a 
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utente 















quest 
Boccetta fr 
Vendeni, a Venezie, 





gia l'eficacià di questi ultimi in un gran nu- 
Ia&r0 di maiallie interessanti la nutrizione, in ge- 
nerale , ed în particolare lì sistema linfatico-glsn- 
Sulare, mon trovati piu, non dieo un medico, ma 
beppure un estraneo all'arte salutare che nol co- 
Rosen; © come in siffatta combinazione, ch' {o mi 
permetto di chiamare semianimadizata, questi me- 
Kill aiteeversino innocentemente | nostri tesputi, 
dopo d'avere perdute le ioro proprieta meeca- 
niro-fisiche | e vinto dall' esperienza, non con- 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
purezza iernarebbere:prevemente’ comproeei- 
A provare poi quanta parte abbiano gl'idro- 
carburi nei compl 'magietero tia nutfizione, 
€ quania sia la loro importanza nella funzione dei 
polmoni e nella e del calore animale, ba- 
Sti il ricordare chè un adulto esala pel solo pot- 
mone, ogni ora, griunmi 35 e 530 milligrammi 
d'aciio carbonico: eloè grammi 05119 d'arido 
carbonico per ogni kilogrammo tì peso del suo 
corpo; il quale acido carbonieo proviene, dalla 
combinazione degli idrocarburi dell animale col- 
. Oa siccome in tutte le in- 


laral si è eb 
'enposti a delle ricadute, che quelli trattati culle preparazioni ferruginose ordinare. — 


farmacia Zacuis-Bornza, S. Antonino. — Trieste, SERRAVALLO, ZANETTI e ContURO. 


e rrasianzinaz i î | 














vuol, un’axqui Lrragiouse geni, 


oltre del_me vota sempre, i 






aimmalsi, 





‘guai guaritcuco per l'uso di | 


sui 


nei tumori glamdulari, nella carie delle 
essa, nella spima ventosa, neili tin, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le fehbri tifeldee e puerperali, 
la miliare ec ai può dire che la colera delle 
finazione del'a salute sia 
quantità d'olio ammini:trato. RA 
Nodo d'amministrare l'olio di fogate 
DI MERLUZZO 
SERRAVALLO. 


moni e C., via della N 











nosciute specifico contro le dette due affezioni n 
, mente dal signori CHOMEL. DOUBLE, LISFRANO VR PEUE Finta 
Feto ia 249.36 ore © quato Ùi ANG, VEL.PEAL. FUSTI 


Anellle, Campo S. Lucà in Venezia, e nelle primarie d'Italia. 
TRENTO , 
ATTIMI SEE 
FARMACIA E DROGNESIA 
SERRAVALLO IE TR'Eg: 


UNGUENTO HOLL.OWAY. 


CASSE FORTI CONTRO IL 


© contro 


ROVERETO, Francesco Segalla. 


VERONA, Banca Mutua Popolare. 


PAGAMENTO DEGL' INTERESSI E DIVIDENDI. 


pagamento dei cuponi e dividendi si 
presso la sede della Società e presso tutti i banchie- 


effetta 


Popolare. 


‘400 


FUOCO 


Infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 


DI 
PF. WERT 


Sottoposte ripetute volte a 


coNTRO 


La GOTTA èî REUMATISMI — 


di fuoco 1 Fienna cd a Corta 


Wivolgersi presso MI IFILEISCRINIER, IN VENEZIA, Piazza $, 
Lo rar ngi i Afrzco,Sottoportico dl Cappello, N. 154 


PILLOLE DI LARTIGUE 










i, die- 


pei manganiea © vo Prg, prove 
Mer foricae i te rpernm ati deb + sari pali lp | ero i più splendidi risultati, e salvarono, in tuti i cani, il contenuto. n Garte di 
Pe o amernarra per aopurtesiane di regole, edune rapi- valore, Gioielli ed allo monché mandarono a moto varilientativi d'infrazione, sal- 


; Primari medici @ 
lo gli accessi rencono © movimenti i — Agenti per l'Italia 


10 in Milano; vendit‘, in dettaglio nelle farmacie 
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Rampironi; Détnor, 
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SECONDA EDIZIONE. 
Oggi vengono pubblicati i foglietti 13, 
14, 15 e 16, della Raccolta delle Leggi del 
ASTI (Veleno Y.), pubblicati dalla Gaz- 
setta Ufficiale del Regno. 
VENEZIA 29 APRILE 

Le notizie sull'insurrezione spagnuola sono 
oggi migliori. Il maresciallo Serrano ha preso la 
direzione suprema della truppe che devono com- 
battere l'insurrezione, e si spera che colla cono- 
scenza che ha del paese, egli sia in grado, più 
ffrettare l'azione contro 
je prima che si organizzino e si concen- 
trino. La tattica del Governo è quella di far 
presto, come quella dell’ insurrezione è quella di 
guadagnar tempo. Le bande infatti sono deboli, 
comandate da capi senza autorità ; esse non sono 
in grado di tentare un colpo serio, e perciò non 
tentano di occupare aleun punto importante, e 
rifugiate nelle montagne, facendo di tratto 
in tratto qualche scorreria, nella quale riuscirono 
sinora a farsi battere e a restar prigioniere. 

1 dispacci spagnuoli infatti non ci banno re- 
cato ancora alcuna prodezza delle bande carli- 
Anche oggi ci annunciano che le due bande 
più forti di N ra e di Fernel furono battute ; 
che la dani li Partaceli, nella Provincia di Vi 
lenza, è rimasta prigioniera lasciando 17 morti 
e 30 feriti, È vero che i dispacci ci vengono da 
fonte governativa, e quiadi hanno la naturale 
tendenza a dipinger le cose color di rosa; ma 
che le bande abbiano dovuto limitarsi sinora a 
presentarsi timidamente qua e là senza ottenere 
alcun risultato importante, sembra fuori di dubbio. 

| dispacci governativi aggiungono che | 
surrezione diminuisce sensibilmente ; che ora 
limita alle Provincie di Navarra, Guipuzcoa, Bi 
, e che le altre Provincie sono tranquille ; 
che i carlisti in armi, ben lungi dall’ essere 45,000 
6 48,000, come pretendevano i giornali clericali 
di Francia, sono appena 6000. 

Se adunque i carlisti non restano nascusti 
sichè arriva in Spagna Don Carlos (che ora sì 
assicura, non esservi ancora giunto), è da conchiu- 
dere che l'iasurrezione carlista può bensì dar 
fastidio al Governo, ma non ba seria prospettiva 
di vittoria. 

Il Governo però vorrebbe farla finita con 
un colpo decisivo; e qui è da temere che non 
riesca. Sinchè le bande seguiranno il sistema che 
hanno avuto sinora, esse possono giurare un bel 

10, come durò un pezzo il brigantaggio 
helle Provincie nepolitase, sebbene le bande c' 
liste non sì sieao ancora rese colpevoli degli 
di ferocia inaudita, di cui si macchiarono le ban- 
de napoletane, che avevano preso, dopo l' annes- 
sione, un colore politico, per rubare e ammaz- 
sare a man salva. Non facciamo ancora |’ estre- 
mo insulto alle bande carliste, di paragonarle*a 
quelle dei fratelli La Gi 

L'iasurrezione carlista ha però avuto il ri- 
sultato di far pensare i radicali sulla loro con- 
dotta, e li ha fatti, a quanto pare almeno, uscire 
dall coalizione, nella quale erano en- 
trati alla vigilia delle elezioni. I radicali spagnuoli 
avrebbero deciso, in una riunione del loro par: 
tito, di assistere alle sedute delle Cortes, di man- 
ienere un contegno affatto legale, per non inco- 
jare nè direttamente, nè indirettameote, i car- 
listi, e di protestare contro ogni perturbazione 
dell’ ordine. 

Quanto ai repubblicani, anch' essi hanno de- 
ciso d’ intervenire alle sedute delle Cortes, ma 
vi intervengono coll’ intenzione di provocare su- 
bito un incidente, dal quale coglieranno il pretesto 
per uscire più tardi. 

Si dice infatti ch'essi chiederanno |’ annul- 
lazione di 84 elezioni ministeriali , nelle quali 
pretendono che vi sieno entr: violenza e la 
frode del Governo, e che se elezioni non 
saranno annullate, essi si ritireranno. Questa de- 
cisione equivale a quella di astenersi, giacchè la 
ioranza ministeriale in niun caso annulle- 
ioni. I repubblicani ne fanno u- 
partito, e la maggioranza vor- 


APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 
Firenze 28 aprile 1872. 

, che qui in Firenze, nella 

ed LeGEni, le Provincie d'Ilalia, dove 
le opinioni e le dottrine economiche sono più 
progredite, fu accolta con desiderio e con plauso, 
ti è quella sul saggio e marchio dei metalli pre- 
Siosi, or ora votata dal Parlamento. . 

‘A tre, come forse saprete, si riducono su 
questo argomento i sistemi, ora vigenti nei va- 
dii Stati d' Europa, e qui siesso, da noi, in coa- 
seguenza delle diverse legislazioni e del previ- 
tette concetto dei Governi, in cui dividevasi la 

nisola ; quello del marchio obbligatorio ; qu 
Pentel marchio facoltativo; e quello infine deli’as- 
Wiuta libertà di fabbricare e di vendere i me- 
talli preziosi. 

[n Beviera, n 































































































secondo dei sistemi, quello del marchio facolta» 
tito, Ciò vi spiega le accoglienze particolarmente 
legge; la quale 
risponde poi anche ad un voto co 
manifestato nel 


jemente 





rebbe vincere anche nel caso che avesse torto. Si 
vede però, un miglio lontano, che questo non è 
che un pretesto, tanto perchè i repubblicani pos 
sano dire, che sebbebe si astengano come ì 

, hauno seguito però una linea di con- 
ta diversa. Tanto i repubblicani che i carlisti 
riescono però allo stesso punto ; soltanto i carli- 
sti ci vanno per la linea diritta, e i repubblicani 
per la linea curva. Francamente, non sono i 
carlisti quelli che fanno la peggior figura in que- 
sto caso. 

Un dispaceio di Costantinopoli 
rivo del generale 
talia, per. consegi 
pel Priacipe Jussuf Izzedin. L'in 
sere ricevuto immediatamente. Il dispaccio ag- 
giuoge che questa missione aveva destato 
grande sensazione. I pubblicisti che hanno testè 
pomposamente annonciata un' alleanza tra la 

V' Italia e la Turchia, tireranno i loro ca 
È probabile però che, per quanto le 
lenti ingrandiscano, quei pubblicisti 
gano che in fondo non e' è niente. 















onuncia l' ar- 





























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Trieste 27 aprile. 

E con qualche difiidenza di me stesso che 
scrivo queste righe, poichè vengo a contraddire 
ad alcune idee relative a Trieste, idee inciden- 
talmente espresse da uno scrittore serio, ponde- 
rato e coscienzioso, cioò del prof. Alberto Erre- 
ra, in una sua Relazione concernente |’ aboli- 
zione del portoîranco di Venezia. (Vedi Gazzetta 
di Venezia N. 93 e 94.) 

Egli, nella sua argomentazione, prende la via 
dei fatti, e colla maravigliosa diligenza, di cui 
fa uso sempre ne' suoi studii, passa in rassegna 
le diverse industrie venete esistenti, esistite, 0 
che poiranno nascere, ed esamina quanto cia- 


























un vero progfesso economico, 





scuna guadagnerebbe o perderebbe col 
ne del portofranco. Ma infine dove sta 
del suo ragionamento ? Sta tutta nel pro 
Venezia è, e più di quello eh' è, può diventare 
citta industriale; che nelle indusirie può trovare 
il suo risorgimento ; che le industrie sue aspira» 
no per la massima parte a ricevere le materie 
prime dail' interno dello Stato, e a vendere pu- 
re all' interno i suoi prodotti. E dall'aver pro- 
vato tutto questo, che cosa si eruisce? Si erui- 
sce Venezia dover desiderare che tra essa e l’in- 
terno pon esista alcuna barriera; e dato poi 
che i bisogui dello Stato esigano una barriera 
dog ino i dazii, dover Venezia 
naturalmente preferire che questa barriera si 
trovi fra esse e i suoi affari meno importanti , 
cioè fra essa e l'estero, onde aver libera la stra- 
da fra essa e l' interno, da cui dipendono i suoi 
maggiori interessi. 
Per verità in consimile situazione sì ìrova. 
no, dal più al meno, quasi tutti i porti di 
re d' Europa, epperò la teoria — che non vuol 
privilegi, ch' esixe uguaglianza per tutti — è 
d' accordo co’ bisogni pratici quando propugna, 
tà, ehe i portifranchi debbano ve- 





















boli 
Ma Trieste è in posizione ben diversa. Noi 
jone che facciamo dall’ interno, 
la sfoghiamo all'estero, e |’ importazione 
l° estero la sfoghiamo, solo in parte, nell' interno, 
e l’altra parte la rimandiamo all'estero, 0_ per 
mare o per transito oltre il territorio austriaco. 
Perciò il nostro interesse commerciale esige che 
nessuna barriera ci separi dall'estero, col quale 
abbiamo grandissima preponderanza di transa- 
zioni. La stessa cosa esigono le nostre attuali 
industrie, e priucipalmente la ricchissima indu- 
stria marittima, che trae dall’ interno soltanto 
qualche parte di ciò che adopera, ma nell’ inter- 
no non porta le macchine navali e i bastimenti 
ch' essa fabbrica. È sarebbe per avventura alle 
nuove industrie ili che noi — convinti 
dell’ estrema difficoltà di cambiarci in industri 
li — dovremmo di buon animo sagrificare quel 
rieco lavoro che facciamo mercè il portofranco ? 

Mi astengo dal produrre qui aleune altre ri- 
marche, che poco interesse avrebbero pei lettori 
non triestini, e che d' altronde non infirmereb- 
bero le conclusioni dell' illustre relatore riguar- 
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principii d'opportunità e di temperanza, senza 
dei quali rischia di fallire ogni riforma, anche 
ottima. Chi nega che la luce sia una bella, per- 


fetta, ed utilissima cosa? Ma fate un po' il 
vore di dirmi che ne avviene a coloro, i q 
uscendo d'un luogo oscuro, la ricerono improv- 
visamente negli occhi? Non e' è da scommette 
re, perchè la è una verità evidente; vedrebbero 
meglio per qualche tempo ad una luce crepusco- 
lare, 0 al più, meno intensa. 

Mi viene assicurato che alcuni de’ ministri 
stranieri in Roma (e mi furono nominati quel 
d’ Inghilterra, di Russia e di Germat sì con- 
gratularono, ben inteso non ufficialmente, che 
non ce n° era bisogno, nè sarebbe nelle consue- 
tudioi diplomatiche, col Visconti-Venosta. per le 
giustissime considerazioni da lui esposte alla Ca- 
Mera, nella seduta del 19 aprile corrente, sulla 

licazione dei documenti diplomatici, rispon- 
Kendo all’ interpellanza dell'onorevole Ferrari. 
Ammesso però che questa possa pure essere una 
delle tante notizie, che girano sempre nelle con- 
Sersazioni ; una di quelle novelle, che attraver- 
sano costantemente ìl cielo itico col volo ra- 
pido delle rondini. senza saper donde rengano e 
Hove vadino; nulla di meno riuscì molto oppor- 
tuno il discorso dell'onorevole ministro ; perchè, 
sebbene circondato di quelle indispensabili reti- 
Senze, ch' egli per altro sa velar molto bene 
Son la tranquilla, conveniente parola, lascia scor- 
gere dietro di esso uno stato di cose tutt’ altro 
She scoraggiante, e che si può francamente dire 
îl presagio d' un meglio avvenire. La parola del 
Vilconti Venosta ha fanto maggiore importanza, 
perchè ella fa questa la prima volta, da quando 























danti Venezia. Finirò col dire parermi errore 
l'avere elevato a questione di massima la que- 
stione de’ portifranchi, n.entre non dovrebbe es- 
sere altro che questione d'applicazione d’ una 
massima, cioè della libertà di commercio e del- 
la parità di diritti per tutti. Ma non è gia nella 

ibbene nello spirito, che ne dovrebbe 
guire i appli azione, facendo che, cino sis 
ibero di sviluppare quelle forze che gli vengono 
dalle sue particolari condizioni. Chi Lines 
gnerebbe di voler prescritto, in ossequio alla 
parità di trattamento, che le cime degli Appen- 
ini vengano coltivate a limoni ed aranci, come 
i campi incantevoli di Sorrento? 

La Triester-Zeitung (i cui collaboratori sono 
tedeschi purissimi, qui venuti apposta per l'af. 
fare del giornale) è in generale redatta con mol- 
ta abilità. Ma ne manca affatto nelle questioni 
di lingua e nazionalità, sicchè suscita e stuzzica 
le nazionalità diverse dalla sua, con grande s0- 
disfazione di chi ama che queste non »' addor- 
mentino sui propri diritti e doveri. La nostra 
Camera di commercio volendo mandare un in- 



































dirizzo di felicitazione i prossimi sa 

dell’ Arciduchessa Gisella, lo fece dendere in le 
desco, il che fu un' offesa per la popolazione, ed 
i nostri giornali liberi ne mossero giusto lamen- 
to. Ebbene, pare impossibile ! mentre oramai è 
accettato che gli Ungheresi, e i Boemi e i Po- 
propria lingue 





lacchi, e tutti quanti usino del 
ecco la Triester-Zeitung anco 
chè trova che sia un dovere per 
segretario che per conto della ©: 
mercio corrisponda in tedesco coi nostri supe- 
riori! Veramente chi governa ha molto meno 
tto d' essere ignorante, che pon chi è co- 












tung vuole altrimenti 
mo essere i sapienti, tocca 
dere e usare la lingua altrui ; 
vece dev’ essere permesso di non aver impa- 
rato che la propria !! È notisi che, se non ci 
fosse alcuna passione ingiusta di mezzo, dappoi- 
chè si conoscono le abitudini di studio dell'Im- 
periale famiglia, e partico! sa che 
| Imperatore ha il merito 
spondere sempre nella liugua di chi lo ascolta, 
dovrebbe ritenersi quale un atto di maggiore 0s- 
sequio e stima, il rivolgersi a lui nella. nostra 
vella, dimostrando così di conoscere e 
d'apprezzare tale sua stimabilissima dote. Ma la 

è cieca, e giunge nella Triester-Zeitung 
fino a far professione d' ignoranza e per le Au- 
torità e per sè, mentre, per verità, qualunque 
Tedesco, per poco che sia uomo colto, qui dopo 
breve soggiorno, anche senza volerlo, impara 
taliano a perfezione, poichè il sole e l' aria qu 
glielo insegnano. 

È impossibile in questi giorni 
Trieste senza dir calde parole della 
ma attrice nella Compagnia Morelli. Una intelli- 
genza artistica sublime, una squisitezza incompa- 
rabile di sentimento, servite da una fisonomia, 
si disegnano mirabilmente tutti i pensieri 
è da una voce ricca ed alta a tutte 
dell’ espressione; una figu le, 
buonissimo gusto nell'abbig 












































imo posto fra le migliori attrici che in gior- 
nata onorano le scene italiane. AT 


ATTI UFFIZIALI 














N. 769. (Serie Il azz. UM. 24 aprile. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 
Veduto l'articolo 16 della Convenzione del 4 mar- 


20 1872, approvata colla legge 19 aprile 1872. col quale 
È riservata ai portatori delle obbligazioni del prestito 
nazionale 1866 di convertire i loro titoli in rendita di 
consolidato 5010; 

Presi gli accordi colla Direzione generale della 
Banca nazionale nel Regno d' Italia; 

Determina quanto segue 

Art. 1. I portatori di obbligazioni del prestito na- 
zionale 1866 che intendono valersi della facolta di con- 
vertire in rendita consolidata 50}0, le Obbligazioni 
Kuddette, dovranno farne la consegna non più tardi 
del 31 maggio 1872 agli Stabilimenti della Banca, na- 
zionale nel Regno d'Italia, od alle succursali della 
Banca nazionale di Toscana in Arezzo, Lucca, Pistoja, 
Pisa € Sien 
Cos rr G5)à 
il Governo è che il ministro parlò, co- 
pertamente come doveva, ma francamente così 
Spetta ora al paese d' apprezzare la condizione 
dei fatti, e di saperne profittare, mantenendo u- 
nite e concordi fe proprie forze, non lasciandosi 
fuorguidare dagl' irosi apostoli dell'agitazione e 
del dubbio; e nella coscienza de' benefizii otte- 
alcuno de’ quali, pochi anni indietro, era 
no follia di sperare, fortificando la propri 
fede nel vero, ritemprandosi nella pura atmosfe- 
ra del bene. 

Nobili, ferme, indipendenti parole furono quel- 
le di Re Amedeo nell’ aprire ier l’altro le Cor- 
tes spagnuole. Se non oltengono un vantaggios8 
; se la lealtà coraggiose del Principe non 
‘a stringere intorno al suo trono l' eser- 
cito; converrà dire che nella Spagna c' è del 
putrido assai, e che quel paese è indegno, 0 mo- 
stra di esserlo della sua indipendenza. 

leri ed oggi giunsero qui notizie particolari, 
assai discordi, ad alcune Case di commercio. È 
difficile racapezzarsi io mezzo tante contraddizio- 
ni; quello per altro che sembra pur troppo si 
curo si è che le bande iosurrezionali ingrossano 




























ella Biscaglia e nella Navarra. Il giovane Re | 


(bisogna riconoscerlo ) è all'altezza della sua 

zione. Ma riuscirà nella sua generosa e di- 
sinteressata missione? Egli è questo che nessuno 
può affermare con sicurezza ; e sebbene la Spa- 
gna abbia nessuna o poca influenza politica. sul 
fimanente di Europa, nulla di meno non bisogna 








scherzar col pericolo; perchè se il Duca di 
drid afferra l'ambito potere, se la sua bandiera 
ssentolerà ai Pirenei, e sul lido Mediterraneo, 


c'è di che preoccuparsi, in riguardo specialmen- 


Art. 2. Le Obbligazioni dovranno presentarsi mu- 
nite lita fo eddie semestrati oo ncamute © di 
quella inoltre scaduta il 1-* aprile 1672. 
Saranno però egualmente accettate le Obbligazio- 
mancanti della cedola scaduta al 1.* aprile 1872 
sto caso i presentatori dovranno contempo. 
raneamente alla consegna delle Obbligazioni versare 
agli Stabilimenti suindicati l'importo della cedola man- 
cante sotto deduzione della somma corrispondente 
alla ritenuta per tassa di ricchezza mobile, cioè 











Per ogni Obbligazione di L_100 L. 611 
id. > 20 122 
id. + 30 182% 
id » 40 24 45 
id. 1» 50 » 3056 
id. » 1000 » 6112 
id. + 2000» 1229 
id. + 5,000 + 306 58 
id + 10000 » 611 
id. ; (+ 20/000 » 1222 33 
fd. + 50,000 » 3055 84 
id. 1 100.000 » &l11 68 


Art. 3. Le Obbligazioni saranno consegnate previo 
distacco delle cartelle dei premi, le quali resteranno 
di proprietà dei portatori. 

Arì. 4. Le Obbligazioni saranno presentate 
Stabilimenti delle Banche di cui all'articolo 1, firma- 
te dall esibitore ed accompagnate da una distinta a 
madre © figlia che sarà pure firmata dall’ esibilore 
coll'indicazione del suo domicilio. In essa distinta ver- 
fanno deseritti il numero ed il capitale originario di 
ciascuna Obbligazione, e sarahno dichiarate le cartel- 
le di rendita consolidata che si domandano in cambio 
in ragione di lire 5 40 per ogni lire 100 del capitale 
nominale suddetto. 

$e dalla totalità delle Obbligazioni indicate nella 
distinta risulterà dovuta una frazione inferiore a lire 
5 di rendita consolidata, per questa frazione verrà ri- 
lasciato dall’Amministrazione del Debito pubblico un 
assegno provvisorio. 


agli 














È però fatta facoltà agli esibitori delle Obbliga- 
zioni nell'atto della loro presentazione di alienare la 
frazione di rendita inferiore 5 loro dovuta. 0 
di completare la rendita di lire 5 acquistando la fra- 
zione corr-spondente. 

compra e la vendita di 















frazioni si esegui- 





Jagli Stabilimenti delle B iddette ni prez- 
zi che saranno stabiliti d' accori Ministro delle 
finanze e la Direzione generale della Banca nazionale 





mo d' Italia 

prova della eseguita consegna delle obbliga- 
zioni verrà all' esibitore rilasciata come ricevuta prov- 
isoria ed esente da bollo la distinta figlia . firmata 
tia un rappresentante |o Stabilimento della Banca, e 
la medesima servirà a suo tempo pel ritiro della cor- 

rispondente rendita consolidata 5 00. 
Detta ricevuta provvisoria conterrà pure un con- 
to nel quale sarà dimostrato il credito e debito del- 
pteressi del semestre al 1.° 
consolidata spettantegli in 
compra © vendita del- 
, e pei bolli di cent. 60 











sulle cartelle del consolidate 
ll pagamento a saldo 

all'atto della pr 

stito Nazionale, 





‘conto predetto sarà fatto 
delle Obbligazioni del Pre- 
atto della remissione delle car- 
telle di consolidato, secondo che l' esibitore dei titoli 
vi rimane debitore o creditore. 

Art. 5. La Banca nazionale nel Regno d'Italia. a 
misura che ne eseguirà il ritiro, consegnerà le Ob- 
bligazioni alla Direzione generale del Debito Pubbli- 
co segnate di un bollo speciale di annullame: 
| facendovi precedere il distacco della cedola scadita 
| il'1° aprile 1872 dalle Obbligazioni che ne fossero 

munite, il cui importo netto sarà dalla Banca stessa 


incassato per suo conto. 

Art. 6. La Direzione generale del debito pubblico 
annullerà suî Gran Libro le Obbligazioni del Prestito 
nazionale che le saranno presentate dalla Banca, ed e- 
metterà i titoli di consolidato 5 00 negli appunti ri 
chiesti 


























rendita consolidata 5 010 sarà prelevata dal cu- 
quella di lire 19.074.528, destinata a cedersi 
rionale a senso dell'arti 

venzione del 4 marzo 1872, e le rel 3 
che gli assegni provvisorii al portatore per le frazio= 
i di rendita consolidata , inferiori a lire 5, 
scattate, saranno rilasciate con decorrenza dal 1. 



















7. La consegna delle cartelle e degli assegni 
vvisorii al portatore di consolidato 5/00 secon:o 
ichieste, sara fatta dagli Stabilimenti delle 

le Obbligazioni del Prestito na- 
intestate nelle distinte figlie di 
‘i loro mandatarii , eredi 0 cessio- 
i contr izione delle distinte medesime, e sul- 
le quali si farà ricevuta delle cartelle consegnate, © 
del pagamento che la Banca facesse per saldo del 




















creditera îl Tesoro nel conto corrente, di cui all'art 
della succitata Convenzione del 4 marzo 1872 della 
somma corrispondente al montare netto della rala 
mestrale scaduta al 1.° aprile 1572 sulle Obbligazioni 
del Prestito nazionale 1866, presentate per la conver- 
sione. 

Detto conto sarà pure accreditato 0 addebitato 
delle somme che si incasseranno 0 si pagheranno per 
effetto del disposto dall'ultimo alinea dell'art. 4. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei 























Conti e inserto nella Raccolta uMelale delle leggi © 
Decreti del Regno d'Italia. 

Dato a Roma, addi 19 aprile 1872 

Quintino SELLA. 

RELAZIONE A 8. M. in udiensa del 30 marso 1872, 
del miniatro della guerra sul Decreto relativo ai pas 
saporti per le marche e per le Indie ngi indici 
vincolati da obblighi militari 

Sme. 

Il regolamento per l' esecuzione. della legge or- 
ganica sul reclutamento del 20 marzo 1854 stabilis: 
festrizioni eccezionali nel rilascio dei ti pi 
le Americhe e le Indie agli individui che non abbi: 
no completamente sodisfatto l' obbligo militare. 

Stabilisce, vale a dire, che | giovani entrati nel 
16* anno di età, sieno esclusi dal poter conseguire 
passaporto per quei Jontani paesi, quand’ anche sia 
colà migrata l'intera loro famiglia, salvochè a gua- 
rentigia dei loro doveri verso la leva, depositino nelle 
casse dello Stato tante cartelle del debito pubblico da 
formare la rendita di lire 200 (88 1122 a 1132, Rego- 
lamento citato) 























Pei militari che appartengono alle classi di leva 
in congedo illimitato, sia di 1.a che di 2a categoria, 
è prescritto non possano ottenere orto per le 


anzidette destinazioni salvo che si facciano surrogare 
al aersizio militare (6 114%) 


iraffici sempre crescenti © le comunicazioni 
ignora più facile spedite con, quelle regioni 0 
gliano di temperare ll soverchio rigore del regol 
Meno, e ciò Si fa tanto più necessario in quanto che 
la recente legge del 9 luglio 1571 avendo abolita la 
surrogazione militare sarebbe tolta ogni possibilità 
imini in congedo illimitato di poter recarsi nelle 
‘he e nelle ladie. e d'altra parte pei gio 
nel 16* anno, Îa malleveria loro richiesta 
tuali ; non e più ragione 



















che si debba sopprimere ogni cau- 
tela e che si abbia senza restrizione alcuna a conc 

dere passaporto a coloro che si trovino vincolati ila 
obblighi militari; ma pare che debbano ravvisarsi suf- 
ficienti le sole cautele morali, e che quando siano de- 
bitamente giustificati i motivi di commercio © di fn- 
miglia pri quali un giovane soggetto alla leva, od un 
militare in congedo Îllimitato chiedono recarsi. nelle 














lare del 
ia, seme 
lenle non 





militare, e ch 
triare alla chiamata della propria 

Nella fiducia che la M. V. sia per approvare que- 
ate proposte il riferente ha l'onore di sottoporre alla 
Sua reale sanzione il qui annesso Decreto. 

N. 748 (Serie 11) Gazz. Ufic, del 15 aprile. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 

Visto l'art. 2 della legge 19 luglio 1871, periante 
modificazione alla Jegge organica sul reclutamento 
militare ; 

Considerando che in dipendenza di detto articolo 
non sono più attuabili le prescrizioni speciali stabilite 
dal Regolamento sul reclutamento, stato da noi appro= 
vato con Decreto 31 marzo 1856, nella parte che ric 

da | passaporti per le Americhe e le Indie agli 
individui vincolati da obblighi militari : 

Sulla proposta del ministro Guerra 

Sentito il Gonsiglio dei min 

































1196, 1197, 1128, 11 
1140, 1141, 1142, 1143 e 1144 del hegolamen 
clulamento, approvato con Nostro Decreto 31 marzo 
1859, e il $ 149 dell'avpendice al predetto Regola- 
mento, approvata con Nostro Decreto 29 agosto 1857. 






Ar 2 ll rio ottenuto sia dai giovani 80g- 
getti alla leva, militari in congedo illimitato | 
non varrà ad dalle pene stabilite pei renitenti 
4 pei disertori in caso di inobbedienza alla chiamata 





alla leva, od alla chiamata sotto le armi. 
Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uMi 
delle leggi e dei Decreti del hegno d'Italia, mandu 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 
ato a Firenze, addi 30 marzo 1872. 


VITTORIO EMANUELE. 








Ricotti 


(iazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 





1. Regio Decreto 40 marzo, con cui si ap- 
prova ‘una deliberazione del Consiglio comunale 
di Ancona, per modificazioni al Regolamento dei 
Mogazzini generali di quella città. 

2. R. Decreto 21 marzo, con cui è autoriz- 
zata la Banca provinciale di Cuneo. 

3. Nomine nell’ Ordine equestre della Corona 
dl ital 
4. Disposizioni nel personale delle Intendenze 
di finanza. 
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te alle condizioni eccezionali di Francia, ed allo 
stato di latente malessere che affligge molta parte 
d' Europa. 
Lessi una lettera d'un principale deputato 
di destra ere che il ma- 
lumore, da qualche giorno, si è fatto più forte e 
più esteso contro il Ministero. Questi screzii, che 
se mutano la linea del movimento, però non 
cessano mai, lasciano vedere, anche ai più osti- 
nati del contrario, quale fu veramente il signifi- 
cato del voto ultimo, datosi nella occasione dei 
provvedimenti finanziari. — Il motivo dell'at- 
tuale tensione è il progetto di legge, sostenuto 
dal Correnti. contrariamente anche al soto della 
Giunta, per la soppressione delle cattedre di teo- 
logia nelle Università del Regno; ma state sicuri 
llo stato attuale delle cose se non e' 
rgomento, che irrita gli animi, e se- 
para la maggioranza morale (chè quella di fatto 
dipende da tanti accidenti ) la separa, dicevo, dal 
Ministero. 
Tornando al progetto ora ia discussione, la- 
i trattenermi sui motivi che lo com- 
battono, egregi: jassunti da quell'onestis- 
simo e liberale deputato, ch'è il Massari, non 
edo perchè il ministro e forse direi meglio il 
Ministero, voglia mantenerlo di fronte allo stesso 
voto, vo della Giunta; tanto più che la 
| sarebbe una illusione di credere, che, quand’ an- 
che il progetto alla Camera, venisse ac- 
cettato poi dal Posso dirvi invece, non 
per autorità mi per informazioni esaltissi 
me, che fin d'ora si deve ammettere come certo 
ch’ esso sarebbe respinto. 
tra sera con treno speciale è qui 









































rri- 











vata da Roma la Granduchessa Olga di Russia 
con numerosissimo seguito. Fu ad attenderla alla 
Stazione la Granduchessa_ Maria, che soggiorna 
da qualche tempo presso Firenze, all’ amena villa 
del Quarto. E qui pure si fermò alcuni, giorn, 
ed ora è partito, l' Arciduca Giovanni Nepomu- 
ceno, terzo figlio del Granduca Leopoldo di To- 
scana, che aveva più d'un lustro quando, 
nell’ aprile 4859, fesciò" col padre, Firenze. Fu 
ad ossequiare il Re al Quirinale; qui abitò sl- 
l'albergo Nuova Forck: mantenne un lodevole 
riserso con alcuno, che gli era calato d'intor- 
to, tanto che un gior- 



















sscine. 
colpisce 


e lemono maggiori disgrazie. — Il Peruzzi, Sin- 
daco, ebbe un nobile e gentile pensiero, quello 
di costituire tosto un Comitato fiorentino di soc- 











corso pei donneggiati. Molti signori lan 
sottoscritto, e gioveranno così non solo a 
infelici, ma all'idea stessa dell'unità nazionali, 
che si forti fratellanza della sventura. 
— Però, mentre mezzo i boati orribili 
della montagna, ai riflessi lugubri delle love 

fuocate, la desolazione e la morte passeggia‘ 
uelle contrade, altrove i profani sacerdoti d 
dervara celebravano con bizzarri riti il ne'e 
di Roma. Ma non pare anche a voi che ser: 
tempo di finirla con queste inutili masc herote 














































































































































































































































Sancto epgereta ceo D.creto 2 diccmbre | te_ed l'Occidente del Regno, non agrna 
0) la fine dell'art. 7 sono_ aggiunte te pe-| promette appena la metà del raccolto ordinario. Nicola. 
+ Le operazioni ‘sorte, quelle paesi vinicoli della Provineia romana si cs- 
moli i, 6 sopra merci e l'impiego in operazioni | sersano le medesi condizioni, che hanno fatto 
| a lunga scadenza somme in conto notevolmente aumentare il prezzo dei vini ott 
corrente. » n x re 4 a 
3 Nell'art. 8. dojo le parole: « previa de- Riunilisi in casa del signor Zorrilla gli ex mid tici 
liberszione dell'assesmbies » suno inserite queste : ministri e tulli i personaggi più ti del pari che l'altr 
+ e salva l'approvazione governati nd capro Lenga , per de 
Nell'art. 10, dopo le parole Ile attual la Gessi 
i + sono inserite 1 
Il dei articoli 159 e 456 riamento Arca 
Leggesi nella Gassetla Ferrarese : srt poi lità, utilizzando tutti i diritti; che All espiiale di 
Une lettera invistaci da Stellata ( Bondeno) | barre dalla dota del te * 7) Nell'art 21, alle parole: ategrità costituzionale, censurerebbe peetea 
REED a cpr, qu il | Bic ione cioè entro il giorno 42 maggio. è a | hide anche po jotervento di soli ci Ù “dini amplierebbe l'orga- . Soi riprodecia 
i erresnio im] ‘e rst ves Gi ta Giustiniao, quanto le delle que: * ande || 1Deplorando infine l'attitudine del pertito Ci duole 
mensi danni e! fondi rustici ivi posseduti dal è rebè abbiano la un 13 assoluta dei voti | corlista, che ha voluto nuovamente re la redizagine 
signor marchese Gioschino Pepoli. Lista degli elettori amministra dec.) 600 — (e, passar eggionrr gt pratenridiri iennone, coa 
Dalla stessa lettera ci viene portoei. “2 Ta Giuota municipale, in esito sl pro- 300 4: Piviro Jacob di Vi- | coll'interseaila di 5 pare clio | EOTTA SR. iui gli smi e corrligionani dell’ Universi 
i pot, he anche  Salstnica 2, È eni » verbale del Consiglio comunale in data 00 Pit dar 0° | tervento di un numero minore di De nel 8 | pic # conpeore cop tutti 1goereligioneri tre, dot 
pato i looghi del Mendemento di Bondeno" as- | 22 SPrile »- e. sulla, rertatice € conseguente de- Giorgio Mania, 100 — G. | com in." siii | Mantenimento dell’ ordine. Faqeomdiiosae 
Ma ae Rogi el treat, la quasi eguali pro. | Mborezione delle Lista cftere ‘amoninistrativa Levi | unanimi. » ana” Fa nto de 4 in apprension 
nai che a Bielle a lenore di legge, rende noto che la Lista stessa _ Mell'art 38, ) di trenta i - " vantieri il | 
n mo fg eruzione dello Lisa SIRO. che la Livia sie Mart 55 role: « più di trenta n es RT Avantieri il 
mainca starà deposiaa presso la Divisione | di questo | voi » sono setti te parole: « più di dieci | santunsoe soestata che ll morimeoio serial: c,evova dtt 
junicipio per altri otto giorni continui decorri- Cogo fu Gaetano, 100 — Pietro Canal, 400 — | Ve ea Ù fave soprano. grande cao fa queta 
Eaco le prole accenno dal telegrafo, con | bilmente dal 28 aprile al 5 maggio e. c, onde Loibando "e Baccara, 100 — Comm. Giacinto | |. Nel! articolo 38, alle parole: « almeno il tp Lepini: qui] palezza queto j vio. Non se n 
cui il sig. hier chiese all’ Assemblea ì' ag. | posa cere esami a di te l'orario d'Uff-|dott. Namias, 2200 — Cav. Giulio doit. Bisse- era + sono sostituite le, parole: * almeno il | bilità C' Zire frese | mella nora 
giornamento della re the venne da | cio do chiunque ne abbia interesse 50. 100 — Dil Zio dott. Bortolo di Padova (3* | #80, » ì Sono mi 
Lori rei enne da |“ ‘gni ctidino godeote del diritto elettorale | e 4 dec.) 200 — Lazzaroni 0 di Pedossg — |. Nell'art. 46, primo capoverso, dopo le Pa. Rodara ppisioa dalla Neve Preie Pre | riue, Un' altr 
fon è senza serie ragioni che il Governo vi | nel Comune, potrà reclamare alla R. Prefettura | Antonio Buranelli, 100 — Bigaglia cav. Pietro, role: » 1 luglio di ogui sono » sono inserite | #€ “i, Patri og! tere Pappa he’ Miota mandata poi 
mE rene OI. di Ganicha giorno la legge | ineisicne d'un cittalico cmmeno nella tile Azionio Bureseti 1° Simoee, 2000 — Castori | queste : » prelevandone, | impreiace dogli utili | — lo ei ecmmieltra Ja, Geniale a ch' ella. 
Soll'armeta. Interessa molto, al contrario, il ri- | elettorale, o la Paseellazione di chiunque siavi | cav. Anastasio, 100 — Bisoguiai cav. Gio., 2000 dell'esercizio o dal fondo di riserva. » d'effeito: + Crediamo d' essere a cognizione che Ore 917 
ficostituirsi il Consiglio di Stato. stato indebilamente compreso, nonchè Ja retti _ Buvoli Carlo, 300 — Gavaguin Bartolommeo, Art. 3. La Banca contribuirà nelle spese de- il nostro recente Corriere di Bictestenpo sabbia cano prigioni 
Quanto alle leggi sull’ armat | 400 — Milissich Giovaani, 500 — Putterga AD- | gli ufficiî d'ispezione per annue lire 500, paga- | portato del era Pope pestare Perin soldati con | 
che ve lo dica, vi sono dei pu [ do 300. =, Moedsini Giuvansi, 100 — Lam- | bili a trimestri enticipali wano il riassunto d' un’ intere 8 Dcesi, | 
Governo ha bisogno d' avere | pertico cumm. Fedele, 1000 — Clement , | Ordiniomo che il presente Decreto, munito | Goreiackoff coll’ ambasciatore nostro intorno alle di S. Giorgi 
colla Commissione. (Leggieri rumori su diversi 100 — Fortis Lone, 300 — Cavalli conte | del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta | questioni dell'estero. Vuolsi che quei dispacci Î Ua giov 
banchi.) Ferdinando, 500 — Scarpa Agostino, 300 — G. A. | U! delle Leggi e dei Decreti del Regno d'|- | abbiano fatto una profonda impressione nel Ga- lo conduconi 
Vi sono discussioni che ssranno molto più Ferdinando 5007 di Fireuze, 1000 — Grego- | tali, mandando a chiunque spetti a eEnerarlo | binetto. » Questi benedetti Francesi 9000 ben ta- 1 bonti 
la Commissione che non su que- retti Angelo, 100 — Bressanello Giorgio, 100 — | e di farlo osservare. correggibili ; sperano tuttavia in un’ alleanza Sì teme 
X N dengoe Roo discussioni avran- Searpa Francesco fu Giuseppe, 500 — Coletti | Dato a Roma addì 24 marzo 1872. russa Di to sereni 
RO luogo, sara meglio che la discussione pubbli» Messwo,. 400 — Scarpa Autoni» fu Paolo, 300 VITTORIO EMANUELE. emme re 5A 
DO NUORO, e" a re settimene. Sì trata dell'av- Metitale sal L. 308/500.. | nia L’ eruzione del Vesuvio. dirige su Re 
devo confessare che | Sull' eruzione de! Vesuvio la Gassetta Uff S. Giorgio 1 
ap re ciale del 27 ha i seguegti parlicolori : ispirare. per 
Îl Sindaco, Fonvom. ‘omezia 20 aprile. | 1 pericolo è cessato per Torre del Greco, Le vie 
si Lista degli elettori della Camera | Prov Liga le Nuova Chioggia in data del 28: | Portici e Resina. id , ture di ogo 
* gi scrive al | di commerefo, — La Giunta municipale vi- | resoconto dell'ultima convocazione peer Mccain Aire pa ‘adria la radunanza dei | Le lave bano quasi intieramente distrutto | miseri fuggi 
Sidele ersailles : sti gli articoli 31 e 35 della legge comunale e | guita il 24 marzo p. p., togliamo i seguenti ['neeretoa del Cxmuni interessati per la co- | Somma Vesuviana e Son Sebastiano, e mina no la desoli 
‘Questa dichiarazione enimmatica produce | provinciale; visto I anteriore manifesto, 6 aprile | guagli | aria e girigf air a Rovigo, in unio- | ciano gravemente Ponticelli. morte. Dal 
una visa sensazione su tutti i banchi della Ca-- | a. c., rende noto che la lista degli elettori della I sociì, che nell’ anno scorso erano 20, ben- | studi ps ella Commissione incaricata allo | -—Si prendono tutti i necessarii provvedimenti fino a ques 
mera ; vi si vede generalmente un’ allusione a 4 Commercio debilamente rividuta e | chè se ve siano aggiunti 5 di nuovi , scesero a Lu ter) i per attenuare le conseguenze del disastro e #06 dell'eruzios 
Somplicazioni possibili ra la Francia e la Ger | deliberata dal Coosiglio comunale in data 22 | 282 per A na loan Peo neve di 33, sotto la | correre si più urgenti bisogni. carattere di 
manie. | aprite a stre ‘depositate presso la Divisione I. | nel 4871 a scopo di mutuo soccorso fu di li- [siate Epi irpini Versare | Ore 12.45. ' ieri, Anch 
i questo Manicipio per altri otto giorni decor- | re 794 : 9, € cioè: Il CI + feci ra piprrsdirttenigare legramma di SE. il presideni igli yentosi, 
Pi date di he; pll'Opiaten Moniivate: | cadette dal 18 apre 8 igio, n pa pe impotenti È "1,50, Lpereod LR | l'attivezione di questa. strade di ferro, ed in ur; canti portalo alla e dlica, rendi 
onsigoor, Gal pubblicato testè una | ‘hiunque di prenderne cognizione duran. | re 1300, € per pensione a due socii L. 2000. — | là i signori dott. Violati, cav. Giolo €| gnor ministro delle Ananze : 6 dleciplin 
sped rr prosmalgnre i dorreti del | e l'orario d' Uf Tarde ap tetro (ti airone acporsiiolini ferre. Giunti qui alle ore 2 antimeridiane, ci Ore 1( 
SLA A gii rerrtar fagrante | Chiunque goda del diritto elettorale potrà leone ehe PALLI Gas GO ASTI | Lana tai e col seguente ordine | mo direltaniente, col Questore, sui Leger mosso da 
eaiaagee Die Erin Arre fararanddio questa Camera di commercio ed 162. dii pira Violati, Giolo € | minacciati dall'erazione. bue sono i Comuni dio della Ques 
pe Bal ri dt i Ra | i ion n I qa e cet Tp de Te | Dit i ite dite (Sa tr 
Ro avrà forza per l'abate Juaqua e non per | siavi stato indebitamente iscritto IR ”, ed ti dalla jn Sebastiano e Massa di Sommo. y 
sonaignor Guiberi trata di qu ee ico cn e | ei de col pe ST avo et lì | i i, ua | secon, i 08,10 | pop ere Learn la ene i tana 
pilazione della lista stessa. T 3 , i 
dia nido. 3 ; ‘entro Mallbra Cillaggi circostanti e Napoli. Le vittime fia qui nota; m 
spp vuoto coat querela per difoma- | di iper egtappi foce pio ande io geona i detto Eemeretda; gd il succemo | Rappresentanze provin di ia assai minor vumero di quello anounziato Qi Merlin me 
tione era sila sporta contro fi rigor, Rordone | two, Sil letale Camera di commercio anche 2 | foietissimo fretta pedi rei sonlitr remi d'ieri tm al più, od attretionti 1 | Lire 
capo di stato moggiore ‘Garibuidi. dal sigaor | mezzo del Municipio, corredati di un certificato | può immaginarsi quanto poche prada ea mentire] ed in una parola feriti. Di cer air ti i strato dell 
| colonnello della guerriglia d'Oriente, a | dll'Esattore, comunale, comprovante il deposito e SeTe vadica ua bello dl pal ail Ile pratiche che. stimerò misgicnafi ninna di lava € lapilli si avanzano, accorgono, 
Broposio d'un libro, in coi egli era accusito | fi L 10, fatto dl frelamante , la qual somma ariani rai ppc prot, reggwagimento dele seo dederto; uno verso Ponticelli, lello ao Sen Giorgio giongono 
il suo posto. Quest’ affare | verrà. restitu fatto luogo al reclamo, | abbesta lo semblea degl’ interessati | * Crema (ci le o va pr 
gra vito ieino sd 00" sir, suono delle Ar- | dimemmmente serà devota lla a al reclamo, | abbeisnze bose sco a etna, BEE A Pegi | ET le re into terrà 10000 sedete oa fa 
e * La Col sue , i ia 
PE et Neri r tanga superata cd ognuno può raocamente | Adria; ferà capo alle R. Prefettura di Sntpo' selli circostanti, il Municipio ed il Prelato di manà chi 
ug at gr nc ani Sl A fine ad ra, Ci | Pa, qu. Vo 1 | dg vr cla qu pr 
Ù - HA Armata di Garibaldi nei Vosgi, in I Sindaco, Fennom. coni Saiu, Rossi Brighenti, lla cop- voto deliberativo. e Maio rds con una celerità spa. buttante « 
Vane ene gli fanno sostenere una | Camera di commorelo. { Comunicato) | pia dnzante, sic. Venerini-Zucchell lina Sl'peno elia neuen grip! ee a Stasi pone è Fn 
n — Domani partirà per Roma la Commissione de- | pini «d al sig. © Frollo). A i 
4 OR et i ngi la Sepa portar tuta dalla Camera a trattare e concludere col FIS Questa sere, ia scanione della serata del | Vemar nn dedi Amienio Ma nernde Lolli eso ot PISA sro | Soluto 
DI lerno verso un correspettivo, per la rinun- Pi crei Î id O, | lo a 
pi i | pid Ao tp ae pa _ i Cei dre dita |, ge code gliene di canne | MP, 
| d'uso perpetuo dell' di S. Gio ore | o loro l'ac ti Sindaco di ; n vpolazioi alquanto sbi- N — ln 
ES n processi verranno probabilmente trat-| di cui venne invest ni dui "0668 sallinole | co perni gir Serenanto ie i | sigli aeree Battista di Adria, con | E" gPrdaci. i. fu mire de ee | Chea 
. dama, è che è i » » | sigliere provinciale ; i, i funzionari sono sui luoghi 
SPAGNA e che dovrebbe d'ora lananzi servire ed | —mullettino della Questura del 29. VinlaiTrasori dtt. Vitto, Sindaco i rino; | "fol di pobbice sienezz, corsbiaieri e dbte- | Ma i ina 
da ° AS venne denunciato nelle 24 ore lo cav. Luigi, presidente della Camera di uti di forza militare furono distribuiti iovendo 
La alfonsina Epoca della stessa data scrive : ze. — Tutti i Sindaci edi i Uffici di P. S; i suoi agenti | commercio di Rovigo. * | portunamente ovunque occorre per il La Pegasinoli 
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irra | membri delle Deputazioni del Senato e della Ca- | però arrestarono dieci in dine e per provvedere a lutto. Ognuno adempie 
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N id inno 
il movimento si è gener: Le com mera dei deputati che si recarono a Roma, nel- ui, dei quali uno gg . 
zioni vennero interrotte con milena, Saragozza | l'occasione del soleane ingresso del Re ptt {bre iaicrigetizonno Fase lic greci in nel Journal de Rome ia data del 27 | Mirabilmente il proprio ufficio con selo e devo: 
€ Vittoria. Da questa città e dal tale della | ter» in questi giorni il diploma di cittadi lecite, v ottose i $ 
ever pese partito tutte le troppo dssponibili | mani, com'era stato a pa redeglicroiiigi [rose firomesh! VILDRrI per deere ed 10 | qoiivo per lo. eterna. nesta | SASSI siae darte di Nepote sa 
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a ufficiale di stato maggiore. Per dar il | così dette rom! Bullettino del 29 aprile 41872. | autore del progetto, la Banca franco-ital ; | 50,000, si i ne l'altra n 
cambio alle troppe partite da Vittoria, il reggi- il Manicipio ne a. ede eroicamente l'impulso, |, Namelte: Maschi 6 — Fi = Ùì new-italiana e | 50.000, Miuistero dell' interno lire 40,000, Mini- —N 
mento del Principe partì questa mattina da WE | as esco ehe | privati pe seguono pie l'impulbo, | uu trat 1. = Toe 13 rem hace e crea dan pat PA Sa, ] 
rido E îl proprietario del palazzo Duodo, ch' è vi- | pr e 4 1. Beltrame Zan Pietro chiamato cssia 59 chilometri di meno che li giri Eine Sert") città non 
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; o 3) o sidente. nubile. scorsa nolle passò arenszionili 
Ma Ea Eri e, ere" PORRE ge oe nane L Pa rg e ce pr 
turbare ella Spagos. Tale è il || È proprio la odierna Commissione d'ornat: 3 Berttanelio Paolo, murat È vori dovra , i la- | fu da per tutto grandissimo ed efficace. — No- affito 
Vo tt lito mn de ip Ca O Fiat 1 i a ra | Apt e dpr tore Bere. 
lal Duca di Montpensier. tutta l'armonia possibile nel nostro Canal Grande, RI niiinrai Gen B nell’ ultimo semestre dell'anno 1874 i la lava che dapprima sembrava mi- 
turcn Rome dr moli cane so appuso | Pi ns aan o Lane Anton | sr Saltito e non qunto ta Soi ret quasi iu 1 prot i acccaso a decrerean dl Le 
le aj lo bile. liva se non quei i ra DI È, 
oe comme Setenta le Rive ella romene ? wai Eli Ptr futtvnito eirrago, ve | too oprttiali epredale onto Prerke sia, è 0 
Convenzione telegrafica tendente n sta- Partenze. — Questa mattina, col treno ea fara di se E più oltre: giornali di Napoli n [einen 
comu 2 , Maria, di ubile, 2 questa mattina 
Melodie fumato: ne turchia, n inno ia | diretto delle ore 10 20, il Principe e nei. | È Nico ti Nos, ata Fame Se dobbiamo prestar fede ad un dispaccio psi agrari "y para 
VE ppt | a pg i e 5 e i ao a La ro | Eco e Relzone che age prote 
are La: fina peile, che sera orta provegviranno queta ere i loro viaggio per | vedova, seria, — 5 ina, Carnera, RI | Dl'de niioel di lire serie. sotto la Ceto | or'egli Serio cele) vo piabbigezresa nda 
dra, Parigi. fade “par ps Lon-| Questa mattina è pure partito per Trieste 111%" &°‘Testier Giuseppe. di anni 55, celibe, R. pen- | del Duca di Moden: garantia | la scienza stessa , è rimasto sempre fermo dal Un 
dre, Parigi, Roma Der nei og! este | Peste di Metternich. | gono, = 7, Fanti Anglo, i sii SA, immogi ea primo momento del diBestro: ee O famiglia 
, arrotimo, enenia. Leggesi nel Fanfulla o 
LaABivtaselizi rile propensi; || PE SR EI 1 2 bambini al disotto di anni 5. PA SUA nisi 27 apri nto 
a Rerta abito eu iitgreto | — Abbiamo i 00 tempo. saonaziote che | siglio Geil Ordine del ta ullimemente dal Gon- Signor direttore, 72, ore 4 ant. guorine 
È © gpttomarim lune ut acta oriente me | Sa Dolo Rare area lego en quelli Die de ra i eos sete dente | la Pian ehi Gi che. po seo 
a inci ped sî' Ordine, ch 4 il 25 so 
Î di Neg pel Gollo persico, e Aden, l'ingresso | repPresentame l'anla del Maggior Consiglio, co CORRIERE DEL MATTINO | tuto N Rino d'Eela i agonisti | preine iano Dire Fari 
velieri Morena dll siro Mal Aleardo Aleardi , p i ì curiosi, ma molti altri ver ; i 
Daniele Manin, unanimemente decretava che Vi AU uffiziali. | i i, professore di estetica. — | tino fi vennero il 25 dal mat- e sì fer 
| Daniele Moni, vnsoimemente decrtea &he VE | x GOXLVMNI Serie IL)” Gase. Uf.27 pel | ipegor Mesulico & acsire. — ito ‘ov | una queto ro ento | ti conti 
(| 9 NOTIZIE CITTADI K Porci di "ittadimi Leg (ceo il VITTORIO EMANUELE 1! | pani, professore di geologia a Prosa [od sola che usciva | I "tac 
MI Venezia 29 aprile. omgiere T opera pelritia, ee dodi laziali votonr' pesta nazione | professore di fisica matematica a Pisa. — Amici quasi inaccessibile, così costoro si fecero | senza | 
n tà del quadro, che dovea per sorteggio toccare | ; e: tical burron 
Consiglio comunale. — È 4 ca per | een fine li 5 or 
i ge ei reae all'uno pd all tto dei pci, deliberò ce il | Visti gli Ao e atea, — atto VLrolencore di mine: | 1, Nei cominelere della notte 1 sa 
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O ene maeananici | MOLE te "iEiie sule del Palazzo del Comune, | °° Visto il titolo VII, libro 1, del Codice di | ze. — Ercolani [Biliteea nazionale a Firen- | i fecero più totarte Gora Ja mecanmotte i bosti gnor | 
i Consiglio, entro il mese mi, | ® perpetuo ricordo di un fatto che onora alta- | commercio ; 1 arsiiliczo GINE di veterinaria, — |ciato ne' puede mostrò inui fino a che squar- salvate 
per. rimedia mente Venez | "°° Visti È Regi Dcereti del 30 dicembre 4865, | nlla Scuola di » lcatione ieralogia | cenere © lapilli infoeati sopra Golan ch enante or 
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batini Giovanni , 
Nicola. 
Il Direttore, 
Loos Parweni. | 
Dal Reale Osservatorio Vesuviano 


| 
pari che l'altra verso Torre dell'Ansuosiata 
aa Luet Patsaeni 
di Napoli ba quanto segue : 
_ Ore 8 112 a. m.— Dei duo fenti ricoverati | 
l’ ospitale di Loreto, uno è morto. All’ ospitale 
dei Pellegrini non ne sono giunti aliri, dopo 
quelli notati nei giornali della sera, e dei quali 
noi riproduciamo i nomi nel solito Bullettino. 
Ci duole che le nostre informazioni confer- 
mino una notizia accennata dal Piccolo. Il dott. * 









cadde fuggendo, 
une contusioni, fortunatamente leggiere. 
in apprensione pel professore di anatomia Schrònn. 
Avantieri il professore s'era recato a ; 
a detto, che di là sarebbe andato la sera, 
che la quella della catastrofe, a vedere il Vesu- | 
vio. Non se n'è avuta più notizi iamo che 
nulla nora sia bona nov. sa 

Sono morte seppellite dalle lave due signo- 
riue. Ua' altra signora, medicata ai Pellegrini e 
mendete poi agi Incurabili, assicurasi morta an- 
ch' el 

Ore 9 112 p. m — La gente che era sul Vul- | 
cano prigioniera delle lave, è stata liberata dai 
soldati con ponti volanti. 

Dicesi, che la lava sia giunta su d'un ponte 
di S. Giorgio a Cremano. 
la giovinetto ferito muore per vii 
lo conducono all'ospitale; non si sa chi sia. 

1 boati del mopte sono orribili. | 

Si teme che il vecchio cono del monte tut- | 
to serepolato crolli, e allora. 
Ore 4112 a. m. — Il ramo di lava che si 
dirige su Resina, ntamente ; quello di 
S. Giorgio a Cremano avanza, nondimeno senza 
ispirare, per ora, serio timore per la citi 

Le vie sono piene di carri, carretti ° 
ture di ogoì sorta, carichi delle masserizie dei 
miseri fuggiaschi. Nei paesi minacciati, domina- 
no la desolazione e lo squallore, uu silenzio di | 
morte. Dal complesso delle notizie, che si hanno 
fico a quest'ora, si può dire, che i fenomeni 
dell'eruzione hanno rimesso alquanto di quel 
rattere di violenza e distruzione, che avevano 
i. Anche i boati del monte sono meno spa- 
veniosi. Le truppe e gli agenti della forza pub- 
tendono servizi mirabili per abnegazione 
e disciplin 

Ore 1030 a. m. — Ogni pericolo pare ri- 
mosso da Torre del Greco. Nuove informazioni 
della Questura confermano, che di S. Sebasti 
solo una parte sia stata distrutta. Gli emigrati 
da Torre del Greco tornano al loro paese. 
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Il Pungolo scrive: 
Innumerevoli furono gli episodi degni di 
nota; ma impossibile ci sarebbe il raccontarli 
10 de'no- 


Merita menzione un atto di vero 
stri soldati. La lava in un punto 
strato della gente. Ad un iratto i sol 
accorgono, gettano arena su quel liquido ardente | 
giuagono a consolidarlo con delle pietre, forma- | 
fo ua ponte di passaggio, salvano quegl’ in- | 
felici! | 








Ma è destino di questa povera natura | 
umana che accanto alle più belle prove di virtà, | 
quasi per far contrasio ad esse, il vizio più ri- | 
buttante debba for mostra di sè medesimo. | 
Uno sciame di mariuoli si scatenò per pro- 
fittare di una così grande sciagura; ma energi | 
che misure furono e si fecero molti arresti. | 
Soltanto a Resina furono messi in carcere venti | 
ladri. | 




















"_ Intanto ecco un'altra sventura. Un gruppo 
di legnaiuoli, tra dieci » quindici, di Santa Ana- | 
stasia si recò a legnare sul monte di Somma. 


' imassi incandescenti del Vesuvio ben presto, 
iorendo colà, incendiarono quei castagneti, e i 
feg@aiuoli v' incontrarono la morte. 


Il Roma ha le seguenti notizie : 

Una guida di nome Cardona salvò 15 per 
sone. Ua caporale di fanteria ne salvò sette. Un 
facchino conosciuto col nome di Palloncello ne 
salvò altre tre. 
ncano otto studenti, ch' eransi recati 

altra notte al Vesuvio. 

°° Nulizie atliote a buona fonte ci permetto 
no d'assicurare che dai principali alberghi della 
città non manca veron forestiere. Solo d'un e: 
meriere dell’ Hotel de Ville non si ha notizia. 

eP° Le lave continuano ad esser quattro, due | 
che partono dal vertice del Vulcano e due altre 
che partono da una bocca apertasi ieri verso le 
i sopra di S. Sebastiano. 

Il Piccolo scrive: 

L'Osservatorio è illeso ; la collina sul quale 
sta, è corsavper tre lati dal fuoco; è come una 
penisola. Assai lava esce dal cono centrale, ch' è 
sempre attivissimo ; sgorgano meno copiose e po- | 
co veloci dalle bocghe minori. 


Unità Nazionale racconta il seguente epi- | 
























sodio 
Uda storia dolorosissima è la seguente. La 


| tante, e rimangono fi 


Il Re si portò sino sul luogo di me. | 
Lo kr o è pesten tre le. aaa 
Na , ore 3 — Si 

te pom. — Si asicura che le 
pioggia di cenere che stamane imperver- 

seva 1 Nopgl, è ca pre cesta 7 
vtiaua 

Cau frtiata però a Caserta, ad Afragola ed a 
Regna una certa prevccupazione nel pub- 


| blico per hè le piuggie di cenere che caddero 


nelle antiche eruzioni del Vesuvio 














Napoli 28 (ore 340 pom. 
oscurò nuovamente; ricomincia 
nere. Notizie dei diversi Comuni dicono che vi 
cadde cenere, ma poi cessò. A Caserta pure cadde 
cenere. 

Napoli 28 (ore 41 pom. 
pio di cenere, il Vesuvio 
qualche folgore, continuano i boati ; è inesatto 
che si sieno aperte nuove bocche. 

Napoli 29, ore 12 45. — Piove acqua mista 
a sabbia. 

Il Vesuvio tuona fortemente. 

Le case di Massa di Somma distrutte, ascen- 
dono a undici. 

Alla Cercola pioveva sabbia rappresa e la- 
pilo. 








Parigi 
Bazaine, int 
Spagna circolano notizie all 

Pariyi 27. — Si dà pet 
la destra e la sinistra per far passare la legge 
militare senza discussioni 

Madrid 27. — La situnzione si fa sempre | 
iù seria. — Non si conferma ancora che Don | 
Carlos sia giunto nella Navarra. — Hanno luogo 
frequenti Consigli di mi — Sia per essere 
proclamato lo stato d'assedio in tutte le Provin- | 
cie insorte. 

Brusselles 27. — Notizie da Versailles an- 
nunziano che il Governo francese ha aumentato 
il cordone militare ai Pirenei. 














La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 
spacci 
Ja 27. — La Giunta della Dieta dichia- 
rò che le elezioni del grande possesso non era- 
no atte nd esser verificate e propose l' annulla- 
mento delle medesime. La Dieta turalmente 
nominerà una Commissione propria che ricono 
scerà le elezioni. 
Washington 27. — 
sentanti accolse la r.soluzi 
Spagna la liberazione da 
mericano Hward. 















Telegrammi. 


Odessa 27. 
la occasione dei giorni festivi che hanno 
principi da domani, fu pruibito dal direttore di 


polizia ogni assembramento sulle vie. I capi of. 
ine ed i possidenti ricevettero l'ordine di non | 
lasciar us loro dipendeoti. Le vie sono per- | 
corse da forti pattuglie. 
Tutte queste misure furono prese per evitare | 
una ripetizione dello scandalo avvenuto l'anno 
scorso a danno degli ebrei. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Gl' insorti non tengono aleun punto impor- 
‘a nelle montagne. Nes- 
0 scontro importante. 

‘Serrano fu spedito colà perchè conosce bene 
tare l'azione contro i carlisti 











Bajona 27. — La ferrovia spagnuola fu | 
Yumaraja. | giornali spagnuoli non sono 
seramente sorvegliato. 








carlisti ascenderebbero soltanto 
sarebbero comandati da copi s*nza important 
la maggior parte delle bande sono comandate 





reti. 

Le due bande più furti della Navarra e Ter- 
nel furono battute € disperse. lì Governo comu- 
nica le notizie alla Gazzetta Ufficiale 


Madrid 27. — La Catalogna fu posta in 
istato d'assedio. ll viaggio di Serraro si eflettuò | 
felicemente. La banda di Put nella Provia- 











Ja rimase prigioniera lasciando 46 | 
morti e 30 feriti. L' insurrezione diminuisce. Let- 
tere di Navarra dicono che manca |’ organizza. 

zione. Il Congresso si occupa della verifica dei | 


cia di Vi 





poteri. 
Madrid 28. — Secondo notizie ufficiali, l'in- 


famiglia Armani, cioè il signor Claudio, Lucia- | surrezione diminuisce; diverse bande furono seon- 


no ed Enrichetta Armanni, insieme alle due si- 
i salivano su per l'erta dell’ Os- 
jgoor Luciano dava il braccio alla | 
sorella, le' due ‘altre signorine insieme al signor 
Clifudio erano un poco Giunti ad 
ua puoto la coppia che 
e si fermò un pochino. 
leo.amente 













paventevi 
Armanni e la sorell 
Senza ch' essi lo intendano sono rovesciati in un 
burrone. La corrente della lava s° 








fitte; le sommissioni continuano. 


Costantinopoli 23. — Il Giornale Ufficiale | 10 modo migliore, 


reca il testo della nuova Convenzione fra il Go- 
erno e 1l barone Hi.sch L'antica Convenzione è 
nnullata. | 4,200 chilometri concessi si termine- | 
ranno da Hirsch in due anni. Le miniere, le fo- 
reste concesse alla Società sì restituiranno al 
Governo. 
| La 8 cietà rimetterà al Governo fondi ne- 
cessarii per pagare el’ interessi e per l'ammor- 
tamento. Dopo due anni il servizio sarà a carico 
del Governo. I 4,200 chilometri si pagheranno 











sono circondati dal fuoco. .1 3. | dal Governo secondo i prezzi dell’ antica Couven- 





Non possiamo dire, perchè nemmeno 
Louelino Armanni lo sa dire, com' egli siasi 


Efirato. Della sorella, del fratello, girino delle 
tignoriae Mosca non 's' ha novella. L'alira signo» | 
signo iosca, trasportata all' Ospedale degl’ Incu- 
rabili è morta ! 

Dal Corriere 








brano di dispaecio in data di Napoli 27, ore °| 


aat: 
Deputati Fambri e Boogbi 
salvati dalla terribile esplosione 
La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispacci 
Napoli 28, ore 10 25 ai Prosegue 


miracolosamente 
d’ ieri notte. 





pae in 
Napoli la caduta della cenere sottilissima e sof- 
iointe, la quale si alza nelle vie per due  cen- 
timetri. 
Ognuno cammina coll’ ombrello aperto. 

LE" lave si soffermano, benchè appariscano 
assai nutrite : la lava circola e cammina lentis- 


italiano togliamo il seguente | 


zione. Il termine dell'esercizio per la Società è ri- 

| dotto a 50 La Società dell'esercizio paghe- 
Î I Governo 8000 franchi per chilometro. La 
garanzia annua di 6 1,2 milioni di franchi sarà 
| abbandonata. 











| — 
| Uitimi Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 
pren 
| Versailles 29. — Le nomine di d' Harcourt 
| , e di Bourgoing al- 
Ò 








te domani st 
Arrestato in Francia. Confermasi soltanto ch'egli 





Regina Dal Cin. — Leggiamo nell’ 
sereOoa ‘che la mano benefica di Regina Del Gin 





ha ridunato alla mia gamba 
lussazione, forse congenita, c' 
ranea cIla mia prima infanzia, 
e la sua posizione asturale, bo avuto sempre in 
testimonianza della 











no in giorno. 

« Ora però, leggendo in alcuni gioroali d' Ita- 
Ja, © più specialmente di Roma, le veementi 
lor villane invettive, i i 











cere più a lungo, perchè crederei 

col mio sileuzio, all’ obbligo non solo di ricono: 
scenza, ma pure di umanità, lasciando ingene- 
rar fra di noi, ove la Dal Cin è finora poco co- 
nosciuta, un'opinione sfavorevole onde potrebbero | 
essere ritenuti molti infelici dal coosultaria e ri- 
trarne i più insperati vantaggi. lo non voglio e 
non posso entra polemiche speculative coi 
doti cultori dell’arte salutare, alla quale sono 
del tutto profano credo di avere il diritto 
come il dovere di e intendere in mexzo a 
ed elevate discussioni la mia 
resa, come io credo, abbastanza 



















mia guarigione è semplice e | y 

di aver ia varie epoche consultati 
I° imperfe- 

+ non 


breve. Do 
i più rinomati professori d' Italia 

zione di cui soffrivo da più di treni 
ne ritrassi altro conforto che quello d' impararne 
il nome: era una lussazione posteriore superiore 
del femore sinistro, producente un accorciamento | e 











dell'arto di circa quatiro dita e da tutti giudi- 
cata concordemente insanabile. Ed io me la por- 
tavo in pace da lungo tempo. Ailorchè per la 
prima volta sentii pronunziare il nome di Re- 
gioa Dal Cin volli appurare ciò che vi fusse di 
tero nei prodigi che di essa mi venivano rac- 













de' suoì nemi 
ma non un fatt 










e 
icurazioni. Al- 
del giorno 








sinistro in una posi 

nore. Avvertitament 
riduzione, perchè, come ho detto di sopra. 
fono medico e non voglio usurpare i termini 
della scienza ; parlo unicamente di ciò che cade 
sotto i sensi, i quali, grazie al cielo, sono patri- 
monio comune. 

"lu Anzano e nella vicina città di Vittorio 
vidi e conobbi molte altre persone operate i 
quei giornì medesimi dalla Dal Cin con risultato 
Ugualmente felice e furse anche più splendido del 
mio. Anche per questi altri operati posso alle- 
gare la testimonianza de' miei echi, con cui vidi 

i 



















€ qui 


scavezzate 0 malconee, si muova poi così «spra 
guerra a chi cerca con tanta fortuna di raggiu. 
starle e riporle a luogo, e questa guerra $ 
chiarata in gran parte da quelli, che per 
istituto dovrebbero applicar l'animo a fare al | 
{rettanto, e di questa guerra si facciano organo | 
quei giornali le cuì quarte pagine riboccano so- | 
vente degli annunzii di miracolosi cosmetici e 
di farine di salute, e delle consultazioni delle 
sonnambule. | 
Ma è destino che la verità per brillare di 
tutta la sua bella luce, debba prima passare a 
traverso le contraddizioni dell’ invidia. » 
Avv. Lui Scanzzi. 





| 

















a | 

Notizie teatrali. — Sulla prima com- 
parsa sulla scena d'un nostro concitta aFi- | 
tenze, al Pagliano, nella Marta, leggiamo in quella 
Gazzetta del Popolo : 

Il baritono Adolf, che esordì ieri sera, si | 
fece pure grandissimo onore, dando saggio di pvs- 
sedere qualità musicali eccellenti, quali sono una 
voce forte, vibrata, simpatica, del talento, del 














gusto ; qualità che ‘avrà luogo di far conoscere 
jppena passati i limori inevi- 

tabi'i per un ente. 
11 ritorno dell'Imperatore del Bra- 





sile. — Scrivesi da Fernambuco. 25 marzo: il 

passeggieri del Boyne, a bordo del quale | 
stava l'Imperatore, videro, nella sera del 22, un | 
grosso uccello acquatico che svolazzava dintorno | 
alla nave. Quest’ uccello finì col posarsi sulla | 
tenda : sembrava affaticatissimo. Uno degl' inser- | 
vienti se ne impadronì. S. M. decise che l'uc- | 
cello sarebbe lasciato libero in vicinanza del. | 
Fernando de Moronha, appartenente al 










24 mattina, si ciunse in vicinanza deli’ i- | 
sul ponte, armato 
bra: 


« Viaggio eccellente. Rivedo il Brasile. S: a 
futti. A bordo della Boyne, in vista di Fernando | 
Moronha, 24 marzo 1872. il 
« Pepno 


« Non si 
rale prodotta da quest’ attenzione delicata e spon- 

| tanea dell' Imperatore. 
« Si potè iu allora godere della vista com- | 


bbe ridire la commozione gene- 


| 
seggieri dall’ Europa pel Brasile. 
17°, L'Imperatore, sbarcando a Fernambuco, fu 
| ricevuto con tutti gii onori dovuti al suo grado. 
La città era imbandierata, ma egli è a Rio Ja- 
seiro soprattutto che le feste saranno brillantis. 
Ì sime. » 











Orientale. 






toni funsero 


pur troppo beces-ita aspettarne la 
sta rel«z:one, non 


Ordinario 1 1. 
Novares® © Bologiise 
Binore 


























il movimento dei telegrammi par. È 
fu di numero 2,618,883, e nel 1874,  Lezzurich ©. cas. srogherie, 
allo, 588 così "i cas. candele, 49 
col birra. 1 83 sec. call, 
3 can chinceglie ed ‘per chi apetta, race. 
al Loyà austr. 
Da bare sustr. nto 
di ., com 97 chi 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 29 aprile. 
Ieri arrivava da Trieste il piroscafo sustr. Milano, 


Alesasudria , il pirosesto ital Fummaso, 
"sccomand. 


Vecchini, con merei, ri 


















La Rendita a 967/, in oro, e 73. 
ire 3:88 a lire 31 





tire 2:42 per fiorino. 
Vicenza 27 aprile. 


peneminaime, 
stà. 





Lo ripr nascevano 


mai ricuri 





Legnago 27 aprile. 
Calma in ogni articolo senza ribassi nei prezzi, soste- | 


nendosi pei semplici consumi. 






















lupina © > 
Paumanto. — i 
Per pistore . 
Mercantile 

















Ricino per È « lsol too] 
NB — li volta non seguiranno v 
oggi, oggi Galella pra sogirnzò ve 


Rarisrone 











riazioni, si ommetterà 


BOLLETTINO U 











Amburgo Bm.d. se. n 
Vogueta n +44) 22080 = 
Francoloria +» +4 337-—— s650— 

* 04° 98. _L-- 


BPPETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


de 
Rendita 8 °/, cont. god. 1* gono. . 73 70 
+» fincor. ps 
Prestito nas. 1866 cont. g. 





VALUTE d 
agi da 20 fravebi 2 58- 
Banconote sestrische sui — 
sconto 
Venenia e piante d' Italia. da . 
della banca nasionale Sy —-- 
dallo Stabilimento mercantile AUS. === 
tn 
Telegrammi 





Pelli di agnello di Siria salato 5 balle a fr. 
nica Ar O @ fr. 400. 
Cotoni, nemuna variazione 
Veduta balle 402 Trebisonda a fr. 67:50. 
Caffè. mercato fermo. 
Venduti sacchi 3U0 Rio giallo a fr. 405. 
Zuccheri, mercato fermo 
Venduti secchi 290 Avana cristalizzato a fr. 30:25. 
teodoosa 


So cen, quin. 
quint 100 Papaveri Smirne a fr. 44:50. 
Petrolio 





pists 
Ì 


| 
| 
cap, | gol. chinea 
eroi arrirnza dei è merci, rece” si Lioyd sunt; ed | dure. e frutti in sorte, 4 col. cotonerio, 4 col. corno 
| 





di 


î 
) 
Hi 











"= Tu 
“ ‘montani, $ bel. peo 
“e x Per Fal piclego ital Ste di tonn, 40, pedr. 
» | Pa l'OT pietre ta sorte di terra cotta. 
zu hicme, priego ita LS, pedi. 
Si e Ghezzo P, cun 1 part. pietre in 
pri | CPe9Bex Tiiente. gaeta sunt. Caterina, di ina. 7, pot. 
fra S Torre C., coo S4 dar. srdello salto, 3 bar n.3 
+ = Tal ohio. fimenenza di carico importato da Comina ; — più 
= Pi 1a, maitre qui caino: 
fa n 
on. 





formaggio, 4 dì 


H 
Hi 


glie, 20 can, contorie, 348 col. carte, 34 
col 


ed altre merci div. 
ll 27 aprile. Arrivati : 













Da Bodovischie, pielego austr. S. Giuseppe Potriarco, 
soon 37, pat Flppico G., com 30 col. vino comune 
nccando altri porti ed Ancena, piroses= 
ce Raggio Per cos Ped 
,vorata, 13 col. vino, t col. 
olio, 4 col. 
3 con. agru= 
spetta, race, 
di tonn. 424, cap. 
drogherio, d nt 
44 col. carterie 7 
pelli 





o fi 3 col. 

etrami, 5 col. erine, 86 dal. lane, 6 
col. vini, 447 col. cotone 

race. ‘al Lloyd nuntr. 





1 28 aprile. Arrivi 
Da Trieste, pironeato sustr. Mi'ano, di tonn, 943, cap. 


| 

Verona G. &, con 100 cu. vallonea, 34 col. drogherie, 78 
aac. callè, 28È col. frutti, 6 col. unto, 8 col. carterie, 4 col. 
Birra, 3 col, manifatture ed altre merci div, per chi spet- 






















| 
| 


Frumento. importazioni ett. 24,000; vendite ett. 13,040. | 


Mercato animato. 
Rinciule, Mariamopoli e Azofi, senza affari. 


Parigi 27 (ore 12.30 pom.). 


Farine otto marche pel mese corr., a fr. 69:50; 


consegnare n fr. 70, ufferte 
Londra 21 ( 


race, al Lioyd austr. 


— REGIO LOTTO. 
Estrazione del 27 aprile 4872: 








29 
78 








ore 9.34 pom. 
Partenze per Udine: ore 6.44 aut; — ore 10.08 ent, 

— ore 41.08 pom., diretto.—4rrivi: ore 
5 — oro 9A ant. 








TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia, 30 aprile, ore 44, m. 57, s. 4, 8. 
OSSBAVAZIONI MBTBOROLOGICHB 

fatte nel Seminario Patria: 


reale 
all'altossa di m* 90.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 38 aprile 4873. 





Prenzione daria » 0° 
d'ecperstaa$ ass 
(oc) Bogn. 


Teasione del vapore 
Umidità ralativa 
Direzione e forsa dei 

vento 3 " 


Sereno 
Ososo [3 Ùl Ù) 


Dalle 6 ant, del 28 aprile alle 6 nut. del 30. 
n.6 
IT] 


Tempo mare. . - 


mninim. 
Htà delle luna giorni 90. 
Pase —. 





SPETTACOLI. 

Lunedì 29 aprile. 
travna aroLio. — Drammatica dirotto dal- 
l'artista Luigi Bellotti-Beo. — Nerone, — Alle oro 8 e mensa. 
TRATRO MALIBRAN. — Drammatico compagnia di T. 
Tanti coni 


intorno 
Lo Chardas, — indi il Ballo: Ermeralda. 
coreogralo e primo ballerino assoluto 


_—r———l1àÈhln 
427 

CASA GRANDE DA AFFITTARE 

in parrocchia San Salvatore, 


calle Bembo, al N. 4780. Per 
vederla rivolgersi al negozio 








quo Eerden 27 (messegiorzo) | Caviola al ponte del Lovo. 
dinpomibiti 


9 2 33 den, tutti 
Havre 21 (sera) 


cerca regolare. 
Nessuna variazione. 


Cotone, vendite balle 742. Pei disponibil, piccole ri- | 


o ar CP petti edi (00. 84 Mare fi: 85; Corcno 
pleta dell'isola, ciò che aceade di raro ai P88- | * ‘strutto 150 Nuova Yorek prime marche a fr. 83. 


Liverpool FI (sera). 





404 


ii 


| Compagnia Internazionale 
del 


|e0 0: Coscnii vinte grati 10,000 dall per inpeosteno. | 


ne 1000 balle ; consumo 60U0 balle. 
‘Atmenta disposizione a eomperare. Upland #4. 
| Buova Forok 27 (sera). 







creata in base di Decreto Reale del 3 luglio 1871. 
(Vedi l'Avviso in 4a pagina.) 














atene e enti 























DEI MA 


DD. Michelangiolo Caetani, duca di 


Tito Cnenee, senatore del Regno e presidente della Camera di commercio di Napoli. — Sig. ci 
Trigogna DI Canienrao, deputato al Parlameuto nazionale. — Cav. Cesare Parrini, pofessore. 


DIREZIONE DELLA SOCIETÀ: ROMA, 


nazionale sini gene- | nella città di 
ta la Internazionale del magazzini gene | nella cità di 





vali di Brindisi ha acquistato dalla Compagnia F 
diaria Romana due zone di terreno editicatorio, l' 
nel centro della città, fra il porto e la Stazione fer- 
foviaria, l'altra che comprende Ja parte meridionale 
della cilla, in riva al porto e attraversata 

ferroviario costruito recentemente dalla Stazione al 


porto stesso, per il pro: 














'ali_terre 
L' armo nare del prezzo di tali terreni è siato 


SOCIETÀ ANONIMA PER ACQUISTI E 


. per la costruzione nella stessa città di magazzini generali per 


di tulti i locali occorrenti pei magazzi: 
Brindisi, il cul esercizio è garantito dalla legge 3 lu- 
“al tronco | glio 1870. 





GAZZIN 


‘COMPAGNIA INTERNAZIONALE 


I GENERALI DI BRINDISI 


creata in base di Decreto Reale del 3 luglio 1871 
VENBITA DI TERRENI E COSTRUZIONI 


deposito di merci e derrate di qualunque natura e per tulte le operazioni 








Sermoneta, deputato al Parlam. nazionale, Gran Collare della SS. Annunziata. — S. A. il Principe 
Meontieelli, sindaco della città di Brindisi. 





isi per conto proprio, del Governo * 


‘) Di provvedere alla costruzione e manutenzione 
senerali in 





«) Di ricevere in deposito merci e derrate di qua- 


imbarco e sbarco della | lunque natura, provenienza e destinazione ; di prov- 
gia, delle Tn, ” vedere alla loro manutenzione e conservazione, alla 

i hanvo Aguicnalana di oltre ®O@ | loro assicurazione contro i danni degli incendi, a 
mila quad | tutte le occorrenti operazi 
relative alle vendite per asta pubblica ; il tutto contro 


ioni di dogana ed a quelle 


"ila Compagnia ‘Fondiaria Romana in Azioni | pagamento d' una tassa fissa per magazzinaggio. assi- 
Jasaini generali di Brindisi. 

iaria Romana si è poi obbli- 

la Interna 


Socletà dei 
La Compaguia foi 
gata di costruire per 
sonale dei magazzini 
eali occorrenti per il deposito delle me 
ito spazio di terreno edificstorio e le 
private che aumenteranno sensibilmente 
stensione della città. 

1 prezzi di tali costruzioni 
ciate — di modo, che fra quattro mesi la Compaguia | 
avrà già edificato i magazzini per una capacità di 100 
mila metri cubi, mercè la bontà particolare delle fon- 
dazioni — saranno pagati in più rate annue. 

La Compognia ti è ioolre steal mediante 
scruure private, il possesso di altri #0© mila me- 
tri quadrnti di terreno all'incirca, tanto all' in- 
terno della città, che all'intorno del porto. 

$1 è inoltre ‘ata mediante regolari contratti 
per il lasso di 20 anni il possesso di tutti i migliori 
materiali da costruzione di Brindisi e Provincie, ed 
una mano d'opera a pressi modiciimi. 

in tal modo la Compagnia, padrona dei migliori 
terreni, dei materiali e della mano d'opera, e forte 
delle concessioni di cui in appresso, si è assicurato 
{l monopolio assoluto di tutte le ‘contrattazioni di 
terreni e di stabili, non che di tutte le costruzioni 
che dovranno fars' nell importante città di Brindisi, 
non solo per cont proprio, ma anche per conto del 
Municipio e del (vverno, essendo evidente, che colla 





della Com 














































‘pairona, ha Si 
Re i e SA NA Vera folta mercantile, non poteva a men 


l'attenzione generale. 
riconos 
di Brindisi sopi 





reveduto qualunque i concorrenza, Il 
fi (lBriotisi ‘ha dichiarato ai lea 


cipio 

silla N Brogelto di tutte le eosr azioni da farsi 
sullo aree suindicate e sulle adiacenti. Tale dichiara 
zione del Municipio è una concessione che, a termini 
{ude6se, dà diritto alla espropriazione per utilità pub- | 


Îo stesso Municipio ha i 











tre accordata I° 





sen 








maturi 
comj 
struzioni medesime 
La nta Internazionale dei magazzini gene 
rali di ha per se 


“del 
La contrattazione dei terreni e le costruzioni , 





BERLINO, Siegheim et Simon. Hi 
VIENNA, Wiener Gommissionsbank. | 
HAMBL merz und Discontobank, 

COLONIA, Colnische W echsler und Commissionsbank 
MULMEIN #] Ruhr. Gustar Hanau 

CREFELD, Holthausen Smidt e ©. 

ELBERFELD, 1 H. Brink e C. | 
ROMA, Compagnia Fondiaria Romana. via Ripetta, | 





+ Banca del piccolo commercio, 
* BÈ. Oblieght, via del Corso, 220. 
* Fausto Compagnoni. - 
NAPOLI, Sede succursale della Compagnia Fondia- 
ria Homana. 
TORINO, Il Banco Sconto e Sete. 
* ° Carlo Defernex 
=» Rebessi Federigo rappresentante la Banca 
del Popolo di Firenze. 
MILANO, Giulio Bellinzaghi. i 









Fu pubblicato Il 28 corr., in Roma 


il Numero diecisette 


DELL' EGONOMISTA DI ROE 


ANDE GIORNALE 
ECONOMICO FINANZIARIO SETTIMANALE 
di 


finanza, agicoltura, industria, commerci: 
lavori pubblici e statistica 
Monitore delle di strade fer- 
rate, di navigazione, di assicurazione, 
@ dolle Società industriali e di credito. 


GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 
INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE 








pi cetezimegti cen: pisa che sm 


semestrali. 
Per un anno . WLW 
Per un semesire. | |... + 12 


Per l'estero, in più le spese tali. 

Abbonamenti per gli anmunzii nelle copertine e 
in corpo al giornale, da convenirsi. 

Î'Uticio di Direzione e di Amministrazione via È 
della Stamperia Camerale, N. 67, Roma. 412 


Da vendere od affittare 
ol di recente costruzione 
palazzine siogoato n 
In amena posizione alla Madonna di Rovere 
Treviso, sulla grande strada di C li 


presso no. 
Per trattare rivolgersi dal i ri 
28. Bobè, Arengo Clacometi ia 
Treviso. 187 


_ 

















GUARIGIONE RADICALE!!! 








Una » Istruzione » per guifire 
radicalmente in tempo l° 
tlongia [MALCADICO, CONVULSIO: 





NI) con un RIMEDIO UNIVERSI 
DI SALUTE. non medicinale. 
rimentato già da 10 anni, edita da 
FRANCESCO ANTONIO, QUARTE | 
'ABBRICANTE, E POSSESSORE, 
K IE MEDAGLIE DI MERITO, 
DIPLOMI. ee.. ec.- a WARENDORE 
WESIÈALIA ; che contiene pure 
da MESI Attesa (in part fici» 
Mente vidimati, confermati con giu- 
famento) e lettere di ringraziamento 
da tutte le cinque parti del mondo 
ta persone felicemente risanate. 
‘Dietro richiesta viene spedita 
gratis-franco dall'editore. 


CONVULSIONI !. 
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fedi di deposito all' ordine, ac: 
aventi valori di titoli con 


rio marittimo dei vasto lmpero romano, 


l'altraversa esatiamente, toccando dei punti impor 
tantissimi sotto il punto di vista commerciale, come 
Lione, Ginevra, Torino. — Un'altra linea non meno 
interessante , iracciata da Amsterdam 





sere eseguito, ha parimente per obi 





nale, della Germania e del 







| cufazione, ecc., che verra stabilita in apposite lariffs 
e proporzionalmente alla natura ed al valore delle 
medesime, 


d) Di rilasciare ai depositanti delle ricevute 0 
impagnate dai warrants 

labili e trasferibili. 

e) Di fare tutte le operazioni di anticipazioui sul 








| valore delle merci dopositate e di sconto dei proprii 
che sono già comin- | titoli di deposito. 


”) Di costruire un bacino di carenaggio pel porto 


stesso di Brindisi. 


La città di Brindisi, che fu anticamente l'empo- 


di cui si 









’arigi pel Moncenisio, Alessandria e Suez, 







ttordò, il cui traforo già decrei 
cui riannoda tutte le città dell’ E 
Svizzera. 
‘Questa posizione eccezional* di un porto ricono- 
gente di mare di ogni paese, comi 
mondo, e che può (mercè i | 
4rguiti dal Governo) ricoverare una 
di attuare 
Di fatto, l'Inghilterra ha 
»riorità incontestabile del 
tutte le altre linee d' Euri 
flendola per il passaggio della sua Val 

e. 

Nello accennare a tale fatto della più alta impor- 
potanza puossi aggiungere, che il transito deile merci 
è ll passaggio di qualunque viag. che tenga cara la 
economia del tempo e la diminuz. delle fatiche e ri- 
schi di viaggio, appartengono oramai a Brindisi, che 
diventa Il punto su cui dovra couvergere tutio ciò 
che ha interesse di passare per la galleria del Ceni- 
gio, il San Gottardo, Brennero ed i! Canale di Suez 
insomma tutte le Nazioni Occidentali è Settentrionali 











si 
importanti 




















iuta La 











MILANO, 
ANCONA, Elia Aiò. 

AQUILA, F. S. Tatafiore 

ALESSANDRIA, Banca Agricola industriale 
AOSTA, fi. B. Gallesio, 

ASTI, Salvatore Terracini di Marco. 





Negri 














AREZZO, Gualberto Viviani. 
BRINDISI, Sede succursale della Compagnia Fon- 
diaria Romana. 
+, Gusmann e Mannarini 





BRESCIA, Angelo Duina. 
BARI, Aicardi e C. 
* ' Abele Coen. 
» M. Traversa quond. F. 
MO, Ercole dall’ Ovo. 












cato, 
di S. Fort nl, 
ia een 








MILANO -- Stabilimento dell’ editore EDOARDO SO) 
NUOVA PUBBL CAZIONE 








Le Sottoscrizioni si 





Mariano 





PROGRAMMA. 


nei loro rapporti con quelle del Levante, dell’ Oriente 
© dell’ estremo Oriente. 

Tutto ciò dimostra a sul 
mai si impone al commerci 
Jocale importanza come mercato 


lenza, che Brindisi 
liale. Oltre la sua 
Provincie me- 











dai grandi piroscaîì della Peninsular and Oriental 
Company che fanno il servizio della Valigia delle in- 
die, da quelli della Compagnia Adriatico Orientale 
che’ fanno il servizio di Alessandria d'Egitto, da quelli 
del Lloyd Austriaco per Atene, Costantinopoli e Smir- 
ne; dall’ importante Compagnia italiana Peirano e 
Danovaro € fra non molto da nuovi servizii marittimi 
diretti per l' Indo=Cina , fra cui la Compagnia &yizia- 
na, nella quale il Vicerè ha importanti interessi. 

{ ricci prodotti delle Indie, della China, del 
Giappone, di 500 milioni insomma di popolazioni a- 
siaiiche, colle quali | Italia ebbe finora rapporti com- 
merciali pressochè nulli, banno gia incominciato a 
prendere la stessa via per venire in Europa — Fra 
poco Brindisi sarà adunque il deposito e ll transito di 
un commercio colossal:. 

Ma per ricevere le merci e derrate che già af- 
fluiscono a Brindisi, e che vi afMiuranno immancabil- 
mente in avvenire in ingenti proporzioui, diventa ur- 
gentissimo di dotare la città dei magazzini di cui ab- 
bisogna, di istituirvi, cioè dei Doks. 

Îa Camera di commereio di Lecce (Terra d'0- 
tranto, sua ullima € preziosa Relazione al Mini 
siero, chiedeva con insistenza e come necessità di 
primo ordine, che si provvedesse alla costruzione di 
grandi magazzini essenzialmente atti a contenere mer- 
ci ricche. 

Quale più splendida occasione per |’ industria 

privata che provvedere al deposito di questi immensi 
valori de effettuare su questi depositi tutte le lucrose 
operazioni sancite e privilegiate col recente Decreto 
Rieale delli 3 luglio 1881? 
Quale affare più solido, più brillante di questo ? 
È magazzini generali ‘nstituiti in tutti i grandi cen- 
tri industriali € marittimi d' Europa, hanno realizzato 
colossali guadagni, eppure nessuna di queste città 
presentava in suo favore un cumulo eccezionale di 
tante circostante favore :oli, quanto n questo momen- 
to Irindisi 

È d'eltronde evidente, che la Compagnia internazio» 
nale dei mazazzini generali di Brindisi non ha a su- 
perar: alcuna delle grandi difiicolta che si opposero 
agli speculatori stranieri in altre parti d'Europa, e 
hasta il considerare le concessioni eccezionali che le 
sono fatte dai Municipio di Brindisi per convincersi 
Che dessa trovera invece tutte le possibili facilita» 
zioni, nia dal Consiglio provinciale, che dal Governo, 
amendue interessati al pronto sviluppo d'una città, 
la cui fiechezta diventera ricchezza nazionale. 

Le Azioni di questa Compagnia non sono emesse 
vuoto, mentre riposano sopra un acquisto di 
duecentomila met di terreni si- 


ricevono il 25, 26, 27, 28, 


MARE, I Fontaine. 

Fiz e Ghiron. 

10. Banca Popolare. 

AMA, Banco di Sicilia. 
Gandolf; Mario. 

ARI, Fratelli Fumagalli 
E\ZA. Frugiuele banchiere. 
DNA, Ant Rizzi di C. P. 
CUNEO. Cometto Alessandro. 
FERRARA, Minerbi Beniamino. 

Banca Popolare. 
FIRENZE, E. E. Oblieght. via Panzani N, 28 
* Banca commissione emissione, È. 


















































































Fiano, 





via Rondinelli, N, 5. 





LEGNAGO, Danesi Alfonso, 
LIVORNO, Fratelli Frattaglia. 






VIA DELLE STIMMATE, NUMERO 34, P.° P° 


tuati nella miglior posizione di Brindisi (acquisto fatto 
a un prezzo eccezionalmente basso per conteatti sti 


Pulati” prima dell’epoca 
delle Indie 
coli lot dai pri 


ridionali d'Italia, il orlo è visitato ogni giorno | sopra le costruzioni 
oscati del salar and. OT} presto. merce il poco costo della mano d' opera e dei 


Materiali che si hanno a 
dovrebbesi pagare i 
condaria. 


I 


gi 
ese 
Che questa nuova Societa, già solida per :e basi su 


cui posa, 


del passaggio della valigia 
‘è per quella via) e ricercati oggidi a pic- 
Jati a prezzi elevatissimi, non che 
si faranno pure a buonissimo 








idisi alla metà di quanto 
qualunque altra città anche se- 





È per conseguenza inutile d'insistere sui vantag- 
lie econonie che Ja Compagnia trovera nella 
ione delle costruzioni ; basta solo constatare. 











‘e per gl immoulli che possiede, avra una 
fonte inesauribile di guadagni, che andranno di anno 
in anno acquistando sempre maggiori proporz oni in 
fagione del sempre maggiore sviluppo che saranno 

arquistare le \rattazioni commerciali fra l' Asia e 
‘Europa, a cui il Goverao ed i privati, le Società ma- 
rittlme e le Società ferroviarie, sono 
Il Pariunento italiano, nello scoi 
l'esercizio dei magazzini generali (Docks) e di est 
derne i beneficii, ba approvata una legge, di cui quel 
li di Brindisi approîiteranno, gi. 

| venti milioni del capitale sociale sono divisi in 
ottantamila Azioni al portatore di lire ducentocin- 
Quanta ciascuna, delle quali quarantotto mila, furono 
Assunte all'estero, e le residue trentadue mila ven- 
gono emesse in Italia. 

Le Azioni sono pagabili come appresso : 

L. 20 all'atto della sottoscrizione; 

L 30 un mese dopo; 

I. 75. due mesi dopo, 







































ì' dueversamenti succeesivi, il primo di lire 50 e | 
l'altro di lire 75, quando saranno chiamati dai Con- 
lio d'amministrazione, dovranno essere es0gi 


dagli azionisti entro 15 giorni dall’annunvio ofticiale 
che verra loro partecipato. Tali versamenti saranno 
separati fra di loro da un intervallo di due mesi al- 
meno. 

Ogni Azione ha diritto : 











1. AI sei per cento d'interesse fisso, 

2. Al settantacinque per cento degli utili an- 
nuali. 

3. Ad un diritto di preferenza sulle nuove emis- 
sioni che potessero aver luogo. 

LLe Azioni della Società pres 
Impiego di capitali tutto affatto ecce 








in breve tempo 
| sottoscrittori © portatori di Aci 

impegnati che fino alla concorrenza 

delle loro Azioni e senza nessun'altra respon: 








Sarano 

visorii nominativi, su cui sara constatato ciascun ver- 

samento. | 
| titoli definitivi saranno consegnati ai portatori 





29 e 50 aprile in 


LIVORNO, Carlo Perroux. 






LUCCA, Sergiusti Lisa 
MANTOVA, Angelo A. 
MODENA, Abram Verona. 
NO, Francesco Compagnoni. 

P. Saccani e €. 
MACERATA. Banca commerdale delle Marche, 











NOVI, Bancs 

PADOVA, Francesco Anastasi. 

PALERMO, Banco di Sillia € sue sedi succursali 
* dì, Guercioli 

»  D'Orelli Guglielmo. 


















NELLA CITTÀ BI BRINDISI 


di anticipazioni sulle medesime. 


italiane, diviso in 80,000 Azioni da L. 250 ciascuna 


Sforza=-Cesarini. — Sig. commend. 








Li tà è costituita per cinquant'anni, ma 

potra essere prorogata nel caso in cui ne fon rieo= 
lall Assemblea generale degli a- 

Lionist. 

Ogni domanda di Azioni deve essere accompa- 

guata col primo versamento di lire 20 pi ogni Azio- 

ne sottoscritta 

06 








ETTO DELLA SOCIETA". 





cerno € dei privat 
I CAPITALE SOCIALE. 

Il Capitale sociale di DO milioni di lire è 
diviso in ottantamila Azioni di L. 250 ciascuna. 


UTILI E DIVIDENDI. 


L'anno sociale comincia col 1.* gennaio € finisce 
| col 3i dicembre. 
| © Le Azioni hanno diritto : 
1° Ad un interesse fisso del sel per cento par 
gabile semestralmente. 
2° Al 75 per cento degli utili constatati dall’in- 
ventario annuale. 
CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 
Le Azioni che si emettono in Italia sono trenta» 
duemila, e vengono emerse a L.. 250 ciascuna. 
non solo agl'interessi dei 6 
genna 











|" Essé danno diritto 
per cento, my ai dividendi a datare dal 1 











to 1872. 
| VERSAMENTI. 
Le Azioni abili come appresso 
| "90 all'atto della sottoscrizione; 
L. 30 un mese dopo. 


L. 75 due mesi dopo. 





L » 

zione della Societa, previo avvi 
ni, e con un intervallo non minore di due mesi l'uno 
dall altro. 

L' Azionista che all'alto della sottoserizione anti- 
cipa uno 0 più versamenti successivi, ha diritte 
un ribasso del 6 per cento annuo, a scalare, sulle 
somme che anticipa. 


PAGAMENTO DEGL' INTERESSI E DIVIDENDI. 
Il pagamento dei cuponi e dividendi si effetta 


| presso la sede della Società e presso tutti | banchie- 
fi che verranno dalla medesima autorizzati, 





PARMA, Cesare Thovazzi. 
IACENZA. Cella e Moy. 

io Ambrogio. 

lonet. 








Vincenzo Grocini. 

Giacomo Ferro. 
, Tupino Carbonelli. 

B. Cantarutti 
Bonatzola. 
VERCELLI, A. fratelli Puglisi, 
GHERA, Banca Agricola Popol 
VICENZA. Calef. e Comp. rs 
VENEZIA. Errera e Vivante. 
VERONA, Banca Mutua Popolare. 














Z0GNO 





BIBLIOTECA ROMANTICA ECONOMICA 


Ogni 15 giorni esce un volume in 16° grande, di oltre 300 e fino a 400 pagine. 


Ciascun volume contiene un romanzo com) 





to, che si vende al prezzo di 


UNA LIRA. 


lavori 





temporanei 





È pubblicato il primo volume di pag. ss contenente applaudilissimo romanzo dal titolo 


Questa nuova ed importante pubblicazione, destinata a diffondere al mausimo buon mereato i 
È dei quali l'editore si è procacciata la collaborazione , non 





Il 


L'ARTICOLO 47 


di ADOLFO BELOT. 


Sono in corso di stampa gli altri due romanzi : 


SENZA 


FORTUNA 


Di PONSON 


DU TERRAIL 


GLI ARTISTI DA TEATRO 


di ANTONIO GHISLANZONI. 






Dietro invio di vaglia postale di IL. 


ECONOMICA, franco di porto in tutto il Regno. 





Dirigere le domande all'edit EDOARDO SONZOGNO a MILANO, via Auquirolo, N. 14. 


Viene trasmesso ciascun volume della BIBLIOTECA ROMANTICA 
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FARMACIA 
DELLA - 


LEGAZIONE BRITANNICA 





NUOVO RISTORATORE 


dei capelli non è una tinta, ma siccome agisce direttamente sui bulbi dei 


Questo liquido 


VIA TORNABUONI. 


DEI CAPELLI 





rigeneràtore a 
medesimi, gli da a grado tale forza che riprendono in pocò tempo il loro colore naturale ; né impedisce an- 


cora la caduta e 


Per queste 
vanzata, per qualche caso eccezionale avessero bisogno 
rendepse al primitivo 


nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia, Fr. 


promuove lo sviluppo, dandone il vigore dell gioventù. Serve inoltra per levare la forfora 
| e togliere tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 
sue eccellenti prerogative lo si raccomanda a quelle persone che o per malaltia 0 per stà a- 


di usare pei loro capelli una sostanza che li 


yo colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà fl colore, che avevano 





Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate da vaglia postale, e si trova 
Zampironi. 


in VENEZIA, alla farmabia reale 


ai 


STABILIMENTO 





IDROTERAPICO 





TORA: Ans DI OROPA Ii nici 
DT APERTO DAL 1° GIUGNO a 
PISCINE SERVIZIO POSTALE E TELEGRAPICO. pian 
d'acqua corrente. P.r le domande rivolgersi resinose, 
“> in BIELLA al Dirett. D. MAZZUCHETTI, Pa so” 


_rr——eani 62060 SEIRE RETI 


DA AFF 


ITTARSI 


Casa di villeggiatura ammobigliata 
in una delle più amene posizioni di COLLINA 


NEL COMUNE DI S. ZENONE 


nel centro fra Bassano, Crespan, Asolo e Castel 
ucque minerali. 


Ricapito per trattare, Campo S. Margherita, 


DEGLI EZZELINI 


to, a poca distanza dalle sorgenti delle 
anagr. N, 2034. 


franco- Vene! 





PAVIMENTI DI 


DELLO STABILIMENTO MECCA! 


DELLA DITTA Z 
in Bovisio 


1 vantaggi grandissimi d'ogni sorta che hanno sugli altri pavimenti di 


La Ditta ZARI e comp., di Bovisio, per renderne. 
all'etero, ha studiato quelta industrlà brott 


tre anni d'esercizio, ha la sodisfazione di offrire | prodotti della sua 


migliori di Germania, Svizzera e F; 
Perciò si offre qualunque garanzia. S 


Pietroboni. 
358 





Deposito per la Provincia Gi Venezia” di carozio moti dela distinta dei 


LEGNO ( Pa lets 
Pi ae: 
Rillano, 





ARI 


i, con 
‘rezzeria, N. 1722, 


in ferro, 





CORDA SAPONARIA 


UNICO DEPOSITO IN ITALIA 





AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING LP 


Questo articolo di cui fanno uso la marina 


nosciuto come il prodotto migliore per guarnire i PISTONI. POMPE: CSC di navigazione a vapore, è co- 


PREZZO L. 6 


Si tiene pure deposito în ARIICOLI DI GOMMA ELASTIC: 


vestiti e coperte 





al 
‘A, come lastre, tubi con 0 


i canapa per pompe d'incendio, @ co senza tela, coreggie, 














LL 
b 





surti,it Lt 





freni, hac 1 
ceppi. Ur deg 
tegi arratcul. 





vestizito. 
pinor 








AI Senato 
ri ha risposto 
Haeotjens, ch 
presso il Regi 
denza sibile 
clericali che 
lungo tempo 
avrebbero fat 
Roma. La Fra 
dato a Roma 
Belgio, il qual 
lo meno ridie 
quello di tutt 
guito |’ esemp 
ner conto al 
lontà, Esso fi 
roprio rappr 
Legazione da 


ha fatta cune 
Sfrato na "ve 


Ja dispo 
gnor d' Har 
dra, e del si 
cese presso 
Journal de | 
d' Harcourt r 
secondo le ui 
sposto invece 
d' Harcourt 
Bourgoing è 
potere tempo 
meplicare ch 
leanista gli € 
Napoleone ll 
clericali deg! 
quelle del si 
nità, piuttost 
viuzioni radi 

Le noti; 
buone; non 
legrammi ch 
nativa. 

Tenendi 
de, riassumia: 
riavviciname 
li, provoca! 
nua. | disp: 
vimento in a 
Si annuncia 
piona hann 
Governo, pe 
Lagunero, r 
+1 Ministero 
di Zorrilla, 
lonna nella 
ha fatto gr 
turne, che | 
niranno in 
Sempre 
ono deb 
nizzate, 


pitom 
$ 



































de 
org 
chie 
giamenti 
bande, si tr 
che lo. spir 
non v'è ale 
parte sola, 
situazione. | 
gono i comi 
ha potuto © 
semplici avy 
darci un' id: 
l'esercito, € 
temere. Dal 
e i repubbl 
del Governi 
sto dovrebl 














arrestato ir 
tita recison 
che ha lase 
recato. 

Il Gos 
togliere il 
carlista. Il 
verno non 
der parte 
punizioni 
francesi 0* 
zione di » 
rico Vin 
Europa si 

metter 
i Re spod 
antichi di 
sig. di Ch 
era detto 
fatto and: 
Nocedal, 
vimento « 
e fu dett 
Francia 
ficiel farò 
ceri di a 
politici d 

Il 7 
annuncia 
tinvano | 
american 
retti nell 
american 
ritirarle, 
spera di 

AL 





mania. S 


